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PER LE AUSPICATE NOZZE 
FRA 
PISTACOCHIO Xv 


bi 
la signorina del Grupo nata a S.Maria ta Wo | 


altra volta ca Alessandro ri ti- 
stampa a spese del pubbli 
toi) del crvallere Rea 


7 Ta Risurrezione. 

È risorto! Or come a morte 
La sua preda fu ritolta, 
Come ha vinto l’atre porte, 
«Come ha i voti un’altra volta 
Quel che giacque in forza altrui? 
Io lo giuro per colui, 
Che dai morti il suscitò. 

È risorto! Il ministero 
*Ebbe un'altra votazione ! 
È risorto, nel mistero 
D'un connubio col Barone. 
E Pistacchio che ha parlato 
Come d'Oca (*) inebriato, 
Presidente si svegliò! 


Come a mezzo del cammino 
Riposato alla foresta, 

SI risente il pellegrino 
E si scotè dalla testa 
Una foglia inaridita, 
Che dal ramo dipartita, 
Lenta nta vi ristè, 

Tale. il voto inglorioso 
Che ‘ia fossa avea scavata, 
Gi.dò via quel vigoroso. 

“#4 rifece una Tornata: 

XE al Barone dissidente , 
Ritornato penitente, 

Sargi, disse, io son con te! 

Che parola si diffuse 
Nella parte a quei fedele! 

« Il-Poter le porte ha schiuse 
Al Barone, e le querele 

“Son sopite: rimutando, 

È finito il vostro bando, 
Tornerete a governar! 

Senza lui, mai più in eterno 
Ta saresti al Braschi asceso. 
A repirti al muto inferno, 
© Barone, egli è disceso. 
uell'istesso che ab antico 
Ti fa amico e poi nemico 
Egli è desso: il redentor! 

Quando pochi per la via 
Profetaro al mondo intero 
Che il Bramato un dì verrìa; 
Quando amico il Bersagliero 
Scrivea moniti infocati 
Aspettando gli abbonati 
Che la sorte gli negò. 


(‘) L’ebbietza d'Oca si prende bevendo l’Oce 
utt 


“SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


‘conosco con questo solo nome... Una si- 
gusci fonde che dì viclaio citano n 


n del vicinato voi? — domandò nuova- 
‘mente la portinaia come se volesse burlarsi di 


Ettore. 
— No.... non sono del quartiere, ma ho bisogno 


Era l'alba; St i viso 
Il partito 
2 Folloggiava sull'ucciso ! 
"Ecco A tiù tratto un uomo ardito, 
Si converte e si disdice 
E la turba insultatrice 
Piega il capo e dice: Sì! 

Via coi pali disadorni 
Lo squallor del tempo scorso 
L'oro usato a splender torni; 
Buon Sprovieri, va sul Corso, 
Escl ai grandi ministeri 
Tra gl'inchini degli uscieri 
Il risorto ad annunziar! 

O fratelli del partito, 
sol di gaudio si ragiona; 
Ricomincia oggi il convito, 
Oggi esulta ogni persona 
Che di voti non sia schiva. 
La commenda più festiva 
Ogni collo va a vestir, 

Sia frugal del ricco il fasto, 
Ma che fl nostro abbia i suof doni; 
Il poter negato, e il pasto 
Con le usate imbandigioni 
Ci concede Benedetto, 

Si prepari ogni prefetto 

Il viaggio a incominciar. 
Gessìn gli urli e la tempesta 

È De' schiamazzi inverecondi, 

E la guerra disonesta... 

Oggi tutti siam giocondi 

Sciosciatamocca ci dà il segno; 

La sua croce ci dà pegno 

Del tripudio che verrà 

E Bajardo? Ognor più bello 
Si rimette il suo pennacchio. 
Voteranno in ogni appello 
Vladimiro e re Pistacchio! 
Che val Tunisi o l'Enfida? 
Chi ai Baroni si confida 
Col Baron risorgerà ! 

Il solitario. 


LA CONQUISTA DI TABARCA 


L’'Agence Etienne ha avuto il gentile pen- 
siero di comunicarci la seguente lettera di 
‘un sergente che ha preso parte alla presa di 


Tabarca. 

È una primizia della quale lettori di Fan- 
fulia saranno grati, speriamo, all' Agence 
Etienne; tanto più che l'antica Agenzia Ste- 
fani non ci aveva abituati a regali di questo 


5° a isttora del sergente, com'è facile a com- 
prendersi, è stata scritta in francese e di- 
retta a un impiegato dell’Agence stessa che 
l’ha tradotta in italiano Noi pubblichiamo te- 
stualmente questa traduzione, per non to- 
glierle quel colore locale che la rende più 
saporita. 

Eccola: 

« Tabarca, 26 aprile. 
Mio caro cougino, 
L'isola di Tabarca è a noi! 
La honta di Sedan è vendicata! 


2. ° —_—_ __mi 
qualcha volta anche la notte, quando ci sono le 


— E che genere di lavoro? 

— Cuce per un magazzino di abiti fatti... e bi- 
sogna tirar l’ago delle belle volte quando c'è da 
pagare l'alloggio, mangiare, vestirsi, comprarsi 
le scarpe e i guanti e non dover. nulla a nessuno. 
Là signorina Lucilla, vedete, è buona come una 
santa... non ce n'è una simile nè a Belleville, nò a 
Menilmontant, nè altrove... 

ll principe ascoltava con una emozione che pro- 
curava di nascondere, © la portinaia senza dargli 

tempo di riprender fiato seguitava: 

— Lavora troppo ed ha troppo coraggio la po- 
vera Canterina... Delicatina e giovine com'è finirà 
par rimetterci la salute... Avrebbe. bisogno d'un 
amico serio, d'uno che la proteggesse e le impe- 
disse di logorarsi a cucire.. Meno male se do- 


franchi, 

Quella generosità inaspettata. un ef- on 
fetto magico e completo. La portinaia sui anni, 
bitò che un giovane il quale distribuiva a quel 
dalle ibi ielpazioni Sera sà ammessa alla Sapete dove 

— Troppo gentile, caro signore... troppo gen- giovedì © 
tile'— e intanto metteva in tasca îl n print 
Difatti la' signorina che cercate, abita nel casa- k Z 
mento 6 îa chiàmano la Canterina perchè, lavo eliatitta 
rando, canta come un rosignuolo dalla mattina 
Seen L ti .stapenda. 

— Lo credo»: ha delle tanto brave... è | — Davvero, caro signore, e quei sapientoni del- 


— È 
‘ 
furie 
per 
Can 
vecchia. 
istituto 
signorina Lucilla. 


del premi di virtà a della 
gente che non li davvero come la 


“2 °A che piano abita dunque? 


[ è piaciuso 
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I in 
quarta paglia) 


Roma, Domenica 1 irta a o Ener ESOLi i i A 1881 


Vive la Francia! Vive la republique! 
Ti scrivo dal sacro suolo conquistato col 
nostro sabgie; è ti strivo per ti narrare 
come sono passate le cose, persuaso clie il 
tuo cuore di Francese batterà di fierità come 
batte il mio in questo momento. 

Sebbene fosse prossimo il cambiamento della 
luna, durante il quale, come sai, nè sì semano 
rape, nè si fanno dibarcamenti, tuttavia il co- 
mandante della squadra ieri sera ci disse: 

— Mes enfants, la mer è diabolamente cat- 
tiva, mai noi deviamo prendere Tabarca on 
mourire. L'Europa ha gli occhi fissati sopra noi. 

= Vive la Francia! — fu il nostro grido. 
— Preniamo Tabarca !... Noi la prenderemo ! 

— Mes enfants — soggiunse il coman- 
dante — siccome fa buio come in bocca al 
loupo, ho pensato di eclarare il vostro dibar- 
tamento colla luce elettrica. Ciò renderà più 
splendida la vostra impfesa. 

E così fu fatto. Ci si vedeva come se fosse 
stato mezzo giorno. 

Ai primi luori del giorno la colonna aveva 
interamente preso terra; cinque minuti a- 
presso si ebranlava per ‘andare incontro al 
nemico. 

L'isola di Tabarca è più piccola della Cor- 
sic, ma è più grande d’una sole frite, tome 
a a  inontlle Gautier. 

Dopo mezz'ora di marcia gli eclarari signa- 
lano la presenza dei Krumiri, nascosti dalle 
alte erbe. 

Noi ci precipitiamo loro addosso con elancio 
admirabile al grido di Vive la Francia! In- 
tanto l'artiglieria aperse un fuoco d'inferno 
a metrallia. 

A quell’immenso rumore uno stormo di 
gabbidhi si leva dalle alte erbe e prende il 
volo; noi credendoli nemici in fuita, li attac- 
chiamo con un fuoco di moschetteria india- 
volato; quindi en avant a la bayonetta. Ma 
arrivati sul luogo pas più di Krumiri che 
sulla mia mano. Non trovammo che trè gab- 
biani morti e sette feriti che vennero fatti 
prigionieri. 

Ma ciò non fa nulla; noi non abbiamo meno 
mostrato la nostra buona volontà per_ cela; 
s'erano Krumiri sarelbe stato il medesimo. 

La colonna riprese tosto il suo movimento 
OSL e in breve arrivò a tiro di facile 

forte. 

Il nostro comandante lo sommò di arren- 
dersi. Ma, nessuno avendoci risposto, il co- 
mandante inviò un pelottone dei più valienti 
e più audaci perchè andassero a suonare il 
campanello alla porta della forterezza per 
chiamare il portiere. 

Dopo mezz'ora di tiramento di cordone, que- 
sto si cassò senza che alcuno venisse ad a- 
prire. 

Allora il comandante decise di prendere il 
forte d'assalto. 

Si fecero venire le scale, e li fu una gara 
a chi sarebbe montato pel primiero. Dopo 
presa di Costantina la terra d'Africa non a- 
veva più veduto tante prove di audacia mi- 
litare. Un vecchio capitano della colonna ha 
detto: mi pare di essere a Malakoff! è la 
medesima cosa, il medesimo entraino. 

Un'ora dopo il primo attacco, la bandiera 
francese, la bandiera di Marengo, di Jena, di 
Austerlitz, di Wagram, di Magenta, di Solfe- 
rino flottava sui rimparti della capitale di 
Tabarca. 

Un grido immenso di vive la _Francia, vive 
la republique si elevò allora fino alle stalle! 
La colonna intonò in choro la Marseillaise, 
e le batterie della squadra salutavano la ban- 
diera vittoriosa. 


———___—___—_—=. 


— Al primo cominciando dal cielo... vale a dire 
al quinto... È sempre in casa. La troverete a la- 
vorare cantando. 

— Grazio — disse il principe, e s‘avviò per Ja 
scala. 

— Badate di non sbagliare — gli gridò la por- 
tinaia — la seconda porta a destra. 

Ettore saliva in fretta spinto dalla simpatia”di- 
venuta più grande dopo quanto aveva sentito. 
salendo le scale faceva i suoi progetti di felicità 
non ammettendo neppure la possibilità. di -resi- 
stenza o di ostacolo. Innamorato e milionario gli 
pareva di poter dire come Cesare veni, vidi, vici, 
© dimenticava perfino il suo duello. 

Arrivato al quinto piano, si fermò affannato. 
Una voce fresca cantava con accento di gaiezza 
il ritornello di un'operetta. 

Ettore si sforzò d'imporre silenzio ai palpiti del 
suo cuore per sentir meglio. Finito il ritornello, la 
voce tacque. 

— Andiamo — pensò il principe avviàndosi 
verso la seconda porta a destra. 

Quando vi fa arrivato, si fermò di nuovo, inde- 
ciso, esitante, preso da una specio di timidezza 
solita. Ma si fece coraggio o battè due piccoli 
colpi all’ascio. 

— Entrate — disse la voce cristallina. 

La chiave difatti era nella serratara. La girò, 
la porta si aprì e l’inaspettato visitatore entrò 
dentro col sorriso sulle labbra ed il cappello in 
mano. 

Lucilla vedendolo, un po' sorpresa, ma non tar- 
bata, lasciò andare il suo lavoro, si alzò e fece due 
passi verso di lui. 

Ettore senti tutto il sangue delle vene 
al cuore, Lucilla, vestita semplicemente, nella sua 


L 


ci eci Seni 
"Fuori di Roma cent. 1@ 


11 forte non era diisso che da due cuni 
quali ci corsero incontro-per morderci. Vene 
nero fatti prigionieri, ma nt capiva che aveè 
vano fame e noi donammo lorò [den 
della sompa, e non cercarono più ii 
ma anzi cominciarono a dimenare la coda 
segno di festa: 

Tatti gli altri difensori del. forte erand vile 
mente fuggiti col favore della notte. 


Non importa! La giornata non è statà 
‘meno gloriosa per la republique. 
Il comandante della colonna ha detto che 
spedirà-al generale in capo là lista di: quelli 
che più si distinsero nei due combattimenti. 
Io ho qualche ragione di credere che .sono 
compreso nella lista ; la journée è stata calda 
ma ne sono uscito sano e salvo, della” qual 
cosa:spero ti rejouirai anche tu mio caro cous 
gino. 
pena ci saranno altri fatti d'armi ti darò 
delle mie novelle. 
In attendendo una buona poignata di mano: 
E vive la France republicaine. 
Ituo affimo cougino 
Thomas GCanelle 
Sergent au 175° de ligne. 


GIORNO PER GioRNO 


Ricorsi storici. 

L’anno 1077 l’imperatore Enrico IV venne 
a Canossa, ove il papa Gregorio VII; con'l4 
castellana contessa Matilde, lo fecero. star.) 
fuor dell’uscio per tre giorni coi. piedi. nell? 
mota e la corda al collo, in atto di ravvedi - 
mento e di umiliazione. 

L'anno 1881, il barone Giovanni Nicotera, 
addì 30. di aprile, dopo di avere fatto ampia 
e solenne abiura del suo- errore ereticale,ri- 
mangerà per sè e amici suoi il voto nero det 
7 aprile, e rinnoverà, come Enrico IV, giu» 
ramento di sommissione e fedeltà al papa 
alla contessa, ossia all’onorevole. Depretis ‘è 
all’onorevole Cairoli. Quando sarà stato pet 
un conveniente spazio di tempo coi piedi al- 
l'umido e il collo teso in’ aspettativa; lo-in+ 
trodurranno nel castello, ossia nel ministero. 

C'è però qualcuno che crede ancora che iù 
papa e la contessa abbiano teso un laccival- 
l’imperatore, e che dopo la solenne abiura @ 
la pubbiica confessione dello sproposito. fatt 
il 7 aprile, il barone resterà.., « gros Jean, 
comme devant ». 


sa er 
Quando si dice che le crisi fanno» perdorie 
la testa! Il Diri/to di ieri, 20 aprile, stamps, 
in quarta pagina l'articolo di fondo; ficcan» 
dolo in mezzo all'Endirzione di-D'Istaeli. 
A voi; leggete se non ho ragione: 


Il momento per il terzo partito era giunto. St 
sapeva che egli aveva in tasca la lista di un 
nuovo ministero, ma.non fa. mostrata che al si- 
gnor Bertie Tremaine, il quale aveva. confidata 
agli intimi che sarebbe stato i! governo più fort* 
dopo quello famoso di « tutti. i talenti >. No+ 
ostante questa grande opportunità, « tutti i ta- 
lenti > non farono chiamati. Il capo dei protezio» 


{+ :1 


cameretta bianca, gli fece l’effetto di una appari» 
ziono abbagliante. 

La Canterina si accorse dell’imbarazzo d'Ettore, 
e cercando’ nella memoris, domandò a sò stess; 
dove.aveva veduto quella fisonomia che le pareva 
di riconoscere. 

— Avete sbagliato, signore — ella disse. — Non 
credevate forse di bussare alla mia porta... 

E si ricordò della scena accaduta al teatro la 
sora avanti.: 

— Venite.a corcare il signor Fernando Volnay 
col quale avete avuto che dire ieri seraal teatro, 
non è vero? 
Ettore lî guardò sbalordito. 
—il signor Volnay abita qui? 

— In fondo al corridoio a destra... Non lo sa- 
poto? 
— No davero. 
— E chi cercate allora? 
— Voi, signorina. 
— Sì,.voi, signorina Lucilla. 
— Ma io non vi conosco,.ed . è, impossibile clio 
abbiate qualche cosa da dirmi. 
— Invece ho da dirvi moltissime cose... 
Ettore, accortosi dell’imbarazzo dimostrato 
Pentrare, voleva procarare di mostrarsi a Lucilla 
sotto un aspetto più favorevole. 
Richiuse la porta e alla sua volta fece qualche 
passò verso di 


(Continua) 


FANFULLA 


isti risitizi5 disperato all'incarico, © l’autore del 
manifesto anti-papale fa richiamato ed obbligato 

‘a ripresentare il progetto che avera già distrutto 
un governo e disorganizzato un partito. 

Gi sono delie situazioni politiche che sem- 
rano romanzi ! Al posto del progetto anti- 
papale, mettete quello elettorale, e voi avrete 
nella realtà come nel romanzo, un partito di- 
sorganizzato, un governo distrutto, e i talenti 
“rimasti a bocca asciutta ! 

na 
{, L'onorevole Buonomo, che ha pari il coraggio 
ial-buon senso, ieri dette prova d’una inge- 
nità che non gli so perdonare. 

Egli fece eco all'onorevole Bonghi, e di- 
*%randò al ministero chiare © precise spiega- 
zioni sull'accordo co’capi de'dissidenti..... Oh, 
bella! 

‘Se me lo permettono, darò io la risposta 
all'onorevole Bonghi e all'onorevole Buonomo. 

‘Quando ieri l’altro l'onorevole Cairoli ac- 
@nnò con voce flebile e tremolante alla con- 
cordia, un deputato dell'estrema sinistra fece 
questa parafrasi: « La concordia de'bisogni 
nella divergenza delle opinioni ». 

"E non c'è bisogno d’altri commenti per la 
retta interpretazione ! 

sa 

A poco a poco gli altarini si scoprono. La 
Riforma iersera ha scritto queste parole tali 
© quali: 

La crisi stessa ed il suo svolgimento hanno 
provato che l'accordo non era nell'animo dei capi 
del gabinetto che un espediente, una risorsa, 
‘un'arma per rimanere al potere. Essi non hanno 
voluto che rimanere, e si sono serviti a questo 
scopo oggi dell'accordo come prima s'erano ser- 
“viti della divisione..... 

Pare anche a me, ora che ci penso bene! 
®E dire che non l'ho mai sospettato! 

Aspetto che gli organi crepuscolari del mi- 
nistero, le oche che cantano e le trombe che 
squillano diano sulla voce alla Riforma, la 
quale osa mettere in dubbio la sincerità del- 
f'accordo !.... Io mero limitato a credere che 
l'accordo non fosse ancora compiuto! 

da 

Chi vuol procacciarsi a così buon mercato 
‘una lettura amenissima sì comperi il Diritto 
la sera, prima d'andare a letto. 

Quando si dice! Toccava proprio al Diritto 
sa far delle celie sulla questione costituzio- 
‘nale che s’agita alla Camera de’deputati! 
> C'è da scommettere che caso mai una si- 
‘mile soluzione di crisi fosse avvenuta sotto 
il governo della destra, il mio grave e so- 
Jenne confratello avrebbe levato la polvere 
a’suoi grossi volumi di diritto costituzionale 
e rimesso in mostra le solite filze delle solite 
prolisse citazioni. 

Chi sa, chi sa, fors'anche avrebbe gridato 
a coro con gli altri a colpi distato o di testa, 
‘a violazioni di statuto... me li sento rintro- 
mare all’otecchio i paroloni reboanti che si 
sarebbero strillati in tutti i toni! 

e_ * 
3335 
La faccenda della sottoscrizione volontaria 
-*per la medaglia al ministro Magliani procede 
‘con diversa fortana, secondo le latitudini e 
f'umore dei varì capi di servizio. . 
+ Un direttore generale non ha permesso che 
le liste anonime fossero distribuite’ ai suoi 
Ampiegati, un capo divisione na ordinato in- 
vece che i suoi impiegati si sottoscrivano 
‘tatti volontariamente. 

Allora d’andare in macchina, come si suo! 
“dire, non mi risulta che la sottoscrizione vo- 
lontaria sia stata impedita per ordine del 
ministro. 

e 
sè» 

Il motivo della sottoscrizione, 0, come di- 
cono i filosofi, la causa occasionale, non è 
ancora conosciuta. 

C'è chi la crede una dimostrazione di gra- 
titudine per i nuovi organici, ma in questo 
caso la metà degli impiegati è dispensata de 
qualunque gratitudine e sarebbe una ingiusta 
crudeltà imporre la riconoscenza a chi non 
ha guadagnato nulla. 

C'è chi suppone invece che si voglia por- 
gere un tributo d’ammirazione all’abolitore 
@61 corso fofzoso. In questò caso non sarebbe 
meglio aspettare d'aver veduto i marenghi? 
: 230% 

In un corridoio di Monte Citorio ieri a se- 
duta finita, tra due deputati ministeriali: 

— Il ministro sarà sconfitto... 

— Come, come! 

— Non hai sentito! I tre deputati che vo- 


tano in suo favore senza dichiarargli fiducia, 
sono tre Nicoterini, tre Krumiri dunque... 

— Où bella perchè sono Krumiri? 

— Dimandane alla Patria di Bologna che 
ha regalato questo soprannome lusinghiero al 
manipolo de’deputati nicoterini... Ù 

— Mai Krumiri non sono stati ancora 
sconfitti... 

— Ebbene ! ce ne parleremo di qui a un 
mese! s 


DA PISA 


27 aprile. 

Non scrivo precisamente per le gentili lettrici: 
e lo dico subito senza scrupolo, perchè ad esse 
— in mancanza di meglio — rimane sempre la 
dolce risorsa (i francesismi sono leciti, quando si 
commettono tanti ifalianismi in Africa) di scen- 
dere al piano terreno del giornale e gettarsi in 
braccio di... S. A. l'Amore. 

Sorivo di scherma: di quest'arte, che dopo aver 
fiorito în antico fra noi, ed essere stata negletia 
negli ultimi tempi, torna ora in grande onore in 
Italia, ove conta numerosi ed illustri campioni. 

In Piss, quantunque un tale esercizio non sia 
ancora entrato nelle abitudini comuni, alla pari 
della politica alta © bassa, pure esso è coltivato 
abbastanza © rappresentato degnamente da egregi 
maestri © da buoni dilettanti, i quali non lasciano 

nessuna occsione per dimostrare che non 
sì sentono indietro agli altri schermiton italiani 

L'accademia data al teatro Rossi riuscì non in- 
feriore all’aspettativa, tanto per la valentia spie- 
gata dai varî tiratori, quanto per l'ordine intel- 
ligente con cui venne diretta. 

‘A tout seigneur, tout honneur. 

Ferdinando Masiello, il principe della spada, ci 
feco assistere a degli assalti che rimarranno me- 
morabili. Egli ebbe a competitori Stanislao Poin- 
tean, simpatica figura di artista e dilettante di 
prima forza, ed Eorico Ruglioni, maestro davvero 
di color che sanno, il quale nella sua eccessiva 
modestia non sì è fatto conoscere ancora per quel 
che esso vale realmente pi 

Achille Provenzale, maestro del collegio mili- 
tare di Firenze, si rivelò egli pure un tiratore 


valentissimo e tale da poter contrastare favora- È 


volmente colle migliori nostre lame; come si pi 
lesarono tiratori di grandissimo merito i maestri 
Masiello Luigi, Ciullini, Stignani, Martini e Zanni. 

Tutti i dilettanti, marchese Imperiali, Palla, 
Montani, Vettori, Sanesi, Dalgas e Cerrai, tirarono 
benissimo e in modo da fare onore ai loro mae- 
stri. Il Cerrai, specialmente. giovanetto di quat- 
tordici anni, sorprese gli assistenti per la sua 
abilità, straordinaria davvero, che devo dare a 
pensare anche ai provetti nell'arte. Il Cerrai di- 
‘verrà un tiratore di forza eccezionale, se conti- 
nuerà a studiare sotto un maestro esperto e co- 
scienzioso come Enrico Raglioni. 

Però, il giovanetto si tenga lontano dalle acca- 
demie per qualche aono, e ritorni alla ribalta 
quando i suoi garetti saranno divenuti d'acciaio 
e il suo pugao terrà la spada come la tiene ora 
il pugno di Masiello. 

Ia complesso, l'accafemia è nn nuovo saggio 
dei progressi costaati fatti dalla scherma in Pisa, 
e sarebbe proprio desiderabile che essa fosse di 
incitamento a coloro che sì mostrano tuttora ri 
calcitranti a coltivare questo esercizio tanto utile 
alla salute dell’aniva e del corpo. 

Turillo di San Malato, che a Parigi è riuacito 
a farsi strada © a conquistarsi una posizione cno- 
revole, diceva l’altro giorno ad un amico: — Ve- 
dete, gl'Italiani son nati per la scherma; ma non 
la stadiano mai quanto basti, o i maestri non 'a 
insegnano sempre con diligenza e con coscienza. 
È raro che un maestro, quando un giovanetto gli 
gi presenta, pensi a domandargli se 6ss0 si adde- 
strò punto nella ginpastica elementare e nel ballo. 
Perchè, credetelo a me, questi due esercizi sono 
le elassi preparatorio al corso della scherma. Un 
un giovanetto che non abbia fatto della ginnastica, 
che non sappia ballare e schiccherare la sua 
brava riverenza, son prenda in mano il fioretto. 
Prima la ginnastica ed il ballo, poi la scherma. 

E questo che sostiene San Malato è una grande 


Se le due parti del corpo, la destra e la sini- 
stra, non sono egualmente esercitate, non si ot- 
terranno mai dei risultati completi. 

1l lato sinistro è la catapulta che spinge il lato 
destro: è la gru che lo fa tornare al suo posto. 

Finchè il lato sinistro non sia messo nelle con- 
dizioni di quello destro, si avrà sì un buon tira- 
tore emiplegista, ma non uno schermitore sicuro, 
forte e temibile. 

Sicchè, regola generale, la spada dopo il ballo 
© la ginnastica. 

Lo predica Taril!o, © se i tiratori non hanno 
fede in questo santo che ha saputo far miracoli 
in un paese dove di scherma se ne sa prù di 
duanto basti, non saprei davvero: a chi oggi do- 
vrebbero dar retta. 


Giuliano. 


MENTRE... 


Mentre noi, della sponda occidentale del- 
l'Adriatico, si discute, e ad un’interpellanza 
del consigliere Gabelli « si afferma chel sin- 
daco di Venezia abbia risposto che avrebbe 
portato al Consiglio l'argomento della navi- 
gazione adriatica nell'attuale sessione... per 
quanto sarà possibile » — Tempo; 

Mentre noi, dunque, si discute, quei dalla 
sponda orientalé fanno. A voi: 


jone anglo-ungherese Adria è passata in 
3 lella Banca. provinciale ungherese, 
che pensa mutarla in grande” 
azioni ».— Dispaccio del Cittadino di Trieste. 
se 


Mentre noi, del bel paese dove il sì suona, 
si parla di Cartagine, 0 si evocano le ombre 
degli Scipioni, è a Cartagine, o giù di lì, chi 
ci suona allegramente, e spinge le sue truppo 
nella valle della Mejerda.. 

È «260° 

Mentre noi ci si affolla per godere lo ‘spet 
tacolo della commedia parlamentare © si tira 
la somma dei sì e dei no, il Corriere mer- 
cantile di Genova passa dolorosamente in ri- 
vista le carovane degli infelici che si pigiano 
sui moli di quella città, aspettando il piro- 
scafo che li porti a morirdi fame e di miasma 
nei paduli del Brasile. 


‘Sono trecento, quattrocento per volta: la” 


settimana passata se ne fecero due spedizioni. 
E chi se ne dà pensiero? 

Un prefetto, il senatore Gadda, volle met- 
tersi in mezzo, e il reclutatere osò invocare 
contro di lui i falmini del Senato! La. cosa 
non gli tornò fatta, ma intanto io domando: 
Dove si va? O non è ancora nato un Wilbe- 
force che metta freno alla tratta dei bianchi? 


Mentre noi, fra un ordine del giorno e 
l'altro, ci si ingegna a digerire la crisi, roba 
tigliosa, la canaglia patentata e bollata delle 
galere sente anch'essa venuto il suo tempo 

< Abbiamo un altro ammutinamento di 
condannati al bagno penale. Sono quelli di 
Santo Stefano. I quali pare ‘abbiano pigliato 
pretesto per ribellarsi dalla cattiva qualità 
del pane. » n 

Già, il pane di cattiva qualità! Fior di fa- 
rina vuol essere. Gli è per questo che i po- 
veri contadini della valle del Po si guardano 
bene di toccarlo e vivono di polenta — e di 
pellagra. 


Mentre alla vedova di un povero usciere 
di Verona si largiscono stentatamente e in 
quattro rate a saldo dei servigi prestati al 
paese dal suo defanto.... pochi soldi, il mini- 
stro Miceli, durante la crisi, dà un impiego 
a chi si è opposto, in un comune importante, 
alle onoranze funebri a Vittorio Emanuele !... 


Di Di 
L’AFFARE DI TUNISI 


(Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 29. 

Un dispaccio da Tunisi, 29, reca: 

« Regna una viva agitazione fra le persone che 
avvicinano il bey. in cansa della voce riguardante 
una missione di Kereddine, i cui progetti e am- 
dizione personale sono noti a Tunisi. da lungo 
tempo. Però, avendo la Francia sempre dichiarato 
che voleva mantenere la dinastia attuale e la legge 
che regola la successione a Tunisi, e non avendo 
essa mai riconosciuto il firmano del 1871, si ofede 
che la flotta francese sbarrerebbe il passaggio È 
qualsiasi nave turca che venisse a Tunisi con una 
missione ufficiale. » 


BONA, 29. 

Il colonnello francese comandante di Keff rice- 
vette la sottomissione dei sceiki e dei cadì. 

Le comunicazioni per i viveri sono assicurate. 

Nessun combattimento ebbe luogo al sud della 
provincia di Orano. 

La guarnigione di Géryville, composta di 380 
uomini, non teme alcun attacco. 

Le tribù vicine restano fedeli. Tre sole si sono 
sollevate: cioè quelle dei Trafis, dei Oneled Zia © 
dei Oueled-Haddon. 

BONA, 29. 

La colonna Logerot continua la sua marcia verso 
la vallata della Medjerdah senza incontrare resi- 
stenza. Egli giungerà a Beja domenica o lunedì. 

ROUM-EL-SOUK, 29. 

In causa del cattivo tempo, le brigate Vincendon, 
Galland e Ritter occupano lo stesse posizioni 
di ieri. 

È impossibile di avanzarsi. 

Il generale Logerot doveva arrivare ieri sera a 
Souk-el-Arba. 


IERSERA E STAMANI 


vato Roma, 30 aprile, 

granduca Paolo di Russia è ‘andato ieri al 
Macao a restituire la visita ad Ismail pascià, ex- 
kedive d'Egitto. st SIIT 


Stamattina gran concorso di gente alla chiesa 
de'Santi Apostoli, dove si celebrava la festa dei 
ara @ Giacomo. 

lico era ammesso a visitare i sotterranei 
della chiesa, tutti illuminati, ne’quali poste 
ai fedeli molte reliquie. > ‘st 

Un.cardinale ha celebrato la messa solenne, ed 
un altro cardinale le fanzioni solenni del vespro. 


| Sua Maestà il Re ha promosso di motu proprio 
il professore Sgambati dal grado di cavaliere a 
quello d’ufficiale dell'ordine equestre della Corona 
d'Italia. Tale onorificenza è !stata annunziata al 
professore Sgambati da due letterò gentilissimo 6 
lasinghiere; una del conte Visone ministro della, 


real cass, che gli arcompagha le insegne del 
nuovo grado; l’altra del marchese di 

savaliere d’onore di Sua Maestà la Regina, che, 
da parte di Sua Maestà, ringrazia. il professore 
Sgambati della dedica della sua sinfonia © della 
esecuzione perfetta della sinfonia stessa da lui di. 
retta, al concerto del Quirinale. 


nen 

Era stato detto che quest'anno dalla consueta 
commemorazione del 30 aprile..c’ara, chi voleva 
prendere occasione per manifestazioni contro 
qualehe. nazione, ma bastava un po'di bnon senso 
per capire quanto una simile dimostrazione sa- 
rebbe stata inopportuna. 

Difatti-tatto è andato ligoio. Le rappresentanza 
dei Veterani del 1848-49, dei reduci Italia e casa 
Savoia, dei reduci delle patrie battaglie e de'cac- 
ciatori del Tevere, si sono riunite a porta Setti 
miana e quindi sono salite-al Gianicolo con le 
loro bandiere ed una musica, senza nessun grido. 

Davanti all’ossario sono stati detti.duo breyi 
disoorsi s6nza nessuna frase compromettente; sono 
state deposte due corone ; la musica ha, suonato 
la maroia reale; ed il gruppo de’rappresentanti, 
uscito da porta San Panerazio, è andato a scio- 
gliersi a porta Cavalleggeri. 

Se qualche. Francese ha avuto l’idea di assistere 
a questa dimostrazione, può essersi convinto che 
si è evitato qualunque parola, qualunque atto, che 
potesse essere male interpetrato. 

Non sappiamo'se în un'altro paese si sarebbe 
fatto altrettanto. 


n 

Abbiamo letto in qualche} giornale, e c'è stato 
confermato da notizie particolari, che il . disin- 
daco commendatore Armellini abbia fatte delle 
opposizioni al progetto del ministro della jstru- 
zione pubblica, secondo il quale progette-il nuovo 
edifizio del Policlinico dovrebbe sorgere dalle fon- 
damenta in piazza Vittorio Emanuele. 

E l'argomento principale addotto dal commen- 
datore Armellini isarebbe questo> essere sconve- 
niente il fondare uno spedale in uno de” punti de- 
stinati a divenire grande centro di popolazione. 

Non si può negare che il commendatore Armel- 
lini abbia ragione, per quanto possa parer remoto 
il giorno in cui piazza Vittorio Emanuele sarà il 
centro di un nuovo e popoloso quartiere. Sola- 
mente l'opposizione del commendatore. Armellini 
ci autorizza ad osservare che, mentre sì ha tanta 
premura per l'igiene © la salubrità de' ceniti fa- 
tari, non se ne ha punta per quelles de' centri ut- 
tuali. 

Si può giustamente preoccuparsi delia piazza 
Vittorio Emanuele quandossi lascia starà uno spe 
dale, quello di San Giacomo, proprio nel Corso, da 
dove tutta Roma passa ogni giorno? E.che vi sia 
un ospedale sì sente pur troppo, specialmente 
d'estate! 

Non si può pretendere che lo si tolga di lì da 
‘un momento all’altro, senza averoi supplito con 
altri locali. Ma in dieci anni non si è mai sta- 
dista neppure la possibilità di trasferirlo altrove, 
benchè esista presso il nostro ‘municipio una Com- 
missione speciale d’igiene; la quale pubblica re- 
golarmente «ei dollettini. a 

Ed i bollettini sono un'ottima cosa; ma una pro- 
posta, uno studio per levare lo spedale, di San 
Giacomo, con la sua stanza mortuaria, dal centro 
della città, sarebbe forse più utile. 


La sposa di Menecle di Cavallotti ha avuto ieri 
sera al Valle un ottimo esito, dovuto. per ‘molta 
parte alla interpretazione quasi ina ppuntabile della 
compagnia Torinese. Cesare Rosi ha indovinato 
completamente la parte difficilissima del vecchio 
Menecle. La signorina Duse ha mostratò grandis- 
sima intelligenza nella interpretazione dello strano 
carattero di Aglae. 

L’autore, che era preserite, fa Chiaîiàto pa- 
recchie volte al proscenio, specialmente nel primo 
atto, che è senza dubbio il più riuseito. 

Venerdì prossimo serata a beneficio del brillante 
signor Leigheb con uno spettacolo îndovinatissimo 
e — si può dirlo fino da ora — con'il’sòlito suc 
cesso per uno dei più simpatici attorì comici del- 
l’arte. 

Verrà rappresentato lo Zio Paolo del Chiaves, 
il Lord Blouat dell’attore della compagnia Tebaldo 
Checchi; un proverbio del signor Franzini, Chi se 
mina raccoglie, e una commedia d'occasione seritta 
da Paolo Ferrari nel 1866, Nessuno-va-al campo, 
ora a torto dimenticata nel repertorio delle nostre 
compagnie. 

Ieri sera gran folla all’anfiteatro Umberto I per 
la beneficiata del signor Alberto Suhr. I palchi e- 
rano tatti pieni e l’anfiteatro era veramente bello 
a vedersi ; un altro spettacolo che gli spettatori 
offrivano a loro stessì. 

C'è stata molta gente anche all'Alliambra, dove 
nella Linda di Chamounix, debitamente tagliata 
‘perchè lo. spettacolo non finisse al'tocco come 
l’altra sera, è stata molto applandita la signorinà 
Bonner. L’Arduino d'Ivrea è andato addirittura a 
gonfie vele 6 poco c'è maneato che il pubblico, 
‘alla fine dello spettacolo, non abbia domandato il 
dis di tutto il ballo. 

Al teatro Costinzi era stata annunziata per sta- 
sera la prima rappresentazione dell'A/ricana con 
la signora Amalia Fossa, della quale si dice un 
mondo di bene. Ieri sera la prova generale è an: 
data magnificamente; ma essendo terminata molto 
dopo la mezzanotte, l'impresa mon ha voluto abu- 
sare della buona volontà degli artisti, disposti 
ad andare in sconà stasera, ed ha fissato che la 
‘prima rappresentazione avrà luogo domani sera 
domenica. Sarà un pienone, e lo spettacolo farà 
dimenticare quello molto mediocre col. quale, fu 
reagito il teatro, forse colla benevola inten- 
zione di rovinare sempre più il proprietario. 

Ma | filantropì per ER i anno fatta 
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LA CAMERÀ 


DI K 


Continua la rappresentazione della brillan- 
edia Re Pi; lo XV, fatica 


Angot, e alle 
grie eccentriche dell'onorevole Luporini. 

Anzi mi hanno già assicurato che l’onore- 
vole Luporini sia fra gli iscritti. Tutto sta 
che una chiusura precoce non gli impedisca 
di agire. 

* 

S'alza il sipario. 

La scena rappresenta il castello della Con- 
sulta, colle saracinesche alzate. L’orologio del 
Quirinale suona la mezzanotte. I gufî stridono 
in lontananza. Le scolte silenziose passeg- 
giano sulle mura. 

Nella sala d'armi del castello sta rinchiuso 
Pistacchio colla famiglia e i trabanti. Il grande 
astronomo Guido Caio Baccelli sta osservando 
le stelle per trarne l'oroscopo del faturo. 

I centosettantuno del 7 aprile, armati fino 
ai denti, attendane schierati nel cortile. 

In aeesto Iratisinpo l'astronomo Baccelli ha 
osservato che Gairola, segnalata nel 
1879 dall'onpreroa Filopanti, s'è padri 
con Vladimiro. Buon . Si ai 
soboorateità Guatiata. smi ses 

Usciamo fuori. 

%a 


La campagna intorno. al castello è deserta. 
Sulle colline di destra le truppe assediatrici 
di Gian Galeazzo Visconti e anco Venosta, 
condotte dal capitano Sella bracclodifsrro, 
stanno negli accampamenti disposte a com- 
battere fino alla fine. Dall'altro lato un co- 
lonnello di cavalleggeri aspetta il sorgere 
dell’alba, sotto gli ordini del capitani Zeppa 
€ Olescalchi, luogotenenti del signor Coppino 
conte del sacro romano impero. 

Un contadino, arrestato nei dintorni, ha 
raccontato di avere scorto verso palazzo 
Braschi le lancie del capitano Giovanni, detto 
l'Acuto, il quale, dopo aver combattuto il 7 
aprile colle. truppe dei Visconti, s'è poi ri- 
conciliato con re Pistacchio, e deve arrivare 
pes dell’aiba a soccorrere il suo nuovo al- 
leato. 


Perepè, perepè, perepereperepò..... 

Gran movimento negli accampamenti dei 
Visconti e nel colonnello del signor Coppino. 
Ai primi chiarori dell'alba si può scorgere 
lontan lontano un cavaliere colla visiera ca- 
lata e Ja lancia in resta, che si avanza se- 
guito dalle ordinanze svizzere dell'avanguar: 
dia. Quel cavaliere è il marchese Vasto...(arini- 
Cresi), uno dei luogotenenti dell'Acuto. 

La battaglia è vicina. 

fa 

I centosettantano di Re Pistacchio, ras: 
curati dall'arrivo dell'Acuto, si s no in 
falange macedone sulle mura del castello. Re 
Pistacchio s'affaccia al finestrino e fa loro 
una solenne concione; 

< Ufficiali, sottufficiali. caporali e militi. 

« Noi siamo stati battuti il 7 aprile, ma 
oggi prenderemo la rivincita Nun udite voi 
questo clamore di grida, di trotube © di tam- 
buri ? Esso vi dice che noi abbiamo compiuto 
la ricostitazione dei partiti. Il sighor Gio- 
vannî Atuto, il più prode dei condottieri, oggi 
combatterà al nostro fianco; udite, udite! » 

Infatti le fanterie dell’Acuto scendono in 
questo momento alla pianura e prendon posto 
intorno al castello, mandando grida spaven- 
tose come è loro costume. 

%a 

La battaglia comincia. 

Il signor Ruggero Bonghi marchese di Co- 
negliano, condattore degli arcieri dell'e: ito 
assediante, fa un primo attacco brillantissimo 
e riesce a mettere la confasivne nelle. fite 
nemiche. Le bande del signor Giovanni si di- 
fendono, facendo un tramestio da casa del 
diavolo. 

L'onorevole Depretis, nascosto dietro una 
feritoia del castello, imita colla voce il tuo- 
nare delle artiglierie. È è 

Dopo aver ferito più 0 meno gravementa 
qualche nemico, il capitano Ruggero si ritira. 

# 


Adesso entrano in campo. gli eserciti. La 


buri. 

Primo a investire il castello dalla parte di 
destra è l'onorevole Lioy. Dopo di lui muove 
da sinistra il capitano Cavallotti che, dopo 
aver costretto Re Pistacchio a ritirarsi nel- 
l'interno del castello; risate alla montagna, e 
si trinciera dietro la riforaia elettorale, aste- 
nendosi da ogni altra fazione, in attesa degli 
eventi. 


Intanto per proteggere una sortita degli 
assediati, il signor Sidney Sonnino, capitano 
delle artiglierie, sale sulla torre: del castello 
e scarica un ordine del giorno.puro e sem- 
plice del peso di cinque colonne corpo sette 
della Rassegna settimanale. 

Il signor Coppino, spaventato, 
tamente levar le tande e .si ritira coi. suo 
colonnello di cavalleggeri sul monte Aventino, 


ndo i _ Odescali 
dormentati ni a x si 

Pun, tun, puruntun! 

fa 

L'alto e signore Giovanni Acui 
condottiero delle bande di ventura, san 
di mazza e spada si presenta a cavallo sulla 
spianata dinanzial castello, disfidando chiunque 
a misurarsi con lui, in campo chiuso, a sin- 


certame. 

L’araldo suona tre volte la tromba; ma sic- 
come nessuno per ora si presenta, il signor 
Giovanni dà una spronata al cavallo e torna 
a prendere il suo posto alle falde del monte, 
in mezzo ai suoi. 


Eccoci alla sortita capitanata dal signor 
Pasquale Stanislao principe di Curia e Foro, 
luogotenente generale delle armi di Re Pi- 
stacchio. I centosettantuno armati di scudo 
e alabsrda lo seguono, guardando il nemico 
minacclosi e altieri. La gente del signor Quin- 
tino mantiene però le sue posizioni sulla de- 
stra coll'arme al piede. Il signor Pasquale, 
dopo aver fatto venti volte il giro del castello 
per far credere che i suoi centosettanta sono 
centosettantamila, rientra nel cortile dalla 
porta di dietro. 

Ma siccome le truppe del Visconti non si 
sono decise ancora ad andarsene, e prima che 
ciò avvenga ci vorranno altre sortite, v'è 
tutta ragione di credere che le sorti della 
battaglia non saranno decise prima di domani. 

0a 

Mero ingannato. Si finisce oggi. Attenti. 
Il signor Cavalletto, commissario delle truppe 
del signor Gian Galeazzo Visconti, ha portato 
un ordine nel campo. Le trombe squillano, i 
tamburi suonano. Il capitano Quintino monta 
a cavallo e comanda alla sua gente di togliere 
l'assedio. 

Danza di vivandiere diretta dal caporale 
Luporini. 

Re Pistacchio, a cui hanno detto che i ne- 
mici se ne sono tutti andati, si affaccia alla 
finestra e presenta i suoi ringraziamenti al 
capitano Giovanni. Le campane suonano a 
festa. Le bande musicali rallegrano l’aere di 
scelte armonie. 

Segue la rassegna delle milizio alleate, fatta 
dal signor Giovanni, al suono delie fanfare 
per solennizzare il proclama del tu gotenente 
generale, signor Pasquale Stanislao dei prin- 
cipi Mancini. 

< E si contarono le milizie delio Re Pi- 
stacchio — dice l’ingenuo cronista — alle 
quali si aggiunsero le fantarie del siznor Gi 
vanni, che tutte insi cevano un bellis 


simo vedere. » 
L'ho 


== 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli ordini del giorno prosentati sono sette fino 
sì momento în cui scriviamo; ma probabilmente 
altri ne saranno presentati. A_ quello dell'onore 
vols Coppino hanno già nderito 30 depatati. L'e- 
sirema sinistra è divisa, e parte voterà a favore 
del miaîstero, parto s1 asterrà sull'esempio dell'o- 
norevole Fabrizi. 

I deputati presenti in Roma son 
quelli di destra sono 123 Il numero de; asten- 
sionisti sarà maggiore di quanto si dice, e alcuni 
deputati se non dichiareranno di astenersi nsci- 
ranno dall'aula al momento del voto. 

È opinione insontrastata in iutte le parti della 
Camera che dai voto d'oggi uscirà nia nuova si- 
tuazione parlamentare. 


ci 


ca 400: 


Noll'sdunanza tenuta ieri da un groppo di de- 
putati ministeriali sotto la presidenza dell’onore- 
vole Merzario, l'onorevole Leardi propose che 
una Gimmissione di depatati si presentasse al 
presidente del Consiglio per manifestargli il de- 
siderio che venga muiiticato il gabinetto. Contro 
questa proposta parlaron> varî deputati, fra gli 
altri l'onorevole Mameli, dabitando che questa 
ricomposizione ministerialo possa farsi a benefizio 
dell'onorevole Nicotera e dei saoi amici 


La Commissione per il progetto sul divorzio ha 
oggi compioto il suo lavcro allargando le pro- 
poste ministeriali ed estendendo le condanne a 
pene c:iminali non minori di diesi anni. 

Sone state approvate inoltre alenre proposte 
degli onorevoli Parenzo e Chimirri intese a tate- 
lare giinteressi dei rigii del conîoge di fato 
i a secrule nozze, e -n daro immediata 
tà alla sentenza di divorzio. 

La roinorsuza ha combattato validamente la 
aconfinsta jarghezza dei prozsito menisterinio © 
l'opportunità di esso riguardo alle condizioni della 
nostra società. 

È stato eietto 2 reiatore l'onorevole» Parenzo, 
con Kinearivo di riferire e concordare col mini 
stro gaardn:igilli lo incovazioni introlotte e in 
vitarlo a intervenire a un'altra adunanza della 
Commissione se l'accordo noî sìa possibile. 


Sua Eobelteuza il'signor Keudell, ambasciatore 
di San Maestà l'imperatore di Germania presso 


il nostro augusto sovrano, si reca a passare al- 
cuni giorni di riposo in Sicilia. 


Alcuni giornali hanno ereduto dover attribuire 
una signiflcazione politica in relazione alle com- 
plicazioni tunisine al viaggio dell’ambaseiatore 
inglese sir Augustus Paget a Londra. A noi ri- 
sulta che quelle supposizioni sono infondate. L'e- 
gregio diplomatico si è recato a Londra esclusi- 
vamente per esporre al suo governo i motivi che 
lo indussero a desiderare di non essere inviato a 
Pietroburgo. : 

Le notizie più recenti da Atene recano che le 
disposizioni dell'opinione pubblica sono modificate in 
senso pacifico, e che le difficoltà che il governo in- 
contravaper l'attuazione dell'accordo conle potenze 
incominciano a scemare. Il governo ellenico li- 
mita ora le sue esigenze a richiedere dalle po- 
tenze che non si frapponga indugio alla esecu- 
zione della decisione concordata a Costantinopoli: 
e le potenze esercitano ora la loro azione diplo- 
matica in questo senso presso il governo otto- 
mano, 


Trlegramai partonai di Fantoli» 


Parigi, 30. 


gi, 30. 
Kereddine è aspettato a Tunisi, incaricato 
di una missione da parte del sultano. 
Giovedì la brigata Vincendon fu impegnata 
tutta la giornata in un combattimento contro 
cinqueeento Krumiri che si ritiravano. I Fran- 
cesì ebbero tre morti e una ventina di feriti. 
Ieri, venerdì, il combattìÌmento ricominciò. 
Continua la partenza di truppe: un'altra 
brigata sì è imbarcata ieri a Marsiglia. 

Sì assicura che il bey abbia inviata a Pa- 
rigi una persona di sua fiducia, la quale deve 
aver oggi un colloquio col signor Grésy. 

In seguito ad una disputa avvenuta ia sala 
d'armi dopo un assalto, il barone di San Ma- 
lato sibatterà domani alla frontiera col maestro 
di scherma Pons. 

Pietroburgo, 29. 
È stato pubblicato un ulease che accorda 
una prima riforma, consistente nell’aliarga- 
mento del Consiglio di Stato che sarà eletto 
dai varî corpi costituiti, compresi i municipi. 

Parigi, 30 (12 50 pomeridiane). 
La ultime notizie confermano che i Fran- 
cesi occuperanno Tunisi, e che sono stati 
dati gli ordini relativi. L'{oghilterra fa degli 
sforzi platonici per impedirio onde sod‘! 
l'Italia; ma la Francia non se ne cura sa- 
pendo che l'Inghilterra avo insisterà nall'op- 

porsi. 

i 


Ginevra, 29. 

Malerado l'inchiesta ordinata dal g 

federate, oggi i nichilisti hanno pubh; 

un opuscolo contro le ultime esecuzioni av- 

venute a Pietroburzo. Benchè l'opuscolo sia 

anonimo, sì sa che n'è autore il prioripe di 
Kropotkine. 


Assicurazioni generali di Venezia. — 
Nel pomeriggio di sabato 23 corrente è stata te- 
nota mblea generale degli azionisti di questa 
Società per la comunicazione dei bilanci 1880 
Questi bilanci comprendono tutti i rami trattati 
dalla Compagnia, ed o, 
separatamente onde re 
risultato di ciascuno. Fanno seguito ai medesimi 
imerose tabelle e prospetti, redatti colla m 
sima enra ed evidenza, © utilissimi persiò en 
a stodi statistici. 

Lo spazio ristretto non ci consente, cone sa 
rebbe nostro desiderio, di entrare og; 
particolari su tale compilazione, la 
evidente prova sia d à 
questo stabilimento, 


10 di essì è co to 
® meglio ostens-bilo il 


a minoti 
vale offre 


let Invoro di 

l'ottima sua org wnizz: 
zione, la quale perime fornire tanti » sosì 
bene elaborati pros colla più lodevole solle 
citudine nella loro pubblicazione. 

Gi limiteremo pertanto a segnalare la progre- 
diente operosità di questa grande impresa, citando 
l'importo delleriserve ascendenti a lire53,09!,102:29 
che rappresentano così un aumento «: lire 
4,378848:52 sull'esercizio antecedente Jcompreso in 
questo aumento il benefizio ottenuto dalla nuova 
emissione di azioni; la quale operazione valse a 
vieppiù consolidare (seppur ve n'era d'ucpo (il 
credito della Compugoia, come lo comprova la 
straordinaria domanda che ebbero quest: nuove 
azioni e l'alto prezzo, cui sono tenute în genere 
le azioni di questa Società. 

I risultati finalì dei citati bilanoi consentono nn 
dividendo di lire 180 în oro, per ognuna delle 
5000 azioni, dividendo non tente al certo, se si 
considera la enormità dei danni subiti nel 1880 
segoatamente nel ramo grandine; danni che in 
totalità salirono alla cifra di lire 20,011,406:83, 
il fatto che lamaggior parte delle altre Comvagnie 
distribuisce in quest'anno dividendi inferiori a 
queili dello scorso sano. 

Ciò non pertanto l'aumento delle varie riserve, 
come sopra accennato, è assai cospicno; anzì ci 
piace di rilevare quello della « Riserva per oscil- 
lazioni di valore negli effetti pabblici » ascen 
dente pel solo anno 1880 a Lire 527,969 28; per 
modo che la riserva medesima supera ora’ lire 
1,250,000. 

Taceihmo infine dei benefici eifetti prodotti da 
si.cospicuo Stabilimento, ri quale risarci, nei corso 

! della sua esistenza di ormai mezzo secelo, un com- 
i plessivo importo di danni, che raggiocse ogento 
| semma di lire 358,353 286 90. 


Fare 


LONDRA, 29: — Alla Camera dei Comuni Glad 
stoue:annunziò che il governo preporrà lunedì vn 
progetto che modificherà la legge sul giuramento 
politico. 
SPEZIA, 29.— L'Affondatore è partito stamane. 
PARIGI, 29. — 1 delegati italiani alla Conferenza 
monetaria tennero oggi una lunga seduta \presso 


l'onorevole Seismit-Doda per intendersi cirea le 
questioni che devono presentare ai due commis- 
sarì Cernuschi e Dana Horton, incaricati di redi- 
gere il questionario definitivo. 

MADRID, 29. — La sorella m: del re 
cadde da cavallo e riportò alcune leggere contu- 
sioni, 

L'arcivescovo di Saragozza è morto. 

AUGUSTA, 29.— La corazzata inglese Thunderer 
‘ancorò în questo porto alle ore 5 pomeridiane. 

ATENE, 29. — Il ministro della guerra ha dato 
ordine di chiamare, immediatamente, sotto le ban- 
diere gli individui dispensati provvisoriamente 
dal servizio militare. 


Bonaventura Severini, 


EAU MUNENALE GAZEUSE NATULELLE 


Approve(e per l'Acedémie 
‘le Melecine, 


Dans tons les Restunranta 
2î Chea tons les Marchends d'Eawr minéraler 


——==—=—_——____— ——=mz 

Volete guarire? Fate la cura dello..Sci- 
roppo di Pariglina composto e preparatò dal ca- 
valîere Mazzolini. Quanti lo adoperarono per la 
cara delle erpeti le più ostinate ele più differenti, 
per vincere la scrofola e la rachitide dei bambini, 
per la sifilide © per i danni prodotti dal mercurio, 
tutti benedicono il momento chesi risolvettero ad 
usarlo. Esso è ora reputato il più energico depa- 
rativo del sangue, tantochè è divenuto d'un uso 
generale, e tanto più che all'efietto sicuro e pronto 
unisce una leggerezza particolare da non recare 
il minimo incomodo anche agli stomachi più de- 
licati. 

Un signore altolocato che, per le molteplici cure 
da esso inutilmente praticate con tutti gli altri 
depurativi, disperava di poter guarire un’erpete 
inveterata che gli aveva attaccato lo stomaco, per. 
insistenza’ dana persona a lui molto cara, condi- 
scese a farne uso, e con sua grande soddisfazion 
fa in poco tempo guarito da tutte le sue atroce 
sofferenze. i 

Lo Sciroppo di Pariglina vendesi in Roma presso 
lo Stabilimento chimico G. Mazzolini, via Quattro 
Fontane, n. 18. 


Zen piu Sedie Imbettite 
(Vedi avviso in 4a pagina) 


GRANSE LOTTERIA 


della 


o Tagozine Nazionale 


DI MILAN 
Autorizzata dal Regio Gevorne 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi per la somma di 


Lin 700,000 


I grandi premi sono del valore di 


Lino 500.000 11 oro 


cioè di L.1000000r0 


» » 80,000 > 
ì » 60,000 > 
» » 40,000 >» 


» 20,000 
poi altri 495 premi del valore complessivo di 


Lire 400,000 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


ES Per Pacquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E, Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita ‘dei biglietti sia 
all'ingrosso che al dettaglio. £D 


Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
all'Estero dietro richiesta munita dell’im- 
porto o vaglia postale. — Per le spese 
postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
glietti — Se Ia spedizione deve farsi in 
lettera raccomandata occorre invece di 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi della 
rivendita in provincia od all'Estero dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 
vono dirigersi unteamente alla Ditta E.E. 
Obliezh. in Milano, la quale avverte di es- 
sere la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
vendita dei biglietti. 


I biglietti della Lotteria Nazionale di 
lano si vendono in Roma presso l'Ammini- 
strazione dei Popolo Romano, via delle 
Coppelle, 35. 


le Tel —————————————————— —— > è D 

asia ICARRETTO AIR LU 
d de ana GINNASTICO ano merlo gono le Sedie, 

a alta FRAPOLLI piegato a vapore col sedile 


li canna intrecciata. 
BREVETTATO) GRANDE ASSORTIMENTO 
s90 Esercizi 
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Deposito in Roma, 53, Via 
Belsiana. Prezzi correnti illu- 
strati-si spodiiscono gratis. 


se t0 0010 dad 


DI 


Prezzo del Carretto completo ed opuseolo L. 50. 
Vendite esclusiva presso l’AGENZIA GALVAGNO, piazza Ca- 
stello, 47 — Torino: 40856 


2 
CUCINE cconomiche in ghisa, di tutti i sistemi 
PI 


Lire 9— 90 —35—45 —50 —60—75—55 
re domandé e vaglia all'Emporio Frauco-It -| 


R 


Si apra il 15 Maggio © sì chiude il 15 Settemare Dupr bu ia 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, vià del Corso 153 a 151 
Preprictà Mdegarde Giusti mare aperte rt apparte © via Frattina 84 a Firenze, via dei Panzgn 28. Mi- 


Îlano, Galleria Vittorio Emanuela 24. 


La fama vuropea acquistata da questi Bagni 
Lane a vapore naturale| 
= artriti, sorda, gotta, catarro, srolole ecc. ci dispensa 


25 
accorrenti scendendo alla stazione di 3 
TTT i reranize:| FERRI R. Lotto - 


PER DARE IL LUSTRO 
alla biancheria 


Per ottenere vantaggiose combinazioni di murterì per 


eco. 

pi ti sulle indicazioni mediche per l'uso di questi bagn| Pi 1.3 bre 48 

rn SE Dirigere domande e vaglia al- | tutte le otto ruote d'Italia, rivolgersi con lettera affrancata FVG Do iaia, nò il peso dei miei 
fre Italiane Finzi Î| è contenente il francobîito pet la tisposta all'indirizzo : Piventaron forti nun, chiele pù colti 


Cabalista Moderno A. È. posta restanie, Vienna 


Signor x 
pazione e sordità di 25 aDni.  inazi 
pazione © Foridi 50 anni da costipazione, indige- 


DI NUOVA INVENZIONE salt 
Brevertati în Francia ed in Italia è . = insonnia, asma © Datfi? naneanza d'atppetito, cst- 
n stione, mal i © vescica, irritazione ner- 
È ATTIE DI PETTO e ques 
pal I» p ina 
nfotta da malati dl petto, del ronchi o dal peimene, como e veni 
SCIROPPO dIPOFOSFITO di CALCE i GRIMAULT & e N 0085 È 
i quale da mali anni prescritto dai Media di tutti | Pacsi, ha sempoo operato osi A 
"CA neo di quatto ten ci cei i rode potra ent Jets Ere ieo giorno @ noti 
rapidamente o viene MÎÎ © [Tit 00, comple ro. tale Sfere nata Carbone ty, re 


OMIERE E PROFUMIERE DI S. B. LA REGINA ITALIA ‘nutrizione 
(Coal fondata in Milano nel 4821 A itatata da un' aumento di peso © dall’ aspetto di una se- 
Corso o Vittorio Emanuele, 37, Angelo Gall. De Cristoforis 
Tot rivenditori ci pralicano facilitazioni più con: 
In scatole : 44 di kil. L. 2 
l2 412 xil. L. 19; 6 
inivalenta al Cioccolatte in polvere. 
"Por spedizioni inviare voglia posale © biglietti della Banco No 
zionale. 
Casa DU BARRY = C.° fimited), 
nei, n. È, Milano. 
Si vende in Roma el in tatto lo sità presso i principali farma» 


100 BI re 
BITEf====s 
guai Marigani; Srl 40, a Moni i 
Rat ETERE DELLE 100 BIBITE SE in: Mo Pepe Afro, d, De 
are ditnco il MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA i i A para 
Finzi e Bianchelli, Roma, via| Prezzo I. î 0 il fiacon di 60 grammi pa dire 


Colla, Comente 
Ceramica 


vin Tommaso 


ita Vie n 26 si S 8l NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


l'utilità cui possono trovare. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, a 
dei Pansani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 26. < 


PERFEZIONATO 
sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


ip AMERICANE — Grandissima cconomia. retina 
tempera " Isî può fare con quelli a mentiee od a cassetta. 
n | iacio " P3* Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
Ù sieciziona pa — Îzionale, si può solforsre la vite più elevata senza adoperare la 
io ; 5 cata pe asi so 

bo sl 4° Uscendo lo zelfo dalla cima del tubo distributore con 
ll caldo il più intenso,|reemenza © setaeciato fin ssimo da una retina metallica, tutto 
ldinietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 


Legion d'Onore e dei SS. 


Dirigero domande © vaglia all'Emporio Pranco-Italiano Finzi © Bianchelli, 1° la 
via del Corso 153, 154. via Frattina ia dei chelli; Roma, [niente meta tico, e d 
RS Viale Vmennelo Dic Ba, Firenze, via dei Panzani 28, Milano, fusi in eontatio della pelle, non la corrode, come. avviene i 


8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo ci Ipdi 

amine 
L'HYDRONETTE ra i 

Dirigere domande e vaglia all Franco-Italiano Finzi 

tnaffiare O giardini, cstinguere gl'incendi, | Bianebelli Roma ria del Corso, E" 1S4 e ole Frattino, BLA, 

votare e le lanterne delle scale, renze, via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Ema. 24. 


Hi 


Prezzo L. 5,50. — Porto a eatieo dei committenti. 
ai cavalli, cce. 


questi 
asseriscono E P 
tacchi | Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru»! Iadebolimento, carpire genitale 


i 


zione e forza di getto. Ogni Mydronette, intieramente ita i 

fornita di un metro di tubo in cacutchoui per aspirizionere ba tipa a 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. pugna,, 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e BianelWilli 
oma, via del Corso 153, 156 e via Frattina 84 ia dei i 
, Milano, Galleria Vitt. Jim. 34. Ae See a Gaia aagi 
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Dunque la| 
sera Pistacch 
fra i lieti cal 
birra e al vi 
vella, della q 
onere del sid 


Ma mentr 
applausi, il 
suo laborato 
giù il conto 
m e di n vd 
voto favorey 
terne dedurl 
gente di ve 

Il Mago, 

— Prese 

« Si aste. 

« Rispose 

« Rispose 

« Se da 
pagnia del 
venticinque 
sempre un 
non ne occ 
vittoria ». 

E forte d 
mente, nell 
al barone: 

— Mio d 
hai vinto 
noi vinceva 
cui trovera] 
che s'è vini 
vamo uni: 


dunque che 
e rimandiai 


fusione del 
nulla ! 
E Pi 
crime: 
— 0 no 
sempre batl 
all’estero, 
signori, cià 
mirazione 
mio, ringr: 
E Sciosd 
— Viva 


Luci 
— Signo] 
— Non q 
pericolo vi 
parto mia, 
— Non 
in questo 
non so chi 
mi sorpre 
— Lo ai 
rotto, giad 
dirvi dell 
bene, del 
di quella 
per la qu 
vostra bul 
— Mia 
mia zia? 
— Di l 
di voi, ch 
privazioni 
voi, che 
dello donl 
che vi si 
immagind 
parola..... 
Lucilia] 
intarloca] 
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FANFULLA 


Num. 119 


n 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 138 


(Vodansi gii indirizzi nella quaria 


r———_____———t———__—_y—[——r—@—e_ 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 2 Maggio 1881 Fuori di Roma cent. 10 


L'ACUTO 


Dunque la vittoria è completa, e questa 
sera Pistacchio XV la celebrerà alla Consulta, 
fra i lieti calici scintillanti, ove insieme alla 
birra e al vino del Reno, brillerà l'Oca no- 
vella, della quale sì stapperà una bottiglia in 
onere del signor Giovanni l'Acuto! 


* 


Ma mentre alla Consulta echeggieranno gli 
appizusi, il mago Agostino, nel silenzio del 
suo laboratorio, consultando l'algebra, tirerà 
giù il conto. E a faria di 2;jdi y e di sedi 
m e di n verrà a questa conclusione che il 
voto favorevole è abbastanza grosso, da po- 
terne dedurre senza inconveniente il contin- 
gente di ventura del signor Giovanni. 

Il Mago, in ultima analisi, dirà: 

— Presenti 409. 

« Sì astennero 146. 

< Risposero sì 262.‘ 

« Rispose no l'onorevole Peruzzi. 

« Se da questi miei 262 io deduco la com- 
pagnia del signor Giovanni, ossia un venti a 
venticinque picche a farla grassa; mi restano 
sempre un duecentoquaranta voti; più che 
non ne occorrano a rendere indiscutibile la 
vittoria ». 

E forte di questo risultato, molto probabil- 
mente, nella divisione delle spoglie, egli dirà 
al barone: 

— Mio dolce amico, nci abbiamo vinto; ta 
hai vinto con noi e devi esserne fiero; ma 
noi vincevamo anche senza di te; motivo per 
cui troverai bene non lasciar dire ai nemici 
che s'è vinto perchè eravamo uniti, e che era- 
vamo uniti in virtù d'un contratto. Soffri 
dunque che non ti si dia nulla di parte tua, 
e rimandiamo a miglior occasione la tua ele- 
vazione al potere! 

Il signor Giovanni protesterà; ma il Mago 
dirà a Pistacchio XV: 

— Collega, riagrazia l'amico con tuita l'ef- 


nulla! 

E Pistacchio esclamerà asciugando una la- 
crime: 

— 0 nobil cuore, il quale noi abbiamo 
sempre battuto insieme, così in Italia, come 
all’estero, e anche in Inghilterra, perchè, o 
signori, ciò è degno della concordia dell'am- 
mirazione del partito. Sciosciammocca, amico 
mio, ringraziate il nobile barone. 

E Sciosciammocca: 

— Viva 6 baro"! 


—————————————————————— 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI REONTEPIN 


quasi tas) 

Lucilla retrocoletie, dicendo a mezza voca: 

— Signora. 

— Non abbiate paura, 
pericolo vi minacciasse, non 
parte mia, ed io sarei qui per difendervi.»- 

— Non ho paura di nulia, nò di nessuno, giacchè 
in questo mondo ho solamente degli amici... M& 
non s0 chi siete, la vostra presenza in casa mia 
mi sorprendo e vi prego di spiegarmi.... 

— Lo avrei già fatto, se non mi aveste inter- 
rotto, giacchè sono venuto qui apposta... Debbo 
dirvi dello cose molto serie... Si tratta dal vostro 
bene, del vostro avvenire, della vostra felicità e 
di quella della povera donna. che amate tanto è 
per la quale avete tante affettuose premure, la 
vostra buona zia ciec&. | 

— Mia zia! — esciamò Lucilla. 


signorina... se qualche 
sarebbe di certo da 


— Si tratta di 


ivazioni degna crea 
Fci, che per essere la più felico e la più invidiata 
delle donne, e per procurare alla vecchia parente 
che vi sta tanto a cuore tutte le cure possibili ed 
immaginabili, non avreste a dire che una sola 


'Luciiiz nèn aveva ancora indovinato dove il suo 
interlotutore volesse andare a finire. 

— Signor mio— disse sorridendo — vi domando 
la spiegazione della sciarala.. 


‘Ettore, fittosi più 


Pprodezione riservata a termine 


Proprieîà lelteraria © F 
Sine del Posfella par tette Pialle. 


Inege oll’'Azeuelpistrazione 


rr e 1l— rr 


fasione del cuore: si contenta di non aver | 


* 

Quando domani mattina il barone, sve- 
gliandosi, a mente fresca, ripenserà all’acca- 
duto, molto facilmente gli verrà fatto questo 
ragionamento : 

— Giovanni, figlio mio, io temo che tu 
abbia preso una solenne papera. Per la prima 
volta nella tua vita tu hai bevuta l'Oca. N 
ora il vecchio Mago ha buon gioco contro 
di te! 

Avrà ragione il barone: il Mago avrà can- 
zonato anche lui, perchè ora il barone è in 
una situazione falsa, e dalle situazioni false 
non si esce che male. 


* 


Le uscite per il barone sono tre. 

Prima. Il Mago rinunzia generosamente al 
vantaggio che gli dà l'aritmetica, e per la 
prima volta al mondo mantiene le sue pro- 
messe, introducendo il barone nel gabinetto. 

Badiamo che a questa soluzione io non ci 
credo, perchè non cred» che il Mago voglia 
mettersi in laboratorio un esplodente,iche gli 
farebbe saltare in aria tutti i lambicchi. Tut- 
tavia ammettiamola per ipotesi. 

In tal caso, ogni Italiano, da un capo al- 
l’altro, niuno eccettuato, griderà che il por- 
tafoglio dato al barone è il compenso del 
voto: come la sua opposizione del 7 aprile 
era stata una coercizione per ottenerlo ! Si 
dirà che il signor Giovanni ha venduto sè e 
i suoi, cheha negoziato i voti e che so io. 

Per quanto i giochi della politica più ame 
ricana comincino a trovare un ambiente pro- 
pizio anche da noî, pura, così di primo ac- 
chito, un paese a certe cose non ci sì abi 
tua; queste accuse, ammettiamolo pure, esa- 
gerate troveranno credito; e il signor Gio- 
vanni ne sarà screditato. 

Bratta soluzione, la prima! 

= 

Seconda. Il barone non entra, e si contenta 
di Sciosciammocca! Magro 
blico dirà: Quel ve 


come ha canzonato il signor Giovanni! Questo È 


| credeva che gli avreb! dato un 
l'hanno lasciato a bocca asciutta 

E siccome sotto qualunque latitudine, fosse 
anche nell'America più sopra rammentata, la 
parte del canzonato è mici. dale, il signor Gio- 
vanni ne uscirà malconcio. 

Brutta soluzione, la seconda. 


* 


Terza. Il barone non entra e non 


sera, otto giorni sono, eravate al teatro 
Porte Saint-Martin, ve na ricordate? 

— Perfettamente... Ma.... 

— Aspettate un momento... Ho gaarduto dalla 
vostra parte per caso... dico per caso, ma credo 
ch'era destinato così... Quando i miei oschi hauno 
incontrato i vostri, mi sono sentito coma due coi 
uno nel cranio, l’altro nel cuore... Ho sentito 
vi amavo... 

Lucilla fece una risata adorabile. 

— Me n'intendo poco — ella disse — ma credo 
che siate venuto a farmi una dichiarazione. 

— Non Vingannate; una dichiarazione senza 
frasi, francamente, molto semplice e molto sin- 
cera, Sono vestri il mio cuore, l’anima mi la 
mia vita e tutti i miei pensieri. Vi amo e viamerò 
ogni giorno di più..... Bisegna ch'io vi di 0) 
sono ricco, molto rico, spaventosimonta 
Per cons voglio darvi il posto che spetta 
sila vostra bellezza. Avrete un palazzo, dei ser- 
Vitori, doi cavalli, centomila franchi l'anno per le 
piccole spese se vi basteranno, o la zia in cass 
vostra. 


La povera orfana aveva prima arrossito, di 
impaltidito. Le sopracciglia le si aggrottarono 
pure rispose con molta calma e con voce tremante : 

— Per farmi una proposizione simile, bi: 
che voi siate pazzo o ch'io v'ispiri un profondo di 
aprezzo. Se è la pazzia che vispira, andateveno; 


| 
| 
i 
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ho fatto per meritarmelo, © perchè vi permettete 
di venirmi ad insultare qui in casa mia? 
XXV. 


i 


i 
I 


sa 


‘pazzi mi fanno paura. Se è'il disprezzo, che cosa 


tensa dell’applanso ingenuo di Sciosciammocca, 
e protesta! Più le sue proteste saranno forti, 
più il pubblico riderà. 

E la gente dirà: Almeno stesse zitto! Bel 
gusto d'avere la canzonatura in tasca e met- 
tersela in testa! Bel sugo confessare pubbli 
camente che lo hanno giocato come un no- 
vellino, e arrabbiarcisi, come il collegiale di 
primo corso, cascato in mezzo ai monelli più 
anziani. Le ha avute! Ben gli sta. Doveva 
restare nella posizione presa il 7 aprile; ne 
è uscito? Stia faori, suo danno. 

Brutta soluzione, la terza. 


x 

Tutte queste cose di certo il signor Gio- 
vanni le penserà da sè, e si accorgerà, come 
s'era detto dianzi, che le posizioni false non 
hanno mai buone uscite. 

Posto che il barone ha deciso — (secondo 
me a torto, e con scapito del Parlamento) — 
di non perdurare nel voto del 7 aprile, e s'è 
{ risoluto a trovare bello ciò che gli era parso 
| tanto brutto, da ridurlo a mettersi con chi ha 
| rovesciato i suoi antichi amici; posto che 
i questo mutamento di opinioni, che si alter- 
{ nano ogni settimana come lo fasi della luna, 
non gli ha ripugnato, doveva almeno pren- 
dere le sue precauzioni contro le corbellature! 

Un capitano di ventura del cinquecento, che 
si mosse con i suoi, tra due eserciti conten- 
denti, negoziò prima con l'uno e con l'altro, 
e avuto da tutti due quanto gli conveniva... 
lì piantò in asso, senza battersì per nessuno. 

Quando si trasportano le compagnie di ven- 
tura nella politica, bisogna addirittura fare 
come quel capitano. 

Il signor capitano Giovanni non l'ha fatto, 
e ci perderà il suo nomignolo di Acuto. 


| 
| 


ARCHEOLOGIA 


Nel museo di Cracovia è stata miracolosa- 
ite ritrovata e riconosciuta la corona re- 
| galo di Stefano il Grande, principe sovrano 

della Moldavia, morto la bellezza di quattro- 
| cent'anni adaietro. 
La corona è rimasta intatta; sul cerchio 
d'oro purissimo non c'è una macchia, non un 
cozzo, non una graffiatura. Le gemme sono 
tutte al loro posto, lucide, scintillanti, mera- 
gliosamente sfaccettai 
splendida, sal la corona di Mol- 

Nessuno, in tanti anni, l'ha bucata, 
sata, nè diminuita di peso, nè adulterata 
{ nella lega del metallo, nè alleggerita di bril- 


| offrirle, in cambio d'ona apparenza d'amore, là 

| fortuna per lei e il benessere per la sna parente... » 

| E siete venuto, senza sapere chi sono, senza nep- 
pur pei miliaziono che mi dovevano in- 
fliggere lo vostre offerta... siete venuto a pro- 
pormi un palazzo, dsi cavalli, dello carrozze e 
centomila franchi l'anno... 


legra, punto bigotta, moito onesta e perfsitamente 
felice. Il lavoro mi rende libera, e non smetterò 
di vivere, come vivo, col mio lavoro, respingendo 
senza esitare le onorevoli proposte che un'altra 
avrebbe senza dubbio accettato... Ecco la mia r: 
Come vedete, è molto semplice... Ed ora... 
Voi non avete altro da dirmi, ed jo non 
voglio sentir altro. 

ignorina Lucilla — balbetid Ettore scon- 
seriato da un parlare così franco la cui sincerità 
lo metteva in soggezione — voî non potete sup- 
porre ch'io avessi intenzione di offenderti.... vho 


spetto, 

= & per provarmi il vostro ria mWoffrito 
d'essere la vostra amante... è un sistema vera- 
mente un po’ strano. 

— Signorina... ascoltàtemi, va ne prego... 

— Per la seconda volta vi prego di andarvers,. 
sa ro vi cedord il posto. 

— OR! non sareta crudele a tal puntoe almeno 
m'accordoreto di difendere ln mia causa. Io rico- 
nosso il mio torto.... ho ussto un linguaggio in- 
degno di voi. Ho parlato coma un villano... coma 
nno feiocco.... ma vi sono in mfo favore dell cir- 
costanze attenuanti. M'avete fatto girar la tosta 
@ son venuto a dirvelo, come sarei andatoa dirlo 
ad un'altra, non sapendo ch'eravato un angelo. 
Son già punito... vedete! facendomi capire lamia 
sconvenienza e la mia buaggine, m'aveto dato il 
gastigo che meritavo.... Ascoltandovi mi si. strin- 
geva il enore, mi venivano le lagrime agli occhi 
e mi vergognavo di ma stesso... ed in questo mo- 
mento mentre vi parlo, guardate... mi sento s0f- 
foeara... ‘© piango, 

Difatti nra oppressione violenta reudeva' aîfan: 
nesa la respirazione di Ettore e due grosse lagrime 


| 
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Sieto generoso, molto ! 
bagliato.... Son povera, al- 


detto che vi amo; ed è vero... vi adoro e viri- | 


lanti per sostituirvi i tradizionali i di bot- 
tiglia e i famigerati fondi di Daan 

L'Europa è stupefatta dinanzi è quel fenid= 
meno di conservazione. Ognuno avrebbe giu- 
rato che la corona doveva esser ridotta come 
‘uno scaldaletto, sbocconcellata, contorta, sfra- 
cellata in minuzzoli. Ma le cose antiche hanno 
vita più lunga delle moderne!... 

Quel diadema reale restò prima lungo tempo 
sulla testa del sovrano. Non passò — come 
volle più tardi la moda — su tutte le cento- 
mila teste del popolo, varie, disformi, sago- 
mate in tante maniere differenti, ialchè oggi 
la corona ingozza a un partito fin sugli orec- 
chi, domanì resta in bilico: sull’occipizio di 
un’altra fazione; a questo è troppo alta, a 
quello troppo bassa; a uno soverchiamente 
ovale, a un altro tonda più del necessario. 

Fatta per un sovrano solo, non servì di 
berretto a cento tirannelli, a trecento capi- 
popolo, a cinquecento legislatori... non fu a- 
doperata per insegna a tutte le botteghe ; nò 
per punta d'asta a tutte le bandiere; nò per 
ornamento di padiglione a tutti i cieli di 
letto;... non fu un giorno foderata di rosso e 
un altro giorno di giallo; non*la fecero figu- 
rare oggi da candelliere e domani da spe- 


Quando il principe la depose sul cuscino di 
velluto, nessun ministro s'impancò a sedere 
su quel guanciale, schiacciando sotto il peso 
di forme posteriori l'emblema originario e ge- 
nuino della sovranità; nessun amministratore 
la mise in pegno, nè la vendàa un rigattiere, 
nè la diede a nolo a un istrione, nè la con- 
segnò ad un orefice perchè la smontasse, la 
riducessè în pezzi, e guardasse com'era fatta, 
di che oro era composta, quante oncie e quanti 
grammi pesava... e che somma se ne poteva 
ricavare vendendola per oro rotto. 

Poi restò quattro secoli in un monumento 
nazionale, al posto d’onore, accanto alla mano 
di giustizia e alla spada, allo scettro ed al 
globo sormontato dalla croce; e fu affidata 
alla custodia di guardiani fedeli, circondata 
dal rispetto e dalla venerazione, guardata a 
vista dalle sentinelle, difesa dai ladri e dagli 
speculatori, conside:ata da tutti con amore, 
con tenerezza, como una gioria nazionale, 
come il simbelo deila unità, della’ potenza, 
della indipendenza, delia libertà d'un popolo 
forte e generoso, 

Così si conservano intatte le corone... nei 
musei. 

Oggi quel diadema sarà consegnato al're 
Carlo di Rumania e servirà alla cerimonia 
Rolarne della sua incoronazione. 

col vento che tira, con questa moda :di 
gioielli falsi, di monili di similoro, di ge 
H gino Lan 
.. fra quatirocent'anni ri 
qua... ne riparleremo !... Se di 
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i 
| ———eneere cre. ml 
| — Vi ho offesa involontariamente... ve ne do- 
1 mando umilmente perdono... Mi perdonerete..? 
Lucilta, commossa per l'emozione del principe, 
non seppe che balbetiare qualche parola inarti- 
| colata. Ettore, colle moni giunte e piegando a terra 
i un ginocchio, riprese: 
i — Dite che mi perdonate. 
— Mi fate pena — disse ingenuamente Libillà 
spaventata dall’agitazione febbrile di Ettore. + 
ì Io non sono senza misericordia. Vi pentite ed io 


Ettore s'impadronì d'una mano della Canterina 
@ la baciò, mentre ess», tentando di liberarsi, re- 
trocedeva. 


Î 
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— Ora sono tranquillo — disse sempre più esa 
tato il giovine principe. — Voim'avete perdonato 
e, se ho disgrazia, morirò senza il rimorso di aver 
fatta una cattiva azione. 

— Morire? — domandò Lucilla riavvioinandosi 

ad Ettore. — Perchè parlato di morire? 

— Perchè «Tomattina mi batto in duello 6 posso 
| essere uceiso. Se morirò, il mio ultimo pensiero 
| sarà per voi... se vivo, cercherò il mezzo d'espiare 
| il mio torto... Debbo rivolgervi un'ultima pre- 

ghiera.... forso non mi vedrete più.... in questo caso 
obbadite alle ultima volontà di chi vi ama.... del 
| principe Eltcze di Castel-Vivant. 

1 — ll principe Ettore di Castel-Vivant? — ripetè 

Ì Lucilla stupefatta, A 

— La felicità, la ricchazza che vi promettevo 

non vi mancheranno e non dovrete 
Giuratemi, Lucilla, che le accetterete. 

i La giovinetta fece un gesto che Ettore ‘inter- 
pretò come una adesione. 

i _— Non dite altro — aggionse prendendo di 

i nuovo le mani di Lucilla che, sopraffatta da 
quella situazione impreveduta, non pensò 
a impedirglielo. — So che manterrete la vos 
parola... Dio è giusto emi preteggerà... ritornerò... 
Non vi dico addio, Lucilla, ma a rivederci. Vi 
amo... 

E uscì con impeto faori della eamerà, scese lo 

scàle a precipizio e montò in carrozza dicerido al 
cocchiere : 


l 
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(Continua) 


TA pvncamn 


GIORNO PER GIORNO 


Cronaca dei trionfi. 
Questa sera vi sarà al teatro Valle una 
rappresentazione di circostanza, nella quale 


Tristo d'Italia, sui velati a lutto 
Scanni parlamentari e le gazzette 
Tremanti, come foglie, al minacciato 
Inaridir delle segrete fonti, 

Splende il riparator vivido sole 
Novellamente e ridone, commossi, 
Gli ausonii campi . .... 

To, triumphoe! Risorsero! Dall'alto 
Seggio ministerial ecco Baiardo 
Che spioga al vento il tunisin vessillo. 
A lui dattorno, innumerabil prole, 

I rafforzati genitivi fremono 
Impazienti di slanciarsi all'aure, 

E, catafratti, mille lapsus calami, 
‘Vera sacra legion, le punte sfidano 
Delle superbe interpellanze e i facili 
Segni dell'urna. Dai vetrati intanto 
Occhi di volpe, per l’inculto e bianco 
‘Onor del mento lascerà il Vegliardo* 
Colar due larghi inavvertiti rivi 

Di tenerezza, e si vedran trecento 
Mani di deputati alle trecento 

DI fazzoletti ben fornite tasche 
Ricorrere pressanti e frenar l'onda 
Delle rompenti lagrime e i singulti. 
Poi dentro l'aula, fremebonda ancora 
Del villan schiamazzio della rivolta, 
Gl'inni fraterni scoppieranno e il patto 
Del rinato Messia colla clamante 
Woce al deserto annunzierà Giovanni. 
"**Jo, triumphe! Risorsero! Frattanto 
‘Tu,-disonor dell’operosa Biella, 
Arrampicando le ferrate scarpe 

Pei gioghi alpini, sfaggirai lo sdegno 
Dell'italica gante! E forse un giorno 
Sotto il tetto lincèo di vuote ciance 
Potrai dinuovo affaticar gli orecchi 
Dei russanti colleghi addormentati, 
Mentre di fuori strillerà, benigno, 

‘*Immanchevole vindice, l’arguto 
Democratico fischio. Or va, nascondi 
Il tuo pallor liberticida e trema! 

o, triumphe! Risorsero! Beata 
Itala terra, te fecondi il sole 
Riparator per lungo ordine d’anni, 
Per secoli di secoli: e dai lombi 
Dei magnanimi eroi tanta discenda 
In te ignoranza verginal che possa, 
Dell'attonito mondo a meraviglia, 
Ogni tuo cittadin essere un bruto! 

Jowus MINOR. 
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Il non mai abbastanza benemerito corri- 
spondente romano (di Cuneo) della Gazzetta 
del Popolo, di Torino, scrivendo in anticipa- 
zione del voto, dice che la destra si sarebbe 
trovata in una situazione imbarazzante, per- 
thè fa l'onorevole Sella che consigliò al Re 
di non accettare le dimissioni del ministero 
e poichè il consiglio fu accettato « parrebbe 
che logicamente la destra dovrebbe per lo 
ameno astenersi... » 

Il signor corrispondente è stato servito ap- 


puntino. 
Quando si tratta di logica, può stare tran- 


quillo, pur di non averla a cercare sui banchi È 


dei suoi amici, n troverà sempre quanta gliene 
decorre. 
2a 0% 

L'onorevole Cairoli ha creduto opportuno, 
ieri; di difendere le ardite imprese diploma- 
tiche-di-Sua Eccellenza il duca di Gaeta. E 
ficcome quella difesa destò un buon umore 
poco riverente, così il presidente del Consi- 


posto se non avesse protetto un suo subor- 
aa È 
©norevole Cairoli, la sua frase è stata ge- 
nerota, ma fuori di proposito. In questo caso 
non si trattava già di decidere se lei fosse 


sercito, e per di più Gran Collare dell’An 
munziata, inghiottirà. l'epiteto (o sostantivo) 
di subordinato dell'onorevole Cairoli, che non 
è nè duca, nè generale d'esercito.... e nem- 
meno Gran Collare! 

AI posto dell'onorevole Cairoli io avrei detto 
insubordinato. 

sa 

Parliamo di cose più sugose. 

Vittorio Imbriani, un letterato che studia 
cor amore e scrive con vigore originalissimo, 
ha stampato un’altra sua cosetta che non va 
lasciata passare senza fermarla. 

È un inno al Canape. 

Il canape nell'inno di Imbriani va lodato, 
perchè corregge g'i indisciplinati, lega i bric- 
coni ed è !’ultimo castigo degli assassini. 

Vi sono nell’inno di Vittorio Imbriani delle 
strofe che sembrano frustate. L'autore non è 
‘n umanitario anodino, il suo legittimo sdegno 
contro tutti gli sfregi alla morale e alla giu- 
stizia, si sfoga in versi che sembrano sentenze 
di Dracone. L'ultima strofa dice: 

< Tare semini 
Canape il contadino; allegra l'avola 
Fili, e tessa giuliva la giovane; 
Lavori lieto il fanaiuolo; preparino 
Conscie braccia del fato a’ colpevoli 
Il capestro e”l sudario. » 

Come vedete, l’autore non è abolizionista..... 
E siccome l’umanitarisno morboso si è at- 
taccato anche a certe parti politiche, l'inno 
tocca la politica: la tocca a modo suo, bru- 
ciando sul vivo. 

È un fascicoletto stampato dal Loescher, e 
va cercato e letto. 

*, 
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Folchetto ci scrive in data del 29 aprile: 

< Se non avete ricevuta la mia corrispon- 
denza telegrafica del 25 è che essa fu tratte 
nuta dal governo della R. F. Pare che con- 
tenesse rivelazioni che mettevano in pericolo 
il« piano » del generale Forgemal. Mi dispiace 
di non averne tenuto copia per indovinarne 
dove stava il delitto. L'ho chiesta all’uffizio 
telegrafico, il quale mi ha risposto che bi- 
sogna : 

1. Farne domanda formale (in carta bol- 
lata 1). 

2. Pagare 50 centesiri. 

3. Che probabilmente non l'avrei! 

Pazienza. Sento che molti corrispondenti 
sono nell’istesso mio caso. 

Notate che sopra 150 parole del mio tele- 
gramma forse otto o dieci sole erano peri- 
colose per la Francia; ai tempi del dispotismo 
invitavano a ritirar la parte incriminata e 
spedivano il resto, ora proibiscono tutto anche 
la relazione climatologica. Tutto ciò vi scrivo 
in cifra per il caso cheil gabinetto nero della 
repubblica apra questa missiva. 

Silenzio e discerzione!!» 

aaa 

Il modo di ragionare dei Tedeschi sarà 
ampio, logico, serrato, profondo; ma se debbo 
desumerlo dal loro modo di periodare..... 

Questo che metto qui sotto è un periodo 
tradotto letteralmente dalia Wiener Allge- 
meine Zeitung: 

< Nella domani incominciando del budget 
discussione è non solo il bilancio della dello 
Stato amministrazione, ma anche la del mi- 
nistero potenza liquidata per essere. » 

Se quello che l'ha scritto l'ha pensato man 
‘mano così, deve essere un uomo di facile con- 
versazione. 


NOTE PARIGINE 


28 aprile. 

Oggi non vi parlerò di politica. La sola notizia 
importante è quella che vi ho telegrafato; il go- 
verno francese alla fine s'è accorto del male che 
facevano l’ufficiosa Havas e il non meno ufficioso 
Temps con i loro attacchi quotidiani contro VI- 
talia, o li ha pregati di calmarsi, La parola d’or- 
dine è generale per la stampa ufficiosa, la quale 
ci accorda, non la pace, ma un armistizio. 

x 

Le notizie della guerra continuano ad esserci 
dsto in modo fantastico. La « presa di Tabarca » 
resterà nel repertorio delle cose serie fatte in 
modo comico. Raso al suolo il forte, a cui il tempo 
aveva fatto la barba da secoli, durante Ja notte 
l'isola fa «illuminata elettricamente ». La mattina 
le truppe sbarcarono al grido di « Viva la repub- 
blica! » e al canto della MarseilZaise, Non ci manoò, 
perchè tutto fosse degno dello Folies Dramatiques, 
che un ballabile di M' Fonta dell'Opéra, quella 
che « ricostituisco » lo danze dei Greci © dei Ro- 


mani. Un « ballabile alla tarca » sarebbe stato 
una « ricostruzione » ad hoc. 
x 

A proposito, se volete la misura esatta di Ta- 
barca, escovela: 500 metri di lunghezza su 92 di 
larghezza. Scommettiamo che la stampa francese 
ha sciupato per essa un'estensione più grande d; 
carta? 


x 

Il governo italiano fa tutto in modo molto biz- 
zarro. Per la conferenza monetaria aveva inviato 
due delegati : i signori Luzzati e Simonelli, con 
due segretari; ora sono arrivati gli altri due: 
Seismit-Doda e Rusconi, con altri due segretari* 
in tutto dodici persone che non posso guardare 
senza ridere, perchè la questione è teorica, e sono 
convinto che la conferenza anderà in famo. 

badedas 

Di Emilio de Girardin Fanfulla avrà ormai par- 
lato. È una grande intelligenza che si è spenta. 
L'uomo che aveva per motto « Un'idea al giorno» 
no ebbe delle buone, delle cattive e delle me- 
diocri. Amava I! paradosso e lo sosteneva ardita- 
mente in materia politica, economica © sociale; 
ma dove i suoi interessi erano in gioco, era 
tutt'altro che utopista, e con colpo d’occhio pra- 
tico afferrava le occasioni di fare un buon affare, 
Venduta la Presse ad un prezzo esorbitante, prese 
in mano la Libert*: quando questa, grazie alla 
sua abilità impareggiabile di giornalista, acquistò 
la posizione che avova avuto la Presse, la ven- 
dette per un milione. 

Sabito dopo acquistò per poche migliaia di 
franchi la moribonda France; e ora che l'aveva 
anche essa fatta potenza, si preparava a rinno- 
vare il gioco e rivenderla. Entrato come ammini- 
stratore nel Pefit-Journal, lo rialzò, e fa fonte 
per lui di profitti immensi. Così l'uomo che, fra 
tanti paradossi, aveva detto che « la stampa non 
poteva nulla », vi aveva trovato una fortuna c0- 
lossale. 

x 

Di Girardin m'è restato ua ricordo incancel- 
labile. 

S'era agli ultimi di luglio 1870: tatta Parigi 
gridava: « A Berlino !>; egli nella Liberté aveva 
detto che « era con i manichi della scopa che si 
sarebbero battuti i Prussiani >. All’Opéra si dava 
una serata patriottica. Io siava in un cantuceio 
dell’« amphithédtre >, osservande curiosamente il 
grande spettacolo. 

Quando Marie Saxe s'avanzò con la bandiera in 
mano, © incominciò a cantare l’: Alons, enfants 
de la patrie! vidi aîzarsi un ometto magro, ner- 
voso, il quale stava in un palco con un € mobile» 
che aveva invitato per contrasto, 6 con un gesto 
imperioso della mano, voltarsi verso la platea e 
gridarle: — Debout! in piedil — Tatti si al- 
zarono. 

Era Emilio de Girardin. 

x 

In questi ultimi giorni la France aveva ritro- 
vato gli ardori del 187). Soltanto invece dell'e A 
Berlin! » la sua parola d'ordine è stata: € A 
Tunis! » lo stesso ho indicato il tono acre, ag- 
gressivo che la France aveva assunto. verso l'I- 
talia. Pare però, da quanto ieri precisamente me 
ne disse persona intimissima del Girardin, che 
egli di giù ammalato non vi entrasse per nulla, e 
che anzi l'indirizzo della France sarebbe stato bon 
diverso se fosse venuto da lui. È il Rabov, antico 
segretario del principe Napoleone, che diresse la 
campagna violenta della France contro l'Italia, 
Forse non potendo battere il cavallo — il suo an: 
tico padrone — egli battè la sella — l'Italia — per 
mostrarglisi ostile. 

xx X 

Ho letto tutto d'un fiato i« Souvenirs de la vie 
intime de Henri Heine » (1) della principessa Della 
Rocca nata Embden Heine. Figlia di una sorella 
del gr*nde poeta, l'autrice era in posizione di 
darci delle notizie interessanti sopra di esso. 

Il solo rammarico che lascia questo volametto 
elegante è che sia così breve. Henri Heine è uno 
di quei pochi uomini di cui ogni particolare è ac- 
colto avidamente. 

Il genio e il talento non sono sufficienti a de- 
stare questa curiosità. Vi sono nomini celebri, 
grandi politici, grandi artisti o grandi serittori, 
che lasciano indifferenti il pubblicosalla loro vita 
privata. Di altri invece non si sa mai abbastanza, 
forse per la originalità del loro talento o per il 
lato sentimentale e avventuroso della loro esi- 
stonza. Tra questi, per esempio, si possono citaro 

| Alfred de Musset, Gerarà de Nerval, Stendhal 
(Beyle), Chopin, Liszt e inalmente Henri Heine. 
Il pubblico non è mai sazio di rivelazioni sopra 
di loro. 
x 


I Souvenirs in questione sono pieni di aneddoti, 
di motti, di particolari, pieni d'interesse. L'autore ai 
narra senza pretesa, ma in modo chiaro e allettante, 
Ci sarebbe da citar ogni pagina, tanto il volume 
è zoppo di aneddoti. Citiamone uno ad esempio, 
Già celebre nel 1827, Heine andò in Inghilterra 
Salomon Heine suo zio, notissimo banchiere, gli 
aveva dato il denaro occorrente per il viaggio, 
e di più una credenziale di 400 sterline spiegan- 
dogli bene « che era per la forma ©: per dar 
maggior peso alla sua raccomandazione ». Heine 
invece appena arrivato, dissipatore com'era, in 

1) Lé i 
originale in ftafato cate Je a tradazione del- 
Rocca ha pubblicato a 


x Ci 


b xs Della 


La 
cassò le 400 lire e le adoperò a sua voglia, A} 
suo ritorno il banchiere lo ricevette aspramente 
colmandolo di rimproveri. Henri Heine lo ascoltò 
senza commoversi, e colla sua aria di minchio. 
natore: — Caro zio — gli disse — di che vi ]a. 
gnate? Pretendereste forge, ricco come voi siete, 
di non pagare l'onore di portare il mio nome? 
ladtatai 

Un altro volumetto, un opuscolo quasi, pubbli. 
cato in questi giorni, avrà l’istesso successo per 
lo stesse cause, di questo della principessa Della 
Rocca. Chi infatti non è curioso di conoscere i 
principî della vita, le avventare, i primi passi di 
quel mago che si chiama Edison? Il signor Bar. 
rice, sotto il titolo di Edison chez lui (1), co ne 
narra la storia meravigliosa da quando era « train. 
boy» — vale a dire il monello che vende gior. 
nali, paste, sigari nei treni americani, fino al 
punto in cui, arricchito dalle sue scoperte, ce lo 
mostra nella sua residenza di Muulo-Park. Dopo 
poco tempo che era « frain-b0y », Edison prese 
a stipendio dei sotto « frain-b0ys » che vende- 
vano per suo conto, mentre egli incomineiava le 
sue esperienze chimiche nel vagone delle merci, 
Giunto al sommo della fama, egli ora a Muulo- 
Park ha un immenso laboratorio, dove chimici e 
meccanici eseguiscono le esperienze e i tentativi 
che egli immagina nel silenzio della notte. 

las 

Tutti conoscono le invenzioni principali di 
Edison, ed è inutile il parlarne, Ma in questo 
opuscolo trovo indicate quelle che sono ancora 
poco note, e che sono atte a far strabiliare. Edison 
ha, fra le altre, trovato : una macchina per incidere 
sulle pietre dure; una per ricamare mediante la 
elettricità; dello forbici elettriche per tagliare le 
materie le più dure; una scatola che parla! un 
uesello che vola fino a mille metri di altezza, e 
finalmente un fonomotore la cui ruota è messa in 
moto dal suono della voce. Se credete che sono 
scherzi, vingannate: sono forse semplici curiosità 
scientifiche, ma esistono, e — viste le scoperte 
antecedenti di Edison — nulla hanno d’inverosi- 


mile. 
LS 
(1) Denta editore. 


IL PRIMO CANTO 


< E s’udian gli usignuoli al primo albore 
E gli asini cantar versi d'amore ». 

Questo avveniva ai tempi della Secchia ra- 
pita; questo avviene anche oggidì ; solo pare 
che l'influenza del bel mese di maggio sia di- 
ventata più intensa e prorompa in anticipa- 
zione; la canzone d’amore s'è sentita: fino da 
ieri sera. 


« Non mi sento umiliato, mi sento indi- 
gnato », grida l'onorevole De Zerbi nel Pic- 
colo. 


Perchè indignato ? Forse perchè la prima- 
vera s'è manifestata con un fenomeno che, da 
quando il mondo è il mondo, è la. sua nota 
caratteristica ? L’intenderei se mi sì parlasse 
della maraviglia del padre Adamo nell’udire 
per la prima volta la canzone elegiaca del 
quadrupede caro a san Dionigi. Ma oramai! 

» 


Non voglio far torto a chicchessia, ma io 
ammiro il conte e barone 


<« Dell’antichissimo 
Montefiascone >, 


quando, nella Cenerentola, dichi: 
O mela nere chiara coram 


< E quell’asino son io ». 


L'asino, o signori, è stato sin qui la 
tima di ‘un'infame calunnia. Apuleio, Fira 
zuola © Voltaire nella Pulcetia d’Orleans 
l'hanno, in parte, riabilitato ; ma, pur troppo ! 
l'antico pregiudizio dura e per demolirio de- 
finitivamente ic- sarei d’avviso di farne il sim- 
bolo dell'amore e della concordia. 


< Il discorso dell'onorevole Cairoli ha pro- 
dotto eccellente impressione. È stato la 


rotto da continue a; 1 
rea ipprovazioni. e applaudito 


(Dispaccio della Nazione). 
eo rome sta d'amore cotesto, vuol 
roprio io non me 7 
cela ne intendo. 
< Al palazzo della Consulta si era poco 
meno che sgomentati dal voto della Camera 
inglese nell'incidente Bradlaugh ». — Ra- 


Non è precisamente un inno, 


mone nota. ia 


se 
Insistendo sul tema il giornale suddetto ag- 


<In inghilterra, cari signori, un ministero 
non si ritira per il giuramento di Bradlangh, 
nè ritorna dopo un voto di sfiducia sulla po- 
litica estera ». 
Questo poi non è inno; è piuttosto calcio. 


Mi sono gettato in ùn campo nel quale 
trei spigolare più lantamente. che ‘Ruth in 
quello di Booz. Nelle ultime ventiquattr'ore 
guaio che lino" cteralmnte 

che all'infuori delle À 
riali non c'è altro. Li 


vibili: era un vero e meritato trionfo. Meritato, 
poichè il duca nei cinquant'anni di regno favori 
in tutte lo maniere la prosperità ed il benessere 
ea ® fece rifiorire le industrie, le 
il commereio. 

particle Len ;| conta Linda erarduino aIorea sanderà in- 

marcavazo per fedi suo di freni, coniendiere, | Mrsi snenra per aloni gior, ma fatato Mi | "LONDRA 90 — La pece fu conclusa tra gli 
resa pensa iscena i) ri cè 

fanfare, masiche, carri allegorici, drappelli di sol: [Vi center le gno mme a Lace Dl 


dinaria nell'eseguire tutta lasua parte senza nulla 
omettere. 


dati di linea e di cavalleria, teneva dietro ai BONA, 30. — La colonna Logerot giunse; 2 

Ri i ve 

_®%» terani, e l'immenso stuolo di persone che si svol- s a e elena veltero vasreiaro 

Da intanto capirete che la mia parte si fa | gera come le spire di un enormo serpente Freie ai POTE lia 
jù difficile che mai... 5. Chiudeva la marcia un battaglione di soldati I Krumiri hanno sgombrato Babouchou e si n 
« Fatti, fatti! » mi grida papà Fanfulla. | coll’aniforme del 1813-15 ed uno squadrone di ca- centrano intorno alla tomba del marabutto Sidi- 


provatevi ad obbedirgli, se non ci sono che lieri i di “ All’Osservatorio dal Collegio Romano il termo- f Addalah, in una contrada jeabile. 
valieri usseri di Branswick dell'istesza epoca. Per Igestei 


5 ù metro lin segnati n E: = 
parole: verba, rd farsi un'idea dell'entusiasmo che tali rimembranze || Ls peratara massima sa fa SPIE; quella n ° San l'attenzione tia catia STE n D 
a guerresche ridestavano, è o’uopo non dimenticare | nima di 6 7. porto di Biserta, e sull'importanza che esso 


trebbe prendere se si trovasse nelle mani 
Francia. 

MONACO, 30. — I fanerali del generale Von der 
Thann ebbero luogo con gli onori dovuti ad un 
Sua Maestà il Re partirA martedì sera per || feld-maresciallo. I rappresentanti del re e dell’'im- 
tiche degli officiosi ? Dovremmo forse. intér- f Al ritorno al palazzo un coro di seicento gio- { Milano insieme a Sua Altezza Reale il Duca | Baresi forieo. a ° "corpo diplomatico segni 
pretarle affatto a rovescio di quello che suo- | vanette intuonò un inno in onore del duca e una | di Aosta... VENEZIA, 30. — Il comitato ingresso 
nano? Preso così, Fanfulla sarebbe l'unico fl eletta schiera di donzelle, bianco vestite, sparse | Al Seguito di Sua Maestà vanno il  presi- srae a 


Ci fa chi cap la narola essere stata data f che nelle guerre contro Napoleone, due duchi di n 
all'uomo perchè possa nascondere il suo pen- { Brunswick caddero sul campo di battaglia, l'uno TRE 
siero. a Jena, l'altro a Quatre-Bras (16 luglio 1813). Nos INFORMAZI ONI 
Ma in questo caso quale sarebbe il pen- 


siero che si nasconde nelle parole apologe- > 


26 aprile. 

Brunswick, la vecchia e simpatica città del du- 
cato dello stesso nome, sulle rive dell’Ocker ce- 
lebra il 50° anniversario dell’avvenimento al trono 
del duca regnante, Guglielmo di Brunswick, @às 


La Commissione per il progetto di modificazioni 
alla legge sulle Opere pie ha stabilito il principio 
che la tatela di esse venga affidata non alle de- 
putazioni provinciali, com'è presentemente, ma 
ad un consiglio speciale che sia eletto în ciascuna 
provincia. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° maggio. 


Ts i col treno delle 3 e 40 pomeridiane è arri- 
vato in Roma il granduea Sergio di Russia, con 


La Commissione per il progetto sugli onorari 
degli avvocati e dei procuratori ha soppresso l’ar- 
ticolo 4, ed ha deliberato che non si modifichi 
nessun articolo del codice di procedura civile che 
vi si riferisce, per agevolare l'approvazione dei 
progetto medesimo. 


Salegrami partionari di « Fanali» 


del gabinetto. 2 vi i di 5 4 n . " gio scade il termine utile le domande 
Fd io legando asino dove 1l padrone vuole E ire li DILI prossima l più tardi Espositori. ae 
mi faccio... una volta non fa vizio... asino rs Si ritiene che in seguito alla votazione di MADRID, 1. — Boet, ex-aiutante di di 
tore conte De Ltunay sedeva alla destra del prin- | jag satt ul rsimistero simarrà tale © quale è, f Don Caro& fa arrestato per vencit motivi rignaci 
ieri! Alle 7 teatro di gala colla rappresentazione di | mento se non quello di qualche segretario f ROMA. 1. — Telegrafano alla Società geografica 
Fernando Cortez alla conquista del Messico dello || generale, e specialmente di quello del mi- | che Romolo Gessi, in viaggio da Suakim per. il: 
Zon Gi; - Spontini; alle 9 ballo al'palazzo di città, cui in- | nistero degli affari esteri. Cairo, giunse gravemente ammalato a Suez, ed ivi 
= riuscì splendida, e durò sino alla mezzanotte. aftecipalo iarscra slegato ta talto.la 
DA BRUNSWICK 11 giorno 26, fra un immenso concorso di popolo, | imbasciate italiane all'estero. e prima di tutte 
eli fa inaugurato il magnifico monumento in onore | le altre a quella di Parigi. 
Il monumento è di Ditz, ed in bronzo, stupen- | mera era aspettata con una certa impazienza 
sali discilo. e fa accolta con soddisfazione. 
Chiuse la festa un ballo al teatro Ducale, cui _ 
popolari, ma di rado mi aceadde di ammirare f Il duca, com'è noto, non è ammogliato. Gli eredi | ministero delle poste e telegrafi e per il rior- & 
un affetto sì profondo, devozione sì schietta uni- | diretti dell'immensa sua fortuna personale sa- | dinamento del ministero del tesoro. Nen più Sedie Imbottite 
versalmente manifestata come in questa circo- | ranno collaterali cioò il duca di Cambridge e di (Vedi avviso in 4a pagina) 
mezzo ad arazzi, ad emblemi, ad iscrizioni, ad una Î che, in vista forse di tal fatto, vi sono di stanza | posizione sussidiaria e di ipresentarne un altro 
moltitudine di fiori, ai colori della casa ducale; in città due reggimenti prussiani, mentre i locali | che modifichi la legge sulle pensioni, secondo le 
allo sbocco di ogni via v'è un arco ditrionfo con f farono mandati a tenere guarnigione a Metz....  ideo propugnate dagli onorevoli Ricotti e Serafini e Van 
ii 
$ Tspiszine Nazionalo 
zioni — per tutto, tanto nelle grandi strade, come 2 
nelle viuzze, la stessa abbondanza di bandiere, di ii MILANO 
pennoni, di orifiamme, di ghirlande d’abete, di Autorizzata dal Regio Geve 
Inangurò la serie delle feste un grosso Zapfier Premi per la somma di 
treich, ossia concerto di tutto le bando mosicali | valo ie bo ai granduca Costantino. 
della città e della provincia che nella sera del | rrano a riceverli alla stazione il granduca | O t| 
© lanterne veneziane © cinesi. CS Ii ‘ 
I grandi premi sono del valore di 


a n ri a si grafico, avvertendo che giungono molte dc 
giornale che sostenga veramente le ragioni | fiori sul suo passaggio sino alla porta. dente del Consiglio e Il ministro Miceli: — | dall'estero per l'esposizione, ricorda ho aL 15 mag: 
deg] 

anch'io e caccio fuori dall'imo del petto un È feta carl 

Aitisonante raglio d'onore ai vittoriosi di f ciP® Federico Carlo di Prussia. che probabilmente non vi sarà altro cangia- | danti gli altari di Cuba. 
tervenne il duca, fatto segno a nuove ovazioni. BOSGOM DATO et ra AIA 
L'illuminazione, spenta alquanto dalle piogge, | 1 risultamento della votazione di ieri fa | Bonaventura Severini, gerente responsabile; 
dei caduti cittadini di Brunswick nella guerra del | All’ambasciata francese presso il governo 
1870-71. italiano la notizia della risoluzione della Ca- 

© Linenburg. intervennero tutti gli alti personaggi sopra men- | si assicura che il ministero sia risoluto a 

Ho assistito a molte feste, a molte dimostrazioni | zionati. presentare i progetti per l'istituzione di un 
stanza. La città è in festa: è una gara generale, { Cumberland: ma in quali mani passerà lo Stato?.... Si attribuisce all’onorevole ministro della guerra 
ogni casa ka-il ritratto od il busto del duca fra- Quest’osservazione veniva naturale in chi pensava l'intendimento di ritirare il progetto di legge sulla GRA N n E L 0 T T iii R IA 
della 

trofei, bassirilievi, festoni, di un gusto ammirevole, Che l'amico di Friedricsruhe agogni la successione? { nella Commissione che esamina il progetto sud- 

viali interminabili con statue allegoriche ed iseri- Nomade. detto. 

fiorì, — e le date 1831-1881. con Decreto 5 Marzo 1881 

ROOT 

24aprile percorsero Brunswick precedute edaccom { paojo, il barone d'Uxkull, ambasciatore di Russia, 

pagnate da mille soldati che portavano le fiaccole | 6 tutto il personale della legazione. 
j 


All'alba del giorno 25, — 76° anniversario della 
nascita del doca (1806) e 50° del su0 avvenimento 
al trono (1831) in seguito alla rivoluzione che ne 
scacciò suo fratello Carlo — tutte le campene della 
città rintoccavano a distesa; lo bande e le fan- 
fare do’reggimenti locali e prassiani suonavano 


Da due o tre giorni sono giunti a Roma due. 
cento pellegrini parigini condotti dal visconte di 
Damas. 

Domani 0 dopo domani saranno ricevuti in n- 
dicuza da Sua Santità. 

A 


l'inno ducale, e il cannone del castello con 101 È L'esposizione dei premi per la lotteria di Ca- Parigi, 1. 
colpo tuonando, salutava il fausto giorno e dava | sumieciola rimane aperta anche questa sera. L'agitazione în Algeria continua; ur pa- | 1°_\_9% 
il « ben levato » al duca Guglielmo. Al comitato della stampa furono versate dalla | nico non giustificato ebbe luogo nella regione cioò di L 1 o) 0 0 f 0 
Alle 9 ebbe principio il ricevimento officiale di $ direzione della Lega lire 30 prodotto di una re- { di Palestro. Li io) or 0 


personaggi e le deputa- 


tutti i pripeipi, gli cita orsanizzata dalla Società. doi Riuniti di Ab: | | La colonna Lorgerot abbandonò Keflascian- : 
zioni venote per felicitare il duca. Sulla spianata f badia San Salvatore. dovi una guarnigione. La popolazione che era » 80,000 » 
del magnifico palazzo ducale una compagnia di a molto eccitata va calmandosi. Si opera il di- ’ 

Fanteria del Contigetio Prmmeticcrlane TRA IZo Giovedì scorso la Società degli insegnanti si Sr Al ecnale z 60,000 » 
di fanteria prassiana rendevano gli onori. Tra gli È riuniva in assemblea generale per l'apprerazione | siettate. Il servizio sulla strada ferrata & l 
intervenuti si notavano il re di Sassonia col | j:1 rezpconto annuale © per procedere alla no- | SU nirati venna Fioreso Gra Scuol Asbi e ; » 
principe Alberto di Sassonis, il dues di Cam- { mina del presidente, di duo vice presidenti © di { Tanjsi. I corrispondenti dei. giornali si sono » » 20.000 

bridge, il principe Federico Carlo di Prussia col quattro corsiglieri. SAR SOIN 5 » 


L'assemblea riuscì numerosi oi 
i soci appresero che i sussidi Parigi, 1. 


dell’anno per malattia superarono lo 1100 lire. Al funerale di Girardin prese parte una mi altri 495 pieni del value complessivo di 


Faron0 riconfermati nelle rispettive cariche di | folia immensa; facevano parte del convoglio E 
presidente e di vice-presidenti i signori Federico | fanebre Gambetta, Say e diversi ministri. 
; 


figlio Leopoldo, il principe Alberto di Prassia 
comandania il 2° corpo d'armata (Annover e Brun- 
swick) il principe di Baden e di Raviera, il principe 
di Oldenburg, il pri di Lippe-Reuss, il prin 
tipo dì Gussonia Meiningen, <> 99. Borla, Siro Corti e Pietro Dardanel! 
Le grandi potenze erano rappresan‘ate da lord | giieri vennero eletti i signori 


Dardanelli Pietro, Cesare 
‘ cengori i signori Felice Gioda, Ettore 


Ieri il generale Cialdini ha dato un pranzo 
in onore dei delegati italiani. 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


È Per l'acquisto dei biglietti di. 
i i 2 I giornali radicali narrano che i. nichilisti i i ra 
ambasciatore d'Austria Ungheria col barone von ne -#f > Rehllisti | pioersi il 
Scholl, segretario dell'ambasciata; ed il generalo | ella Sposa di ene è stato | tentarono di liberato Jessa Heltmann che fa | X{eno Alla nia E ea 
fra, segretario dell'ambasciata; ci di Gezio fi i ine Gino dei one di eniciene. | enerita in un'altra prigione Milano, la quale esclusivamente è 

venuto in missione straordinaria pienamente coni Parigi, 1 |incaricata della vendita dei biglietti sia 


ufficiali di dragoni austriaci di Brunswick di cu! | C-sare Rossi, che è un Meneclo eccezionale, fu ap- n cal 

ii dnca è capot. il conte De Launay ambasciatore | piauditissimo, come molto applauditi furono pure Si ha da Bona, in data del 30, chela con- | all'ingrosso che al dettaglio. <«£L 

d'Italia col conte Fossati-Reyneri segretario del- ! !a signorina Duse e lAndò. Ù giunzione delle colonne del generale Vin- $ indi di 

Pambasciata, poi i ministri di Prussia, del Belgio, Il signor Cavallotti può donque chiamarsi sod- cendon a Beja è compiuta, Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
” | disfatto dell'esito del sno ultim> lavoro, che dopo all'Estero dietro richiesta munita dell'imé 


Hamphil Russel, ambasciatore d’Inghilterra cOn 
lord Williers e seguito numeroso di ufficiali in- | ghewi Di 
glesi el addotti di ambasciata; il conte Zéchenyi { Mancini e Nicola Bernardini. 


della Russia, eoc, ecc. Una deputazione del reg: ione, ha ottenuto anco a Roma un successo porto o vaglia postale. — Per le spese 
gimento prussiano della guardia (3* ulani), dicui | la metto.” "Ferrera SrerAM postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bE 
il duea fece parte nei suoi giovani anni; una de- as ——— glietti. — Se la spedizione deve farsî în 


i È lettera raccomandata occorre invece di 

Questa sera si inaugura la stagione di PrIMA- | 3e}ja Società Fiorio, è arrivato da New-York 6 | mandare centesimi 50 per l’affrancaziona 
vera al Costanzi coll’Africana di Meyerbeer. | prosegue per Genova. _Le persone che intendono occuparsi della 

Il concorso’ del publ sarà immenso. Basti | " pRIGI,.30. — Essad bey consegnò ieri a Bar- | rivendita în provincia od all’Estere del hi 
dire che stamani a. mezzogiorno tutti i palchi, | thélemy Saint-Hitaire una nuova nota, nella quale | glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 
tutte le poltrone e i posti di piatea erano già | la Porta afferma i suoi diritti di sovranità sulia | vONo dirigersi unicamente alla Ditta E.E. 
venduti. Non rimanevano che pochi posti nelle | Reggerza di Tunisi. Oblieshi in Milano, la quale avverte di es: 
galleria. Ù PaitiGI, 30. — Credesi cho]a Commissione della | sere la sola Casa incaricata ufficialmente 
Jeri è arrivata in Roma la confere..za monetaria si riunirà verso il5 maggio | dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 


putazione di tutti i parroci del‘ducato, ecc, ecc. 
di ministri di Stato, università, istituti pubblici e 
privati, ecc, ecc. 


GIBILTERRA, 28. — ll vapore Vincenzo Florio, 


A mezzogiorno, terminato il ricevimento, il dacs, 
per aderire alle vive istanze della cittadinanza. 
percorse le principali vie della città in una vet 


iora di gran gala a sei tratti a mano da 
Faleria costume Salina Lo seguivano ì | Donadio, che-anderà in saab eo ni rr del progetto di que- | vendita dei biglietti. 
del retture gli di sabato o lunedì venturo. È ne 

; del ducato, i corte i | vigtia la sora La — a—________ 

deputati del ducato, ed in duo vettore di <a = SPEZIA, 50. — È giunta la squadra olandese | I biglietti della Lotteria Nazionale di Mi- 


Superstiti veterani delle guerre napoleoniche del composta "delle navi Von Galen, Lurarien, Marnic DE Dali ale di Mi 
re rulà Lo piene all'Alhambra continuano, e continua | e Surinan, sotto il Petty IA pene LA delle 


immensa folla che si ac | il succasso dell'Arduino d’Zerea, messo in iscena } GIBILTERRA, 29. — Prosegue direttamente 
pira dell principe sono indesari- È in modo veramente splendido. Îersera la signora ‘ Genova il postale Europa, della Società Lavarello. | ConPelle dn 


& - 


- 


dall'Inghilterra, presso i. 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Pablicité E. E. OBLEGHT, Patis, 29, rue de Ri 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente all’Efficio Principale di Pubblicità E. E. OBLIEGIT, i Roma, piazza mne 127—In ira piazza casto 


M. Novella 13 — In Milano, ; sr Vitt. Em. x 
Londra, 130, Fleet Street, 


Per la macinatura orizzontale Per la macinalura verticale 


Questo Molico a tritello contiene 2 eilindri seanellati 
di fasione dura e di grande diametro e si distingue 
essenzialmente da altri sistemi perchè con una sela ma- 
cinatura orizzontale si ottiene dal grano 45-50 0/0, 
© dalla segala 23-10 0/0 di farina bella © candida, 
».rimanende la buecia del grano quasi libera di 
farina. 


ULTERIORI VANTAGGI 
SET cuscinetti con lubrificatori automatici. 
sapossibile îl riscaldarsi, lavorando anche cel mag- 
gier nforze. Ecenomia d'olio. Pulizia, Grando ef- 
fetto di lavore con poca rotazione di cilindri. Eco- 
memia di forza, Lunga durata. Grande celerità per 
l°use di ruote o trasmissioni differenziali. Eecel- 
lento movimento di traslazione per mezzo di una 
sela ruota. 

Nello stesso tempo raccomadiamo i nostri eccellenti e conosciutissimi schiacciatori con cilindri di dura fusione in 6 grandezze. 
MH. Kuùhne et a Hartyussfabrit. in Lbbtau bel Dresden (Sassonia) 


lunghi cilindri SCANELLATI di dura 
la macinatura grossa); oppure 2 lunghi cilindri LI- 
SCI della stessa fusione (per la macinatura fina). 


VANTAGGI 


effetto, 250-300 Chilogrammi all’ora. 


PREZZI BASSI 
© 2 ellîndri lisel di fusicne dura per lo scambio. 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRA? 0 ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 160 E PIU COPIE 


Regio Stabilimento 
@rtopedico-Idroterapieo di Firenze 
& Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo CRESCI CARBONAI 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 
Questo antico e ben conosciuto Stabilimento sccoglie a Pen- 
gione tutti i malati gi quali occorra ue cura iinvierapica cd 
ii tutti i mezzi e di tutte le comodità 
L'assistenza medica è conti- 
come Esterni, ed havvi uno 


NON PIO SR nornma 


Comode, eleganti, durevoli ed 
a buon mercato sono le Sedile, 
Poltrone e Canspé in le 
gno piegato a vazore col sedile 
di canna intrecciata. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


presso 
Jacob © Josef Kohn di 
Vienna Fabbricanti di mobi 
He in legno piegato a 
vapore. 


71 


PRESTA 0 


Di UNO 


Municipi, Tribunali, Esercito, Fer- 
rovie, Banche, ecc. ece. 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’aitestano gli innu-| 
mereveli certificati avuti. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


Deposito în Roma, 52, Via 
Belsiana. Prezzi correnti illu- 


prati i si spet» ‘ono 9 Formato Carta Postale dXA48 L. \ 
» 1» Pouleto Quartina 15% 23em > Compreso 
» 2 » Commerciale QL29 >» > una — 
| » 3» Protocolio, Boll $ > 315 { boccettadi 
di » Stato VIT > si Ve 
LARA Doppio Protocoilo 3} X 45 » >3 lzocigrafo 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Fra er rinnovare l'a; 
parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatol= di 0,50, 1, 2, 3, ‘Ghilogrammi na sal 


Dirigera domando e vaglia all'Emporio Franco Italiano, i i e Bianc 
(Corso, 153 e 156 e via Frattina, 84 A, ia Fi 
Emannele, 24. 


|100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANIGI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Rrezze L f 58 il fineon di 68 sramral 

Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo er ‘aromatizzare 
nei faro Pa Iii tie n e gra pa man 
facilita con efficacia la digestione @ la respirazione, abb Îl nervoso ed è fonico. Si 
raccomanda în ispacial moti ai signori viîlezgianti ed Agli eserciti in campagna, tanto 
‘per l'utilità cui possono trovare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
chelti, Roma, via del Corso 453 e 154 e via Fra 
dei Panzani 28. Nano: Galleria Vittorio Emanuel 


Raccolta settimanole dei SEA dei Decreti, 
delle circolari, istruzioni e massime di giu- 
risprudenza sull'Amministrazione iteliana. 
Sî pubblica a cura della Ditta Eneoi Botti, e contiene: 
testo ufficiale ed integrale delle Leggi e di 
Garioniri i in volume a fine d'anne); tutte le elreo) 
imposizioni dezi ufizi governativi centrati; 
‘della giurisprudenza desunte dai pareri del 
di Staso e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle 


pello » delio Corti di Cessazione; le semine, pro 
ed'altre disposizioni concernenti il personale di' tutt 


PAmministrazione dello Stato. 

Dn fascicolo di 48 pagine di tesio e cepertina ogni settimana. 

Due velumi in-16, ogni itre 9600 
pagine con încici copiosissimi 


in Roma, via del| 
ze, via dei Panzani, 28 in Milano, Gaileria V. 


i 


è 


PaEZZO DI ASSOCIAZIONE : L. 12 annue 


Si è pubblicate il Fascicolo XVI 


Italiano Finzi e Bian- 
ttina 84 A. Firenze, via 
le 24. 


precurarsi ll ma- 
teriale cecerrente «ila rueva pubblicazione 
ezze della ssessa Tipografia EREDI 
Serra, che è già edîtriee delia Cassetta] 
I Regno, ed ha fi servizio degli 


dra e delle stampe pe! Con- 
Sonori) L'EYDRONETTE — 
i nere nido bagna ignazio ola inaffiare i giardini, estinguere gl'incend: 
ere. vini le nette. t s vetri e le lanterne dette 3 
dar deccie ai cavali i, cce. 


È pegno (riciezie alla Dirra EREDI BOTTA, visi 


della , Roma. 


. Pompa senza rivale per facilità d'azione, semp e so) 
ione e forza di getto. Ogni Eydronette, interamente costruita 
fornita di un metro di tuho in caoutchou per l'aspirazione 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti, 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Îtaliano Finzi e B; 

Roma, via del Corso 459, 454 e via Frattina 84 4, Firenze, via TIA 
, Milano, Galleria Vitt. E 26. 

Fitz] rr 

gigi Tip ARTERO e C., piarg» M 


ÎMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea) 


Pacchi de 3 Chilogremma Lire 18 


RE 


di una spugna, 


O) 


rgtafezpona Francoialiano, 


e via Fratti; 
Saint, fori VE. Di 


riscitorie 123 e 195 


Questo nostro recentissimo cilindratoio è cestruito 
intieramento di ferro ; porta in una gabbia fusa 2; 
ione (perl 


Costruzieno semplice e solidissima. Eccellente ap-| 
plicazione degli alberi. Pressione automatica delie 
leve. Maneggio semplice e traslazione sicura. Grande 


Forniamo Cilindratori anche eon due cilindri seanellati 


SCRITTO © DISEGNO|? 


Adottato dai Ministeri, Prefetture,|... 


tà di costru-{sterca, d’Archimede, den P 
in ottone, è|senza bisogno che sia prima 


liano Finzi e Biancheli; 


A Milano, Galleria V' 


L'INDICATORE 


dei Liquidi 


soggelieta Dimostra in un mom 
Libro Allegro L 2 | uintità di liquido è ce me 
Libre Serle L.9 (i unbirili 3 


50, 
fqpiatioti Mis pere 
Peet ran Ga a 


Non più Medicine 
PERFATTA SALUTE Selice ca 


medicine, 
è speso, medi ‘Farina 


te detiziona 

Chi ‘Raluto Du Barry dî Londra, detta 
che guarisca le/dispessie, gastralgie, etisie,{dissenterie, stitichezze, ca. 
aearrivadiaraedimetr ritengono 
‘anche durante la gravidanza, diarrea, coliche, tosse, 1em, 
nti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, congestioni, 
insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, enemi 
clorosi, febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto” 
lella gola, del fiato, della voce, dei bronchi, del respiro, alt ail 

Piega a intestini, mucosa, cersello, il vizi 
sangue, ne ed ogni sexsazione febbrile allo sregi 

‘Estratto di 100,000 cure compreseri quella di molti medici, el dia 
Pluskow e della marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 65,18. — Prunetto, 24 ottobre 1856. — Le posso assicn. 
[rare che da due anni, usando questa merarigliosa Revalenta, nc 
sento più alcun incomodo nella vecchiaia, nè il peso dei miei #Îansi. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali; 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma rin 
giovanito, © predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi; 
suche Inoghi, e senfomi chiara la mente o fresca la menioria. 

D: P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prusetto. 
46,269. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con 
costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 49,642. — Maria Joly di 50 anni da’ costipazione, indize. 
stione, nevraigia, insonnia, asma e nausee. 

Cura N. 98,614. — Da ‘anti soffrivo di mancanza d'appetito, cat- 
tiva digestione, malattia di cuore, dellereni e vescica, irritazione nere 

rose è melanccnia; tutti questi mali sparvero sotto l’induenza benigna 
della vostra divina Revalenta Arabica. 
Leone Pesciet,istitutore a Eynanges 


Cura N. 
tosse, vo: 


Ita Vir enna) Francia, 


N. ignor Curato Comparet, da dici did 
peia, ga male di stomaco, dei nersì, dbolezza e sulori nottui, 
N. 99,625. — Avignon» (Francia), i aprile 187ò 


Da mi hi 


da rey isonata. all'età di 6L anni di spe. 
ventosi dolori duranto 20 anni. Sotirivo d'oppressioni le più terribili 
i debolezza tale da non fare nessun movimento, uè poter 
estirmi, pò vestire, con malo di stomaco giorno 0 notte, ed insonnia 
orribili. Ogni altro rimedio contro tale angoscia ri 0, la Re 
'alenta invece mi guari completamente. — Borrel, nata Carbotetg, na 
[dra Balai, 41. 

Quatiro volte più nutritiva che la carne, economiza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedj. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

to scatole : {ld di kil. L. 2 50; 42 kl L4 503 Aki L.8; 
242 ki. L. L. 43; 42 kil. L. 78, stessi prezzi per li 
Ri zicnta al Giocogiattà in polvere. 


Ber spedizioni insiore vaglia postale © bigllli della Banca Na 


Casi DU BARRY E tal (limited), via Tommaso 
Grossi, n. 9, Milan 

Si vende în Roma el in pei le città presso i principali fanma- 
cisti e droghieri. 


iaberghi, farmacia della 
816586 ; Rrown e figlio, 


za di Spezie Lowe Surco 
via delle Iurnil 


| NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
PERFEZIONATO 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Questo nuoro Soffietto Solto; 


tore va esente da tatti i 


Bi può, 
3° 


zionale, olforsre la vite 
scala per salirvi sopra. 

4° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore 
|feemenza e setacciato fin ssimo da una retina metaliica 
inietta nelle propaggini della vite, © ben poco seno di 
Iper l’aria di 


* Lo zolfo in questo Soffietto useendo soltanto dalla cima 
Ro distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore 
come arviene co) e 

vono dalla valvola di quelli a a Prali 
6° Col Soffletto a mantice, + premendo i d 
tubo distributore oscilla e quesi mai lo zolt 
desidera, mentre con questo nuevo Softigte 
nel punto che si ha di mi 
Fonesce cho la vite può a 


più elevata senzs adoperare la 


del tu 


‘%wanichi, il 
fo si getta doro si 
0 sempre si coglie 
Ta © preeisamente ove l'Agricoltore 
ver maggior bisogro. 
20 le zolfo sta sempre nel suo reci- 
quindi si eonserra asciutto e non ‘essendo 
lla pelle, non la corrode, ceme avvieno în 


ese metallico 
fron in tontatto de 
quelli a mantice. 
8.° Il peso di 
quelli a mantice, 
[della selforatura, 


Prezzo L. 5,50. — Porto 2 earico dei committenti, 


Dirigere domande e vaglia all'Emj 
iporio Fran {È 
| Bianchelli Roma via del Corso, 158, ec n pi 
Firenzo, via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Em oi 0! * 


| COUPEGAZON — GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della fabbrica 

Alexandre pèro ct fils di 

Queste macchine cost 

ricano hanno il vanta; 
costruzione e di vendersi 

nelle macchine americane, 


questo elegante Soffietto essendo circa 153 dî 
non affatica l'Agricoltore durante il lavoro 


‘araviconrt. 


[Un sol uomo con una di qu 
lavoro di ire si deri de esperti. 
EZZI: 

Si Cent. 130 — L.70 

>» 35— »80 
poria a carico dei committenti. 
vaglia all’Emporio Francodta- 
lîî, in Roma, via del Corso 153, 
A An Firenze, via dei Panzani 28, 


N. 4 larghezza aa i 


Imballaggio” gratis, 
Dirigere domande e 


e via Frattina 84 


i 


usar a, 
SIN ti 


LANFI 


in Roma cent. 5 


PRO SCIOSCIAMMOCCA 


Si vede proprio che non avevano altre gatte 
da pelare, che non trovavano da ravviare 
altre matasse arruffate.. e si son messi tutti 
a gridare in coro contro il mio povero amico 
Sciosciammocca, che ha avuto la croce di 
cavaliere dal ministro Baccelli. 

Domando io: che cosa c'è di male?... Due 
persone si conoscono, si intendono, si sti- 
mano, si vogliono bene e s'incamminano a 
braccetto, per la medesima strada, alla màta 
nobilissima dell'immortalità. Cammin facendo 
si barattano, com'è naturale, quattro parole 
€ quattro gentilezze: un complimento, un si- 
garo, una decorazione, un fiammifero di cera, 
una chiave... ingiese, un cavastivali, uno 
scacciapensieri 

Uno è un personaggio di caricatura, l’altro 
una caricatura di personaggio. Uno fa ridere 
per davvero, l’altro fa davvero per ridere! 
Uno ha le tasche piene di croci che stanno 
lì ciondoloni in cerca d'un occhiello, l'altro 
ha il soprabito zeppo d’occhielli che boccheg- 
giano in aspettativa d’una croce... 

Viene il momento dell'espansione, dell’ab- 
bandono, dell’intimità giulebbata nel tene- 
rume; quando le teste dondolano affettuosa- 
mente nel dormiveglia della digestione, quando 
gli occhi si fanno lustri nell’emozione del pi- 
solo, quando tornano a gola gl'intingoli e le 
memorie, le speranze e i condimenti... e al- 
lora uno allunga la mano per pigliare lo scia- 

cquabocche, l’altro s'inganna sulle intenzioni 
e ci depone soavemente la Corona d'Italia. 

Naturalmente una persona pulita non ri- 
piglia mai quel che ha dato, e non c'è bi- 
sogno, per questo, che se ne levi un romore 
tanto indiavolato. 1 

Già, se lo domandate a me; il ministro Bac- 
celli ha dato prova, in questa circostanza, delle 
singolari virtù che lo sollevano tanto più alto 
del livello comune. 

Lui non sente il morso dell’invidia. Capisce 
perfettamente che il pubblico preferisce Scio- 
sciammocca, perchè fa la parte del mammo 
‘una volta sola — due tutt'al più — ogni venti- 
quattr'ore; e la fa bene, la fa con garbo e con 
misura, la fa con una furberia di grande ar- 
tista che nasconde mirabilmente l'ingegno 
sotto le bugìarde apparenze dell’idiotismo 
pomposo e cattedratico.... ma ciò nonostante 
gli dà la croce per mostrare che non s'inca- 
ponisce a credere migliore il suo sistema as- 
solutamente contrario. Si può divertire l’uma- 
nità anche trentasei volte la settimana, reci- 
tando a ciabatta, senza garbo nè grazia, 
interpretando il personaggio del Sior Pip- 
petto senza nemmeno l'ombra dello spirito; 
e render giustizia al merito di chi recita in 
commedia con intendimenti affatto diversi. 


Roma, Martedì 3 


= 


Roma, Piazza Montecitorio, nume. 198 
Esclusività di Avvisì 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Maggio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


i. 
‘Lui è artista fino alla punta dei capelli, e 


© { non fa distinzione di classi fra le varie com- 


Pagnie e fra i teatri. Nel giudizio equanime 
del ministro, tanto vale il Sar Carlino, quanto 
il Monte Citorio. Tutto sta che il pubblico si 
sganasci dalle risa. 

Lui ha la vista lunga e scruta sottilmente 
i segreti del futuro. Se tanto ci dà tanto, l'av- 
Venire serba i maggiori trionfi alle maschere... 
e più specialmente alie maschere nuove. 

Pulcinella è morto col povero Petito; Me- 
neghino è sotterrato col compianto Preda; 
Gianduia agonizza collo sventarato Toselli; 
Stenterello si trasforma col simpatico Lan- 
dini; Rogantino ha battato l’ultimo colpo 
col Nocchi.... Largo a Sciosciammocca, che 
vien su adesso coll’esimio Scarpetta!... 

Sciosciammocca è napoletano... e il Cam- 
pidoglio s'inchina al Vesuvi); Sciosciammocca [| 
è illetterato, e il professore fa la riverenza ? 
all'analfabeta; Sciosciammocca è vantatore, 
@ il medico fa la fiorita dinanzi alla carrozza 
del ciarlatano. 

Dove volete trovare un esempio più com- 
movente di abnegazione, di generosità, di fra- 
tellevole affetto È... 

Lasciate in pace il povero Sciosciammocca 
nel suo teatrino minuscolo, sulle sue scene 
diminutive, nelle sue catapecchie barcollanti, 
colla croca impiccata alle pettine del giac- 
chetto unto, bisunto e rattoppato. Ci sono dei 
cavalieri meno divertenti di lui, e più peri- È 
colosi, e più fanesti, © più sguaiati, e più su- | 
perbi.... che s’arrogano il diritto di dare dei 
calci nel culmine della loro prosopopea, invece 
di rassegnarsi a prenderne nel fl delle reni, 
come fa l’egregio Sciosciammocca al momento Ì 
della catasirofe delle sue produzioni 
E poi... in cotesta munificenza ministeriale i 
e’è.forse qualche cosa di più democratico an- 
cora, @ di }rax-eefatico. i 

Il tempo vola... i ministeri passanu vena i 
nuvoloni portati via dalia tempesta... Oggi è * 
Baccelli che dà la croce a Sciosciammocca 
domani Sciosciammocca potrebbe regalare a 


COSE DI NAPOLI 


| 
| 
pi 
| 


1° maggio. 

Ieri, inaugurazione della Mostra di orticoîtar: 
con intervento di autorità, musica, bandiere e il- 
luminazione elettrica sistema Tremant. 

Oggi, discreto concorso di visitatori, perchè è 
domenica, e la giornata è bella. A! botteghino dei 
biglietti domando un catalogo: « Aspetti a doman 
l'altro, sa non le dispiace » mi risponda il bollet- 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Uge] 


Lazzsrina lo vide uscire agitatissimo e col sor- 

riso sulle labbra, e quella espressione di gioia le 
ue. » 

a ch'io sappia il resultato delle spie- 

gozioni che ci sono state fra quei due nomini... © 

lo saprò. ta ri 

Dopo aver seguito cogli occhi il coupé del prin- 
cipe che voltò di corsa alla cantonata di via 
Jalien Lacroix, la marchesa sì fece condurre in 
via Provenza dal barone di Fossaro. 

Cesare non era in casa e non sapevano quando 
sarebbe tornato. Lazzarina gli lasciò un biglietto 
da visita scrivendoci sopra col lapis: < Sarò 
den contenta di poter parlare un momento col 
barone di Fossaro, stasera alle 5.» " 

Lasciato il biglietto, ritornò a casa sua in via 
Murillo di cattivo umore, nervosa, agitata da un 
turbamento di cui non sapeva spiegarsi la causs. 

Tl principe Ettore era già tofnato a casi sta 
ed aveva data la consegna di non esserci per 
nessuno, sotto nessan pretesto, eccetto per il ba 
rone di Fossaro e îl visconte di Cassy, 50 aves- 
sero domandato di lui. 

‘Andò a chiudersi nel suo stadio, dove passeg- 
giando‘in lungo ed in larzo, mormorava fra sè: 

— Di una fancialla pura e casta volevo farne 
una donna perduta. Volevo comprar l’amore 
come se fosse roba da vendere... Ho offeso quel 
povero angelo.. mi ha perdonato, ma non basta... 
Se campo, cancellerò la mia colpa. se mubio, la 
ris: TÀ... 

Dopo. avere almanaccato per tre quarti d'ora, 


letteraria è pproduzione risertate a iermite 


[in-arieeririvbiprroneete n 


Ettore apri la cassetta del mobile fiorentino, prese 


« Questo è il mio testamento. » 

Quindi continaò: 

< Oggi 23 settembre 1879, sano di corpo e di 
mente, lascio tutto il mio patrimonio in beni mo- 
bili ed immobili, compreso il mio palazzo di via 
Francesto I, che ascende alla somma di circa do- 
diei milioni come resulta da inventario depositato 
presso ser Emilio Pinguet notaro; più miei pozzi 
di petrolio in Pensilvania che fruttano un milione 
annuo, alla signorina Lucilla, di soprannome « la 
Canterina » abitante a Belleville, via Julien La- 
oroix, N° ***, al quinto piano, nipote d'una zia 
cieca ricoverata alla Salpetriére. 

< Questi particolari hanno per scopo di rendere 
indiscutibile l'identità della signorina Lucilla, della 
quale ignoro il nome di famiglia, e che prego di 
accettare questa eredità come testimonianza di 
profonda ammirazione e d'infinito rispetto. 

< Dedico a lei nello stesso tempo il mio ultimo 
pensiero. 


< ETTORE BesovaDE 
principe di Castel-Vivant. » 
Nell’'altro foglio di carta bollata fece nna copia 
del testamento regolarmeote firmata: mise ognuna 
delle dne copie in una busta e sorisse sopra una 
delle buste : H 
‘« Alla signorina Lucilla detta la Canterina, perchè | 
lo apra domani 24 settembre 1879, se non mi ha 
veduto 0 non ha ricevute mie notizie olle 5 po- | 
meridiane ». i 
1 Fece la firma sotto queste poche righe, chiuse i 
i la busta în un'altra pià grande, sulla quale scrisse | 


semplicemente il nome i 
Ì la messe nel portafoglio che portava sempre seco. ‘ 
Fatto ciò, Ettore ritornò al motila d'ebano, vi 


l'indirizzo di Lucilla, e | 
i 


tinaio. Per dire la verità, mi dispiace. Mi rassegno, 
mi stringo nelle spalle, ed enîro con questa prima 
tristezza nel cuore. 

Das 


La giorzata, che era bella di fuorî, finisce di es- 
serlo di dentro. Questo Mercato di San Pasquale 
— che i venditori non hanno mai voluto oocu- 
paro o che molti di noi visitano per la prima 
volta — chiuso da tutte le parti, mediocre di di- 
mensioni, affogato e pesante, non pare veramente 
il paradiso terrestre. Si ha, sulla prima entrata, 
una malinconica impressione di verde e di umido; 
pare di avere la campagna in casa; la campagna, 
dopo il tramonto del sole, alla caduta del crepu- 
scolo. 

Un signore compiacente mi fa sapere che di sera 
è tutt'altra cosa, perchè c'è il sole artificiale, o 
almeno ci sarà Ieri sera so ne fece la prova, che 
sarebbe riuseita benissimo, se non si fosse di botto 
rimasti al buio, essendosi rotto non so che con- 
gegno nell'apparato elettrico. 

Preferisco il sole naturale... che non c'è. 


>< 

E pondimeno la vegetazione è rigogliosa, e vi 
sorride da taite le parti coi suoi mille colori, e 
Vinebbria coi suoi profumi. 

Ecco; per esempio, nna prima vegetazione di 
lavori in terra cotta dovuti al Dali'Ara milanese: 
ninfe, pastori, puttini, angioletti, fontane, canestri, 
contadine, Apolli, sedili, che sì affacciano da ogni 
lato, che spiano di dietro a ogni pianta, cho vi 
fermano a totti i momenti con la loro presenza 
color terra rossa. 

Noterolissimo un sedile a foggia di fango, dalla 
superficie molto convessa, e destinato — a quanto 
è presamibile — a combaciare con... la saperfizi 
connessa di una sola persona. Dev'essere un sem- 
plice progetto di sedile di tortura campestre. Non 
approvo, come dice D. Lapra nelle Due dare, 
tanto più che le aître prodazioni della medesima 
fabbrica sono pregevoli per gusto, per eleganza, 
per graziosa invenzione, por disegno. 


>< 
Giro intorno alle aiuole, sforzandomi per quanto 
C+ ssibile di credermi in campagna e all'aperto. 
Non ci Me rho a metà. Naturalmente, so si 


Stabiae di Sapoo Si nuda e cruda, ogni 
esposizione serebba inu 4 ia corregge, 


{ la raftina, la perfeziona, la muta è 08 1° 


di seconda mano. Gli orticoltori Schepp, Vernio = 


! Kripper, Avolio ei dànno fiori e foglio più grandi 


del vero, più colorati, più profamati, più invero- 
simili. Sono artisti in tatta l'estensione della pa- 
e le loro conifere, i loro rododendri, le cy- 
cadee, gli aranci, ls begonie, i pelargoni, le 
muse, le azalce e via discorrendo riempiono l'a- 
nimo di diletto e di prefonda ammirazione pel 
Creatore di tatte le cose e per questi vice-creatori. 


>< 


Altri artisti non meno rispettabili el ammir 
bili sono i fioristi : il La Marra, il Fiorillo, il Caso, 
il Coseia, i quali ci offrono mazzi, vasi, trofei, 
farfalle, cuscini, navi, corni d’abbondanza, lavo- 
rati con gronde pazienza, con molta perizia, ma 
con un gusto assai discutibile e che dà più nel 


barocco che non s’accosti al semplice. La farfalla 
del Coscia, per esempio, è più grossa di tutto îl 
flore che copre, ed è dipinta di colori che stri- 
lano ... 


>< 

A proposito della correzione della natura affi- 
data ali’ingegno dell’uomo. Ecco le bestie. 

I conigli della duchessa di Monteleone e quelli 
del Bagno pensle di Nisida sembrano capretti, 
tanto son grossi. Ii duca ,di Lavello ci fa assi- 
stere allo spettacolo penoso di tanti polli incate- 
nati e carcerati e mirabilmente ingrassati. Polli 
© conigli hanno tutta la stupidaggine che è com- 
pagna fedele dell’adipe. Il marchese di San Mareo 
ha un Hydro-madre (chioccia artificiale) che 
schiude le uova a centinaia, e dei polli Houdan, 

i che gareggiano di maestà e di grossezza coì Crè. 
| veceur e i Concincina del signor Francesco De 
$ Rosa. 

Non si può fare a meno di pensare: Se l’uomo 
che sì dedica con tanto amore al perfezionamento 
dell'animale bestia, si dedicasso invece al perfe- 
zionamento dell'animale uomo 

Da 

Noto, prima d’uscire, altci prodotti... di orticol- 
tura. Le faenze artistiche del Mazzarelli, le ma- 
ioliche del Cacciapuoti, i mobili rustici del Batti- 
j nelli e del Ceraso.. e le piante di casa reale, 

agave, yucca, dasylirion, begonie, cinerarie, dra- 
crene, eccetera... 

>< 


E tanti saluti di cuore al Comizio agrario. 


i Posto a caso il dito sul primo giornale ve- 
i nutomi alle mani, e cercando una parola che 

mi suggerisse l'esordio, trovai il nome di Bi- 
serta. 

È un nome classico nelle storie ed anche 
nei poemi. Ci andò un giorno Orlando, il Fu- 
{ rioso, e vi trovò Astolfo che, reduce dalla 
j luna colla boccettina contenente il suo giu- 
La glielo fece aspirare per il naso. 


Ora si dice chat. l'acciaio è modo lo 
essi a, SI todo loro, 
@Relessi Aultimo voto — il pesce della fine 
i d'aprile —, non sarà certo l'Italia dei ripara- 
j tori che vi si opporrà. 


s* 


O perchè, dunque, i Francesi non dovreb- 
bero andare a Biserta? 

Libertà per tatti; nessuno ha impedito l'o- 
iorevole Cairoli d'andarsene a Groppello, nes- 
uno mi farà contrasto quando, fra pochi 
iorni, jo mi porrò in cammino alla volta di 
‘aricalasino. 
Ci sarebba da fare uno studio sulla combi- 
! nazione di questi tre nomi: Biserta, Grop- 
pello, Scaricalasino; me ne astengo perchè 
non mi si accusi di cercare l'epigramma an- 
che nella geografia. 


Pa 


09, 


n 


deposità il duplicato del testamento, e stava p2T 
lscerare il testamento in favore di Genevieffa, o 
per rimpiazzario con dei biglietti di banca desti- 
nati a consolarla, quando fa bussato all’uscio dello 


isse Ettore, © il cameriere si pre- 
sentò annunziando che il barone di Fossaro € il 
visconte di Cussy aspettavano il principe in sala. 

Ettore andò subito, e stringendo la mano a’ suoi 
testimoni, domandò loro: 

— Avete da dirmi qualche cosa di nuovo? 

— No... caro principe, veniamo solamente a 
prendere lo vostre notizie e a fissare qualche ul- 
tima piccolezza... 

— Sto benissimo o mi sento magnificamente di- 
sposto. 


— Siete stato in sala oggi? 

— Perchè stancarmi inutilmente..? Ho tirato în 
questi ultimi giorni e mi tengo di conto per do- 
mani. 

— Aveie veduto Genevieffa? — disse il barone. 

— No. Ho avuto da fare stamani... Mi hanno 
detto che è vennta mentre ero faori. 

— Ritornerà di certo. 

— Farà male e troverà la porta chiusa. 

— Perchè? 

— Perchè la vigilia di un duello bisogna evi- 
tare di veder delle donne, lo scene di tenerezza 
e tutto quanto può influire sul sistema nervoso. 
E una regola igianica, caro barone. 

— Deve esser sulle spine quella povera figliola 
dopo quanto è aceaduto ieri. 

— Bah! avrà le mie notizie domani dopo lo 


— A che ora fate costo di partire domattina? 
— Alle sei precise... farò attacoare un Zandau 


| e passerò a prendere voi, il visconte e il dottor 
} Erebault. Volete farmi l'onore di pranzare con 
i me stasora? — 

— Volontier:. 

— Sapete dove tro;are il dottore? 

— Alle sei è sempre al caffè della Pace. 

— Allora fatemi il piacere di condurre ancho 
Iùî se non ha altri impegni. Andefemo a tavola 
alle sette... Ora vi domando il permesso di la- 
sciarvi perchè ho da terminare un affare di molta 
premura. 

| Fossaro e îl visconte se n’andarono. 

Un coupé aspettava in cortile. Ettore si fece 
portare di nuovo in via Julien Lacroix e si fermò 
alla casa di Lucilla. R 

| — Siete ancora qui? — gli dowandò la porti- 
naia tutta contenta vedendolo. 

| — Sono qui. 

i 


— Che cosa posso fare per servirvi? 

— La signorina Lucilla è uscita? 

— No, è sempre in casa che lavora... Volete 

salire? 

| — No, salirete voi, se non vi rineresce, e con- 
segnerete questa busta nelle mani della signorina 
Lucilla. E, siccome ogni fatica merita premio, ac- 
cettate questo per il vostro incomodo. 

E dette alla portinaia stupefatta un secondo bi- 
| glietto da cento franchi. 

— Ab! signore..... siete veramente troppo gen- 
tile... Ci si scomoderebbe volentieri solamente per 
farvi piacere... Non vi ringrazio neppure... C'è 
risposta ? 

— No... Aspeiterò per sapere so avrete conse- 
| gnata la lettera nelle mani della vostra inquilina. 

— Volo e ritorno..... Sarà un affare di tre mi. 
nuti. 

E la portinaia si avviò a gran velocità verso 
{ 10:albtadini dl quinto piano. 


| 


(Continua) 


Siamo in tempo di mistificazioni : i Rumani, 
per esempio, credettero d'avere trovata nel 
anuseo di Cracovia la corona di Stefano il 
Grande (Cellumare) re della Moldavia. Eb- 
boss, lo €3as ha lasciato al mio collega Yo- 

appena il tempo di ricamarvi sopra un 
articolo, per darsi il piacere di dirgli che non 
è vero nulla. 

Ora le delusioni si tirano a vicenda, come 
le ciliege, e a sopra mi vien la vo- 
glia di rinunciare, per conto mio, al pelle- 

io di Scaricalasino. Segua il mio e- 
sempio la Francia: lo segua e se ne troverà 
bene, che l’aria di Bizerta è malsana. Quanto 
all'onorevole Cairoli poi, non è più il caso di 
dargli un consiglio. È già partito: buon 
viaggio. 


ee 
-È già partito: quindi nulla di nuovo nella 
situazione del ministero. O perchè ci dovreb- 
‘bero essere delle novità? Il Diritto, con vera 
soddisfazione, ci fa sapere che l’esito della 
crisi-all'estero è salutato colla atri sim 
patia. Quanto all’interno poi... ma chi ci pensa 
all’interno? I ministri sono soddisfatti; il 
paese deve dichiararsi anche lui soddisfatto. 
Sempre la storia del Gran-Kau dei Tartari e 
del suo pranzo. 
se 


Ritorno alia corena di Stefano il Grande. 


ecco improvvisamente balzar fuori da un fosso, 
dove gli insorti ungheresi l'avevano sepolta, 
la corona di Santo Stefano. Anch'essa intatta, 
anch'essa nuova, d’apparenza col semplice 

‘una ri) nella croce che la 


seppe la cingeva solennemente, consacrando 
quella 


col nomignolo di pasquale. 
n 


Che la Pasqua sulla politica eserciti una 
grande influenza nessuno, spero, vorrà con- 
testarlo, A chi devono.i signorÌ vi gabinetto 

non essere stati rimanîau in anticamera? 
della Pasqua, ed una questione d'ova 

farà sì che la Russia ottenga, forse, 
invocate franchigie costituzionali. 
fogli che a Mosca nel giorno di 
fece un gran gettare per le vie di 
di legno contenenti del manifesti 
Ecco delle ova colle quali c'è pe- 
la frittata nel paniere. 


ea 
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ita, con un’inoessante visione 
di pugnali e di mine. Trema per lo sposo, 
trema peri fel: è un martrio di fatto 


‘ore. 
Invidia 
fiaiate ora la sorte del grandi della 


n 


Per conto mio ringrazio il cielo d'avermi 
fatto nascere piccino, piccino, ciò che mi 


lismo, sotto un certo 
alle ali, non me ne servo, come le anitre do- 


Per i maestri, e speci*tmente per le povere 
maestrine; sarebbetz redenzione dalla tirannia 
‘sindaci e dei segretari comunali, veri de- 
po vida sep rst mettono il loro alto 
ore al prezzo di servili piaggeri. 2 
lanterie indecorose: bee 
Se avessi voce presso l'onorevole Baccelli, 
lo pregherei di voltare lì la sua smania ri- 
formatri: 


Im Cipro 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


28 aprile. 

Venazia sta preparandosi degnamente ad acco- 
gliere gli ospiti cho in settembre. verranno nu- 
merosi fra le lagune, per l'occasione del Congresso 
° i geografica. 


dell'Esposizione 

Delle centomila lire accordate dal governo ne 
farono assegnate sessantamila al comitato ordi- 
natore. Il congresso si terrà ‘in Palazzo ducale: 
Y'Esposizione in Palazzo reale: due edifizi mirabili 
che non temono certamente il conffonto di qual- 
siasi costruzione moderna. 


presentanti e inviato oggetti. 

Le feste della scienza si avvicenderanno a quelle 
della piazza. Si porranno nel Pantheon del pa- 
lazzo Dacale i busti di fra Mauro e di Giovanni 
Caboto : avrà luogo l'inangurazione del monumento 
Goldoni, se il fonditore consegna la stata com- 
piuta già dallo scultore Dal Zotto;si farà dai con- 
gressisti una gita a Padova, patria del viaggiatore 
Belzoni, ecc. Vi saranno spettacoli pubblici: regate, 


serenate e la Ferfice sì aprirà coll’Aida. Ai mombri 
del Congresso saranno donate, oltre che una me- 
daglia coll’efigio dei viaggiatori Zeno, pareochie 
pubblicazioni, fra le quali i Viaggi dell'abate Bel- 
trame nell'Africa centrale, e una ristampa’ della 
celebre guida di Venezia del Selvatico e del Laz- 
sari. Infine si -aprirà anche un'esposizione di belle 
arti, ma, a dir vero, questo pensiero cì Setabtà 
poso opportano. Proprio in que giorni, nom sta 
ancora aperta la Esposizione di Milanc? Non si 
sarebbe potuto trovare qualche cosa di più nuovo? 
Non sono, în fondo, denari sciupati? Ma — si dico 
— in quell'occasione giingeratno in Venezia molti 
forastierì di qualità, e parecchie opere potranno 
esserè vendute. Una nuova forma d’accattonaggio 
larvato! I bravi artisti, per vendere le loro opere, 
non hanno bisogno dell'arrivo dei forastieri. E poi, 
si sa, queste esposizioni d'occasione sono gli ospizi 
marini degli ingegni rachitici. 

Quanto meglio sarebbe se sì levassero via 
quelli albereili tizicuzzi che sì sono piantati in 
via Garibaldi e în altre strade, so si toglies- 
sero una buona volta quelli indecenti cespi di 
verzura che sorgono in campo dei Santi Gio- 
vanni e Paolo. Che diratno gli stranieri quando 
aceaato al monumento Colleoni vedranno quei 
tnìserabili cesti d'indivia? 

Ma, pur troppo, la eronaca del vandalismo non 
accenna a finire, Sulle Fondamenta nove v'è un 
ponte, che prese il nome della famiglia Panada 
È un bello e largo ponte in pietra, di forma pit- 
toresca, e che fornì il soggetto di un quadro ad 
uno dei più bravi nostri giovani artisti, lo Zezzo. 
Ora a quel ponte se ne vuol sostituire uno di 
asfalto coi parapetti în ferro. E poi ci lagnamo 
se oltr’Alpe ci accusano di barbari! Un celebre 
pittore straniero, che dimora ‘a Venezia, si pro- 
pone mandare all'Art di Parigi un articolo e un 
disegno, prima che il vecchio ponte sia distratto 
dagli edili veneziani, 


>> 


All'Esposizione di Milaho un'opera del Favretto 
mostrerà una nuova faccia del vivace ingegno di 
Questo attraente pittore. Il Favretto ha lasciato 
le sue popolane cicciose, i cavolifiori ele cipolle, 
© ha cercato ispirazione nella vecchia storia. In 
un grande cartone egli ha rappresentato Venezia 
che dà il bastone del comando al doge Francesco 
Morosini: la Storia, inginoec.iata a sinistra del 
riguardante, sta scrivendo sul suo libro il nome 
del celebre condottiero. 

Il tipo della Venezia è un po' volgaruccio, e un 
pedante potrebbe anche trovare nel quadro alcune 
mende di prospettiva, ma il colore-vivo, sma- 
gliante, intonato e la fattura targa © magistrale, 
compensano i lievi difetti. 11 cartone fa mirabil- 
mente riprodetto in mosaico dalla grande Società 

nezia-Murano, e sarà indubbiamente una 
‘delle opere che più attireranno l’attenzione alla 
prossima esposizione. 


<> > 

Il dottore Vincenzo Tecchio, figlio del presidente 
del Senato, e il dottore Giuseppe Franchi non sone 
soltanto due egregi medici, ma altresì due uomini 
di spirito. A San Gallo, nel vecchio palazzo 0r- 
seolo, sede di società politiche moderate e pro- 
gressiste, essi hanno istituito uno stupendo stabi- 
limento idroterapico, elettroterapico » pnéumote- 
rapico.... Lasciatemi pigliar fiato! Così i membri 
delle sullodate società hanno in casa la doccia, 
se, per avventara, i loro animi fossero soverchia- 
mente agitati dalle passioni politiche. Che mera- 
vigliosa moderatrice l'acqua diacciata! 


<>@> 

Finisco “n due annunzi bibliografici. 

che Venezia ha voluto avere il suo numero 
unico per Casamicciola, e fra tanti numeri unici, 
che, dopo il Paris-Murcie, sorsero in Italia, come 
i fanghi dopo la pioggia, questo pubblicato a Ve- 
nezia mi pare uno dei meglio riusciti, specie nella 
parte artistiea. Vi sono disegni di Favretto, di 
Nono, di Rotta, di Ciardi, di Blas, di Carlini, di 
Tito, di Serena, ecc. 

Da qualche tempo si pubblica fra noi un gior- 
naletto intitolato: La gioventi italiana. Merita 
proprio di essere raccomandato poichè è seritto 
da giovani i quali — caso raro! — sono studiosi 
© modesti, ardimentosi © cortesi ad un tempo. 


La prima al Costanzi. 


Roma, 2 maggio. 

Ed eccovi lo ultime novelle del Boccacci. 

Non quelle di messer Giovanni — quelle di 
messer Costanzino, l'impresario del Costanti. 

lerî sera alle due dopo la mezzanotte, nella metà 
delle case di Roma succedeva il finimondo : — con- 
vulsioni, pianti, svenimenti, acqua della Scala, 
aceto dei Sette Ladri, medici chiamati in fretta, 
grida di bambini, latrati di cani, disperazione di 
femmine di servizio — un inferno! 

Madri, spose, sorelle, cognate, nonne, figliole, 
cugine e serve, che avevano visto partire di casa 
alle otto di sera i loro rispettivi figli, mariti, fra- 
telli, cognati, eccetera, per la volta del Costanzi, 
alle due dopo mezzanotte non li vedevano tornare 
ancora... 

E gridavano disperate: 

— I nichilisti han fatto saltaro il teatro. 


— È straripato il Tevere... ì 

7 È successo fl terremoto all'Esquililò.. — 

— San Filippo © Giacomo, San Donato, San Giu- 
soppe, Santa Elisabetta... Santa Camera dei dé- 

tati... i 
Pi fatto era che al tocco o 50 minuti l'Africana 
non era ancora finita 7 

Solo per varare il Duilio c'era volata un'ora... 

E un'ora per svararlo, che fa dué. j 

Ora si capisce perchè Acton vuole i bastimenti 
piccoli — è in vista di una spedizione sulla costa 
Africana. È 

‘Se fossi Boccaccio, questa sera in fuogo del ba- 
stimento metterei una dofte: è pure un galleg- 
giante, e i coristi farebbero più presto a votarla! 

E torniamo alla musica. 


* 


Messer Boceacoi Costanzino è l’uomo della si- 
tuazione. Per far dispetto’ ai Franessi, ha messo 
in scena un’opera krumira, e ha spedito in Africa 
nientemeno che l'Affondatore. 

Il quale affonda in una maniera vergognosa, ma 
ha una virtà tutta sua particolare: — quella di 
far stare dritti sull'acqua anche ì marinari che 
sono fuori del parapetto. 

tn bel miracolo, non c'è che dire. 

Ed è apponto per questo che l’A/ricana è arri- 
vata a casa a vele gonfie. 

Ed io pure; sia detto în parentesi. 

Gran capitano il signor Vasco di Gama, capi- 
tano di lango corso e di lungo fiato, perchè dopo 
che si è spolmonato per tre ore, i suoi si sopra- 
cati sono più sicari e più sopracuti che al prin- 
cipiù.... 

0a un tenore, che si chiama Sani, e ha i pol- 
moni sani davvero; io però gli consiglierei di non 
sciuparseli troppo. Si ricordi del proverbio: « Ad 
andar piani sì va Sani! >. 

inotile dire cha tatto il corpo sanitario ih massa 
lo ha accolto con applausi entusiastici, e gii ha 
data ls più ampia sanatoria. 

Ed io aggiungo per conto mio: applausi @ 
sanità. 

* 


Îiopo aver sentito la signora Fossa nell’A/ricana, 
la mia decisione è presa: vado a farmi krumiro! 

La voce della Fossa è dolce come i datteri di 
Algeri; morbida come la lana di Tunisi, e pie- 
ghevole come il marocchino. Tatte cose da risu- 
itare i morti sull’orlo della fossa. 
Nella sua grand'aria del secondo atto, nél suo 
duetto con Vasco s'è fatta applaudire; ma. nella 
sua romanza finale, specialmente, gli applausi 
della Fossa sono arrivati al parafalmine del teatro. 

E il mio vicino, che batteva come un energa:- 
meno, mi diceva : e 

— Care signore, quanto siamo più felici noi che 
Daniele nella fossa dei leoni! 

Nei stiamo qui nelia /0ssa dei merli e dei frin- 
guelli. 

Sicchè resta assodato che il poeta aveva ra- 
gione quando scrisse: 

Quando la prima donna fa 

Dagli applausi alla Fossa è un breve passo. 

* 

Neliisko-Ciapini fu applaudito anchè iui quando 
ha tirato faori le sue note acute, lo che dimostra 
che non sempre ha ragione il proverbio che dice : 
La virtà sta nel medio, Il Mirabella, quantunque 
basso, si mantiene iù alto. 

La signorina Colonnesi, Ines, è un fiore che gite: 
cia adesso, e che è venuto a dare il suo primo 
profamo nella serra del Costanzi. 

Lo che vuol dité iti prosa che è una debuttante. 
Ha la voce limpida, fresca e canta di biiotià sciiola. 
Si vede subito che è di famiglia cantabile. 

Zio Luigi Colonnesi può esser contento della sia 
nipotina, come lo è stato il pubblico che non è nè 
Colonnese, nè zio. 

L'esecuzione in complesso, caro signor Pomé, a- 
vrebbe potuto andare un po'...me-glio: specie il 
settimino che non fu davvero ottimino, e in ge- 
neralo negli assieme. 

Il siguor Pomé è il nuovo direttore d'orchestra 
che, a detta degli intelligenti, è un bravissimo di- 
rettore. 

Il suo bastone di caporchestra ha il pomé d’oro, 

Badi, proto, a non stampare pomodoro. 

Le famose sedici battute furono promosse a tren- 
tadue, perchè se ne volle il dis... 

E Pomé ed i suoi farono applauditi, all’una del 
mattino. 

Io invece applaudisco Pomé oggi alle sei pormé..... 
ridiane. 

E chiudo con la strofetta di rito: 

Signori e damigelle 
Che andate all’Africana 
Empite le scarselle 

Di frutti e di ciambelle, 
Signori, l'Africana, 
Dura una settimana. 
Ma per un franco solo 
Boceacci, buon figliolo, 
Vi porta fino al pole, 
Signori e damigelle 
Portate le ciambelle. 


Aprire 


Alle note del Pompiere, aggiungiamo che il 
teatro era pieno e c'erano anzi delle persone in 
più del necessario, perchè nella quantità si erano 
dati a diversi li stessi posti, ‘come si» sono dati 
dei palchi a più d’uno. A queste bisogna badaroi 
perchè il restituire il denaro non compensa delta 
seccatara di tornare a casa — massime: quando 
S'è licenziato il legno. E bisogna anche fare in 
modo che i palchi siano. vendibili tanto in: piazza 
Colonna quanto al teatro, come si fa per il Poli- 
teama; se no il Maccao 6 l'Esquilino restano e- 
scInsi dalle prime file. Il teatro era bellissimo; 
Sua Maestà la Regina intervenne allo spetta- 
colo © fu salutata da un lungo applauso al suo 
apparire, a metà del primo atto. Le signore si al- 
zarono in piedi; gli attori, lo comparse vennero 


| sorso. 


‘verso il palco reale di proscenio, l'inno risuonò, 
la Regina salutò tre volte e lo spettacolo inter- 
rotto si riprese finiti gli applausi. 

Con Sua Maestà la Regina era:la duchessa Pal. 
lavicini e il marchese di Villamarina. Nei palchi 
della casa reale c'erano il conte Gianotti, il ge- 
fierale Morra, il comandante Mantese; il marchese 
Dragonetti, il comandante Brocchetti, il mar. 
chese Guiccioli, sce. Nei palchi abbiamo notato]a 
ducfiesss di Fisno con le due figlie; la princi. 
ffessa Bandini con la figlia fidanzata al duca Gra- 
zioli; la duchessa di Rignano, ehe andò ‘durante 
1a rappresentazione nel palco delia Regina, con 
la figlia: il principe Nabeshima, colla sposa arri- 
vata dal Giappone, e già acclimatata agli usi e 
ai vestiti etropei; la contessa Coello, M" Le 
Ghait, la contessa Connestabile, la signora Op. 
penheim-Fenzi con la sorella, la duchessa di Santa- 
fiora. Il ministro Villa, rappresentava il governo. 
Il Club della caccia era numeroso — © il popolo 
rumoroso — 6 anche un pochino nervoso e dome- 
nicale. Questo forse infivì nell'assiome dell’esecu- 
zione che in qualche punto lasciò desiderare un 
po' più di fusione, un po' più di slancio © un po 
più di colorito. Sbaglieremo, ma in certi momenti 
pareva che l’esecazione si addormentasse — cosa 
nociva a uno spettacolo che dura sei ore! 

Una disgrazia è accaduta al bravo pittore Bra- 
gnoli. Nella preparazione della scena del basti- 
mento, una stanga gli cadde sul capo, e lo ferì 
profondamente. Si svenne e fa trasportato e me- 
dicato. Per fortuna non è che una questione di 
cura più o meno lunga. 

Questa sera seconda rappresentazione. 


feri Sua Altezza Reale il principe Amedeo si è 
recato a piedi solo a passeggiare a villa Bor- 
ghese e poi è salito al Pincio durante l'ora del 


no 


Da due o tre giorni v'è sempre folla alla sta- 
zione durante l’ora della partenza dei treni per 
l'alta Italia. Moltissime persone sono già partito 
da Roma per essere a Milano alla inaugurazione 
della Esposizione nazionale. 

Quest'oggi sono partiti per Milano anche i mas- 
stri Tosti e Costa i quali, dopo un breve s0g- 
giorno a Milano, si recheranno a Londra per la 
season. Il Tosti è oramai conosciutissimo a Londra 
dove va da i anni, e dove ha avuto sem- 
pre brillanti successi come maestro e come com- 
positore, 

A proposito del maestro Tosti, annunziamo ai 
dilettanti di musica che tra breve verranno stam- 
pati alcuni suoi pezzi nuovi, che' glî amici. indi- 
icreti hanno già sentito, e giudicati per bellis- 
sim, 

Afiche il maestro Costa, oramai conosciuto nella 
nostra società, in mezzo a cui ha saputo acqui- 
starsi in breve tempo tante simpatie, pubblicherà 
fra breve alcune sue nuove composizioni. 

Anche il maestro Rotoli partirà a giorni per 
Londra 

È una emigrazione in massa. 

E giacchè si parla di musica e dì maestri, an- 
nunziamo che il maestro Marino Mancinelli è stato 
scritturato come ‘direttore di’ orchestra con la 
Patti, per tre anni. 


CI 


In casa del conte Pandolfi ha tenuto ieri la sus 
prima riunione il comitato dei quartieri alti, e 
ha deliberato di dividersi in due sezioni, una te- 
cnica è una politica. Alla prima è affidato;l'ì 
carico di pronitovere con ogni mezzo il 
glioramento della viabilità e dell'igiene nei quar- 
tieri e di sollecitare dal municipio «tutti quei 
provvedimenti che possono tornare di giovamento 
allo sviluppo di quella parte della città. L'altra, 
la sezione politica, s'occuperà naturalmente delle 
elezioni. 

La sezione politica è composta dei signori Fat- 
tori, Pandolfi, Ricotti, Stefanoni e Voghera. 

La sezione tecnica è composta dei signori Gio- 
litti, Chierici, Piacentini, Sfrondrini, Tenerani. 

L’ufticio di presidenza del comitato è stato com- 
posto del senatore Astengo, presidente, del do- 
putato Pandolfi vice-presidente e dal signor Ste- 
fanoni, segretario. 


Un forte numero di tiratori la preso parte ieri 
alla gara domenicale del tiro: a segno alla Far- 
nesina. Vi hanno molto contribuito la magnifica 
giornaita; ed il nuovo orario mattutino, comodo 
anche 'per la maggior parte dei tiratori che sono 
occupati. 

La distanza fu mantenuta ai trecento metri e 
sì tirò sopra bersagli di fila. Oltre ogni dire 
eccellente riuscì il tiro di gara. 

Il dottore Montenovesi guadagnò il'primo premio 
con 24 punti. Il signor Mauri il secondo con 21, 
ed il terzo il signor Galvano pure con 21, ma con 
due zeri. Pel quarto premio erano in nota vari 19, 
ma nessuno libero, tutti con più di un zero; me 
verso la fine della gara l'ingegnere Giacomo Ar- 
naldi riportava pure 19 con un solo zero, guada- 
gnando così lui il quarto premio. 

Terminata la gara ai premi si organizzò fra i 
tiratori una gara libera di dodici colpi sui nuovi 
bersagli figura, sempre alla distanza di trecento 
metri. Vi si iserissero: circa quaranta tiratori. Fu- 
rono fatti due 15 dai signori Galvano ed ing®- 
gnere Arnaldi, ed un 13 dal signor Fantac- 
chiotti che la domenica passata riuscì a fare 20 
punti! 

Riguardo al tiro a segno, Roma darà l'esempio 
ale. altre città d’Italia, istituendo il tiro pei fan- 
ciulli. 

-Jeri la direzione volle tentare una prova, che 
riuscì egregiamente, col nuovo tiro ridotto inven- 
tato dal maggiore Corazzi. Fu posto un bersaglio 
alla distanza di quindici metri, che, ridotto in pro 
porzione, vale la distanza di duecento. Si presen 
tarono alla gara i due bambini Carlo e Giulio 00- 
razzi che spararono dieci colpi col piccolo mo- 
schetto della nostra cavalleria. Feoero dei buenis- 
simi punti, tanto che la maggior parte dei soci 
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PER CASAMICCIOLA 


Montespertoli (Firtnzs), 59 aprile. 
el signor direîtore, 

*er inenrico ricevuto dal consiglio direttivo della 
Società filodrammatiéa di questo paese mì pregio 
inviare alla Signoria Vostra illustrissima coll'unitò 
vaglia postale la somma di lire 200, prodotto rica- 
vato da una recita data il 27 marzo ultimo scorso 
© da una lotteria di 515 premi, eseguita il 1} cor- 
rente mese, tanto l'una che l’altra a benefizio dei 
danneggiati dal terremoto di Casamicciola e Lacco 


Moutre la prego di far tenero detta somi 
hi di ragione, spero che vorrà essere compiacente 
di pubblicare una tale offerta in tn prossimo nu- 
mero del suo accreditato giornale, aggiungendo 
che la Società filodrammatica ringrazia tutti co- 
loro che elsrgirono premî per la lotteria ed i com. 


servo 
Giuseppe Riva. 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 
zioni: 


con. vaglia dalla Società 
sola tto dl Montespertoli (Fi- 


rene). ...... ... "Ius 


+ »_200— 


L 30250 
Liste precedenti » 9020 51 


Totale ... Lire 9323 01 


LA CAMERA 


2 MAGGIO, 
(Seduta antimeridiana). 

Stamattina alla presenza dell'onorevole 
Maurogònato € del signor Solidati-Tiburzi se- 
>, diciam così, antimeridiano, l’onore- 

vole Grimaldi, relatore della legge sulle opere 
straordinarie e stradali, ha creduto bene di 
esporre i criteri della Commissione în risposta 
alle obiezioni sollevate contro la legge nelle se- 
duteche precedettero il 7 aprile. « To — ha detto 
l'onorevole Grimaldi — mi riserbo di rispon- 
dere a tutti quando si discuteranno gli articoli 
rispettivi; per oggi mi limito a scendere «in 
campo contro l'onorevole Chimirri legittimo 
rappresentante della minoranza- della Com- 
missione ». A giudicarne da quest’antifona v'3 
tutta ragion di credere che. resteremo qui a 
di di ponti e strade fino all'aprile del- 
l’anno venturo. Un discorso per ogni articolo... 
pa" sventura, Dio mio! quale orribile sven- 

ra ! 


o, 

Li 
Dopo avere speso trè quarti d'ora per di- 
mostrare ‘che l'attuale disegno di legge è tale 
che non se'ne potrebbe desiderare uno mi- 
Bliore, l'onorevole Grimaldi si asside, per la 


pel 
che è stato detto dagli avversari. 

In questo modo siamo intesi. -Valeva pro- 
rio la pena di discutere sette o otto giorni 
di seguito sul piano del ‘disegno di legge, 
quando era necessario arrivare agli articoli 
per svilupparcelo sopra. Che il Signore cela 
mandi buona. ses 


‘consegu 
dita pubblica, di no- 
vantasei milioni sul prezzo dei beni dema- 


L'onorevole si diffonde a spiegare 

i = piega difto Si 

fietodi di fare un debito, non sono riuscito 
‘saetta. 


a una 


< Si ‘preridono — mi è parso abbia detto” 


l'onorevole Magliani — 95 milionì d'anticipa- 
zione. Poi in 32 anni si vendono.191 milioni 
di beni demaniali: io-emetto:114 milioni d'ob- 

i ecclesiastiche, e così. tutto som- 
mato: 

96 + 32+ 191 + l4= 43 
in quindici deo in cassa la bellezza 
di 433 milioni. 
% 

Dopo di lui s'è alzato l'onorevole Baccarini 
per dare una mano all’onorevole Grimaldi 
nella difesa del progetto contro gli attacchi 


FANFULLA 


dell'onorevole Chimirri. Nega che il goverho 
sia stato guidato da un concetto Folitico, 
‘mentre non intese che a raccogliere i diversi 

del paese per rispondere al principio 
di perequazione. 

L'onorevole Baccarini vorrebbe entrare nei 
particolari; ma vista l'ora tarda, l'onorevolà 
Maurogònato non glielo consente. 

Ci entrerà con più comodo mercoledì. 

sa 
Seduta pomeridiana. 

Oramai la cormedia della risi è terminata. 
Per qualche giorno avremo un po' di tregua. 
b Le falangi si sono disperse, e una gran 
parte degli eroi della giornata di sabato re- 
spirano già a quest'ora le « beate di maggio 
aure natie ». L'aula è deserta, e le tribune 
dove l'altro ierì dominava una- folla ansiosa 
€ irrequieta, appariscono nella pienezza del 
loro squallore. Non sarà certo oggi la più 
brillante delle sedute. 

Al banco ministeriale siede, muto e soli- 
tario; il gran mago Agostino, in un atteggi 
înento solenne che ricorda il trionfo di Mar- 
docheo. 

Il collega Benedetto oggi è in villa. Tutti 
gli altri sono rimasti a casa loro. 

% 

Intanto il tempo passa fra le petizioni, gli 
Omaggi e i congedi. Alle tre e un quarto, tanto 
per far qualche cosa, si apre la discussione 
sulla elezione contestata di Recco, per la 
quis la Giunta propone la convalidazione 

lell'onorevole Randaccio, contro il parere del- 
l'onorevole Guala che combatte per la sospen- 
Siva. Trovato così il modo di succhiellare 
un’altra mezz'oretta a spese dell'elezione di 
Recco, l'onorevole Farini si risolve finalmente 
a domandare alla Camera il suo parere, e la 
Camera con uno sbadiglio portentoso accetta 
le conclusioni della Giunta, e proclam##l’ono- 
revole Randaccio deputato. 

L'onorevole Compans chiede di interrogare 
il ministro della guerra sul trasferimento 
della scuola d'artiglieria e genio da Torino 
alla Veneria. — Se ne riparlerà lunedì. 

L'onorevole Bizzozero piglia la parola per 
discorrere sulle franchigie postali. Credo che 
svolga un progetto di legge. L'onorevole Bac- 
carini risponde che per conto suo, qualora Ja 
Camera voglia prenderlo in considerazione; 
non ha nulla in contrario. La-Camera consi- 
dera e nassa. Sonnolenza generale. 

fa 

Finalmente si riappiccica la discussione sulla 
Riforma elettorale 

Il primo a parlare è l'onorevole Grassi, il 
quale sì diffonde specialment» a discorrere 
lel procedimento elettorale, del sistema pe- 
nale e delle incompatibilità parlamentari. 

L'onorevole Grassi ha il merito di essere 
breve. Siamogliene grati. 

Intermezzo. L'onorevole Emanuele Ruspoli 
resenta un progetto di legge di sua inizia- 
Ha sui lavori di ‘sistemazione del Tevere. 

La Camera’ dorme. 


o, 
CI 

L'onorevole Odoardo Luchini si alza pèr 
rompére anch'egli una lancia contro il pro- 
getto della Commissione. L'onorevole Miceli, 
che era entrato poco prima per presentare 
alla Camera qualche cosa di ademprivile nella 
Sardegna, dopo essersi fatto dare la benedi- 
zione dal mago Agostino, piglia la strada e 
se ne va. 

L'onorevole Luchini dice delle belle cose 
sulla Riforma elettorale; ma oramai questo 
argomento è stato tanto vangato e rivangato 
che non è possibile venir fuori con delle no-. 
vità. L'onorevole Luchini sostiene il collegio 
uninominale, e dichiara che, piuttosto di ac- 
cettare il progetto Zanardelli, voterà per il 
suffragio universale, sebbene non creda af- 
fatto che il suffragio universale. possa pro- 
durre i risultati lusinghieri che tanti si aspet- 
tano. Ma se non altro, di fronte al suffragio 
universale il diritto delle popolazioni rurali 
non sarà colpito a vantaggio esclusivo delle 
popolazioni urbane. 

at 

All’onorevole Luchini succede l'onorevole 
Gessi, un altro partigiano del collegio unino- 
minale e dell’allargamento limitato del voto. 
L'onorevole Gessi crede che il criterio della 
quarta elementare non possa servire di base 
a questa riforma, e vorrebbe la garanzia di 
una più alta cultura. 

Prevedo che per oggi chiuderemo col di- 
scorso dell'onorevole Gessi. Del resto, per chi 
voglia divertirsi ancora con questa benedetta 
riforma elettorale, non mancheranno certa- 
mente le occasioni. Rimangono ancora una 
quitidicina d’inscritti per la discussione ge- 
nerale ... e nessuno finora ha mai chiesto Ja 
chiusura! 

-Per-oggi però, se il lettore melo permette, 


chiudo io! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per aderire al. vivissimo desiderio dei Mi-, 
lanesi, ieri sera è stato deciso che Sua Maestà 
la Regina accompagnerà il Re Umberto I a 
Milano, e si tratterà in quella città sette od 
otto giorni. 


La deputazione della Camera elettiva che 
assisterà officialmente alla inaugurazione della 
Esposizione di Milano sarà presieduta dal- 


l'onorevole Spantigati, vice-presidente. La de- 
putazione del Senato del regno da Sua Ec- 
cellenza il presidente Tecchiò. 


Un giornale officioso della sera pretendesa- 
pere che l'ordine del giorno presentato e bre- 
‘vemente svolto dall’onorevole Cavalletto, avev& 
per iscopo di accennate tin distacco dalla an- 
tica destra. Anche questa volta del diario è 
assai male informato. Siamo in grado di diré, 
con la certezza di nofi potere essere contra- 
detti; come siano realmente procedute le cose. 

"lutti i coftponenti della opposizione di 
destra erano risoluti a date ufi voto aperto 
di sfiducia al redivivo gabinetto Cairoli-De- 
pretis. Ad alcuni pareva che la miglior forma 
di significare cotesta sfiducia fosse il suffragio 
negativo; ad altri invece pareva si dovesse 
preferire l'astansione motivata. Seduta stante 
furono scambiate le idee per evitare anche 
nella forma uno screzio, che nella sostanza 
non esisteva menomamente, e prevalse il pa- 
rere  dell’astensione motivata. L'onorevole 
Cavalletto ebbe incarico di fare la opportuna 
dichiarazione alla Camera, e quindi al mo- 
mento della votazione non uno dei 127 depu- 
tati di destra presenti uscì dall'aula; e tutti 
all'appello del loro nome risposero: mi astengo. 

Del rimanente questa smania di trovare di- 
saccordi in un gruppo rimasto numericamente 
così inferiore a quello degli avversari, mostra 
che la maggioranza schiacciante del gabi- 
netto non lo rassicura pienamente sulla pro- 
pria forza di fronts agli avversari. 

1 deputati ministeriali, e l'onurevole Nicotera 
particolarmente, si adoperano a ricofitiliare al 
ministero tanto il gruppo Crispi quanto il gruppo 
che s'è raccolto intorno all’onorevole Coppino. 

Domani o dopodomani si aduneranno a Monte 
Citorio i deputati che avevano apposta ia loro 
firma all'ordine del giorno Coppino nella discus- 
sione del 30 aprile prossimo passato. 

L'onorevole Di Rudinì ha presentato oggi un'in- 
terrogazione al ministro degli esteri per sapere 
se le notizie ufficiali confermano Jo sbarco dei 
Francesi a Biserta. 

Stamane sl è riunito î1 comitato per la ridu- 
zione della tassa sul sale, e gli onorevoli Nussi 
e Suardo hanno convocato per mercoledì nella 
sala dell'ufficio IV tatti i deputati che hanno già 
fatto adesione o intendono aderire a questa ini- 
ziativa parlamentare. Le adesioni de’ deputati a- 
scendono a una sessantina. 

La Commissione per il progetto di riordina 
mento degli archivi nazionali è riuscita composta 
degli onorevoli Berti Domenico, Cagnola Francesco, 
Codronchi, Serena, Bortolucci, Gorio, Lugli, Romeo 
e Di Pisa. A presidente è stato eletto l'onorevole 
Berti, e a segretario l'onorevole Romeo. 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione 
ha nominato una Commissione per studiare un 
progetto sulla istruzione dei sordo-muti. La Com- 
missione componesi dell’ onorevole Bianchi, di 
due scolopi, il professore Pendola e il professore 
Marchiò, dell'abate Tarra e dell'abate Balestra, 
direttori di istituti di sordomuti. 


È tornato oggi da Palermo l’onorevolo Min- 
ghetti. 

Oggi con il treno proveniente. da Napoli è ar- 
rivato l'ambasciatore inglese sir Augustas Paget. 

Erano ad attenderlo alla stazione oltro alla si- 
gnorina Paget, tutto il personale dell'ambasciata 
e 11 commendatore Malvano, i quali si rallegra- 
rono coll’egregio diplomatico della sua permanenza 
a Roma come rappresentante del governo di Sna 
Maestà la regina d'Inghilterra. 


Nel mondo diplomatico non è passato inos- 
servato l’annunzio della recente parten: i 
Sua Eccellenza l'ambasciatore germanico si 
gnor Keudell per la Sicilia. Dicesi che quella 
gita non si riferisce a nessuno scopo politico, 
ma nello stato attuale delle cose tunisine si 
comprende come la presenza dell'egregio di- 
plomatico nella nostra isola, che al pari della 
Sardegna è più danneggiata nei suoi interessi 
presenti ed avvenire dalla preponderanza fran- 
cese a Tunisi, non passi inosservata. Si ag- 
giunga a ciò che già da parecchi giorni un 
dotto Tedesco, il prufessor Helbig, sia a Tu- 
nisi con lo scopo di fare delle ricerche ar- 
cheologiche. Tatti sanno, del rimanente, che 
il governo germanico ha la savia consueta- 
dine di non lasciarsi sorprendere dagli eventi 
« improvvisi ed impreveduti ». 

Riceviamo in proposito comunicazione di un 
carteggio di Berlino, in data del 28 aprile 
scorso, dal quale ci è dato poter togliere i 
seguenti brani: 

< L’ambasciata francese ha fatto quanto poteva 
per ottenere dalla nostra cancelleria imperiale 
nu'adesione esplicita alla politica del-suo governo 
rispetto alle faccende tunisine.. La nostra can- 
celleria ha usata la più grande riservatezza, o 
non si è volata menomamente compromettere con 
qualsiasi dichiarazione. Finchè la questione rimane 
localizzata Ja nostra cancelleria lascierà faro, ma 
con ciò non intende vincolare in nessun senso la 
sua azione per l'avvenire... Le rimostranze della 
Sublime Porta hanno ricevuto invece quell’acco- 
glienza benevola, che le istanze dell'ambasciata 
francese non sono riuscite ad ottenere... > 
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Telegramni particolari di « Faxfilla » 


Parigi, 2. 

L’Agence Havas afferma che gli operai 
della ferrovia hanno abbandonato i lavori ed 
hanno fatto causa comune coi Krumiri, com- 
battendo nelle loro file. I soldati francesi di- 
cono di averli veduil. 

L'Havas afferma purò che alcuni emissari 
del console Macciò hanno ricominciato le ec- 
citazioni contro i Francesi. 

Il console inglese fa circolare una petizione 
nella quale si domanda l'appoggio dell'Inghil- 
terra per la colonia. 

Sì ritiene che l’esercito francese andrà a 
Tunisi e vì resterà soltanto il tempo neces- 
sario per firmare una convenzione col bey. 

L’Intransigeant pubblica la relazione uffi 
ciale nichilista delle esecuzioni di Rissackoff 
e complici, e una lettera insultante contro 
l'onore della czarina. 

Nominasi un giurì d'onore per decidere la 
questione San Malato. 

ieri folla immensa al Salon. 


TeLecramm STEFANI 


ALGERI, $0, — Una lettera, sequestrata ad un 
corriere, scritta da Itarem, capo dei Tuareg Hog- 
gar, annunzia al sultano di Turchia il massacro 
della missione Flatters, e gli chiede una ricom- 


< Una colonna leggiers, composta di un reggi- 
mento di zuavi, spedita in missione presso gli 
Ouled bex-Halen per rassieurarli, fu accolta con 
colpi di faci;s dalla tribù dei Chiaia-Djendaiha e 
dai Krumfrì. La-colonna rispose “e, sostenuta da 
un rinforzo di tiratori e di ussari giunti colla 
strada ferrata, ha battuto i: nemico, il quale per- 
dette una quarantina d'uomini »; _ 

BONA, I. — Le troppe francegi* sbarcarono a 
Biserta. Essa combineranno i loro movimenti colla 
colonna Logerot. 3 È 

I capi del ‘Istitato teclogico arabo in Tunisi de- 
cisero d’inalberare la bandiera contro gl’infedeli. 
La polizia del bey sooprì Ja cospirazione ed ar- 
restò gli autori. 


ti ———tÈ———€@€€€€@ 
Bonaventura Severini, gerente responsabile: 
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Una storia che può farsi di migliaia di gente, 
è al certo quella ultimamente accaduta in una 
grande città della Fran x 
1 Francesi non sono molte teneri per lo spe- 
cialità d'Italia; però sono leali. Ecco quello che 
scrive all'autore dello Sciroppo di Pariglina com- 
posto dal cavaliere Mazzolini, un signore di là: 

< Signore, 
« Dopo lunghi anni di matrimonio ebbi f# con- 
solazione di avere un figlio! Una tal gioia però 
fa ben presto avvelenata dal vedere il mio bimba 
divenir macilento, debole, e con dolore indescri- 
vibile scoprii che la sua spina dorsale incomin- 
ciava a contorcersi. Mio figlio era rachitico ! Inu- 
tilmente provai tutti i mezzi che mi vennero sug- 
geriti dalle prime celebrità del mio paese. Per 
condiscendere, e ve lo confesso, per la sola con- 
discendenza alla mia cara compagna, presi ad 
usare il vostro Sciroppo di Pariglina, ma senza 
alcuna convinzione che avesse giovato a mio fi- 
glio. Ebbene, sappiatelo, perché ne avete il di- 
ritto, sappiatelo voi e lo sappia il mondo: tatto 
cho, 56 potessi, vorrei persuaderlo jo solo colla 
mia testconianza. Mio figlio fa [guarito dalla ra- 
chitide eoll’uso del vostro. sciroppo, e al 
punto ché ora desta ammirazione di tatti i miei 
conoscenti. lo vi ringrazio, uomo filantropo, e 
prego Dio che vi conceda quella gioia che io 
provo nel rimirare mio figlio sano e libaro per 
opera vostra. 

« Sono pieno di riconoscenza 
< Vostro affezionatissimo servo 
<R Da Ch. » i 

uesto Sairoppo si vende in Roma presso lo 
stabilimento elimico G. Mazzolini, via. Quattro 
Fontane, n. i8 
on crei 


BANCA TIBERINA 


ROMA — Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Servizio Cassa di Risparzalo 

La Banca suddetta, riceve depositi în. conto. 
corrente con Libretti di Risparmio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed alle condizioni seguenti: 

1 versamenti ed i rimborsi avranno htogo nei 
giorni feriali dalle 10 alle 4 poineridianò; 6 nei 
festivi, dalle 10 alle 12 meridiano; 

I versamenti non potranno essere minori. di 
Lire Cinque e la somma totale del deposito non 
potrà eccedere le lire 5,000; 

I rimborsi si faranno in ragione di £. 100 al 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate. 

Sulla domanda dei depositanti, là Banéa #’in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondî 
disponibili, e senza prevvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori. pubblici negoziati in Roma. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per 0}0 {degli utili. 


Fondi realizzati . . . L. Ire 50 
Fondo di riserva > 0. i > ‘63004 
Reddito annuo . . . » 1407798510 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- 

scatti, ecc., più di . . > 104,000,000000 
Utili ripartiti, di cui l'80 0/0 agli 

assicurati . - + . ‘© c» 1187500000 
Gauzione al Governo Italiano. in 

rendita 5 0;0 del debito pobblico » ‘650,000 00 

siculo faliana) Fire via dei Dooni a AC 
Agente generale in Napoli. per. incie meri 
nali, sig. B. Maccati, piazza S, iaia la Nugva, 8 


(NB. Sì spediscono 


conti in seguito a domands. 


piazza Vecchia di S. M. Novella 13 — Ia Milano, rn Vitt. Em. 


Le inserzioni si LI ran esclusivamente all'Ufficio Principale di | gr n E. a in pra aes Montecitorio 127 — Ia Firenze, va 6°C, Londra, 13), Fleet Street, E. 
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dei Capelli parsa Alexandre père et fils di Haraucourt. 


Per otizosre vantaggiose combinazioni di nameri per 5) ) Queste macchine costrulte secondo il modello ame- 
tutte le otto ruote d'Itai:>. rivolgersi con lettera 2Fravcata pei > ricano hanno il vantaggio di una meggior solidità di 
e contenente îl francobollo per la risposta all'indirizzo : I 2A lcostruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 


e, Goran, frazione alle e americane, il coltello a rotazione, si- 
frate ri 2. potà restate, Vienna 3 ; i d. at stema d'Archimedo, prends l’erba tal qualo si presenta 
seg Pes: e sanza bisogno che sîa prima schiacciata da un cili 
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TETTOIE ECONOMICHE > JE n Mia Ar tti cer 
CARTON-CUIR 


S'abiliment «== N. 4 larghezza dei cilindri Cont! 30 — L 70 


fo 
2 ez mai & 118, Bonttenvin Row, s » > 35— »30 
della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi LOND 1 COLI Imbsllaggio "gratis, porto a carico dei psn 


premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. sala Dirigere domande e vaglia allEmp.rio Franco-lta- 


Deposi Roma presso Quirino Bragia, 24 35 Cor. N. Sinimberghi 
| NO i h liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
Queste Tettoie sono talmente ea e tenaci nelle! Via dei Condotti. 64 21 66. Baker e €., piazza di Spagna 41 e 42 ia Frattina da, in Breno, via dai Panzani 28, 
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UN VERO SUCCESSO MEDICO 


ra radicale © sicura delle 


MACCHINA 


perfezionata 


tenuto in molte Cliniche | 
PER MACINARE 


IL LIQUORE” DEPURATIVO DI PARIGLINA 


del Prof. Pio Mazzolini di Gubbio ed ora preparato dal figlio Brmesto, R°Far- {| @ 
uimice crede successore. del segreto. — 40 ansi di esperienza. —= Brentto toi ERE DOLORE TA: OLIO 
il 10. — Splendidi 6 pregevoli attestati degli ittustri professori Concato, LAURENZI, È ò e minto 

pa Feperici, Paor1, Banvuzzi è EOD@ alti documesti di notabilità mediche. n 

è sollecita e facile, presenta un’enormeli a 5 PA 
gi, © mano d'opera. La durata medis| Gratis VOyuscolo Documenti a chiunque lo richieda al fabbricatore ; 

di queste Tettole è di 15 anni. Bazzolini, Guhble (Umbria). 
i car CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 èìf Ad evitare reclami si raccomanda di non confondere quest'an- 
a cent. 70 di altezza. tico e rinomato Liquore di Pariglina del Prof. Pio Mazzelini di 


presso Lire 1,10 il metro lineare. i = 
domande © vaglia all’ rio: Franoo-Italianr| Roma con un nuovo sciroppo di egual nome che si fabbrica in 


FRE © Bi-nchelli, Roma, via del Corso 153. 154 e viali EPOSITI : Roma, farmaela Ottoni al Corso, Agenzia [uesto macchine rappresentano : 
Frattina 34 a. Firenze, via de Panzani 28. Milano. lf © © Napoli, Emporio specialità; Milano, A. Manzoni e È. e Società Farmaceutica; da rmio di tempo e dì forza, poichè con une 
Galleria Vitt. Em. 24, renze, farmacia Forini e Romolini: Cuitarecchia, Cantalamessa ; Genova, Brazzi e Mojon; mei gi macina unà quantità ditnta maggiore nh 
| Lirorno, Dunn e Malatesta; Bologna, Bonaria; Vesezia, Boiuer, ed in tutte le princi fi Na ch a orale di tempo poscono mazinaro sulla 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE pali farmacie. di 


CEI Ghiacciaie economiche, portatili, |: 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di | pr 
ù “> AMERICANE — Grandissima economia. 7) Quest macinini, 2 cagions della loro pitcola mole e leg- 


hiaccio si conserva tre ed anche quatiro giorni. gorezza sono più facilmente trasportabili 
Ut per la città e la campagna e speciaimente nei Da eni = Bir-| delie pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
serio; " Piroscafi, ei Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. ù imbianchini possono portar: seco dovun- 
: que i macinini di piccola forma, e pre 

pararsi così sul luogo le tinte. 

1 vantaggi di questi maeinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 
des tanto più che essendo adatti a macinare 
NB. Le Ghiacciaie da L., 90 © 195 sono fornite di un serbatoi» a rubinetto, dove PARE sorta di tinta, rimborsano in 
‘acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene! “ui reve tempo Îl prezzo d'acquisto. 
freschissima. — Le Ghiaccizio da L. 435, oltre alle griglie mobili, sono provviste Macine che producono chil. 35 al giorno L 35 
i occhi dell'operatore di un porta-caratelli © di un porta-bottiglio capaco din- 15 bottiglie. MIA stan »_ 60 
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se pet a i dr riore 64 Pin, e de Pace no i: ta LO eil plz 
isamente getta Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Gelleria Vitt. Em. 24. 


7 queto fico slo e pe n, mori Avviso ai Canuti 


Lili oinhte die palle sos le cesoie, come avviene in 


pri puentioe 
S°P= Il peso di questo elegante Soffitto essendo circa 13 di TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 
qui ‘a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro comPoSTA 
selforatura. | da Ghino Benigni ISTANTANEA 
Sta L. 5,50. — Porto a carico dei committenti. (sei anni di costante successo) tra 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeoltaliano Finzi] Questa tintora, ormai eonosciuta, serre mi- 3 È 
è Bistihelli. Roma via a del Cor, 183 Trees ronriquezelivani ienpali bianchi Si oro da Ghino Benigni 
Firenze; via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. Sire prio Evil lincomoda 9 la operazione| Questa tintura è la più semplice © la più! 
di agrassare e lavare i ca È ° d600 sicura per restituire istantancamente| NON 
Indebolimento, impotenza genitale pane Na macchia pale nò 1 is ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, |cell'esa delle “ae CURVE è tasca 
guarite in poco tempo pel, togliendo dalla tenta tutto. le ie impurità, | non macchiala pelle nò la biancheria, rinforza! rigttala P I 


| bulbi, idisco i n N Tiene diritte le spalli 
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Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, fa in centi 
via del Corso 153 e I54 et via Frattina 84 a. Firenze, via del Panzani, 28: Milano” 1 ta e inc PESrE 
Galleria Vitt. Em. 24. ento di I 


E 


Ti» ARTERO e C., piarxe Mortacitorie 135 è 1% 


| FPUANFILLA 


NOTE PARIGINE 


L’affare San Malato. 
30 aprile. 

Vi ho telegrafato l'imminenza di un duello del 
San Malato con Pons nipote — uno dei più celebri 
maelttri di scherma di Parigi. All’ora in cui stam- 
perete queste linee conoscerete già l'esito dello 
scontro, che dal fondo del cuore auguro felice per 
il nostro compatriota, 

bai 

Ecso la storia di questo duello. Alla serata del 
Cercle des Arts libéranx — che io descrissi — 
Sun Malato aveva tirato col Rnz8, maestro rino- 
mato, e n'era rimasto vincitore. Di poi egli trovò 
una posizione onorevole al Betting-Club, in qualità 
di maestro e vi si era fatto amare © stimare da 
tatti. Il Ruzé però, al quale pesava l'esito del 
primo incontro, volle tentare di nuovo la prova. 

L'altra sera s'era organizzata un'accademia dal 
prevosto del maestro Cain in favore di un vec- 
chio e povero professore. San Malato vi andò spen- 
dendo del suo in armi e biglietti. A suo competi- 
tofe gli si presentò precisamente il Ruzà. 

x 

Presiedeva il Gàtechair; vice-presidente il di- 
lettante Derné, nomo stimato e notissimo nelle 
sale d'armi. Il maestro Pons venne a sedersi vi- 
cino al presidente, e l'assalto incominciò visibil- 
mente favorevole al San Malato, il che non forma 
l'importanza dell'incidente. Il Pons, spettatore, che 
aveva, pare, malanimo contro il San Malato, a 
voce abbastanza alta andava dicendo: 

— Questa non è scherma! Non si sono mai ve- 
duti assalti simili! 

Osservazioni puerili, dacchè ormai il « giuoco» 
del San Malato, corretto o no che sia, è accettato 
da tutti i dilettanti di Parigi. Ma poi, mancando 
a tutte le regole, il Pons andava suggerendo, 
dando consigli al Ruzé, onde aiutarlo a vincere 
il San Malato. Questi una prima volta levò la 
maschera, e con forma gentile lo pregò di tacere. 
Il Pons continuò. San Malato una seconda volta 
gli disse: 

— Monsieur le maître, je vous prie de vous 
taire. Je pense que M. Ruzé n'as pas besoin de 
vos conseils. 

Il pabblico era in questo d'accordo con il San 
Malato. 

x 


Pons continuò. Allora levatasi una terza volta 
la maschera : 

— Se — gli disse San Malato — volete dare 
una lezione di scherma, prendete il posto del st- 
gnor Ruzé; e se ciò non vaggrada © avete qual- 
cosa con me, mandate a dirmi cosa volete al mio 
indirizzo : 4, rue de la Pépinière. 

Dopo un altro felice assalto, il Pons s'avanzò 
per parlare al San Malato, ma questi gli disse: 

— Mi meraviglio che veniate voi a 
Un maestro deve conoscere le regole della caval- 
leria. 2 domani 

Così rispose anche ai testimoni che poi veni- 
vano a parlargli. 

x 

Alle duo ieri infatti questi vennero alla dimora 

di San Malato. Erano il Michel, maestro d'armi, e 


"SUA ALTRZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉFIN 
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sempre di avere ispirato 
perdona volentieri anche quando 
va sincero... 

visita diventava scusabile e quasi 
dubitare della di lui sincerità? 
baciandole 


ricordava ch'egli aveva impallidito 
e con 


giunto d’andarsene, 
il di lui bel viso espri- 


— Proprietà istieraria © riproduzione riservata = temine 
PT pe atarasine 3 Pecfatle ver tate Muli. 
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Roma, Mercoledì 


4 Maggio 1881 


Fiorî di Roma cent. ll 


il Barthe, dilettante. Con loro grande sorpresa, 
dopo che annunziarono lo scopo della loro visita, 


sì trovarono rimpetto al maestro Caîne al signor î 


Derné. Siccome essi — curioso! — volevano delie 
scuse, il Derus disse severamente che si stupiva 
del modo col quale aveva agito il Pons, e che il 
San Malato doveva ricevere e non fare scuse. 

Dietro questo — com'è di regola qui — il Derus 
© il Barthe, poichè il duello era inevitabile, si ri- 
tirarono per cedere il posto a due masstri d'arme, 
© farono il Brun Buisson per San Malato e il Ruzé 
per il Pons. I testimoni avevano chiesto un ar- 
bitraggio che il San Malato respinse immediata- 
mente e il duello avrà luogo. 


x 


L'arma scelta è per il Pons la spada triango- 
lare francese e per il San Malato il suo solito 
fioretto italiano con l’ordinaria coccia di cuoio. Il 


Pons ha il vantaggio di aver veduto tirare di- ! 


verse volte il San Malato, mentre questi non cc- 
nosce punto il suo giuoco. 

Salta agli cechi poi anche agli inscienti del- 
l’arte come sono io, che un vantaggio ancora più 
grande egli ha, battendosi con la spada a lama: 
triangolare contro il fioretto a lama piatta del 
Ssn Malato principalmente nello purate. 


x 


La condotta del San Malato è stata trovaia da 
tutti correttissima e da vero gentilu»mo. Al Bet- 
ting-Club non c'è gentilezze e offerte che non gli 
facciano. Chi gli propone la vettura, chi il 
dico, chi vuole sostenere le spese abbss 
grosse che comporta un duello « alta fronti 

ove avrà luogo. San Malato è molto calmo, e la 
sola cosa che lo commuove sono la prove di 
micizia e di affezione che riceve. Non rifinisce 
dir bene dei auoi due testimoni e del signor 
presidente del Betting-Clab, Tatto il mondo 
mitore è în rivoluzione per questo duelio il quale 
— se all'ultinfo momento non si trova un mezzo 
di conciliazione — per la natura delle armi e dei 
combattenti sarà una cosa pur troppo seri», se- 
rissima. 


xXx 


PS Il duello non avrà luogo. Stamani i testi- 
moni del Pons ritornando sul deciso non volevano 
più le armi già scelte. 

Siecome accettare la spala francese con là 
guardia italiana « sarebbe stato — come disse te- 
stualmente il Csîn — accettare un assassinio » i 
testimoni del San Malato insistettero; offersero poi 
invano la cosa la più semplice, quella che i duo 
avversari si battessero al fioretto sbottonato, e 
dietro un nuovo rifiuto, stesero un processo ver- 


bale col quale dicono che essuriti tutti i mezzi | 
San Ma- | 


che erano în loro potere, si ritirano. 
lato voleva battersi ad ogni costo e in qual- 
siasi modo, ma essi hanno dichiarato che egli 

reva fatto il suo dovere © che Lon c'era da oc- 
cuparsene più. 

Domani il Figaro pubblicherà il procasso ver- 
bale. La stampa e il pubblico sono d'accordo nel- 
l’approvare pienamente la condotta di San Malato. 


E sentì stringersi il cuore e inumidire gli occhi < 


pensando che avrebbe potuto essere ucciso. 

— Oh! ma sono una pazza — disse poi riaven- 
dosi ad un tratto dal suo abbattimento e ripi- 
glisndo in mano il lavoro. — Non c'è senso co. 
mone a perder la testa con tali scioccheri 
Tutto questo mi pare un romanzo... Questo pri; 
cipo, varo o falso, deve essere un damerino che 


va a raccontare la stessa storieila a tutte le ra- | 


gazze... Il sogno di mia zia non vuol proprio dir 
nulla. Via... via... lavoriamo e cantiamo, giacchè mi 
chiamano la Canterina... 

E ricominciò a cnoîre e a canterellare il più 
allegro dei suoi ritornelli. Ma la sua voce era 
triste e non terminò neppure la strofa incomin- 
ciata. Il tio-tac monotono della macchina ral- 
lentò di muovo e fivì per fermarsi... il pensiero di 
Lucilla tornava al princi, 

Fa bussato alla porta. 
lè cessò di battere per un istante. 

— Chi è? — domandò. 

— Io... signorina Lucilla. la vostra portinaia. 

— Ah! siete voi. entrato -— rispose la giovi- 
netta cercando di nascondere con un sorriso il 
proprio turbamento. — Avete bisogno di me? 

— No, signorina... vi porto una lettera. 

— Una lettera ? 

— sì. e se la busta è piena di scritto, avrete 
da leggere per un pezzo 

E porss a Lucilla il plico che avevalo dato Et 


ipo. ana 
Lucilla trasali e ilenore | 


GIORNO PER GIORNO 


Continuano le strepitose vittorie dei Fran- 
cesì in Tunisia. 
i Essi hanno occupato anche Biserta; e il 
| telegrafo, annunziandoci questa occupazione, 
soggiunge che non si è sparato un facile, 
perchè i Tunisini erano partiti il giorno 
prima. 
Ecco, dunque, una guerra che somiglia a 
un soliloquio ! 


sa Pai 

Un po’ di storia retrospettiva a proposito 
della presa di Biserta. 

Nell'anno 1868 fra le condizioni che l’Halia 
metteva alla sua adesione a una alleanza colla 
Francia (in quel tempo l'Italia metteva delle 
condizioni !), c’era quella dello stabilimento di 
una stazione navale italiana a Biserta; e il 
governo francese non era alieno dall’assentire. 

Nell'anno 1881 le trappe francesi occupano 
Biserta, e il governo italiano è costretto a 
fingere di non ci credere. 

Ma d'altronde cheì avrebbe da fare? Gli 
hanno detto che va bene così in dugentoses- 
santadue ! 


i 


» 
sa 


Si crede anzi che, se si discuterà la inter- 
rogazione dell'onorevole Di Rudinì, l’onore- 
vole Mancini svolgerà il seguente ordine del 
giorno: 

< La Camera, soddistatta che Biserta sia 
stata occupata dalla Francia ‘anzichè dalla 
destra, considera questo avvenimento come 
una conseguenza dell'accordo della sinistra, e 
rinnevando la sua fiducia nel Ministero; 
passa... » 

aa si 

L'onorevole Magliani ha dato ragione a 
Fanfulla e ha proibito ai suoi impiegati del 
ministero di far coniare la medaglia in suo 
onore. 

I ruiei complimenti all’onorevole Magliani. 

Egli non ha seguito l'esempio dato da quel 
tale commissario di Vittorio Emanuele, nel 
1860, che non solo permise agli amministrati 
riconoscenti di coniargli una medaglia, ma 
provvide del proprio alla massima parte della 
spesa occorsa. 

è 
*» 

Pure... c'è chi teme la storia debba finire 
allo stesso modo. 

Il ministro ha ordinato che si sospenda la 
sotioscrizione.. ma la medaglia è già coman- 
data e in parte coniata.. Naturalmente il 
| ministro non potrà volere chè i due o tre 
zelanti che l'hanno promossa se la paghino 
| da soli. Vedrete che bisognerà trovare una 
operazione finanziaria per pagare il conto. 
Sarà gratificazione, sarà imputazione sui ca- 
suali, sarà tegola sul capo del ministro; ma 
0 lui, 0 noi e voi lettori, il conto si pagherà. 


— Devo dirvi la verità 

— Na sicuro. 

— Ebbene...sì, è lo stesso di stamani... un bel 
giovinotto e tanto per bene. È venuto colla sua 
carrozza, una carrozza lucida come uno speeohio, 
con un cavallo che tiene la testa alta come un 
cervo... È giù che aspetta. 

— È giù? — ripetò Lucilla tremante. 

ì, ma non salirà; aspetta che gli vada a 
dire se vi ho consegnata )a lettera in proprie 
mani. Non è punto superbo quel giovinotto, ep- 
| pure deve esser figlio d'un principe o d’un agente 
| di cambio... Siete sulla strada della fortuna e ve 

lo meritate. Ma la mia commissione è bell'e fatta 

© me no vado... 
Se n’andò, 6 la Canterina rimase immobile e 
pensierosa con la lettera d’Ettore in mano. Il ru- 
i more di una carrozza la tolse da quellestasi... 
prì la finestra e si affacciò a guardare nella 


strada. 
Il coupé si allontanava, ed Ettore, affacciato 
allo sportello, voltato in su, l'aveva veduta e po- 
| sava le dita sulle labbra per mandarle un. bacio. 
| Lucilla sì ritirò dalla finestra colle guanoie co- 
| lore di porpera... Vi ritornò quasi subito, ma la 
| carrozza era sparita. 
| — Perchè questa busta così grande ? Si direbbe 
! che c'è dentro qualche cosa di tristo... Mi scrive; 
! 6 che cosa può scrivermi Mi ripeterà quanto mi 
| ha detto stamani... Ho fatto male a ricevere que- 
sta lettera? No, perchè gli ho perdonato e forse 
si scusa un’altra volta d’avermi offeso.. Non ha 
osato salire e questa è una prova del suo penti- 
mento. Vediamo... 
Apri la prima busta e lesse sulla seconda: 
< Alla signorina Lucilla, soprannominata la Can- 


| 
I 
| 
I 
| 


ra 
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Sempre bello il corrispondente romano (di 
Cuneo) della Gazzetta del Popolo. 

Teri l’altro, sperando che il 30 aprile la dé- 
stra avrebbe votato contro il ministero, di- 
ceva che la logica le imponeva d’astenersi. 

La destra ha esaudito i voti di lui; si è 
astenuta. Ed ecco l’uomo fatale esclamare : 

« L'astensione della destra fu un’altra prova 
della sua impotenza; messa fra l’incudine e 
il martello, ha dovuto disdire il suo voto del 
7 aprile. » 

Disdire? 

Ma, uomo fatale: se la logica imponeva di 
astenersi, l’astenersi non può essere disdirsi, 
nò a Monte Citorio, nà a Roma, nà ovunque. 


OCHEIDEKI 


(O che idee!) 


Quando, o lettori, avete fatta o detta una 
minchioneria, qual è il vostro desiderio più 
grande? Quello di farla dimenticare, non è vero? 
Non parlare, lasciar passare la burrasca, e 
aspettare che il prossimo non ci pensi più, 
anzi che sia il primo a dar sulla voce a chi 
ci insiste. 

Così fanno i merli vecchi; ma le Oche no- 
*velle certe cose non le capiscono, e prote- 
stano, e spalancano il becco giallo, e fanno 
tanto che bisogna occuparsi di loro. 

Così oggi io debbo fare quattro ciarle col 
‘mio buon collega {mattutino dell’Oca-a-bere. 

Conoscete quel caro mattacchione del si- 
gnor Pifagna, quello che ha le parallele a 
angolo acuto ? 

Non so se sotto qiiésto curioso pseudonimo 
si nasconda qualche fufizionario- superiore 
degli Esteri, ma è cèrto che în punto roba 
di fuori, il mio collega dell’Oca-a-bere ha rea- 
lizzato il programma del « Nulla dies sine 
papera ». 


Non più tardi di ieri il signor Pi/agna ci 
regala una biografia del viaggiatare Romolo 
Gessi. Leggetela. 

Vi troverete : 

1. Che Stanley ebbe l'onore di scoprire il 
lago Vittoria Nyanza. 

Che Gessi fu il primo che ne facesse il 

giro. 

3. Che Ismail pascià si gettò in una poli- 
tica avventurosa di guerre hél settentrione. 

4. Che le carovane dei mercanti di schiavi 
dovettero mutare strada, in seguito alle vit- 
torie di Gessi pascià, e andare ad Angola. 

5. Che Gessi quand'è morto aveva lasciato 


H DA n 


i terina, per essere aperto da lei, domani 24 set- 


tembre 1879, 56 non mi ha veduto e non ha avute 
mie notizie alle cinque pomeridiane ». 
« Ettore principe di Castel-Vivant >. 

— Che cosa vuol dire? Se « non l'ho veduto e 
non ho avuto sue notizie alle cinque pomeri- 
diano... » È domani che deve battersi. Capisco.. 
Capisco anehe troppo, mio Dio.. Se non l'ho ve- 
duto alle cinque, vuol dire che sarà morto. 

Si abbandonò sopra uni sedia tutta agitata da 
un tremito nervoso : si sentiva come soffocare è di 
sforzava invano a trattenere i sirighiomzi. 

— Oh! aveva ragione lî zia... Il suo sogno è 
stato un avvertimento del cielo... Perchè quel gio- 
vine mi ha vista? Perchè è venuto qui? Ero con- 
tenta... godevo la pace. non speravo nulla.. non 
desideravo nulla. ed ora. 

S'interruppe un uisnento è indi fra sè stesta 
soggiunse : 

— È una deboler”= .. scdonabile... Sono ancora 
padrona di me stess. ".. Che m'importa di questo 
principe ?... Non voglio neppur sapere quel che 
m'ha scritto... 

E fece un movimento come per strappare la 
busta e quanto c'era dentro, ma si fermò pen- 
sando 

— No... sarebbe mal fatto. Forse è l’ultimo voto 
di un moribondo... Aspetterò. 

E chiuse in una cassetta del cassettone la busta 
del principe; poi si messe di nuovo a lavorare, 

Il tic-tac della macchina da cucire non fa più 
sci ma il pensiero di Lucilla era ben lon- 


(Continua) 


Stanley non scoprì il Victoria Nyanza. 
Non si 


gliele fa fare queste geografie che nessun 
viaggiatore ha ancora tentato? Ma non sa lei 
che se imprendesse un simile viaggio, colle 
idee che ha sull’Africa, non le riuscirebbe di 
uscire dalle regioni dei Somali? 

112°11 mercato degli schiavi della Guinea 
non ha che far nulla con quello della costa 


ma più in su per va. 

12* Gessi, quand'è morto, era al servizio egi- 
ziaîîo che aveva ripreso dopo il suo viaggio di 
‘ritorno in Italia, e dopo le belle conferenze 

tutti sanno. È 


leghi non canzonano. 

Si può anzi dire'che regna fra loro tutti il 
più completo accordo... precisamente come 
file della sinistra a Monte Citorio. 

L'oca non l'ha forse messa in bottiglia il 
Birraio? 


E Gandolin non vide forse nello stretto di 
Messina la scena di Ero e Leandro, ch’ebbe 
luogo nei Dardanelli ? 

E e fatto bombardare Santiago dai 
° Chi ha fatto ancorare una fiotta in terra 
ferma, davanti a Lima? 
“Non è stato il signor Pifagna; furone altri 
eruditi collaboratori. 

non ha scritto tre giorni fa il 
di storia contemporanea? 


L’armistizio di Salasco è già carino! So- 
spetto assai che Canonero abbia preso il nome 
per un paese. Si dice armi 

i Villafranca, perchè non si dirà ar- 

istizio di Salasco? Il male siè.che bisogna 
dire armisi 


Un'altra paperina: ‘presa a volo, nell’organo 
dell’Oca-a-bere. 


Gi ho-letto che la piazza della Rivoluzione 
aParigisi chiamava una volta piazza di Grève.... 


Spropositi in Europa, in Africa, in America 
e anche a 


Salasco. 
Dio, Dio! questo è troppo. 


20 aprile. 
Vienna è in febbre ! Il Consiglio comunale or- 
dins il riattamento dello strade per le quali pas- 
serà la sposina, recandosi al castello, cioò a. quel 
“faiciò irregolare di case e palazzi che eufemisti- 
camente si chiama la Bury. 
Tizzsîò antenne, s'impiantano tribune, si eri- 


i pergolati! 
35 intra! pubblicano lo biografie, 1 cromolitograt, 


entro cornici, d'an gusto artistico assai equivoco, 
mettono În vendita i ritratti di Stefania e di Ro- 
doîfo, i quali, poveretti, debbono subire tutti i 
capricci di mille disegnatori enataralmente millo 
metamorfosi. Ne vidi un ritratto nel quale 2ui a- 
veva una faccia che pareva dirozzata col piccone, 
© lei era sfigurata da un naso a ballotia eda una 
bocca segnata da una linea ondulata, che ai per- 
deva nell'infinito, 


< 


Stefania non è certo bella, ma nei suoi occhi 
grigio perla c'è una espressione di vita che col: 
pisoe, ed i Viennesi hanno ragione a dire, con quel 
far gioviale e bonario che li distingue: « Oh, ne, 
bella non è, ma è carina > 


Pa 

E lui? 

Rodolfo s'è fatto un bel giovinotto! Snello, 
biondo e con un viso, che rammenta le belle fat- 
tezze dell'imperatrice e per nulla i lineamenti 
tradizionali di casa d'Absburgo, colla fronte ri- 
curva ed il labbro inferiore rovesciato. I suoi 
oochi spirano una gran dolcezza, ed infatti tutti 
dicono che sia d'un carattere mite e generoso ad 
‘un tempo. 

Rodolfo fa in Terra santa e ne ritornò così ab- 
bronzato dal sole di Palestina che rassomiglia più 
‘ad un beduino che ad un principe tedesco. 

Ma il sole di Vienna e le recondite dolcezze 
della luna di miele gli restituiranno i colori latte 
© sangue, che fiorivano, un mese fa, sullo sue 

b 
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Mentre aristocratici e borghesi si dànno le mani 
attorno per mettere a festa la città,nei quartieri 
popolari serpeggia la più spaventosa miseria! A 
migliaia e migliaia d'operai manca da anni ogni 
lavoro; molte arti, ancor non è molto fiorenti, cad- 
dero tanto al basso da non nutrire l'operaio più 
diligente; i tornitori di madreperla sono accat- 
toni, i fabbricatori di trine, i nastrai non ressero 
alla concorrenza dei grandi stabilimenti meccanici, 
© vivono nel più desolante squallore. 


Da 


Vienna nasconde queste piaghe con molta de- 
cenza, ed a nessuno parrebbe vero che una città 
sì lieta, sì piena di vita, sì bene ordinata ed in- 
teramente sprovvista di quel ben di Dio che è il 
comunismo, conta una popolazione operaia, fune- 
stata nella sua maggior parte dalla più tremenda 
miseria. Nessuno lo sognerebbe! Ma di quando in 
quando un'eco lugubre viene a ferire l'orecchio, 
riempiendo l'animo di sbigottimento. 

A Parigi o altrove si perpetrano delitti che ci 
fanno strabiliare, ma il movente è enpidigia, pas- 
sione, gelosia; a Vienna invece la causa diretta 
del delitto è quasi sempre la miseria. 


Pa< 


eri avvenne nel rione Neubau una tragedia sì 
orribile che la città si scosse tutta, e non ci fa 
che un sol grido di compassione e terrore! 

Un povero sarto, padre di cinque figliolini, ma- 
laticcio da gran tempo, non poteva più provve- 
dere al sostentamento della famiglia. La mog] 
l'aveva abbandonato, lasciandolo in preda ai suoi 
dolori, alla sua angoscia! 

I bambini, punti dalla fame, piangevano, doman- 
dando del pane! Tatto era già venduto, le pareti 
erano nude, © sul pavimento era, stesa soltanto un 
po di paglia! 

Domandare la carità? L'aveva già fatto, e con 
poco frutto! Una idea gli balenò per la mente, 
gli mise il sangu in tempesta, gli tolse l'uso della 
ragione. 

I vicini, inquieti del silenzio mortale che re- 
gnava nella camera dei poveretti, ne sfondarono 
la porta. I cinque bambini giacevano inanimi al 
suolo, in mezzo ad un lago di sangue; il padre 
sedeva in un canto, pallido, muto, esterrefatto lui 
stesso dalla sua azione. Aveva una lunga ferita 
al petto ed un'altra, lieve, alle tempia, ma la 
sorte gli aveva negato la morte. 

Quando il delegato gli intimò l'arresto, ebbe un 
sussulto nervoso, gettò uno sguardo sui cinque 
cadaveri, un altro ad una gabbia, in eni gorgheg- 
giava un canarino; 

— Datelo al portinaio — disse — altrimenti 
miorrebbe di fame. 

Indi si lasciò mettere su d'una barella, e..... si 
a'addormentò! 


dI Ù 

Il 1° maggio dovrebbe cominciare al teatro del- 
l'Opera la stagione italiana, ma fin d'ora se ne 
dicono in proposito delle belline! La direzione 
vuol fare economia ad ogni costo, e perciò non 
si darà nè il Don Carlos, come s'era ideato, nè 
i Promessi Sposi del Ponchielli, ma si rimarrà 
all'antico repertorio, che è venuto in nggia a 
tutti, perchè trito e ritrito ch'è una disperazione. 

In quanto ai solisti, eocovali: Hablavetz e Ro- 
Litanski, bassi profondi; Mayerhofer, basso buffo; 
Nswiasky, baritono; Mueller, Walter 6 Labati, 
tenori; Schittenhelm © Lay, seconde parti; ed în 
ultimo vi darò, per confortarvi di tanto strazie, 
il nome della Bianca Bianchi, un vero nsignuolo 
ché nella vita ‘comune si chiama però Luise 
Schwarz. 

E questa ha da essere una stagione italiana ? 

Mah! 


Danubio. 


dai mon! 


Chiedo a’ miei lettori l'elemosina di un po” 
di compassione per il povero bey di Tunisi. 
Il dolore ne ha fatto una specie di Tanner! 
la Gazzetta piemontese ha, per dispaccio, 
ch'egli rifiuta ogni alimento. 

Ebbene, fa male. Se ha bisogno di un e- 
sempio, venga a Roma; ci vedrà Ismail pascià, 
che, perduto il suo vice-reame, sta meglio di 
prima e ingrassa a vista d'occhio. Filosofia 
ci vuole; non quella povera e nuda a cniPe- 
trarca ha dedicato un celebre sonetto; ma 
quella d’Epicuro. 

ee 


Venga a Roma, e se l'esempio di Ismail 
pascià non gli basta, netroverà cent’altri ac- 
conci al suo caso. 

Ad ogni modo, l'onorevole Cairoli si farà 
premura d’andarlo a ricevere alla stazione. 

*e 


Si capisce che Biserta caduta in potere dei 
Francesi nel modo che tutti sanno dev'es- 
sere un gran dolore per lui. E per Cairoli 
dunque? La jsva Biserta il nostro egregio 
uomo di Stato l’ha non solo perduta il 7 
aprile, ma ventitre giorni dopo ha avuta la 
consolazione di sentirsi dire che ha fatto be- 
nissimo a perderla! La nostra Camera, come 
si vede, ha voluto seguir l'esempio dell’an- 
tico Senato, che decretò una corona a Var- 
rone, sconfitto a Canne. 

Del resto, perchè tenerci tanto ai deserti 
della reggenza? Io gli offro un compenso, gli 
offro l'aula di Monte Citorio che ieri pareva 
un deserto; io gli offro i nostri Krumiri della 
maggioranza, che, dopo il chiasso fatto per 
l'invasione, Respnano ta nemmeno il vento 

trebbe raggiungeri } 
P°So pigli il bey, e sarà il più bel beicato 
che gli potesse toccare. 

se 


Ma innanzi a tutto, che il Bardo non con- 
tenda a Pisa la gloria della sua Torre della 
Fame. Mangi, Altezza! Vuole un cuoco, ma 
coi fiocchi? Son qua io, io che torno dal mer- 
cato delle chiacchiere colla sporta piena di 
ogni ben di Dio. Guardi un po’ che fior di 
roba: 

« Nel Consiglio de'ministri tenutosi ieri (1° 
maggio) si stabilì di rimettere ja dopo il ri- 
torno dell'onorevole Cairoli, cioè a sabato, la 
discussione salle ipotetiche convenienze o ne- 
cessità a cui dovrebbe averfdato luogo il voto 
del 30 aprile ». — Dispaccio del Piccolo. — 

Bel piatto guarnito di segretariati generali. 

Desidera un Marazio tramutato dalle finanze 
all'interno ? Eccolo ; lo si piglia delicatamente 
con due dita: gli si leva il parrucchino, come 
si leva la corona alle nespole, e giù in un 
solo boccone. 
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E questa? 

« L'Inghilterra ha spedito a Tunisi una co- 
razzata; credesi che l’Italia farò lo stesso. » 

Roba del Pungolo di Napoli, e quel che 
meglio è, roba che riguarda l'Altezza Vostra! 
La nostra corazzata le renderà al caso il buon 
servigio che la flotta francese dell'ammiraglio 
Barbier de Tinar rese nelle acque di Gaeta 
@ Francesco di Borbone. has 

ee 

Ci ho poi quest'altra: 

< Ieri mattina (2 maggio) passò da questa 
nostra stazione, movendo da Roma e diretto 
a Groppello, l'onorevole presidente del Con- 
siglio dei ministri ». — Nazione di Firenze. 

In mancanza delle quaglie, che non si de- 
cidono a venire, un ministro di passaggio, 
cotto allo spiedo, è un boccone assai delicato. 
Altezza, lo assaggi che se ne troverà con- 
tento, è potrà dire d'aver fatto sopra di lui 
la vendetta del conte Ugolino, perchè il no- 
stro Cairoli è stato per lei un quissimile di 
arcivescovo Ruggeri. Dia di bocca al fiero 
pasto chè il ministro se lo è meritato questo 
castigo. 

iaia 


Ed ora un piatto, che a lei, pieno di quella 
tolleranza, che fa tanto onore al Corano, forse 
ripugnerà. Ma che vuole! Paese che vai, co- 
stume che trovi, e ogni tanto una fricassea 
d’ebrei non fa male. 

Eccomi a portargliela in tavola quale mi 
viene dalla cucina dei giornali di Viemina : 

<« Si ha da Berlino, 29: I tumulti contro 
gli israeliti in Argenau presero tali. propor- 
zioni, che ai deputati giunsero numerosi di- 
spacci chiedenti soccorso militare, dispacci 
che furono comunicati al ministro Puthkam- 
mer. > È 

Quale differenza, o Altezza, fra la Pressia 
e la sua reggenza, dove gli israeliti vivono 
in ere non olo, ma si reggono an- 
cora, nell'ordine civile, secondo i dettami del 
Talmud. 


Ma Tunisi è un paese barbaro, mentre Ar- 
genau, Dio sa quanti filosofi, quanti filologi e 
quali cile ‘ha regalato alla civiltà progre- 

ente ! 


Ci) 
Segutto dello © ariatica, 
della Navigazione Adri: s80- 
condo la Gazzetta di Venezia. Siamo al cen- 
tesimo articolo, ma la prima lira non s'è an- 
cai Re Che ‘aspetti la ‘abolizione 
corso forzoso per mostrarsi pomposament 
in argento ? = pie 1 
Polemica tripolitana. Frutto degli orti della 
Gazzetta piemontese. Insipida anzi che no. 
Un Comizio a Forlì pel solito suffragio, nel 
circo destinato al gioco del pallone. Sotto col 


bracciale che sarebbe davvero un peccato 
ei "Ti emigrare Stati 
oro a negi z 
Uniti. Articolo del Commercio di Genova, fir. 
mato £. Luzzatti. Corriamogli dietro, perchè 
altrimenti a che pro il congresso monetario 
di Parigi, se îl bimetallismo non dev'essere 
pel corso forzoso che una ra d'ar- 
gento anzichè di carta? 


Um Gipinors 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 maggio. 

Le Loro Maestà, con Sua Altezza Reale il prin 
cipe di Napoli e il duca d'Aosta, partiranno da 
‘Roma questa sera allo 12. 

Accompagneranno i sovrani i generali Bertolà. 
Viale, De Sonnaz e Menotti, il comandante Man- 
tese e il colonnello Guidotti aiutanti di campo di 
Soa Maestà il. Re; il marchese Dragonetti e il 
marchese Collobiano aiutanti ‘di campo del duca 
d'Aosta; i.tenenti colonnelli San Giorgio, Riccardi 
e-Taverna ufficiali d'ordinanza del Re; il capitano 
De Sonnaz ufficiale d'ordinanza del principe Ame- 
deo; il marchese Borea d’Olmo e il conte Santa. 
rosa cerimonieri; la marchesa di Villamarina dama 
d’onore della Regina, la dama di servizio princi- 
pessa Pallavicini, il marchese di Villamarina ca- 
valiere d'onore, il marchese Guiceioli gentiluomo 
di corte e il medico della casa reale dottore Sa- 
glione. 


ra 


Ieri sera nelle sale del comitato per l'esposi 
zione mondiale si sono riunite le Giunte speciali 
del comitato provinciale. I presenti erano molto 
numerosi. Il comitato, com'è noto, si è suddiviso 
in tante sezioni per poter meglio procedere nel 
suo lavoro. 

La sezione tecnica sotto la presidenza dell'in- 
gegnere Marucchi ha discusso intorno al luogo 
dove dovrebbero sorgere gli edifizi dell'esposizione, 
© terrà presto un’altra riunione per prendere una 
risoluzione. 

Sono stati chiamati a far parte del comitato 
centrale il commendatore Vincenzo Tittoni e il 
professore Betocchi. 


L'onorevole Sani ha preso possesso della dire- 
zione geverale de’ servizi amministrativi al mini- 
Stero della guerra. Il generale Croce ha preso con- 
gedo dai suoi impiegati con affettuose parole, 
gli impiegati hanno fatto pervenire all’egregio ge- 
nerale i loro biglietti di visita. 

Parlasi di tramutamenti di posto per alcani capi 
di divisione e di collocamenti a riposo per alcuni 
vecchi colonnelli commissari. 


ll Comitato direttivo dell'Esposizione nazionale 
a Milano, interpellato dalla presidenza dell’asso- 
ciazione della Stampa, notifica che il signor Ca- 
rini del comitato medesimo, è incaricato di tutto 
quanto riguarda i signori giornalisti e corrispon- 
denti che recansi a Milano. 

L'ufficio di segretèria dell'Esposizione è alla 
villa Reale, 


Domenica, alle 4, nella sala d'armi del signor 
Attilio Calori, in via del Babuino, n° 52, verrà 
data un'accademia di scherma, alla quale pren- 
deranno parte distinti maestri ‘@ gli allievi del 
‘maestro Calori. 

Anzi l’accailemia sarà divisa în due parti. Nella 
prima parte si faranno gli assalti fra i maestri; 
nella seconda xi sarà il torneo fra gli allievi. 
Quegli che in tatti gli assalti riuscirà a dare tre 
colpi all'avversario avrà in premio una bandiera 
che gli verrà consegnata dalle mani gentili di una 
signora. 


cs 


La seconda dell’Africana al Costanzi è sundata 
così bene che è proprio a lamentarsi che l'im- 
press non abbia aspettato un giorno per farla 
gurare al posto della prima. Ieri sera tutte lo in- 
certezze inevitabili in mezzo all'orgasmo della 
rappresentazione di domenica sera, erano sparite. 

Tatto insomma è andato assai meglio. Ieri sera 
il pubblico, sebbere numerosissimo — tant'è vero 
che i palchi e la platea erano pieni — ha ascol- 
tato attentamente l'opera ‘dal principio alla fine, 
senza dubbio perchè. mancava quel contingente 
ia 6 rumoroso ‘che domenica sera sem- 

iravà fosse venuto al Costanzi a_ bell: r 
far del baccano. pa 

L'Africana ha approdato a vele gonfie. Il famoso 
selfimino che l’altra, sera era sembrato un po’ in- 
certo, un pò’scolorito, ieri sera è stato eseguito 
inappuntabilmente. Il baritono Ciapini, rassicurato 
dalle titubanze della prima rappresentazione, ieri, 
ha confetmato pienamente la sua fama di valente 
pre paesino la gignora Fossa, il tenora Soni, 
la signorina Colonnesi la più simpatica delle:Znes, 
il basso Mirabella. Molti pezzi dell’opera vennero 
applauditi. Le famose sedici battute furono anche 
Îeri sera replicate. Lo splendido duetto del quarto 
atto, fra Selika 6 Vasco di Gama, fanatizzò addi- 
RITO umile 

a maestro Pomé ha ri- 
Liga tig 

ba nave, che l’altra sera. manovrò così male, 
jeri sera è affondata in un batter d'occhio. Tutto 
sonsiderato, l'impra Boccacei ha dato questa 
volta al Costanzi uno spettacolo di primo ordine. 
Il pubblico che ama della buona musica. non può 
‘A meno di dirsi soddisfatto. Il sucosaao della star 
sin». al Costanzi è assionrato. 

p rassicurare i padri di famiglia e le mamme 
timorate dobbiamo dire che verso l'una dopo mez- 
3anotte l’Africana era finita. Ordinato il servizio 
del palcoscenico, tolti di mezzo gl’inocnvenienti 
che rendevano soverchiamente lunghi gli inter 


finco: Giorgio 
buon esito a To 


che vi agiva, 
trasformato in 
sivamente lo op 
‘per Palermo dd 
tazioni. 

Per l’apertu 
progetti per a 
finitivamente, 


nunziato all’ina 
tempo. 

I proprietari 
prossino settend 


Domani, alle 
trasporto fune! 
Vincenzo, capd 
terno, morto si 

Impiegato sol 
al servizio dell 


Fisionomia 
jeri. 

Al banco de 
pretis tutto 
l'onorevole VI 
attentamente 


dell'onorevole 


L'onorevole 


Tonorevole DI 
suoi ordini. 


dirvi che il 
opinioni 
poi, tutto d 


spettacolo fa îl suo corso 
ezzo. C'è danque l'e- 


iterpretazione dalla compagnia di Cesare Rossi, 
che questa sera recita un'altra commedia di Scribe, 
1 guento ed îl ventaglio, da molti anni non più 


anco: Giorgio Nano marchese di Ceva, che ebbe 
quon esito a Torino. ti 


per Palermo dove darà un corsò di rappresen 
tazioni. 
Per l'apertura del nuovo Quirino vi sono grandi 


per la stagione d'inangurazio 
nunziato all'incarico stante ‘la 


Domani, alle 9 112 antimeridiane, avrà luogo il 
trasporto fanebre del commendatore Venturini 
Vincenzo, capo-ragioniere al ministero dell’in- 
terno, morto stamani. 

Impiegato solerte ed integro, spese tatta la vita 
al servizio dello Stato, © lascia di sò grande stima 
nei superiori ed affetto nei dipendenti. 

Il corteo muoverà dalla casa dell'estinto in via 
del Plebiscito, n° 112. 
ron csi 


LA CAMERA 
3 MAGGIO. 
Fisionomia dell'aula: identica a quella di 
i banco dei ministri siede l'onorevole De- 


retis tutto abbottonato, avendo alla destra 
bros Villa, il quale sta’ contemplando 


L’onorevole Di Rudinì vorrebbe che il mi- 
mistero si sbottonasse un po’ sulla faccenda 
dell'occupazione di Biserta. «-Io — ha detto 
l'onorevole Di Rudinì — domando semplice- 
mente di sapere se consti al governo che i 
Francesi abbiano occupata Biserta ». — « Se 
lei non desidera che questo — ha-soggiunto 
L'onorevole Depretis — il guerno è tutto ai 
suoi ordini. 
ri, i Francesi sono entrati a Bi- 
vi sono entrati in'tanti pochi che 
è avvisto. Si tratta di un pic- 
uomini o giù di lì... in- 


serta; ma 
nessunò se ne 
colo corpo... duemila 
somma un'inezia ! 


la discussione sulla riforma elettorale. 

Si alza l'onorevole Bonghi: 

« Signori miei, noi stiamò qui a perdere 
il nostro teripo senza sugo di nulla. Si chiac- 
cliera e non si conclude. Noi abbiamo di- 
natzi due prozetti: quello del ministero e 
quello dell'onorevole Zanardelli Finchè l'ono- 


noi staremo qui 2 
mente. Yo nen ‘conseguianza non parlerò finchè 
il ministero non abbia 
PEAS Giusta | Ja chiusura 

— La chiusura ! 

L'onorevole Depretis piglia. parola per 
dirci che il guerno è pronto a fire le sue 
opinioni anche subito; ma. siccome viceversa 
poi, tatto considerato!... sicuro! se vi fosse 
stato l'onorevole: Gairoli si sarebbe faito un 
Prete cn 3 der no Cairoli 

mi e guerno. 
Santo iitest: ID guerno si mette a 


ai voti la chiusura. 
zano e quindici restano 


sono astenuti. La chiusura nullameno è ri- 
gettata. 

pate) riattacchiamo pure. In verità non 
di da star molto allegri; ma tant'è, dal 
momento che si tratta d'ammazzare il tempo, 
tanto fa ammazzarlo in un modo o in un 
altro. Avanti, onorevole Alvisi, tocca a lei a 
rompere la monotonia. 

L'onorevole Alvisi si alza e bisogna conve- 
nire che come rottura, il discorso dell'onore- 
ne Alvisi non potrebbe esser meglio riu- 

L'onorevole Alvisi parla andando qua e là 
come gli antichi accademici di Atene. Siccome 
l'aula è vaota, l'onorevole Alvisi si dà bel 
tempo. Il suo discorso è un discorso passeg- 
giato. A un certo momento ho perfino cre- 
duto che nella foga dell'entusiasmo l'onore 
vole Alvisi volesse scendere nell’emiciclo ed 
eseguire sul banco dei ministri gli esercizi 
dei fratelli Girard. Per bacco! l'idea non sa- 
Febbe stata mica cattiva 

Finalmente, dopo aver fatto il giro dell'aula 
settantacinque volte in meno di ventiquattro 
minuti, l'onorevole Alvisi si rimette a sedere. 
I sedici presenti asciugano le fronti madide 
di sudore. 

E piove! 


se 
* 

Adesso tocca all’onorevole Marcora, un altro 
apostolo del suffragio universale. 

L'onorevole Marcora fa un lungo discorso 
sulla « coscienza del Diritto » e sul « diritto 
delle coscienze » per dimostrare che se v'è 
gente che sia in grado di sapere quello che 
fa dando il voto, questi sono appunto gli anal- 
fabeti. L’analfabetismo è la bandiera dell’av- 
venire. 

È un fatto però che dal giorno in cui s'è 
messa in discussione la riforma elettorale gli 
analfabeti sono in grande rialzo a Monte Ci- 
torio. Da tutte le parti della Camera ricevono 
omaggi e testimonianze d'affetto. È, insomma, 
un’analfabetite quasi generale. 

Intento la Camera dorme. Nella tribuna 
della stampa si discorre d'altro. Al banco dei 
ministri l'onorevole Depretis fuma. 

L'onorevole Marcora continua a rompere 
la monotonia difendendo lo scrutinio di lista. 
Egli vuole « una giurisdizione architettata 
agli scopi della legge ». Per carità gliela 
dieno, altrimenti l'onorevole Marcora è capace 
di non finirla più 

ta 

L'onorevole Marcora dopo aver parlato dello 
scrutinio di lista, della rappresentanza delle 
miinotanze, della disciplina di partito, dell’or- 
dine del giorno dell'onorevole Bovio, si ri- 
solve a sentirsi stanco e si mette a sedere. 
Che fl Signore Iddio lo benedica. 

L'onorevole Mazzarella a questo punto pi- 
glia la risoluzioni» di mettere un po'in allegria 
i suoi coll: 4 .i cua un discorsetto breve per 
incitare il ministero a far presto. « Se i nostri 
maggiori — dice lui — hanno errato nel darci 
tin ministro con un ablativo di meno, noicor- 
reggiamolo, e sia Depretis 0 Depretibus fac- 
ciamolo correre. Signori non ho altro da dire. 
Sono' stato efficace ma breve. » Ilarità gene- 


tale. 
Il presidente. Onorevole Faldella! — si- 
lenzio. 


‘Tl presidente. Onorevole Sorrentino ! — Si- 
lenzio come sopra. 

Xl presidente. Onorevole... 

Il presidente si volge e vedendo che nell'aula 


non c'è più anima viva, scioglie la seduta. 
Andiamo pure. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Santa Sede ha stabilito che il conci- 
store, già protrastinato due volte, abbia luogo 
il 13 maggio. Vi saranno nominati soltanto 
parecchi vescovi, la nomina de’cardinali non 
potendosi fare prima del prossimo settembre 
non essendo ancora appianate alcune diver- 
genze co’governi esteri. Poichè le trattative 
con la Russia non sono state ancora condotte 
a fine, assicurasi che il Papa non pronun- 
zierà alcuna allocuzione. 


Oggi si è radunata la Sotto-giunta sp 
della Commissione del bilancio per il disegno 
di legge presentato dal ministro delle finanze 
intorno a maggiori spese nella somma di ven- 
ticinque milioni. 

La discussione è durata tre ore: 
merito delle spese non si sono fatte 
zioni, ma molte osservazioni s'è creduto di 
fare jatorno alla loro regolarità rizuardo alla 
legge sulla contabilità generale dello Stato 
È stato nominato a relatore l'onc revole Mo 
rana, e sarà invitato il ministro a dare delle 
spiegazioni. 


‘Nelie file della maggioranza del 30 aprile 
sì agitano correnti diverse relativamente alle 
‘‘imodifisazioni che si dovrebbero introdurre 
nel. gabinetto, ora o al termine della  discus- 
‘sione sulla riforma elettorale. Il ministero trae 
motivo da questa disparità di avvisi per ri- 
manere tale e quale essò è attualmente; e 

{ital più muterà qualche segretario gene- 
rale, non potendone a meno. 


che il ministero non ha preso 
cogli wwmini influenti 
trattate in questi al- 
Gin accordo sulla riorma eletto- 


Ci si assicura 


Ieri l'onorevole Chimirri ha presentato, d'ao- 
cordo coi suoi amici politici, il seguente ordine 
del giorno sulla riforma elettorale: 

< La Camera, convinta che la riforma della 
legge elettorale politica per corrispondere ai veri 
bisogni del paese, deve proporsi di allargare gra- 
datamente e non di sconvolgere lo basi della 
leggo attuale, provvedendo inoltre a tutelare la 
sincerità delle liste e dello scratinio e la libertà 
ed equivalenza dei suffragi, passa alla discussione 
degli articoli. » 

Gli ordini del giorno presentati finora sono ven- 
totto, oltre il contro-progetto Crispi; ma quelli 
che ancora debbono essere svolti sono soltanto 
ventidue. Gli oratori iscritti sono ancora venti. 


Sappiamo che la maggior parte de'deputati pie- 
montesi intende riunirsi e procedere alla nomina 
d'un comitato permanente che diriga l’azione co- 
mune nei lavori e nello discussioni parlamentari. 

Il Consiglio di Stato, dopo un lungo e maturo 
esame, ha dichiarato illegale il contratto stipu- 
lato dal governo per la concessione del Mare pic 
colo di Taranto. La responsabilità del contratto 
ricade sul ministro di agricoltura e commercio, 
su quello delle finanze e su quello della marina. 
Assicurasi però che dopo il parere esplicito del 
Consiglio di Stato il governo non manterrà questo 
contratto. 


Ci viene riferito che ieri sera e questa 
mattina sia stato attivo lo scambio delle co- 
municazioni telegrafiche fra il palazzo della 
Consulta e l'ambasciata italiana a Parigi, re- 
lativamente alia occupazione di Biserta. Il 
ministero è preoccupato dalla penosa impres- 
Pes Cia la notizia di quel fatto ha prodotto 

‘a noi 


Ci scrivono da Vienna, in data del 30 aprile 
prossimo passato: 

Era stato detto in questi ultimi giorni che il 
conte Andrassy fosse chiamato di bel nuovo alla 
direzione della politica estera. Questa notizia non 
si è avverata; anzi dicesi che il conte Andrassy, 
approvando pienamente la condotta dell'attuale 
ministro barone Haymerle, abbia consiglisto al- 
l'imperatore di conservare nelle di lui menì il 
portafoglio degli affari esteri. 

Nelle faccende tunisine la politica austro-unga- 
rica è identica alla germanica. Si lascia faro alla 
Francia e si osserva. 


Dartcolari di « Fanfull 


Parigi, 3. 

I giornali recano notizie di semplici scara- 
muccie contro i Krumiri. 

Il segretario generale della presidenza della 
Camera signor Serrière Depràs diventò pazzo, 
proferendo minaccie di morte contro Gam- 
betta; egli quasi uccise il commissario che lo 
conduceva all'ospizio. 

L'ammiraglio La Roncière è morto. 


TrLecaamo Sreram 


il suo protettorato. 


LONDRA, 2 — Lo Standard ha da Costanti- 
nopoli 
< Vi 


i è scoppiata neila bassa Al- 
bania. 
Eyoub pascià, governatore di Monastir, spedisce 
troppe contro Goritza. 
È probabile la dimissione di Said pascià, che è 
cristiano. 
Dicesi che Arti effenti gli succelerà per effet- 
tuara la consegna dei territori alia Grecia ». 


BONA, 2 — Le treppe francesi oscuparono Bi- 
serta, senza trovare resistenza. 

pne tnniswe erano partita. 

francese fu spedito a Gabes per im- 

polvere e dello armi 

destinate aì Krumiri e all'Aizeria. 


SAN VINCENZO, 2. — Proveniente da Genova e 
li giunse staraane il postale Umberto Ì della 
Societa Recco Piaggio, e prosegue per la Plata. 


PARIGI, 2. — Domani Cernuschi e Dana-Horton, 
incaricati della redazione del progetto di questio: 
nario per la conferenza monetaria, ne daranno 
lettura alla Commissione dei quindici. 

Oggi i delegati italiani. rasinnatisi presso Sei- 
smit Doda, decisero che Luzzati; essendo giunto 
prima degli sltri a Parigi, ed essendo stat » invi 
fato ad assistere alle sedute della Commissione 
dei quindici, continui ad intervenirvi e quindi ne 
renda conto zi suoi colleghi, i quali si sono messi 
d'accordo sulla linea di condotta da seguir. 

Credesi che, fissato il testo del questionario, la 
conferenza generale potrà tenersi la getiimana 


seguente. ori 
Î delegati inglesi non sono ancora giunti. 


PARIGI, 2. — Il corpo destinato ad occupare 
Biserta, © che fa trasportato dalle navi Dryade e 
Sarthe, comprende ‘uomini. Credesi che questi 
sbarcheranno oggi, surrogando i marinai che sono 
sbarcati ieri. 

Bisérta viene occupata perchè era il centro degli 

! approvvigionamenti dei Krumiri. La sua occupa- 
zione completerà il bloeco dei ‘Krumîri, faciliterà 
il vettovagliamento dei Francesi e completerà la 
protezione della strada ferrata. 


- 


Molte tribù andarono a fare la loro sottomis- 
sione ai comandanti francesi. 
Si ha de Gasrailo, in data 20 epille; 

i in E} il da 
rene ey, 
alia 7 femore dei Comuni. — “Dilke 

nferma che un iradé tano accetta lo 
poste delle potenze riguardo alla Grecia. vai 

Lo stesso ministro, rispondendo a B dios 
che non havvi alcun motivo per upporre a le 


PARIG!, 2. — La Valette, già ministro sotto 


Tmpab: è morto. 
3 iraglio La Roncière è gravi ite ame 
ammirag] neié “gravemeni 


VIENNA, 2. — La Camera dei deputati decisa 
di entrare nella discussione spéciala'del ‘bilanatò; 
Molti deputati della sinistra votarono colla 


maggioranza le proposte: presentate lo alla 
modificazione del regolamento elettorale. per la 
Boemia e la nomina della Commissione inagtiosta 


di esaminare se il tribunale dell'im) sia com- 
petente a giudicare sulle elezioni. da 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA - 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell'ile 
lustre Prof. Palmieri. là 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese 16% 
postali. ande 


GRANDE LOTTERIA 


185 Ppnzino Nono 8g 


DI MILANO 


iszata dal Rogie Governe 
cor Decreto 5 Marzo 1881 


Premi per la somma di . 


700,000 


I grandi premi sono del valore di 


Lire 500000 în oro. 


cioèdi L.1000000r0 


» » 80,000. > 
LONDRA, 2 — Lo stato d'assedio fu proclamato , 
a Dublino. L®&ra5eas corpus fa sospeso. » » 60 000 » 
AttenicsiÎl prossimo arresto di Dillon rt altri 5 
capi della Lega agraria, Il loro linguaggio sedi. 
SP falediia slo. comilare vii i. Fori » » 40 000 » 
agrari în Irlanda. , à 
Dicesi che il Chili intenda di porre il Perù sotto » » 20000 > 
, 


pui altri 495 premi del valore complessivo di 


Lire 40040) 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente ‘è 
incaricata della vendita dei biglietti sia 
all'ingrosso «che. al- dettaglio. >] 


Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
all’Estero dietro richiesta munita dell’im- 
porto o vaglia postale. — Per le spese 
postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
glietti — Se la spedizione deve farsi in 
lettera raccomandata occorre invece di 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi della 
rivendita in provincia od all’Estere dèf bi- 
glietti della Lotteria Nazionale di Milana,de- 
vono dirigersi unieamente alla Ditta E.E. 
Obîiegh: in Milano, la quale avverte di es- 
sere la sola Casa incaricata uficialme; 
‘dal Comitato Centrale delEspostzione' 
vendita. dei biglietti. 


I biglietti della Lotteria Nazionale di Mi- 
lano si vendono in Roma presso l’Ammini- 
strazione del Popolo Romano, via. delle 
Coppelle, 35. 


OBLIEG Romi, piaz tecitorio Firenze, pazza Vaehia di S. - Novella 13 ia train Galleria Vitt. Ei 
ta de mitica ri e tra preso i L. Dauba e G. 130, Fleet Street, E. 4. "> 


inserzioni ricevono ceclasivamento all'Uicio Principale di Pubblicità E. E. 
si site Frasca. l'Agence Priacipale de Pi licité E. E. OBLIEGHT, Paris, 


esse» | STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA |*t2mncro 


ep di Milano 

CARLO DUCCI E COMP. ‘al Parlamento, FÉ 
DERE e i i © cl se) AVVISO a 
o Vendita di Materiali fuori d’uso TINTI 


n i esser dirette tutte corrispondenze e 
‘essendo questo il nuovo centro = ‘affari della oi 5 dit iudica- |gisrdi SI 
n= de eebre fabbrica n tsrti8 co | L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggi ale. Prezzi moderati 


illustrati i spediscono ratio ico richie zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati noî Magazzini del Servizio [Misti gi mara dim o 


della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : SPEZIA 
Parigi Grand Hotel Parigi 


E chilogr. 55,800 circa Ro; 
ner 24000 » dele trata ga) 


ACCIAIO vecchio in genero ed in limo di rifiuto » ; 
» 200,000 » titanio nella più bella posizione, 


BRONZO in limatura e tornitura . . . 


5 E GERCHI di ferro per carri e carrozze» - : : 3 f00(00 > |< eolie 

arcaralamonto rioretnizzalo dala nuova] | FRS 0 pesi ein cm, ii toda ino iaia causa » 1 mano "© 
prora i i ea : RT Motel l'Italto 

AMMINISTRAZIONE OTTONE da sifondero 2/1 DI > 4000 > |pila porian contee Ta 

700 CAMERE E SALONI da 5 FRANCHI ZINCO da rifondoro 2 £ ò - > 2.000 È "00 parita rime pe 


GOMMA ELASTICA fuori d'uso |. 


materiali suddetti essere visitai ove sono de] ti x 
PRANZI-CONCERTI all ore 6), 8 FRANCHI | Gualttuo persona © ditta pet presentare un'olbrta a condizione che abbia previamente, versata all'Ammi- 
VINO fnimsziai dall ietrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMA EE ita materiali per cui offre, se 
CAFFÈ E RIS eccede L.. 5000, superio! somma. 

E RISTORATORE che da nol — [= min n ee SO aaa Dizione dell'seroleio dello Sire |î Pu Intnteni 
teio, Gior-|3© Ferrate dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura Settomis: | (ella, Cemento, Cerania 

Caffè-Divamo, Bigliardi, Fumatolo, Glor lsione per l'acquisto di Maleriali fuori d'uso; esso dovranno pervenirle noa! più tardi del giorno 12 
mali di tutti î pacsi, Pesta,;Tclegrafe Uf-|maggio p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 14 dello stesso mese pina per ria] 


ficio dei teatri, Bagni, Asconsori. 
polsini î fan pipi Le offerte nen scortato dalla ricevuta del deposito cauzionale, o scortato da wma |mi, terra cotta, pietre dure, ex, 
sal ricevata por una semama inferiore alla prescritta, e quello compilato in modo men Si adopera colla massima faci- 


«rule. cri elem sum ph Sfar 
conferme alle merme vigenti, saranno ritenute nullo. È Ex 
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione © pa- Prezzo dél doppio flacone mite 
= Do] [gati in contanti all’atto del ritiro. SA hs iii caste. L30 
Lo condizioni alle quali saranno accettato le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari |. Dirigere domande e vaglia a. 


ualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da _nj positi stampati che ven- |i'Emporio Franco-Italiano, fc. 
(Ain) IDROTERAPIA (Frascia) ono distribuiti ‘@ chi no faccia richiesta, dalle. Stazioni di ‘TORINO, GENOVA? "MILANO, BRESCIA, (na, Finsî e Bianche, ria dl 
si VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai Magazzini ove i materiali sessi sono depositati. EE irene vada Piasmaleo 

{Aperte tutto l'anno y 

«Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 


La Direzione dell’Esercisio. 10909 |yilano, Galleria V. E. % 
i più perfezionati a pressione e tempera- 


tura graduata ; sorgenti invariabili nel parco dei Bagni 
5° Reaumur. Veduta splendida sulle Alpi e sul Lagc 
di Ginevra. 30 minuti da Nyon (Vaud), Svizzera. Mes- 
saggerie federali e vetture alla stazione — 1 ora 1/4 
da Ginevra Vasti saloni di conversazione e di lettura, 

giornali francesi ed esteri. Biblioteca, Ginnastica Scher- 
E, Sale di bigliardo, Balli, Concerti, Testro, Tiro, 
Asini, Cavalli e vetture a volontà. Ufficio di posta : 
Divosne Ufficio Telegrafico. Stabilimento fondato ne 
1844 dal D' Vidart, cav. della Legion d'Onore e dei: 
Maurizio e Lazzaro. 


Milano, 21 Aprile 1881. 


Non più Medicine 
restitufta a tutti senza 
i o 
1 saluto Da Barry di Londra, detta: 


DEL } “4. 
CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, ù REV! ALENT A ARABIC À 
ima SYALIERE DELLA Laion D'ONORE DI FRANCIA 


Riconosciuto dalle prime satorità mediche essere indubitabilmente 
fl più puro, come il più grato al palato, 


e, etisio,Jdissenterio, stitichezza, ca- 
 pituita, lemma, nauseo, rinvio © 
pensata diirree, ccliche tomo, amm 


stordimenti, en, languori diabet, congenieri, 
sta, deb] o mento, atrofia, anemia; 


@lil più eMeaca d'ogni altra specio 

Per così di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEROLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFAN 
RACHITIDÈ o tutte lo AFFEZIONI SCROPOLOSE. 


<Medioe : D' Viarr, membro corri 


pondente delli 
La dia Medicina pratica in Parigi 


o ne Veniel VOUNENTE iafetigiio egrcte pelle, Pieri denine, ae e AI 
MOTORI A GAS ZF AVVERTIMENTO IMPORTANTE—Ond evitare le numerose con. Manga, ogni irritazione ed ogni sensazione febbrilo allo sregiari. 
i trafrazioni, conviene esigere che sul lato della capsula patentata di BETS &03,, 


itto di 100,000 cure comj vi quella di molti medici, del duca 
si trovino. “grin le firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Co. Pluskow e della marchesa di ‘han, ecc. 

Cura N. 65,181. — Prunetto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicu- 
lcare che da due anni, usando questa meravigliosa Revalenta, nen 
tento più alcun incomodo pela vecchia, nè il peso dei misi Bi ami 

mil rentavono forti, la mia vista non chiede più c 
Depot în Roma presso EGIDI 6 “eni piazza Tor Sanguigna n.1 il'mio siomaco è robusto ceme a 30 anni. To mi sento insci 
e SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale palazzo Colonna presso $$ Apos oli. [zi predico, confesso, visito ammalati, faccio visggi. 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 


Economia — Rapidità — Utilità sr Di i Conti Besa in Tool id Arce. di Lenta 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Ss 


tiva digestione, malattia di euore, dellereni vescica, irritazione ner- 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO | lisi ta eine fevalenta miete oto iienza bei 


Leone Peyclet, istitatore a Eynangas (Alta Vienna) Frati 
DI 100 E PIU COPIE N. S3 118. — Signor Qurato Comparot, da diciot’snm di die. 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO| {ESE rare 


mi ha risanata all'età di 61 anni di spa: 
retosi olor ducento E) ani. Bofeira d'eppressioni lo più terribili 
| di deboleza tale da nen poier fare nessun movimento, uè por 


SISTEMA OTTO 


pied 


LO I SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 


In boccatte a L. 1,40 cadauna. 


In scatole (ridotto in polvere) L. 4,40 la scatola nò svestire, con male di stomaco notte, 
Adottato dai Ministeri, Prefetture, |ssinn! "Ogni altro rimedio centro tale e re 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fer-| TFor-|nieti Fedi completamente. — o |, nata Carboriety, rue 


revie, Banche, oce. oce. mei volte i nutritiva «he la carne, economia anche 50 volte 
il suo prezzo in ‘altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale : 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico ai ae a A Tia 4 50; VELE È di 


che dia incontestabilmente i migliori|Fevalenta al' Cioccelatte in povere. n 
risultati, come l’attestano gli innu- Per spedizioni inviare vaglia postale o biglielti della Bana Na- 


| zionale. 
mereveli certificati avuti. Casa pu BARRY E C.* fimited), via Tomrnase 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli rr e aliene; 

rmato Carta Postale 9x415 L. 3 50 

» Poulet o Quartina 15 YX 23 cm » 81 Compreso 
» Commerciale 229 > >»12- una 
» Proiscallo, Bollo 28 < 33 » »15— boccetta di 
» XI » »20_- a) 
» Dopsio Protocollo 33 45 » »30— SEO 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 
Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduoa. — Preparazi 

parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 4, 2, 3 5, Chilogramai. 
Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma. vi 

nz (Cos, 150 e 156 e via Frattina, 84 A, ia Firenze, via dei Panzani, 28 in Milano. € à NON PIU SPALLE CURVE 


(ell’uso dello Straccalo «merienno per veni, donne è fasti 


ria. delia 
per rinnovare Vap-2,6 è €, td ta tutt e cià pesto 1 petit pali fermaciai è 


Dirigere vaglia allEmporio Franco-Italiano, Vinti 
le Bianchelli, in Roma, via del Corso, 1: 153, AB4 © via Frattiga, BA; 
28; in Milano, Galleria V. È.. % 


Tio. ARTERO e C. piazza Montegitorio 194 e 125 


FANFULLA 


in Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri la Camera ha fatto lezione più corta 
del solito; c'era vuoto nell'aula, poca. voglia 
di discutere, e molta preoccupazione delle cose 
di fuori via. 

I deputati assediavano solo il conte Maffei 
per aver notizie, e il conte Maffei andava a 
consultare il quadro ovesono appesi i bollet- 
tini dell'agenzia telegrafica per sapere che 
cosa c'era di nuovo ! 

Ma della legge elettorale si sono occupati 
come i Francesi si occupano del rappresen- 
tante subordinato dell'onorevole Cairoli. 

+ 

Cosicchè questa grande riforma che il paese 
aspetta con tanta impazienza, questa legge 
alla quale si è sacrificata la dignità della Ca- 
merà, quella ‘del paese, ed anche un pochino 
la Costituzione, mantenendo un governo di 
ministri cacciati ; 

Questa riforma per la quale tanti deputati 
si sono smentiti a venti giorni di distanza, 
dicendo sì a chi avevano detto n0; 

Questa panacea, questa pietra angolare del 
partito, la trattamescome una. leggina che a 
nessuno preme, e cui nessuno abbada! 

Che i 262 abbiano detto di sì per il piacere 
che i Francesi andassero a Biserta, senza che 
Sua Eccellenza Pistacchio XV fosse distur- 
bato? 

C'è da crederlo. 

Ma l'onorevole Miceli, l'ottimo pastorello 
del presepio ministeriale, così suscettibile 
quando i Francesi andarono al Messico, come 
deve gioire nel vederli sull’uscio della Sicilia! 
Dev'essere un idillio! 

* 
>» 

Quanto all’onorevole Depretis, egli, sempre 
più farbo degli altri, non perde di vista il seg- 
giolone, e lavora indefessamente all'accordo 
della sinistra. 

Ieri, per esempio, s'è accostato con fine 
adulazione all’onorevole Zanardelli, adottando 
il suo metodo d'apprezzamento nelle cose che 
dànno noia al governo. 

L’onorevole Zanardelli, per non guastarsi 
troppo coi repubblicani, trovava che le ban- 
diere rosse delle dimostrazioni erano piccine: 
l'onorevole Depretis trova che possono pas- 
sare i corpi francesi, perchè sono piccini an- 
ch’essi. 

D'Italie ripete ieri sera che l'onorevole De- 
pretis ha detto che Biserta era stata occu- 
pata da « un petit corps de 2000 hommes!» 

O che voleva che ci andassero in ventimila ? 

sa 

A Biserta Astolfo ritrovò Orlando, come Dorn 
‘Peppino ebbe a rammentare, e gli restituì il 
giudizio che era andato a cercargli fin nella 
luna a cavallo all’Ippogrifo. 

Ci-sarebbe da profittare dell'occasione per 
vedere di ricuperare il comprendonio di Pi- 
stacchio XV. 

A Milano c'è giusto il pallone:prigioniero, e 
Sciosriammocca, in mancanza di Ippogrifo, po- 
trebbè montarvi per andare a cercare il 
cervello del principale. 


sa sa 
nl 7emps, l’amico Temps che ha fatto an- 
dare in solluchero i giornali ufficiosi, i quali 


nuta fra loro ». 
Lo dice il Temps, il nostro amico Temps! 
. 


sa» 
Alle gentilezze che il Temps e in generale 
tutti i giornali serî di Parigi ci prodigano e 


Roma, Giovedì 5 Maggio 1881 


che non cito per non mettere olio nel fuoco, 
mi limito ad aggiungere anche questa della 
Vérité, anch'essa organo della sinistra (non 
intransigente): 

« L’idiotismo del secondo impero costituì 
un'Italia unita e potente ». 

Mille grazie! 

La nostra unità e la nostra potenza sono 
l'effetto dell'idiotismo di Napoleone III 

E chi lo dice è la Vérité, organo dei re- 
pubblicani puri, cioè degli amici di certi no- 
stri patriotti, i quali maledicono ogni giorno 
il nome e la memoria del « Napoleonide ». 

O Miceli! 


* 
3» 

In questa circostanza noto che l'attitudine 
generale della stampa in Italia verso la Fran- 
cia è di chi sta zitto e gonfia. 

O i caldi patriotti della stampa cairulina, 
già così bfavi Nello strillare quando avevano 
il monopolio del patriottismo ? Tutti zitto, e 
buci! 

Gli è che ora il cairolismo ha il monopolio 
della più rassegnata umiltà. 

Mi direte: ma tu vuoi dunque una guerra 
disastrosa? 

ÎNo! Ma vorrei un atto qualunque che non 
fosse una quitanza di saldo alla figura cà 
nina che i nostri cari veggitori ci fan fare in 
faccia al mondo. 

Vorrei che, sebbene tardi, si provvedesse 
almeno con apparenza di dignità alla tutela 
delle persone e degli interessi di una nostra 
colonia. 

Vorrei che chi cijha portato a questo punto, 
con tre anni di insipienti tentennamenti e di 
velleità imprudenti, avesse la responsabilità 
della deplorevole situazione in cui ci ha 
messo. 

E worrei che per il decoro del nome di Ita- 
liano, i nostri ministri possedessero ancora 
la facoltà di fare il viso rosso davanti a certi 
voti che rassomigliano alla broda distribuita 
dai cappuccini ai mendicanti. 

sa 

E perchè non mi diciate che parlo a pas- 
sione e per partito, aggiungerò con frase par- 
lamentare, che mi associo all'ordine del giorno 
dell'onorevole Cavallotti, svolto da lui con le 
parole veramente belle, sensate e patriottiche 
che ho letto riprodotte nella Riforma di ieri 
sera: 

© 3 
sasa 

Una sciarada ufficiosa che ho letto stamani 
in uno degli organetti tanto favorevolmente 
conosciuti. 

« Si annunzia la prossima presentazione al 
Parlamento di un progetto di legge diretto 
ad abolire il dazio di esportazione sui mine- 
rali grezzi. Tale provvedimento sarebbe giu- 
stificato dalla necessità di dare impulso al- 
l'industria mineraria, che l'elevato prezzo del 
combustibile rende impossibile ai produttori 
italiani. » 

Per dare impulso all'industria mineraria, si 
uccide l'industria metallurgica. Benissimo! 

E tutto ciò dopo che dai banchi della si- 
nistra si è tanto gridato contro le commis- 
sioni date all’estero! 

sas 

Parecchi giornali avevano annunziato che 
il guerno si disponeva a imitare la Spagna, 
il Portogallo, la Turchia, l'Austria, la Ger- 
mania e l'Inghilterra, inviando qualche nostro 
legno nelle acque di Tunisi. 

Ma fortanatamente per la dignità nazio- 
nale, quest'invio non avrà luogo. Un ufficioso 
si dice autorizzato a dichiarare che la notizia 
corsa è senza fondamento. 

Dirò di più: un altro ufficioso assicura per- 
fino che in questo momento non avrà luogo 
nessun movimento di navi da guerra, nep- 
pure « per le consuete esercitazioni an- 
nuali ». 

Ciò si capisce! Il solo trasferimento di un 
avviso e di una cisterna dalla Spezia a Gaeta 
potrebbe essere interpretato come un atto 
ostile alla Francia. 


COSE DI NAPOLI 


3 maggio. 
Oggi 3, domani 4! Data fatale, inesorabile, che 
arriva precisa tutti gli anni, nè un giorno prima 
nè un giorno dopo, con la puntualità dell’asciere. 
Lo si.vede con una certa apprensione venir da 
lontano questo giorno 4. 0 vi, 0 vi! dice il po- 
polo (lo vedi ? lo vedi?) Il 4 maggio, cioà lo sgom- 
bero, cioè lo sfratto, cioò i mobili in processione, 
cioè la prigione, cioò un trimestre anticipato, cioè 
il padrone di casa... 
<0 vi, o vi, o vi o patrone i casa. » 


> 


Ecco dei carri, che son montagne di masserizie, 
passar cigolando; ecco dei mobili che volano im- 
bracati dalla via al balcone, uno stipo, un piano- 
forte, duo cassettoni, mentre lo seggiole e i libri 
e i piatti, tutta la roba minuta, è portata su per 
la scala angusta e tortuosa ; ecco gabbio d’uccelli, 
padelle, lampade, catinelle, portate a mano ; ecco 
torme di facchini scalzi, affaticati, allegri, rissosi 
ecco a braccetto la coppia degli sposi che aspet- 
tavano con ansia febbrile questo famoso 4 per 
metter su casa; ecco un'allegria, un trambusto, 
un finimondo, una festa — ed ecco, ahimè ll’ombra 
nera, lo spettro di questa festa, il lugubre profilo 
del padrone di casa... 

<0 vi, 0 vi, o vio patrone di casal» 
"IP x 

Il popolo ne ha fatto subito la sua canzone, 
egli che trova sempre la nota giusta dei suoi do- 
lori @ delle sue gioie. Suona sulle bocche di tutti 
i monelli, delle donnicciuole, del marinaio, dél- 
l’artigiano, a tutte l'ore del giorno, di sera, di 
notte, all’alba. Passerà presto nei saloni. Poi un 
giorno, i Vittorio Imbriani dell'avvenire la pe- 
scheranno, la commenteranno, ne cercheranno l’ori- 
gino e l’autore. Chi è che l'ha fatta ? Tutti e nes- 
suno, 

Questa del 4 maggio è una festa, perchè qui è 
festa tutto ciò che è moto e rumore, ma è anche 
un’afilizione, Le pigioni aumentano e la miseria 
aumenta con le pigioni ; non ha limiti l’ingordigia 
dei proprietari, i quali ne riversano la colpa sulle 
spalle del governo. Poi anche ci son quelli che 
non vorrebbero cambiar di casa, e l'hanno da 
cambiare a forza, perchè non avendo pagato la 
pigione, ricevono lo sfratto. Ah! la crudeltà, l’of- 
feratezza di questa gente che possiade! com'è 
mai possibile che si possa a questo modo trattar 
dei cristiani? com'è possibile che ci siano al 
mondo di queste belve fameliche che si chiamano 
padroni di casa? 

<0 vi, o vi, o vio patrone i casa! > 


bai 


È il grido dello spavento e lo sooppio dell’an- 
tipatia. Naturalmente, come sempre, è il marito 
— il sesso forte — che si lamenta alla moglie: 


« Si stongo affritto, mogliera mia, 
Si stongo tanto n’appecondria, 
Ta pure o saie qual'è a ragion 
Pavà non pozzo chiù lo pesone!.. 
O vì, 0 vi, 0 vi o patrone i casa 
Che già lo sfratto me vene a fa! 


Chist'è no guaio: mo che facimmo? 
Addò la notte passà potimmo? 
Jammo a dormire neopp’a lo Muolo, 
Sott'a na banca de n'acquainolo?... 

O vi, o vi, o vi o patrone î casa 
Che dice: Priesto, hai da sfrattà ! 
No mezzo sulo n'è pe campare, 

Mo la lemmosena iammo a cercare ; 
Lo Dormitorio dopo nce aspetta... 
Ma non t'affriggere, cara Concetta... 
O vi, o vi, o vi o patrone i casa, 
Jammo, Concetta, non piccià! » 


x 


E Concetta non piccèa, cioè non piange. Anzi 
lei — il sesso debole — consola il marito, gli dà 
animo, e c’è quasi nelle suo parole un'eco lontana 
della questione social 
< Mo a la Concordia chiù non se manni, 
Puzzì se passano diece o vint'anni; 
Nuie de mobilia non ne tenimmo, 
La notte propete nterra durmimmo... 
Neh di, che canchero nce pote fà ? 
Lassa che vene... 0 vì, 0 vi ccà! 


Co la pacienza, co la maniera, 
Senza fa liepeto, quarcosa spera; 

Ma si fa chiacchiere, la pazza faccio, 
A morze, a cauce, a schiaffe o caccio... 
Io songo femmena, non m'ha che fà. 
Lassa che vene... 0 vì, 0 vi ocà! 


E po che cancaro, neh che morimmo? 


Mo se sta commeto miezo a la via. 
Jammo a Pusilleco, Santa Lucia... 


| Se va a fa friere.. nce ne faimmo; 
| 


Tetì, non chiagnere, non neo penzà... 
Lassa che vene. 0 vi, 0 vì ccàl » 


Fuori di Roma cent. 10 


bad 


Altro sgombero, e altre risoluzioni maschili... di 
donne. Le egregio signore che occupavano il posto 
d'ispettrici, nei tre ‘educandati -hanno. presentato 
le loro dimissioni, dopo la nomina del Marciano. 
Il Marciano, che succede al marchese Bonelli, è 
stato — sento diro — frate dî non so che ordine, 
od ha moglie e figli Molts' fimiglia ritirano le 
loro figliuole. In questa graziosa confusione, che. 
somiglia in parte ad uno sgombera, l'onorevole 
Baccelli fa la parte dell’esoso. padrone di casa... 
<0 vi, 0 vi, o vi o patrono i casa!. » 


bad 


E a proposito di case, ecco che si pensa di co- 
struire un sontuoso edifizio, destinato ad una E- 
sposizione artistica permanente. 

Il municipio darebbe gratuitamente il suolo. Dai 
molte parti vengono, per aiutare la bella impresa, 
generose offerte, Il che yuol dire che se da un 
lato c'è l'ingordigia, dall'altro c'è la prodigalità; 
che alla miseria fa contrappeso la ricchesza; © 
che, a dispetto dei ministri e dei padroni di casa, 
c'è sempre chi vive, chi spera, chi lavora, chi 
combatte... 


x 

Altre produzioni letterarie... e un saluto alla 
Gemma che viaggia alla volta d’America — un 
altro sgombero, un altro cambiamento: di casa; 
ahimd! fuori della patria! — Il Caciniello ba 
scritto per lei una Giorgetta cle è un amore; In 
essa la piccola Gemma è bambina veramente, e 
il dramma è forte e commovente: due atti. 

Il De Rosa ha dato alla Marini una Lucrezia 
che non ho letto. 

Il Del Giudice ha scritto una Figlia di Rodio in 
quattro atti. 

ll Fabricatore darà subito al teatro Fiorentini 
Un intervento... 


de 


E tutto questo è consolante, e basterebbe a farei 
stare allegri tutti, tanto più che la bella stagione 
è arrivata coi suoi fiori e i suoi profumi... ma 


<0 vi, 0 vi, o vi, 0 patrone i casa!» 


i — 


MERCATO POLITICO 


Ecco il bollettino del mercato politico : 

Biserta. Molti offerenti ; pochissimi compra- 
tori. Prezzi di liquidazione per causa di fal- 
limento. 

Riforma elettorale. Titolo rimasto presso a 
poco fuori di contrattazione. La si crede ge- 
neralmente una manovra di speculatori. Re- 
gistro la diceria per semplice serupolo di cro- 
nista e passo via. 

Ministero. Titolo eccellente. Va a ruba. È 
generalmente sentito il bisogno d’'un’altra 6 
più copiosa emissione. 

Gli onorevoli Nicotera e La Porta rie hantio 
CORE per fine mese, a prezzi di grandé 


Segretari generali. Un solo affare che-si 

possa dire veramente combinato e ad esclu- 

sivo beneficio dell'onorevole Morana, che an- 

drebbe all’interno a fare il vice-Depretis. 
Buen pro gli faccia. 


#» 


— E il Mare Piccolo di Taranto? 

— Se ne tratta per l'appunto alla Camera 
in questo momento. Vi sono impegnati tre mi- 
nistri: Magliani, Acton e Miceli, che per ca- 
varsi d’imbarazzo è andato a Milano. 

Del resto, affare d’oro. 

Quel bravo signore che si è beccata la con- 
cessione vuolsi abbia fatto un compromesso 
Gi una società inglese per la sub-conces- 
sione. 

Gli Inglesi hanno buon naso é pagano a 
sterline sonanti. Gran bella moneta la’ ster- 
lina! Tanto bella, che ha persino la virtà di 
perpetuare la. bellezza giovanile: Infatti la 
zecca di Londra non riconosce. il 
degli anni, e sulla sterlina, la regina Vittoria, 
è sempre quella donna ch'era trent'anni fa. 


"a 


— E la Navigazione ionio-adriatica ? 

— Non me ne parlate! Ieri l’altro, a Ve- 
nezia, in pieno Consiglio comunale, s'è fatta 
cagnara, come dicono a Roma; urli, fischi e 
sgombero della sala per opera della forza pùb- 
blica. Vi sono due progetti coi relativi comî- 
tati, vale a dire due litiganti; ma- senza ‘che 
il terzo, la povera Venezia, ne-goda. Tut- 
t'altro. 

A proposito : s'è venuto a sapere che il pro- 
getto il quale raccoglie 1 favori della pro- 
gresseria veneziana ha dalla sua il governo, 
i ha promessa una sovvenzione di 650,000 

Che ne dice il sior Pantalon che sarà chia- 
mato a pagarle? 


FANFULLA 


È voce accreditata che si invierà nelle acque 
di Tunisi una corazzata. Altre gravi delibe- 


vere. del-governo è di non lasciarsi 
» 
pine lampo, che svela tutto l'orrore della 


ce 


Non basta. Purgolo soggiunge,.e, questa 
« tane crede alle assicurazioni della 
Francia circa l'occupazione di Bissrta. » 
- O come va allora che, secondo l’onorevele 
oretis, « nemmeno questo fatto poteva mo- 
dificarò il contegno e gli apprezzamenti del 
gover 1 


» 
Se in casa ci si capisce poco, fuori c'è ba- 


raonda. 

I contadini della Santa Russia dal michi- 
lismo sono. passati alla semitofobia, .e..si .dà 
l'assalto alle case degli ebrei; sene.saccheg- 
giano i fondaci e botte a chi osa lagnarsi! 
© che sono dei Loy so i Sa 
gaso i soli dei quali sia stata cc li- 
dentità. Chi abbia data la spinta a questa 
muova campagna, non lo so; ma quelli che 
la spingono innanzi in Germania — e come 
la spingono! — osano scrivere sulla propria 
bandiera: Viva Bismarck! 


x sastasio ha messe 
in canzonette la -ì m-...> di lui. 

Tornando al Duino, rimane da par- 
lare di pn; prezioso: Civiltà. Ma a che 
pro? Dopo quello che ho detto sin qui, tutti 


indovinano che è assai negietto e non trova 


Dn Biiner 


compratori !.... 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


- 1° maggio. 
* Là ‘Mostra nostra darà occasione a molte pub- 
blieazioni; tapcio di monografie su questa 0 quella 
industria, ed accenno solo a giornali e libri. 

Fra i primi, ricordo l’Esposizione Nazionale, 
che grubblicai il Sonzogro, e: che-ha il:carattora di 
giornale! mfticiale, è l'altro di Traves: Milano e 
TEsposizione, pet il quale:è venuto qui da Roma 
il simipatito' Paolocci. Tra i'libri che si pubbli- 
cheranzo, un Dizionario biografico degli artisti ita- 
liani viventi, diretto da Achille Lanzi, un piccolo ed 
attivissimo nostro collega, corrispondente milanese 
della. Gazzetta di Venezia. Come l'anno scorso a 
Torino, per l'Esposizion di bello arti, il-Ropx e 
il-Favalo, così oggi nella città nostra due editori, 
il dottor Vallardi ed il cavaliere G. Ottino, stam- 
paio, il primo tre volumi, il secondo nn grosso 

sa Milano. 

Ho potuto dare, uva scorsa alle bozze di que- 
staltimo, in cui molti scrittori han tentato ritrarre 
vita e.costumi della città nostra. 

Apre la serie degli articoli Stefano Labus; di- 
scorrendo dell'Esposizione, che fa l'occasione al 
libro; la parte scientifica venne affidata ai pro- 
fessori G.-D6 Castro, P. Rajna, A. Rolando ed al 


tana, F. Filippi; V. Ottolini ritrasse la Milano eco- 
nomica; G. Sacchi, la beneficenza; C. Saldini, l'in- 
dustria; F. Dell'Acqua, l'igiene. Della vita in Gal- 
leria, nei dintorai, nella lettératura, nella stampa 
‘@ nella politica, dettarono articoli Capusna, Verga, 
Saceheiti,, Toralli-Viollier. Neera schizrò giù le 
donne milanesi; sulla società. © le Società scrisse 
A. De Nadoso, pseudonimo sottilissimo, ‘e infine 


‘Roberto Sacchetti. termina il.suo articolo. sulla 
vita letteraria con queste parole: 

< Fatto sta che quando siete stato un annoa 
Milano vi ci affegionate e la grande città vi ha adot- 
‘tato' per sempre: lontano, voi avete sempre istinti- 


‘vamente dei confronti in sno favore, penserete 
ad essa come al paese veramente vostro, perchè 
soelto_da voi, e se ci ritornate vi accoglierà come 
uno de'suoi figlino] 

La simpatica e gentile Neera, ritragge la Dama 
milanese, e così ne scrive: 

« Facile a conversare, a stringere relazioni, ver- 
satile, espansiva, la milaneso è l'anima delle riu- 
nioni, essa è sempre la prima a bandire Fetichetta 
contegnosa e fredda che paralizza i movimenti de 
cuore; tanto assennata ne'suoi impegni domestici 
quando si trova colla gente, vuole divertirsi ad 
ogni costo, vuole ridere, vuole scherzare anche 
sapendo che 

Corta lunatica stiticheria 
trova magari da ridire sul suo contegno sover- 
chiamente franco. » 

Il giovane e valente professore Rejna, quello 
stesso che fu premiato ultimamente dall’Acca” 
demia dei Lincei, descrive così il carattoro del 
dialetto milanese: 

< Il milaneso è realmente il linguaggio di un 
popolo dal cuore aperto, bonario, inclinato alla 
benevolenza verso ognuno, amante della buona 
tavola e in generale di tutti i piaceri del senso, 
lieto, proclive alla sguaiataggine più che alla vera 
arguzia, ricco di un buon senso slla mano. 

<Un linguaggio fine il milanese non si potrebbe 
dire: efficace è di sicuro, Il popolo che lo parla 
ci si riflette dentro tutto quanto, colle sue virtù 
© colle sue debolezze; di gran lunga più nume- 
rose le prime — si permetta di dirlo ad uao non 
nato all'ombra del Duomo — che le seconde. » 

E Giuseppe Sacchi, trattando della pubblica be- 
neficenza nella città nostra, comincia con questo 
aneddoto: 

< Quando il generale Bonaparte entrava per la 
prima volta in Milano, ottantaquattro anni or 
sono, faceva al sindaco che gli presentava le 
chiavi della città questa singolare domanda: 
< Quanti faochi sì contano nelle vostre case?» 
Il povero sindaco, che non aveva mai fatta la 
statistica dei focolari, si strinse nelle spalle e ri- 
sposè tatto confuso che non li aveva mai contati. 

< Se a chi scrive queste pagino fosse diretta 
quest'altra domanda: « Quanti poveri si trovano 
ora in Milano? » Senza esscre sindaco, nè figlio 
di sindaco, francamente risponderebbe che nè lui» 
nè i suoi concittadini non gli hanno proprio mai 
contati. Eppure potrebbe dire ‘che per i poveri 
dra si annoverano in Milano più di trecentoses- 
santa Opere pie registrate nel Libro d'oro della 
pubblica beneficenza. Queste spendono ogni anno 
în soccorsi d'ogni genere una somma noa minore 
di sei milioni @ cinquecentomila franchi che ri- 
traggonsi in buona parte da un patrimonio frat- 
tifero che ascende alla cospicua somma di cento- 
sessantaseito e più milioni di franchi. 

< Allo spettacolo di tanta grazia di Dio, non a- 
veva forse torto Raffaele Lambruschini, quando 
ebbe a dire che la città di Milano poteva dirsi 
davvero la città madre dei bene, » 


Violino di spalla. 


IERSERA E STALZANI 
Roma, 4 maggio. 

Malgrado il tempo incerto,lieri sera v'era molta 
gente alla stazione all'ora della psrtenza delle 
Loro Maestà. Quando giunsero le carrozze reali 
la folla acclamò luogamente il Re e la Regina.Il 
Re come tuite le parsone del suo seguito vesti- 
vano l'abito borghese, tranne il tenente coloanello, 
Taverna , aiutante di campo di servizio e il ca- 
pitano De Sonnaz, ufficiale d'ordinanza di servizio 
del daca d'Aosta 

Erano ad ossequiarle alla stazione tutti i mi- 
nistri presenti in Roma, i presidenti della Camera 
e del Senato, il comandante la divisione militare 
di Roma, il prefetto e i componenti la Giunta co- 
munale. 

Sono saliti nella stessa carrozza con i sovrani 
e il principino di Napoli la marchesa e il mar- 
chese di Villamarina, il gentiluomo d'onore mar- 
chesa Guiccioli e il tenente colonnelio Osio. 

In un'altra carrozza è salito.il priucipo Amedeo 
con il marchese Dragonetti e il capitano Da Sonnaz. 

Quando il treno si mise in movimento quel cen- 
tinaio di persone che era riuscito a penetrare nel- 
l'interno della stazione ha acclamato nuovamente 
i sovrani. 

Il treno reale si componeva di diciassetto car- 
rozze. Dopo il bagagliaio il 6reaX delle ferrovio 
wera un vagone di prima classe ne! quale hanno 
preso posto gli aiutanti di campo e i maestri delle 
cerimonie, poi le quattro earrozza reali in ‘coma- 
nicazione ira loro, un'elegante piccola carrozza 
salon a disposizione di Sus Altezza Reale il prin: 
cipe di Napoli, ealtr carrozze salon dovo hanno 
preso posto le cariche di corte, il seguito © il ser- 
vizio di segreteria, 


- 


Ieri sera sono partite per Milano anche le rap- 
presentanze della Camera © del Senato. 


Il ££ di sindaco commendatore Armellini, tut- 
tochè non completamente ristabilito dalia sua in- 
disposizione, è partito per assistere alla inauga- 
razione della Esposizi>no:di Milano: 

Darante la sua assenza. la firma sarà tenuta 
dall'assessore anziano cavaliere Gatti. 

Da 


Ieri, con il treno delle 2 40, è partito per Li- 
vorno il'generalé Hussein: Erano a salutarlo alla 
stazione alcuni amici e due 0 tre persone del se- 
guito dell’ex-vicerè d'Egitto. Sarà di ritorno a 
‘Roma sabato, * 


Domani o dopo giungerà è Roma il signor Dias 
Cobarrubias, un illustre seienziato messicano che 
deve di poi recarsi a Venezia come rappresen- 
tante del Messico al congresso geografico inter- 
nazionale. 

Il signor Diaz Cobarrubias, che è cognato del 
ministro del Messico a Roma, signor Sanchez A- 
scona, è un uomo sulla quarantina, ‘e gode .nel 
mondo scientifico la fama di un astronomo-di 
primissimo ordine, avendo pubblicato parecchio 
memorie pregevolissime © fatto alcune scoperte 
importanti. 

L’astronomia non gli-ha ‘impedito li servira il 
suo paese come buon diplomatico, giacchè è stato 
per parecchio tempo ministro del Messico a Gua- 
temala, che è per il Messico una delle legazioni 
più importanti. 

n 


Martedì ventaro alie 8 vi sarà pranzo all'am- 
basciata tedesca per solennizzare il matrimonio 
dell'arciduca Rodolfo con la-principessa: Stefania. 
Sono invitati il ministro del Belgio signor Wanloo 
e il segretario signor Le Ghait con la sua signora. 
Gliinvitati sono in numero di 26. 

nen 


Vanno dicendo: 

— Il dottor Baccelli, non essendo arrivato a s00- 
prire le funzioni della milza, divenuto Sua Eccel- 
lenza della pubblica istruzione scoprirà la 
posteriore del Pantheon. È } 

Non è il primo ministro che alibia prestato l'o- 
recchio alle seducenti promesse degli antiquari 
di professione. Il Pantheon, liberato dagli edificî 
posteriori, secondo essi di7errà la maraviglia 
dello maraviglio. 

Ma se invece dovesse accadero tutto l'opposto? 

La melanconia della distruzione l’ebba innanzi 
ogni altro l'abate Fea, che incominciò a scoprire 
il fianco di verso la salita dei Crescenzi. 

Una causa innanzi al tribunale della Rota, e 
glì epigrammi di Baiocco, il celebre nano del 
Caffè Nuovo, ammonirono il governo pontificio a 
farla finita. 

Si spesero di molti quattrini; il Pantheon non 
vi guadagnò gran cosa, e Fea, secondo Baiooco, 
nobile fecit ca,.torium. (0 Zola!) 

Al ministro Jacobini fa dato ad intendere ‘ché 
nel fianco opposto si sarebbero trovate bellezze 
da fare stordire. Ne vennero fuori quei muracci 
che nessuno capisce e che ad ogni benchè. lieve 
aumento delle acque del Tevere presentano. lo 
spettacolo di un pantano nel bel centro di Roma. 

Pio IX disse a Jacobini: 

—Mettateci unastacoionata e non se ne parli più. 

Se questi fatti. non persuadono Sua Eccellenza 
Baocelli — opinidtre comme un ministre, i dicono 
i Francesi — dia ascolto ad un altro consiglio. 

Incarichi qualche suo amico a fargli una rela- 
zione suì numero e qualità delle carte topogra- 
fiche di Roma, esistenti nelle biblioteche d’Italia 
«al fino di conoscere a qual punto giunga la ric- 
chezza nazionale in simile ramo dello scibile 
umano >, 

Non ha mandato a zonzo il marchese D’Arcais 
per ì libri di musica? O almeno non l'ha invitato 
ad andare? 

Dal Bafalino, che estendeva la sua. pianta, di 
Roma sulla metà del secolo decimosesto, al Ca- 
nina, morto si giorni nostri, tutti i topografi sono 
concordi nell'attestare che la parte di dietro del 
Pantheon conserva, entro le case addossate;:le 
testimonianze delle terme, le quali si protraevano 
evidentemente fino oltre l'arco della Ciambella 
che n’era il Laconico. 

‘Sono otto grosse muraglie, ed in mezzo la curva 
di altro edificio circolare. Con. molta probabilità, 
una ala da bagno, 

Queste fabbriche rimasero in piedi fino a tanto 
che Paolo Ill le fece demolire per aprirvi una 
strada che da Ssnt'Eustachio conducssse i papi 
alia Mirerva nel giorno dell’Anaunziata. 

©r bene: è lecito domandare quale misura per 
quei residui della costruzione primitiva ordinerà 
il ministro ? 

Li farà demolire? 

Aî giorni nostri sarebbe un sacrilegio ; neppure 
giustificabile sotto l’aspetto di una più agevole 
‘comunicazione, come sotto Paolo Ill. 

Li conserverà? 

Figuratevi Ja maestosa figura del Pantheon con 
un'appendice a guisa di pettine : circondata per 
ben tre mesi dell'anno dalle acque del Tevere, 

In sommo, alcuno opere dei nostri maggiori si 
sono salvate, ma portando nel loro essere le 
traccie delle devastazioni avute dai secoli, dalla 
natura e dalla mano dell’uomo. 

Quel bello, quel grande che l'occhio contempla 
nelle parti scoperte, l'immaginazione lì estende 
aile parti che non si vedono, © così l'animo si 
contenta, e tante volte è meg.io non guastare certe 
illosioni. Perchè saranno illusioni, ma l'uomo non 
corre appresso alie illusioni ? °: 

Ci si figura, per esempio, che Tizio sia un grande 
amministratore, o în gran politico peretiò lo si è 
sentito parlare abbondantemente e lo si è veduto 
presentarsi in pubblico con grande sicurezza ? 

Messo alla prosa,.il pubblico, ha..dovuto, dirgli 
come il padre ad Icaro: Oimò, tu cali! 

Era meglio lasciarlo nell'involuoro e non sec. 
prirgli la parte di distro; 


;iamembloa generale della Croce Rossa italiana 
riusci, domenica 1° maggi eros - 
Tani dol o, numerosa 6 molto sod: 
Farono lito orelaioe besrh camici 
ono lue relazioni, brevi, coticize © 

per dimostrare i risultati ottenuti dal benemerito 
comitato centrale negli ultimi due anni, e che sono 
veramente sorprendenti. 

Ls rendita, che era di poco superiore a mille 
lire annue, è ora salita a ventiseimila e il capi | 
tale sociale a cinquantaseimila lire. 

Sessantanove comitati di sezione, centoset sotto- 
comitati comunali e non so quante sezioni dell'U- 
nione delie dame italiane della Croce Rossa co- 


corse ai feriti in guerra. 

La Croce Rossa italiana, come vedete, è molto 
tianzi sulla via chela condurrà al suo perfetto 
ordinamento, © a quella potenza economica ed or. 
ganica che solo può assicurare l'alta sua missione 
nello Stato: > 

Il prodigioso incremento che ha avuto in sì 
breve.tempo la Croce Rossa italiana, a_confes. 
zione del'eomitato centrale, è dovuto sopratutto 
alla efficace cooperazione delle rappresentanza 
amministrative comunali e provinciali di tutto il 
regno, e‘al benevolo concorso dello autorità go. 
vernative. 

Pià grandi risultati: si attendo il comitato nel. 
l'avvenire, contando sul contributo di tutti gli ot. 
tomila comuni del regno. 

É giustamente dice il comitato nella sua espo. 
sizione mora'è: « Il soccorso ehe la Croce Rossa 
« domanda agli amministratori dei comuni può es- 
« sere un giorno invocato ardentemente da quei 
« loro amministrati che malati o feriti ci trova. 
< ranno sul campo pronti @ soccorrere i caduti 
< per la difosa del paeso >. 

Sono ragioni alle quali si sa. come rispondere! 

Erano presenti all'adunanza di domenica i Pal. 
lavicini, Vitelleschi, Della Somaglia, Colonna, 
Fiano, Doria, Massimi, Calabrini, Capranica, Fer. 
raioli, Maurigi, Troili-Picenardi, e poi Calabresi, 
Serraggi, Renazzi, Fabiani, Barberi © tanti altri 
signori e signore rispettabili. 

Una nota fanebre risuonò nell'aula e fa l’an- 
nunzio della perdita fatta dall’Associazione per la 
morte dell’illustre professore Ferdinando Zanetti, 
che era presidente del comitato della sezione di 
Firenze. 

L'assemblea fa ‘unanime  nell'approvare il bi- 
lancio consuntivo del 1830, e nel dare un voto di 
fiducia al Consiglio, con la facoltà di accettare 
tutte quelle riforme che fossero richieste per met- 
tere in relazione lo statuto con la nuova posizione 
giuridica che verrà fatta all'Associazione coll'es. 
sere elevata a corpo morale, cosa che il comitato 
centrale si augara di poter ottenere per legge del 
Parlamento. 

Uniamo il nostro voto a quello del comitato. E 
avanti. 

vu 


Questa sera si riunisce -il comitatino per l'E- 
sposizione nazionale a Roma Il tentativo di questa 
esposizione può considerarsi come completamente 
abortitodacchè la maggior- parte ‘di ‘coloro che 
vi avevano adetito sì sono staccati per appog- 
giare l'Esposizione mondiale. Si assienra anzi cha 
quelli che sono rimasti a far parte del comitsto 
per la Nazionale finiranno per unirsi al comitato 
della Esposizione mondiale. 


La festicciuola per l'inaugurazione della nuova 
sede del Circolo filologico internazionale in via 
del Nazzareno è riosoita assai animata, grazie alle 
molte signore che vi sono intervenute. 

Sì è intomineiato con due discorsi - d'occasione, 
uno: del presidente del: Circolo el'altro del: pro- 
fessore del Circolo stesso per la lingua tedesca. 

Dai discorsi s’è passati, al concerto organizzato 
dal maestro Chevrier che oltre ad essere un va- 
lente pianista è anche un © ottimo ‘baritono. Ebba 
un. vero.successo con: il: quartetto dei Puritani ri- 
dotto per una sola mano-da lui stesso. 

E dopo il concerto s'è ballato fin dopo lo due 


È riuscito assai bene il concerto dato ieri alla 
sala Dante-dalla signorinà Ballio, aliiova del mae- 
stro Sgambati. La signorina Ballio ‘9’ rivelata al 
pubblico come una egregia pianista degna del suo 
maestro. Sono stati offerti parecchi mazzi di fiori. 


All'Alhambra l’Arduino d'Ivrea continua a chia- 
mar gente, Anche ieri sera le poltrone ed i palchi 
eratio tutti occupati. Alla ‘signora Operti, quasi 
completamente ristabilita dalla sua indisposizione, 
è stata offerta. una corona, di fiori con un bellis: 
simo nastro. Il pubblico ha fatto una vera ova- 
zione ailà simpaticissima artista chiamandola tre 
volte all’onore del proscenio, 

Durante lu rappresentazione la Commissione per 
l'ispezione dei teatri. è venuta. a verificara se i 
proprietari del teatro avevano; preso quelle di- 
sposizioni dalla Commissione medesima consigliate 
per la meggiore sicurezza în caso' d’incendio. E 
trovò che tutto era stato fatto benissimo. 

. Al Manzoni la compagnia con lo Stenterelio nt- 
tira ogni sera un, pnbblico numereso: che ‘in quel 
teatro passa allegramento la sua serata. 

Al Costanzi questa ‘sera l'Afrieana, la cui ese- 
cazione molto*migliorata là seconda ssra, è anche 
più breve, più gustata 6 più applaudita, 

Sabato andrà in.scona .]a Donadio..... ossia il 
Barbiere con la signorina Donadio, e i signori De- 
lilliera (Almaviva), Polonini (Figaro), Caracciolo 
(Bartolo) ‘@ Mirabelli (Basilio). Le prove del ballo 
Za figlia mal guardata (?) sono già cominciate. 


La compagnia Rossi ci ha dato ieri sera al Valle 
N guanto éd il ventaglio, vecchia commedia dello 


Questa sera avremo il Duello di Paolo Ferrari. 


( 
Stamani to: 
# primi onori 


darci a nolo 
che nessuno 


rimandarvi 
l'articolo 7, i 
derne il per 
lo rifiutò. Do 
è arrestato. 


i quattrini 
lica completa 


perchè le sti 
minate. Infat 
suno stanzia) 
altre non fu 
non è mia. 
dice messa I 

L'onorevoli 
intorno per 
onorevoli. all 
appetito. 

— Se avei 
nistro — è 


per cinque 
darsene, fin: 
chiamar gei 
soneria elet 
cui eco si rl 


Disgrazia 
non hanno 
lira d'; 


LA CAMERA 


4 Maggio. 
(Seduta antimeridiana). 
Stamani toccavano alle ostriche di Taranto 


della legge sulla pesca è con noi. Perchè dun- 
que l'onorevole Magliani vuole essere lui solo 
contro di nei? » 

"è 

L'onorevole Magliani s'è giustificato. 

« Figlinole mie — ha detto alle ostriche 
irrequiete — io vi amo di un affetto paterno. 
Io mi occupo di voi e del vostro avvenire: 
il più vivo desiderio della mia vita è quello 
di farvi una posizione brillante al banchetto 
delle nazioni. Disgraziatamente da un pezzo 
a questa parte non siete più quelle di prima. 
Pet rimettervi in salute mi fa suggerito di 
rimandarvi abalia; ma siccome c'era di mezzo 
l'articolo 7, io mi feci un dovere di chie- 
derne il permesso al Consiglio di Stato che 
lo rifiutò. Dopo questo rifiuto il governo si 
è arrestato. Esultate dunque, ostriche figliuole 
mie. Crescete e moltiplicate alla gloria, al- 
l'avvenire, alla gastronomia. » 

I ventiquattro presenti hanno approvato; 
dopodichè s'è ripresa la discussione sulle 0- 
pere inarie stradali. 

@ 
L'onorevole Baccarini ha continuato il suo 


discorso lasciato a mezzo nella seduta di lu- 
nedl 


«Io — ha detto — ho cercato di conten- ! 


tare tutti. Voi mi avete accusato di avere 


_ avuto delle predileziori per l'Emilia, ebbene 


io respingo l’aecusa. Io non conosco Emilie. 
La legge attuale ammette tutte le opere ne- 
cessaris presenti e future. Disgraziatamenie 
1 quatirini sono pochi. Per una difesa idrau- 
lica completa ci vorrebbero 70 milioni, ed io 
‘ho dovuto contentarmi di 44; l'onorevole Ma- 
gliani non ha voluto concedere un centesimo 
di più. L'onorevole Chimirri s'è lamentato 

fatti stanziamenti per nuove 


e «trade in E 
perchè lo <Ueia i frimi anni Don Vè nes 
suno stanziamento per opere: nuove. Se le 
altre non furone compiute vrima, la colpa 
noî è mia Senza quattrini, Sgnc miei, non 
dico messa neanche il prete. La direste voi? > 

L'onorevole ministro ha rivolto unò sguardo 
intorno per sentire la risposta. I ventiquattro 
onorevoli allora hanno osservato che avevano 
appetito. » ò 

"E° Se avete appetito — ha soggiunto il mi- 
nistro — è inutile star qui a ragionare. Po- 
tremo continuare un’altra volta. 

Seduta pomeridiana. 
Sono le due. Nell’aula non si vede anima 


"Alle due e un quarto entra solo solo l'o- 
norevole Farini, il quale, dopo aver riflettuto 
per cinque minuti se debba rimanere o an- 
darsene, finalmente si risolve a restare, e per 
chiamar gente eseguisce, sulla tastiera della 


soneria elettrica una lunghissima sinfonia, il È 


ARIETE 


i 
| 
| 


Sui eco si ripercuote squillante come in une | 


cassa armonica per i vuoti corridoi di Monte 
Gitorio. b 
Disgraziatamente i campanelli della Camera 
non hanno nessuna delle qualità della famosa 
lira d'Orfeo, al dui suono correvano. gli uu- 


stro Baccelli che, sp 
ai aidorineite now ci sono nell'aula che qust- 
tordici deputati: Il 7° 
attraverso il ep = 
tiglia, e volgend Di 
or ora esclama: « Son più di qi 
Si può cominciare. 


: are, che-io non riesco più ® 
preso un tale ATO, P°% un'abitudine quoti- 
diana, un bisogno, un vizio, se volete, come 


see | 


3 questa 
‘un’altra settimana, non c'è cristi, prevedo 
che finirò per discorrere come l'onorevole 
Cairoli. 

Preferisco dare le mie dimissioni. 

a 

Oggi parla l’onorevole.Indelli a favore della 
legge e contro il suffragio universale. Parla 
e si ascolta : insomma fa tutto da sò. Gli altri 
tredici guardan:le mosche.a volare. 
Frog Indelli tel Fo la soddisfazione 

esporre al paese che è assente ed ai col- 
leghi che son rimasti a casa i criterî per i 
quali s'è indotto a sostenere il progetto mi- 
nisteriale. 


Fa insomma un bel discorso « pausato >. 
Arrivato alla fine della prima parte chiede 
i soliti dieci minuti di riposo, beve, accetta 
mentalmente le congratulazioni degli amici 
lontani, e poi riattacca la sua. perorazione a 
difesa dello scrutinio di lista. Alle 4 e tre 
quarti l'onorevole Indelli si risolve a finire. 
L'onorevole Zanardelli lo saluta con un sor- 


fa 


Adesso tocca all’onorevole Nocito. 

Anche l'onorevole Nocito parla nello stesso 
senso del suo predecessore. 

Dall’idea che mi sono fatta finora dai di- 
scorsi che ho inteso le opinioni della Camera 
sulla riforma elettorale si possono dividere 
così: 

Deputati che vogliono la riforma 508 

Deputati che non la vogliono . . 508 

Avversari dello scrutinio di lista 498 

Partigiani dello scrutinio di lista 16 

Deputati che vogliono andare in 
EIUS 454 

L'onorevole Mazzarella che vuol 
far presto | - |. ...... 

Per l'estensione del voto alla se- 
conda elementare . . . . . . . 

Per l'estensionedel voto alla quarta 
elementare . . . .....- 


D 0 


Rurali . . . . . . ...- 
Per il voto alle donne . . . . 
L'onorevele-Luporini .-. . . . 
Per lo scrutinio di Lipsia . . . 
Per lo scrutinio di Listz. ee 
Per il suffragio universale . . . 
Gli amici dell'onorevole Zanardelli 12 
Genitivi dell'onorevole Cairoli. 
Altre opinioni diverse. . + 475,982 
Come ognuno vede, ce n'è per tutti i gusti 
e per tutte le intenzioni. 


ta 


Shcas 


Ia questo momento odo l'onorevole Nocito 
che grida: 

< Noi non siamo coma quei gladiatori che, 
passando dì: .. Lil'imperatore, esclammavano: 
Morituri te salutant! Noi siamo l'araba fe- 
nice che risorge dalle proprio ceneri; e in 
ogni caso si potrà scrivere sulla nostra la- 
pide il famoso verso latino: Erortatur aliquis 
nostris ex ossibus ultor. » 

Avete capito? Sa Dio vuole, siamo già ar- 
rivati a discorrere in questo modo. la 
discussione seguiti ancora e ne sentiremo 
‘delle graziose. 

Fortunatamente l'onorevole Nocito ha con- 
chiuso cogli ossibus. L'onorevole Minghetti 
si alza e chiede se, dopo quattordici sedute 
sulla riforma elettorale, il ministero ha bi- 
sogno di aspettare all'anno venturo per fare 
le sue dichiarazioni. 

L'onorevole Depretis risponde che è pronto 
a farle anche subito; ma vista l'ora tarda, le 
farà domani. 

Era tempo. Adesso ce ne possiamo andare, 


Sua Maestà il Re farà ritorno a Roma do- 

ina per il consiglio dei ministri 
e ripartirà più tardi per riprendere la R 
gina che si tratterà a Milano una ventica di 
giorni. 


Alconi deputati amici del mil 
aniche lo stesso onorevdie Depre 
lecitato l'onorevole Cairoli a ci 
Roma, più che ver Ja gravità delle notizie 
che giungono da Tunisi, per dichiarare alla 
Camera gli intendimenti del governo sulia ri- 


Durante l'assenza del presidente di Gon- 
siglio, ia direzione — per così dire — della 
litica estera è stata presa dall'onorevole 
Bepretis, il quale stamattina ha avuto una 
lunga conferenza, coll’ambasciatore francese, 
marchese di Noailles. 


uelli onorevoli deputati, che con- 

LR ro voto del 7 di aprile sì asten- 
nero, nella seduta del: 30 dello stesso mese 
' motivi svolti dall'onorevole Coppino, 
Dono tenuto adineuza, ed hanno deliberato 
di perseverare nel cortegno di opposizione. 


Gi si assicura essere prive di fondamento 
le notizie divulgate da alcuni giornali di si- 


______m 


LA O 
| 


nistra sulla nomina di alcuni segretari gene- 
rali. In-consiglio' di ministri non s'è presa 
uu risoluzione în proposito, e da posa TRES MESE 
ynte abbiamo che è tutto apparente il “i J 2. — È giuntala fregata russa Genara? 
derio manifestato da un grappo di deputati j A2mira), proveniente "a Gibiltartas cstsaata dal 
ministeriali el'inclinazione dell'onorevole De- } ©apitano Serkof. 
pretis per modificare il gabinetto con qualche ai 3. ei 9 asa er 
deputato dei dissidenti riconciliati. Jaibli SITE posta la sottomarine 
pae severe. 
La Giunta delle elezioni è stata convocata per 3 
domani, 5 maggio, in seduta segreta per verifi- È ceg di tagliare a testa ai feriti 
cazione di poteri. 


Pea malmente questa asserzio: 

Al palazzo della Consulta si afferma che nella $ PARIGI, 3 — Le truppe sburcareno;ierî a, Bi- 
ocenpazione di Biserta non sia succeduta la ne- f Seria n. 

PRIZE: n Un dispaccio del Journal des 
cisione di nessun Italiano. che i lavori dell'intimo di Patama oto tn 

Le aitività Una CE congiunge già i dne 
oceani. 8can( ia 

1 gioruali frico segaftazo, n proposito dello | to nano net reato Pe 
scioglimento della nostra crisi ministeriale, a stam- } PIETROBURGO, 3. — Nuovi tumplti sono, spop- 
pare erronei apprezzamenti e aspri giudizi sulle a contro gli israeliti e Smela, Gorsck,. @ 


cose e sugli uomini politici in Italia. I più bene- opela Pi . sf 
voli ci porgono non richiesti ammaestramenti e f “TOSOhO Sbedite truppe per ristabitieri l'ordine. 
non desiderati consigli. È notevole sopra tutto { Krasnojarak, nella Siberia. © 
l'acrimonia del loro linguaggio contro il console $ PARIGI,-3: — Il National dice chele condizioni 
Maccid,al quale addebitano i più strani disegni. f di pace pubblicate dal Daily-Nerws e da altri 

Gi vieno assicurato che in una lettera seria | So O ne ee a Re 

o A fe: n E mira in vel fo 
all’norevole Correnti dal ministro degli affari È £ll'atmessione, nè al protettorato di Tunisi, ma è 
esteri in Francia, questi in forma molto amiche- È deciso soltanto di far occupare dalle truppe le 
vole tratta scherzosamente della politica italiana } posizioni conquistate finchè la Francia abbia ot- 
rispetto alle cose tunisine, ed esprime su per giù tenuto quelle serie garanzie che reslama da lungo 
lo stesso giudizio che i giornali francesi enunciano E eee TR 

a tai ià 
con forme aspre e risentite. completamento gi’insorti albanesi @ Ipak. 
oo LONDRA, 3. — La corvetta inglese Doterel saltò 

in aria il 24 aprile nello stretto di Magellano. Il 
comandante e dieci marinai si sono salvati. * © 

LONDRA, 3. — Dillon fu arrestato. L'arresto di 
Brennao, segrotario della Lega agraria, è immi- 
nente. 

Il Daily Telegraph scrivo: 

« leri alla Camera dei Comuni correva la voce 
che fosse scoppiato un dissenso fra i membri del 


Sappiamo che l'onorevole ministro de’ lavori 
pubblici, persuaso degli inconvenienti a cui darà 
luogo l'applicazione delia legge sulle opere pub- 
bliche straordinarie, ch'è in discussione alla Ca- 
mera; riguardo alle strade che passeranno da co- 
munali a provinciali, proporrà uno stanziamento 
maggiore di circa duo milioni da serviro per 10 | Cho Moto N 
costruzioni degli anni anteriori al 1885. Lipari rain 

sa { loro dimissioni, qualora il progetto fosso. adot- 

Negli ufiici ha incontrato vivissima opposizione > - 

il progetto di appaito per il trasporto del carbon Both E cao alle 
Saeile si uso dalle fercoria @della. mariperia da | tras lo attarità vile sati e 

guerra. La maggioranza de’commissari è con- È arrivata poi ed è ripartita per Milano la pre- 
traria a un lungo appsito a una Società anonima, sidenza del Senato. > 

msiafro negra” è ifradiiata’ ld ‘quadtione tsero- |, TORINO, 4. =- Sono, partiti stamane per Mi; 


lano. Sna Altezza la dnch i di 
Siaria e la Coramissione d'inchiesta ha concluso È testa ul pAnGps di COMETA pretttto N stol 


per l'asecoizio privato. | dsco ed altre autorità e rappresentanze. 
Ì BOLOGNA, 4. —I sovrani arrivareno alle 105 
3 e ripartirono alle 10 20. Le autorità civili e mi- 
33 litari ossequiarono le Loro Maestà @ la folla le 
9) 
L'ESPOSIZIONE DI MILANO | [acta ripeniament o 
TUNISI, 3. — Mustafà, dopo ricevata la notizia 
=== i dell'ocenpazione di Biserta, chiamò i eapi religiosi 
(Nostra corrispondenza telegrafica.) i quali partirono quindi per Keruan. Credesi che 
d essi vadano a predicarvi la guerra santa. 
Milano. 4. Taib bey, secondo fratello del bey, le cui sim 
Diluvia da ventiquattr'ore. La piogeia ha | natie per la Francia sono conosciute è sorveglisto 
incominciato ieri mattina senza mai spit dio È E 

un minuto, Piove ancora e ciò ritarda ìa si- | LONDRA, 3. — Camera dei Comuni — Dilke 
stemazione dei dintorni del recinto. Però l' che: SALETTA ritiene: Kr diet 

terno del locale € perfettamente all'ordire. } per la sa posizione, ma è dublo he, "an 
A mezzogiorno sono state levate tutto le | spendendo somme considerevoli . per lo scavo del 
casse che ingombravano i locali Mar lago, si possa renderla adatta come porto per una 
solo gli ultimi preparativi i quali sarai occupazione permanente. Il ministro soggiunge che 
fimati stasera. La pioggia non ha fatto nessun $ Biserta sarebbe completamento all'infuori dello 
iena dalionati scopo della spedizione francese constatato da Bar- 
théiemy Saint-Hilaire nei suoi collequî con lord 


Teri il sindaco Belinzaghi e il conte Gian- È {one 
potti fissavono definitivamente quali gallerie È “LONDRA, 4. — Giadsione è sas 
È tai Pala one è leggermente indi» 
U è convocato per domenica 


a . 
il manifesto di sin- 
daco che an arrivo dei sovrani La 
città è anim: . Arriva con ogni treno 


} 
na 0 i 
moltissima gente. Stamani con il diretto sono 


ventura a Tipperar 
civescovo Croke, pi 
di Dillon. Vi assi: 
Le vittime d-} 
terel ascendere! al 


, sotto la presidenza dell’af- 
© protestare eontro l’arresto 
mao Paruell ed altri deputati. 
sofastr. fe della \eorvetta -Do- 
arrivate lo rappresentanze del Senato e della 
Camera, che furono ricevuto dalle autorità è 
con gli onori militari. Sono scese all'Hdtel de 


- - ——_n@e 
maventura Severini, gerente responsabile. È 


mpo- : 
SIRO. 1 pargoletti:Nascoun pargolo,il quale, vittima 
innocente, dopo pochi mesi ha_il viso deturpato 
da fstido piaghe, gli occhi offesi da malattia rie 
belle ad ogui rimedio, e finisce la sua breve. esì- 
stenza in mezzo a mali atrocissimi. Quanto lagrine 
versa la sua povera madre? ; 
‘ali umori erpetici che scorrevano nella vene rdal 
ella madre furono causa unica #d asso- 
i tanto strazio. 
bi dunque per preservare la sua prole da im- 
meritato sventure non vorrà far use dello Sciroppo 
depurative di Pariglina composto, unico antierpe- 
tico, che vals: più brillanti successi ad sequi- 
starsi fama universale ? 
E solamente garantito.il suddetto depurgtivo quan- 
do porti la presente marca di fab -—_/=>par 
Gi) 


lu 


Sono già alla si 
tutte le autorità ‘nativo civili e militari, 
il sindaco con la Giunta municipale e il co- 
i dI 


ata sul. piazzale della } bfica depositato, impressa nel ve- 


tro della Bottiglia, e nella etichetta 
dorat»; la quale etichetta trovasi W{*iaz10t0t}g)] 
parimente impressa in rosso nella {ss 7 

RIA) 


stazione. 


Ì 
| 
| 
| 
Ore 3 45 (urgenza). | 
I sovrani sono arrivati alle 2 e 58 in punto. 
Sono stati acclamatissimi dalla Tolia immensa 
che era a stento contenuta. 
Nella prima carrozza hanno preso posto la 
duchessa di Genova, Sia Maestà la Regina, 
Sua Maestà il Re e Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta. Hanno preso posto nella second; car- } resti c cent i 
fozza Sia Altezza Reale il principe di Napoii | (ì PU STA Parola e farmacisti d'italia, hl Preezo 
e Soa Altezza Reale il principe di Carigoano, NB. Tre bottiglie presso lo Stabilimento lire 25, 


esterna incartatura gialla, fermata 
nella partesuperiore da una marca 
consimile, 

Si vende in Roma presso l’inventera 6 fibbti= 
catore nel proprio, Stabilimento ‘ebiinico fitta 
ceutico via delle Quattro Fontane, N. 18, e presso 


di —_——_0@— ein tutti quei paesi del continente ove non vi fia 


deposito e vî percorra la ferrovia, si spediségno 

Fi di « Fanfalla > finche di porto e d'imballaggio al prezze di lino 7. 

an di e Falitilo cr smi 
Parigi, 4. 

Secondo i giornali, la mercia per ridurre 

i Krumiri fra i Joro monti comincia ogui, es- 

sendo completamenta circondati. 

Il Figaro afferma che un volontario inglese 

1 uccise il tenente Payet. 


Favorevolissima occasione per eequisto di un 
VILLINO. Vedi avviso in quarta pagina. 


63 A — via Condotti — 63 A 


IL: MAGAZZINO INGLESE foesio queer 


Ca 
i H Ù n în diversi 
| Oggi ha luego il duello di Sen Malato. > tana istona Denise fe: E do 
Ieri una: trave cedendo. dalle demolizioni | ;nvita la sua numerosa clientala dì #olér APPFO- 
del Printemps schiasciò due /lacres. In UO È ftare di tale favorevole occasione, "=", * 
vi era l'ingegnere Pascal ché ne morì, poco | La vendita comincierà col giore @ corrente. 
dopo, e Daguin, amministratore della Banca 3 ES 
di sconto, che sperasi salvare. 63 A — via Condotti SA 


Principale de Pubi 


esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, 
T'Agence icité E. E. OBLIEGI E dall’ia; 


ra, presso i sigaori 


Paris, 29, rue de Richelieu 


piazza Vecchia di S. M. 
L Daabe e 


Novella 43 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 
Londra, 130, Fleet Street, E. 


ASTA VOLONTARIA 


Per la veadita di m WAlHEm©® uri di Porta Pia] pr LAvoRI 


Nel giorno 10 Maggio correata, alle ore 11 aut., nello Studio] 
del Notaro Polidori, via de’ Crescenzi n. 26. avrà luogo l'in. 
canto per la vendita di un elegante VILLINO di nuovissime] 
costruzione, con parco, posto fuori Porta Pia, di frente alla] 


Villa Mirafiori. 

1 Notte inerieto dell'asta, Ù 
_————————@ 
S"iEY4LUOGO DI CURA GLEICHENBERG| Mer 


muncanti di composizioni calcare che aggravano lo ste- 
‘mole da raccomandarsi contro le malattie dello siemaco e della 


sorgenti im 
‘dalla: Direzione 


Gieichenberg 0 
stessa în VIENNA I, 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile “per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 


ondizioni di vendita risultano dal Bando i 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 


DI UTILITÀ PUBBLICA ED AGRICOLA 
(Approvato con_R. Decreto 5 ottobre 1862) 


Capitale SO Milioni 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


al 12, 13 e 14 Maggio 1881 
di 20,000 Obbligazioni da Lire 500 ciascuna. 


[Interesse 5 0]0 ossia annue L. 25 netto di tassa di ricchezza mobile è di circo-| 
lazione pagabile semestralmente al 4 aprile e 1 ottobre di ogni anno, presso) 


tutte le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
La Società Generale Immobiliare venno fondata nel 1302 con un capitale di 50 milioni. 
Le Obbligazieni che si emettono sono di L. 500, e portano l'interesso annuo del 5 0;0 netto,] 
lossiano L. 12,56 per semestre, pagabile al 1° Aprile al 1° Ottobre di ogni anno presso tutte 
le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia. Sono ammortizzabili mediante] 
[due estrazioni annuali ed ogni estrazione comprende il numero di Obbligazioni necessario a 
[far st che l'ammontare dello Obbli; ni rim: in circolazione non ecceda mai l’importo) 
complessivo dei capitali che restano da rimbo: PELO 
Secondo poi gli Statuti, le Obbligazioni non po: i corrispettivo di 
altrettante annuità dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle Società. Queste  Obbli 


zioni per l'indole luro e per lo eautale e geranzie reali che sono richiesto iu ogui operazioni 
[i prestito, possona parazonarsi alle Cartelle Fondiarie. î 
Le emissioni sono subordinate all'obbligo di impiegare una metà del Capitala soc 


lannualità dello Stato o titoli da esso garantiti. Per volere degli Azionisti, riuniti in A 
[Generala, l’altra metà del Capitalo sociale è collocata in impieghi di carattere fondiario ® di 
tutta solidità. ; 

Le Obbligazioni della Società Generale Immobiliare sono quindi assistito da una duplice ga- 
lranzia, dalle operazioni di prestito che esse rappresentano e dal Capitalo sociale. Riuniscono| 
è due eminenti vantaggi, l'uno di essere un titolo pareggiabile alle Cartelle Fondiarie, 
l'altro di avere una commerciabilità estesa per tutte le piazzo d'Italia atteso il pagamento fatto] 
“in tutte le Sedi Succursali della Bauca Nazionale italiana tanto degli interessì quanto dei ti 
toli sorteggiati. È insomma un impiego pei più pradenti Capitalisti. 


Condizioni della Sottoscrizione 


in garanzia di detto versamento potranno anche fare il deposito iul 


È una pelvere che non ha azione che sugli insetti, [blicazione sottoscritta. : } Î 
mon insudicia e non lascia nessun odora. — L'effetto! fra dello Sal 5 00 al tasso di Borsa, Questo deposito verrà restituito al riparto contro) 
h ito, effettivo pagamento w 

i 4 Se il numero delle obbligazioni sottoscritte sorpassasse quelle delle 20,000 emesse, le sot-| 
Sea meebllo Gli dala « D- 195, 168, 136 ocra saranno soltposio ad una riduzione. proporzionale. ee 
E >, si Le 20,000 obbligazioni a» la deco: di interessi dal 1° Ottobre p. v. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol-| 17,220 obiazoni rum ia ceoeza di interes dal Quobr 
‘vere ;sudiatie -L.-1.-Porto a carico del oommittsati all’atto della sottoscrizione nel 12, 13 e 14 Maggio 1881 L. 100 
sie e ee een] GIOIE Laglio la) nes 7200 

, via del Corso : e R4 a, angoli al 25 al Settembre 18 2A 
alazzo mi Te eranoro Franco-Italiano O meno interessi sulle rateazioni A » 196 
ce L. 196 


FARINA uu H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOUA NORE 
Uiodaglia d'Oro Parigi! 1$?îs 


Marca di Fabbrica a 

base di questo prodotto è il buon latte svizzero 

Isso sapplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte materno 
® facilita lo siattaro 

‘Bi vendo in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 

or evitare le contrafiazioni ceigero che egni scatola 


porti la firma 
dell'INVENTORH Henri Nestlé Vaver (Svizra) 


ire IA porla genitale 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


Quests pillole sono l'unico © più sicaro rimedio per l'impo- 


tenza © sopratatto la debolezze dell’uomo. 
in tatto il Regno, contro vaglia 


Bianchelli, Via del 


in Milano. Galleria V. É., 


i prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
dostale.. 


Dirigere domande e vaglia ali‘'Emporio Franco-Itallano, Finzi 
Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 A; 


Per ottenere vanta;.:... ...-.-. azioni di numeri per 
tutte le otto ruote d'lt- con lettera affrancata 
© contenente îl franco... ,.. ... .isposta all'indirizzo : 

Cabalista Mederne A. k. posta restante, Vienna 
(Eauptpost). 


COUPE GAZON 

Macchin: liare l’Erba nei giardini 

la per tERGATO. Gr a nei giardini 
Alexandre pèro et fils di Harauceurt. 


PREZZI: 

N 1 larghezza dei cilindri Cent.' 30 — L. 70 
»2 >» >» >» — 380 
Amballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
1% e via Frattina 84 a, in 
in Milano, Galleria V. E. 


Roma, via del Corso 1540 via 


dai Panni 28; in Milano, 


© Bianchelli, i Roma, via del Corso 153,| Cen ragione 
due via dei Panzani 8, altra che come 


argestato|contro vaglia postale di L. 7. 


io Franoo-Italiano, Finzi 
carta, 84 4; Milano, Galleria Vitt. Em. 36. 


Appena eseguito il riparto che avrà luogo al 20 Maggio p. v. sarà rilasciata una ricevuta 
lla quale si inscritto il secondo versamento da effettuarsi dal 10 al 15 luglio. 
Al 30 Settembre, contemporaneamente all’ ultimo versamento, ai sottoscrittori verranno 
rilasciate iu cambio delle ricevute le corrispondenti obbligazioni. 

Mancando il pagamento di alcune delle rate suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore 
l'intoresse di mora nella misura del 6 0/0. 

Trascorso un mese senza che il versamento sia stato effettuato, la Società Generalo Immo- 
biliare di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola potrà procedere senz'altro alla vendita del 


titolo in mora, a tutto rischio del sottoscrittore. 
Le sotto, crizioni sì ricevono presso i seguenti Istituti: 
Roma 10971 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano } a 
\ Torino 
Banca Generale Roma e Milano 
Banca di Credito Italiano Milano 


Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti Venezia e Padova 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Utlissime por la città 6 ia campagna € specialmente nei Restaurants, Caffà, Bir-| 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più Intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazzose, ecc. anche in caratelli a conservarle per più giorni alla] 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione, 

Prezzi: L. 55, 90 e 135. 

NB. Le Ghiaccisie da L. 90 @ 135 sono fornite d! un serbatoie a rubinetto, dove 
acqua che «gocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene] 
freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 135, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
fi un porta-caratelli @ di un porta-botiiglia capace di n. 15 botiiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

|Dirigere domande @ vaglia ail’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153, 154 e via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28, Milano 
Galleria Vittorio Emanuele 24. ; i 


ti 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. i 59 il fincon di 60 grammi 
ni boccetta serve per 109 e più bibite bastando un mezzo tizzare 
palette Be 10° più bite bando uo ezio gramma. per armati 
facilita con soc) la digestione e la. res azione, alato il nervoso ed è tonico. Si 
raccomani modo ai signori vil] ti i eserciti 
pesa i mado ai dp leggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi si 
ri a i e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, fia 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 4 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelliie barba 


può chiamarsi il Nom rLus urrra DELLE Tuarone Non havveni 
questa conservi per lungo tempo il suo primiero salore: 

Chiara come acqua pura, priva di quaisiasi acido, non nuoce minimamente, 

rinforra i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colora naturale] 

conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. SI 

Si usa con una semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per 


ferrovia francal 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Ital; 


helli, via del Corso 153 e 4% lano Fiozi e Bian- 


e via frattina 86 A. Firenze, via dei Panzani 84. 


UN GIOVANE] RHUN GIANMAICA 


ee E TTI 
parlando italiano, e frantesefCompagnia Anglo. salina 


le conoscendo la contabilità,| 
leerca un posto in qualit 
di commesso. L’o) 
nat. — Offerte da dirigersi 
|. 10692 Rudelf 
|a Momneo (Baviera). 


Dirigere domande e vaglia aj. 
taliano 


Lo spose, le madri, e le| 


L'INDICATORE 


(pos NODO YO). 

i do bri GARÒ NOI di raure; dei Eiquiat 
feenfonimo Gis. nasconde nà | Bimostra in un momento 
Selle penne più stimate d'Italia. | mantità dì liquid em 
Si venda preso | pricipali iral (Lun barile. Prezto L. © pi 
rigo gl i ito a Milano presso Pinzi 
A. Brigola, via Mamsoui, n. 8,|D ‘Galleria Vitt Ea de n 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
© minio 


Egualmente eccellente 


e PE 
micinare co.orì 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano : 

1.) Notevole risparmio di tempo e dì forza, poichè con une 
dei detti macinini si macina una quantità di'tinta maggiore da 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
Pietra sei a otto lavoranti. A 

3) Maggiore finezza © unitezza nella tinta, dai che al ottime 
maggior produzione e miglior qualità. 

3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel mar 
sinare colla pietra. — La ripalitura del macinino, ehe si fa con 
segatura asciutta, è oltramodo sempiice e lesta, poichè 1l mac: 
‘dine si monta facilmente È 
4.) Questi macinini, 3 cagione della ioro piccola mole 6 teg- 
qerezza sono più facilmente trasportabili 
4s'1e pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portar seco dovan- 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte 

1 vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 


CUTE 


# % autorizzano a raccomandarli vivamente, 
à a tanto più che essendo adatti a macinare 
Piasà = E qualunque sorta di tinta, rimborsano in 


pei breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L 35 
» 50 » 0 


con volante > 80 » $ 
Imballaggio L. 4 50 per macina, Porto a carico dei committenti. 
Dirige somande e vaglia all'Emporio. Franco Italiano Finzi 
le Biancaelli, Roma, via del Corso 153, 454 e via Frattina 842. 
Firenze, via dei Panzani 28. Milane, Galleria Vitt. Em. 24. 


L'arte del Troforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite in fciro, si fissano a qua- 
lungue tavola mediante la riersa a vite di cui sono for- 
Nite, pesano poco, Sccupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

_ Con queste macchinstte, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mebili, étagères, panieri, nicchie per statue, «cc. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi- 
[metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
|ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, duo punte 
în acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Frezzo della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 è via 
Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Gal- 


leria Vitt. Em. %. 
NUOVO 


Acealappia-Vespe, Calabroni, Mesche, 
Formiche, sce. 


INDISPENSABILE 
4% por preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sulle piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l'esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla piog- 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 
@Èl coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 

danno potuto sopprimere i sachi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif- 
fell da collocarsi e che speso impediscono 

luppo ed il perfezionamento 
frutte e dell'uva 


Prezzo dell'apparecchio in cri 
del lumicino (veilleuse) . 


€ ferro galvanizzato L 2.50 
A » 07 


cent. 50, porto a carico dei commiltenti. 


Dirige domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e 
Biaschelli. Roma, via del Corso 453, IS6 e via Fraitina Bi 4. 
Firenze, via dei Panzani 28. Milan. Galleria Vitt. Em. 24. 


CU Cc I NE economiche in ghisa, di tutti i sister 


PREZZI 
Lire 25 — 90 —35 — 45 —50.—60—75 — 85. 
sa irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Its- 
liano Fim è Bianchelli, Homa, ia del Gorso 153 e 10I 
le via Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 28, Mi 
lano, Galleria Vittorio Emanuele! 24. 


Tip. ARTRRO e ©. viarza Montecitorio 124 e 15 


lì, 


vert 


UBRZE A, 
288350 TR 


usare te) 


In Roma cent. 5 


WeETTE nre» 
Quei signeri che: hanno reclamato per 
avere trovato,in vendita in provincia delle 
copie del nostro giornale portanti la data 
del giorno precedente e col resoconto della 
Camera incompleto, sono autorizzati a ri- 
fiutare tali copie spedite abusivamente ai 
rivenditori di. provincia da quelli che li 
acquistano dal distributore della vendita 
di Roma, ® asd vile ni 
Tutte le sere, dopo stampata l'edizione 
per Roma, viene stampata quella per la 
provincia, la quale porta la, data del giorno 
seguente, qualche notizia e dispaccio .che 
potesse giungere all'ultima ora e l'intiero 
resoconto della Camera dei Deputati. 


x TE 


(Nostra corrispondenza delegrafica) 


Milano, 5 (ore 1010). 

Il tempo staniani è'‘alcota’ tneefto, ‘quindi 

te ne è Sia to) città è anima- 
ima. Giungono a Viaggiatori ‘da 
tutta la dal Piethonte è da altre 
provincie. Sono arrivati molti sindaci è ra) 
presentanti delle Camere di “commeréiò. Te 
Lei della città sono imbandierate e‘affollate. 
‘inaugurazione ha luogo sotto ‘il portico 

della facciata principale che è a stinicircolo. 

Gli invitati sonò divisi in tre categorie. ‘ 

Gli invitati della prima categoria sarantio 
seduti — le signore, circa 250 0 300 odîn 
piedi sotto il portico dove il contà Bèlinzaghi 
farà il discorsò cui risponderà Micelt: 

Gli invitati della seconda “vategoria otcu- 
peranno il piazzale davanti al portico. 

Gli invitati di terza categoria, 
gli. espositori, saranno. Re tiaiaco, ed entre- 

La divi ione.degli invitati lia dato luogo a 
qualche: malumore. Si crede. che il numero 
degli inviti distribuiti sia soverchio, relativa- 
mente allo spazio. 

La guarnigione è sclilerata lungo le vie per 
le quali passerà Îl corteggiò tuale: ‘© «<< 

Le carrozze del corteggiò reale uscira 
da palazzo per "del Difonio, segultantio 


Rossa € alla 
SO Ag sie ei er 
Invece le carrozze di tuttt'gli’ alti itrvitati 


fino alla facciata principale e volteranno a 
destra entrando nel Corso. 
so nes si creò (000-410): 

Attesochè ‘la-folla diventa è stato 
cambiato l'itinerario. Il corteggio, voltando per 
via del Senato, prenderà lungo il Naviglio 
entrando dall'ingresso nei boschetti. 

Giungono primi il sindaco con la Giunta, 
poi la deputazione della Camera accompa- 
gnata dagli onorevoli-Fano-e Negri deputati 
di Milano, poî la-deputazione del-Senato. Le 
rappresentanze delle Sogietà operaie con ses- 
santa bandiere, si schierano: ai latidella fac- 


rozzà vi sono gli aiutanti di servizio; nella 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


meno 
deve entrare per qualche cosa in questa visita di 
Lazzarin... Tatto va bene... i ui 

Alle 5 preciso il barono arrivava in via Murillò 


coll'esattezza di un gentiluomo , atteso da una si- 
gnora. La marchesa difatti aveva data la. contegn 
che non era in casa per nessun altri che. per il 
barone. Quando le fu annunziato Cesare, sì alzò 6 
andò ad incontrarlò. 


Belinzaghi pronunzia il suo discorso, cui ri- 
sponde l'onorevele Miceli. 


po 
dopo.sono ammessi anche quelli della seconda 


-I-sovrani:.e i- principi percorrono le gal- 
lerie, dove gli espositori stanno accanto alla 
mostra dei propri prodotti. La visita continua 

telegrafo. 


pri È (Ore 1-30): 

Glinvitati sono in pino poso contenti 
meno quelli di 

altri rod ltanino potuto vedere 

Ma ina zione: Néamche la stampa è 
stata trattata ‘con soverchio riguardo. 

L'aspetto della. Esposizione è magnifico, 
resta Lai è'*divtroppo .@ 

superlativo non PI 
non- sì può‘ dire quanto tatto ‘è riuscito 
bene-= molto meglio che a Vienna. 

L'ingegnere Cerruti, che ha fatti i disegni 
del' palazzo, merita ed avrà certo molte lodi 

“It Re, accordando l'uso--della villa e* del 
giardino annesso, raccomandò di non atter- 
rare piante ; difatti.le hanno lasciate in certi 
intervalli fatti apposta, fra. una galleria ed 
‘un’altra, senza-atterrarne nessuna. 

TH Cerruti; quando il Re passa per quelie 
gallerie, per mezzo di apposite aperture fa 
vedere che lo piante sono'state rispettate: 

-Si fanno grandi elogi anche all'ingegnere 
Colombo, ordinatore di tutta la esposizione 
delle macchine © della galleria del lavoro, 
tutte: due ammirabili. «Vi sono già .filande in 
azione con 60 brianzole, orefici, ragazze della 
scuola. professionale «di Milano che miniano e 
fannò fiori, macchine di Treves che stampano 
le-pubblicazioni illustrate, ecc. 

Siosservano le tettoie tutte di Bosisio con 
travature in ferro, senza chiavarde, bellissime. 

Fino: di stamane tutto era. perfettamente 
ordinato e pulito. 

Gli applausi ai sovrani continuano nell’in- 
terno dei locali dove la folla li circonda. 

Dalla rotonda colpo d'occhio bellissimo. Gal- 
leria centrale imponente. Molte vetrine ma- 
gnifiche,, alcune costano, somme  rilevantis- 


sime. 

La rotonda ove sono esposte le vetrerie e 
le. ceramiche in grandissima quantità è ma- 
gnifica. à 

L'esposizione dell'esercito, ordinata dal colon- 
nello. Quaglia, bellissima; uniformi, armi, ma- 
teriale, cannoni, equipaggio da ponte, tutto in 
perteftissimo otdine. Nell’esposizione della ma- 
rina figàrano i modelli dell’Italia, della Le- 


pante, ecc. 
Le sete, f filati, le ceramiche, le carrozze 
sono ammirabili. 

Grande successo il salone pompeiano. 

Al secondo piano, dove si sale per due scale, 
vi è la galleria de’ costumi. Poi in una specie 
di abside, che sbocca con ingresso sui bastioni, 
sono esposti.gli orgapi. da chiesa. 

La galleria de’ prodotti agrari è importan- 
{issima. È disposta benissimo, provincia per 


provincia, per cura di ciascun coi ‘agrario. 


(0re 2) 


è ricominciato «il -tempo. cattivo. 


Il Re.è rimasto sorpreso. dello. spettacolo 
veramente straordinario, e si è fermato a par- 
lare con i vari espositori congratulandosi con 
loro: Nella galléria del lavoro tutte le mac- 
chine'e gli ordighi în movimento fanno una 
im dissima. x 


pressione grani E 

Giulio Ricordi presentò alRe e alla Regina 
una pergamena stampata istantaneamente. Il 
Re, stringendogli la mano, lo ringraziò. 

Si stampano giornali, si fabbricano confetti; 
cioccolata; tte, guanti, lavori di orefi- 
ceria, e prodotti del latte alla presenza del 
pubblico affollato. 

Riattraversata la galleria, il corteggio reale 
ha fatto sosta a terreno della Villa, ove fu- 
rono serviti i rinfreschi. I sovrani passano 
quindi al palazzo del Senato per l’inaugura- 
zione «della esposizione artistica, la quale è 
molto ben disposta. Molto .più oggetti che.a 
Torino, ed anche molte cose notevoli, almeno 
a giudicarne così a prima vista. 

Stasera vi sarà a Palazzo pranzo di gala 
con invito éstesissimo. a i 

L'impressione.genarale è-che l’asposizione 
è rinssitisoima, o L'industria vi si mostra fio- 
rente e le arti în progresso. Impossibile en- 
trare in particolari. Ma è veramente conso- 
lante l'aspetto di tante cose belle, che non si 
conoscevano o. delle quali si è appena sen- 
tito parlare. x 
Successo grande, colossale. 


Pe 


NOTE PARIGINE 


2 maggio. 


Signor ambasciatore, 
Roma, li tanti di maggio. 

Il governo di S. M. è venuto nella determina- 
zione di richiamare provvisoriamente il suo rap- 
presentante a Parigi. V. E. vorrà’ dunque al rice- 
vere la presente far conosesre al governo della 
repubblies. francese che Ella dovendo. prendere 
un congedo per ragioni di salute, lascia il signor 
barone Marocchetti come incaricato degli affari 
del-regno d'Italia. 
Nel èomunicare a S. E. il signor Barthélemy de 
Saint-Hilaire tale decisione, Ella è autorizzata £ 
spiegargli le cause che l'hanno prodotta. Il go- 
verno di S. M. non intende în tal modo protestare 
contro le misure militari che il governo della re- 
pubblica francése ha-creduto di dover ‘adottare 
contro la Tunisia, quantunque’ egli francamente 
abbia manifestata la sua. opinione sutale que- 
stione, affermando: che la èampagna’ ‘initiata non 
sia atta a cementare l’amicizia dei due paesi. Inyi- 
tandola a chiedere un lungo congedo, il governo 
di S. M. intende manifestare il dispiacere che egli 
prova nel vedere che fa oreata o lasciata creare 
una atmosfera aporta;ronté ostile ‘all’Îtalia nell'o- 
pinione pubblica'e nella stamr3 franoeso. © © 
Intendiamo parlare di quella oftoc=* che fi- 
ceve le ispirazioni del governo francese, è #op:9" 
tutto di una agenzia 1 cui legami tutti conogcofio. 
lì modo sistematico con îl quale sono' quotidiar 
namente asseriti fatti inesatti ai quali il governo 
italiano, 0 uno dei suoi agenti, o sudditi italiani, 
prenderebbero parte, giustifica i nostrì reclami. 
Gi era stato assicurato che questo stato di cose 
sarebbe cessato, ma vediamo che gli attacchi e 
le calunnie contro l'Italia © il governo di S. M. 


La mia premura era un piacere più che un 
dovere... Son tanto fortunato da potervi essere 
utile in qualche cosa? 

— &vete questa fortune — disse Lazzarina s0r- 
ridentto “<< 
“= Disporete subito del vostro umilissimo ser- 


vitorà... 

*— Barone, debbo dimostrarvi una enorme fi- 
ducia. 

— Ne-*saprò essere degno. 

+ l'È'iriutile, non'è vero, ch'io vi-raccomandi la 


-— Bîgnora, spero che fion ‘ne dubitiate. 
‘inTeri sera ho nasîstito' alla prima rappresen 
tazione di un nuovo lavoro al teatro di Belleville, 
dove’ piteva che tutto Parigi si fosse dato con- 
véinoMio padre mî ci aveva voluto condurre 
per forza L. »* 

— o avuto il piacere di vedervi © di salu- 
tarvi:da lontano. 

+.Perchè. nom. siete. venuto nel mio palco a 
darmi la buona sera. " 

— Non ho osato presentarmi... 

— Avets avuto molto torto perchè m'avreste 
dato-ftibitd'!a "spiegazione che vi domando oggi. 

Fossaro si mostrò stupefatto. 

— Una spiegazione? ed a che proposito, mar- 
chesa? x 

— Mio caro bafoîe, lo sapete meglio di me... 

— Volete parlare forse dell'alterco fra il prin- 
cipe di Castel-Vivant e l'attore Fernando Volnay ? 

Precisamente. 


— E che:così desiderato di sapero? 
— H vero motivo di quello scandalo. 
— Mi mettete in un bratto impiceio, 
— Perchè ? 
— Perchè la verità vera potrebbe farvi di- 
Spiacere, 

— Non ve ne preoccupate © rispondetemi fran- 
camente 5 
— Datemi l'ordine di parlare, ed io parlerò. 
— Vé l'ofdinò.— 
— Ed io vobbedisco. Hl principe era di faccia 
a voi nel palco di proscenio al prim'ordine. 

— In compagnia «di una ragazza molto bella, ma 
di una afaceiataggine rara_...; «> 


ero lì presente.= Se ci fossi stito Yo, quella fa- 
Yatza sarebbe stata molto, ma molto più riservata. 
Bisogna confessare che il principe; avendo: pran- 
zato bene, si è. condotto in una: maniera. indegna 
di un gentiluomo. Invece d’imporre silenzio a 


Fuori di Roma cent. 10° 


sono qui ntmerosi è più insistenti che maî. L'Agenzia 
Havas comunfèiado ogni giorno alla stampa della 
‘capitale e ‘a quella dei dipartimenti fatti aperta- 
mente falsi, alimenta volontariamente raneort & 
ostilità, che noi non dividiamo, ma contro cui è 
nostro dovere protestare.in qualche modo. 
-Noniscenderemo ai particolari, ma basterà accen- 
nare alla pretesa: ammissione del. regio sonsole 
Macciò nei.consigli del bey di Tunisi, ai..pretesi 
invii d'armi nella. Tunisia, a tutta la: leggenda 
creata sul giornale il Mostakel che si è arrivato 
ad.affermare.sovvenzionato dal governo di Si; 

In-tale «stato di cose non è nella -dignitàn dele 
l'ambasciatore di-S. M. il Re d'Italia di continuate 
arrisiedere.là dove si produeono. questi. attacchi 
che ci permettiamo di. dire: autorizzati. Degide= 
riamo veramente che il governo della Repubblica 
francese dimostri l'amicizia tante voltefdiehinrata 
verso l’Italia, facendoli cessare, e permettendoci 
così di invitare V. E. & riprendere-il suo. posto, 
Lo desideriamo vivamente per l'utile presente e 
avvenire di due paesi che legano tanti interessi 
tanti sentimenti comuni. 

(2 Colgo l'occasione per manifestarle la mia/alta 
considerazione. 
Per Benedetto Cairoli molto impedito 
FoLcHETTO. 
XXX sn 

Come fa comprendere questa nota, la. stampa 
ufficiose.e ufficiale riprende più vivamente-che 
mai i suoi attacchi contro l’Italia. Forse con-que- 
sto.ramore essa è. invitata. a_ distrarre. J'atton® 
zione pubblica sugli importanti avvenimenti «che 
si compiono.in Africa. Stamane il Débats —gic® 
nale.del signor. Léon Say. — accoglie: una lettere 
in cui si.afforma che il Mostatel è sovvenzionato. 
da Roma — leggi dal governo — e che .è.seritto. 
dal.signor Macciò. Nessun giornale). dì qui, oserà 
dire la verità, la quale è che il Mostakel è na 
prodotto. — davanti leattuali complicazioni — na» 
tarale della libertà vera. di stampa che regna.in 
Italia, e che la.sna esistenza non fa rivelata: agli 
Italiani che per la « scoperta » che dopo molti 
anni ne fecero i Francesi. 

x 

Quest'oggi pure la Havas ni fa telegrafare che 
il lucgetenente Payet, morto nello scontro del 26 
aprile; fi ucciso da un Italiano combattente fra î Kru- 
miri. Supponendo che il fatto sia vero — è inve 
rosimile, ma non impossibile — l’accoglierlo con 
tanta premura e'il comunicarlo a tutta la Francia, 
indica abbastanza l'ordine di idee che regia mel 
ministero francese. Da sò sola questa. assorzione 
giustificherebbe la necessità di cangiare l'ipotesi 
del richiamo del generale Cialdini, in una realtà. 

XIX 

Tatti-ormai sono d'accordo. clié: il ‘mezzo più 
semplice di appianare le difficoltà che. sorgono 
ora sempre più aspre tra la Francia italia 
era di richiamare simultaneamente i signori Rou- 
stan e Maociò. Io stesso, in modo serio ein modo 
scherzevole, l'ho detto molto tempo fa. Sorge ora 
il piccolo problema storico seguente: 

È stato il ministero francese o il ministero ita- 
liano che ha rifiutato questo mezzo logico di con: 
ciliazione? 

x <eli-vero che il generale Cialdini vi avessò 
avuto l'aviazione’ del governo francese e che gli 
sia maneata quai2 del governo italiano 
- 0 @iegli.vero che lì Fichiamo sia atato pro- 
posto da Gambetta a rifiutato dal signor Barthé- 
lemy Saint-Hilaire ? 

R. 8. V. P. 


n — _———__——i 


quella ragazza, le ha faite coro e ha cominciato 
& parlare a voce alta. Un seniplice comico, l'at- 
tore-Ferniantdo Vobiay; portaridosi “da gentiluomo 
folto più :del prineipe, ha : prese -le vostre parti 
ed ha chinsa la bocca senza tanti complimenti al 
signor. Castel-Vivant. 

— Pra quel che m'era parso di capire... Ma poi ? 

— E poi? le conseguafze s0n0 naturali e-pre- 
vedute. Una provocazione scambiata fra ‘ilue uo- 
mini d'onore nom termina che con un duello. 

— Siochè il priacipe....? 

— Si batte domani col vostro campione. 

Lazzarina arrossì.... 

— 0h* mio campione! — disse ella con' tuono 
di rimprovero e quasi’ di ‘sprezzo: 

— E come chiamereste altrimenti, marchesa, 
un galantuomo che domani può, andare all’altro 
mondo battendosi per voi? Capisco che sarebbe 
difficile-rischiare la propria vita per una causa 
più bella 1 

— Sicchè si tratta propriamente di un duello 
sul serio. 

— Tatto quel che ci può essre di più serio, ed 
uno dei ‘due rimartà sul terreno... 

— E dove avrà-luogo lo -scontre ? 

= Sallà riva della Marna, al di là: della cate- 
ratta di Creteil, vicino al villaggio dela Pie. 

— A che ora? 

— Alle otto precise. 


(Continua) 


* 


FANFULLA 


bada 

Ieri sono stato anch'io — con diecimila altri 
privilegiati — a ciò che si chiama le vernissage; 
s'intende il giorno in cui si dovrebbe darela ver- 
mios ai quadri esposti al Salon. In realtà è cosa 
già fatta, ma riesco una spacie di première dove 
tatti vogliono andare, o dire di essere andati. I 
centomila di-ieri si componevano di: tatti 1 gion 
malisti, i reporters; tutti gli uomini politici ; tutti 
i letterati; tutti gli artisti accettati; tatti i ri- 
fiatati; le loro mogli, le loro modelle, le loro 
serve, le loro cnoche, i loro pottinal, i loro sarti, 
@ i loro calzolai, 

x 

Si vedsvano dunque antitesi viventi d'ogni sorta, 
ma Lredominavano due tipi: l'artista, per lo 
più— chéochè si dica del suo modernizzamento — 
riconoscibile a qualche indizio della toilette, un 
cappello a larghe falde, il collo nudo, od i capelli 


della eocentricamente abbigliata in raso nero il 
più collant possibile, o con un mantelletto a pio- 
cole pieghe alla pellegrina e il cappellino sempre 
di più in più ceèriole/. L'uno e l'altra eccitatis- 
mimi, lui per-ciò che espone, essa per la parte 
che vi ha preso; a crocchi, a capannelli, in piedi 
© a tavola, discutendo, analizzando, critisando, ful- 
minando i « filistei » e i rivali. 
x 

Quanto al Salon, mentirei se vi dicessi che in 
mezzo 2 quella fitta © ondeggiante folla l'ho ve- 
duto. Ho eseguito una corsa di sala in sala, sp- 
pena potendomi fermare qua e là,.e arrivando a 
vedere soltanto i quadri di grandi dimensioni. 
Fra questi, la famosa Distribuzione delle bandiere 
di Détaille, tela immensa ben ideata quanto alla 
mise en scène, orribile quanto all'esecuzione, s0- 
pratutto nelle figure assolutamente di legno del 
primo piano; il soffitto allegorico per il palazzo 
di giustizia del Bandry: che è veramente una 
belle cosa. Uscendo da questa passeggiata tor- 
ansntosa non ho portato. meso che una grande 
impressione: quella datami da un ritratto in piedi 
di 3. P. Laurens, che è una maraviglia di forza 
© di essenzione. Una donna di cinquant'anni, ro- 
busta e potente di forme, con un vestito di vel- 
luto nocciuola, ammirabile d'illusione, sopra ‘un 
bizzarro fondo ceralacca. Forse una grande stuo- 
matara di colore nell'insieme, ma come esecuzione 
una delle più stupende che si possano immaginare. 


PRARE 


GIORNO }ER GIORNO 


Quel mio buon confratello dell’Oca-a-bere 
che ha corrispondenti dappertutto, ne ha uno 
anche a Lisbona, il quale gli ha annunziato 
l'invio d'rn bastimento portoghese a Tunisi 
per la proteziene dei connazionali. 

Devessere quello stesso corrispondente che 
prese l'Illustrazione Spagnuola perun gior- 
male lisbonese. E nella sua distrazione deve 
avere scambiato una notizia stampata nei gior- 
nali francesi con un suo telegramma parti» 
colare. Ciò non deve stupire nessuno : hanno 
beh preso un quarto d'oca per unabibita e il 
Sudan per il settentrione dell'Egitto, eil Faro 
per l'Ellesponto, i miei amici dell'Oca. Anzi 
dicesi che l'onorevole Cairoli che regala le 
geografie, (come i cacciatori regalano -1x, 
quaglie, senza mangiarle) ne abbia andato 
uma alla birreria Morteo, perciò il Capitan 
+Fra-le-oche la ‘impari. È. necessario .che al- 
‘meno uno del cor* ja sappia — se non altro 
a orecchio! 


CI) 
eci 
—Una prova della distrazione det Capitan 
Fricassea (d’Oca novella) è il non essersi 
‘accorto che avendo da scegliere le sue notizie, 
ne ha data tha che può parere una amara 
critica ‘alla pusillanime incapacità del nostro 
‘ministero degli esteri,e non ne ha dato una 
altra che può essere una carezza al nostro 
‘amor proprio nazionale. 

Infatti il corrispondente del Capitan Fri- 
cassea ha dimenticato. di scrivergli che do- 
menica 24 aprile l'ambasciata italiana di Li- 
sbona era onorata dalla visita deî ‘sovrani, 
Don Luigi e Donna Maria Pia, che il nostro 
rappresentante accoglieva a una magnifica 
festa decantata da tutti i giornali ‘lisbonesi 
— di Lisbona (in portoghese). 

Per l’otgano di un governo che tiene tanio 
ai minuetti, la dimenticanza è imperdonabile. 
Mentre l'aver. raccolto l’altra dell’invio- di 
una nave portoghese a protezione ‘di una 
delle più piccole colonie euròpeè; di’ fronte 
all'invio così tardivo del......- Cariddi! e 
alla imprzia della Consulta a fare. il proprio 

è-proprio un parlar di corda in 
isa impiccato ! 
., 
#» 
"E parliamone di corda! 
Il Capitaa Fricassea(d'Oca) mi rimprovera 
di fare l’apologia del capestro. Ohimè! Nonsono 


io che l'ho fatta; ma non nascondo le mie 
simpatie per chi l'ha Scritta. Deplorò sincera- 
mente che nei nostri codici ci sia una pena 
messa lì per ridere; e nòn Îìo nessunà sim- 
patia per la canaglia, che meriterebbe di es- 
sere impiccata a rigor di termine, e non lo 
è. Certi assassini o parricidi, certe uxoricide, 
certi;simpatici bombardieri © sicari, non mi 
inspirano nessun interesse, nò morale, nò 
pecuniario. Penso che la loro esistenza, in- 
tesa a distruggere l'altrui, non giova nè 
alla società, nò alla legge, nè alla moralità, 
nè alla fratellanza umana, nè alla filantropia 
e neanche all’amministrazione del giornale. 

E se pure il mio buon confratello dell'Oca 
riuscisse a far ribellare un'altra volta tutti i 
forzati del bagno di Civitavecchia, come gli 
successe l'estate scorsa, creda che neanche 
quelli egregi birbaccioni basterebbero a farmi 
mutar parere. i 

sa 

Un foglio ministeriale magnifica la gene- 
rosità della sinistra, la quale, arrivata al po- 
tere, lasciò al loro posto i diplomatici che 
aveva creato la destra. % 

Bella generosità! La sinistra ha fatto di 
necessità virtà, e ora vorrebbe vantarsene! 

Ha lasciato al loro posto i Nigra, i De 
Launay, i De Barra], i Robilant perchè non { 
ha trovato fra i suoi chi potesse surrogare 
quelli la. 

Per la stessa ragione ha accettato la no- 


fatta dal ministero Minghetti, 

Quella poca nomina che l'Italia deve alla si- 
mistra, è quella del duca di Gaeta. 

C’è di che gloriarsi dei suoi successi diplo- 


matici ! i 
4 


ata sa H 

Il principe di Bismarck non è certamente i 
fatto col legno con cui si fabbricano i con- | 
tribuenti italiani. 


municipio di Berlino gli ha triplicata la tassa } 
sulla pigione, strepita, tempesta e minaccia. 

E che sorta di minaccia cava fuori! Nien- 
temeno che quella di trasportare la capitale | 
altrove, lasciando il municipio di Berlino in 
asso. 

Ed è uomo da fare ciò che dice, perla! 
semplicissima ragione che può fare ciò che ! 
Vuole. = 

Occhio alla penna, confratelli di Berlino. 

* ® 
333% 

Ricevo una lettera dell’ex-deputato Vin- 
cenzo Carbonelli che protesta contro una as. 
serzione dell'articolo di Don Peppino relati 
al Piccolo Mare di Taranto. 

L'onorevole Carbonelli, parlando dell’arti- 
colo di Don Peppino, dice: 

Egli, accennando alla concessione del mare sud: 
detto, insinua che il preteso concessionario (che 
sarei poi io) avrebbe già in compromesso con una 
società inglese ne; una sub-concessione, intascando 
non 50 “te cosa. 

Tion è ancora venuto il momento di dire al 
pubblico quello che mi proponevo, domandando la 
concessione, nè per quali ragioni mi fa mossa tanta 
guerra. Posso però respingere fin d'ora con altera 
coscienza e in nome di sessant'anni di vita ono- 
rata qualunque parola di Mercato politico. In que- 
sto io non ho mai negoziato, come non ho nego- 
ziata la concessione del AMar-piccolo con ehio- } 
chessia, nò fatto alcun compromesso, nò intaseato, | 
x nessun titolo, quattrini. 

Da un gran pezzo, egregio signore, io non vendo, } 
a detrimento della mia famiglia, che quel poco a | 
me lasciato dai miei e che ho sempre dato in ogni | 
congiuntora alla patria. H 

Auguro ai miei detrattori di poter dire lo stesso, | 
e'spero di non dover ricorrere alla legge, ma alla 
cortesia di lei, perchè non più tardi di questa sera } 
il Fanfulla pubblichi questa mia. î 

Dev.mo servo i 
Vincenzo CansoneLui. |} 
i 


® 
ss» 
Ecco contentato l'onorevole Carbonelli. 
Osservo però (per la millesima volta) che | 
‘Don Peppino non insinua e non ‘annunzia i 
mai nulla di suo, per conto suo; ma fa lai 
cronaca dei giornali, întitolandola ora in un i 
modo, ora nell'altro, ma desumendola, da dieci ! 
anni, dai giornali. Ì 
Viceversa poi, toccano sempre a Don Pep--i 
pino i reclami o le rettificazioni ! i 
Se questo mi fa piacere perchè prova che, È 
‘appena una cosa è nel Fanfulla, acquista l'im- i 
portinzà ‘che non'gli si ascorda sitrors, d'altra | 
parte non mi dispensa dal pregare l'onorevole i 
Carbonelli, a non imputare a Don Peppino la 
notizia che è partita da altri. 
‘Quanto al Afercato politico, ogni lettore 
avrà visto ché tale è fl titolo dell'articolo di 
Don Peppino scritto a imitazione dei listini, 


i vous avez commencé, tandis que vous y 


@ vi 8 fatto cenno delle notizie politiche col 
riome di valori in fialzo 0 in ribasso. 
Diaminé! Un giornalista e pescatore vec- 
chio come l'onoretole Vincenzo Cirbonelli 
non avrebbe dovuto preudere un granchio così 


grosso! 
È ATSÒ 
IRE IRA 
Si la mf 


. PISELLO 


LIBRO VERDE 


IL 
Béni Cairoli è Léon Gambetta, 
Ami delit (amico diletto), 


J'ai retardé à vous écrire parceque nous 
arots eu leauconp dé cassetnents de boites 
depuis ma dernière de l'écoulé; mais: entre 
amis antiques comme je et vous, on ne re- 
garde pas è ces petitesses. Du restant le t6- 
légraphe Étienne he vous attra pas quitté sans 
notices; et notre très-clair générai Cialdini 
sera couru vous amener l’annonce de la vic- 
toire avec beaucoup de vacarme (vittoria stre- 

sa, conme on dit en italien) que nous 
avons reporté sur nos ennemis. 

Tout est retourné dans la calme, le gou- 
vernement est plus sinistre que d'abord, nous 
avons une majorité immense, vraiment com- 
vòte de membres mous d’affection ponr nous 
(veramente composta di membri mossi da 


Mol dans co moment je n'y suis pas, par- 
ceque je me suis tiré de nouveau dans la 
campagne, avee l'excuse que j’avais pris une 
constipation, à cause des rencontres des fa- 


fourberie pour ne pas riposter aux interpel- 
lances. 


3 
terminablement. Anse jacquet (anzi; giacchè) 
ètes, 
s'il vons plait de prendre quelque autre chose; 
outre Tunis, faites moi og di 
diplomatic (per mezzo diplo: 


En attendant vos commandements, je vous 
etreins la main et je vais diner parceque la 
viande est cuiteela gueule me tire. Jai une 
certaine vitelle en humiditè avec bossus (vi- 


| tella in umido con gobbi) qui vaut cent 
i plus que la Tunisie. 


T'attends une replique catégorique selon î;' 


otre tactique mirifique, en vous assurant que 
mon unique politique sera toujours sympati- 


que è l'action diplomatique et stratégique de f 


la plus magnifique des republiques. 
Votre 
BENI CAIROLI. 


IL 
Léone Gambetta a Benedito Cairoli. 


Monsignore e charo collegio, 


To sono non ne posso più gaio di vostra 
scoppiante vittoria sul corpo legislativo. Voi 
siete veritabilmente un grande negromanziano; 
persona potrebbe rovesciare una situazione 
così bene come voi; e avreste meritato di 
nascere francese per prendere la piazza la- 
sciata vacante dal decesso del nostro sciagu- 
rato e rigrattato Mangin. a 

Per parte di me approvo senza alcun ri- 
tringimento il vostro rientro nella cam, 
dove sopra l'erba farete senza dubio “della 
squisita politica vegetale. Il governo ‘siede 
all'egicoltua come l'agricoltura facilita il 
governo. Di 


Non vi inquietate di Tunis... sarà. preso 


| prima che atacato ; e vei potrete cuntinuare 


a essere dacordo coll Inghilterra.se ‘noi avremo 


| invidia di prendere altra. cosa, vi faremo sa- 


pere nostre determinazioni appresso fl colpo, 
secondo nostra costante politica. Voi andate 
sempre per la medesima rotta, così come 
siamo intesi ; alla punta del fossato la cul- 
butta, quando sarete cascati noi vi racatte- 
remo, non dubitatene punto. 

Al presente godetevi la vostra Îl 
fresca e la vostra vitella in midità ; è mentre 
vi serro la mano mi replico» -- svari 

“Vostro — 
GAMBRTTÀ. 


a 


E per il sigillo 


$ apostoli slavi. 


| mitato, il quale, 


rr 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 maggio. 

Ieri alla Pilotta il nuovo ministro della guerra 
ha ricevuto tatti i comandanti di corpo della 
guarnigione di Roma. 

La 

Si assionra che in questi giorni comparirà il 
decreto di collocamento a riposo, in seguito a 
sua domanda, dl: colonnello di cavalleria Cosco- 
nito di Montiglio, comandante il reggimento Nizza, 
attualmente di guarnigione nella nostra città. Ra. 
gioni di.alta convenienza; non ci permettono: di 
indagare i motivi che fianno spinto questa bella 
figara di soldato a chiedero il collocamento a 


Certo per il reggimento che egli comanda da 

chio tempo, e dove è amato come un padre 

dai suoi ufficiali, questa domanda ha fatto una 
penosa impressione. Ù 

Il colonnello Cocconito è nell’arma di cavalleria 
il solo decorato della medaglia d’oro al valore 
militare. 

“w 

Entro il mese di giugno verranno in Roma 
quattro o cinque: pellegrinaggi, în occasione del 
giubileo. , 

Dopo il pellegrinaggio francese, che sarà forse 
ricevato il giorno 8 di questo mese, verrà un pel- 
legrinaggio tedesco numerosiasimo. 

Il più importante sarà, a quanto dicesi, un pel- 
legrinaggio slavo capitanato da monsignor Stross- 
mager, vescovo di Bosnia, che visiterà a San Cle- 
mente la tomba de' santi Cirillo e Metodio, e rin- 
grazierà il pontefice per avere estesa a tutto il 
mondo cattolico la celebrazione della festa de'dne 


E°i 


al palazzo Costaguti in piazza delle 
tartara tighe la signora do Fontaino ha dato l'ul- 
timo ricevimento della stagione. : 

La signora de Fontaine, come la sua figliuola, 
ricevono con tanto garbo, che i loro invitati degli 
aitri ricevimenti sî son fatti una festa di inter- 
venire numerosi ieri sera, nell'elegante apparta- 
melito del palazzo Costaguti. — ; 

Abbiamo notato oltre la signorina Fontaine in 
una semplice ma elegantissima toilette, la con- 
tassa Senni in una bellissima toilette do la prin- 
cipessa Massimo con le figlie, le marchesine Ma- 
rini, la moglie del principe Nabesima ministro 
del Giappone presso il Re d'Italia, la signorina 
Gallian figlia del console tarco, e molte altre. 

Fra gli uomini verano quasi tutti i componenti 
della ambasciata d'Austria presso la Santa Sede, 
il marchese Lorentana rappresentante di varie 
répubbliche americane presso la Santa Sede, l'am- 
bassiatore turco presso il governo ‘di “Sua Maestà 
il Re; il generale Bagnasco © parecchi altri. 

Allo 2 6 mezzo s'è incominciato: il colillon e 
alle 5 si ballava ancora. 

Pa 

I socì del Circolo nazionale per solennizzare la 

trasformazione del Circolo e la inaugurazione dei 


i rali @ ripetuti applausi. 


Un altro banchetto vi sarà stasera al ristorante 
Morteo.a ponte Molle. Sono i membri del comi- 
tato del carnevale che si riuniscono per festeg- 

iare î buoni risultati ‘finanziari ottenuti dal co- 
dopo aver dato duemila lire per 
i, di Casamicciola si trova ora ad 
vere un fondo di cassa di cirea 14 0 15 mila 


PER CASAMICCIOLA 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 
zioni: 

Dai signori Gaffari! e Gatti, raccolte dalla Gaz- 

setta provinciale di Bergamo L. 1308 — 

Liste precedenti » 9323 01 

Totale ... Lire 10031 0 


LA CAMERA 


5 MAGGIO. 


Una grande notizia: piove. n 

Piove, e sebbene l'onorevole Depretis abbia 
promesso di sbottonarsi oggi a proposito 
della Riforma elettorale, il pubblico accorso 
2 sì grato spettacolo 'è tutt'altro che affollato. 

Intanto, mentre si aspetta, l'onorevole Mussi 
svolge una sua int ‘al © ministro 
dell'interno sulla‘ riforma del Consiglio am- 
ministrativo della Cassa di risparmio di Lom- 
bardia. ‘L'onorevole Mussi si lamenta che il 
decreto 4 marzo 1880 non'sia stato ancora 
attuato. Il nuovo collegio "fa “già “nominato 
regolarihente, ‘ma non può funzionare perchè 
manca del presidente e del vi dente. 
Egli non capisce perchè mai l'onorevole De- 
pretis abbia una gestàzione così lunga. « St 
gnoti! la gestazione della’ balena, che è il 
più'grosso def mammiferi, non dura*che un 
‘anno solo. Perchè ‘mai’ quella’ dell'onorevole 
Depretis, che pet ‘mammifero è abbastanza 
male riuscito, ha da durare quattordici mesi ?> 


?, 
a 

L'onorevola Depretis si scusa col dire che 
chi va piano va sano. 

«Il mio vecchio difettò è stato sempre 
quello di andare adagio. D'altra parte se la 
gestazione fu lunga, io posso assicurare l'on0- 
revole Mussi che il parto è vicino. Il nuovo 
presidento e il nuovo vice-presidente della 


Mussi prende atto di 
promessa . dell'onorevole Depretis. Quindi si 
passa oltre. L'onorevole Depretis ha nuova- 


verno sulla Riforma 
ta 
L'onorevole Depretis comincia col mostrarsi 
commosso. dell'accordo, della Camera in una 
così alta quesiione. 
« Sì, 0 signori, mi commuove l'animo il 
dere che i banchi della destra sono oggi ai: 


trettanto vuoti come quelli della sinistra! Ciò 
significa che la notizia delle dichiarazioni del 


Dopo questo lepido esordio l'onorevole De- 
pretis entra in argomento, ricordando tutti i 
progetti di legge presentati in proposito dalla 
Riparazione dall'alba del 18 marzo in poi. An- 
che lui è ormai convinto che su questa ri- 
forma si sia discusso abbastanza. Dichiara che, 
essendo nelle intenzioni del governo di accet- 
tare tutte le modificazioni che gli sarebbero 
state proposte, non poteva per conseguenza 
o il teo ni han Commissione, tanto 
più che quesi 
del ministero. ROC ER 


< Il governo — dice l'onorevole Depretis 
sta per an quidsimile di suffragio universale, 
che escluda dal voto le donte e gli analfabeti. 
Col suffragio universale esteso agli analfabeti 
non avremmo più ‘nè la consapevolezza, nè 
la coscienza, nè la libertà deì voto. Delle 
donne non ne parliamo... Qui nella Camera 
non hanno trovato che due sostenitori : l’o- 
norevole Saladini e l'onorevole Marcora. La 
maggioranza del paese su questo tema è d’ac- 
cordo. Le donne lasciamole stare a casa. » 
nai dimento sere Arbib, dice che 

ion gli pare stevrà di malizia la co) = 
cipitata della destra verso il i SE 
versale. « Lascino dire.a me che di malizie 
me n'intendo.... » (Marità). 

L'onorevole Depretis non n che vi sieno 
degli (i rien tecn al 0, come vi 
son pur troppo degli uomini che sanno leg- 
#ere e che parlano come l'onorevole Cairoli. 
Ma queste sono ecrezioni. Degit uomini come 
l'onorevole Cairoli: non se ne trovano tatti i 
giorni, nò in tutti 1 paesi. 

«L'omorèvolè Bovio mi ba chiamato — dice 
dero Fonorerola Bovio alt oe urto 

‘onorev mio , e sono 
convinto che muterebbe opi i 


esercitate’ Il voto. Ta quanto al censo il mir 
mistero accetta la riduzione proposta di lire 
19 80, nè un centesimo più, nè un centesimo 


meno. H 
Rispetto alla capacità, il governo, dopo 
avere esaminato l'articolo che accorda il voto 
a tutti quelli che per due anni abbiano ser- 

vito nell'esercito, si è trovato costretto di 
imporre, come limite, l'istruzione elementare 
obbligatoria. I partigiani del suffragio uni- 
versale non possono aver da ridire! 

Dieci minuti di riposo. 

te 

L'onorevole Depretis. riattacca Îl suo di- 
scorso parlando dello scratinio di lista, e di- 
chiara che il governo non può assolutamente 
abbandonarlo perchè fa parte. integrale della 
legge alla quale si tiene vincolato. Il collegio 
uninominale, col suffragio allargato, non ser- 
Virebbe che ad aumentare gli intrighi e tutti 
gli ìnconvenienti che ora si lamentano. 

m quanto alla rappresentanza delle mino- 
ranze, l’accetterà, quando ve ne sia bisogno, 
per far passare lo scrutinio di lista. « La Ca- 
mera attuale — conclude. l'onorevole De- 
pretis — è benemerita del paese; ma è ve- 
nuto il tempo di far parte agli elementi 
naovi. » (Applausi a sinistra). 

L'onorevole Zanardelli dichiara che rinuncia 
per il momento alla parola, riservandosi di 
parlare sull'ordine del giorno. 

*a 

Emozione nell'aula e nelle tribune. La pa- 
rola. è all’onorevole Minghetti. 

L'onorevole Minghetti premetto ch'egli parla È 
a nome della minoranza della Commissione..j 
Riconosce pure la necessità di procedere a 
©una riforma elettorale, sebbene Ja pubblica 
opinione non ne abbia ancora rivelata l'op- 
portunità. Crede che sarebbe stato sufficiente 
occuparsi semplicemente della estensione del 
suffragio senza mescolare nella legge altre 
disposizioni. — 

“L'onorevole” Mifglotti fa una orilica aigu- 
tissima dell’attuale progetto: che contraddice | 
al metodo graduale e progressivo di tutto le | 
su ti legge lei non svolge il si- } 
st rale vigente; ma lo distrugge. 
eli ara Pl Pare 
riforme gradatamente. 
stessa Inghilterra s'è 


ministero italiano 5° messo in testa di rico- 
minciare la storia. 

%a.. 
L'onorevole Mingheiti' passa a discorrere © 


mente la parola per esporre le idee del l'a) sieno? Io ne dubito perchè sapendolo non le 


“sulle to parti cn legge dhe ali mio 
pone ad un esame rosò. Oggi l'onorevole 
Minghetti è in buona vena, è fa un discorso 
veramente splendido. La Camera lo ascolta 
colla più grande attenzione. 

Combatte quindi il criterio dell'istruzione 
Obbligatoria come bass di capacità. 

< Voi citate ad ogni momento le scuole po- 
polari di Germania. Sapete voi che cosa esse 


avreste citate. La seuola popolare in Ger- 
mania ha otto anni di tirocinio. Se foste lo- 
gici. e se credeste che la scuola elementare 
nostra possa dare all'allievo la capacità del 
voto, ebbene perchè non date allora il voto 
a 12 anni; perchè ne domandate 21?» 

L'onorevole Minghetti prende a confutare 
î sostenitori del suffragio universale che egli 
divide in tre categorie: i metafisici, i senti- 
mentali e i nati dell'onorevole Sonnino. 
1 sentimentali hanno portato in campo i ple- 
bisciti. Io non li seguirò su questo sdruccio- 
levole terreno. Non sono i plebisciti che hanno 
fatto l'Italia. L'Italia è l’opera della storia, è 
la fede dei secoli, è il frutto fecondato dal 
sangue dei nostri martiri. L'Italia è l'affer- 
mazione d'un grande ideale lungamente nu- 
trito. I plebisciti non hanno fatto che ricono- 
scere un fatto compiuto. 

Applausi vivissimi, 

% 

11 suffragio universale, dice l'onorevole Min- 
ghetti, ha sanzionato tutii i governi. Ha san- 
zionato la repubblica, l'impero e la Comune. 

isso non offre dunque nessuna garanzia di 
svolgimento, nè di continuità. 

Pure, sebbene avversario del suffragio uni- 
versale, io finirei per accettarlo come meno 
dannoso della riforma che voi proponete. 
Qaella riforma non è che una giande ingiu- 
Stizia: essa non mira che a schiacciare l’età 
provetta a vantaggio della giovinezza, ad op- 
primere le popolazioni laboriose della campa- 
gna sotto il predominio delle popolazioni delle 
città. 


L'onorevole Minghetti fa la difesa del censo 
e quindi conclude: 

<« Badate! Carlo Alberto ci ha dato una 
legge elettorale per mezzo della quale l'Italia 
ha potuto affermare la sua indipendenza e la 
sua unità. Fate che non si dica che colla 
nuova legge noi abbiamo portato la confu- 
sione e il dissregamento là dove tutto era 
ordine ed armonia ». 

Applausi vivissimi a destra. Moltissimi de- 
putati vanno a stringere la mano all’oratore. 
Sa 

E adesso tocca all’onorevole Serena. 

La Camera che era andata affollandosi nella 
prima ora, si spopola in un momento. L'ono- 
revole Serena rimane ad esporre le sue ra- 
gioni agli uscieri. 

Terminato il discorso dell'onorevole Serena, e 
mon essendoci più oratori nè iscritti, nè pre- 
senti, l'onorevole Farini dichiara chiusa la di- 


scussions generale. 
Co 


Sia lodato il Signore! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In seguito alle rimostranze fatte dal go- 
verno, del sultano sul modo di procedere del 
governo francese în Tunisia, si è parlato della 
eventualità di una conferenza. Questa notizia 
è per lo meno prematura. Il governo fran- 
cese ritiene che si tratti di una controversia 
fra esso ed il bey di Tunis, e finora non 
vuol riconoscere nemmeno alla Sublime Porta 
il diritto di ingerirsene. 

In. uh artieclo pubbliexto neil'altimo fascicolo 
delia Revue des Deum Mondes ed intitolato da 
France et V'Ilalie à Tunis, sì leggono queste pa- 
role che traduciamo : 

< Totti i paesi hanno interessi commerciali a 
Tunisi: la Francia sola vi ha interessi politici. Se 
essa lisciasse prevalere uns influenza rivale ed 
ostile rischierebbe di non esser più padrona in casa 
propria, ed una delle chiari della propria cosa 
passersibe in mcni suaniere. » 4 

fn detto articolo non mancare i soliti attaechi 
contro il console Macciò. Su questo punto il lin- 
guaggio dei diarli francesi è identico in tutti. 

Anzi tale linguaggio accreditava ieri la voco a 
Monte Citorio che, in un recente colloquio fra l'am- 
basciatore italiano a Parigi ed il mi 
affari esteri Barthélemy de. Saint-Hilaire, questi 
abbia issistito sul richiamo del console Macciò da 
Tonisi. Se il ministero italiano sia per rassegnarsi 
all'esigenza del governo francese nessuno può dire. 


Ieri sara si riunirono sotto la presidenza dell’o- 
norevoie Mussi trentasei deputati per avvisare ai 
mezzi più, opportani. ad ottenere una riduzione 
gradusie della tassa sul sale. 

Si seao discussi due mezzi: 0 la presentazione 
d'una ‘egge speciale, o la presentazione di unor- 
dine del giorno duraute la discussione de’ bilanci 
di prima previsione, con il quale si domandi una 
diminozione di 20 centesimi almeno, provvedendo 
al bilancio con economie o con qualche nuova 
tassa come sulla minuta vendita, esclaso il vino. 

Parlarono l'onorevole Podestà, Seratini, Calciati, 
Marescotti, Berti Ferdinando, Sperino, Sidney Son- 
nino, Fortunato, Compans, Maurigi e Favale. 

Fa approvato un ordine del giorno dell'onore- 
vole Sidney Sonnino con cui si accetta il secondo 


partito proposto. 
I deputati che hanno mandato le loro adesioni 


scritte fin’oggi sono 107, e più di 100 comuni; oltre | 


alle società operaie, ai corpi scientifici, ecc. 

Si persiste a dire che al ritorno dell’onorevoi& 
Cairoli in Roma verranno nominati il segretario 
generale del ministero dell'interno, che manea fin 
dall'epoca della dimissione dell'onorevole Bonacci, 
ed un nuovo segretario generale per il ministero 
degli affari esteri. por 

Oggi la Giunta generale del bilancio è tornata 
ad occuparsi dei nuovi organici, e, poichè varie 
questioni di non leggera importanza sì sono sol- 
levate, è stato risoluto di affidarne l'esame ad 
una sotto-commissione, composta di cinque membri, 
ciascuno dei quali eletto dalle cinque sotto.com- 
missioni dei bilanci, e presieduta dallo stesso pre 
sidente della Giunta generale. 

La Giunta delle elezioni ha stamane deliberato 
di convalidare la elezione dell'onorevole Rogadeo 
a Bari. 

La Commissione per l'appalto del carbone fos- 
sile si è radunata ieri sefa, 6 dopo una vivissima 
discussione, in cui la maggioranza dei commissari 
si è mostrata contraria conforme alla discussione 
fatta negli uffici, si è deliberato che, prima di 
procedere avanti nella discussione, bisogni atten- 
dere i risultati e gli apprezzamenti della Com- 
miasione d'inchiesta sulla marina mercantile. 


- Tolegrasiai pericotari di « Fanfalta » 


Parigi, 5. 

La fiducia nel buon esito finale della con- 
ferenza monetaria va aumentando. Per rag- 
giungere meglio questo felice esito, è proba- 
bile che la durata della conferenza sia pro- 
lungata. 

Alla seduta d'oggi assistevano i rappresen- 
tanti di tutte le nazioni che hanno aderito 
alla conferenza. 


Tunisi, 5. 

Il bey, dietro ordine formale del sultano, ha 
protestato ufficialmente contro l'occupezione 
di Kef e di Biserta. 

Parigi, 5 

Corre voce che, in vista dell'attitudire che 
va prendendo la diplomazia, il governo fran- 
cese voglia terminare rapidamente la cam- 
pagna rinunziando all'occupazione di Tunisi. 
A ciò sarebbesi indotto anche in seguit) alla 
nota della Turchia. 

Il console Roustan, in una circolare agli 
agenti francesi nella reggenza, raccomanda 
loro, con linguaggio da padrone, di sorvegliare 
le autorità locali e di prendere quelle misure 
che crederanno opportune per mantenere 
l'ordine, osservando che le truppe francesi 
sono entrate sul territorio tunisino non per 
far guerra al bey, ma per punire i Kramiri. 

Si stanno organizzando meetings in favore 
di Jessa Helfmann. 


Parigi 5. 

Il duello fra San Malato e Pons riuscì, dal 
punto di vista della scherma, in modo ammi- 
rabile. 

Cassagnac e Aldama, arbitri, dichiararo che 
la conduîta dei due cambattenti fu superiore 
a ogni elogio, 

I! duello durò cinquanta minuti, e vi furono 
quattro riprese. 

San Malato riportò una leggera ferita al 
polso. 

Lo scontro ha avuto luogo a Vésinet, e vi 
assistevano parecchi spettatori, fra i quali 
Alessandro Dumas. 

In un'aggiunta al processo verbale venne 
constatato che San Malato ha aderito a bat- 
tersi rinunziando alla sua arma abituale per 
accettare quella dall’avversario. 


Il N. 18 del Solettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutta le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 


Part: finanziaria. — Rassegna settimanale 
delle Borse — Note ed appunti sugli istituti 
di credito ed industriali — Banca Romana — 
Banco di Si. Banca Nazionale Toscana: As- 
semblea degli della Soeietà generale immo- 
biliare di lavori di utilità pubblica ed agricola — 
Assemblea degli azionisti della Regia cointeressata 
dei tabacchi — Assemblea degli azionisti della So- 
cietà italiana per coudotte d’acqua — Prestito della 
città d'Aucona — Società anonima della ferriera 
Masson — Società per la ferroria_Sassuolo-Modena- 
Mirandola-Finale — Gli istituti di credito in italia. 

Parte ferroviaria. — La nuova ferrovia în Sar- 
degna-Terranora Golfo degli «ranci — Progetto di 
riordinamento e di modificazione di tariffe — Ta- 
riffa per il trasporto della pozzolana sulle ferrovie 
romane — Opere ferroviarie approvate dal ministero 
dei lavori pubblici a tutto il 26 aprile 1881 - Fer- 
roria economica Fossano-Mondovi — Prodotti delle 
ferrovie nel mese di febbraio 1831 — Il contratto di 
trasporto ferroviario nel nuovo codise di commercio 
— Prodotti delle tranvie in Francia nel 1880 -— La 
relazione statistica sulle costruzioni e sull'esercizio 
dello strade ferrate italiane a tutto il 1879 {condi 
nuazione e fine). 


Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
La dogana di Milano — La tariffa doganale francese 
— Il trattato di commercio austro-germanico — Il 
raccolto del cotone in America. 


commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
riale degli appaliatori — Estrazioni: Città di Fo- 
liguo, 1872. kegie miniere e fonderie di ferro to- 
scaue. Estrazioni del mese di maggio 1881. 

Situazione del Banco di Napoli — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L: 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


PARIGI, 3. — La Conttuissione della conferenza 
raohetaria si è riunita oggi sotto la presidenza di 
Raulik. Erano presenti 17 delegati, fra i quali 
Fromentle, delegato inglese. 

Dopo tro ore di disenasione, In Lertora) Fai 
provò il progetto di questionario pre] 
delegato olandese. Fu stabilito che i due altri pro- 

i «di Certuschi e di Dana-Horton 
pure sottoposti. alla conferenza come ‘basi della 
discussione sulie questioni monetarie dal punto di. 
vista scientifico. È 

Le Commissione affidò la relazione del 
al presidente Raulik, ed emise il voto che la pros- 
sima riunione della conferenza abbia luogo il più 

possibile. 

Una grande cordialità continua a regnare fra i 
delegati delle diverse potenze, e i lavori della 
conferenza saranno ripresi sotto i più felici au- 
spici. 

ATENE, 3. — Alcuni affissi minacciano il ro, #6 
nion ascolta la voce della nazione. 

Prearitis, presidente della Lega nazionale, il 
quale prenuoziò un discorso violento in un recente 
meeting, fa destituito dal posto di professore al- 
l'Università. 

L’Ethnicon Pnsvma dice: 


< Noi abbiamo sempre la libertà di azione. La 


Grecia può sempre indietreggiare se le sue pro- 
poste fossero respinte ». 

La Porta, nella sua risposta accettando le pro- 
poste delle potenze, nomina a suoi commissari per 
la delimitazione della frontiera Server paseià, A- 
lini Zaml pascià, Ghazi Muktar pascià e Artin 

j effendi. 

GENOVA, 4. — Stamang passarono, dirette a 
Milano, le rappresentanze del Senato © della Ca- 
‘mera, © furono ossequiate dallo anto! 


PARIGI, 4. — La conferenza monetavia si riu- 
nirà domani, e assicurasi che sarà aperta da una 
dichiarazione del delegato tedesco. ; 

L'Agenzia Havas pubblica il testo del questio- 
nario adottato ieri dalla Commissione, il quale 
presenta tutte le questioni sottoposte ‘alla confe- 

{ renza senza pregiudicarne la soluzione. 


SINGAPORE, 3. — Proveniente da Napoli a scali 
è giunto oggi il vapore Roma, della Società Ru- 
baitino. 


LONDRA, 4. — Il giurì d'accusa decise di met- 
tere sotto processo Most e la redazione del Freiheif 
pet avere eccitato all'assassinio. || —— 

$ N giuri espresse il parere che gli eccitamenti 
all’assassinio contro i sovrani stranieri o altri 
personaggi siano un erimine in modo partieolare 

{ contrario ai costumi ingicsî, è che debbano sempre 

| essero repressi con energia. 
—___——_————— 


Bonaventura Seraripi, gerente. responsabile. 


NET 2 


BANCA TIBERINA 


ROMA — Via del Corso, N. 173 — ROMA 


i Servizio Cassa di Risparmio 
La Banca suddetta, riceve depositi in conte 
corrente con Libretti di Risparmio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed alle condizioni seguenti: 

I versamenti ed j rimborsi avranno luogo noi 
giorni feriali dalle 10 alle 4 pomgridiane, e nei 
festivi, dalle 10 alle 12 meridiane; 

3? 1 versamenti non potranno essere minori di 
H Lire Cinque e la somma totale  flel deposito non 
potrà eccedere le lire 5,000; 

I rimborsi ‘si faranno ‘in’ ragione di L, 100 al 
Giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate. 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca s'in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondi 
disponibili, © senza jrovvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori inci a geziati in Roma. (10905) 


Ren 
Troppi motivi Sitassttiaiderano minggiori mag: 
guagli e schiarimenti. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 


«--mpagnia istituita nel 1834) 
DIREZIONE : 
Comm 1. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 
delta Camera dei Deputati, Direttore. 
A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vies-Direttori. 
Comm. A. Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
rente. È 


Gav G..V. Finzi, Segretario - Sostituto. 
Assiomrazioni contro gl'incemdi, lo scoppio del 
22, del fulmine, delle mscchinea rapore ; coutrofe eem- 
seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni o di uso di locali assicurati, e inoperosità di sta- 
bilimenti industriali; contro la gramdimo; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, nei 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetrì, dei cristalli @ specchi. 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1879. 
L 60,114,031 62. 

di cui oltre a ventisette milioni in beni.immobili-e cre- 
diti ipotecari. I pagamenti effettuati dalla Com- 
pagnia per risarcimento di dangi 21 proprii assicurati, 
dalla sua fondazione al 31 dicembre 1879, ammontano alla 

somma 


Corso, N. 117. (A), 


63 A — via Condotti — se 
IL MAGAZZINO INGLESE ict0 te sto cr. 
Saiooie moe' e vendita: & mela di premo di 
invita la sua numerosa clienteta di voler appro- 


fittare di tale favorevole occasione. _._ n 
La vendita comincierà col giorno 9 corrente. — 


63 A — via Condotti — 63A 


Novella 413 — la Milano, Sini Vitt Lo 


piazza Vecchia di S. 
= Le inserzioni si ricevono eschnsivamente all'Ufficio P-rnipale di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, orella 13, plaet Street; E, 2h. > 
Detla Francia, De Pelcapile de e È OBLIEGHI, Paris, 39, rue de Richeliea — E dall’laghilterra "presso i sigaori. GL -Danba e da) 


* Perfezione® 


Ristoratore Universale 
n + dei Capelli pia 
Sn 8. A ALLEN 


Non sacca mai di eta dl cel 


A, GNISLARZONE® 


250 
|: Dan pri, Pro 
Galloria Vitt, Em.@t o 


Stabilimento principale, ===" 
mn4 & 116, Southampton Row, 13 VERO ARTICOLO 
E ONDITA, INCI AISANAL ” » N INVILUPPI.COLOR;DI ROBA: 


b (0 VERDE DA TUTT | FARI È PROFOMIERI,. ETTI s» 
DGRI ha mantenuto tutte le] de i N. Si l 
Di - ni PABALISTIC Pat) a ui Ar I i 06 11 66. Baker Mana di Spagna dl ed oe Lee #9 eni Si LT n PS 
estrazione sodì, toccando Port-Said; Sues 
hi 2 Milceceoaria (igito), fuit i gioredì alle 4 12 i sera los 
Ghiacciaie economiche, portatili, eni 
AMERICANE — Grandissima economia. dienop Li allo. tn 


jo sì conserva tre ed. anche quatiro gi 
fi pe cd [a capa > Istituti, Coll 
Bastimenti, rroviari, Istituti, 
ndiomabti per la perfetta conservazione ria caldo 1 11 più intero, (Per Portoterze: omi meri Pe Cetiaa 
della carrie crada è cetta, lardo;'sîlumi, latte, burro, pasticcerie, Foesigoni 
Questi apparecchi servono "hmbaliiment per riatfascare ogni sorta di bibite; al 10 matt a mari ale PAR pn 
birra, gatzose, ecc. ariche in caratelli.a conservarlo per più giorni alla Sugar Rial ale 5 E sn fano Terzo 
eempoatara fe ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. Lera 
Prezzi: L. 55,400 e 150. i sa Partenze da LIVORNO 
NB. Le Ghiacetaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatois'a rubinetto, dove]Per Napoli, ogni martedì alle 9 di pers, e 1l #6 d'ogni. mes a 


dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, sì man “Tunisi, Malta e. Tripgli ‘ogni venerdì. a ibemzzolia, toscsaa 


‘mobili, son: ro) 
sar ig dii lle # sita Voccandò 3 Cirila vestita, (O) 
” pregiate egg 

‘domande 6 vaglia allEmporio Pranco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, di “E 
lomande 6 vaglia all’Emporio 0 O 
Corso 153, 154 e via-Frattina 84 a, Firente, via dei Pantani 8, Milano, Ein e tei ti pera 0, domenica a 
[Galleria Vittorio, Emanuele 24. Trorestorron ogni giovedì: alle-40 serà diretsaziate; 
il_____—T_—_r——T—_______@@(qucmrt È pe eine Quirenzta, "Mascialena è 
% Vuite lè domeniche” 


‘alle 8 mattina toccando Bastia @ Maddaleva, 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 100 BIBITE ita i 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 


Presse ie a pe AI Maopr da 90 arprapai ta GENOVA ala Diriote — la ROMA, all'ticio dell Soci, 
PARTENZE Boccetta servo per 100 e più bibite bastando un memo piazza Montecitorio — In CIVITA VECCHIA, al sig. Rrtetto Del 
È DA GENOVA icchiere d'acqua comune, mentre estingue la rie ie Poih NAPOLI sl 6g. P. Peet — 1a LIVORNO, ul dg. t'aime 

facilita con efficacia la pera DIS Spinzione: ia tte il nervoso ed. è tonico. Sì ni 
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GIORNO PER Giorno 


Fin che sì ha denti in bocca, non si sa 
quel che ci tocca, dice il proverbio. 

Andate a negare, se potete, l'inimicizia che 
TItalia ha perpetuamente trovato in chiunque 
dominò su quella parte dell’Africa che i geo- 
grafi chiamarono Numidia. 

Lascio a chi trovasi più tempo di me in- 
vestigare le arcane cagioni del fatto. Il fatto 
sta ed è che chiunque l'ha posseduta, Punici 
ovvero Saraceni, quando hanno potuto e fin- 
tanto che hanno potuto — ben inteso — ven- 
nero ad iufestare le nostre marine, a mettere 
a fuoco ed arubale nostre campagne, a sman- 
tellare le nostre città. 

Gli antichi fecero dipingere sui portici del 
Campo Marzio le loro vittorie puniche mano 
a mano che le riportavano, ed i Papi le loro 
nelle stanze di Raffaello. 

Ma se dai Papi vollero mettersi in sicuro 
i tesori della basilica vaticana e guardarla 
dalle profanazioni periodiche dei Saraceni, 
convenne ne cingessero l’edificio con altis- 
sime e fortissime muraglie, convertendo in 
castello baronale la casa del Signore. 
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Publio Virgilio Marone, che di queste cose 
se ne intendeva più di me e di voi (scusate!), 
non sapendo come spiegarle, fantasticò quella 
birbonata dell'abbandono di Enea, che cono- 
scete. Sia come essere si vuole, l'odio di Di- 
done contro la sponda italiana del Mediter- 
raneo è implacabile ! 

Anche un illustre tedesco, che noi siamo 
soliti rimproverare avere adoperata sui casi 
e sugli uomini nostri non troppo benigna la 
critica, investigando le cagioni che indussero 
la prima guerra punica, conviene esservi stati 
costretti i Romani dalla difesa della propria 
esistenza come nazione. 
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Verissimo; malgrado la distanza dei tempi 
e la penuria degli scrittori, pure si ha che 
fino dal terzo secolo i consoli Cassio e Vir- 
ginio andarono a disperdere nella Sicilia un 
esercito di centocinquantamila Africani. 

Quell’isola benedetta da Domeneddio fu corsa 
e devastata per secoli da costoro che si erano 
fortificati al Lilibeo, come se fossero in casa 
propria. 

E altrettanto fecero della Sardegna: anzi, 
qui, una volta vi furono chiamati dagli stessi 
Sardi, stanchi del dominio dei Romani e delle 
loro tasse. Lo dice Tito Livio. 

Dunque, occhio alle isole. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
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— In verità — disse la marchesa de la Tour 
du Roy, sapendo dare a tempo una espressione 
di grande tristezza alla sua nobilissima fisonomis 
— è una cosa desolante! Non saprei consolarmi 
se capitasse una disgrazia a quel giovane il cui 
avvenire artistico promette d'essere bellissimo, e 
che senza conoscermi e per solo sentimento di 
cavalleria si espone ad una catastrofo quasi 
vitabile, perchè il principe di Castel-Vivant deve 
essere un tiratore di prima forza... 

— Il principe è una buona lama — rispose il 
barone di Fossaro — ma Fernando Volnay ma- 
neggia molto bene la spada e si difenderà vigo- 
rosamente. 

— E non si potrebbe in nessun modo impedire 
il duello? 

— In nessun modo. 

— Siete sicuro che il principe non abbia fatto 
qualche tentativo di conciliazione ? 

— Sicurissimo .. Benchè egli abbia tatto il torto 
possibile ed imaginabile, ho:consentito a fargli da 
testimonio, perchè certe cose non si possono ri- 
fiutare alle persone colle quali siamo abituati ad 
incontrarsi da per tatto ed a vivere insieme. 
Due ore fa ho visto il principe di buonissimo u- 
more, e molto lontano dall'idea di un accomoda- 
mento... Si tratta del suo amor proprio, ed è un 
giovine di coraggio. bisogna rendergli questa 
giustizia. Si è battato più d'una volta e sì è con- 
dotto sempre benissimo. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di legge all'Amministrazione del FanfiZZa per tutta l'Italia. È 


Roma, Sabato 7 Maggio 1881 
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Roma aì fine di salvare la civiltà greco-] 
tina, vale a dire la propria nazionalità, fa 
obbligata tenere in pugno le armi fintantochè 
Catone non portò in Senato i fichi freschi 
raccolti a Portofarina, ossia ad Utica. 

Non erano bastati a temperare l’avito odio 
degli Africani nè i trattati di commercio, nè 
i trattati di alleanza, nè le dimostrazioni di 
amicizia che facevano allorquando, fiaccati da 
noi, venivano a deporre nel grembo di Giove 
Capitolino enormi corone di oro. 

Imparammo sui banchi delle scuole che i 
Cartaginesi erano nemici dei Romani e vice- 
versa. Magli Scolopi, ai quali dobbiamo questa 
tradizione, tenuta viva per la emulazione nel- 
l'insegnamento, pare non abbiano insegnato 
ai nostri ministri quante ricchezze di uomini 
e di sostanze, ci costò il rendere sicura la 
patria dalle loro offese. 

Dionigi d’Alicarnasso ammira le guerre pu- 
niche come il maggiore fatto compiuto da 
Roma e dall'Italia. Nega debba essere attri- 
buito all'influenza dello stallone nazionale; 
bensì al valore degl'Italiani ed alla sapienza 
dei suoi reggitori. 

Lo storiografo d'Italia oggi non è più Tito 
Livio. L'onorevole Cairoli non lavora nè per 
lui nè per Dionisio : lavora a cottimo per gli 
impresari del Quirino, e i suoi fasti saranno 
celebrati dall’operetta. 


tt 
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ll principe di Bismarck non l’ha amara solo 
col municipio di Berlino, ma l’ha anche e più 
specialmente cogli avvocati del Cunsiglio co- 
munals, ch'egli caiama guastamestieri. 

Hanno la lingua lunga — dice Sua Altezza 

Serenissima. — Parlano essi soli e nessuno 
osa contraddirli. Ma non è la parlantina che 
fa il sapere e che dà il giusto giudizio delle 
cose. Pur troppo non impedisce che gli 
avvocati siano oggì i padroni del mondo, spe- 
cialmente negli affari politici. Ammetto — dice 
sempre Sua Altezza — che un buon oratore 
debba essere come un poeta estemporaneo; 
ma un avvocato « non giocherà mai bene a 
scacchi, nè al w0hist, e raramente sarà un 
uomo di Stato abile ». 
.* Ecco una sentenza pronunziata con tutta 
la rigidità teutonica; ma è una sentenza 
giusta, e la lunga esperienza e le mille con- 
ferme la rendono inappellabile. 

Ognuno fa quello che può; io canzono da 
dieci anni di seguito gli avvocati politici; il 
principe di Bismarck, che non canzona mai, 
li sferza. 
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Se vogliamo rammentare le catastrofi po- 


pa Ta DI 
litiche cha hanno afilitto negli ultimi cin- 
quant'anni molti paesi d'Europa, nol vi tro- 
veremo sempre un avvocato di mezzo — un 
avvocato politico, s'intende. 

In Frarcia, in Spagna, în Italia, in Austria... 
gli avvocati politici hanno sempre fatto cat- 
tiva prova. 

Viceversa, poi, se qualche cosa di buono si 
è potuto fare e s'è fatto, ciò avvenne perchè 
nessun avvocato vi mise la lingua. 

Balbo, D'Azeglio, Cavour, Garibaldi, Farini, 
Ricasoli, La Marmora, Vittorio Emanuele non 
erano avvocati. 

è, .°, 
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Un ufficioso (sezione Braschi) ci ha rive- 
lato stamani un fatto molto curioso. 

Secondo quel foglio, certi corrispondenti 
della Banque Parisienne « passeggiano in su 
@ in giù per la Consvita in abito semi-diplo- 
matico ». 

© che ci vanno a fare coloro alla Consulta ? 
La scambiano forse per la Borsa? Ovvera- 
mente ci stanno ià dentro degli uomini di 
Borsa ? 

L'ofticioso in questione trova che in questo 
via-vai semi-diplomatico « si verifichi qualche 
leggerezza », tanto più che la Banque Pari- 
sienne è quella che fa stampare sui giornali 
più diffusi che la rendita italiana deve scen- 
dere a 60, e consiglia i Francesi a gettarla 
sulla piazza. 

Non voglio fare commenti, per ora, su que- 
sta osservazione fatta dall'organo riconosciuto 
di un ministro; ma aprirò un'inchiesta sulle 
passeggiate di que’ semi-diplomatici. 

I tegnaroo d'oeuc! 


COSE DI NAPOLI 


5 maggio. 

Al manicipio incominciano a preoccuparsi della 
questione sanitaria... pigliandola per la coda: 
non già che prima non ci pensassero, ma ora ci 
pensano e ne parlano. Se non è tutto, è qualche 
cosa; tanto più — îo dico con soddisfazione — 
che la salute dell’amile sottoseritto è buona, e 
così quella dei suoi amatissimi concittadini. Le 
tabelle di mortalità non recano aumenti paurosi 
di cifre; e tutto dà a credere, chi sa come vadano 
a San Giacomo le faccenile statistiche, che quelle 
dicano il vero, C'è dunque da aspettare comoda» 
mente che i prelodati concittadini si ammalino, 
per poi provvedere in tempo. 

Intanto, come ho detto, si piglia la questione 
per la coda, e questa coda sono le stazioni me- 
teorologiche che arricchiranno di preziose notizie 
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— Conoscete il signor Fernando Volnay ? 

— L'ho veduto e gli ho parlato ieri sera per 
la prima volta. 

— Che cosa ne pensate? 

— Mi è parso simpatico... È un ragazzo di spi- 

rito e di buon cuore, ben edueato, istruito, e come 
avete detto voi stessa, promette molto. 
‘orrei in qualche modo poter dar prova della 
mia gratitudine a questo giovane che mi si è di- 
mostrato tanto devoto. Ma non saprei come fare! 
La più semplice delle azioni può essere spesso, 
anzi quasi sempre, male interpretata... 

— Nulla di più facile.. Voi conoscete di certo 
qualche autore drammatico in voga? 

— Ne conosco parecchi. 

— Bene... Se Fernando Volnay resta vincitore, 
pregato uno di quei signori d'imporlo al diret- 
tore di un gran teatro e di scrivere una parte 
adattata a lui in una nuova produzione... Così vi 
sdebiterete completamente verso di lui che desi- 
dera molto di far carriera... 

— È ambizioso ? 

— Se non lo fosse, non sarebbe artista. 

— Ainterò la sua ambizione come meglio potrò... 
Ora ditemi un’altra cosa. Avete visto il principe 
di Castel-Vivant due ore fa? 

— sì 

— Sapete e potete spiegarmi che cosa è andato 
a fare stamattina verso le dieci a Belleville, in 
via Julien Lacroix, N° ***? 

Cesare guardò in faccia Lazzarina dimostrando 
stupore non finto. 

— 11 principe è andato stamani in via Jalien 
Lacroix ? — egli domandò. 


— Si 
Ma è la casa di Fernando Volnay. 

— Lo so. 

T È ‘Casiel-vivant è entrato in quella casa? 
— V'è entrato e vi s'è trattenuto per quasi 


‘un'ora 
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— È impossibile! Chi ve lo ha detto o s'in- 
ganna, o ha volato ingannarvi. 

— Nessuno me l'ha detto... ho visto... 

— Avete visto? 

— Ho visto io coi miei occhi e vi spiegherò 
anche come, giacchè mi pare che vi sorprenda... 
M'immaginavo che ci fosso per aria un duello 6 
che dovesse aver luogo stamani., Naturalmente 
mi premeva di saper qualche cosa dell’uomo che 
s'era comportato tanto nobilmente a mio riguardo. 
Ho voluto informarmi di quel che era accaduto... 
Mi son fatta portare a Belleville e mentre dicevo al 
vettarino d'andare a domandare alla portinaia se il 
Volnay era vivo o morto, una carrozza di padro- 
nato s'è fermata davanti alla porta, n'è sceso il 
principe ed è entrato in casa dove, come vi ho 
detto, s'è trattenuto quasi un’ora.. Îo me ne sono 
andata dopo di lui... 

— Non sapevo nulla di tutto questo.. Il prin- 
cipe non me n'ha detto verbo! 

— Come spiegate dunque questa sua visita mat- 
tatina ? 

— Non so spiegarla e non ne capisco assoluta- 
mente nulla. 

— Forse il principe ha voluto prendere infor- 
mazioni sull'uomo col quale si deve battere ? 


— A che cosa servono le informazioni quando 
il duello è fissato? E poi il principe avrebbe dato 
talo incarico ai suoi testimoni. 

— Ma se avesse voluto parlare egli stesso col- 
l'avversario ? 

— Sarebbe contro tutte le regole... Son con- 
vinto che non è stato fatto alcun tentativo di ri- 
conciliazione e l’affilpe farà il 800 cOrsO.... 

— E voi aredete che le probabilità favorevoli 
siano per l'attore? 

— Credo per lo meno che tutti e due siano della 
stessa forza, Volete che dopo lo scontro venga ad 
informarvi del resultato # 
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Fuori di Roma cent. 10 


la statistica sanitaria. Si è convenuto che le sta- 
zioni si debbano istituire e al più presto; e in 
questi luoghi piuttosto che in quelli. 


Pa 

la questi casi — quando cioè non è possibile 
far presto e bene — il proverbio arabo ha torto, 
e si trova che « la parola è’ d'oro ». Dopo le-par 
role, i fatti; e le parole,sono discussione, studio; 
preparazione, incitamento. Così, altre parole si 
sono dette e telegrafate nel palazzo Filangieri, da 
Napoli a Roma e da Roma a Napoli, con le quali 
si è stabilito che fra quattro anni T' 
mondiale di Roma si debba fare, e che debba es- 
sere una manifestazione vera e solenne della no- 
stra attività industriale, commerciale, agricola, ar- 
tistica. Per questo era indispensabile che in tutte 
le città prineipali e secondarie si costituissero 
dei comitati numerosi ed operosi, che intanto di- 
sponessero, come si suol dire, il terreno, lavorando 
principalmente (cosa necessaria nelle nostre pro- 
vincie, dove si legge poco) a rendere nota questa 
Esposizione, a fare che non scoppî ad un tratto 
come un fulmine a ciel sereno. 

Il comitato nostro è già bell’e costituito ; ed ogigi 
stesso partono alcuni suoi rappresentanti per co- 
stituire quelli degli Abruzzi, come via via sì co- 
stituiranno poi quelli delle Puglie, della Basili- 
cata, occ. 
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Una sola osservazione, un modesto suggerimento 
a cotesto comitato centrale. So che da un pezzo 
ha un suo organo particolare, che per caso mi è 
capitato fra le mani, non sarebbe il caso di ser: 
virsi anche, per la pubblicazione dei suoi inten: 
dimenti e delle sue deliberazioni, degli altri gior= 
nali, che son giornali per conto proprio, e che 
vanno per le mani di tutti e son letti, senza esser 
per questo debitori al caso? 

È un'idea come un’altra, molto semplice e alla 
buona; e forse per ciò non sarà venuta in mente 
alle persone dotte e gravi, che son chiamate a 
comporre cotesti comitati ordinatori ; ed è anch 
per ciò che mi son fatto lecito di manifestarla e 
di darla come un timido suggerimento. Anche in 
questo, la parola potrebbe esser d’oro. 
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Dell'opinione contraria, cioè che d’oro non ci 
sia che il silenzio, è la nostra Società operaia, la 
quale con una curiosa novità di criteri, ha deli- 
berato che i nuovi soci devano fare un noviziato 
di un anno prima di potere aprir bocca e votare 
nelle tornate. Il motivo è semplicissimo : si s& che 
i nuovi soci ammessi formano una forte maggi 
ranza contro l’attuale presidenza, che ha dallà sua 
la maggioranza vecchia ed ha poca voglia di ab- 
bandonare il potere : dunqne manette e cuffia del 
silenzio. 

Per rispondere a questo, i nuovi ammessi stam- 
pano un vivace giornaletto, La voce dell’operaio, 
nel quale su tatti i tuoni dicono al pubblico e ai 
compagni la ragioni loro. Non sempre, come segne 
neils polemiche, serbano la misura ; e non sempre 
com'è naturale, si tengono nei limiti dell'imper- 
sonalità. 
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— Non vi date pena.... Domani probabilmente 
non sarò a Parigi per tutto il giorno. 

— In questo caso vi scriverò una riga che tro- 

verete tornando, e dopodomani verrò a raccon- 


tarvi i particolari. n 
— Va bene... siete molto amabile. sn 
N barone si congedò, baciando la mano della 
‘marchesa. 


Andandosene diceva fra sà: 

Le cose vanno a grande velocità... Lazza- 
rina è già incapriccita ed il capriccio potrebbe 
cambiarsi in passione... L'attore è un furbo ma- 
tricolato.... Se ammazza Ettore, farà un buon af- 
fare per sò e per noi. 

Ed essendo vicine le sette si feco accompagnare 
in via Francesco I, dove il principe lo aspettava 
a pranzo. 

Lazzarina, rimasta sola, pranzò în un attimo, 
chiamò la cameriera, e si fece vestire molto sem- 
plicemente, dicendo di voler uscire a piedi. 

— Che cosa si deve dire al signor Leroux se 
viens a far visita alla signora marchesa ? 

— Che sono andata fuori... 

— E se venisse il signor principe di Breda? 

— Non è venuto oggi? 

— Sì... la.signora ha fatto rispondere che si 
sentiva male, ed il signor principe ha detto. che 
sarebbe tornato stasera a prender notizie. 

— Risponderete che sto peggio e non ricevo 

nessuno... Forse tornerò tardi, non mi aspettate... 
Per tutti sono a letto e riposo, avete capito ? 

— Sì, signora — rispose la cameriera che, ser- 
vendo da cinque anni la marchesa ed essendole 
affezionata, era avvezza a nasconderne le stra 
nezze agli altri famigliari. 

— Datemi la chiave del giardino. 

La cameriera preso da uno stipo una piccola 
chiave attaccata a un nastrino azzurro e la detto 
alla sua padrona. 
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Questa della Socistà operaia diventa dunque, 
cemc sì vede, una questione assai grave. Dove 
seno più le tranquille discussioni di un tempo? 
basta dire che nell'ultima tornata si levarono così 
altò i tamulti che la forza pubblica dovette in- 
tàtvenire, Dov'è più che il nobile intento dell’o- 
nperaio sia riposto nel lavoro e nel conseguimento 
del proprio benessere? Si mettono fuori idee e 
teoriche,.qualche volta estraneo ai veri interessi 
della classe lavoratrice, e intorno vi si fa un gran 
battagliare che va sempre a metter capo in una 
animosità, in un’ambizione insoddisfatta, in una 
agonia di tenersi saldi all'albero del potere © di 
abbrancarvisi. 


della propria riputazione e dell'onore del paese. 
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Jorî — ii proposito di spettacoli — il cartello 
dal San Carlino annunziava in lettere cubitali: 


Compagnia napoletana 
diretta dal 
Cav. EDUARDO SCARPETTA 
Si rappresenta 
sui Tetillo nzurato 
commedia del cav. EDraRDE SCARPETTA 


Di prossima rappresentazione 
Lo sorece de lo speziale 
del 
Cav. EbvaRDO SCARPETTA 


Ma il cavaliere, è da credere, era un abuso, o 
per dir meglio, un errore di stampa. Sciosciam- 
2pocca avea scritto all'onorevole Baccelli insistendo 
per la pronta comunicazione del decreto che lo 
mominava cavaliere; l'onorevole Baccelli ha ri- 
sposto tacendo; Sciosciammocca ha ripetuto la 
sallecitazione; ed ora, a fino di commedia, a'è ve- 
nuto a sapere che il deareto è stato ritirato, e 
che l'onorevole ministro protesta di non saperne 
nulla di nulla. 
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Un aneddoto storico che fa al caso. 

Come sapete, Vittorio Emanuele, il gran Re, 
fiveva pel teatro napoletano una tenerezza spe- 
ciale 

Ci andava spesso e volentieri, e alle spirito 
saggini del povero Petito rideva di gran cuore. 

Una sera, Petito domanda il permesso di entrare 
nel palco reale per < umiliare una supplica a Sua 
Maestà ». Entra, dà il foglio, vi aggiunge una 
calda raccomandazione a voce. Non domandava 
molto;, voleva la croce di cavaliere, 

e 11 Re prese la supplica, sorrise, disse che avrebbe 
risposto. 


Il giorno appresso, a nome di Sna Maestà, il 
Petito riceveva in una bella scatola un magni- 
fico orologio d'oro con le iniziali intrecciate V. E. 


DI 
Segue la Baccelleide. Si cercano delle nuove 


quali una conta più di mezzo secolo di vita. 
Pas 
altro lavoro importante s'è compiuto al mu- 
nicipio: la discussione in seno della .Giunta del 
muovo disegno di bilancio. Sarà presentato subito 


al:Consiglio par l'approvazione, Ecco. perchè il 
conte Giazso non ha potuto andare a Milano. 


Di qua e di lé dai monti 


t'ingrazio, ma debbo giustificarmi, perchè noi 
è nel More di Taranto che io troverò la mia 


insinuato — l'onorevole 
Carbonelli ha' protestato. 

€ Intanto stando in Roma mi si è rife- 
rito,. quel privato a cui si lere 


Ma poniamo che se ne sia dimenticato. Ieri 
l’altro l'Opinione lo ha in parte ripubblicato. 
© perchè non pigliarsela colla sorgente, e ri- 
farsela con me, umile copista? Non mi pare 

izia, e lo deploro per lui, perchè non 
essere amaro verso un patriotta che 
rispetto, verso un antico soldato col quale, 
più fiate, ho avuta comune la bandiera e l'u- 
niforme. 


Ho dovuto fare più su una rettifica. 

Una rettifica non fa torto. È uno dei tanti 
piccoli malanni che vi vengo tirando addosso 
per la mala abitudine che ho di non citare 
sempre le fonti alle quali attingo. | 

Farò uno sforzo per correggermi, e non 
solo citerò le fonti, ma le deriverò quali sono 
ad inaffiare l’arida aiuola della mia cronaca. 
Se ne spunterà il fiore di qualche epigramma, 
vorrà dire che il germe ve lo avrà deposto 
l'acqua. 

èe 


E comincio trascrivendo..... il silenzio del 
Diritto sulle cose di Tunisi, in quanto pos- 
sono riguardare i nostri uomini di Stato. È 
un silenzio che, per acutezza di critica, vale 
tutto un numero di Fanfulla, ed io, dopo 
averlo registrato, potrei mettere la coscienza 
in pace e vantarmi d'avere ben guadagnato 
1 mio pane della giornata, se il Piccolo di 
Nzpoli non mi tentasse colle notizie di un 
fatto che, enunciato precocemente, agitò la 
Borsa.e fece salire le azioni del..... teatro San 
Carlino. 

Udite! Udite! 

«.Il cavaliere Edoardo Scarpetta, detto in 

Sclosciammocca, non è ancora vera- 
mente cavaliere. 

< Il ministro Baccelli aveva preparato il 
decreto per secondare qualche raccomanda- 
zione. Ma poi meglio informato e vista l'im- 
pressione che l’annunzio di quella onorifi- 
cenza aveva fatto sulla pubblica opinione, non 
la LISI alla firma di Sua Maestà quel 


< Allarmato dall'indugio, il signor Scarpetta 
si è mandato nuovamente a raccomandare. 

< E arrivato ieri (3) a Roma il cavaliere Sal- 
vatora Mormone, proprietario del teatro San 
Carlino e redattore del Roma... E în tal 
caso, il signor Scarpetta, detto in teatro Scio- 
sciammocca, avrà obbligo all'onorevo!a Laz- 
zaro se la sua croce arriverà ». 


Povero Sciosciammocca ! 


sa 

Ad altro. 

Alla vigilia della grande festa delle arti e 
dell'industria, che le si preparava sotto gli 
occhi, la Ragione di Milano scriveva: 

« Che orgoglio in questi giorni a chiamarsi 
italiani! » si 

La Ragione, scrivendole, pensava a Tunisi 
dove s'è aperta già da un pezzo un’esposi- 
zione addirittura mondiale della nostra  nul- 
lità politica. 

È Ragione ed ha ragione: chi potrebbe 
negarlo ? 

CL) 


Pungolo di Napoli: 

« Si hanno fondati indizì per ritenere che 
la Francia, di fronte al conte:no delle altre 
potenze, intenda di sollecitare la sua cam- 
pagna di spedizione rinunciando... a Tunisi ». 

Ma intende forse rinunciare anche a Bi- 
serta? Ecco il nodo. Tunisi dal fondo del suo 
golfo paludoso ci guarda; ma Biserta ci mi- 
naccia e fa del Mediterraneo, che passa fra 
essa e Marsala, un canale francese. 

ULI 
Nazione di Firenze: 
< Ieri sera (4) ripartiva per Romala Com- 
— che deve presentare alla Camera dei 
devrtati la petizione del popolo fiorentino per 
la ferrovia Faenza-Firenze ». 

Ne do l'avviso all'onorevole Farini perchè 
possa, ricevendola, metter fuori il più amo- 
Tevole e più promettente de'suoi sorrisi. 
Manca sotto la petizione la firma di Fanfulla; 
ma invece d'una firma, egli mette ai servigi 
della città, che lo vide nascere e sorrise con 
affetto materno alle sue prime prove, tutto 
il suo cuore. 


se 
Corriere mercantile di Genova: 


« Fra poco la nuova Società delle raffinerie 
di zuccheri aprirà un grande opificio a Ri- 
varolo Ligure. » 


A prima vista, sembra una di quelle no- 
tizie che a noi giornalisti servono a tappare 
qualche vuoto rimasto nelle colonne. 

Ma questa volta non è un riempitivo: la 
but e irgi un'industria contro la 

le accanirono or sono tre 
doni colla forza dei sessanta commendatori... 
dello zucchero. 

A proposito, leggo nella Nazione: 

« La notizia che l'appalto delle miniere sia 

aggiudicato ad 


stato italiana ha 
recato grandissimo piacere 
elbana. » 5 a 
Lo credo io: è prima di tutto un nuovo 


slancio d'attività, e poi è una bella 6 buona 


| redenzione dall 


teressi degli altri, sono una servitù vera e 
propria per noi, ed equivalgono per la nostra 
Italia al zioto: 
« Pagnar col braccio di straniere genti _ 
Per servir sempre vincitrice o vinta. » 


om Fpinere 


NEBBIE TICINESI 


Pavia, 4 maggio. 
Per seguire anch'io i buoni esempi dei corri- 
spondenti più autorevoli, vi parlerò... un’altra 
volta delle gravi preoccupazioni dei nostri consi- 
glieri provinciali, rispettabilissime persone e..a- 
manti del quieto e... comodo vivere, tutti affao- 
cendati per preparare un alloggio conveniente per 
il prefetto longanime (misura più di due metri 
sul livello del mare), ma colibe; della Società di 
cremazione qui costituitasi col lodevole intento di 
fare atto di onoranza al nostro concittadino Paolo 
Gorini; degli allori recentemente portati da Parma 
dal nostro maestro . di scherma conte Vigoleno, 
colà recatosi per prendere parte con altri valenti 
ad un’accademia di scherma, datasi a scopo di 
beneficenza; del Mercato coperto, i cul lavori 
procedono con mir bile alacrità; e dei fioretti del 
progressista (specialmente in grammatica) Don 
Bassano, soprannominato Sono addietro a fare. 


> 


Per ora vi parlerò di. cose allegre; delle buone 
disposizioni cioè dei rostri padri cogcritti di an- 
mentare la dote del teatro per il carnevale, con 
grande soddisfazione di cittadini © ospiti e colla 
speranza che l’anno venturo, come si desidera, 
si possa passare un carnevale meno uggioso dal 
punto di vista degli spettacoli del Fraschini. 


> 


Ed ora, senza aver peranco cominciato, chiudo 
con una nota veramente simpatica, annunciandovi 
il più cospicuo maritaggio qui compiutosi inque- 
sta stagione. 

La gentile contessa Antonietta Benvenuti, figlia 
del conte Ercole Benvenuti e della cortessa E- 
milia Benvenuti Vistarini — una delle nostre più 
distinte famiglie, obbligata a lasciare Pavia per 
cedere l'alloggio converiente a quel tale perso- 
naggio — si fe’ sposa al conte Alfonso Petitti di 
Roveto; giovane colto. e simpatico, tenente. nel 
9 reggimento artiglieria, figlio e nipote di nomini 
che nell'esercito hanno reso segnalati servigi al 
paese. 

Sebbene amante del mio limpido Ticino, sarei 
un pesce fuori d’acqua parlandovi dei magnifici e 
singolari doni fatti alla bella sposina. Vi dirò solo 
che da parenti e amici le farono mandati quat- 
tordiei stapendi mazzi di fiori, Fra gli altri spie- 
cavano quelli dello sposo, dei signori. Arnaboldi» 
Gazzaniga e del professore Garovaglio. Per buon 
gusto, sceltezza © originalità fu ammirato assai 
quello offerto dalla signora Adele Bonacossa Sella, 
emula del celebre cagino, il gran Quintino, nel 
raggiungere le altezze... non già delle Alpi, ma 
dell'eleganza, della distinzione e della grazia. 

E guardate stranezza! ha per motto Aumilifas, 
che sa però portare con nobile e delicata fierezza. 

Alla gentile e simpatica coppia degli sposi no- 
velli, cui natara fu prodiga di tante virià, Fan- 
fulla, in mancanza di fiori, manda per mezzo mio 
rispettose e sincere congratulazioni. 


Ave. 


IERSERA E STAMANI 


s Roma, 6 maggio. 

Oggi ‘6 maggio) il segnale e il colpo di cannone 
dol mezzodì vennero dati due minuti precisi prima. 
L'errore materiale commesso da chi fa provviso- 
riamente ora il servizio medesimo, dipese da un 
equivooo di lettura sull’orologio che serve di se- 
gnalo del mezzodi. 

ss 


Sua Santità ha ricevato ieri mattina l’ox kedive 
d'Egitto con il suo seguito, © s'è trattenuto in 
colloquio eon lui circa un quarto d'ora. Tutti i 
personaggi della corte pontificia erano in ‘alto 
uniforme. Dopo la visita a Sua Santità, Ismail 
pascià s'è recato anche dal cardinale segretario 
di Stato, dal quale è stato ricevato ‘con il ceri- 
moniale d'uso per i personaggi che appartengo! 
a famiglie regnanti. Di =d 


Sua Santità riceverà domenica i duecento pel- 
legrini arrivati l’altro ieri; intanto ha dato 
udienza ieri al padre Picard e al visconte di 
Damas. 


Presso la Società stenografica italiana incomin- 
cerà il giorno 9 il corso .di stenografia (siztema 
). Le lezioni saranno date il martedì, 

ll giovedi e il sabato di ogni settimana, dalle 5 


modello di registro-valore per le ricevute 0 qui- 
tanze che si rilasciano dai contabili (tesorieri, 
‘casgieri, esattori). > <'ealas è V 

Egli ha posto in testa al suo pregevole 
scolo la sentenza del Turgot che « il vero rimedio 


alla frode è di non dare alcun interesse a fro 
dare », arguto pensiero che nel campo ammini. 
strativo può tradursi in questa formola : quello 
esser migliore tra gli ordinamenti contabili, il 
quale più che sulla bontà degli uomini, riposa 
sulle rio del sistema. 

în questo intento sembra riesca felicemente il 
registro-valore proposto dall'ingegnere Garbarino, 

Codesto registro contiene tra la bolletta madre 
© la bolletta figlia delle serie di valori stampati, 
da staccare dalla matrice e lasciare congiunte 
alla bolletta figlia sino alla concorrenza della 
somma pet la quale si rilascia la quitanza. 

È evidente che l’ingegnoso sistema impedisce la 
facile frode di scrivere in matrice una somma 
minore di quella scritta nella quitanza ed effetti. 
vamente pagata dal debitore. Questi acquista ]a 
certezza di non potero essere frodato; è mentre 
tatela i suoi interessi col riscontro dei valori a 
stampa attaccati alla bolletta, offre un efficace 
controllo agl'interessi dell’amministrazione cre- 
ditrico. 9 

Oltrechè per il proposto registro si rende im. 
possibile la frode summentovata, sì riesce eziandio 
a semplificare grandemente l'ordinamento conta. 
bile. L'amministeazione consegna i bollettari ai 
dipendenti contabili per il paese nominale che 

presentano, e riconosce la riscossione sulle 
Taliici che le vengono restituite, stabilendola sui 
valori che vi mancano e che furono staccati con 
le bollette figlio. 

È un segnalato servigio che il. commendatore 
Garbarino ha reso alle pubbliche amministrazioni, 
ed è a sperare che l’amministrazione dello Stato 
non indugi a porre in attuazione il bollettario a 
valori, adattandolo ai varî servizi della riscos- 
sione delle imposte © tasse erariali. 

È questione di finanza e di moralità nell’am- 
ministrazione. Chi può dirci la somma dei danari 
che ora si pagano dai contribuenti e non per- 
vengono nelle casse dello Stato, delle provincie o 
dei comuni? 

Il commendatore Garbarino nel suo opuscolo 
nota che il municipio di Palermo da parecchi 
anni esige il dazio consumo a mezzo di un bol- 
lettario-valore, « proposto dal signor Orlando 
Meli fino dal 1864 >, che ha dato e continua a 
dare buonissimi risultati. Sta infatti che il comune 
di Palermo sotto l'intelligente ed operosa ammi- 
lel marchese Di Rudinî introdusse 
forme nell'azienda del dazio consumo, 
adottando un registro valore per le bolletta dello 
sdaziamento. 

Però è bene rilevare che confemporaneamente 
al registro-valore e al riordinamento contabile, 
che impedirono le frodi, il sindaco Rudini pensò 
a migliorare di molto la condizione dei contabili 
e degl’impiegati tutti di quell’azienda. 

Sottrarre gli agenti della riscossione alla ter- 
ribile lotta del dovere con la miseria ; assicurare 
loro tanto che basti a vivere onestamente, inte 
ressandoli al bene del servizio e alla conserva» 
zione della posizione acquistata; ordinare ì ser- 
vizi contabili in modo da rendere, se_non impos- 
sibile, assai difficile la frode, sono tutti atti im- 
portantissimi di buona amministrazione, di finanza 
e di moralità pubblica. 

Se il bollettario-valore diede e dà ottimi risul- 
tati al municipio di Palermo, quali risultati non 
potrà dare all’amministrazione dello Stato se con 
intelligenza e fermezza applicato ai vari uffici della 
riscossione ? 


Il giorno 16 partirà da Roma per Cecina la 
brigata zappatori del genio per assistere egli 
esperimenti che farà in quel poligono il 1° reg- 
gimento di artiglieria. 

Queste esperienze di tiro hanno una grande im- 
portanza, tantochè il ministero della guerra ha 
creduto necessario di farvi assistere anche il 


Partite quelle due compagnie,non rimarrà nella 
guarnigione di Roma che una sola compagnia del 
genio, la compagnia pontieri. 


Sua Macstà la regina di Portoga!lo, a cui il si- 
gnor Telesforo Sarti la fatto omaggio di un esem- 
plare della sua opera Y rappresentanti del Pie- 
monte e d'Italia nelle XIII legislature del regno, 
ha fatto pervenire all'autore, per mezzo della le- 
gazione portoghese, un gioiello di valore. 


Il pranzo del comitato del carnevale, annunziato 
ieri, era presieduto dal marchese Antaldi. I con- 
vitati arano cirea una ventina, mancandone ps- 
recchi che si trovano ora a Milano. d 

Sono stati fatti molti brindisi, e primo fra gli 
altri quello a Sua Maestà il Re. 

Il pranzo servito nel nuovo locale di Morteo, a 
Ponte Molle, è stato squisito. I convitati sono ri- 
tornati in città verso le undici. 


Ieri sera il pubblico. del Valle ha riso di cuore 
‘durante tutto lo spettacolo. Lo zio Vaubernier, una 
vecchia commedia di Barrière, ha avuto un'ottima 
interpretazione, specialmente per parte di Cesare 
Rossi. La graziosa commedia del Giacosa, Acquas* 
aoni in montagna, è stata molto applaudita- 

Stasera serata del Leigheb, e quanto prima se- 
rata della prima attrice signorina Duse, la quale 
è ancora incerta nella scelta delle produzioni per 
questa occasione. Pare però che questa scelta sarà 
fissata sul. Divorgons; commedia, che per ìl recente 
successo moltissimi desiderano ancora di sentire, 
sapendo tanto più-che. la Duse è una Ciprians 
come ee ne.sono poche, 

Quanto prima il. Metastasio si aprirà con uns 
compagnia napoletana, nella. quale la maschera 
del Pulcinella è sostenuta da Giustino Petito. 


LA CAMERA 


6 MAGGIO. 


(Seduta antimeridiana). 


Opere straordinarie stradali: seduta XV. 
Continuazione e fine della romanza per tenore 
cantata remo Baccarini con accom- 
pagnameni ordini del giorno, e rotture 
analoghe sull’articolo primo, eseguite dal ce- 
lebre artista onorevole Plebano. 
« Dovunque il guardo io Pa 

stamani l'onorevole RE TEL e 
l'aula — non vede che banchi vnoti, ma pur 
troppo nel vuoto d'ogni banco siede un ordine 
del giorno che mi guarda con occhio irre- 
quieto, e dietro al ogni ordine del giorno 
scorgo lontan lontano un collegio in fermento, 
degli elettori che aspettano ansiosi, tutto un 
programma da mantenere, mille desiderì da 
contentare. Datevi animo adunque, o ordini 
del giorno mesti e desolati. Il governo viene 
a voi coll’animo pieno di benevolenza, esso 
vi apre le braccia e non domanda di meglio 
che di serrarvi sul cuore. Venite, venite! » 


A questo appello eloquente tutti gli ordini 
del giorno hanno spiccato il volo e sono an- 
dati a posarsi come tanti passerotti ammae- 
strati sulle spalle dell'onorevole Baccarini. 


< Voi volete, ha detto loro l'onorevole mi- 
nistro, una modificazione alla legge sulle 0- 
pere idrauliche di terza categoria; voi volete 
una nuova classificazione dei porti; voi vo- 
lete un'esecuzione più ‘efficace della legge 
30 agosto 1868; un maggiore incremento nella 
costruzione dei canali... Ebbene, datemi tempo, 
pa Da ennio anni la sinistra sarà ancora 

potere, voi sarete appagati. Che 
desiderate di più? » È Sn 


A queste proteste ‘di tenero affetto tutti gli 
ordini del giorno hanno ripreso il volo e si 
sono sparsi immediatamente per le diverse 
provincie d'Italia a portare l’entusiasmo nel 
seno degli elettori. Però l'onorevole Lugli si 
® alzato ed ha detto: « Fra tutti quelli or- 
dini del giorno io non ho veduto quello del 
10 marzo 1875 sulla precedenza delle opere 
stradali: che ne avete voi fatto, ve lo sareste 
forse mangiato? » 

Allora l'onorevole Grimaldi ha fatto osser- 
vare che quell’ordine del giorno, non ser- 
vendo più a nulla, era stato imbalsamato. A 
questa notizia l'onorevole Lugli s'è fortemente 
commosso, ed ha gridato: « Io farò una ne- 
crologia di poche parole. Spero che la Ca- 
mera me lo consentirà! » Ma l'onorevole Vi- 
socchi s'è alzato come un solo uomo, e ciò ha 
indotto l'onorevole Lugli a tacere. 

Quindi, dopo un battibecco di venti minuti, 
per mettere în chiaro se.s'avesso a discutere 
@ no l'articolo primo che autorizza la spesa 
dei 200 milicni da inscriversi negli anni 1881-94 
gli onorevoli Lugli, Visocchi e Morana tro- 
vandosi in maggioranza hanno deciso di di- 
scuterlo sospendendone però la votazione. Ciò 
equivaleva dire: « Giacchè l'onorevole Ple- 
bano ha un cocomero in corpo, permettia- 
mogli di buttarlo fuori, altrimenti povero 
uomo è capace di scoppiare ». E l'onorevole 
Plebano non se l'è fatto dire due volte, ed 
ha attaccato il progetto finanziario dell’ono- 
revole Magliani. 

Toccava all'onorevole Magliani a difendersi; 
ma l'onorevole Grimaldi veduta l'ora ha fatto 
osservare che si faceva tardi, e la seduta si 
è sciolta da sè. 


Seduta pomeridiana. 


Tutto passa a questo mondo, ed è passata 
finalmente anco la discussione generale sullo 
scrutinio di lista e sull’allargamento del voto. 
Per suggell: ci voleva il discorso dell’ono- 
ravole Minghetti: « Voi ci date unalegge in- 
giusta che opprimeràle popolazioni delle cam- 
pagoe a benefiziodelle popolazioni delle città; 
una legge sovversiva che minaccia di portare 
il disordine e la confusione, là dove finora 
dominava l'equità e l'armonia; colla 
vecchia, s'è fatta l’Italia; badiamo, colla nuova, 
dove si va. Il ministero ci pensi! » 

E infatti oggi l'onorevole Depretis è più me- 
ditabondo del solito; ma il diavolo mi porti se 
l'onorevole Depretis è l’uomo da preoccuparsi 
di simili miserie. Il vecchio Cosimo ha altre 
gatte a pelare. 


Oggi sono in ballo gli ordini del giorno — 
‘una trentina tonda, se non crescono, e cre- 
sceranno senza dubbio; per la strada. Di questi 
trenta, nove farono già svolti nella-discus- 
sione generale. Ne rimangono dunque ven- 
tuno, e passeranno piano geni geo loro. 
Poi, in coda, passeranno gli a; uno per 
uno, riveduti, rimaneggiati, corretti. Intanto 
piove e tuona. Speriamo bene. 

Il primo a syolgere oggi è l'onorevole Del 
Giudice che ha_preso a trattare dello scru- 
tinio di lista dal punto di vista dello sviluppo 
del cranio. « In un collegio della mia pro- 


In un secondo collegio, un secondo giovane, 
d'ingegno ancora più valido e più forte del 
primo, ha fatto fiasco dinanzi alla 
degli elettori attuali che non hanno voluto 
SBPETDE..... 


po) deputato. 
Non si potrà dire che all'onorevole Del Giu- 
dice manchi la modestia. 


te 


Il suffragio universale ha trovato oggi un 
sostenitore nell’onorevole Mariotti, il simpa- 
tico traduttore delle orazioni di Demestene. 

L'onorevole Mariotti ribatte gli argomenti 
addotti dall'onorevole Depretis e dall’onore- 
vole Minghetti contro il suffragio universale ; 
dice che i timori da essi suscitati non hanne 
ragione di essere, e che bisogna aver fede 
nel buon senso del popolo italiano il quale ha 
dato più di una prova di saper fare uso della 
libertà. 

Dopo la nostra venuta a Roma — dice l’o- 
norevole Mariotti — la missione dei vecchi 
partiti è finita. Egli si dilunga facendo un 
esame brillante sulia situazione attuale dei 
partiti alla Camera. È convinto che i partiti 
politici hanno bisogno di ricostituirsi, e non 
lo potranno se non per mezzo del suffragio 
‘universale. 

L'oratore passa quindi a combattere lo scru- 
tinio di lista. Si augura che dalla nuova legge 
debba venirne benessere al paese e conclude 
esortando il ministero a non voler porre sullo 
scrutinio di lista la questione di fiducia. 


fs 


L'onorevole Cavalletto vorrebbe sapere quali 
sono le idee del ministero della marina sul- 
l'armamento delle navi. L’onorevole Acton 
glielo dirà lunedì. 

L'onorevole Lioy per parte sua vorrebbe 
domandare all’onorevole Baccelli... Si cerca 
invano l'onorevole Baccelli che non c'è. Ne 
riparleremo quando verrà 


*a 

Avanti l'onorevole Nanni. 

« La Camera, riconoscendo... che tanto collo 
scrutinio di lista, quanto collo scrutinio di 
Lipsia o magari senza scrutinio. di sorta; 
constatato il bisogno di una riforma elettorale, 
sia quella proposta dal ministero, oppure 
quella deli’onorevole Zanardelli, 0 anche quella 
dell'onorevole Luporini, tira avanti cogli ar- 
ticoli per cercar l'accordo dei propositi illu- 
minato dalla voce della coscienza dell’unisono 
delle intenzioni. » 

‘Segus il discorso analogo. 

a 

Parla l'onorevole Indelli per un fatto per- 
sonale. 

Risposta dell'onorevole Nanni. 

L'onorevole Compans chiede di interrogare 
su qualche cosa, che non ho capito bene, il 
ministro Baccarini. Se ne parlerà domani. 

Giuramento dell'onorevole Rogadeo. 

L'onorevole Bordonaro propone che la Ca- 
mera segga anche domattina per continuare 
ia ona sulle opere straordinarie stra- 

i 

La \roposta è approvata: e con questo per 


L'dio 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Giunta parlamentare per le mollifica- 
zioni alla legge di reclutamento ha appro- 
vato la proposta del governo. di fissare il 
contingente di prima categoria a sessanta 
cinquemila uomini, e il contingente della 
prima parte di seconda categoria a venti- 
mila uomini. 


Sappiamo che è stato presentato un ordine 
del gicrno sottoscritto da settanta deputati 
di sinistra e centri, promosso dayli onorevoli 
Ercole e Merzario, contro lo scrutinio di lista. 

Assicurasi però che parecchi de’ deputati 
sottoscrittori di quell’ordine del giorno riti- 
reranno la loro firma e accetteranno lo seru- 
tinio di lista, dopo le dichiarazioni fatte ieri 
dall'onorevole Depretis. 


Sebbene il ministro dell'interno abbia ieri di- 
chiarato esplicitamente di fare una questione par- 
sonale dello scrutinio di lista © lasciato intendere 
che tatto il gabinetto ne farà una questione di fi- 
ducia, pure alcuni deputsti ministeriali e parecchi 
deputati di opposizione credono che all’ultun’ora 
il ministero accetterà la proposta di separare dal 
progetto attuale gli articoli concernenti lo scru- 
tiniodi lista. Non sappiamo fino a che punto 
questa previsione sia giustificata. 

I candidati dell'opposizione cosituricnnle per 
la Commissione permanente pressc il ministero 
del tesoro sono gli cnorevoli Peroni, Grìmeld', 
Billia e Morana, per ls Commissione del bilancio 
l'onorevole Codronchi. 

I candidati del partito ministeriale perla Com- 
missicne permanente sono gli onorevoli Vacchelli, 


Plebano e Plutino Agostino, e per la Commissione i 


del bilancio Di Gaeta. 


Nelle ultime sue tornate la commissione reale 
‘pér l'inchiesta sulle Opere pie, col concorso dei 
nuovi membri nominati, senatore Colocci e depu- 
tato Fano, completò l'ufficio di presidenza colla 
mnorrina del senatore Sanseverino a vice-presidente 
in luogo del defunto senatore Pepoli, indi discusse 
ed approvò il regolamento pei comitati locali, 
contemplati nel decreto di istituzione della com- 
missione medesima; per ultimo prese i provvedi- 
menti opportuni per fare le proposte dei membri 
che dovranno costituire i comitati locali. 


A Monte Citorio si dice che il governo aveva 
intenzione di inviare una nave da guerra nelle 
acque di Tunisi, ma che nesia stato distolto dallo 
premure dell'ambasciatoro francese. 

Piglia consistenza la voce che il ministero ce- 
dendo alle esigenze del governo francese, sia per 
deliberare.il richiamo del congole Macciò da Ta- 
nisi col pretesto di promozione. 

La petizione dei Fiorentini al Parlamento, a fa- 
vore della linea ferroviaria Faenza-Firenze, ha 
raccolto 38552 firme di cittadini, e 6703 di abitanti 
di diversi comuni della provincia di Firenze ; ed 
è stata presentata questa mattina alla segreteria 
della Camera dei deputati dal sindaco Corsini e 
dai quattro deputati della città di Firenze. Il de- 
putato Torrigiani ne ha chiesta l’urgenza. 

Questa mattina pure la deputazione del detto 
comitato, accompagnata dal sindaco e dai quattro 
deputati, è stata ricevuta dagli onorevoli ministri 
dell'interno e dei lavori pubblici, i quali hanno 
dato le più benevole assicurazioni. 


Martedì è giunto a Catania il barone Keudell, 
ambasciatore germanico. Prese stanza al Grand 
Hotel. 

$i assicura che l’imperatore di Germania ed 
altri sovrani abbiano inviati i loro ringraziamenti 
al re Giorgio di Grecia per la prova di 
che egli ed il suo governo hanno dato all 
e peravere eliminato la possibilità di conflitti e 
di perturbazioni nella vertenza col governo ot- 
tomano. La buona stagione renderà più agevoli î 
lavori della Commissione tecnica che dos:à de- 
terminare sopra luogo i limiti della nuova fron- 
tiera, e quindi si ha fiducia in nra definizione 
pratica immediata della questione. 


L'ESPOSIZIONE DI MILANO 


(Nostra corrispondenza ielegrafica) 


Milano, 6. 


Ieri sera al pranzo di corte di cent venti- 
sette invitati son» intervennte ja rap,cesen- 
tanze del Parlamento, le autorità guverna- 
tive e municipali, il comitat) dell'Esposizione, 
quindi vi è stato circolo a corte, che la du- 
rato fino a sera tarda. 


La folla ha cortinvato ad acclamare lun- f 


gamente i sovrani davanti al palazzo. 

Dalla guglia principale del Duom», ove 
erano collocate sei lampade elettriche, si ir- 
radiava sul monumento e sulla piazza una 
luce splendidissima. 

Sua Maestà il Re ha conferito varie ono- 
rificenz:: ai componenti del comitato esecu- 
tivo dell'Esposizione. 

Oggi il tempo è bellissimo. 

Giungono continmamente dei treni carichi 
ai passeggieri. 

Le deputazioni del Parlamento oggi al tocco 
sono andate al palazzo reale ad ossequiare i 
sovrani. Il concorse alla Esposizione é gran- 
dissimo. La luminaria avrà luogo sabato. I 
sovrani sozo usciti alle due da palazzo. per 
recarsi alla inaugurazione della esposizione 
musicale internazionale al Conservatorio. 

Grandi applausi lungo il tragitto. 


Telesranmi particolari di « Fanfalta > 


Parigi, 6. 

La conferenza monetaria ieri si radunò, 
presenti tutti i delegati. Si manifestarono di- 
vergenze. Le dichiarazioni fatte dai delegati 
tedeschi e inglesi rendono inevitabite una 
proroga per tentare nuovi negoziati. L'In- 
ghilterra, nel fondo, tenta velare un rifiuto. 
I rappresentanti della Svezia e della Dani- 
marca dichiararono di assistere alla confe- 
renza unicamente per riferirne ai }-ro go- 
verni. 

La Germania, pur volendo risbilitare l’ar- 
gento, afferma che non entrerà neila lega 
bimetallica. 


Si ritiene che la proroga della conferenza i 


sia imminente. 

La polizia ha proibito il meeting 
ziato per domenica in difesa di Je: 
mann. 

L’Intransigeant protesta violentemente. 

I radicali pretendono sapere indirettamente 
che gli equipaggi della fiotta russa, dietro 
avviso dell'arresto del granduca, avrebbero 
minacciato di sollevarsi. 

Notizie di fonte francese recano da Bona 
che le bande dei Krumiri si dirigono a Bi. 
serta. Però si ritiene inverosimile la notizia, 
stante l'attitudine delle tribù dal ;rincipio 
della invasione. 


Trrecrama Sreram 


TUNISI, 5. — È smentita la voce che Portofa- 
’rancesi. 


Fina sia stato occupato dai F 


ATENE, 5. — I ministri esteri hanno comunicato 
alla Grecia che la Turchia ha accettato la pro- 
Pa ici cia 

irecia rinnovò la pro] io) i 
mendo il desiderio che into padriia 
limitazione della frontiera proceda con attività per 
consegnarie i territori ceduti. 

«GENOVA, 5. — La squadra. olandese è giunta 
all'una pomeridiana, proveniente dalla Spezia. 

MILANO, 5. — Alle ore 3 ehbe il ritorno 
trionfale dei sovrani al palazzo reale. Chianiati 
dalle acelamazioni, affacciaronsi al balcone. 

La città è animatissima, 

MILANO, 5. — Il presidente del Consiglio ono- 
revole Cairoli è partito alle ore 7 10 pomeridiane 
per Roma, accompagnato dal commendatore Mal- 
Vano. 

PARIGI, 5. -— Si ha da Tanisi che lo colonne 
della spedizione hanno terminato il loro movi- 
mento di concentrazione. Esse attaccheranno .su= 
bito Abdallsk Ben-djemet, che è la posizione prin- 
cipale dei Krumiri. 

PARIGI, 5. — Le autorità hanno proibito il 
meeting che doveva tenersi domenica Ventara per 
impedìre l'esecuzione della nichilista Jessie Helff- 
man. 

SALISBURGO, 5. — I sovrani del. Belgio. e la 
principessa Stefania sono arrivati e furono rice» 
vuti alla stazione dal principe ereditario e dalle 
notabili 

La città è imbandierata e ornata con archi di 
E fonzo ll Gagito Gili nima al palazzo 

sungo il tragit stazione li 
folla fece un’ovazione entusiastica. 

BERLINO, 5. — Il Reichstag. incominciò. a dis 
seutere il progetto che tende a fissare l'esercizio 
bierinale e la sessione quadriennale del Reichstag. 

Durante la discussione, il: prineipe. di ima 
difese il progetto; adducendo per motivi gl'inte- 
resi della nazione e la-salute dei ministri. 

La discussione continuerà domani. 

PARIGI, 5. — La Commissione "del bilanoio re- 
spinse l'emendamento Madier de Mopjan, tendente 
a sopprimere l'ambasciata di Francia ‘presso il 
Vaticano. 

PARIGI, 5. — La confereaza monetaria tenne la 
sua seconda seduta plenaria, sotto la presidenza 
del ministro delle finanze. 

Oltre i delegati gtà noti, verano rappresentata 
l'Inghilterra da Fremanile, le Indie da Lord Reay 
e il Canadà da Alessandro Golt. " 

La conferenza nominò vice-presidente Vrolik, îl 
quale presentò la relazione della Commissione in- 
caricata di elaborare il questionario. 

11 progetto di questionario fu approvato ad una- 
nimità. 

I delegati della Germania, dell'Austria, dell’In- 
ghilterra, delle Indie, del Canadà, della Grecia, 
del Portogallo, della Svezia e della Svizzera les- 
sero alcune dichiarazioni, nelle. quali-esposero le 
vedute dei loro governi, contenenti riserve più 0 
meno importanti. n 

La disonssione genarale sul questionario fa 
aperta da Cernuschi, il quale dimostrò la neces 
sità d'iatendersi colla Germania, le cui dichiara- 
zioni cambiano la situazione delle cose. 

Un altro discorso fu pronunziato da Broch, de- 
lexato della Norvegia... _ 

La discussione continuerà sabato. 

Assicarasi che ls dichiarazioni della Germania 
sieno assai soddisfacenti e che possano facilitare 
un accordo. 

Dietro proposta di Seismit-Doda, la conferenza 
decise che la dichisrazioni della Germania sieno 
stampate © distribuite domani ai delegati. 


Bonaventura Savarini, gerente responsabile. 

AI pubblico ignaro di termini scientifici 
La Panacea. Molti maligni od invidiosi, con 
una ignoranza tutta propria di queste virtù 
vanno propagaudo, in mancanza di migliori 
gioni, che ì rimedi quando sì decantano buoni a 
varî mali, è follia l’averno fiducia. 

Quanto siano maligne ed invidiose queste as: 
serzioni, basta il solo riflettere che la lisciva buona 
a levaro macchie di grasso è buona. anche a to- 
gliere macchie di vino; come l'olio di ricino, 
buono a t gliere un picculo imbarazzo di stomaeo, 
è anche buono a togliere una indigestione sia an- 
che d'invidia. di gelosia; così la Pariglina del 
cav. Mazzolini, premiata innumerevoli volte per 
la sua potints azione antierpetica ed antisifilitica, 
combstiendo le due diversissime cause lo diverse 
malattie che ne derivano, certo, riuscirà. utilis- 

î molti svariati casi; sieno artriti, sieno 
catarri di. visceri, sieno eruzioni di pelle, ecc. 

Sarebbe una Panacen, cioò una ciurmeria ‘0 
oltre ai depurare il sangne dagli umori, dalle 
crittogame, dagli infasorì, si raccomani per 
togliere le febbri periodiche, la tifoide, le .ne- 
vralgie, il colera, ecc., ec0.; ma finchè se ne li- 
mita l'uso nei detti casi; il eavar fuori il nome 
di Panacea è un attacco velenoso (ma inutile) 
contro ua rimedi», che va orescendo ogni giorno 
in rinomanza. Dopo tutto ciò la Pariglina del 
Mazzolini di Roma, atta a far venire le biltose, 
l'isterismo, l'asma ed i patemi d'animo è un e- 
roico rimsdio, it quale resiste ad ogni attacco 
maligno, ed avendosi acquistata una fama gene- 
rale, è stto a stancare il più poderoso avver- 


Favorevolissima occasione per acquisto di un 
VILLINO. Vedi avviso in quarta pagina. 


LIBRAIRIE. PARISIENNE 
sia S. Margherita, N. 1, è 3ilma. 


Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, au pric marqué des éditeurs, sans au- 
cune augmentation pour change ou autre. _ 

Envoie franco par chemin de fer; et aussi par 
Postesauf la taxe de 30 cent. de recommandation. 

Procure les catalogues des éditeurs, 25 centimes 
chaque. e 

On ne répond quaux di los: accompagnées 
de la valeur en opa ou pria 

Voyez la liste des plus interessantes nowveautés 
tibie. de la pn ci-dontre à la d=* page. 


+ Mifivi Si ringrazia © si vorrebbe cono- 
Troppi motivi Scerve Si desiderano maggiori rag- 
guagli e schiarimenti. 


x 
Le inserzioni si Montecitorio 127 — In Firenze, 
oa E dall'laghilterra, i 


ricevono esclasivamente all’Wficio Prini" di Fubblicià E. E. OBLIEGNT, 
Franci, l'Ageace Principale Ze Paiità E. È OSUBCNE, Paris s0, fas de 


piarza Vecchia di S. M. Novella 13 — In Galleria Vitt. Em. 
G. L. Daube e G., ira, 136 crtg$ CU. 


UN VERO SUCCESSO MEDICO 
MALATTIE SIFILITICHE DELLA | PELLE e ARTRITI CRONICHE 
IL LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


del Prof. Pio Biazzelini di Gubbio cd ora preparato dal figlio Ermeste, R° Far. 
macista, wmiee erede successore del segreto. — 40 anni di esperienza. — Brevetto del 
R. Governo. — Splendidi @ pregievoli attestati degli illustri professori Concato, LaURENZI, 
Faperici, Photi, e 1000 altri documenti di notabilità mediche. 


Gratis l'Opuscolo Documenti a chiunque lo richieda al fabbricatore 
È. Mazzolini, Gubbie (Umbria). 


Ad evitare reclami si raccomanda di nen confendere quest'an- 
tico e rinomate Liquero di Pariglina del Prof. Pio Mazzelini di 
Gubbio con un nueve scireppo di egual nome che si fabbrica in 
Roma. 

DerOSITI : Roma, A. Manzoni 

e ©. Napoli, Emporio speciali e Società Farmaceutica; Fi- 
renze, farmacia Forini e Romolini: Cwilavecchia, Cantalamessa ; Genova, Bruzza e Mojon; 
Dunn e Malatesta; Bologna, Bonavia; Venezia, Boiner, ed in tutte le atto 
10781 


lcaceia. 
Prezzo L. 4 65 il pacchetto di 
500 grammi, corrispondente a 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
À AMERICANE — Grandissima economia. 

tedio: 
n a o Sl caldo il più intenso, 


L’Arrotatore Magi: dsx 
delle FORBICI = rianien) ue gal sorta di bibite 
gÌ 


hiaccio, senza spesa nè manutenzione, 
Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si 
di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 

: Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
_Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
‘via dei Corso 153, 154 e via Frattina 844, Firenze, via dei Panzani 28, Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24. 


FERNET-BRANCA 


srecuutà Fratelli Branca uraivo 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ASTA VOLONTARIA 
Pe kvealita i n Villino fuori di Porta Pia 


Nel giorno 10 Maggio corrente, alle Gre 11 ant., nello Studio 
del Notaro Polidori, via de’ Crescenzi n. 26. avrà luogo l'in- 
Custo DIF La vundità di va inie VELEANO di nuovissima 

zione, con parco, posto fuori Pia, di frente alla 
Villa Mirafiori. 13 a 

Le condizioni di vendita risultano dal Bando visibile presse 

il Notaro incaricato dell'asta, 10964 


AVVISO MUSICALE 


Col 1° Giugno prossim 
APERTURA 


o 
del Nuovo Grande Musicale 
CENTRALE IN ITALIA 


CARLO DUCCI E COMP. 


(Fornitori: dî S.M. iLîRe d'lalia, del R Liceo di S. Cecilia, ecc. 
nella Galleria Pascucci vi 
con Sala di Goncerti — Laboratorio, ecc. 
57—6ì, Via Nazionale — Via Genova, 7-8 
i 


ove devono esser dirsite tutte le corrispoi 


ll FIERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da calebritàtmediche ed useto in molti ospedali. dei 2 
ll FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fermet 


Il FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, sti la = 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mall' m cn) mati 
mal di mare, mausee in genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 
Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 


Effetti garantiti da certificati medici 


ndenze © 


ca 

di cui la Casa Ducci ha la rappresentanza per l'italia e l'Oriente. 

Prospetti e Cataloghi illustrati si a gratis dietro richiesta. 
: 56, Via Fontanella Borghese, palazzo Ruspoli. 
Deposito completo Edizione Perers. 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


bor 
oe 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della fabbrica 


Giano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Alexandro pèro et fils di Haraucenrt. “n 


NO VIETA 


Tipografia Tascabile 
cel nuevo Timbre variabile di metalle 


potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
i di lettere è fatture, 


» et 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
domande e vaglia allEmporio 

n i, in Roma, via del Corso 153,[f 
a, in Firenge, via dei Panzani 28; 


CI 
timbro, atto tenere 
he di caratteri che si combinano e ‘si variano è sito 
positore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 


composte. 

eassetta elegante, in | ‘verniciato, 

"il 200 lettere maitacolo'o minuscolo, numeri, panteggiatareo sit: 
coll'analoga: pinzetta. © 

latta che serve 


NOVITA 
NOVITA 


se, ecc. anche in caratelli è conservarlo per più giorni alla 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 © 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovelti 
mantiene/<ca! 


i(reschissima. — Le Ghiacciaie da L. 50, oltre alle griglie mobili, sono provviste[.comenza © setacciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 


PAMNACIA 
Nopaione Britamica 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


ETpipie 


i 


ventosità, eco. 
‘8ì vendono ia scatole a! prezzo di 1 e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


7 Via 
Tare tingo 1 Corso Dante Ferro, 
dai Francesi n. 6 © farmacia Garneri, via del Gambero, 


Garlo via 
8. La 


ENUOVO_SOFFIETTO SOLFORATORE 
PERFEZIONATO 


Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 
Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di. 
etti degli altri e presenta i vantaggi seguenti: 
1° Per l’agilità del suo manubrio e pel meccanismo 'in- 
»l\erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
Igior o minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 
,l° °° 9° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
ldei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non 
lsi può fare con quelli a mantice od a cassetta. 
3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo adii 
jonale, si paò solforare la vite più elevata senza adoperare la 
a per salirvi sopra. 1a 
‘4° scendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 


lSinietta nelle propaggini della vite, e ben poco se no disperde 
per l’aria. 

52 Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
ldel tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
lnon offende la vista, come avviene celle frequenti sfumate che 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

‘6° Col Soffletto a mantice, premendo i due manichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai le zolfo si getta dove si 
‘desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre sì coglie 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
lconesce che la vite può averne maggior bisogno. 

7.° In questo Sofffetto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
lpiente metallico, e quindi si conserra asciutto e non essendo 
[nai in contatto della pelle, non la corrode, come avviene in 
[quelli a mantice. 

8° Il peso di questo elegante Soffietto essende circa 113 di 

uelli a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro 
[ella selforatura, 
Prezzo L. 5,50. — Perte a carico dei committenti, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francoltaliano Finzi 
lo Bianchelli. Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 A, 
Firenze, via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 2. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto 
è tito. 

i vende in scatole di latta a L. 1.95, 2.65, 4,25 e 
1.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol- 
vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti 

Deposito a Roma, alla succursale dell’Emporio Franco- 
Italiano, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo 
palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via dei Panzani 28. 


PU 
TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-GUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


lessere estrema leggerezza. 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 
economia di tempo e mano d’opera. La durata. media 
di queste Tettoie è di 15 anni. 

lì CARTON-CUIR si vende în rotoli di metri 12 di 
tunghesza cent. 70 di altezza. 

E: ELI ic 
gere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finn e Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 o vis 
Fraitina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano. 
[Galleria Vitt. Em. 24, 


NON PIU SPALLE CURVE 
voll'use dello Straccale americano per semini, donne e fanciulli 


Questo Straccalo dilata il 
[Tiene diritte le spalle e 
i dell'addome facendo 


jhezza del petto sotto 
‘secondo la qualità 
@ raccomandati co 


Franco-Italiano, Finzi 
, 153, 454 © via Frattina, 84 À; 
Milano, Galleria V. È. % 


dei Panzini 28: in 


muencre 
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In Roma cent. 5 


L'INAUGURAZIONE 


Milano, 5 maggio. 

© Non ho voluto incominciare a scrivervi del- 
TEsposizione dandovi quelle notizie che si 
potevano raccogliere giorno per giorno, men- 
tre si facevano gli ultimi preparativi. Ia certi 
casi giova procedere per sintesi aprichè per 
analisi. E la sintesi della Esposizione si fa in 
poche parole: è un resultato splendido, ina- 
spettato; per la maggior parte degli Italiani 
una rivelazione delle nostre forze industriali. 
— Ci compensa un poco — m'ha detto stamani 
un signore — delle cattive figure che ci fa 
fare il governo. 

Chi vede l’Esposizione per la prima volta 
prova la dolce sorpresa che un convalescente, 
dopo lunga malattia, deve provare mettendo 
i piedi in terra per la prima volta e accor- 
gendosi di poter camminare spedito. 

È una soddisfazione che provano tutti nello 
stesso modo: è un di quei momenti ne' quali 
non vi sono più partiti, all'infuori di quello 
della gente che capisce qualcosa e di quello 
della gente che non capisce nulla. Spesso, a 
questi lumi di luna, è una fortura anche 
quella li; ma chi non ha capito nulla, chi non 
s'è sentito commuovere stamani dentro di sè, 
na perso una gran bella occasione. 


x 


Non pretendo punto di darvi un'idea som- | ! 
maria dell'Esposizione. Sarebbe difficile, ben- | 


chè l'abbia visitata tre o quattro volte, specie 
perchè la pianta è irregolare e non si può 
aiutarsi con i vocaboli presi dalla geometria. 
Questa irregolarità però giova alla varietà, e 
diverte. 

È ammirabile l'ordine nel quale l'Esposi- 
zione si trovava fino da stamani alle 8. Chi 
è stato alle Espc mi universali di Vienna 
e di Parigi, sa che cosa vuol dire un gierno 


d'inaugurazione. Si veggono de' cartelli, delle } 


casse e de posti vuoti. A Milano, fino da ieri 
mzitina a mezzogiorno non si vedeva più una 
cassa, e stamani alle 10 non c'era un grano 
di polvere sui banchi e sulle vetrine della 
mostra. È vero che con quest'amido — piove 
da tre giorni — la polvere si forma difficil. 
mente. 

Dì questa veramente ammirabile esattezza 
va data gran lode al comitato che se la me- 
rita davvero, come se la merita grandissima 
l'ingegnere Cerruti che ha ideato il primo pro- 
geito, ed ha poi dovuto provvedere mano a 
mano ad aggiungere nuovi locali, de’ quali ha 
già fatta una descrizione molto precisa ai let- 
tori del Fanfulla il mio gentile collega Vio- 
lino di spalla. E bisogna subito aggiungere 
che le costruzioni, anche recentissime e prov- 


visorie, non hanno nulla di meschino e di | 


gretto, ma riescono piacevolissime all'occhio. 

E lo spazio occupato dai tre palazzi del Se- 
nato, della Villa Reale e del salone de’ giar- 
dini con tutte le gallerie aggiunte prima o 
dopo gli edifizi accessori, ecc., ecc., non è certo 
molto più piccolo dello spazio occupato nel 
Prater dall’Esposizione del 1873. Motivo per 
cui la precisione e l'esattezza che abbiamo 
auuirata stamani è sempro più degna d'e- 
gio. 


x 


_Peccato che il comitato abbia dato occa- 
sione a tanti giusti lamenti per cose da nulla. 

L'idea di fare la cerimonia d'inaugurazione 
sotto il portico della facciata, dividendo gli 
invitati in categorie, è stata veramente infe- 
lice. La Camera di commercio, da cui è par- 
tita l'iniziativa della esposizione industriale, 
vistasi comprendere fra gli invitati di seconda 
categoria, si è ribellata contro il proprio pre- 
sidente Maccia, che è pure presidente del co- 
mitato. La cerimonia d'inaugurazione nessuno 
l’ha vista: e fortunatamente non ha comin- 
ciato a diluviare come ieri l’altro, perchè an- 
che tutte le signore erano allo scoperto, sotto 
gli alberi de’ boschetti e con i piedi nell'acqua. 

Per i giornali non si sono avuti maggiori 
riguardi e non fa meraviglia dal momento che 
i sottoserittori, i padroni di casa, sono stati 
mandati in seconda categoria, co’ piedi in 
molle. Dice che i corrispondenti di giornali 
attualmente a Milano sono 500, e sarebbe 
stato impossibile sistemarli tutti. Per non con- 
fondersi, non ne hanno sistemato nessuno. È 
un sistema più facile e di più sollecita appli- 
cazione. 

Ma in certi momenti è facile perder la 
testa. L'avevan persa ad un tal punto che 
qualcheduno, appena entrato il corteggio reale 
nell’Esposizione, dalla parte del palazzo del 
Senato, ha pensato bene di far chiudere da 
uno squadrone di cavalleria îl ponte sul Na- 
viglio accanto a casa Serbelloni, sicchè qualche 
migliaio di persone è rimasto imprigionato fra 
il ponte e porta Venezia, e tutti gli invitati 
usciti da via Palestro son dovuti rientrare, 0 
tornare a casa per i bastioni. E questo è du- 
rato fino alle 310, cioè fin quando la corte 
non è ripassata dal ponte, rientrando nel 
Corso. Ed i barabba sì sono sfogati a fischiare 
que’poveri lanceri Montebello che in tutto 
questo non avevan nè colpa nè peccato. 


Roma, Domenica 8 Maggio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


corte. 


Nella prima carrozza verano il generale 
Menotti ed il colonnello Taverna aiutanti di 
campo, il conte di Santarosa maestro delle 
cerimonie, il marchese Guiccioli cavaliere di 
compagnia della Regina. Poi un battistrada 
e la carrozza reale è la Daumont, nella quale 
il Re sedeva a destra della Regina, e dalla 
parte dei cavalli il principe ereditario a destra 
il duca d'Aosta a sinistra. La Regina aveva 
una bellissima foileite maure con cappello, 
ombrellino, ventaglio dello stesso colore. Il 
Re ed il duca d’Ac 


ta erano in uniforme di 


li il principe di Cari 
in uniforme d'ammiraglio, e gli onore 
roli e Miceli. Il presidento del Con: 
preso dal senatore Mamiani la moda di por- 
tare la tracolla da gran cotdone sall'abito 
l’unica cosa però che abbia imparato dal- 
l'egregio uomo. 

Nelle carrozze seguenti, ch'erano tre, verano 
la marchesa di Villamarina, la marchesa di 
Gattinara, la principessa Pallavicini ela mar- 
te Vi- 
il generale Fertolè, 


; 
bd PI 
Primo di tutti è arrivato el cont Gili 
raggiante; poi le deputazioni della Camera e 
del Senato, poi a mezzogiorno e un quarto la 
H 
H 
i 
| 


j diano. 
| Lungo la via percorsa erano schierate le 
i truppe della guarnigione con la destra al 
Ì palazzo re: cioè 63° e G4° fanteria, 76: 
fanteria e 3° bersaglieri, lanceri Novara e 
Montebello. La folla era enorme e gii applausi 
| moltissimi. Per il solito motivo della testa 
| perduta si sono lasciati circolare gli omnidus 
| 
' 
| 
Ì 
i 
i 


ed i carretti i al momento in cui i 


era la trupia 


i invitati 
. Per vedere pi 


rea 6000: 
sare il Re 


sstra- 
belli di 


ferro. 
vanti alla facciata principale, la seconda ca- 
tegoria non ha visto più nulla: fra le altre 
belle cose una gran quantità di piante eso- 


Fatrato il corteggio nel pia 


tiche, a larghe foglie, nascondeva completa- 


di 


È 
profilo sotto il portico. 
Il Re e la Regina si sono seduti în due 


il duca d'Aosta ed il vrincipe 
! Davanti su certi piccoli cana; 
| le rappresentanze del munici 


sedeva la corte, 
, della Camera 


di commercio, le autorità locali, i sindaci di ; 


Roma, di Torino e di molte città del Piemonte 
e della Lombardia, insomma tutta la prima 
categoria; dalle 300 alle 4100 
I ministri e le rappresentanze dei 
e del Senato erano più vicino al trono. 


E la povera seconda categoria aveva, per | 


tutto divertimento, la veduta della schiena di 
50 corazzieri, e dei cocchieri delle carrozze 


Ì della corte. Ce n'était pas la peine. Fortu- Î 


| natamente, come ho detto, non proveva, ma 
le foglie de’platani gucciolavano: e c'erano 
! tanti bei cappellini che si sciupava 


Il sindaco di Milano ha fatto un discorso ; 


i non molto lungo che leggerete ne' giornali, 
| giacchè io non l'ho imparato a memoria. La 
risposta del ministro Miceli è parsa lunga, 
benchè nessuno l'abbia sentita. Appena eg 
ha cessato di parlare, un colpo di cannone, 
poi altri 19 hanno avvisato i lontani che l'E- 
Sposizione del 1SS1 era aperta. Ed il Re ela 
Regina, accompagnati dal conte Belinzagh 
dal Maccia, da tutto il comitato, dai rappre- 
sentanti e dalla prima categoria, sono entrati 


nella prima galleria dove sono esposti i filati. | 


La seconda categoria non aveva più nep- 
pure il gusto di vedere i corazzieri, nè le li- | 


vree rosse, perchè le carrozze erano state man- 
date ad aspettare i sovrani davanti al palazzo 
del Senato. 

x 


I sovrani sono entrati nell’Esposizione alle 
12 55 e ne sono usciti alle 3. Il Re e la Re- 
gina si sono fermati a interrogare diversi e- 
spositori — erano quasi tutti vicino alle loro 
mostre — nelle gallerie che hanno percorse. 
Ma naturalmente non le hanno percorse tut! 
Ci sarebbe voluto almeno cinque o sei ore. 

‘Quando i sovrani sono entrati nella galleria 
del lavoro, lo spettacolo era sorprendente, 


nuovo, faceva provare una impressione non | 


mai provata. Le motrici sbuffavano girando 
le turbine a grande velocità: tutti gli orde- 
gni, le macchine funzionavano. Da una parte 
si facevano cioccolata e confetti, dali’altra si 
stampava, sì tagliavano metalli, si tesseva, si 
filava, si cardava, si maciullava, a forza di 
macchine. 


, il marchese di Villa- È 
ina, il marchese Dragonetti, il conte di Ì 


Camera Î 


Il Re, con la Regina sotto braccio, si è fer- 
mato sorpreso e ha data un’occhiata intorno, 
È un'occhiata ch'esprimeva un’intima compia- 
| cenza, un nobile sentimento di sovrano orgo- 
glioso dell'attività del suo popolo. Egli pro- 
vava quello che tutti noi abbiamo provato 
entrando stamani in quel vasto ambiente, in 
quel tempio dell’operosità. 

Poi i sovrani hanno continuato a cammi- 
nare. Giulio Ricordi ha presentato al Re ed 
alla Regina due bellissime pergamene im- 
presse lì per lì a colori, in elegante stile lom- 
bardo, con una macchina dell’officina Bollito 
e Torchio di Toriro. La Regina ha ringra- 
ziato graziosamente : il Re ha dato una stretta 
di mano all'antico capitano di stato maggiore. 

Poi ho veduto i sovrani fermarsi davanti 
alla mostra del Franzi milanese, fabbricante 
di valigie, e fargli delie domande: li ho vi 
duti fermi davanti alla mostra della fabbrica 
di panni di casa Sella, domandando al signor 
Maurizio Sella notizie delia famiglia: li ho 
veduti di nuovo nella rotonda, ammirando la 
stupenda esposizione delle industrie cerami- 
che: ma era tanta la folla che si accalcava 
intorno alle Loro Maestà ch'era impossibile 
non perderle di tanto in tanto di vista. 


* 


Traversata la rotonda, passando per la gal- 
H leria dove sono esposte le arti industriali, i 

sovrani ed il loro seguito sono entrati in al- 
cune sale terrene del palazzo reale, dove era 
‘parato un rinfresco. Dopo pochi minuti 
galleria sono entrati nel palazzo di 


nato, 
Dove m'imagino che avranno osservato 
i quadri e le statue che ve ne son molti e 
molte degne davvero di essere osservate e 
i o aveva già 
sapere a’profani che nonli voleva in casa 
son tanto di vade retro Satana — il 
presidento è Cesare Cantù — ci hanno chiuso 
l'uscio sul naso. 
La visita alle bello arti non è stata lung: 
i ma i sovrani, specie la Regina, dovevano e 
sere stanci 


| 
ti 
i 
| 
| 
| 
i 
| 
| 


sua e 


inviti estesi 
domani la Re; 
gurare l'e 
suo alto paî 
alla Scala. 


zion di musica, che è sot 
ato; e domani serata di gala 


ha più luogo stasera per 
centomila motivi, primo de'quali perchè non 
i è all'ordine. 
La direziono delle ferrovie dell'Alta Italia 
ha avvisato, oggi verso mezzogiorno, che non 
avendo più luogo l'illuminazione, non ci sa- 
i ranno più neppure i troni straordinari in 
partenza da Milano nelie tarde ore pomeri- 
diane. Ma quelli partiti per vedere l'illumi- 
nazione non sspevano evidentemente che era 
stata differita. E come faranno stanotte a tor- 
nare a casa, dato il caso che avessero bisogno 
di trovarcisi domattina ? 


NOTE PARIGINE 


Passeggiata al Seaton. 

5 maggio. 
Non c'è nulla che dia nn piacers più calmo, più 
| completo, di una prima passeggiata al Salon, nel- 
l'ora mattutina, quando « tutto Parigi » si sta 
! ancora alzando — 0, se è alzato, è al Bosco a ca- 
vallo o in vettura. L'aria è tepida, i Campi Elisi 
incominciano a fiorirsi, si arriva al palazzo del- 
l'Industria en Agnewr e si percorrono comodamente 
ie sale — senza la folla frivola e volgare del 
primo giorno. 


Ì 

i 

H x 

| Ogni anno si dice del Salon che è più mediocre 


di quello dell’anno prima. Poi un po'alla voltala 
réclame e ì fotografi aiutando, vi si scoprono in- 
numerevoli capi d’opera. Il tal quadro che nessuno 
ha osservato per il suo infelice colorito, o per il 
disegno inverosimile, riprodotto fa furore. Il Salon 
purgato del 1881 mi pare davvero al disotto di 
quello del 1830, ma a prima vista una trentina 
di quadri di gran merito mi pare che ci sieno. 
x 

Ho tetto il Salon < purgato »; infatti basta 
geitar l'occhio sugli anni precelenti per compren- 
dere che è talo. Leggete 0 fremete. Sì presen- 
tarono : 


{ Nel 1874, 4507 quadri, o ne farono ricevuti 2007. 
» 1875, 5026 id id. 5 
| » 186, È. id. id. 
| » 1877, 756 il id. 
» 1878, 69% id. id. 
» 1879, 7852 id id. 
» 1880, 8508 id. id. 


| Arrivati a questo straripamento di pittare con- 


venne fare una veraivoluzione, e affidare agli ar- 
tisti stessi di far giustizia della mediocrità inv: 


ma preziosa. 
n | Berne-Bellecour. Finissimo il suo Affacco del 
Castello di Montbelliard 1871. È la rivincita sugli 
È si. 
v Brodik. La regina Isabella che offre î 
il } suoi gioielli per la spedizione di Cristoforo Co- 
} 


Fiato Queste giammai erano state così produt- 
tive. 9452 quadri erano stati presentati, 2450 soli 
farono accettati. Chi può dire che fine faranno 
questi 7000 esclusi, se nei 2450 accettati centinaia 
e centinaia non valgono la cornice in eni sono 
pesti? 


i 
Ì 
x 
Ci si aununzia che sì organizzano în un gigan- 
tesco Salon des refusés. Ci sarà da passarvi qual- 
che mezz'ora allegra... Ma io divago, e mi trovo 
di già nel Salon carré — ossia Salon d’honneur. 
Ì Vi ho già accennato all’allegoria del Baudry che 
| contiene. Sarà la « medaglia d'onore » del 1881. 
È to visto la rivista del 14 luglio del Detaille el'ho tro- 
vata peggiore che alla prima impressione. Una 
immensa « Presa della Bastiglia » di Flameny, 
ideata teatralmenta col classico vecchio prigioniero 
seminudo, dagli occhi bendati ancora, e le cateno 
ai piedi. Disegno pittoresco, colore valutamente 
assente. E un immenso acquerello. — Patrie di 
Durand. Un corazziere ferito a morte sul ‘suo 
cavallo, che stringe al petto la bandiera; i com- 
pagni a cavallo lo sorreggono. È un gruppo ser- 
rato — grandezza naturale — che s'avanza verso lo 
spettatore. Colore bituminoso, ma uno dei successi 
del Salon. 
x 
È Poichè è inteso che non vi parlo che di ciò che 
H sorge vivente e salvo in mezzo al naufragio delle 
i opere insignificanti. Dua « Vebert » divertenti: Una 
| prova in uno studio di dilettante e Uno studio di 
sera. Questi è originale con quel modello che fama 
la pipa e i piccoli e grandi artisti in erba che lo 
È copiano, lui @ loro illuminati da due riflettori. 
Hi 
| x 


Entriamo ora nelle sale e bighelloniamovi qua 
e là a zonzo. 

La festa di Cerere di Alma Tadema. Solita abi- 
lità ricostruttrice, con una punta aneddotica nei 
gruppi romani che vanno alla festa. Tela piccola 


lombo. Tela immensa, alla vecchia, disposta tea- 
tralmente, ma dove c'è molto talento. Colombo 
ispirato è nel mezzo segnando col dito la mèta 
ideale alla quale pensa. La regina, in piedi da- 
vanti un tavolo, accenna alle cassetto di perlo e 
brilianti che vi ha deposto. Ai due lati, la corte; 
le dame d'onore, i preti e i frati. Tutto ciò non 
è disposto come avvengono le cose nel mondo 
reale, ma c'è grande immaginazione, e grando arte. 
x 

Bonnat. Il ritratto della contessa Potocka nel 
genere di quello di malama Pasca. Meno riuscito 
dei precedenti. La testa ha una espressione dura 
che forso sarà esatta, ma che non piace. 

Bastien Lepago. Ua mendiconte, genere di pit- 
tura ingenua, poco rilevata, ma superbamente di- 
segnata. Soggetto che interesse meno però della 
Giovanna d'Arco dell’anno ssorso. E un minuscolo 
ritratto alla Messonier di Albert Wolf. Meravi- 
glioso di rassomiglianza, malgrado la veste da 
camera e gli stivali da caccia inaspettati, questa 
piccola tela è una delle curiosità del Salon. 


x 
In altro genere, grande e maggiore curiosità è 
il Trionfo di Clodoveo del Blane, destinato al 
| fregio del Pantheon. Non per il merito della pit- 
| tura, che è una imitazione di mosaici medioevali, 
nè per la composizione che non offre nulla di 
nuovo. No. Ma perchè l’autore onde far rumore 
ha vestito da Clodoveo indovinate chi ? Gambetta! 
Anche le altre figure sono ritratti di contempo- 
ranei. Tutti ridono al vedere la testa di Coquelin 
sopra il corpo di un chierico, in mezzo a un nembo 
d’oro; intorno si riconoscono Lockroy, Antonin 
Prevost e Clémencesu. Questo quadro, il cui s0g- 
getto veramente parmi invece il Battesimo di 
Clodoveo, è un immenso e inconveniente scherzo 
dacchè mette, vestiti da santo, e în una chiesa, î 
liberi pensatori che ora governano più o meno 
bene la Francia e sono nemici dichiarati della 
religione. 
x 


Chalmouski, il pittore russo di soggetti russi, 
copre una parete intera con un: A fraverso le 
steppe. È una troica slanciata în piena carriera 
in mezzo al deserto. l quattro eavalli che la tra- 
volgono hanno quell’aspetto selvaggio al quale ci 
ha abituato l'autore, ma il loro impeto è troppo 
uniforias, ed essi troppo regolarmente spaziati. 
Io me li figuro meno simmetrici quattro cavalli 
indiavolati come quelli lì. 

Brispot. In provincia. Sono lì seduti, come e- 
rano ierì e come saranno domani, il pizzicagnolo, 
il notaio ritirato, il vecchio militare e il farma- 
cista, aspettando, distrazione quotidiana, il pas- 
saggio del treno. Colto sul vivo, figurine div 
I tenti, di cui la fotografia s'impadronirà. 

Chaze, Un fumeur. Un pittore americano che ha 


@ieci righe di prosa, ci posso mettere benis- 
simo qualche idea sterta e qualche giudizio 
sbagliato, ma non ci Ievo mai la grammatica» 
la sintassi e il senso comune. 

Ma lasciamo da parte la frase e veniamo 
all'idea. 

Secondo me, la Corona di Moldavia rh 
mase intatta sulla testa del monarca glo- 
nen consenti che quatiro 0 
Mi da dieci centesimi il 
paio se la baliottassero fra mano, la riduces- 
sero ora un berretto frigio e più tardi un 
berretto da notte; la foderassero oggi di rosso 
e domani di giallo, e se ne servissero quando 
da sacchetto e quando da sputacchiera. Ri- 
mase intatta, a mio credere, perchè nessun 
ministro prepotente e sfacciato, la strappò 
dal capo del principe per cacciarsela ‘sotto îl 
cuscino del seggiolone, o per iscaraventarla 


fatto un hel quadro. Non ci mancava altro! As 
solctamente come per le macchine. Prima le com- 
peravano, ora le vendono. Questo famatore si di- 
rebbe ua quadro olandese — degli eccellenti. 

x 

Goneuthe è un artista che riproduce la vita pa- 
rigina nelle scene sue più pittoresche. Il suo Mer- 
cato di pesci, precisamente la vendita all'asta che 
sî fa all'alba alle Halles, è bellissimo di verità e 
di riovimento. 

Anche Gilbert, un altro pittore aneddotico, ha 
trattato e molto bene un soggetto consimile e nella 
stessa maniera un po'affumicats, ma novissima. 

Dubois, il grande ritrattista scultore, ha una 
Maiame de P.., sobrio, scultarale, degno della 
sua fama. Un altro suo ritratto dello stesso valore 
pinco meno perchè il modello etroppo petitereré, 
impomatato e leccato. 

x 


Heilbuth, il pittore dei monsignori romani, fa 


i 


donne in un battelleito si Insciaro tra- 
dalla corrente di un lago trasparente © 
azzurro. Il fondo sfamato e simpaticissimo com- 
pleta questa bella opera. 

Dnez, paesista robusto — gonere' alla Watteau 
di Heilbuth —, ha un megnifico paesaggio. Sul 
primo piano alture leggero coperte di un'erba 
grossa e verdissima, softice come il velluto; nel 
fondo il mare con un sole di rame che, sorgendo, 
gelta i suoi riflessi metallici sulle chiezzature d'a- 
‘equa delle praterie, Osservato o osservabilissimo. 

x 

Manet, l'apostolo del realismo — dal cui para- 
diso Adamo è stato cacciato — mostra quest'anno 
che ha tutto il diritto di rientrarvi. Ha due ri- 
tratti; uno è quello di Pertuiset il cacciatore di 
leoni Ne ha già ucciso uno ed è in agguato per 
ncciderne un altro. La particolarità di questo 
quadro è che tutto, il leone morte, chi l'neeise, ix 
cielo e gli alberi, è color zuppa in vino. L'altro 
ritratto è quello di Rochefort. Un tour de force. 
Mauet è riescito a farlo più brutto dell'originale, 
‘tanto che le donne incinte fanno una svolta per 
non vederlo. 


fracassarla per venderla come oro rotto a un 
rigattiere. 

Come c'entra tutto questo colla dottrina 
più ortodossa del sistema rap resentativo ?... 

O sta a vedere che l'eccellenza del regime 
costituzionale consiste tutta nella confusione 
dei poteri, nell’usurpazione delle prerogative, 
nella licenza conceduta ai ministri di trasci 
nare nel fango la Corona, o di coprirsene la 
testa per difendersi i scapaccioni, o di 
gettarla in mezzo alla piazza per trastullo 
della plebe, o di la in vendita a pezzi e 
ve offerente 
lo — a giudizio del 
uperfetazioni che 


soldi 


che fo 
bollenta Capitano — le 


q 


condneono alla libertà 
ci conducano 
io dell'onore 
redito delle 
la vergogna 


lello 


chia. E nessuno mi 
amento îl suo mestiere 
le, quell'uomo di Stato 
{a, invece di giuo- 
i la page, îl portafoglio e magari il 
prabito, si giuoca sopra una carta la Co 
del suo re; e quando perde, sulla 


x 


zione di 2500 quadri e di nonzo quante sculi 
va presa. D'altrondè è mezzogiorno. Scendiani 
precisamente dove è messa la foresta di statue e 
busti non per essminarie, Dio guardi! ma peran- 
daro al vuffet. 1 maitres d'iotel 

moniosamente, l'armata dei camerieri è sotto le 
armi. Molte tavole sono già occupate. Fra un 


quarto d'ora saracno prese d'assalto. Oggi pri- È E non ho 
meggiano le dame per beno — s'intendo le mari- { daria dovessa In sua meravigliosa con 
tate, i papà e lo mamme con leloro figlio — che È zi tu ogziorno fatto in una tomba, 


completano il divertimento, con un déjewner au assi a tutto le: Corone. di 
cabaret. Si mangia siogliando il catalogo, e com- 

mentando la prima ispezione. Dopo il calè, Ma- 
dama vuol continuare la visita, perchè non ha 
potuto ancora vedere i Bords de la Loire esposti 
da un artista che è celebre — ia casa di lei — 
ma Monsieur domanda una proroga, per assnpo- 
rare il suo sigaro, È l'ora della digestione che 
nulla turba all'infaori che il di dietro diun « Er- 
cole rompendo la sua lira » che forma la pro- 


spottiva. 


È Na fa conservata în 
ento nazionale, che era il museo 
d'onore, sotto la 
ni fedeli, di sentivo 
la guardavano con ri- 
aerazione. 


CHIOSA AL COMMENTO 
oria ha infiizato quel 
nedetto per dare a bero ai suoi 
lettori un’alira oca più grassa della prima!... 

Ma che gli ho fatto io, a quel guerriero 
del Santo Sepolcro, perchè mi stuzzichi e mi 
solletichi, mettentomi in mala vista al popolo 
sovrano f... 


Caro Fanfulla, 

Bisogna che ti domandi il permesso di tor- 
mare un passo addietro, come nelle novelle 
della nonna. Ho qualche cosa da dire su quella 
‘benedetta Corona del regno di Moldavia, a 
proposito della quale ti scrissi, quattro 0 
cinque giorni fa, un commentario archeolo- 
gico che è rimasto indigesto al nostro eccel- 
lente confratello dell'Oca. 

Non è giusto che tu soffra per colpa mia 
gli effetti di quella diarretica indignazione; 
e non è conveniente che per facilitare la 
cura del mal di fegato (d'oca) ai colleghi in- 
comodati, noi ci si lasci mutar le carte in 
mano e ie parole in bocca, senza tentare al- 
meno di rimettere ogni cosa al suo posto. 

Dico: tentare, perchè so benissimo che non 
ci sono al mondo sordi peggiori di quelli che 
mon vogliono intendere. 

Cinque minuti soli e ho finito 

Dove diavolo ha pescato quel Capitano fan- 
farone, che a parer mio la Uorona di St:fano 
il Grande si sia conservaia egregiamente în 
una tomba per non aver subìto il contatto 
del popolo, della sovranità popolare, di un 
Parlamento, di tutti quanti insomma questi 
pregiudizi e queste superfetazioni moderne 
che mettono capo alla libertà ?... 

Rileggi il mio squarcio d'Archeologia e 
vedrai se c'è dantro nulla che somigli a quel 
periodo arruffato, moscio, appiccicoso come 
una matassa d'accia preparata per le fumente. 

Ecco, parliamoci chiaro; quando io scrivo 


PI, 
TE 


Una parolina di gianta per conto mio al- 
l'articolo di Yorick. 

Il Capitan fricassea (d'oca), mi rimpro- 
vera ogzi che metto ventiquattr'ore a rispon- 
dere! Credevo che accadesse il contrario 


che a far ve 
ome è succe3s0 


buon collega deli'Oca-a-bere, 
spondo quando ho verificato e controllato le 
raziose papere del collega. Io sono un igno- 
‘ante come lui; ma prima di parlare di quello 
che non so, procuro di informarmi, cerco, 
consulto, legicc! luino! Lui ha lascienza 
infasa della papera... e vola! @@ 

Certo che quando fa finire le parallele a 
angolo acuto, o mette il settentrione dell'E- 
gitto nel Sudan, lo sproposito lo posso scoprir 
subito da me, nza ricorrere all’onorevole 
Bonghi. E quando non lo scopro si è perchè 
gli scolari del ginnasio, più mattinieri di me, 
me lo segnalano prima ch'io abbia il tem: 
d'aprire i giornali. 


quarti, io non lascio il tempo 
alzare 
desima) nel numero 
Alle sei di sea nel numero mio dello stesso 


giorno, 
pera... anzi 


bontà loro, gli 
aiutarmi, coi 
suppone; sono di quelle papere che ammazzo 
da me. 


forza non mi rincrese 
pitan Fricassea mostra d'avere un serio bi- 
Sogno di procurarsene dei simili. Ma ognuno 
piglia i ma: 
trovato il dep 
il Capitan 

Maffei, che 


mara? Può 


farebbe piacere so mi dicesse 
l'errore veramente m: 


le Oche a 
alla papera di 
il volo. L'Oca famosa è stata messa 


in bottiglia dal Capitanfricassea (della, me- 
del 23 aprile all'alba. 


Quando poi mette in bottigi Questo poi rappresenta Bs, jamonte Tiepolo, 


quando, scoperta la congiura, si dà alla inga, 
Sinicorso dal popolo che gli grida dietro : Dii, 
lai! 
dei! l'artista $'è ingannato, o ha voluto fara 
una satira. Il suo Bajamonte somiglia com 
Una mela spartita al conte Serego-Alighieri, 
sindaco di Venezia. E il suo popolo, così ad 
occhio, lo direi quello che sotto le finestre 
del palazzo municipale feco ieri quella dimo- 
strazione che la Stefani comunicò in un te. 
legramma. 

ire Dài! dai! Sia. Ma se quel benedetto 
affare della navigazione adriatica sta tanto 
A cuore dei Veneziani, perchè lasciarlo inve- 
lenire con simili ragazzate ? 

n 

Quadro con effetto di neve: nel fondo un 
castello, e dentro il castello una grande sala, 

Pietroburgo, > maggio. — « Il Consiglio 
dell'impero si è riunito a Gatschina e conferì 
durante dodici ore, compreso il tempo dei 
».— Dispaccio del Ciltadino di Trio te. 


avevo già ammazzata la splendida pa- 
l'avevo ammazzata prima di cola- 
; ma non ho potuto servirla ai lettori 
il'ora consueta della pubblicazione. 

In questi casi non c'è bisogno che vengano, 
onorevoli Bonghi e Broglio ad 
il Capitan fricassea (d'oca) 


E) 


Del resto, l'avere due collaboratori di quella 
erebbe punto; e il Ca- 


che trova: io ho, dice lui, 
‘tato Bonghi, e me ne contento; 
delle Oche ha trovato ili deputato 
non deve essere molto forte, per- 


ora degli acquerelli famosi per la SP grazia © È sotto i piedi della canaglia scaîza e sbraculata. } chè non è ri scito neanche TEL posto panao lo ca 

la che vi mette. Ha qui un Eel (2292, | rimaso int n oa net. la capitale dei Chileni o la tramontana al fon c'è qual buon pranzo per disporre 

Te e e I puniti di Sla Dee f ro on perchè nessuno ardi di met: | piogivà gli animi alla benevolenza. E però il Citta. 
terla in pegno presso qualche usuraio, nè di È “is ‘frrsportato Balaclava nel mar di Mar- | dino soggiungo: « Dicesi che siano st 


darsi, io non lo ricordo; ma il } prese risoluztoni atte a destare buone s; 


Capitan fricassea che rammenta così bene $ ranze ». È a c 
gli spropositi anteriori alla sua nascita, mi | Se queste speranze Pel, fallîranno, io aprirò 
una sottoscrizione mondiale per un monu- 


l'epoca di quel- 
mento al cuoco di Gatschina. E nessuno oserà 
dire che non se lo sia meritato. 

se 

Eccovi ora una marina. 

« Mentre ieri la nave inglese Superb ra- 
dunava provviste da far credere che la perm: 
nenza a Napoli sarebbesi prolungata di quel 
©he giorno, parti invece di tutta fretta. Que- 
sta partenza impreveduta fu fatta in seguito a 
dispacci ». 

O dove andrà? A Tunisi? Mai! Il nostro 
governo non lo permetterebbe ! 


Tr Fotino 


io. 

Forsa si rileverebbe che non veniva l’ono- 
revole Bonghi così frequentemente, como si 
crede, a corceggere i miei spropositi; e c'erano 
inveco dei buoni figlioli che non li sapevano 
rilevare, © che non ci sono più 

Finelmente il mio collega — cho ne ha 
per tre colonne — dice che a trasportare 
dro dall'Ellesponto al Faro non 


flotte in terra ferma avanti a Lima; son cose 
che fanno ridere, e il riso fa buon sangue. 

E seguiti, perchè dopo la lettera dei con- 
le chileno, il Capitan fricassea non ha 
re più fedele di me. La prima copia cha 
esce,io me la gusto come il più delizioso caffà 
di Moka (Arabia, Yemen, costa del mar Rosso), 
in compenso della mia trascuraggine di prima. 
E dire che ho lasciato passare i fichi dell'im- 
bastaro Janni! 


Dal municipio di Genova 
programma del concorso pi 
memoria di Vittorio Emanuele. 

Gli autori dei tre migliori bozzetti che saranno 
presentati prima del 3ì luglio avranno un premio 
di duemila lire cissouno. 


La commissiona incaricata di 


iulicare i D 


LA MIA ESPOSIZIONE 


ma i cinque minuti, 


d'una inauguri 
senz’ali 
colonnina di Fanfulla, 
roba ! L’amo- 


figura alla Es 
cagnani lavora già da par + 
progetto nel suo nuovo studio fuori di Porta d. 
Popolo di fianco alla Villa Borghese. Iì r” 
studio masso cen garbo e congusto artistica v 
inaugurato uno di questi giorni. 


Cn 
per primo un_gri 
la tradì 


no del t 
doveva disentersi la causa dei duo citiadi 
magnoli, che nella commemorazione del 30 aprile 
a San Pancrazio furono arrestati. La difesa levo 
lento circa la forma con eni è stato 
processo. Il tribunale dopo due ore di 
niorò 


ziato il 
seussione în camera di consiglio si di 
competente. 


gio inziosa e muta, 
quanto a notizie estere, ma l'ambiente non è 
mutato. Solo la rassegnazione, a giudicarne 
almeno dalle apparenze, ba guadagnato ter- 
reno nei campo oflciale..... Santi Ntini, a che 


Dobbiamo un complimento a Carlo Duccî, il ne- 


punto si a > ante di pianoforti di vin Fontanella di E 
Molto brutto, invero, se il Pungolo del Pi- I giornali riferiscono che a Milano, in 0 

lade-Comin scaraventa tutti i santi numi della della inaugurazione Fdell’esposizione m 

mitologia su! cranio d'Oreste Cairoli. gicale, il professore Carlo Dacci ebbe l'onore di 


suonare gii organi della celebre casa. americana 
Mason Hamlin. E aggiungono che Sua 
espresse al professor Ducci la sua soddisfazione 
aggiungendo non avera mai sentito strumenti di 
quel genere tanto perfetti. 


sa 


Questà Arpocrato, Dio del Silenzio, un Ar- 
pocrate moderno e, quel che è meglio, offi- 
cioso. Ma il silenzio egli l’osserva a modo 
suo hiera di tutaltro, per non dire 
una p dì quello che si vorrebbe sapere 
da lui. 

Lo chiamano il Diritto; ma un archeologo 
di vaglia sostiene che lo si debba, invece, chia- 
mrare il / 


In gergo teatrale si dice cho « il urilanie 
sempre ragione » per dire che il pubblico acc 
sempro alla serata del primo attore comiev. Qu 
poi il brillante si chiama Leigheb, si capi: 
cilmente chel teatro sia piono zoppo, come lo era 
ieri sera al Valle. 

La vivace commedia del Ghi 
ebbe una interpretazione ac: ima. 
stato amenissimo nella parte dello zio. 
verbio Chi semina raccoglie, ha recitato con molte 


Î 
Cid 
E questa è una Scarpetta senza nastro. Non | 
è quella di Rodope e nemmeno quella della 
Cenerentola. Chi l'ha smarrita risponde al 
nomo dî Sziosciammocea. 
Come ho dotto, è senza nastro Pavrà È Masi 
Essa porta una leggenda; a DONO | bro © vivacità la signorina Zanghri 
< L'onorevole Lazzaro ci telegrafa da Roma È pa Sri perito Patereant ira 
cì'egli non ha preso, nè prenderà parte alla fe fra Pene SPIA Ct 
faccenda Sciosciammocca. E aggiunge che il È {xtti 1 cesti. del SPIRI Cato 
signor Mormone non gli ha scritto, nè parlato, | grazie Te sa penisola. P 
perchè raccomanasse la cosa ministro del: | chit indovinato, è Saletta oa 
Tu quoque, Laz 2 volentieri e che fa passare allegramente 
Tabor Parere ScaetaI Alora è affare dispe- { Leigheb, nelta perte dell'abatino Pio, © 
3r in modo e aveva dato alla roa fisonomia 


li quadro GIS Si Resi ar cn $ espressione così curiosa, che il pubblico nen P 
cidente prodottosi a Savona. « STE rac E Ta 
Iavoranti dello stabilimento metallurgico Ga- $ Stasera la compagnia Rossì recita l’ultimo li 
Jopin e compagnia sì misero in sciopero ». — 3 voro del Marenco, Giorgio il Nano marchese d 
Gazzetta piemontese. Ceva. L’antore cha si trovava a Napoli è V 
st ‘a Roma per assistere alla rappresentazione. 

Stasera îl Bardiere con la Donadio al Costanz 
Come al solito fino da stamani tatti i post! ‘ 
rano presi; e ci sarà certamente una gran pie! 
E l'impresa se lo merita veramente, avendo ava! 
il coraggio di organizzare, in una stagione che n0 
è la più propizia ai teatri di musica, uno spet! 
colo di primo ordine. 


pe 


Lo Scansafatiche 
pera di un artista iMustre, anzi del più 
illustre fra gli'artisti pol È n 
il sire di Bismarck. o 
Il quadro del principe è fatto per convin- 
care il Reichstag « dell'opportunità di adot- 
tare l'esercizio biennale del bilancio e la ses- 
fono quadriennale del Parlamento ». — Di- 
p ci Stefan 
gli è, secondo luî, il modo che -ci vuole 
per tutelare gli interessi della nazione 
Saluto dei ministri. pr 


| 
| 


aber 
TC 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


LA CAMERA 


Segue un’altra interrogazione dell’onore- 


vole Simeoni al ministro Baccelli sulle li 
7 MAGGIO. liceali e gi dali. da n do 
(Seduta antimeridiana). La Camera si annoia. 


L'onorevole Di Pisa ha fra le mani un: 
pretura da tramutare. Tramutiamola e non 
se ne parli più. 

Al banco dei ministri è rimasto nella soli- 
tudine l'onorevole Depretis. Ed ora eccoci ri- 
piombati nella selva oscura degli ardini del 
giorno sulla Riforma elettorale. 


ta 


L'onorevole Pierantoni e detti. Tre casi 
d’apoplessia fulminante. Fuga generale. 

Andiamo a fumare. 

ta 

Son tornato nell'aula dopo un'ora. Quale 
orribile spettacolo! 

L'onorevole Depretis disteso în disordine 
sulle poltr.ne del banco ministeriale si con- 
torce negli spasimi dell’agonia. Il presidente 
Farini, livido, collo sguardo vitreo, è caduto 
in catalessi. Tre o quattro deputati giacciono 
sui banchi dell’anla gridando pietà. 

Ma l'onorevole Pierantoni non si commuove. 
Egli si agita feroce e inesorabile come il de- 
stino. Ha cominciato alle quattro e continuerà 
fino a domani! 

Angeli e ministri di grazia, aiutateci voi! 

Con questo tempo e un discorso Pieran 
toni per giunta! Eppoi si maravigliano se 
aumenta il numero dei suicidii !. 

La sinistra ha potuto abolire il macinato 
e il corso forzoso; ma Vè purtroppo un'abo- 
lizione impossibile anco perla sinistra : l'abo- 
lizione dei discorsi dell'onorevole Pierantoni! 


Le 


NOSTRE INFORMAZI 
Non è riuscito fino ad oggi il tentativo di 
riunire la maggioranza di sinistra per accor- 
darsi col ministero sulla riforma elettorale e 
specialmente sullo scrutinio di lista; nè se 
ne è fatta finora una pro 


Stamattina a Monte Citorio s'è inaugurato 
ll carosello elettorale sull'articolo 2 della 
legge sui lavori straordinari stradali. Il di- 
vertimento durerà senza dubbio per un pezzo. 
L'aula, come si può immaginare, era per 
questa ragione un po’ più affollata delle mat- 
tine passate. Il successo non poteva essere 
migliore. 

Botta che non chiese — dice il proverbio 
toscano — non ebbe coda. Con questo, in- 
tendiamoci, io non voglio fare nessuna allu- 
sione personale. L'onorevole Botta stamani 
non ha chiesto nulla : forse chiederà un altro 
giorno, o non chiederà. Ma pur troppo hanno 
chiesto gli altri, ed hanno fatto bene. Una 
arginatura, un ponte, una strada si possono 
sempre domandare quando si paga a voti 
contanti. È più pratico domandare un canale 
che fare um discorso sull'allargamento del 
voto. Le parole passano, ma i canali riman- 
gono. 

Sotto questo rapporto la Camera italiana 
ha dato prova d’uno zelo più unico che raro. 
La seduta di stamani pareva un'assemblea 
di supplicanti. L'onorevole Sciacca della Scala 
ha aperto il fuoco raccomandando il canale 
della Mussa. La fisionomia rude dell’onore- 
vole Baccarini s'è illuminata d'un eloquente 
sorriso. 
L'onorevole Baccarini stamani avea l’aria 
di volersi affettare il cuore per dispensarne 
gli spicchi agli amici. 

ta 

L'onorevole Plutino ha preso allora la pa- 
rola in nome della Calabria; l'onorevole For- 
tunato ha perorato la causa della strada fer- 
rata nazionale fra Rapolla e Matera; l'o- 
norevole De Rolland ha chiesto un aumento 
di 10 mila lire per la strada nazionale del 
piccolo San Bernardo fra l'abitato di Runas 
e il ponte d'Equilive. L'onorevele Baccarini 
ha annuito con un cenno del capo. 

Poi è venuta la volta dell'onorevole Dari 
per la linea Flaminia-Fano-Scheggia-Fossato. 
L'onorevole Cavalletto ha domandato 101 mila 
lire per un ponte sull’Adige in provincia di 
Verona. L'onorevole Rizzardi ha perorato per 
Belluno; Minghetti e Di Lenna per Mantova- 
Legnago... È stata insomma una litania che 
minacciava di non finir più. Fortunatamente 
è suonato mezzogiorno e l'onorevole Mavre- 
ito una felice idea: « Sicnori, ha 
ito, è mezzanotte; voi mi permetterete che 
jo vi mandi a riposare. » La Camera, persuasa, 
s'è lasciata mandare. 


Seduta pomeridiana. 


acqua a catinelle sul la- 
morerole Cai 


io 
posta coner 
grado le affermazioni di alcuni giorn; 


I deputati ministeriali fa 
istanze presso l'onorevole Caf 
non st creda impegntto dalle d 
dell'onorevole Depretis circa lo serut 
lista. Ma s'ha razione di credere che l'onore- 
vole presidente del Consigi etterà 
in contraddizione col mini 
tanto più che questi ne fa una condi 
serziale della riforma e sostiene lo 
come un correttivo all'esteso allar: 
del voto. 


o vivi 


me 


perchè egli 


Densità dell'aula: così, così. 

Terminato l'appello per la nomina di non 
so quanti commissari di non so quali com- 
ioni, l'onorevole Di Rudinì avendo visto 
e fl’ororevoie Cairoli è tornato, gli 
rica a bruciapelo la sua intel ione 
l’altro giorno ali’enorevole Dep sull'occu- 
vazione di Biserta per parte delle treppe 
francesi. 

Ricorda il telegramma del nostro amba- 
sciatore a Parigi il quale assicurava che il 
governo francese non aveva altra intenzione 
che quella di punire lo tribù rivoltose. Il fatto 
dell’occupaziona di Biserta dimostrerebbe in- 
vece che il governo francese agiva con altro 
scopo. L'onorevole Di Rudini vorrebbe sapere 
quali spiegazioni l'onorevole Cairoli abbia ot- 
tenuto su questo fatte dal governo francese. 

All'onorevole Radial succede l'onorevola 
Massari. Egli domanda in quale = o si 
trovi l'Italia coll'Ioghi sopra questa 
questione. L'Inghilterra ha spedito una 
corazzata nelle acque di Tonisi per proteg- 
gere i suoi connazionali. L'Italia che cosa ha 
intenzione- di fare? 


te 


L'onorevole Cairoli risponde che egli non 
potrebbe aggiuvger nulla alle dichiarazioni 
tte l’altro giorno dall'onorevole Depretis. 
Più brevemente avrebbe potuto dire : « L'altro 
giorno abbiamo avuto una maggioranza di 
centoquindici voti, dunque la Csmera non ci 
stia a seccare. A Biserta noi abbiamo tro- j 
vato la ricostituzione del partito nell'accordo © 
della intenzioni ». Ma l'onorevole Cairoli ha | 
Spinto la sua cortesia fino a fare delle di- | porevoîe Di Gacta (ministerisie) ha avuto LU sof 
chiarazioni. Siamogli grati di tanta gene- } frasi, v'onorevole Codronchi idi destra) .53, l'ono- 
rosità. i revoie Geymet (dissidente) 27. Vi sarà ballottag- 

Xi governo italiano — ha detto loi — { Psi ira 3 
non ha mancato di rivolgersi alla Francia e $ ecs SCIA 
2° DUI gli altri paesi di Inghilterra © d'Eu- {| Per ! commissari sol corso. forzoro lonererdlo 
topa. La Francia ha risposto in brevi sì, ma { Morana (dissidente) ha raesolti 12 gi, 
benigne parole. Io sono andata a Biserta } stato cletto. ° 
perchè ci volevo andare. In quanto a Tanisi Gli altri voti si sono ripar nei modo se 
è cosa da vedersi in seguito; ma ci ande- | gnente l’onorevole Grimaldi (dissidente) 112 voti, 
remo se così ci parrà. l'onorevole Vacchelli (ministeriale) 110, l'onorevole 

« Dinanzi a tanta franchezza il governo | pairori (destra) 77, l’onorevolo Billia (centro) 76, 
italiano è rimasto vivamente commosso. In j ronorevole Agostino Plutino (ministeriale) 72, e 
quanto poi all'accordo fra l'Italia e l'Inghil- | ronorevole Plebano (ministeriale) 64. Si procederà 
terra, non potrebbe desiderarsene uno più pa ballottaggio fra questi ultimi s 
j 


ò e che vi 
norevo?e Depretis s conti 


Secondo le notizie cho c' 
l'ambasciatore italiano a 
betta sarebbero 
gazioni ron soddi: 
stione tu 


mele è convorsta 


per 


Il ministro delle rinanze, 
suò opicioni in merito del progetto d'iniziativa 
parlazentere snlla tassa di minuta vendita, ha 
dichiarato che questione va connessa con na 
riforma di dazio consimo ch'egli pro) 
solamente sarebbs di Jd accettare nn ordine 

inviti 


to a csporro le 


ta 


per la nomina di un commis 
surrogazione dell'onorevole San 
missari per la Giunta sul co 
Eco» i risultamenti: 
Per quanto concerne il com: 
nessuno ha raccolto fa magg 


issario del bilancio 
ranza assoluta. L’o- 


completo. Tant'è vero che dal momento in 
cui l'Inghilterra si decise a lasciar andarela 
Francia a Biserta, il governo italiano si euardò 
bene d'aver nulla in contrario. Su questo punto 
l'onorevole Massari può viver dunque tran- 
quillo. Adesso l'Inghilterra ha mandato una 
corazzata nelle argue di Tunisi; l'Italia ne 
manderà un'altra: la dignità del paese è sal- 
vata!» ò 

Gli onorevoli Massari e Di Rudîni prendono 
atto delle dichiarazioni dell'onorevole Cairoli. 


BORSA DI ROMA 


7 maggio.— La Borsa, senza apparente motivo, 
è alquanto debole. 

Ls rendita fa 93 15 a 93 10 per fine corrente; 
per contanti 90 75, éx compo: È 

Cattolico 93 20; Blount 92 30; Rothschild 96, 
nominali. 

‘Prezzi fatti in valori per fine corrente. 


632 122, 638; Condotte d'acqua 556 a 554. 

Nominali : 

Banca Romana 1105; Fondiaria Santo Spirito 409; 
Acqua Pia 934; Meridionali 485; obbligazioni 
Sardo 280, 

Cambi: 

Parigi tro mesi 101 25. 

Parigi chéques 102 20. 

Londra tre mesi 25 64. 

Pezzi de venti franchi 20 54. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 ammortizzabile 86 30. 
IL 3 019 85 75. 
ld 5 0j0 120 20. 

Rendita italiana 5 010 91 05. 

Rendita turca 16 92. 


L'ESPOSIZIONE DI MILANO 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 


Milano, 7. 
Dopo la visita dell'esposizione musicale i 
i si recarono ieri all'esposizione orti- 
cola ai giardini pubblici. Più tardi interven- 
nero al corso di gala. In una prima carrozza 
Daumont stavano il Re, la Regina, il duca 
d'Aosta e il principe di Nupoli: in un'altra 
carrozza stavano la duchessa di Genova e il 
principe di Carignano con Miceli; malgrado 
la folla grandissima e il numero sterminato 
di carrozze, non è accaduto nessun disordine. 

Milano, 7. 

Ieri sera i sovrani entrarono alla Scala 
alle ore 9 15 accoldi da una immensa ova- 
zione che durò per dieci minuti, al suono della 
‘maxcia reale. 

Le acclamazioni e la musica si sono ripe- 
tute durante il ballo Excelsior al momento 
della scena del traforo del Cenisio; e quindi 
nuovamente all'uscita dei sovrani. Il teatro 
rigurgitava di persone, e le signore vi erano 
in numero straordinario. 

‘vano le rappresentanze dei due rami 
amento, idaci delle città princi 
invitati. 

po uscito dal teatro, !il 


compagnata la Regina a palazzo, è ri, 
alle 12 20 per Roma; l’ossequiarono aî 
zione le rappresentanze del Parlamenti 


autorità e il O. 


si sono 
ta la prova 


i.ne di Milano. 
ppellendo e 
morta. 


ferendo vario | 


‘onal Zeituna ha un artie 
comméniato, in 


— il piroso: 
° pel Mditerra: 
PARIGI, 6. ri al banchetto 
degli ecozomisti sono stati invita 


gati alle 


shington della 


mendo parole di simpatia pel ministro Magliani. 

Il discorso fa assat applaudito. 

RAGUSA, 6. — Alì bey di Gnssinio fece 
sottomissione a Dervisch pascià, il quale è 
a Scutari 

LONDRA, 6. — Le Camere dei Lordi o dei Comuni 
ino indirizzi di ringraziamento all'esercito 

an. 


ell'Afga L 
Alla Camera. di 
logio di Lord Bexconsfield ed annunziò che pro- 
perrà lnnedì un indirizzo alla regina per inn: 


Lordi, Lord Granville f-ee l'a- 


zare a Lord Bosconstield nn monumento. 

Alla Camera dei Comuni, il marchese d 
court biasimò i tentativi di assassinio © 
sovrani o 1 privati e disse chetattì i gover 
vono prevenirsi reciprocamente e ceron 
pedirli. (Applausi) 

Giadstone annanziò che proporrà l'erez 
un pubblico monumento a lord Beaconsfel®. 


cia abbia ocenpato Biserta, malgrado il be; 
questo atto non costituisca una dichiara: 
guerra da parte della Francia. 

VENEZIA, 6 — leri sera fa fatta una dimostra- 
zione contro il sindaco per la questione della naz 
vigazione, discussa lunedì nel Consiglio munici" 
pale. I dimostranti, che erano poco numerosi, re- 
caronsi al munìcipio, ove, fatte le intimazioni le- 
i, l’attroppamento si sciolse. 

INNA, 6. — Ls Camera dei deputati inco- 
cutere il bilancio della pubblica isten- 


zione. 
Il minisiro Conrad dichiarò che in seguito al- 
l'autorizzazione dell’imperatore, sotto il nome co- 


La deputazione della Camera parte oggi ; 


& dei giornali è 


i 
È 
| 
i 
i 


sua | 
iteso È 


ottwai chiederà domani se sia vero che Is Fran- | 


i mezzo secolo di vita, è di veder: 


Banea Gonerale 68250 a 679.112; Banco di Roma & muna di Carolo-Fs»dinandea saranno istituito a 


Praga una Università con la lingua tedesca ed 
‘un'altra con la lingua boema. 

‘Quest'ultima sarà aperta il 1° ottobre 1881 con 
un regolamento speciale, essendo necessaria una 
leggo per questa istituzione. È 

fmibistto annunzio che presenterà fra breve 
due progetti di legge, uno relative alle condizioni 
e ai diritti dell’Università di Praga, © l’altro per 
far fronte alle spese. 3 
In seguito a questa dichiarazions tutti gli ora- 
{ori inscritti rinunziarono alla parola. = 

PARIGI, 6. — Ieri alla conferenza monetaria, il 
presidente Magnin diede la parola agli Stati che 
avevano riserve da formulare. 5 

Il delegato tedesco dichiarò che la Germania 
mantiene il suo sistema monometallico în oro, e 
che è disposta soltanto a prendere l'impegno di 
sospendere la vendita dei vecchi talleri d’argento 
per alcuni anni ed a riprendere quindi la yen= 
dita, ma in proporzioni annue da stabilirsi. 

Essa sarebbe pure disposta ad aumentare la 
quantità dei marchi che sono in circolazione @ 
forse ad accrescere la quantità d'argento fino con- 
tenuta nel marco e a ritirare dalla. circolazione 
i pezzi di 5 marchi in oro. 

I delogati d'Inghilterra dichiararono che pren- 
dono parte alla conferenza soltanto por deferenza 
verso gli Stati che lî invitarono. Essi sono disposti 
a daro le informazioni che saranno richieste, ma 
non prenderanno parte alla votazione. 

I dolegati delle Indie e del Canadà fecero una 
dichiarazione simile. Were 

1 delegati di Russia, di Norvegia e Svezia, di 
Svizzera e di Grecia fecero alcune riserve sull'ac- 
c ne del bimetallismo. 

Il delegato d'Austria constatò la sua delicata si- 
tuazione come rappresentante di uno Stato che ha 
il corso forzoso. 

I delegati degli altri Stati non fecero alcuna di- 
chiarazione. 

Il delegato spagnuolo, Moret, propose che lx 


conferenza s'aggiorni dove la riunione di sabato 
prossimo per domandare istruzioni ai rispettivi 
governi. 
La conferenza esaminerà domani questa pro- 
posta. È 
PARIGI, 6. — Si ha da Tabarca cho i gruppi 
di Krumiri i quali fecero la loro sottomissione 


i stessi viveri (?) allo truppe francesi. 
e di Biserta si prenararono a marciare 
sopra Mateur per unirsi col corpo del generale 
Logerot. 

PIETROBURGO, 6. — Nel consiglio dei mini- 
stri tenuto mercoledì il generale Loris  Melikoff 
feco prevalere le sne vente liberati. L'impera- 
tore le ha approvate. 

ARLINO, 6. — Il Reichsteg approvò la pro- 
della Commissione che il Reichstag debba 
i ogni anno nel mese di ottobre; respinse 
la proposta dei conservatori relativa all'esercizio 


biennaie del bilancio, approvando tuttavia la loro 
proposta che fissa il periodo legislativo a quattro 
ann 

EVI sovrani del Belgio e la prin- 


cipe: 
rono ricevuti all: 


rivati dopo mezzodì © fa- 
zione dall'imperatore e dal 
lo, nel modo più cordiale. Quindi 
ta si recsrono al palazzo di 
‘a le ovazioni di una immensa folla. 
Al ensteilo farono ricevuti dall'imperatrice e da 
tatta la famiglia imperialo. 


Ranaventura Severini, gerente responsatile. 


Parigiina del Prof. 


zolini di Gubbio, preparato ora dal figlio 
NESTO U: ode del segreto (Testamento 5 
aprile 1868, non va confuso con preparati di nome 


consimile. La sola pompa e la giusta e modesta 
réclame cho fa questo Liquore che conta omai 

ogni giorno au- 
endo uno degli 


mentare il eredito e lo smercio es 


unici prodoiti italiani che ha l'onore di 
dotiato dai più illustri Clinici fra i qual 
menzionare: Conca/o di Torino, Laurenzi di Roma, 
Federici di Palerm uzzi di Pisa, Gamberini 
Bologna, Paoli, i, Barzeltotti, Sestini di 
pre, Di Lore Napoli, Prof.’ Vercelli di 


Casati Matagodi, Mantovani, ece. che lo 
raccomandano caldamente per la cura radicale @ 
ide, Artrite cronica, Erpe- 


a) ed wu depositari. 
in Ktoma Farmacia Ottoni al 
€. via di Pietra 91, © nelle 
tali 


Unici depos: 
. Manzoni e 


63 A — via Condotti — 63 A. 


T Bini volendo liquidare 
Ti, MAGAZZINO INGLESE tetto e stette cre. 
tonnes, diagonales, momies, stampate in diversi 

to în vendita a metà di prezzo ed 
la sua numerosa clienteta dî voler appro- 
ttare di tsle favorevole ocensione. 

La vendita comincierà col giorno 


88 A — via Condotti 


colori, le 
inv 


9 corrente. 
— 63A 


oritti Farmacisti, che forono i primi ad 
Inrre in commercio in Itali» l'ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
lia acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata arche da numarosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di grardarai dalle contraffazioni e 
è dallo estive imitazioni, che in ran numero 
no state fatte di questo loro preparato. 
Nicela Ciuti e Figli: 
(0931) Firenze, Via dol Corso, 3 
—____——mm__i 
LA:NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÎCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
23, boulevard Poissonnière 


Bureaux à Pari: 


CONDITIONS D'ABBONEMENT : 
Un sn Gmes 3 nolo 
Paris alal ca t'eve 50 fr. 26 fr.14 fr. 
DépartemenisetAisace-Lorraino 56 » 29 > 45 » 
Etranger (Union postale . . 62 » 34 » 15» 
Adr les demandes d'abonnement de l'Italio 
è l'Agence Principale de Publicité Oblieght Rome 
Milan e Florence. (8959). 


La inserzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale 
Dalla Francia, l'Agenoe Principale de Pub! 


di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, piazza 
is, 29, rae de Ri a — E dal 


li S. M. Novella 13 — In Milanò, Galleria Vitt. Em. 
Mito Londra, 139, Fleet Street, E. C24. 


era, presso i sigaori G. L. Daube e 


E. E. OBLIEGH ’aris, 


CUCCHIAI STAGNATI 
offre a molto bmon mercato la 
iabbrica di FL A. Erbo in 
[Schmalkalden !/Thuringen (Ger-] 


ALBERGHI 
raccomandati 


gusto, prezzi moderati. 5 Ogni esemplaresi vende 
"° et. Delio, (3 pregiato 
= Libre Allegro L.9 
CASTELLAMARE presso Napoli/5 Libre Serie 
splendida, cit deo dal È 
de E 


Colla a freddo per attaccare 
SPEZIA SED eat, 
Mètel Royal 

de la Croix de Malta ilità. Questo cemento acquista ls 
pete ferezza dol marmo; 

Prezzo del doppio fiacone unite 

proprietari. |oollo etesso cezento L. .50. 
VIAREGGIO Dirigere domands e vaglia al 


{l'Emporio Frarco-Italiano, Ro- 
ima, Finzi e Bianchelli, via del 
[Corso 183 e 154 e via Frattins 
[84 a. Firenze via dei Panzani 28. 
Milano, Galleria V. E. 24 


Motel l'Italio 
dalle posione” eszsoni apportei 
menti, camere. Tavola r: sa 
'evsione. 


‘Aperto tutto l’anno 


Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa :| 
i i più perfezionati a pressione e tempera- 
tura graduata ; sorgenti invariabili nel parco dei Bagni 
5° Reaumur. Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago 
di Ginevra. 30 minuti da Nyon (Vaud), Svizzera. Mes-| 
saggerie federali e vetture alla stazione. — 1 ora 1/4 
da Ginevra Vasti saloni di conversazione e di lettura, 
giornali francesi ed esteri. Biblioteca, Ginnastica Scher- 
ma, Sale di bigliardo, Balli, Concerti, Teatro, Tiro, 
Asìni, Cavalli e vetture a volontà. Ufficio di posta a! 
Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabilimento fondato nel 
1844 dal D' Vidari, cav. della Legion d'Onore e dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. 


Medico : D' Vinarr, membro corrispondente della 
Società di Medicina pratica in Parigi 


IL PROGRESSO CABALISTICO ss Sjsicnne ic 


anta Pasqua ha dato il terno su Napoli 25, 
di 63° celpo alla seconda estrazione d'aprile 31, 
ancora 3, 19 alla quarta estrazione. Si è perduto Ì 
due punti avendo dato 3, 19, 66, Ti ed e 
Ora per la prima estrazione di maggio alt 
solpo immancabile, un ambo, un terno e w 
Prezzo d'ebbovamento : un mese Lire 2, Trimestre 
Lire 10. Dirigere lettere raccomandate al Direttore de 
Cabalistico in NAPOLI, rico S: Apparente 25. 
la scala vi 


sta 
al cancello di ferro. 


NUOVO APPARECLIO 


Libre Proibito L. 9 |f0”: 


L. ® |specie coltivate in Inghilterra ed in America, ritenute a ragione come le miglieri 
Presso i principali librai, [fin qui conosciute. 


O Collezi 
Colla, Cemento, Ceramica [ai Schweinfart o cavolo mostruoso di enorme grossezza, nonchè il Cavole-rapa ed 
[Cavolonavone ed il cavolo di Bruxelles. 


mi, ttrPa cotta, pietro duro, ecc.| Collezione di 10 varietà di MIEL@NI compresa la qualità a polpo verde di 
[Si ‘adopera colla massima ‘faci-{Malta che produce anche durante l'inverno. 


Zucca d’Etampes i cui frutti raggiungono il peso di kilogrammi 70. 


‘tardici con molta nov. 


via del Corso 
Galleria Vittorio Emanuele 


IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompa rotativa 


Il più completo dei bagni per 
md figlia, parmstienie di 


l'acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
l’inaffamento ed in 

caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 

Imballaggio L. 40. 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

“Apparecchio che per la sua sempli- 
cità 6 buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola si sospende più o meno alto 
secondo la maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficiente per 
un buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 


peso. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
dol diametro di centimetri 78 @ muniti di coreggia 
servono in pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 3 


BAGNI A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a spirito lio 
Prezzo L, 25 — Imb L.1 
acco, 


--Dirigere domande © vagiia all'Emporio Franco-Italian 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e uil 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
|Golleria Vittorio Emanuele 24. 
risaie else ai 
TAUCHDO per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L 5] 
rn fto Find e bite Roma: vi tot, 
‘inzi € via 
54 e via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28. 
‘Galleria Vitt, Em, 26. 


lontsna i vermi e preserva dalle convulsioni causate il più sovente dalle malattie] 
[dei fanciulli. 


IRoma, via del Corso 153 e 154 e via 


"———===m___m_ky__.__———=#===—— 
RASOJ MECCANICI | 


E NECESSAIRE3 COMPLETI PER L'USO DELLA BARBA \l 
|ASSORTITI A PREZZI DIVERSI 


DI NUOVA INVENZIONE 


Semi d'Orto 


Collezione di 25 varietà di FAGIOLI tanto nani che arrampicanti da man- 
iarsi in verde (fagiolini) che da conservarsi, comprese le novità recentemente in- 
lotte dall'estero. 


Scatola contenente le dette 25 varietà in cartocci da grammi 25 cadauno L. è. 


Collezione di 20 varietà di PISELLI. — Qui sono comprese le prineipali]f| | Unico sistema che ire sele il più pratico la | 


confronto di tutti gli altri conosciuti sino a tutt'oggi, per ben 
fadersi la barba da sè stessî senza pericolo di tagilarai, anche 
nella più completa oscurità. 

I signori Henry et Augu- 
ste di Parigi, inventori, av- 
vertono che la vendita dei sw 
detti Rasoi, é concessa, per tutta 
l'Italia. solamente al signor 


| CENA 


| PARRUCCHIERE E PROFUMIERE DI S. 
più volto brevetti 


i DI 
| (Casa fondata in Milano nel 4821 
| 


Piselli in cartocci da grammi 25 L. @. 
RZ © fra queste il famoso cavolo 


Scatola contenente le dette 20 varietà di 
cav 


e di 12 varietà di 


La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 6. 


LA REGINA D'ITALIA | 


La scatola contenente le 10 varietà in cartocci di grammi 10 L. 9. 
e di 12 varietà di LATIUGMHE comprese le lsttughe da tagliarsi in 
le lattughe remane e le lattughe a cappuccio. 

La scatola di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. 
Collezione di 8 varistà ZUCCHE e ZUCCHETTE.— Qui havvi il seme dell 


Corso Vittorio Emanuele, 37, Angolo Gall. De Cristotoris 


Non più Medicine 

tutti 
PERFRTTÀ SALUTA nicaicino. senza pur 
she nò spese, mediante ia deliziosa Farina 
ii salute Bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


o, etisie,dissenterie, stitichezze, co- 
fiemma, nausee, rinvio 


La scatela contenente le dette è varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. €. 

L'Orto di famiglia. — Ricca collezione di Semi d’ortaggio scelti precoci e 

tante per produrre una buona provvista di legumi du-| 

Prezzo L. 29. 

Dirigere domande © vaglis all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli, in Roma, 
154 e via Frattina 841. Firenze, via dei Panzani 28. Milano.) 


congestionì, 
atrofia, anemia, 


100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo I, f 50 il fineon di 60 xrrammî 
Ogni boccetta serve per 400 e più bibito bastando un mezzo gramma per ’aromatizzara 
un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
faeilita con efficacia la digestione « la respirazione, abbatts il nervoso ed è tonico. Si 
raccomanda in ispeciai modo ai siznori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
Iber l'utilità cui possono trovar: i 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Îtaliano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 
pa 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattiv giorni. 
me per ia città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| 
csfi, Bastimenti, Buffets ferroviariy, Istituti, i, ecc 
Indispensabili per la perfetta conservazione finche duranie il’ caldo il più intanso 
della carno cruda e cotta, lardo, seiumi, latte, burro, pasticceria, ecc 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gezzosa, ecc. anche in caratelli è conservarle per più giorni alls 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione, 
Prezzi: L. 55, 100 e 150 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
acqua che sgocci( al ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 450, oltre aile griglie mobili, sono provviste 
di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 453, 154 e via Frattina 844, Fironze, via dei Fanzani 28, Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24. ù 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 4100 E PIU COPIE IL CRITTOGRAFO 


DI UNO SCRITTO 0 DIsEGNO|NUOVO &PPARECCHIO PRUSSIANO 


PER LA CORRISPONDENZA SECRETA 
adottato dall 
GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 
da molti Governi, dalla Banca Rothschilà, ecc. 
Nessuno dei sistemi finora conosciuti offre la garanzia di ass0- 
‘nta segretezza nella corrispondenza. ìl Criftografo ha sciolto 
questo arduo problema in modo indiscutibile, e s1 applica ad 
logni specie di corrispondenza, sia per lettera che per cartolina 
postale o dispaccio telegrafico. Uno. scritto, fatto coll’aiuto del 
[Crittogrofo, non può essere decifrato che dal corrispondente a cui 
è destinato, e che dovrà essere munito d'un apparecchio esatta- 
mente uguale a quello di cui si è servito il mittente. L’appa- 
(recchio è rinchiuso in un etegantissimo portafogli tascabile iN 
pelle di Russia. 
Prezzo di ciascun apparecchio L. 15. 
Prezzo dell'apparecchio grande ad uso dei Ministeri e delle 


clorosi, febbre milliare e 
della gola, del fiato, delli 
(rescica, al fegato, alle re: 
, ogni irritazione sbbrile | 
tratto di 100,000 cure compreseri quello di molti medicì, del duca 
Pluskow e della marchesa di Bréhan, ecc. 

Gura N. 65,181. — Prunetto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicu- 
rare che da dua annî, usando questa meravigliosa Recalenta, non 
sento più alcun incomodo nelia vecchiaia, nè il peso dei miei 84 
[Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più cccì 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni. [o mi sento insomma 

faccio viaggi a piedi, 
esca la memoria. 


Cura N. 49,842. 
stione, nerraigia, insonnia, asma e nausee. E 
Cura N. 98,61Ì. — Da ‘ani soffrivo di mancanza d'appetito, cet- 
iva digestione, malattia di cuore, delle reni e vescica, irritazione ner- 
rose e melanconis; tutti questi mali sparvero sotto l'influenza benigus 
della vostra divina Revalenta Arabica. a 
Leone Peyclet, istitutore a Eynangas (Alta Vienna) Francis. 
— Signor Curato Comparet, da diciott’enni di dispe- 
, male di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notiurui. 
;25. — Avignone (Francia), 18 aprile 4876 
La Revalenta Da Barry mì ha risanata all’età di 6! anni di spe. 
rentosi dolorì-durante 20 anni. Soffrivo d'oppressioni le più terribili 
di debolezza tale da non poter fare nessun movimento, nè poter 
tirmi, nè svestire, com male di stomaco giorno e notte, eri insonnia 
‘Ogni altro rimedio contro tale angoscia rimase vano, la Re- 
vece mi guarì completamente. — Borre!, nata Carbonety, rue 
ta Balai, fi. T È 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volia 
[è suo prezzo in altri rimetj. 
Prezzo della Revalenta naturale : 
In scatole : 414 di kil L. 2 50; 4{2 kil. L. 4 50; 1 kil L.&; 
112 kil. L. 19; 6 kil. L. 42; 42 kil. L. 78, stessi prezzi per la 
‘ovalenta al Cioccolatte in polvere. 
°er spedizioni inviare vaglia postale o biglietti della Banca Nu- 
rionale. 


Casa DU BARRY £ C.* (imited), via Tommaso 
Grossi, n. ®, Milano. 

Si vende in Roma el în tutte le città presso i principali firms 
cisti e droghieri. 

RIVENDITORI * In Roma, N. Sinimberghi, farziacia della Legazione 
3ritannica, ria Condotti 6465-66; Brown e figlio, via Condotti 33 
>ualtiero Marignani ; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 115; 
Gaetano Casoni, piazza di Spagna, 46 ; A Manzoni e C. via di Pieirs 
+ George Baker e C. farmacia Ingleso piazza di 
piazza. di i Diozigi Ba Î 
fatti farm. via Frattina 148; Jegoria 
Borioni farm. via Babuino 98-99; Rocco Uhieco, via della Madda- 
lena 46 0 47, ci ix tntie le città presso i principali farmacisti a 
{roghien: 10776 


poi 


To 


Adottato dai Ministeri, Profotture, 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fer. 
rovie, Banche, ccc. ece. 


Il Velocigrafo Anghinelli è ?’unico| 
che dia incontestabilmento i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu- 
mereveli certificati avuti. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


N. 0 Formato Caria Postale 9 15 L. È resin 
SR rego 1% 2A TI Ho) Compreso [srandi amministrazioni L. 60, porto a carico dei commitienti 
» 2 » Commerciale 2 x 29 » »i2- una Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
» 3 » Protocollo, Bollo. 23 X 33 » »15— boccetta di |e Bianchelli, Roma, via del Corso 453, 154 e via Frattina 844» 
Sea Stato BRIT » 39— gtchiostro Firenza, via Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 
» 5 » Doppio Protocollo 33 X'45 » »301t— rato Dì 
QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. Distruzione sicura di ogni sorta d'’insetti 
Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione ii n, 
parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 4, , 3 5, Chilogrammai. notare Tap POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


di Tifiis (Asia) 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1807, 
Vienna 1573 
Tl mezzo più comodofe sicuro per distruggere gl'insetti com 
cimici, pulci, formiche;gscarataggi, mosche cvorzsi 0i il tarlo 
[Trent'anni d’esperienzaf principalmente in Francia, Ioghilterr® 
led Austria l'hanoo resa indispensabile in tutte le famiglio in cui 
fi cura la pulizia © Igieno. Non è nociva nè agli uomiti, 1° 
lagli animali i 


Dirigere domand» e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli 
Corso, 153 e 158 e via Fraltina, Si A, in Firenze, via dei Panzam, 28 
le, 2A 


elli, in Roma, via del 
in Milano, Galera t. 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


EA DG Da Pieri ino Galvane-Elettrico 

le tie dei iulli in tenera età sono gravi, ma tutte facili] 
lad essere allontanate. Il Collarino Galvanico Eletisico dire di ace, apr 
tivo comodo e sicuro contro la Difterite ed il Group, lo è pure di tutte le malattie] 
gravi delle Laringe e dei Bronchi, è potente aiuto nel periodo della dentizione, al.| 


domestici. 


Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl Cent. 9° 
Prezzo del sro di zinco per la facilo applicazione delle 


Dirigere domands e vaglia all’ i Italiano Fiozi 
fa Prezzo L. 3 50, franco per pesta L. 3 90, lo Biavcholi, Roma, Wa del Corso reg si ana alia gia 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio itaca Italiano Finzi e Bianchelli,{'"euze, via Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 2 


Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 2° 


, Galleria Viti. Em. 24. Tip. ARTERO è C.cpiszza Montecitorio 124 e 195 


star -126 
DIREZIONE ED AMEIISTRAZIONE 


cal mi sh R Pi Mortecitorio, num, 138 
Fante oo peninio $ 1 a 7 a ama, Piazza Montecitorio, ni 
gi ran una Escìusività di Avvisi 
Scsiogiini n - TIE DO ; . E. E OBLISGHT 
chilo, Sagany, Paraguay > 30 40 20 Solua, kilmmo, irene, Parigi, Lendne 
Sons. -LISBA na A. (Vedansi gli indirizsinella quarta pagina) 
=. 
ia Roma cent. 5 Roma, Lunedì 9 Maggio 1881 $ Fuori di Roma cent. 10 
j È È i S 
stessa intensità, una da una parte ed una {erano il Re, la Regina, il duca d'Aosta e il { gnore ch’erano in palco dalla parte del cor- 
ESPOSIZIONE DI MILANO | i G;trattra. i principe di Napoli; nella seconda là duchessa { ridoio per cui sono passati i sovrani. s'erano 
z I Milanesi ed i loro ospiti non si sapevano | di Genova, il principe di Carignono' ed il- mi- è schierate sul loro passaggio. Il Re ha visto 
Milano, 6. È decidere ad andare a letto: alcuni, degli o- | nistro Miceli. Le altre carrozze del seguito | uscendo dal palco l'assessore Labus e gli ha 


Ho qui sul tavolino una confusione d’ap- 
punti e non so da quale parte rifarmi per 
incominciare ad adoperarli. 

Non vi ho ancora parlato di proposito del- 
l'esposizione e non potrò farlo finchè non 
siano passate le prime feste. Si corre di qua 
e di là e ci si traveste tutto il giorno, pen- 
sando se i lettori ce ne saranno o no 
Vi sono centinaia di corrispondenti affannati 
ancora a cercare il comitato, di sua natura 
irreperibile, che per disperazione vanno poi 
a domandare aiuto all'ufficio del Corriere della 
‘sera, dove la Provvidenza è rappresentata dal 
Torelli-Viollier che ha patrocinato la causa 
della stampa presso il comitato. Ho detto sta- 
mane al conte Ferraris che il municipio di 
Torino l’anno passato, in occasione dell’espo- 
sizione di belle arti, ci aveva avvezzato male; 
ed il valentuomo si è scusato modestamente, 
ma in fondo non è stato dolente ch'io gli abbia 
reso giustizia. 

Non vi ho detto nulla assclutamente del- 
l'esposizione di belle arti, ma di certe cose 
non si può, secondo me, parlare incidental- 
mente. Vi è moltissima roba buona, ma nes 
suna grande opera, perchè il tempo, dall’ul- 
tima Esposizione nazionale di belle arti, è 
mancato per mettere insieme un gran quadro 
© un gruppo di scultura. Si parla molto di 
certi gruppi colossali di un giovane bolognese, 
il Sarti, e di frentatre quadri fra grandi e 
piccoli, esposti dal Michetti. 

La luce è buona da per tutto, ma una parte 
de'quadri, collocati troppo in alto, sono sa- 
grificati. Ho sentito lamenti, non infondati, 
anche da parte di alcuni valenti artisti romani 
a'quali però si è promesso di rimediare 

A molti annoia che le due esposizioni, l’in- 
dustriale e l’artistica, benchè in attigui locali, 
non si possano visitare con lo stesso biglietto. 


Ma ci vuol pazienza, e l'eccellente riuscita * 


dell'esposizione industriale deve far perdonare 
molti inconvenienti di secondaria importanza. 


x 


Teri sera aMe 7 e mezzo c'è stato pranzo di 
gala nella sala delle Cariatidi. Gli invitati 
erano 127, fra i quali le rappresentanze del Par- 


lamento, la Giunta municipale, i comitati delle > 


varie esposizioni, le dame di corte e di pa- 
lazzo marchesa di Villamarina, principessa 
Pallavicini, contessa della Somaglia, marchesa 
‘Trotti e donna Maria Sala, le case del Re, 
del duca d'Aosta e del principe di Carignano, 
il presidente della Commissione delle feste, 
mariti delle dame di corte, i gentiluomini di 
Sua Maestà la Regina 
Durante il pranzo una grande quantità di 
persone riunite in piazza acclamava. Verso 
le 10, quando le carrozze degli invitati sono 
uscite dxl palazzo reale, la folla si è dispersa, 
e molti sono andati in galleria dove s'è gri- 
dato perun pezzo: Viva il Re, viva la Regina. 
Al catfè Gnocchi s'è suonata, per desiderio del 
pubblico, la marcia rezle una ventina di volte. 
Le principali strade della città erano per- 
corse da una gran folla e da moltissime car- 
Fozze. C'era da per tutto l'aspetto di una so- 
lennità e di una sincera soddisfazione. 
La serata era bellissima? splendeva la luna 
e le facevano concorrenza le sei lampade e- 
lettriche, sistema Busch, collocate sotto la 
Madonna della guglia maggiore. In certi 
i roduceva 
5 Siino che proiettava due ombre della 


| 


l'effetto stranissimo di un | 


spiti, credo non vi siano andati per la sem- 
plicissima ragione che non sapevano dove 
andare. 

x 

Stamani la città aveva ancora l'aspetto fe- 
stivo. Molta gente alla «esposizione artistica 
ed all’industriale. Alle 2 i sovrani,»con il loro 
seguito — in tutte, nove carrozze — sono 
andati al Conservatorio, dove si è inaugurata 
l'esposizione musicale con un concerto nella 
sala a pian terreno: sala non molto grande, 
ma sufficiente per il numero ristretto degli 
invitati. 

Un'orchestra eccellente, insime a numero- 
sissime masse corali, delle quali facevano 
parte anche dilettanti egregi, hanno eseguito 
una sinfonia del Cherubini, un Gloria del 
Lotti, un pezzo strumentale di Schumann, la 
celebre Gavotia di Bach, e la Marcia delle 
rovine d'Atene di Beethoven. Prima però ha 
letto un discorso il conte Borromeo, par- 


zionale, ringraziando tutti quelli che avevano 
contribuito a farla riuscire. 
È 1 sovrani sedevano nella prima fila delle 
i poltrone avendo a destra il duca d'Aosta eil 
i principe di Napoli, a sinistra la duchessa di 
Ì Genova e il principe di Carignano, poi la mar- 
chesa di Villamarina, la principessa Palla- 
vicini, la contessa Borromeo, l'onorevole 
Miceli. Facevano parte dell'uditorio molte 
i delle più notabili e gentili dame milane: 
la contessa Della Somaglia, |la march=: 
Sormanni, la marchesa Resta, la cont 
Suardi-Busca, la contessa Cicogna e molte 
altre delle quali sarebbe lungo citare i nomi 
Verano molte celebrità musicaii ; il Bazzini, 
il Ponchielli, e non ultimo il nostro Tosti, 
però senza Rotoli. 
Dirigeva il maestro Andreoli: la Regina, 
: terminato il concerto, ha pregato il conte 
i Borromeo di presentarlo a Le 
al povero maestro avessero chiusa l'uscita, 
‘ sicchè ha dovuto decidersi a fare un salto 
| per passare dall'orchestra alla sala. Ma le 
i role gentili della Regina, ve 
{ lo hanno larzamente com 
sforzo acrobatico. 
| I sovrani, accompagnati dal loro seguito, 
! dal comitato e dalle rappresentanze del P 
i lamento, son saliti al primo piano a visitare 
l'esposizione, di cui vi parlerò a suo tempo. 
È una cosa interessantissima anche per chi 
{ non distingue un Za bemolle da un fa diesis, 
! specie le preziose raccolte di strumenti di 
| ogni epoca e d'ogni paese, e gli autografi dei 
| più sommi compositori nostri © stranieri. 


* 


L'esposizione orticol» permanente, alla 
i quale sono andati i sovrani uscend» dal Con- 
| servatorio, occupa gran parte dei giardini 
i della Villa Reale. Ve ne posso dir poco, per- 
| chè prima della visita dei sovrani non era 
i visibile, e dopo non ho avut» tempo d’an- 
! darci. Tatta Milano si riversava sopra i ba- 
Ì stioni fra porta Venezia e porta Nuova, ma 
| a causa del gran numero delle carrozze si è 
dovuto prolungare il corso fino alla nuova 
strada che taglia il bastione di porta Tena- 
i glia per andare diritto al cimitero monu- 
mentale. 
I sovrani hauno fatto un giro con due bel- 
lissime calèches alla Daumont, Nella prima vi 


à 


mente meritaîo, 
ensato di quello 


lando dell'importanza della mostra interna- ; 


- ma pare che | 


- è Genova di raso celeste. Il Re, il luca d'Aosta, 


son venute nel còrso per loro conto. 

E stando un quarto d'orafermi si 10 
sfilare bellissime dame e giovarotti eleganti 
! in equipaggi irreprensibili che portavano a 
spasso i più bei nomi dell’aristocrazia nfila- 
nese: Cicogna, Della Somaglia, Sola, Barbò, 
Fossati, Melzi d’Eril, Castelbarco, Sormani, Ta- 
‘verna, duca di Molfetta, D'Adda, Sala, Trotti, 
Casati, Isimbardî, Annoni, Greppi, Borromeo, 
Turati, Negroni, Ponti, Rocca-Sa;.oriti, il conte 
Belinzaghi in carrozza di gran gala, il com- 
mendatore Arnaboldi-Gazzaniga con un tiro 
aquattro alla Daumont:e phaéton:s, tilburys di 
ultimo modello inglese, Zandau .ell'Anonima, 
insomma una infinità di carrozz» che passa- 
vano a stento in mezzo alla folli che si ac- 
calcava da tutte le parti. 

Alle 7 suonate c'è ancora la fi!a per il corso 
Vittorio Emanuele. Avanza appena il tempo 
per mangiare un boccone dove si troverà da 
sedere, dopo aver fatto un terzo tavestimento 
per la serata di gala alla Scala. 


7 maggio (un'ora ant.). 

Un buon ambrosiano mi ha spergiurato di 
non aver visto alla Scala uno spettacolo come 
quello di stasera, dal 1859 in poi. Nessun tea- 
tro d'Italia si presta meglio per !a sua vastità 
e per la bellezza della sala ad una serata 
come quella alla quale abbiamo cssistito. Im- 
maginate questo teatro pieno di signore, tre 
© quattro per palco e molte nelì> poltrone, e 
| di uomini in cravatta bianca, ri: plendente di 
è Ince, di diamanti, ‘di spalle candide e di occhi 
! parlanti come quelle delle Milanesi. Immagi- 

ate tutta questa gente in piedi al suono della 
marcia reale salutare i sovrani quando sono 
{ apparsi nel palco reale e durare dieci minuti 
| d'orologio a batter le mani. Le signore bat- 
! tevano come gli uomin', e non gidavano pro- 
| babilmente solo perchè temevano che la loro 
| voce non fosse sentita. 
La Regina era vestita di raso color di rosa 
ì con un diadema di brillanti ed una bellissima 
i rivière di diamanti al collo: la duchessa di 


| 
i 
i 
i 


| il principe di Carignano e tutto il loro se- 
î guito, tanto civile che militare. in alta te- 
nuta. 

È cominciato subito il ballo L'rcelsior — 
una meraviglia, messa in scene meraviglio- 
samente. 

Ho pensato più d'una volta alla buona me- 
moria di Jacovacci, morto, poveretto, senza 
vedere che cosa può e deve essere un ballo 
nel 1881. Il commendatore Artuellini era pre- 
sente e ne riferirà, spero, alla deputazione 
degli spettacoli. 

C'è vina scena nel ballo nella quale gli operai 
che lavorano al traforo del Cenisuo sentono 
il rumore de'colpi dall'altra part» : cadono le 
ultime barriere e si suona la marcia reale. Il 
pubblico è scattato in piedi, co. impeto una- 
nime ed istintivo, ed ha ripetuta l’ovazione 
fatta ai sovrani al loro ingresso. obbligandoli 
ad alzarsi più volte per ringraziare. L'entu- 
siasmo del pubblico s'era comunicato arche 
al palcoscenico e da tutte le quinte usci. ano 
fuori ballerine e mime che battevano le mani; 
in prima fila la Vergani e la M:y che l’im- 
presa della Scala scrittura di certo perchè in 
quel teatro tutto sia bello. 

Terminato il balm alle 1055, i sovrani si 
sono alzati per andarsene. È inutile dire che 
sono stati acclamati di nuovo. Tutte le si- 


detto dandogli la mano: — Mi congratulo di 
nuovo con ‘lei. 

Le stesse congratulazioni le aveva fatte 
poco prima al sindaco andato a visitare le Loro 
Maestà nel palazzo réale. 

Pochi minuti dopo, il Re, dopo essersi ve-" 
stito in borghese, è andato alla stazione do- 
vendo partire per Roma alle 1220. Vengo di 
là; dove c'erano le rappresentanze del Parla- 
mento, compreso l'onorevole Tecchio che si 
trova da per tutto e non ostante la grave 
sua età si dimostra istancabile ; i deputati di 
Milano, il municipio, le autorità. Gente po- 
chissima, perchè nessuno o quasi nessuno sa- 
peva che il Re partiva stanotte. Il sindaco lo 
aveva pregato a rimanere qui almeno do- 
mani... ma ai signori ministri della sinistra 
pesa tanto la responsabilità ministeriale, che 
fanno di tutto per appoggiarla sulla Corona. 

Ma qui di politica, se Dio vuole, non se ne 
parla da tre o quattro giorni. Ho fatto però 
una osservazione che dimostra come tutto il 
mondo è paese: anche a Milano tutti i pro- 
gressisti democratici sono commendatori e 
portano la loro commenda magari facendo un 
bagno. 


AT 


GIORNO PER GIORNO 


La conferenza monetaria gode, alterna- 
mente con la spedizione in Tunisia, gli onori 
del trampolino. } 

Non è quindi cosa fuori d'occasione, nè 
priva d'interesse, discorrere del signor Cer- 
nuschi. 

Un antico amico me ne parlava ieri, e gli 
chiedo scusa di far mie quelle sue chiacchiere 
amichevoli. 

Diceva l’amico: 

— Ogni qual volta m'imbatto a leggere nei 
giornali il nome del signor Enrico Cernuschi 
commissario francese alla conferenza mone- 
taria, la sua immagine mi si delinea nella 
mente. 

Quando lo conobbi, era il cittadino Enrico 
Cernuschi, rappresentante del popolo all’as- 
semblea legislativa della repubblica romana. 

Non ricordo più quale collegio lo eleggesse: 
soltanto ricordo che siedeva sulla montagna, 
come dicevasi allora, ossia sulla sommità della 
sinistra, di mezzo al prete Arduini ed a Sisto 
Vinciguerra, collaboratore del Contemporaneo. 


sa 

Allora jl Cernuschi poteva avere tutto al 
più trentacinque anni. Era alto, snello, di 
fattezze regolari e simpatiche; senza un pelo 
sul viso, ma în compenso con una capiglia- 
tura da mettere invidia ad Assalonne. 

Anche la sua foggia di vestire aveva del 
singolare. Continuamente, cravatta bianca 
con solini ritti ed alti fin sotto le orecchie ; 


__________ =" 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


marchesa de la Tour du Roy usci dal sco 
sppncmnio ‘per una scala interna, traversò il 
giardino dove sì fermò un momento a cogliere 
Ea rosa, apri un piscolo cancello, si trovò nella 
strada deserta © giunta al boulevard de Courcelles 
entrò in una rimessa di vetture d'affitto. 
— Ho bisogno di una carrozza per tutta la sera. 
— C'è attaccato un coupé elegante con un buon 
cavallo. Fino 3 che ora ne ha bisogno la eignora? 
— Fino a un'ora dopo mezzanotte. 
— Sono venti franchi. Fei i 
— Escoli... Domattina prestg avrei bisogno di 
una c.Trozza. 
— Posso a ben inteso, con up ca- 
fresco... A che ora? 
bai dove è la cateratta di Creteil, vicino 


— Sissignora. 

_ Quanto tempo ci vuole per arrivarci? 

— Due ore ad Xpesi 

— Dunque partirò precise. 

_ si deve andare a prendere la signora? 

— No. verrò qui io. 

_ La signora troverà la carrozza pronta e il 
cocchiere a cassetta. Il’ prezzo è q' 
franchi. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservaîa a termine 
di legge all’Amministrazicne del Fanfu/a per tutta Italia. 


— Focoli.. 

— Più la mancia al cocchiere come di costume 

— State tranquillo, non avrà da lamentarsi. 
i ina montò nel coupé, si fece condurre 
i al teatro di Belleville, e con un po’ di batticuore 
i*diòmandò al botteghino un palco di proscenio. Le 
i dettero quello che essa aveva occupato con suo 
i padre la sera prima. 
{ Aleoni giornali avevano già parlato dei Baci 
i mortali, del gran successo della prima rappre- 
| Seniaziono © del trionfo di Fernando Volnay. IL 
| testro era piono zeppo di gente: cominciava al- 
| lora il secondo quadro. La marchesa entrò nel 
* palco senza far rumore, mentre Fernando voltava 
| gli occhi da quella parte sperando sempre di ve- 
dervi apparire la raggiante beltà della sera a- 
wanti. I loro sguardi s’incontrarono : Fernando ar- 
rossi, appoggiò la mano sul cuore, e pordetto un 
‘momento la memoria. 

Lazzarina rispose con ua sorriso involontario 
| alla pantomima dell'attore inebriato di gicia. Poi 
i sedette, 9 piuttosto si lasciò andare sopra una 
sedia nell'angolo più scuro del palco. E chiuse gli 
pochi per raccogliersi, mentre le Ishbra mormo- 
PAvaRO: 

— Che son venuta a fare qui? Chi m'ha fatta 
venire in questo teatro ? Non volevo venire..., Ho 
| lottato contro me stessa e sono stata vinta... A 

casa/@ra inquieta, oppressa, mi mancava l’aria... 

Qui son felice e respiro benone... Non mi rico- 

nosco più... leri dicevo a mio padre che avrei 

voluto amare... E che cos'è l'amore...? Sono do- 

| minata? sono schiava ?.. L'amore! questo re dal 
È mondo... Sua Altezza l'Amore... è proprio lui? 

Un grando applauso fece scuotere Lazzarina 6, 


I 
i 


interrompendo la sua meditazione, l'obbligò a rie- 
prire gli occhi. 

Fernando aveva recitato la scena d'amore con 
molta meestria e il pubblico l’acclamava. 

Lazzarina sì sentiva in un’atn.osfera ardente; 
lo pareva che una parte di quei brzvo e di quelli 
applausi andassero a lei. Trionfava del trionfo del 
l'artista. 


XXVIIL 


In un palco dirimpetto a quello di Lazzarina vi 
erano due donne vestite in modo .ia farsi guar- 
dare da tutti. Erano Genevieffa e ia sua amica 
Malvina. 

A un tratto l'amante d'Ettore prese un enorme 
mazzo di camelie rosa e di viole memmole, ch'era 
posato sopra una sedia accanto a li, e lo buttò 
sulla scona ai piedi di Ferrando. Lazzarina di- 
ventò pallida. 

Fernando, vedendo cadere quei ficri, guardò per 
istinto la marchesa e si accorse di quel che ella 
sentiva. Continuò la sua scena senz:. darsi per in- 
teso del mazzo, e, quando uscì di scena, lo lasciò 
lì senza fargli neppure l'elemosina d'una occhiata. 

Lazzarina si senti sollevata e provò un senti» 
mento di profonda riconoscenza. 

Genevieffa intanto diceva: 

— Guarda che insolente! 

— Ci rimetti del tuo! le rispondeva Malvina. 
— Nop ci pensa neppure a te quel figliolo. Pensa ! 
alla marchesa coi capelli rossi, e anche lei è sta- ! 
sera tormentata e pare l'abbia preza sul serio... | 
Ti consiglio a rinunzigrci j 


nr i a questo saltimbanoo.... 
— No... non ho ancora detta l’ultima mia parola, 
— Ti vuoi ostinare? 


— Sicuro... Sono come i bambini io! Mi vien 
sempre voglia di quel che mi negano. 

— E vuoi star qui a mangiarlo cogli occhi dopo 
che ha pubblicamente disprezzato i tuoi fiori? 

— No davvero... andiamocene.... mi rifarò.... 

— È come? 

— Non ne so nulla..... ma voglio così e sarà così. 

E le due donne se n’andarono con grande sod- 
disfazione di Lazzarina. 

Uscendo dal teatro, Malvina disse a Genevietfa: 

— Dove si va? 

E Genevieffa risposa ridendo, con un maravi= 
glioso cinismo; 

— Dal principe... giacchè chi lo ammazzerà do- 
mani ai sapere di me stasera. 

rnando, fra un atto e un al \assegg 
fra le quinte irritato, ice 

I suoi testimoni gli si avvicinarono. 

— Niente di nuovo? — domandò a voce ‘cassa 
a uno di loro. 

— Niente, 

— Come anderemo fin là? 

— Ho fissato una carrozza che sarà qui i 
al teatro alle sei meno un quarto... Tactal ate 
frirvi da cena..... ma ho bisogno di riposo... Fa- 
remo colazione domani a Creteil se non ci resto 
infilato... 

Il colloquio fu interrotto dalla voce del bu'.ta- 
faori che annunziava il momento di tirar su il 
sipario. 


(Contimua) 


| 
| 
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FANFULLA 
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soprabito nero ad un solo petto, abbottonato 
negli occhielli superiori e lungo assai di sotto 
al ginocchio. Panciotto nero e calzoni pure 
neri, piuttosto stretti alla gamba e così corti 
da far vedere la calza bianca. Scarpetti di 
coppale tanto nell'estate come nell'inverno. 

Insomma, un bozzetto vivente di Saint-Just, 
rammodernato. 

sa 

Cernuschi parlava con voce rumorosa con- 
fondendo le sillabe assieme in modo che dif- 
ficilmente si arrivava a capire. 

Un giorno Pgssbînblea impaziente l'obbligò 
a tacersi. Poco dopo l'incontrò un amico sulla 
piazza del Quirinale, e ricordandogli la poco 
lusinghiera esperienza che aveva fatto alla 
tribuna, egli rispose: 

— Oh! non mi hanno lasciato dire quello 
che volevo dire. Volevo dire: cacciamo via 
prima Carlo Alberto e poi faremo la guerra 
agli Austriaci. 

Scusate la discrezione ! 

ss 

Avvenuta l'invasione francese contro la re- 
pubblica romana, Cernuschi entrò nella Com- 
missione centrale delle barricate col maggiore 
Galdesi e col capitano Cattabeni. 

Gli editti di questa Commissione, estesi dal 
Cernuschi, il quaie n'era il letterato, sono un 
modello di verismo politico-amministrativo. 

Ma già ne aveva dato l'esempio Gian Do- 
amenico Guerrazzi col suo: Chi rompe, paga. 

aa 

Il primo editto diceva che le porte erano 
ben munite ed in conseguenza il nemico non 
poteva entrare. Ma se per dannata ipotesi 
fosse entrato, tutti, uomini e donne, grandi 
e piccini, dovevano scagliargli sulla testa te- 
gole, vetri, sassi, mobiglio della casa non e- 
scluse le sedie! 

La Commissione centrale risiedeva nel pa- 
lazzo Farnese,-che in quei giorni era fre- 
quentato assai più che il Campidoglio. 

Legnaiuoli, fabbri-ferrai e manuali di ogni 
specie vi àsoorrevano per fare le barricate 
mobili, le picche uncinate, le sacchette per 
T'arena ed i triboli di ferro. 

Questa reminiscenza della tattica antica 
contro gli elefanti di Pirro e di Annibale venne 
accolta con sì grande favore che pochi giorni 
appresso Cernuschi fu costretto pubblicare un 
proclama che incominciava: « Romani, ces- 
sate dal far triboli ». 

Ritrovò anche la frase che sul momento ci Ì 
tenne allegri: « Le palle di Oudinot scrostano 
le mura di Roma ». E quest'altra che ci rin- | 
corava : « Il leone ferito a morte è ancora I 
maestoso. Non garrisce, non rimprovera. La È 
morte dei forti è spettacolo di dignità ». Î 

sa 

E diede l'esempio del coraggio, sfidando con 
piccolo grappo di risoluti, e con la bandiera È 
italiana in pugno, il generale Ondinot alla 
testa del suo esercito. Ci volle nulla meno che Ì 
"un reggimento col suo colonnello Delamarre 
per impadronirsi di Cernuschi e dei suoi. 

Il fatto avveniva isull'angolo del palazzo 
Chigi a piazza Colonna. 

Tradotto innanzi ad un tribunale statario, È 
presieduto dallo stesso Delamarre, Cernuschi 
si difese energicamente, sebbene accusato di 
parecchie altre colpe, come accade quasi sem- È 
pre in simili casi. | 

Una mano amica gli apri le porte di Castel 
Sant'Angelo e quelle della fortuna in mezzo | 
a quella stessa nazione che aveva combattuta. i 


* * 
+33% î 
L'onorevole Pierantoni, dopo avere parlato Î 
sulla questione elettorale con una prolissità i 
desolante, concludeva dicendo che la Camera { 
ha bisogno di deputati che lavorino molto e } 


poco. 

— Dia l'esempio lei — interruppe l'onore- | 
vole Mazzarella. H 
La Camera accolse colla più viva ilarità Î 
T'interrazione. î 
L'onorevole Pierantoni disse pure che per i 
molti deputati la votazione della nuova legge ! 
elettorale sarà il canto del cigno. Î 
Iddio l'esaudisca, onorevole Pierantoni. | 
Lo scrutinio di lista ha qualche cosa di | 
buono; come le interruzioni dell’ onorevole | 


Mazzarella. 


* * 
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Un giornale democratico milanese, il Se- j 
pubblicando la descrizione dell'apertura 
Ripe Nazionale si guarda bene dal 
dire che il Re e la Regina furono accolti con 
grandi applansi lungo il loro passaggio. 
Quanto debbono soffrire i sovrani! 


Un altro giornale, non di Milano, — demo- Î rancori personali. Immemori della vecchia mas- 


cratico, s'intende — pubblica poi un tele- 
gramma particolare per annunziare che i so- 
vrani v ebbero un’ accoglienza glaciale. 

Quanto debbono ridere i Milanesi i 

Io al posto di que'due giornali avrei pre- 
ferito ammettere gli applausi, perchè ci furono 
e grandi, e innegabili. 

Ma avrei soggiunto che i centomila plaudenti 
erano questurini travestiti o gente comprata 
dagli onorevoli Cairoli e Miceli. 

Sarebbe stata cosa meno ridicola. 


na ala 

Un giornale di Bona dice che le truppe di 
spedizione in Tunisia esperimenteranno contro 
i Krumiri un proiettile di nuova invenzione 
che si chiama cilindro incendiario. 

Il nuovo proiettile, per quanto si dice, in- 
cendia tutto ciò che tocca: uomini, case, 
boschi, eccetera, eccetera. 

È un mezzo anche questo per incivilire la 
Tunisia. 

Del resto, si è veduto e letto che finorala 
campagna di Tunisia si compeRdia in queste 
due frasi — I goums hanno incendiato i 
gourbis! — I gourbis sono 
dai goums! 

Et vive la République. 


® 
sa 

La République francaise in fatto di fan- 
tasia tunisina non la cede nè al Journal des 
Débats, nè al Temps, nè all'Agenzia Havas. 

Basta il seguente saggio a provare la cosa. 

La République frangaise si fa telegrafare 
da Tunisi che la lettera di protesta del prin- 
cipe Alì bey contro i massaeri dei prigionieri 
fatti dai soldati francesi, è stata scritta in 
seguito alle suggestioni del console Macciò il 
quale trovò modo di sorprendere la buona 
fede del principe tunisino con un ardito stra- 
tagemma. 

Macciò fece travestire da arabo l'interprete 
del consolato, Pestalozza, e lo inviò ad Ali bey. 

Pestalozza fingendosi un Kr:miro scampato 
all’eccidio colla foga, fa credere a Sna Al- 
tezza un mondo di atrucità commesse dai 
Francesi. 

Sua Altezza, buon uomo, beve la favola, e 
indignato scrive a Logerot una lettera coi 
fiocchi. 

Tutto ciò è ben architettato, ma la Répu- 
blique francaise non ha saputo mettere ì 
punti sugli î; e non ha pensato a una cosa 
d'altronde molto ovvia. 

Il Pestalozza essendo il dragomanno del 
consolato, ed essendo, quindi, l'ombra insepa- 
rabile del console Macciò, quando si reca al 
Bardo, è egli possibile che il principe Alì bey 
non si sia accorto del travestimento e della 
commedia ? 

La sarebbe grossa! 

Una delle due, dunque: o la République 
frangaise ritiene per un idiota il principe 


Alì bey, o ritiene per idioti gli egregi no- | 


mini che seggono sulle cose della Consulta* 
E forse la République del signor Gambetta 
ha dei motivi per credere fermamente almeno 
una delle due cose. 
El vive la République ! 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


7 maggio. 


Beppe trova Toffolo vicino a casa sua e gli do- $ 


manda: 

— Cossa fasta qua? 

Tof. Fazzo quel che vogio, fazzo. 

Bep. E mi qua no vogio che ti ghe staghe. 

Tof. E mi ghe vogio stare. Ghe vogio stare, ghe 
vogio. 

Bep. Va via te di, 

Tof. Made! 

Bep. Va via, che te dago una sberla 

Tof. Mare de Diana, ve trarò una pierada. 

Bep. A mi galiotto? 

Tof. Làsseme stare, lisseme. 

Bep. Làvete, te digo. 

Tof. No me vogio cavare gnente, no me vogio 
cavare. 

Bep. Va via, che te sbuso. 

Tof. Sta da lonzi che te spacco la testa. 

Cambiate i personaggi: in inogo di Toffolo e di 
Beppe mettete il sindaco di Venezia e il comitato 
promotore per la navigazione adriatica, e avrete 
una delle più belle scene delle Barufè chiozzote. 

bas 

E le baruffe, dalla sala del palazzo comunale, 
scesero sulla piazza. La navigazione adriatica fa 
preprio perdere la bussola agli uni, la memoria 
agli altri, la calma a totti. Si costruiscono i na- 
vigli nei cantieri dell'accesa fantasia © poi si 
fanno miseramente incagliare nelle sirti delle 
ambizioncelle meschine, dei puntigli piccini, dei 


ti incendiati | 


sima che la ragione s'impone colla calma, accu 
sarono il sindaco di aver mancato alla fede, di 
aver tradito la patria. Ah! Dio vi benedica tutti, 
credete proprio che la creanza non ci abbia a 
entrare per nulla? Certamente il sindaco, forse 
per soverchio buon volere, e sperando di trovare 
altrove i capitali occorrenti a questa benedetta 
navigazione adriatica, s'era con troppa leggerezza 
dimenticato del comitato promotore. 

Se si fosse adunque combattuto il sindaco con 
armi cortesi, tutti avrebbero finito per dar ra- 
gione al comitato promotore, e il sindaco stesso, 
che avrà tutti i difetti, ma che non manoa di o- 
nestà, si sarebbe ricreduto. Ma colle dimostrazioni 
piazzaiuole non si convince nessuno, e si risica di 
perdere la partita con tutte le briscole in mano. 
L'altra sera una folla* di gente percorse alcune 
vie della città gridando a perdifiato : Morteal sin- 
daco! Ah! non sono le dimostrazioni di piazza che 
debbono turbare gli uomini chiamati al difficile 
ufficio di reggere un paese. 

XXX 

Beati i nostri giovani artisti che se ne sono an- 
dati a Milano tra lo nobili feste dell’arte, lontani 
da queste piccinerie ! 

A proposito di artisti vi ho annunziato che al- 

izione di Milano l’Ongania esporrà la sua 
opera sulla chiesa di San Marco, che 
imore. Molti però desiderano che una tale 
fidata alla direzione di qualcuno che 
di archeologia e di storia siasi occupato di propo- 
sito. Giacchè altrimenti si potranno ammirare i 
bei disegni, le esatto riproduzioni, ma si dovrà 
deplorare qualche grosso sfarfalione. 

se 


A conferma di queste mie parole lasciato vi 
racconti un aneddotino, che mi sembra piccante 
assai. 

L'altro giorno un signore, passando per la piazza, 
s'accostò ed un pittore che ritraeva in grandi pro- 
porzioni ad acquerello la facciata della chiesa di 
San Marco. Stando lî, fra venti monelli, quel si- 
gnore notò che nel copiare la scritte dei mosaici 
il pittore commetteva alcuni errori imperdona- 
bili, come eractis invece di /ractis, /« in cambio 
di eu, ece. Allora molto cortesersnie fece osser- 
vare l'errore all'artista, il quale secco secco ri- 
spose che Ja sua scritta andava bene. Il profes- 
sore di Jatino dell'Università di Roma, giacchè 
quel signore era proprio Onorato Occioni, se ne 
andò via sorridendo! 

Che ne pensa l’Ongania? 


f?. 
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Ji qua 6 di là dai mon 


Per un felice privilegio accordatomi da 
madre natura in compenso dell'udito che mi 
manca, io posseggo una specie di seconda 
vista e posso entrare negli animijdella gente, 

{ scoprirne i pensieri, farli miei e buttarli giù 
in carta quasi fossero elaborazione del mio 
cervello. 

Così, trovandomi ieri alla stazione e vedendo 

{ i Re nel circolo dei suoi ministri accorsi a 
i dargli il bentornato, mi cacciai nel cervello 
i del corrispondente romano della Nazione e 
| ci trovai in germe un dispaccio, che merita 
i il pregio d'essere trascritto: 
| , « A Monte Citorio viene interpretato il s-1- 
{ lecito ritorno del Re, come provocato da pre- 
$ ghiera del ministero, che vede intorbidarsi la 
| situazione ». 
Î Precisamente così. 
i ss 
Ma la cosa meritava, quantunque evidente, 
‘ un controllo, e io mi spinsi inavvertito nelle 
{ cellule cerebrali dell'onorevole Cairoli. 
i Mi parve alle prime di entrare în un opi- 
ficio colle macchine în riposo per causa di 
i sciopero. Ma addentratomi con più curanella 
3 mia indagine, dovetti accorgermi che effetti- 
vamente ìl carro dello Stato naviga sopra un 
i vulcano, secondo la bella frase del signor Prud- 
i homme. Un po’ l'onorevole Cairoli barca- 
i mena alla Camera con la più 
j gione di lealtà della Francia: 
| cassero della Maria Pia... ma sempre col 
i mare di traverso. 


(0) 


— Ma intanto che si fa? 
— Si sta a guardare. A Biserta è 
inalberata la bandiera feta 


se 


« Smentite recisamente che il console Mac- 

iò possa essere richiamato da Tunisi ». — 
(Dispaccio del Pungolo di Napoli.) 

Rao Letra e geo TATEnzA cacciario 
via da un posi e è il migliore per gode: 
lo spettacolo tunisino. PESO 

- 

Intanto vedo un commendatore De Luca, 
Celi pose da Napoli £ sedere eprelia Pac, 
celli pose 
delle belle Pia È li a 


Nulla di male, dico io. O che l’Austria ne 
1348 non pose a capo della sua flotta un ge. 
nerale di cavalleria, il conte Wimpfen, sc lx 
memoria non mi tradisce? 

e 


Vedo poi l'onorevole Fabrizi tatto com. 
‘mosso. Pare Simeone che intuona il Nunc dj. 
mittis.I suoi compagni di cospirazioni e d'armj 
da Modena a Mentana, gli hanno regalato un 
magnifico album nel quale seicento nomi di 
superstiti narrano la storia d'una vita tutta 
spesa a beneficio della patria. 

s 

Vedo il siudaco di Venezia fatto segno di 
un’ovazione di biglietti di visita, che lo com. 
pensa a ridondanza della cagnara d'or sono 
fre giorni. 

Vedo la Nazione dî Firenze che applau. 
disce all’onorevole Baccelli, che ha largito una 
bella sovvenzione alle scuole del popolo, e mi 
vien la voglia di fare altrettanto. 

Vedo Genova che, affacciata al molo, saluta 
la flotta olandese ancorata nel suo porto. 

Vedo la corazzata inglese Temeraire non 
già a Tunisi, come s'era detto, ma in crociera 
nelle acque della Sicilia. 


Vedo funerali e danze. 

A Gratz, Stiria, un mesto convoglio che ac- 
compagna all'ultima dimora il conte Auersperg, 
l'antico ministro, morto or son due giorni, 

E sulle rive del Danubio, fiume Cesareo, 
vedo il giovane principe Rodolfo che dà la 
mano di sposo alla principessa Stefania. Tu, 
felir Austria, nube. 

L’erede degli Asburgo segnò nascendo una 
data nella vita di molti vecchi patriotti: la 
data di un'amnistia che vuol dire: Sgombero 
delle prigioni politiche, e ritorno alla pace 
delle mura domestiche. 

Ed io, per essi, gli mando un augurio! 


Don Vpinaro 


IERSERA E STAMA;: 
Roz:a, 8 maggio 


Il «Barbiere » al Costanzi. 


Non c'è da sbagliare, signori, la bottaga è sem- 
pre la stessa: — o all'Argentina, o all'Apollo, o 
al Costanzi: 

Numero quindici — a mano manca, 

C'è una Rosina — chiamata Bianca; 

Sempre più bionda — sempre più fina, 

La Donadio — fa la Rosina. 

E i suoi soavi do re mi fa 

Sono miracoli — d’agilità. 

Sissignore — la Donadio è scampata per ni- 
racolo all'incendio del teatro di Nizza, ed è ve 
nuta a incendiara coi suoi fuochi d'artificio la città 
di Marco Aurelio, e della lattuga romana. 

Dobbiamo esser grati alle sagge precauzioni 
del signor prefetto se ieri sera il Costanzi non è 
stato divorato dalle fiamme dell'entusiasmo, come 
un fiammifero di Moncalieri. 

Io già sentivo un puzzo di bruciato a due palmi 
dal naso: — era il cervello del mio vicino che 
guardava la Zucchi în un palchetto di prima fila. 

Il quale vicino mi domanda a brucia.....pelo: 

— È francese la Donadio ? 

— Per servirla..... 

— Oh! bella... 

— Bella sicuri 
grallo. 

— No — voglio dire: ch! bella combinazione: 
— si figuri che la Donadio sia la Francia, noi 
siamo i Kramiri. 

— Un Krumiro sarà lei, mi meraviglio. 

— Mi lasci finire. La Francia, cio la Donadio, 
occupa Biserta, cioè il Costanzi.... 

— Non capisco..... 

— Come? non sentite ì dis e non vedete tutto il 
pubblico all'erta? dunque Biserta. Nella platea c'è 
una folla di Bey. 

— Di bei tipi? me ne accorgo..... 
. = No, no — di Bey africani — dunque noi siamo 
i Tunisini e facciamo chiasso: per la Gole/(a.... L3 
Donadio invece fa miracoli con la golg, che è una 
mitragliatrice di note picchiettate, di agilità, di 
fioriture, di gorgheggi.... Ad ogni colpo di quella 
mitragliatrice va un..... cioè vanno mille Krumiri 
per terra.... 

Ed ecco spiegato some noi siamo i Krumiri. 

Quel pover’omo era pazzo..... 

Ecco ì deplorabili effetti del vostro canto, sì 
gnorina Bianca: quest'oggi mezza Roma è alla 
Lungara, e l’altra metà ci andrà domani sera... 

Prego Boccacci ad aumentare il prezzo del bi- 
glietto. 

Inutile diro che gli applausi e le chiamate, nem- 
‘meno con la logismografia sì arrivano a contare. 

Quindi ne faccio a meno. 


x 


Un bel conte d'Almaviva è il Delilliers — 0% 
Lindoro, lindo, pulito, tirato, che fila le sue note 
a garbo come fossero lin-d'-0r0. 

Parentesi. E la centunesima volta che ripeto 
questa pompierata: non c'è misericordìa di Di 
che valga a perdonarmela. 

Il Delilliers oltre all'essere un'ottima pasta di 
conte, è anche un distinto fioraio... per le fioriture 
della musica di papa Gioacchino, è una specie di 
Zamperini. Ma il proverbio dei nostri nonni l° 
dice: amatores amant /lores, e Lindoro ama 39° 
punto una Rosina. 

e aggiongere che anche Dalilliers ebbe 
coglienza fiorita, 6 poco manoò che non ri 
pete la serenata... 
serenata al suggeritore, visto che la vien? 
a cantare su i lumi della ribalta. 

Come Rosina fa la sua lezione a sei chilometri 
dal pianoforte.. 

Où! l'illusione. 


Lindoro non era mica un 
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Un buon Figaro il Polonini, e son contento'di 
averlo conosciuto. Conosceva finora il Polo artico 
e il Polo antartico, ma il Polo-nini, no — ap- 


come 

Mirabella (Don Basilio) fa chiasso nella Calunnia 
con la sua voce mirad...olante. 

Bene il buffo Migliara, che Dio ce ne liberi, 
non da lui, che è un bravo artista, ma dal suo 
malanno omonimo. 

E chiudo la lanterna... 

Mandando l’ultimo raggio di luce sull’orchestra 
che va bene, e sul direttore signor Pomé, che è 
molto e non solo un pome..ritevole di lode... 

E richiudo, augurando al Barbiere di poter can- 
tare per cinquanta sere di seguito... 

Tatti mi vogliono, tutti mi chiedono, 
Figaro qua, Figaro là 

Corre al Costanzi, in folla il pubblico, 
Bianca è la stella della città. 

Con i miei pettini, con Je mie forbici, 
Boocacci a tomo!i quattrin farà! 


VA Ppeprperrze. 


Sua Maestà il Re è ritornato ieri a Roma alle 
420 con treno speciale, accompagnato dal pic- 
colo servizio, dal conte di Castellengo e da qualche 
altro persînaggio di corte. La maggior parte però 
delle cariche di corte che sono partite per Mi- 
lano con i sovrani, rimarranno in quella città fino 
al ritornò di Sua Maestà la Regina. 

Erano ad ossequiare Sua Maestà il Re alla sta- 
zione, il presidente del Consiglio, i ministri Fer- 
rero, Acton, Villa, Baccarini, i segretari generali 
dell'agricoltara, dei lavori pubblici e della istru- 
zione, e il ff. del sindaco, l'assessore Gatti. 

- 


Jerì mattina Sua Eminenza il cardinale Jacobini, 
segretario di Stato, sì è recato a restituire la vi- 
sita all'ex vicerò d'Egitto. 

- 
* E arrivato a Roma il generale Lewis Richmond, 
console generale degli Stati Uniti, il quale prende 
il posto del signor Shuyler, il quale è stato no- 
minato dal suo governo consela a Ruesrest 
- n 

La prima rappresentazione del Barbiere ha 
chiamato al Costanzi il fiore della cittadinanza. 
Tutti i palchi erano presi, tutte le poltrone d’or- 
chestra occupate. 

Il pubblico più scelto che Roma pnò raccogliere 
era ad applaudire la signorina Bianca Dopadio, 
che è la Rosina sognata da Besumarchais — «la 
semillante Rosine > — che riempie di canti, di al- 
legria, di malizia e di luce la tetra casa del dottor 
Bartolo, saitellando vivace su due piedini rigoro- 
samente andalusi. Se (Dio ne liberi) alla signo. 
rina Bianca Ponadio venisse msi il capriccio di 
non cantar più, io le darei il consiglio di recitare 
il Barbiere di Bexnmarchais. Nessuna attrica sa- 
prebbe ridarci una Rosina più accorta, più intel- 
ligente, più. simpatica, più spagnuola. in..una pa- 
rola. 

La vecchia musica di Rossini ieri sera è parsa, 
al solito, più fresca che mai, e si rifaceva la os- 
servazione cento volte ripetuta che nessun avre 
nirista, nessuno di quelli che pretendono far dire 
dalla musica i sentimenti dei personaggi e i co- 
lori dei pennacchi, potrebbe dare alle sue compo- 
sizioni l'espressione e il verismo che c'è nel Bar- 
biere. È impossibile colorire più drammaticamente 
la calunnia; è impossibile imitare l'insistenza del 
servidorame meglio che nel coro dei. suonatori; 
non c’è pettegolezzo in prosa più vero. delle de- 
nunzie di tatti i personaggi all'ufficiale; non c'è 
noiosa ipocrisia più espressiva del « Pace e gioia »; 
© la confusione, l'allegria, la gioia, tutto è a posto, 
tutto è vero! Il Barbiere farà ancora la barba 
per molti anni a molte musiche. Per conto nostro 
siamo grati alla signorina Donadio e ai suoi bravi 
compagni del Costanzi che ce la fanno sentire in 
modo da far esultare nel suo sepolcro Gioachino 
Rossini. 

- 

Stasera al Valle si replica il Giorgio Nano mar- 
chese di Ceva del Marenco, che ha ottenuto a Roma 
lo stesso lieto successo che ebbe a Torino. L'au- 
tore che assisteva alla rappresentazione, fu chia- 
mato'più volte agli onori del proscenio. L'esecu- 
zione è stata buona. 

g — p 

Domani sera alle 9 nella sala del tentro Argen- 
tina vi sarà il concerto dato dalla signora Di 
Maria De Adler, con îl concorso della signora 
Sarzana e dei maestri Furino e Lucidi. 


rss 


Ieri mattina alle cinque è morta d'un colpo 
di apoplessia la marchesa Ferraioli. S'era 
coricata alla sera accusando un lieve ma- 
lessere. Poco prima delle cinque sentendosi 
come soffocare chiamò la minore delle sue 
figliuole, dicendole di far subito chiamare il 
‘medico. Quando il medico giunse, un quarto 
d'ora dopo, la marchesa era morta. 

La marchesa Ferraioli era una signora a- 
mata da quanti la conoscevano; caritatero 
lissima, sarà pianta da tutti i poveri che non 
ricorrevano mai indarno a.lei. 

I marchesi Ferraioli,.che hanno recente- 
mente dato il loro Rerpzin ‘al comitato della 
Stampa per i soccorsi ai danneggiati d'Ischia, 
Fori nostre condoglianze per il loro 
lutto. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che in una delle pros- 
sime adunanze del Senato del regno. il conte 
‘Terenzio Mamiani rivolgerà una interpellanza 
al presidente del Consiglio dei ministri sulle 
attuali condizioni della nostra politica Si 


Di fronte all’impressione prodotta nel pub- 
blico dalla notizia dei richiamo del console 
Macciò, si è rinunziato per ora a una misura 
che in questo momento sarebbe stata inter- 
pretata come una debolezza ingiustificabile. 

Il ministro dell'interno ha rimosso il commen- 
datore Pacini dalla questura di Napoli, e lo no- 
minerà o sotto-prefetto o consigliere di prefettura, 

Questa disposizione del governo dopo il voto del 
30 aprile viene interpretata a Monte Citorio come 
un atto ci deferenza all'onorevole San Donato e 
Nicotera, specialmente se sarà mantenuto il pre- 
fetto Fasciotti poco amico dell’attuale municipio 

Nelle elezioni per la commissione permanente 
che deve applicare la legge sull’aboliziono dol 
corso forzoso ha riportato la maggioranza la lista 
concordata fra l'opposizione costituzionale e la 
sinistra dissidente. 

Hanno avuto l'onorevole Grimaldi voti 162, 
norevole Billia 137, l’onoravole Pedroni 131. I can- 

lati ministeriali, malgrado l'agitazione del se- 
gretario generale del ministero delle finanze, hanno 
ottenuto uno scarsissimo numero di voti: l’ono- 
revole Vacchelli 91, l'onorevole Piebano 50, l’ono- 
revole Plutino 49. 

Teri l'onorevole Codronchi spediva un telegram- 
ma all’onorevole di Rudini, pregandolo a ri! 
rare la sua candidatura da commissario del 
lancio. 

La Giunta che esamina il progetto di moditica- 
zioni alla legge sul reclutamento ha approvato 
saltuariamente gli articoli 9, 10, 11,28, 45, 53, 60, 
78 e SO. L'articolo 18 è stato sospi 
colo S0 sorse una viva discussione sul minimum 
della statura, ma fa deliberato di mantenerla a 
un metro e cinquantasei centimetri. 

Per agevolare la votazione degli ar 
cernenti Jo seratinio di lista, i deputati 
favorevoli intendono fare una proposta che già 
fa sostenuta dall'onorevole Mancini nella Commis: 
sione parlamentare, secondo la quale, ammesso il 
prineipio, le cireoserizioni dei diversi collegi do- 
vrebbero essere fatte per decreto reale, dietro il 
parere d'una Commissione composta di senatori 
e deputati 

Non è vero chè il ministero abbia deliberato 
eri di non accordare alcun aiuto all'esposizione 
mondiale a Roma. 


L'ordine alla corazzata Maria Pia di salpare 
per le acque di Tunisi è stato dato la scorsa notte, 
perchè se ne potesse annunziare la partenza nella 
seduta di ieri. 

Pare che la deliberazione dell'invio non sia stata 
presa dal Consiglio dei ministri senza contrasto. 


Le rciterate proteste del bey di Tunisi alle po- 
tenze contro l'aggressione francese seno rimaste 
finora senza risposta. 

Abbiamo da Berlino 1 data del 4 corrente: 

« Più che di ogni aitra così qui tutri si preoe 
cupano della improvvisa minaccia sul & 
mento della capitale deli 
Berlino în qualche 
non er-diate che lo complicazio: 
gano a l'attenzione della .ostra cuncelleria. Le 
comunicazioni fatte in propusito dall’ambascia- 
tore francese de Saint-Valtier sono frequenti. Sono 
accolte senza osservazioni, ad referendum, come 
si dice in istile diplomatico. Si lascia fare la 
Franci:, perchè piace di vederia impegozta in 
una imvoresa, dalla quale possono nascere compli- 
cazioni non prevedibili ». 


L'ESPOSIIONE DI NILANO 
(Nostra corrispondenza telegrafica ) 


Sua Maestà la Regina, accompagnata dalla 
duche-sa di Genova, dal du: “Aosta e dal 
principe di Napoli, visitò ieri l’Esposizione ar- 
tistica. rimanendovi dalle tre e mezzo fino 
alle sei. 

L'illuminazione di ieri sera è riuscita ma- 
gnifice, specialmente lungo i corsi Vittorio 
Eman\ele e Venezia, e in piazza del Duomo. 
Molte altre case della città erano pure illu- 
minato. La fila delle carrozze era continua 
lungo lo stradale. 

Quantunque il concorso della folle fosse im- 
mense, straordinario, non si ebbe a deplorare 
alcun inconveniente. 

1 contegno della popolazione è ammirabile. 

Sua Maestà la Regina, accompagnata dalla 
duchessa di Genova e dal duca d’Aosta, uscì 
dalla reggia alle 9; percorse tutto lo ‘stra- 
dale iiluminato, il Corso, i Bastioni, via Manin 
e Manzoni, piazza della Scala, via Santa Mar- 
gherita fino al Duomo. 

Fu accolta dovunque con entusiastiche ova- 
zioni. La folla compattissima dividevasi spon- 
taneamente al passaggio delle carrozze reali. 

Stamani si è inaugurato all'Arena il tiro 
nazionale al piccione. Sono inscritti circa cin- 
quanta tiratori. La gara continuerà quattro 


Tl concorso alle esposizioni è sempre cre- 
scente. Oggi, giorno festivo, la città è anche 


® più animata del consueto. Il numero dei visi- 


talori che accorrono dalle provinele è in- 
Le rappresentanze del Parlamento partono 
oggi con treno della linea Genova-Pisa. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 8. 

& L'articolo del Temps conferma che se il bey 
non cederà facendo il trattato, le truppe fran- 
cesi occuperanno Tunisi. Nondimeno la pub- 
blicazione della nota turca fece una certa 
impressione. La Francia, a quanto si dice, 
contesterà la sovranità del sultano. La Répu- 
blique nota nuovamente la presenza del dra- 
gomanno Pestalozza al campo di Alì e quella di 
diversi altri emissari italiani stravestiti. 

La compagnia Transatlantica ha organiz- 
zato un servizio tra Marsiglia e Biserta. 

Teri alla conferenza monetaria, il delegato 
belga pronunziò un notevole discorso in di- 
fesa del monometallismo. Luzzatti gli rispon- 
derà martedì. 


Trrxcramm STEFANI 


% BUCAREST, 7. — Fra breve avrà luogo un mo- 
Vimento nel personale del corpo diplomatico di 
Rumania. 

‘retzulesco, ministro a Roma, anderebbe come 
inistro a Pietroburgo, Bilatchano, ministro a 
jenna, sarebbe trasferito a Roma. Ghika, ex-pre- 

sidente del Consiglio e attualmentò presidente 
dell'Accademia rumena, sarà mandato a Costan- 
tinopoli. Koga'niteheano, ministro a Parigi, pas- 
serebbe al posto di Vienna, e Calimaki rgi 
da quello di Londra a quello di Parigi. Ad Atene 

manderebbe il senatore Bibesco' ex-ministro, e 
il ministro aituale verrebbo chiamato ad altre 
fanzioni. 

Bordeano, pubblicista rumeno, fondatore del 
giornale La Turquie, e che fu per lungo tempo 
incaricato di affari all’agenzia diplomatica rumena 
di Costantinopoli, è stato nominato segretario ge- 
nerale al ministero degli esteri. 

Oggi, ricorrendo la festa onomastica della Re- 
gin, moltissimi dispacei di felicitazione sono stati 
spediti a Sinzia, ove si trovano i sovrani. ___ 

FIRÎ — Il treno reale è arrivato alle 
ore $ 45. Alla stazione trovavansi tutte le autorità. 
S. M. il Re intrattennesi con esse. Il treno è ri- 
partito alle ore 9. 

MARSALA, 7. — Alle ore 11 antimeridiane sn 
coro in questo porto l'avviso inglese Helicon, pro- 
venente da Villafranca. Esso naviga con una co- 
razz: ‘a che dicesi sia diretta a Palermo. 

LONDRA, 6. — Camera dei lordi — Lord Gran- 
ville, rispondendo ad una interrogazione, non 
trova irragionevole che i Francesi sì risentano 
degli oltraggi sulla frontiera dell'Algeria, e che 
prendano misure per impedire che s° rinnovino. 
Il governo francese. sogginpge il ministro, diede 
costantemente l'assicurazione che non è intenzi 
nato di annettere Tunisi, e ieri ancora Barth‘ 
lemy Saint-Hilaire invitò lord Lyons ad assicu 
rarci che non esiste alcuna idea di conquista 0 
di annessione. 

Il governo inglese non è goloso dell'influenza 
che un grande paese, come la Francia, deve e- 
sercitare sopra uu vicino debole e molto meno 
civilizzato, finchè questa influenza non sia eserci 
tata contro i trattati e gl’interessi dei nostri na 
zionali. 

Mi sembra inutile di sogziungere, conchinde il 
istro, che sarà dovere del governo di vegliare 
mratsmente sugli accordi che possono risul 

tare dallo attrali operazioni e di vedere che non 
siano contrarì a questi diritti. 

LONDRA, 7 — Camera dei Comuni. — Bartlett 
rimprovera il gabinetto di avere, per una parzia 
lità verso îa G ecia e con una ingiustizia. verso 
la Terchia, perduto le simpatie deì musulmani in 


sonde che la soluzione della vertenza 

risultato degli ascordi presi a 

«k e Goschen. Egli soggiunge 

vnole sempra. restare nel con- 

certo europeo, il quale permettera pure di risol- 

vere le quest oni dell'Armenia e delle finanze 
turche. 

Una mozione di biasimo presentata da Bartlett 
è respinta senza serutini 

Ii governo propone di fissare a martedì, alle 
ore due, Ja d:seussione della mozione sul: giura- 
mento dei deputati. 

La Camera aggiorna la discussione di questa 
proposia. ma è probabilè che essa l'approvi. 

LONDRA, 7 — Il Daily News dice che Goschen 
lascierà Costentinopoli appena sarà firmato l’ac- 

mento tureo-greco, e conferma che Tho- 
mbasciatore a Washington, surrogherà 
lors Dutterin all'ambasciata di Pietroburgo. 

TUNISI, 7. — Una nuova protesta del bey im 
piora Is protezione delle potenze e rimetta ia s 
sorte nelle loro mani e in quelle della Tarchia. 

PARIGI, 6. — La Turchia pregò le potenze ad 
agire sulla Francia per accomodare amicllevol- 
mente la questione tunisina colla Porta. 

Fino a questo momento le potenze non lanno 
‘ancora risposto. 

ADEN, 6 — Proveniente da Calentta è giunto e 
prosegue per Napoli il vapore Bengala, della So- 
cietà Rubattino. 

BERLINO, 7. — Il Reichstag respinse ad upani- 
mità l'articolo 1 del progetto riguardante l’impo- 
sta militare, per conseguenza è respinto tutto il 
progetto. 

MILANO, 7. — Aile ore 4 15 Sua Altezza il prin- 
cipe di Carignano, col suo seguito, è partito per 
Torino. 

VIENNA, 7. — I sovrani del Belgio ricevettero 
una deputazione della città di Vienna, condotta 
dal borgomastro. 

Le Loro Maestà la ringraziarono cordialmente 
per l'accoglienza entusiastica ricevuta in questa 
città, accentuando i vincoli di amicizia esistenti 
f-a l'Austria e il Belgi 
SII sovrani ricevettero quindi le presidenze delle 
Camere d'Austria e di Ungheria e il corpo diplo- 
matico. 

La città è imbandierata. Una grande folla per- 
corra le strade. 

COPENAGHEN, 7. — In causa di un disaccordo 
riguardo al bilucio, il Folketing fa sciolto. Le 
nuove elezioni avranno Inogo il 24 maggio, e'Îl 
Folketing sarà convocato il 27 dello stesso mise. 


PARIGI, 7. — Nella seduta d’oggi della confe- 
renza monetaria, Cernuschi e Dana Horton. pre» 
posero che i rappresentanti di ogni Stato  forni- 
scano i dati statistici sia sulla coniazione dell’ar- 
gento che:sulla coniazione dell'oro nei rispettivi 


paesi. 
& Questa pro) fu approvata. 

£ Pierson, d di Olanda, fece un bellissimo 
discorso in favore del bimetallismo. 

Pimez, delegato del Belgio, rispose sostenendo 
le necessità di avere un tipo d’oto unico in tutti 
gli Stati 

Avendo Primez detto che, per gli Stati i quali 
subiscono il corso forzoso, il bimetallismo era una 
questione finanziari, perchè essì cercano di sor- 
tirne col metallo bianco, moneta deprezzata, 
Seismit-Doda domandò la parola per dichiarare a 
nome del sno governo, che l’Italia, inviando i suoi 
delegati alla conferenza, non pensava di fare un 
affare, bensì di portarvi il contingente, qualunque 
esso fosse, della sua esperienza, dei suoi studi @ 
delle sue opinioni, in una questione che interessa 
tutto il mondo e che non si limita al -fatto del 
giorno, ma mira all’avvenire di una circolazione 
internazionale che sia bene organizzata e accettata 
da tutti gli Stati. 

Seismit Doda difese l’ultima convenzione dell’u- 
nione latina, che eglì firmò quando era ministro 
e alla quale Primez aveva fatto allusione parlando 
dell'argento che aveva emigrato dall'Italia, nella 
quale convenzione l'Italia diede una prova di 
buona fede verso gli Stati alleati e di previdenza 
domandando il rinvio della sua moneta d’appunto. 

La prossima seduta della conferenza è fissata 
a martedì. 

PARIGI, 7. — Il Temps annunzia che la pro- 
mulgazione della tariffa generale è attesa per 
domani. Tatti i trattati di commercio saranno 
denuaziati în questo giorno Parecchi governi si 
preparano at inviare i loro delegati per nego- 
ziaro i nuovi trattati di commercio. 


Bonsyentura Severi: 


Gerente responsabile. 


Similia similibus. Sicuro! I rimedi eroici 

o, valgono ad indurre nel- 

specie di malattia molto somi- 

te a quella, contro la quale sì vogliono ado- 

Se adoperate la chinina 

in un;corpo sano, vedrete a lungo -:ndare susci- 

tarsi"ima specie di febbre periodica. E così è noto 

a tutti che il mercurio non solo nei sani, ma anche 

în taluni individui alletti da malattie segrete feg- 

ere, adoperato male a proposito e diuturnamente 

i suseita, fenomeni sifilitici più gravi e talvolta 
anche la lue sifilitica. 

i vuole un depurativo sicuro, efficace ed în- 
nocuo, perchè aîlaito privo di preparati mercu® 
riali, usi lo Sciroppo di Pariglina composto, pre 
parato dal Mazzolini e da esso venduto nel suo 
Stabilimento chimico, 4 Fontane, 18, Roma. (21) 


Favorevolissima occasione per acquisto di un 
VILLINO. Vedi avviso in quarta pagina 


WENNZZINA RONA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa'‘per 
l'italia: Firenze, viadei Panzani, 14, p. p. 
È ROMA 
10° Stagione prossima d'inverno con indirizzo che sarà 
dsto daì principali giornali della capitale. 

Tutte le gioîefsono Izfrorate con gusto squisito 
ele pietre (risultato di un prodotto carbonico unico), 
non temono alcun confronto con i veri brillant* della 
più bell’acqua. — Medaglia d’Oro all' 
universale di Parigi 1867 per le nostre 
zioni di perle e pietre preziose. 

NEO FIRENZE 


63 A — via Condotti — 63 A 


IL MAGAZZINO INGLESE rst i 

tutte le stoffa cré- 

tonnes, diagonales, momies, stampate in diversi 

colori, le mette in vendita a metà di prezzo ed 

invita la sua numerosa clienteta di voler appro- 
fittare di tale favorevole occasione. 

La vendita comincierà col giorno 9 corrente. 


‘63 A — via Condotti — 63 A 


BAKCA TIBESIN 


Sede in Torino, via Santa ‘Teresa, N. 11 


La Banca sconta effetti di commercio e # 
carica di qualunque operazione bancaria. sulle 
piazze di Roma, Torino e Genova 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondî pub- 
Dlici e valori industriali, ed'accordx. sovvenzioni 
ai costruttori ed agli intraprenditori di opere pub» 
bliche. 

Riceve somma in conto corrente, eorrispgn- 
dendo l'interesso del 4 010 sulle somme 3 séa- 
denza fissa non more di 3 mesî, e del 3 12. 0/0 
con disponibile di 

L. 5000 & vista. per giorno, di 

> 5a 20 mila con preavviso di tre giorni. 

» 20 8.50 mila +? id, cinque giorni. 

Per somme maggiori si prenderanno concerti 


l speciali. 


Le somme ia conto corfente a tempo ‘fisso si 
potranno anche versare presso la sede in Torino, 
Via Santa Teresa, N. 1h 

Tatti i correntisti potranno secondo le norme 
stabilite disporre dei loro fondi in conto corrente 
tanto in Roma che in Torino 

Rilascia librstti di R:«psrmio al tasso del 4 0,0 
netto d’imposta. 

S'incarica di pagare la imposte dovute ad e- 
sattorie delle provincie di Roma, Genova 6 To- 
rino 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio 
ed ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione 
Principe Amedeo, aree fabbricabili, villini e case 
da vendere, nonchè materiali da costruzione alla 
Fornace in Val d’Inferno. (10979) 
—@uu P@@—__—m—_—_—__ 

Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo, a metà prezzo di costo, i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vian 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn — 
Dirigersi all'Ufficio Principste di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. P. 


La inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. UBLIEGHT, 
Dalla Francia, l’Agence Principale de Publicité E. E. OBLIEGIIT, Paris, 


stori; |. Novella 13 — In Milano, Galleria Vit. Em. 
te irtagtitere, n Linda: 430, Fleet Street, E. C24. 


It Firenze, piazza Vecchia di S. 
E dall i si 6 


i i M 
in Roma, ( Es niabe a 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE ==—| 


DI LAVORI DI UTILITÀ PUBBLICA ED ASBICOLA 
(Approvato con R. Decreto 5 ottobre 1862) 


Capitale 5O Milioni 


‘SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
al 12, 13 e 14 Maggio 18S1 
di 20,000 Obbligazioni da Lire 500 ciascuna. 


Interesse 5 010 ossia annue L. 25 netto di tassa di ricchezza mobile e di circo-| 
lazione pagabile semestralmente al 4 aprile e 4 ottobre di ogni anno, presso] 
tutte le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 

La Società Generale Immobiliare venne fondata nel 1862 con un capitale di 50 milioni. 

Le Obbligazieni che si emettono sono di L. 50), e portano l’interesso annuo del 5 070 netto, 
ossiano L. 12,50 per semestre, pagabile al 1° Aprile al 1° Otiobre di ogni anno presso tutte 
le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Reguo d'Italia. Sono ammortizzabili mediante 
due estrazioni annuali ed ogni estrazione comprende il numero di Obbligazioni necessario a 
far sì che l'ammontare delle Obbligazioni rimaste in circolazione non ecceda mai l'importo 
complessivo dei capitali che restano da rimborsare. 

Secondo poi gli Statuti, le Obbligazioni non possono essere emesse che în corrispettivo di 
altrettante annuità dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle Società. Queste Obbliga- 
zioni per l'indole loro e per le cautele e geranzie reali che sono richieste in ogni operazione 
di prestito, possona paraconarsi alle Cartelle Fondiarie. 

Le emissioni sono subordinate all'obbligo di impiegare una metà del C: 
annualità del 

Ù 


Ilo Stato o titoli da esso 


Le Obbligazioni della Società Generale Immobiliare sono quindi assistite da una duplice ga- 
ranzia, dalle operazioni di prestito che esse rappresentano e dal Capitale sociale. Riuniscono| 
in sè due eminenti vantaggi, l’uno di essere un tilolo pareggiabile alle Cartelle Fondiarie, 
l'altro di avere una commerciabilità estesa per tutte le piazze d'Italia atteso il pagamento fatto 
in tutte le Sedi Succursali della Banca Nazionale italiana tanto degli interessi quanto dei ti-| 
toli sorteggiati. È insomma un impiego pei più pradenti Capitalisti. 
Condizioni della Sottoscrizione 

I sottoscrittori all'atto della sottoscrizione dovranno fare un versamento di L. 100 per ob- 
bligazione sottoscritta. In garanzia di detto versamento potranno anche fare il deposito inl 
Rendita dello Stato 5 00 al tasso di Borsa, Questo deposito verrà restituito al riparto contro) 
l'effettivo pagamento. 
‘Se il numero delle obbligazioni sottoscritte sorpassasse quelle dello 20,000 emesse, le sot- 

izioni saranno sottoposte ad una riduzione proporzionale. 
Le 20.000 obbligazioni avranno la decorrenza di interassi dal 1° Ottobre p. v. 

versamenti si faranno nella misura ed alle epoche qui indicate 

all’atto della sottoscrizione nel 12, 13 e 14 Maggio 1SS1 L. 100 


dal 10 al 15 Luglio 1881 » 200 
dal 25 al 30 Settembre 1SS1 , 200 
eno interessi sulle rateazioni i H 


ppena eseguito il riparto che avrà luogo al.20 Magzio p. v. sarà rilasciata una ricevuta! 
sull ecale serà inscritto il secondo versamento da effettuarsi dal 10 al 15 luglio. 

‘Al 30 Settembre, contemporaneamente all'ultimo versamento, ai sottoscrittori verranno 
rilasciate in cambio delle ricevute le corrispondenti obbligazi 

Mancando il pagamento di alcune delle rate suddette, deco: 
l'interesse di mora nella misura del 6 0/0. 

"Trascorso un mese senza che il versamento sia stato effettuato, la Società Generale Immo- 
biliare di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola potrà procedere senz'altro alla vendita del 
titolo in mora, a tatto rischio del sottoscrittore. 

Le sottoserizioni si ricevono presso i seguenti Istituti: 


‘À a carico del sottoscrittore 


( Roma 10971] 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano ) presto 
‘Torino 
Banca Generale Roma e Milano 
Banca di Credito Italiano Milano 
* Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti Venezia e Padova 


A 


ERPTERE SELLE 100 SIBITE i 
MENTA, ANIGI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. î 5$ il fiacon ii 6è srammi 
boccata iù bibite bastand n 7 aromatizzare 
stri poca serre PE, Slate ertingue le sta questo ero rendo l'acqua miubr, 
facilità con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ei è tonico Sì ?|, 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti xd agli eserciti in campagna, tanto # 
Iper "utilità cui possono trovare. : è 
| Dirigere domande e vaglia all'Emporio franeo-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frettina 84 a. Firenze, via | 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanueie 24. 


Semi d'Orto 


Collezione di 25 varietà di FAGIOLI fanto nani che arrampicanti da man- 
giarsì in verde (fagiolini) che da conservarsi, comprese le novità recentemente i 


vdotte dall'estero. 1, dette 25 varietà in cartocci da grammi 25 cadauno L. 5. 


Collezione di 20 varietà di PESBLLI. — Qui sono comprese le principalifLire 10. Diri 
re tirate in Inghilterra ed in America, ritenute a ragione come le miglio! frei 
Pine 


qui 


EEA 


STRADE F' 


AVVISO 


gita di Materiali fu 


ri d'uso 


Ven 


ione delle Strade Ferrate deil’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
ne medi-nie gara, i seguenti materiali [uo:i d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . . - - » —‘»— chilogr. 55,800 circa 
BRONZO in limatura e tornitura 2/2/2200 BA 
CERCHI di ferro per carri e carrozze. (20/20/00 » 200,000 » 
CERCHI d'acciaio Li 00 a i e e =» 100,000 > 
FERRO vecchio in pezzi grossi e mmuti, lumerino, gratelle, da lavoro e in limatura f 

e tornitura AVS MOTORIA ON CN A o » 524,000 » 
GHISA da rifondere 0 . . . 0. SIN: . Ton 
OTTONE da rifonders 2/2/2202 » 32,000 » 
RAME da rifoudere, (0 Ni Ice a dpi at 2 4,000 > 
ZINCO da rifordera —. sea e * 2,009 >» 
GOMMA ELASTICA fuori d'uso . /. /. / /- > LINEE » 2,000 » 


ini ove sono depositati. 
che abbia previamente versata all’Arami- 
iali per cui offre, sa 


I materiali suddetti possono essere visitati nei g0r 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione e 
nistrazione una cauzione in veluta legale corrispondenta al DECIMO del valore dei mai 
esso valore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO se è superiore a tele somma. 
Le offerta dovranno essere spedite all’indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Stra. 
de Ferrate dell’Alta Italia in Milano, in piego suggellato portanto la dicitura Sottozzîs- 


| sione tutti i malati ai 


I T E È [Per la vendita di un Viùlino fuori di Porta Pia 


j|del Notaro Polilori, via de’ Crescenzi n. 
anto per la verdita di un elegante VILLEN® di nuovissima 
costruzione, con parco, posto fuori Porta Pia, di fronte all: 
Villa Mirafiori. 


sione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; 


se dovranno pervenirle non! più tardi del giorno 12 


maggio p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggelists il giorno 14 dello stesso mese alle ore 10 antim. 


Le offerto nen scortato dalla ricevuta 


11 deposito cauzionale, e scortato da 


ricevata per una semma inforioro alla prescritta, o quello compilato in modo non 


conformo allo nerme vigenti, saranno rit 


1 saateriali aggiudicati dovranno essere asportati n: 
gati in contenti all'atto del ritiro. 


Le condizioni alle quali saranno accettata le sottomiszi ni pes l'acquisto di detti materi 


della queità o quantità dei medesimi e dei lotti in cui 


gono dietribuiti a chi ne faccia richiesta, dalle Stuzi 


VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai Magazzini ove 


Miano, 21 Aprile 1881 


enute nulle. 
srmine di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazi 


e pa- 


, nonchè i particoleri 

suo ripartiti, risultano da eppositi stampati che cen- 

on TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, 
mu'eriali stessi sono deposi 

10909 


La Direzione deil'Esercizio. 


Regio Stabilime: 
@rtepedieo-Idrote. 
Medico birettore Dott. Cav. 


Questo antico = ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- 
li occorra una cura Idroterapica od 
Elettrica ad è fornito dì tutti i mezzi e di tutte le comodità 
possibili per til genere di cure. L'assistenza medica è conti 
nua. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed bavvi uno 
speciale Convi'to per i Bambini affetti da deformità. 

Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 10837 


ASTA VOLONTARIA 


Nel giorno 10 Maggio corrente, alle ore 11 ant., nello Studio 
avrà luogo l'in- 


Le condizioni di vendita risultano dal Bando visibile prec 
il Notaro incaricato dell’asta, 
Acque Minerali di 
Sali della Sorgente, 
Pastiche della Sorgente del 1881 
Pronti in tatti i Negozi di Acque minerali e farmacie e presso la 


Carlsbader-Mineralwasser-Versendung di 
20860 I$bel Schettlimder, Carisbad. 


CARLSBADIE 


ha mantevuto tutte l 


sue prome:se. Per le 
li 25, 44, ù 


gere lettere raccomandate al Direttore del Progressi 
co in NAPOLI, vico Santa Maria Apparente 25. Scendere] 
vicino al cancello di ferro. 


nosciute. 
‘Scatola contenente le dette 20 varietà di Piselli in cartocci da grammi 25 L. @. 
Collezione di 12 varietà di CAVOLI-VERZA e fra queste il famoso cavolo] 
di Schweinfart 0 cavolo mostruoso di enorme grossezza, nonchè il Cavele-rapa ed 
Csvelo-navone ed il cavolo di Bruxelles. _ 7 ” 
La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. ©. 
Collezione di 10 varietà di MELONI compresa la qualità a polpo verde di 
Malta che preduce anche durante l’inverno. a; 
La scatola contenente le 10 varietà în cartocci di grammi 10 L. ®. 


[Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti 


POLVERE INSETTICIDA TACHERL 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 


sola premiala all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, 
Vienna 1573 


Iogbierra] 


led Austria l'han ;0 resa indisporsabile în tutte le famig'ie iu cui 


cura la pulizia e l’sgiene. Non è nociva Lè agli uomini, nè] 


one di 8 varietà ZUCCHE e ZUCCHETTE — Qui barvi il semo dellaji.i smmali daviestici 


PEtampes i cui frutti raggiungono il peso di kilogrammi 70. 
Zucca iaia contanente le dette seria ia Cartocci da prom 10 cadune L 6. 


Prezzo della scatola 
Prezzo del soffietto 


i polvere insetticida Zacherl Cent. 80 
i zinco per la fu.ile applicazione delia 


'@rto di famiglia. — Ricca collezione di Semi d’ortaggio scelti precoci elpolvera L. 1 50. 


diri con molta novità e bastante per produrre uns buena provvista di legumi du-| 
n n l’anno per una Prezzo L. 20. 


lo Biavchelli, 


Dirigere dom: nde e vaglia all'Emvorio Franco-Italiano Finzi 
Rima, via del Corso 433, 134 e via Frattina 84 A. 


nere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, în Roma,|F.reaze, via Pausani 28. Milano, Gallena Vitt, Em. 4. 


via Corso 153, 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
in Vittorio Emanuele 24. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


lin il vetro quanto la punta di diamante, ed è a questo quando] 
alliita lavor circolari od & curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 
esatterza, Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi 
di vetro che sono sufficientemente intagliati. 

Prezzo L. 4 30. 


domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiaro Finzi e Bianchelli. Roma; 


154 © via Fratuna 84 ia dei Panzani 98. Mliano, ii ia dell 
uo det PA i de Faz, 587 


Iadeblimento, impotenza genitale 
guarite in poco 


vempo 
PILI.OLI: D'ESTRATTO dI COCA 
del Perù 
del Prof. FAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 

Er sigla 

Il prezzo di csnì scaioia con 50 pillole è di L. 4, franco di 
norto in tatto i! Regno, contro vaglia pusiale.. 

Dirigere domande e vaglia PL grano lillo, Ha 


Milano, Galleria V. É., 24. | Tip. ARTWRO ‘©. 


A un'ora da Geneta pe r Tran- 
way © 30 minuti per. {errori 
Nuovo e grand ioso Sta- 
bilimento di bagrii di mare 
{i sldetto al Grand Hotel e 
Xi situato nel sole. miglior po- 
FI Mi sto della bella spisggia di 
pramiieti pegli. Serviaro inappuntabile 
Abbonamento per 12 bagni L. Gì. 


|| Sceta cucina — Vini fini — Peneione Lire 7 al giorno tutto 
compreso. © Landry e Bucher, propr.. | 
a ci 
sod Sis aequo sioggane|| L' INDICATORE 
VT a del Liquid? 
Dimostr 


sseudoni 20 che nasconde i È 

lelle pe ne più mimate d'Italia. |, in un momen'a 

Bi vende presso i principali quantità di Fiqnido che 1 evssi 

f vaglia di L. 5 all'editore|il un baril: 

A. Brigc‘a, via Manzoni, n. 5,|Prposo 
È can 


Milano. 


i.a Memnagère 


«UOVA MACCHINA A MOVIMENTO © #U2G 
per stiomere ll Mucro la posbi ite 


n a eovnriia è in legno, ca 
lente per îa panna ed il 
latte è di cristalto solidissimo. Cor 
} questa macchinetta si può estrarre 
è i burro da 4/2 litro come da £ htri 
alla volta. li, movimento 
i di questo Apparer co fa 
moleetie, depoPo Posh minati le 
s°nza inaci vii 
@ che può servira agh ne domestici 
Li recipiente di cristalli oltre ai ven- 


hei ‘igiene e pulì 
quello di perrsette; 


Prezzo 1 è so. 
Ttaballaggio L. 8, Pro a core 
n dei commistenti. 
Diriger® domande @ vaglia all'Emrorio. Franomitaliano Figi 
È Bianer ali, Roma, via del Corso. 1530 154.5 vis (muito Sun 
fivenzo na' dei Pamzavi, 28; Milano, Galleria Vitt hnizee 


e eis nno Ga VIE 84 
FOLVBAR CONTRO Ml, TARLO 


PREPARATA iN MODO aPECIALI 
Di: la ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
indispensabile per la si 
leciapena bi Hora cara conservazione di tappoti, 
uDl polvere che non ha zri 
nom incadicia © non lascia 
ito. 


HI 


One che sughi insetti, 
. ae Lan 
veade in scatole di 
Ea ea le di latta a L. 1.35, 2.65, 425 e 
PROF ATTI DI ZINCO per l'applicazione dell: pol 
pa ph dp a carico de! commit» 
x 4 Rom: succursale deli'Emporio franc 
Italiano, via del Ios 15% e via nei ezio 


zalezze Bernim. Firenze all’ i H 
Pingi a (VIA Fei Porcari SPPoTio Franco Italiano G. 


P'azza Montegitorio 148 e 18 


234 Regia] 


momento] 
danno al 
persuasi 


pubblico 
terno. 
Una s 
governo 
e fuori. 


c'è rime: 
il danno 
scendere 
manda al 


scrisse: 
<SI 
<Domai 
uomo che 
plicare il 


ESUUI ki 
usage n 


iva. 127 
DIREZIONE X0 rms] 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 138 
Esclusività di Avvisi 
&. E OBLIEGHT 
(Vedans gli idatrizzi cella quarta pagina) — 


Il Cittadino di Trieste narra correr voce 
che, in seguito alle complicazioni di Tanisi, 
la Germania voglia il protettorato sul Ma- 
rocco |... 

Quanto all'Italia, ora s'è bell'e visto: andrà 
in.. Barca — a completare il numero dei 
famosi salami. 

E questa è l'Africa dell'avvenire, grazie 
alla politica estera di Pistacchio XV. 

sa 

Il Diritto dal canto suo mi dice: 

È obbligo delle nazioni in certi momenti su- 
premi saper dominarsi e saper attendere. Puossi 
sopportare con dignità anche una violenza, anche 
una prepotenza; puossi sopportare con dignità 
anche un’umiliazione. Questo appunto tocca ora 
fare all'Italia. 

Par troppo è così! 

Ma se la bandiera italiana è stata trasci- 
nata nel rettorico fango inventato dai si- 
gnori Miceli, Cziroli e soci, non è obbligo Î 
per la nazione tenere in sedia e in onore 
questi disgraziati che ci hanno portato al 
punto in cui siamo. 

Nessuno può rimediare all'enorme guaio, 
sta bene; ma a nessuno è lecito volere che 
chi ha rovinato la nostra influenza e il no- 
stro decoro a Tunisi — sull’uscio di casa no- 
stra — stia più in una posizione ove, da un 
momento all’altro, potrebbe farci lo stesso ! 
danno altrove. Oramai tutti devono essere 
persuasi che i signori Cairoli e soci non ri- 
comquisteranno più all’estero nè il decoro, nè 
la rispettabilità di cui l'Italia ha bisogno per | 

i 


GIORNO PER - 


vivere, tanto coma si ha bisogno dell'ordine 
pubblico e dell'amministrazione saggia aW'in- 
terno. 

Una sola delle due cose non basta a un 
governo; esso dev'essera rispettabile in casa 
€ faori. Se non può esserlo, se ne vada 

3a 

Questo dovrebbe capire la Camera; e do- 
vrebbe pur capire che il dire: «< Oramai nes- 
suno può rimediare al guaio tunisino >, non 
è ragione che debba creare l'impunità per 
chi ce lo ha tirato ‘addosso. i 

Con questo criterio, trasportato sul campo 
giuridico, sarebbe inutile procedere contro | 
chi ha dato fuoco alla casa, col pretesto, che 
tanto la casa non si salva più! 

Quando il cocchiere di una carrozza sfonda 
per imperizia una vetrina o una costola, non 
c'è rimedio, il padrone di casa deve pagare | 
il danno e la multa, ma quel cocchiere si fa 
scendere immediatamente da cassetto e si 
manda a far un altro mestiere. 


* 
Ceri 


E ora torno al Dirilto e gli dico: 
— sì, confratello, a questi ferri, c'è una 


ij 
i 


| quei famosi istituti p 


{ comunale ed è professore 
| tuto di marina mercantile. 


l’amiliazione con dignità; per parte mia mi 
ci proverei, ma per la umiliazione, non so 
come ci riesciremo. Ia ogni modo perchè l'I- 


talia sopporti con dignità la sua disgrazia è } 


necessario cominciare questa dignità nel go- 
verno. 

Confratello, vi t.rna? 

*, x, 
+33» 

Non so se l'onorevole Baccelli lo faccia ap- 
posta, è certo che fa di tutto per dar sui 
nervi degli Italiani in generale e dei Napo- 
letani di Napoli in particolare. 

Cominciò colla crisi dell'Istituto di belle 
arti, dal quale uscirono Domenico Morelli e 
Filippo Palizzi, e la cui direzione è oggi affi- 


data al professore Giuseppe De Luca che, | 


nello studiare e nell'insegnare la geografia, 
ha, a quanto pare, imparato anche quel tanto 
di arte che è necessario per dirigere un isti- 
tuto di belle arti meglio di uno scarabocchia- 
tore di madonne e di un ritraitista di asini. 

E continua coi reali educandati femminili. 


sai 
Sono tre che portano i nomi della nostra 
Regina e delle sue auguste cognate. 
Fondati o riordinati della regina Issbella 
di Borbone, moglie di Francesco I e madre 
di Ferdinando II, ebbero un ruovo ordina- 


mento dopo il 1860, e differiscono l'uno dal- ! 


l'altro perchè l'insegnamento che vi si dà è 
diverso, ed è adatto alla diversa condizione 
delle giovanette che vi sono allevate. 

Una Commissione di 
diuvata da distinte signora ispettrici, aveva 
la direzione e la sorveglianza dei tre istituti. 


* 
Fx 


L'onorevole Baccellî, non si sa perchè cre 
dette di dover mutare il presidente di quella 
Commissione che, mi pare, era il mo 
Bonelli, senatore del ren 

E sia. 

Ma il gu 
sostituito il s 


presidente ant ha 
r_Beoiamino Marcia 

Îrate, poi, per breve 
un liceo del Na 
, aprì in Navo! 
vati di p 
per gli esami di licenza liceale (un quss mie 
dei fours à bachot parigini). fa consivliere 
iano 


tempo, professore ia 
Lasciata la catted 


Non si può dire che la chierica e il four à 
bachot sisno titoli suificienti per giustificare 
la nomina del signor Marciano a capo dei tré 
educandati. 


Ma ce n'è due più serì. 
Il primo è che il signor Marciano è un pro- 
gressista della più bella tinta. 


regi signori, coa- | 


n een 

Roma, Martedì 10 Maggio ix81 Fuori di Roma cent. 10 

= n ce e nina rated 
sola cosa da fire: sopportare la violenza e | L'altro che egli, senza muoversi da Napoli, = 


| fece una scoperta che resterà celebre negli 
annali delle scienze geografiche : quella delie 

| vette del Gange. 

j E una scoperta degna della geografia del 

| governo! 


Seconda corsa delle Cascine. 

Larderel è più fortunato: la sua Teresina batto 
con poca fatica Temperanza del principe d'Ot- 
talano e Casalecchio del conte Talon. Applausi di 
amici al fantino e al cavallo vincitore. 

Par da >< 

Terza corsa di Z/acks. 

Iavasione pacifica del collegio militare: quel 
bravi ragazzi sono contenti come pasque per 
questa variante alle solito passeggiate. 

Altra bella gara fra Icaro del signor Calderoni 
@ Baiadera del conte Canevaro. Questa Baiadera, 
di forza e di grazia, arriva prima Terzo, e a di- 
stanza, è Cettivaio del marchese Carlo Torrigiani: 
per un re prigioniero non c'è male. Quarta Dona 
Sol del signor Calderoni. Ultimo, ad onta del nome 
vittorioso per l'Italia, Solferino del marchese Mon- 
tecuccoli. x 


I giornali di Milano, pubblicando i nomi dei 
personaggi ificiali che hanno preso parte alle 
ti feste, citano anche quello del conte 
Casalis, prefetto di Torino. 

Come? L'avrebbero mai fatto conte an- 
che lui? 

Anca lu, sur Pittaluga? 

La cosa è possibilissima. Hanno creato più 
| conti i ministeri democratici in questi cinque 


| anni che non i cortigiani moderati in tre 


>< 


Quarta corsa. — Siamo ad una delle corse im- 
portanti, quella dell'Arno: premio di lîre 4000 al 
primo, © 1500 al secondo. 

Gli iscritti, nove : ma la Gorgona è fuori di com- 
battimento, nè può /2r siepe ad altro competitore, 
La scuderia Larderel resta rappresentata da Te- 
resina e Baltique. Poi c'è Flavius della Società 
milanese 0 Jalouse del signor Calderoni. Due ca- 
vslli dal conte Telfener non si sono present 

La corsa è ricca di emozione, 

Teresina prendo subito il primo posto e non lo 
lascia più. Jalouse e Baltique si disputano lunga» 
Udito l'odore ? mente il secondo, passando e rioassando a vieanda, 
Udito (conti foreca Fiavius Si riserva. poi 81 sluitcia verso ‘la fine, 
Era Baluque, serra arppressto Teresina: 
edito. al Dza dubbio arrivato secondo. ma ince- 

ver lo meno, ha nna gambe slogata. 
di Larderel vircitori, folla 
vt>e.0 allo sventurato Flavius, 
zoppicando. 


biano dato di conte al signor prefetto Niente 
paura per setaglice errore. Ma in ogni caso 
| è un errore che ri il colore del tempo. 


i 
| Paò anche essere che i fogli milanesi ab- 


sa 


Nell'articolo-corrispondenza della « umilia- 
| zione », citt», sopra il Diritto osserva che 
| a Parigi « l'ir e è più che vivnea nel 
partito mil ha oramai udite l’o- 
| dore della pi 


pasas Salo 


0! a sconvol- 


va neanche 


csvali 
compassionevo'a 
che se ue 


Apolansi a 


>< 


| Susrdiamo un po' l'orvlogio. Sono quasi le.7 e 
 cì resta ancora uns corse : gli intervalli non sono 


| 
i 
| 


meuo Inoghi dì quelli deli Africana la prima sera 
al teatro Costanzi. 

Il tranvsi porta Ja gente che ha desinato @ 
porta via i solleciti del desinare, 


8 maggio. 


n 
, vent do, eMeresconz rato di pr 
avera: shbiglazzenti delle signore na >< 
Gran premio di Firenze, \ire 
500 come sopra. 
| 
i 
i 


Quinta corsa. 
4000 e 


cîttalizo e fore- 
ine, più il pubblico 


borghese dello 
(ortografia di Co 


e Cesaecchio, del conta Talon. tiene per poco il 

n primo post: Gennariello ili Larderel lo passa @ 

stru- | arriva pro jo gli altri due a notevole 
distanze. Casquecchio finisce coll’essere battuio ane 

| che dal Jenny del conte Telfener. 

Ho finito di registrare, e metto alla posta. 


Apripto 


Decoro gen 


el Bisarnu 
i Società milan se e Guglielmina 

| del conte Larderel: questa peste d'ana l'inghezza 

appena, aila fine della corsa. n = 
Ì Frattanto Dea della Sccietà milanese. Jalouse 
j 
i 


Un telegramma ili Brivata ci dà come vinei- 
tora della seconda corsa, Genzariello del cowe 
Lardore!, invece di Teresina. 


del signor Calderoni e Za Gorgona del Larderel 
scno addietro in 
La Gorgona € 

| Ondeg, 


gu o rompe una gamba, 


menti vario senso. 


% 


"SUA ALTEZZA L'AMORE | 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN H 


(Traduzione di Ugo) 


I 
Lazzarina aspettava impaziente che Fernando 
ricomparisse. Si sentiva felice, ma una vaga ìn- 
quistadine venne a turbare la sua gioia quando 
vide Fernando triste e preoccupato. A_ che cosa 
pensava? Cominciava forse a pentirsi dell'azione 
generosa che metteva in pericolo la sua vita? 

L'attore, detta un'altra tirata, accolse senza 
commuoversene gli applausi ed i Vravo e rientrò 
nel suo camarino. Sulla tavola ingombra di biscca, 
di rossetto, di unguenti, c'era anche un piccolo 
taccuino di cnoio di Russia con un lapis. Fer- 
nando strappò una paginetta del taccuino e vi 

H 


scrisse 


«Domani esporrò la mia vita contro quella don 
nomo che vi ha offesa. Dipende da voi il centu- 
plicare il mio coraggio e farmi felice. Ditemi con 
uno sguardo che, se io serò ucciso, penserete qual- 
che volta a chi vi amava, vi ama.... e che mo- | 
rirà per voi volontieri,se non senza rammarico..... ? 

« Fenxanpo VOLmAY >. 


Messo in una busta il Jaconico biglietto, andò 
dalla portinaia, tutta contenta quando poteva en- 
trar di mezzo a qualche intrigo galante. 

— Ro bisogno di voi — le disse. I 

— Tanto meglio... Sono ai vostri ordini. 

— Bisogna pregare Ja castodo delle primo gal- | 

Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termine | 
di legge all'Amministrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


lerie a dare questo biglietto alia signora che è 
sola nel proscenio numero 2. 

— Ah! ah! un’altra vittima eh! signor Fer- 

— Ve ne incaricate...? 

— Con piacere, signor Fernando. 

— Ecco per il vostro incomodo.... 
in mano due monete d’argento. 

— C'è risposta? 

— Forse... ma non sspetiat». La signora vela 
farà avere ella stessa e me la porterete. 

— Subito... state sicuro. 

Fernando ritornò al suo camerino, mentre la 
portinaia, entrata in teatro, diceva alla custode 
del prim'ordine: 

— Tenete... questo biglietto è per la signora 
del proscenio numero 2... € questo è per voi. 

— Da parte di chi? 

— Del signor Fernando. 

— Che birichino! sempre sulla breccia... La si- 
gnora è bella... C'è stata anche ieri sera con un 
signore attempato.... il marito di certo... Povero 
signore, ma questo non mi riguarda... 

Un minuto dopo Lazzarina volgeva la testa, 


— è le messe 


dente. ci 

— C'è una lettera per la signora. 

La marchesa, per quanto capricciosa e fanta- 
stica, non era punto abituata ad una simile fa- 
cilità di costumi e di relazioni, incompatibile, 
almeno in apparenza, con la di iei elevata condi- 
zione sociale. Arrossì fino nel bianco degli occhi, 
© rispose: 

— Una lettera per me? Sbagliate di certo. 
— Non credo... la lettera è per la signora del 


palco di prossenio numero 2, da parte del signor 
Fernando V 


Lazzarina div 


lotta Rincantussiata nell'angolo più buio del palco, 
sî tolse dall’abito la rosa colta da lei stessa nel 
gisritino del suo palazzo uscendo di casa; la rin- 
voitò in un pezzo del programma dello spetta- 


ine color di porpora, ma stese 
la mano 6 prese il biglietto La custode se n'andò 


I 

| subito con la coscienza d'aver evinpiuto un dovere. | colo, e aperta ta porta, chismò con na gesto IN 
| La mano di Luzzarina tremava.. enstode che corse subito con un sorriso, e do- 
| — Mia osa sarive . un attore seri- | mandò: 

| vere alia Tour in Key... È molto | — Che cosa desidera la signora ? : 


| audace... È 
| Avrei fatto me; 
| ma oramai l'ho 


che sì batta ver causa mia. 
0a non ricevere questo biglietto. 
Uto... è bisogna 


La marchesa le detto un pezzo da venti franchi 
| e la rosa rinvoltata ne! foglio. dicendole: 
lo legga. |  — Per il signor Fernondo Volnay. 
< dell'attore, ripe | — L’avrà fra due minuti. 
| tendo a voce bass» le nitime riglie del biglietto. | Lazzarins, commossa, oppressa. @' nello stesso 
— Morire... — disse fra sè con un soffocato | tempo contenta è vergoguosa di quanto aveva 
| slancio di coller: futto, riprese il suo posto. Fernando, immobile, 
| Se domani il principe lo nocidevsa, è con l'occhio sl buco del sipario, aveva visto @ 
| Centaplicare il suo coraggio! Voi capito tutto. Andò alla portiagia, e giunse nella 
| Ma bisognerebba dirgli... DO... di lei stanza mentre la custode vi arrivava da 
eppure!. | un'altra parte. 
Nell'animo della marchesa da la Tour du Rey | — Signor Fernando... Voi aspettate una risposta 
l'altiera dignità di gran dama ed un resto di pu- | alla vostra lettera, eh! 
dore femminile si trovavano ancora in contrasto | — Mo la portate? 
contro la passione ma!sara, ignobile, impossibiis ! — Escola.... Avete buon gusto, signor Fernarido... 
a confessare, che sempro più s'trapadoniva «i lei. | Quella siguora è un boccone da principe. 
L'idea di rispondere cen cha dichiarazicie d’à- | | Fernanio svoltò la carta con presauzione: 
more ad uno che ventiquattro ore prima non co — Una rosa! — disse la port.naia, — La signora 
nosceva, ad un comico di terz'ordine facava vi mandx la rosa. poteta dira che è vostro an- 
bellare in lei sentimenti che parevano sopiti nel | che il rogaio.. 
suo enore. | Fernando infilò la rosa in un vechiello del suo 
In quei momento Fernando Volnay ricomparve | giustacaore di vella'0, © ritornò nel suo camerino, 
in scena, giovane, bello, forte, nel suo elegauto | pieno d'orgoglio e di speranza. 
costume di gentiluomo. La sua vocs aveva delle | 
intonazioni simpatiche. I suoi «guardi, volgendosi | 
spesso verso la marchesa, parev:no imploraria. 
Alla fin dell'atto, quando l'attore ricomparve al 
proscenio acclamato da tutto il teatro, Lazzarina 
si sentì vinta e non tentò più «> - —- 


Apri ia busta 6 lesse la pri 


non l'OSErEÌ..... 


i 


il dir Lisi 


ESPOSIZIONE D DI MILANO 


Milano, 8. 

Ho passato gran parte della giornata all’e- 
sposizione artistica e ne sono contento. Mi- 
chetti deve essere più contento di me: si è 
levato il gusto di vendere in un giorno quasi 
tutte le sue tempere e di sentirsi fare delle 
offerte per quelle già vendute. Sono opere 
di un gran talento che si perfeziona sempre 
di più e non perdenulla della sua originalità. 
Altri ingegnicheavevanofatto concepire di loro 
grandi speranze, si perdono in stranezze vo- 
do dar prova di una originalità che non 
Alcuni giovani si rivelano: un Vero- 
nese, Angelo Dall'Oca, fa concorrenza al Fa- 
vretto con quadri di genere popolano, a- 
vendo poco più di venti anni, ed in quattro 
opere esposte si vede un progresso sempre 
crescente. Alcuni nomi noti confermano la 
loro reputazione acquistata nelle ultime e- 

ni. 


Hi 


Nella scultura c'è molta roba commerciale: 
molta altra già vista ioni esposizioni. 
ra tutte le opere torreggia, e le 
falircolisce, il Napo il Napoleone III del *Barzaghi, 
per senta dire in contrario, mi 
piace e mi fa l’effetto che fece a Firenze ad 
Aristo, primo a parlarne ai lettori di Fan- 


hi 


Una delle cose più ammirate è il ritratto 
di Sua Maestà la Regina, dipinto a smalto 
sul vetro dal professore Moretti di Venezia, 
celebre per tali lavori e restauratore lo- 
datissimo della famosa invetriata della chiesa 
di San Domenico nella sua città natale. Questo 
ritratto, in piedi, di grandezza naturale, fu 
portato dall'autore a Roma perchè Sua Maestà 
lo vedesse, ed Essa ne fu soddisfatta e lo 

grandemente. Giovedì, inaugurando l'E- 
sposizione, si fermò di nuovo a guardarlo, 
Rsicinio con compiacenza alla duchessa 


x 


Non voglio cominciare oggi a parlar d'arte 
così alla sfoggita, tanto più che sento il bi- 
sogno di un breve esordio prima di comin- 
«ciare. Finora la cronaca ha de'diritti che 
‘vanno rispettati. 

Il concorso de' visitatori slle due esposi- 
zioni è stato anche oggi grandissimo e mag 
giore di ieri, benchè il biglietto d'ingresso 
costi ancora due lire, e ci vogliano due dif 
ferenti biglietti, per l'artistica e l'industriale 

Verso le 4 la Regina è venuta a visitare 
l'esposizione di belle arti, giacchè il corteggio 
reale non fece giovedì che attraversare la 
galleria principale. Sua Maestà era accompa- 

dalla dachessa di Genova, dal principe 
reale e dal duca d’Aosts. Ha visitato prima 
le sale della pittura, poi le gallerie delle sta- 
tue. L'hanno ricevuta ed accompagnata nell 
wisita. Cesare Cantù presidente onorario della 
Commissione, il cavaliere Mylius, il cavaliere 
Bassi. il cavaliere Esengrini, il professore 
Pagliano, l'induno, jl commendatore Arna- 
boldi-Gazzaniga, il conte Oldofredi ed altri 
della Commissione direttiva. 

Ma i Sovrani non hanno neppure il bene- 
Piacito di visitare l'esposizione, e l'al ffozione ; 
del popolo qualche volta deve =scire vn 0° 
incomoda. I prbb.ro st efoliavz intorno a 
Goa Maestà c@ __u seguito; sbarrava tutto 

awe «a cui la Regina doveva passare, 
@ non è certo in mezzo alla folla che si pos- 
sono osservare delle opere d’arte. Non ostante 
la Regina è rimasta al palazzo del Senato 
poi ha fatto un giro sui ba- 
mela dove il numero delle carrozze anche 

era maggiore del consueto. V'erano i 
in hands del conte Cicogna, del mar- 
chese POT, e di altri tre signori di Milano. 


* 


L'illuminazione è riuscita benissimo ; molto 
meglio di quel che si prevedeva vedendo i 
ivi. Il cavaliere Ottino ha ancora 

della fantasia illuminatrire, ed i Milanesi sono 
So ‘molto soddisfatti dell’opera sua. L'illu- 
ne cominciava in piazza del Duomo, e 
girava per il Corso fino a porta Venezia, 
per i bastioni fino a via Manin, i portoni di 
porta Nuova, via Alessandro Manzoni e piazza 
della Scala. 
mezzo 


È 


L 


I 


Mi 


Hi 


a piazza del Dago c’era una 


stupendo. Per il Corso 

cambiava formza e colori e ter- 
minava con il prospetto di una pagoda chi- 
nese a porta Venezia. Ne' bastioni l’effetto era 
ameno riuscito: invece formava un bellissimo 


Ma c'era qualche cosa dì pi 
ammirabile dell'opera del ca 


2 


l'ordine perfetto, ed il contegno’ della popola- 
zione milanese, che era tutta nelle strade.il- 
luminate, benchè nelle altre rimaste desertò 
molte case private avessero i loro lumi, o mo- 
desti 0 sfarzosi, secondo la condizione degli 
abitanti. Una fila di carrozze, tenute in ordine 
da cavallerizzi del signor Berretta al mini- 
stero de’ quali ricorre il municipio milanese 
in simili circostanze straordinarie, percorreva 
lo stradale che vi ho indicato. Verano molte 
carrozze padronali con signore ed intiere fa- 
miglie, vetture di piazza con forestieri, car- 
rozze dell’Anonima, e perfino un tiro a quat- 
tro alla postigliona. In certi punti pareva che 
le carrozze non potessero più muoversi, tanto 
erano circondate dalla folla. 

Eppure, quande dopo le nove sono uscite 
dalla reggia quattro carrozze di corte, nella 
seconda delle quali, preceduta da un solo bi 
tistrada, era la Regina con la duchessa di 
Genova, il principe reale e jl duca d'Aosta, 
la folla si è aperta come le acque del mar 
Rosso toccate dalla bacchetta magica di Mosè, 
in modo che le carrozze reali hanno potuto 
far la strada di passo, ma speditamente e 
senza incontrare ostacoli. Con questa diffe- 
renza però: che le acque del mar Rosso, per 
quanto narrano le sacre carte, stettero zitte, 
e le due onde di popolo apertesi ieri sera sul 
Corso urlavano a più non posso: Viva casa 
di Savoia, viva la Regina, viva il principino 
di Napoli! E bisogna essere in mezzo alla 
folla per sentire i commenti benevolì del po- 
polo, specie riguardo al principe reale che 
înscì piscinin salutava la folla con tanta gen- 
tile serietà. 

* 


E anche questa è riuscita benone, e con 
l'illuminazione il primo periodo delle feste 
veramente pubbliche può dirsi finito. Oggi, 
insieme a questa lettera, partono le rappre- 
sentanze della Camera e quelle del Senato. 

Ieri sera è partito il ff. di sindaco di Roma 
commendatore Armellini, pieno di ammira- 
zione per molte cose, e speriamo pieno di 
buone idee da mettere in pratiea quando a 
Roma si tratterà di festeggiare un avveni- 
‘mento veramentelieto come l’avertura di questa 
esposizione nazirnale. Bisogna dire che il co- 
mitato ha fatto di tutto per rimediare ai pochi 
riguardi dimostrati il primo giorno alla stampa, 
grazie particolarmente alia buona volontà del 
signor Eugenio Ponti, uno dei membri del 
comitato cui era stato dato fin da principio 
l'ingrato incarico d'aver che fare con l’irre- 
quieta genia giornalistica. 

Che peccati possa aver fatti il signor Ponti, 
ancora così giovine, per meritarsi tanto ca- 
stigo!? 


Pomicoli grondanti d’acqua e suoni rauchi! 
Le cime dei menti circostanti vestono ancora il 
lor turbauts di neve, e l'erba dei prati si piega 
rabbrividendo a terra, tant'è aspro il seffio del 
vento! 

Però la stazione di meteorologia ci promette 
<tenipo bello etiepido», già peril pomeriggio, espe» 
riamo, che così avvenga, poichè sarebbe una vera 
vergogna, se il cielo non sentisse pietà dei gio- 
vani sposi e della città, che li aspetta ansiosa © 
trepidante ! 

Arrivano staserz! Rodolfo era corso a Sali- 
sburgo ad offrire ala sposa i ricordi portati seco 
dalla Palestina : conchiglie, croci di madreperla, 
fniagliate dalla mano industre di un veochio e 
santo Betlemmita, corone benedette, un pezzettino 
della oroce di Nostro Signore, e un... bacio. 


de 


Arrivano adunque stasera, al suono dei sacri 
bronzi e della Brabanconne, accolti da una folla 
entusiastica, che si strappa gli inviti © cerca 
mille modi di vedere da vicino gli sposi, 

Figurarsi che il eorrispondento del Fanfulla per 
accaparrarsi un posticino nel sacro recinto, ha 
finito per rivelgersi... ad una signora sconosciuta... 

Ecco come avvenne! 

leri, dopopranzo, non sapendo che fare, presi 
una vettura e mi feci condurre alla stazione del- 
l'Ovest, tutta imbandierata ed inghirlandata, come 
una vecchia civetta! Operai rizzavano antenne, 
altri attorcigliavano dei tralci d’edera intorno 
alle colonne, altri ancora inchiodavano tra una 
bandiera e l’altra degli stemmi di cartone sui 
‘muri scrostati e neri, mentre una ventina di guardie 
di pubblica sicurezza, non sapendo che fare, s’an- 
noiavano. 


bas 


Entro, e mi rivolgo ad un impiegato, che pas 
seggiava con gran sussiego lungo il verrone: 

— Signore, ella è d'ispezione ? 

— Ja r00h3, mein Herr! Che desidera ? 

— Sono il tal dei tali, e vorrei avere un per- 
messo d'entrata per domani, all'arrivo del treno 
reale! 

— Impossibile! Me ne dispiace. ma ordini se- 
verissimi.. capirà bene_. ordini della polizia. 

= Ah! comprendo, ma jo sono un povero cor- 

rispondeite. e non ci vedrei proprio nessun male, 
Ling volesso tfovarmi nn eantuccio! 


una finestra del mezzanino; alzo gli occhi e vedo 
una testa bionda, un vero amorino con due oe- 
chietti vispi e lucenti. 

— Aber Carl, che male ci sarebbe... il signore 
viene da lontano, e noi saremmo veri barbari... 

— Oh! questo no, ma se la signora intercede 
per me, son certo di riuscire! 

Il marito intanto mi guarda, brontolando non 
s0 che cosa, indi mi chiede: 

— Ella è corrispondente della Fànfula ? 

— Per l'appunto! 

— Allora venga domani da me, prima delle 
quattro; suoni e le verrà aperto. 

Mi stringe la mano, sorridendomi come un vec- 
chio amico; io saluto la signora e me ne vado 
tatto contento. 

«Ce que femme veut, Dieu le veut. 


de 


I preparativi sono finiti. Dalle torri delle chiese 
@ dai tetti delle case aventolano bandiere nazio- 
nali e belghe. C'è una tal fantasia di colori che 
non ci si raccapezza; una disarmonia che fa male! 
Ho visto una casa ornata da cima a fondo di 
striscie di stoffa bianca, verde, gialla, rossa, nera 
e celeste. Ho visto pendere dalle finestre dei 
quartieri della piccola borghesia, coperte da letto 
di cotone, di lana bianca e rossa e coperte fatte 
di cascami di seta, dai rabeschi d'un rosso sbia- 
dito. 

Ma ve n'ha anche delle facciato coperto d'a- 
razzi e di velluti preziosi : per esempio, il pa- 
lazzo di Filippo Haas, lo stabilimento della Banca 
austro-ungarica, i palazzi dell’aristoerazia e del- 
l'alta finanza. 

Il re dei Cresi adorna la « mole Rothschild » 
di fiori fosforescenti, preparati da un chimico 
venuto appositamente da Londra. Di notte parrà 
il castello delle Fate. 


bas 


Vorrei dirvi ancora alcunchè del bellissimo pe- 
ristilio per il qualela sposira farà il sno solenne 
ingresso nella città interna, e dell’arco di trionfo, 
eretto dalia Società del gas in mezzo alla Ring- 
strasse; ma un organetto è venuto a rompermi 
la fantasia con un: « Udrai dal mar che mor- 
mora >, che invita ad abbaiare totti i cani del 
vicinato, 


Danubio. 


NOTE DI LONDRA 


3 maggio. 
Mi son scerveliato tatt'oggi per trovare il modo 
più acconeio di darvi, alla Liebig, la mia povera 
impressione sull’affare Bradlaug: — quel famoso 
Bradlaugh, onorevo!e M. P. oggi sì e domani 
20. — Ma non essendo riuscito a trovarne uno, 
vi mando, tradotto, un paragrafo che tolgo talis 
et qualis dal Referee, giornale domenicale. Ee- 
colo; 


11 giuramento parlamentare. 
Scena. La Camera dei Comuni. (Entra un membro 

a prestar giuramento). 

Sir X... Ella vuol prestar giuramento ? 

Membro. Please, 

Sir X... Forse qualcuno di questi signori deside- 
rerà anzi tutto fargli delle domande? 

Sir S. N, Io. Avanti, sienor membro. Crede ella 
che la terra sia quadrata? 

Membro. Certamente, io lo dissi. 

Sir S. N. Benissimo; ma siccome noi tatti cre- 
diamo che sia rotonda, così differendo la. di lei 
opinione dalla nostra, noi nonla vogliamo fra 
noi. Può prendere la porta. 

Membro. Ma io sono stato debitamente eletto. 
Cosa ci hanno a fare le mie idee sulla forma 
della terra colla mia qualità di legislatore ? 

Moggioranza, Tutto. Nol riflutiama i) di lei giu- 
ramento, 

(Si vota. Maggioranza in sfavore del membro, 
che vieîì cacciato a forza). 

Sir X... Ecco un altro membro che vuol giurare. 
C'è qualcuno che vi si oppone? 

Lord C.R. lo, È un uomo immorale. Fa l'occhio 
pio alle vestali di Regent Street. 

Conservatori. Shocking. Oh! very shocking ! 
Membro. Davvero, io non ci so vedere il gran che 
in un'occhiata pia ccsì di quando in quando. 

(Si vota. Risultato come sopra. Il membro è 
messo fuori). 

Sir X.. Ecco un terzo aspirante. È un buon con- 
servatore e frequenta la chiesa. 

Maggioranza. Che giuri, che giuri subito. 

Sir X... Ma eredo mio dovere far osservare cha 
egli fa implicato due volte in un processo per 
divorzio. 

Maggioranza. Ah ! ma egli va alla chiesa. 

Sir X... Ha commesso anche un atto di bigamia 
ed ha giocato alle carte di domenica. 

Maggioranza. Ma non è un ateo. Giuri, giuri! 
(Giura © si siede) 


— Cantuecio? Perchè cantaccio ? Impossibile ! 
— Ater Carl! — una vocina gentile sì fa udire da 
r 


<> 
Sia com'esser si voglia, il Bradlaugh, se la tiene 
dura ancora un pochino, ossia se i suoi elettori 
la tengon dura per lui, egli sarà stato causa d'una 
grande innovazione. 


crede di potere r_—_m_m_———_o @’ rc e = e. giuramento, che aftirmi. E 
che la sia finita questa commediola, questo tira 
© molla tra la Camera © gli elettori di Northam. 
pton. 

Vedremo come finirà. 


<> 


Adesso comincio a credere che facciano sul 
serio. 

Stanotte m'hanno acchiappato quel bravo Dillon 
© me lo hanno mandato a tener compagnia agli altr; 
trasgressori irlandesi. Notate bene che il Dillon 
è deputato, per cuì se mi cominciano a mettere 
in gattabuia i rappresentanti della nazione, vio] 
dire che ne hanno fatto di quelle grosse, e che 
la pazienza ha un limite. 


<>» 


Dublino è stato dichiarato in istato d'assedio, 
Dillon in prigione ed altri lo seguiranno.Il vicerà 
da quel che pare lavora di buzzo.buono, e fa bene, 
anzi benone. Se non sì arrestano questi.... comosi 
potrebbero chiamare quando mi riducono un usciere 
che fa îl suo dovere, allo stato di san Lorenzo 
dopo la cottura? Se non ci si mette un limite, 
dove si va? 


> > 


Un falegname di ventidue anni, una buona e 
cara creatura, è accusato d'avere nella sera di 
sabato scorso spento il gas, sulle scale che con- 
ducono alla piccionaia del teatro di Leeds, cau- 
sando per tal modo un certo lappe lappe nel nu- 
merosissimo pubblico che, terminato lo spettacolo, 
tranquillamente scendeva. S'hanno una ventina di 
feriti, dei quali due difficilmente la seapperanno. 

Io credo che sia impossibile, concepire nulla di 
più codardo, di più inumano. 


>> 


Finalmente sono andato a vedere il Michele 
‘Strogoff, al teatro dei signori fratelli Gatti, che è 
quanto dire all’Adelphi. 

lo non ho veduto questo dramma a Parigi, 
quindi non posso comparare; dirò soltanto che 
forse sulla Senna avranno potato fare ugualmente, 
ma di più sfido, e sostengo... di no. 

Un allestimento scenico simile a quello che si 
vede ora all’Adelphi, è cosa da sorpassare qual- 
siasi concetto d'una qualsiasi fervida immagina- 
zione. 

Un quadro stupendo è la festa tartara nel terzo 
atto. Mancano, è vero, quelle dodici svestite che 
fanno le delizie degli occhi degli spettatori al 
Chàtelet a Parigi; ma in compenso c’è l’emiro di 
Bokhara vestito come un attaccapanni. 

Manca anche la Fontebello, la graziosa bai 
rina; ma in compenso c’è la Zanfretta, che rc 
balla la danza del ventra. perchò noi GX dan cosa 
sappiamo cho esistono, ma non lo dieiamo, ma 


i che enck» senza il ventre balla in un modo ve 


ramente ravissant. 

Una bella scena sarebbe anche quella del campo 
di battaglia, seaves3e un’apparenza abbenchè lon- 
tana dal vero. 


> 


I signori Gatti, bisogna dire subito la verità, 
sanno fare le cose per benino, anzi per benone. 
Essi non hanno risparmiato nulla — neanche le 
cellale bronchiali di chi assiste allo spettacolo — 
che fumo e che puzzo di polvere! —- per darci na 


cosa degna di loro, dell’Adelphi, di Londra e della 
season. 


Shaky. 


TERSERA E A E STAMANI 


Roma, 9 meggio. 

Ieri sera nella chiesa del cimitero dei Tedeschi 

facevansi solenni funzioni in occasione delle nozze 

dar ‘areiduca, Rodolfo, erede del trono d'Austris- 
fagheria, colla principessa Stef: 

Oa ipe: fania, figlia del re 
Fanzionava il cardinale Franzelin. Vi interven- 

nero le ambasciate d'Austria e îl ministro bel- 

gico in uniforme, i cardinali Jacobini, Nina ed 

altri, non che una quantità di monsignori e di 

personaggi del Vaticano e molti invitati. 

dili addobbi erano fatti con i colori. delle ‘van. 
lere delle due nazioni ans 

Si triaca e belgica a quelli 
Dopo la benedizione, il cardinale distribuì le 

doti 2 sei por povere donzelle, cha ersno state ve- 
Alluscito, gli Invitati trovaro; 

chiesa illuminata a fiaccole e ea Sa 


n 


Il dono di nozze mandato da Sua Santità al 
principe Rodolfo d'Austria e alla principessa Ste- 
fania del Belgio si compone di due bellissimi 
quadri a mosaico, rappresentanti l'uno la Vergine 
del Sassoferrato e l’altro un vaso di fiori. Questo 


dono è accomp da 
dora accompagnato da una lettora autografa 


- 


La cronaca del pellegrinaggio. 

I pellegrini francesi sabato mattina hanno avuto 
in San Pietro la comunione da monsignor Macchi. 
Ieri a mezzogiorno poi venivano ricevuti in u- 
dienza solenne dal Papaal quale offersero l'obolo. 
Il visconte di Damas, noto capo del pellegrinaggio, 
lesse un indirizzo al quale rispose Leone XIII con 


Il Gladstone ha proposto alla Camera un di | "N° dei consueti discorsi. Ai pellegrini si erano 


che se verrà passato, sarà un'altra spinta per man- 
darlo carico di gloria alla posterità. 
' Il vil è semplicissimo. Chi non vuole, o non 


CN 


ieri uniti molti dei Francesi dimoranti in Roma. 


mattina poi si sono di nuovo riuniti in 
San Pietro, e il cardinale Borromeo celebrò la 
messa e loro fece îl suo fervorino. Terminarono 


pervenire 
tato della 
dell'invio 


bilissima. 


Il Bomett 
sercito ha 


FAMFOLLA 


la fanzione colla processione in chiesa, andando 
a pregare alla tomba di Pio IX © alla cappella 
delle reliquie. 


Alcuni giornali annunziano che l'onorevole Sella 
è partito da Roma dopo il voto del 30 aprile ul- 
timo. L'onorevole Sella non ha lasciato Roma. 


Jerì ad un'ora dopo mezzogiorno, alla presenza 
di uno scelto uditorio di signore e signori, ebbe 
luogo la conferenza della Società geografica, da 
noi già annunziata. Il professore Blaserna, consi- 
gliere, faceva da presidente. Su una lavagna era 
stata disegnata la carta del regno del Congo. 

Il professore Giuseppe Pennesi, invitato a co- 
minciare la propria conferenza, tracciò breve- 
mente la storia della scoperta del paese del Congo 
nella Bassa Guinea e quindi disse come dai papi 
farono inviati colà missionari italiani, in luogo dei 

rtoghesi, che avevano dligià catechizzato in parte 
pred barbari. È incredibile il numero di missio- 
narî italiani che furono colà spediti. Noi non ci- 
teremo che il padre Carli da Piacenza, il padre 
Zucchelli, il padre Cavazzi ed altri, che lascia 
rono relazioni importanti per la geografia. Il Ca- 
vazzi specialmente scrisse un'opera sotto ogni 
riguardo degno di essere studiato. Il Carli poi 
parlò a lungo dei Giaghi, popoli venuti dall'in- 
terno, ferocissimi ed ani ; il disserente par- 
lando di questi barbari ne fece il raffronto con i 
Nism Niam diSchweinfarth, con li Ascianti e i Da- 
homey e mostrò infondata la taccia fatta ai 
nostri missionarì di esagerare la barbarie e la 
crudeltà di questi Giaghi. 

La conferenza terminò alle due e mezzo fra 
molti applausi. 


Le Loro Altezze i granduchi Sergio e Paolo di 
Russia per mezzo del colonnello Stephanof, atu- 
tante di campo del granduca Sergio, hanno fatto 
pervenire la somma di lire cinquecento al Comi- 
tato della stampa per Casamicciola, in cambio 
dell'invio di biglietti della lotteria. 

- 


Al comitato della stampa sono pervenute alcune 
domande intorno al concerto per Casamicciola da- 
tosì al Costanzi. 

‘Quel concerto è stato organizzato all’infaori del- 
l'iniziativa del comitato della stampa, il quale vi 
è rimasto completamente estraneo, epperò si trova 
nella impossibilità di rispondere a quelle do 

a. 


“onu uno di sciabola tra i due fratelli Zuzaro, 

e quello di spada fra il maestro Calori e il mae- 

stro Masdaci. j 
‘Al torneo tra gli allievi del maestro Calori 

hanno preso parte i signori Rinaldi, Auriti, de 

Vigent, conte Sollokub e Costantini. Si 

Il premio è stato vinto dal signor Rinaldi. 


eri al tiro della Farnesina i tiratori sono stati 
cento, e la gara eseguita con dodici colpi alla di- 
stanza di metri trecento con l'arma regolamen 
tare Vetterlì, hs avuto l'esito seguente: riporta- 
rono 21 i signori Saglione e Barucci, ma perchè 
premiati tre volte, toccò il 1° premio al signor 
Mauri Giuseppe con punti 19; il 2° al signor Dei 
Carlo Alberto con 18; îl 3° al signor Marini Giu- 
seppe con 18; il 4° al sigcor Bruzzone Tommaso 
con 17. 

Vi fa una pole di tre premi sul dersaglio fl 
gura a trecento metri. Vinsero i signori : Comotti, 
1° premio; Fantacchiotti, °; Dei, 3°. 

Alle esercitazioni col moschetto Vetterli con le 
cariche del sistema ridotto del maggiore Corazzi, 
presero parte diversi fanciulli sotto ai dodici anni, 
ottenendo resultati non sperati. _ 

Ci si chiede da un babbo perchè non si fa un 

lento per il tiro dei fanciulli, che sia pub- 
blicato e vaiga a tranquillare delle famiglie, che 
pur vorrebbero mandare i loro bambini alla gara. 
ma non sanno spogliarsi da una ansietà spiega» 
bilissima. 
es 

Il Bollettino delle nomine e promozioni dell'e- 
sercito ba pubbliesto il decreto in data del 26 
aprile, con il quale viene collocato a riposo die- 
tro sua domanda il colonnello Cocconito di Mon- 
tiglio, comandante il reggimento Nizza cavalleria 

gunrnigione nella nostra città. i 

La cavalleria italiana perde uno dei suoi pià 
bravi militari e dei più distinti colonnelli; nel 
reggimento cho egli comandava de parecchi anni, 
è vivissimo il dolore di separarsi da lui. Il Re che 
amava moltissimo quesio prode soldato ha certo 
firmato con rammarico il decreto che priva l'e- 
sercito e lo Stato dej servizi di un valoroso. 

Aveva incominciato gioviasito la sua carriera 
e contava 38 anni di servizio; in ‘questi 38 anni 
ebb», upicn ponizione, 45 ore di arresti semplici. 
Amato e stimato dai suoi superiori, ebbe in parece 
chie occasioni incarichi difficili e delicati, che 
disimpegnò sempre in modo degno dei più grandi 


al 

cà 1849 prese parte a tatti i fatti d'armi del- 
l'assedio di Roma quale ufficiale d'ordinanza del 
generale Garibaldi, nel 1855 fece parte della spe- 
dizione d'Oriente, imbarcandosi il 26 aprile dello 
stesso anno. 

Prese alla campagna del 1859 e fa deco- 
rato della medaglia d'argento al valore militare 
per essersi distinto nel combattimento di Monte- 
bello, dove, dopo aver avuti uccisi sotto di sè due 
cavalli, montò un terzo cavallo di truppa e con- 
tinuò a curicare e a tener fronte con il suo plo- 
tone a un reparto di truppa di cavalleria cinque 
© sei volte più forte del suo. Il generale Lamori- 


‘alici m_r————w_——>Ò 


@ fa decorato della croce militare di Savoia per 
essersi distinto nel fatto d'armi di Castelfidardo 
il 18 settembre 1850. Nella stessa campagna fa 
decorato della medaglia d'oro al valore per il 
fatto del Macerone, ove egli col suo solo squa- 
drone, in due incontri, fece posare le armi e di- 
chiarò prigionieri due reggimenti comandati dal 
generale Scotti-Doglas — compreso il capo. In 
quella occasione il generale Cialdini foce un di- 
spaccio, scritto su un tamburo da un aiutante, in 
cui annunziava «l'invio» del generale prigioniero 
con una frase rimasta celebre. 

Sulla medaglia commemorativa del colonnello 
Montiglio vi sono le fascette del 1849 59-60-61-66. 


CI 


L'altro giorno, nel parlare del Registro-valore 
dell'ingegnere Garbarini, c'è venuto fatto di citare 
una nota dalla quale risulterebbe che il registro- 
valore è adottato fin dal 1864 a Palermo. 

È giusto notare che il bellettario-valore adot- 
tato sulla proposta del commendatore Orlando- 
Meli dall’amministrazione del marchese Rudini, 
e che raddoppiò l’introito dei dazi, sopprimendo 
le frodi, è una cosa diversa dal registro-valore 

lell'ingegnere Garbarini. Quello fa fatto ad uno 
scopo limitato, ed ha una applicazione limitata, 
questo è ideato per essere adottato in tutte le 
aziende contabili e nelle amministrazioni tatte che 
importino versamenti e pagamenti. 

-_ 


Contrariamente a quanto abbiamo detto e spe- 
rato, la commissione incaricata di scegliere fra i 
bozzetti presentati al concorso per le decorazioni 
della sala dei ricevimenti al Senato, malgrado le 
vive istanze di autorevoli persone, non ha creduto 
prorogare il termine per la presentazione di bor- 
zetti, in seguito alla disgrazia toccata al povero 
Bragnoli che era uno dei concorrenti. 

Il concorso per queste pitture fu aperto tre o 
quattro anni or sono. Varie vicende fecero sì che 
fino ad ora la commissione non potesse prendere 
una deliberazione. 


Il concerto che la signorina Maria Adler do- 


veva dare stasera nella sala del teatro Argentina 
è stato sospeso. 


È morto il cavaliere Giovanni Amedeo De Ca- 
roli, di Biella, un antico e prode soldato. 

Volontario nel 1818, ufficiale nel 1849, fece la 
campagna di Cricuea a quella del 1»59 Seguì in 
Sicilia il generale Garibaldi e guadagnò in quella 
campagna, rara onorificenza militare, la croce di 
Savoia. 

Dopo la campagna del 1866 si ritirò dall’eser- 
cito e trovò una posizione modesta nella ammi- 
nistrazione del Debito Pubblico, e vi si fece amare 
© stimare da quanti lo conobbero. 

Un saluto al prode soldato, la simpatica espres- 
sione del nostro rammarico alla vedova. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi a'le 3 pomeridiane 24. 
La temperatura massima If di 25°; quella mi- 
nima di 13°. 


PER CASAMICCIOLA 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 
zioni: 

Spediteci dalla regia delegazione scolastica man- 
damentale di Civitavecchia per le seguenti of- 
ferto: 


Alunni delle scuole maschili . . . L. 1480 
Alunne delle scuole elementari fem- 

minili compreso il personaio dirigente 

ed insegnante . . ....... » 1714 
Alunne della scuola privata delle suore» —40 75 


Aluoni della scuola privata dei signori 

maestri Casamenti . . .-. . . . » 1535 
Ricavato di una recita data dalle a- 

Junne delle scuole elementari femminili 

nella sala deì teairino educativo, a cura 

delle maestre De Angelis Violante e 


Melica Maria . . . - > 
Raccolte dal signor Gi itaneo 

di Stattgart . ..... er > 

L. 13704 

Liste precedenti » 10,631 01 

Totale . . . L. 10,768 05 


ILA CAMERA 


9 MAGGIO. 
(Seduta antimeridiana). 

Dunque le dive trionfano. 

Trionfa la Dunadio ai teatro Costanzi, trionfa 
a Monte Citorio l'onorevole Baccarini. È vero 
che per dipa l'onorevole Baccarini è ebba- 
stanza male riuscito — il pover'uomo non si 
è fatto da sè — ma in queste mattine s'è 
dato a cantare con tanta grazia, ed emette 
una voce così piena di strade, di scni, di 
torrenti e di cara: che !- vamera tutta ne 
è stata rapita fino all’entusiasmo. L'onorevole 
Baccarini è in questi giorni la cordialità in 
persona: egli ha un ponte per tutti i cuori, 
"un canale per tutte le affezioni. Sorridetegli, 
ed è capace di offrirvi un faro o un lago 
prosciugato. 

Stamattina la Camera gli ha fatto una se- 
renata.... a giorno. Quando sono entrato nel- 
f'aula, deputati di destra e di sinistra canta 

famosa 


cavatina della 7ra- 


Alfredo, Alfredo 
Del nostro cuore, 
Al! tu non sai 
Qual sia l’amore. 
Noi ti adoriamo, 
Ti idolatriamo, 
Dacci una strada 
Per carità. 

E il diletto Alfredo, commosso, ha aperto 
il suo portafoglio e ha fatto una vera semi- 
nata. Soltanto, com’era naturale che avve- 
nisse, in quella prima furia c'è stata un po” 
di confusione. Chi avrebbe desiderato un ponte 
ha-avuto un canale, e chi voleva un’argina- 
tara è rimasto con un viadotto in mano. 

Fortunatamente nel corso della mattina 
tutto si è accomodato; 6 quando, a mezzo- 
giorno, sciolta la seduta, gli onorevoli si sono 
alzati per andare a colazione, l'eco ripercuo- 
teva per i lontani corridoi di Monte Citorio: 


O Alfredo, Alfredo, 
Del nostro cuore, 
Ah! tu non sai 
Qua sia l’amore! 


Anzi c'era qualcuno che aveva proposto di 
portare Sua Eccellenza in trionfo sulle braccia 
fino al caffè del Parlamento; ma bisogna 
dirlo in omaggio alla modestia, l'onorevole 
‘Baccarini non lo ha consentito. Ha accettato 
soltanto una corona di fiori offertagli dall’o- 
norevole Ferdinando Berti, e con quella co- 
rona in testa è andato a casa — a piedi. 


Seduta pomeridiana. 


Fisonomia dell’ aula: la stessa di ieri, nè 
‘um onorevole più, nò uno meno. 

Oggi ci sarebbe un’interrogazione dell’ono- 
revole Cavalletto al ministro della marina 
sugli armamenti navali; ma l'onorevole Acton 
si trova in letto malato e per conseguenza 
noi dobbiamo contentarci delle dichiarazioni 
dell’ororevole Cairoli il quale ci ha detto che, 
se l'onorevole Acton fosse stato in grado di 
venire alla Camera, ci avrebbe completamente 
rassicurati. ala pur troppo l'onorevole 
Acton non è venuto. 


Ecco che i Krumiri rientrano in ballo di 
nuovo. L'onorevole Guiccioli vuol sapere dal 
ministro degli esteri quanto vi sia di vero in 
certe voci, corse su pei giornali del richiamo 
del console Macciò. 

L'onorevole Guiccioli invita il ministero a 
dichiarare se quelle voci abbiano o no fon- 
damento; tanto più che esse vennero pro- 
pagate dalla stampa officiosa. 

All'onorevole Guiccioli si unisce l'onorevole 
Fabrizi che vorrebbe spiegazioni sul contegno 
assunto da questa stampa sulla faccerda di 
Tunisi. Sentiamo dunque quel che ci sa dire 
l'onorevole Cairoli. 
at 
:.& Io dichiaro — ha detto l'onorevole Cai- 
roli — che il governo non ha nessun gior- 
nale officioso, che sarebbero soltanto giornali 
amici i quali condividendo le idee del mini- 
stero nell'accordo delle intenzioni, le quali 
essendo state lanciate delle accuse al console 
Macciò, il quale furono accolte dai giornali 
esteri. Ma l'animo del governo rimase tran- 
quillo e inalterato, il quale il console Macciò 
ha fatto il suo dovere, e non avremo per lui 
che parole d'elogio, nella dissipazione delle, 
accase lanciate alla nostra colonia. 


«Questo è quanto riseGade il govern 
prima parte dell'onorevole Gaiccioli e Siti 
lustre generale Fabrizi, e passiamo anche alla 
seconda parte che sarebbe come dire: 0 sup- 
poniamo pure che il governo richiamasse il 
console Macciò ; ma questo nor può +ssere, 
per cui dunque ho finito. 

Gli onorevoli Guiccioli è Fabrizi sono sod- 
disfatti, il console Macciò è soddisfatto... Sod- 
disfazione genzrale e consolare. 


Altra interrogazione dell'onorevole Marcora 
all’onorevole Villa sulla dimostrazione fatta a 
porta San Pancrazio il 30 aprile — e analoga 
risposta del ministero guardasigilli che giu- 
stifica la condotta tenuta In quella circostanza 
dall'autorità giudiziaria. 


fa 


Le interrogazioni si succedono. Adesso toce 
all’onorevole Bonghi che domanda spiegazioni 
al ministro Baccelli sulla faccenda della no- 
mina dei membri del Con.iglio superiore. 
L'onorevole Borshi vorrebbe vedere uR pe” 
chiaro nella done dello derne, e iuvita 
il ministro a presentare Camera lo pro= 
teste che vennero inviate dalle facoltà. A 

Il Giove tonanta della Minerva si alza în 
piedi sulle nubi, incrocia le braccia sul r-- 
volge attorno un’occhiat- lulminante e 
sponde: 

< Il ministro sono io, il Consiglio superiore 

‘ho riformato io, le terne le ho fatte io. Io 

tutto. Ho nominato e snominato cava- 
liere Sciosciammocca, perchè non potrò fare 
anco le ferne pel Consiglio superiore di pub- 
plic& istruzione ? 

« Ciò non potrà piacere all’onorevole Bonghi: 
ma piace a me che sono il ministro. E se 
sono il ministro, vuol dire che farò tutto 
quello che mi pare. Sissignori! L'onorevole 
Bonghi può. protestare finchè si trova in Par- 
lamento; se ciò che egli ha detto qui, lo a- 
vesse detto nelle facoltà, io l'avrei fatto met» 
tere în punizione. Oh! bella! 0 sta a YeèSre 


———@—@——___@@ 


che un ministro par mio, il più gran geo 
del secolo decimonono, non ha da poter fare 
a modo suo! 

< L'onorevole Bonghi vorrebbe che io pre- 
sentassi alla Camera le proteste delle facoltà. 
Ebbene, io non presenterò nulla; quelle prò- 
teste posso esaminarle da me. Io esaminerò, 
vedrò, e poi, se mi parrà, provvederò. Ho 
detto. » 

L'onorevole Baccelli falmina la Camera con 
una seconda occhiata, scende dalle nubi e si 
asside nell'interno del suo carrozzone, fra le 
boccette e i teschi dei suoi ammalati. I con- 
tadini, i ragazzi, le donnicciole, tutta la frit- 
tura gli batte le mani. 


L'onorevole Bonghi fa alcune osservazioni 
sullo spirito liberale da cui è guidato il mi- 
Riso della pubblica istruzione. La Camera 

o. 

L'onorevole Baccelli risponde ancora che 
la libertà lui la intende così. Padroni gli altri 
di intenderla in diverso modo. 

Breve; ma rustico. L'onorevole Bonghi s 
stringe nelle spalle, quasi volesse dire: € È 
andate a discorrere con questo Krumiro se 
vi riesce! » L'incidente è esaurito. 

E si ripiomba daccapo nella bella sì, ma 
aftlazente discussione della Riforma eletto- 
rale. 

Oggi tocca all’onorevole Genala: « La Ca- 
mera ritenendo che l'allargamento del collegio 
non produce i suoi buoni effetti se non si 
congiunge con un metodo di votazione che assi 
curi la rappresentanza proporzionale, passa...» 

Passiamo pure. 


L'onorevole Genala ha colto il destro da 
questa discussione per recitare ai colleghi 
tutto il suo volume sulla Rappresentanza 
proporzionale. È un modo come un altro di 
render note le opere proprie. Del resto giac- 
chè siamo a far dell'accademia facciamone 
pure. S'è discorso tanto sul suffragio univer- 
sale, si può discorrere anco della rappresen- 
tanza proporzionale. Ordine del giorno più, 
ordine del giorno meno, tant'è, quando vuol 
piovere, piove allo stesso modo. 

Io, del resto, ho troppo stima della serietà 
dei miei lettori per preoccuparli con un di- 
scorso sulla rappresentanza proporzionale, 
bello, elevato quanto si vuole, ma predesti- 
nato pur troppo a lasciare il tempo che trova. 

L'onorevole Genala sarà un bravo uomo, ne 
convengo ; ma, santi numi, questi bravi ‘uo- 
mini quanto sarebbero più benemeriti del 
paese se trovassero il verso di essere un po” 
meno aîfflittivi!.... 

D'altra parte non sarò io a confondermici. 
C'è chi crede nel candore dell'onorevole De- 
pretis, o perchè non ci ha da credere ‘anche 
chi crede nelia possibilità della rappresen- 
tanza proporzionale ? 

Ma intanto, a furia di discorrere, l’onore- 
vole Genala ha fatto le sei. Per oggi sarà 
molto se terminerà il suo discorso. Così, svol- 
gendo un ordine del giorno per ogni seduta, 
arriveremo alla fine di maggio senza aver 
messo mano alla discussione degli articoli. 

Che il cielo co }a mandi buona ! 


Le Lo 
| 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che il numero degli aderenti al 
gruppo de’ deputati di sinistra presieduto dal- 
l'onorevole Coppino viene aumentando, e che 
prossimamente avrà luogo un’altra adunanza . 


Affermasi a Monte Citorio che nei gruppi 
della maggioranza riconciliati sono ricomin- 
ciati i malumori contro il ministero, in se- 
guito alle notizie gravissime che vengono da 
Tunisi. 


Ha una speciale importanza la notizia recata 
da un telegramma odierno, secondo il quale il 
Daily News (giornale di Londra che è d’ordinario 
assai bene informato) riferisco che il principe di 
Bismarck avrebbe di bel nuovo assicurato all’am- 
basciatoro francese conte di Saint-Vallier che la 
Germania non s'oppone ai progetti della Francia 
su Tunisi. Le lettere da Berlino, che noi abbiamo 
pubblicato nei giorni scorsi, non solo lasciavano 
prevedere questo fatto, ma ne davano la spiega- 
zione: essere cioè la politica germanica riguarda, 
alla questione tunisina una politica di osservazior.e, 
e ritenere per cosa utile agli interessi germrnici 
di lasciare la Francia pienamente libera di im- 
pegnarsi in una via la quale può menare a com- 
plicazioni delle quali essa non si rene ragione, 
ma che la Germania non manchere/sbe di mettere 
a profitto, 


In alcuni giornali di provincia si legge che gli 
onorevoli Di Rudinì e Massari si dichiararono 
soddisfatti delle risposte date alle loro' interroga 
zioni sulle cose tanisine dal presidente del Con- 
siglio. Quei giornali sono stati inesattamento in- 
formati. I due onorevoli depntati dichiararono &- 
splicitamente, che si limitavano a prendere note 

{ della risposta ministeriale. 


| 


FAN 
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Nello scrutinio di ballottaggio per la nomina 

di un commissario del bilancio in surrogazione 

| dell’onorevole Sani dimissionario è risultato eletto 

l'onorevole Di Gaeta con voti 150 contro 60 dati 

all’onerevole Codronchi, non ostante che questi, 

come ieri dicemmo, avesse pregato i suoi amici 
a non insistere nella sua candidatura. 


La Commissione per il progetto sui tiri a segno 
ha eleito a presidente l'onorevole Melodia e a.se- 
gretario l'onorevole Baratieri. All’onanimità è 
stato votato il 1° articolo del progaito di leggee 
approvato il concetto fondamentale, ma sono state 
riservate tutte le questioni, specialmente quelle 
della spesa a carico de’ comuni e delle provincie. 


1l ministero d'agricoltura e commercio ha pre- 
parato il progetto per il censimento della popo- 
lazione del regno nel 1SSI, e lo presenterà alla 
Camera fra pochi giorni. 

La Commissione per il eredito agrario sarà con- 
vocata per il 20 di maggio. 


Abbiamo da Gaeta in data 7 maggio: 

La torpediniera Thornycroft giunta ieri da Ci- 
vitaveochia, è ripartita oggi a mezzodì, per Na- 
poli. 


Dopo le 5 pomeridiane è partita la corazzata 
Maria Pia, diretta, a quanio pare, per Tunisi. 

Rimangono tuttora în questo porto la corazzata 
Roma, l'avviso Vedetta, e la cisterna Verde. 


BORSA DI ROMA 


9 30; Rothschild, 96 10 nominali. 

Prezzi fatti în valori per fine corrente. 

‘Banca generale, 683, 632; Banco di Roma, 633, 630; 
condotte d'acqua, 55375: acqua Pia, 928 a 930 e 
927, 928 per contanti; Meridionali, 458 lettere, 485 
danaro. 


Nominali : 

Banca Romana 1100; Fondiaria Santo Spirito 467; 
Gas 910; Obbligazioni Sarde 280. 

Cambi: 

Parigi tre mesi 101 20 

Parigi chégues 102 15. 

Londra tre mesi 25 65 lungo 

Londra id. 2562 breve 

Pezzi da venti franchi 20 53. 


Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 50 
n zoo n 


Dopo quest'apertura la rendita fa;93 20, e la 
Banca Generale, offerta a 632, è domandata a 631. 


Terecaama STEFANI 


PARIGI, 8. — Il Jowrnal officiel promulga la 
legge sulla tariffa generale delle dogane. 

MILANO, 8. — Stamane alle 8 45 è partito per 
Torino Sua Altezza il principe Amedeo; ossequiuto 
alla stazione dalle autorità. 

TORINO, 8.— Il senatore Giovanni Garelli è 
morto ieri in Arona. 

PALERMO, 8. — Stamane sono arrivate le navi 
da guerra inglesi Superd e Thunderer. 

CADICE, 7. — Proveniente da Genova è giunto 
e ripartito per la Piata il piroscafo Sud-America, 
della Società Lavarello. 7 


casus belli. 

VIENNA, 8. — Il prin eriale e la prin- 
cipessa Stefania ricevetisro stamane nel castello 
di Schoenbrinn ie deputazioni dei Parlamenti au- 
striaco ed ungherese, della Dieta croata, dei co- 
muni di Vienna e di Buls-Pest, e le deputazioni 
e i rappresentanti dei paesi austriaci, ricevendo 
da tutti omaggi e felicitazioni. 

I fidanzati tennero circolo di 
putazione, e diressero 

Una grandissima folla as 
partenza delle deputazioni. 

Alla festa popolare al Prute eravi na folla 
immensa. 

Le Loro Maestà d'Austria © del Belgio, il 
cipe imperiale colla principessa flà 
altri principi e principesse v 
Praîer e furono vivamente 2 

COSTANTINOPOLI, 9. — La Port 
po! 1a nuova circolare nella que 
della dichiarazione dell’ambasciatore 7 
testerà nuovamente contro l'occuj» 
serta. 

LONDRA, 9. — Il Daily-News dice che il prin- 
cipe di Bismarck ha ripetuto a Saiut-Vallier che 
la Germania non si opporrebbe punto ai progetti 
della Francia sopra Tunisi. 

PARIGI, 9. — Si ha da Biserta che le truppe 
andranno oggi a Mateur, donde una parte sì re- 
cherà a cooperare all’azione contro i Krumiri, cd 
un’altra parte potrà recarsi a Djedeida. 

PIETROBURGO, 9. — Il generale Chenzy per 
tirà domani per la Francia, e ritornerà fra breve. 

leri a Kiev le truppe dovettero intervenire per 
proteggere gli israeliti. 

LIONE, 9. — I delegati di tutto le Società mu- 
sicali dei circondari di Liono diseussero so do- 
vessero mantenere la decisione di assistere al 


nzi ad ogni de- 
La parola graziose. 
teva all'arrivo e alla 


farà cenno 
ot e pro- 
vne di Bi- 


concorso internazionale di Torino. La maggio- 
Fanza, dopo una profonda discussione, decise che 
‘sì dovesse mantenere la data adesione. 


Ranaventura Severini, gerente responschile. 
—____rw————_—_—______——_—_n_É@—=— 


A scanso di equivoci. — Perchè il pubblico 
non venga fuorviato.... è bene che si ripeta che 
lo Sciroppo depurativo di Pariglina composto, in- 
ventato dal cav. Mazzolini, e che si fabbrica e si 
vende in Roma nol suo Stabilimento chimico far- 
macsutico, via Quattro Fontane, e si vende ancora 
in tatte le principali farmacie del regno e dell’e- 
stero, che gusrisco l'erpote, il reumatismo, la 
serofola ece, e le malattie acquisite ecc. è uno 
dei pochi depurativi che non contiene verun pre- 
parato mercariale, nè l'alcool (spirito), per cui 
non riscalda, non irrita le muccose, anzi, sia per 
il metodo speciale di preparazione usato per la 
concentrazione degli estratti, non che per la specie 
dei vegetali dei quali alcani nuovissimi nella te- 
rapia, svolge un'azione rifrescante ricostituente. 
È per queste sue virtù che si è reso di un uso 
mondiale, giacchè în Francia, in Inghilterra, in 
Isvizzera ed in America se ne fanno continue spe- 
dizioni, è sempre per je suo positive virtù che ne 
han faito nso e ne tuttora Sovrani! e i più 
iliusiri personaggi del secolo. Da tutto questo ben 
si comprenderà che i certificati medici compro- 
vanti l'efficacia di questo nuovo Depurativo non 
fanno le lodi del mereurio 0 suoi preparati, perchè 
ne è totalmente privo — quandochè nei vecchi 
Depurativi il mercurio è la parte saliente del pre- 
parato — ma sibbeue sono le virtù esclusive dei 
Sucehi vegetali (como dicemmo, alcuni dei quali 
nuovissimi) combinati nelle debite proporzioni alla 
parte attiva della ssisapariglia. 


GRESHAN 


Società inglese di assicurazioni sulia vita 
{in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione sll'80 per 0;0 degli utili. 


li realizzati . . L. 706237950 
Fondo di riserva » 68,997,822 30 
Reddito annuo » 14077985 10 
Pagamenti per si sa 

scatti, ecc., più » 105,000,000 00 


pronte 
Utili di cui 1°80 0/0 agli 

assicurati . . . — 
Cauzione al Governo Italiano in 

rendita 5 0/0 del debito pobblico » 650,000 00 

Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n. 4 — 
Agente generale in Napoli per Je provincie meridîo: 
nali, sig. B. Maccari, piazza S. la Nuova, 8 
— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso 
173 — Agenzie in tutte le città d'Italia. 


partiti, 
n » 11875,000 00 


(NB. Sì spediscimo grafis tariffe, prospetti e reso- 
conti in seguito a domanda. (5723) 


63 A — via Condotti — 63 A. 
TL MAGAZZINO INGLESE tetto de siro cre: 
tonnes, diagonales, momies, stampate in diversi 
colori, le metto in vendita a metà di prezzo ed 


invita la sua numerosa clienteta di voler appro- 
fittare di tale favorevole occasione. 


63 A — via Condotti — S3A 


UNA RONNESTAN 


è il titolo del nuovo romanzo di ALFONSO DAUDET 
che il 
PUNGOLO di Milano 
pubblicherà in appendice col 16 maggio correte, 


È aperto l'abbonamento al Pugolo dal 15 
maggio al 31 dicembre (mesi 7 1?) ai prezzi 
e alle condizioni seguenti 
Per Milano franco a domicilio 


Li 


» tuttoil Regnofranco di porto » 15 — 
» l'Estero (Unioi istale) in oro » 24,50 
QUATT: PREMI 


1° Zm Fazmiglia, Giornale settimanale lu. 
strato di 16 pagine. Ogni giovedì. 
2° Un volaane illustrato. 
3° ZI Nihilismo, romanzo n 3 
4° I SUPPLEMENTI STRAORDINARI DELL'ESPO. 
SIZIONE, che verranno pubblicati una 
volta per settimana. 
1VIB. Per le spese di spedizione dei premi unire 
all'importo dell'abbonamento cent. SO — Per l'e. 
stero lire Una. 
Per abbonarsi dirigersi all’Amministra- 
zìone del Pungolo, Milano. 
TOLTI LI 


BANCA TIBERINA 


ROMA — Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Servizio Cassa di Risparmio 
La Banca suddetta, riceve depositi in conto 
corrente con Libretti di Risparmio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed alle condizioni seguenti: 
1 versamenti ed i rimborsi avranno luogo nei 
giorni feriali dalle 10 alle 4 pomeridiane, e nei 
festivi, dalle 10 allo 12 meridiane; 

I versamenti non potranno essere minori di 
Lire Cinque e la somma totale del deposito non 
potrà eccedere le lire 5,000; 

I rimborsi si faranno în ragione di Z. 100 al 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate. 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca s'in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondi 
disponibili, e senza provvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori pubblici negoziati in Roma. (10905) 
—cm "<a ] 

Da cedersi in seconda lettura îl giorno dopo 
l'arrivo. a metà prezzo di costo, i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vianna 

Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 


. Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblic 
Piazza Montecitorio. 127, p. p. 


AVVISO MUSICALE 


Goì 1° Giugno prossimo 
APERTURA 

del Nuovo Grande Stabil 
‘cosimaLe In irazta 


CARLO DUCCI e COMP, 


È Re Chalia, del R. Liceo di S. Cerilia, ecc. ecc} 


(Fornitori di SM. 

du nella Galleria Pascucci 

Ù con Sala di Concerti — Laboratorio, esc. 
57-61, Via Nazionali 


ROMA 
ove devono esser dirette tuite le corrispondenze e commissioni, 
‘essendo questo il muovo centro di aflsri della Casa. 
Esposizione di nuovissimi Pianoforti e degli Organi Ameri. 
Pani della celelire fabbrica MASON e HAMLIN 


Pucci ba la rappresentanza per l'Italia e 


salt Cataloghi i//astrati tre 
i È Cataloghi iUiatrati si spediscono gratis dietro 
Frospeinrae SÈ, Via Foptenella Borghese. palazzo Ruspoli. 


Deposito completo Edizione Peters. 


MANUALE 


PRR.GLI UFFICIALI DI FANTARIA 
DELLE MILL MOBILE, TERRITORIALE & CONUSALE 
utile a tutti gli Ufficiali di Fanteria dell'Esercito 


permanente. 


Conniese : 4) L'ordinamento dell'Esercito permanente e delle 
territoriale ; 5) la cirogscrizione militare terri- 

toriale del Regno; c) La formazione dell'esercito in guerra e la 
mobilitazione ; di -golamento di disciplina coi principaì 
e) Il Regolamento di servizio interno, di piazza e è 
in 3 f) M Regolamento di esercizi e l'istruzione 
‘sulle armi e sul tiro (armi trasformate); 9) Le disposizioni varie 

competenza 


Milizie mobile e 
3 dì Dl Re; 
allegati ; 


sicurezza 


relative alle ed assegni, 


colle ultime più recenti aggiunte e varianti. 
Un volume in formato tascable di circa 700 pagine 
Prezzo L. è 


irizzare le domande all'Amministrazione della GAZZETTA) 
10850 


în Roma, via della Missione, n. 3—-A. 


© Fabbricanti m 


limento Musicale 


Vin Genova, 78 


NON PIÙ SEDIE IMBOTTITE 


Comode, eleganti, durevoli ed a buon 
mercato sono le Sedie, Poltrone «| 


GRANDE ASSORTIMENTO presso 
Jacob e Josef Kohn di Vienne. 
i di mobilia. + 


f 
I 
i 


Libro Allegre L.3| 
Libro Serie L.9Ì 
Presso i principali librai. Di 


‘saggellato. Il 


A, GHISLANZON 


SERIA 
esatro la if:er 


i, fioma, via del Corso 


3 50, franco per pi 
e vaglia all'Emporio F 


ranco-Italiano Finzi 


; ® via Frattina 86 A. 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


2 


Aa 


Co 


Ristoratore 


zione” 


* Pe 


Universale 


Capelli vr 
A.ALLEN 


S 
do 


R ERE 


facilita con efficacia la di 


l'utilità cui possono trovare, 


tnafflare è 
te 


CUCINE «-onomiche in ghiss, di tutti i sistemi 


PREZZI 


Lire:25— 30—35—45 —50 —60—75—85. 
io Franco-Its-| 


lano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Pompa senza rivale per facilità d' 


‘via dei Panzani 28, Mi-|Roma, via del Corso 153, 454 e via l'rattina 84 A, Firenze, via dei 


28, Milano, Galieria Vitt. Em. 26. 


Via cda €. pi si 
ume eco di Sor ene 
e A a È 
% ( 3 c “= 
SI 
BELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÈ CANNELLA 
Prezzs L. (58 il fiaeon di 60 grammi 
Ogni boccstia serve per 109 e più bibite bastando un merzo gramma per aromatizzaro 
un bicchiere d’avqua comuna, mentre estingua la sole quesio stere rende l’acqua salubre, 


n lione e la respirazione, abbatie il nervoso ed è tonico. SÌ 
raccomanda in isperial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti în campagna, tanto 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 4153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. i 


RIA RITI Ai 
i ini, estinguere 
giardini, est GFincenai, 
TÀ te lamerne do 

dar doccie ai cavalli, 
3 L ione, semplicità e solidità di costru-| 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è|” 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di n 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in aa 
ces Prata ‘a all'Em A Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
» Dee x» ’Bianchelli, Koma, ‘via del Corso 158 © 154 Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e ianefielli,| 


[zionale. 
Casa 


le scale, 


cce. 


una spugna, 


i Panzani] 


PERFETTA SALUTE 


ghe nò spese, mediante la delizi 
1 salute Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


|soffocamenti, stordimenti, 
nevrosi. ineonzie, me 


[rescica, al fegato, alla reni, agli intestini, mucosa, cervello, il vi 
engue, ogni irritazione ei ogni sensazione febbi 


Cura N 
[rare che da due anni, usanio 
to più alcun incomodo nelta vecchi 


fn Quattro rolte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 


In seatole : 41t di kil. L. 2 50; 4;2ki 
2412 kil L. 495 bi kl L 4 50; 
|\Revalenta al' Ì. L. 78, stessi 


Si vendo in Roma 
[cisti e droghieri, 


Non più Medicine 

restituita a tutti senza 
medicine, senza pur- 
osa Farina 


tà, pituita, flemma, nausee, riav 
la gravidanza, diarrea, coliche, toss 
pressione, languori diabeti, con; 
, debolezze, afinimento, atroiia, 
Lo e tutte le altre febbri, tutti i disordini 
‘a voce, dei bronchi, del respiro, 


allo svegliarsi 
i 400,000 cure compreseri quell iti medici, del di 
re cospreseri quelle di molti medici, del duca 
65,184. — Prunetto, 24 ottobre 1836. — La posso assi 
questa meravigliosa Revalenta, 


anni da costipazione, indige= 
nÎa, asma e nausse. a & 


scia rimase vano, la Re 
— Horrel, nata Carbonety, rue 


altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale : 


4 kil L. 85 


Gkil L 42; 1211 prezzi per la 


Cioccolatte in po 


Cir RA “i rere. 
Per spedizioni inviare voglia postale o biglietti della Banca Na- 


asl BARRY Li ce (limited), via Tommaso 


à 


iegoma ed in tuîte le città presso i principali fapria- 


Tip. ARTERO è C. piazza Montecitorio 128 e 175 
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eno dopo 
seguenti: 


senza 
a pur 
Farina 


Anno XII 


PUNPIALA 


PREZZI l'Associazione 
bai e pani cbitdo _ 
all'iste ama 0 IU RO 
Prg 
Sal ‘vaguar, Paraguay Dl - sue" -| 
sile sn 
in Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 11 


Num. 128 
PPS | seni 
TREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, muse, 1398 
Esclusività di Avvisi 
©. E. OBLIEGHT 
feua, Milano, Firenze, Parigi, Loadfa 
{Vsdanzi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Maggio 1881 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri i lettori avranno osservato che non si 
è pubblicato il telegramma di Parigi, come 
al solito. 

La ragione è, che ci fa reca 
pitato tardi, con una. ziene sulle cifre in- 
dicanti l'arrivo a Roma alle ore 21 10, ossia 
alle 9 10 di sera. 

Quel telegramma che da Parigi era giunto 
2 Milano nella mattina, ci era stato inoltrato 
da Milano alle ore 13 40; ossiaall'una equa- 
ranta minuti. 

Dunque il telegramma avrebbe messo la 
bellezza di sette ore e mezzo, per giungere da 
Milano a Roma! 

Ehm! 

Se ciò è dipeso dal servizio telegrafico, non 
è punto necessario che l'ufficio corregga e 
impiastri le cifre; sono alterazioni dolose che 
possono dare l’idea d'un governo poco deli- 
cato e parecchio buffo. Senza contare che ci 
potrebbero far levare il gusto d'un processo 
per falsificazione. 

Se poi il ritardo è dipeso dal superiore di- 
castero, era molto meglio trattenere il tele- 
gramma per motivi di interesse pubblico, pa- 
rola elastica sotto cui si può nascundere con 
una certa decenza l'interesse del gabinetto, 
senza ricorrere a correzioni grossolane dei 
numeri, quali potrebbe farle un commesso in- 
fedele, sul libro del salsicciaio. 

sa 

Il telegramma di Folchetto era questo: 

Il generale Forgemol fece arrestare il go- 
vernatore tunisino di Kef, perchè ostile ai 
Francesi, e lo sostituì. Si assicura che la 
Francia esigerà a Tunisi solamente una or- 
ganizzazione come in Egitto, con una Com- 
missione europea. 

Le piogge hanno fatto sospendere il movi- 
mento contro i Krumiri. Giovedì, all'apertura 
delle Camere, il governo farà una dichiara- 
zione relativa agli affari della Tanisia. 

Questa sera c'è banchetto all'ambasciata 
austro-ungherese per festeggiare il matri- 
monio dell'arciduca Rodolfo. Sono invitate 
centocinquanta persone dall’ambasciatore de 
a ha luogo a Bruxelles un meeting a 
favore di Sins] Helfmann. 


e 
sè 

Forse alla Consulta seccava che ieri sera 
si sapesse a Roma l'arresto del governatore 
di Keff 

Inezie! 

Oramai, capisco, le vigilanti Oche della Con- 
sulta preferirebbero ricevere il colpo tutto in 
una volta, e sapere che i Francesi sono a 
Tunisi, e che il generale Forgemol ne è il 
governatore. 

Sarebbe un dente strappato, e addio. 

Ma siccome bisogna bere il vino come viene 
dalla botte, è necessario che Pistacchio e i 
suoi consiglieri questa volta se lo bevano 
adagio adagio, a un fiaschetto alla volta. 
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Ieri l'onorevole Cairoli ha dichiarato al ge- 
nerale Fabrizi che non ha giornali ufficiosi, 
ma solò giornali amici. 

Se è così, io, quei giornali amici, li am- 
miro! 

Difendere la politica este. dell'onorevole 
Cairoli in un giornale ufficioso, è dovere; in 
un giornale amico, non è che convinzione. 

Ora, il difendere per convinzione le fanfa- 
luche ‘che l'onorevole Cafroli declama alla Ca- 
mera, mi pare il colmo dell'amicizia. 

Pitia, Pilade e il sergente del cordone sa- 
nitario possono andarsi a nascondere. 

Tuttavia c'è un proverbio !... Dagli amici 
mi guardi Iddio! 


* * 
oss 


Ho parlato più sopra di telegrammi. 


Le vicissitudini dei dispacci sono ‘infinite. ! 


Guardate per esempio in che modo, un er-| 


rore — certo di trascrizione — ha conciato 
una notizia telegrafata alla Gazzetta pie- 
meniese > 


<« Nomine MILITARI. — Cocconito è nomi-| 


nato colonnello di cavalleria ». 


* 
s% 


E giacchè si parla del bravo colonnello, 


faccio una ampliazione alle hotizie di ieri. 


Ì 


Pochi forse ricordano il fatto d'armi per 
cui il colonnello Montiglio nella campagna 
del 1860-61 fu decorato della medaglia d’oro 
al valor militare. | 

Dopo il proclama di Perugia. il corpo di | 
spedizione del generale Cialdini ricevette l’or- j 
dine di spingersi nelle provincie meridionali. Ì 

Nella giornata di Isernia (20 ottobre 1860), i 
il primo squadrone del reggimento cavalleria 
Novara, comandato dal capitano Montiglio, 
era în avanguardia, con un battaglione di 
Bersaglieri, una batteria di artiglieria e una | 
compagnia del genio. î 

Il grosso del corpo di spedizione era a Rio- | 
nero; l'avanguardia aveva oltrepassato la | 
sommità del Macerone, che è l’altura più ele- 
vata di quel gruppo di montagne, fiancheg- | 
giando la valle del Volturno. i 

Nelle vicinanze di Isernia l'avanguardia | 
vide forti truppe nemiche, e il Griffini, che È 
comandava quella avanguardia. fece sospen- | 
dere la marcia attendendo altri ordini del | 
‘comandante in capo. Hi 

Sopraggiunto il generale Cialdini, ordinò | 
al capitano Montiglio di spingersi in esplo- | 
razione fino verso Isernia, per poter dare | 
ragguagli precisi sulle forze del nemico. 


Il capitano Montiglio con il suo squadrone 
si diresse verso Isernia, e a parecchi chi!o- 
metri della città incontrò il nemico sulla 
strada. i 

Ingrossò allora la colonna di squadrone in | 
modo che occupasse tutto il largo della strada, 
si circondò dei suoi ufficiali, diresse poche e Î 
vibrate parole ai suoi soldati, e... caricò la co- 
lonna nemica, disperse tutto un reggimento 
di fanteria, prese la bandiera, fece prigio- 
nieri tutti gli ufficiali e seguitò la sua carica 
fino al di là di Isernia, dova incontrò il ge- 
nerale Scotti-Douglas, comandante la brizata; 
gl’impose la resa e si impossessàidi due pezzi 
di artiglieria da campagna. 

La brigata Scotti-Douglas era forte di circa 
duemila uomini. Lo squadrone del capitano 
Montiglio era di settantatre uomini. 

Dalla sommità del Macerone il generale 
Cialdini con il suo stato maggiore poterono 
seguire con i canocchiali la brillante opera- 
zione del valoroso capitano, che fu subito pro- 
posto per la medaglia d’oro al valore. Gli uf- 
ficiali dello squadrone ebbero la medaglia di 


argento. 


| 

e, | 
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Perchè esce dall'esercito il Monti, 
aveva tutto per diventare un buon 
di cavalleria? 

Mah !.. Ha dvmandato il ritiro perchè vare 
lo dovessero mettere in aspeitativa, e lo do- 
verano mettere in aspettativa per un pette- 
golezzo, per un alterco fra un trombettiere 
briaco del suo reggimento e i carabinieri ai 
quali egli ha resistito; tutte cose che si ri- 
sòlvono in altri casi con la prigione di ri- 
gore al colpevole... Ma in questo caso il co- 
lonnello Cocconito di Montiglio ha il torto 
di non essere nelle buone grazie di chi co- 
manda o influisce: non è simpatico rè al 
circolo degli spagnolizza:ti, nè a quello dei 
radicaleggianti che si dividono il cuore del 
ministero !.. Alle simpatie non si comanda! 

Se le cose stanno come ne corre la voce, 
non c'è altro da dire: il colonnello si riposi... 

E quando ci sarà da caricare con settanta 
uomini un reggimento intiero, ci manderemo 
qualche generale da tavolino — che caval- 
cherà colle pantofole ! 

*,-,*, 
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I fogli di colore scarlatto ricominciano a 
menarerumore pel monumento a Napoleone III 
da erigersi a Milano. 

E tornano a declamare le vecchie tirate, 
come si macinano le arie fuori di moda negli 
organetti. E lì, dài all'uomo del Due Dicembre 
che ha fatto massacrare il popolo e che ha 
fatto Mentana! Ignominia! Servilismo ! 

E su questi temi eseguiscono le più ar- 
dite variazioni, in tutti i toni dell’indigna- 
zione democratica. 

Il guaio si. è che i Milanesi non erigono il 
monumento all'uomo del Due Dicembre e di 
Mentana; ma lo erigono all'uomo di Magenta 
e di Solferino, due cosucce che hanno liberato 
la Lombardia e hanno aperto la porta all'u- 
nità italiana. 


| dere che 


Se è pe» devozione alla repubblica che quei 
giornali provano tanto orrore per il Due Di. 
cembre, hanno torto, perchè quando si è trat. 
tato di massacrare il popolo, come nel 18480 
come nella presa di Parigi nel 1871, la re- 
pubblica non c'è andata de main morte — 
come dicesi laggiù. 

E, se non sbaglio, la faccenda di Tunisi è 
tutta o;era di una repubblica. 


a" 3° 
Il Pungolo di Napoli, deolorando i raggiri 
€ le male arti usate dalla Francia a Tunisi, 
dice: « E il nostro ambasciatore a Parigi è 
stato tranquillamente a vedere e ad udire ». 

È un errore! 

Se Sua Eccellenza il duca avesse almeno 
vedato e udito qualche cosa, manco male! 

Ma non ha veduto, nè udito nulla! 

Sua Eccellenza ha l'abitudine di non ve- 
stesso — nello specchio — e di 
trovarsi bello; di non udire che sè stesso — 
durante-i suoi soliloqui, e di trovarli su- 
blimi. 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 9. 

L'Associazione cattolica per il rispetto al 
giorno festivo — una associazione alla quale 
ri ho sentito anch'io il desiderio di asc: 
vermi — perdonera în grazia dello scopo a 
tutta quelia brava gente che ieri hanno a 
teso al loro mestiere nella galleria del ì: 
davanti a migitaia e migliaia di persone ? V 
glio sperarlo : e spero che l'Associazione tu- 
tercederà perchè venga perdonato anche a 
noi scribacchiatori un iavoro festivo di note 
e di avpunti quale per conto mio avrei 
di ma Ma come sì fa? A 
rno, uu’ :castone, uu minuto, 
di doverla ritupiaagere amara- 


mente. 
Teri, per esempio, ho avuto ia fortuna di 


poter passeggiare 1 una persona molto com- 
inte nella galieria dove sono esposti, 
* altre cose, gli stromeati chirurgici 
Lollini di Bologna, trumenti geodetici e 
di precisione fabbri el Tecuomasio a Mi- 
lano 0 ze, nonchè 
molti più 0 reno 
delicati. Chi m'accompazuava ha saputo in 
poche parle spiewarmi tutta l'importanza di 
questa galleria. Vent'anni sono l'Italia era 
assolutamente e comuletamente tributaria al- 
l'estero per gli oggetti di questa classe: ora 
invece la produzione itu rivaieggia ca 
l'estera, e la quantità degli oggetti dimostra 
evidentemente che non 
dividuali, di singole mavi 
qualche ingegno speciale, 
prie industris alle quali non manca 
il merito di poter iare concorrenza di buon 


prezzo. 
»* 


Oh! ma quanta gente c'era ieri all’Esposi- 
zione, 0, per dir meglio, alle esposizioni! E- 
ravamo in 12,610 !! In certi punti, vicino ad 
alcune statue ed alcuni quadri ne) palazzo 
del Senato ; ad alcune macchine o ad alcune 
vetrine nell'esposizione industriale, non c'era 


mezzo di fare un passo. Tutti gli edifizi on- | 
mangia o si | 


nessi alie gallerie, ne' quali » 
beve, parevano presi d'assalto da un esercito 
ché nou avesse nè mangiato, nè bevuto da 
quarantott'ore. Il giardino che divide l'espo- 
sizione artistica dalla industriale, nel quaie 
suona l'orchestra diretta dal Rivetta, è stato 
tutto il giorno affollato. Ci si sta benissimo e ci 
si trovano molte signore che preferiscono quel 
luogo per riposarsi, non che un gran numero 
d’artisti che hanno stabilito lì il loro quar- 
tiere generale e vi stanno ad ammirare ed a 
studiare la bellezza dal vero. Vi si sentono 
parlare tutti i dialetti d'Italia : i Veneti fanno 
gruppo a parte ed osservano e commentano 
ad alta voce: i Napoletani gesticolano, i To- 
scani fanno la burletta. Ogni tanto apperisce 
Michetti affaccendato, poi sparisce di rio: 
lo vengono a chiamare perchè c'è chi vuol 


comprare i suoi quadri. Alla prossima esposi- ! 


zione ne dovrà portare almeno trecento per 


contentare solamente quelli che ora sono ri- | 
masti con la voglia dikavere ua suo quadro. | 


Anche all'esposizione industriale sì vende e 
non poco. Senza parlare delle cose minute, 
che si fabbricano nella galleria del lavoro @ 
delle quali si dànno via quantità enormi dalla 
mattina alla sera, ho visto il cartellino ven- 
duto attaccato a moltissimi oggetti, specie-in 
genere di mobilia, d'intagli, di trine, di cera- 
mica e di vetrerie di Murano. 


Fuori di Roma cent. 10 


| 


Sua Maestà la Regina ha comprato un bel- 
lissimo pianoforte del valore di 12,000lîre. E 
molti aspetteranno a comprare magari verso 
la fine dell'esposizione; ma della roba vendi- 
bile ne tornerà poca o punta là da dove è ve- 
nuta, perchè qui i quattrini non mancano, e 
l'opulenza e l'agiatezza si veggono da per 
tutto, senza aver bisogno di canocchiali. 


x 


In quale altra città d'Italia, per esempio, 
| sarebbe possibile di mettere insieme un nu: 
| mero straordinario di carrozze come quello 
| ch'era ieri sui bastioni? Bisognò spingere il 
| corso anche al di là dell’ultimo limite cui era 
| arrivato venerdì. E poi non solamente c'era 
| da ammirare Ja quantità, ma la qualità. Le 
i pariglie inglesi di molto valore non si sareb- 
| bero potute neppure contare, tante erano e 
| si succedevano le une alle altre! Gli equipaggi 
| dei giovanotti rivaleggiavano in eleganza con 
| quelli, di diverso tipo, delle signore. Oltre a 
molti equipaggi, dei quali v'ho fatto cenno 
parlandovi del corso di gala, c'era un tiro a 
quattro del barone Vitta lodato dai conosci- 
tori, due carrozze di casa Leonino, una bel- 
lissima caléche del duca Melzi, un’altra della 
contessa Mondolfo..... e poi e poi tante che è 
meglio non cominciare coi nomi, perchè c'è 
pericolo di non saper più dove finire. 

La Regina ha percorso parecchie volte i 
bastioni in una calèche aila Daumont, pre 
ceduta da battistrada e seguita da due staf- 
fieri e cavallo. Sua Maestà era accompagnata 
da Sua Altezza Reale la duchessa di Genova, 
cui dava la destra. La carrozza reale proce- 
deva quast di passo nello spazio che rimane 
vuoto fra le file delle carrozze, e nel quale 
la gente si andava affollando, mano mano che 
vedeva da lontano la livrea rossa del batti- 
strada. 

Da per tutto sono i ragazzi î più istanca- 
bili seguitatori di carrozze : ieri ho notato 
che dietro la carrozza di Sua Maestà anche 
le ragazzette correvano a branchi, ed i sor- 
veglianti municipali, vulzo cappelloni, per- 
devano la loro tradizionale gravità per fare 
star da parte quel « gaistto sciame femmi- 
nile » sempre più ostinato a scortare per i 
bastioni di porta l'anaglia la Regina d'Italia, 
accompagnando la corsa con esclamazioni di 
meraviglia, o con acclamazioni ingenue e sin- 
cere. 

Ieri sera la Regina ha assistito di nuovo 
allo spettacolo della Scala ne'palchi di corte 
di seconda fila, vicino al proscenio. Con Sua 
Maestà v'era Ja duchessa di Genova, e le due 
auguste signore erano accompagnate della 
dama di palazzo di Sua Maestà Donna Maria 
Sala, dalla contessa di Gattinara, dal mar- 
chese Giovacchino D'Adda, e dal marchese 
Guiccioli. 


Avpena entrata in teatro, mentre la signo- 
rina Nevada in un accesso di sonnambulismo 
gorgheggiava in camera del conte, la Regina 
fu accolta da un lunghissimo applauso e do- 
yette alzarsi tre 0 quattro volte a ringraziare 
il pubblico con quel grazioso inchino che Ella 
sola sa fare. L'applauso fu ripetuto anche ier 
sera quando, nell’Excelsior, la orchestra ac- 
cenna le prime battute della marcia reale, 
nella segna del Cenisio. 

Il sindaco Belinzaghi andò a far visita a 
Sua Maestà, e v'andò anche il prefetto com- 
mendatore Basile. La Regina uscì di teatro 
alla fine dello spettacolo, vale a dire poco 
prima di mezzanotte. 


x 


Awri da dirvi molte, tante altre cose; 
ma come si fa.. non voglio essere indiscreto 
e occapare tutto il vostro posto... Ahimè! 
c'è la nofg mesta in tutta questa allegria! 
Quando si@ignsa, di tinto in tanto, che, mentre 
si assiste qui a un potente risveglio écono- 
mico del paese, ci sumo costà cinquecentotto 
signori dentr» una scatola di legno che stu- 
diano tutti i mezzi per rovinare quanto s'è 
| fatto ia venti anni, ci si sente stringere il 
i cuore! Ha fstto una grande impressione l'ar- 
i ticolo delia Perseveranza di ieri mattina che 
| il Corriere della sera ha chiamato a pro- 

posito « un magnanimo articolo », nel quale 
| è ben facile riconoscere la penna dell'onore- 
Yole Bon: 

Ma jo non voglio è non debbo parlars dì 
! politica... Dunque.. tiro nazionale al piccione; 

pochi spettatori, ma parecchi tiratori; vin: 
i citore il signor Guidicini di Bologna. 

Esposizione orticola temporanea riuscità 
| bene, per quanto un py' sparpagliata : bellis: 
| sime collezioni di casa Papsdopoli e del mar- 
chese Corsi-Salviati. 


Colazione data dal cavaliee Cirio alla @ 
sposizione orticola permanente... 

E per finire, questo episodio ch» mi pare 
| bellissimo. Al momento dell’ inaugurazione 
| della Esposizione si doveva fare una foto- 
| grafia istantanea. Il fotografo aveva collocato 
| l'obiettivo in modo da avere « nel tuoco » il 

gruppo deila famiglia reale. Par che now sia 
| riuscita, perchè ogni quante volta il fotografo 

levava il coperchio alla lente qualche signore 
del comitato si faceva un dovere di mettersi 
in posa accademica muovendosi e facendo 


i 
j 
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sata 


i 
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muovere gli altri, e intercettando colla pro- 
pria silla lo spazio fra l’obiettivo e e per- 
reali. 


PS. Nella lettera da Milano, pubblicata ieri, 
è incorso un errore che importa correggere. 
© professore Moretti, autore del ritratto della 
Regina, è di Perugiae non di Venezia, come 
per errore s'è stampato. 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Milano, 10. 
Il tempo s'è nuovamente guastato. Un tem- 
porale scoppiato ieri ha recato gravi danni 
alle campagne. Quest'oggi abbiamo avuto un 
altro temporale. 
Il pittore Hayes è gravemente ammalato. 
Sua Maestà la Regina si recò ieri a visi- 
tare un'altra volta l'esposizione artistica, trat- 
tenendovisi circa due ore. 
Sabato si ripeterà la luminaria. 
Il risotto offerto dalia Società patriottica 
agli artisti espositori è riuscito brillantissimo. 


L'IMPORTANZA DELLA TUNISIA 


dal punto di vista militare italiano 


Siamo in pace coi nostri vicini di Ocoidente e 
speriamo che questa pace non zia turbata, ma 
non sarà male esaminarei casi în cui ci possiamo 
trovare, quendo l’attuale periodo storico si mu- 
tasse in un altro più turbolento; sopratatto nella 
circostanza, non improbabile, che l'esercito fran- 
cese, occupata la Tunisiz, non ne uscisse più! Di- 
chiaro, fin dal principio, ch'io parlo speciaimente 
dal punto di vista milita.e, © lascio ad altri la 
cara di quinto è relativo alla politica; ma non 
poso a meno di fissare l'attenzione di chi legge 
sopra una verità, non del tutto militare, e pure 
evidente, anche per i più ignoranti in cosa di 
guerra. Ed è che l'infiuenza di uno Stato in un 
‘altro può essere più o meno ambita da una po- 
tenza, secondo l’aiuto che, in caso di guerra, 
esso le può recare. 

Ora è certe, e mi occorrerà breve spazio per 
provarlo, che l'Italia, inuna guerra colla Francia, 
Govrà usare di un piano di guerra ben diverso 
per terra e per mare, se la colonia francese d’Al 
werì, invece di finire al Nord-Est al capo Rosso, si 
«estenderà coll’occupazione o col protettorato, sul 
‘litorale settentrionale d'Africa, fino al golfo di 


La costs dell'Algeria, rispetto alle isole ed ai 

i italiani, è 9) all’Ovest, e, ammesso 
“> ca più orientali di Phi- 
lippeville e di Bòne, poteese radunarsi una po- 
tento squadra, atta a combaitere l'armata italiana 
@ nello stesso tempo scortare e favorire lo sbaroi 
di un corpo d’esercito in Italia, la rotta da per- 
correre sarebbe troppo lunga, per non doversi 
classificare la probabile impresa tra le arrischiate, 
anzi temerarie. Se invèee lo stato maggiore fran- 
cese, ne' suoi piani di guerra, potrà contare anche 
suì territorio della Tunisia, gli inconvenienti sud- 
detti spariranno, ed una spedizione sulle nostre 
coste, o isole, riuscirà tuolto più facile. 
Infatti, esaminando una buona carta della Ta- 
nisia, si vede che le sue coste son ricche di golfi 
e di seni, dove, con spesa e tempo relativamente 
piccoli, una nazione ricca potrà aprire porti ben 
più militarmente importanti di quelli dell'Algeria. 
Mentre il possesso delie coste dell'Algeria non 
può essere stimato utile se non per le comunica- 
zioni marittime ed il commercio o madre pa 
il possesso dei porti tunisini può, per av- 
ica, allargare le ideo coloniali francesi, ri- 
strettissime, finora, e far sì che, per l'occupazione 
incontrastata dell'antica Cartagine, la Francia 
mati le sue ambizioni di rivincita e di conquista 
sal Reno, in quella forse più facile, certo par ora 
men pericolosa, di egemonia nel Mediterraneo. Se 
gli interessi d'Algeri possono spingere la Francia, 
alla conquista di Tunisi, più logicamente la Francia 
‘padrona d’Algeri e signora di Tunisi, stimerà suoi 
ialmente, molti interessi mediterranei, non 

ben definiti, e che in gran parte sono nostri. 
Non so se il compimento di questi desideri potrà 
essere di grande utilità alla Francia, ma riesce 
oviderte che se ne troverà molto meglio'la Ger- 
mania è molto peggio l'Italia. 
Dal espo Bon al punto più vicino della Sicilia 
la distanza non supera i 140 chilometri, distanza 
che può essere percorsa in una notte, anche da 
una intera armata Da Tunisi, 0 da Biserta al punto 
suddetto siciliano ci sono 235 chilometri, sicchè 
per navi anche non velocissime, il tempo impie- 
gato nella traversata sarà mano di 16 ore. 
Per la Sardegna c'è di peggio. Dalla punta più 
meridionale della Sardegna a Biserta non corrono 
che 19% chilomstri, e da Biserta a Cagliari 220. 
Alconi potranno argomentare che, se la fatalità 
facesse sorgere ia guerra tra la Francia e l'Italia 
la popolazione dell’antica 6 della nuova conquista 
francese terrebbe ocenpato il corpo d’esercito ivi 
dislocato, con una grande insarrezione, maggiore 
di quelle finora vedute. Ma si dovrà, nel caso, 
fare un calcolo molto limitato sulla forza e sul- 
L’opportanita, relativamente a noi, dei moti arabi. 
L'esercito francese d'Africa sarà sempre abba 
stanza numeroso per tenersi snlia difensiva, affi- 
‘cacamente, contro le tribà ribelli, e lo potrà, più 
facilmente, quando codeste $Fibè nos trovaranno 
ai confini altre tribù non sottometse, quali po- 
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tranno essere le tunisine. Sicchè l'esercito fran- 
cese d'Africa, in coleste nuove sne condizioni, 
potrà sempre fornire an corpo da sbarco che 
sarà, in tempo di guerra, una minaccia perenne 
per le nostre isole ed anche per le nostre coste 
più meridionali. Tale minaccia aumenterà d’inten- 
sità e diventerà concreta se, per disgrazia no- 
stra, le prime operazioni alla frontiera not ci a- 
vessero a favorire, come sempre accade nelle 
guerre difensive. 

Ora la nostra armata è, per numero di navi, 
inferiore di molto alla francese, e lo coste meri- 
dionali della Si-ilia non presentano buoni anco- 
raggi per i bastimenti che abbiamo o stiamo al- 
lestendo, e sui quali vorremmo contare. Bisognerà 
adunque che l’esercito sapplisca; non potendo 
fermare la spedizione in mare, bisognerà conten- 
derle il terreno in Sicilia e in Sardegna. Biso- 
gnerà che due corpi, uno grosso, l'altro di poco 
inferiore, siano immobilizzati nelle due isole fino 
dallo scoppio della guerra!... 

E ciò sarà tatto a nostro danno; perchè do- 
vendo proteggere in modo assoluto un territorio, 
che perduto una volta difficilmente si potrà ria- 
vere, dovramo stabilirvi forze maggiori di quelle 
che, coi calcoli più vantaggiosi a noi, potremo 
supporre al hemico. Questi corpi d'esercito nostri 
ferse non avranno da braciare una cartuccia, 
perchè potrebbero non essere attaccati, e ogni of- 
fensiva sarà loro negata dalle circostanze; ma 
non potranno invece trovarsi sul punto princi- 
pale dell’azione, dove anche un sol cannone non 
è mai di troppo! 

Ho dovuto argomentare supponendo una guerra, 
che nessuno în Italia può desiderare; l'ho fatto 
perchè, pur troppo, anche le cose più odiose 
spesse volte accadono; e, se così non si pensasse, 
tanto ci sarebbe a mandar a casa l'esercito e 
vendero le navi Però se noi badiamo all'impor- 
tanza dsta, in ogni tempo, dagli Stati mediter- 
ranei si paesi che ora i Francesi stanno per in- 
vadere, si scorgerà come i nostri interessi vo- 
gliono che almeno si discuta sul come sarà 02- 
gupato questo territorio, e sui pericoli che ci orea 
la nostra nuova situazione nel Mediterraneo. 


Melton. 


I verbali del duo Pors-San Malato 


Diamo questi due documenti nel loro testo 
originale per quella parte dei nostri lettori 
che s'è interessata anche ai particolari tec- 
nici della questione. 

Come è noto, oltre ai quattro testimoni, 
sono intervenuti nella vertenza i due arbitri 
signori Paolo de Cassagnac e Alfonso de 
Aldama, due periti ineccezionabili che hanno 
avuto in complesso ventidue duelli alla spada. 


Ecco il verbale fatto prima della scontro: 


Procès-verbal d'arbitrage. 

A la suite d'incidents sur lesquels nous n’avons 
pas eu è nous pronencer, et qui avaient divisé 
MNM. de San Malato e Pons neven, professeurs 
d'escrimes, uno rencontre avait été jugée inévi- 
tabie par les deux parties elles-màmes. 

Quelques difleuità de forme s'étant présentées, 
ils ont choisi, pour les régler d’ane facon souve: 
raine et è titre d'arbitres, MM. Alfonso de Al- 
dama et Panl de Cassagnac. 

Les conditions suivantes ont éte arrétées: 

1° Le duel aura lieu è l'épéo et dans les envi- 
rons de Paris; 

2° M. de San Malato se servira de son arme, 
qui est l'arma italienne; M Pons de l'épée fran- 
caise. 

Les quatre témoins s'entendront pour que les 
armes soient de longuer égale; 

3° Les adversaites se serviront de leur gant 
habituel; 

4° Le combat ne cessera que lorsque les quatre 
témoins, d’accord avec les deux chirargiens, dé- 
clareront que cela est nécessaire. 

5° La rencontre aura iien dans la journée du 
mercredì 4 mai. 

ALFONSO DI ALDAMA, 
Pau pe Cassacnac, 


Secondo i giornali parigini, tutte le testi- 
monianze oculari sono concordi nel notare 
che i duellanti erano entrambi perfettamente 
calmi, e hanno serbato sul terreno il con- 
tegno e il giuoco rispettivo delia sala d'armi. 

E il Figaro nota: « I primi incontri sono 
stati una sorpresa per Pons, in quanto egli 
cercava il ferro dell'avversario senza mai in- 
contrarlo e il petto di lui che veniva offerto 
alla sua punta completamente scoperto, si 
allontanava destramente, con un salto indietro, 
tutte le volte che cercava colpirlo, 

< La spada di San Malato minacciò più volte 
la faccia di Pons con una specie di batte- 
menis, cosicshè Pons azzardò una osserva- 
gione: 


<«— Signore, qui non tiriamo di sciabola. I 

< Ma Cassagnac immediatamente lo richiamò 
invitandolo a non fare ulteriori apprezzamenti 
sul giuoco del suo avversario. Alla quarta ri- 
presa non s'erano angora toccati. » 

Ecco ora il secondo verbale relativo all’e- 
sito dello scontro: 

A la suite da procès-verbal d'arbitrage, les qua- 
tre témoins, c'est-à-dire MM. Ruzé et Michel, pro- 
fesseurs d’escrime, pour M. Pons; MM. Brun-Buisson 
et Gain, professeurs d’escrimes, pour M. le baron 
do San Malato, ayant laiasé aux deux arbitres 
MAL Alfonso de Aldama e Paul de Cassagnac, la * 


direction'du combat, le procès-verbal qui} suft a 


ét6 dresséì 


à quatre heures moins vingt minutes; 
Plusieurs reprises se sont succédé. 


noneés pour la continnation. 


le bras jusqu'à los. 
rèté et l'a été. 
terrain. 


Paris, le 4 mai 1831. 
Patt pe Cassagnac, ALFONSO DE ALDAMA, 


Malato a renoncé, de son plein gré, 


lame fràncaise, qui est triangulaire. 
A. DE SAINT-ALBIN. 


Di qua e di là dai monti 


Teri da Biserta a Mateur, oggi da Mateur 


a Gedeida. 


Mateur, è la prima volta che lo sento no- 
i Francesi 
che, facendone la prima tappa della loro marcia 
su Tunisi, hanno allargato il campo delle mie 


minare questo paese, e ringrazio 


cognizioni geografiche. 


Djedeida poi è una vecchia nostra cono- 


scenza. 


ratore dell'ultim’ora, non prese la parola, 
ce 
Un po’ di storia, 
Un onorevole della nostra Camera, che 


Gedeida — una concessione di terreni. Come 
sia andata precisamente al momento non ri- 
cordo, ma il fatto è che da un istante all’altro 
il governo del bey fe? cenno di contestargliela, 
e ne derivò un battibecco diplomatico fra l'I- 
talia e Tunisi, al quale i giornali dell’epoca 
presero parte. 

E si parlò di sfregi fatti subire alla nostra 
bandiera e si misero innanzi i diritti calpe- 
stati e il dovere del governo di farli energi- 
camente valere. = 

Pareva d'essere alla vigilia di una guerra. 

ne 


Ci fu allora un oscuro giornalista — T'u- 
mile sottoscritto — che osò gettare un po” 
d'acqua su quell'incendio e far avvertire che, 
se il governo era in dovere di sostenere al: 
l'estero il cittadino, non lo era di mettere le 
forze e l'influenza del paese ai servigi del 
semplice speculatore. 

E il parere dell’oscuro giornalista prevalse 
e la cosa terminò colle buone. 

Quale differenza di metodo nella soluzione 
dei due confìitti: la Gedeida e l'Enfida! 

Co) 


Cotesta differenza caratterizza l'indole dei 
due paesi che ci ebbero, o ci hanno y 

Mi ricordo benissimo che la Francia allora 
fece il possibile perchè l'Italia non si lasciasse 
andare tropp'oltre. E l’Italia diede ascolto al 
buon consiglio. A volta sua ha ella fatto al 
trettanto la Francia ? Lo domando perchè i 
famosi e introvabili Krumiri non sono che 
una burletta, e le marcie e contromarcie dei 
Vincendon, Logerot, ecc., ecc., mi sembrand 
le chiacchiere colle quali il giocoliere intrat- 
tiene il suo pubblico per distrarne l’atten- 
zione e fare inavvertito il svo tiro, mutando 


in un grosso cipollone l’oriuolo del contadino. 
Ho detto. 


Un po'di cronaca. 

Il Diritto va seguendo in caccia uno stormo 
di bugie dalle gambe corte. 

Non può, secondo lui, essere, come l’affer- 
merebbe il Temps, che nelle sue ultime di- 
chiarazioni in seno alla Commissione del bi- 
lancio, il signor Barthélemy Saint-Hilairo 
< abbia parlato di una nota italiana riguar- 
dante il console Macciò ed il Mostakel 
perchè —è sempre il Diriffo che & 
una simile nota non è mai esistita ». 

È poi falso che il barone Haymerle Biasi 
espresso al nostro ambasciatore presso il go- 
verno austro-! in termini che lascie- 
rebbero credere esser egli, il gran cancel: 
lière, convinto che il nostro Macciò abbia ec- 
ae i confini d'una retta azione diploma- 
tica 


ss 


Questa la si trascrive senza commenti : 

<« Il Consiglio di Stato, în conformità del. 
l'avviso dell'onorevole Baccelli, ha opinato 
che i deputati siano ineleggibili ed incompa- 
tibili col Consiglio superiore ». — Dispaceio 


del Piccolo. 
accartocclato, ma. abba- 
sapere a quei 
i conti sull'esclusione 
Bonghi, 
ma anche dell'onorevole Spaventa, che gli 


A la dernière reprise, M. de San Malato a été 
de nouveau touché, et cette fois assez profondé- 
ment; l’arme de son adversaire avait piuétré dans 

Dans ces conditions, le combat devait ètre ar- 


Les deux adversaires dont la conduite a ét5 au- 
dessus de tout éloge, se sont réconeiliés sur le 


PS. — Nous devons constater que M. de San 


habituello qui est la lame plate, pour accepter la 


Nel 1864, e più tardi, dopo il 1870, se la 
memoria non mi falla, essa diede alla stampa 
italiana ed anche un pochino al governo molti 
grattacapi. Fu un miracolo se il cannone, l’o- 


adesso riposa nel seno di Abramo, aveva ot- 
tenuto a Djedeida — allora la si chiamava 


La rencontre a eu lieu aux environs de Paris, 


A l’avant-derniàre, M. de San Malato a recu un 
coup d'épée à la main. Lestémoins et les méde- 
cins s'étant partagés sur la question de savoir si 
le combat continuerait, les arbitres se sont pro- 


Spaventa sono duè, Silvio e Bertrando, e che 
rimarranno ad essisullo stomaco tali, quali he 
cubi delle loro notti, l'uno alla Camera e l’altro 
al Consiglio. 

Cosa doppiamente spaventosa. 

Alla Spezia è stata rubata una quantità di 
dinamite sufficiente a far saltare in aria il 
monte Bianco. 

C'è di che vivere col batticuore: fianca. 
mente, mi fa meno senso un furto avrrenuto 
in un convoglio della ferrovia nel viaggio tra 
Genova a Spezia. Sono 18,009 lire, sta. bene, 
ma sono una somma ben inferiore aj. i 
che la dinamite rubata potrebbe fare. 

i 


A proposito di ladri. 

Il questore di Napoli, ìl cavaliere Pacini, 
fa revocato, sì dice, in. ossequio agli onore. 
voli San Donato e tera che ll’avevano 
caro come il fumo ni 

Bevo, con sommo dolore, far sapere a quelle 
due egregie persone che se la Te vocazione 
del cavaliere Pacini ha fatto piacer ad ess, 
l'ha pure fatto ai signori ladri. È uma comu: 
nanza di soddisfazioni che dee lusinizarli assai 
poco. 

e. 

Per finire, la nota estera. 

È un dispaccio da Cracovia al Cili‘adino di 
Trieste: 

< tic Rrdiai di ER rad fur‘ono pro- 
vocati nichilisti, i quali aizzaroiao i con- 
tadini contro gli ebrei. » 

È bene saperlo, perchè se i nichilisti sela 
pigliano con loro, è segno che gli ebrei sono 
una forza di conservazione ed un elemento 
gonone. 1 

‘er me li ammiro quando mangio i carciofi 
alla giudîa. L nia Ù 


In Fpinaro 


TERSERA E STAMANI — 


toma, 10 maggie. 
ll ff. di sindaco commendatore Armellini essendo 
ritornato a Roma, il Consiglio comunale si è rin- 
nito ieri sera in seduta pubblica. In principio di 
seduta il commendatore Armellini accennò ‘a una 
lettera che egli ba scritto al conte Belinzaghi, 
sindaco di Milano, per ringraziarlo a nome della 
rappresentanza comunale di tutte le gentilezzo a 
fa fatto segno nel suo breve soggiornoin quella 
città. 
Dopo la discussione di alcune proposte di se- 
condaria importanza, e lo svolgimento di una î- 
terrogazione del consigliere Malatesta sul tra; 
sporto civile di uno studente, a cui rispose il si- 
gnor Cruciani-Alibrandi assessore per la pubblica 
istruzione, la seduta si sciolse approvando alla 
unanimità la proposta del consigliere Torlonia di 
esprimere a nome del Consiglio le condoglianze 
Al collega marchese Ferraioli per la morte della, 
madre, 


ll commendatore Armellini appena tornato a 

Roma ha stipulata con la Banca Nazionale del 

regno un compromesso allo scopo di consoli 

îl debito fiatinanto del comune. © Consolidare 
Il progetto per questa operazione finanziaria 

verrà dalla Giunta sottoposto nella entrante set. 

timana all'approvazione del Consiglio. 


« Contil 
Radici 


- 
Teri sera è partito per Napoli, dove si tratterà 
alcuni giorni, l'ex kedive di Egitto. 
Erano ad accompagnarlo alla stazione i perso- 
naggi del suo seguito. 
na 


messa è stato eseguito 
da/giovani tedeschi 
della nuova scuola gregoriana. 
Ha pontificato monsignore Da 
ii Nekere, arcive- 
rimonia le due 


1l conte Paar, ambasciatore d'Austria îl 
Vaticano, non ha pciuto assistere per ragione di 
malattia. Gli invitati presenti sono stati. molti, 
massime delle eolonio austriaca, tedesoa e belga 


an 


In una delle ultime Sedute la Giunta s'è occn- 
se dell'apollo e ha dato ordine 
|. consulente legale del muni- 
a : Al tribunale la rescissione del | 
per la dote dell’Apollo che il municipio 

aveva con il defanto impresario Jacovacci. 
Ea proposito di teatri. — La Giunta lia incari- 
cato alcune persone di porsi d'accordo con l’au- 
torità governativa per formulare un regolamento 
per i teatri, le disposizioni ora in vigore essendo 
Assai poco precise, taiohè spesso sorgono conte 

Stazioni fra lo autorità e lo imprese. 


- 
Teri mattina al gran rapporto degli ufficiali del 
reggimento cavalleria Nizza il colonnello Cocco- 
nito di Montiglio ha preso congedo dai suoi uf- 

lasciandoli dispiacenti e commossi di per- 
dere un comandante di reggimento che s'erano 
abituati a considerare come il padre della fami- 
@lia militare, 


FANFULLA 


JLA CAMERA 


10 maeero. 

(Seduta antimeridiana). 

—. nella quale continuano, e continueranno 
chi sa per quanti giorni ancora i trionfi del- 
l'onorevole Baccarini. 
Intendiamoci, Per dare a me stesso e achi 
mi legge un'idea esatta di ciò che succedo 
in queste mattine a Monte Citorio, io avevò 
proposto di stampare un numero di supple- 
mento cogli elenchi delle tabelle annesse alla 
legge sulle opere straordinarie, e gli emen- 
damenti proposti man manv a ognuno degli 
articoli nel corso di queste sedute; ma il di- 
rettore vi si è rifiutato. « Lei ha dei grilli 
pel capo — hasoggiunto «erio serio — che cosa 
mi va msi balbettando ? Vada alla Camera @ 
mi saluti tanto quei signori del ministero » 


a 


Dunque se i lettori non ci si raccapezze- 
ranno, jo ho la coscienza tranquillz Imagi: 
narsi un po”! Le sedute mattinzli in questi 
giorni procedono press'a poco così: 

— Numero 84... 

— Tombola! 

— Silenzio. « Strada da Pieve Pelago alla 
provinciale Bagni di Lucca .. » 

— Ci anderemo questo luglio... 

L'onorevole Solidati-Tiburzi si guarda at- 
‘torno con un sorriso. L'onorevole Mordini 
si è alzato. Il ministro dei lavori pubblici 
‘gongola dalla gioia. 

— Dica pure, onorevole Mordini. 

—Io propongo l'emendamento seguente : 
« C'ontinuazione della strada di serie delle 
Radici per il Saltello, alla provinciale di 
Barga. >» 


da 

L'emendamento, si intende, è subito appro- 
vato. 
Si approva quello e se ne approvano man 
‘mano altri cinquanta, dal numero 84 al nu- 
mero 184 inclusive: L'onorevole Baccarini era 
raggiante stamaitina. Sulla sua fronte si leg- 
gevano scritte le parole del Vangelo : Pulsate 
et aperietur vobis. Battete e le mie braccia 
si apriranno. I deputati dal canto loro si sono 
profusi în inchini e ringraziamenti. Un solo 
articolo è stato per ora soppresso : il numero 
88, elenco 3°, tabella 2, strada della Senna o 
Sellate, per dar agli onorevoli Tosca: 
nelli, Panattoni, Simonelli, Alli-Maccarani, Mo- 
cenni, Dini è Maffei d'aceordarsi su une propo- 
sta concreta Un fatto strano, da 
<ol carbon bianco negli annali parlamentari, 
è avvenuto stamani a Monte Citorio, L'onore-. 
vole Lugli non ha parlato! Si spera che non 
sia nulla di grave. 


(Seduta pomeridiana ) 
Auf! 


Le afflizioni sulla Riforma, elettorale si 
succedono e si 


È 
È Di 


Adesso, sbarazzato il terreno da queste mi- 
serie, pomasivcle arden può continuare: la 
sua conferenza sì yresent r- 
= Tappi propo) 

L'onorevole Genala ha parlato ieri per la 
bellezza di tre ore, ne parlerà altrettante 
‘oggi e chi sa... forse altrettante domani. L'o- 
norevole Genala per solito parla di rado; ma 
quando comincia !... 


Disgraziatamente come tutte le genealogie 
anco questa daltenarevolo Gens minaccia 
di perdersi ne notte dei Basta! 
riamo di vederne la fine. peo: 
Mentre l'onorevole Genala parla, entra nel- 
l'aula l'onorevole Cairoli. Di lì a poco compo- 
risce anco l'onorevole Miceli. Che ci siano 
alle viste degli altri Arumiri? 

Da tre giorni noto un fatto strano che se- 
gnalo alla pubblica attenzione. La settimana 


vole Selia, a proposito del suffragio univer- 
sale, a proposito dello scrutinio di lista, a 
proposito della me ‘rancese. Ora, da 
tre giorni, nessuno ne parla più. Che anche 
Annibale abbia levate le tende impaurito 
dalle smargiassate del signor Giovanni l’A- 
cuto? 

Chi sa! 

a 


L'onorevole Genala continua. 

Faccia pure. Tant'è, per quanto mi ci sforzi, 
questa benedetta Riforma elettorale non rie- 
sce ad appassionarmi nè punto nè poco. Che 
l'Italia abbia o no una rappresentanza pro- 
porzionale, che le elezioni si facciano collo 
scrutinio di lista o senza, per me è cosa as- 
solutamente indifferente. 

Mi direte che non ho il temperamento po- 
litico. Concordo, e confesso di non sentirmi 
punto umiliat> per questo. Platone ha clas- 
sificato le anime dei politici, se ben ricordo, 
nella nona categoria. Dico, se ben ricordo, 
perchè se non è la nona, è un’altra ancora 
inferiore. Gli artisti stanno alla quinta, i filo- 
sofi alla prima. 

Accanto ai politici Platone ha messo qualche 
cosa di simile ai parrucchieri. 

Se questa distinzione dura anco nell’altro 
‘mondo, non c’è davvero da invidiare nè la 
compagnia nè il vicinato! 

Del resto basta viver qui, come vivo io, 
nella tribuna di Monte Citorio, per convin- 
cersi che i politici non appartengono davvero 
agli alti strati dell'umanità. Anime di primis- 
sima categoria qui a Monte Citorio non ce 
ne sono che due : quella dell'onorevole De- 
pretis che canzona tutti, e la mia che applaude 
alla canzonatura con verginale effusione. 


» 
Finalmente ! 
Se Dio vuole l'onorevole Genala ha finito. 
Glì amici sono andati a stringereli la mano. 
Son disposto a stringergliela ancliv. 
Adesso tocca all'onurevole Ferdinando Berti. 


Ab! un raggio di sole rompe in questo mo- 
mento l’atmosfera pesante dell'aula. Il cielo 
scintilla in una luce gaia al disopra del lu- 
cernario; mille e milie atomi animati danzano 
gaiamente in quel mare di vita. Agglomera- 
tavi, formatevi in coryi, dateci l'uomo, o atomi 
allegri, e l'uomo di sua spontanea elezione 
metterà sossopra muri e monti per farsi 
mandare in quest’aula dove tutto è grigio, 
mura, uomini e idee, per dire alle belle gior- 
nate {delle scioccherie serie su non importa 
ruale argomento. Ma io non ho mai preteso 
i essere un uomo serio, 0 signori. 

L'onorevole Ferdinando Berti ascoltatelo 
voi: Permettetemi di andare a spasso. Ve l'ho 
detto : ho l'anima aristocratica che non tiene 
affatto a esser classificata nella nona cate: 


goria! 


NOSTRE iNFORMAZIONI 


Secondo le notizie pervenute al governo, 
al palazzo della Consulta s'ha ragione di te- 
mere che entro questa settimana i Francesi 
occuperanno Tunisi e probabilmente anche 
Porto-Farina, malgrado che l'ancoraggio offra 
poco fond». 

Vùcisi che nel ministero vi sia una cor- 
rente favorevole 24 accettare i buoni uffici 
dell'Inghilterra per comporre la vertenza di 
Tunisi, e che il governo inglese pon sia alieno 
dal prendere l'iniziativa d'una mediazione 2- 


vole. 
oltre al senatore Mamiani hanno presen- 
tato delle inte: sulla politica estera 
senatori Vitelleschi, Pantaleoni e Caracciolo 


i 
di Bella. 


(Gi si assicura che in consiglio di ministri 


rano ora di votarlo esclusivamente per soste- 
nere l'attuale gabinetto. 


La Giunta parlamentare che è incaricata di 
esaminare e di riferire sulla logge relativa al re- 
elntamento ha disonsso ampiamente ieri sera la 
questione per la ferma di cavalleria, ed ha de- 
ciso, atteso la gravità della questione, di udire il 
parere dell'onorevole ministro della guerra, © di 
prendere quindi la sua decisione. 


La sotto-gianta per i lavori pubblici ha eletto 
a relatore l'onorevole Indelli. 

L’ambasciatore tedesco barone Kendell, che da 
Catania s'era recato a Palermo, ha dovuto affret- 
tare il suo ritorno in Roma, dove è atteso fra 
stasera © domani. Anche il professore Helbig che 
era andato a Tanisi è ritornato fin da ieri. 


È assai notata l'opposizione fatta dal governo 
francese alla proposta di soppressione dell’amba- 
sciata presso la Santa Sede fatta da un deputato 
radicale, il signor Madier de Montjau. Essendosi 
impegnato in una impresa come quella di Tunisi, 
che da un momento all’altro può dare oscasione 
a complicazioni europee, il governo francese non 
vuole disgustare i elericali all'interno ed all’e- 
stero. 


Quest'oggi si celebra a Vienna la cerimonia nu! 
ziale di Sua Altezza Imperiale l'arciduca Rodolfo 
principe ereditario del trono austro-ungarico con 
Sua Altezza Reale la principessa Stefania del 
Belgio. 

Sua Maestà il Re ha fatto pervenire a Sua Maestà 
l'imperatore d'Austria ed a Sua Maestà il re del 
Belgio i suoi auguri cordiali e le espressioni dei 
suoi sentimenti affettuosi in nome proprio e della 
sua augusta consorte. 

Il governo imperiale di Germania ha, da quanto 
ci viene riferito, invitati i sudditi tedeschi che si 
trovano ora in Tunisia, a rientrare in patria. 


Secondo una recente notizia, il governo francese 
avrebbe proibito la esportazione delle biad» dal- 
l'Algeria © dal territorio di Biserta. 

Da un'autorevole lettera scritta da Costanti- 
nopoli togliamo quanto segue : 

Si afferma che il conte Hatzfeld, ambasciatore 
imperiale di Germania, abbia consigliato alla Su- 
blime Porta di usare molta moderazione ve cao la 
Francia, e di rispondere all’atteggiamento dll’am- 
basciatore francese Tissot con un contegno di re- 
sistenza passiva. L’ambasciata britannica ala sua 
volta lascia dire © fare all'ambasciata frsacese. 
L'ambasciatore italiano conte Corti avrebbe arri. 
schiata qualche osservazione, in seguito a che le 
gue relazioni col signor Tissot sono assai r.affred- 
date. L'influenza italiana in Oriente, che pare era 
assai desiderata dallo stesso governo ottomano, è 
ora profondamente scossa. Posso assicurarvi che 
il conte Corti non ha mancato di richiamare su 
questo stato di cose l’attenzione del vostro go- 
verno. 


ULTIM'ORA 


Oggi è corsa voce a Monte Citorio che sia 
pervenuto un telegramma annunziante l’oc- 
cupazione di Tunisi. Noi sappiamo che è per- 
venuto soltanto un dispaccio del console 
Macciò con cui si conferma che le truppe 
francesi sono vicinissime a Tunisi. 

Sappiamo inoltre che all'ambasciata inglese 
sono arrivati telegrammi annunzianti un'agi- 
tazione staordinaria dell'opinione pubblica a 
Londra per la prossima occupazione di Tunisi 


RORSA DI ROMA 


-10 maggio. — La bofsa è male impressionata e 
viconstatiamo molta debolezza. 

La rendita fa 90 52 112 per contanti ez-coupon 
e 92 67 112 godimento in corso ; per fine correntà 
è negoziata a 92 92 112, 92 90 e in chiusura, dopo 
aver fatto 9290 © 02 &2 12, resta domandata 
a 

Cattelico 93 25; Blount, 92 30; Rothschild, 9610 
nominali. 

La Banca generale dà luogo ad affari da 6762 
673 112 per fine corrente, 

L'acqua Pia fa 924 0 923, e la Società immobi- 
liare 502. 


iii fini cile i ri Teen 


Nominali : 

Banca Remana 1100; Banco di Roma 627; Fon 
diaria Santo Spirito 42 ; Condotte d’acqua 544 114 
exdividendo; Gas 905; Meridionali 486; obbliga- 
zioni sardo 280. 

Cambi: 

Parìg! tru mesi 101 15, 

Parigi chégres 102 10. 


tro mesi Y 65 
Pezzi da venti iranciu 20 SI. | 


(Ca 3 019 86 10. 

là 5 010420 30. 
Rendita italiana 5 0j0 91 10. 
Rendita turea 16 95 


Telegramai particolari di « Fanfulle » 
Parigi, 10. 


Il Marabout principale, ritenuto come l’ul- 
timo riparo d'una resistenza possibile per 


parte dei Krumiri, è stato occupato senza 
colpo ferire. Si ritiene finita l’azione militare 
e cominciata quella diplomatica. 

Il Marabout (sepolcreto sacro e fortificato) 
stava per essere incendiato, seconde il me- 
todo seguìto per tutti i villaggi, capanne o 
sepolcreti occupati fin qui, quando il gene- 
rale Forgemoì ordinò lo rispettassero. 

Si è aperta una sottoscrizione per offrire 
una spada d'onore a Bourbaki, messo a ri- 
poso dal Consiglio dei ministri contro il pa- 
rere dello stesso ministro della guerra, che 
aveva chiesto di conservarlo nei quadri. 


Parigi, 10. 
Questa sera il generale Cialdini dà pranzo 
Pe delegati italiani della conferenza mone- 
a. 


Al meeting di Bruxelles fa letta una let- 
tera di Rochefort contro lo czar e contro la 
proibizione del meeting a Parigi fatta dal go- 
verno della repubblica. 


Teuecramo Sreram 


VIENNA, 9. — A mezzodì la principessa Ste- 
fania fece Îl suo ingresso solenne nel castello im- 
periale, al suono di tutte lo campane, fra le salve 
d'artiglieria e le entusiastiche ovazioni di una 
immensa folla. 

In un padiglione eretto per questa oscasione, il 
borgomastro di Vienna -pronunziò un breve di- 
scorso, dando la benvenuta alla fidanzata. 

La regina dei Belgi e la principessa Stefania. 
lo ringraziarono, mostrandosi profondamente com- 


mosse. 

Nel castello la regina e la principessa fur, 
ricevute dal re dei Belgi, dall'imperatore @_ dat 
principe imperiale. 

‘ROUM-EL-SOUK, 9.—1 Krumiri, vedandosi quasi 
circondati, sgomberarono senza combattere la po- 
sizione importante di Sidi Abdallah, che fa ocen- 
pata dai Francesi. Il possesso di Sidi-Abdallah 


assicura il risultato desisivo della cam] 
Alcuni indigeni dei dintorni fecero la loro sot- 
tomissione. 


meo 

gnare se non si modifica la situazione. Sv, xi: 

indicarlo 

egli abi À respinti, 

un gabinetto provvisorio. 3 di formare 
SOFIA, 9. — Il nuova ministe- , 

Ebraroth assumo l’interima gt, così composto: 


Consig.io e il portafoglio de’ ,, Sella presidenza del 


no, “ta guerra, Zeleskovies 
Quello delie dnaaze è S*xmetof quello della giu- 


Finora glì altri Piinistri restano al loro posto. 
PARIGI, 9. — Il presidente Grévy, ricevendo 
oggi i membri della conferenza monetaria, espresse 
la speranza che i lavori di uomini così compe- 
tenti produrranno ana soluzione favorevole. 
Magnio, Presidente della conferenza constatò ln 
n ordialità esiste resentanti: 
del divari Stati. “oscente ira 1 rappi 
LONDRA, 9. — La Camera dei Lordi approvà 
la moziore di lord Granville per eri 
numento a lord Beaconstield. Pe ©. Eee MR mae 
LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — 
domanda sò sia esatto che Tissot, ambay pole 
diFrancia a Costantinopoli, abbia protesto ve da care 
l'invio di navi turche a Tunisi © sela gstte fer 
ceso abbia ricovuto l'ordine di tirar gj contro. 
__DIke risponde che egli non ha “ricsvato alcuna 
informazione a questo proposito. Egli non crede 
che la flotta turca lasci i Dar danelli, ricorda si- 
mili incidenti avvenuti nel 1836 e nel 1841 allorchè 
l'ammiraglio francese ricevstte l’ordine d'impedire 
che i vascelli turchi si vvecassero a Tunisi, colle: 
rimostranze ed eventrialmente colla forza. Nel 1864,. 
soggiunge il ministro, il governo inglese fa infor-- 
mato che la Francia era sempre contraria alla 
presenza della flotta turca nelle acque tunisine. 
ROLGE donante quale risposta sia stata fatta 
o o rsto lausi dei conser 
alora imerston (appi dei ù 
Dilke rispondo che non ne fu fatta al "i 
perchè non essendosi fatta alcuna domande, ‘%Ì 
si poteva dare alcuna risposta. petto 
jway annunzia che chiederà la, conumi, 
dei documenti che si riferiscoro fpredtgla 
dente, 1 quali comprendono l'istruzione data, dal 
’almerstoz affrcnò la fl i 
di ecanal drain afichè la fottaingleso di Malta 
e Guest dimanda se la Camera debba credere che 
Zowerno consideri la Francia come giustificata 
a il precedente del 1864. 
“Dif risponde che il governo non ha l’abitu:. 
ine di rispondere sopra i 
ne propone che sì eriga un 5 
a fi nemo de © eriga un monumento 
questione pregiudiziale ta da 
chéro è respinta con 390 voti contro Ste ot 
La mozione di Gladstone è approvata, 
Riprendesi la seconda lettura della logge agraria. 
PARIGI, 9. — Si ha da Algeri che quindici degli 
individui aftiggiti alla sorte della missione Flattera, 
fra i quali il sottufficiale Pobeguio, furono man: 
giati suocessivamente dagli ultimi superstiti, i quali 
Tifugiati in una caverna, morivano di fame. 
— ron oo, 
Ronaventura Severini, gerente responerbile. 
Pez 
Il Prof. di Diottrica-ocalisti 
LA VISTA Neuschiter autore di 
uni (ema di lenti speciali, le quali adattato da lnì 
ai vari difetti di vista, dietro ]a scienza oculisti 
conservano e migliorano la vista, trovasi 
di ritorno a Roma ove resterà solo qualche tempo. 
Riceve dalle 9 alle 4,.via Frattina, 48, Li 
I trattato popolare « la consertazione della vista 


e igiene » un volume in-8° con 16 figure del sud- 
fo L. 2, presso di lui e det principali Ba} 


IL VESUVIO 


xl LA SUA STORIA. 


lateressamissimo libro con N. 30 ucisioni dell'l- 
Dro Palmieri. 

Locri dibessia Letter ELE DADA I, 
i, i, comprese 

EE prezzo re TI 


| 
î 


inserzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Priaci di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, psszi Montecitorio 427 — In Firenze, piazza Vecchia di 
pie o e UO E Pabicità E E OBUEG °, Paris, 29, rue de Richelieu E dall'Iaghilterra, presso i sigaori G. L. Daube 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 


DI UTILITÀ PUBBLICA ED AGRICOLA Sag 
(Approvato:con R. Decreto 5 ottobre, 41862) 


Capitale 5O Milioni 
SOTTOSCRIZIONE IPUBBLICA 


al 12, 13e 14 Maggio 18S1 i: Fon i. dal 
di 20,000 Obbligazioni da Lire 500 ciascuna. [chetta dorata. Esse DI Preso delle gd 


__ [bottiglie trovansi in 
Interesse 5 010 ossia annue L. nelto di tassa di ricchezza mobile € di circo-| 
-" lazione pagabile semestralmente al 4 aprile e 1 ti di retta ‘presso! 
tutte le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
tinito. Bagni di mare dirimpetto|getto fortissimo senza faticaf ‘1% Soci fendi 1 1862 itale di 50 railioni. 
net dario La Società Generale Immobiliare venne, ua ee no del 5 0/0 netto; 
bile al 1° Aprile al 1° Ottobre di ogni anno presso tutte 
d'Italia. Sono ammortizzabili mediante 
rumero di Obbligazioni necessario a 
lazione non ecceda mai l’importo| 


è vendita arvolte in car. 
ta gialla portanti la 
atessa Elichetta in co. 
lofe rosso, e fermate 
nella parto superiote 
della Marca deposiza. 
ta. Fgual confezione 


dal 
‘allo Stabilimento 
‘moderati.. Conforto 


SPEZIA 
hictoi Moyni 

‘de la Creix do Malta 

gira mella più belle posiziona |do: i poi ono essere amesse che in corrispettivo di 

Comuni e delle Società. Queste Obbliga- 

.ealî che sono richieste în ogni operazione 


i eeazi, prcprisiazi 


VIAREGGIO 


urdesi Esalio, le Bianchelli, Boma, 
Sul mare, aperio futto l'anno,|] 154 "via Fratti SLA 
palla posizione, conforti, spparta-|153, 154 e via Frattina "I n 
ra \Firei dei Panzani 28. Mi-[tutta solidità. pai di 
quinti, detnare: Farala rotania, se | TEMO via del iannani oe Le Obbligazioni della Società Generale Immobiliare sono quindi assistite da una duplice ga- 


desi ciordai lranzia, dalle operazioni di prestito che esse rappresentano e dal Capitale sociale. Riuuiscono 
i N ir fin sè due eminenti vantaggi, l’uno di essere uu titolo pareggiabile alle Cartelle Fondiari, 
Parigi Tan. Hotel Parigi l'altro di avere una commerciabilità estesa per tutte le piazze d'Italia atteso il pagamento fatto pesa, 
= —” È [n tutte le Sedi Succursali della Banca Nazionale italiana tanto degli interessi quanto dei ti-| Mbit io 
’ ' Î'oli sorteggiati. È insomma un impiego pei più prudenti Capitalisti. DICONIO SPECIALI E ALMERITO C 
I Condizioni della Sottoscrizione _ COM Vago rnaenenre gg 
I sottoscrittori all'atto della sottoscrizione dovranno fare un versamento di L. 100 per ob- IRI ORDINI CAVALLES 


bligazione sottoscritta. In garanzia di detto versamento potranno anche fare il deposito inl . 
[Rendita dello Stato 5 0/0 al tasso di Borsa. Questo deposito verrà restituito al riparto contro] 
» 


AMMINISTRAZIONE l'effettivo pagamento. 


SON 


d: Se il delle obbligazioni sottoscritt lle delle 20,000 emesse, le sot-| 
700 GAMERE E SALONI da $ FRANCHI |, Sei siosro ele ctinzoni stiro sermamane quell de lErmaco TARMALE 
NE DI EREZZI Le 20,000 obblizazioni avranno la decorrenza di interessi dal 1° Ottobre p. v. sl Aprea 


I versamenti si faranno nella misura ed allo epoche qui indi 


dicate: Ss 

&&igall’atto della sottoscrizione nel 12, 13 è 14 Maggio 1881 L. 100 fa Din n 

PRANZI: CONCERTI sl 6 PRANOBI | dat ia detto > ne 7 | (IR et 
j x RESO {meno interessi sulle rateazioni hei » 196 Ni s 

+ SCAFFE E RISTORATORE che dà nel — 1-16 > ì Ò 


CORTILE D'ONORE Appena eseguito il riparto che avrà luogo al 20 Maggio p. v. sarà rilasciata una ricevuta 


è sulta quale sarà inscritto il secondo versamento da effettuarsi dal 10 al 15 luglio. 
Caffè-Divano, Bigliardi, Fumatoio, Gier-|" \} 3) Settembre, contemporaneamente all ultimo versamento, ai sottoscrittori verranno] 


‘mali di tutti i paesi, Posta, Telegrafo Uf-/rilasciate in cambio delle ricevute le corrispondenti obbligazioni. È 

ficio dei teatri, Bagni, Ascenseri. ,Mancando,il pagamento di alcuno delle rato suddette, decorrerà a carice del sottoscrittore 
seni ioni interesse di mora nella misura del 6 0;0. 

Convenzioni vantaggiose per soggiorni prolunga ‘rascorso Un mese senza che il versamento sia stato' effettuato, la Società Generale Immo- 


- 7 [biliare di Lavori di Utilità Pubblica ed- Agricola potrà procedere senz'altro sila vendita del 
KON DI SEDE TNBOTTITE titolo in mora, a tutto rischio del sottoscrittore. 
1 | Le sottoscrizioni si ricevono presso i seguenti Istitu 

Comode, aleganti, durevoli ed a buor 
mercsio sono le Sedie, Poltrone : 
Cammpé in jegno pierato a vapore co 
sedile di causa intrecsiata 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 
Jacoh e Josef Kohn 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Banca Generale 
Banca di Credito Italiano lano 
inca Veneta di Depositi e Conti Correnti Venezia e Padova, 


Prezzi correnti illustrati si spediscono » 3 Alessandria, Farmaeia, Bravetta — Ancona, Farmacia Reale, Angi- 
sti 


i 1, RW 
ì i UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA, 
| | a ae 


Chiarappa — Barletta, 
il più grato al palato, 


(Ain) IDROTERAP!A (Francia) { ‘od il più eicace d'ogni 
Pa i di CONSUN/ li li 
Aperto tutto l'anno DEBOLEZZA. GENERALE, DESERIMENTO INFANTILE, 
Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : PRRTEIDE è Vasto le ARFEZIONI GONG ONE rr lacca, e ©, Negozio Via Filungo, sa 


apparecchi î più perfezionati a pressions e tempera- fp vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulato nello principali farmacie. 165 % di M. P. Vis Marco 
tura luata ; sorgenti invariabili nel parco dei Bagni. 2° AVVERTIMENTO IMPORTANTE —Ond' evitare le num A- Manzoni e C. via Sala 16 — Modena, Farmacia S. Gemi- 
5° Reaumur. Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di ato dela caponta patentata d o Selmi: via Emilia — Napoli 
» di Ginevra. 30 minuti da Nyon (Vaud), Svizzera. Mi 
saggerie federali e vetture alla stazione — 1 ora 1/4 
da-Ginevra. Vasti saloni di conversazione e di lettura, 
giornali francesi ed esteri. Biblioteca, Ginnastica Sche 
ma, Sale di bigliardo, Balli, Concerti, Teatro, Tiro, 
‘Asini, Cavalli e vetture a volontà. Ufficio di posta a! 
Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabilimento fondato nel “ 
fante, Farmaci 


Vi . della Legion d' i ss. È no, Snigglia Rostini, : 
tese tet" "cca è OO BIBITR Eee 
SIOE Miane pra te Parigi e cla e nerina. Neg, regni ada — irene 
I EeE;eÒe [| i|P ETERE DELLE 100 BIBITE 
NUOVO RISTORATORE BEI CAPELLI] ver sci stanco, oa passio, sione costui camma {l ELATINA CIUTI 


Sa À Frezze I 1 58 ll fincon di 60 grammi SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
po vani Seite poccetia serre per aa ai libia Daatando pia ezio gramma per aromatizzare preparata da Nicola Cluti'e Figlio 
acqua ue jesio el rende |’: farmacisti i ia ir 

facilita com efficacia 1a digestione è la respirazione, abbatte il nervoso ca dio * e ni | 

ra i raccomanda în ispacial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, 

tale fs cha riprendono in poco tese il Ico loto nate{fipar l'utilità cui possono trovare, RR 
Marene cntai è pepzaerre lo lappo dandoee| igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 
E possono essere sulla testa, senza recare fì piò/f| chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 4. Firenze, via.i 

dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24, îi 


ito in Roma pre:so EGIDI e RONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 4 I, "Ravenna. Farmacia 


© SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale palazzo Colonna presso SS ‘Apos oli. [Gelli — reggio Emitia, ‘vale. Reggio Calabria, Fa 
ima r Romeo rmacia L. Testa — Rem 


capelli. non è una tinta, ma sio | 


sa . x ® . = O E - = 
«sl Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. ‘tutte lo città del Regno. te 


‘a S. Carlo al Corso. 
Gavirati. 


de" del sangue del 
ibite,|} Professore Ernesto FPagliano 
, senza spesa nè manui Si vende esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco ‘(casa 
Prezzi: L. 55, 100 e #50. sg In boccetto a L. 4:40 cadauna 
NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio Tn scatole (ridotto în polvere) L. 1,40 Iafscatola 
dal dopo aver attraversato un La casa di Firenze è soppressa. 
— Si avverte 


ri domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi: i, R nuevo genere. 
ia del Corso 153, 154 © via Frattina 844, Pironto, via dei Fama SO MR 
[Galleria Vittorio Emanuele 2%. LTD. ARTIRO è C. piazza Montecitorio 128 © 135 


Lazza; 
dietro la 
portare 


in Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Il forte vento di tramontana che soffia da 
due giorni ha prodotto danni sensibili non 
solo nelle vigne delli Castelli, ma anche nella 
vigna del ministero. 

Sulla costa occidentale di Monte Citorio 
nelie ultime ventiquattr'ore è gelato l'accordo. 

Alla Consulta sì trema per il freddo; e si 
dice che quelli abitanti si preparino ad ab- 
bandonare la vigna, nel timore che la tem- 
peratura abbia a ribassare ulteriormente. 

Sono stati chiamati in fretta e furia gli 
amici assenti, perchè si sa che più si è a 
soffiare in una Camera e più l’ambiente si 
scalda; ma fino adora pochi, pochissimi hanno 
risposto all'appello. 

Il caso è serio! 

Me, per uscire di metafora, sembra real- 
mente che ci siano dei guai serì a Monte Ci- 
torio. Moltissimi della sinistra, dopo avere il 
30 aprile sconfessato il voto del 7, sentono 
ora il bisogno di ri-confessarlo. 

Viceversa, poi, l'eccellente Pistacchio sente 
il bisogno di evitare questo nuovo mutar di 
vento, e preferirebbe andarsene prima che lo 
mandino. 

Sarebbe questo l'atto più accorto di tutta 
la sua vita ministeriale e presidenziale. Al- 
meno potrebbe dire una volta che non è stato 
colto da un « fatto improvviso e impreve- 
duto ». 


sa 
Giorni sono il Purgolo di Napoli scriveva, 
che i Francesi a Tunisi sarebbero stati la 
morte politica dell'onorevole Cairoli. Infatti 
ieri sera il suo stato era quasi disperato : ma 
chiamati alla Consulta a consulto i capi della 


sinistra, sembra che la cura adottata l'abbia { 


‘momentaneamente alleviato. C'era, fra’ chia- 
mati, anche l'onorevole Nicotera; ma non mi 
consta ch'egli abbia amputata alcuna gamba 
di Vladimiro. 

Del resto, pigliamo e cose all’araba, giacchè 
le son proprio cose arabe, e sprofondandoci 
negli abissi della rassegnazione, pieghiamo le 
braccia in croce e gridiamo: Era scritto. 


sa 
Una frase che fa meditare. 


< Noi non possiamo a meno di domandare | 


a noi stessi, se una giustizia immutabile serve 
sempre di guida alla potenze europee, 0 se 


si voglia trincerarsi in una astensione pas- : 


siva, davanti al diritto del più forte ». 

Queste parole che Washington o Bentamino 
Franklin potrebbero firmare, sono sottoscritte 
da un turco, da Assym pascià, da uno dei 
rappresentanti officiali della barbarie otto- 
mana! 


VPANFILA 


Num..129 
= DIREZIONE .5D AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nura, 136 
Esclusività dì Avvisi 
R. E. OBLIEGHT 


Firenza, Parigi, Londra 
{Vedansi gli tadiritzi rella pagina) 


Roma, Giovedì 12 


—— mor 


Maggio 188} Fuori di Roma cent. 10 


E sono rivolte alle potenze ché guardano 
tacendo la Francia, la Iuce del mondo mo- 
derno, la figlia primogenita della civiltà, as- 
sumere l'attitudine del lupo della favo! 


mentre il bey di Tunisi e l'onorevole Cairoli è 


fanno l'agnello un giorno per uno. 

Ma ra, in Europa, regna il « diritto del 
Più forte », definitivamente ristabilito dal 
principe di Bismarck, quando, per la felicità 
del mondo democratico, Napoleone III scom- 
parve dalla scena del mondo. 

Ora, « La force prime le droit! » 

Bisogna rassegnarsi. 

I È ciò che predica tutti i giorni Pistacchio 

ai satelliti. 

fa ss 

Geografia dell'avvenire! 

Non si dirà più Tunisi, ma: Tunis. 

Non sl dirà più Tonisia, ma: Tunisie. 

Quanto al mara che ne bagna le coste, ha 
mutato sesso ed è diventato: la Médiler- 
ranée. 


perchè l'aumessione della uunisia alla Irancia 


stacchio e il seguito. 
* 
>» 

Non se ne pagli più! 

Nell'osteria del Rospo Volante, chi nomi- 
nava Dio era costretto a pagare la multa a 
beneficio della comunità. 

Mettiamo una multa anche sul nome di 
Tunis, e în pochi giorni faremo l'auto da fè 
del gran libro del debito pubblico. 

Ne faccia la proposta l'onorevole Magliani, 
e le risorse del nuovo balzello faranno si che 
egli potrà aderire alla diminuzione del sale. 


ss» 

A proposito. 

Mi hanno fatto supporre che il mi 
non intenda aderire alla proposta diminuzione 
del sele — il beniamino delle rivoluzioni — 
i per tenerlo un po' alto, e fuori quant'è | 
i sibile dalla comune po 


tata; pensando che se 
i tutti gli Italiani ne avessero un solo granello 
| da metterselo nella zucca!.... povero mini. 
{ stero! sarebbe la sua rovin: 


e 
533 
È caduia una frana in una galleria della 
linea fra Torino e Modane; le comunicazioni 
fra l'Italia e la Francia sono quindi inter- 
ì rotte. 

Appena giunse questa notizia a P: 
Temps, il Journal des Débats e l'a 
Havas hanno pubblicato una corrispondenza 

da Torino, dalla quale risulta, con documenti 
| alia mano, che quella frana è opera del con- 
i sole Macciò. 

Macciò avrebbe inviato sul luogo il suo Pe- 
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"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
XXIX 


Lezzarina avrebbe voluto poter richiamare ii 
dietro la custode, appena questa s'era avviata a 
portare la troppo significante risposta. Si accorse 
di aver commessa una imprudenza molto com. 
promettente, e di essersi posta allo stesso l'vello 
di quelle donne che, nel linguaggio di fra le 
quinte, si chiamano « donne di proscenio >. 

Na era troppo tardi. Le venne voglia d’andar- 
sene, ma Fernando ritornò în scena, e quando essa 
lo vide con la rosa all'occhiello, i palpiti del suo 
cnore imposero silenzio ai timidi consigli della 
ragione, ed il resto della serata le passò come un 
lampo. È 

Poco prima della fine dello spettacolo si fece 
accom) dalla carrozza fino alla cantonata 
de! vialo Messina, e di lì andò fino acasa a piedi. 

Si trovò in camera in preda ad un graude ec- 
citamento nervoso, ad una specie di crisi tanto 
breve quanto violenta, alia quale succedette un 
irresistibile torpore. Mezza vestita, la marchesa 
si buttò sul letto e s'adormentò profondamente, 
sognando di tanto in tanto di vedersi davanti un 
corpo immobile e freddo; il cadavere di Fernando 
Volney, insanguinato, col petto trapassato da un 
= le cinque, e il grigio chiarore del 
Talba cominciava a penetrare per le finestre, 
quando essa si svegliò. Si alzò, si vestì in îretta 


Proprietà letteraria e riproduzione risersa!s a termine 
di legge pa ata del Fanfulla per tutta l'Italia. 


Ì e faria, e uscì dal palazzo, come la sera avanti, 
per la piocola porta del giardino, dirigendosi in 
via Conrcelles, dove trovò la carrozza pronta. 

Vi montà, dicendo al cocchiere: 

— Sapete che andiamo a Creteil; camminate 

e sarete contento..... 

Il cavallo era riposato e di buon sangue. Il coc- 
chiere conosceva bene i dintorni di Parigì, e, 
prese le strade più corte, arrivò in un'ora e mezzo 
| a Saint-Maur.les-Fossés, © si fermò al ponte di 
Creteil. 

— È qui? — gli domandò Lazzarina, mettendo 
la testa fuori dello sportello. 

— Noesignora. Il villaggio della Pie è un quario 
d’ora più avani 

— E la pescaia 

— Di faccia al vill 
| case sparse fra gli alberi..... 

— Bisogna condurmi fin là. 
| — È impossibile, signora. 

— Perchè ? 

— Non c'è strada carrozzabile lungo la Marna. 
La consiglierei d'andarci a piedi... È un quar 
d'ora di passeggiata bellissima con questo tempo. 

Lazzarina scese di carrozza ed il cocchiere sog 


gi 


Lo l’aspetterò dal vinaio che è là alla testa 


— Di dove posso andare alla riva? 

— Deve soendere questi pochi scalini che la 
conducono all’argine. 
La marchesa guardò l'orologio. Erano lo sette 
mezzo, e non c'era bisoguo di affrettarsi. Scese 
la scala © arrivò sulla riva coperta dall’erba fitta 
ed inumidita dalla rogiada. I suoi sguardi distratti 
sî riposavano volontierî sul bellissimo paesaggio. 
1 grappi di pioppi disseminati sugli isolotti della 
Marna erano leggermente accarezzati dalla brezza 
mattotina. L'acqua del fiume mormorava dolce= 


| 
| 
| 
| 
i 
| 


E sopratutto guardiamoei dal fare proteste © 


Tabbiamo fatta un pochino anche noi. — Pi- | 


io che consiste in poche | 


del ponte e darò un po' di biada al mio cavallo. | 


nn 


i stalozza travestito da cantoniere della strada Î attacchi che ci dà da bere da tre mesi la stampa 
ferrata. E la dinamite rubata alla Spezia dai | francese. 


Krumiri ha fatto il resto. xx 


La fine della questione San Malato-Pons ve l'ho 
narrata telegraficamente. Il duello — a detta dei 
conoscitori — è stato uno dei più curiosi, dei 
‘ù interessanti che la storia della scherma re- 


è, * 
sax 


I giornali di Parigi fonno le più grasse ri- 
sate sui cannoni di Kefh, dei quali si sono 
impadroniti giorni sono i Francesi. 
Secondo quei fogli, sarebbero cannoni ri- i 
gati, ma rigati esteriormente da un astuto ! 
| ferravecchio tedesco, anzichè nell'anima. È 
Ecco... non faccio per dire, ma Fanfulla. ferma s.€ È. certamente: alnosizo inter 
al posto dei giornali parigini, la storiella di i vento che sì deve di avere l’onore soddisfatto 
quei cannoni l'avrebbe lasciata nella penna, i senza una disgrazia certa e inutile >. 
‘ ritenendo che non sia la più opportuna ad se 


‘ssa la gloria militare del ge | È sorta infatti una polemica fra il Figaro e i 
ts si A 5 2 = quattro maestri d'armi testimoni, perchè questi 
Ma ognuno ha gusti proprî particolari! 3 sono stati accusati di essere stati almeno insuf- 

| ficienti nel regolare il duello. Fatto sta che oe- 
corse ricorrere a dus arbitri e furono i celebri 
È dilettanti Alfonso de Allama e Paolo de Cassa 
| gnac. E fu quest’ultimo che realmente diresse il 
| duello. La ferita di Sen Malato — al polso — fa 
| così leggera, che il giorno dopo egli riprese le 


i sus lezioni, od è vento egli stesso a mostrarmi 
vuo cre tuss UA Nuts IN Cunciuavio, Lattare 


| ebbe una fino soddisfacente, ed egli ne guadagna 
| nell'opinione del pubblico schermitorio. 


xd 


i 
i 
i All'Hippodrome da una settimana si rinnova 
| nno spettacolo rinnovato da Roma antica e dallà 
i i, le corse a piedi di nomini e di donne. È 
I Cistrazione interessante, e ormai esistono 
{ partiti pro è contro i « favoriti > e lo « faro- 
| rite », e vi si scommette come se fossero cavalli. 
{ Hanno nn costimo elegante ed è bello — sopra- 
| tatto nella corsa femminile — il vedere la par- 
i {i pare però che quelli o quelle 
ti {ai quali la sorte dà il posto vicino alle gallerie 
i 
i 
i 


i gîstri. Sapete giù che San Malato ha sempre pa- 

rato e che Pons ha sempre attaccato. Mi è stato 
detto che il barone siciliano in certo modo ne a- 
vera fatto promessa a Paul do Cassagnae. In una 
lettera d'o; 


di quest’ultimo trovo questa frase 


ince aleuni arti 
degli atta 
conteneva quel 


ti 


abbiano un di ‘antaggio considerevole in con- 
fronto degli al 


e dell'Agence Havas, nò gli sprezzanti commen- 
tari del Figaro, del Triboulet, dei Gaulois, del 
fostakel non iscrive XXX 
.. Mabille ha aperto le sue porte, 
timo anno che le aprirà. Il valore del ter- 
è anmeutito tanto în questi ultimi anni che 
ormai il proprietario trova miglior conto a ven- 
derlo — che a farvi ballar sopra dalle cocottesdi 
| terza categ 


Tout pa: 
ma 
reno 


francese si è ese. uso da sò — è proibito di farlo 


in torco! 


| pubblico. Lo trafizioni di Mabille si andavano 
così perdendo; l'anno venturo non ne resterà più 
a poi un { nulla. 


ll Mostaket 
altro torto — 
Cet an 


i mltimi brani citat 


x» 
Mabille è un Inogo fatato che tatti i collegiali 
cipati dell’ e dell'America vedevano 
Al loro arrivo a Parigi 
mo — e l’altimo — sito che visitavano. 
Negli ultimi anni era divenuto — galanteria a 
parte — un vaghissimo sito, e, seduti nel viale 
| d'entrata, fra i fiori di zinco ei fiori veri, rischia» 
ura quando subisce gli | rati dal gas e dal chiaro di luna, in mezzo a un 
effetti del vino o della collera » (il vino è di j mare femminile di bellezze vero e di bellezze ar- 
troppo; doveva porre « l'amor proprio ferito). È ! ‘ali, vi sì passava qualche bella serata d’a- 
miilo volte meno forte questo moscatello che il ! s ‘a vi fabbricheranno su delle case a oin- 
vino pieno di sprezzi, di insulti, di amarissimi | que piani, dove si continuerà a fare — a quattro 


bien méchant! H 
2 il se défend. H 


{ volto' lungo o sottile coperto di tela veda Efano 
È le spade per il duello. 

Bisognava tirare a sorto per sapere quale paio 
i doveva essera adoperato. 

Il barone di Fossaro buttò per aria una moneta 
di cinque franchi. 

— Faccia — disse Ettore. 

— Pila — disse Fernando. 

La moneta calde mostrando a" raggi del sole il 
protiio dell’imperatore. Il caso aveva favorito il 
principe. Lazzarina lo capì e per quanto poco im- 
portante fossa l'effetto della sorte, essa ne fre- 
mette di collera. 

I due avv si levarono il vestito e la sot- 
toveste. Fernando staccò la rosa dail’occhiello e 
la messe snì xre fra la camicia e la pelle. 

— Ah! — disse fra sò la marchesa — Che possa 
rendermelo quel fiore appassito che manda il suo 
ultimo profamo. 

Ettore e Fernando si collocarono distanti dana 
spada e mezzo fra loro. Fossaro, con un bastone 
în maco, si messo immobile ad eguai distanza dal- 
l’uno e dall'altro, 

— Avanti signori — ogli disse. 

I da giovani incrociarono le spade e squadran- 
dosi stadiavaro il momento di tirarsi la prima 
boita. 

— Fermi... signori... formi — esclamò ad un 
tratto Antonino Frebauit. — I gendarmi saranno 
qui fra cingne minuti. 

Tatti gli sguardi si rivolsero verao il punto in- 
dicato dal dottore. Due gendarmi in perlustrazione 
| scendevano per una viottola ad un mezzo chilo 
! metro di distanza e si dirigevano verso i com- 
; battenti. 


rivò ad una piccola casa nascosta come ua nido 
in mezzo ai salci. Un cartalio, inchiodato sopra 
la porta, indicava che l’abitante di quelia casa era | 
tro. Difatti duo battelli piatti erano le- 
gati alla riva a pochi passi lontano. 

La marchesa pensò cheil duello a; 
aver luogo în quelle vicinanze. Data un’oc 
intorno, vide una fitta siepe o 
giava l’argine. Dietro quella 
tutto senza esser vedut 

La marchesa spari 
quarto d'ora senti un rumore di p 

e sitraverso ai rami riconobbe il principe Ettor 
| il barone di Fossaro, il visconte di Cussy e il dot- 
tore Frebault. 

— Ah! principe maledetto — mormorò con un 
gesto di minaccia. — Se tu me lo ammazzi am- 
mazzerò te. 

Pariava il barone: 

— Molto pittoresco il posto — diceva — questo 
comico è un nomo di buon gusto.. Mi pare che 
abbiamo anticipato... 

— Di poco — rispose Ettore — Ecco il mioav- { 
| versario e i snoi testimoni. 

Difatti Fernando arrivava con i suoi due came. 
rata. I due gruppi si salutarono. il primo attore 
giovane, tatto vestito di nero, portava all’oc- 

! chieilo la rosa mandatagli da Lazzarina la sera 
avanti; ma il povero fiore era molto appassito. 

La marchesa lo vide e sentì mancarsi: si at- 
taceò si rami di uno spino per non cadere. 

Ti visconte di Cassy ed uno degli amici di Fer- 
nando portavano ciaseuno sotto braccio un in- | 


i 
i 
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FAMPFOLIA 


—____1_41_1 mc __ _———_——_—@———_— _ ___tt_T— _e _d_ d_0_om”"’”’OtT-- = mit 


occhi — ciò che si faceva coram populo: l’amore. 
E un progresso? Ai posteri, ecc. 
xd 

Ieri sera al Chîteau-d'Eau inaugurazione dell'o- 
pera popolare con il Trowvére — vale a dire con 
il Trovatore. Pubblico misto di critici e di indi- 
geni che per caso andò tutto d'accordo nel tro- 
vare che era uno spettacolo meglio che mediocre 
e qualche volta eccellente. Leonora era la Pa- 
chionni, abbastanza buona; Azuosna la Rose Myeris 
che cantava fino a ieri in una /éerie e che non 
nocque. 

Nl successo grande; entusiasta fa per il tenore, 
certo Prevost che levò a, rumore il teatro con 
certi do di petto, che non si sarebbero mai aspet- 
tati al Chatesu-d'Fan 

Quando — fatto il dis di uno di quei do — venne 
fuori a ringraziare il pubblico, questi s’accorse che 
egli stringeva al petto un pezzo di carta con una 
emozione straordinaria. Era un biglietto da cento 
franchi che l'impresario gli aveva regalato li per 
lì, dopo il dis. È una innovazione questa; d’ora 
in poi i cantanti cercheranno di far miracoli, 
perchè spereranno che rientrando fra le quinte ci 
sia sempre un direttore fenomeno che dica loro: 
— eccovi 500 franchi per la volata che avete fatto 
© che non era nella scrittura. 

badbadtas 

M=* de Girardin — forse non sapete che esi- 
stesse ancora una M.=* — Emile — de Girardin, 
è venuta a Parigi par fare un processo per nul- 
lità del testamento dove essa brilla per la sua as- 
BenIa. 

Questa signora da quindici anni era separata 
dal suo celebre marito, il qualo aveva fatto con- 
statare che essa aumentava la sua famiglia — 
senza che egli ne sapesse niente. 

— Non amo — dissa eeli in quella occasione — 
collaboratori, che nel giornale. 

de 

Per qualche tempo essi avevano vissuto sepa- 
rati materialmente nell’istesso palazzo, senza ve- 
dersi © senza parlarsi. Si racconta che un giorno 
M°- de Girardin chiamò un domestico e gli diede 
un « telegramma » da portare a suo marito. Vera 
seritto : 

«Camera da letto a Biblioteca. — Vorrei andare 
in Soizzera. > 

Girardin rispose subito : 

« Biblioteca a Camera da letto. — Andate. > 

Eà essa non ne ritornò più indietro. 


BIXÀo, 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 10. 

Fino a ieri non s'incontrara una persona 
di conoscenza che non dicesse: 

— Ma eh! proprio tutte le fortune..... an- 
che questo tempo bellissimo. 

— Pare il cielo di Napoli. 

— Ed ormai è assicurato.. 

Difatti pareva ormai estate e non si vedeva 
una nuvola a pagarla per nuova. Ho incon- 
trato alle 2 1/2 in piazza San Carlo, davanti 
al Reinoldi, l’ultimo che mi ha parlato del bel- 
lissimo cielo. Un’ora dopo cominciò a tuonare, 
poi a piovere a goccioloni, poi a grandinare. 
E seguitò a piovere per un pezzo. La gente 
scappò via da’ boschetti e da’ viali, disertò in 
massa dall'esposizione delle campane, messe 
tutte in fila nel viale lungo il cancello che 
costeggia il corso di porta Venezia, si rifugiò 
in tutti i posti coperti e stette ad aspettare 
un bel pezzo che ritornasse il sole. Ma il sole 
non si volle più far vedere; ed anche sta- 
mani si è affacciato con l’aria torba e ran- 
nuvolata. È un peccato perchè il comitato, 
&'accordo col municipio, aveva stabilito di ri- 
petere domani sera l'illuminazione che pia- 
cque tanto sabato sera, e della quale sento 
dire un gran bene. Speriamo che da qui a 
domani il tempo sia ristabilito completamente! 

Benchè un po scettico in fatto d'illumina- 
zioni, desidero la replica di quella di sabato, 
perchè spero di veder ripetuto lo spettacolo 
‘veramente straîirdinario delle acclamazioni 
fatte alla Regina. Quando ripenso a quella 
carrozza che pareva dovesse da un momento 
all’altro esser sollevata di peso dalla folla, e 
mi rammento le espressioni affettuose degli 
momini e delle donne del popolo, non posso 
fare a meno di ammirare la..... buona fede 
degli apostoli dell'idea repubblicana. Peccato 
che tale buona fede non valga sempre per far 
dir loro la verità. Per esempio, ho letto in 
un giornale Cairo-demo-repubblicano di Mi- 
lano che le esposizioni sono fatte per Îl pub- 
blico è quindi non è permesso a nessuno fare 
sgombrare le sale quando la Regina vi entra. 
La verità è che nessuna sala fu fatta sgom- 
>brare: solamente in quelle della pittura, che 
non mo essere grandi come piazza Ca- 
stello, non si lasciava entrare altra gente, 
oltre quella che già vi si trovava dopo en- 
trata Sua Maestà, perchè altrimenti sarebbe 
stato impossibile all’augusta signora di arri- 
‘vare a vedere un sol quadro. 

Mi dicono che tutti i giorni, quando la Re- 
gina va svi bastioni, c’è gran movimento nella 
via che conduce a porta Garibaldi. Sperano 
e desiderano che uno di questi giorni la Re- 
gina ritorni a casa da quella parte, come suol 

- fare spesso Re Umberto, ed aspettano quel 
giorno con vera ansia, 


* 
Se volete sapere quali siano le opere d'arte 


più osservate al palazzo del Senato, quelle 
intorno alle quali si raccoglie maggior nu- 
mero di curiosi, ve lo dico subito, premet- 
tendo però che, secondo me, i quadri e le 
statue più guardate non sono sempre quelle 
che lo meritano di più. x 

Nella sala prima lo tempere di Michetti 
reclamano per loro tutta l'attenzione dei vi- 
sitatori, benchè vi siano lì vicino due quadri 
di Stefano Ussi. n; 

Nella terza sala vi sono cinque quadri di 
Favretto, sempre lo stesso pittore originale 
e simpatico: fra i cinque, piace più degli altri 
quello intitolato E! difeto el xe nel marego: 
il difeto del manego si riferisce a un om- 
brello. È 

Nella quarta sala ho visto un paese del 
Tommasi di Firenze, Dopo l'acquazzone, che 
mi pare pieno di buone qualità... ma non mi 
ricordavo che devo dire quanto pensano gli 
altri e non quanto penso io. 

Nella sala sesta due quadri del Vannutelli 
di Roma ed un Canal Grande del Pasini; 
nella settima un quadro del Moradei, profes: 
sore a Ravenna, intitolato Non ci coglie, rap- 
presentante due ragazze che canzonano un 
vecchio cui non riesce d’infilare un ago, ed 
i quadretti del Dall'Oca; nella sala ottava i 
paesaggi del Cortese di Napoli; nella decima 
un quadro bellissimo del Muzzioli di Firenze, 
Al tempio di Bacco; nell’undicesima ì pae- 
saggi del Carcano ed i ritratti del Bertini, 
fra' quali bellissimo quello della contessa Tu- 
rati che tutta Milano viene a riconoscere e 
salutare; nella dodicesima un ritratto del Bom- 
piani, Ji sogno di Tartini del Ruggieri di 
Napoli; nella tredicesima il ritratto della Re- 
gina del professore Moretti, qualche ritratto 
del Didione — due di signore hanno vera- 
mente del Rubens, e non è poco 
quattordicesima i paesaggi del Campriani e i 
quadri di Moisé Bianchi; nella quindicesi 
quelli dell’Induno, alcuni dei quali gi 
sitri muovissimi, onma 7A partita a seacchi, 
traita dal lavoro di \cosa ; nella sedicesima 
il Generale Medici, dipinto dal De Albertis 
nell'atto ia cui porta la spada di Vittorio 
Emanuele nei funerali solenni del 19 gen- 
maio 1878. 

Nella galleria B, oltre le statue delle quali 
parlerò un altro giorno, vi sono anche dei 
quadri; noto La tradita del Laccetti cui 
Fanfulla ha parlato # Jl guado di Francesco 
Gioli di Firenze, quadro di grandissimo va- 
lore dipinto da uno de simpatici artisti 
della giovine scuola toscana; ua gran quadro 
del Ferraguti, Jus primae noctis, che attira 
se non altro per il soggetto ; tre quadri del 
Previati, bell'ingegno che dopo aver promesso 
tanto ha perso la strada del mantenere; le 
Najadi del Paglici di Roma... e parecchi altri 
quadri che sarebbero pregerolissimi se l’esser 
grandi bastasse ad acqui gio. 

Interesse grandissimo desta anche fra gli 
artisti il quadre di Teofilo Pattini di Castel 
di Sangro intitolato L'uni 
trovata di concetto: ua o, sénito 
dalla fame, e vicino a lui in terra il suo unico 
figlio di pochi mesi, nudo nato roseo ed al- 

f legro, che si balocca în mezzo alla miseria 
i più squallida, con due cipolle... unica eredità 
che gli lascia il padre. 

Il Pattini studiava pittura a Napoli e pro- 
metteva molto. Una mala! d'occhi l’obbligò 
a lasciare io studio ed a ritirarsi a Castel di 
Sangro dove fu «letto consigliere comunale 6 
poi sindaco. Dopo sette anni ha ripreso in 
mano i pennelli ed ha dipinta questa tela che 
veramente è una bella cosa. 


* 


Vi ho accennato a qualche difetto del ca- 
talogo... ma a volerné raccogliere tutte le 
amenità, bisognerebbe farne addirittura un 
altro. Si legge per esempio a pagina 88 « /ar- 
falle — paese via pagina 88 «cicala — paese; » 
a pagina 87< Argovia — animali». Il Consiglio 
cantonale protesterà contro questo batte- 
simo. 


Teri verso le 6, dopo il temporale, una ventina 
di strilloni sono arrivati nel Corso correndo 
egridando : « il processo e la condanna del- 
TEmma Ivon ». La notizia, già stata data dal 
Pungolo pvco prima, e ristampata in com- 
pendio sopra un pezzetto di carta grande 
come un foglio di lettere di cui sono state 
vendute migliaia di esempl: è stata argo- 
mento dei discorsi delia serata. Se ne occu- 
pavano tutti, specie il gran pubblico de’bot- 
tegai, della gente che gusta volentieri il lato 
drammatico del tribunale e della corte d’as- 
sisie. 

La sentenza era prevaduta precisamente 
perchè la Ivon era giudicata dal tribunale 
correzionale e non dai siynori giurati: non 
se l'aspettava forse però la bella attrice del 
teatro Milanese, che domenica era sui ba- 
stioni in carrozza. Mi dicono che lavvocato 
Campi abbia fatto una brillante difesa, ed è 
certo che la Ivon ricorrerà in appello contro 
la sentenza, ma, per quanto sento, con poca 
probabilità di un favorevole resultato. 


Il Risotto offerto ieri sera dalla Società 
patriottica a molti espositori ed artisti che 
si trovano a Milano meriterebbe da sè solo 
un paio di colonne di narrazione. Procurerò 
di cavarmela nel modo più sollecito che sia 
possibile. 

La « Patriottica >, alla quale appartengono 
moltissimi artisti milanesi, ha la sua sede ac- 
canto alla « Società dell'unione », fra piazza 
della Scala e piazza San Giuseppe, di fianco 
al teatro. Ha un quartiere grandissimo e ve- 
ramente bello, per la vastità e per le opere 
d'arte che l'adornano, compresa una impor- 
tante e curiosa raccolta di artisti milanesi 


& 


Ì 


contemporanei in parte autografi, in parte 
disegnati dal Bertini e dal Pagliano, che a- 
dornano la sala da biliardo. Ieri sera tutte 
le pareti erano coperte di caricature spiri- 
tose con le spiegazioni in versi umoristici, 
di grandi diplomi imitati dall'antico e pieni 
di cose allegre; fra le altre cose, c'erano ri- 
prodotte cinque epoche dell'arte: il trapas- 
sato rappresentato da un giroglifico egiziano — 
il passato, da una imitazione curiosa delle 
pitture murali del xm1 secolo — il presente, da 
un quadro stretto stretto e lungo lungo con 
una cornice immensa — l'avvenire, da una 
testa di donna dipinta secondo il sistema 
della scuola del Cremona perfettamente imi- 
tato — e l'ultra avvenire... un ammasso con- 
fuso di pennellate con un punto interrogativo 
in mezzo. 

Nella grande sala, illuminata graziosamente 
a lanterne veneziane, c'era dipinto in una 
scena addossata alla parete di fondo, il Ver- 
ziere, e lì vicino si ia ancora o 
da un velo un monumento, un vero e pro- 
prio monumento con la gradinata e la base. 
In quattro grandi quadri erano dipinti alcuni 
eroi delle poesie di Carlo Porta, il poeta ver- 
nacolo per eccellenza; Donna Paola Travasa, 
Fraa Condutt, el Marchionn di Gambasert 
e la Ninetta del Verzée. 

L’Om de Preia, saltato su a un tratto, ha 
salutato gli invitati a nome di Milano. Poi è 
entrata nella sala una processione fantastica 
composta di tutti i personaggi del Porta, per- 
sonaggi olimpici, preti, frati, monache, il ce- 
lebre caporale francese causa delle gelosie di 
Gioannin Bongée, lo stesso Bongée, la Ninetta, 
insomma la raccolta completa. Il podestà ha 
fatto un discorso in versi; Bongée ha rac- 
contato, in dialetto naturalmente, d'essere ri- 
t.rnato a Milano dopo circa settant'anni e 
non essercisi saputo raccapezzare tanto la 
città è cambiata, ed ha fatto con lepidissim: 
vena lo meraviglio por tutto lo innovazioni 
il gas, il tramway, la moneta di carta, V'E- 
sposizione. Dopo di che Donna Paola Travasa, 
salita con molta gravità sugli scalini del mo- 
numento, ha scoperto fra gli applausi un bel 
busto di Carlo Porta, cui è toccato ieri sera 
una postuma apoteosi da’rappresentanti del 
l'ingegno e dell'operosità italiana. 


* 


‘Terminata la parte, dirò così, della ceri- 
monia, è cominciata quella della pappatoria. Le 
gigantesche cassernole del risotto sono state 
portate in trionfo nella gran sala sopra 
una specie di palco, precedute dalla banda, e il 
piatto tradizionale è stato distribuito da una 
quantità di cuochi improvvisati. Si è mangiato 
e si è bevuto allegramente, e col mangiare e 
col bare s'è alzato sempre più il diapason 
dell'allegria. L'avvocato Consolo, presidente 
della Patriottica, voleva fare un discorso per 
salutare gli ospiti, e non c’è riuscito tanti 
erano gli applausi e la grida. Sopra un tea- 
trino i personaggi del Porta hanno improv- 
visate delle scene da fare scoppiar dalle risa 
un ammalato d'ipocondria. 

Alle 2 la serata era ancora nel suo bello 
e dai brindisi collettivi ed unanimi s'era pas- 
sati ai piccoli brindisi per gruppo. I turac- 
cioli dello Sciampagna saltavano, e quando 
non saltavano a tempo volavan via, con un 
colpo ben assestato, i colli delle bottiglie. 

Milano, tanto rumorosa di giorno, era pro- 
fondamente addormentata Ho pensato bene 
di fare altrettanto. - 


——@_ 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 maggio. 
Ieri poco dopo il mezzogiorno le Loro Altezze i 
granduchi Sergio e Paolo di Russia si sono recati 
al Quirinale a fare visita a Sua Maestà il Ro. 
È stata una visita di congedo, giacchè i gran- 
duchi lascieranno Roma fra qualche giorno per 
intraprendere il loro viaggio in Palestina. 


Con un decreto in data dell'8 corrente è siato 
nominato capo-rsgioniere al ministero dell'interno 
il cavaliere Francesco Rossi capo-sezione nello 
steeso ministero. 

La promezione di questo modesto quanto labo- 
rioso e intelligente impiegato è stata accolta ‘con 
piacere da tutto il personale del ministero, 

pa 

Dalla amministrazione dello poste riceviamo l'av- 
viso che i due corrieri in ritardo con le cori 
spondenze provenienti dall'estero. (via del Cenisio) 
giungeranno a Roma domani mattina e verranno 
posti in distribuzione alle 8. Il ritardo è occasio- 
nato dalla caduta di una frana sulla via fra To- 
rino e Modane. 


n 


Teri sera al Valle successo completo la Princi. 
pessa di Bagdad di Alessandro Dumas. 

Questo fatto parrà un po' strano, ma è vero. 
Fortunatamente ieri sera il pubblico del Valle non 
era punto preocenpato dall'idea di doversi pro- 
nunziare sul merito del lavoro. Quando la Prin- 
cipessa di Bagdad fa data a Romala prima volta 
nel carnevale passato, si disse e si ripetà che quel 
dramma era cattivo. Ieri sera, quanti erano al 
Valle, c'erano andati unicamente in omaggio alla 
esecuzione. E l'eseonzione è stata così perfetta che 
11 pubblico, a fin di spettacolo, s'era intieramente 
convertito. La Principessa di*Bagdaà parve iori 
sera un buon lavoro, 

E tutto il merito di questo miracolo va di di- 
ritto alla signorina Duse, che nella parte diffici- 
lissima di Leonetta ha finalmente trovato il sug 
terreno dove mostrare tutta sua la intelligenza 


© delle sus grandi attitudini artistiche. Per il pub. 
blico del Valle quella parte è stata una rivela. 
zione. Fino a ieri la signorina Duse non era per 
noi che una eccellente amorosa. La Principessa 
di Bagdad ci ha convinti che noi abbiamo una 
prima attrice di più. 

Certo non è possibile recitare con maggior sen. 
timento, nò con più finezza del modo con eni ha 
recitato ieri sera. In una parte così sovrec- 
citata e piena d’orgasmo com'è quella di Leonetts, 
la signorina Duse ha saputo conservare dalla 
prima all'ultima scena la stessa verità o la stessa 
naturalezza. 

Basti questo: che ad ogni momento il pubblico 
erompeva in applausi, e alla fine di ogni atto a 
chiamate si succedevano senza tregua. 

Se la Principessa di Bagdad ha avato a Roma 
un successo — a parte la valente cooperazione 
degli altri artisti, di Cosare Rossi în specie che 
ieri sera era ammirabile co!la sua parrucca bionda 
nella parte di Nourvady — è merito di lei. Se jl 
dramma questa sera si replica, è merito di jej, 
E se volete un buon consiglio, non vi lasciate 
afaggir l'occasione. La signorina Duse nella Prin. 
cipessa di Bagdad merita di esser sentita. 

Questa sera al Costanzi spettacolo coll’A/ricana, 

Per domani sera si annunzia la riapertura del: 
l’Albambra... Vedremo !... 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato} oggi alle 3 pomeridiane 14° 9. 
La temperatura massima fu di 16°; quella mi- 
nima di 7°1. 

x" Spettacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 8 112. — La principessa di Bagdad. 
COSTANZI. — Ore 8. — L’Africana, opera-ballo, 
ALHAMBRA. — Riposo. 


ANFITEATRO UMBERTO I 


— 0re 7 12. 
Compag: E 


equestre di A. Shur, 

>, = Ore6 2 e 9 1j2. — Commedia 
con Stenterello e vauderilles. 

IANZONI — Ore7 e 9 112. — Commedia con Sten- 
terello e vaudevilles. 


LA CAMERA 


11 magero. 
(Seduta antimeridiana). 


Per risparmio di tempo e anco di spazio, 
— visto e considerato che dal giorno in cui “sono 
entrate in discussione le tabelle, queste bene- 
dette sedute mattinali si rassomigliano come 
tante goccie d'acqua; — constatato che il nu- 
merodoi presenti stamani superava il centinaio, 
io mi limito ad una citazione pura e semplice 
delle strade approvate. I lettori, se non hanno 
nessuna opera straordinaria, sia stradale che 
idraulica sulla coscienza, potranno saltare 
questo resoconto a piò pari. 

Ieri eravamo rimasti al numero 116, elenco 
III, tabella B. Si sono approvate oggi tutte 
le strade di serie per le provincie di Basili- 
cata e di Lecce, ed il tronco di Siliqua in 
provincia di Cagliari. 

L'onorevole Grimaldi, relatore, stamani era 
in vena di usar gentilezze ; tanto è vero che 
di sua spontanea iniziativa ha concesso alla 
provincia di Brescia due strade nuove di zecca 
di cui la Commissione s'era dimenticata 
+ quella da Gargnano a Limone San Giovami, 
l’altra da Limone San Giovanni al confine 
austriaco per la somma complessiva di 1,000,000 
lire — ed una da Taceno a Bellano alla pro- 
vincia di Como per l'importo di mezzo mi: 
lione. La Camera ha quindi approvato la No- 
varz-Milano e la Novara-Torino-Alessandria, 
concedendo per quest'ultima un ponte solo, 
mentre l'onorevole Faldella ne aveva un altro 
per conto suo. Poi la Genova-Massa, e la 
Zocca-Vergato, e la Peschiera-Malusine, © la 
Volterrana, e la Chiantigiana, la Bedonica, 
l'Appenninica e altre venti, tutte servito 
calde, col loro contorno di arginature e di 
ponti, fra’ quali anco quello per Trezzo ac 
cordato su proposta degli onorevoli Suardo 6 
Spaventa. 

E con questo, arrivati in fondo all’elenco III, 
tabella B, io speravo si potesse andare un po’ 
innanzi coll’alfabeto. Ingenua illusione !.... L'o- 
norevole Grimaldi ha pregato di lasciare aperta 
la discussione sulla tabella B a motivo degli 
emendamenti presi per la strada nei giorni 
addietro. Così sappiamo quel che ci tocca per 
yenerdì. Poi, dopo i ponti, î torrenti; dopo i 
torrenti, f laghi; dopo i laghi, porti, i moli 
ed i fari s 

Anche i fari! Quale ‘sven i î 
quale orribile sventara!. Dieu 


pena quindici per 
Arriva l'onorevole Depretis, randellon ran- 
CIElsa impassibile se la statua del 
latore, va a n 
banco ministeriale. e poni] 
Si può cominciare. 


fa 


A lei, onorevole Barazzuoli ! 

L'onorevole Barazzuoli si alza e propone : 

<« La Camera rinvia al venturo giubileo le 
questioni sullo scrutinio di lista, sulla rap- 
Presentanza delle minoranze e sul rinnova- 
mento delle circoscrizioni elettorali, e com- 
mette alla Giunta l'incarico di fare wn nuovo 


Brogetto meno sovversivo e più chiaro del 
primo ». Lgohian 


FANFULLA 
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A ‘Barazzuoli succede l'onorevole 
Pacelli. 
<« La Camera accogliendo il progetto com'è, 
passa a dormire ». 
La Camera eseguisce. 
ta 
Adesso tocca all’onorevole Lioy — non il 
Paolo, quello di destra; l’altro, il Giuseppe, 
quello di sinistra. Il proto ci badi bene ! 
L'onorevole Giuseppe Lioy ha presentato 
anco lui un ordine del giorno col quale la 
Camera si riserba di modificare, e passa agli 
articoli. r 
Dieci minuti di riposo. 
D 


Di 
C'è dell'emozione nelia tribuna della stampa. 
Si sa che l'onorevole Cairoli è andato alle 
tre e mezzo al Senato, dove lo attendeva la 
interpellanza dell’ onorevole Mamiani .anlla 
politica estera. Uscendo di là, verrà egli.a 
Monte Citorio? Io ritengo di no, ma c'è 
chi afferma di sì. Ad ogni modo, se è 
oggi, sarà domani, ma i krumiri rientrétànno 
in ballo. Io anelo di sentire un po’ quello che 
saprà dire l'onorevole Cairoli dopo le @fchia- 


razioni da lui fatte l’altro ieri in risposta al- 
l'inte Li ‘onorevole Rudinì. Povero 
re hiot:3:-quei krumiri le me lo 


hanno conciato! E me lo hanno conciato 
proprio ora, in questo momento, in cui gli 
ufficiosi stavano congratulandosi della stre- 
pitosa vittoria del 30 aprile! Che ne avverrà 
di quella maggioranza all'alba di domani? 
af 

Sono le cinque e un quarto, e l'onorevole 
Cairoli continua a brillare per la sua as- 
senza. 

Intanto l'onorevole Lioy, quello di sinistra, 
il Giuseppe; da non confondersi con l’altro, 
il Paolo, che è di destra — va innanzi de- 
clamandosi il suo discorso, ascoltandoselo, 
congratulandosi ogni tanto con sè stesso, 
sorpreso delle belle cose che dice. Ma gli 
altri non gli badano. Si ciarla a voce alta a 
destra e a sinistra. C'è gruppo attorno all’o- 
norevole Crispi; ce n'è un altro attorno al- 
l'onorevole Zanardelli; un terzo attorno al- 
l'onorevole Cavalletto. Solo l'onorevole Lioy 
— il Giuseppe, non il Paolo — seguita a far 
gruppo da sè. 
a° 

Finalmente alie 5 e mezzo l'onorevole Lioy 
sì risolve a finire. Si alza l'onorevole Canzi 
per dirci che egìi vuole lo scratinio di lista i 
ed il suffragio universale, escludendo solo dal i 
voto gli analfabeti. 

Aùi ! ho paura che oggi l'onorevole Cairoli 
non venga più. 


sono le 6. l'onorevole Cairoli non è venuto. 


Possiamo andare. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Cairoli ha invitato oggi al pa- 
lazzo della Consulta trenta deputati più au- 
torevoli della sinistra ministeriale e dissidente 
per accordarsi sul miglior modo come uscire 
dalla attuale situazione difficilissima, e per 
giudicare se ponpentao Dose un’adunanza 

lenaria di tutto il partito. 
sà Assicurasi che questo consiglio è stato dato 
dall'onorevole Nicotera, il quale ha manife- 
stato altresì il parere che il ministero deve 
presentare le dimissioni prima di provocare 
un voto, per modificarsi. 


Iersera i ministri sapevano quello che oggi 
ci è confermato dal dispaccio di Parigi, che 
i Francesi si trovavano a un'ora da Tunisi; 
talchè oggi dovrebbe avvenire l'occupazione. 

Si sa però che la notizia giungerà in Italia 
da Parigi in seguito all’annunzio che ne farà 
il presidente Ferry alla Camera de'deputati. 


Il ministro dell'interno ha con telegrammi spe- 
diti ieri a totti i prefetti del se iosa due 
genza tatti i deputati amici del ministero. 

pei Cavalletto ha fatto oggi altrettanto 
per l'opposizione costituzionale. 

Ieri sera alle 9 l'opposizione parlamentare tenne 
l'adunanza annunziata. I presenti erano 52. 

‘Aprì l'adunanza l'onorevole Cavalletto. 

Dopo una discussione alla quale presero parto 
gli cnorevoli Minghetti, Spaventa, Chimirri, Se- 
rena e Donati, l'assembiea adottò la massima di 
non ammettere ie classi elementari come criterio 
di capacità. ai : 

L'onorevole Spaventa pronenziò inoltre un im- 
portante discorso sulla questione di conferire 0 
no la capacità elettorale a chi ha servito per due 
anni nell’esereito. Il suo discorso fece molta im- 
pressione. 

Ricordò la stretta connessione che corre fra la 
costituzione civile di un paese e la sua costitu- 
zione militare: rieordò i tanti titoli che l'eser- 
cito ha alla pubblica benemerenza. La questione 

IE paia pit roi debbono bali » 
i ‘ia, alla qui "i 
musi Vl dssazonioni individuali. Chi me- 
glio capace di comprendere © di tutelare l'inte- 
resse pubblico se'non colui che per lo spazio di 
due anni è stato avvezzato all'idea di morire non 

servire fl proprio interesse, ma per ser- 
vir l'atto nbbzioo ? Questo essere ad un 


tempo un principio conservatore e liberale, dalla + 


cui attuazione si può aspettare l'eliminazione di 
ogni interesse individuale, di ogni cupidigia, e si 
può sperare il migliore andamento amministra- 
tivo dello Stato. 

All’oratore la stessa condizione di aver frequen- 
tato scuole reggimentali sembra un requisito di 
più; a lui basta per la capacità elettorale il ser- 
Vizio militare per un biennio. 

Gli onorevoli Mocenni e Serafini sì associarono 
alle opinioni espresse dall'onorevole Spaventa. 

A motivo dell'ora inoltrata la discussione © la 
deliberazione su questo argomento vennero riman- 
date ad altra sera, e quindi alle 11 112 l'adunanza 
sì sciolse. 

Sappiamo che oggi una parte de’centri, dove 
s'è determinata una corrente ostile al ministero, 
si adunerà per deliberare sul contegno da tenere 
în vista d'uno imminente voto politico. 

È vivissimo il desiderio in tutte le parti della 
Camera che si crei una nuova situazione parla- 
mentare. 


Gli onorevoli Mariotti, Cardarelli, Solimbergo, 
Salaris e Basetti sono stati invitati a far parte 
del Comitato per la riduzione del sale, ed hanno 
accettato l'invito. 

È stato firmato il decreto che prepara l’istitu- 
zione delle casse di liquidazione in Roma, Fi- 
renze, Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna, 
Palermo ed altre città importanti d'Italia. Il de- 
creto è accompagnato dalla relazione dell’onore- 
vole Mirone. 


Come abbiamo annunziato, venerdì, 13, avrà luogo 
il concistoro, dove è probabile sieno nominati 
anche otto vescovi per la Polonia @ sette per la 
Russia. 

Questa nomina è il principio della conchiusione 
delle trattative tra il Vaticano e Pietroburgo, e 
ci si assicura che già è stata conchiusa tra il car- 
dinale Jacobini e i delegati russi Mossolow e Bou- 
teniew buona parte del concordato che st:’ ‘lisce 
i rapporti diplomatiei tra la Rassia e la santa 

e. 


ULTIM'ORA 


Nella riunione tenuta oggi alla Consulta, 
l'onorevole Cairoli ha domandato si votasse 
il rinvio di qualunque interpellanza sulla que- 
stione tunisina. 

La maggioranza degli adunati invece con- 
sigliò la modificazione del gabinetto. L'ono- 
revole Nicetera mostrossi favorevole al rinvio 
proposto dal governo, purchè seguito da un 
rimpasto. L'onorevole Billia invece ha invi- 
tato il ministero a dimettersì immediatamente. 
Disse non voler indagare le cause degli in- 
successi della politica italiana all’estero. ma 
affermò l'impossibilità di ripararvì con gli uo- 
miri che li avevano subiti. 

L'onorevole Lacava dichiarò a nome suo e 
degli amici suoi appartenenti al gruppo Cop- 
pino di non poter smentire il voto del 7 aprile, 
e molto meno poter approvare la condotta 
del governo. 

Dopo questo incidente, la radunanza si 
sciolse senza nulla deliberare, dopo le tre po- 
meridiane. 

Per questa riunione la situazione parlamen- 
tare è gravissima, e nella Camera regna una 
viva agitazione. 

Questa sera vi sarà consiglio dei ministri 
per deliberare sulla situazione. 

Nelle due adunanze di deputati del centro 
si è deliberato che bisogna dare un voto con- 
trario al ministero, quando si voglia provo- 
care un voto. 

Ci si riferisce che i varî gruppi di sinistra 
sieno per accordarsi sopra una proposta la 
quale rinvii a sei mesi qualunque mozione e 
dichiari esplicitamente che non indica fiducia 
al ministero. 

Nei corridoi di Monte Citorio corrono voci 
troppo allarmanti sulla nostra situazione e- 
stera, divulgate con insolito zelo dai depu- 
tati ministeriali. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, ll. 


Il bey di Tunisi ha mandato una circo- 
lare alle autorità, invitandole a rimanere al 
loro posto onde impedire disordini. Protesta 
contro l'invasione delie truppe francesi, di- 
cendo però che le questione si scioglierà di- 
plomaticamente e pacificamente, grazia al con- 
corso della Turchia e delle potenze amiche. 

Il sultano telegrafò al bey perchè impedisca 
l'affissione di manifesti rivoluzionari. Approva 
la condotta tenuta fino ad ora dal bey e lo 
incoraggia a perseverare. 

lagnona Ffincesi sono a 35 chilometri 
(un’ora di ferrovia) da TONE ica cam- 
pagna ebbero 6 morti e 16 feriti. 

Teri qui è corsa voce che il bey fosse stato 
assassinato. Non si dice però che il delitto vada 
attribuito al console Macciò. 
——______________—_—__c 


LA FONDIARIA-INCENDIO 


La seconda assemblea ordinaria di questa grande 
Compagnia nazionale d'assicurazione contro l'in- 
cendio, ha avuto luogo il 3 del corrente maggio, 
fella <ede sociale a Firenze, con numeroso inter- 
vi azionisti. ù ta 
“ooo. relazione del Consiglio d'amministrazione, 
che abbiamo sotto gli occhi, rileviamo le cifre se- 
E°oicmi incassati nell'anno, netti da riassicu- 
razioni, ristorni e annullazioni, ammontarono a 
L. 1 29/5,596 60€ sinistri a carico della Compagnia 
1 1. 756,149 90: la proporzione dei secondi ai 
primi è quindi stata di 59,53 010. 


ll conto Profitti e Perdite, si chiude con un saldo 

reditore di L. 830,778 65 che secondo le proposte 
del Consiglio, si repartisce per L. 132,669 55 alla 
riserva staturia, per L. 77,617 03 ad ammortizzare 
metà delle spese di primo impianto, L. 220.492 07 
a una speciale riserva di previdenza © L. 400,000 
di dividendo agli azionisti, corrispondente al 5 010 
del capitale versato. 

Figurano poi al passivo L. 408,076 85 di riserva 

ci sinistri dei rischi in corso, e in totale le ri- 
serve della Compagnia al 1° gennaio, ascendevano 
alla somma di L. 805,923 27, formando la ingente 
proporzione di quasi il 70 010 dei premi. 

Inoltre la relazione fa osservare che glì effetti 
pubblici nei quali fu impiegato il capitale sociale, 
sono stati portati in bilancio al prezzo d'acquisto, 
in obbedienza alle prescrizioni dello Statuto e hanno 
oggi un maggior valore di circa L. 330,000 del 
quale non si tenne conto; e così pure figura al 
passivo a titolo di aggio sul capitale versato in 
oro una somma di L. 70,000, che oggi per effetto 

basso dell’aggio è ridotta appena ad un terzo 
inata al essere totalmente eliminata 


La situazione della Fondiaria pertanto è quanto 
sì può desiderare prospera e regolare, e se si ri- 
fletta allo gravi difticoltà che incontrano sempre 
le Compagnie d'assicurazione, nei primi anni della 
loro vita, finchè non abbiano potuto formarsi una 
larga base di portafoglio e di riserve con cifro 
elevate, si deve concludere che il suo avvenire è 


pienamente assicurato, e che le sue azioni pos- 
sono venir considerate come un impiego altret- 
tanto prudente che vantaggioso. 


TUNISI, 9 (sera). — La corazzata italiana Maria 
Pia è giunta stamane. 

SOFIA, 9. — Essendosi da qualche tempo. ma- 
nifestate nel paese delle lagnanze sul modo di 
governare del gabinetto, o parecchie petizioni e 
deputazioni avendo recato al principe l'espres- 
sione di queste lagnanze, Sua Altezza si è cre- 
dota in dovere di fare appello al paeso stesso, @ 
quindi ha emesso oggi il seguente proclama: 

« Due anni or sono, una elezione unanime mi 
affidò i destini della Bulgaria. Io accettai, non 
senza titubanze, questa missione di governare la 
Bulgaria. Mi sforzai con piena lealtà di farla en- 
trare nella via del progresso e permisi tutti gli 
esperimenti atti a procurare l’organizzazione e lo 
sviluppo regolare del principato. Disgraziatamente 
tutte le mie speranze rimasero deluse. Oggi la 
nostra patria trovasi screditata all’estero e di- 
sorganizzata all'interno. Un tale stato di cose 
scuote la fede del popolo nella giustizia e nella 
legalità. Onde assicurare la tranquillità del paese 
e ia libertà dello elezioni, incaricai il generale 
Ehraroth, ministro della guerra, di comporre un 
gabinetto provvisorio fino alla decisione della 
grande assemblea nazionale. Se l’assemblea rati 
licherà le condizioni che avrò indicato com 
dispensabili per poter governare e la cui mai 
canza costituisce il vizio fondamentale della 
tuazione attuale, allore, ma solo allora, accon- 
sentirò a conservare la Corona ed a portare la 
responsabilità del potere, Ho giurato fedeltà alla 
Costituzione e manterrò il mio giuramento. Ma 
questo giuramento mi obbliga a dedicarmi alla 
prosperità del principato. Mi credo dunque in 
dovere di dichiarare solennemente che la situa- 
zione presente rende impossibile l'adempimento 
della mia missione. In base alia Costituzione ho 
deciso di convocare la grande assemblea nazio- 
nale, organo supremo della volontà del paese, 
di rime'terle la mia corona e i destini della Bal- 
garia. Altrimenti ho la ferma intenzione di ab 
bandonare il trono principesco con rammarico, 
ma coila coscienza di aver fatto il mio dovere 
fino all'ultimo momento. > 

COSTANTINOPOLI, lo. — Assim pascià promise 
che si terrà fra poco una riunione plenaria per l’a- 
pertura delle trattative riguardanti la conveazione 
turco-greca, 

La Porta ha l'intenzione di spedire forze consi - 
derevoli a Tripoli. 

LONDRA, 10. — Leggesi nol Times: 

< La Francia giuoca un giuoco d'azzardo. Essa 
vincerà provvisoriamente, ma il bilancio finale fra 
i guadagni e le perdite è incerto. La Francia a- 
veva il diritto di fare la polizia sulla frontiera 
algerina, ma coll’agire senza preavviso e senza 
mandato europeo, essa diodo un cattivo esempio. 
Se la sovranità del sultano sopra Tunisi fosse 
stata ammessa, la Francia avrebbe dovuto agire 
con deferenza pel concerto europeo ». 

VIENNA, 10. — Il matrimonio ecc!&iastico del 

rincipe Rodolfo colla principessa Stefanis fu ce- 
Ttbrato oggi dal cardinale principo Schwarzen- 
berg, nella chiesa di Sant'Agostino ed in presenza 
dei sovrani d'Austria Ungheria e del Belgio, dei 
principi, delle principesse e degli alti dignitari 
dello Stato, 

SOFIA, 10. — ieri sera, nonostante la pioggia, 
vi fa una grande dimostrazione sotto le tinestre 
del palazzo. 

Il principe fu acelamato con entusiasmo. Il me- 
tropolita pregò Sua Altezza di ritirare la sua ab- 
dicazione e di non abbandonare la Bulgazia. Il 
principe sì presentò tre volte alla folla, ringra- 
ziandola per questa testimonianza di simpatia. 

Fecesi anche una ovazione al presidente del 
Consiglio, 

BUCAREST, 10. — La Camera riprese oggi i 
suoi lavori. Demetrio Bratiano le comunicò la so- 
luzione della crisi ministeriale. Egli disso che il 
governo non ha bisogno di presentare un nuovo 
programma. Esso fa assegnamento sul concorso 
della Camera per eseguire nell'amministrazione e 
nella giustizia lo riforme riconosciute de gran 
tempo necessarie. Le questioni esterne cho inte- 
ressano la Rumania farono già risolute, ad ecco- 
zione di quel'a di Arab Tabia, ma sperasi che la 
decisione in base alla quale Arab-Tabia rimar- 
rebbe alla Rumania venga presto ratificata dalla 
Turchia. Quanto alla questione del Danubio. il mi- 
nistro pregò la Camera di non chiedere alcuna 
spiegazione, giacchè egli non potrebbe rispondere, 
ma promise che ìl governo ssprà tutelare gli în- 
teressi della Rumania. (Applausi). 

MONDOVI, 10. — I funerali del sonatore Garelli 
riuscirono imponenti. Parisrono il sindaco, il pre- 
fetto, il senatore Bruno, il deputato Del Vecchio 
e il tenente Orsi. 

TORINO, 10.— Sta notte è caduta una frana. nella 
galleria Combetta, fra Chiomonte e Salbertrand, 
sulla linea Torino-Modane. Nessuna disgrazia, ma 
interruzione delle comunicazioni colla Francia. 


pi 


nova il postale Nord-America, della Società Lax 


varello. 

TUNISI, 10. — Una circolare del bey ai cadì a 
ai governatori della reggenza ricorda la protesta 
contro l'invasione francese, assicura che l'affare 
sarà accomodato diplomaticamente, soggiunge che 
il governo del bey è occupato attualmente a ciò 
d'accordo colla Porta e colle altre potenze, e rac- 
comanda ai cadì e ai governatori di restare ai 
loro posti per mantenere la calma e l'ordine fra 
la popolazione. 

LONDRA, 10 — Camera dei i. — Wolff 
domanda se la Francia abbia dato per iscritto Ia 
assicurazione che le truppe francesi saranno ri- 
tirate dal territorio di Tunisi, ap) terminata 
la questione dei Krumiri; domanda quindi. se il 
governo abbia ricevuto notizie sulla protesta della 
Francia contro l'invio della fiotta turca. nelle 
acque tunisino. 

Dilke risponde che il governo non rioevetta al- 
euna assicurazione seritta, ma ricorda le assicu- 
razioni date a lord Lyons parecchie volte, e spe- 
cialmente in questi ultimi giorni, che la Francia 
non mira rè ad una conquista, nò ad una anneg- 
sione, 

Quanto poi alla domanda se la Francia abbia 
protestato contro l'invio della flotta turca a Tu: 
nisi, il ministro dice che il governo ha motivi 
per credere che una nota simile a quella men- 
zionata dai telegrammi sia stata presentata al 
gabinetto di Costantinopoli, ma il ministero non 
ricevette dalla Porta alcuna informazione, quindi 
esso non ha una informazione aùtentica. 

‘Wolff annunzia che interpellerà Gladstone ve= 
nerdì per sapere, viste le complicazioni attuali 
nella Tunisia, quali pratiche il governo intenda 
di fare per impedire una occupazione permanente 
ed esclusiva francese delle posizioni marittima 
sulle coste di Tunisi, la quale può infiuire sui 
mezzi di comunicazione dell'Inghilterra coi suoì 
possedimenti in Oriente, o che sarebbe una via- 
lazione dei giusti diritti di Tunisi e di Tripoli. 

BUCAREST, 10 — Camera dei i — Jo- 
nesco domanda se il governo abbia dato istru» 
zioni al rappresentante della Rumania presso la 
Commissione de! Danubio. 

Il presidente del Consiglio risponde che il dele- 
gato parte oggi recando seco istruzioni precise 
di difendere îl mantenimento dei trattati esistenti 
ela piena libertà di navigazione sul Danubio. (Ap- 
plausi, i 

Jonesco dichiarasi soddisfatto. 

BUENOS-AYRES, 8. — Oggi fa aperto il Con- 
gresso. 

Il messaggio del presidente constata i buoni 
rapporti esistenti colle potenze, prevede una pros- 
sima soluzione pacifica delle divergenze con gli 
Stati limitrofi, e constata infine la tranquillità che 
esista all’interno e il miglioramento della situa» 
zione finanziaria. 

PARIGI, 10. — Oggi alla seduta della conferenza 
monetaria assistevano trentaquattro delegati, fra 
i quali Malet, delegato inglese. 

Burekart, delegeto svizzero, comunicò alcuni 
dati statistici sulla circolazione e constatò la 
grande scomparsa dell’oro dalla Svizzera pei bi- 
sogni industriali, o pel saldo dei conti all’estero= 
Egii insistette sulla necessità di migliorare la la 
gislazione penale monetaria. 

Prese quindi la parola îl delegato Luzzatti, il 
quale, rendendo omaggio all'alta competenza di 
Pirmez, ne rettificò però le opinioni sulla situa- 
zione monetaria in Inghilterra, in Germania e nelle 
Ind:e inglesi. Egli dimostrò che la condizione at- 
tuale del mercato non è una condizione di pace, 
ma di una crisi monetaria, che l'argento fa pure 


deprezzato dall'azione delle leggi, e che l’oro non” 


è abbustanza abbondante per poter essere adota 
tato dallo nazioni civilizzate, come unico tipomo- 
netario. 


Luzzatsi essminò infine le cause dellà pot: 
assorbente dell'oro da parte degli Stati Uniti, e 
rettiflcò alcuni error. diapprezzamento sulle per- 
dite attribuite alla Francia dall'azione del bime- 
tallismo. 

Magnin © De Normandie sì congratalarono con 
Luzzatti pel suo discorso,til quale fa ascoltato con 
molto interesse e produsse una profonda impres- 
sione sui membri della conferenza. 

Thoerner, delegato russo, parlò in favore del mo- 
nometallismo ; egli riconobbe però la necessità di 
adoperare l'argento per diminuire l’uso dell'oro. 

Rusconi, delegato italiano, parlò in favore del 
bimetallismo, e mostrò la grande influenza delle 
leggi sul regime monetari 

La prossima seduta svrà luogo giovedì. Parle- 
ranno Cernuschi, Dana Horton e Seismit-Doda. 

PARIGI, ll. — La colonna Bréart è giunta ieri 
sera a Djedeids. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Ecco il testo della 
nota consegnata il 7 corrente alla Porta dall’am- 
basciatore di Francia: 

La Francia trovasi in guerra con una parte della 
popolazione tunisina. Ogni spedizione di forze mi- 
litari a Tunisi fatta dal governo ottomano sa- 
rebbe considerata come un atto di ostilità. La 
squadra francese avrà l'ordine di fermare la squa- 
dra turca e di opporsi colla forza ad ogni sbarco 
sopra qualsiasi punto della reggenza. 

— ——T——————————€—re 

Bonaventura Severini, gereute responsabile. 


lo è mezzo salvato! Erpetici 
non depurate il vostro sangue con 
edii, correte pericolo di morire d’apo- 
piecsia. Sifilitiei, pensate che di tutto l’anno questo 

il tempo più opportuno per curare il vostro 
male che non cede altrimenti, o vincencerlo 0 vi 
ucciderà! Madri, i vostri bimbî sono serofolosi, 
curateli adesso se non volete farne dei tisici. Lo 
Sciroppo dî Pariglina composto preparato dal cav- 
Mazzolini è da esso venduto nel suo Stabilimento 
in via delle Quattro Fontane, n. 18, Roma, è il 
solo, l'nnico, innocentissimo depurativo che gua- 
risce radicalmente lo malattie segrete, l'orpeto, 
la serofola, ecc. 

E solamente garantito il suddetto depurativaquan- 
do porti la presente marca di fab- cè 
brica depositata, impressa nel ve- 
tro della Bottiglia, e nella etichet 
dorata; la quale etichetta trova: 
parimente impressa in rosso nella 
esterna incartatura gialla, fermata \ 
nella parte superiore da una marca 
consimile. 

Si vende in Roma presso l'inventore a fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimieo farma- 
ceutico via delle Quattro Fontane, N. 18, e presso 
la più gran parto dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di È. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza. 

NB. Tre bottiglio presso lo Stabilimento lire 25, 
în tutti quei paesi del continente eve non vi sia 
deposito e vi percorra la ferrovia, si is 


c 


BUENOS-AYRES, 9. — È partito ieri per Ge- ‘ franche di porto e d'imballaggio al prezzo di lito 274 


ricevono esclusivamenta all'Ufficio Principale di Pubblicità - tori i ia di S. M. Noyella 43— In Mi 
Î fici di E, E. OBLIEGHT, jin Roma, piazza Montecitorio 427 — In Firenze, piazza Vecchia di tir) 
St Fra petto ico de Oa OR Ei aris, 29, Tue de Richeliea — E dalliag si i do Leti ta, les 


dano, Sela Vitt. Em. 


Ni) INDOTTITE 3 Lire 6 50 

NON PIO SEDE UN VERO SUCCESSO MEDICO POMPE A MANO 
Comode, eleganti, durevoli ed a buon per la cura radicale e sicura delle LI 

mercato sono le Sedie, Poltrone e/{ MALATTIE SIFILITICHE DELLA PELLE © ARTRITI CRONICHE er li 


tenuto in molte Clini: 


IL LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


del Prof. fazzolini di Gubbio ed ora preparato dal figlio Ermesto, R° Far- 
acco, nie 3'osle mc di fo ‘anni di esperienza. — Brevetto del 
R. Governo. — Splendidi e pregievoli attestati degli illustri professori Concato, LaurENZI, 
Froaici, Paot:, Barvuzzi e 1000 altri documenti di notabilità mediche. 
Gratis Opuscolo Documenti a chiunque lo richieda al fabbricatore 
E. Mazzolini, Gubbie (Umbria). 

Ad evitare reclami si raccomanda di non confondere quest’an- 
tico e rinomato Liquore di Pariglina del Prof. =_= 
Gubbio con un nuovo sciroppo di egual nome che sì fabbrica 


ED IN CASO D'INCENDIO 
za fatica 


|getto fortissimo 


Ogni pompa è corredata delle 
lancio per il getto a pioggia e 
lad ombrello. loro estremo! vil 
buon prezzo e la molteplicità] | preservativo sicuro contro 


[degli usi a cui si prestano, ren |ja Diifterito 
L 


Prezzo 50, 

franco per pesta L. 3 99 
Dirigere le domande a Roma, 
‘aîla succursale dell’Emp. Frage 
Italiano Fed. Bianchelti, via del 
Corso n. 454 e via Frattira 84 
153, 154 e via Frattina 84 A.{v, angolo palazzo Bernini Fi. 
[Firenze, via dei Panzani 28. Mi-|renze all'Emporio Franco-Italiano 
lano, Galleria Vitt. Em. 24. !C. Finzi e C. via dei Panzari 38 


ARTIGOLI UTILI 


per la Campagna, la Gaccia ed i Campi di Hanorra 


FARINA nur H. HESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | 
GRAN DIPLOMA D'ONOBE I 
Medaglia d'Oro Parigi 1958 | 


Di :Roma, farmacia Ottoni al Corso, Agenzia A. Manzoni 
e ©. Napoli = speci \; Milano, A. Manzoni 5 6. e Società Farmacentica; Fi- 
Tenze, farmacia Forini e Romolini: Ciifaverchia, Cantalamessa; Genova, Brunza © Mojon; 
irorao, Dunn e Malatesta; Bologna, Bonavia; Venezia, Botaer, ed in tutte le Lidi 
ie 


Semi d'Orto 


Bla 25 varie Gi FAGIOLI tanto nani che arrampicanti da man-| MARMITTE GERVAIS 


ini) che conservarzi, ità recentemente in-| 
Erodotta dall'estori ‘varsi, comprese le novi; 


a Apparecchi portati di cucina d'una grande leggureza. vi 
5 varietà il cei i 25 tissimi cera ovunqua ed anel rcin, Capacità di 1, 

base di questo prodotto è il buon Îatie svizzero {ff Scatola contenente le dette 25 varietà in cartosci da grammi 25 cadauso L. 5. le'& Hitel, Goa cinscuno di questi apparecchi si può. contemjo. 

amo supplise sea alla mancanza del atto meterno ij Collezione di 20 varietà di PISELLI. — Qui sono comprese le principali/raneamente cuocera minestra, carno lessa ad ua secondo 

4 facilita lo siastaro ipecie coltivate in Inghilt ica, ritenute a ragione come le migliori] Prozio : da | litro L. 5; da 2 litri L. 8; da 4 litri L 

Si vende in tuito le primarie farmacie « drocherie del Regno. {fin qui conos. Modello militare da portarsi ad armacollo per 2 persone L. 15, 

er evitare dt dui esigere, eno ogni seatalt) Scatola contenente lo dette 20 varistà di Piselli in cartocci da grammi 25 L. @. Economia deil’ottanta per ceato di carbene. 

del'INVENTORE Henri Nestl5 Vayzr (Srissera) , Collezione di 12 varietà di CAVOLI-VERZA € fra queste il famoso cavolo Iki A PORT, ATILE 

pa di Schweinfart o cavolo mostruoso di enorme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa ed | (UDÎNI 

Cavolo-navone ed il cavolo di Bruxelles, 


s* de L ISTANTANEA 
Non più Medicine La scatola contenente le 12 variatà in cartocci da grammi 10 L. 6. Breveticla s. g. d. 9. 


restiulta a futti senza | Collezione di 10 varietà di MELONI co) la quali: )I rerde dil Sist liciasimo, utile 
PERFETTA SALUTE sopito. genza par (Malta che produca anche durante l'inverno. ©. te ‘* qualità a polpo vi nelle famiglio © specialmente ai 
- pula cage n romante Ia Eee ‘arine La scatela contenente le 10 varistà in cartocci di grammi 10 L. 9, leacciatori, viaggistori, ufficiali, 


REVALENTA ARABICAPO EEE mai 


Marca di Fabbrica 


[tutti i mesi, le lattughe romana o la lattughi Ta meno:dì: frei nainti, senza: 


N > la la legna, nè carbone , rà spirito, 
La scatola di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. ln cca un'aolo foglio di casta 


Si possono far cuocere : nova, S 
gra È osioletto, bifsteck, pesci, le- gi ali 5 
cartocci da grammi 10 caduna L. @. |gumi, ecc. esc. — Apparecchio completo di centimetri %i di 
® di Ssmi d'ortaggio scelti precoci e|fismetro Lire 5. 
per produrre una buena provvista di legumi du-| ; 
Prezzo L. 20. i Filtro Tascabile 
porio Franco-Italiano Finzi a Bianchelli, in Roma,| è Si pedi bervinii di qesato filtro “mi du 
na B4 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, sio casslicmzio pell’«cqua ed aspir: 
all'estremità del tubo, in questo csso ls fi 
zione essendo rapidissima, l'acqua filirsta i 
|sce ampiamente all'ingurgitazione crdinaria. Appiì sn 


Società d’Igiene ; |f|guisa di filtro-sifone può alimentare una carsifa 0 qual 


COUA FIGARO 


CIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


seni ee 


ruscello, eco. senza il minimo pericolo 
, compreso l’astuccio în metalio verniciato 


st ira 

irene 

de Enpa (A: Visa) Pr 

rigore i e 
N. 99,625. — Au 


» (Francia), 18 aprile 4876 
La Revalenta Di 


srentosi dolcri durante 
@ di debolezza tale 


nde e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi 
RIT — @ Bianchelli, Roma, via del Corso 453, 154 © via Frattina 
| ACQUA FIGARO] ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO |fFirenzo, via dei panzani 38. Milazo, Galleria Vitt, Ea 
| arogresatva ce tu 9 giorni intanminnea & pz i 
Preparaia colle scrupolosa] Prodotto speciale. per tin-| Ate persrne che non hanno 8.6 ul preg@ps 
giorni ‘e senza [il tempo © la pazienza di far #45 Ì CEBaE 2 € 
Fidona (alcun danno ì capelli 6 la [uso delle tinture pi ve, > 
barba in nero e casiagno. lia Società Igienica Francese NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIS? 
per otten Burre fm pochi minutì. 


Ottenuto l'effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro istanta- 
i mantenerlo con l'uso det-{nea la quale, priva di sostanze 
llAequea et 
prosroestva, pronto ‘effetto. 


Tuito il movimento è in legno, ea 
il recipiente per la panna ed il 
latte è ci cristallo solidissimo. Co 
questa macchinetta si può esirara 
i burro da 1/2 litro come da 5 


si Gio vile it arie ci ia carne, economizza anche 50 volte 

Freno dla Hievalente sinturale 3 i Tu 

: i ai ; n 3 4 il i 

Snia i 

Per spedizioni inviare vaglia postale © biglietti della Banca Na 

Casa DU BARRY, E C.* (limited), via Tommaso E ee 

Gressi, n. $, Milan SER È @ FIA 

aSrpigiame dea cià i ome Ghiaccigie economiche, portatili, 
RIVENDITORI * In Roma, N. Siniraberghi, in della Logazioni AMERICANE — Grandissima economia. 

Condotti 6465-63 dobti 33. i <vazli a 
perla. sà e la campagna 6 specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| 


Prezzo del fiscone L. 5 


Prezzo della seaiola com-| Prezzo della scatolà com- | 
pleta L. 6. 


pietà L. 6. 
Dirigere le'domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


chellî, via/del Corso 153 e 15% e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


Ei 


taggi, igiene e pulitezza, pro 
anche quello di permetiere all’ope- 
ratore di ira il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 
Prezzo : I. 28, 

ù Imballaggio L. 8 Pozzo a carico 
* dei committenti. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-i: Finzi 
Bianchellî, Roma, via del Corso 1536 154 a via retina pr 
Firenze, via dei Panzani, 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 


IL CRITTOGRAFO 


ea cos INUOVO. 4PPARECCHIO. PRUSSIANO 


R LA CORRISPONDENZA SECRETA 


ta conservazione anche durante il caldo il più intonso, 
do, sziumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
ammirabilmente per rinfrescare ogu! soria di bibite, 
, anche in caratelii a conservarle per più giorni alla] 
temperatura dei ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 
Prezzi: L. 65, 100 e 150. 


adottato dal 
GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 
da molti Governi, dalla Banca Rothschild, A 


c 


dei Ministeri è delle grand! lines ferroviarie 


irigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano| 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 1546 via 
Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Gal- 
Jeria Vitt. Em. 24. 


NON PIU SPALLE CURVE 
nollaso delle Straccale americano per uomini, donne e fanciulli 


Prezzo di ciascun apparecchio L. 45. 
Prezzo dell'apparecchio grande ad uso dei Ministeri e deile 


| amministrazioni L. 60, porta,a carico dei committenti. 
le Bianchelli, Roma. via dir ‘p2ll Emporio Franeo-Italiano Finzi 
[Firenze, via Panzani 


I Corso 453, 154 e via si ia, 
via 28; Milano, Galleria Vitt Em Bir. © 


Pre i te e 
COLLARINO, CALVANO-ELETTRIC 


centro la Bifterite cd il E&roap 
Dive remo Le 8 50, franco per posta I, 3.90" 
Dirigere domande & vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
(e Bianchelli, Roma, via dei Corso 153, 1 1 È 
Firenze, via Panzani 28, Milano, Gallen Vi preti 7a 


Prezzo L 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e BianèBeili, 
Roma, via del Corse 153, 454 e via Frattina 84 4, Firenze, via dei Panzani 
28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tia ARTERO è C., siacza Mart -citorio,128 e 125 


Fi 
pinco-Italiano 
i Panzani 28 


duo moli. 
d aspirando 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Riot PTT 
nia «America > si E Ei 
for even > LE 


Contiene: 


Fronde sparte (scritti inediti di 
F. D. Guerrazzi, P. Coletta e G. 


tegazza — Cavalleria assassina, G. Rovetta — 
Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi © il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 - Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre lo:7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
LA CIRCOLARE SAINT-HILATRE 


(Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 11. 

La circolare di Barthélemy Saint Hilaire in data 
9 corrente dice che la politica della Francia ri- 
guardo a Tanisi è inspirata da un solo principio: 
l'obbligo assoluto di garantire la sicurezza del- 
l'Algeria. 

La circolare espone i continni oltraggi com- 
messi alla frontiera orientale dell'Algeria e sog- 
giunge che noi abbiamo spinto la pazienza ad un 
punto che cualche volta ba stupito il mondo. 

La circolare constata che la delimitazione fra 
l'Algeria e la Tunisia non fa mai fatta regolar- 
mente, che la frontiera è ancora fluttuante come 
era sotto il bey di Costantina. Bisognerà colmare 
questa lacuna. 

Il primo scopo della spedizione è dunque la pa- 

cificazione definitiva della frontiera orientale, ma 
sarebbe nulla l'avere ristabilito l'ordine se lo Stato 
limitrofo restasse costantemente ostile e minao- 
cioso. 
Noi non temiamo, soggiunge la circolare, un 
attacco serio del bey solo, ma la semplice pra- 
denza ci obbliga a vigilare sulle pressioni dello 
quali egli può essere circondato e che, secondo 
le circostanze, potrebbero creare gravi imbarazzi 
in Algeria. Bisogna danque ad ogni costo avere 
nel bey di Tanisi un alleato col quale possiamo 
lealmente intenderci, un alleato che corrisponda 
alla nostra benevolenza e che nor ceda a sugge- 
stioni straniere ed ostili. 

Noi abbiamo mostrato da quarant'anni che se 
eravamo obbligati, per la sionrezza della Francia 
algerina, di rivendicare nella reggenza una situa- 
zione preponderante, sapevamo però rispettare 
scrupolosamente gli interessi delle altre razioni. 

La circolare ricorda che le disposizioni del go- 
verno tunisino si sono mutate improvvisamente 
verso la Francia per cause che sarebbe troppo 
delicato d’indagare. 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


1 rappresentanti della forza pubblica vedendo 
due uomini colla spada alla mano penarono poco 
a capire di che cosa si trattava e presero il passo 
di corsa avriandosi alla loro volta. 

— Facciamo presto — disse il principe con im- 
pazienza. — Avremo finito prima che arrivino, 

— Non è probabile... — rispose Fossaro — ve- 
dete che fanno presto. Stenderanno processo ver- 
bale e ci sequestreranno le armi. 

— Mi viene un'idea — disse Volnay. 

— Quale? — domandò Cesare. é 

— Un desinare riscaldato non val nulla e i 
dcelli sono come i desinari. Ci sono lì due bat 
telli piatti... il principe di Castel-Vivant e io 
montiamo in uno, i testimoni in quell'altro e ci 
batteremo nel bel mezzo della Marna alla barba 
dei gendarmi. 

I testimoni, meno il barone, vollero protestare, 
ma Ettore li interruppe dicend. > 

— Bravo... l'idea o mi pigon mi piace molto. 
Questo duello in sarà pittoresco 2- 
remo abbastanza spazio meno che per rompere 
indietro, e questo non sarà un gran male.. Im- 
barchiamoci, signori, e facciamo presto... 

Così dicendo, Ettore saltò in uno dei due bat- 
telli e Fernando lo seguì. Il dottore Frebault, il 
Visconte di Cussy ed i due testimoni dell'attore 
montarono nell'altro battello. 

— Qualcuno di voialtri sa remare ? — domandò 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termine 
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VANFIULLA 


Roma, Venerdì 13 Maggio 1881 


Una guerra audace fa mossa contro tutte le im- È 


preso francesi in Tonisia, con un malvolere per- 
severante che condusse all'attuale situazione. 


La circolare dimostra che la Tanisia è indipen- { 


dente dalla Porta, alla quale è vincolata soltanto 
da un vincolo religioso; constata che i bey di Tu- 
nisi hanno sempre agito e furono trattati come 
sovrani indipendenti; ricorda che la Turchia ri- 
conobbe essa stessa questo fatto, poichè durante 
il secolo xvm declinò costantemente ogni respon- 
sabilità per gli atti dei pirati barbareschi. Quindi 
non è da stupirsi che la Francia ricusi di ricono- 
scere l'alta sovranità della Porta. 

La circolare fa osservare che, ammettendo il 
bey di Tunisi come semplice governatore, la Fran- 
cia potrebbe domandare alla Porta perchè non gli 
abbia impedito in questi due anni di comportarsi 
verso la Francia come ha fatto, e perchè nulla 
abbia fatto per prevenire la crisi attuale. 

Il ministro soggiunge: 

Bisogna che questa erisi termini con un trattato 
il quale ci garantisoa contro le scorrerie sulle 
frontiere e contro i maneggi sleali dei quali il 
Bardo è troppo spesso l’istrumento o il focolare. 
È questo il doppio scopo della nostra spedizione, 
€, non temo di dirlo, noi abbiamo in Europa l’ap- 
provazione generale, dappertutto ove prevenzioni 
infondate non acciecano gli animi. Noi siamo pieni 
di benevolenza per la Porta e la Tunisia; tutto 
ciò che domandiamo al bey si è che egli non sia 
ostile. 

La circolare espone i benefici che la Tunisia 
deve alla Francia; dice che altri lavori e miglio- 
ramenti sono preparati, e che tutt» le nazioni ci- 
vilizzate approfitterebbero dei progressi realizzati 
dalla Francia. 

Barthélemy Saint Hilaire conchiude così: Nulla 
si oppone che facciamo per la Tunisia senza con- 
quiste e senza combattimenti ciò che facciamo nel- 
l'Algeria e ciò che l'Inghilterra fa nelle Indie. È 
questo un sacro dovere che l'alta civiltà contrae 
verso i popoli meno civili. 


SIAMO SERVITI . 


Eccoci serviti! 


ll signor Barthélemy Saint-Hilaire ha detto | 


le cose sue con una chiarezza e una since- 
rità invidiabili. 

La Francia va a Tunisi per mettere fine 
alle tenebrose macchinazioni, che l'Italia com- 
binava continuamente al Bardo! 

Data la cristiana sommessione del nostro 
gabinetto. è certo che neanche l'onorevole 
Cairoli meritava uno sfregio come quello che 
riceve... e disgraziatamente, per conto nostro ! 


aa 
Con tatto questo, il nostro dolce governo 
ha duecentosessantadue voti dalla sua! E i 


duecentosessantadue non hanno il coraggio | 


di cacciare questi giocatori d'azzardo, perchè 
uma crisi potrebbe tirarci addosso una pro- 
vocazione della Francia! 

Io capisco i 262. Si trovano nella situa- 


zione dei ranocchi: saltano su e giù sull'in- | 
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Fossaro sciogliendo le corde che tenevano legato 
le barche alla riva. 

— lo — rispose Lombard. 

— Allora prendete i remi e andate proprio in 
mezzo al fiume a un duecento metri dalla pe- 
seaia.. Io condurrò il battello dei combattenti 
per non farli aTaticare. i 

E le due barche presero il largo, mentre i gen- 
darmi arrivavano; ma troppo tardi, come i ca- 
rabinieri d’Offenbach. 

Il brigadiere, zelante del suo dovere, intimò a 
tutti quanti di tornare subito a riva, ma questa 
intimazione non ebbe altro resultato che una ila- 
rità mal trattenuta. pe 

Nl principe, che di tanto în tanto si rammen- 
tava di essere stato artiste, si mise a canterel- 
lare l’aria dei carabinieri nei Briganfs di Offen- 
bach. 

La marchesa intanto aveva vedato tutto, e risa- 
lendo anch'essa il corso del fiume, protetta sempre 
dalla siepe, si fermò quando essi si fermarono in 
mezzo alla corrente. 

— Starete bene qui, mi pare — disse Fossaro. 

— A meraviglia — rispose il principe. 

Il barone saltò dalla barca de’ combattenti a 
quella dei testimoni. Fernando e il principe si col- 
locarono alle due estremità della pedana mobile 
sulla quale si dovevano battere e si misero in 
guardia guardandosi scambievolmente nel bianco 
degli occhi. ; 

Îl loro battello, meno carico, non essendo più 
trattenuto si allontanava rapidamente da quello 
dei testimoni. n 

— A voi... signori — disse Fossaro. 

XXK 


spade s'incontrarono. Federigo Soulié, 
tra onnioo générale, ha messo in scena un 


{Veiansi gli indirizzi nella quaria pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


vocato Tracicello, e se ne stanno nella mota, 
i paurosi del serpente ! 
i Ma non capisco îl grande patriottismo del 
presidente Cairoli, che non sa trovare tanta 
carità patria da dimettersi subito subito, senza 
chiassi, senza compromissioni, senza dar luogo 
a voti, nà a complicazioni, e scapparsene a 
nascondere la sua boriosa nullità il più lon- 
tano che sia possibile dagli splendori del po- 
tere. 

Vada! E i 262, tenendo conto della sua 
rassegnazione, lo canonizzeranno ! 

Ghe cosa vuole di più? 

* 
Cali 

Se Napoleone fosse in Francia e Visconti- 
Venosta alla Consulta, a quest'ora il caro 
dottore Benedetto e i suoi ammiratori avreb- 
i bero già chiesto che il ministero fosse messo 

in stato d'accusa. L'onorevole Miceli atf@bbe 

preso la parola per fulminare l'operato del 

governo — e a ragione! — I dottori della 

chiesa progressista avrebbero già convocati 

i cittadini delle cento città, a cento meetings 

su cento teatri!... 

Ma siccome quelli che rimescolan le folle, 

e fannoi discorsi alle masse eetingaie, quelli 

che dispongono dei turbolenti e dei chiassoni 

in tutte le cento città sono gli amici dei mi- 

nistri, l'indignazione del pubblico non ha altra 
j eco che lo spaurimento e il brontolio della 
i maggioranza nei corridoi di Monta Citorio ! 
i Meglio così! 


* 
2a» 

Ho fatto una ipotesi, mala ritiro; non posso 
ammettere neanche per ipotesi che qualunque 
| altro, fuori del nostro glorioso Baiardo, ci a- 
|-wrebbe portati a questo punto, dopo le assi- 
{ curazioni date reiteratamente alla Camera 
Î sulla innocuità della spedizione in Tunisia, e 
i sull’accordo fra l'Italia e l'Inghilterra. 

Nessun uomo politico sarebbe stato capace 
di tanto ; neanche il più umile gregario dei 


= 
sla 


Non ostante l'onorevole Cairoli s’attacca 
al suo portafoglio. 

E siccome tutti si accordano a dire che, se 
egli è un po” Pistacchio, è un brav'uomo, in- 
capace di fallire v: riamente ; la sua re- 
sistenza non ha che una spiegazione: egli 
crede, in buona fede, di rendere un servizio 
i al sno paese, rimanendo al suo posto, mal- 
! grado il voto della Camera e la sciagurata 
faccenda di Tunisi. 

È una cecità. Ma quando l'ambizione non 
| giustificata sale alla testa, neanche i galan- 
i tuomini si salvano. 

L'onorevole Cairoli crede di ascoltare la sua 
| coscienza e dà retta alla vanagloria che assale 
tutte le menti anguste. 


duello di duo studenti sopra un biliardo d'un 
caffè. 

ll duello di Ettore e di Fernando non era meno 
strano. Ambedue non potevano fare un passo in- 
dietro senza cadere nell'acqua, ed ogni movimento 
energico faceva oscillare il battello sotto i piedi dei 
combattenti. Le due barche, separate fra loro da 
una distanza di tre o quattro metri, erano traspor- 
tate dalla corrente. Lazzarina le seguiva cogli 
occhi di dietro la siepe, tremante di spavento, e 
allontanando colle mani i rami di spino che le im- 
pedivano di veder bene le peripezie del combat- 

imento.. 

Il principe e l'attore cominciarono col tenersi 
tutti e due sulla difensiva. I loro primi movimenti 
farono esitanti, ma dopo qualche momento la fi- 
sonomia dello scontro si delineò in modo molto 
chiaro. Ettore tirava bene, ma si lasciava traspor- 
tare dalla violenza del suo temperamento. Fer- 
nando Volnay al contrario opponeva la freddezza 
ed il calcolo all’impeto dell’avversario. Stanco da 
questa attitadine difensiva di Fernando, Ettore 
cambiò tattica e si mise sulla difensiva per ob- 
bligare l'attore ad attaccarlo. Fernando, certo e 
iorità, prese subito l’of- 
issime tirò un 


colpo che ferì Ettore alla coscia. 
— Non è nalla — disse il principe sentendosi 
toccato. — Avani 
E tirò nello stesso tempo una botta tanto secca 
e vigorosa che l’attore, non arrivando a pararla, 
fece un saito indietro, Ettore alla sua volta foce 
due passi indietro: la sua ferita, molto leggera, 
non gli dava noia, ma versava molto sangue sul- 
l’impiantito umido della barca. 
i Fernando avanzando di nuovo scivolò su quel 
| sanguo © caddo sopra un ginoechio, lasciando 
scoperto il petto per un secondo. 


_P__—+<+——_m____———__—_—_——_—___—_—___1————— _ _____@rxÉrs 


Egli è salito più in su che il suo tempe- 
ramento non lo comportasse, ed ora ha la ver- 
tigine. 

È una disgrazia per il paese, e uno scapito 
per il Cairoli di prima. 

sa 

L'onorevole Cairoli, pure di scongiurare il 
pericolo — per l’Italia s'intende — della pro- 
pria caduta dal potere, ha radunato alla Con- 
sulta gli amici d’oggi e quelli di ieri. 

Si sono radunati gli Dei di Omero, era na- 
turale cis si adunassero le divinità dell'Olimpo 
progressista. 

Erano oltre la ventina. 

Ma l'onorevole Crispi non andò, l'onorevole 
Mancini si fece scusare, e per l'onorevole 
Coppino, parlò l'onorevole La Porta. L'one- 
revole Fabrizi non vi mandò, come Carlo XII 
di Svezia, ì propfi stivali; ma se nonlo isce, 
fa soltanto perchè ieri pioveva, e camminare 
in peduli non sarebbe stato sano. 

Erano dunque una ventina, e malgrado le 
osservazioni molto categoriche dell'onorevole 
Billia, accordarono al presidente Cairoli anche 
una volta l'elemosina mendicata. Essi avreb- 
bero deliberato, sull’espressa domanda del te- 
nace Pistacchio, di non buttarlo giù alla prima, 
ma di votare il rinvio di qualunque inter- 
pellanza sulla politica estera, per salvare la 
patria, s'intende. Il voto però non deve si- 
gnificare fiducia; la maggioranza che non 
brilla per le audacie, non sente neanche il 
coraggio di accordarla. Il nostro ottimo pre- 
sidente non domanda che un voto, il quale 
significhi « benigno compatimento », come 
quello invocato sui manifesti dai fratelli Gi- 
rards, gli uomini elastici del Corea. 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 11 maggio. 
Non voglio stare a discutere se il comitato di- 
rettivo dell'Esposizione abbia fatto bene od ha fatto 
male, accordando di motu proprio ad un solo edi- 
tore il monopolio di tutte quelle pubblicazioni uf- 
ficiali o semiufficiali, per le quali era indispensa- 
bile il concorso e l’aiuto del comitato stesso, degli 
ingegneri, delle commissioni di collocamento ecc. 
Ormai quel che è fatto è fatto, e non ci si pensa più. 
Può parere strano che quell’editore abbia avuto 
il privilegio di esporre le pubblicazioni del pro- 
prio stabilimento chiuse in una grande vetrina 
alla esposizione di belle arti, mentre gli altri edi- 
tori italiani hanno raccolte le loro opere, ed 
esposte in modo molto evidente, in una dello gal- 
lerie della esposizione industriale. Che certe edi- 
zioni più o meno economiche possano passare 
per opera d’arte, non crederei: sono inclinato 
a credere pinttosto che giovi loro quella specie 


===: 


— È finito! — pensò il barone di Fossaro. 

In quello stesso istante un grido si fece sentire 
dalla riva, un grido di donna, acuto, penetrante, 
pieno d’angoscia e di disperazione. 

L'attore l’udì e, come spinto da unamolla d'ac- 
ciaio, si rialzò in piedi, mettendosi in guardia e 
parando il colpo che doveva traversarlo da parto 
a parte, per cominciare subito ad attaccare con 
faria. 

Cesare sorrise. 

-- Questo urlo — pensò fra sè — è arrivato a 
proposito. È la marchesa... E dove diamine può 
essere nascosta..... Dave esser là dietro quella siepe. 
Me lo immaginavo da ieri che essa avrebbe vo- 
luto assistere al duello... 

Il combattimento continuava con egual furia. I 
battelli discendevano la corrente sempre più ra- 
pida, ed erano a cinquanta metri appena dalla 


a. 

Uno dei testimoni dell'attore si accorse dell'im- 
minente pericolo. 

— State attenti — egli disse — la corrente vi 
porta via. 

— Silenzio — ordinò Fossaro. 

La situazione era davvero tale da metter paura. 
Il battello dei combattenti, più vicino alla pescaia, 
di quello dei testimoni, oscillava e girava sopra 
sè stesso ne’ mulinelli. 

Ettore aveva perduto molto sangue : delle ombre 
nere gli passavano davanti agli occhi, gli rintro- 
navano negli orecchi dei rumori strani. Fernando, 
vedendo la debolezza del suo avversario, volle pro- 
fittarne subito e con un colpo maestro, fatta sal- 
tare nella Marna la spada che Ettore reggeva 2 
pena, lo distese, ferito nel petto, în fondo al bat- 
tello. 


(Continua) 
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di grandioso mistero nel quale soro ravrolta al 
palazzo del Senato. Ma franseat anche per il pri- 
Ciò che non si prò tollerare però è un altro 
priviîlezio: quelio cioè sescrdato sempre alio stesso 
editore della vendita dei giornali nelle edicole di 
tatto il recinto. Siccome l'editore stampa anche 
dei giornali, ne viene per conseguenza che egli 
mette în mostra solamente i suci, ed in una espo- 
sizione nazionale non è pcss.bil 
un solo giornale politico milanese. 
sizzi non sono disposti a comprare. Fanfulla ca- 
pisce bene ch'io non parlo selamente pro domo 
3ua, ma per l'interesse di tutti, e non tanto per 
l'interesse quanto perchè mi pare un inconre- 
niente grosso questa uzicità di giornale. 
into dove sono rappresentate 


liani, in fatto di stampa deve esserci #0 
sione della opinione pubblica... d'ore ditta? 

I proprietari e i direttori degli altri giornali 
milanesi 0 hanno pretestato 0 proterteranno in 
modis et formis. Giù altri giornali italiani dovzeb- 
bero fare altrettanto. 


Da 


Jeri verso mezzogiorno abbiamo avuto la visita 
di un sscondo temporale, questa volta però più 
modesto di quello di lunedì. Oggi la giornata è 
bellissima, ma... ie notizie dste stamani della 
Perseveranza relative all'ocevpazione di Tunisi 
ed alla politica del ministero, fanno più paura 
de'temporali. 

Naturalmente molti temono che abbia a nascere 
qualche impiccio grosso che, fra gli aitri dauni, 
comprometterebbe la riuscita economica dell'espo- 
sizione. Se « l'inabilità onesta » dell'onorevole 
Cairoli mettesse l'italia a qualche brutto repei 
taglio, chi penserebbe più all'esposizione? Qu: 
signori dandosi l'aria di avere un gran merito in 
quanto fa onore zila nazione e non è opera 
esclusiva di un partito ma dell’intiera nazione, 
sono invece sempre la causa di grossi danni ma- 
teriali. L’anno pesesto lo scioglimento della Cs- 
mera e ie elezioni generali hanno mandato a male 
l'esposizione di Torino: ora minaccisno con la 
loro intelligente ed illuminata politica di distrarre 
l'attenzione generale dall'importa: 
nimento economico che si compie a Milano. E pci 
vogliono anche «la fiducia » € i ringraziamenti. 


DK 


Intanto Sua Maestà la Regina continna le sue 
visite alla Esposizione. Ieri alle 3.6 mezzo la Re- 
ginn, entrata alla esposizione indestrizle dal Corso 
di Porta Venezia, andò alla galleria del Lavoro, 
dove assistette alla lavorazione 


lla seta; poi 
visitò la sala bresciana dove sono raccolti lavori 
di decorazione imaginati ed eseguiti da urtisti ed 


operai bresciani, sotto In direzi 
tetto Tagliaferri: si fermò davanti alle 
dove sono esposte le mobilie di molte fab 
milanesi e di altre provincie; esaminò con atten 
zione i merletti e molte delle stoff 
corse alira gallerie dova sono i bronzi, lo a 
poi finalmente le vetrine degli oref 
dall’Esposizione dopo le 


i, uscendo 


Il principe reale, accompagnato dul tenente | 


colonnello Osio, era stato ieri mattina delle 8 ® 
mezzo alle 10 alla Esposizione, visitando con at- 


tenzione tatto il primo gruppo che comprendo i È 


prodotti delle cave e delle miniere. 

leri sera la Regina fa di nuovo a vedere il 
ballo Excelsior insieme alla duchessa di Genova. 
Anche il principo reale assisteva allo spettacolo 
da un paloo di seconda fila vicino al gran palco 


reale, di proprietà del marchese Trivulzio, da | 


dove il principe poteva veder l’effetto del gran- 
dioso spettacolo, meglio che dai palchi di corte 
accanto al proscenio. 

Stamani il principe è ritornato all'esposizione 
industriale che visiterà tutta minutamente gruppo 
per gruppo. 


>< 


Ho parlato di successo economico dell'Esposi- 
zione. Per ora non c'è davvero da lamentarsi. 
Fino a tutto ieri fra abbonamenti e biglietti di 
ingresso erano state incassate alla esposizione 
industriale 146,605 lire. Alla esposizione artistica 
ogni giorno il numero dei visitatori arriva ai 
duemila. E si vende all'artistica ed all’industriale: 
all'artistica son già più di sessanta, fra quairi e 
statue, le opere d’arte vendute: all’industriale 
feri una sola persona, mi dicono fosse un signore 
inglese, fece acquisti per 17,000 lire di lavori în 
ceramica, in vetri di Venezia ed in stoffe. Ce no 
vorrebbero una diecina per giorno di quelli In- 
glosi! 


== 


Di qua e di la dai monti 


La situazione è una di quelle situazioni che 
il pittore Siemiradski ritrasse nel celebre suo 
quadro: La danza fra i pugnati, e guai a 
mettere il piede in fallo! 

Danza greco-antica; e politica italo-mo- 


rna. 

To, del resto, non ne so nulla, ma c'è in 
compenso l'onorevole Comin che sa molte cose 
e le spiffera nel suo giornale nei termini se- 


e la Francia si propone di detroniz- 


< So che la 
gare il bey e di porre sul trono un suo fra- 
È ... è irritetissima efa 
Ù intende mandare 
sordio.  — 4 ; 
Santa Pazienza, aiutateci. 
ss 


ca non cis va; 
a la strada e 


Forse voi pref 
Napoli, e temporeggisndo 
giusta. Fo: 
zione di Maddaloni, 


iù questore, perchè il vecchio, 
valiere Pacini immolato sull’altare d 
natismo, è partito, e il nuovo non è arrivato 
ancora. 


Chiesa era 
è ben capace di vederci sot 
a macciolata în chierica nelle cose di 


be 


ferrovia di Napoli non è la sola che 
loriarsi d'un deragliamento. 
ella stazione di Venezia dua convogli si 
I diedero addosso reciprocamente come due 
i tori furibondi, e ce ne volle per sgombrare 
{ la via aî convogli sopravve Macchine 
i rovinate, carrozzoni 
Un pronivote di Pantalon dei Bisognosi, 
presenta alla scena, osservò con l'arguzia a- 
rita: To! paionoi due progetti per la ne- 
jone adriatico-jonia, che per il gusto di 
i darsi il gembetto, hanno iatto il ruzzolone. 
| Pagherà Pantalon! 


3 vi raccomai 
la Marem 


mmana 0 
la città lab 
un nuovo monumento alz 
caduti nella difesa co 

Ogni tanto rievocare la memoria del 
che prepararono l'avvenire della. patria 
i stra, è una cura efficacissima contro l'in 
| dente scetticismo del giorno, che ci spi 
! talora a giocare la patria contro un porta- 
foglio. L'eroismo dei morti è tanto più ri- 
| spettabile in quanto si può contare che non 
i verrà mai a domandarci il salario. Ma quello 
| dei vivi... 

Acqua in bocca: è un tema che scotta come 
lava recente di vulcano. A occhio, para già 
raffreddata: vi avventurate acamminarci si 
e di lì a poco vaccorgete che la suola del 
scarpe se ne va in pezzi abbrustolita. 

1 Il caso è toccato a me sul Vesuvio e, scot- 

! tato, non sarà mai che mi ci lasci coglier su 
quel vulcano metaforico, sopra il quale Mon- 

sieur Prudhomme ha veduto navigar peno- 

! samente il carro delio Stato. 

Per cui, lettori amatissimi; buon pranzo e 


buona sera. 
In Cipiner 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


10 maggio. 
Si discute troppo e si opera troppo poco. I pro- 
getti numerosi per rimettorei un po'di sangue 
nelle vene, non sono mai, o quasi mai, tradotti 
in realtà. Mesi fa il Breda avea fatto un gran ru- 
more con un progettone da mille e una notte. La 
Società veneta di costrazioni soffriva di fare lo 
i linee di strade ferrate: Venezia, San Donà, Motta, 
Casarsa, Gemona — Treviso, Motta — Chioggia, 
Adria — Monselice, Este, Montagnana, Legnago — 
Udine, Palmanova, San Giorgio, Portegruaro, 
Motta, Oderzo, Conegliano — Vittorio, Belluno, 
Perarolo — Venezia, Piove, Adria, Ravenna — 
Udine, Civiiale —e Padova, Piove. Tatto ciò a 
fondo perduto, verso il sussidio di lire 1,500 al 
chilometro, durante trentacinque anni, per tatto 
le linee. La Società chiedeva inoltre alle provin- 
cie la concessiore governativa delle linee di questa 
categoria, per ottenere le facilitazioni dell'arti- 
colo 18. Qualora la provincia e la città di Ve- 
nezia avessero desiderato che la linea diretta alla 
Pontebba partisse da Venezia, anzichè da Mestre, 
È la Società offriva di fare un ponte metallico sulla 
È laguna, transitabile aliresì dai pedoni fino al ci. 


ee 
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mitero e a Marano, per un sussidio di lire 90,000 
per trentecinque anzi. 

Se si avesse voluto anche partire direttamente 

da Venezia per Ravenna, offriva di costruire un 
altro ponte fino a Fosina. 
grazia send'Antonio! 
di da trovò fautori entusiasti e 
tori feroci. Quelli che non vedono e non 
iarano cha il bene del paese volevano fosse 
studiato seriamente e senza preconcetti un pro- 
gatto tanto importante. Bisogna ben vincere le 
piccole passioni e la grandi inerzio che fanno 
siepe ad ogui movimento in questa città! 


<> 

Il Consiglio provinciale, con molto lodevole pro- 
‘o, non presa alcuna decisiva deliberazione, 
e usa Commissione di stadiare il grande 
i riferire. Pare che le con- 
10 favorevoli 


Società veneta di costruzioni 
si portano finalmente al Con- 
dopo dodici settimane di incu- 
erala delle strade ferrato 
ta interprovinsiali e la questione parziale dei 
ponti s ‘on voglio adesso ragionarvi 
della grande questione: Venezia resta Venezia, 
arche se le sue grandi linee si allungano di qualche 
chilometro, per amore di qualche campanile. Non 
sarà quel che si dice una rovina. La grande que- 
one pertanto, sebbene paia la piccola, è quella 
dei ponti. Se Vonezia resta isolata dalla terta- 
ferma, è finita. Se questo blocso continua, la de- 
‘azione economica e morale è immancabile. 
Bisogna che Venezia diventi due, tre volte, per 
così dire, penisola. La questione della viabilità 
non è incompatibile colla questione idraulica. 


Roma, 12 maggio. 
Sappiamo che il signor di Keudell è rimasto 
gradevolmente sorpreso della squisita premura e 
fantilezza con cui fa dappertutto nocolto nella sua 
gita in Sicilia; nè meno grata gli riuscì la cor- 
tesia del generale Pallavicini, comandante le troppe 
di Palermo, il quale ha condotto l'ambssciatore 
colla propria lancia a bordo del bastimento sul 
quale ritornò sul continente. 

La signora ambsscistrice rimarrà ancora per 
qu tempo nell'iso'a coi suoi geniteri i signori 
di Patow. 

In quest'occasione possiamo dire che rulla viè 
di vero nelle voci corse a Roma in questi giorni 
torno ad un trasloco prossimo del signor di Keu- 
deti ad altra residenza. 

da ieri l'ambasciatore il cui congedo spi- 
il 10 corrente ha ripreso la direzione degli 
k interinalmente era stata affidata al 
signor von Derenthall. 


Oggi è tornato da Milano Sua Eccellenza il 
conte Visone, ministro della rea! casa, con la si 
signora. Erano ad attenderlo alla stazione i capi 
divisione e gli impiegati del gabinetto. 


L’alcade di Madrid ha scritto una lettera gen- 
tilissima al sindaco della nostra città per invitarlo 
ud assistere allo feste del secondo centenario di 
Pedro Calderon de la Barca, Come è noto, i let- 
terati spagnuoli hanno una specie di culto per 
questo loro posta, il numero delle cui produzioni 
scritto per il teatro, si fa ascendere a parecchie 
centinaia. Di queste centinaia non ne è stata con- 
s relativamente che ona piccola parto. Pa- 
re:chio di queste produzioni sono state tradotte 
anche in italiano, 

Il sindaco di Roma non potendo assentarsi in 
questo momento in cui il municipio ha gravi e 
importanti questioni da risolvere, ha risposto rin- 
graziando l'alcado di Madrid del gentile invito. 


Da lettere che abbiamo ricevuto da Melbourne 
risulta che il compartimento italiano a quella e- 
sposizione universale continua ad avere un buon 
successo. Fra gli artisti romani che hanno man- 
dato le loro opere all'esposizione, hanno già ven- 
duto le loro statue il professore Girolamo Masini, 
il signor Antonio Battinelli, il signor Achille Tom- 
bini e il signor Agostino Fanfani, il quale ha ven- 
dutò una raccolta di riproduzioni di vasi etruschi 
e di maioliche artistiche. 


CS 


Domani all'una pomeridiana la classe di scienze 
morali, storiche e filologiche dell'Accademia dei 
Lincei terrà sedata nella sala dell’Accademia in 
Campidoglio. 


ne 


Il professore John Ev. Wagner ha letta oggi 
nella nostra Università la prolusione al suo corso 
di lingua tedesca. 

Con eleganti parole ha esposto il suo nuovo 
sistome, già felicemente esperimentato, per merzo 
del quale è resa possibile nello spazio di pochi 
mesi la conoscenza dell’idioma tedesco. 

Il discorso del giovane e valente professore ha 
fatto eccellente impressione negli studenti, che lo 
hanno vivamento applaudito. 


Domeniea, 15 corrente, la Società della XIV 
compagnia della Ill legione della disciolta eccè- 


tera solennizza con un banchetto il sesto anzi. 
versario della sua fondazione. 

‘Come è noto, la disciolta compaguia della Ir 
legione della eccetera, 0 almeno buon numero 
edloro che vi sppartenevano, sì sono riuniti 
di mutuo soccorso, la cui fiantropiz 


fto occasione di manifestarsi in pa. 


tombola, e quindi una lot 
tografia degli intervenuti verrà fatta 
banchetto. è 

La XIV compagnia del battaglione della Ill | 
gione eccetera ba avuto lagentilezza di invitare 
Enche noi. Dolenti che l'ora non ci permetta è 
trovarci in mezzo alia lieta brigata all'ass 
degli spaghetti, ci congrataliamo che dalla <> 
nerabile e impagliata istituzione la gu 
nazionale » sia sorta una Società la quale ha |}. 
cellente scopo dell'aiuto reciproco è della riun 
di elementi pronti a rendersi in qual me 
utili al paesa. 


rima del 


Al Costanzi l’Africana seguita ad andar i 
col ventoin poppa. Anche ieri sera c'era un pub! 
numerosissimo. Gli artisti furono tutti applauditi. 

Questa sera l'Africana replicasi ancora. Domani 
riposo. Sabato sera avremo la Sonmnambula colla 
Bonadio. 


A proposito di teatri, il nostro Brizada ci an- 
purzia da Firenze due successi, dei quali non pi 
siamo dare il resoconto particolareggiato, percì 
in questi giorni le due sedute quotidiane 
Camera, le corrispondenze da Milano e la qre- 
stione di Tanisi ci limitano lo spazio. Il n: 
Brigaza ron si avrà a male se le sue corrispon 
denze, in vista di queste considerazioni, non iu 
rono pubblicate. h 

Ecco qua. Al teatro Nuovo si è dato un nuovo 
Barbiere del maestro Graffizna, scritto sullo ste: 
libretto del Borbiere di Rossini. Il pubblico 
creduto ad una canzonatara, tan 

el maestro si prestava a dello 
quello del famoso Grafigny, 
di cni il brillante Palamidessi ha reso popolare 
la calebre sinfonia. Per conseguenza il pubblico 
ron era andato a teatro molto ben prevenuto; ma 
il fatto sta che alla fine del primo atto la situa- 
zione era affatto cambista. Alcuni pezzi, seri 
maestrevolmente, furono vivamente applaudi 
di modochè, dileguate le prevenzioni, questo nuovo 
Barbiere andò in fondo con un crescendo conti- 
aria, il botero 


somma fa un successo comp) 

Il maestro Grafigna ha c 
suo Barbiere gli stessi tempi che in qu 
Rossini. È un vero four de force di imitazione, © 
non fu scritto chs in tre iorpi 80) 
perchè mo, il signor Grafligna, ehe hs dato provs 
di così valido ingegno, va rifacendo lo opero degli 
altri maestri, e non scrive un’opera originale ? 

L'altro successo l'ha riportato all'Arena nazi 
nale I! conte Sourza, nuovo dramma in cinque ai 
di F. Antoni, pseudonimo molto trasparente di un 
notissimo gentiluomo fiorentino, il conte Fantovi 
Il conte Sourza è un dramma a forti tinte, di 
vaste proporzioni e che agita anch'esso la que- 

ione alla moda — la questione del divorzio. Nen 
vi mancano certo i difetti; ma il lavoro rivela 
nell'autore un ingegno fervido, un'attitudine dram. 
matica, molto tatto nella scelta dei mezzi sce; 
ei una rara abilità nel disegno dell’azione e ne) 
condotta dei caratteri. Il pubblico fiorentino l'ap- 
piaudì... e quando ii pubblico fiorentino applaude 
un dramma o una commedia, si può dire a colpo 
sicuro che c’è dentro del buono. 


12 macero. 


Son9 le due e cinque minuti. 

Noto già una cinquantina d'onorevoli se- 
duti sui loro banchi. Probabilmente l’aula si 
affollerà durante la seduta. Ne vedo alcuni 
che erano rimasti assenti nei giorni passati, 
e ciò vuol dire che la situazione da ieri ad 
oggi è mutata. 

Intanto si aspetta, in prevenzione di quello 
che può, e che deve accadere. C'è della stan- 
chezza, del malcontento, della sfiducia, del- 
V’ansia su tatti i volti. — « La Francia è 2 
Tunisi » — ecco la grande notizia. — « Avete 
letta la circolare del signor Barthélemy Saint- 
Hilaire? » — ecco il commento. Alcuni s0g- 
giungono: — « Che ne dite?» — Che ne dico 
io!... oh, bella!... vorrei sapere piuttosto quel 
che ne dice l'onorevole Cairoli. 


a 
Ma l'onorevole Cairoli non c'è. Non c'è 
neanco l'onorevole Depretis. Al banco dei mi- 
nistri siede in questo momento unico e solo 
l’arcadico e maraviglioso Miceli: 
Ma tutto muta in questo mondo fello 
Ed anco il gran Micel non è più quello. 


Pur troppo i Frumri me lo hanno sciu- 
pato. Il bravuomo oggi è in uno stato da 
raccattarsi col cucchiaio. Si direbbe che qual- 
che cattivo burlone gli ha scaricato il mec- 
canismo interno, poichè riesce cosi male a te- 
nersi diritto sulla vita! 

Povero signore, lo compatisco. I Francesi 
sono andati a Tunisi, e ci sono andati senza 
chiedergli il permesso, a lui, uno dei più grandi 
uomini di Stato d'Europa. Questa poi non se 
l’aspettava. 
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to me lo ricordo ancora il gran Micel 

quando, tuonando dal suo banco di Sanli 
finiacciava, in ogni suo discorso, il fango di 

la destra avea macchiato all’estero la ban- 
diera italiana. Oggi la destra è morta e nes- 
sino ne parla più. A lavare quel fango iper- 
bolico toccava proprio al ministero di cui è 
parte integrante l'onorevole Miceli. E l'ha la- 
vato bene. Là dove prima si leggevano queste 
targi parole: « Annessione del Veneto e ri- 
vendicazione di Roma », oggi brilla una co- 
rona di lauro. Nel mezzo di quella corona 
gglende « Tunisi » a lettere d’oro. 


Mentre l'onorevole Maffei (non quello del- 
roca, l'altro) svolge melanconicamente un 
suo progetto di legge sui terreni incolti con- 
cessi in enfiteusi, entra nell'aula l'onorevole 
Depretis. Simon mago oggi è più Simone del 
solito. Egli viene avanti colle braccia ciondo- 
Joni, le spalle curve, e la barba aggrottata. 
Così va: in qualunque circostanza la faccia 
dell'onorevole Depretis rimane sempre la 
stessa; ma la sua barba, in certi giorni, as- 
sume una strana espressione. Oggi la barba 
dell'onorevole Depretis soffre. 

In questo frattempo l'onorevole Maffei dà 
termine al suo svolgimento. L'onorevoli Mi- 
celi vi si associa e prega la Camera di pren- 
dere il progetto di legge in considerazione. 

La Camera approva. 

E non essendoci per il momento nulla di 
meglio da fare, si riattacca la geremiade degli 
articoli del giorno sulla Riforma elettorale. 

x 
a 

Oggi tocca per il primo all’onorevole Fara- 
Gavino, il quale, trovandosi pienamente d’ac- 
cordo colle idee della Commissione, vorrebbe 
passare di punto in hianco a discutere gli 
articoli. 

To non mi vergogno a confessare la mia 
ignoranza; ma pur troppo a questo mondo 
cè un'infinità di cose che, per quanto faccia, 
non riesco a capire. 

To non ho mai compreso, per esempio, come 
un deputato, che è già d'accordo colla Com- 
missione e non vede l'ora di passare agli 
articoli, trovi poi per cento proprio la ne- 
cessità di far perdore dell'altro tempo con un 
discorso che nessune sta a sentire. 

Secondo il mio povero modo di vedere, iì j 
mezzo più spiccio di passare mi parrebbe ! 
quell» di stare zitti. Ma pur troppo a Monte 
Citorio c'è un altro sistema. L'unico modo 
di passar presto è quello di fare una chiac- 
chierata che passi sempre e non finisca pi 


i 
i 
i 
i 
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L'onorevole Fara-Gavino non parla: piange. È 
La sua voce è piena di singulti @ di lacrime. { 
Colle braccia aperte, e gli occhi alzati al cielo, } 
Yè da scambiarlo per un predicatore. Al Gesù i 
avrebbe fatto un bellissimo quaresimale. Qui È 
a Monte Citorio, alla lunga, stanca. Ogni tanto | 
si sofferma e manda dal profondo del petto $ 
dei lunghi sospiri. Per carità, passiamo agli ; 
articoli altrimenti l'onorevole Fara-Gavino non { 
si consola più. 

Passa mezz'ora, passa un'ora, e l'onorerole 
Fara-Gavino piange sempre. Gli amici si com- 
muovono e vanno a consolario. Finalmente ! 
come Dio vuole l'onorevole Fara-Gavino alla 
meglio s'è consolato. Speriamo che questa 
notte possa dormire! i 

Ca i 

Adesso tocca all’onorevole Romeo, il quale, i 
riconoscendo la necessità della riforma elet- È 
torale, vuol passare anche lui alla discussione È 
degli articoli. i 

E così si va avanti. Dal giorno che la Ri- j 
forma elettorale è entrata in ballo, fra quar: 
oratori hanno preso finora la parola, non ce 
n'è stato uno che abbia detto: Io non voglie 
riforme elettorali ». Tatti, da destra, da si. È 
nistra, dal centro, hanno convenuto che la 
legge elettorale in un modo o nell'altro ha 
da essere riformata. Ma se il paese ancora 
non l'avesse capito, c'è l'onorevole Romeo 
che farà oggi un discorso di tre ore per dirci 
appunto che in Italia c'è una grande neces- 
sità di riformare la legge elettorale. 

Ora, lasciatemelo dire: tutto questo fra- 
casso che si va facendo sulla necessità della 
riforma non proverebbe per caso il contrario? 

To ho paura di sì. La Camera attuale m'ha 
tutta l’aria di chi va ripetendosi continu: 
mente una cosa per convincersi della sua ve- 
rità. La gente fortemente convinta non tiene 
affatto a dichiarare a sè stessa le sue con- 
vinzioni. Io, per esempio, non ho mai inteso 
della gente pregiudicata a fare dei grandi 
discorsi in omaggio alla morale. 

af 

Alle cinque e mezzo l'onorevole Romeo ha 

finito. 


L'onorevole Farini comunica tre domande 
di interrogazione sopra argomenti di secon- 
daria importanza ai ministro dell'interno e a 
quello dell'agricoltura. 

Se ne riparlerà in questi giorni della set- 
timana. 

E con questo, anche per oggi, siamo stati 


serviti, 
Ohj! quale monotonia !.... 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che non ostante le vivissime i- 
dei più autorevoli deputati di sinistra, 
specialmente degli onorevoli Spantigati e Za- 
nardelli, il presidente del Consiglio ba di- 
chiarato che non rassegnerà le sue dimis- 


FANFULLA 
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sioni e quelle del mini 
a fa sl istero senza un voto 


Non è fuor di luogo osservare che, se- 
guendo il consiglio degli amici, l'onorevole 
Cairoli avrebbe almeno evitato Îl caso che 
ad un voto contrario si desse all’estero un 
significato aggressivo. La responsabilità che 
egli assume parrebbe gravissima a chiunque. 

Nel resoconto dell'adunanza tenuta martedì sera 
dall’opposizione di destra, abbiamo per inavver- 
tenza omesso di notare che la prima decisione 
presa in quella riunione, senza nessuna discussione, 
fa quella di non accettare il suffragio universale. 

L'opposizione torna a radunarsi questasera per 
esaminare e decidere sulle questioni relative alla 
iscrizione nelle liste elettorali di tutti coloro che 
per due anni hanno prestato il servizio militare, 
ed allo scrutinio di lista. 

Ls Giunta generale del bilancio ha approvato 
all'unanimità il progetto sull’abolizione de’ dazi 
d’esportazione, ed ha eletto rel-tore l'onorevole 
Massi, e furono approvati i concetti espressi daì- 
l'onorevole Boselli che bisogna tenere una con- 
dotta d'aspettativa e non d'iniziativa rispetto a 
nuove stipulazioni commerciali con la Francia 


La Giunta per il reclutamento non ha ancora 
avuto risposta dal ministro della guerra sulla du- 
rata della ferma della cavalleri ma tuttaviaha 
deciso con qualche emerdamento l'obbligo di com- 
pensare nella durata del servizio il tempo passato 
nelle carceri per condanna. 

Il ministro della guerra ha dichiarato oggi alla 
Commissione sulle pensioni a° militari che non po- 
teva accettare altro criterio se non la condizione 

wer fatto qualche campagna di guerra per 
l'indipendenza d'Italia; in conseguenza i beneficì 
della legge 7 febbraio 1865 saranno estesi a tatti 
i pensionati militari che abbiano fatto le c apa- 
gne 1848, 1849, 1855, 1859, 1860, 1861; e saranno 
comprese pure le loro famiglie. 

Il ministro d'egricoltara e commersio, d'ascordo 
col ministro del tesoro, dietro protesta dal diret. 
tore e del commissario governativo, ha ricono- 
sciuto illegale la deliberazione presa dal Consi. 
glio generale del Banco di Napoli, sulla proposta 
degli onorevoli Sau Donsto e Fusco, circa il rinvio 
dell'esame dei bilanci a una sessione straordi- 
naria in novembre, ed ha ordinato che si ese- 
guisca rigorosamente l’altimo decreto con eni si 
prescrive l'approvazione dei bilanci entro il meso 
di maggio. 


Abbiamo da Berlino in data dell'8 cor- j 


rente: 

Potete ritenere per cosa certa che il principe 
cancelliere ha risposto alle comunicazioni che gli 
sono stato fatte dall'ambasciatore francese de 

isina che la Ger- 
Francia ovni responsebilità, e 


i che quindi questa potenza agisce d ses risques ef 


perils. 


Abbiamo da Londra in data del 9 cor- 
rente: 

Sono frequentissime le conferenze aì F. 
Office fra l'ambasciatore italiano ed il ministro 
lord Granville od il sotto-segretario di Stato sir 
c. Dilke. Si suppone, e ron a torto, che si tràtti 
sempre della questione tunisina. Dopo l’occupa- 
zione di Biserta, l'opinione pubblica si preoe 
di quella questione asesi più di ciò che nbbia 
fatto per lo passato, ed il governo sarà obbligato 
ad assumere un contegno rueno passivo. 

Il pertito conservatore ha convenuto di aflidare 
al marchese di Salisbury la direzione nelia Ca 
mera dei lordi, ma non ba ancora deciso chi debba 
essere il capo di tatto il partito in surrogazione 
del defunto conte di Benconatield. 


ULTIM'ORA 


Oggi s'è adunato il gruppo di deputati che 
si raccoglie intorno all’onorevole Coppino, e 
vi s'è deliberato all'unanimità di presentare 
una mozione che significa sfiducia al mini- 
stero. 

Intorno alla forma di questa mozione si 
sono manifestati vari pareri, e si risolverà in 
un’altra adunanza che avrà luogo stasera 
alle 9. 

Alla stessa ora si riunirà a Monte Citorio, 
sotto la presidenza dell'onorevole Billia, un 
altro grappo di deputati del centro, che il 
30 aprile votarono per il ministero e che 
ora gli si dichiarano contrari. 


—_— Sy 


BORSA DI ROMA 


12 maggio. — Gli affari sono abbastanza im- 
portanti, però a prezzi di ribasso. La rendita fa 
30 ex coupon per contanti, e da 92 50 a 2230 per 
fine mese, chiudendo a 9% 40 lettera, 92 35 da- 
naro. 

Cattolico, 93 30; Blount, 92 30; Rothschild, 98.10 

n a 

La fiamea generale dà luogo a parecchie tran- 
sazioni sul prezzo di 670 per fine corrente. 

L'acqua Pia fa 922 per fiue ‘corrente. 

Banco di Roma, 627 lettera, 625 danaro, fine 


te. 
corrente: Immobiliare, 504 lettera, 502 danaro, 
contanti. 


| 
| 
| 


i cavalli per v 
ber 


Fondiarie Santo Spirito 468 lettera, 467 danaro 
fine corrente. 

Nominali: 

Banca Remana 1100; Condotte d'Acqua 544; 
Gas 900; Meridionali 430; Obbligazioni Sarde 280. 

Cambi 

Parigi tro mesi 101 50. 

Parigi chéques 102 45, 102 40, 

Londra tre mesi 25 69. 

Pozzi da venti franchi 20 53 


Apertora della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabilo 86 90. 
Ia 3 010 85 63. 
ia 5 010 119 85. 

Rendita italiana 5 010 90 25. 

Rendita tnros 16 60. 


Fologramni particolari di « Fanfalla » 


Farigl. 12. 

Il bey abbandonerà probabilmente Tunisi 
con tutta la sva famiglia e i funzionari, e si 
ritirerà a Keruan, la città santa 

Oggi è stato distribuito il Libro Giallo sulla 
questione tunisina; è preceduto da una lun- 
ghissima nota dell'agente di Francia che espone 
tutta la storia della questione dalla sua ori- 
gine. Insiste lungamente a provare che la 
Tunisia è indipendente dal sultano, e chiude 
ennmerando i benefizi cha la Reggenza ri- 
trarrà dal protettorato francese. 

Tra le altre cose la nota dice che il bey 
cangiò attitudine per cause che sarebbe troppo 
delicato il penetrare. 

‘Qui si è molto preoccupati per l'attitudine 
assunta dalla Turchia, dall'Inghilterra e dal- 
TItalia. 


Fenrorama] STEFANI 


MILANO, 11. — Sua Altezza la duchessa di Ge- 
nova e partita alle ere 12 40 per Toriao, accom- 
pagnata alla stazione da Sua Maestà In Re; 
dai principe dì Napoli, dal loro seguito e calle 
autorità. 

Stasers ricevimento a corte delle Dame di pa- 


lazzo. È 
PARIGI, 11. — Un dispaccio di Tunisi in data 
d'oggi reca: È 
« Assicurasi che una parte dello truppe giunte 
a Djedeida sì dirigerà verso il Bardo, ma non 
traltasi di entrare in Tunisi. Credesi che ciò fa- 
cilitarà le trattative col bey per un trattato e 
per garanzie, cho rispettino tutti i diritti delle 
nazioni europee, ma tutelino la sicurezza della 
fcontiera algerina e premuniscano contro il rin- 
nuovamento di maneggi ostili. > 
TORINO, ll. — li Mfonitore delle strade ferrate 
accennando si pert' della frana nella gal- 
leria di © dan 
nuusia che fu o un trasbordo vi 
tori ed ì bagagii fra Chiomonte 
così 8 giorni. 
pel tratto di 
ssiva sperasi 
reni. 
PALERMO, ll — Oggi è partita la nave da 
guerra inglese Thunderer. 
MILANO, li. — Il eomitato dell'esposizione an- 
nunzia cho la seconda fantastica iltuminazione si 


GO, 11. — Il AMessaggere ufficiale 
dell'impero pnbbîica un manifesto ruperalo al 
quale reorda fa fius terribile d’Alessandro Il, 

zione diviua per compire i do 

sero ® di consolidare il potere anto- 

ro ogni attentato, ed invita i sudditi 

Sus Maestà a sradicare la rivoluzione. 

COSTANTINOPOLI, il. — La Porta spedì per 

mezzo del telegralo ni suoi rappresentanti all'e- 

stero una cirsolare, nella quale fa lastoria della 

questione tunisina, giustifica i suoi diritti «di alta 

sovranità suila Tanisia e domanda la mediazione 

dello potenze per una soluzione pacifica della 
vertenza. 

12. — Ls squadra corazzata che era 

duo giorni or sono è oggi rien 


ù 

Stamane Roustan, accompsgnato 
d selliere del consolato e dall'ingegnere in 
cupo delia ferrovia, audò a visitare il generale 
Biéard. Egli ritoraò & mezzodì. 

Assicurasì cha il generale Bréardsia incaricato 
dai governo francese di presentarsi domani al 
Bardo col sno stato maggiore. 

La corazzata spagnuola Zar29052 è giunia alla 
Goletta. 


PARIGI, 12. — Si ba da Costantinopoli che il } 


sultano rinunziò a spedire una missione straor- 
dinaria e delle troppe a Tanisi, ma che m:nderà 
due pioceli vapori alla Goletta ‘6 alcune trappe a 
Ti 


li. 

CAGLIARI, 12. — Serivesi da Tunisi all'Avve- 
nire di Sardegna: 

« Tre colonne di truppe francesi, formanti do- 
dicimila nomini, si concentrano a Djedeica, di- 
stante da Tunisi diciotto chilometri. Una parte 
dirigereobesi a Sok el-Arba per riprendere la po- 
sizione abbandovata da Logerot, e un’altra avan- 
zerebbesi a Mateur, dove, dicesi, incontrerà una 
forte resisterza da parte dei montanari. 

< Avant'ieri è giunta alla Goletta la corazzata 
spaguuola Numancia. » 

LICHTENFELD, 12. — Oggi fa inaugura‘a con 
grande sneeesso la ferrovia elottrica dei signori 
Siemens e Halske a Liehtenfeld, presso Beriino. 


Ronarantura Severini, gerente verpons tile. 


—__- 


Il Liquore di Pariglina del Prof. Pio Maz- 
zolini di Gubbio, preparato ora dsl figlio ER- 
NESTO UNICO erede del segreto (Testamento 5 
aprile 1863), non va confuso cen preparati di nome 
consimile. La sola pompa, la giusta © modesta ré- 
clame di questo Liquore che conta omai mezzo 
secolo di vita e di successi, consiste nel progressi 
aumento del suo credito e del suo smercio. È w 
dei pochissimi prodotti italiani che vanta l'onore 

essere adottato dai più illustri Clinici, fra i 
vali basti menzionare: Di Lorenzo di Napoli, 
Concato di Torino, Laurenzi di Roma, Federici di 
palermo, Gamberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 


che lo raccomandano caldamente perzla cura ra- 
dicale e sicura della Sifilide, Artrite cronioa, 
Erpetismo. L’opuscolo documenti grafis doman- 
dandolo al fabbricatore Ernesto Mazzolini, Reale 
Farmacista in Gubbio (Umbria) ed ai depositari. 
Due Bottiglie intere L. 18, rivolgendosi al suddetto 
Fabbricatore in Gubbio. 


Unici depositi in Rema Farmacia Ottoni al 
Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 9I, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


63 A — via Condotti — 63 A 
IL MAGAZZINO INGLESE tettoie aaa 
tonnes, diagonales, momies, stampate in diversi 
colori, le mette in vendita a metà di prezzo éd 


invita la sua numerosa clienteta di voler appro- 
fittare di tale favorevole occasione. 


63 A — via Condotti — 63A 


BANCA TIBERINA 


ROMA — Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Servizio Cassa di Risparmio 

La Banca suddetta, riceve depositi in eonte 
corrente con Libretti di Risparmio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed alle condizioni seguenti: 

I versamenti ed i rimborsi avranno luogo neî 
giorni feriali dalìe 10 allo 4 pomeridiane, e nei 
festivi, dalle 10 alle 12 meridiano; 

I versamenti non potranno essere minori di 
Lire Cinque e la somma totale del deposito non 
potrà eccedere le lire 5,000; 

I rimborsi sì faranno in ragione di L. 100 e& 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate. 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca g'in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondi 

sponibili, e senza provvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori pubblici negoziati in Roma. (10905) 


GRANDE LOTTERIA 


della 


8 Espone Nazionale 85 


335 MELANO 
Autorizzata dal Rogio 6 


con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi per la somma di 


Lire 700,000 


| Rift 
I grandi promi sono del valore di 


Lire 300,000 in oro 


» 40,000 
» 20,000 
pui altri 405 premi del valore complessivo di 


Lite S00000 


I 
4 
i Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


| 

| 

| 80,000 > 
RIA 60,000 > 
» 
| 
| 


EG Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei biglietti sia 
all’ingrosso che al dettaglio. SB 


Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
i all'Estero dietro richiesta munita dell’im- 
} porto o vaglia postale. — Per le spese 
| postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
{ glietti. — Se la spedizione deve farsi in 
lettera raccomandata occorre invece di 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 
Le persone che intendono occuparsi della 
i rivendita in provincia od all'Estero dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale di Milano, de- 
vono dirigersi unicamente alla Ditta E.E. 
Obliegh: in Milano, la quale avverte di es 
sere la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione dellà 
vendita dei biglietti. 
———————___ 
I biglietti della Lotteria Nazionale di Mi- 
lano si vendono in Roma presso l’Ammini» 
strazione dei Popolo Romano, via delle 
Coppelle, 35- 


Paoli, e Barzeltotti di Firenze, Peruszi, Casali, ecc.; © 


all'UZeiò Principale di Pubbli io 181 — In Fi 


E 
rrincipale de Publicitè K. E. OBLIEGHT, 


Lo inserzioni si ricevono esclusivamente 
Dalla Francia, l”. 


AVVISO MUSICALE 


RISTORANTE E BIRRERIA 


Col 1° Giugno prossimo 
APE TURA Ù 
save nile man || nn DELLOROLOGIO 
mi 


CENTRALE IN ITALIA 


c DUCCI e COMP. 


(Perniteri #8 S.M. & ‘Re d'lalia, dei R. Liceo di S. Cecilia, cre. ecc) 
[9 nella Galleria Pascucci 


| DAR LE DOGGIE AI CAVALLI 
ED IN CASO D'INCENDIO 
tto fortissimo senza) 
con Sala di Concerti — Laboratorio, ecc. Sel9 ‘Oitica. 
57-61, Via Nazionale — Via Genova, 7—S 


R Li 
#10 derono cor diretto (etto Arriponienre è commission 
. ‘essendo questo il nuovo centro di affari della Casa. 
Esposizione di nuovissimi Pianoforti e degli Organi 
cani della celebre fabbrica MASON e HAMLIN Co 
i cui la Casa Duoci ba la rappresentanza per l'italia e l'Oriente.| 
Prospetti e Cataloghi il/ustrati ti spediscono gratis dietro richiesta 
‘uccuraale : 5, Via Fontanella Borghese, palazzo Ruspoli. 
Deposito completo Edizione Peters. 


i pompa è corredata 

(|a ipo per iI geto 
a pioggia e ad ombrello 

Il lero estremo 

| prezzo e la molte) 
|| degli usi a cui si presta-| 
no, rendono indispensa-| 


| Îtaliano Finzi e Bianchelli, 

|| Boma, via del Corso 153, 
154 e via Frattina 84 x. 
Firenze, via dei Panzani] 
{28. Milano, Galleria Vitt. 
Em 24 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed Amianto] 
Partenze erdinarie Rio Janeiro, 
Menterideo e Buczes-Ayres 
22 Maggio, vapore L'Italle — 3 Giugno, Europa, 
12 giugno, Framce. 

Partenze straordinarie a prezzi ridottissimi : 
28 Giugno, Cerrebo — 10 Luglio, Centro America 
Per l'America del Nord — Tutti i giorni. 
Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilia 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni a sulla Vita 
Vepitale sociale 25,000,000 di lire in cre 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem-| 
prg miste e a termine fisso ;| 


nre i 


Assicurazione Vita intera. 
La Compagnia garantisce una somma pagabile alla morte 
dell'assicurato, mediante ii it n 
= entate, mediante un premio anno vitalizio propor- 


T Birra di Vienna e di Baviera. Pranzi e Colazioni alla 


Forchetta ed a prezzi fissi. Proprietari Fratelli ConsownI 


NN PIÙ SIDE BOTTE, sce 


La a m 
Comode, eleganti, durevoli ed a buon!S) 
ercato sono le Sedie, Poltrone c'mania. 
‘amapé in legno piegato a vapore co) 
ile di canna intrecciata. 


“ Perfezione.!” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli osx 


| Si*S.A. ALLEN 


Premio per ogni 100 Lire di capitale Non manca mai di resti al copeli rig 
a 21 anni L 201 as5aniL.284 

225 > >» 221 a40 >» > 388 

a26 > > 2206 245 > » 387 

a28S > >» 237 250 > >» 468 

230 > > 249 255 » >» 571 

233 > > 26 a60 >» » 713 salate e riccorsiate per il mondo intera 


ell, 
Stabilimento principale, 
g14 & 116, Southampton Row, 
LOND GRILTERRA 


Il premio può essere anche unico 
una volta tanto, e temporaneo ossia 
minato numero di anni. 

— GUù assicurati hanno diritto all'80 S;) degli utili chel 
si verificossero annualmente nella loro categoria di 
@ssictrazione. Rinunziando a tale diritto i premi| & 
vengono ribassati in media del 10 0p. 
egliagsicarazione Vita intera conviene în gencralo a tutti 

ro, la morte prematura dei quali potrebbe arrecare 
00 dissesto alle famiglie. ©.” TI 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi 
ralla Direzione Generale in Firenze, via Cavour, 8, ‘o alle 
Agenzie della Compagnia in tutte le principali’ Città de) 


ossia pagabile 
limitato n un deter 0 ARTICOLO SEMPRE 


IL VE 
mn PPI COLOR DI ROSA. 


uîrimo Brugia, Xi-355, Corso. N. Sini 
Via dei Condotti, 64 2l 66. Bakew e €., piazza di Spagna 41 e 42. 


Deposito in Roma presso @ 


Tutti Liquoristi! 


Coll'uso delle Polverijaromatiche]vegetali preparate dal farmacista G. B. 
Renier chiunque può, conjtutta facilità efsicuro della riuscita, preparare con poca 
Ispesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti digestivi per tavola © dessert. 

Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili © 
ona ; uindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di oliì essen- 
cer Foa Rappresentante Generale il Banco A.liii che pel calore © par l'azione della luce si resiniscono o irrancidiscono © sanno] 


e lf rototti di sapore sgradevole. 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 3 — 

VERITAREI » Vermuth Riesco) 

L ) 3 oiran DIS 

INUECTION COMM HEI: 
» Racl + 


n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru-| 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


IPRODUTTORE ISTANTANEO 
DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Indebolimento, impotenza genitale 


guarite in poco tempo 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
dal Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
Queste pillole sono Tenice e pià sicure rimedio per linpe. 


DI 100 E PIU COPIE 


Adettato dai Ministeri, Prefetture, 
Municipi, Tribunali, Esercito, 
rovio, Banche, cce. eco. 


IL CRITTOGRAFO 


NUOVO APPARECCHIO PRUSSIANO 


LA CORRISPONDENZA SECRETA 

adottato dal 
GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 
da molti Governi, dalla Banca Rothschild, ecc. 


ei sistemi finora conosciuti ofre la garanzia di ao. 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico] 
che dia incontestabilmente i migliori] 
risultati, come l’attestano gli innu- 
mereveli certificati avuti. 


Junta segretezza n nza. ll Critlografo ha sciolto Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 

i ia Pea ele ibie csi ae sl N 0 Formaio: Carla Postale 915 L. 350 
© dispaccio telegrafi »>1 >» Poulet o Quartina 15}X 23 em » 8 Compreso 
fo, non può essere decifrai IST x Commerciale Q2XK29 > una 

è-destinato, e che » 3 » Protocollo, Bollo _23,X 33 » 

mente uguale a quello di cui si è servito il mittente. L': >ai 15; Stato Q@sX 37 » 

socio è riachimo in m >» 5 >» DoppioProtocollo 334X 45 » »30— 

Ri Re od dan ppc L'm QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE, 

‘Prezzo io grande ad uso dei Ministeri e delle| Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per 


parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 


grandi amministrazioni Ly 60, porto a carico dei committenti. 4, 3 3 5, Chilogrammi. 


-Dirigare domande e wgfia all'Emporio Franco-Italiano Finzi]  Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
Bianchelli, Roma, via fibl Corso 453, 154 e via Frattina 84 a,[Corso, 153 e 154 e via Frattina, 84 A, in Firenze, via dei Panzani, 28 in Mil i 
Firenze, via Panzani 28 Milano, Galleria Vitt, Em. 24. [Emantele, 24. iano, Galleria V. 


piazza Vecchia di S. M. 
5-i signori 6. L. Daube 


HIAI STAGNATI 
olto buon mercato la| 
fabbrica di FI A. Erbe inl 
S jden i/Tharingen (Ger-| 


Novella 13 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 
dra, 130, Fleet Strest, E. C%. 


SOCIETÀ RUBATTIRO 


Servizi Postali Italiani 


Per Bombay (via Canale di Sue) 
sodì, toccando Messina, Catania, \c 
sod toccando Massi), cui i giovedì all 4 18 di sera tun 
e erti vanerdì a 4 ora di sera (Colneldesza in G, 
‘alla domenica col vapore par Tunisi), 
Rari a dirccando Livorno, fuit 1 gioveA alle 10 pom. 
Messina è Catania, tutti i giovedì alle 4 112 sera, 
aa OO O IERI B aprile (881 pronti Aa 
trim aprile = 
cr Partenze da EIVITA VECCHIA 
Per Portotorres mercoledì alle 2 
* ‘Livorno ogni funedì alle 10 matt., 
lorno. 
Sieve: ogni ramelà ‘allo 10 matt. e martedì allo 5.112 pon, 


pom. toccando Maddriea, 
nt e Lia 


Di bili in ogni casa sia di] » Genova, ogni iunelì all 10 mu e ntrieoio Tanta 
G.;COLAJANNI cita che di campagna | * SaiCoi, Oromi è Tortol),  iuii 1 mercoledì x meno drei 
GENSVA UDINE llaggio gratis, porto] fimente: 
Pe x a carico dei committenti. Partenze da LIVORNO 
sepiedegicni pica || Dirigeredomande eva-|Par Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, @ il 35 d'ogni messa 
di Senta Sata daliSig. €. Ventarial | glia all'Emporio Franco | MESS". Malta è Tripoli ogni venerdì a memanotte, tocstia 


lari. 
GEliizei marteti ale 8 sera toccando a Civitavecchia, e tti 
i venedì a mersanotis direttamente, e tutte le domeniche a ne 
sanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Sii Orosei è 


Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domanica a 
mezzane 

giovedì alle 10 sera direttamente, tutti { 
toccendo Civitavecchia e Maddalena e 
alle $ mattina toccando Bastia e lens 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
PERFEZIONATO 


Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 
Questo nu ffietto Solforatore va esente da tutti i di. 
fetti degli al resenta i vantaggi seguenti: | — 

1° Per l’egilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 
terno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior o minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi ist 
dei colpi molti ed accelerati, sì fa un doppio lavoro, ci 
lsi può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3° Fer la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si paò solforare la vite più elevata senza adoperare la 
Iscala per salirvi sopra. 

4.° Wscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore co 
veemenza e setaeciato fin‘ssimo da una retina metalli 
s'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disp 
per l’aria. 

5 Lo zolto în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
[del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
mon offende la vista, come avviene celle frequenti sfumate che 
Si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

62 Col Soffletto a mantice, premendo i due wanichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai la zolfo si getta dove si 
desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si c 
nel punto che si ha di mira @ precisamente ove l'Agrico] 
[conesce che la vite può averne maggior bisogno. 

7.* In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
piente metallico, e quindi si conserra asciutte e non essendo 
mai in contatto della pelle, non la corrode, come avviene in 
[quelli a mautice. 

8. Il peso di questo elegante Soffietto essendo eirsa 1j3 di 


on 


on 
to 


uelli a mantice, non affatica l’Agricoltore durante il lavoro 
lella selforatura. 


Prezzo L. 5,50. — Porte a carico dei committenti. 


Dirigere domande @ vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi 
le Bianchelli. Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, $4 A, 
Firenze, via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


TORCI BUDEL 


Disiruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
&carafaggi, ecc. 
o ferroviario 


Cc. GERARD © C. 


dei Ministeri © 


e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
li, Roma, via del Corso 153, 154 0 via 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Gal- 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della fabbrica 
Alexandro pèro et fils di Haraucourt. 


PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 30 — L. 70 
SLI >» » 80 
carico dei commitienti. 


» = 
Imballaggio gratis, porto a 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.ta- 
lano Finzi o Bianchell, in Roma, aiaidel Corso 158, 
via Frattina in Fi sua Î 
in Milano, Galleria V_ E. | ro: via dei Panzani 28, 


ARREDI SACRI 


Tip. ARTPRO e C. piazza Menteoitorio 124 e 1f 


e 


nl sig. Salvatore 


RATORE 
o 


RAGNETTI 
pda tuttiiai 


peccanismo in- 
olfo va a mag- 
oltore. 

in pochi istanti 
lavoro, che non 


il tubo addi. 
adoperare la 


distributore con 
metallica, tutto 
bo se ne disperde 


anto dalla cima 
dell'operatore, 
nti sfumate che 


wanichi, il 
li getta dove si 
mpre si coglie 
re l'Agricoltore 
ho. 


nel suo reci- 
le non essendo 
ume avviene in 


ndo eirea 113 di 
rante il lavoro 


ittenti, 

oItaliano Finzi 
Frattina, 84 A, 
Em 24 


nodello ame- 
or solidità di 
iti. Come 


Anno XII 


Num, 131__ 


SERI Passare ME ccETo LA] 
o» È Roma, Piazza Montecitorio, num. 158 
na T Esclusività di Avvisi 
nu E. E. OBLIEGHT 
u sr (Vodsnzi glivindirizzi nella quarta pagina) 
= A 7 
ln» Xoma cent. Roma, Sabato 14 Maggio 1881 Fuori di Roma cent. 10 
n 
Ripigliarlo a speso della Germania, è un | sîremio fatto a intta la nazione dell'impero, Pani 


GIORNO PER GIORNO 


È oramai indiscutibilmente provato dal 
fatto chs i Krumiri sono « la più grande in- 
venzione del secolo xIX ». 

Ci si sono messi in trenta e più mila uo- 
mini, coi generali Forgemol, Logerot, Vi 
cendon, B:éart, Delebecque, Galland, e gira, 
gira, gira, sono riusciti a percorrere per tutti 
i versi le poche miglia del paese krumiro, 
senza trovare l'invisibile nemico. 

Tutti quei generali non hanno dunque po- 
tuto far altro cho dare al paese krumiro un 
primo saggio di civilizzazione, bruciando tutte 
le capanne e portando via tutto l'orzo che 
trovavano, e non lasciando neanche una fe- 
staca di paglia sul loro passaggio : avrebbero 
forse rispettato le pendole; ma « pas plus de 
pendules que de Kroumirs! ». 


sa 

I Krumiri non essendoci, bisogua dunque 
metterli fra le invenzioni; ed ecco perchè 
sono « la più grande invenzione del se- 
colo XIX ». 

Questa invenzione, come tutte le altre, 
serve a riempire una lacuna: la man- 
canza di un pretesto che la repubblica an- 
dava cercando col lumicino per dar noia al 
sno prossimo. 

Disgraziatamente la repubblica è cascata 
addosso al nostro buon Pistacchio, che a ogni 
legnata si volge con gran sangue freddo come 
Arlecchino, e si mette in ascolto dicendo 
< Odo rumore! ». 

Il nostro ottimo Bajardo, senza paura e 
senza macchia, s'è lasciato impaurire e ha 
lasciato macchiare la bandiera così cara a 
Miceli, ma ha iasciato fare. 


* 
*> 


Dunque la regabblica ha armato la sua gente | 


e l'ha mandata in Africa, persuasa che non 
c'erano là nemici da combattere con tante 
armi; ma convinta che era sempre bene 
avere a una nottata di distanza dalle terre 
italiane un corpo di spedizione già bell'e mo- 
bilizzato, per ogni evenienza. 

Intanto ha inventato gli intrighi del signor 
Macciò, gli Arabi montanari che leggono (!) 
il Mostakel (e Ja Francia vaol civilizzare dei 
pastori nomadi che sanno leggere!) le ma 


scherate dei dragomauni, e per ultimo gli ar- | 


ticoli aggressivi del commendators Malvano 
all'Opinione e... al Diritto! 

Corse so l'Opinione potesse ricevere le ispi- 
razioni dal gabinetto dell'onorevole Cairoli; 
come se il Diritto fosse mai stato aggressivo! 


e 
sa 
Tutto ciò. evidentemente, è un pretesto: 
una querelle d'Allemand; la Repubblica ri- 
yuole il prestigio che ha perso nel 1870. 


SDA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Tràsuzione di Wigo) 


— Attento alla pescaia — disse con voce to- 
nante il barone di Fossaro quando vide la fac- 
cenda terminata a seconda de' suci desiderî. 


L’attore voltatosi indietro vide il pericolo del : 


«quale non s'era ancora accorto, prese i remi dal 
“ondo della barca, e remò tanto vigorosamente 

‘ne in pochi momenti usci dalla corrento e ri 
eda dove l'acqua era calma e dove i testimoni 
io raggiunsero subito. 


Il dottor Frebanit fa il primo a saltare nella ; 
barca, e mentre che gli altri la dirigevano verso | 
la riva s'inginocchiò sul corpo del principe ed i 


inò Je ferita. ; 

“’fittore non dava segno di vita. Il dottore diventò 
serio. 

— Ebbene? — domandò Cesare. 

Il dottore, per tutta risposta, scosse la testa. 

— È morto? — domandò il barone 

— Son è morto, ma cî corre poco. 

Fin che c'è fiato c'è speranza. 

_ È possibile in tesi generale, ma nel caso no- 
stro, con mio gran dipiacere, delle speranze co ne 


— Che cosa facciamo ? ° 
—fhe contare che devo fara il giro per il vil- 
laggio della Pie non starà molto ad arrivare. Non 


so se il principe potrà essere trasportato. In tutti 


letteraria © riproduzione riserrala a termine | 


Prco i istrazione del Fanfulla per tulta l'Italia, 
DI 


0sso duro. Allora, con generosità repubblica- 
namente fraterno, cerca di ripizliaria su di 
noi, passando aliosso a quel povero Bey, che 
va per aria, come succede sempre ai cenci ! 


za 


la democratici] 


ja susurrona, che aveva l'e- 


mere, e rompere i vetri delle ambascinto 
alle calde apostrofi dei Miceli o dei Cairoli 
di pochi anni fa, si succia ora in santa pace 
le improperie della stampa francese, 0 le im- 
pertinenze provocanti del signor Bartolomeo, 
solo perchè il signor Bartolomeo s'è svegliato 
un bel giorno, ministro d'uno Stato repub- 
blicano. 

Il che dimostra una volta di più che i re- 
pubblicani, già amici degli onorevoli Cairoli 
e Miceli, non sono punto spiacenti dello di 


chè esso è profonJamente monarchico. 

Si capisce che essi vorrebbero che i Fran- 
cesi tornassero in giù a spazzare via la mo- 
narchia e a piantar l'albero por le piazze, 


ideale al quale i nostri radicaloni darebbero 


fatta bassina. 
Ma questa compiacenza silenziosa delle nd 


segnazione dei ministri 
Gli antichi amici godono; dunque essi ron 
possono soffrire ! 
Sono cose istintive, alle quali l’anima in- 
cosciente si lascia andare senza volere. 


ne s°3 

È vero che Dio non paga al s 
paga sempre e di il saldo. 

Gli onorevoli Cairoli e Miceli er: 
| ditori verso Dio per tutte 
i samente rettoriche declamate durante tanti 
auni sulla bandiera pazionale lasciata trasci- 
nare nel fango dai metterati. 

Dio taceva, ma sì preparava a pagare. 

E ha pagato ! 


la bandiera italiana è precisamente opera del 


l'insipienza di un ministero di cui Caisoli è | 


? presidente e Miceli membro. 
E che membro !! 


E Mentana? mi si osserverà. 


Mentana în primo luogo è stata fatta a! 
i danno di un partito generoso, patriottico, | 
| ma combattente a suo rischio e pericolo in Î 
in odio dell'intera | 


aperta campagna; e non gi 
| Italia, che se scusava il movente, deplorava 
l'imprudenza inopportuna ed audace. 


Ma ammesso pure che Mentana fosse uno : 


—_ em ian 


i casi lo adagieremo provvisoriamente sopra un 
letto in quella casetta laggiù. 

— Quella del navalestro ? — disse il visconte di 
Cussy. 


à prevenirlo. 
— Vado io — disse il visconte, scendendo dal 


battello che toccava il puoto della riva da cui | 


era partito. 

I gendarmi aspettavano sulla riva per prendere 
i nomi de’ ormbattenti e de’ testimoni del duello, 
i che non avevano potuto impedire. Fa un affare 
È di pochi minuti; poi i rappresentanti dell’auto- 


in disparte Fernando Volnar, gli disse: 
— Aveta sentito quell'arlo ? 
— sì È 
— E aveto 
i — Credo di sì. 


ito di dove veniva? 


— Sapponete che fosse la marchesa de la Tour } 


| du Roy? 
i sì 


i zarina ha voluto assistere al duello nel quale siete 
| stato di lei campione... Vedendovi colla morte 
| alla gola ha fatto quell’arlo che vi hasalvato.... 
Î Quella donna, mio caro, vi adora, e vi faccio ls 
1 mie congratulazioni per una conquista della quale 
! potete andare superbo. 
— Mille grazie, signor barone, ma come ha fatto 

la marchesa a sspere che lo scontro doveva aver 
luogo qui? 
1° — Glielho detto io ieri. M'aveva fatto pregare 
| gi passar da lei per farmi delle domande. 
1 — E dove era nascosta? 


reste bene ad assicurarvene..... 


Ma la cosa veramerte commovente è che | 


pidermide così suscettibile da piangere e fre- } 


sgrazie che cadono sul nostro paesa, solo per- 


come al tempo della prima repubblica; forse ; 
anche i radicali francesi accarezzano questo i 


una mano fraterna; ma se Dio vaole, l'hanno 


i stre fazioni repubblicane spiega forse la ras- } 


Lo strazio più umiliante che abbiasofferto È 


rità si allontanarono, e il barone di Fossaro, preso i 


— Ebbene... credo che non vingannate. Laz- È 


i cosa che Vittorio Emanuele, buon giudice, non 
1 ha creduto,jimpero engianche quello che aveva 
! fatto Ifffigesta e Solferino. 

i Che cos'ha fatto la repubblica francese per 
| noi tanto da far dimenticare Tunisi ela nota 
| del caro sign&r Barthélemy ? 

Dove sono i benefizi ricevuti? 

i Fuori la lista! 


%, 2° 
sora 

Il detto processo dei Sardi è lungo, 
Ì è noioso, ma per compsnso riesce qualche 
volta istruttivo, molto istruttivo. 

Fra le cose che vi ho imparato io, leggen- 
done il resoconto, c'è anche la seguente: 

I nostri cari Catoni hanno creato cavaliere 
un certo tipo che aveva dodici imputazioni 
sulla propria fedina criminale! 


PRI 
nlaala 

È stata presentata alla Camera, nelia tor- 

| nata del 29 passato, la relazione della Com- 

missione vigilanza sull’amministrazione 

della Cassa militare pel 1879. 

Un po tardi, se vogliamo; ma sempre in 
tempo yer constatare che le condizioni di 
| quell'istituzione non sono certo le più belle, 
il DI 
i 


De 
Nel detto anno, non solo la Cassa non ha 
i potuto aumentare il suo patrimonio, ma ha 
dovuto alienarne una parte 

E ci è tutto da scommettere che lo stesso 
sarà accaduto nel 1880 e accadrà in questo 
anno. È 

Infatti, nella relazione si leggon» q 
parole di colore oscurissimo : 

< .. le condizioni della Cassa militare soro 
andate peggiorando per difetto d'introiti, e si 
rende più urgente il bisogno di prendere una 
a salvare l'istitu- 
medesima, cà a provvedere con 
zi agli obblighi che le leggi vigenti 

tare sulla Cassa, odblighi a cui 
i medesima, fra non mi 
grado di soddisfare ». 


te 


i se i conti della Cassa tor- 
i della relazione, le cupe 


re può consolarsi pensando che 
condizioni pegziori delle sue trovasi quella 
del Fondo pel culto. 

E tutto due aspettano i provyedimenti pro- 
più di una volta dai ministeri di si- 


nistra 


Li aspetteranno per un pezzo. 


Il farmacopolo..... volevo dire l'illustre pro- 
fessore chimico, farmacista e cavaliere Maz- 
zolini ha fatto scuola. 

Lo strepitoso successo ottenuto dalla sua 
incomparabile pariglina ha invogliato tuttii 
Mazzolini politici a far valere le virtù delle 
lorosingole parigline nelle colonne deigiornali. 

Il cavaliere speziale delle Quattro Fontane 
guarisce colla sua tutte le malattie fisiche 
possibili; i giornalisti delle settantasette si- 
nistre garantiscono di guarire coi loro specifici 
tuttii malanni dai quali è oggi afflitta l’Italia. 

Leggeta il Bersagliere, e troverete che, 
dando un portafoglio a Nicotera, si rimedia 
a tutto. 

La Riforma consiglia invece l’uso di un 
ministero Crispi, come unica àncora di sal- 
vezza. 

Un altro Mazzolini suggerisce l'uso conti- 
nuato, magari per un paio d'anni, dello sci- 
roppo del celebre chimico Depretis, come l’u- 
nico che valga a impedire le eruzioni cutaneo 
cairoline e miceliane. 

La rassegna potrebbe continuare, ma tor- 
nerebbe troppo lunga; è io mi arresto qui. 

E mi arresto per benedire l'Ente supremo, 
il quale, dotando l’Italia di tanti Mazzolini, 
ha voluto renderla immortale. 


» 
5) fan AA 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 12 maggio. 

Continuerò a mandarvi a spizzico le notizie spie» 
ciole dell'Esposizione, aspettando di aver veduto 
tutto un po'meglio per parlare con calma di 
quanto merita un cenno ol una notizia’ speciale. 

Un trionfo colossale l'hauno riportato le eera- 
miche della fabbrica Cantagalli di Firenze. Il si- 
gnor Ulisse Cantagalli, un giovinotto della fashion 
fiorentina, dopo aver viaggiato parecchi mesi IT- 
talia © l'estero allo scopo di raccogliere e copiara 
modelli dello più belle opere di ceramica; dopo 
averne trovati a Faenza, a Pesaro, ad Urbino, 
nelle collezioni privato e nei musei pubblici, a 
Kensingtori ed al Louvre, apri una fabbrica, o, per 
meglio dire, chiamò a lavorare in ùina fabbrica di 
maioliche ordinarie alcuni giovani principianti ai 

stesso detie Io prime lezioni, come le 
dà ancora a queili cho mano mano è costretto àd 
aggiungere per poter soddisfare tutte le commis» 
sioni che egli riceve. 

A Firenze quest'inverno i forestieri avevano sà» 
puto che le ceramiche Cantagalli si levavano di 
forno il lunedì e îl venerdì, ed in quei giorni c'era 
la fila delle carrozzo che andavano fuori di porta 
Romana a prendere caldi caldi i vasi in stilo del 
secolo xiv, le imitazioni delle maioliche di Cafag- 
giolo, i piatti, i coppi, i mesciroba, le ‘mensole, 
ece, eco. Il signor Cantagalli ha veramente popo- 
larizzato la ceramica senza toglierle nulla del suo 
merito artistico. Mancherà forso ai suoi lavori la 


Fernando si avvicinò ai suoi testimoni. 

— Fatemi il piacere — disse ioro — andate al 
| aspettarmi sl ponto di Creteil dal trattore dove 
| abbiamo lasciata la nostra carrozza, e.ordinate da 
colazione..... fra un quarto d'ora sarò con voialtri. 

I due testimoni si allontanarono molto imbro- 
gliati nello spiegarsi tanto mistero, o l'attore si 
| avviò in fetta per il viottolo per il quale mez- 
| z'ora prima i 
nascondersi diet 

Guardò tati’all’intorno, ma non vide nessuno. 
| Agitato, andò lungo la siepe dietro la quale s'era 

sentito l'rlo. Traversando un pezzo di terra la- 
vorata da poco, vide l'impronta di duetacchi alti 
e di un piede piccolo e fine. 

Danque la marchesa era passata di lì. E con- 
inuò a cercarla, ma inutilmente, finchè tornato 
i indietro si diresse alla casa del navalestro, dove 
giunse quando vi giungeva dall'altra parte il 
| tandau del principe. 

Fernando seguitò la sua strada senza fermarsi. 

Coi remi delle dae barche avevano fatto una 
barella, sulla quale era stato messo Ettore, e l’a- 
i vevano trasportato così, con tatte le precauzioni, 
fin sul Istto dell’anica camera del navalestro. Il 
viso del principe pareva di cera: si sarebbe detto 
che non gli restava più una gocciola di sangue 
dentro le vene. 

Le palpebre erano semiaperte, ma nascondevano 
le pupille, dando alla fisonomia l'aspetto di mo- 
i ribondo. Gli veniva fuori dalle labbra una bava 
I rossastra. Il calzone destro e tatto il davanti della 
! camicia parevano inzuppati nel sangue. 

i Antonino Frebault esaminò di nuovo la ferita e 


Î sul lato sinistro del petto. 


== iii 


— Ebbene? — domandò Fossaro per la secenda 
volta. 

— Garo barone, se il nostro povero amieo la 
scampa, bisognerà dire che ha l’anima ribadita al 
corpo. 


, 
— È ferito al cuore? 
— No.... în questo caso la morte sarebbe stata 
istantavea.... Ma è forato il polmone, @ ci sono 
i 
i 


tatte le ragioni di temere un'emorragia interna.:. 
Barone, datemi la mia busta dei ferri. 

— Ecola. 

Il dottore apri la busta che, oltre agli siru= 
menti chirurgici, conteneva aleune piceole boc< 
cette. 

— Avrei bisogno di una tazza o d'un bicchiere 
con un po’ d’acqua fresca. 

Il navalestro portò subito un bicoliiere di Intta. 
Frebault stappò due boccette e versò cinque o sei 
gocciole del loro contenuto nell’acqua che divenne 
color rosa pallido. 

— Datemi anche un cucchiàio..... e voi, barone 
fatemi il piacere di sollevare un po’ la testa del 
principe. n 

Fossaro si affrettò a fare quanto gli diceva Il 
dottore. La sua fisonomia esprimeva a maraviglia 
la compassione ed il rammarico; mentre in pectore 
diceva: 

— Nonla seam) ma quel Fernando avrebbe 
potuto dargliela tre centimetri più alta e rispat. 
miarci anche questa seccatura. 


(Continua) 


_ Dietro quella siep». Forse c'è ancora e fa- j con maggiore atterzione, appoggiando l'orecchio ! 


ricercata finezza di altre fabbriche, ma egli si è 
proposto molto giustamente di fare un’arte indu- 
striale e decorativa, e ci riesce perfettamente. I 
suoi modelli sono eccellenti, i colori corrispondono 
perfettamente a quelli delle antiche maioliche, e 
a tutti questi pregi la sma produzione aggiunge 
quello di un buon mercato fenomenale. 

Grazie al signor Gantagalli, con cento lire c'è 
«da decorarsi un salotto. Quindi non c'è da mara- 
‘vigliarsi che la folla, non solo dei curiosi, ma dei 
compratori, si affolli intorno ai suoi due banchi 
nella rotonda, e non sorprende che ad alcuni dei 
‘vasi esposti siano attaccate delle filze di cartel- 
“lini con i nomi di coloro che hanno commissio- 
mato una riproduzione di quell'oggetto. Ieri ad un 
‘vaso verniciato a riflessi c'erano attaccati, uno 
motto l'altro, ventotto nomi: pareva la lista delle 
‘amanti di Don Giovanni Tenorio. 

>< 

Anche il Farina di Faenza ha venduto parecchia 
roba, e quello che ha maggiore importanza, l'ha 
venduta a dei forestieri. Quel signor Richard di 
Londra che ha comprato per 17,000 lira di roba 
‘pare sia un valentuomo che s'è proposto di far 
vedere agli Inglesi quanto valgano le industrie 
italiane. 

Ma quando si vede che un Inglese, lord Wolver- 

hop, viene all’espozizione e compra una carrozza 
era a Milano, bisogna dire che le nostre 
industrie se la sanno fare da sè la réclame. Quadri 
% statue finofa ne avevamo vendute a tutto il 
mondo... ma carrozze, e ad un lord inglese! pare 
‘una eosa da nulla, una scioccheria; ma a pen- 
sarci bene è invece un gran fatto economico. 

Per finire colle vendite, vi dirò che anche ieri 
sono stati fatti degli acquisti alla esposizione ar- 
tistica. Pio Joris di Roma ha venduto un acque- 
rello al conte Palfî, ed il Ginnotti }a sua testa 
di petroleuse che è una delle più belle cose della 
esposizione di scultura. L'ha comprata il signor 
Scheibler. 

Si è lamentato molte la mancanza di un bi- 
glietto d'abbonamento per l'esposizione artistica, 
non che di un biglietto unico col quale volendo 
si potessero visitare le due esposizioni nello stesso 
giorno. Pare che ora sì sia trovato il modo di 
stabilire un abbonamento unieo: ma le trattative 
per il biglietto unico quotidiano non hanno finora 
prodotto alcun resultato. Il comitato non si è ben 
convinto della necessità di readere facile al pub- 
blico il visitare la Esposizione. Il pubblico è av- 
vezzato male, e quando il fare una cosa deve 
procurargli degli incomodi e delle noie, egli vi 
rinunzia molto facilmente, a danno dell’Esposi. 
zione. 

A proposito di comitati. 

Il signor Ponti, membro del comitato per l'e- 
sposizione industriale, è Ettore e non Eagenio. È 
un errore materiale che è bene correggere. 

Stamani il Filippi lamenta, con molta ragione, 
nella Perseveranza l'assoluta mancanza di pub- 
blioità all’estero: si potrebbe aggiungere che i 
giornali italiani si occupano dell'Esposizione per- 
chè vogliono servir bene i loro lettori, ma per 
parte del comitato non è stato fat'o neppare un 
‘passo per ottenere dai giornali un po di pub- 
blicità. La direzione dell'esposizione artistica di 
Torino dell’anno passsto aveva molto meglio or- 
ganizzato questo servizio, dirò così di réclame, 
che è ormai necessario per far riuscire imprese 
di simil genere. 


Pa 


L’Hayes è sempre melto aggravato, e per un 
momo della sua età bisogna essere pur troppo 
cauti nel concepire speranze. L'Hayes è nato nel 
1791 a Venezia: quindi ha novanta anni precisi. 

Nel 1817 sposò a Roma Vincenza Scoccia, Ro- 
mana, e venne în quell’anno stesso a stabilirsi in 
Milano, Non ha mai avute figli: ha soltanto una 


Sua Maestà la Regina ieri sera ha tenuto cir- 
colo, ricevendo alcune giovani signore milanesi 
che le erano presentate per la prima volta, ed 
altre che avevano già avuto tale onore in sitre 
occasioni. 

L'illuminazione si ripeterà sabato, e s'era detto 
sabato sperando che il Re fosse qui di nuovo. Ora, 
con queste faccende politiche, si dubita che possa 
venire, e non si sa più se l'illuminazione si farà 
sabato od un altre giorno. 


0, 


i 


I DISCORSI CHE CORRONO 


Ecco quello che dicono gli altri: 
< Gli umori della Camera sono torbidi. Il 
malcontento perdura ». — Pungolo di Na- 


— Ebbene, pigliatevi quest'altra : 

<« La situazione è 
i crocchi parlamentari regna vivissima agi- 
tazione ». — Pungolo ut supra. 


« La situazione è gravissima: i ministri a- 
dunaronsi stamani (ieri mattina) due volte..... 


FANFULLA 
—r————————————__________________—e€ eoee o —_—_———t121z=<y<ct|tT|(|TTw[T[{ZkZRA1 


Stasera si riuniranno nuovamerte..... Nei cir- 
coli parlamentari, dopo la nota francese, ri- 
tiensi la conservazione del ministero impos- 
sibile. Ove non si dimetta spontaneo, credesi 
che, alla prossima occasione, avrà una note- 
vole maggioranza... contraria ». — Dispac- 
cio della Nazione. 

Caso mai mancasse un voto, sono pronto a 
dare il mio. 


-. 


° 
Perchè... Fanfulla me lo lasci dire, se un- 

dici anni di cronaca passata allo stato cro- 

nico trovano grazia presso di lui! di 

Perchè sono stufo, stufo di mettere quoti- 
dianamente in croce l'uomo delle mie predi- 
lezioni, che ha peccato, credendosi capace di 
fare il ministro, ma che tuttavia... tuttavia... 
Non dico altro, e i lettori meìo passino co- 
testo risveglio di garibaldinesimo. 

Per conto suo l’onorevole Cairoli me lo ha 
già passato, ne sono sicuro. Cos'è ch'io faccio 
tutti i giorni? 

Mi presento in ispirito ed in inchiostro alla 
Consulta per dirgli che la carrozza è pronta 
e che a Groppello Vaspettano. Rientri nella 
sua leggenda, perchè, alla Consulta, egli mi 
fa la figura di quelli uccellacci infingardi che 
invadono e si mettono a comodo nel nido degli 


tri. 
Parola dura, ma parola d'amico. 
ce 


E così, dopo quella degli altri, ho detto 
anche la mia. 

Passiamo ora alla cronaca. 

Tunisi si bea nella aspettazione dello stato 
maggiore francese. Non mi consta che un 
nuovo Papa Leone abbia arrestata la marcia 
di quelli Attila in caricatura, che si chia- 
mano Brèart, Logerot, Vincendon, Forge- 
mol, ecc., ecc. Ma quantunque non papa, un 
Leone ci sarebbe di mezzo. Leone .. Gambetta, il 
quale « affermasi che abbia fatto pervenire 
qui (a Roma) assicurazioni di un componi- 
mento amichevole dell'attuale vertenza » 
(Pungolo come sopra). 

Ecco; in fatto di assicurazioni, io credo a 
quella dall'onorevole mio di sopra (Dods), 
come direbbe, se fosse ancor vivo, il povero 
Mellana. Quanto a quelle di Gambetta, prima 
di riposarci su tranquillo, pretendo mi si 
mostri la polizza. 


Del rest», siano a Tunisi i Francesi, o non 
ci siano, le cose vanno alla solita. A_Valeg- 
gio, su quel di Verona, si ammazza un povero 
carabiniere colpevole di aver voluto mettere 
in conserva, sotto chiave, un farabutto qua- 
lunque. 

A Padova si tirano a cimento alcuni sol- 
dati di cavalleria; e poi si gettano le alte 
strida se, in luogo di bu>carsele in santa 
pace, si ingegnano a darle via per cavarsi 
d'imbarazzo alla men peggio. 

A Napoli i signori del Banco omonimo ri- 
mandano la discussione del bilancio 1882 alla 
sessione straordinaria del Consiglio, e ammo- 
niti per telegrafo che ciò non si può fare, 
perchè n’andrebbero di mezzo gli statuti, se 
ia cavano scrollando le spalle e rispond. no 
superbamente come Luigi XIV: <« Il Banco 
siamo noi ». 


CO 


A Genova il Corriere mercantile chiede 
riparazione agli strazi inflitti ai nostri con- 
cittadini dall'esercito chileno. Il governo, per 
fare il saldo alla partita, manderà a que’ di- 
sgraziati una copia del Libro Verde. Nel 
paese del guano la carta non è mai troppa. 

A Livorno un po’ di sciopero fra gli operai 
del cantiere Orlando. In quel cantiere, come 
sapete, si lavora intorno ad una delle grandi 
corazzate. Se lo sciopero l'hanno fatto per 
protestare contro l’inutilità, dimostrata in 
questi giorni d'imbroglio tunisino, della no- 
stra maria da guerra, affemia quei bravi 0- 
perai hanno fatto benissimo. 

È vero che un pettirosso del Diritto di 
ieri sera (La fregata Vittorio Emanuele a 
Scuro — invece che a Scio), serve a dimo- 
strare qualmente, in mancanza del mare, si 
possano atilizzare le nostre navi da guerra 
nel servizio di montagna! 


A Venezia grande cagnara perchè l'ono- 
revole Maurogònato si dimise. da membro 
del comitato per la navigazione adriatico- 
jonia. Me ne duole per la città alia quale mi 

no tante memorie di giovanezza. Ma 
d'altronde come pretendere cha un uomo 
della tempra del buon Isacco, uomo di pace 
e di concordia, si fermi a far numero coi 
monelli dell'ultima dimostrazione ? 

A proposito della quale, il cotlega Fricassea 
d'oca cì fa sapere che il prefetto Manfrin 
-— quelio stesso che la represse — usa met- 
tere la museruola a’ suoi vendemmistori per: 
chè non gli mangino l'uva! O se la mettesse 
anche ai suoi superiori: quanti spropositi di 
meno da difendere, egregio coliega | 

Ad ogni modo, Papà Fanfulla, veduto che 
lo spazio manca, mette la museruola anche a 
me. Non me ne lagno: l'uva della vigna po- 
litica è agra e allega i denti, e la si mangia 
soltanto per obbligo di mestiere. 4 

Grazie, Papà Fanfulla, grazie! 


edili 


TERSERA E STAMANI 
z + © Roma, 13 maggio. 

Ieri le Loro Altezze i granduchi Sergio e Paolo 
di Russia e il granduca Costantino Costantinovich 
si sono recati a fare la loro visita di congedo a 
Sua Santità. SUI ii cs eg 

Acsompagnavano i grandacti il contrammica- 
glio Arseniew, il professore Lacoste, il colon- 
nello Stephanow e il capitano Derfelden.. 

li Papa, dopo essersi trattenuto per circa una 
mezz'ora con i granduchi, ricevette anche i per- 
sonaggi del loro seguito. ; # 

I granduchi si recarono in seguito a fare visita 
anche al cardinale Jacobini. 

sa 


Leone XIII ha conferito al contrammiraglio Ar- 
seniew la croce di cavaliere dell'Ordine Piano con 
placca, al professore Lacoste e al colonnello Ste- 
phanow la croce di cavaliere senza placca, e al 
capitano Derfelden la croce di cavaliere di terza 
classe. 


co 


La lotteria per Casamicciola. 

Siccome per ottenere il permesso della tom- 
bola, lotteria ecc., occorre la domanda di un corpo 
morale legalmente costituito, così il comitato si 
è posto d'accordo colla presidenza della Palestra 
ginnastica Vittorio Emanuele, dando ad essa una 
larga partecipazione negli incassi che verranno 
fatti. 

Per tal modo, senza contravvenire alle inten- 
zioni dei donatori degli oggetti, il comitato ha 
potuto tener conto delle giuste osservazioni che 
gli venivano fatte intorno alla opportunità di non 
trascurare, nella sua azione benefica, le istituzioni 
cittadine. 

Ma ciò ha portato le cose più în lì che non si 
voleva, e s'è dovuto rimandare la estrazione a 
domenica 29 maggio, perchè per questa domenica 
non si poteva essere in regola coll’autorità. 

L'esposizione degli oggetti continua ad aver 
luogo nel locale terreno tanto cortesemente as- 
cordsto dal signor marchese Ferraioli. 

Ricordiamo che i biglietti non costano se non 
cinquantacinque centesimi, e che ogni biglietto 
concorre con una probabilità su cento alla vincita 
di trecento premi. 

La signora Luisa Cilla ha rilasciato a beneficio 
di Casamicciola l'importo di un suo conto di hre 
venti per lavori fatti per conto del comitato al 
teatro Costanzi. 


Molta gente s'è recata oggi nella gran sala del 
Collegio rozano a vedere i bozzetti presentati al 
concorso per la decorazione della sala gialla del 
Senato. Questo concorso, come è noto, ha subito 
molte peripezie, ed è la terza o la quarta volta 
che viene aperto cenza che la commissione esa- 
minatrice abbi» trovato finora un bozzetto che le 
convenga. 

Questa volta però fra quelli presentati ve ne 
sono alcuni pregevolissimi, tantochè ]a commis- 
sione avrà ora un altrò îmbarazzo: quello della 
scelta. 

Gli artisti che hanno concorso sono i pittori 
Serra, Bruschi, Maccari, Agostino, Mariani, Sciuti 
e Brugnoli. Tatti i concorrenti hanno ” scelto 
per tema dei quadri di fatti storici sul Senato 
romano. 

Il pittore Maccari ha presentato tra progetti. 

Il Bragnoli ha presentato il suo progetto che 
non ha potuto terminare completamente obbligato 
com'è a stare ancora in ietto, ed è un modello 
parapettato della ssla del Senato modificandone 
în alcune parti l’attuale disposizione architettonica. 
I bassirilievi che sono parte importante di questo 
bozzetto sono stati eseguiti dallo scultore Macca- 
goani. 

A 

Nel parlare dei pittori che hanno venduto le 
loro opere alla esposizione di Melbourne si è stam- 
pato per errore Agostino Fanfani invece di Co- 
stantino Tanfani. à 

Non si può dire davvero che l'impresario Bo- 
eacci riposi sugli allori. Il favore con cui il pub- 
blico ha accolto gli spettacoli fino ad ora posti in 
scena ha aumentato la sua attività, e avremo, 


l'ana dopo l'altra, nientemeno che tre novità al 
teatro Costanzi. 

Domani sera v'è la prima rappresentazione della 
Sonnambula con la Donadio, @ mercoledì andrà in 
scena ìl Trovatore con la signora Fossa e la si- 
gnora Novelli, e i signori Sani @ Ginpioi. Intanto 


prima rap- 


continuano le prove dal ballo, la cui 


gnorina Donadio, 
vamente stabilito, 
Dinorah e la Tri 
nel repertorio 


È però pro- 
ida per la 
ì piacere di 


Traviata, dando al pubblico romano i 
appiaudire anche în questa 


poterla per il primo 
opera 
Ii Barbiere di Siv 


iglia avrà una te 
sentazione, AR 


ca 

All'Alhambra, malgrado tatta la buona volontà 
di alcuni artisti, non è stato possibile riaprire il 
tesiro per dare ancora alcune rappresentazioni 
del ballo l’Arduino d'Ivrea con l'opera il Fro- 
vatore. 

w 
Fao al Valle serata della Duse. 
letastasio va in scena domani Îa 

retta Jl capitan Fracassa, oo 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 17° 9, 
La temperatura massima fadi18"1; quella mic 
nima di 6*4. 
s°, Spettacoli d'oggi : 
VALLE. — Ore 812.— Facciamo divorzio ? 
COSTANZI. — Riposo. 
ALHAMBRA. — Riposo. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 N 
Compagnia equestre di A. Shur. 
METASTASIO. — Riposo. 
MANZONI — Riposo. 
SAN CARLO. — Riposo. 


GOLDONI. — Ore 8 1;4 e 10 14. — Compagnia di 
‘marionette. 


ILA CAMERA 


13 MAGGIO. 
(Seduta antimeridiana). 


Continua a Monte Citorio lo spaccio, al- 
{rettanto gratuito quanto mattinale, delle o- 
pere straordinarie idrauliche e stradali. 

Stamani c'era da discutere e da approvare 
un secondo elenco di aggiunte, concordate fra 
il ministero e la Commissione, all'elenco terzo, 
tabella B. 

L'onorevole Baccarini, nel presentimento 
dei suoi ultimi giorni, ha avuto degli accessi 
insoliti di prodigalità: « Io vi darò tutto 
quello che voi mi domandate. Avrò una ta- 
bella per ogni provincia, un elenco per ogni 
circondario, ed un elenco aggiuntivo per ogni 
villaggio. Che cosa mai desiderate di più? » 

E con tutto questo, la Camera non è an- 
cora soddisfatta. Ozni tanto si inciampa in 
un tronco di strada dimenticato, in un ar- 
gine smarrito, in un ponte rimasto a mezza 
aria. In questo caso si fa un’aggiunta all'e- 
lenco aggiuntivo, e si va avanti con spen- 
sierata tranquillità. Per esempio, stamani l'o- 
norevole Cerulli ha avuto la strada Varese- 
Luino; l'onorevole Del Giudice la Rende-San 
Fili alla nazionale Silana; egli ne avrebbe 
voluta pure un’altra da Bocchigliero all’Jonie, 
ma l'onorevole Grimaldi nella sua qualità di 
relatore del progetto vi si è rifiutato. L'or.v- 
revole Friscia, come medico omeopatico, s'è 
contentato d'un piccolo tronco da Sciacca a 
Sambuca : altri hanno avut) altro. Soltanto 
i reporters alle 3 e mezzo pomeridiane a- 
spettavano ancora invano il resoconto apali- 
tico della seduta di stamani. Il povero reso. 
conto in mezzo a tante strade ha perso que)}; 
della tribuna. 


(Seduta pomeridiana.) 


Ore 2. Bellettino sanitario ‘del ministero: 
Recrudescenza nella. circolare Barth slem 
Saint-Hilaire durante la mattinata. A? umi 
al cuore. a 
tato del barometro: i 130 voti di ‘mag, 
ranza calano a vista d'occhio. co ce Tesio 
L'aula è più affollata del solito e più del 
solito nervosa. Al banco dei mini «tri l'onore- 
vole Miceli sta sdraiato sugli allori che la 
sioistra ha mietuti io questi ultimi giorni 
nella politica estera. Entra n'.ll'aula Pistac- 
chio XV a braccio del cano gico Ercole. Mi 
dicono che il reverendo Ere-sle, che lo ha con 
fessato, abbia fatto di tutta, per indurre l'in- 
fermo a fare anco la com uni Ri 
vi si è rifiutato. PIstachin cn” n° TER 
bor essere immortale — e libero pen- 
L'onorevole Massari ha chiesto di delibo- 
rare, e seriamente, l'urgenza sulla petizione 
con Ja quale molti Italiani residenti nell'A_ 
merica meridionale reclamano per i daupi 
patiti in occasione deila guerra fra il Peri 
ed il Chilì quella tutela 6 quella protezione 


che finora non hanno a: à 
ceranora, vute dal governo di 


ta 


In questo frattempo l'onorevole Tror, 
Svolge la sua interrogazione sul disastr.o della 
frana caduta nella galleria della C—; 


L'onorevole Baccarini dà spii spmbetta 
Drlin, drlin! Sslsaaali ni. 


Attenzione generale. 
L'onorevole Di Rudipì chiede di interro- 


Cairoli, tutto rosso i 
un gambero cotto, si alza” e secon esco ut 
annunzia che dirà domani se @ uando in- 
tende rispondera. È 
mifignorevale DI Rudinì accetta. L'onorevole 
DI la accetta del pari, ma fa osservare che il 
5 inistero avrebbe potuto rispondere anco su- 
to, come rispose subito quando si trattò di 
grocare il famoso voto del 7 aprile. (OA! oh' 
VT, Lelio @ sinistra). 
‘onorevole Cris, arc] ti 
EE gr SÌ rassegna arche lui 


Tutti quelli che eran venuti esclusivarsente 
per sentire il verb isteri; 
pe it aa o ministeriale, se ne vanno 
.(08ì, assicurate altre ventiquattro ore di 
Hai all'ammalato — l'onorevole Baccelli me- 
ico della compagnia ha perfino garantito 
che oggi può assistere alla seduta — si riat- 
tacca placidamente e come nulla fosse la s0- 


term 


Sil 


Compagnia di 


ì 
spaccio, al- 


Tiso come. 
secco cîi 
jaando in- 


onorevole 


(ON! oh! 


FANFULLA 
e ——r—r—r—r—__—_—_____.____ _——_———_—_r_r______ ru "——————_—_———_————_—__m 


lita tiritera degli ordini del giorno sulla Ri- 
forma elettorale. 

L'onorevole Bonghi ha la parola per il 
primo. Stiamo a sentire quel che ci dice. 


L'onorevole Bonghi svolge un ordine del 
giorno concordato cogli onorevoli Spaventa,; 
Negri, De Zerbi, Suardo e Serena, concepito: 
così: i 

« La Camera, risolvendo che il diritto. di 
voto debba quindi innanzi spettare ad ogni 
cittadino di 21 anno iscritto nei ruoli delle» 
contribuzioni dirette o che abbia servito o 
serva lo Stato in un ufficio militare 0 civile, 

a discutere gli articoli ». 

L'onorevole Bonghi fa un. discorso splen- 
dido ed elevato come sa farne lui. Ma la Ca- 
mera pur troppo oggi è distratta. 

Dinanzi alla questione di Tunisi, anco la 
Riforma elettorale è rimasta relegata in se- 
conda linea. Nella tribuna della stampa si fa 
un baccano indiavolato, si discute, si strepita 
sulle eventualità della crisi. 

Insomma si attende con ansia la seduta di 
domani. Quella d'oggi ha perso oramai tutte 

le sue attrattive. 


Alle quattro e mezzo l'onorevole Bonghi ha 
terminato. 

— A lei, onorevole Sciacca della Scala... 

Silenzio generale. 

Onorevole Sorrentino... 

Silenzio come sopra. 

— Allora parli l'onorevole Cavallotti... 

Si cerca, si cerca; ma l'onorevole Caval- 
lotti è sparito. Essendo così esauriti tutti gli 
ordini del giorno, l'onorevole Farini dà la 
parola al presidente del Consiglio perchè ma- 
nifesti le sue intenzioni. 

Segue il discorso dell'onorevole Cairoli, il 
quals ripete quanto c'era già stato detto dal 
l'onorevole Depretis, cioè a dire che il mini- 
stero non separerà la questione dell'allarga- 
mento del suffragio da quella dello scfutinio 
di lista. Il ministero tien duro, e fa bene. 

Mi direte che gli voteranno contro. E la- 
sciateli fare. L’onorevole Cairoli se non altro 
ha una superiorità ; quella di iofischiarsi dei 
voti contrari. 


L'onorevole Cairoli termina dichiarando 
che il ministero accetta l'ordine del giorno 
Pierantoni. 

— Adesso la parola è all’onorevole Zanar- 
delli per esporre le sdee della Commissione. 

L'onorevole Zanardelli però prega la Camera 
di voler rimandara il seguito della discussione 
a domani 

La Camera acconse..te. 

Domani, due sedate. Aul'... 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri sera si sono radunati a consiglio i mi- 
nistri per deliberare se al ministero convenga 
presentare le dimissioni prima d'un voto. Non 
si è potuto venire ad una conchiusione, perchè 
l'onorevole Cairoli pon crede di poter abban- 
donare il portafoglio degli esteri, malgrado il 
parere quasi unanime de' suoi colleghi, senza 
un voto della Camera. 

Stamani l'onorevole Zanardelli ed altri de- 

vutati, giunti dalle varie provincie, hanno in- 
Sisto rd il presidente del Consiglio per 
le immediate dimissioni. 

Questa mattina si riagitava la questione in 
consiglio. 


I deputati ministeriali riunitisi sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Zanardelli, stante le di- 
vergenze inconcilizbili pro e contro il mini- 
stero, si sono dovuti limitare a dare un am- 
pio mandato di fiducia all'onorevole Zanar- 
* amocerdo D'Arco el'onorevole Toscanelli 
provunziarono vivacissimi discorsi contro il 
ministero: più di venti tra i sessanta pre- 
senti si dichiararono anch'essi ostili al ga- 
binett». 


L'onorevole Billia ha già presentato l'in- 
tetvellanza deliberata fca i Ceuutati, del cen- 
tro, e în pari tempo ne ha avvertito per let- 
tera l'onorevole Cairoli. Stamane, raccolte 
altre adesioni, il grappo Billia «i. compone di 
squaranta deputati. 


1 ‘onorevole Coppino © 1 suoi amici, issidenti 

è 'imitra, a' quali si sono aggiunti gli ono- 
di picard, Bonomo, Tumminelli e Ca- 
pilong ‘0, ha'&0 deliberato di sostenere una 
Pilone ©. Idi ri.0Yio con significato di averta 
sfiducia a tutto il ministero. A.l’onorevole 
Coppino è stan doto un mandato circa lo 
svolgimei ito di qutests mozione e circa una 
possibile \mutazion di forma. 


st ro era convocata ieri 
elle questioni rela- 
nell’aprire l'adu- 


L'opposizio ve parlameni 
sera per cont inuare l'esame « 
tive alla rifor ma elettorale, ma 
nanza l'onorev ole Cavalletto osser. ?’, che avuto 
riguardo alla e\ccezionale gravità dal. '* sitizzione 
politica, la rianione dovesse avvisare aì, contegno 
che l'opposi ‘ione dovrà serbare qualora ona di- 
scussione sulla politica. estera venga soll: 
nella Camera, x 


stione di fiducia non esserci dubbio di sorta alcuna; 
doversi pronunciare un biasimo assoluto sulla po- 
litica ministeriale, ed in pari tempo usare nella 
discussione la maggiore prudenza e temperanza. 

Dopo alcune parole di adesione dell'onorevole 
Calciati, l'onorevole Spaventa dichiarò di associarsi 
premurosamente al parere espresso dall'onorevole 
Cavalletto: l'impradenza non essere mai stata un 
rimedio alle gravi situazioni: essere giunti i giorni 
delle prove: finora l’esperienza ci ha insegnato. 
poco, perchè tutto è proceduto favorevolmente: 
ma oggi siamo circondati da grosse dificoltà 
nella nostra storia sono ammaestramenti suffi- 
cienti, nei quali attingere la norma della nostra 
condotta avvenire: sia la nostra prudenza pari 
alla vivacità del sentimento, che in tatti ha pro- 
dotto l'offesa alla nostra dignità nazionale. 

La riunione con i suoi unanimi applausi attestò 
la sua adesione. 

Fa poi convenuto, ove la discussione sia solle- 
vata alla Camera, di affidare all'onorevole Caval- 
letto l'incarico di provvedere in proposito. 

Allo dieci e mezzo l'adunanza ebbe termine. 


Sappiamo che l'onorevole Correnti s'è dichia- 
rato contrario all'attuelo gabicetto, e all'attitu- 
dine dell'onorevole Correnti si attribuisce un certo 
significato ne' circoli ministeriali 


Stamane i deputati presenti in Roma sono cirea 
350. Non si mette in dubbio nemmeno dai mini- 
steriali che l'opposizione avrà nel veto di domani 
una notevole maggioranza, sebbene si prevedano 
non poche astensioni ed assenze. 


Le accuse diretto nominativamente dal Temps 
di Parigi contro il commendatore Malvano, diret- 
tore generale nel ministero degli affari esteri, 
hanno destato nei eircoli parlamentari molta ma: 
raviglia. Non si ss comprendere come l'amba- 
sciata francese presso il Quirinale, la quale ha 
l'obbligo di conoscere le cose con esattezza, non 
abbia fatto avvertire al suo governo che la pub 
blicazione di simili invenzioni grottesche nei gior- 
nali ofticiosi non torna di certoa vantaggio della 
causa che quei giornali sestengono 


Dietro suggerimento di monsignor Czachi, 
nunzio a Parigi, il governo francese ha fatto 
pratiche presso la Sinta Sede perchè sia 
mandato nell’Algeria e neila Tunisia un de- 
legato apostolico autorevole. e il nuozio ha 
designato monsignor Sobiaffino, presidente 
dell’Accademia ecclesiastica, che sarebbe gra- 
ditissimo al governo francese. 


Ogg! si è tenuto alle 10 an'imeridiane i! conci 
storo da noi annunziato, e a mezzodi la serimenia 
era term nata. 

Il Papa non ha pronanziato alcuna allecazione. 
Sono stati nominati trentotto tra vescovi e arci 
vescovi, de' quali quattro italiani in Aquila Con- 
verzano, Lipari, Ameglia. Sono stati pure nomi 
vati d'accordo con la Germania due coadiutori 
per l: diocesi di Metz e di Strasburgo. 


Gi scrivono da Vienna, in data del 10 « 
rente 

Le feste di questogzi sono riuscite oltremodo 
splendide e cordiali. L'imperatore e la sua fami- 
glia sono stati salutati da calorose ovazioni. Nes- 
sun apparato di forza: l’imperatore si è trovato 
per ionzhe ore in mezzo al popolo, come in mezz» 
alla soa famiglia. 

Questo fatto acquista g nad» importsnza dal 
confronto che sorge natara'mente nell’auttno con 

pe di altri Stati. 

Il nostro ambasciatore, conte di Robilant, b: 
vuto attestati di considerazione speciale non 8! 
dall'imperatore; ma anshe dal re dei Belgi. 

Sulle complicazioni tonisine, la politics della 
nostra cansellerig è sempre in pieno acoordo con 
quella della cancelleria germgnica. La Francia 
non dsve s:ambiare con una connivenza ciò che 
non è altro se non tolleranza a lasciarla impe- 
guaro în una impresa, della quale forse non ha 
ben ponderato le conseguenze. 


ULTIM'ORA 


Le notizie ufficiali ‘confermano un tele- 
gramma della Stefani, secondo cui ieri è stato 
firmato un trattato tra Ja Francia © il bey. 
Le condizioni del trattato non sono note an- 
cora, ima si sa che mon possono essere di- 

| verse da quelle accennate nella nota di Bar- 
| tbglemy Saiot-Hilaire e nelle dichiarazioni 
del governo francese al Parlamento. Così 
stando le cose, dopo vn fstto militare, c'è a 
deplorare un fatto diplomatico compiutosi al- 
l'insapota dell'Italia @ che corona. le- aspira- 
zioni della Francia sulla Tunisia. L'Italia non 
ha più nulla a sperare, e il ministero Cairuli- 
| Depretis mon ha che a fare la confessione 
‘ae:la propria inettitudine nell'indirizzo della 
nostra politica estera. 


L'onorevole Finzi con calorosa 6 commossa pa- 
rola riassumendo l’attuale situazione, conchiuse 
doversi manifestare apertamente la sfiducia nel 
ministero, sul quale pesa tutta la responsabilità” 
delle attuali difficoltà. 

L’onorevole Cavalletto soggiunse: sulla que- 

i 


*‘ "AIla nostra Camera non rimane che un solo 


obbligo, quello di abbattere il ministero e 
creare un governo autorevole e solido, il quale 
sappia e possa dignitosamente scongiurare i 
fanesti effetti di una politica estera inabile e 
male accorta. 


Pare che secondo il trattato il bey abbia 
accettato tutte le condizioni della Francia che 
rimane padrona effettiva della reggenza, colla 
esclusione di ogni influenza straniera. Il trat- 
tato è danque il corollario della circolare di 
Barthélemy Saint-Hilaire. 


BORSA DI ROMA 


13 maggio. — I corsi migliorati alla Borsa di 
Parigi inflniscono favorevolmente sul nostro mer- 
cato. La Rendita fa 92 40 per contanti e da 92 57 112 
a 92 62 1}? per fine corrente. Al primo sentore 
di ulteriore miglioria si fa 92 65 e 92 70 e al 
l'altimo momento, dopo conosciuta l'apertura di 
Parigi, hanno luogo affari di qualche importanza 
a 92 80. 

Cattolico 93 20; Blount 92 30; Rothschild 9610, 
nominali. 

La Banca Generale fa 669, 670 per fine cor- 
rente; la Società Immobiliare 504, 502 112 per 
contanti; le Fondiarie Santo Spirito sono cedute 
a 468 per contanti. Banco di Roma 629 lettera, 
627 danaro per fine corrente ; Acqua Pia 923 let- 
tera, 925 danaro fine corrente. 

Nominali : 

Banca Romana 1100 :Cendotte d’acqua 544; Gas 
900; Meridionali 430; obbligazioni sarde 280. 

Cambi: È 

Parigi tre mesi 101 47 1;2. 

igi chéques 102 42 1}2. 

Londra tre mesi 25 70 

Pezzi da venti franchi 20 52 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita franceso 3 0j0 ammortizzabile 87 50. 
la 3.019 86 27. 
td 5 010 120 25 

Rendita italiana 5 0/0 90 85 

Rendita tarca 16 65 


Telgramni particolar di « Pal + 


Parigi, 13. 

Il generale Bréard accampa sotto îl Bardo, 
palazzo del bey. 

Oggi lo stato maggiore va a visitare il con- 
sole Roustan in città. Si calcola che un mi- 
gliaio di curiosi andarono a visitare da Tu- 
nisi il campo. 

La dichiarazione del governo è approvata 
da tutta la stampa repubblicana e la Répu- 
blique, xiornale del signor Gambetta, dice 
< o il protettorato o dimissione del bey, es- 
sere necessari. » 

Il Libro Giallo non ha documenti riguar- 
daoti le pot-nze estere 

E notevole il Débats che pubblica 
tera di Bykos piera di minaccefdi rivela. 

e afferma avere manoscritti che pro 
ingerenzo del console Macciò. 


EssoRaig; StEEAS: 


PARIGI, 12 — Sedula della Camera dei depu 
tati. — Lezgesi una diciarazione del governo, la 


erazioni militari nella Tunisia saranno 
presto terminate; la fass delle trattative © 
minciata. Noi avevamo il «oppio scopo. di p'in re 
i Kramiri e di prendere garaczie per l'avverire 
1 sacrifici attusì; non sarebbero sufficient- uepte 
compensati da una sottomissione apparent 
promesse precarie. Il bey deve dure pegni dl 
torì. Noi nen vogiiamo nè il sno territorio, 1 
suo trono. Nun vogliamo nè un'annessione, rà cou 
quisto. Ma :l bey deve Jascisrci prendere sul suo 
territorio quelle precauzioni che notoriamente egli 
stesso non e in jstato di prendere. Noi speriamo 
che egli ne riconoscerà la necessità e i vantaggi, 
e che potremo così terminare una divergenza che 
riguarda solo Ja Fraucia, e che la Francia ha ‘1 
diritto di sciogliere sola cul hey, con quello spi- 
rito di giustizia, di moderazione e di serupoloso 
rispetto del diritto europeo che guida tutta la 
politica francese » 

PARIGI, 12 — La dichiarazione ministeriale fa 
assai applaudita alla Camera e al Senat 

Alla Camera Caneo d’Ornano. bonapartista, do- 
mandò d'interpeliare sulla questione di Turisi La 
dis ‘nssione di questa interpel'anza fu rinviata alla 
quindicina, 

PARIGI, 12. — Alla seduta della conferenza mo. 
netaria, Dana Horton, delegato americano, e Cer 
nnschi parlarono in favore del bimetallismo. Que- 
stuitimo esaminò le condizioni di tatti gli Stati 
riguardo alia circolazione della moneta d'argento 
e conchiase dimostrando la necessità di mante 
nero il valore © Ja coniazione dell'argento al 

È 

Kuefstein e quindi Niebauher spiegarono lo con- 
dizioni attuali del mercato monetario in Austria» 
Ungheria. 

‘a pressima seduta avrà luogo sabato. 

Vi parleranno Denormandie, delegato francese, 
e Broch, delegato norvegio. 

LONDRA, 12 — Alla Camera dei comuni Ditke, 
rispondendo a Wolff; disse che i documenti rigoar 
danti gli affari di Tanisi saranno comunicati al 
Parlamento nella prossima settimana. 

PARIGI, 13. — Totti i giornali approvano la 
dichiarazione ministeriale. 

Un dispaccio di Tunisi, 12, reca: 

< Le truppe francesi sono giunte stamarò alle 
ore 10-11? a Mavuba, presso Tunisi. Il generale 
Bréard fece prevenire il console Roustan che si 
teneva a sua disposizione. » 

PARIGI, 13. — Il bay firmò ierì sera un trat- 
tato Il grosso delle truppe sta quindi per riti- 


LIVORNO, 13. — La Gazzetta livornese pubblicà * 


un telegramma di Mustafa, primo ministro del 


bey, al console tunisino a Livorno, rassicurante ., 


È, Europei stabiliti in Tunisi, ed esprimente.i 
[eali sentimenti del governo e dei capi della re- 


ligione. Smentiscesi l'intenzione del bey di recarsi 
a Eruan, e terminasi dichiarando considerarsi gli 
Europei stabiliti a Tunisi uguali ai correligionari. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
—_______-__ 


‘A scanso di equivoci. — Perchè il pubblico 
non venga fuorviato.... è bene che si ripeta che 
lo Sciroppo depurativo di Pariglina composto, in- 
ventato dal cav. Mazzolini, © che si fabbriea © si 
vende in Roma nel suo Stabilimento chimico far- 
maceutico, via Quattro Fontane, e sì vende ancora 
in tutte le principali farmacie del regno e dell’e- 
stero, che guarisce l'erpete, il reumatismo, la 
scrofola eco., e le malattie acquisite sco. è uno 
dei pochi depurativi che non contiene verun pre- 
parato mercuriale, nè l'alcool (spirito), per cui 
non riscalda, non irrita le muccose, anzi, sia per 
il metodo speciale di preparazione usato per la 
concentrazione degli estratti, non che per la specie 
dei vegetali dei quali alcuni nuovissimi nella te- 
rapia, svolge un'azione rifrescante ricostituente. 

per queste sue virtà che si è reso di un uso 
mondiale, giacchè în Francia, in Inghilterra, in 
Isvizzera ed in America se ne fanno continue 
dizioni, e sempre per le sue positive virtù che ne 
han fatto uso' e ne fanno tuttora Sovrani! ei più 
illustri personaggi del secolo, Da tutto questo ben 
si comprenderà che i moltissimi certificati medici 
comprovanti l'efficacia di questo nuovo Depura- 
tivo fanno le lodi delle virtà eselusive dei succhi 
vegetali (alconi dei quali nuovissimi come ripeta- 
tamento abbiamo detto) combinati nelle debite 
proporzioni alla parte attiva della salsapariglia; 
e non già del mereurio o suoi preparati, perché 
esso ne è totalmente privo. Mentre le lodi dei cer- 
tificati dei vecchi depurativi si debbono attribuire 
tutte ai preparati merenriali, che formano la 
parte saliente di quei depurati 

Il Pro 


LA VIST, 4. Neuschiiler, Autore, at 


un sistema di lenti speciali, le quali adattats, q2 101 
ai vari difetti di vista, dietro la scienz2 ocglistia 
conservano e migliorano la visto te 
di ritorno a Roma ove resterà solo qualche tema? 
Riceve dalle 9 alle 4, via Frattina, 48, sì 
Îl trattato popolare '« la conservazione della vista 
€ igiene» un velume in 8° con 16 figure del sud 
detto L. 2, presso di lui e dei principali librai. 
———_————tm—mtm@@ 
LIBRAIRIE PARISIEANE 


Via S. Marghertta, N. 1, è Walan, 


Fournit les nouveautés litt<raîres de la librairi 
francaise, an priz marquè des Gditeure aeree 
cune augmentation pour change ou autre. 

Euvoio franco par chemin de fer; et sissi par 
Poste sauf la taxe de 30 cent. de rocommandatica. 

Procure les caialogues des éditeurs, 25 centimes 
chaque. 

On ne répond qu'anr demandes acco: 
de la valeur en bllets, mandats cu anna 
— Voyez la liste des plus interessantes nowscautés 
littéraires de la semaine, ci-contre è la gd page. 


BANCA TIBERINA. 
Teresa N. 11 


Rappresentanza in Roma, Corso N. 173 
Situazione al 3) Aprilo 1881 pubblicato dalla Sede 


Attivo | Passivo 


Capitale. L * »|t0,000,000 » 
Fondo di riserva. ; » >| 7 22159845 
Azionisti per versamenti 
_a saldo Azioni 


4,253,250 | 
a 250 


248,190 DI 


Valori di proprietà: ‘ 

Anticip.su titoli e Riporti 

Partecipazioni diverse 

Immobili - Terreni, Acqua 
e Cao. . . 

Prest ti Comunali 


ta. 
rispondenti d 
TI. con gar. i; 
ld. diversi 
Depositi Titoli a cauzione, 
liberi e volontari 
Mobilio espese 'impiarto » 
Risconto Portafoglio del 
precedente Esercizio. » 
Utili netti del precedente 


ci 3,101,164 74 
1,666,555 79 


7,606 70 
89,037 25 


Pi L.|20,121,314 —|19,962,263 63 
Utili generali dell'esercizio 
fa corso . . - 
Spese generali 
Inter. e riso. L. 61 
Manutimmobili» 
Imposte div.» 8,676 e8) 
Spese d'Amm. e 


ni 


L.[20,220,775 45f20,220,775 45 


La Banca sconta effetti di commereio e s'in- 
carica di qualunque operazione bancaria sulle 
piazze di Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pub- 
Dlici e valori industriali, ed accorda sovven: 
zioni aî costruttori ed agli iîntraprenditori di 
opere pubbliche. 

S'inearica di pagare lo imposte dovute ad 
Fsaitorie delle Provincie di Roma, Genova e 

orino. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 4010 
netto d'imposta. 

Riceve somme in conto corrente, corrispon- 
dendo | interesse del 4 010 sullo somme a sca- 
densa fissa non minore di 3 mesi, e del 3 172 010 
con disponibile di 

L. 5000 a vista per giorno, di 

» 5 a 20 mila con preavviso di tre giorni. 

» 20 a 50 mila id. cinque giorni. 

Per somme maggiori sì prenderanno con- 
certi speciali. 

_Le somme in conto corrente a tempo fisso 
si potranno anche versare presso la sede in 
Torino, via Santa Teresa, N. Il. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme 
stabilite disporre dei loro fondi in conto cor- 
rente tanto in Roma che in Torino. 

La Banca possiede in Roma. al Castro Pre- 
torio ed ai Prati di Castello, ed in Napoli al 
rione Principe Amedeo, aree fabbricabili, vil- 
lini"e case da vendere, nonchè materiali da co- 
‘strtizione alla Fornace În Va? d'Inferno. (11008) 


| 


La inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Priacipale 
Dalla Francia, Agence Principale de Pabiici 


LIBRAIRIB PARISI 
3. BLANC 


S. Margherita, n. 1 
MILAN 


Dernières Rosvesutés 


Histoire d'une parisienne, par 
Octave Feuillet Lire 3 50| 
ic: du marioge, nari Servizio da tavola per 1 
Guéroul*, 2 voi. L. 6 e È 
2L'pecé di Pari rar Bite ‘persone in cristallo di Bocx 
ta Cc. Send 4 Carafa ds vine 
PA ZE ep 2» da acqua 
Laglu, roman per Jesn Rich; 12 bicchieri » 
“ P; 12 >» da vin 
Le roman d'un maitre d'éeole, Ba per vini fini 


1 Porta ollo complete 
2 Saliere 
2 Porta stuzzio: 
L'imballo; 


L.3 

Pari d'une actrice, par Marie| 
de Resneray L 

Ida l'enfa» per ‘pltrogl ai 
bachelier, par Jules Valles. 
a = L 350| L 
Mesdames les pariziennes, paripaniore L. Ì.- 
dieta ndo ic] Dirigere le domande sc 
Soste en dinlir; sinde bicEra lcompagnateda vaglia postale 
Cert * *[.4 |a Roma, alla succursale del 
Histoire du théatre Ventodowr.li'Eimporio  Frenco-Italiar 
(182918:9) par O. Feuché. er-|Fe4.Bianehelli. via delCors 
Mémoires de T. Clsude, cheî de|l54 © via Frattina 84 a, an- 
ia police de sureté ’ L. 3 50jeotopalazzo Bernini. Firenz 
irolution te 
elet, gros vol 

3 sT 5 


denti 
wmprese i 


0 ella succursale d: 
oric Franso-Italisno 
ia Vitt. Em 2. 


études historiques et criî 
par le Dr Martin, gr. i>-S L 
la Gréce, per F. Lenor. 
ziant, tome die in-8  L. 750) 
Contes grivois da ife siècle avec! 
yigneltes, cartonné 8 
Les” onsticuticns_ européennes, {raga 
‘ar Dam: mbrnes, 2 e. iné L. 13 
Russes et allenando, per V.1 re e bovere 
got ____L-3%ifeleganti Prezo L. 3 
crei Driver» le domande ev 
all'Emporio Frazco-ita! 


Eovoi frane de 
de Ter. Pour les pitita envois parf! 
paste sjovter au prix la taxe de 
reccmmnisticn de 20 cent. 


Frattiva 84 a 
dei Panzani 28. Mi- 
ria Vit Em 34. 


BAGNI DI MARE | 


A un'ora da Genova per Tram 
37 anay e 30 minati per ferrovia. 


mare 
3 aldetto el Grand Hotel e 
situsto nel solo miglior po- 

la bella spiegzia di 
Servizio inappuntabile 
iL 6. 


È inticramente rionora e in- 
‘magnifico Parco, in vicinanza 


Viti fini — Pensione Lire to 
Landry e Bucher, propr. 


Scelta cuema — 


| compreso. H 


LA FONDIARIA 
Compagnis Italiare di Assicurazioni solla Y 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, em | 
poranez, di sopravvivenza, miste e a termine fisso 
di capitali differiti per fanciulli e per adulti; 
rendite vitelizie immediate e differite 

Assicurazioni temporanee. 

Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il paga- 
mento di una somma, pel caso in cui la morte dell'assico- 
rato accada entro un dito periodo di tempo. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


| Durata dell'assicurazione anni 


Telsasl]io 


® 


[x.|e{4]5 


18|18) 
150|i6i 
175 |171] 
19/19 
297 |23% 
33 |28| 
16 |482| 


L'assicurazione temporanea è da raccomandersi più spe- 
cialmente alie persone che sono al commercio poichè me 
diante essa possono garantire il pszamento di un debito. 

‘Qualora il rimborso del debito debba effettuursi con pa 
gamenti annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il capitale! 
sì può assicurare con una decrescer: 


quota di rimborso; in questo caso il 
unico, cioè pagabili una volta tanto. 


premio è sempre 
6 


pali’ Città dei 
Regno. 


În Roma Rappreseniante Generale © Bonco A. 
Cerasi, via del Babuino. 51 


FIRENZE 
Fia Tercataszi, 1! 


PURGATIVE 


malo di legato siate 


av 
ttaschi d'incigestione, 


che cagionazo mall di 


proporzionata alla{ 


Me 
alle 


di Pubblicità E. E. OBLIEGIIT, in Roma, piazzr Montecitorio 127 — ln Firenze, piazza Vi 
è E. E. OBLIEGIIT, Paris, 29, rue de liea_— E dall’Inzhitterra, presso i signori 6. 


chia di S. M. Novella 13 — la Milano, Galleria Vit. Km 


Strest, 


Daubs e C, Londra, I: 


FERNET-BRANCA 


senti Fratelli Branca virino 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


into E:so è raccoman- 


li FERNET-BRANCA è il liquore più igienico onmosci 
da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

il FERNET-ERANCA non si deve confondere con molti Fermet 

messi in commercio da poco tempo e che nen sono che fm- 

perfette e nocive Imitazioni. 

il FERNET-BRANCA foiliti la dizostione, estingue la sete, stimola l'appe- 


to, e il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mai di 
fegato, spleea ma! di mare, neusce in genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 
Prezzi : in bottizlie da Lire 3.50 — Piccole L. 2 50 


Effetti garantiti da certificati medici 


Semi d'Orto 


Collezione di 2: 
|ziarsi in verde (fagiolini) che da conservarsi, comprese le novità recentemente 
trodotte dall'estero. 

Scatola contenente le detto 25 varietà in ca) 

Collezione di 20 varietà di PISELLI. 
specie coltivate in Inghilterra ed in America 

to. 


ritenuta a ragione come le migli 


ui conoi . 
Scatola contenente le dette 20 varietà di 


La seatola contenuta le 12 varistà in cartocci da grammi 10 L. 6. 
Collezione di 10 varietà di MELONI compresa la qualità a polpo verde 
Malta che preduca anche durante l'inverno. 
La sestola contenente le 10 varietà in cartocei di grammi 10 L. 9. 
Collezione di 12 varietà di LATTUGMHE comprese le Isttughe da tagliarsi 
atti i mesi, le lettugho romane e le lattugha a cappuccio. 
La scatola di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. 


Collezione }i 8 varietà ZUCCHE e ZUCCHETTE.— Qui havvi il seme della! 


Zvces d'Etampes i cui frutti raggiungono ii peso di kilogrammi 70. 


La scatola contenente le dette 8 varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. @. |ves 


"© — Ricca collezione di Sami d’orteggio scelti precoci e 
tardici coa molta novità e bastante per produrre une bucna provvista di legumi du-|tu Bala 


L'@rto di famigli: 


rante tutto l’anno per una famiglia. Prezzo L. 20. 


Dirigere domarde e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
via del Corso 
Gaileria Vitto. 


154 e via Frattina Bia. 


Firenze, via dei Panzani 28. 
Emanuele 24. 


mine 


varietà di FAGIOLI tanto nani che arrampicanti da man- 


i da grammi 25 cadauno L. &. 
— Qui sono comprese le principal! 


iselli in cartocci da grammi 25 L. @. 

;j,. CoMezione di 12 varietà di CAVOLI-VERZA e fra questa il famoso cavolo] 
di Schweinfurt o cavolo mostruoso di enorme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa 
ti-fCascicnavono ed il cavolo di Bruxelles 


Roma, 
Milano | 


NON PID SEDIE MOTTA 


Comode, eleganti, durevoli ei è buon 
mercato sono le Sedie, Poltrone , 
Camapé in legno piegato 2 vapore o] 
sedile di canna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 
FJacoh è Josef Kohn di Vinn; 
fabbricanti di mobilia in legng 
piegato e vapore. — Deposito n 

Roma 53, via Belsiana, 
Prezzi correnti ilinstrati si spediscono 
gratis. 


Non più Mediciae 
sestisalta e tuîti senza 


PERFETTA SALUTE sicticine. senza "pur 
zhe nè spese, mediante îa delîziosa Farina 
1% salute Du Berry di Londra, detta: 


EVALENTA ARABICA 


[che guarisce le dispessio, gastralgi  dissenterie, stitichersa, ce. 
rn. stress ‘icidii, pituita, femme, neusee, rinvio © 
‘tomiti, anche durante la gravidanze, diarrea, coliche, tosse, asma, 

beti, congestioni, 
inimento, atrofia, 


in-|" Bstrat 
'Pluskow e della = bre 1958. Le 

N. 65,181. — Premetto, 24 ottel — Le posso assicu» 
Mestre iosa Revalenta, non 


li 
ri|Le Ù 
ino stomaco è robusto come a_30 stni- To mi senio jstomma rin 
predico, confesso, visito ammalati, faccio riagri a pie. 
iatighil e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipe. d' Pranstto. 
N lor Roberte, da consunzione polmonare, co 
tosse, vontiti, costipaziohe © serdità di 25 enni 5 È 
Cura N. 48,1 ‘Maria Joly di 58 anni da costipazione, indige- 
stione, nerralgia. insonnia, asma e nausee. a 
sl'Gura N 9866 de= Da ‘anni soffrivo di mancanza d'appatito, cat- 
di o ia di cuore, dellereni e vescica, irritazione ner- 
tutti questi mali sparvero sotto l'influenza benigua 
ella vostra divina Revalenta Arabica. & 
n ‘Leone Pesclet, istitutore a Eynangas (Alta Vienna) 
INI x 63478 — Signor Curato Comparet, da diciott’anni di dispe= 
pria, gastralgia, male di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori sciturzi. 
N fosse — Ar Jon» (Francia), 18 aprile 1876 
La Revalenta Da mi ba risanata all’età di di anni « 
'rentosi dolori duraste 90 acnì. Soffrivo d'oppressioni le più 
3 di debolezza tale da noc poter fare nessin movimento, 
i, è sestre <oo male di alowaco giorno e note. el inizia 
lorribi i altro rimedio centro tale an sia rimase vano, la Re 
Saltate infrce mi guari completamente. — Borrel, nato Carboni, us 
i, At a 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza ancl 
il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale : 
In scatole : 114 di kil. L. 2 {2 kil L. 4 50; 1 kil L.8; 
2 {12 kil. L. 19; Gkil. L. 42; f2kil. L. 78, stessi prezzi per la 
Revalenta al Cioccolatte in polvere. 


ed 


1e 50 volta 


Pi 
100 BIBIT 
È 
È PELLE 190 BIRIVE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 


I. è 58 il fncon Ci 66 grammi 
0) è più bibite 


etere rende l’acqua salubre. 
, abbatte Îl nervoso ed è tonico. S 
è ed agli esdreiti in campagna, tato 


Dir:gere domande è 


vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


dei Pansani 28. Miano, Ga 


Vittorio Emanuele 24. 


YL.t___.3. 
Ghix ul 
AMERICANE — @rendissisao economia. 


nserva tre ed anche qua 
città è ls campagna » sp 
Bastimenti, Buffet ferrosi 


Resteuranis, Caffà, 
legi 
nche durante il 
burro, pasticcerie, eee 
per rinfrescare ogni sorta di bibi 
in carateli: a conservarle per più giorni si 
‘a nè manutenzione, 
1. 55, 100 e #50 
some foraite di un sarbeiois a rubinetto, do 
o aver attraversato un filtro, sì manti: 
P © da L. 150, oltre allo griglie mobili, sci 
l'i è si un perta-bottialie espace di n. 15 bottigl 
Imbellaggio » porto a carico dei committenti. 
Emporio Pre È 
53, 154 e via Frattins $44, P 
srio Emanuele 9. 


Tuiti Liquoristi! 


[Coll'uso delle Polverifaromatiche vegeta! 
(Renier chiurque può, con tutta fu 
(spese, liquori di squisita qualità toci 
Questi polvere 


‘anse, vi 


la riuscita, 
corroboranti © digestivi per tavola @ desc 
affatto nuovi sì mantengono inalterabi] 


ziali 
làei prodotti di sapore sgradevole. 
Polvere par Esperidina (Ponce brulé) L. 3 — 


» Vermuth . . . . . » 150 
» Feroct:. lito cerdas 8 = 
» e. e + >» 2.50 
» ir di China <-->» 2- 
» «grego «+ d8:50 
= . 2 


(48, za del Cao Aderi; 
ennio ic'ratcai n. 6 farmacia Garoeri, 


ARTTRO e €, sierra Montocitor'e, 128 è 19 


mezzo gramma per sromatizzare !S|sy 


i chelli, Roma, via del Corso 153 e 156 e via Frailina $$ A. Firenze, via 
H 
È) 


Intenso, 


li, sono provvisti 


| preparato dal farmacista G. B 
preparare con poca 


per l'azione delta luce si resiniscono o irrancidiscono e sannojgrandi 


10 Finzie Bianchelli, Ro; 
via dei Panzani 28, Milano; La 368%v19, copi. ggi$0 des Bonux-A (tn, Parti. 


Per spedizioni inviare vaglia postale © biglietti della Panca Na- 
‘rionale. 

É| Così DU BARRY s C.* (imited), via Toramaso 

Grossi, n. $, Milano. 
Si vende in Roma el in tutte le città presso i principali frma 
iti e droghieri. 


: lo ci I 
POLVERE CONTRO IL TARLO 
PREPARATA IN MODO SPECIALE 
ZACHERL di TIFLIS 
indispensabile per la sicura conservi 

pellico.:, vestiti da inverno ecc, 

È una poivere che non ha azione ‘cha sugli 
non insudicis e non lascia nessun odore, — 
|» gsrantito. 

Sì vende in scatole di intia a L. 3.35.73, 
1.75 secondo la grandezza. 1.35,52.65, 

SOFFIETTI DI ZINCO per l’appliezzione delia pile 

saddette L, 1. Porto e alle pel 
se, Deposito a Roma, alla succursale dell'Rmy ris Pi 
siafltaliono, del Lorso 458 è via Frattin K4 a, sngolo 


palazze Bornini, Firenze all'Em e n 
#inzi @ O. via dei Pansani 2 Fraz.co-italiano O. 


vel 
ne! 


IL CRITTOGRAFO 


NUOVO. PARECCHIO. PRUSSI 


R LA CORRISPONDENZA SECRETA 
adottato dall 


His 


GRAN CANCELLIERE PRUSSI NO PRINCIPE BISMARK 


da molti Governi, dalla Bsnca Rothschilà, ecc. 


asse 


folto 


{mente uguaie a quello di cni si è 


Prezzo dì ciascun apparecchio L. 15. 
ll'apparecchio grande ad nso dei Minîsri e 
Amministrazioni L. 60, porto a carico dei. ey 
irigera domande e vaglia all'Emporio Fra-,55 tr, nai 
fe Bian-hell, Roma, via dl Corso 193, 54 om 
ns, via Panzani 385 Milino, Galierio, vip eo n 


TORCI BUbgLL: 


Distrultore tnfa G 
fnfallibile del ’’sorci, Tal pe. Topi, 


delle 
‘ommitP enti 


Dis; tar to . 
Fazi Se domaride e vaglia all’Emporio Fray sco-Italisr0 
Frattina 84 , via del Corso RA 1540 va 
Neria Vite. Ent, adore via dei Panzani 28. ‘ ijilano, Gs 


eÌ è buon 
Poltrene è 


io a Vanore col 
a. 


tutti senza 
penza pur. 
osa Farina 
ea 1 


i, il vizio del 
fallo svegliarsi. 
medici, del duca 


Le posso assicn= 
Revalenta, non 
[dei miei 8 anni. 
jede più cochiali, 
pio insomma rin 
o viaggi a piedi 


2) Frand . 
‘sum di dispo 
sudori acituraî, 


le più terri! 
pento, uè 


[a anche 50 volte 


3 1} L.83 
prezzi per la 


Panca Na 
Tommase 


riocipali f&rma= 


asso- 
sciolto 

1 applica ad 

per cartolina 

coll’aiuto del 
pndenie = cui 
Bechio esaia— 


icteri e delle 
Fommitw enti. 


Num, 132 
n 
goma, Piazza Monteditorio, pf: ua 
@sclusività di Avvisi 
®. E. OBLIEGHT 


Roma, Milans, Firenzo, Parigi, Landra © 
{Vedanai gli indirizzi nella quarta pagina) — 


.01 Roma cent. 5 


Roma, Domenica 15 Maggio 1881 


> 


FINIS 


Sia lode a Dio! 

Grazie all’avvedutezza del nostro oculato 
gabinetto, e ai buoni uffici del nostro glo- 
rioso Pistacchio presso il signor Leone Gam- 
betta, i Francesi non sono entrati a Tunisi. 

È un gran risultato, il quale non ha che 
due esempi nella storia moderna. 

Nel 1866 i Prussiani non sono andati a 
Vienna, nel 1870 i Tedeschi hanno percorso 
ii giardino delle Tuileries, e sono arrivati 
solamente fino alla colonnata del Louvre, con- 
tentandosi di occupare il Bardo... ossia Ver- 
sailles. 

Per conseguenza l'onorevole Cairoli quando 
diceva che sapera ogni cosa, non diceva nulla 
di strano. 

Stiamo dunque di buon animo e gustiamo 
col nostro «beato presidente la pace dopo la 
tempesta; tlitto è accomodato. 

In fin dei conti, il trattato porta queste 
clausole: 

La Francia garantisce essa l’ordine in Ta- 
nisia; 

Garantisce la vita e il trono al bey,e alla 
dinastia; 

Garantisce l’esistenza dei trattati fra la 
Tunisia e le potenze; 

Garantisce gli interessi tunisini all’estero, 
assumendone la tutela e la rappresentanza. 

Non c'è da domandare altro. 

Oramai tutte le questioni sono appianate. 
La Francia garantisce ogni cosa, e al bey non 
resta che un fastidio: di non morire d'indi- 
gestione. 

E pensare che per fare queste cose così 
semplici hanno armato tanta gente, hanno 
cercato invano un nemico da combattere, 
hanno bruciato dei mulini, come il cavaliere 
della Mancia, e hanno dato tante noie al nostro 
glorioso Pistacchio ! 

Per fortana, è venuta in tempo la notizia 
del grande trattato. Subito non se ne è co- 
nosciuto che un sunto; ma colla intelligenza 
che lo distingue, il conte Maffei ha immedia- 
tamente spiegato quanta benevolenza che vi 
sia perl'Italia,in questa convenzione, nella quala 


non si nomina nemmeno il console Macciò!... È 


C'era di che respirare liberamente ! 
I circoli ministeriali hanno respirato libe- 
ramente fin da ieri sera: glionorevoli Cai- 


H 
i 


L'onorevole Cairoli, dunque, sapendolo già, | 


è andato a bere un bicchierino d'estratto di 
oca, tutto felice. 


la corrente dei rossi pensieri, del nostro gio- 
rioso Pistacchio. 

La sua mente è tornata ai periodi della 
< Nota di Bartolomeo Seint-Hilaire », e la 
sua nottata s'è mutata în una « Notte di san 
Bartolomeo »! 

Questa mattina pallido, affranto, abbattato, 
egli ha chiamato il conte Maffei, e gli ha 
detto: 

— Amico, il mandato, come dissi ieri alla 
Camera, che si compendia nel programma 
che classifica i partiti, è bell'e ito. Mi par 
di sentirmi qualche cosa di rotto! 


— Chi rompe paga! — rispose sentenzioso | 


l’onorevole Maffei. 

— E i cocri sono suoi. 

— Miei! Oh, grazie! — rispose il vago 
conte, amatore di terraglie e raccoglitore di 
maioliche. — Grazie! Li manderò a Milano 


alla vendita all'asta che ho preparato col mio | 


amico il cavaliere Paolini. 


NOTE VIENNESI 


11 maggio. 

Consummatum est! 

Sua Altezza Serenissima la principessa Stefania 
di Sassonia è ormai arciduchessa d'Austria, e sarà 
un giorno imperatrice di questo antico Stato. 

Gli sposi andarono a godersi la luna di miele 
nel romantico castello di Larenburg, in mezzo ad 
una selva di platani annosi e di profamati sam- 
buchi; ed altri testimoni del loro gaudio non 
avranno se non il sommesso susurrar del vento 
tra i rami ed il canto degli usignuoli. 

Quando partirono ebbero un tempaccio indiavo- 
lato, un vero tempo da streghe, come dicono i 
popolani viennesi; il vento ascavallava sopra le 


! alture del Wiener-Berg nuvoloni neri neri dagli 


orli giallastri, mentre la città bassa era tatta av- 


i viloppata in una fitta nebbia. 


x 
Malgrado ciò, le vio per le quali doveva pas- 


‘ sere la carrozza dei principi erano talmente guer- 


roli e Depretis accoglievano sorridenti le ; 
congratulazioni degli amici, perla felice chiu- È 


sura della vertenza! 


E l'onorevole Cairoli se n'è andato a casa } 


tutto racconsolato. 
È vero che il testo intero non lo cono- 


scera; ma per un uomo che sapeva ogni cosa, i 


non aveva nessun biscgno di sapere altro 
La nostra politica estera è fatta così: che 
non si domanda, nè si cerca di sapere mai 


rite di gente che le guardie urbane steatavano a 
mantenere libera la circolazione. 

La curiosità dei Viennesi è davvero sorpren- 
dente. 

— Chi sa che cosa faranno? — chiedeva una 
vecchia zitella ad una sua compagna tonda e lu- 
cente come una salsiccia ungherese. 

— Où! bella— rispondeva questa con un vo- 
cione da granatiere — farazno quello che avresti 
fatto tu se t'avessero dato marito; si faranno ca- 
rezze e si guarderauno negli occhi. 

— Che, che! — ripigliava un'altra — tu fai il 


| conto senza i... maggiordomi ! 


nulla di ciò che sanno anche i portinai delle Î 


ambasciate, perchè il glorioso Pistacchio e 
Sciosciammocca suo, lo sapevano già! 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


XXXL 


Il dottore Frebault introdusse con un cucchiaio 
di stagno fra i denti di Ettore due o tre gocciole 
della pozione preparata prima, che doveva essere 
molto energica, perchè il corpo del principe tra 
sali e le sue palpebre s'apersero. Ma quel segno 
di vita durò quanto un lampo e la immobilità ri- 
tornò completa. A 

— Bene — disse il dottore rasserenandosi un 
poco. — Ora farò una fasciatura come sì dove... 

Quando ebbe finito. Fossaro gli disse: 

— La carrozza è pronta. ù 

— Non c'è neppur da pensare a servirsene — 
disso il dottore. — La più piccola scossa potrebbe 
produrre la morte immediata. Per quanto vi sia 
poca speranza, pure è mio dovere d'essere pru- 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di legge all'Amministrazione del Fanfulla per tuta lIalia. 


x 
La sposina è più bella di quanto potemmo im- 


? maginarci. Ha i capelli d'un biondo color del lino 


- —— 


pose il navalestro ch'era presente. — Ci si deve 


È pure aiutare gli uni cogti altri. 


Il barone di Fossaro diventava sempre più ac- 


} cigliato. 


— Non pensateci neppure, caro dottore — disse 
a voce bassa — è un progetto inattuabile. 

— Perchè? 

— Il principe avrà bisogno di cure continue che 


| qui nessuno gli presterebbe..... 


— lo verrò tatti i giorni. 

— E chi lo custodirà? 

— Gli si manderà il cameriere ed una infer- 
miera.... 

— Mancherà il posto e qualunque cosa occorra 
bisogna andare a cercarla moito lontano. 

— Insomma... inventate voi qualche cosa allora 
se non vi garbano i miei progetti. 

— lo trasporterei il principe a Parigi. 

— E come si fa ad evitare le scosse? 

— Andando di passo... 

— No, barone... io ho una grave responsabi- 
lità, e non permetterò che il principe sia traspor- 
tato in carrozza... 

Il navalestro, che aveva ascoltato tutt'orecchi 
il dialogo, interruppe ad un tratto: 

— Signor dottore, mi permettete di dir la mia? 

— Ben volontieri. 

— Dove sta di casa questo signore? 

— Via Francesco L 

— È lontano dalla Senna? 

— Circa cinque minuti. 

— Allora credo d'avere una buona idea. A Port- 
Creteil si può avere a nolo una barca da pas- 
seggiata con lo sue tende e tendine... Si mettono 
due materasse nel fondo, ci si distende sopra questo 


maturo, folti ed ondati; una bella fronte, il na- 
sino ben profilato, una bocca piccolissima; le lab- 
bra carnose, gi 


due stelle. 
Snella, como un abote, e non ancora diciasset- 


| tenne, ha appena accennato le forme, che ren- 


dono così dolce ell’occhio il corpo della donna. 
Ma il gentil bottoncino diventerà col tempo una 
rosa sfolgorante di bellezza, come la duchessa di 
Coburgo-Gotha, ch'è figlia della stessa madre, e 
cho ora diede alla luce il terzo bambino. 

Un amico mio e carissimo collega, vedendo la 
arciduchessa Stefania stringersi in sè stessa e 
schermirsi quasi paurosa degli applausi e degli 
evviva che la folla entusiastica le prodigava, si 


j mise a recitare, mezzo trasognato, i versi del 


poeta: 
< Ella sen va, sentendosi laudare, 
Umilemente d’onestà vestata, 
E par che sia una cosa venuta 
Di cielo in terra, a miracol mostrare ». 
Edit facendogli eco : i 
< E par che dalle labbra sue si muove 
soave e pien d'amore, 
icendo all'anima: Sospira! » 
Si tratta di nozze: perdonate la poesia in grazia 
dei poeti. 


x 


La festa al Prater io non la potei vedere, per- 
chè allo 3 del dopopranzo mi trovai incagliato 
in un'onda di popolo, dalla quale per quanto io 
facessi, non riuscii a liberarmi. Mi portò seco în 
un gran prato. Da lontano sentivo le allegre note 
d'un valtzer dello Stranss, e in alto vedevo sven 
tolare bandiere e pencolar salami da un albero 
di cuccagna. Di là l'onda volse per una via om- 
breggiata da immensi tigli: poi in una birraria e 
chi sa mai dove sarei andato a finire la mia 0- 
dissea, se non avessi presa l’eroica risoluzione di 
starmene inchiodato ad uza tavola per quattro 
ore consacutive. 

Il Prater pareva nn mare in tempesta! Si cal- 
cola il numero delle persone accorse alla festa a 
ben cinquecentomila, e una grande parte erano 
certo al Prater: infatti non cisi poteva muovere, 
e quando se ne uscì s'aveva l'aspetto di cenci 
strizzati. La Corta, che voleva mostrarsi al po- 
polo, dovette ritornarsene indietro prima ancora 
d’arrivare al primo rondò, e l'imperatore doveite 
scendero dalla csrrozza e camminare dinanzi ai 
cavalli per aprirsi un po’ di strada, seno la car- 
rozza non sì muoveva più. 


x 


L'illuminazione fu grandiosa, pareva che Vienna 
ardesse, e son certo, che se si fosse manifestato 
un incendio, in qualche punto della città, il guar- 
diano che dall'atto della torre di Santo Stefano 
provvede all'ufficio di San Floriano, non l'avrebbe 
segnalato. 

Il cielo era tutto rosso, e vi si notavano de; 
guizzi come durante un'aurora boreale. 

Il pelazzo delia Banca di eredito commerciale 
s'era trasformato in un arazzo flammeggianto, 
rappresentante due avgeli che scendono dal cielo, 
sporgendo fiori. 

Il palazzo Leitenberger, aveva l'aspetto e la 
forma d'un gran canestro di fiori, scintillante che 
pareva una magie. 

La ditta Haas fa acclamata dal popolo, sovrano. 


re composte ad unsorriso pieno Î 
Se non che, pare che la conoscenza più | li dolcezza e d'ingenuità; e due occhi, che paiono 


ampia del bel trattato, abbia un po’ mutata | 


Fuori di Roma cent. 10 


| Le chieso gotiche, dalle torri che sembrano fatte 
i di trine, con quei pinacoli gentili, con quelle ro- 
sette e quei fori trilobati, risplendevano'in una onè 
| data di luce di bengala, e l’arco trionfale della 
| Società del gas era si bello, che i buoni Viennegî 
| per ammirarlo davvicino, schiacsiarono parecchie 
persone, tra cui la sorella del barone Huebnar,di 
| quell'ambasciatore austriaco, a cui Napoleone.IIl, 
| in risposta alle congratulazioni di capo d’anno; 
annunciò la guerra del 1859. 
| È 
i 
i 
i 


La polizia dimostrò in questa circostanza che 
aveva, secondo l’uso della istituzione, partecipato 
alla confusione generale. Dove non ce n'era il mi- 
nimo) bisogno, si vedevano interi battaglioni di 
guardie, tutte intente a salvare l’ordine e la s0- 
cietà da pericoli che non esistevano, e dove il 
popolo stesso ne invocava l'intervento le avreste 
cercate invano. Ma di queste minuzie non si ha 

i neppure a scomporsi. Quel che più sorprende jun 
forestiero è lo spirito gretto ‘e buroeratieo onde 
si mostrarono fapirati anche gli uffici. aulici. Fi» 

i garatevi che nè la Camera, nè il Senato: furono 
invitati in corpore alle festività avvenute a corte! 

x 

La stagione italiana al teatro va così così. 

Il signor Perotti (Prot di Pest) è untenore ec- 
cellente, ma di scuola punto, punto italiana. L’Al- 
dighieri invece, colla sua statura gigantesca, col 
suo fare maestoso e colla sua voce fenomenale @ 
ben modulata, potrebbe cattivarsi tutte lo sim- 
patie del pubblico viennoso, se volesse essere un 
po’ più parco nel gesto. Ciò ce.a Napoli è natu- 
rale, qui sembra quasi una commedia. E il. signor 
Aldighieri dovrà sorvegliare il suo temperamento 
troppo focoso per questi climi. 

Una voce stupenda possiede la signora Bianeo- 
lini, contralto, un'artista superba e piena di slancio 
che nell'aria finale della Cenerentola « scatenò » 
una tal furia d’applausi come a Vienna non se 
n'erano mai uditi. 

E con questo particolare che accarezza l'amor 
proprio dei nostri artisti, vi lascio a bocca dolce, 

Danubio. 


NOTE PARIGINE 


11 maggio. 

Coma finirà l'affare di Tunisi? 

L'affare di Tunisi per il momento finirà 
così. I Francesi vanno a Tunisi, conquistan- 
dola, come hanno conquistato il resto. Giunti 
colà, si chiederà nuovamente al bey di: fir- 
mare un trattato che dia la Reggenza, piedi 
e mani legati, alia Francia, e uno dei cui 
articoli sopratutto esigerà che nessuna con- 
venzione possa dal bey essere stipulata con 
altre potenze sensa il consentimento della 
Francia. 

Il bey rifiuterà. Allora se ne farà un altro. 

E poi? Oh! per oggi basta di predizioni. 
Quando saremo lì vi dirò il resto. 


XXX 


Chi metterà in musica l’affare tunisino tra- 
verà materia a dieci trilogie tragi-comiche 
alla Wagner, senza contare gii innumerevoli 
vaudevilles alla Scribe. 

Per esempio, chi ha ragione, dal Diritto 
che smentisce la nota scritta consegnata dal 


signore e si va giù giù remando pian pianino per 
la Marca fio nella Senna e per la Senna al punto 
più vicino a essa sus. 

— Ma benissimo! — disse Cesare. — Che cosa 
ne pensate, dottore ? 

— Penso che è un'idea eccellenta e mi congra- 
tulo con chi l'ha avuta. 

— Si tratta di metterla în esecuzione. 

— Lo faremo subito. Ci vuole una barca, come 
avete detto. 

Me n'incarico jo — disse il navalestro. — Sono 
conosciuto a Port-Creteil, mi daranno la barca, le 
materasse, lo coperte, i guanciali ed un uomo per 
remare. Vado via e tornerò con tutta questa roba... 

— Si può far colazione a Port-Creteil? — do- 
mandò Fossaro. 

— Benissimo... da quello che dà i canotti a 
nolo....i Parigini ci vengono la domenica a mangiar 
la frittara. 

— Avvisatelo che ci fermeremo da Ini se il dot- 
tore non crede che vi sia inconveniente. _ 

— Anzi... farò colazione anch'io con molto &p- 
petito. C'è uno speziale vicino al trattore ? 

— Ce n'è uno poco lontano... a Saint-Manr-les- 
Fossés. 

— Profitterò della fermata per far preparare 
una medicina che mi pare urgente.... fate presto 
aliora. 

— Corro subito... ma bisognerebbe che qualcuno 
di lor signori mi rimpiazzasse se vengono per 


Me n'incarico io — disse Fossaro: quindi ri- 
voltosi al visconte di Cussy gli disse: — Caro amico, 
erdinate al cocchiere del principe di ritornare a 
Parigi, giacchè la carrozza è inutile. Bisogna che 


—————————————— 


quando arriviamo, sia tutto pronto e che una ba- 
rella ci aspetti alla riva sotto il ponte d'Alma 
Del resto, mi propongo di accompagnarvi fino a 
Pert-Creteil e poi precedervi a Parigi, dove sor- 
veglierò io stesso tutti i preparativi indispen- 
sabili 

— Molto ben pensato — disse il dottore — ma 
è sempre bene che la carrozza partaprima di voi. 

Il visconte di Cussy dette gli ordini necessari 
al cocchiore ed allo staffiere, raccomandando loro 
di non chiacchierare con i euriosi. Il landa parti 
ed il visconte rientrò nella casipola del navale» 
stro. 


Antonino Frebault, seduto al capezzale del prins 
cipe con le dita sull’arteria, contata lo: pulsa- 
zioni deboli ed irregolari del polso: Cesaro ed.il 
visconte di Cussy, in piedi, contemplavano. in si- 
lenzio il viso livido del ferito. 

Passò così una mezz'ora, scorsa la quale il na- 
valestro ritornò colla barca aspettata, dovo. aveva 
ammuechiato tutto quanto il dottore aveva detto 
esser necessario. 

Fu fatte un letto sotto la tenda, e piano piano 
vi fa trasportato il principe. 

Il navalestro ebbe la grossa mancia che meri 
tava; poì i tre uomini montarono nellà harca, 
che guidata da un solo rematore, prese il largo 
e seguì senza scosse la corrente del ffume. 


(Continua) 


generale Cialdini al signor Saint-Hilaire, al 
Temps che ne afferma l'esistenza? 
ragione — ve lo dico io, e con le la- 
agli occhi — ha ragione il Temps. 

Ma perchè il giornale ministeriale di Roma 
smentisce un fatto che non può restare 
ignorato? 

Lo smentisce scientemente, o ingenuamente? 


— o lo ignorano — o vogliono ignorarlo? 
Si domanda che sia messa in musica chiara. 


x 


Altra operetta; ma questa è di argomento 
farebbe, mai vero che il mikado sta arri 
schiando di rom; pace con l’imperatore 
solairina, in causa della moglie di un man- 
darino finanziere che ha speculato al ribasso 
degli oppî? 

- Aspettiamo il corriere di Shanghai per avere 
1a soluzione del problema. 


xxx 


E ritorniamo in Francia. Vi presento un 
‘piccolo i diventato uno dei lumi- 
‘ari dell'opportunismo, direttore di un gior- 
male di primissimo cartello, senatore ecc, ecc. 
Questo signore da qualche tempo è afflitto da 
ma italofobite, il che si scorgeva dai dispacci 
che accoglie, e stempera con il fiele dell'odio 
da tanto tempo. Ora la malattia è divenuta 
icuta. 


In un recente accesso, Zenzibella, — una 
delle mie zanzare assidue — l'ha udito di- 
chiarare che « il veut fomber dessus sur 
Titaliz »..Ieri poi Pincirilla, gelosa di sua so- 
rella, m'è venuta a dire che il sullodato illu- 
stre uomo ha esclamato furibondo : 
Quand nous voudrous, il suffira de faire 
ca sur l'Italie — e diede un buffetto a Pin- 
cirilla — pour la faire écrouler comme un 
chdteau de cartes. 

— Ma io — conchiuse Pincirilla — era già 
‘olata via, e il buffetto cadde sul vetrò e lo 


ruppe. 


x 


Non so perchè oggi alterno le notizie d’ol- 
tremare con le nostrane. Fatto sta che trovo 
mel mio corriere una lettera dal Transwaal 
che mi pare interessante tanto da darvene 
an brano. 

<...... Qui si ride molto dell'avventura toc- 


spondenze 
Stockfishblad di Leida. Egli intascava la sov- 
tenzione, ma poi diceva corna degli Inglesi 
e ripeteva tutte le invenzioni che gli zenivano 
dai Boers suoi amici. Il governatore lord In- 
genuos era stato avvertito più volte, ma buon 
uomo com'era, non volle mai crederlo, non 
potendo del resto fare come san Tommaso 
perchè non capisce l'olandese. Alla fine però 
gli apersero gli occhi è conobbe la verità. 
‘Allorà egli chiamò il Van-Der-Tulipen e gli 
lasciò la scelta fra il rinunziare alle sullodate 
o allo smentire nello Stockfishblad 
lunnie che questi aveva inserito 
non so che affare di forniture di vini 
tavola o moscati che fossero. Van-Der-Tu- 
non 


badbadbad 


La successione Girardin entra nei romanzi 
giudiziari. M°° Emilio de Girardin è a Parigi, 
come vi dissi, per impugnare il testamento 
di suo marito. Eccone la storia. Due anni fa 
Girardin cercò e non trovò un testamento 
che aveva già fatto e che conteneva diversi 
grossi legati, cioè: 60,000 franchi di rendita 


figlio di Detroyat; 100,000 a M"* Detroyat: 


allora stese un atto in varî fogli, non uniti 
@ con la sua semplice iniziale per 
Se questo, come pare, non è valido, 
esiste più un testamento, e, mi si assi- 
cura, Alessandro de Girardin per ragioni le- 
gali non sarebbe più nè lui, nè suo figlio l'e- 
rede, ma M": de Girardin, quella di Londra. 
Tutto ciò potrebbe finire con un processo 


lattatai 

Dieci anni fa il Roi Vierge di Catalle 
Mendès avrebbe fatto un rumore del diavolo. 
Ora abbiamo il palato abituato a ben altri 
‘Nondimeno un romanzo dove sotto 

velo... più che trasparente si mettono in scena 
l'imperatrice Eugenia, la principessa di Met- 
‘ternich, Lola Montès, il vecchio e il giovane 


tafatal 
Notizia dalla SULA Pc a 
Il generale Forgemol è stato nominato jo 
di tutti i principali club alpinisti dell'Europa. 
spettarsela ! 


Era da as 


| -vente—="——————_—_—__—______——_—_——_—121—T<«E<—__————_————' 


r_1111211111_1.—__.——_—_—È _—_—_———_r—6È—6_——_—=__—==<OT: 0 


ESPOSIZIONE DI MILANO | econo sarebbe già un difetto; l’altro più 


Milano, 13 maggio. 

I batti presentimenti de’ quali vho fatto cenno 
ieri l’altro, cominciano ad avverarsi. Non si sa 
nulla di positivo, ma sì capisce oramai dar tatti 
che il Re non potrà in questo momento lasciare 
la capitale per tornare a Milano, dove lo sì at- 
tendeva per sabato o per lunedì. Il dis dell’illumi- 
nazione era oramai deciso e si farà domani sera, 
ma non si otterrà îl desiderato scopo di poter 
far vedere a Re Umberto la città illuminata. 

Il cavaliere Ottino, da vero artista, non ha vo- 
luto del resto ripetere precisamente quanto fece 
sabato scorso, e mentre vi scrivo si lavora a pian- 
tare più qua e più là soli, ghirlande, stemmi, ecc. 

Anche al palazzo Reale non si sa quando Sua 
Maestà il Re potrà venire a Milano, nè se Sua 
Maestà la Regina lascierà questa città senza at- 
tendere il ritorno del Re. 

V'ho accennato ieri di volo al un ricevimento 
che ha avuto luogo al palazzo Rezle mercoledì 
sera. Le signo»e presentate alia Regina erano quasi 
cinquanta, tatie con i loro mariti. La marchesa 
di Villamarina presentava alla Regina coppia per 
coppia e Sua Maestà si è trattenuta più di due 
ore mostrandosi perfettamente soddisfatta dela 
sua gita a Milano ed informata di tutto quanto 
riguarda la vita della Società milanese. In un’altra 
sala Sua Maestà ha ricevuto parecchi signori che 
avevano dimostrato desiderio di presentarle i 
loro ossequi. La Regina parlò anche con loro 
della completa riescita dell'Esposizione : disse che 
le era piaciuto immensamente l'Ercelsior e che 
quel gran ballo aveva fatta tanta impressione sul 
principe reale, ch'egli aveva sognato la notte tr: 
fori di montagne e ponti sospesi. 

Il principe è stato anche ieri all'Esposizione ac- 
compagnato dal colonnello Osio. La sua visita è 
stata particolarmente dedicate alla mostra del 
ministero della marina. Un ufficiale di marina, 
il conte di Santa Rosa, ba avuto l'onore di fare 
da cicerone sì principe Vittorio, che s'interessa 
con vera passicne di quanto si riferisee alle coso 
di mare. 


>< 


Anche ierì sono state all'esposizione industriale 
circa 10,000 persore, delle quali 6225 hanno pa- 
gato il biglietto d'ingresso. Dopo una settiziane, 
l'incasso fatto sll’industriale ammonta a 1641668 
lire e se ne può dedurre, come vi ho già detto 
un'altra volta, che continuando in proporzione 
gli incassi, l'Esposizione riuscirà anche dal lato 
economico, © si riprenderanno tutte o quasi tutte 
le somme spese e generosamente anticipate. 

Però c'è a Milano parecchia gente clie si | 
menta perchè non si fa in modo di attirare in 
città un magrior namero di forestieri, o. colì'ot 
tenere gite di piacere a prezzi straordinarismente 
ridotti, o col preparare ed annunciare diverti- 
menti straordinari. Certo oggi non vi è a Milano 
la folla di persone accorse dalle provincie come 
Yera otto giorni sono: ma bisogna anche pensare 
che l’Esposizione dura sei mesi, e molti sì riser- 
vano a venirla a vedere în quell'epoca dell’anno 
durante la quale gli impieghi, le professioni 1 
bere ed anche gli affari lasciano maggiore agio 
di riposarsi e di divagarsi. 

Bisogna poi fare anche la parte dell'incertezza 
della situazione politica, che tiene molti di cat- 
tivo umore e sospende qualunque decisione: non 
che la parte del tempo, sempre molto incostante, 
qui come altrove. Ieri sera, dopo una giorneta 
relativamente calda, fa propriamente freddo o per 
la strada s'incontrava molto meno gente del so- 
lito. È vero che molti erano alla Scala, o al Dal 
Verme dove s'era sparsa la voce che la Regina 
sarebbe andata per vedere il nuovo ballo Day-sin. 

Il Comitato dell'esposizione e quello delle festa 
mettendosi d'accordo potrebbero certo rendere 
più attraente il programma dei divertimenti. Ma 
non bisogna pensare solamente a quelli che yea- 
gono all'esposizione per divertirsi. Per gli altri 
le attrattive non mancato e ve ne suranno sempre 
delle nuove! Domenica prossima, per esempio, si 
aprirà l'esposizione alpina in uno chalet dei giar- 
dini, costraito esso pure col disegno dell’archi- 
tetto Cerruti, 

L'esposizione sarà importante e curiosa dal 
panto di vista scientitico, come dal punto di vista 
del semplice passatempo. Vi sì vedranno carte 
topografiche e geologiche — prima di tatte la 
celebre del Gastaldi, eni ha molto lavorato Quin- 
tino Sella — modelli di abiti e di arnesi alpini, 
raccolto di animati, di minerali, di vegetali delle 
più alte regioni. 


Pas 


Ho detto che vi sono due specie di visitatori: 
quelli che veagono per semplice divertimento, e 
quelli che vengono per studio o per scopi com- 
merciali e industriali, 

I primi visitano ora una galleria, ora un'altra» 
saltuariamente, senza un programma prestabilito, 
e si aiotano alla meglio con i cartelli che sono 
attaccati ad ogni vetrina. Per i secondi ci vor- 
rebbe proprio un catalogo ben fatto, ed il cata- 
Jogo ancora non c'è. Dicono che ci sarà presto, 
ma non dicono se sarà ben fatto, il che è lecito 
desiderare du’‘andone. C'è però una guida del 
visitatore, edita dalla solita ditta privilegiata, 
nella quale gnida si leggono le cose più carine 
del mondo. Mi dispiace che alcune nonsi possano 
ripetere... neppure in latino, benchè 

« Le latin dans les mots brave thonneteté >. 


i 
| 


| 
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rosse è che questa guida-compendio parla dei 
soli espositori milanesi. Ora ognuno sa quanto i 
Mitanesi abbiarig*fatto per la buona riuscita del- 
l'esposizione, ed*’ognuno è pronto a riconoscere 
che Milano oceupa il primo posto nell'esposizione 
indystriale. Ma che la ditta privilegiata abbia di- 
menticato tutti gli altri espositori non sta punto 
bene, e dispiace agli stessi Milanesì. 

Quindi si desidera molto che questo catalogo 
esca, e non dovrebbe tardare molto, se si pensa 
alla gran gente che vi lavora d'intorno. 

Il comitato dal canto suo potrebbe invigilare a 
che i cartelli degli espositori fossero soritti in 
lingua italiana. © 

Tale non mi pare il seguente, letto da me nel 
salone pompeiano, a destra, sezione pianoforti, 
sopra uno di tali strumenti di legno bianco: 

« Questo Piano A Lecorde pogiate a Larchetto 
del somé di verso da tutti li altri. » 


PE 


IERSERA È STAMANI 
Roma, 14 maggio. 

Nei primi anni del trasporto della capitale 
Roma, fra i molti progetti per la costruzione di 
nuovi quartieri, v'era pur quello di fare al monte 
Testaccio un quartiere industriale. A quell'epoca 
sì formò una Società di capitalisti per mettere ad 
esecuzione quel progetto, e acquistò dal principe 
Torlonia una grande zona di terreno. 

Sventaratamente per Roma quella Società di 
capitalisti, come tante altre che si formarono in 
quel periodo di tempo, si sciolss e il progetto... è 
rimasto sempre allo stato di progetto. 

Ora sembra che, in più modeste proporzioni, si 
voglia fare qualele cosa al monte Testaccio per 
renderlo il quartiere industriale della nostra città, 
ed è in formazione una Società per attuara questo 
progetto. 


Una terza Società, ma che si compone di gente 
allegra e che non ha grandi scopi da raggiun- 
gere all'infaori di quello di divertirsi, e di offrire 
ai suoi soci il modo di passare ‘allegramente un 
paio d'ore, è quella dei canottieri. 

Domani nella elegante casina alla passeggiata 
di Ripetta, avrà luogo una colazione alla quale 
prenderanno parto i soci e pochi invitati. 

Il numero dei soci è di molto aumentato in 
questi uitimi mesi, e il locale dove si può fare 
scherma, ginnastica, e dove si dînue ogni anno 
delle feste da ballo cho riescono benissimo, è 
stato nuovamente addobbato con ottimo gusto, 


- 


Coi primi del prossimo mesa di girigno înco- 
minceranno presso le guarnigioni ie esercitazioni 
per i tiri di combattimento. Quest'anno questa 
esercitazioni hanno un'importanza maggiore del 
solito, inquantochè si tratta di fare un primo 
esperimento su vasta scala del nuovo alzo di eni 


ll tiro d'istruzione per gli ufliciali e graduati è 
stato fatto presso tutti o quasi tuttii reggimenti, 
Le principali moditicazioni introdotte nella scuola 
del tiro sono quelle d'aver limitato il tiro indi- 
viduale alla distanza di quattrocento metri. Per 
distanze maggiori il soldato non prò tirare senza 
che gli venga comandato. In quanto al punta 
mento il soldato non deve più mirare a disci 0 
quindici centimetri sotto il centro dei berzastio 
ma bensi ai piedi del bersaglio stesso. Seccuac 
le esperienza fatto con questo sistema sì trao il 
maggior profitto della tensione deila traiettoria 
e il tiro è più eflicaco, 


In generale le esperienze fatte tino ad ora sulla 
efficacia dei tiri con questa nuova teoria hanno 
dato ottimi risultati, però dipenderà dallo espe- 
rienze che verranno fatte quest'auno da tatti i 
reggimenti, o dui rapporti che verranno trasmessi 
al ministero dai comandanti di corpo, l'adozione 
definitiva del nuovo regolamento con quelle mo- 
dificazioni che l’esperienza avrà fatto trovare ne- 
cessarie, 

Le truppe della nostra guarnigione si reche- 
ranno come di consueto ai Campi di Annibale, e 
il periodo dello esercitazioni sarà più lungo che 
non lo sia stato per gii anni scorsi, essendo pro- 
scritto che il soldato non faccia più di una lezione 
al giorno. 

Verso la fine di giugao incominceranno i campi, 
ma l'epoca precisa per i singoli corpi d’esercito 
non è ancora fissata. 


Siamo pregati di pubblicare la seguente lettera, 
che contiene un vero grido di dolore. 


< Ilustrissimo signor sindaco di 


A Gampo Verane ho-una mia bambina sotterra: 
son povero, e dopo mesi, appena potei piantaryi 
una oroce 6 seminar dei fiori. Non c'è fontane ia 
questo camposanto, non c'è a chi chiedero una 
secchia d’acqua. Or sono più mesi che porto da 
Roma secchia e fane per annaffiare i fiori della 
mia croce, e quando sono lì lì per fiorire, un 
ladro în quel santo Inogo me li porta vis; forse 
per venderli ad altri meno poveri di me, 

È lì, signor sindaco. è li il ladro che me li ruba, 
perché le croci che pagano tanto at mese, hunne 
i fiori e nessuno li sbarba, 

Perchè, signor sindaco, non si metto della gente 
onesta in questo luogo di do'orî che si aman 
perchè? i. 


Perchè mi si rubano î fiori che la mia creatura 
nutrisce col suo corpo @ che i miei occhi aiutano 
ad annaffiare? > 

Questa pietosa Icttera ha una chiusa atroce, che 
fa male a riferire, sirappata a chi la scrisse da 
un dolore giustificato. Ci serive si firma: < Il 
povero padre >. 

Bisogna provvedere @ subito ! 

Quanto più è umile il lagno, tanto più dev'es. 
sera rispettato. 

ea 


Domani, alle dieci del mattino, nella sede del 
Circolo artistico internazionale, verà tenuta una 
riunione da molti artisti, per discutere intorno 
alla proposta di una petizione al ministro della 
pubblica istruzione perchè sia riformato il rego. 
lamento delle belle arti. 

vw 


Domani sera alle 9 nella gran sala del palazzo 
Altemps, sotto la direzione del maestro Bertuccj, 
sarà dato il gran concerto di mandolini, mandolg 
e chitarre a beneficio dei ciechi di Sant'Alessio. 


Teri sera, tatta la Roma delle prime, s'ora dsta 
convegno al teatro Valle, dove la signorina Duse 
faceva gli onori di casa col Divorziamo ? di Vi, 
toriano Sardou. 

Era bastato l’annunzio che la serata era a, po 
nefizio della signorira Duse, perchè al Vallo ierj 
sera non fosse possibile trovare ua posto *;uoto 
Nei palchi c'era una vera esposizione nazionale 
di belle ed eleganti signore, fra le quali abbiamo 
notato la duchessa di Santa Fiora, la principessa 
di San Faustino, la contessa di Cellere, la baro. 
nessa De Renzis. Il mondo parlamentare era rap. 
presentato in grande maggioranza nelle poltrone 
d'orchestra. Soltanto il ministero. brillava per la 
sua assenza. Stido io! coi Krumiri alla gola, i 
ministri aveano ben altre gatte a pelare! 

La signorina Duse ieri sera ha fatto un vero 
farore. A pochi giorni di distanza, nella Princ;. 
pessa di Bagdad e nel Divorziamo? di Sardor 
essa ha riportato due successi che devono insin: 
gare grandemente îl sno amor proprio dî artista. 
Il barometro segnava ieri sera al Valle la tem. 
peratura del Senegal. Il pubblico ha cominciato 
ad applaudire fin dalle prime seane, ed ha con 
tinuato durante tutta la commedia con un cre. 
scendo veramente rossiniano. 

La signorina Duse ha recitato a maravigii: 
Essa ha mostrato ieri sera che riesce del pari 
assai bene tanto nelle parti drammatiche quanto 
nelle parti comiche. Ha avato fiori e chismat: a 
profusione, Iusomma essa conta nella sua cartiera 
un trionfo di più. 

L'esosuzione della commedia è andata stupen- 
damente. La signorina Dase ha trovata nell'Ando 
6 nel Leigheb duo ottimi cooperatori. Era pure 
assai bella la mise en scòne. 

Il pubblico s'è divertito imraensamente. Si è 
divertito tanto che questa sera la commedia 
si replica, e si replicherà domani” e forse anche 
lunedì sera. Fra il Vaiia e Monte Citorio il pub. 
blico non può esitare; tanto più che Pistacchio 
ormai è in decadenza, e Soiosciammocca, pose. 
retto, è ridotto in uno stato da far pietà. 

“ 


Al Costanzi questa! sera va in scena la Sonnam- 
vula colla Donadio, la più brava e la più simpa- 
tica di tutte le Amine passate, presenti e futura 
Piena straordinaria. Basti questo: stamani alle 
undici non si trovava più un palco a È 

CIA pa pagarlo a 


Ail'Osservatorio del Collegio Romano îl term 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiars 18 
ria Fira massima fudì18"7; Quella m- 


LA CAMERA 


14 maggio. 
(Seduta antimeridiana). 


Stamattina ha inaugurato la se ' 
revole Mazzarella, il quale issuienno n va- 
rola sull'ordine del giorno, ha proposto che 
di fronte alle gravi preoccupazioni in cui 
si trova il paese sì sospendesse la discus- 
sione delle opere straordinarie stradali. 

L'onorevole Bortolucci s'è alzato per a.so- 
giarsi « alle nobili parole » del suo ccilega. 
< Come vedete — ha soggiunto l'onorevole 
Mazzarella — siamo in due, e tutti e due 
consiglieri d'appello. Riflettete ». La Camera 
ha sorriso, ha riflettuto, ed ha respinto la 
puazionai fanti è Der: sospendere le sedute ci 
s pre tempo dopo 
fatto le sue dichiarazioni. © SIA 


* 


Per conseguenza anco i 
segui stamani si è conti- 
nuata la distribuzione dei ponti. T'anorerole 
Cardarelli ne ha avuto uno sul Volturno — 
z co nciane ‘archi, il più bel ponte della col- 
ta ue L'onorevole Dini ne voleva uno sulla 
Se RURALE ha potuto ottenere perchè 
iena non si è lac- 
cordo con quella di Pisa. ©" OTata dae 
L'onorevole Filì-; lfone- ha ri 
‘Asto] riportato a 
casa una strada carreggiabile da sia ad 
ana AI ‘onorevole Cancellieri, l'opore- 
n si Baccarini ha concesso un tronco di 
Tada presso le due Raguse, dicendogli: 
prendi, tu votasti pel ministero 
— insiem cogli altri amìci 
Ranco, Nervo, Cafici, 
Santoni, © Cancellier va, ti consola. 
L'onorevole Fazio voleva qualche cosa come... 


‘ono- 


ta era a, bo 
al Valle ieri 


cominciato 
ei ha con- 
con un cre- 


maravigiia. 


la discus- 
‘adali. 


no collega. 
l'onorevole 


FANFULLA 


un attraversamento ; ma non gliel’hanno dato. 
Gli onorevoli Ercole e si sono 
contentati di un piccolo tronco - da Spigno a 
Pareto (tanti saluti a casa e un pizzi 

alla cameriera); l'onorevole Lualdi ha 

una strada di comunicazione fra la ta 
di Biella e Como; Ponorevole DI Balme! ha 
preso due ponti ; l'onorevole Marchiori ne ha 
preso uno : tutti insomma hanno avuto qualche 
cosa, eccetto l'onorevole Colaianni che vo- 
leva un prolungamento o qualcosa di simile, 
ma l'onorevoie Baccarini non lo ha potuto 
contentare; e con questo a mezzogiorno e 
mezzo s'è chiusa la seduta. 


(Seduta pomeridiana.) 

secondo le ultime notizie, il ministero, ieri 
infermo, è entrato in agonia nella nottata. 
Corre voce che debba morire prima di sera. 

L'aula è affollata, nervosa, irrequieta. Si 
parla a voce alta, si discute, si commenta. 
Nelle tribune c'è la folla solita dei grandi 
giorni. Oggi avremo dunque dell'emozione. 

I deputati sì aggruppano qua elîin capan- 
nelli. Si discorre della situazione: in verità 
una situazione che sarebbe delle più comiche 
se non fosse drammatica. Noi sapevamo quello 
che faceva il ministero în questi giorni: te- 
meva alta la bandiera nazionale. Intanto i 
Francesi hanno preso possesso della Tunisia, 
e l'onorevole Cairoli rimasto coll’asta in 
mano ! 

Bella consolazione !... 

PO 

Intanto si aspetta che qualcuno veng= a 
darci notizie dell'ammalato; ma per ora non 
si vede anima viva. Giacchè il ministero ha 
da morire, si decida e la faccia finita! 

In questo momento scorgo nell'emiciclo l'o- 
norevole Farina in grandi segreti coll’onore- 
Tole Sela e coll’onorevole Coppino. Diavolo! 
Che l'onorevole Farina stia combinando il mi- 

istero futuro x 
nistero revolo Farini dà la scampanellata di 
inaugurazione. Si legge il processo verbale; 
si accordano alcuni congedi, mentre nell'aula 
e nella tribuna continuano ie conversazioni. 

E adesso che si fa? Delin, drlin! Attenti; 
sentiamo l'onorevole Farini. 


L'onorevole Farini cl snnunzia che il mi- 
mistero non potrà dare notizia di sè fino alle 
quattro, e perciò propone di sospendere la 
sedata fino a quell'ora 

La proposta è approvata. Sicchè per un 
paio d'ore possiamo andare a fare una pas- 
seggiata. È 

Uscendo dalla tribuna ho inciampato in un 
oncrevole mio amico, il quale mi ha detto 
che alla ripresa della seduta sarà presentato 
alla presidenza il seguente ordine del giorno: 

« La Camerz, lieta che la politica del go 
werno abbia ridotta la Tunisia a provincia 
francese, e confidando che, perdurando nella 
stessa via, ricoudurrà a Roma i Francesi, i 
quali proclameranno la repubblica in Cam- 
pidoglio, conferma la sna fiducia nel mini- 
stero, © passa a pigliarlo der il ganascino. » 

*» 

Mancano cinque minuti alle quattro. L'aula, 
che era rimasta deserta, comincia ad affol- 
larsi di nuovo. Nella tribuna diplomatica en- 
tra in questo momento l'ambasciata giappo- 
nese. La tribuna dei ministeri rigurgita di 
segretari particolari, vestiti a bruno. 

Ore quattro. Invasione generale. L'aula, che 
era grigia, diventa nera come un formicolaio. 

Baurutun! burutun! burutun!... continua 
la marcia funebre dei tamburi scordati. 

Il governo entra affranto..... e si siede. 

— Ha facoltà di parlare l'onorevole Cai- 
roli. 

L'onorevole Catroli si alza e legge: oggi 
non si è fidato di parlare. 

In pochi termini ci dichiara che, non po- 
tendo accettare le interpellanze presentate 
sulla politica estera, di fronte alle circostanze 
attuali, IL MINISTERO HA PRESENTATO STA- 
MANI AL RE LE SUE DIMISSIONI. 

Intanto, fino a quando Sua Maestà non 
abbia deliberato, il ministero resterà al suo 
posto pel disbrigo degli affari. 

Silenzio generale. 

* 

L'onorevole Comin propone che, in vista 
della crisi attuale, la Camera si proroghi a 
domicilio. È x 

L'onorevole Billia si oppone dichiarando 
che in momenti così gravi non è conveniente 
che la Camera sia prorogsta. (Rumori a si- 
nistra). Per questo vorrebbe cne la Camera 
tenesse seduta lunedì. n 

L'onorevole Crispi si associa alla proposta 
dell'onorevole Comin, che posta ai voti è ap- 
provata. 

La seduta è sciolta. 

A rivederci... in tempi migliori. 


Lo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri al giorno l'onorevole Cairoli, e con esso 
i più zelanti ministeriali menavano vanto 
dell’annunciata convenzione tra la Francia ed 
il bey di Tonisi, come di una vittoria diplo- 
matica della politica italiana. L'onorevole pre- 
sidente del Consiglio annunciava egli mede- 
simo la notizia con evidente compiacimento 
a parecchi suoi avversari politici. 


Le notizie recate dai telegrammi odierni 
sulle comunicazioni fatte al Senato francese 
dal ministro Ferry, hanno completamente di- 
leguate le ingenue illusioni nei creduli. 
| Ma queste illusioni, inutili, sono state man- 
tenute per tutta la serata 6 fino all'ora in 
cui i giornali del mattino sono andati in mac- 
china! È notevole che il Diritto, l'Italie eil 
Bersaglizre ieri sera le incoraggiavano e le 
commentavano ! 

Ora bisogna osservare che all'ora in cui 
s'è seiolta la Camera, il ministero sapeva le 
dichiarazioni fatte dal ministro Ferry al Se- 
nato, che « si apre alle? in seduta pubblica », 
e non ostante dava la voce contraria ai suoi 
giornali. Perchè? Perchè questo intervallo 
goffo di poche ore a far sapere le cose come 
stanno, e a procurarsi una volta di più l'ac- 
cusa di inettitudine e di bugia ? 

Ma c'è di più: ammettiamo che per una 
tardanza inesplicabile il ministero possa s0- 
stenere di non aver avuto le notizie del Se- 
nato francese abbastanza in tempo per comu- 
nicarle ai giornali della sera, perchè le ha 
nascoste anche agli amici della mattina, ai 
quali © direttamente o per mezzo della Sta- 
fani sì potevano comunicare anche alla mez- 
zanotte ? 

Chi vuol mistificare il governo? A quali 
interessi serve. Si è fatto un grande stam- 
pare e chiacchierare in questi giorni di giochi 
di borsa. O non si pensa che gli speculatori 
e gli scottati possono interpretare sinistra- 
mente questa tardanze che non possono avere 
scopo politico, perchè politicamente sono pue- 
rili e fanno perdere il credito? 


Ieri sera nella sala della Giunta delle ele- 
zioni si riunirono tutti i deputati ministeri: 
sotto la presidenza dell'onorevole Zanardelli 
erano poco più di cento. Pariarono dodici 
oratori fra i quali gli onorevoli Nicotera e 
Berti Domenico, ed alcuni fecero discorsi 
molto aspri contro il ministero. Fu votato un 
ordine del giorno proposto dagli onorevoli 
Merzario e Del Giudice, secondo il quale si 
nominò una Commissione composta degli ono- 
revoli Zanardelli, Nicotera e Berti per con- 
ferire con l'onorevole Cairoli e indurlo a di- 
mettersi affine di ricomporre il ministero 

$ nell'interesse del partito. 


Stamane si sono adunati nella sala rossa a 
Monte Citori» i deputati dell’estrema sinistra 
a invito degli onorevoli Mussi, Cavallo! ‘apo 
poni e Fazio. Si è deliberato all'unanimità di 
dare un voto contrario al ministero, quando 

i esso ron presenti le sue dimissioni. 


Questa mattina l'onorevole ministro della 
guerra è intervenuto all'adunanza della Giunta 
parlamentare incaricata del progetto di legxe 
sulla posizione sussidiaria degli ufli-iali. In 

i genere egli si è mostrato proclive ad accor- 
1 darsi con ia Giunta. Ha annunziato che pre- 
senterebba presto un progetto speciale per 
5 istituire un grado intermedio fra quello di 
$ comandante in capo di un corpo d'esercito e 
i di iuogotenente generale, e che avrebhe la 
denominazione di comandante generale lì 
ministro ha soggiunto che prey 
Camera a rinviare 
alla stessa Giunta, con ja quale « 
ferito questa mattina. il numero dei coman- 
danti generali sarebbe fissato a diec 


Siamo informati che Sus Maestà la Regina 
dopo il suo ritorno da Milano andrà a passare 
qualche tempo a Cspodimoste, come già fece 
l'anno scorso. 


Ii governo della Sablime Porta ba inviato una 
circola-e telegratica agli avibasciatori delle grandi 
potenze firmatarie del trattato di Rerì 
quale ji invita a domunisre la iuedizzion 
queste potenze per rivendicare alla T 
diritti sulla reggenza topisina, In questo docu 
mento il governo dell'impero cttomano ricorda 
come ia seguito a incidenti di 
il governo della repubblica francesa abi 
forte spedizione di truppe nella provincia di Tunisi, 

n abbia dato risposta nd una nots ella 
quale proponeva di definin 
volmente la vertenza. Passa quindi a ci 
storici, da cui risulta che la sosr: 
Tarchia su Tanisi data dal 1534. 

Ii primo Vali (governatore generale) è stato no- 
minato dal sultano e gli aliri ebbero la diguità 
ereditaria sempre con l'investitura del sultano. 
La nota circolare ricorda come nelle preghiere 
pubbiiche nelle mos heo della provincia «i Tunisi 
si facciano voti per il sultano, come la moneta 
porti l'efligio del sultane, como la reggenza dig 
un cortingente di forze all'impero, è come i fun- 
gionari prestino omageio di sudditenza e vassal- 
lsggio a Costantinopoli. 

Consiata che in inîti i vecchi irattati con la 
Francis © la Tarchia nei titoli dsti sl saltaro vi 
sia anche quello che riguarda il suo d:ritto sulla 
provincia di Tanisi e in alcuno di questi è anche 
detto che tutte lo clausole del trattato sono ap- 
plicabili in tuite lo provincie dell’impero cempreso 


prestito tunisino con banchieri 

stro degli affari francesi Drovin de Luys volle as 

solutamente Ja garanzia delia Sublime Porta, ri- 
conoscendo in tal modo assai evidentemente la sua 
sovranità su Tonisi. 


Ì 


| 
i 
| 
i 


Ci pervengono da ottima fonte i seguenti par- 
ticolari da Costantinopoli : 

< Il sultano ha consigliato al bey, vista la im- 
possibilità di resistere all'aggressione francese, di 
cedere alla forza, ma per conto suo sì è riservato 
il diritto di richiamare l’attenzione dei governi 
europei sul contegno della Francia, che eg!i giu- 
dica contrario allo spirito ed alla lettera dei trat- 
tati vigenti. La diplomazia germanica, i cui în- 
flussi sono ora prevalenti a Ccstantinopoli, avrebbe 
suggerita al governo ottomano questa linea di 
condotta.» 


ULTIM'ORA 


Come i nostri lettori rileveranno dal reso- 
conto della Camera, il ministero oggi ha an- 
nunziato di aver rassegnato le dimissioni. 

Il ministero — caso nuovissimo — nell'atto 
in cui aonunziava le dimissioni, faceva delle 
dichiarazioni! Esso ha annunziato che si di- 
metteva per mantenere la concordia nel par- 
tito, al quale incombe di compiere il pro- 
gramma delle note riforme. 

Questa dichiarazione, così esplicita, è una 
offesa di più alle prerogative della Corona, 
che in Italia non è mai stata fino ad oggi 
esposta alle pretese d'un gruppo d'ambiziosi 
i quali pretenderebbero farne la esecutrire 
testamentaria dei gabinetti. 


Gli onorevoli Zanardelli, Nicotera e Berti 
hanno risoluto di convocare per questa sera 
la sinistra; sono stati pure invitati i gruppi 
dissidenti che si sono ricusati, sebbene qualche 
deputato interverrà personalmente. 


BORSA DI ROMA 


— Il mercato, ai onta delia situa- 
zione politica, è sostenuto. 

La rendita fa 92 75 per contanti, e da 92 95 a 
92 90 per fine corrente. 

Cattolico 93 25; Blount 92 3); Rothschild 96, 
nominali. 

La Banca Goneralo è trattata a 674,674 112 per 
fino corrente; Società Immobiliara 503 contanti; 
Banco di Roma 635 fino corrente, 

Acqua Pia 950 lettera, 940 danaro. 

Nominali : 

Banca Romans 11 
Condotte d'acqua 550. 
Obbligazioni Sarde 280. 

Cambi 


’ondiaria Santo Spirito 498; 
Gas 910; Meridionai 480; 


postagli egli era 
Ua di 


retto a sottomett 
appello di ussari, entra 

avvertito ritornò al ca 

La stampa non è entusiasta, main 
approsa. La preoccupazione 

etto che il trattato posi 
i che Barthéi 

inviò una uvti energica e 


Tnopoli. 


Îl Figaro pubblica lettere e telegrammi di 
Buurbski, il qualo riiuta la sottoscrizione. 


Bruxelles, 14. 
Sono state riore * trattative col Vati- 
cano è pregre 


Priicnana Sixeavi 


PARIGI, 3 — Teri mattina alle ore 8 il con- 
sole Roostan si recò presso il bey e gli chiese di 


| accordare un'udienza al generale Bréard. 


Il bey aggioraò la sua risposta fino a mezzodì. 
_ Sua Altezza a mezzodì rispose che aecordava 
l'udienza per Je ore 4 pomeridiane. 

Il gererale Bréard si recò al Bardo alle ore 4 
© lesse al bey un trattato in dieci articoli. 

La clansula principale incarica il rappresentante 
delia Francia a Tanisi di sorvegliare all'esecn- 
zione del trattato. ° 


nio fa da ambo le parti assai cortese e 


li bey firmò alle ore 8 il trattato, e domandò 
che le truppe francesi non entrassero in Tunisi, la 
qual cosa d'altronde non era nelle intenzioni della 
Francia, 

BERLINO, 13. — il principe di Bismarck, ri- 
spondendo ad un dispaccio di congratulazioni in 
occasione dell’anniveraario del trattato di pace di 
Francoforte, disse: « Con mia grande gioia al 
biamo la prospettiva che Ja paco non sarà 

ta >. 


SAN-VINCENZO, 13. — Prosegue perla Plata il 
postale Sud-America, della Società Luvarello. 

NAPOLI, 13 — È giuota la corazzata inglese il 
Thunderer. 

PARIGI, 13. — Seduta del Senato. — Il ministro 
Ferry dice che il governo non può comunicare sì 
Senato il testo nfticiale del trattato conchiuso col 
bey, ma esso sarà presto sottoposto alla ratifica 
delle due Camere. Egli può però far conoscera 
lo spirito del trattato. 


Dal punto di vista militare, il trattato ci ass- 
cura il diritto di occupare quelle posizioni che 
l'autorità militare francese crederà necessario 
per il mantenimento dell'ordine e la nostra si- 
curezza. 

Il governo francese garantisco al bey la sicu- 
rezza della sua persona, dei suoi Stati e della 
sua dinastia. 

Dal punto di vista europeo, il governo fran- 
cese si fa garante dei trattati attualmente esi« 
stenti fra la reggenza e lo altre potenze euro] 

Il bey s'impegna a non conchiudero per l'av: 
venire alcuna convenzione internazionale senza 
un sona: preventivo col governo francese. (4p- 
plausì). 

Gli agenti diplomatici francesi assumeranno 
all’estero la protezione degli interessi tunisini 

Il sistema finanziario del governo sarà regolato 
dalla Francia d’accordo col bey per assicurare 
un migliore andamento del servizio della reg- 
genza. 

Una convenzione ulteriore determinerà la cifra 
e il modo di pegamento delle contribuzioni di 
guerra che colpiranno le tribù non sottomesse, 
di cui il governo del bey si rende garante. 

Intine il governo del bey s'impegna a proibire 
che s'introducano dal litorale meridionale della 
Tunisia armi e munizioni, che sono un pericolo 
permanente per l'Algeria. 

Ferry spera che le Camere ratificheranno questo 
trattato, il quale garantisce la sicurezza degli 
interessi francesi © ottiene lo scopo a cui mirava 
la spedizione, 

LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
rispondendo a Guest, «lice che il firmano del 871 
fa riconosciuto implicitamente dal governo inglese, 
il quale considerò la Tunisia come posta sotto 
l'alta sovranità del sultano, ma che îl governa 
francese fa sempre di parere contrario. 

Guest annunzia che egli domanderà Ivxiedì se, 
visto l’accordo stabilito fra le due potenze, spe: 
cialmente per la sistemazione degii affari d'0- 
riente e pel mantenimento della pace enropea, la 
Francia abbia avvisato le potenzo prima di inva- 

lere la Tunisia, © se essa agisca or: 
concerto europeo, Ri: SERRA 

Wolff non sviluppò l’interpellanza annunziata. 

LONDRA, 13. — Camera dei Lordi — Delaw: 
dice che gli atti della Francia sono in disaccordo 
colle sue parole, © chiede se l'Inghilterra, di con- 
certo colle potenze, prenderà misure atte’ a pro: 
teggera gli interessi inglesi a Tunisi. 

Essendo assente lord Granville, Kimberley ri- 
sponde che la corrispondenza relatica a quest'at: 
fare sarà comunicata nella settimana ventura. 


ni 
aventure Sevarini, cevesia »esronsadile, 
_———eeAOSM =" 


| Favorevolissima occasione per acquisto di un 


VILLINO. | Vedi avviso in quarta pagina. 

A in seguito agli accoréì intervenuti con l'amministra» 
zione del giornale Le Leggo, tuiti gli abbonati che 
mandiso all'Ame:inistrazione dei Fanfulla 
Ù Lire 22 
riceseranzo franco a di one tetti i & volumi del 

REPERTORIO GENERALE 
Ha Ginriepradenza Italiana 
e commerciale — B) Giuri 
prudenza amministrative, 


L'indice generale. La 
iiceti nelle sentenze, ecc. 


Il Reperto î lumi, gran formato, 
di comptossiv in doppia colonna, ché 


uni in &, di circa SOM. 


lla Camera dei Deputati. 
pei. non abbonati 
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istrativa, finanziaria & 


q 
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TROGOT:LO 


GA-LIFUGO MERAVIGLIOSO 


i cero! 
gono spacciati com etichetta dorx; 
quali atti a guarire (con 
Vecchi indurizer 


© tè tele che ven» 
dorate © noti ampollosi 
rl o meno uulità) Cali, 
delta pelle, Occhi di Pernice, 
ène alcuzo che ne garautisca un ot 


ogdiilo non «i presenta come na i 
5 ‘a con in parto d'inven- 
miracolcsa, ma semplimente ‘egli è un assieme 
rati Estratti d'erbe medicinali di virtù 
incisive sommameate indicate 
sì prestano alla guarigione dei 
Gatti, Occhi di pernice, pecchi indurimenti della 
i eziandio l'acuto dolore i calli 
sue cl prodotto dai cali 
Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
isteuzione firmata @ portaste il timbro originale di 
fabbrica, Lire Una. 

vaglia all'Emposio Franco- 
Branehelli, Roma, ria del Corso, 154 


i VELOCIPEDI AMERICANI 


A TRE RUOTE 
PER' RAGAZZI 


interamente costroiti in ferro con rrota a 
raggio, non presentano il benché rale doppio 
anche ai più inesperti © permettono così in tutta 
sionrezza un esercizio dei più salutari e divertenti, 
Velocipedi per ragazzi fino a 9 anni L 5 
» » 4 > >» 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Ecanco- 
i Italiano, Finzi e B'anchelli, in Roma, via del 
} 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Gal 
* leria Vittorio Emanuele, 24. 


inserzioni si ricevono esclasivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — nze, piaz 
la "ita Prussia l'Agenoo Principrie de 'Pablicite E. E. OSLIEGHT, Paris, 29, rue de Richeliea — E dali’Iughiiterra, presso i signori G. L- 


i * » Vili 
Vendita di un elegante Villino 
Fuori Porta Pia, sulla Via Nomentana n. 23, rim- 

petto alia Villa Mirafiori, di ruova costrazione, cor 
scuderia, rimessa e psrco. 

Alle ore 12 merid. del giorno 18 corr. spira il termin 
per l'aumento del vevicsimo sul prezzo di L. 56,000./s 
cui venne deliberato il suddetto Villino. Le offerte sì 
ricevono dal Notero Leonardo Polidori, via de’ Crescenzi 
28, incaricato della venite. 11009 


LA FONDIARIA 
Compagnia Tialicna di Assicarazioni ? sulla: Vila 


Uepitale eociale 25,000,00@ di lira te cre 


SIAMO LIET 


di snnunziarel 
alle gentili 
cazione dei seguenti 
Biblioteca delle Si- 

imente accolta! 
le femmi-| 

i di una giovane sposa, 
lastre signora Guidi. Il 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 
poranee, di sepravvivenza, miste e a termine fisso; 
{di i differiti per fanciulli e per adulti; di 
rendite vitalizie immediate e differite. 
Assicurazione mista. 
Oggetto dell’assicurazione mista un capitale determi- 
nato che l'assicurato stesso riscuote. s’egli vive, al termine| 
sato dal contratto, 0 che è pagato ai suoi eredi imme/ 


ione del Gionwate pete 


ria Po, n. TORINO. 15000 


n Meiszia fjziorinette acquatioo e leges: \diatamente dopo la sua morte, se egli viene a mancare 
| e g2jLU0cO DI CURA GLEICHENBERG] Srsfe, [[Ci0e  cO e |D e nato lernine: 


Distente un'ora di carrozza della stecione FELDBAOH della ferrosia 
i cecidentzie. 
| Principio della Stazione Il primo di mazgio. 


| Premio annuo per cgmi100 Lire di capital 


principio della cura d'uva ai primi di settembre. = osi BAD ioai 
Acitae, frazinzse. alal tiche, siero di cosca, late, ivlazioni — 
sita te ca rossore salto dia Sisti” foga sete fl Milano 10|12|15|17|20|25|30 
Eibecic, Bagni ici. gui col, Bogai di funds dl pio, Bogni fedi Bj menti. fl | | 

Ma van SIAT ERA RTIS BRCENEN, preso Gieichenbers cv amari 21 6 20] 5.43 4563631307 
| SiBERGHI 25 | 6 31| 5/52) 4 66 375/320 
ni 30 6 42) 5 64 479 396/333 
35 6 54 5774954081360 
ROMA 40 6 72) 5 97/518 437)39 
di Millane 45 7 00) 6 235.53 480444 

Piazza di Montecitorio, dirin: 50 | 744. 6 76| 6 08) = 45) » 

etto al Parlamento. Conlortabile 55 |8.14/752/69) > | » 

n i I 

Assicurazioni a termine fisso. 


Nella combinazione detta a termine /isso, il premio an. 
inuo cessa d'esser corrisposto al momento della morte del- 
l'assicurato, ma il capitale non è esigidile che all'epoca fis 
sata, sia dall'assicurato se în vita, sia dai suoi eredi 
taL'assicurazione a termine fisso sì applica in modo speciale 
alla formazione di doti in favore dei fanciulli. 


Premio per equa 100 lire di capitale 


GROTTA DI MONSUMMANO 


R. STASILIMENTO BALNEARIO VITT. EMANUELE] 


Si apre i! 15 Maggio e si chiude il 15 Settemgre 
Proprietà Nldegarde Giusti 


da qualunque raccomanaizione ia proposito. Dopo anni 
‘Gli accorrenti scendendo alla stazione di Pieve a LL n 
Firenze—Lucca— Pisa, devono farsi condurre 


ferrovia È 
al Reale Stabilimento ove troveranno squisita tavola, servizic 


17]20|25|30 


inappuntalle, camere spaziore, sale de giuoco, Posta, Teleeralo, meter 
‘Gi schiarimenti sulle indicazioni meliche per l'uso di questi bai 25 |9407 
dovranno ricluedersi alla Direzione medica. 108î2) 30 |950|7 
35 [9597 
40 | 968) 7 
Dal 45 [983 
| RASOJ CCANICI 89 [0 ds 
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E NECESSAIRE3 COMPLETI PER L'USO DELLA BARBA || 

ASSORTITI A PREZZI DIVERSI 
| DI NUOVA INVENZIONE 
Breventazi în Francia ed in Italia 

Unico siziena che si possa garantire come il più pratico în 


|| confronte di sutti gli altri conosciuti siao a tutt'eggi, per ben 
| radersi la barbe ds sè siess' senza pericelo di taglierai, anche 
| nella più completa oscurità. 

| I signori Henry et Augu- 
ste di Parigi, inventori, av- 
vertono che Îa vendita dei sud. 
detti Rasci, è concessa. per tutta 
l'Italia. solamente al signor 


CENA 


PARRUCCHIERE E PROFUMIERE DI S. M. LA REGINA D'ITALIA 
più votie itato 


Gli assicurati hanno diritto all'B0 00 degli utili che sil 
verificano annualmente nella loro categoria di assicura 
zione. — Rinunziando a tale diritto i premi vengono ribas 
sati in media del 10 010. 3 


Ultima Novità 


ANO-KATHO 


lnteressantissimo giuoco elettrico 
Prezzo L. @ 50, 
porto a carico dei committenti. 


imenti, programmi e tariffe rivolgera 
«rale in Firenze, via Cavcur, 8, 0 alle 
Corapaznia in tutte le principali’ Città de 


Ao a pa) In Roma Rappresentante Generale it Banco A. 
Galan v.&. %. |Cerasi, via del Babuino, 51. 


L'EYDRONETTE 


‘breveii 
(Cara fondata in Milano nel 452! 
Corso Vittorio Exanuel», 37, Angelo Gall. 


(Ain) IDROTERAPIA (Frascia) 
Aperto tutto lanne 
sio Stabilimento di questo genere in Europa: 
iù perfezionati a pressione @ tempera. 
sorgenti invariabili nel parco dei Baguj 


5° Reaur ur. Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago 
i Gi 30 minuti da Nyon (Vaud), Svizzera. Met 
saggerio federali e vetture alla stazione — 1 cra 14 


evra Vasti saloni di conversazione e di lettura 
gii i francesi ed esteri. Biblioteca, Ginnastica Scher: 
ma, Sale di bigliardo, Balli, Concerti, Teatro, Tiro, 
Asini, Cavalli e vetture a volontà. Ufficio di posta a 
Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabilimento fondato nel 
1844 dal D' Vidari, cav. delia Legion d'Onore e dei ss, 
Maurizio e Lazzaro, 

Medico : D" Vinart, membro corrispondente della 
Società di Medicina pratica în Parigi. 


NUOVO. APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permet'endo di 
amministrarsi da sè ia pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
pienîe superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire l'inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


= * 


ECCHIO VALVOLA _ 


DA SOSPENDERE 

PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 
cità @ buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola si sospende più o meno alto 
isecondo la maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 45 litri, quantità sufficjente per 
un buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo velume e poco 
peso. 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


e 


$ 


| 
"| de Gristoori 
Ù Pei rivenditori «i pi 


raticano facilitazioni più con- 
venienti che a dirigersi di commissionari di Parigi 


NON PIO SEDIE IMBOTTITE 


Comod», eleganti, durevoli ed a buon 
mercato sono le Sedie, Poltrone « 
Camapé in iezno piegato a vapore co 
sedile di causa intrecciata 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 


‘per inafftere i giardini, estinguere gl'incenti, lavare 
Î le vetture, i velri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 

Pompa senza rivale per faci d'azione, semplicità e solidità di costru- 
zione e forza di getto. Ogoi Hydrosette, intieramente costruila in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caoutcheu per l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei commiltenti. 


Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153, 154 e vis !rattina 84 4, Firenze, via dei Pavzani 
28, Bi Galieria Vitt. Em. 24 


Semi d’'Orto 


Gottezione di 95 varietà di FAGIOLI tanto nani che arrampicanti da man. 
giarsi in verde (faziolini) che da conservarsi, comprese le novità. recentenmta iI. 
redotta dall'estero: ta sa 
Scatola contenente le dette 25 varietà în cartocci da grammi 25 cadauno L. &. 
Collezione di 20 variotà di PISELLI. — Qui sono comprese le pri pal 
iglieri 


specie coltivate in Inghilterra ed in America ritenute a ragione come le mi 
fin qui concsciute. 


Scatola contenente le dette 20 varietà di Piselli in cartocci da grammi 25 L. @. 
Collezione di 12 varietà di CAVOLI-VERZA e fra queste il famoso cavolo] 
Schweinfurt 0 cavolo mostruese di enorme grossezza, nonchè il Cavete-rapa ed 
|Cavolo-navone ed il cavolo di Bruxalles. 

La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 6. 
Collezione di 10 varisià di MEL@NI compresa la qualità îi 
Malta che produce anche durante l'inverno. ; 5 ano 

La scatola contenente le 10 varietà in cartocci di grammi 10 L. 9. 
Collezione di 12 varietà di LATTUGHE compresa le lattughe liarsi i 
tutti i mesi, lo lattughe remane e le lattughe a cappietio: — Sco % tagliarai in 
La scatola di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. 

Collezione ii 8 varistà ZUCCHE e ZUCCHETTE.— Qui harri ij della 
dii o [Zucca d’Etampes i cui frutti raggiungono il peso dî iena To na 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita-| La scatola conten le dette 8 varistà in cartocci da grammi 10 caduna L, €, 
Tiano Finzi e Biancheif, in Roma, via del Corso 153| L'@rto di famiglia. — Riccs collezione di Sami d'ortaggio scelti prezari 
124 e via Frattina 84 a, în Firenze, via dei Panzari 8 ltardiri con molta novità © bastante per pro P “| 


2 Ù - durre una bueni sta di î 
in Milano, Galleria V_F. 28 canta tutte Fano per una faniglia! pia a provvista di legumi du-| 


Roma 53, via Belsiana. 
Prezzi correnti illustrati si spediscono 
gratis. 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba sei giardini 
della. fabbrica 
Alexandre père et @ls di Haraucourt. 


Queste macchine costruite secondo il modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità d |j; 
costruzione e di vendersi ® prezzi assai più miti. Com: 
nelle macchine americane. il coltello a rotazione, si- 
stema d’Archimede, prende l'erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima «chiaccista da un cilindro 
Un sol uomo con una di questo macchine può fare i! 
lavoro di tre falciatori dei più esperti 

PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 30 — L. 70 
»2 >» >» » 35— +80 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


A 7 y = | Dirigero domande e veglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, i 
Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti|via del Corso 153, 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 287 


[Galleria Vittorio Emanuele 24. 
POLVERE INSETTICIDA TACHERI, = {TE 
di Tiflis (Asin) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 


sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, 
Vienna 1873 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


o Galvano-Elettrico 
in tenera età sono 


polvere L. 1 50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italisso Finzi|Milano, Galleria Viti. Em. 24 
e Bianchel, Roma, via del Corso 158,454 è via Frttina 84 a. 


Firenze, vis Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tir ARVERO a C, piavxo Meriecitorio. 194 è 197 


Ba ssifterite el il Groupiriii 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via 
Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Graovde riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione lill’sequa di 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVR& 
Quesi’apparecchio è semplice. solido e facile a ma- 
eggiare ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può otienere istantaneamente 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


7A 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» ? >» » 15 

» 8» » 19 
5» » 30 


» 5 
imballaggio L. 1, trasporto a carico dei coromitieni. 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via dsì Corso 153 e I54 
è via Frattina 84 a, Firenze via dei Pansani 28, Milano, 
Galleria Vitt. Em. 24 


IL CRITTOGRAFO 


UOVO «PPARECCHIO. PRUSSIARO 


PER LA CORRISPONDENZA SECRETA 


adottato dal 
GRAN CANCELLIERE PRUSSIANO PRINCIPE BISMARK 
da molti Goserni, dalla Banca Rothschild, ecc. 


‘Emporio_Franco Italiano Finzi 
e Corso 453, 1: n 8a, 
Via Panzani 28; Milano, Cigna Prati S 


CARINI LA > 450 
i e, 100 grammi » 190 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franso-ltaliazo, Finzi è 


‘e via Frattina, SH Ax 
Ù U 


BAI 


ere in Europa 
ne © tempera. 
o dei 
‘pi e sul Lago 
Firizzera. Meg 
lora 
le © di lett 
nastica Scher 
Testro, Tiro 
io di posta a 
o fondato nel 
Pnore e dei SS, 


ondente della 


ARECCHIO 
APICO 


attiva 

dei bagni per 
permettendo di 
sè la pioggia 
a spillo diritto 


franco-Italiano 
53, 154 e via 
28, Milano, 


committenti. 

Franco-Ita- 
frso 153 e 154 
hi 28. Milano, 


ISSIANO 


BISMARK 
, ecc. 

zia di asso- 
‘afo ha sciolto 
si applica è 

per cartolina 
b coll’siuto del 
Ipondente a cui 
ecchio esatta— 
te. L'appa- 
li tascabile in 


linisteri e delle 
committenti. 
liziiano Finzi 
Frattina 844, 
im. 2h 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Il mio buon collega mattutino della Con- 
sulta fa il muso, essendo venuto a sapere « senza 
che fossero stati interpellati i presidenti del 
Senato e della Camera, secondo le consuetu- 
dini, la Corona, accettando le dimissioni del 
ministero, aveva affidato l'incarico della for- 
mazione del nuovo gabinetto all'onorevole 
Sella ». 

Queste parole ricordano i bronci olimpici 


del signor Thiers che, ministro, comandava | 


ai suoi giornali di mettere dinanzi al nome 


del re le $. M. di rito, ma le faceva soppri- È 


mere appena gli sfuggiva di mano il porta- 
foglio. 

Ma — broncio a parte — il mio eccellente 
confratello non pensa che Sua Maestà il Re 
ha già domandate tanti pareri ai presidenti: 
li ha segoiti!.... e siamo arrivati alla dimis- 
sione di ieri! 

O che proprio c'era la necessità di rico- 
minciare? 

Umberto I in questo caso ha preferito pren- 


der parere da Vittorio Emanuele II: e ha se- i 


guìto la corretta tradizione paterna. 
Pel 
Quanto all'altro coni 
sconde, o che non nasc. dé 
l'onorevole Depretis, prende ia cosa con molta 
maggiore disinvoltura, e confessa francamente 
che fino a ieri ha dato al pubblico delle ne- 
tizie ettimiste, perchè il governo gliele aveva 
comunicate così..... Ciò non toglie che la tar- 
danza a dare al pubblico le notizie vere non 
potesse essere profittevole a chi delle notizie 
stesse sa fare due usi: uno non darle ai jet- 
tori; l'altro adoperarle negli affari. 


quello che na- 


è. ® 
sazia 


Dunque Pistacchio ha fatto tombola, questa 
è la gran novità. 

Dal momento che ogni individuo viene al 
mondo col suo pianeta, mi dirate che Pistac- 
chio era in obbligo di farla. È vero che a 
farla ci ha messo un po’ di sforzo; ma una 


volta deciso, l'ha fatta bella. Per tombola, È 
quella di ieri è riuscita un vero tombolone. 


Quando si dice destino ladro! 


Per far tombola era scritto che Pistacchio : 


il pensiero del- | 


Roma, Lunedì 


la trovato costretto ad andare a gambe sl- | 


l’aria. 


| Il caso è strano, ma è vero: ed io ne sono i 


i dolentissimo pel signor capitano Giovanni 


Pistacchio ha fatto tombola, elui ha fatto la > 
quintina. Via! caro Sciosciammocea, conso- | 


latelo voi. 
— Viva ò baroo! 


Del resto, la stranezza dei casi non finisce 

da: 

Infatti chi ha ucciso Il ministero ? 

La destra no: perchè la destra è la mino- 
ranza. 

La sinistra neppure, perchè l'altro giorno 
s'era dichiarata per lui. 

La storia, se vuol esser vera, dovrà dunque 
| dire che il ministero è morto ucciso dai Kru- 


loro. 
E quella di' morire ucciso per mano di 


1 gente che non ha mai esistito, è per lo meno | 
i una bella combinazione. Per vederla ci vo- | 


! leva proprio Pistacchio al potere! 


3° 
Però non si potrà mai dire che il mini- 
stero si sia smentito morendo. Inglorio: 
! ma convinto. Pistacchio era nato, e Pista 
chio è finito. 
All'ultimo momento ha trovato la grande 
frase, che è il riassunto di tutta la sua vita. 
— ha detto ieri nel suo testamento — 
noi manteniamo oggi tutte le dichiarazioni 


che abbiamo fatte alla Camera nei giorni | 


passati ». 

Dopo la nota del signor Barthélemy Saint- 
Hilaire e il trattato di Tonisi non ci voleva 
che cotesta frase per assicnrargli il diritto 

è all'immortalità. 


e 
3» 

Se Pistacchio non ha saputo impedire l'an 

data dei Francesi a Tunisi, non bisogna far- 


La sua partita era « mantenere il trattato 
di Berlino ». 

Quando assunse il potere, aveva fatto chia- 
mare il conte Maffei e gli aveva detto: 

— Conte diletto: che si va dicendo negli 
altri paesi d'Inghilterra e d'Europa? 

— Sire, da Morteo si parla del trattato di 


dovesse arrivare al trionfo del 7 aprile, e | 


vedersi sfilar dinanzi la cifra gloriosa di cen- 
totrenta voti di maggioranza: era scritto che 


egli dovesse aspettar proprio il momento in ‘ 


cui la sinistra dopo quattro anni di inutili 
tentativi si fosse trovata finalmente d'accordo 
nell’unisono dei propositi e nella compagine 
delle intenzioni. 

Ciò dimostra chiaramente che l’unisono dei 
propositi si confaceva sì poco al tempera- 
mento della sinistra, che all'indomani delia 


grande ricostituzione, e malgrado i suoi cen- | 
totrenta voti di maggioranza, il ministero si j 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Cesare di Fossaro e Ferdinando Volnay non 
s'erano ingannati, supponendo che la marchesa 
avesse ciacciato un urlo di dietro la siepe. Però 
Fernando s'ingannava nel credere che Lazzarina 
non avesse lasciato il suo posto d'osservazione 
dopo la ferita del principe. 

La marchesa de Ja Tour du Roy aveva seguito 
le peripezie del duello, col petto ansante, gli occhi 
fissì, facendo ardenti voti per il trionfo del suo 
campione. Vedendo Fernando indietreggiare, s'era 
sentita venir meno: vederdolo scivolare, cadere 
sul ginocchio e presentare al principe il petto 
scoperto, s'era lasciata sfuggire un grido di spa- 
vento: poi, credendolo perduto e non avendo co- 
raggio di vederlo uccidere, s'era messa le mani 
sugli occhi, e presa da un accesso di folle dispe- 
razione, aveva cominciato a correre a traverso i 
campi, senza saper dove, inciampando a ogni 
passo ne’solchi del terreno lavorato, senza vol- 
tarsi mai indietro. Così giunse fino alla strada da 
dove era venuta, e correndo come nna persona 
inseguita, risalì gli scalini che avevascesi prima 
© arrivò al ponte di Creteil. 

L’agitazione e lafatica l'avevano spostata, sio- 


Proprietà letteraria @ riservata a termine 
di legge sll’Amministrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


Vi sentireste di mantenerlo inal- 


— Lo metteremo in bottiglia... 

— Sta bene: pensate, conte diletto, che 

i noi siamo alla Consulta per questo. Sulla vo- 
stra parola fo vado a fare delle dichiarazioni 

| al paese. 


Ma pur tronpo ieri Pistacchio non ha detto È 


! sul trattato di Berlino la menoma parola 
Che ne è dunque avvenuto? 

Eterni Dei! 

Sta a vedere che il conte Maffei l'ha scam- 


| ompcrssss- tr E 


chè cadde fnori dei sensi davanti alla case del 
! trattore sulia porta della quale erano ferme due 
| carrozze; quella che aveva condotta lei e quella 

di Fernando Volnay e dei suoi testimoni. 

I cocchieri che bevevano insieme 64 il padrone 

della trattoria, sentendo il rumore di una caduta 
| snocedere = quello di nn passo affrettato, essirono 
i in fretta e videro con grande meraviglia una e- 
| legante signora distesa nella polvere, che non 
4 dava più segno di vita. 

Sì avvicinarono per rialzarla. 

— Per bacco! — esclamò il cocchiere di via 
Conrcelles — ma è la signora che ho accompa- 


Che cosa le sarà accaduto ?.. Ma è morta? 

— No.. no — disse il trattore che s'era chi. 
nato sopra Lazzarina — è solamente svennta. 

— Oh! questa è bella! bisogna soccorrerla. 

— Lo sapete voi dove sta di cuss? 

— So solamente che dà dello mancio famose 

La moglie del trattore, avvisata di quel che 
accadeva, accorse tutta commossa. 

— Portate questa signora ia camera mia... bi 
sogna spogliaria e metterla a letto. 

— Trattatela bene e vi ricompenserà — disse 
il cocchiere — è una signora di quelle di primo 
| ordine e non ha il granchio alla borsa.. ve lo ga- 
rantisco. 

I tre uomini sollevarono di peso la marchesa 
de la Tour du Roy e la portarono al primo piano 
in una stanza molto pulita e mobiliata con civet- 
teria, dove la deposero sul letto. 


— ‘ora lasciatemi sola con lei — disse la pa- | 


drona. — Se non migliorerà subito manderemo a 
cercare un medico. 


miri. Non se ne esce; lo hanno ammazzato | 


i valli ds tiro per î 


gliene colpa. Tunisi non era la sua partita. i de#%& Francia e 


gnato io ieri sera a Belleville e stamani qui... { 


Maggio 188] 


biato"coll’oca novella, è sel'è bevato a cena È 


col cavalier Paolini!... 
#, 
Delta 
Non c'è rosa senza spine! 
Par troppo! 


È caduto il ministero Cairoli; ecco la rosa. | di n 
è | ricompensare i È; 
Ma con esso è caduto anche il generale | jo 1 nobili aluti prestati alla Fran 


| Ferrero; e questa è la spina. 


Quello era un uomo che aveva delle idee! 


Ne aveva tante, che è arrivato da Bari a | 
° Roma con centoquaranta fra casse, bauli 6 
i colli imballati. H 

Ne aveva tante, che non sapeva neppure i 


lui ove metterle, tanto che per far loro un 
po’ di posto alla meglio si era deciso a sop- 
primere la sala d'aspetto per le udienze. È 
vero che i generali, i colonnelli e i membri 


del Parlamento erano obbligati ad attendere 


nella portieria il momento di essere ammessi i 


all'udienza. 


Num. 133 


a = — 
Roma, Piazza Montesitorio, nume. 158 


(Vedanai glì tuairiszi nella quarto peglita) 


Fuori di Roma cent. 10 


*, 2 
sa aa 


Il governo della repubblica francese non si 


| è mostrato ingrato. 


Manco male! 
Un telegramma giunto stamani da Parigi 
annunzia che il presidente Grévy volendo 


i cia dai signori Cairoli, Cialdini e Maffei, li 


ha creati principi tutti tre coi seguenti pre- 
dicati: 

L'onorevole Cairoli principe di Tabarca. 

Sua Eccellenza Cialdini principe di Biserta. 

E il conte Maffei principe di Fricassea 
d'oca. 

Oltre a ciò i nuovi principi vennero insi- 
gniti del gran cordone dell'ordine supremo 
dei Tre fratelli in Barca. 

Non è l'onorificenza che tanto ambiva l'o- 
Î norevole Cairoli, ma è già qualche cosa. 


Ma che volete? Quando si hanno tante idea i 


per la testa e... tante casse fra i piedi. 


aa 


E, pover'uomo! non gli hanno neppure la- | 


soiato il tempo di sballarle tutte. 


Ma che tutte! Non avuto campo che di ; 


sballarne due. 
Sventuratamante sono poche; ma bastano 


i a offrira un sagzio della potenzialità dell'ul- 
! timo ministro della guerra, datoci dell'ono- 


revole Cairoli. 


La prima idea fu quella di dare gli ordini 


fà opportuni e più pressanti perchè il genio 
je uno scalone nuovo ed esclusivo 
ggio del ministro dai suoi appar- 
tamenti sl ministero e vinaversa 


La spesa fu riconoscinta di lire cirquan- 


| tamila. 
Una bazattella! È vero che con quella ; 


omma si potrebbero acquistare cinquanta 
Îla, o da sessanta in settanta ca- 

cito che n'ha tanto bi- 
! iu faccia alle provocazioni 
0 Pusurpazione della Tu- 
nisia, uno scalone di 


sogno. Ma si 


guerra era una necessità. 


La seconda delle grandi idee che Sua Ec- 
cellenza ha potuto sballare è anco) 
bile, perchè più disinteressata, più magna- 


nima. 
Sua Eccellenza prima di arrivare alla Pi 


lotta comandava il corpo d’esercito di Bari, 


| e aveva sotto di sè il generale Carchidio co- i 


mandante la 17* divisione. 
I due generali non andavano d'accordo. 
Appena salito al potere, Sua Eccellenza 
Ferrero servì il suo antico generale di divi- 


sione e lo trasferì al corpo d’esercito di Pia- ; 


cenza. 
Entrato nel consorzio dei rivaratori, Sua 
Eccellenza apprese subito a riparare. 


È sempre la storia delle pere sane messe } 


nel paniere delle pere bacate. 


eee ee eee ee e “N 


E in un batter d’occhio, con grande destrezza, ! 


Lazzarina fu spogliata de' suoi al 
fatta benissimo, le sottane grarni 


sime, la prodigiosa finezza della biancheria fa- i 


rono altrettanti motivi di sorpresa per la brava 


donna. Nel vedere quel lusso essa si persuase che } 


la persona svenuta era una gran signora che a- 
veva avuto de’ dispiaceri in famiglia» poi senza 
stare a pensare se veramente le sue supposizioni 
erano fondate, cominciò a bagnare le tempie della 
marchesa con delle pezzette inzuppate nell'acqua 


i foesca. 


L'effetto di questo semplice rimedio fu quasi im- 
mediato. Lazzarin aprì gli occhi, il viso ripigliò 
colore, ed essa alzò la testa dando intorno un'oc- 
chiata d’interrogazione. Vedendosi in una camera 


È che non conosceva, davanti ad una persona ignota, 
| capì quanto le era accaduto. 


— Dove sono? — domandò. 

— Nell’aibergo dei ponte di Creteil, cara si- 
gnora — rispose la padrona. -— Vi siete sentita 
male davanti alla nostra porta, vicino alla car- 
rozza che vi ha portata qui un'ora fa, e che var 
spettava... 

— Ora me ne ricordo — mormorò Lazzarina. 

— Come vi sentite adesso ? 

— Molto meglio, benchè spossata. 

— Avete fatto un lungo tragitto a piedi forse? 

— Sì, una lunga corsa... ma non è la corsa, è 
lo spavento che mi ha fatto mancare le forze... 

— Lo spavento? — domandò la padrona della 
trattoria, stupefatta dall'espressione dello sguardo 
del 


— Avete corso qualche pericolo ? 


più al ministero della + 


più no- ! 


GESSI PASCIÀ 


Cairo, 4 maggio. 
Appena seppi dell'arrivo di Gessi a Suez 6 della 


7 sua entrata all'ospedale francese, io e Mosseda- 


glia gli telegrafammo, mettendoci a sua disposi. 
zione, pronti è partire. 

Egli ci rispose: 

« Ringrazio cordialmente te, amico Messedaglia, 
grazie allettuose esibizioni, spero migliofare, verrò 
Cairo abbracciarvi. 

< Gessi >. 

Come vedete, nulla în questo telegramma faceva 
temere imminente una catastrofe. La Società dei 
i reduci, la Società operaia, molte notabilità pura 

telegrafarono, ma le risposte esprimevano sem- 
* pre la speranza di venire fra noi. 

All'improvviso un telegramma, domenica mat- 
tina, del regio console Vito ci diede la tremenda 
notizia che il grande paladino della razza nera 
era morto. 

Nella colonia fa una vera costernazione e l’im- 
Ì pressione dolorosa fu generale anche nelle altre: 
tutti i giornali non ebbero che parole di lode © 
ì di compianto per l'illustre estinto, colpito dalla 

morte, mentre aveva potuto miracolosamente sfug- 
3 gire allo spaventoso disastro deì Bahr-el-Gazal. 

x 

Gessi era arrivato a Cartum in und stato di- 
sperato: curato con affetto alla missione catto- 
lica, aveva superato, come mi scrisse monsignor 
Comboni, la crisi e poteva ritenersi salvo. 

Volle partire tosto e con una dahabieh si portò 
x Berber. Quivi fa incontrato dal signor Salvatore 
i Arbib e dal console francese Vossion, i quali lo 
ì trovarono così prostrato di forze, che vollero ri- 
+ manere due giorni con lui per assisterlo, e si pro- 
! ponevano di accompagnarlo a Soakim, temendo 
i non avesse a soccombere nella traversata del 
deserto. 

Gessi non volle. A Soakim dovette attendere 
parecchi giorni il battello postale della Ke 
quivi fa raggiunto dal professore Rolphs, dal 
conte Pennazzi, dal signor Bessoni, dal signor 
Braun. 


|, ——€—_T_ 


— No. 
— Avete avuto paura di qualche cosa allora... 
! vi giete trovata a veder commettere un delitto ? 

— No.... ma ad assistere ad un duello. 

— Misericordia... un duello da queste parti ? 

— SÌ.... vicino alla poscaia..... 

— Eavete veduto cadere un uomo ? l'avete forse 
visto morire ? 

— L'ho visto cadere e non ho avato coraggio 
di vedere altro... Ho perduto la testa e sono 
scappata. 

— È una cosa orribile. 
ne sapete nulla? 

Invece di rispondere, Lazzarina interrogò : 

— Non c'è un’altra carrozza alla vostra porta 
oltre la mia ? 

— Sì signora... una carrozza nella quale sono 
venuti tre signori che si sono avviati a [piedi 
verso la poscaia..... 

— Sono ritornati ? 

— Non ancora. 

— Ne siete sicura ? 

— Oh! sicurissima..... 

— Dunque — esclamò Lazzarina — i suol testi- 
moni sono ancora là presso di lui, tentando forse 
di richiamarlo alla vita ed io sono faggita quando 
l’arme pronta a ferirlo toccava il suo petto. 
Oh! sono vile ed ho vergogna di mo stessa. 


@ perchè questo duello... 


È 


(Continua) 


Lo trasportarono sul battello e lo curarono fra- 
‘ternamente. Ma le forze lo abbandonavano ogni 
giorno più: al pensiero di rivedere la patria e la 
famiglia, al ricordo delle sofferenze fisiche e mo- 
rali patite, era sempre preso da una emorione 
‘Potente che finiva in lungo pianto e lo lasciava 
estenuato. 

Giunto a Suez, fu trasportato all'ospedale fran- 
ese, che mi dicono sia uno dei migliori dell'E- 
gitto. Quivi parve riaversi un poco, e fa allora 
che spedì a noi i telegrammi confortanti a cui ho 
‘accennato. 


Facciazo 4 loro”agio se ciò li diverte e può 
divertire i loro lettori : quanto a me non do- 
mando al cielo che una cosa: che mi salvi da 
un portafoglio ! 

Non si canzona: cinque anni di sinistra 
hanno reso terribilmente scabro il mestiere 
del ministro, e per affrontarlo, - nelle circo- 
stanze presenti, ci vuole proprio dell’eroismo. 
C'è dell’analogia fra Depretis e Rostopchine : 
questi ha bruciata Mosca per costringere i 
Francesi a ritirarsi; quello ha ingarbugliate 
le matasse governative, perchè possibilmente 
nessuno riesca a dipanarle. 

Co 


Un’occhiata ai giornali basterebbe a farvi 
persuasi di questa verità. Le notizie spicciole 
delle cronache locali mostrano la demolizione 
che l'opera della sinistra ha portato nel senso 
morale del paese. 

Alcuni titoli o sommarî d’articolini: 

< Insulti alla forza ». — Gaszetta pie- 
montese. 

< Truffatori ». — Ragione di Milano. 

< Latitanti » (in trappola; meno male). — 
Avvenire di Sardegna 

<« Simulazione di reato »; « Ferimenti »; 
< Abigeato ». — Tempo di Palermo. 

E poi due aggressioni di pien meriggio a 
Napoli, e uno sciopero di facchini del carbon 
fossile a Genova, e due furti a Venezia e an- 
cora una truffa a Verona, e alla Spezia un 
signore che pareva fior di galantuomo, chia- 
rito reo di attentati che fanno arrossire sotto 
la sua benda la stessa giustizia, ela costrin- 
gono sentenziare a porte chiuse. 

ce 


Direte: sono casi di tutti i tempi. 


È vero, ma nessun tempo ne sfoggiò tanta 
ricchezza. 


Io domando una reazione e con me, del 


x 

Il 29 giungeva a Suer Sua Aitezza il kedive per 
fl suo viaggio dell'istmo. Appena seppe che Gessi 
giaceva all'ospedale, gli fece annuneiare che il 
mattino seguente sarebbe andato a vederlo. 

Il kedive mantenne la parola, ed il 30 era al 
letto di Gessi: gli strinse affettuosamente la mano 
© lo cenfortò a sperare. Il povere Gessi fa preso 
da un'emozione fortissima, e mostrando 16 braccia 
al giovine principe, gli disse: 

— Vedete come si riduce per il vostro servizio! 

Non erano due braccia, ma due bastoni coperti 
di una pelle annerita: il principe non potà celare 
la impressiene prefonda avutane, e stringendogli 
in silenzio di nuovo la mano, si allontanò. 

x 

Lo stato dell'infermo peggiorò nella giornata: 
lo assistettero amoresamente il conte Pennazzi ed 
il regio eonsole Vito; îl suo servo Risgalla, ua 
giovanetto nero del Bahr-el-Gazal, si era acco- 
vacciato sotto il suo letto, attento alle minime 
voci del morente. 

Gessi fece il suo testamento, nominando eseen- 
tore testamentario l'avvocato Figari di Cairo: 
quando ebbe finito, chiuse gli occhi; li riaprì alcun 


tempo dopo, e disse: Testo, la domandano i più radicali del gior- 
— Ho dimepticato... una cosa..... istromenti. { nalismo. È una situazione che fa paura a 
Marno..... tutti e non ci si tiri fuori la solita lancia 
Farono le ultime sue parele. d'Achille, che prima ferisce a poi sana ! Prima 


di tutto questa sua virtù sanatrice è affatto 
mitologica. E poi ammessa anche la guari- 
gione della ferita fisica, rimane la cancrena 
‘morale. 

Come resistere alla tentazione di fare una 
bricconata, quando se ne vedono tante com- 
messe în piena luce di sole, col più ributtante 
cinismo ? 


x 

Gessi lascia dei mezzi sufficienti, ma spero che 
Ìl governo italiano vorrà sapere appuntino quale 
fosse la sna posizione ultima verso il governo 
egiziano ed alzerà la voce se vi saranno stati so- 
dprusi. Quando un uomo ha reso immensi servigi 
ad un governo, quando quest'uomo combattendo 
una battaglia immane 6 soffrendo sofferenze inan- 
dite per la causa della civiltà è diventato una 
gloria, non solo del proprio paese, ma del genere 
umano, il sno governo deve sapere 
tezza della «situazione, e 
diritti materiali e morali 
quistato. 


i 


Ma la mia chiacchierata ha preso il fare 
della predica, e io sono diventato quaresi- 
malista fuor di stagione. 

Passatela e pigliatela come un voto, un 
augurio di giorni migliori. Ce n'è tanto bi- 
sogno! 

Del resto, in mezzo a tanta preoccupazione 
politica, il mettere insieme una cronaca, che 
non usurpì le attribuzioni d'un articolo, è la 
tredicesima fatica d'Ercole. 

E già che il forte semideo m'è venuto sotto 
la penna, spazzate con lui le stalle dell'Angia 
ministeriale, pianto le mie colonne e non vado 
più oltre: nec plus ultra. 


Foo Cigbiner 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


che quell'uomo ha con- 


x» 
1 fanerali farono solenni 
tevano le condizioni di Sì 
Soldati, giannizzeri, guardie cittadine facevano 
412; il governatore, le altre antorità egiziane, i 
consoli © tutte le colonie si può dire segnivanoil 
feretro, su cui erano state deposte una bandiera 
italiana ed una egiziana e la spada dell'istinto; 
il cancelliere del consolato italiano portava su di 
un erscino le insegne cavalleresch 
Fa sepolto nel cimitero cattolico 
vi resti a lungo. 


per granto lo permet- 
juez.. 


i speriame non 
x 


Milano, 14 maggio. 

Non aspettate di certo che io vi scriva di mao- 
chine, di locomotive da ferrovia o da tramiray, 
di combustibili, di macchine agrarie, di cementi 
idraulici, di strumenti geodetiei, di tante altre 
cose delle quali non ho mai capito e non capirò 
nulla. Non divertirei punto i lettori del Fanfuzta 
descrivendo i prodotti delle cave e delle miniere, 
© quelli delle ferriere e delle fonderie delle diverse 
provincie d'Italia. 

Un4 delle cose che meritano l’attenzione di chi 
Visita l'esposizione è il treno-spedale esposto dalla 
Società veneta proprietaria di lineo ferroviarie, 
che lo ha fatto cestrarre nelle sue officine di Vi- 
cenza, secondo i dettami della scienza moderna e 
delle invenzioni e dei perfezionamenti più re- 
centi. 

Forse per l'antico amore a quanto riguarda i 
soldati, questo treno-spedale mi ha interessato 
moltissimo, e m'imagino interesserà egualmente 
il benemerito segretario generale della Croce 
ressa, che mi fa meraviglia di non avere ancora 
visto qui a studiare ed osservare questo treno, 

Faso si compone di un primo compartimento, 
nel quale possono comodamente riposare due me- 


sua attività © forza d’ani; 
timo diario e vedrete q: 
indussero a sottomettersi ai patimenti crudeli che 
lo condussero a morire. 

Si è voluto discutere molto l’opera di Gessi : fa 
tempo buttato. 

La storia imparziale lo battezzerà per una delle 
glorie d'Italia, © nell'avvenire, fra le razze negre 


civilizzate, il suo nome suonerà come quello di 
quello di un 


Gliché. 


Di qua e di la dai monti 


3 diei di guardia, e dove si trova quanto può ex- 
pronome pure una caduta, # cioe sere loro necessario anche durante un iungo tra» 
l'albero che fa Pier delle Vico gitto. Subito dopo e’ è una farmacia ammirabil- 

Sono fronde gloriose: sono lauri di vittoria | Mente ordinata, nella quale si trova qualunque 
£ cipressi ai martirio, che verdeggiano eterni | medicamente, benchè sia contennta in piccolo 
nel suo domestico cimitero. Spazio. Poi vengono :i vagoni destinati per gli 

Egli cedette un giorno alla tentazione di { ammalati, che vi sono collocati sopra letticciuoli 


lasciarsi trapiantare in un terreno che 

rispondeva alla sua natura! ss 
Ministro, non era più Cairoli. Io, che l'ho 

combattuto sotto l'impero delle necessità 


sospesi in modo da scuotere il meno possibile, e 
disposti nel senso longitudinale del vagone, a due 
ordini: il primo alto da terra circa 50 centi- 


DO- | metri, il secondo 1,40 circa. 
litiche, non gli chiedo perdono degli assalti, So, di e i i eli 
pra a ciascuno dei lettucci sono esposti gli 
= caso pazio la fortuna d'avermi esentato indumenti, le fasciature 6 quanto pnò oceorrere 


ai malati © ai feriti, edin certi piccoli spazi sono 
le stoviglie, le tazze e quanti utensili possono oc- 
correre per il loro nutrimento. 

Dopo il vagone-camera, c'è i vagone.sala da 
pranzo, nel quale possono cibarsi e trattenersi 
seduti i meno aggravati non obbligati a stare a 
letto. E dopo îl vagone-sala da pranzo, ilîvagone 
eucina, tutto perfettamente all'ordine e nel quale 
come negli altri è stato risoluto il non facile pro- 


noni appena usciti di fonderia. L'ha in custodia 
un sergente veterano di artiglieria. 

È il fortino di Vigliena. 

Nessuna lapide ne porta il nome o ricorda go]. 
tanto l’eroismo dei difensori calabresi, che pref. 
rirono il 13 giugno 1709 alla vergogna di una resa 
la morte, dando fuoco alle polveri e seppellendosi 
sotto le rovine coi vincitori. 

Il municipio di San Giovanni a Teduccio ci do. 
vrebbe pensare, ma non ci pensa. 

<> 

È vero che si potrebbe domandare : dove sono 
le prove del fatto ? La narrazione del Colletta ha 
molto del romantico. Degli serittori contempo. 
ranei o di poco posteriori a quella giornata me. 
morabile, i liberali lo dànno per certo, i borbonici 
lo negano. Documenti se ne trovano pochi, molte 
carted’archivio, furono sottratte o bruciate, bisogna 
indagare, confrontare, ricostruire, adoperare tutta 
la pazienza e la diligenza spassionata della eri. 
tica storica. 

> 


E questo per l'appunto ha fatto il professore 
Pasquale Turiello in un suo seritto importantissimo, 
Il fatto di Vigliena, venendo alla conelugione ne. 
cessaria della verità del fatto. Due difensltg del 
fortino si salvarono a nuoto, un Labonia e unfa- 
biani. Secondo il Colletta è morirono quanti erano 
tra quelle mura ». (0 chi dunque avea narrato 
l’eroismo del Micca napoletano?).Il Toriello ha avuto 
la sorte di poter consultare nuovi documenti, e 
poi con uno studio accuratissimo e con una mi- 
rabile finezza di analisi ha rischiarato di viva Ince 
quel punto oscuro e controverso della nostra storia 
patria. 


blema di raccogliere la maegior quantità di og- 
getti necessari ed utili nel minore spazio possi- 
bile. A questo treno-spedale va poi unito un gran 
carro nel quale si depositano gli effetti degli am- 
malati e dei feriti, senza che possa nascer con- 
fasione, e le robe d'egnuno possano essere imme- 
diatamente ritrovate al momento dell'arrivo. 

Ho voluto darvi un'idea sommaria, molto “gun 
maria di questo treno spedale: per farno risul- 
tare i pregi grandissimi bisognerebbe entrare nei 
particolari, e ciò lo spazio non mi consente. Ag- 
giungerò solo che un altro merito grandissime 
di questo treno si'è ehe i carri che lo formano 
possono, in tempo di pace, essere usati per il 
‘servizio giornaliero delle ferrovie, ed in caso di 
bisogno adattati în poche ore a trene-spedale.. 

Oltre agli ingegneri della Società veneta merita 
grandissima lode per questo treno il capitano 
medico cavaliere Ballina, che no ha diretta la 
costruzione per tatto ciò che riguarda la parte, 
dirò così, scientifica ed... infermiera. 


Pa 


Il comitato dell'esposizione di belle arti si è fi- 
nalmente persuaso della convenienza di aprire un 
abbonamento ad un prezzo limitato che sarà di 
10 lire. Per quei signori che fossero già abbonati 
all’industriale — e sono 6109 — basterà pagare 
lo 10 lire o fare un contrassegno sul biglietto- 
ritratto che serve loro di tessera. Così con trenta 
lire si potrà passeggiare liberamente per le due 
esposizioni fino al loro termine. } 

Si faranno certo subito moltissimi abbonamenti 
all'artistica, ed aumenterà il numero dei visita- 
tori, che fa di 985 il giorno 6 corrente, 1427 il 7, 
1093 il giorno 8, 1273 il 9, 1283 il 10, 124 TI, 
1284 il 12, o ieri, essendo fissato il biglietto a 2 
lire egni venerdì, farono solamente 459 

All’esposizione industriale, dove pure il biglietto 
costava 2 lîre, i visitatori paganti furono 1597, 
ma c’era non ostante moltissima gente, perchè 
entrarono 490? fra sottoscrittori abbonati ed espo- 
sitori. Ad una eert’ora lo spazio prossimo alla 
Kisba russa del signor Cannetta, dove all'ombra 
del giganteschi ippocastani si beve il vermeuth o 
la ghiacciata, era tslmente affollato di gente che 
non era possibile trovar posto. L’eccellente mu- 
sica municipale — ditelo forte..... eccellente. ... è i 
nostri capitolini dovrebbero meditare su questa 
parola — suonava la musica de'ballabili dell'Er- 
celsior, diventata popolarissima qui a Milano, 
tanto che l'altra sera al Dal Verme fa fatta una 
ovazione aì maestro Marenco che ne è l’autore. 

Intanto all'esposizione artistica si continua a 
vendere, e dopo la volta de’signori milanesi è ve- 
nuta quella dei dilettanti forestieri. Si è venduto 
ormai per più di 120,000 lire e in otto giorni non 
è poco. 

Se non ci fossero di mezzo tatti i pasticci po- 
litici del signor Cairoli e complici sì potrebbe 
sperare che la Camera approvasse il progetto di 
spendere quelle 100000 lire ché dovevano essere 
spese l’anno passato all'esposizione di Torino. Ma 
chi lo sa dove anderemo a finirò. 


Das 


Sua Maestà la Regina ieri andò a visitare la 
Certosa di Chiaravalle. Ieri mattina per tempis- 
simo era stata all'esposizione, ove era stata rice» 
vota dal sindaco e dal cavaliere Labus: e ne era 
uscita poco prima delle 10, ora fissata per l'in- 
gresso del pubblico. 

lersera poì una sorpresa aspettava Sua Maestà 
al teatro Manzoni. La Regina aveva mandato a 
dire che sarebbe andata ad assistere alla rappre- 
sentazione del Petit Duc e la notizia s'era risa- 
pata subito ne'salotti delle dame milanesi, molte 
delle quali si trovavano già ne'loro palchi quando 
la Regina arrivò. 

Gran parte di quelli che passeggiavano in gal- 
leria entrarono al Manzoni, e la Regina ebbe una 
vera ovazione, alla quale, malgrado i Kramiri, la 
compagnia francese dei signori Rey e Guy prese 
parte; tutte le attrici e gli attori avevano nastri 
6 fiocchi tricolori ai loro abiti, margherite nelle 
acconciature, e battevano le mani anche loro in- 
sieme al pubblico. 

Quando la regina si alzò per uscire,.il pubblico 
ripetè la calorosa ovazione. 


—- 


COSE DI 


> 


Non è forse una bella cosa fermarsi sulla st 
antica... di ieri, quando non ci si può fermare 
senza disgusto su quella di oggi ? La storia... an- 
tica ci dà Vigliena, la storia contemporanea ci dà 


Tunisi 
> 

E senza uscire di biblioteca, ecco ua altro bel 
libro: Canto del popolo Reggino, di Mario Manda 
lari, un elegante e grosso volume pubblicato dai 
Morano. x 

La letteratura popolare si fregia così di una 
novella g*mma. Piglio a caso due esempi. Volete 
della gentilezza schietta e fragrante come forse 
non so ne trova nei nostri più gentili elzeviri? 
State a sentire: 

< Pari "na luna quandu va a la missa, 

La popula di tia s'annamuraa. 

E quandu pigghi l’acqua bbeneditta, 

Parsi ca tutta la chiesa tremau; 

Lu sacerdoti chi ddicia la missa, 

Vitti tanta bbellizza e si votau, 

Dicendu: « O chi bbellizza!o chi bbellizza! 
« Sia benedettu Ddio, chi la criau! » 

Volete lo spirito mordace della satira? la bo- 
narietà? il buon senso ? e con tutto questo la co- 
lorita efficacia dell'espressione ? Leggete appresso: 

« Falla comu la voi sempre è cueuzza, 
Ca non si cangia mai mulu di razza. 
La figghia di la troja sempri puzza; 
Cu s'unisei a lu porcu è "na trojazza..» 


<> 


Come l'esposizione, così si son chiusi i teatri. 
Del Sannazaro si riparlerà in autunno, Il Fioren- 
tini metterà il suo appigionasi alla fine di questo 
mese, ma già il pubblico ha fatto sgombero, un 
po’ per la stagione calda, un po’ per la comps- 
gnia, che è una di quelle tante che militano sotto 
la bandiera di un primo attore, preso dalla mania 
di essere direttore e capocomico. 

E il fatto è che il Pasta non pare più îl Pasta 
e che tutti gli altri attori ed attrici, eccellenti 
senza dubbio, si trovano un po'a disagio, difet- 
tano di uniformità, si sforzano inutilmente di sem- 
brare una sola famiglia. 


<> 


Altra chiusura. Il Banco ha chiuso i suoi conti, 
il Consiglio generale ha riconfermato presidente 
l'onorevole San Donato. Il sindaco Giusso ha colto 
la buona occasione per dichiarare che il comune 
vuole con le forze proprie raggiungere il pareg- 
gio, senza toccare menomamente agli interessi del 
Banco. Questo non deve servire che al progresso 
‘gconomico della città, distribuendo a miglior mer- 
cato il credito, ed incoraggiando le piccole indu- 
strie. Le stesse idee, nella sna relazione, erano 
Stato esposte dal direttore Consiglio. 

Parchè, nell’applicazione, fra le piccole indu- 
strie non si comprenda, come sempre si è fatto, 
l'industria largamente esercitata dall’osura, che 


dal Banco piglia al 4 010 annuale per distribuire 
al 15 010 al mese! 


'APOLI 


12 maggio. 

Si è chiuso il mercato, altrimenti detto esposi- 
Zione di orticoltura, che è stato invece di fiori. 
coltura, musica e luce elettrica, e si è chiuso so- 
lennemente con medaglie distribuite, malumore di 
qualche espositore, gloria imperitura per il co- 
mizio agrario e perfetta soddisfazione del pub. 
blico e della stampa. Il pubblico, specialmente fem. 
minile, si dava la posta tutte le sere fra quello 
aiuole fiorite, rivaleggiando con esse di colori, di 
freschezza, di profumi, eco., eca. Tre giorni dopo 
l'apertura, cioè sette prima della chiusura, mi è 
riuscito di aver nelle mani il catalogo che reli. 
giosamente ho deposto in biblioteca. 

<> 

A proposito di biblioteca, un po' di storia che 
si potrebbe chiamare antica, se non fosse di ieri, 

Presso il ponte della Maddalena, sulla riva del 
mare, sorge un fortino che serve a provare i can. 


Parlando del Morano, 
pu'altra sua pubblicazione imminente. La dimen- 
ticavza era fratto di modestia. Ma i lettori non 
mi perdonerebbero mai, se io non annunziassi loro 
ghe questa pubblicazione — aspettata, desiderata, 
invocata, destinata a colmare una lacuna nells 
letteratura mondiale contemporanea, e fatta ® 
Posta per ottenere il più mostruoso successo — 
contiene nò più nè meno che i Profili letterari di 


mi sono seordato di 


IERSERA E STAMANI 


La Sonnambula al Costanzi. 


- Roma, 15 maggio. 

Cominciamo dal dire che il tentre era pieno, 
pienissimo: il colmo dei teatri pieni: 

L'ambiente caldo, caldissimo ; 

L'atmosfera satura di entusiasmo; 

Un'onda di popolo lassù nel cerchio quintaio — 
uno sciame di belle signore nei palchi e nelle pol- 
trone — un mazzo di cravatta bianche — il Turco, 
ambasciatore, nei posti distinti, che s’impipa di 
Tanisi, e prova sul canto della Donadio le delizie 
del paradiso di Maometto. 

Delizie che provano tutti, ma-ometfendo il pro- 


fi 
Ed entriamo in coro: 


A ciel sereno — a notte bruna, 
Al raggio amico — di piena luna, 
Sdraiato in bofte — come un sultano, 
— Vai su pian piano — dissi al dotfer. 
In bianco avvolto — surfou? cadente 
Raggiante in volto — con occhio ardente, 
Là del Costanzi — sul limitar 
Boceacci appar — Boccaoci appar... 
e mi dice: Caro Pompiere, si fanno una mucchia 
de baiocchi. 
Ed io gli rispondo: 
Ve li dipinge; ve li figura, 
La vostra cieca aredalità, 
od egli: 
Ahi! non è fola — n'abbia paura, 
La carta canta — è verità! 
@ la carta canta davvero, perchè canta la Do- 
nedio, e la Donadio canta in un modo da far de- 
lirare perfino le panche; tanto vero che il coro 
soggiunge: 
Le panche stesse — meravigliate 
Stanno a sentirla — entusiasmate, 
Non softia un’aura — non muove stelo, 
Perfino in cielo — Dio muto sta... 
tatto contento di averla fatta lui quella cara crea- 
tura, che sta fra l'usignuolo e il flauto magico, 
fra cielo e terra, fra ura volata d’angelo, e on 
trillo che pare impossibile. A sentirla nel rondò 
della Sornambula — che in parentesi vien dissato, 
ribissato e subissato d'applsusi — c'è da buttar 
per la finestra il catarino, la gabbia, e la serva 
che gli dà a mangiare. 

E sì limitasse madamigella Bianca a cantare 
in quel modo solo quando è desta... Signor no — 
lei canta meglio dormendo, che svegliata. Uditela 
mella scena del sonnambulismo, e provatevi a non 
gridare: 

Giusto ciel, se un sogno è quello, 
Beh! non farla risvegliar! 

Quando sento la Donadio che canta nel sonno, 
® penso al mio vicino di camera da letto, che 
pure în sonno rosse, ma russa... 

Dio benedetto! dico fra me, e sono entrambe 
creature tue la Donadio e îl mio vicino di ca- 
mera! 


Oh! la natura !.. 

E l’arte per bacco: — domando io se si può 
esprimere con più passione, con più verità, con 
più forza di espressione, con più giustezza di 
accento lo strazio di quella povera anima.. o di 
quella povera Amina quando canta: 

D'un pensiero, e d’un accento 

Rea non son, non fui giammai,... 
li non è più il docile meccanismo della gola che 
agisce, è il cuore, è l'anima, è l'artista che parla; 
e che vi... © che vi fa piangere con lei... perchè no? 

Sta a vedere quando si ha in tasca una pez- 
zuola pulita si debba avere scorno di tergere la 
lagrima? 

Ho visto io l'onorevole N. N. piangere come un 
vitello.. Com'era bratto, Signore, come era brutto... 
E ho sentito il is di quell’adagio — cantato 
divinamente — con un gusto come se lo avessi 
cantato io, 

Però non se l'abbia a male, signorina Bianca : 
ma io non tornerò più alla Sonnambula. 

Perchè veda, se comincio a piangere i-, faccio 
scappare il pubblico a rotta di collo... 

E lei resterebbe lì... 

No,no; vado piuttosto al Melini, un altro posto 
dove el vino è buono... 

— Fl-vir di Chianti? 

— No; Elvino della Sonnambula: un tenore 

fatto apposta per accompagnare Amtina in tutte 
le dolcezze del canto belliniano. Nella sua aria, 
nel duo con Amina e nella splendida nota d'addio 
che chinde l'atto secondo, il Delilliers ha un mondo 
di applausi anche lui. 
i Il conte nella Sornambula è un conte che conta 
Poco, e questo è da tenersi 
ciò il Ciapini saluta con 
meni, canta con garbo i suoi degli occhi — suoi, 
della Donadio, non di lui; e da bravo Ciapini 
ciappa un applauso e se ne va a letto. 

Bene i cori e l'orchestra. sempre diretta 4 o- 
recchio dal siguor Pomé. Forse così si costuma 
nella Pomé...rania. 

Uscendo dal teatro sento il venditore di gior 
nali che strilla: 

Ed anche la Scnnambula 
Frattar dovrà un tesoro... 
In essa l’impresario 
Trovò un’A..mina d'oro! 


MPa 


L'imperatore di Germania ha conferito al mar- 
chese Dragonetti, primo aiutante di campo del 
duca d'Aosta, l’erdine dell’Aquila rossa di prima 
classe con il nastro dell'ordine reale della Corona; 
al colonnello Avogadro di Collobiano l'ordine del- 
l’Aquila rossa di seconda classe; al capitano ca- 
valiere Gerbaix De Sonnaz l'ordine dell'Aquila 
rossa di terza classe, e al marchese Scozia di Cal- 
liano l'ordine della Corona di terza classe. 


Sono state definitivamente approvate le liste 
elettorali amministrative. Il numero degli elettori 
è di 21,803. I nevi inscritti con un decreto della 
deputazione provinciale sono in numero di 400. 

pa 


Dopo quello che ha detto il Pompiere sullo 
spettacolo di ieri sera al Costanzi a noi non ri- 
mane che constatare con il solito frasario che vi 
era uno splendido teatro, e che da un gran pezzo 
non avevamo assistito ad uno spettacolo simile. 
Non vera ua palco vaoto, nè una poltrona, nè 
una sedis; folla in sala; folla nelle gallerie. 
Contro quelle due gallerie v'è stato dapprincipio 
una specie di pregiudizio per parte del pubblico 
che nen voleva prendere posto lassù, ma la Do- 
nadio ha fatto vincere anche questo pregiudizio, 
e si può essere ben persuasi che tutti coloro i 
quali erano ieri sera nelle gallerie si sono tro- 
vati ben contenti di avere assistito alla rappre- 
sentazione. 

La Sonnambula della Donadio segnerà un’eposz 
luminosa nella storia del Costanzi e si parlerà un 
pezzo del trionfo di ieri sera, consacrato da mi- 
gliaia di spettatori gradevolmente: commossi. 
Brava! Brava! Brava! © dis! 

Erano in teztro tutte le signore che sogliono 
frequentare il teatro Apollo nelle grandi occasioni 
@ nelleserate di gala. La diplomazia era largamente 
rappresentata; ìl patriziato romano e forastiero, le 
eleganti dei vari ceti: una sala bellissima. S'intende 
che malgrado le preoccupazioni politiche del mo- 
mento verano anche parecchi senatori © depu- 
tati. In un palchetto di prima fila assisteva allo 
spettacolo la signora Virginia Zucchi, che anderà 
in scena con il ballo La /ille mal garde giovedì 
sera. 

Il Trovatore anderà in scena mercoledì. 


La signorina Duse ebbe ieri sera lo stesso suc- 
cesso dell'altra sera nella replica del Divorgons. 
Essa gode oramai tutte le simpatie del pubblico, 

quale non si lascia sfuggire occasione per fe- 
steggiarla. Stasera la bella commedia del Sardou 
si replica ancora. 

In settimana, per aderire al desiderio manife- 
stato da molte frequentatrici del teatro Valle, la 
compagnia Rossi darà un'altra volta l’Alberto Pre- 
galti del Ferrari © forse anche il Rabagas che 
molti hanno desiderio di sentire un’altra volta 
fatto da Cesare Rossi. 

Della nuova commedia del Gallina non ei sente 
più parlare, per la semplice ragione che l'autore 
del Moroso dela nona non l'ha peranco finita, e 
non può finirla in tempo perchè la compagnia 
possa rappresentaria in questa stagione. 

La compagnia torinese lascierà Roma alla fine 
del mess per recarsi a Genova per il giugno e 
poi a Firenze, È 

Il Valle rimarrà assai probabilmente chiuso nel 
giugno, e mon si riaprirà che nella stagione di 
settembre e ottobre con la compagnia Pietriboni; 
per il carnevale venturo verrà la compagnia Bel- 
lotti con la Marini, e in quaresima ritornerà pro- 
habilmente la compagnia francese, diretta dal Rey. 


All’Argentina stasera l'attore Quirico con alcuni 
dilettarti rappresenta il Sa? di Alfieri. 

Il concerto che la signora Maria De Adler do- 
veva dara giorni sono nella sala dell'Argentina è 
rimandato a dopodomani sera. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo 

metro hs segnato oggi alle 3 pomeridiane 20° 8. 

Ls temperatara massima fudi21°8; quella mi- 

tima di 
+", Spettacoli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 8 1;2. — Africana. 

VALLE. — Ore 81}2. — Facciamo divorzio ? 

ARGENTINA — Ore 8 e 1j2. — 8207, tragedia. 

METASTASIO. - Ore7 e 9, - Capitan Fracassa. 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 12. — 
Compagnia equestre di A. Suhr. 

MANZONI — Ore 6 1j? e 9 12 — Due rappresen- 
tazioni, alla prima Veneranda Porta, alla se 
conda Roberto il Diavolo. 

ALHAMBRA. — Riposo. 

GOLDONI. — Ore $ 1} e 10 1;1. — 
marionette. 


rompagnia di 


NOSTHE INFORMAZION: 


i suoi amici politici. L’adunanza fu numero- 
sissima. Si parlò della dichiarazione fatta 
dall’oporevole Cairoli non conforme alle re- 
gole ei alle consuetudini costituzionali. 

L'onorevole Spaventa osservò che si tratta 
di un fatto insoiito e veramente nuovo nelle 
storie parlamentari. La motivazione delle di- 
missioni del gabinetto Cairoli-Depretis non è 
conforme alle regole costituzionali e non ha 
precedenti. Con essa si è voluto circoseri- 
vere la libertà della Corona di cui si sembra 
voler disporre, e si è mancato di riguardo al 
Parlamento. Il ministero ha temuto di non 
ritrovsre più la maggioranza del 30 aprile. 
Il dilemma è chiaro: 0 aveva quella maggio- 
ranza e non doveva dimettersi : o non l'aveva 
ed allora le sue dichiarazioni sone all’intutto 
fuor di proposito. 

L'onorevole Lanza, associandosi a queste 
gravi considerazioni, soggiunse che avrebbe 
com) il silenzio sulla politica estera, 
quando pendevano le trattative, ma oggi tutto 
è consumato, e quindi il silenzio non ha più 
ragione di essere: sicchè il ministero, evi- 
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del Parlamento, che ha l'obbligo di vigilare 
alla conservazione della dignità nazionale. 
Gli onorevoli Finzi, Bonghi, Lioy, Baraz- 
zuoli, Codronchi parlarono sull'argomento e 
la riunione fu unanime nel giudicare con- 
traria alle norme costituzionali la condotta 
dell’onorevole Cairoli. 

&aL'adunanza si sciolse alle 11 112. 


In seguito alla riunione di ieri sera, la 
opposizione di Sua Maestà fu unanime nell’o- 
pinare eome bisognasse agevolare all’onore- 
vole Sella il compimento del suo mandato, 
lasciando la più ampia libertà di azione al 
loro rappresentante di assimilarsi tutti quelli 
elementi che può credere opportuni alla for- 
mazione di una amministrazione che abbia 
la più larga base parlamentare. 


L’onoredois Sella, in seguito al mandato 
conferitogli ieri da Sua Maestà per formare 
‘un nuovo ministero, ha avuto stamane una 
langa conferenza con l'onorevole Coppino. 


La notizia dell'incarico affidato al Sella 
venne accolta molto favorevolmente dalla 
Borsa ove da 92 80 si è saliti a 9325. 

I dispacci di Milano e di Firenze 5®gnano 
un aumento all'incirca simile. 


Ieri sera si radunarono a Monte Citorio 
tutti i deputati di sinistra presenti n Roma, 
dissidenti e ministeriali, sotto la presidenza 
dell'onorevole Fabrizi e con l'intervento anche 
dell'onorevole Crispi e dell'onorevole Coppino. 
Sappiamo però che i deputati piemontesi 
più autorevoli, come per esempio l'onorevole 
Spantigati e l'onorevole Monzani, hanno vi- 
vamente deylorato questa riunione, che'per 
tro ron ha raggiunto il suo scopo, perchè 
viti deputati che erano presenti hann» oggi 
hiarato esplicitamente di esser disposti ad 
poggiare una nuova situazione parlamen- 
t ce e un gabinetto Sella a larga base 


Abbiamo da Londra in data dell’11 cor- 
rente: 

Posso affermarvi, con la certezza di non essere 
contraddetto, che qui l'opinione è assai commossa 
per le notizie della spedizione francese in Tanisia, 
@ che il governo si troverà costretto ad adottare 
una politica meno compiacente di quelia che ha 
areduto seguire finora riguardo alle pretensioni 
francesi. 


TrRLEGRAMII STEFANI 


LONDRA, 13. — Alla Camera dei Comuni sorse 
un vivo incidente circa l’atfare di Bradlangh. 
Gladstone dichiarò che egli propose il progetto 
sul ginramento sperando l'adesione della Camera, » 
ma che dinanzi alle difticoltà che si sono presen- ; 
tate, il governo ha l'intenzione di aggiornare l’e- 
same della condotta da seguire fino a dopo la de- 
ci della Camera sulla legge agraria. 

PARIGI, 14. — !! Journa? officiel annunzia che 
Roustan, 
promosso alls 1* ciasse e nominato ministro re- 
sidente di Francia a Tanisi. 


LONDRA, 14. — Il Times dice che lo ezar ha 
incaricato il generale Ignatieff di formare il mi- 
nistero. 

PARIGI, 11. — Nella odierna seduta della con- 
ferenza monetaria, Denormandie fece risaltare i 

ì 


‘stro plenipoiozzisrio di 2° classe, fa 


pericoli della attuale situazione monetaria. Egli 
mostrò, coli’esempio dell'Inghilterra dal 1837 n 
poi, che l'adozione del monometallisme non vi ri- 
Medierebbe, ed invitò i delegati a prevecire con 
saggia misure una crisi che finirebbe coll” 
violentemente. 
Pierson, delegato olandese, confutò le obbiezioni 
contro il bimetallismo. R 
Brock, delegato norvegio, sostenne il monome- 
tallismo. 
La prossima seduta avrà luogo martedi. 
1 delegati italiani cercano di porsi d'accordo coi 
delegati deglì altri paesi, che sono favorevoli al 
bimetallismo, sopra una proposta che potrà essere 
posta ai voti come conclusione della discussione 
generale. Se queste pratiche riescono, Seismit- 
Doda svilupperà probabilmente la mozione. 
GENOVA, 14. — Domani uscirà a Genova fl gior- 
nale Casamicciola. 
VIENNA, 14. — L'imperatore, in seguito al ri- 
cevimento fatto al principe imperiale durante il 
suo soggiorno in Palestina, conferì al sultano la 
gran croce dell'ordine di Santo Stefano in bril- 
lanti. 
L'imperatore ricevette la depntazione monte 
negrina condotta da Bozo Petr 
espresse le felicitazioni del principe Nikita pel 
matrimonio dell'arciduca Rodolfo. La deputazione 
è partita oggi per Pietroburgo. 
MONACO, 14. — La Camera dei Signori respinse 
ad unanimità la decisione della Camera di de- 
putati relativa al settimo anno da passars: nelle 
scuole. 
LONDRA, 14. — Il Times dice che il trattato 
conchiuso col bey fu estorto colla punta della 
spada, e crede che l'impressione all'estert sarà 
chie il protettorato rassomiglia ad un’annessione. 
La sicurezza personale del bey, la sua din:stia e 
i suoi Stati. non erano minacciati da altri ch » dalla 
Francia, e la Francia non fece un atto di ; enero- 
sità col garantirgli tutto ciò. 
Il Times deplora è risultato della spedizione, 
lesto rammarieo è tanto più sincero ei im- 
rziale in quanto che l'Inghilterra non è punto 
ttamente interessata. È dubbio, sogginoge il 
giornaie, che la preponderanza francese a Tunisi 
sia un vero beneficio per gli abitanti del!:. reg- 
genza, ma è assolutamente fuori di dubho che 
una pura benevolenza © l'interesse perl: civiltà 
farono meventi molto secondsri neila cndotta 
della Francia. La Francia mise le mani su Tunisi 
malgrado che la spedizione sia stata di- 


porsi 


vi Ja quale gli 
î 


tando, la discussione’ ed”in pari tempo dichia- 
rando di confermare i suoi apprezzamenti, ha | te! 
assolutamente offese le legittime prerogative 


sapprovata da parte di tale o di tale 
bastanza 


"diret 


© giustificare un suo intervento. i 

alienò l'Italia, deluse l'opinione pubblica in In- 
ghilterra, vilipese la dignità della Porta. La sua 
riputazione dì lealtà, di moderazione © di asten- 
sione da ogni avventura equivosa è seriamente 


compromessa e forse perduta per sempre. Le na- 
zioni amiche non possono vedere. altelmenti' che 
con stupore e rammarico ciò che vogliono consi- 
derare come una imprudenza da parte di una po- 
tenza la cui prosperità sta loro a cuore. 

Il popolo inglese segue con ansietà la politica 
della Francia, perchè crede di scorgervi un serio 
pericolo per questa nazione lo alienarsi i suoi a- 
mici e i suoi alleati naturali in Europa per cor- 
rere dietro ad un'avventura africana. Ciò che în 
Inghilterra sarà un disinganno momentaneo può 
essere in Italia una fonte permanente di allonta- 
namento. 

Il Times conchiude dicendo che la situazione è 
tale che nessun sincero amico della Francia può 
vedere senza pena lo sviluppo di una politica che 
irrità l'Italia e raffreddò lo simpatie dell’Inghil- 
terra verso la Francia. 

Lo Standard dice che Tunisi cessò di essere vas- 
salla della Porta e diviene vassalla della Francia, 
che questo è un successo inquietante e che la 
Francia deve rassicurare l'Europa. 

Il Daily News dice che la Francia commise il 
deplorevole errore di entrare in una via che ha 
nerduto tutti i governi da Luigi XIV in poi. 
pa;:!6l 15. — L'ammiraglio La Ronciàre è 
morto. 

COSTANTINOPUL!. 15. — L'ambasciatore Tissot 
dichiarò che la Franci considererebbe some una 
dichiarazione di guerra l'invio anche di una sola 
nave da guerra a Tunisi. 

SOFIA, 15. — Dopo il proclama del. principe, 
giungono egni giorno dalle proviucie indirizzi e 
deputazioni, che affermano ì sentimenti di. tp 


patia e di fiducia delle popolazioni verso il 


‘vrano e approvano la sua condotta. 
== 


Ranaventura Severini, gerente responsabile: 


Per l’estate si porta molto 
PARIGI itusto Anna d'Austria, in 
tulle-rete a triplice maglia, è fresco e di una so- 
lidità immensa. La cinta reggente si fa anche in 
tullerete, come anche la bagnatrice, che si mette 
per prendere i bagni di mare. Per i vostri ordini, 
serivete subito a Mad. de Vertus, 12, rue Auber, 
vi informerà subito sul genere di busto che me- 
glio vi converrà, sulle misuro da mandare, come 
pure sui prezzi.-Questi tre tipi sono tutti bre- 
Vettati. 
10729. Barenessa di Spare. 
Favorevolissima occasione per acquisto di un 
VILLINO. Vedi avviso in quarta pagina. 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


a braccia 
Essendo interamente coatruita in ferro battuto 


riesce la più soli?» e la più leggiera ; 
Dà gli Rossi risultati delle migliori Trebbiatrici 


a braccia. col vantaggio di costare poco più della 
metà degli aitri sistemi. a te 
È quindi un istramento prezioso ed indispensa- 
bile per la piccola coltivazione. 

Prezzo della Trebbiatrice L. 200 

> deltoScuotipaglia » 50 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Itajiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Frattina 84 A — Firenze, via Pan 
zani, 23. — Milano, Galleria V. E, 24. 
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LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
Bureaux à Paris: 23, bouisvard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABBONEMENT : 


Parlo: da ro te 
DépartemenisetAlsace-Lorraine 56 > 59 > {2 > 
Etranger (Union postale . . > 
Adresser les demandes d'abonnement de l’Italie 
è l'Agence Principale de Publicité Oblieght, Rome, 
Milan e Florence. 18959). 


In seguito agli accordì intervenuti con l’ammimatra= 
zione del giornale E Leggo, tutti gli abbonati che 
mandino all'Amminisirazione dei Fan falla 

Lire 22 e 
riceveranno franco 2 destinazione tutti i 4 voivmi del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri= 
za penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
aria e del — D) L'indice generale. La 


1a e delle 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 

Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, 
di complessive pagine 15@®@, in doppia colonna, che 
formano la materia di B® volumi in #°, di circa 
pagine l’uno. 

Îl Repertorio comprende circa DO, ©O® massime 
che danno la Giarisprudenza compiuta delle Cortì di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchi 
la Giurisprudenza eleitorale delia Camera dei Deputati. 

n ordinario del Repertorio, pei nom abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue 

Intero Repertorio, i.. 

E separatamente : 

Vol. L Giurisprudenza civile e commerciale L..24 5@ 
Vol II Giurisprudenza penale L. 10 5@ 
Vol. Ul Giurisprudenza, amministrativa, finauziaria @ 
delle pensioni F. 
Voi. ÎV, ladice generale. Tavola deg ari dilefge 
L» . 

NB. 
prezzo di favore dì 1. 22 cos nos come più copie del 
Repert=r! 
e =—.[_ 

Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo, a metà prezzo di costo, i giornali seguenti: 
The Daily Telegraph di Londra 
Die Post, Berlino. 
L’Estafette di Parigi 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 

Piassa Montecitorio, 127, D. P. 


j 
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Vendita di m elegante Villino | un vero succESSe 


per la cara 

Fuori Porta Pia, sulla Via Nomentana n. 26, rim- e 
petio alla Sali di nuova costrazione, coni ALATRIE SIFILITICHE DELLA RELLE 0 AF 
scuderia, rimessa e parco. 

Alle ore 12 merid. del giorno 18 corr. spira il termine 
per l'aumento del ventesimo sul prezzo di L. 56,000, 
cui venne deliberato il suddetto Villino. Le offerte sì 
ricevono dal Notaro Leonardo Polidori, via de’ Crescenzi 
2, incaricato della vendita. 14009 


macista, umie® erede successore del 40 anni di i 
R. Governo. — Spleadidi e rn attestati degli illustri professori Concato, LAURENZI, 
FeoEMCi. Paori, BarpUzzi e altri doeumeati di notabilità mediche. 


Gratis i'Opuscolo Documenti a chiunque lo richieda al fabbricatore 
E. Mazzelini, Gubbie (Umbria). È a È 
2 Bottiglie intere L. 18, i al suddetto fabbricatore in Gubbio 


Ad'evitare reclami si raccemanda di non confondere quest’an- 
tico e rinomato Liquere di Parizlina del Prof. Pio Mazzolini di 
Gubbie con un nuevo sciroppo di egual nome che si fabbrica im 


AVVISO MUSICALE 
Col 1° e rossimo 
APE 


0 
TURA 
del Nuove Grande Stabilimento Musicale 


ARLO DUCCI = COMP. 


(Porvitori. di S.M. i Re dalia, del R. Liceo ds S. Cecilia, ecc. ec, 
fini nella Galleria Pascucci 5 


farmacia Ottoni ai 
e €. Napoli, Emporio speci Milmo, A. Manzos) è : 
renze, farmacia Foriai © Romolini: Ciifarecchia, catalamessa; Genova, Bruzza © Mojon: 
Livorno, Duon e Afalatesti; Bologna, Bomavia; Vetezia, Rotoer, ed in tuste le princi: 
pali farmarie. 10781 


ESSO MEDICO 
ARTRITI CRONICHE 


Anserzioni si rioeveno escinsivamente all'Ufficio tori i 43 — In Milano, Galleria Vitt. Rm 
s i it E. E. OBLIEGHT, i iazza Montecitorio 427 — In Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella , 7 
i Palla Franca, l'Agecs Principale de Pale E E OOUIEGIT, Pardo de, onde Pb È dallighiierea presso i sighoti è. Lc Daubo © C, Londra 190, Fleet Stret, È Cl 

tal — Pi ee ia e con o SIRO — — = o rr__ = 


LA FONDIARIA © 


Compegnia Italiana di Assicurazioni solla Vita 
- sucialo DE,O00,00® di liro in cre 


La Compaznia fa assicurazioni Vita intere, tem. 
|poranee, di s-oravvivenza, miste e a termine fisso; 
di capitali d:Teriti per fanciulli e per adulti; ij 
rendite vitalia:» immediate e differite. 

Rendite vitalizie immediate. 

In questa operazione il contraente impiega un capi 
po qesta apeazine 1 creste impre ma cit 
[giorno della stipulazione del contratto @ le di cui rate som 
ipagato dalla Compagnia posticipatamente ogni anno ogrj 
semestre od ogni trimestre. 


Rendita pagabile semostralmente per ogni 100 Lin 


== == Lire 6 50 
E IBIRRERNA: 


LOGIO —|POHPEAMAN 


[apatale per l'inaffamento 


RISTORANTE 


DELL'OR 
Piazza del Duomo di fianco a! 


ù Co 
per l'Italia e l'Oriente. 
ia dietro rich MILANO 


liscono gratis dietro richiesta | 
hr ilazzo Ri Lo 
Me de rel 


i Ducci ha la rappresen 
Prospetti e Cataloghi illustrati È spediscone 
‘Succursale : 54, Via Fesntaneli 
ito completo 


NON PIO SEDIE SUBOTTITE 


Comoda, elegani, durevoli ed a buor 
mercato sono le Sedie, Poltrone < 
Camapé in tegno pisgato a vasora co 
sedile di canna intrecciata. 
GRANDE ASSORTIMENTO presso 
Jacob - Josef Kohm îi Vanna. 
£abbricanii di mebilin ; legno) 
piegato a vapore. — Deposito in 
Roma 53, vin Brisiana. 
Prezzi correnti itlmetrati si spadiscone 
gratia. 


ISS ill 


nr 


prezo e la molteplici 


hi 


in ogni casa sia 


cità che di campagn: 
Imballaggio gratis, porto 
a carico dei 


mmitteni 


vapico di Pirenze 

Medico Iirettore Dott. Cav. PaoLo CRESCI Canzona; 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 

Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- 
gione tutti i medati ai occorra una cura ldroterapica od 
Elettrica ed è fornito dì tutti i mezzi e di tutte le comodità 
possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica e conti- 
mua. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed barvi uno 
speciale Convitto per i Bambini aSetti da deformità. 

Aperte tutto l’anno - Prospetto gratia. 


Birra di Vienna e 
Forche: 


Baviera. 
ed a prezzi fissi 


Pranzi e Colazioni alla 
Propriecari F 


Em. 2. 


10837 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
Lev, Fierio e € di Palerme 


PARTENZE DA GENOVA 
O made er gp e errori e en 
» Napoli, Messina « Malta — Palermo e Becli La 
pentini, ogni mariedì alle 10 pon. 

Napoli e Malta, Scali dell'Adriazion — diramazione 
© Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 
nea PARTENZE DA VAFORI. 

ogni giorno alle 4 1}2 pom. i lunet 
il mercoleh Ser 10 Cose di Sit 
Meesina e Reggio tutti i giorni, meno gioreì e domonica 
alle 4 1:2 pom. — martedì e sabato per le Calabria. 


venerdì alle Ogni mercolelì per Mi 
° 41, per 
1? pom 


Vero Estratto di Carne 


(GDIG 


Genuino soltanto se ciascun vaso porta 
inchiostro azzurro 


sizn 


‘arlo Erba, Agents della 
presso la Filiale di Federieo Jobst, 


tutti i lanodi 


Deposito in Milano presso 
lessina e Malta dog 


Compagaia per l'Italia 
e dai principali Farmacisti, 


luneii, via Palermo, alle 4 4;3 Proghieri e Venditori di commestibili (3191) i 
alle 4 112 pom. LE 
venerdì, via Palermo. alia 4 113 — e = 
‘442 pom = @&——@— i 


SAMO LIETI di anmunziare] 
SÌ alle gentili 

lettrici la pubblica: dei seguenti 
‘olumi della Biblioteca delle Si. 
|gnore così festevolmente accolta| 
‘nelle famiglie e nell ‘uole femmi-| 

Ho una casa 

tn giovane spose, 
|lustre signora Guidi. Il. L'Età 
Pe idella moglie, romanzo intimo 
[dell 
9 


Distruzione sicui 


POLVERE INSETTICIDA, TAGHERI, 


toccando Livorno, Genova ci eoeutvainente 
verso le 2 pem. 


PARTENZE DA BRINDISI 


Tiflis (Asia) 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIAN. 
sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1807, 
Vienna 1873 


ll mezzo più comodo @ sicuro per distruggere gl’insetti com 
pulci, formiche, scarafaggi, mosche, vermi e4 il terlo. 
{Trent'anoi d'esperienza principalmente in Francia, Joghii 
‘ed Austria 1° indispensabile in tutte lo famigi 
[si cura la pulizia e l'igiece. Non è nociva rè agli uomini 
agli animali demestici. 
Prezzo della scatola di 
Prezzo del soffietto di 


loordi 


>. Ciascun volume Lire Due. — 
rsì per l'acquisto alla Dire- 
ate DELLE DONNE, 

NO. 100.0) 


PARTENZE DA ANCONA 
ir 
IBrindisi è Porti Occidentali. lunedì 4 


polvere insetticida Zacherl Cent. 80 


ogni lunedì alle 4 pon. 


= Taggellato. polvere L. 1 50. 
» Venezia 4 Trieste, ogni martedì a memanotie. Libre Allegro L.3| n. 
N Dirigere domande e lia all'Emporie i 'inzi 
PARTENZE DA VENEZIA Libre Serle 1.3 le Bixscheli, Roma, i del Corio 199 IS0 e a Ta Nr 


153, 154 © via Frattina 84 1. 
Galleria Vitt. Em. 24, * 


TETTOIE. ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Queste Tattvio sono talmente jdrofugh 
parti che le compongono che le varixzi 
nor hanne aicune azione su di esse, Il 
tenso, il fredco il più vivo e pioggie e tempeste le pi 
violenti e la neve più po i feste sl 
cuna alterazione a questo utilissime prodotie. 
| Essendo & pochissimo peso (cire= tre chilogrammi 
il metro quadro), queste Tettois offrono dei Vantaggi 
tonsiderevoli ia confronto allo erperture di zinco, tegeli 
le lavagna, perchè realizzano una economia. notevole 
ella costruzione dei muri a delle travature che possonc 
‘re stabilite con estrema leggerezza. P 
glicazione, che è sollecita © facile, presenta un’enorme 
economia di ferapo a mano d’onera. i: 
di queste Tettoie è di 45 anni. ani 
CARTON-CUIR si vende in 
lunghersa cent. 70 di altezza. 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


Dirigere d mando e vaglia all'Rmporio Franco-Italiano 
5 e Bia chelli, not via del Corso : 
8, Firenze, via dei 
. Em, 28, 


Pe erette pienqai) Bosli Levantizi, Sicilia, ecc.) 
» nni alle 4 pom. 
UFFICI: 
Direzione 5 È 
7 pi emerle, paz Marina; ROMA. pisa Mep 
ji fee. Rubattino è C.; BRINDISI. Ufficio Florio alla Marina 
À ticio i O EEZIA. E'Rourse. BARI | 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della fabbrica 
Alexandre pèro et fils di Haraucourt. 
@ueste macchine costruite secondo 11 modello ame-| 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come] 
nelle macchine americano, il coltello a rotazione, zj-|°° porzioni domande e vaglia al. 
siema d’Archimede, prende l'erba tal quale si presenta|vEmporio Francoltaliano East 
senza bisoguo che sia prima schiacciata da un cilindro. |Bianchelli, Roma : via del Corso 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il|153 el54 e vi: Frattina 84 a | 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. in via dei Panzani 28: 

PREZZI: in Milano, Galleria V. E 24. 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 30 
2 


nnt 
» ==“ >» >» L'INDICATORE 
Imballaggio gratis, porto a carico dei dei Liquidi 
figli 
ar 


Firenze, via Panzani 28. Milano, 


LA RUTRITINA 
Minestra Universale 
ED ECONOMICA 
La migliore delle minestre con- 
[densate, Sr manzo, di 
prosciutto, mi secchi € 
lcondensati. Tatti” gl'ingredienti 
limpiegati sono della più perfetta 
(qualità. Sapore squisito, prepa-| 
razione semplice e rapida. 
lità nutritive grandissime 
Articolo necessario a tutti e 
specialmente in viaggio ed alla 
caccia. 

Prezzo L. 1 65 il pacchetto al 
|300 grammi, corrispondente a 


n’ atmosfarich 
calore più mne 


rotoli di metri 12 di 


committenti. 


Panzani 28. 
MAE Galleria Vi o, 


DAR LE DOCCIE AI CAVALLI| 

ED IN CASO D'iRSENDIO 

} getto fortissimo senza| 
fai 


| Ogni pompa è corredata) 
| delie Janet per il getto] 
l 2 pioggia è ad ombrello 
||| N toro estremo bnon 


degli usi 2 cui si presta- 
endono  indispensa 


oma, via del Corso 153 
54 e wa Frattina BA 
Firenze, via dei Panzani 
28 Mirano. Gallena Vitt. 


ra di ogni sorta d'insettil, 


ferra 0 di debo] 
irmi, 


zinco per la facile applicazione della! 


Corso 153, 154 e viali* 


ETÀ RENDITA ETÀ RENDITA 
45 L. 7 06 65 L. 11 01 
LI 50 » 782 70 » 13 00 
55 » 875 15 » 150 
60 » 986 80 » 1750 


Le rendite vitalizio immediate convengono ai celibi, alla 
persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
Picchi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare }a 
loro risorse durante la vita. 

Rendite vilalizie differite. 4 
Scopo delle rendite vitalizie differite è di assicurare, 
imediànis il versamento di un capitale o di un premio ane 
Into, una rendita vitalizia a cominciare da un'epoca deter. 
minata; offre quindi ii mezzo a qualungue ceto di persone 
id’'assicnrarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiaia, 


Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 


DOFO ANDI 


() 


ez 
ki 24 10 | 15 | 20 | 25 
DU 25 122 59 67 03 40 08 24 62 
1a 30 115 49 6l 69 3571 21 12 
35 106 33 | 55 01 30 69 17 31 
ti 40 94 79 47 36 25 26 » 
45 8208 | 3931 » » 


Per contratti, schiarimonti, programmi e tariffe rivoleemi 
alla Direzione Generale in Firenze vi Cozour, 8, 0 
Agenzie della Compaenis in totte le principali’ Cit: 
Ragno. 

În Roma Rappresentante Generale il Banco A. 
Cerasi. via del Babuino, 51 


Non più Medicine 
restitalta tutti 
PERFETTA SALUTE sicaicine, senza "pare 
5he nè spese, mediante la deliziosa Farina 
ii! salute Bn Barry di Londra, detta: 


vomiti, 
soffocamenti, stordimeni 

insonzie, 
»bbre milliare e tutte le all 


‘Ure corapressvi que 
marchesa di Bréhan, ece. 


più ecchiali, 
‘o insome8 FD 


il mio stomaco è robusto come a 80 anni. lo mi se: 
gioranito, e predico, cenfesso, visite av:maiat!, faccio viaggi 
‘anche lunghi, e sentomi chiara la mento e fresca la memorie. 
P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr di Prunotto 
260. — Signor Roberts, da consunzioie polmenare. con 
costipazi sordità di 
Maria Joly di 58 


È 


i 


3 ni. È 
ra ni da costipazione, Indi 


‘tosse, remi 
Cai 
ione, 


1476. — Signer Curato Comparet, da diciott'anm di dispe- 
psia, guatralgia, male dì stemace, dei ner Jlezza e sudori not 
585. (Francia), 4% aprile 1 
‘y mi ba risamata all’età dì 64 anni di sox- 


ori 
lezza tale da 
nò svestire. con ma! 


tiro velte più nutritiva che la carne, econemizza anche 50 volte 
i! suo prezzo in altri rimedj. 


Casa DU BARRY =» C.* (limited), via Fommaso 
|@rossi, n. CA Mila, G i 
La mae in Roma 6 in tutte le città presso i principali (farma 


16 e tenaci nelle! 


Jemtti farm. via Frettina 148; 
‘Borioni via Babuino 


lena 46 @ 47, pre frà 
i 041, ed în tatte le città prezzo | pritci isti e 
Fumi * principali. fermecist 


indebolimento, impotenza genitale 


rite in 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCK 


dei Perù 
a Nuova-York Bresvat, 51%. 
pillole sono l'unico i A impo= 
lenza o sense le delle lu. rimedio per 0 
La Scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porte in tatto il Regno, contre vaglia EE 
Franco-Itallano , Fini 


Dirigere domande e vaglia all'Empori 
Bianchelli, in Roma, via'del Corso, 153, 158 è via Frauina, 84 8 
Firenze. via 28: Wifano. Galleria V È.. 36 


Tip. ABTERO è C. piazzo Mentaritorio 198 + 125 


= 


PA 


NPULLA 


Num, 134 
DIREZIONE S 
Roma, Piazza Montecitorio, una, 128 
Esclusività di Avvisi 
&. E. OBLIEGHT © 
{Védanzi gli indirisci nella quarta pagina) — 


ia Roma cent. 5 


RAGIONIAMO! 


Neanche alla Borsa di Parigi la cadata delia 
sinistra è sembrata un disastro, e l'aumento 
che s'era iniziato qui si è propagato là. 

Con tutto questo i ministeriali d’oltre tomba 
vogliono per forza vedere una calamità na- 
zionsle nel loro lutto di famiglia, e soffiano 
dentro a tutte le loro trombe per svegliarei 
militi e chiamarli alle armi! Ma il campo si 
gira dall'altra parte, stanco di essere stato 
così lungamente canzonato. 

Vorrebbero far credere che l’incarico dato 
all’onorevole Sella di comporre una ammini- 
strazione possa avere un’eco di chiassi e di 
proteste nel paese; e per far pensare la gente 
a delle piazzate delie quali nessuno si preoc- 
cupa, fingono di temerle! 

E i nostri reggitori caduti, mistificatori 
nelle cose di casa come in quelle di fuori, È 
vanno facendo annuaziare che il ministro del- 
l'interno ha dato istruzioni severe perchè l’or- 
dine non sia turbato ! 

O non turbatelo voi con degli avvisi allar- 
manti! e state sicuri che, se non lo agitate 
voi, nessuno azita il paese. Nessuno, perchè 
i susurroni, i chiassoni, i camorristi, i turbo- 
lenti e le turba loro vengono dietro ai vostri 
colonnelli e seguono le strade dei vostri ca- 
pitani Acuti e ne aspettano la parola d'ordine. } 
Gli armeggioni, da sè soli, non si muovono | 
mai; perché quando si muovono soli sanno 
ca i delegati li sciolgono e chei carabinieri 
viceversa li legano. i 

Gii armeggioni si muovono quando hanno È 
per sè o il sentimento pubblico, o ia tutela 
di persone influenti; e il sentimento pubblico 
è oramai ostile a chi si è mostrato così ignavo, 
così inetto, così noncurante del decoro e del- 
V'interesse d'Italia. 

Meglio durque non dare pubblicità a di- È 
sposizioni che, strombazzate, hanno l'aria di H 
provocazioni. i 

ss 

Se poi i caduti sentono tanta voglia di agi- 
tarsi, e se è vero che qualeuro dei loro amici 
di ventura abbia detto: « Piuttosto i Francesi 
a Roma che la sinistra per terra! »; se è 
vero che la petulanza spavalda dei sensali di 
voti sia andata fino a parlare di tumulti, io 
reclamo l'intervento del dottore Baccelli. 

Ci pensi un po’ lui a far fare a tempo dei 
pediluvi, non solo alle squadre, ma anche ai 
capitani. - 

Io intendo benissimo che per la sinistra sia 
una impresa malagevole tenere calmi e tran- 
quilli nelle file tutti quei cavalleggeri, tutti 
quei scorridori, tutta quella sotnié di cosacchi 
politici, e sopratutto il seguito spicciolo; ma 
se non vuole che al discredito e al disgusto 
si unisca l’indignezione d'un paese troppo 
canzonato a benefizio degli interessi privati 
di quei signori, li consigli a star calmi e a 
sperare nell’avvenire. 


1» 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wgo} 
XXXII 

— Calmatovi, signora, calmatevi — disse la pa- 
drona della trattoria spaventata nel vedere Laz- 
zarina tanto esaltata. — Agitarvi tanto vi farà 
male. 

— Si son battuti — continuò la marchesa — un | 
giovine è stato ferito gravemente, forse anche ue- | 
ciso.. Lo porteranno qui dove c'è la sua carrozza 
ad aspettarlo... Scendete, vi prego, informatevi e 
venite a dirmi se è morto. 

La marchesa de la Tour du Roy pareva impaz- 
zata: il suo sguardo diventava sempre più fisso * 
© smarrito. - ARI 

— Farò tutto quanto desiderate. Scendo subito... 
domanderò e verrò a dirvi quanto potrò sapere... : 
ma come si chiama il giovine per cui dimostrate 
tanta premura ? 

— Si chiama Fernando Volnay. 

Là moglie dell’albergatore seese tatta affaccen- 
da 

2 bea $ lo aienazdt #00 masi 

— Sta meglio... è rientrata in sentimento, ma | 
ha sempre la testa confusa... Mi fa psura. 


riservata a termine | 


Proprietà letteraria © riproduzione e 
di logge all'Ammivistrazione del Fanfulla per tatta l'Italia. 


Roma, Martedì 17 Maggio 1881 


Tutti i banchi falliscono al mondo: ora è 
fallito il banco della sinistra, ed è naturale 
che non possa più aprire gli sportelli! Se per 
ogni fallimento si dovessero fare le barricate, 
guai !.. Si farebbero con dei mucchi di carta 
bollata! 

sa 

Hanno trovato una forma felicissima di a- 
gitazione, quella dele firme! Perdurino in 
quella Firmino dei manifesti, firmino dei pro- 
clami, firmino delle proteste: leggeremo, ve- 
dremo le loro ragioni, e il pubblico ne sarà 
il giudice supremo. 

Non c'è nulla di più facile e di più con- 
cludente che mettere una firma : tutto sta tro- 
vareascontarla sulla piazza Oramai si sa quanto 
valgono questa liste di nomi, specie di ap- 
pelli nominali privati, eternamente smentiti 
dagli appelli nominali fatti in pubblica Ca- 
mera. 

Sono d'accordo! Questo si sa. Sono d'ac- 
cordo come sinistra; ma non lo sono più, 


i quando si tratta di sostenere i loro min 
I steri. sono du 
| rere che ia sinistra debba gov 


d 


U 


‘nare etei 


atosessantadu 1 pa- 


mente; ma per concretara questo accordo 


| nel campo pratico, non manca loro ch: una 


cosa sola — 0 per dir meglio duecentoses- 
santadue sole cose — cicè, duecentosessan- 
tadue portafogli ! 

Siccome siamo ancora lontanucci da questa 
combinazione, quando avranno firmato bene 


| bene, poseranno la penna e penseranno si 
| casi loro un po'più seriamente. 


Il partito si rassegnerà a una vita un poco 
più modesta, farà come le case provate dalla 
sventura: leverà le carrozze, venderà i ca- 
valli, licenzierà i cocchieri e metterà sotto 
il pepe le uniformi gallonate dei suoi sren- 


‘ turati vessilliferi. 


Cavaliere Angelo Grossi: li raccomando 


Le 
Il TRATTATO FRANCO TUNISINO 


Fanfulla va superbo di poter pubblicare, 
primo fra i giornali d'Europa, il testo auten: 
tico del trattato di pace concluso al Bardo il 
12 corrente. 

I giornali che smassero riproderlo sono 
pregati a'citare la fonte. 


Si omettono, per amore di brevità, le solite | 


formole che precedono tutti i documenti di 
simile netura, e si passa a dirittura agli ar- 
ticoli: 


« Art. 1. — In nome della Santissima Tri- 


nità con sant'Ignazio di Loyola, e di Allah | 
con Maometto suo profeta, vi sarà pace eterna ! 


fra la gloriosissima, potentissima e vittorio- 
sissima repubblica francese e quel buon uomo 


di Mahmoud-el-Sadock bey in partibus di | 


Tanisi. 


Ari. 2. — L'esercito invincibile della glo- è 


Fuori di Roma cent. 10 


i 

| pubblica essendo sbarcato in Tunisia per pu- 
nire i Krumiri e non avendoli trovati in casa, 
nè volendo avere fatto il viaggio per nulla, 
rimane e rimarrà sul luogo per attenderli. 
Art. 3. — La presenza sal territorio tuni- 
i sino delle suddette invincibili truppe non potrà, 
in nessun modo, recare pregiudizio ai diritti 

| di sovranità e all'indipendenza dell’altefato 
buon uomo, il quale continuerà ad essere bey 
come prima, e, occorrendo, anche più bey di 
prima. 

Art. 4. — Anzi, l’altefata potentissima, glo- 
| riosissima e vittoriosissima, per non lasciare 
i in ozio le sue invincibili intanto che staranno 
| ad aspettare i Krumiri di ritorno, le incarica 

di dare una mano al governo della Reggenza, 
affinchè possa meglio e con maggiore solleci- 
tudine incivilire î suoi popoli. 

Art. 5. — In forza del precedente articolo, 

e in omaggio al grande principio della divi- 
sione del lavoro, gloria del progresso umano, 
la potentissima, gloriosissima e vittoriosis- 
sima si assume l’incarico: 

1 A) di garantire l'ordine in tutto il ter- 


| ritorio della Reggenza; 

B) di amministrarne le finanze procu- 
rando l'introito delle imposte e altri crediti 
dello Stato; 

mulgare tutte quelle leggi che 
opportune a fare la felicità dei 


* D) ci liberare l’altefato buon uomo da 


ii r 

i î 

utti 1 Macciò e altrì simili mosconi che 
i 


l'hanno importunato e dominato fin qui; 


E) di istruire le truppe tunisine secondo 
i regolamenti e le teorie vigenti nelle invin- 
cibiti dell’altefata potentissima, gloriosissima 
e vittoriosissima, la quale si riserva, a questo 
scopo, di nominare i generali, gli uffizialt su- 
periori ed inferiori, e la metà dei sergenti, 
lasciando al governo della Reggenza la facoltà 
di nominare l'altra metà non che tutti i ca- 
porali senz'’alcuna eccezione; 

F) di regolare l’amministrazione della 
casa civile dell'altefato buon uomo riservando, 

altro, al medesimo come prerogativa in- 
angibite della sua alta sovranità di stabilire 
il menu per i suoi pasti e di redigere la nota 
della lavandaia. 

Art. 6. — L’altefsto buon uomo, per parte 
sua, e sempre in omaggio al principio della 
divisione del lavoro, si assume: 

a) di lasciar fare alla potentissima, glo- 
riosissima e vittoriosissima tutto il resto non 
contemplato nei paragrafi da A a F del pro- 
cedente articolo; 

b) di fare le spese del proprio per tutto 
quanto sopra. 


Art. 7. — Qualora i Kramiri aspettati non i 


tornassero a casa nel periodo di dieci anni 

decorrendi da oggi, le alte parti contraenti s 

riservano il diritto di risnovare la presente 

convenzione, salvo a farne un’altra più co- 
) moda 

Dopo ciò, e invocando di nuovo il supremo 
aiuto della Santissima Trinità, di sant'Ignazio 
di Loyola, di Allah e di Maometto, i plenipo- 
tenziari delle alte parti contraenti, in virtù 
del loro mandato, hanno apposte le loro firme 
al presente atto. 


(Seguono le firme). 


E per copia conforme 


ani (ll 


riosissima, potentissima e vittoriosissima re- ? 


— Che cosa le è accaduto? 

— Pare che sia stata presente a un duello. 

— Un duello! — ripeterono i coschieri. 

— Sicuro... un duello terribile vicino alla pe- 
scaia, e qualcuno che le sta molto a cuore pare 
abbia ricevuto un bratto colpo .... 


— Oh! oh! — disse l’'albergatore — c'è qualoho | 
Probabilmente sì sono in- | 


amoretto qui sotto. 
flizati per causa sua. 


In quel momento i testimoni di Fernando en- È 

| travano nella trattoria. 
— Ah! siete qui, signori? — disse il coc- | 
chiere che li aveva accompagnati. — Ma eravate | 


tre.... è forse succeduta qualclie disgrazia al vostro 
compagno? 

— No fortunatamente. 

— Si va via senza di lui? 


— No, non si va via ancora... si può far cola- © 


zione qui... non è vero? 


— Come a Parigi, signori — rispose il trattore. | 


— Allora preparate per tre..... il nostro amico 
sarà qui fra pochi minuti. 

— Fra un quarto d’ora vi metterò in tavola 
uma zuppa di pesce, delle costolette, una frittata, 
un pollo arrosto, un'insalata, del formaggio e dello 


| frutta... Quanto al vino, non avete che a sce- 
gliere: la cantina è ben fornita. 


Il coechiere di via Conrcelles domandò all’ostessa: 
— Quella signora fa conto di partir subito ? 
— Non credo. 


— Alloraancheio e il mio compagno mangeremo } 


un boccone mentre questi signori fanno colazione. 
La moglie del trattore aveva una gran voglia 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


ì 
È Milano, 15 maggio. ® 
Il dis dell'illuminazione è riuscito benone. I 
treni di ieri hanno portato molta gente dalle 
città vioine e anche da quelle non tanto vicine, 
come Torino, ed un'immensa folla ha percorso & 
piedi dalle 7 1:2 a un'ora dopo mezzanotte il s0- 
lito stradale illuminato. Erano stati fatti alcuni 
cambiamenti, ma di non grande entità; aggiunte 
un sole dietro il Duomo, conservata la bellissimà 
{ corona policroma di rose davanti al palazzo reale, 

i campanelli chinesi rossi in via Manzoni, e ce- 

leste în via Santa Margherita; gli archi nel corso 

Vittorio Emanuele. Un po’ dî venticello, levatosi 

verso sera, ha spenti parecchi lumi; ma gli va 

perdonato questo capriccio în grazia della bel= 
lissima serata che ci ha procurato. 
Le carrozze, per disposizione municipale, non 

potevano entrare fino alle 10 112 nelle strade il- 
Î luminate. A quell’ora però hanno rimesso il tempo 
| perduto e ne sono uscite fuori da per tutto con- 
{ tinuando a passeggiare fino ad ora tardissima. 

Solito ordine perfetto e. veramente ammirabile, 
se si pensa che l'illuminazione è stata, come la 
settimana scorsa, di sabato sera. 

Le birrerie, i caffè, le trattorie straboccavano 
di gento. Ma tetti i forestieri venuti per l’illu» 
minazione o sono ripartiti o ripartiranno stasera, 
E qui sì desidera che vengano a vedere l'esposi» 
zione e Milano gli Italiani delle provincie più 
lontane e vi si trattengano qualchegiorno. Il ca» 
valiere Vimercati, assessore municpale e consi» 

imministrazione delle Ferrovie romane, è 

altro a Firenze, e si è messo d'accordo 

con la direzione delle Ferrovie romane per stabi- 

liro delle gita di piacere da Firenze ed anche da 
Roma, a prezzi ridottissimi. 

Cominceranno alla metà di giugno, nei giorni 
delie corse, e si avrebbe voglia di comprendere 
nel prezzo del biglietto anclre l'alloggio, perchè 
si orelo, e non a torto, che molti si spaventino 
all'idea di non trovare dova andare a dormire, 

Questo spavento, mi sffrettoa bandirlo ai quattro 
venti, non è punto giustiicato. Si trova da allog- 
giare benissimo în alberghi come in cass private, 
ed i prezzi degli affitti se sono un po’ superiori 
al consueto, non sono poi esagerati come sì creda 
e si dico. 

DI 

Ieri sera c'è stata l'inaugurazione del circo 
Renz în piazza Castello. 

Ermesto Renz, il celebre cavallerizzo di Vienna, 
è arrivato ieri l’alîro con un treno speciale di 

quarantasei vagoni, con contotrentadue cavalli ed 
| altrettanti © più artisti di’tutti i'genieri. Udi so 

cietà milanese ha costruito per lui uh gran circa 
i în legname, ‘col disegno dell’architette Canedì, 
cho oseupa una superficie di cinquemiladento 
j metri quadrati. Vi sono palchi, gallsrie, posti di 
| tuiti i prezzi e di tutte le qualità, e l'insieme del 
{ circo è discretamenta elegante. Ieri sera poi ery 
stupendo: c'era la /ine Zeur del pubblico mila» 
nese; il pubblico di una serata di gala alla Scala, 

I palchi erano tuiti pieni di signore, i posti di- 

stinti vicino al circo di giovanotti eleganti, di 
| ufticiati, di forestieri. Verano più di cinquemila 
| persone. 
| Lo spettacolo, per cui era grande aSpeltativa, 
È è incomineiato benissimo. La compagni®. Renz è 
i veramente la prima nel suo genier® @ possiede in 
i grado superlativo ciò che sì chiama lo chic. 


re 


di disimpegnare la commissione datalo da Lazza- 
rina, soddisfacendo nel tempo stesso la propria cu- 
riosità. 

— Signori — disse rivolgendosi si testimoni di 
Fernando — giacchè venita dalla parto della pe- 
seaia dovete sapere quel che è accaduto. 

È accaduto qualche cosa ? — rispose Lombard 


| comendargli di esser discreto. 
— Dicono che ei sia stato un duello ed un uomo 
} ucciso. 
— Chi lo ha detto ? 
— Una signora... 
— Una signora? — risposero i due artisti sor- 
i pr 
È — Si, una signora giovine, vestita bone e bella 
come un amore... I suoi capelli sono forse un 
po’troppo rossi... ma lestanno tanto bene a viso... 
Essa dice di aver visto tutto. 
— E questa signora — disso Lombard — vi ha 
raccontato che aveva veduto ammazzare un uomo # 
— Sì... ed anzi n'è rimasta tutta turbata..... ar- 
rivando qui si è svenuta e l'hanno portata in ca- 
mera mia, e quando è rientrata in sè mi ha rac- 
contato il fatto, sgranando certi occhi che mi fa- 
cevan paura. 
— Deve essere la bella signora del palco di 
i proscenio per la quale Fernando si è battuto — 
pensarono gli artisti. 
Î  — Vi ha detto il nome di quello che s'era ba- 
sato il colpo di spada? — domandò Parrot. 
— sì signore... ma non ne era sicura, perchè 
non ha avuto il coraggio di stare a vedere fino 


dando un'occhiata d'intelligenza a Parrot per rac- 


alla fine... M'ha pregato di scendere edi doman- 
dare se il signor Fernando Volnay è morto. 

— Morto? Fernando Volnay? — disse una voce 
allegra e simpatica che veniva dalla porta. d’in- 
gresso. —Perbacco! non ci penso neppure....a ve 
lo farò vedere a colazione..... quando sarà pronta. 

E l'attore entrò nella sal 

La moglia del trattore gli fece una riverenza, 

— Mio marito è in cucina —- gli disse — e fra 
j dieci minuti saranno servi ma se voi sieta il 

signor Fernando Volnay fareste bene, prima di 

far colazione, d'andare a tranquillizzare una si- 

gnora che ha tanta premura per voi da diventar 
matta credendovi morto. 
— Una signora ? — rispose Fernando. 
— Che io ho accompagnata qui da via Cour- 
celles — interruppe il cocchiere di. Lazzarina. 
— E che è al primo piano in camera mia — 
aggiunso la albergatric 
— Al primò piano... in camera vostra! ma come ? 
j In poche parole Fernando fa informato di tutto. 
| — Non c'è dubbio, è lei... è lei... Accompagna- 
temi, signora... 
E Fernando andò di corsa verso la scala in 
fondo al salotto. 
— Aspettate... aspettato... non 50 se potete an- 
trare. 


FANFULLA 


Alle 8 e tre quarti la Regina comparve nel 
palco destinato alla famiglia reale. Il pubblico si 
levò in piedi, applaudì e domandò la marcia reale. 
E allora accadde un incidente curioso. L'orche- 
stra venuta da Vienna ieri l’altro non sapeva la 
marcia reale ed il Renz non aveva, probabilmente 
per dimenticanza, preveduto il caso di dover farla 
suonare, Sicchè il pubblico s'indispose, nè lo calmò 
l'apparire di una bellissima cavallerizza, la Hod- 
gini. In certi momenti non c'è la peggio de’ma- 
lintesi: perchè era un malinteso e non altro, tanto 
è vero che il Renz aveva già mandato a cercare 
per tutti i paraggi di piazza Castello de’musi- 
canti milanesi, che vennero di corsa dal Fossati, 
stuonarono come meglio poterono la mareia reale, 
e se n’andarono avendo fatto iì miracolo di rimet- 
tere cinquemila persone di buon umore. La R-gina 
nuovamente acclamata, ringraziò nuovamente il 
pubblico, e lo spettacolo procedette tranquilla- 
mente, con molta soddis'azione del pubblico. La 
Hager e suo marito sono veramente due artisti. 
Mademoiselle Eliza monta a cavallo come non si 
è mai visto montare da una donna. 

La compagnia Renz farà affaroni, specie se tro- 
weranno il modo di aver meno ca'do nel circo, 
cosa facilmente ottenibile. La compagnia è anche 
impegnata col comitato dei divertimenti presio- 
duto dal duca Melzi d'Eril, per prender parte ai 
flivertimenti che si daranno all'Arena. 


Pa< 


Sua Maestà la Regina, uscita dal circo Renz 
verso le 1l © mezzo, è rientrata in palazzo per- 
scorrendo le vie illuminate dai portoni di porta 
Nuova, via Manzoni, piazza della Scala, via Santa 
Margherita e piazza del Duomo, dappertutto sa- 
lutata e acclamata. 

Il Principe Reale è stato ieri col colonnello Osio 
a visitare il collegio militare dove la sua visita 


ad una lezione e ad alconi esercizi degli allievi. > 

Non si sa ancora se la Regina partirà presto, 0 
se attenderà a Milano che, accomodate le cose, 
il Re possa venire a prenderla. 

Dico € accomodate le cose > così per dire. Ormai 
questi signori Je hanno ridotte a tal punto che è 
difficile l’accomodarie. Ma vi assicuro che se l’o- 
norevole Cairoli aveva voglia di cadere senza com- 
pianto, gli è proprio riuscito. Neppure i suoi fau- 
tori ostinati osano giustificarlo. 


—_@ 


LA MARINA ALL'ESPOSIZIONE 


In fondo in fondo di una magnifica galleria 
ho trovato il riparto occupato dalle nostre 
cose della marineria militare. 

Uno splendido modello del Duilio, uno non 
meno bello edaccuratissimo dell’/talia, un terzo 
del Flavio Gioia costituiscono la miglior parte 
di quanto il ministero della marina ha esposto 
a Milano. 


Colla scorta di essi, la costruzione moderna 
a cellule, il magistero novissimo della coraz- 
zatara orizzontale, la disposizione delle bocche 
a fuoco nelle torri come sul Duilio od in 
‘barbetta corazzata come sull’'/talia rendonsi 
palesi ad ognuno. Quei tre modelli sono per- 
fettamente e con tutta maestria eseguiti 

Un po'più in là c'è il modello dell’antico 
bucintoro della Serenissima di Venezia, i can- 
noni Armstrong incavalcati sul proprio car- 
retto e taluni altri particolari d'artiglieria e 
d’installazione. Di torpedini ed armi subacquee 
in genere nulla, e ciò con molta ragione. 

Nulla di spolette, e ciò con altrettanta ra- 
gione. 

Il signor Jack sarebbe per caso contento 
del ministero della marina ? Un rifolo d'otti- 
mismo gonfierebbe blandemente le sue vecchie 
vele? 

Neppur per sogno. 

Consta al predetto Jack comela marineria 
militare abbia uno stabilimento scientifico in 
Genova dove valenti el assidui lavoratori che 
‘onorerebbero non un'armata di second'ordine 
qual è la nostra, ma puranco una di prim’or- 
dine, hanno costruito carte idrografiche di 
parte della nostra costiera le quali sono sotto 
‘ogni riguardo un trionfo. 

© non era opportuno il far vedere di che 
cosa è stata capace in breve volger d'annila 
squadriglia d'idrografi che guidata dal Buc- 
chia, dall'Imbert e dal Magnaghi ci dà vanto 
di navigare nel nostro mare con carte 
nostre? 


* 


Altre cose consta ancora al sunnominato 
Jack, ed è che la marineria militare conta 
‘un buon numero di intelligenti ufficiali che 
consacrano parte del loro tempo allo studio 
e più d'un buon volume è dovuto alla penna 
di chi veste la divisa del marinaro. 

Cito a memoria. è l’autore d'un 
volume sugli strumenti a riflessione edito dal- 
T'Hoepli; Ernesto Persano d'una guida sui 
mostri sorgitori; Raffaele Settembrini ha col- 
mato una lacuna col pubblicare un dizio- 

© mario di marina delle raga e 
d'Inghilterra ; Bettoli ha iori due volumi 
l'uno sulle nostre bocche da fuoco, 


Daniele Moschio non marinaro, ma istruttore 
di giovani marinari nelle buone lettere, ha 
dato alle stampe un eccellente libro di let- 
tara per la nostra gente di bordo. Infine la 
Rivista marittima è una pubblicazionè ora 
preziosa pel valore intrinseco del suo conte- 
nuto e per la nitidezza de’ suoi tipi e dei di- 
segni che adornano i velumi d'essa. 

Laonde chiedo a me ed anche al ministro 
per qual oblio inconcepibile non si sono rac- 
colte codeste opere e non si sono additate al- 
l'attenzione dei visitatori dell'esposizione ? 

L'Italia sap”à con piacere che i suoi difen- 
sori da mare saranno capitanati all’occor- 
renza da uno stuolo d'intelligenti. E sarebbe 
stato molto bello che Sua Eccellenza, o chi 
per esso, avesse tolto per sò l'onore di pre 
sentare agl'Italiani codesto stuolo ed i co- 
storo lavori. Invece la sorte, amici e com- 
pagni miei, incombe al saturnino spirito di 
Jack la Bolina Esq. 


* 


C'è più d'un modo atto a dimostrare pra- 
ticamente l’operosità di una marin @ tutti 
sanno che economi ed economisti si compiac- 
ciono assai sovente a trovar grevi le spese 
cui un'armata un po’ un po’ trascina lo Stato 
che la possiede. 

Avrei voluto che il ministero avesse fatto 
tracciare su carte marine disposte in ordine 
sulle pareti d'una sala, il cammino percorso 
da ogni singola nave nel corrente dell’anno 
finanziario scaduto; la lunghezza delle tra- 
versate ed i numerosi porti toccati avrebbero 
parlato agli occhi di quei tanti che, seguendo 
i pochi, echeggiano la frase sciagurata: « A 
che serce la marina? ». 

Ecco quanto avrei voluto che il ministero 
facesse. Ed era suo dovere; mon dice forse 
il nostro codice che il ministro è capo del 
personale ? Vegli dunque agl’interessi morali 
@ materiali dei suoi amministrati. 


* 


Ora un'ultima osservazione. 

Le faccende di mare, per la misteriosità 
che le vela agli occhi dei più, in guisa dei 
sottili vapori che al crepuscolo vestono di 
una tunica diafana, i boschi verdi del Ticino 
attraggono l’attenzione. 

La sala dei modelli navali all Esposizione 
per ben due volte la riscontrai. molto poso- 

ta. 


Verano lì intorno ai modelli alcuni uomini 
in garbo d’operai, che a richiesta avrebbero 
dato elucidazioni e spiegazioni. Ma verun 
segno esteriore li additava come possibili ci- 
ceroni. 

Una quadriglia de’ miei buoni ed abbron- 
zati cannonieri ed una coppia di sott'ufliciali 
non avrebbe nociuto all'effetto scenico, ma 
avrebbe potuto servir bene allo scopo. Ma in 
nome di Dio, perchè non mandarli? 

Nulla va trascurato da un ministro ambi- 
zioso e cupido di gloria per infiltrar dentro 
terra le idee di mare. Rendasi popolare l’ar- 
mata, ed i milioni fioccheranno sul bilancio. 

Faccia dunque la sua parte il ministro. Di 
ciò lo prega — ed è cinque anni che gliene 
dà l'esempio il suo devotissimo nemico 


Prossimamente parlerò delle marine mer- 
cantili, dell’yachting e delle pitture di ma- 
rina. I. la B. 


Di qua e di là dai monti 


Nota funebre! Ho udito il singhiozzo del 
Pungolo di Napoli, che vien dicendo: « Il 
momento è triste e le previsioni non tran- 
quillanti ». 

E sento pure il lamento doloroso dell’ono- 
revole Cialdini che, appena avuto notizia del 
capitombo!o, offerse le sue dimissioni aì Re, 
che li accettava lì per li. 

E intendo par quello di molti prefetti po- 
litici, che hanno dovuto — secondo il Pic- 
colo — seguire l'esempio del nobile duca. 

Eccone una mezza dozzina, che facevano il 
conto di poter morire in Depositeria come 
Gingillino, e che dovranno, poveretti, rien- 
trare nell’oscurità da cui non avrebbero mai 
dovuto uscire. 


O non ci sarebbe, dunque, riparo per tanta 
iattura ? 

<I più irritati della sinistra propongono 
di rivolgere un manifesto al Paese; si racco- 
mandano agli amici per ottenere qualche di- 
mostrazione di piazza; sperando in questo 
modo d’intimidire il Sella ». 

È il Piccolo che lo dice, non io. E se lo 
dice il Piccolo, dev'essere vero: ma, franca- 
mente, io non avrei mai creduto che l’irrita- 
zione di quei signori potesse andare tanto 
oltre. Pazienza il manifesto al Paese: nel 
1867 se n'è veduto un altro, che lasciò il tempo 
che aveva trovato. Ma le dimostrazioni di 
piazza! Olà, fuori il delégato colla sua brava 
sciarpa e col trombettiere al fianco per gli 
squilli di rito. E al terzo, fuori i vigili colle 
pompe! L'acqua è sempre stata Ja più effi- 
cace delle mitraglie contro le piazzate. 


Ud 


Ma via, a questi ferri non ci arriveremo. 
Il paese ha ban altro per la testa; il paese, 
come risulta ig piena evidenza dagli stessi 
giorndfi più ti alla Riparazione, osserva 
i listini della e vedendoli salutare il 
capitombolo con un bel rialzo, fa i suoi cal- 
coli sulle dita a'frai politici, abbraccia 
quello che gli offre patti di sicurezza, di or- 
dine e di decoro migliori. 

O che la dite venalità cotesta ? Siete.in er- 
rore: è giusto senso di previdenza e di prov- 
Videnza : il paese lavora, e non vuole che gli 
si mozzi il salario! 


E poi chi vi dice che certe crisi lo appas- 
sionino ? R 

Ecco la cronaca napoletana di ieri: 

Chiamata a riunione per oggi della Giunta 
municipale, per deliberare sulla presentazione 
del bilancio accomodato ai beneficî apertigli 
dalla legge per Napoli, votata dal Senato; 

Ritorno dall'Africa dei viaggiatori Bessone 
e Pennazzi, che a Suez raccolsero piamente 
l’ultimo sospiro del povero Gessi; 

E una grande retata di ladre eleganti, che 
farono per lungo tempo il Wagello dei bot- 
tegai napoletani. È 

La vi sembra una cronaca da giorno di 
crisi cotesta ? 


Passiamo a Firenze. 

Per battesimo del municipio, la via della 
Forca prenderà il nome del compianto illu- 
stre Zanetti. La forca era a Firenze un a- 
nacronismo e una ingiuria. 

Il bollettino medico ci dà sulla salute del 
conte Francesco Arese notizie migliori : « La 
notte (tra il 14 e il 15) fu tranquilla. Oggi 
la respirazione è meno faticosa, e le soffe- 
renze sono un poco minori. Le condizioni 
generali però si mantengono gravi ». 

Molti voti, perchè il venerando patriotta 
ci sia serbato; non uno perchè la sinistra ci 
sia restituita! Ecco Firenze. 


ee 


Mentre nell'aula Comotto si agitavano i 
destini della Riparazione, a Venezia — è la 
più interessante notizia della cronaca del 
Tempo — il prefetto Manfrin passa i giorni 
e le notti a lelefonare e a farsi telefonare. 

Come vedete, neanche là ci sono preoccu- 
pazioni per la crisi. 

A Milano si contano gli incassi della prima 
settimana d'esposizione e si trova d'aver già 
da parte il bel gruzzolo di duecentomila lire. 

Non sono i milioni di certe esposizioni fi- 
manziarie, ma è roba assai più solida. 

A Torino, o meglio a Lanza, si celebra la 
festa cinquantenaria del Cristo risorto. A 
Biella, probabilmente, si sta celebrando quella 
di san Quintino rediviso. 


E dappertutto così. 

Cioè, sbaglio, un' eccezione la ci fa ad Or- 
betello, nel bagno penale. Si parla di una 
sommossa in piena regola. Si dovette minac- 
ciare di far fuoco sui riottosi per sedare l'am- 
mutinamento. Ma neanche qui si può credere 
che la crisi abbia influito: la causa è il so- 
lito pretesto della cattiva qualità del pane. 
Neanche la sinistra colle sue viscere umani- 
tarie ha saputo nutrire, secondo i loro desi- 
derì, i poveri condannati ! 


Im Fpiner 
IERSERA E STAMANI 


Roms, 16 msggio. 

Teri alle 4 10 sono partiti per Napoli le Loro 
Altezze i granduchi Sergio e Paolo di Russia. 

1 grandachi giunsero alla stazione pochi minuti 
prima delle quattro. ricevati dal barone Uskall, 
ambasciatere di Russia, con tutto il personale del- 
l'ambasciata, e dal generale Menotti, aiutante di 
campo di Sua Maestà il Re. Accompagnati da 
questi ‘personaggi, i grarduchi si recarono in una 
sala di aspetto dove erano ad ossequiarli il pro- 
sidente del Consiglio onorevole Cairoli con il col- 
lega onorevole Depretis, il conte Panissera di Ve. 
glio, il prefetto commendatore Gravina, il ff. di 
sindaco commendatore Armellini, la baronessa 
Uskull e parecchi signori della colonia russa di 
Roma. 

Tranne il generale Menotti, che era in grande 
uniforme, tutti gli altri vesti labii 
ne estivano l'abito bor. 

I granduchi con il loro seguito, co; » 
l'ammiraglio Arsoniew, dl professore Pieacy Sol 
colonnello Stephanow e del capitano Derfelden, 
gi trattennero alcuni minuti nella sala, manifo. 
stando a tutti gli astanti laloros idisfazione per 
le accoglienze ricevute durante la loro perma. 
nenza ed esprimendo il desiderio di ritornarvi 
presto. Poi, quando il capo-stazione li fece avver- 
tire per mezzo d’on personaggio del seguito che 
era l'ora della partenza, i granduchi strinsero la 
mano a tutte le persone che erano nella sala, di. 
cendo ancora a ciascuno le molto lusinghi 
all'indirizzo del nostro eg e RR I 
sa rina ra con rispetta da quel cen- 

inaio di persone Pa 
teri 9 s'era affollato sul loro pas: 

‘ella mattinata di ieri moltissime persone si 
Sono recate a lasciare le loro carte di visita a 


(10 TA RAIN ANITA AAA TIA TI 


L'altra sera alle nove, gentilmente invitati gg 
Sua Santità Leone XIII, s'erano recati a visitare 
i musei vaticani, illuminati a giorno. 


I granduchi si tratterranno oggi a Napoli, g 
stasera partiranno per la Grecia su un piroscaty 
russo, recandosi ad Atene a fare una visita a rg 
Giorgio. Di là partiranno per il loro viaggio in 
Palestina e torneranno quindi a Napoli per trat. 
tenervisi alcune settimane. Passeranno una pary 
dell'estate nel Tirolo austriaco. 


Ieri è arrivato a Roma il principe Foderiy 
Carlo di Prussia fratello dell'imperatore di (, 
mania. Erano a riceverlo alla stazione l'ambaso; 
tore di Germania con tatto il personale della 
basciata. Sua Altezza Imperiale si tratterrà a 
Roma pochi giorni, ripartendo poscia per la Ger: 
mania. 

Il principe Carlo è alloggiato all'albergo Bristo], 


Col treno dell'Alta Italia è partito ieri l'ex. 
colonnello del reggimento di cavalleria cavaliere, 
Cocconito di Montiglio. Erano a salutarlo alla sta. 
zione quasi tutti gli ufficiali del reggimento, || 
bravo soldato non riuscì a dissimulare la pro. 
fonda commozione che lo agitava nel separarsi 
dai suoi inferiori che avevano per Ini tanta de. 
ferenza e tanto affetto. 

Il reggimento rimarrà per ora sotto il comando 
del tenente colonnello cavaliere Teofilo Rubeo, 

Il nuovo colonnello di Nizza cavalleria non verrà 
probabilmente nominato che in occasione della 
festa dello Statato. 


Stamane sono partite per il poligono di Cecina 
le due compagnie del genio che vanno ad 
stere alle esperienze del tiro di alcuni reparti di 
truppa di artiglieria. 


I canottieri di Roma — che per un errore in 
volontario abbiamo confaso ieri coi canottieri 
del Tevere — hanno festeggiato ieri con un'agape 
fraterna a ponte Mollo l'insugurazione delle nove 
lancie che Ja Società ha acquistato dal cantiera 
dei signori Orlando di Livorno. 

È per questa ragione che dal porto di Ripetta 
agli scali di Ponte Molle, il Tevere offriva ierilo 
stesso spettacolo dei giorni di regate. Tanto ica. 
nottieri di Roma, quanto i canottieri del Tevere 
si sono affratellati ieri in una cordiale emulazione 
di reciproche gentilezze e di scambievoli cortese 

Il banchetto era fissato per un'ora dopo messo: 
giorno nel gran salone del restaurant Morte. I 
commensali ascendevano alla sessantina. Accarta 
al dottor Montenovesi, presidente dei canottis.; 
di Roma, sedova il presidento dei canottieri dul 
Tevere, il cavaliere Guglielmo Grant che ers sta 
gentilmente invitato a prendere parte alle & 


e v Ma fest 
I canottieri di Roma inauguravano pure ieri il 
loro sostume: p: 


antaloni di tela greggia, giacchett: 

e camiciotto gle con una stelle Basca usi eso 
del petto. Le due Società si distinguono ‘per la 
differenza del camiciotto: quello dei canottieri del 
Tevere è a liste bianche e turchine. 


Va per un di più il dire che non ma 

ieri al banchetto di Ponte Molle nò l'appetito. ng 
l'allegria. La sala echeggiava di risate di urru 
clamorcsi. A un certo momento i canottieri del 


Tevere, che pranzavano în un'altr: 


Tevere, chef ‘a sala, hanno 
fatto un'invasione per unirsi a quelli di Roma. 


Sopra la tavola gono state inalberate ] 
lo bandiere 
delle due Società fra gli applausi generali. 
fen digivati allo Sciampagna Allora s'è al 
zato il dottor Montenovesi, presid: i Ò 
Siactiar Roma, i, presidente dei canot- 


fera >, e per 
ipplauso di quanti 
La frase è stats 


rotte anche dopo 
una freddara atroce: 

ha detto — nc,g po 
per la razione che 
letto: il Tetto del 


Per freddura d'occasione ‘visogna convenire che 
Ron se ne poteva trovare nna migliore. 

Il pranzo è durato fino alle quattro in mezzo 
alla più grande allegria. s'è suonato, s'è ballato, 
8% saltato. Poi a sera, canottieri e invitati sono 
Hone sulle lancie e son tornati allegramente 4 


ca quei trasi giovinotti i nostri più cordiali at- 
ì e le nostre più sincere congratulazioni. 
Li rivedremo fra poeo, nei giorni delle regate! 


vv 


Un aliro banchetto di circa quat to per: 
sone ha avuto luogo ieri nel Sie di 
malo di Papa Giulio fuori porta del Popolo, per 
Sonic are l'anniversario della fondazione della 

sietà di mutuo soccorso perla disciolta guardia 


nazionale. 
L'onorevole 


‘onore, ® 
politico, 
ellito, 


n posto 
si alzò pe Cal un brindisi 

les morta e se 

tante altre cose, anche lo scioglimento 


PES 


della guardia nazionale!!! e terminò per bere È osservare che in tempi ordinari la soluzione 


alla salute dei superstiti delle patrie battaglie; 
il cavaliere Annibaldi, presidente della Società, ha 
hovato anche lai ai reduci delle patrie bat 


taglio. 
o da ultimo un rappresentante della stampè,cin- 


vitato, si ricordò difare un. brindizi-ulla - persona 
del Re, nel quale sono riposte le speranze d'I- 
talia. Le poche parole detté per fafe questo brin- 
disi furono accolte da fragorosi applansi ed alle 
grida di: Viva il Re, viva la casa di Savoia! 


Farono circa un centinaio i tiratori che ieri 
presero parte alla consueta gara domenicale del tiro 
a segno alla Farnesina che riuscì molto animata. 

1 punto predominante ieri, per guadagnare i 
premi, fa il venti. Il signor Ballerini riusci a farò 
questo punto senza zeri, e gli rimase perciò ag- 
giudicato ìl primo premio. 

Il signor Saverio Folchi con un solo zero prese 
{1 secondo, il signor Galvano con due zeri il terzo 
ed il signor Orsini pure con due zeri il quarto. 
Però fra questi due ultimi signori vi fa una poule 
di tre colpi, che doveva decidere della parità, ed 
in questa il signor Galvano fece tre senza zeri ed 
il signor Orsini pure tre, ma con uno zero. 

Finita la gara ai premi si cominciò !a grande 

poule suì bersagli a figura, che riuscì egregia- 
lente tanto pel numero dei tiratori iscritti, quanto 
per il buon risultato ottenuto. 
» Contemporaneamente che i tiratori si esercita- 
tano sui bersagli figura extra gara, una ventina 
Îi fanciulli ai iscrivevano anch'essi per una poule 
a quindici metri con il sistema del tiro ridotto 
Îel maggiore Corazzi. Verano anche i figli del 
segretario generale della guerra. Ognuno di questi 
piccoli tiratori esplose cinque colpì, e i migliori 
punti furono fatti dai giovani Sirletti, Alberto 
Pellonx, e Carlo Corazzi. È 

in risposta a quel tale babbo che ci chiedeva 
giorni sono se e quali precauzioni si prendono dalla 
Girezione del tiro per evitare qualsiasi pericolo, 
rispondiamo che le esercitazioni sono sempre di- 
rette in persona dal maggiore Corazzi, il quale, 
Siutato da altre persone esperte, ha per quei 
bambini tutte le attenzioni possibili ed immagi- 
pabili. 


Ci si fa notare che i due bei canti popolari di 
Reggio, pubblicati nella corrispondenza di Picche, 
‘erano già stampati insieme con molti altri 
n da uodici anni fa nella raccolta dei « Canti 
popolari delle provincie meridionali », fatta da 
Vittorio Imbriani e da Autonio Casetti, e pubbli 
cati in un volumo da Loescher. 


n 


Siasera sl Costanzi la Sonnambula con la Do- 
nadio. Come al solito, fino da stamane le poltrone 
ed i palchi erano quasi tulti venduti. E sono già 
nccaparrati molti palchi e molte poltrone anche 
per giovedi sera, prima rappresentazione del ballo. 
Avviso per chi desidera «1 non perdere una bella 
serata, come riuscir certamente quelia di giovedì, 

Al Valle tanto per dare una sera di ripcso alla 
signorina Dus® che ha recitato di seznito quattro 
Sere la Principessa di Bagdad e il Divorziamo ? 
stasera si recita il Conte Rosso. La compagnia 
Rossi è stata Ja prima a rappresentare il bel 
lavoro del Giacosa. 

lla rappresentazione del Squl di Altieri, data 
ieri sera da! signor Quirico all'Argentina con al- 
cuni dilettanti assisteva un pubblico numero- 
sissimo. 


Il Pompiere mi scrivi 
« Nel mio articolo di ieri sulla Smnnambula mi 
è Sfoggito un lapsus calami, che potrebba rin- 
Scirmi calamifoso: — ho nominato il baritono Cic 
pini in Inogo del Polonini. La rima c'era, ma il 
conto. cioò il Conte non tornava. Che il lettore 
mi perdoni, e non mi venga a cantare anche lui, 
con le parole del libretto: 
E chiamati son sonnambuli 
Certe volte anche i pompier! » 


A 


Pere 


a", Spettacoli d'oggi = 
COSTANZI. — Ore 8 12. — Sonnambula 
VALLE. — Ore 8 12.— Conte Rosso. 
WIETASTASIO. — Ore 7 e 9. — Capitan Fracassa. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 IP. — 
Compagnia equestre di A. Subr. 
MANZONI — Ore 6 12 e 9 1]2 — Due rappresen- 


— Ore 8 1j4 e 10 1j1 — Compagnia di 
‘marionette. 

SAR CARLO — Ore 7 e 9 I. — L'inquisizione 
di Spagna 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Sella continia attivamente le 
sue trattative con parecchi uomini politici 
nell'intento di formare un ministero che possa 
raccogliere nel paese una gran maggioranza 
e rilevare îl credito dell'Italia all'estero. Le 
difficoltà sono assai minori di quanto si crede 
e si dice, e non & esatto che ci sieno state 
dalle conferenze tra l'onorevole Sella e alcuni 
uonnini politici ministeriali. Del resto, giova 


è 
d: 
Da quento pare la diplomazia francese presso il 
Vaticano non vede di buon ccchio quei negoziati 
e vorritibe che non riascissero, perchè aspira ad 
esercitere una influenza esclusiva. 

Secondo le più recenti notizie il governo bri- 


della crisi è stata sempre lunga in Italia, e 
che anche il 18 marzo, quando giunse al po- 
tere tutta la sinistra concorde e compatta, 
dufé<molti giorni. 


Possiamo assicurare che sono tutte pre- 
mature le liste messe in giro da'giornali di 
sinistra circa i ministri che faranno parie 
del gabinetto Sella, e possiamo smentire al- 
tresì tutte le voci che corrono a Monte Ci- 
torio di condizioni imposte all’onorevole Sella. 


Non è esatto che le dimissioni del generale 
Cialdini siano state accettate. Finchè dura la 
crisi è naturale che quelle dimissioni riman- 
gano in sospeso. Non ha dunque neppure 
l'ombra di fondamento la notizia data da al- 
cuni giornali, secondo i. quali sarebbe. già 
scelto il personaggio che dovrà succedere al 
generaîb Cialdini. 

Non occorre soggiungere che la notizia re- 
lativa a cangiamento nell'ambasciata italiana 
a Vienna è del pari infondata. 


L'onorevole Farini non ha lasciato Roma, 
come amnunziano i giornali di sinistra, 6 
sappiamo essere infondate le notizie di dimis- 
sioni dei presidenti delle due Camere, almeno 
fino all’ora in cui scriviamo. 


Ieri l'onorevole Sella si recò in casa dell’ono- 
revole Cairoli per indurlo a firmare il decreto 
che gli conferiva il mandato di comporre una 
nuova amministrazione. Nelle crisi passate e per 
così dire fatte all'amichevole questa pratica era 
andata in disuso. 


Alcusi groppi e alcuni giornali con dispacci 
allavmisti hanno tentato qualche agitazione arti- 
ficiale ‘n alcune città, ma non sono rinsciti. 

Auehe molti deputati sottoscritti all'adunanza 

È di sinistra di sabato sera dichiarano formalmento 

È sppoggieranno una nuove combinazione pre- 


sieduts dall'onorevole Sella che dà solide gua- 


rentigio per l'amministrszione e le opportune 
riforme all’interno e il ripristinamento del nostro 
prestigio all'estero. 


Ia seguito alle riduzioni di personale fatte nel 
ministero delle finanze cogli vitimi organici, sa 
razno soppressi parecchi uftizi nelle varie dire- 
zioni generali del detto ministero. 

Tali riduzioni saranno fatte, a quanto pare, nella 
direzioni generali delle gabelle, del tesoro e delle 
imposte diretta 


Il commendatore Gasberri, ispetto:0 generale 
presso la direzione generale del Debito pubblico, 
ha chiesto di essere collocato a riposo. 

AI suo posto, a quanto dicesi, sarà nominato il 
commendatore ingegnere Bertozzi, capo-divisione 
presso l2 direzione geterale del Demanio. 

Gi vi:ne riferito che i negoziati fra la Russia 
nta Sele procedono 'entamente, ma in modo 
r presagire che s' verrà ad nn accordo. 


tannisc avrebbe preso in considerazione le rimo- 
stranze del governo ottomano sulle cose tu 
sine, ei ha iniziato in proposito u 
idee con le sltre potenze 

Da quanto si afferma però il governo germanico 
non è procliva ad allontanarsi da quel 

ile osservazione, fincra pratic: 

alla questione tunisins, e persevera 1el pensare 
che il miglior partito sia quello di lasciare Ja 
Francia a fronte delle gravi difricoltà, che col suo 
procedere essa ha suscitate a sè medesima. 


scambio 


DI ROMA 


16 maggio. — Sui miziiori corsi segnalati ieri 
dal toulevard, il nostro meresto fu oggi stima- 
tissime e in rialzo: 

La rendita fece 90 80 ercoupon per contanti, e 
da 93 17 12 a 93 32 112 per fine corrente. 

Cattolico 93 40; Blount 92 40; Rothschild 96 10, 
totti sominali. 

Prezzi fatti in valori per fine corrente: 

Banva Generale da 680 50 a 679 50; Banco di 
Roma 640 a 642; Acqua Pia 963 a 965. 

Società Immobiliare 504 lettera, 502 danaro; 
Condotie d'acqua 552 lettera, 551 danaro. 

Nominali: 

Banca Nazionale, 2295; Banca Romana, 1105; 
fondiaria Santo Spirito, 468; Gas, 912, Meridionale 
486; obbligazione Sarde, 280. 

Parizi tre mesi 101 15. 

Parigi chéques 102 10. 

Londra tre mesi 25 67. 

Pezzi da vanti franchi 20 53. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 45. 
nm 3 019 86 35. 
la. 5 010 120 15. 
Rendita italiana 5 010 90 85. 
Rendita turca 16 52. 
Dopo quest’apertura la rendita fece 935,93 17 11? 
e la Banca Generale restò a 678 lettera, 677 da- 
naro. î 


Telegrani particolari di « Fnfula » 
Milano, 16. 
Ieri sera si diceva dovesse aver luogo una 
dimostrazione per disapprovare l’incarico dato 
all’onorevole Sella. Malgrado gli eccitamenti 
della stampa radicale, non accadde nulla. La 
città rimase tranquillissima. Nel pubblico si 


sente generalmente approvare l’incarico dato 
all’onorevole Sella. 


Parigi, 16. 

La République difende lungamente la con- 
dotta della Francia dettata dalla necessità. 

I capi religiosi della Tunista chiesero al 
bey la copia del trattato, che egli rifiutò. Si 
lagnano che lo firmò senza essere consultati. 
Roustan comunicò ai consoli che debbono 
avere nuove lettere di credito presso il mi- 
nistro francese residente, che è egli stesso. 

Sarah Bernhardt è arrivata a Marsiglia. 

Il meeting in favore di Jassa Helfmann 
dietro la proibizione fecesi all'aria aperta, 
con la bandiera rossa. Si gridò : Viva Jessa. 
Abbasso lo czar. La polizia lasciò fare. 


Parigi, 16. 
L'onorevole, Luzzatti pregato ripetutamente 
dall'onorevole Sella, è partito stamane per 
l'Italia. È stato autorizzato ufficialmente a 
lasciare la conferenza. 


Perzcnampi Srerani 
COSTANTINOPOLI, 15. — La Porta indirizzerà 
probabilmente domani aî suoi rappresentanti al- 
Festero una circolare, protestando solennemente 
dinanzi all'Europa contro il trattato di Tunisi, che 


fa strappito sotto la minaccia di usare la forza 
militare, dichiarando che il bey di Tunisi non a 
veva al diritto «di fare un trattato politico per- 
chè vi sì oppone formalmente il firmano del 1871, 


e ‘audo infine che la Porta non riconosce la 
validità dei trattato di Tunisi. 


SPEZIA, 15. — La pirofregata Maria Adelaide, 
nave scuola d'artiglieria, partirà oggi per Porto- 
ferraio. 


PARIGI, 16. — La République francaise, rispon- 
dice che il 


le mat al la- 


v di Tonisi tele- 
do ch'egli, sotto 
la pressione d etto firmare il trat- 
tato impostog!i dalla Francia, senza poterlo esa- 
minare. nè discutere, ma limitandosi a dichiarare 
che lo firmava perchè vi era costretto, 

Alcnve potenze risposero che l'alta sovrarità 
della Porta su Tanist noa è nettamente stabilito. 

LONDRA, 6. — Lo Stanlar? die» che Comun: 
duros ha l'intenzicne d'iudirizzare nilo potenze 
Qna nota, denunziando la malafede della Turchia 
riguardo alla consegna dei territori e dicendo che 
la Grecia saretbe svincolata dai suoi impez 
la Tareh'a aggiornasse quesia consegna. 

TIPPERARY, 16 — L'arei 
spondendo ad un indirizzo 
dice e' e egli tinora ha fatto peco per lIctandr, 
ms che è preuto a fare e al osare di più. 

PIETROBURGO, 16. — La dimissione del gene- 
rale Melicoff è stata accettata. 

Il generale Iznatieff è stato nominato miuistro 
dell’iaterao. 


grafò giovedì a 


, gerente vespome bile, 


iquor: 


riglina del Prof. Pio Maz- 
zolini di 6 ‘ato ora dal figlio ER- 
NESTO UNICO segreto (Testamento 5 
e 1868), non va confuso con preparati di nome 
La sola pompa, la giusta e modesta ré- 
questo Liquore che conta omai mezzo 
secolo di vita e di successi, consiste nel progressivo 
aumento del suo credito e del suo smercio. È uno 
pochissimi prodotti italiani che vanta l'onore 
re adottato dai più illustri Clinici, fra ì 
quali basti menzionare: Concato di Torino, Lau- 
renzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di 
Bologna, Barduzzi di Pisa, De Lorenzo di Napoli, 
«i Firenze, Peruzzi, Casati, 000.; 
che lo raccomandano caldamente per la cura ra 
dicale e sicura del Sitilide, Artrite cronic: 
Erpetismo. L' lo documenti gratis doma 
dandolo al fabbricatore Ernesto Mazzolini. Realo 
Farmacista în Gubbio (Umbria) ed ai depositari. 
Due Bottiglie intere L. 18, rivolgendosi al sutdetto 
Fabbricatore in Gubbio. 
Unici depositi in Roma Farmacia 0/2 ni al 
Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 91, c nelle 
principali farmacie d'Italia, 


srt 


Favorevolissima occasione per asquisto di un 
VILLINO. Vedi avviso in quarta pagina 


———_———t—mÉt—_mT_t_—_—r—_m———& 


Da coderaì in seconda lettura il giorno dopo 
rarrivo,a metà prezzo di costo, î giovnati segaenti: 
The Daily Telegraph di Londra 
Die Post, Berlino. 
L'Estafette di Parigi 


Dirigersi all'Ufficio Priucipaie di Pubblicità, | 
Piazza Montecitorio, 127, p_p. 


| 


LA 


63 A — via”Condotti — 63 A 


IL MAGAZZINO INGLESE str ui 

tutte le stoffe eré- 
tonnes, diagonales, momies, stampato in diversi 
colori, le mette in vendita a metà di prezzo ed 
invita la sua numerosa clienteta di voler appro= 
fittare di tale favorevole occasione. 


63 A — via Condotti — 63 A 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
{în caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all80 per 0;0 degli utili. 


Fondi realizzati. .  L. 70,623,179 50 
Fondo di riserra . . . » 6899782230 
Reddito annuo 1» 1407798510 


Pagamenti per scadenze, sinistri, 


scatti, ecc., più di ". . 104,000,000 
Utili ripartiti di cui 180 00 agli ” Vespa 
assicurati » 11875000 00 


Cauzione al Governo Italiano" in 


rendita 5 00 del debito pobblico » 650,000 00 


Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, n. 4 — 


(NB. Sì spediscono gratis tariffe, prospetti e reso- 
in seguito a domanda. (5723) 


————— — 


BANCA TIBERINA 


ROMA — Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Servizio Cassa dì Risparmio 

La Banca suddetta, riceve depositi in eonto 
corrente con Libretti di Rispiftmio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed alle condizioni seguenti: 

1 versamenti ed i rimborsi avranno luogo nei 
giorni feriali dalle 10 alle 4 pomeridiane, e nei 
festivi, dalle 10 alle 12 meridiane; 

I versamenti non potranno essere minori di 
Lire Cinque e la somma totale del deposito non 
potrà eccedere le lire 5,000; 

I rimborsi sì faranno in ragione di L. 100 a2 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate. 

Sulla domanda dei depositanti,,la Banca s'in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondî 
disponibili, e senza provvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori pubblici negoziati in Roma. (10905) 


GRANDE LOTTERIA 
Fspszie Naznal 


3>E MILANO 
Autorizzata dal Regio Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi per la somma di 


Lire 700,000 


I grandi premi sono del valore di 


Lire 00,000 in oro 
cioè di L.1000000r0 


» » 80,000 > 
» » 60,000 > 
» » 40,000 > 
» » 20,000 > 
poi altri 495 premi del valore cimplessivo di 


Lire 400,000 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esciusivamente è 
incaricata della vendita dei biglietti sia 
all'ingrosso che al dettaglio. “SÈ 


Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
all’Estero dietro richiesta munita dell’im- 
porto o vaglia postale. — Per le spese 
postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bì- 
glietti — Se la spedizione deve farsì în 
lettera raccomandata occorre invece di 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi della 
rivendita in provincia od all'Estero dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 
vono dirigersi unicamente alla Ditta E.E. 
Obliezh: in Milano, la quale avverte di es- 
sere la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
vendita dei bigli: 


I bigli della Lotteria Nazionale di Mf: 
lano sì vendono in Roma presso l’Ammini- 
strazione del Popolo Romano, via delle 
Coppelle, 35. 


inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità 
& Dalla Fraucia, l’Agence Principale de Publiciè E. E. OBLIEGHT, Paris, 29, rue de Richelieu 
ni EEE. Sr e o rp Li 3 n 


SIAMO LIETI Sezze 
Jettrici 
fio iguana Cond IL Linea 


Nozze. Seguito dell'Età della mo- 

Lie. Ciascun voluzse Lire Due.— 
Pivolgersi per l'acquisto alla Dire 
zione del Gronate perte Doxxe, 
via Po, n. 4, in TORL 10000 


RUUR GIAMAICA 
prima qualità del 
Compagnia Angio 
Prezzo L 2 25 ia bowiglis 
Dirigere domande e vagti 
TEmpono 
© Bianchetti, R 


E. E. UBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 427 
terra, 


E dal 6. L. 


— In Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13 
raori, Dauba 


In Milano, Galleria Vitt. Em. 


G, Londra 430, Fleet Street, 24. 


FRATELLI TREVHS 


EDITORI 


sono Wsciti 


TOI 5 MEER 


x xe razezx © 
DEL NUOVO GIORNALE 


ILANO E L'ESPOSIZIONE 


ITALIANA DEL 1881 


SPLENDIDAMENTE 


Centesimi 25 il Numero 
LIRE 7,50 L_OPERA COMPLETA 


MILANO 


FRAT 


ILLUSTRATA 


ELLI FREVES EDITORI 


Vendita di un elegante Villino 


Fuori Poria Pia, sulla Via Nomentana n. 25, rim- 
petto alia Villa Mirafiori, di nuova costruzione, con! 
scuderia, rimessa e parco. 
merid. del giorno 18 corr. spira il termine 

1 ventesizno 
bereto il suddetto Villino. Le offerte s 

aro Leonardo Polidori, via de’ Crescenzi 
14009 


NON PID SEDIE. (NBOTTITE 


Comode, eleganti, durevoli ed a buor 


ricevono dal N, 
25, inceriento della vendita 


edile di caqna intr 
GRANDE ASSORTIMENTO presso 
Facoh è Josef Kohn ii Vienn: 


gratis. 


RIA 


LA FONDIA 
Compagnie Italiana di Assicurazioni sulla (Vita 


Tspitale sociale 25,000,90@ è! lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 
ivenza, miste e a termine fisso; 
per fanciulli e per adulti; di 
immediate e differite. 
mbinazioni di assicurazioni 
iandio assicurazioni contro i Casi for- 


faopo polizze Coletti i, per lavori agricoli, per 
jaze Collettiva rai, ri 
Tomepiori, per la responsubiità civile incombente ai padroni, 
© polizze individuali generali e speciali per i rischi di 
in ferrovia © suì piroscafi. 
Polizza individuale. 

L'Assicurazione individuale garantisce, secondo lo Con- 
dizioni particolari della Polizza : 

3° In Caso di Morte avvernta entro ire mesi dal Case 

rorinito: un Capitale pagabile alla vedova 
F'assionrato colpito de sinistro, o ad ogni altro beneficiario 
indieato dal sottoscrittore nella Polizza. 

2° In Caso é'infermità permanente e regolarmente gindi 
esta insanabile, ia gasìe produca la totale ed a-soluts 
inabilità al lavoro od alle occupazioni abituali dell’assic 
urato: un’annua rendita vitalinia. — — 

3° Ia Caso C'infermita psrziale ia cui ne consegna l'ina- 
bilità temporanea sl lavoro ed alle ocenpazioni abituali del 
l'assicarato la quale varì dai 3 si 90 giorni: un indenizzo! 

oso 


‘viaggi 


®°n capitalista, un negoziante, un impiegato ed in gene 
rale ogni individuo essreente una professione sedeataria, 
© liberale paga 
perogni Mie lire di capitalo in caso di morte L. 1,25 all'anno 
per ogni Cento lira di rendita in caso di 
infermità +... ., . . _>18 » 
per ogni lirz al giorno in calo di inabilità » 290» 
Per le professioni che presentano qualche rischio mag- 
giore, si pagano premi gra;iuslmente proporzionati. 5 
fer contratti, chiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi 
alla Direziono Generale in Firenze, pia Cavouw, 8 0 alle 
Agenzie della Compagsialin tutte le principali’ Città del 


In Roma Rappresentante Generale iù Banco A. 
Cerasi, via del Babuino, 51. 


———____mmrT—r1 
POLVERE CONTRO IL TABLO 
PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 

la sicura conservazione di 
paliaci venti di invirno ace. SE 
É una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto 


è 

Ei'pendo ia scatole di latta a L. 1.95, 2.65, 425 © 
1.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol-| 
veré suddetta L. 1. Porto a carico del committenti 

Deposito a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco- 
Italiano, via del forso 154 e via Frattina R4 a, angolo 


Lire 6 50 


POMPE A MANO 


‘ver l’inaffiamento 
DAR LE DOCCIE AI CAVALLI 
ED IN CASO D'INCENDIO 
getto fortissimo senza! 
fati: 


RISTORANTE £ BIRRERTAZ| 


DELL'OROLOGIO . 


le Piazza del” Duomo di fianco alla Cattedrale | 


MIL ANOZE - IemES:ss! 


Ogni 
delle lancie 
a pioggia e ad embrello 
ll Îero estremo buor 
preso e la meltegiicità 
degli usì 2 coi si presta 
no. rendono înd:spense 
ili in ognì casa sia d 
città che di campagna 
Imballaggio gratis, porte 
a carico dei committenti 
Dirigere domande e v: 
glia all’Emporio Franc 
Italiano Finzi e Bianche!!» 
Boma, via del Corso 153 
|| 154 e via Frattina $4a 
Firenze, via dei Panzan 
28. Milano, Galleria Vitt 
| Em. 24 


“ Perfezione” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli cn 


S' S.A. ALLEN 


manca mai di ressitubre ai capelli grigi 


| ERE DIRI, - È 
100 BIBI } 
à ì È A 

| ETEsE DELLE 100 BIBITE 

" MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 

| Prezze L. î 59 il fineon di 60 grammi 

| boccetta serve per 109 e più bibita bastando un mezzo gramma per aromatizzare 

un bicchiere d'acqua comune, mentre estingus la sete questo stere rende l’acqua sslub 
facilita con el la digelione e la. respirazione, abbatte il nerveso ed © tonico Sì 
manda in ispecia modo ai signori villeggianti î eserciti in campagna, 

iper l'utilità cui Fossano Gurazes 10 Daga risi 
Dirigere domande € vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- i 

chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 2. È 


Tutti Liquoristi! 


@oll'uso delle Polveri]Jaromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B 
'Renier chiunque può, con tutta ficil icuro della riuscita, preparare con poca 
[spesa, liquori di squisita qualità tovi boranti © digestivi per tavola © destert 

Questi polvere preparate con pr fatto nuovi si mantengono inalterabili e 
[quindi sono da preterirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen 

T 


ziali che pel calore e per l'azione della luca sì resiniscono o irrancidiscono e sanno 
dei prodotti di sapore sgradevole. 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) 

> Vermuth . ./.. 
Fernet . 
Alkermes . . 
Elisir di China 


L. 


CORI 


“coda to tori to 
1081 S| SI 


Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 lottiglio e porta 
zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. 
Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


palazzo Bernini Firenze all'Emporio Franco-Itali: 
Finzi e C. via dei Panzani 28. 


G. {via del Corso 153, 154 e via Frattina 84a. Firenze, via dei Panzani 98. Mia irenzo, via Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 2 


[Galleria Vittorio Emanuele 24. 


sulla etichetta l’istru- 
pol 


ARTICOLI UTtt: 


per la Campagna, la Caccia ed i Campi di Manovra 
MARMITTE GERVAIS 


Apparecchi portatili di cucina d'una grando leggerezza, uti- 
linsimi per cuocera ovunque ed anche iu;saarci. Capacità di 1, 2 
lo & litrì. Con ciascuno di questi appurecchi si può contempo- 
Fancamente cuo:ere minestra, carne lesa ed un secondo piatto. 
Prezzo : da ] litro L. 5; ca 2 litri L. 8; da Vuitn L. 12. 
[Modello militare da portarsi ad armacolio per 2 persone L. 15. 

Ecocomia dell'ottants per ceato di carbos 


CUCINA PORTATILE, 


ISTANTANEA 
Brevettata s. g. d 9. 

Sistema semplicissimo, utile 
[nile fam:giia 6 apecialmente ai 
cacciatori, siaggistori, efficiali, 
pescator:, ic:piegati, ecc 

In meso dì tre minuti senza 
legna, nè carbone , nè spirito, 
[ma con un solo foglio d: carta 
si possono far cuocere : uors, 
[costolette, bifsteck, pesci, le- n te 
[gumi, ecc. ecc. — Apparecchio completo di centimetri 21 
[diametro Lire 5. 


Filtro Tascabile 
Si può servirsi di questo filtro în due modi. 
Ponendolo semplicemente nell'acqua ed aspirando 
all'estremità dei tubo, in questo caso le fiitra- 
zione essendo rapidiasime, l'acqua filtrata forni= 
|sce ampiamente all'ingurgitazione ordinaria. Applicandoi> a 
[guisa di filtro-sifone può alimentare una caraffa 0 qualusque 
altro recipiente. 
Questo filtro 0 volume, di prezzo minimo, può sor- 
tire assi utilmesta at soldati ia campagna, ai 'caccistori, 
i ecc., permettendo di dissetarsi nell'acqua sta- 
gnante, in un ruscelio, ecc. senza il minimo pericolo 
Prozio L. 4, compreso l’astuccio in metalio verniciato. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi 
le Bianchelli, Roma, via dei Corse 453, 154 e via Frattina S4 a. 
[Firenze, via dei panzani 38. Milano, Galleria Vitt. Em Di, 


NUOVO 


Accalappia-Vespe, Calabro 
Formiche, see. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
e l'uva sulle piante. 

La capsula. può servire per tutta una 
siagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e îa bottiglia è difesa dalla pi 

gia mediante il coperchio che la sovrasta. 

SI coltivatori francesi che usano questi 

apparecchi già da alcuni anni asseriscono 

hanno potuto sopprimere i sacchi di 

mussolina e reti metalliche sì costose, dif- 

ficili da collocarsi e che spesso impadiscoro 

o svi ed il perfezi 7 

Podritunpo ed il perfezionamento delle 

Rimpiazzando la capsula con un Iumicino in e 
m lac icino în eristallo ser 

egregiamente 2 pigliare zanzare © farfalle nolimmme, o eee 

rezzo dell'apparecchio in cristatio e f i 

» del tumicino (veille: mblleareta 


Tnt are 
porto a carico dei committen 

© vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fi 
via del Corso 153, 154 e via Frattina 84 
Panzani 28. Milan, Galleria Vitt. Em. 24. 


Imballaggio cent. 50, 
Dirigera domande e 
'Bianchel'i, Roma, 


î e 
Firenze, via dei È: 


Distruzione sicura’ di ogni sorta d’insoiti 


POLVERE ISETTIODA, TACHERL 


È Tifo (Asta) 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
sola premiata all'Esposizione di Londra 1562, i 
one di Londra 1562, Parigi 1867, 
Il mezzo più comodo @ sicuro per di; Pi 
cimici, pulci, formiche, scarafaggi, de di nl 
[Trent'anni d'esperienza principalzente in Francis, ‘Tnghilerra 
d Austria l'hanno resa indispensabile in tutte le famiglie in cui 
si cura la pulizia e l'igiene. Non è noci tera 
ni IIS iva nè agli uomini, rè 
rezzo della scatola di polvere insetticida Zach 
erl Cont. 50 
prcazza del soffietto di zinco per la facile applicazione della 


irigere domande e 


ite made e vaglia all'Emporio Franco.Italisno F'.azi 


Via del Corso 153, 154 e via Frattina Pia 
4, 


Tip. ARTERO 


n rr 
fa Rope dia cr 3 SD 
ri na 
Zia, rage, Peri a 2% 
In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Raccomando alle persone di buona fede, 
che crederebbero di associarsi, per sentimento 
patriottico, a dimostrazioni finora invano pro- 
vocate a favore del gabinetto caduto, le se- 
guenti notizie. 

Nel Golos del 10 maggio, giunto ieri, tro- 
vasi una corrispondenza da Parigi del quattro 
nella quale fra le altre cose è detto: 

Già sono cominciate le trattative segrete sulle 
condizioni del protettorato. Come mi si afferma 
da fonte autorevolissima, queste trattative saranno 
presto coronate da suoresso. 

Ecco le principali condizioni della pace : 

ha Francia assume il protettorato ufficiale su 
Tanisi. Il bey non avrà diritto di entrare in re- 
lazione di qualsiasi genere colle potenze estere se 
non per l’intermezzo di un agente francese. Quale 
punto militare importante, la Francia terrà Bi- 
serta. Le altre condizioni hanno una importanza 
secondaria: rettifica dei confini fra Tunisi ed Al- 
geris, contribuzione di guerra. 

Ciò che un corrispondente sapeva il giorno 
quattro, s'è saputo da noi il giorno dopo le 
dichiarazioni del signor Ferry al Senato. 

è 
Deli 

Ed è in favore di chi ci ha messo in questa 
ridicola situazione che si vuol dimostrare? 
Eh! Via! 

In questo momento « Viva Cairoli » signifi- 
cherebbe : « Viva l’insipienza, viva l'umilia- 
zione nazionale, viva la spedizione in Tunisia, 
viva l’annientamento della influenza italiana 
sulla costa d'Africa! 

E non canzono! » 

Pala 

L’onorevole Depretis appena fatto il capi- 
tombolo, si è dato premura di telegrafare ai 
sessantanove prefetti del regno, raccoman- 
dando loro d'impedire qualunque dimostra- 
zione in senso favorevole al gabinetto caduto 
e contro il Re che ha chiamato Sella. 

Quanto zelo per l'ordine ! 

E quanta magnanimità in quella raccoman- 
dazione! 

Ma sembra che in virtà di qualche indi- 
screzione per parte degli uffizî telegrafici la 
notizia di quell’ordine ministeriale sia stata 
comunicata a tutti i ventotto milioni d’Ita- 
liani, perchè a tatt'oggi neppure un’anima, 
in tutta la penisola, s'è fatta viva. 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì 18 Maggio 1881 


Comunque sia, è una bella vittoria per i 
prefetti quella di non essere obbligati a re- 
primere i fremiti d’indignazione dei loro am- 
rministrati. 


sa 

Ho detto nessuno, neppure i soliti anabat- 
tisti; ma debbo fare un'eccezione per qualche 
decina di monelli fra i dieci e i quindici anni 
che a Milano sono andati a gridare sotto le 
finestredel prefetto: Abbasso Sella! Vogliamo 
la riforma elettorale! 

Poi, senza fare ie barricate, se ne ritorna- 
rono pacificamente a cena. Telegrammi ulte- 
riori annunziano che gli Astianatti dell'avan- 
guardia dei dimostranti ebbero le sculacciate 
dalla mamma. 

sa 

In ogni modo la dimostrazione di Milano 
andava fatta. 

A Milano c’è la esposizione industriale: ed 
è noto che le dimostrazioni sono un ramo di 
industria che la sinistra tenta di sviluppare 
fra noi. Ecco perchè era opportuno che a Mi- 
lano ne fosse presentato un saggio. 

Speriamo che il giurì dei premi vorrà mo- 
strare in questo caso la sua incoraggiatrice 
benevolenza. 

e» 
3a 3 

La migliore agitazione possibile è di con- 
tentarsi di firmare, e l'hanno fatto! 

Hanno firmato, telegrafato, aderito, si sono 
stretti, compiaciuti, riconfermati, ed il signor 
capitano Giovanni ha fatto subito annunziare 
al paese la grande novella: « la maggioranza 
è compatta, siamo in 263 non compresi sei 
ministri e tre segretari generali! » 

Cosicchè i 263 salirebbero a 272, Bella ci- 
fra! ed io non mi maraviglierei davvero se 
domani si trovassero in 290 o in 181. Dal- 
l'alba benedetta del 18 marzo in poi la mag- 
gioranza ha passato tutto il suo tempo a con- 
tarsi; ha fatto delle grandi riviste come la 
guardia nazionale di gloriosa memoria, e non 
si è mai dato il caso che essa sia riuscita a 
rimettere insieme lo stesso numero due volta 
nella medesima giornata. 

Ma io comprendo benissimo la ragione di 
tatto questo armeggio, come compatisco di 
cuore le ansie e le irrequietezze del capitano 
Giovanni. Povero signore! Avea fatto il fat- 
tibile per farsi scritturar la sua compagnia di 

jcche mutate in Tramagnini, e non appena 


pi 
Neppure i soliti anabattisti che sogliono i ci è riuscito, ecco che l'impresario pianta li 


correre Ì baracca e burattini, e scappa iangiandogli 
< Dall'Alpi al capo Passerò, i fl quartale. 
Dall’ano all'altro mar » i 


a fare da popolo sovrano, hanno osato met- 
tere il naso in piazza. 

Sarà forse perchè si trovano ancora sotto 
la profonda impressione del dolore per l'a- { 
mara perdita! i 


"STA ALTEZZA L'AMORE : 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(traduzione di Wiro} 

Fernando non ascoltava più nulla e correva su 
per le scale. I 
Lazzarina intanto aspettava la padrona dell'al- 
bero piena d'angosciosa impazienza, e col gomito | 
appoggiato al guanciale, sostenendosi colla mano 
la testa, stava in ascolto d'ogni minimo rumore. 
Senti delle voci indistinte e confase, ed il au0 cuore 
cominciò a battere più sollecitamente. Fernando 

Volnay era veramente morto? 

‘Ad un tratto dei passi affrettati sì fecero sen- 
tire per la scala. La marchesa rimase immobile, 
senza ripigliar fiato, sentendo che i passi si avvi- i 
cinavano. ; i 

‘Ad un tratto si fermarono davanti la porta 
della camera ed una voce di donna gridò: 

— È li... ma bussate prima d’entrare. ; 

Soneviezia quella raccomandazione l'ascio ci | 
aprì con impeto e l'attore si slanciò in mezzo alla 


‘Lazzarina riconoscendolo fece un gran sospiro, 
come chi si sente sollevato da una grande incer- 
terza e gli teso le braccia. Ma lo forze non cor- 
risposero alla volontà. Diventò pallida come una 
morta e cadde colla testa all'indietro. 


sf 
E quel che è peggio, l’impresario ha la- 
sciato gli artisti sulla piazza alla mercè degli 
osti e delle padrone di casa. Naturalmente 
gli artisti hanno fatto quello che fanno sempre 


——————_ ———* 


— È svenuta di gioia, e non sarà nulla — ella 
disse. — Povera signora... le ha fatto imprez- 
sione di vedervi vivo dopo avervi creduto morto... 
Un po’ d’acqua fresca sulle tempie o si riavrà 
subito. 

La buona donna dette in mano a Fernando un 
asciugamano inzuppato nell'acqua, ed aggiunse: 

— Vado a prendere dell’aceto © ritorno. 

Fernando non l'aveva neppure ascoltata. Vedeva 
solo il bellissimo viso della marchesa pallido come 
ls cera © colle palpebre chiuse. 

Lazzarina fece un movimento. 

— Oh! ritornate in voi — dissa 
voce appassionata. — Aprite gli occhi... 
qui vicino a voi... Guardatemi, ditemi qualche 
COS... 

Le palpebre della marchesa de la Tour du Roy 
si dischiusero .... 

— Ah! siete voi... — mormorò. — Vi ho ve- 
duto cadere e v'ho creduto morto... Sapeste 
quanto ho sofferto... 

Per tutta risposta l'attore le prese le mani © 
Vimpresse tanti baci, facendo correre dei brividi 
per tutto il bel corpo della marchesa. 

La padrona di casa ricomparve. 

— Ah! — disse scherzosamente — si vede' che 
state meglio... Non c'era bisogno neppur del- 
l'aceto. 
ifatti mi sento bene — rispose Lazzarina — 
e vi ringrazio di tatte le vostre attenzioni... poi 
rivoltasi a Fernando: — Lasciatemi... vi farò chia- 


— Dio mio! — solamò Fernando spaventato — mare fra poco. i 
Dio mio, è svenuta... appia L'attore dette alla marchesa un’ occhiata ap- 
La padrona era entrata dietro di lui. ! passionata ed naci. 
1" — Vi vorrete vestire, non è vero? — disse l'al- 
letteraria e riproduzione riservata a termine | bergatrico. 


dI Acaniaiarazione del Fenfila per tutta lla. 


— Sì. ma non veggo più il mio vestito. 


——_nm2n212k_-_—_—m——_—_—_——_Ém——m_—_—_—r_—_É_—_m____—__—____@@—@—@—@——@@@—>@——@——_@——@—@—@—@@yw@—@@@—@@@@ ———_—_—_—_____mmm_ _____—m_7_É@@©@rr@ 


în simili casi : si sono contati, e hanno sot- 
toscritto colla buona intenzione di mandare 
avanti lo spettacolo per conto proprio. 

‘Anco ultimamente all’Apollo, dopo la morte 
del povero Jacovacci, visto che il municipio 
teneva duro a negare i quattrini della dote, 
è avvenuto lo stesso. Le masse e i Trama- 
gnini si sono riuniti sotto la direzione del 
cavaliere Danesi che li ha portati all’Alhambra 
a continuare le rappresentazioni dell’ Arduino 
dIorea. 

Così ha fatto press’a poco il capitano Gio- 
vanni: egli ha adunato i cori, l'orchestra, i 
'Tramagnini e ha detto loro: 

< Noi eravamo scritturati per rappresen- 
tare la concordia della sinistra a Monte 
Citorio. Ma pur troppo l'impresario è scap- 
pato, e malgrado l'abilità e lo zelo che avete 
messo nella prova generale del 7 aprile, il 
municipio nega la dute! Ebbene, seguitemi, 
la stagione è propizia. Non vogliono che noi 
rappresentiamo il nostro ballo a Monte Ci- 
torio ? e noi andremo a rappresentarlo sulle 
piazze e negli sferisteri! » 

E Sciosciammocca ha gridato: 

— Viva ò barò! 

E sono andati, masse, orchestra, Trama- 
gnini, in duecentosessantatre, non compresi 
sei ministri e tre segretari generali. 

Ma disgraziatamente si va male sanza dote. 
Ho una forte paura chie la concordia della 
sinistra sia predestinata a finire come l'Ar- 
duino d'Icrea. 


® ® 
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Una nota dolente. 
Leggo nella Gassetta piemontese : 


Se il gabinetto Cairoli, date puramente e sem- 
plicemente le dimissioni al Re, poi, di suo arbi- 
trio, senza consapevolezza nè intervento della 
Corona, ha creduto di aggiungere alla Camera 
quelle parole compromettentissime, in tal caso 
non esitiamo un istante a soggiungere che il ga- 
binetto Cairoli ha compiuto un atto incostituzio- 
nale, ha cercato di far violenza alle decisioni 
della Corona, ha compromesso il potere regio. 


La Gazseita fa altre due ipotesi, che quelle 
parole siano state lette col consenso della 
Corona, 0 che in ogni modo la Corona so- 
noscesse la condizione delle dimissioni, quala 
fu espressa dall'onorevole Cairoli. 

Non osservo che una cosa sola: le parole 
furono lette alla Camera alle 4, 6 Sua Maestà 
prima di sera aveva già chiamato l’onore- 
vole Sella. È ammissibile che, consapevole, 
la Corona avesse potuto mutar parere lì 
per lì? 

Il Re Umberto è stato chiamato dall’ono- 
revole Cairoli in un momento di amor pro- 
prio soddisfatto «il Re leale ». O state a 
ved<re che oltre al sopprimere l'S. M., quei 
signori cairolingi intendono ritirarne anche 
l'epiteto! 


Num, 135 
dazione D AMMSSTRAZIONI 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 13% 
Esolusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


{Vedansi gii indirizzi nella quaria pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


* * 
#3%3% 
Canella mi scrive : 
« Caro Fanfulla, 


« I giornali progressisti pubblicano fra i 
tanti telegrammi di adesione al quarantesimo 
quarto atto di concordia della sinistra anche 
il seguente: 

« Nicola Fabrizi — Roma. 

« Lieto confermata riconfermata concordia 

sinistra plaudendo aderisco completamente. 
« CANNELLA >. 


<A scanso di equivoci mi affetto a dichia- 
rare che l’autore suddetto telegramma 
non sono fo. 

« In primo luogo perchè io sono Canella 
con un’erne sola (e ci tengo!). 

« In secondo luogo perchè non sono depu- 
tato di sinistra (e ci tengo ancora di più!) 

< In terzo luogo perchè io preferisco sem- 
pre riconfermare il confermato a confermare 
il riconfermato. 

«Fra meel’altro Cannella, dunque, non solo 
c'è un'enne di più, ma c'è anche un abisso 
politico e filologico. 

<« Tuo per la vita 


<« Tom. CANBLLA ». 


« PS. Però una cosa ci unisce: anch'io 
lieto della fiducia riconfermata ». Sci 


è? 
#345% 

Dice Bacone : 

« Si capisce un uomo senza principî, ma un 
partito senza principî non si capisce ». 

E ha ragione! Un partito senza principî 
non lo capisco neppur io. 

Ma capisco meno ancora un partito che ha 
tanti principî quanti ha membri — come sa- 
rebbe a dire la sinistra di Monte Citorio. 

“; * 
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Il Temps avendo detto che. l'articolo. del 
Diritto sulle nozze dell’arciduca Rodolfo è 
stato redatto alla Consulta; il Diritto protesta 
contro l’asserzione del foglio francese. 

E protesto anch'io. 

Alla Consulta durante il governo di Pi- 
stacchio XV e di Sciosciammocca non si fa- 
ceva prosa simpatica che per i grandi uo- 
mini della repubblica francese che ci hanno 
trattato così bene. 


*, + 
+ 
Alla birreria Morteo: 
— Dunque l'onorevole Sella declina ? 
— No! coniuga! 
* * 
Peri 
Licenza poetica : 
Il ministro necroscopo inventò 
Le licenze d'onore pei licei 
E l’onore d'Italia licenziò! 
Or esso è licenziato dai Lincei. 
Con licenza... mi sottraggo. 


— L’avevate strappato e gli ho fatto dare duo i mese, e sceso nella sala terrena dove Farnando, 


puati dalla donna... ora ve lo vado a prendere e 
ve lo porto... Avete bisogno di qualche altra 
cosa? 

— Vorrei domandarvi una spiegazione. In ca- 
mera di chi sono? 

— In camera mia, signora. 

— È la sola che vi sia in questa casa? 

— Où... no.... delle camere non ce ne mancano. 

— Acconsei ad aftittarmi questa per dieci 
© dodici giorni? 

— Perchè no?.. sarà un po’ d'incomodo per me, 
ma gli affari non vanno troppo bene e.... 

La marchesa avendo capito che il prezzo d’af- 
fitto avrebbe facilmente persuaso l’albergatrice, 
prese il suo portamonete ch'era rimasto sul co- 
modino, ne tirò fuori un biglietto damill fraochi 
e lo dette all’ostessa, dicendole : 

— Bastano per l'affitto della camera e per le 
altre spese che farò stando qui una diecina di 
giorni? 

— Ma è troppo, signora, veramente troppo. 

— Accettato senza, scrapolo.. sono ricca. 

— Allora, signora mia, grazio tante... Siete qui 
come a casa vosi 

Intanto l'ostessa aveva aiutato Lazzarina a ve- 
stirsi. 

— Ora, signora — ella disso quando ebbe finito 
— bisognerà che pensiate a far colazioni 

— Farò colazione col signor Fernando... Vi 
prego di avvertirlo e di farci jservire in questa 


camera. 
— È saubito fatto. Ora fo apparecchiare .e fa- 
remo di tatio perchè possiate esser contenta . 
La moglie dell'albergatore messe in tasc®. quel 
biglietto di mille franchi che gli c2teva dal cielo 
a puntino per pagare una cambiale alla fine del 


tatto contento per più d'un motivo, centellinava un 
bicchierino d’assenzio insieme ai suoi padrini. 

— Signore — gli disse all'orecchio — sono pre- 
gata di avvertirvi che farete colazione al primo 
piano colla bella signora... 

Fernando si affrettò ad avveriire i compagni 
che, a causa di un appuntamento galante, era 
costretto a lasciarli, pregandoli a non privarsi di 
nulla © a far onore alla colazione che egli aveva 
loro effarto. 

Poi salì al primo piano. 

La marchesa de la Tour du Roy non aveva più 
la coscienza di quanto faceva. La passione la tra- 
scinava per la prima volta completamente. Grazie 
al sistema di educazione adottato per lei da Giulio 
Leroux « îl migliore de padri » le mancava qual- 
giasi convinzione profonda, e il sentimento morale 
non aveva mai esistito în lei come vero principio 
© fondanrento di carattere. 

Così ella si abbandonava ad. un uomo  scono- 
sciuto; e quando l’albergatrice era, uscita. dalla 
sua camera, s'era messa davanti allo specchio, e 
togliendosi il pettine di tartaruga aveva sci 
per le spalle î suoi lunghi capelli, parendosi 
molto bella e sorridendo di compiacenza alla pro» 
pria imagine. 

Dopo qualche momento fu bussato alla porta. 

— È lui — disse Lazzarin®, ed aggiunse a voce 
alta: — Entrate. 

La porta £’prì e comparve Fernando. 

._LA Marchesa de la Tour du Roy fece due passi 
incontro a lui stendendogli ambedue le mani. 


(Continua) 
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ESPOSIZIONE DI MILANO SI È 


Milano, 16 maggio. 
F Uno dei compartimenti dell'esposizione indu- 
striata, dove si sente attratto par istinto chi vive 
ténondo in mano la penna dalla mattina alla sera, 
è quello in eni sono esposti i prodotti dell’indu- 
stria tipografica ed editrice. La grande sala ha 
bellissimo aspetto, perchè stampe e libri sono ri- 
posti in eleganti vetrine, alcune delle quali veri 
lavori di arte. In mezzo vè în tante cartelle, che 
fl pubblico può sfogliare a suo beneplacito, la rac- 
colta dei prodotti dell'ahimò! quanto prolifico gior- 
malismo italiano! 

E veramente in questa sala, se non c'è da met- 
tere superbia, c'è pure da consolarsi pensando al 
progresso fatto in pochi anni. Se si stampa e si 
pubblica tanta roba; vuol dire che c'è chi la serive 
e anche chi la legge: cosa, della quale sarebba 
lecito qualche volta di dubitare. 


Pa< 


Come ho detto, gli editori e i tipograîi hanno 
esposto tatti.in una sala, meno l'Ongania di Ve- 
nezia che ha un piccolo compartimento tutto per 
lui, li celebre editere espone le sue illustrazioni 
della badilien di San Marco, la collezione delle 
artiche ‘opere sulle trine'di Venezia, la collezione 
di ‘iftratti ‘di nomini celebri, ‘le riprodezioni di 
edizioni antichissime veneziane, e tante altre pub- 
blicazioni ‘ché hanno fatto all'Ongania una gran- 
dissima riputazione fra i bibliofili d'Italia e del- 
Festero. 

Nella sala grande occupa il maggiore spazio la 
grande vetrina del fratelli Treves. E difatti dal 
= stabilimento sono uscite pubblicazioni più che 

qualsiasi altro in Italia, © certo quante n'e- 
mat nello stesso tempo dai più rinomati del- 
+ Romanzi, libri di scienza e di 

libri di sci 
teca dei viaggi, annnari scientifici, periodici illu- 
strati d'ogni genere e d'ogni prezzo, opere ilo» 
strato, fra le quali l'ultima uscita è fl celebre 
Orlando furioso iMustrato dal Doré, occupano 
molti è molti metri di una vetrina, nella qual 


disegni del- Paolocei, dei fratelli Xi- 
a Jatania, del Della Valle 


politica, biblio- 


xilografie © le fototipie, 
tale. perfezione da 


pubblicazioni 


i; si veggono le 
Siem condotti ormai ad 208 
mon'aver. ‘nulla da invidiare alle 
straniere di simile genere. 

E nelle eopertine dei libri leggsto i nomi a 
Bongii, di Mamiani, di De Amicis, di Vel:8 
Bersazio, di Cantò, di Barrili e di molti altri fra 
i più noti serittori. "i 

E nomero delle pubblicazioni popolari Mustrate 
esposte dai Treves, che essi o pubblicano ancora, 
pad ‘tîsthno trasformato o riunito con altre, è vera- 

te straordinario, e fa fede delia loro attività 
netto maravigliosa. 


Da< 


iporta il vanto sopra tutte le altre città 
Teo niea prodazione libraria. Oltre alla 
vetrina dei Treves abbiarz0 nella stessa sala quelle 
dell'Agnelli, antico editore di libri scolastici e re- 
ligiosi; del Simonetti che pubblica & quintali tra- 
duzioni cattive di cattivi romanzi francesi, qualche 
volta illustrate; del Gnocchi che disputa ad altri 
editori il merito di aver pensato per il primo a 
stampare il Danitino; del Clére, editore di libri 
religiosi nitidimente ed clegantemente impressi, 


tota propria, è 
stampa lo edi 
tore di rana 
straniere ; della 
a storia e anche di 
romanzo non sempre buono; dello stabilimento ti- 
pogfaticò Civelli che ha succursali in altre quattro 
0' diaque città d'Italia; ‘del Messaggi, editore di 
libri “di lettora e di premio per fanéialli ; del Du- 
meri che la in mostra fra le altre cose lu sua 
tissima Biblioteca scientifica internazio. 
Ri l'ultimo volume uscito in questi giorni è 
del Mantegazza e parla dell'argomento trattato 


tanto bene da Darwin, l’espressione della fisiono- 
mia —; del Carrara che ha pubblicato moltissimi 
degli scritti filologici di Pietro Fanfani; del Mo- 
retti, editore di una stupenda raccolta. de'Monu- 
nienti d'Italia e che ora imprende èoraggiosa- 
merito la pubbl'cazione ‘de’ Monumenti del regno 
italico per quanto, in questo genere di pubblica 
zioni, le journal abbia veramente, tué le livre; 
l'Hoepli, solertissimo. editore di libri e manuali 
scientifici, non che di opere storiche e pellice 
importantissime, che espone fra le altre cose, in 
una piccola bacheca. il Dantino ed il Petrarchino 
di-dua edizione, curiosità librarie e tipografiche, 
che hanno il triste privilegio di avere acciecato 
chi vi Nn lavorato; e lo strano pregio di non po- 
tarsi leggero senza tina lento; il Vallardi, che m 
occasione dell'Esposizione dà in luce un Medio 
lazzan in tre. volumi ed è uno dei più antichi edi- 
tori milanesi; il Rattezzati, editore di tutto un 
po’; il Saldini di Milano, gditore di opere da in- 


*Wedete che c'è da scegliere. 
DC 
Torino è rappresentata în questa galleria dal 
Casanova, editore della pregievolissima biblioteca 
storica della casa di Savoia, del teatro di Gia-. 
cosa e di Pietro Cossa, di molti romanzieri e poeti; 


E 


dal Paravia, editore di libri scolastici diffusi in 
tutta Italis; dalla ditta Roux e Favale che pub- 
blica giornali e libri con molta nitidezza tipo- 
grafica; dal Pombe, editore della Nuova Enciclo- 
pedia popolare italiana. 

Firenze è rappresentate dal Le Monnier che ha 
esposto tutta Ja sua Bibliofeca nazionale non 
che le pubblicazioni fatte per conto dello istituto 
superiore di belle arti; dal Barbèra che espone i 
subì libri stampati con tania nitida eleganza, la 
sua collezione diamante, la sua biblioteca popo- 
lare e quella scolastica, ambedue pregievolissime, 
non che modelli di legature fatte nel suo stabili- 
mento, quali di lusso, quali di una rara sem 
cità e solidità finora veduta solo ne'libri inglesi; 
dall’Ariani e Landi che espongono i lavori esat- 
tissimi della tipogratia dell'Arte della stampa. 

Napoli ha mandato solamente le edizioni di An- 
tonio Morano ed'i lavori tipografici del De An- 
gelis. 

Bologna invece, oltre che dallo Zanichelli edi- 
tore de'poeti della nuova scuola < elzeviriana », è 
rappresentata dal Monti, dal Cenerelli editore di 
opere matematiche, del Merisni, dalla ditta Fava 
© Garagnani, accuratissima nello edizioni, e dalla 
Società de’compositori che ha acquistato eccel- 
lente reputazione in lavori di tipografia. 


DK 


In questa galleria abbiamo un nuovo esempio 
di quello spirito di decentralizzazione economica 
ed industriale che è una delle fortune del nostro 
paese. 

Non solo le città principali, le capitali delle 
diverse, regioni hanno i loro editori-tipograî, ma 
essi abbondano anche nei piccoli centri, ed alcuni, 
per quanto poco noti, producono opere notevo- 
lissime per importanza letteraria e per nitidezza 
di edizione. 

Pesaro ha mandato i pregevoli lavori del No- 
bili, Piacenza quelli del Tedeschi; Mortara quelli 
del Cortellezzi; Livorno le edizioni del Vigo e quelli 
del Mencci; Ivreai lavori tipografici del Garda; Siena 
le eleganti edizioni del Gati; Prato le eccellenti edi- 
zioni dei classici latini ed italiani dell’Aiberghetti, 
curate ed annotate da valentissimi filologi; Como 
i libri editi dall'Ostinelli ; Brescia quelli del Bers'; 
Intra quelli del Bertolotti, editore delle opere del 
Resmini ; Faenza le bellissime edizioni del Conti, 
@ Biella quelle dell'Amosso ; a Catania c'è un ti- 
pografo valentissimo, il Gslatola, che modesta- 
mente dedica i suoi lavori ai colleghi milanesi; 
di Genova è notissimo il Ferrari, editore e tipo- 
grafo nel regio Istituto dei sordo-muti; hanno 
{i îl Miglio di Novara; il Mondovi di Man- 
tea; il Bolis di Bergamo; il Battei di Parma, 
che ha daî* 2 luca recentemente un’opera sul 
Decamerone del professore Cappelletti; il Marin 
di Schio; il Salmin di Padevs, rinomato per i 
suoi ornamenti policromi; li Volenterio di Basto 
) Talumiero di Avellino. 

E forse me ne saranno passati di vista parec- 
chi, nè di tatti pretendo d'aver saputo dire quanto 
si meritano. 

Solo Roma non ha esposto nessuna edizione 
propria, se pure non si vuol considerare come e- 
spositore romano il Loescher, che ha succursali 
a Firenze, a Torino, a Napoli, a Milano, è non 
stampa a Roma i auoi libri. 


>< 


In questa stessa galleria, in una bellissima ve- 
trina, la casa Ricordi ha esposto le sue edizion 
musicali di lusso e quelle economiche, i suoi la- 
vori litografici e cromokitografici, i figurini dei 
costumi di alcune opere di sua proprietà, le xi- 
lografie, le stereotipie e tutto quanto esce da quello 
stabilimento musicale, uno dei primissimi in tutta 
Europa. 

L'attenzione del pubblico è specialmente at- 
tratta dalla mostra degli autograf delle parti- 
ture di proprietà della casa, delle quali alcune 
‘antiche come la Soforisba del Paer, altre moder- 
nissimo come il Mefistofele di Boito e la Gioconda 
del Ponchielli, che sono lì accanto all'Aida di 
Verdi, alia Gazza ladra di Rossini, alla Lucrezia 
Borgia dî Donizetti. 

Altri autografi non meno pregevoli sono stati 
esposti alia mostra musicale al Conservatorio. 
Casa Ricordi abbonda di tali ricchezze tanto da 
poter facilmente fare le spese di due esposizioni. 


E 


Di qua e di là dai monti 


La crisi. 

Fa il suo corso, e non dico altro. 

Lo fa come un pioniere che si inoltra in 
una selva e lavora di scure per aprirsi la 
strada. Solo, nel caso presente, non sono-ar- 
busti e liane, ma bugie che fa d’aopo tagliare 
a grandi colpi. 

Rampollano, si intrecciano le une alle altre, 
che è un piacere a vederle. Ma un alpinista 
è mezzo pioniere, è Sella è alpinista. 


sa 


Una testimonianza non sospetta — quella 
del Pungolo di Napoli. 

Il giornale cominiano riferisce il dialogo 
preltu:mare passato fra Sua Maestà il Re e 
l'onorevole Sens. 

A Voi: 

< Il Re un po'vivamente all'oxorevole 7 


Sella: Accetterebbe ella di comporre un nuovo 
‘ministero ? 

« L'onorevole Sella: Sì. 

< Il Re: Crede ella di poter riuscire ? 

<« L'onorevole Sella: Sì. 

«Il Ro: Confida ella diavere una maggio- 
rs 

« L'onorevole Sella : Sì ». 

Vi prego a dubitare della autenticità del 
dialogo; na in ogri modo, secondo il Pun- 
golo, quei tre sì vorrebbero dire: <« È im- 
possibile? Dunque si farà! » 


Trovai nel Ciltadino, or son cinque giorni, 
questo laconico dispaccio da Gratz: 

« È morto il signor Auersperg ». 

Io sapevo di un Auersperg ministro, e ve- 
duto che, ordinariamente, Tonora dle neo 
logie telegrafiche spetta so) pi‘ 
grossi, oregietti Psr si trattasse di 
lui. L'uso di ammazzare ministri, vedete 
che fa! 

Invece il morto è un giovanetto ventenne, 
figlio di un altro Auersperg, insigne poeta, 
popolare in Germania sotto il pseudonimo di 
Anastasio Grin. 

Povero padre! 

Intreccio al suo alloro di poeta un ramo- 
scello di cipresso. Egli almeno l'errore che ho 
commesso me lo perdonerà di certo: senza 
saperlo, io mi sono provato a salvargli il fi- 
gliolo. 

Per Venezia. È 

Il Consiglio municipale ha diretta al go- 
verno, al Senato e alla Camera una petizione 
che tutelerebbe, esaudita, gli interessi della 
navigazione veneziana. Si domanda in essa in 
conclusione « che in qualunque caso sia dato 
modo a Venezia di esercitare nella Società 
Fiorio-Rubattino quella diretta influenza che 
è reclamata dal suo interesse e da quello 
della azione nei riguardi anche della costa 
italiana dell'Adriatico, e che le sia sempre 
garantito trattamento uguale a quello dei 
porti di Palermo e di Genova ». 

Semplice e pretta giustizia distributiva. 


Ma non si tratta che d'una petizione, e si 
sa quali fortune serbi alle petizioni la nostra 
Camera. 

Sorgerà indubbiamente un onoreyole qua- 
lueque a domandarne d'urgenza, che sarà 
consentita. L'urgenza è di massima per tutte 
le petizioni. Quanto al poi, diamo tempo al 
tempo. Ma intanto per carità non facciamo 
in modo che le gelosie e i ripicchi abbiano 
per risultato di guastare la'combinazione delle 
società, senza giovare a Venezia. 


A sealti di grillo. 

Essendo un grillo, animaletto estivo, mi 
guarderò bene dall'andare in Austria perchè: 
< Vienna, 15 maggio: Valanghe di neve im- 
pediscono il passaggio della ferrovia presso 
Linz ». 

E animaletto terrestre, non posso andare 
in Ungheria, perchè « le acque del Danubio 
distrussero a Miskolz cinque case ». 

Così dicono i dispacci dei fogli d'oltre Isonzo. 

Farò un salto invece fino. a Pietroburgo, 
dove il proclama dello czar è cascato come 
una bomba. 

Si dice che sia stato dettato e pubblicato 
all'insaputa di Loris-Melikoff, e sia opera di 
un membro del santo sinodo. E quel membro 
si chiama... tirate il fiato... Pobiedonoszow. 

Qual meraviglia che un uomo il cui nome 
fa la coda colla sua lunghezza, abbia prodotto 
una cosa tanto codina? 


Son Sipiner 
CORSE DI BOLOGNA 


Dai prati di Caprara, 15 maggio. 

Per festeggiare — direi quasi — le dimissioni 
del ministero e rischiarare un tantino le compli- 
cazioni sulle cose di Tunisi e per molti altri mo- 
tivi, il sole oggi fa pompa di tutta Ja sua po- 
tenza, perchè nessuna nube gli impedisce di ri- 
flettere tutti i suoi raggi sulla terra dell'Emilia e 
sui prati di Caprara per conseguenza. Molto con- 
corso di gente venuta per vedero ed essere ve- 
duta. Ho notate parecchie eleganti signore: la 
principessa Hercolani, la contessa Talon, Malvezzi- 
Salina, Simonetti-Fava, la generalessa Mezzacapo, 
la signorina Gandolfi, le marchese Hercolani-Mal- 
vezzi, Rusconi-Pallavicini e la contessa Larderel 
‘venuta espressamente da Firenze, o molte altre che 
lungo sarebbe enumerare. 

Gli equipaggi, benchè non fossero im gran nu- 
mero, erano pérò assai’ eleganti. 


> 


Ma senza tanti preamboli veniamo al risultato 
di queste corse: 

Prima eorsa. — Il premio era di lire 1000, dato 
dal ministero di agricoltura e commercio. Hanno 
corso due cavalli: Guglielmina del conte Larderel 
 Pigrizia del conte Talon. Pigrizia per non far 
disonore al suo nomesi lascia vincere da Guglieì- 
mina. Teresina, che doveva esser terza fra questi, 
venne ritirata, 

Seconda corsa (della provineia). — Erano in- 
soritti tre-cavalli del conte Talon, Stag si’ rifiutò 
di partire « Fece per viltate il gran rifutò' >. Fa 
bella-però la gara fra gli ‘altri ‘due, Votizia è 
Volubilis : questo prende il primo posto, ma viene 


poscia —— rr ee___—"en e nisi da Voltata che giunge prima .. 
al traguardo. 

Terza corsa (Omnium). — Di sette cavalli in- 
soritti se ne presentano solo tre. Gli altri saranno 
stati mandati ai confini senza dubbio! Si tratta 
di concorrere al premio di lire2,000, dato da Sua 
Maestà il Re. La gara fa animata, Teresina dol 
conte Lerderel ocenpa il primo posto, che le 
vieno contrastato da Casalecchio del conte Talon: 
ma, Teresina arriva per prima, Casalecchio so- 
condo @ Flavius terzo. Applausi e bis al fantino 
di Teresina (Rock): credo che sia molto bravo! 

Quarta corsa (Handicap). — Premio di lire 2000 
dato dal duca di Montpensier. Corrono solo due 
cavalli: Gennariello — che san Gennaro Paiuti — 

e Casalecchio. Tl santo fa il miracolo, fa vincere 
Gennariettò del conte Larderel. Gorgone © Mai 
furono ritirati. 

Quinta corsa (dei genflemen). — Gran gara, 
molto contrasto. I cavalli inscritti eran tre: Jcars 
e Dona Sol del signor Calderoni ed Ever More di 
sir James. Icare — della stirpo d’Icaro dalle ali 
— prese il primo posto, Ever More il secondo o 
Dona Sol îl terzo. Dopo aver percorso la metà del 
cammino, Dona So? passa (non a fil di spada) Ever 
More, si avvicina ad Icare e lo vince di un’accol- 
latura. Se Icaro avesse svuto le ali più salde non 
sarebbe caduto in mare, 0 se Zcare avesse avuto 
il collo più lungo sarebbe stato il primo gentleman. 
Applausi adanque a Dona So? (re mi fa). 

Sesta corsa (di consolazione). — Solatium est 
miseris socios habere malorum. Fra i condannati 
a perdere ve no sono stati parecchi: Wi2Z Rover 
però della Società milanese venne consolato col 
premio della consolazione ! 

Consoliamoci anche noî, 0 spettatori, che, dopo 
essere stati sferzati dai cocentì raggi del sole, po- 
temmo inurbarci di nuovo per andare a pranzo, 
chè ne avevam ben donde, Tanti saluti a quei di 
casa. 


Ippos. 


Un'altra notizia di Bolognarelativa alla facciata 
di San Petroni 

Dopo trecentottant'anni, pare che Bologna sì sia 
decisa a compiere la facciata del sublime tempio 
di San Petronio. 

Duecento cittadini distinti compongono il comi- 
tato promotore che in questo mess si aduna per 
nominare il comitato esecutivo, onde costituis 
una vasta associazione per trovare i mezzi neces- 
sari, 

L'opera costerà un milione di lire; e potrà es- 
sere compiuta in dodici anni. 

Il disegno è dato dall'architetto Giuseppe Ceri. 


IERSERA E STAMANI 


Roris, 17 maggio. 

Ieri all'ambasciata del Giappone v'è stato un 
pranzo al quale erano invitati molti personaggi 
del corpo diplomatico e parecchi uomini politici. 

Dopo il prauzo v'è stato nn grande ricevimento 
nel quale il principe e ls principessa Nabesima 
avevano fatto numerosi inviti. 

Gli eleganti appartamenti dell'ambasciata sono 
addobbati con un gusto e con una’ vera. profu- 
sione di fiori. Lo scalone era un vero. giardino; 
da una parte e dall'altra erano stati messi dei 
veli bellissimi intrecciati a una specie di siepe 
artificiale, una quantità infinita di rose che man- 
davano un gratissimo profumo. 

La principessa Nabesima vestiva un costume 
elegantissimo e originale, di una stoffa giappo- 
nese tutta a fiori, veramente artistica: L'amba- 
sciatore, come tutti gli addetti dell'ambasciata, 
vestivano l'abito borghese. 

La Corte era rappresentata da Sua Eccellenza 
il sasa Visone con la sua signora, dal prin- 
cipe di Vicovaro con la sua signo; - 
nelio Guidotti. a 

L’ex-governo ‘era. rappresentato dall’ex-mini- 
stro Miceli o dall’ex Villa con la signora. C'era 
anche il conte Maffei, il quale ammirava le belle 
ceramiche che non sfigurerebbero nelle raccolta 
fatte da lui e dal cavaliere Paolini. 

Del corpo diplomatico v'era l'ambasciatore di 
Germania barone Keudell, il conto Wimpfen am- 
basciatore d'Austria, Mussuras bey ambasciatore 
della Sublime Porta, il marchese del Mazo mini- 
stro di Spsgna, il signor Paparigopulo ministro 
di Grecia, la signora e il signor Le Ghait, il sì- 
gnor Antonini y Diez ministro della republic, o- 
Tientale deìl'Uraguay: e il corpo consolare era 
rappresentato dal signor Gallian consola turco con 
la sua signorina e dal signor Castelli nostro console 
A Santa Fè di Bogota con la sua signora. 

Abbiamo notato inoltre la marchesa Vitelleschi, 
la contessa Caen, la marchesa. di Castel Deltino, 
la contessa, Pandoli, la, signora e la signorina De 
Fontaine, la. marchesa di Sant'Onofrio, le signo= 
rine Broadwood e molte altre, 

S'è fatto anche dell'ottima musica. a 
Parsì-Volpicelli ha cantato con molto cutaneo 
l'aria della cieca della Gioconda di Ponchielli @ 
una romanza del giovane maestro Mastrigli: È 
morto l'amor mio, Il signor Coletti ebbe applausi 
nel Le Vallon di Gouncd. E piacque molto anche 
la signorina Tadolini che suonò sull’arpa due 
pezzi : uno del Godefroid.e uno del Lorenzi. Se 
devano al piano i maestri Palloni e Mastrigli. 

‘Totale: serata indovinatissima. e riuscita molto 
bene, specialmente per la cortesia. tutta. giappo- 
nese dell’ambasciatore e dell'ambasciatriea e degli 
addetti dell'ambasciata, 


CS 


Il munieipio di Roma ha incaricato il duca Leo- 
Poldo Torigria di rappresentario a Madrid in oc- 
azione delle feste centenario per Catderon de la 
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FANSULLA 


sua Eccellenza il principe Alessandro Torlonia, 
socio onorario del comizio agrario di Roma, ha 
inviato in dono al Comizio mm aratro americano 
di nuova invenzione delta fabbrica del signorJohn 
Deere. 


Le compagnie del genio che sono partite ieri 
per Cecina hanno restituito al municipio gli at- 
trezzi e tutto il materiale per la girandola dello 
Statuto che avevano în consegna. 

L'ingegnere Herzoch ha terminato il disegno per 
la girandola di quest'anno, ‘che la Giunta esami- 
nerà in na delle sue prossime riunioni. 


Una buona rotizia agli amatori della musica. 

Il maestro Ettore Pinelli ci annunzia che la So- 
cietà orchestrale romana da lui diretta, incorag- 
giata dall’esito sempre più favorevole de'suoi con- 
certi in sala, ha de'iberato d'iniziare un corso di 
concerti popolari come già si pratica con molto 
successo în altre città primario del regno. Ci in- 
vita di incoraggiare il tentativo, e lo ‘facciamo 
con tutte le nostre forze, tanto più che la Società 
si accinge all'impresa senza aiuti di sorta, non 
contando cho su ‘sè stessa e animati precipua- 
mente dall'amore dell'arte © dal vivo desiderio di 
maggiormente diffondere il gusto della buona mu- 
sica istramentale nel nostro pubblico. 

Nl primo di tali concerti avrà Inogo domenica 
prossima 22 corrente, alle ore 12 112 meridiane 
nel Politeama Romana, edil programma conterrà 
alcune delle più celebri composizioni di Rossini, 
Bazzini, Beethoven, Wagner, Liszt, eco. Il biglietto 
d'ingresso è fissato a centesimi 60. 

Se îl pubblico accoglie il nostro suggerimento 
incero, non ci sarà un pesto vuoto a pagarlo 60 
lire. 


Il Costanzi è diventato il teatro delle piene. Un 
po la bellezza del teatro, un po'la intelligenza 
dell'impresa, e molto la magia della Donadio, 
hanno oramai persuaso il pubblico ad empire la 
vesta sala in un quarto d'ora. 

Ieri sera la Sonnambula è andata trionfalmente. 
Il pubblico ha adottato Amina come una figlia 
prediletta e le è prodigo di applausi, sempre me: 
ritsti. La sigoorina Donadio, dice il pubblico di 
Roma, la guasta: il fatto è che è lei cha goasta 
il pubblico. Ieri si è usciti dal teatro pertanio 
nell'orecchio delle carezze per una settimana. 


Per domani sera al Costanzi è annunziata la 
prima del Trovatore, eseguito dalle siznore Fossa 
e Novelli, dal tenore Sani e dal baritono Ciapi! 

H Trovatore è, per chi non lo sapesse, uno dei 
cavalli di battaglia della signorina Fossa, un'ar 
tista che possiede delle qualità drammatiche di 
primo ordine, le quali nell'Africana rimangono vn 
po'in seconda linea. 

Chi l'ha intesa nel Trovatore, assicura che in 
quell’opera essa non ha rivali. Si prevete dunque 
per domani sera un altro successo strepitoso. 

In quanto alla prima del batto, non è ancora 
certo se potrà andare in scena domani sera olu- 
nedî. 

Fra le opere promesse fa pure annunziato per 
questa stsgione di primavera l’Almansor del mae- 
stro Tito Antonini, e della quale gli intelligeuti.e 
i maestri di musica parlano come di un lavoro il 
cui esito è sicuro. L'impresa farebbe danque il 
suo interesse dando quest'opera, tantò più che il 
maestro Antonini è conesciutissimo a Roma per? 
suoi lavori'musicali e per ilsuo:talento artistico. La 
nuova opera, ne siamo certi, manterrà le pro 
messe che l'autore ha già dato di sè, @ rispon- 
derà all'aspettativa che il pubblico s'è formago di 
lui, A quando, dunque, la prima rappresentaziBne? 


_ 


All’anfitestro Umberto la compagnia Suhr con- 
tinua a fare ottimi affari, e tutto le sere il teatro 
è affollato. 

Per la prossima stagione i proprietari di quel 
teatro hanno scritturato la compagnia che l'attore 
Pasta ha da poco formato, dopo di aver lasciato 
la compagaia Morelli, con-la Pessero, e che ha 
dato era le sue prime rappresentazioni & Napoli. 


AWOsserratorio del Collegiò Romano il termo 
metro ha soghatò oggi alle 3 pomeritiane 20° 8 
La teinpesatura massima. fa di21°6; quella mi- 
nima di 10°8. 

*, leri sera nelle sale del ristorante n Falcone 
11 Consiglio d'amministrazione della Società di mutue 
assicurazioni a quota fissa denomiuvata V'Europea, 
dopo aver preso alcune determinazioni circa_il.tra- 
sferimento della sede della Società stessa in Torino, 
invitava ii suo direttore generale signor Giovanni 
Franchiolo ad in banchetto, Alle frutta il’ consi- 
gliere cavaliere Urbano dei comi di Massino rivolee 
on elegante discorso più d'una lode al Franchiiolo 
Sia per l’idea da lui avuta nel trasportare la_ dire. 
Zione generale in Torino, sia per l'energia e l'intel- 
ligenza da lui in ogni circostanza dimostrata. 

a, Spettacoli d'oggi 
COSTANZI. — Riposo. 

VALLE. — Ore 81;2. — Le lionesse povere. 
METASTASIO. — Riposo. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 1. — 

Compagnia equestre di A. Suhr. 
MANZONI — Ore 6 1/2 e 9 12 — Due rappresen- 

tazioni. È 
GOLDONI. — Ore 8 l;f © 10 14. — Compagnia di 


‘marionette. 
SAN CARLO — Ore 7 e 9 12. — L'inquisizione 
di Spagna: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


È inutile smentire le dicerie che si fanno 
correre a Monte Citorio dagli amici dei mi- 
nistri dimissionari. Le notizie inesatte qui e 
quelle allarmanti nei telegrammi ai giornali 
amici, non hanno che uno scopo; creare 
delle difficoltà all'onorevole Sella, il quale 
precede nell'opera non facile di comporre una 
amministrazione che ispiri fiducia all'interno 
@ abbia credito all’estero. 

Noi siamo în grado di sspera che l'opera 
dell'onorevole Sella è presso che compiuta, è 
se questo risultato non si annunzia in ter- 
mini più concreti, ciò è solo perchè alcuni 
amici da lui interrogati hanno lasciato all’o- 
norevole Sella la facoltà di disporre dei por- 
tafogli loro destinati, fino all'ultimo momento, 
nell'interesse della più larga combinazione 
possibile. 

Questa discrezione e questa abnegazione, 
poco capite, e poco intelligibili in un campo 
ove si agitano tante ambizioni tumultuarie, 
fanno benignamente sperare agli avversari un 
insuccesso che farebbe danno al paese, pur 
facendo comodo a loro. 

L'onorevole Luzzatti giungerà domani mat- 
tina col treno di Firenze. 


Sappiamo che ì deputati di sinistra sì prepa- 
rano di già a un’agitazione elettorale e attendono 


alla formazione di comitati elettorali 
Possiamo assicurare che ognigiorno aumenta il 


numero de’ deputati di sinîstra intervenuti 0 ade 
renti all'adunanza di ssbato sera, i quali dichia- 
rano che appoggieranno una nuova amminisi 
zione la quale abbia un programma liberale e 
comporiga di uomici abili el autorevoli all’ 
terno e all’estero. 


Gi pervengono da buona fonte leseguenti notizie 
sulle cose tunisine. 

Il governo ottomano ha protestato presso tatte 
le potenze contro la pressione esercitata sul bey, 
e da ciò inferisce che la convenzione, con la Francia 
essendo stata carpita dalla minaccia, non ha nessun 


valore. 
Le potenze alla loro volta mentre lasciano esclu- 


sivamente alla Francia la responsabilità delle 
possibili complicazioni, si riservano il diritto di 
esaminare fino a quel seguo possano riconoscere 
la validità di quella convenzione, segnatsmente 
nella parte che è fatta alle attribuzioni del con- 
sole ministro di Francia, il quale stando ai ter 
mini finora conosciuti diventerebbe il vero gover- 
natore della Tunisia 


Nel mondo diplomatico la nomina del generale 
Igoatieff a ministro dell'imperatore Alessandro Ili, 
è considerata come indizio di consolidamento del- 
l'accordo dei tre imperatori. 


BORSA DI ROMA 


17 maggio-— Meresto indecien. 

La rendita fa da 90 55 a 90 50 per contanti e 
da 92 37 112 a 92 95 per tine corrente, chiudente 
a 92 922 1}2 lettera, 92 90 danaro. 

Cattolico 93 40; Blount 9230; Rothschild 9639, 
nominali. 

Prezzi fatti in val 

Banca Generale 
635; Acqua Pia 

Società Immobilare 504 lettera. 502 danaro; 
Condotte d’acqua 554 lettera, 352 danaro. 

Nominali : 

Banca Romana, 1105; Fondiaria Santo Spi- 
rito, 468 50; Gas, 9I0; Meridienali 486; Obbliga- 
zione Sarde, 250. 

Cambi: 

Parigi tre mesi 101 25. 

Parigi chégues 102 20. 

Londra tre mesi 95 65. 

Pezzi da venti fravchi 20 51. 


r fine corrente: 
Banco di Roma 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 2 00 ammortizzabile 87 40. 
là 3 079 86 
là 5070 120 05. 

Rendita italiana 5 0/0 90 SO. 

Rendita tarca 16 15 


20 del Polettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le, dome- 
niche, contiene lè sezuenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale 
delle Borsa — Nofe ed appunti sugli. istituti 
di’ credito ed industriali — Banca Romana — 


Banca Nazionale Toscana — Banca Toscana di Cre- 
dito — Società gererale di Credito Mobiliare Ita. 
liano: Le Camere di liquidazi n i 


azionisti della Società l'nion Générale — I prod 
delie, gabelle in aprile — 1 bwooi del Tesoro in 
Francia — Gl'incassi del canale di Suez al.30 aprile. 

Parie ferroviaria. — Opere ferroviarie approvate 
a tutto il 9 maggio — l trasporti delle derrate ali- 
mentari sullo ferrovie romane — Ferrovia Aira: 
Cavallermaggiore, 

Parte industriale. — L'Impresa industriale ita- 
liana di eostruzioni metalliche in Napoli — Gli sta- 
bilimenti di Pietrarsa e dei Granili all'esposizione 
industriale in Milano — Locomotiva ad aria com- 
press 

Pùrie commerciate. — Rasse: 
I trattati di commercio — Il codice di commercio — 
Giurisprudenza commerciale. 

‘Assicurazioni — L'esercizio 188) della Fondiaria 
{lncendio) L'esercizio 1830 della R. Compagnia sulla 
Vita di Milano — L'esercizio 1830 delle Assicurazioni 
generali di Venezia — L'esercizio 1880 delìa Società 
Assicurazioni marittime, fluviali e terrestri Jtalia. 
Nostre corrispondenze : Napoli, Genova, Parigi. 
Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
fiale degli appaltatori — Memerialo degli azionisti 


îse, 1879. Ferrovia Torino Pinerolo.‘ Tranvie 
Fapoli. Città e provincia di Reggio Cale! 
— ‘Annunzi — Borse. o 
Condizioni d'abbantimento : -Italia-snno T,. 10, sei 
mesi L. 6. — Esiero anno L. 13, sei wesìi L. 7 
in oro. 


di Aquila, 1872. Ciwà di Graz- 


ta, 1870 


Telegramui particolari di « Farfalla » 


Parigi, 17. 

Qui si ritiene che la protesta del bey ‘sia 
«na semplice formalità. 

Si ha da Tonisi notizia di qualche agita- 
zione. Il console inglese avrebbe impedito 
l'affissione in lingua-araba del testo del trat- 
tato, per evitare disordini. Si è arrestato un 
Simocioni (?), preteso agente del console 
Macciò. 

Oggi i consoli andranno a salutare il ge- 
nerale Bréart. Il generale Bréart fa ieri al 
consolato francese con dodici ufficiali e tre 
squadroni di scorta. 

Ii console inglese e il console italiano chie- 
sero al bay la copia del trattato. 

Il Times afferma che il sultano aveva te- 
legrafato al bey di non firmare il trattato a 
nessun patto. 

I socialisti persistono a voler fare il meeting 
in favore di Jessa Helfmann per domenica 
prossima. 

Milano, 17. 

Sua Maestà la Regina è partita alle otto 
preciso da Milano, prendendo la via di FI- 
renze. Giungerà a Roma stasera a mezza- 
notte precisa. Ieri ha faito una lunga visita 
all'esposizione industriale. Ha acquistati molti 
oggetti. 

î . Milano, 16. 
Continuando gli eccitamenti della stampa 

la, ieri sera poche decine di persone, la 


i maggior parte ragazzi, percorsero il Corso, 
ieri 


do abbasso Sella e si recarono alla 


prefettura dove al primo invito di selogliersi 
si separarono. Non vi prese parte nessuna 
persona nota. La popolazione disapprova que- 


ste scene per quanto innocue. Anche alcuni 
democratici manifestarono la' loro disapprova- 
zione. 


spondendo quindi all'altra domanda di Guest, dice 
che la Francia non la consultato le altre. po 
tenze. 

PARIGI, 16. — La Camera discuterà giovedì la 
mozione pel ristabilimento dello sorutinio di lista. 

Nella marcia del 14 sopra Ben-Metir, le truppe 
feancesi ebbero 8 feriti. Ì Krumirì sî ritirarono 
verso nord-ovest. 

Diyersì personaggi tunisini, che cercavano di 
suscitare disordîni e  pretendevano che’ ir bey 
abbia firmato il trattato costretto dalla forza, 
furono per ordine del bey consegnati e guardati 
a viste nelle loro case. 

L'asserzione del Tél&yraphe che Biserta resterà 
occupata dai Francesi è priva di fondamento. 

La durata dell'occupazione dipenderà dagli av- 
verimenti. 

Il Temps dice che il generale Bréard andò a 
Tunisi con una scorta di tre squadroni per riée- 
vera la colonia francese: 

PIETROBURGO, 16. — Nuovi disordini sono ay- 
venuti il 13 contro gli ebrei a Nikolejeff e Loso- 
vara, nel governo di Ekaterinostaff. 

Il ministro della guerra prepara misure di sco- 
nomia neil’amministrazione della guerra. 

BERLINO, 16. — Il Reichstag, nella sua vota- 
zione finale, respinse alla quasi unanimità il pro- 
getto che fissa il periodo del bilancio a due anpi 
G-it periodo legislativo a quattro anni. Approvò 
la decisione che il bilancio dall'impero dovrà 
sempre essere stabilito prima del bilancio 
diversì Stati tedeschi. 7 


BUENOS-AYRES, 15. — Giunse il postale Um- 
| derto I, della Società Rocco Piaggio, proveniente 
da Genova e scali. 

PARIGI, 17. — Il Journal des Débats, disco- 
tendo la Questione dei trattati di commerato, è 
di parere che le trattative debbano essere ripresa 
sulla base che i diritti attuali non siano punto 
aumentati, ma diminuiti sopra parecchi. articoli, 
è cho le tariffe attonti dovrebbero esse protogate 
fino all'aprile 188: 

MILANO, 17. — Stamane, alle ore 8, Sua Maestà 
la Regins, accompagnata da Sua Altezza il prin- 
cipe di Népoli, è par.ita'per Roma col suo se- 
guito. Alla st-Zione fa complimentata dalle dame 
milanesi e da tutte le autorità: 


——___—_——__—czcnc 


"F'ELEGRAMMI  SYPERAN: 


LONDRA, 16. — Il Daily Telegraph trova che il 
trattato di Tunisi ricorda i procedimenti del pri.wo 
impero che condussero alla coalizione europea; 

giunge che il trattato readerà più stretta 
l'unione dei tre imperatori e racchiude il germo 
di una nuova coalizione. 


BERLINO, 16. — Il Reichstag, discutendo in 
terza lettura il progetto che fissa il pericio del 
bilancio a due aoni e quello della legisiatura a 
qusttro anni, mantenne, con 147 voti cont:0. 132, 
la decisione presa aliorchè lo discusse in seconds 
lettura, cioè che il Reichstag dovrà essere con- 
voeato ogri ottobre per stabilire il bilancio. 

Il ministro Botticher aveva dichiarato che il 
Consiglio fedorale non può aderire alla proposta re- 
lativa al periodo del bilancio. 

La proposta riguardante il periodo legislativo 
di quattro soni fa approvata. 

BUDA-PEST, 16. — La Camera dei deputati ap- 
provò a grande maggioranza il progetto per la 
costruzione di una ferrovia da Bada-Pest a Semlino. 

LONDRA, 15 — Camerà dei Comimi. — Guest 
svilappa la sun interrogazione, domandando sé, 
visto Îl concerto stabilità fra le principali potenze 

ropee, specialmente allo-scopo di sistemare gli 
ri d’Orievte e di assicurare il mantenimento 
della pace in Europa, Ìl govarno francese abbia 
consultato le altre potenze prima d'invaudere la 
Tunisia e se agisca attualmente d'accordo colle 
ue poten: 


segretario di Stato per gli affari e- 
stori, dice-che gli sembrerebbe conveniente di ag- 
giornare questa discussione, linchè non siano dî- 
stribniti i documenti diplomatici. 

Guest, non soddisfatto di questa risposta, chiede 

che la Camera si aggiorni per protestare altamente 
contro l’azione della Francia, che ingannò l’inghil- 
terra, la quale deve unirsi coll'Italia per prote- 
stare contro l'attacso ingiurioso dei Francesi a 
Tunisi. 
‘adstone fa osservare che la giustizia, 3 
litica, e la stessa convenienza consiziano a non 
‘continuare questa discussione Sehza aver maggiori 
informazioni. Egli dice che la questione ei di- 
ritti di alta sovranità della Porta formò effetti- 
vamente il soggetto di uns corrispondenza, se non 
di una controversia, per molti anni; che ìl rico- 
noscimento dell'alta sovranità di una potenza è 
spesso una questione di convenienza e che se, în 
tuttii cast nei quali abbiamo rieonosciato l’alta'so- 
vranità della Porta e la Franeia ricusò di ricono- 
‘scerla, avessimo dovuto prendere misure per s0- 
stenere le nostre vedute, ci si, potrebbe ricordare 
la nostra condotta riguardo all’Algeria. 

La Francia ricusò costantemente di riconoscere 
‘alta sovranità della Porta su Tunisi, e fino a 
uesti ultimi tempi questo ridato fa sostera:0 dal- 
Vitali, 

Il ministro soggiunge che Guest attaccò sove- 
ramente la Fraucia, ma, bisogna ricordarsi che 
l'Iaghilterra stotto în un'allesnza stretta e conti- 
nus colla Fraucia-per più-di una generazione e 
che, nel caso di una accusa seria contro la Fran- 
cia, bisogna che la Camera abbia informazioni au- 
tentiche prima di-fare qualsiasi atto. 

Egli spera che i documenti diplomatici saranno 
distribuiti prima di dus 0 tre giorni; la condotta 
del gabinetto uon può essere giudicata prima di 
‘quesia distribuzione: Intarito egii può dire che ìa 
perte più importente della corrispondeza ri 
guarda ii gabinetto precedente, ma è impossibile 
di discutere la condotta di lord Salisbary prima 
di conoscere la corrispondenza, ed è questa una 

no di più per non prolpngare la discussione. 
Bisogna supporre che lord Salisbury non abbia 
agito di propria volontà, tà d'icsordo cuì suoi 
colleghi. 

Cowen approva la proposta di Gladstone; dice 
che sarebbe ingiusto di condaavaro senza coguì- 
Zione di erusa. 

Wolif domanda se ìa corrisponderza conterrà 
il trattato col bey e la corrispondenza scambiata 
coll'itatia, 

Dilke risponde affermati vamente. 

Guest ritira la sua'imòzione tendente all’aggior 
namento delia, Camera, 

Dilke, rispondendo alla domanda di Buest, dico 
che l'Inghîftérra nel 1864 non ebbe mai più di 
due vascelli a Tanisi, i quali avevano. semplice- 
mente la missione di proteggere i nazionali. Ri 


| Bonaventura Severini, gerenie responsabili. 


_————— 


A seanso di equivoci. — Perchè ii pubblico 
venga fuorviato... è bene che si ripeta che 
lo Sciroppo depurativo di Parigliana composto; in- 
pesi: “lal cav. Mazzolini, e chefsi fabbrica e si 


vende In Roma; nel: suo Stabilimento chimico” far- 

} maceutico, via Quattro Fontane, e sî-vende ancora 
j în tutte le principali farmacie del regno e dell'e- 
che guarisce l'erpete, il reumatismo, la 
serofolo ecc, e le malattie acquisite ecc., è uno 
dei pochi depurativi che non contiene ver pre- 
parato mercuriale, nè l'alcool (spirito), per cui 
non irrita le miuccose; anzi, sta per 

ciale di preparazione usato per la 
li estratti, non che perla specie 

i alcuni nuovissimi nella te- 
rapia; svolge un'azione rinfrescante ricostituente. 
È per queste virtà che si è reso di un uso 
mondiale, giacchè in Francia, in Inghilterra, in 
era ed in America se ne fanno continue spe- 

joni, e sempre per-lo ste positive virtù chie va 
fanno tattora Sovrani? e ì più 


han fatto u 
ustri personaggi del-secolo: Dastutto questo ben 
si comprenderà che È moltissimi certificati medici 


dei vegetali dei « 


comprovanti leftfcacia di questo nuovo Depura - 
tivo fanno le lodî delle virtù esclusive dei succhi 
vegetali (alcuni dei quali nuovissimi come ‘ripeti 
tamente abbiamo detto) combinati nelie debi 
properzioni alla parte attiva della salsapariglia; 

L mercurio 6 suoi preparati, perchè 
esso ne è totalmente privo. Mentre le lodì dei cer- 
ti dei vecchi depurativi si debbono attribuire 
ni preparati mercariali, che. formano la 
saliente di quei depurativi. 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


IL VESUVIO 


x La SUA STORIA 


Tutor ‘siro libro cor N. 30 
lustre Prof. Pabnieri 
Veintess alla. Libreria Loescher, Roma, Palazzo St 


incisioni. delli 


| -_ 


i Favorevclissima occasione per acquisto di un 
| VILLINO. Vedi avviso in quarta pagina. 


———@——_—_—È_@@—t1@1@<u©" 


LA NOUVELLE REVUE 


‘POLITIQUE, ECONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTERAIRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABBONEMENT: 


Un an Gol 3 uols 
Paris . . i + 50 fr.26 fr.t4 fe. 
» 


H 
i 
i 
DépariemenisetAisace-Lorraino 56 > 29 » 15 
Etranger (Union postale . . 62 » 34 » {5 » 
Adresser les demandes d'abonnement de l'Italio 


à l'Agence Principale de Publicité Oblieght, Rome, 
Milan e Florence. 8950). 


» . sole 
>] Bag 
È American Hachinisi 
È il migliore giornale americano seuimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti "ai modelti 
utte le persone che s'interessano. delle invenzioni © 
novità :di ogni ramo di. Macchine. 
Prezzo d'abbonamento Fir. 23 ero all'anno: 
Dirìgero Ordinazioni e Vaglia all’Uffcio di Pabbiicità 
E. E, Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


SITA 


137 — ln Firenze, piazza 


Vecchia di S. M. Novella 13 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 
terra, presso i ‘signori G. L. Daube Lon 


dra 130, Fieet Street, E. 


NUOVO. APPARECCHIO LA FONDIARIA 


‘CUCCHIAI STAGNATI |SIAMO LIETI greci ALBERGHI o 
c i cer AMBER pegno Italiana di Assiorazioni sula Vita 
Posoatiio E FOTZIO Vo TA IDROTERAPICO pn pertica 25,000,000 Forget 
ili : L {o una casa mia di Milano. PARIGINO 


= Libre Allegro L. 9 
Libro Serio L.9 
Presso i principali librai. 


x 


vate DELLE DOxxE,| 


Fuori Porta Pia, sulla Via Nomentana n. 26, rim- 
petto alla Villa Mirafiori, di nuova costruzione, con 
scuderia, rimessa e parco. 

Alle ore 12 merid. del giorno 18 corr. spira il termine] 
per l'aumento del ventesimo sul prezzo di L. 56,000, 
cui venne deliberato il suddetto Villino. Le offerte si 
ricevono dal Notaro Leonardo Polidori, via de” Crescenzi 
26, incaricato della vendita. 141009 


BAGNI DI MARE 
A un'ora da Geneva per Tram- 
way e 30 minati per ferroria. | 

Nuovo e grandioso Sta- 


Zio della bella spisggia di 
Pegli. Servizio inappuntabile 


NON PIO SEDIE IMBOTTITE 


Comode, sleganti, durevoli ed a buon] 


42, Boulevard des Capucines, 17 


anaralamelo ronganazalo dalla mora 


100 CAMERE E SALONI da 5 FRANCHI 


UZIONE DI PREZZI 


COLAZIONI dall #1 ad 1 ora 5 FRANCHI 


Vino, Caffè, gr fr CAI 
PRANZ:-GONCERTI di o €, 5A 


f he dà nel 
CAFFE E RISTORATORGRE O co 


Caffè-Divano, Bigliardi, Fumatoio, Gior- 
mali di tutti i paesi, Posta, Telegrafe Uf-|,nscie coltivate in Inghilterra ed in America, ritenute a ragione como le migliori 


LO SCIROPPO PAGLIAN® 


depurativo a rinfrescante del sangue del — 
Professore Ernesto Pagliano 


Si vendo esclmivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco (cass| Malta che produce anche durante l’inverno. 


propria). 


boccetto a L. 1,40 cadauna. 
1a scntole (ridotto in polvere) L. 4,40 la scatola 


NB. — Si avverte che moltissimi falsificatori hanno im 


tei ‘di Pagliano, e fat edere que- 8 vi È € sa si 
lea li hi abblico. Perciò ogbaD|Zucca d'Etampes i cui frutti aggiungono il peso di kilogrammi 70. 


Prezzo Levasssar, farmacista 
Seanzoni a Milano. e tutti i 


|INozze. Segruito dell' Eta della mo- 

lie. Ciascun volume Lire Due. — 

DR lgersi per l'acquisto lla Dre (CAS ELLAMARE presso Napoli 
no 


via Po, n. 4, in TORINO. 10000| 


Vendita di un elegante Villino 


a Prezzi correnti illustrati si spediscono) 
tia. 


Parigi Grand Hotel Pif | 


via del Corso 153, 154 e via Frattina 84 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 
> " Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fortuiti di 
Il più completo dei bagni pet! malsiasi natura che possano colpire la persona per causa esterna, 
uso di famiglia, permettendo dilsiclenta © nsolontaria. Essa stipula all'uopo polizze ‘collettive 
amministrarsi da sò la pioggialper operai, ver tavori agricoli, per pompieri, per la respon. 
è le doccie iocali a spillo diritto|sabilità civile incombente aipadroni, e polizze individuali 
ed a pettine. [generali e speci-li per i rischi di viaggi in ferrovia e sui 
La pompa rotativa, di cui è |piroscafi. 
corredato , oltre di far salire 


@ pompa rotativa 


Assicurazioni ferroviarie. 
l'acqua senza fatica nel reci-| La Fondiaria, mediante il pagamento per parte degli assicurat 
piente superiore, serve ancheji dei sottoindicati garantisce loro per i casi fortusti che 


bagno, ed essendolli colpissero durante il viaggio in ferrovia: b ; 
DO “Un capitale di L. 20,009 pagabilo agli aventi diritio 


SPAZia mobile può all'occorrenza ser-|_ 
i, in caso di morte; 
cai emernti se e Legiananio ed infin ©01 indentizzo giornaliero di L. 2@ per non più di 189 
= se caso d'incendio. o 


giorni, all'assicurato in caso d'infermità permanente; _ 
Un indennizzo giornaliero di L. & per non più di 189 


Prezzo L. 160. 4 
[giorni, all’assicurato in caso d’infermità temporanea. 


iter » sella più balla posizione 
Imballaggio L. 10. 


_ ISECCHIO (VALVOLA _ 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 
"— |cità @ buon prezzo si rende necessario 
Cella, Cemento. Ceramica lin ogui famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola si scapendo più o meno alto 
per aitaccari [secondo la maggiore o minore forza 
ra ta ctr dure, oss |che si vuo! dare alla pioggia. Contiene 
'Sì ad: pera colla msssims fae:-|circa 15 litri, quantità sufficiente per 
it. Questo cemento sequista ls [un buon bagno. Si trasporta facilmente 
durezza del marmo. grazie al suo piccolo velume e poco 
Preso dal doppio fiacone unite | peso. 
guilo stesso csmento L. 1.50. | Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 
Dirigero domande e vaglia al 
Miano. Prarolo "È 


nenti, camere. Tavola 
cai, giardini, rimessa. Pensione. 


Limitando la garanzia al solo capitale in caso di morte, col 
‘premio unico di L. 75, cioè L. 3 per ogni mille lire, si può as- 
sicurare un capitale di L. 25,000 e il contratto è mantenuto per 
tutta la vita dell'assicurato. 


Assicurazioni marittime, 


Pei passeggieri sui piroscafi, la Compagnia esige premi pro- 
porzionati alla lunghezza del viaggio. 6 


Golis a freddo per attaccari 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi 
alla Direzione Generale in Firenze, via Cavour, 8, o alle 
Agenzie della CompagniaZin tutte le principali’ Città del 
= Regno. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano| In Roma Rappresentante Generale il Banco A. 
Finzi e Bianchelli, Roma, via dei Corso 153, 154 e vialCerasi, via del Babuino, 51. 


Gale Vito nile ">" 2° (UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


\&aileria Vittorio Emanuele 24. 
PREPARATO NEL LABORATORIO ORIMICO 


failn Farmacia della Legazione Britamn:ea 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 
i, non è una tinta, ma sic» 


INORE 1 FRANCIA, 
LAZZARO DNTALIA 


liere 
più 


tbitabilmento 


CI di BI 
Senziie, Sesrataeno, Invetine, 
TIDE e tutt» le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SILINENTE in bottiglie eaprulate neile principali farmacie. 


rertendoli in pari tempo che questo liquido dè il colore che averano 
tella loro naturale ‘è vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


È gar AVVERTIMENTO IMPORTANTE —Ond evitare le numerne con Sì spedisce dalla suddetta farmacia dietro le domando accom- 
falena x pere che sul tatodella copesia pasentata di BETS &09., pegnata das vaglia” postale; è sitiesea zio) dae da farmacia 
irme Dr. DE JONGH e ANSAK, HARFORD & Co. della ione Britannica Sinimberghi, via Mi A. Mate 


ANSAR, HARFORD & Co., 77, Strand, Londra. 
w farmacia Garneri, via del Gambero, @ presso, Dante 


lo in Roma presso EGIDI e RONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 4 [ESSO Se Pronti A 
FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale pafazzo Colonna presso SS. Apos oli. | 


Semi d'Orto xhe nè spose, mediante la deliziosa Farina 


Collezione di 25 varietà di FAGIOLI tanto nani che arrampicanti da man-|‘! *3lato Du Barry di Londra, detta: 
ziarsi in verde (fagiolini) che da conservarsi, comprese le novità recentemente in. 
ftodotte dall'estero. 

Scatola contenente le dette 25 varietà in cartocei da grammi 25 cadauno L. &. 


Collezione di 20 varietà di PISELLI. — Qui sono comprese le principali 


Ferroni, via 


e SOCIE! 


Non più Medicine 
PERFETTA SALU restituita a tatti senza 


medicine, senza pur- 


fin qui conesciute. 

Scatola contenente lo detto 20 varietà di Piselli in cariocci da grammi 2 L. @.. tt 
Collezione di 1? varietà di CAVOLI-VERZA e fra questo il famoso cavolo dl tace, ‘dei Menti. "dal respiro, nale al 
‘di Schweinfart 0 cavolo mostruoso di enerme grossezza, nonchè il Cavole-rapa ed |reecictral'togate, alle reni. agli Ìntestii, mucosa, carvallr il vito del 

Cavelo navone ed il cavolo di Bruxelles. <qai irritazione sd ogni sensazione febbrile allo svegliari. 
La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. ©. Etnico e dalla merce di ila ge et del dea 
Coiiezione di 10 varietà di MIEL@NA compresa la qualità a polpo verde di] Cara N. 65,184. — Pranetto, 24 ottebre 1856. — Le potso assicu» 
[zo Cho da duo anzi, atando” questa meraviglio Revalentt nos 


cenia, imente, atrefia, anemia, 
liare ® tutte le altre febbri, tatti i disordini del peito, 


La scatola contenente le 10 varietà in cartocci di grammi 10 L. ®. a 
Collezione di 12 varietà di LATTUGHE comprese le lattughe da tagliarsi ii 
tatti î mesi, lo lnttoghe romane © le luttughe a cappuecio. © aa 
La scatola di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. 
Collezione di 3 varietà ZUCCHE e ZUCCMETTE.— Qui havvi il semo della! 


Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prucetto. 
Roberts, da consunzione polmonare, con 
serdità di 25 anni. 


La scatola contenente le del varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. @. 

“Orte di famiglia. — Ricca collezione di Semi d’ortaggio scelti precoci 

con molta novità © bastante per produrre una buena provvista di (ua du- 
rante tutto l’anno per una famiglia. Prezzo L. 20. 

irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, 

a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 


100 BIBITE 


“mancanza d'appetito, cat- 
are, delle reni e vescica, irritazione per- 
questi mali 5 sotto l'inî n 

ceti mali sparvero iusnza benigna 


let, istitutore a Eymangas (Alta Vienna) Fraxci + 


ni le più terribili 
‘movimento, ter 
vestirmi, nò sventire, con malo di stomaco giorno è nette ed'insoanis 
ia rimase vano, la Re 


COLLARINO. GALVANO-ELETTRICO 
sentre la Difierite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


jirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finz' 
A da de Corso 153, 454 e vio Fraîtina 86 1 


re Fomzni 28, Milano, Galleria Viti. Em. 24. 
OKCI BUDELLI 
Scarafaggi, ecc. 
C..GER ARD Li 


dei 
, franco per ferrovia L. 1 50. 
sprotogri se 


porio Frenco-Italiano|Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma; via del Corso 153 e 454 e|leriopi farm. vie Babuino 


valenta i = lo 
ralenta invece mi guarì completamente ‘nato Carbonety, ru 


Quattro velte i 
la Sri la carne, ecomemizza anche 50 volta 
Prezzo della Revalenta naturale : 

Tn scatole : ix di kil. L. 2 50; {Rx L 4 50; dell L 8; 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo I. è 50 Îl fincon di 60 grammi 


da ài ii 242 kil L. 49; 6kil L. 42; 12 L Stessi i la 
boccetta serve par (00 e più bibite bastando ua mezzo tizzare $|eeval SIAE prezzi per 
@ basies d’acqua comune, mentre estingue ana per aroma) ì lenta nl latte in pelvere. 


sele l'acqua zioni el x So 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, cio i'm di è ao Ri si apezoni inviare vaglia postale o biglietti della Banca Na- 
faccomanda in ispeciai modo ai signori villeggianti a pu sane e 


l'utilità cui possono trovare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- Si vendo in Roma ed in tutte i rineipali 
chelli, Roma, via del Corso 453 e 45% e via Fratiina 88 A. Firenze, via {|eit e regni. © 1° ‘vo le città premo i pinipli me: 


dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


* (limited), via Tommaso 


i eater ngi 
ci o Marignani ia Achin 
LUCEBO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto": GesepeBalee e dna 


la carico dei committenti. — Dirigare domande e vaglia aìl’Emporio| nega 


Frattina 88 a, Firenze, via Pauzani, 28. Milano, Galleria Vittoria 


[Ewanuele 24. Tip. ARTURO è C. piazza Mentecitorie 134 è 1% 


ri 


bd 


RAAAAARAAAARAAAAVAGN 


Roma, Giovedì 19 Maggio 1881 


NOTE PARIGINE 


Da lontano. 


15 maggio. 
Lo scherzo, l'ironia, oggi muoiono sulle 
labbra, bisogna esser serì per forza. L'insieme 
di notizie che sì avvicendano dalla Francia 
all'Italia e dall'Italia alla Francia è tale da 
addolorare profondamente ogni Italiano, 


x 


E apro qui una parentesi. Chi vive da molti 
anni, come me, fuori dell’Italia, finisce col 
non sentire più, in modo vivace, le passioni 
di i mentre vivacissima diviene quella 
che lo ittacca al proprio paese. Si giudica, 

l'insieme degli avvenimenti, dal 
punto di vista dell'utile o del danno ch’esso 
ne risente. E questo insieme lo si afferra 
più facilmente nelle sue grandi linee d’in- 
sieme. Manca, è vero, la conoscenza che dà 
la sola permanenza nel paese, di alcuni suoi 
interessi secondari, delle persone, della forza 
dei partiti; ma a riscontro si giudica da un 
orizzonte più largo e più scevro di pregiudizi. 


= 


Ebbene! da questo punto di vista si può 
oggi asserire che da due mesi l’Italia e i 
suoi uomini politici, meno rare eccezioni che 
esistono a destra come a sinistra, hanno vis- 
suto in un mondo immaginario, fuori della 
realtà delle cose, prendendo eggi risoluzioni 
improvvise e rinunziandovi il giorno dopo, 
senza avere una linea netta di condotta, 
senza avere un’idea chiara della situazione, 
vivendo aujour le jour, arrischiando ad ogni 
momento tutto per non aver niente, dimi- 
nuendo rapidamente la fama del buon senso 
che ci era accordata, e dando all'Europa lo 
spettacolo di vani — sotto il doppio senso 
della parola — vani sforzi onde impedire ciò 
era inevitabile, e che occorreva sopportare 
con dgnità. 


x 


Il colpo tentato dalla Francia — e riescito 
— era preparato lungamente. La Francia, 
che non aveva commesso alcun grosso sba- 
glio dal 1870 in poi, voleva entrare in una 
avventura di cui più tardi — ma più tardi 
soltanto — vedrà le tristi conseguenze. Essa 
poteva — ed era suo interesse — fin dal 
primo momento amicarsi l’Italia, assoriandola 
al cangiamento di cose di Tunisi. Sarebbe 
stato un atto molto abile, e una conquista 
assai più preziosa per lei — l'alleanza del- 
l'Italia — gliene sarebbe venuta. Ma gli uo- 
mini di Stato francesì sono all'altezza degli 
Italiani. La mediocrità regna al di qua come 
al di là delle Alpi. Per concepire ed eseguire 
una tale idea, bisognava essere al disopra 
della mediocrità, e guardare un po’ più a- 
vanti nel futuro... 


x 


Si è fatto — parlo della Francia — dia- 
metralmente il contrario. Tutto quello che 
poteva tendere a ferire l'amor proprio ita- 
liano, le invenzioni le più sciocche, le ca- 
lunnie le più inverosimili furono adoperate. 
L'opinione pubblica fa falsata di proposito 
lentamente, fino a render possibile di rom- 
pere i vetri in modo ufficiale, nella famosa 
nota Barthélemy Saint-Hilaire... 


x 


Ma questo è affare della Francia. Essa ha 
voluto far vedere, toccare con mano che « non 
ha nulla dimenticato, nulla imparato » dalle 
dure lezioni del 1870. È venuta anche meno 
alla tradizionale lealtà ingannando i gover- 
manti italiani — troppo facilmente — e poi 
li ha trattati con sprezzo, ido smen- 
tite alla Camera, facendoli accusare di 
îmaginari nei fogli ufficiosi, rendendoli ridi- 
coli, come se essi non facessero abbastanza 
da loro per esserlo. 


> 


Più tardi, è vero, si faranno i conti. Ma 
l'Italia — no, l’Italia; chi ha parlato e agito 
per lei — il governo, la Camera, i partiti, quale 
fu lalorocondotta? Quella di un bambino stizzito 
perchè gli rifiutano un trastullo. Bisognava che 
una voce riverita, autorizzata, si alzasse e di- 
cesse; —<I nostri interessi a Tunisi sono bi- 
« strattati; le assicurazioni che abbiamo rice- 
» vute erano noi non volevamo ingerirci 
« negli affari interni della Tunisia, ma non 
x volevamo che altri vi si ingerisse. Ma non 

non possiamo, non dobbiamo fare 


Raccogli: e aspettiamo 
< sione pera ma l'occasione di pa 


< venire grande potenza, per l’infiuenza, per 
î° pl nd Lea stima che dobbiamo con- 


mater TTT TÉ è 


ERE AI I 


L'uomo che — mettendosi al disopra dei 
partiti e a nome della patria — avesse par- 
lato così, avrebbe avuto con Ini il cuore di 
ogni Italiano. Invece... Oh! non c'è bisogno 
di riepilogare tutto ciò che è avvenuto, tutte 
le miserie nelle quali ci siamo immersi, le 
querele alla sud-americana, alle quali ci siamo 
abbandonati. Bastino i risultati; basti che per 
esse l'Italia si è trovata in questa condizione; 
= nei due punti acuti, culminanti, dell'af: 

fare tunisino essa si trovò in crisi, sensa 
governo, allora appunto che ne aveva mag- 
gior necessità. 


x 


Ed ora ciò che non si è fatto si deve fare. 
L'Italia è fortunata. I suoi errori non le hanno 
costato caro, forse perchè essa « ne dice, ne 
scrive, ma non ne fa » e ancora non ne ha 
fatte di materiali. Occorre ora concetitrarsi, 
‘assumere un silenzio dignitoso, senza andare 
a ricevere — ma sarebbe vero? avremmo su- 
bita quest'ultima umiliazione #— i rifiuti alteri 
di Bismarck. Occorre stare tutti uniti in que- 
attitudine, dimostrarsi concordi, dimenticare 
gli screzi e gli odi, rifare uno di quei periodi 
di patriottismo che avemmo ogni volta che 
cercammo raggiungere un grande scopo 0 che 
la patria fa in pericolo. 


x 


Ecco ciò che pensano all'estero coloro che 
come me adorano il loro paese. Guanto ai par- 
ticolari della situazione, è cosa secondaria. 
Resti o non resti il Cialdini titolare dell’am- 
basciata, è inutile la sua presenza a Parigi, 
la quale non servirebbe che obbedire all’u- 
kase del signor Saint-Hilaire; il prestito 
dei 600 milioni va abbandonato se, come cre- 
dono tanti, non si può farlo che in Francia. 
To non sono fra essi, ed è un mese che ho 
incoraggiato a farlo a Londra, Berlino, Vienna 
e Nuova York. Il trattato di commercio, venga 
se vuole la Francia a Roma a discuterlo. Alla 
conferenza monetaria, destinata a un insuc- 
cesso sicuro, è inutile che restino i quattro 
negoziatori italiani. E laboremus. 


oa a 


Pur troppo in questa valle di miseria l’uomo 
è tratto a vivere più di speranza che di 
realtà ! 

Si spera ciò che si desidera, e così si vive 
alla giornata. È una vera provvidenza anche 
questa; altrimenti quanti morrebbero di cre- 
pacuore ! 

È per effetto di questa speciale provvi- 
denza che i fogli ex-ufficiosi procurano di non 
morire di crepacuore in questi giorni. 

Essi sperano che l'onorevole Sella debba 
rassegnare il mandato; perchè lo sperano, lo 
credono e cercano di farlo credere anche ai 
loro lettori. 

L'arte di consolarsi è inesauribile! 


ai 


La Lombardia, invece, sebbene ex-ufficlodà, 
non vuole consolarsi. Essa non vede che buio 
tutt'intorno; ma, ad onta del buio, riesce a 
scorgere lo statuto calpestato, Scipione che 
distrugge Cartagine, Sella che corre allo 
steeple-chase e Tecchio e Farini che dànno 
sdegnosamente le loro dimissioni da presi- 
dente delle due Camere. 

Questa duplice dimissione costituisce, in 
certo modo, il solo magro conforto che la 
Lombardia siasi concesso. 

Il male si è che anche questo conforto 
viene a mancarle, perchè gli onorevoli Tec- 
chio e Farini non si sono dimessi nè sde- 
gnosamente, nò senza sdegno. 

sa 
Ma v'ha di peggio. 

La Lombardia, encomiando l'atto di quei 
due egregi uomini politici, soggiunge ch’essi 
hanno fatto il loro dovere, hanno agito da 
buoni cittadini, perchè restando si sarebbero 
resi complici delle oscure cospirazioni della 


reazione. 
Ora essendo essi restati — almeno fino a 


tutt'oggi colia logica del foglio milanese 


GIORNO PER GIORNO 


Pare deciso un appello della sinistra al 
paese. 

Il nobile partito si toglie l'abito di cerimonia 
che aveva adottato per andare a corte e torna 
agli antichi amori. 

Avremo delle liste di firme: avremo dei 
comizi in teatro e fuori, avremo delle dimo- 
strazioni con gli « Evviva e gli abbasso » 
di rito, e Umberto I finirà di essere il leale 
e cavalleresco figlio di Vittorio Emanuele per 
diventare il centro delie oscure macchinazioni 
reazionarie. 

Avremo anche dei banchetti, perchè quando 
la patria è in pericolo, il partito la salva coi 
brindisi. 

* 
aci 

Abbasso Sella! 

È il grido di guerra dei caduti: e nonim- 
porta che « abbasso Sella » voglia anche un 
po'significare una impertinenza a chi lo ha 
chiamato: a queste cose i signori progres- 
sisti non ci fanno caso. Bentham, il capo- 
scuola degli utilitari, ha detto che qualunque 
atto politico che non piaccia agli avversari 
è incostituzionale. E tutto ciò che è incosti- 
tuzionale si può criticare. 

Naturalmente la critica va più in alto di 
quello che dovrebbe, ma sono inezie a cui 
nessuno bada. 

È verò che a nessuno degli avversari dei 
mille e uno gabinetti di sinisira, è venuto mai 
in mente di accusare chi deve star sopra qua- 
lunque partito, nò di pretendere vedere negli 
atti/supremi del capo dello Stato, una con- 
giura a proprio danno. 

Ma ciò dipende solo dalla singola educa- 
zione politica dei partiti, dalla sincerità delle 
convinzioni monarchiche, dalle tradizioni e 
dall'affetto alla Casa che ci ha uniti e perso- 
nifica la nazione. 


L'educazione politica del nobile partito fin ? 


dal 1860 è stata tutta diversa, e malgrado le 
vicissitudini passate e le conversioni alla mo- 


narchia, quei signori tornano ai primi amori! ;j 
< Semel abbas, semper abbas! ». Chi una 
volta ha gridato « abbasso », tornerà a gri- i 
dare « abbasso! ». ti 


bisogna concludere che hanno mancato al loro 
dovere, che sono cattivi cittadini, e che si 
sono resì complici, ecc., ecc. 


* 
2° 3% 


L'Italia militare mi dice che non “sono 
stato garbato e che non è vero che lo sca- 
lone nuovo del ministero della guerra dovesse 
servire al generale Ferrero. 

Se lo dice l’Italia militare, lo deve sapere 
d'ordine superiore, e io sono tanto garbato 
da non rifiatare. Anzi dirò che allo stato 
delle cose il solo cui lo scalone non servirà 
sarà per l'appunto il generale Ferrero, che 
avrà nella sua vita le tre V di Cesare: 
Venne, Vide e Virò di bordo, vittima ultima 
ed innocente dei rimpasti riparatori. 


* 
sa 


Le adesioni continuano. 
Sono arrivati stamani i seguenti telegrammi: 


« Generale Fabrizi — Roma. 
« Aderiamo pienamente vostro programma, 
e dimostrazione Zatte Milano. 
«I CONDUTTORI 
DELLA LATTERIA MILANESE. > 


n'a 


« Generale Fabrizi. 
« Faccio adesione completa dimostrazione 


Milano. 
« CAPPELLAIO BESSI. » 


= 

« Generale Fabrizi. 
« Confermiamo entusiasticamente fiducia 
adesione principî al solito, domandando istru- 


zioni. 
< I SEI ADUNATI SAN FERRIOLO. » 


(Risposta ai precedenti): 


« Tenetevi istruzione elementare. 
<« GENERALE FABRIZI. » 


* 
3» 
« Generale Fabrizi. 

« Confermiamo fiducia grandezza Roma, 


protestando in favore latte Scipioni !% 
< I LATTAI DI TRAIANO. » 


i 
i 
i 


Fuori di Roma cent. n I RNA RE IL Do 


sta 
« Generale Fabrizi. 


« Aderiamo protesta dazio consumo su co- 
lazione onorevole Toscanelli. 
« MOLTI ESERCENTI ». 


sa 
« Generale Fabrizi. 


« Confermiamo nostra fiducia onorevole To- 
pe facendo piena adesione a molti eser- 


« Le KELLNERINE 
DEL COLONNA E DEL QUIRINO ». 


sa 
« Generale Fabrizi. 


« Generale! Aderisco sua bella lettera alla 
Riforma, anteriore crisi. 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 17 maggio. * 

Ieri si diceva per Milano che il Consolato ope- 
raio avesse stabilito di fare una dimostrazione 
contro Sella; poi la notizia fu messa in dubbio e 
smentita. Alconi caporioni democratici, interro- 
gati, risposero che non sarebbe stata fatta nes- 
suna dimostrazione, perchè telegrammi da Roma 
annunziavano notizie buonissime per il trionfo dei 
grandi principî e del partito —si sottintende il pio 
desiderio che il Sella non riesca a fare un mi- 
nistero. 

Intanto però il Secolo annunziava agitazioni im- 
maginarie, fermenti artificiali, fremiti a freddo, 
prometteva, o, per dir megiio, preannunciava di- 
mostrazioni da per tutto. Da qualohe città vicina, 
psr esempio da Novara, sono giunte formali smen- 
tite a tali notizie, Eppure erano gravi! Vi dovete 
immaginare che persino nell’osteria Arrigoni a 
San Feriolo presso Barzanò c'è stata una riunione 
di cinque o dieci persone, le quali, decise a non 
lasciar trionfare la reazione, hanno telegrafato al- 
l'onorevole Zanardelli, domandando istruzioni. Ed 
è capace che l'onorevole Sella, andando avanti 
nelle trattative coi centri e colla sinistra mode 
rata, colla testardaggine di un vero Bieilese, non 
abbia tenuto conto di questa riunione tenuta in 
un'osteria presso Barzanò. 

Fatto sta che alla dimostrazione d’iersera nofì 
presero parte i soliti capi. Furono soli quaranta 
o cinquanta persone dai 30 ai 12 anni che anda» 
rono per il Corso fino a via Monforte, seguiti da 
alcuni coriosi, e sì fermarono davanti alla prefet- 
tura a gridare abbasso Sella, se non che molti, 0 
non avessero presa bene l’imboscata, o la pro- 
nunzia del Verziere sincopasse in bocca loro qualche 
lettera dell'alfabeto, dicevano abbasso Sala. 

Alla prefettura farono invitati a sciogliersi è a 
tornare a casa. Ebbero invece l'intenzione di tor- 
nare addietro per il Corso fino in Galleria; ma 
strada facendo si dileguarono, e rimasti soli i cu- 
riosi, si guardarono in viso gli uni cogli altri, ma- 
ravigliandosi seco stessi di essersi incomodati per 
una scioecheria di quella fatta, chè non si può 
considerarla altrimenti. 


Ta 


La grandissima maggioranza della popolazione 
o non ha neppur capito o non ha approvata la 
dimestrazione d'iersera. 

M'è stato raccontato stamani che qualche mo- 
nello dando delle spinte volesse obbligare delle 
brave persone, ch'erano lungo il Corso, a gridare 
morte a Sella, @ ricevesse invece qualche scap- 
pellotto dato da mano maestra. 

E se ricominciassero daccapo, vedrete che tale 
mezzo di repressione verrà adottato generalmente 


© farà un magnifico effetto. 
DK 

Sua Maestà la Regina è partita questa mattina 
alle 8 precise. 

Prima di lasciare Milano © l’Esposizione, che 
certamente ì Sovrani torneranno a visitare fra 
== molto tempo, la Regina ha volato ieri trat- 

tenersi quanto ha potuto nelle diverse. gallerie 
della esposizione industriale, facendo gran parte 
del suo lango giro in una di quelle poltrone co!le 
ruote che servono a risparmiare ls stanchezza 
alle signore. 

Ha cominciato la sua visita dalla Rotonda fa- 
cendo acquisti di porcellane del Ginori, di maio- 
liche del principe Castelbarco, del Cantagalli, del 
Farina, dell’Antonibon, del Ferniani, dei due Ca- 
stellani di Roma. Poi ha visitato le mostre degli 
intagliatori in legno © dei fabbricanti di mobili; 
i bronzi del Pandiani, i mobili in stile egiziano 
del Parvis del Cairo: comprò dei ventagli dal 


Tenenti, si fermò ad osservare le trine della si- 
gnora Arrigoni, e le mostre degli espositori di 
fieri artificiali. 

Ritornata verso la Rotonda, visitò lo mostre del 
dottor Salviati e della Compagnia Venezia e Mu- 
rano, dove fece pure alcuni acquisti, e comperò 
dei bronzi dall'Arguati, dal Tis Lomazzi e dal 
Michieli. 

Quando la Regina montò in carrozza colla con- 
tessa Borromeo ed il marcheso D'Adda, fa salo- 
tata da un grande evviva, benchè pochissimi, o 
quasi nessuno tra i presenti sapesse della sua 


E difatti stamani alle otto meno dieci minuti, 
quando la Regina col principe reale è arrivata 
alla stazione centrale, di fuori c'era pochissima 
gentà. Dentro la stazione c'erano le autorità, le 
dame di palazzo di Sua Maestà che fanno servizio 
a Milano ed alcune altre signore, il Maccia pre- 
sidente del comitato dell'esposizione, il Labus ed 
altri del comitato. Non ho veduto nè il prefetto, 
nè il sindaco, ma ritengo che saranno arrivati da 
un'altra parte, prima che la Regina partisse. Iì 
treno reale si è mosso dalla stazione alle otto 
precise. 
Accompagnavano la Regina la marchesa di Vil- 
lamarina, la principessa Pallavicini, il conte Pa- 
misera, il generale De Somnaz, il conte Gianotti, 
il marchese Borea, il marchese Guiocioli ed il co- 
lonnello Ozio. 


SE 


Di qua e di là dai monti 


La crisi. 

Non parlo di quella del ministero ; ma del- 
l'altra, di quella dell'accordo. 

- Notizie poche, ma buone, come i bravi del 
l'Innominato. 


A voi: 

« Parlasi di una convocazione generale 
della sinistra per un appello al Paese. Però 
mulla è finora deciso ». — Dispaccio della 
Gazzetta piemontese. 

Notizie più recenti farebbero credere che 
una decfsione qualunque sia stata glà presa 
€ posta im atto: stamane il collega dall'Oca 
novella ci ha ammanita una sua fricassea te- 
legrafico-dimos*rativa. Un po'di Milano, un 
podi Genova, un po di Ravenna e un po'di... 
Monticello! Un bel paese un po’ piccino nella 
amena Brianza. 

. 


Ei ora sentite questa; è del Piccolo di 
Napoli, e del mio non ci metto nè sale, nè 


< Ci si assicura che un deputato, del quale 
potremmo anche zll’occasione dire il nome, 
abbia scritto da Roma che si preparino due- 
mila inviti da distribuire specialmente ad 
operai affinchè questi si tengano pronti ad 
un'agitazione politica >. 

Spero bene che lo accetteranno questo pa- 
triottico invito. Avremo una scena di ginna- 
stica applicata alla politica e sarà per certi 
onorevoli’ un buon rimedio contro l’adipe 
guadagnata sedendo immobili sui loro scanni 
a. Monte Citorio. 


Ecco dunque che si ricomincia l'agitazione 
del paese. Sintende che il paese che si agita 
è un po’ diverso, o lettori, dal vostro e dal 
mio. Il mio, il vostro, o lettori, è nelle offi- 
cine, nei campi, sul mare, è simboleggiato dal 
mio portinaio, che seguita a lavorare di lesina 
edi martello sulla ciabatta che sta rattop- 
pando: Brav'omo, il mio portinaio: lavora e 
fa la guardia! 
= e il yostro paese, o lettori, si figura 
d'aver-nella crisi veduto un animoso cittadino 
gettarsi nel fiume per salvare un disgraziato 
che vè caduto dentro, e trova bello persino 
lo spettacolo, discretamente ridicolo în ogni 
altra occasione, d'un-uomo grondante acqua 
r ogni verso, come il Tritone di piazza Bar- 
Gli è che nel paese c'è molta assen- 
fiatezza e molta vera bontà 


Infatti 

«Sella è tranquillissimo e spera bene. Co- 
mminciano gli incoraggiamenti e le adesioni ». 
— Così il Piccolo. 

Il quale, però, soggiunge: 

« Malgrado ciò, lo scioglimento della Ca- 
‘mera è stato già consentito dalla Corona e lo 
si ritiene inevitabile dopo la proroga imme- 

la 

« La Camera sarà convocata per sabato 0 
lunedì. Le-sarà annunziato il nuovo ministero 
€ poi la proroga. » 

Questa siete padroni di pigliaria o di re- 
spingerla, a piacere. Io la trovo, la noto e 


mie 
dee giungere a questo, mi 
faccio garante che il-mondo non cascherà. Si 


A 
RE pil probabilmente io non ne par- 
Jerei ‘che a spi €; se devo aprirvi il mio 


«uore, mi fa pena vedere la Francia che sem- 
tra il classico Martino dell’asso di coppe in 
pericolo-di perdere la cappa per un Krumiro. 


I dispacci di ieri e d'oggi presagiscono poco 
di buono. 

È stata una grande corbelleria la sua e 
dev'essersene già pentita e, se non lo dice, 
n'è colpa quel maledetto orgoglio che, al so- 
lito, pianta il chiodo del punto d'onore sulie 

cose più ridicole. 

milo l'Europa comincia a preoccuparsi e 
c'è chi vede, nel fatto che la Ti ia si di 
spone a destituire il bey, la scimmia di Ber- 
lino che sì prepara a cavar dal fuoco la ca- 
stagna collo zampino del gatto di Costanti 
nopoli. 

Brighella, a quest'ora, dovrebbe aver già 
detto: « Odo rumore ». 


Intanto la baraonda imperversa allegra- 
mente, veduto che chi duvrebbe tenerla d'oc- 
chio pensa a tutt'altro. 

E a Palazzolo, su quel di Brescia, prorompe 
in aperta rivolta contro i carabinieri; 0 a 
Napoli si fa viva sotto la forma di wa feroce 
duello fra camorristi; e a Pavia sento di un 
disgraziato cantoniere, sorpreso, assopito con 
un narcgtico e gettato con uno spintone sul 
binario, ove fu mutilato da un convoglio fer- 
roviario! 

E su per giù così da per tutto, e se lo 
spazio non mi facesse difetto, vorrei trovare 
un caso per ciascuno dei crimini del codice 
penale. 

Ma sarebbe cosa atroce, e, per finire con 
la nota allegra, sappiate che il Secolo di Mi- 
lano accusa la crisi di rovinare.. 

— 1) paese? 


— No. 
— La sinistra? 

— Nemmeno: l'Esposizione. 

Ed io, meschinello, che credevo che la crisi 
fosse il più bell'ernamento delia medesima, 
ed.ero già per far la proposta di mandarti, 
debitamente impagliats, le novo Eccellenze 
dimissionarie ! 


JUVENILIA 


Annunziamo un libro che uscirà a giorni (1), 
veirà la Ince per la decima volta. E questo un 
fenomeno raro in Italia, e del quale va tenuto 
conto, riferendo parte dell’insolita fortuna ai me- 
rito dell'autore, parte allo simpatio verso il pro- 
tagonista: simpatie che debitamente dall'esercito 
si diffondono nell'intera nazione. Il libro è quello 
dell’ex-capitano Chiala, lato: Ricordi della 
giovinezza di Alfonso La Marmora. La prima edi- 
Zione era poco più che un opuscolo: quest’oltima 
è quasi un volume. Di stampa in stampa, il Chiala 
ha introdotto via via notevoli correzioni ed ag- 
giunte, ma questa decima edizione sarà special- 
mente ricercata pel corredo di lettere del Wal- 
loden, del Da Bormida e del colonnello Da Brack, 
ma sopratutto per alcune di Vittorio Emanuele, 
ancora duca di Savoia, e per molte più di Ferdi- 
nando duca di Genova. Peccato che non fossero 
ritrovate anche le lettere del La Marmora stesso 
ai suoi regali allievi, invano cercate, col per- 
messo di Re Umberto, nella biblioteca di corte! 

Una sota ne è qui riferita. traendola da un abezzo 
rimesto nelle curte del generale, che in essa ci 
dimostra, chi lo crederebbe? scrittore umo- 
rista raccontando un sogno, che, dice egli, non 
sfigarerebbe fra i racconti delle Milte e una notte, 
e pare, diremmo noi, nu’ispirazione da Hoffmann. 
È un ballo fantastico del materiale di artiglieri 
commesso allora alle cure di La Marmora, che 
traduce in forme bizzarre l’assiduo pensiero cl 
se ne prendeva. Tutto il materiale, cannoni, ob: 
© mortai, balla senza distiazione di calibri alla 
mescolata, e le ballerine sono bombe, granate, 
palle incendiare. Invitato anch'egli a ballare, il 
La Marmora, per colpa deltavolsto che avea una 
inclinazione di più che 45°, inciampa e cade e si 
ferisce: il medico accorre e riempie la ferita con 
una stoppa incatramata, lega il tutto con una 
corda d’argano, e gli fa somministrare ogni quarto 
d'ora con un cucchiaio da 32 un boccore della 
categoria V dell'inventario, ordina per nutrimento 
qualche litro di brodo di grue, e per la conva- 
lescenza latte di capra a sarte, e un pezzo di 
salsiccione con un poco di tortelli. 

È una tregenda di denominazioni del nuovo Di. 

zionario militare, che assumono forma di persona, 
quasi buriandosi del povero ufficiale d'artiglieria 
che devesi dimenticare la vecchia nomenclatura. 


Pas 

Le lettere dei principi di Savoia vanno dal 40 
al 47, quando cioè il La Marmora aveva l'afficio 
d'istruirli nell'arte militare e nella pratisa del- 
l'artiglieria. Vittorio nel 40 aveva vent'anni, For- 
dinando diciotto, il La Marmora trentacinque. 
Essi erano di stirpe reale: il loro maestro, di 
quelle vecchie famigli piemontesi che avevano 
quasi contratto parentela colla dinastia per aver 
da secoli mescolato con quella il loro sangue su 
venti campi di battaglia. Zelantissimo e come in- 
namorato della sua professione, il La Marmora: 
i principi sentivano per tradizione di famiglia 
che la più bella stanza dei reali di Savoia era 
negli accampamenti, è miglior compagnia i sol- 
dati che i cortigiani. 

Di qui una dimestichezza nelle vicendevoli re 
lazioni, temperata però da un lato dal rispetto 
al maestro, dall'altro dall’ossequio alla stirpe 


(1) Tipografia Eredi Botta. 


della militar disciplina. Ma ciò non vietava che 
e nel parlare e nello serivere corressero parole 


scherzgse. I principi erano giovani @ principi; 
del La Marmora, dice il Fambri, che fratutti gli 
nomini serî da Ini conosciuti, egli era quello « che 
rideva più volentieri >, e il sogno sopra ricor- 


las e d’ambe le patti dal rispetto alle norme 


dato lo attesta. Ora anche questo è passato di 
moda: gli uomini seri d’oggigiorno non ridono 
più, © forse non hanno di che ridere; ma noi pen- 
siamo con rammarico al buon umore del gene- 
rale, nonché alle risate sonore a alle possenti 
fregato di mano di papà Camillo ! 


DL 


Boul, Picass, sour cavaier Mitraia erano i s0- 
prannomi che i principi davano scherzosamente 
al loro meestro, amico e commilitone. E il La 
Marmora non se la prendeva; ma quando però 
era il caso di redargaîre i prinsipi per mancanze 
di servizio e di disciplina, vero o supposte, lo 
faceva con fermezza affettuosa, e i principi ri 
spondevano con rispettesa deferenza, come lo di- 
mostra una lettera del daca di Genova a pag. 202. 


<> 


Questo epistolario, si capisse, è di giovani e di 
ufficiali: quindi il più dei discorsi sono di cavalli, 
di caccie e cani, di faccende dì servizio, e, non 
occorre dirlo, di belle signore. La caccia però, dice 
il duca di Genova, gli piace più chele signore: e 
qui creda chi vuole. Bersaglio continuo allo fa- 
cezie dei principi è una dama di corte, che pare 
fosse ad essi antipatica quanto forse simpatica al 
loro precettore, e che indicano col nomignolo di 
Pupi. A Vittorio piacevano sommamente le donne 
genovesi: « Il y a tant de belles dames que je ne 
veux plusretourner à Turin ». E anche Ferdinando: 
<Vi sono qua più belle signore che a Torino...» Ma 
Ferdinando a Genova non studiava soltanto nei 
begli occhi delle formose liguri, ma leggeva la 
storia dell'antica repubblica che non conosceva, e 
si applicava al tedesco. Nelle lettere di ambedue 
alle descrizioni di manovre e di cavalcate, si in- 
trecciano quelle dì ricevimenti e balli a corte. 
Vittorio, che ha un po” dell'Enrico IV, racconta di 
esser stato scava cato da Orombello, ma se ne con- 
na pensando di esser cascato ai piedi di una 


bella: «Je suis allé avec les quatre fers en l'air aux 
pieds d'une belle dame ». Altra volta racconta di 
un cane ch’ei prediligers, come buon cacciatore 
che fa sempre, e ch’egii ha donato ad une jolie 
dame qui lui donne tant de baisers, e sembra in- 
vidiarne la sorte. 

<> > 
La corte di Carlo Alberto non era allegra: tut- 
t'altro! La noia, scriveva un diplomatico, è il male 
che rode re Carlo Alberto. Ma questi principi colla 
loro gaiezza giovanile e la disinvoltura militare 
rompevano quella pesante monotonia di cerimo- 
niele. 

«Ne croyez pas, mon cher, scriveva Vittorio, que 
J'ai perdu la bonne habitude de me tenir gai, je 
fais tous mes efforts pour passer gaiement mon 
me faire devenir soge. Pas peu à faire! » E anche 
îl duca di Ganova, benchè di indole più riflessiva 
e quieta del fratel!o, sentiva il bisogno di uscire 
da quell'aria plumbea della Corte, « Je fais dien vo 
lentiers tout ce qu'on in’ordonne de faire, mais la 
seule chose que je désire, pour le moment, est de 
changer quelque fois la vie monotone qu'on fait 
ici.» Non potendo far altro, e stufo dell'etichetta 
cortigiana, racconta come nel ritorno della fami- 
glia reale da Genova a Torino, approfittando delia 
notte e del sonno del re, montò su un cavallo da 
corriere facendo dodici miglia a briglia sciolta. 
Questa fantastica scarrierata notturna, resa più 
gradita dal mistero e dalle precauzioni prese di 
farla durante il sonno di Carlo Alberto, deve es- 
vita compassata e di costringimento, come una 
boccata d'eria a pieni polmoni achi sia stato per 
un pezzo chiuso ermeticamente. Alla Corte biso- 
gnava osservare il cerimoniale, e un po' di libertà 
C'era soltanto quando si andava in villa, sempre 
che ciò non fosse preszo una regal zia che, come 
il pievano Don Luca, divertiva gli ospiti col giuoco 
dell'oca (1). Ma ad Agliè si andava in barchetta la 
sera a lume di luna in compagnia di belle dame; 
Vittorio, gran fumatore fin d'allora, si nccompa- 
guava ad una famatrice; Ferdinando aveva tro- 
vato una che, come Ini, si compiaceva a remare, 

intanto che il Della Rovere (fratello del generale 
© ministro), ai piedi di un’altra ne secondava il 
canto colla chitarra comme les anciess itrouda- 


temps, et Î'y réussis.»>E altrove: « Ma femme veut 
sere stata al povero duca, dopo tanti giorni di 
dowrs. Ma rare erano quelle occasioni di spasso 
e di galanterie, e i principi invidiavano i giovani 
ufficiali mandati qua e là in missione, e sopra- 
tatto il La Marmora ch'era spedito in Toscana o 
in Oriente a comprar cavalli. « Fortunato lei che 
vedo leoni, chacal e simili 
DL 
Ma, se in quell’atmosfera di corte i giovani e 
vivaci principi si sentivano a disagio, non vi è 
mai nelle loro lettere una parola, un accenno men 
che amorevole a chi comandava quel tenore di 
vita, anzi molte e affettuose sono le menzioni del 
pxire e della madre, molte le occasioni nelle quali 
si pare il vicendevole affetto dei fratelli. Ogni 
qualvolta il re è ben accolto dalle popolazioni, i 
figli ne gioiscono e affrettano a comunicare la 


notizia, ma non mettono mai bocca in faccende 
di Stato, nè si erigono a -giudici: hanno e-mo- 


(1) S'intende dell’oca antica non dell'Oca novella. 


strano rispetto di figli, ossequio di inferiori, cb- 
bedienza di sadditi verso il padre, il generale su- 
prenio, il rè. 


DC 


Le lettere del duca di Genova, le quali abbiam 
detto esser abbestanza numerose, laddove troppo 
scarse al desiderio sono quelle di Vittorio, ci fan 
vedere anche un lato del cuor suo. Nel 1845 egli 
era a Palermo, ore trovavasi anche la fam: 
imperiale di Russia, e sembra non gli spiace, 
la bella principessa Olga, alla quale presentò ua 
lettera d’amore scritta da uno dei noti segretari 
pubblici, e, per mitigar lo scherzo, una anche di 
sdegno. Continuando nella burla, la proponeva in 
sposa al La Marmora, forse perchè l’altro gli re. 
plicasse che invece sarebbe stata adattata per Ini 
e non senza compiacenza în altra lettera regi- 
strava la voce corsa che l’avrebba sposata diven- 
tando re di Moldavia. « In questo caso, aggiun- 
gevs, la farò ministro della giustizia e piglietà il 
nome di Picassouf bey >. 

E in altra: « Sarebbe un matrimonio conve- 
niente sotto tatti i riguardi, ma in casa nostra 
siamo stati sempre cattolici, e ciò per noi è la 
prima cosa ». Tutto questo era semplice vaghezza 
giovanile, e nulla più; ma l'amor serio fa per ia 
principessa Maria Luigia, figlia del principe Fede- 
rigo Carlo di Prussia, che nel 46 venne col padre 
e la madre in Piemonte. Ferdirando se ne inna- 
morò, ma dovette comprimere la sua inclinazione, 
hè scriveva al La Marmora da Genova: e Qua 
non faccio nulla di buono... tosso molto, ho male 
di nervi, e sono piuttosto triste, perchè quell’atfare 
là è male incamminato >. Invero, Olga era sci- 
smatica, Maria Luigia eretica; ma la « prima 
cosa » era l’esser cattolico, e Carlo Alberto vietò 
al figlio di pensare a un matrimonio colla prin- 
cipessa pr: 
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Molte altra cosa potrebbero spigolarsi entro 
questo epistolario, parte francese, parte piemon- 
teso, parte italiano, del futuro re d'Italia 6 de 
fataro vincitore di Peschiera. È da rammari 
che esso si interrompa appunto col 47, quando ci 
stata ocensione a ricordare i grandi ay 
venimenti che allora cominciarono. Pare quali 


uno, e pei finiremo. Parlando col La Marmor 
della cose algerine, così scrive il duca di Genova: 
« Tutte le crudeltà cho si fanno in Algeria ini- 
scono, a mio parere, per far del torto alla Francia. 
Tanto più che non vi è poi tanto merito a vin- 
cere gente mal armata e senza disciplina ». 

Questo nel 1846. Che avrebba egli detto d’al 
imprese francesi contro altra gerte similme; 
mal armata 6 senza disciplina?. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 maggio. 
a con treno speciale 


Ieri sera alle 12 30 pre 
è giunta a Roma Sua Maestà la Regina. 

Erano ad ossequiarla alla stazione le Loro Ec- 
cellenze i presidenti del Senato e della Camera, 
i ministri dimissioneri onorevoli Cairoli, Depretis, 
Baccelli, Villa, Ferrero, Baccarini, Acton, Mi- 
celi, il segretario generale dei lavori pubblici 0 
norevole Angeloni, quello delle finanze cnorevole 
Marazio, Sua Eccellenza il ministro della !cesa 
reale conte Visone, il principe di Vicovaro, il 
colonnello Guidotti ed a'tre personedì corte. 

Alle 12 25 giunse Sua Maestà il Re accompa- 
gnato dall’officiale d'ordinanza di servizio. 

Sua Maestà il Re appena giunto, salutati i pre- 
sidenti della Camera e del Senato e i minisici, 
andò ad aspettare il tren» sul limitare del mar: 
ciapiede della stazione. Quando il treno si è fer 
mato con la carrozza reale dinanzi alla sala, il 
Re aiutò a scendere la Regina, e dopo avere ab- 
bracciato anche il principino, aiutò a scendere la 
marchesa di Montereno e la principessa Pallavi- 
cipì. 

Hanno accompagnato Sua Maestà la Regina, 
oltre le sue dame, il cavaliere d'onore marchese 
di Montereno, il marchese Gaiccioli, il conte Gia- 
notti, il marchese Borea d'Olmo, îì conte Panis- 
sera di Veglio, il generale De Sonnaz e il colon- 
nello Osio. 

Sua Maestà la Regina?si trattenne pochi mi- 
nuti nella sala, e quindi salì in carrozza con il 
Re a il principino. Nella seconda carrozza sono 
salite le due dama con i cavalieri d'onore. 

Le Loro Maestà sono state vivamente acclamato 
da un paio di centinaia di persone che s'ersno 
affollate all’interno della stazione. 

La Regina vestiva un elegante abito da viaggio 
color grigio-famo con cappellino all'italiana. Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli vestiva come 
al solito l’aniforme di onporale dei torpedinieri. 
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L'altro ieri Sua Altezza. Imperiale il princip? 
Carlo di Prussia s'è recato a visitare i mussi del 
Campidoglio. È stato ricevuto al Campidoglio dal 
ff. di sindaco commendatore Armellini il quale lo 
accompagnò nella sua visita. 

Ieri il fl. di sindaco g'è recato all'albergo Bri- 
stola fare visita al principe Carlo, 


Si è costituita ieri in Roma, sotto il titolo di 
Società generale per le ferrovie complementari © 
col capitale di 5 milioni, una Società anonima in- 
tesa a promuovere lo sviluppo delle nostre comu- 
nicazioni ferroviarie in base alla legge del 29 lu- 
glio 1879, mediante la costruzione e l'assunzione 


alll 


iis sci 


FANFULLA 


dell'esercizio di strade ferrate ordinario ed oco- 
momiche e di tranvai. 

Ne fanno parte come membri del consiglio di 
amministrazione o del comitato tecnico i principi 
Gabrielli ° Bandini, Don Francesco Borghese di 
Bomarzo, il marchese Mereghi, il conte Filippani, 
l'ingegnere E. Gioia, il commendatore Caranti, l'av- 
vocato Fraseari, il commendatore E. Segrè, il com- 
mendatore M. Bondî, îl commendatore D. Gallotti, 
l'ingegnere commendatore Morandini o il commen: 
datore Martorelli. 

ES 

Sono ripartiti per la Francia i pellegrini fran- 
cis, Sonioti dal ‘visconte To DUbaL Prima di 
lasciare l'Italia si sono recati a fare una visitaal 
santaario di Loreto. 

n 

La direzione delle poste ci avverte che la in- 
terruzione sulla via del Cenisio si ridurrà domani 
a un breve percorso, per cui le corrispondenze 
‘verranno nuovamente distribuite in orario. 

viù 

Un pubblico ristretto, ma molto scelte, assistev: 
ieri sera a1 concerto dato dalla signorina Mari 
De Adier con il gentile concorso della arpista si- 
gnorina Tamburrini, dal violoncellista Farino e 
dsl maestro Lucidi. 

La signorina Maria De Adler che ha una bel- 
lissima voce, canta con molta grazia e con ot- 
timo metodo. Ebbe applausi e chiamate a tatti i 
pezzi che ha cantato. E divisero con lei il suc- 
cesso il Farino e il maestro Lucidi. 

Alla signorina De Adler farono offerti parecchi 
mazzi di fiori. 


Domani sera al teatro Rossini daranno ua sag- 
gio di recitazione a scopo di beneficenza le alunne 
dell'istituto femminile diretto dallo sorelle Zeri. 


Stasera al Costanzi va in scena il Trovatore. 
Le parti sono così distribuite: Eleonora, signora 
Fossa; Asucena, signora Novelli; Manrico, siguor 
Sani; 22 conte di Luna,signor Ciapini; Ferrando, 
signor Panari. 

Il ballo, di cui vè stata ieri sera la prova ge- 
nerale, non anderà in scena che sabato sera. 

La Donadio non canterà più fino a luredì 

Al Valle va în scena stasera una nuova com- 
media in tre atti del Salvestri, E mio /rafel?o. 

Venerdì serata a beneficio del direttore della 
compagnia commendatore Cesare Rossi, con l'Aio 
nell'imbarazzo del Giraud, un proverbio in un 
atto: Fiori che passano e fiori che restano, e la 
farsa Il sindaco ballerino. 


1 
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Spettacoli d'ogm > 
COSTANZI. — Ore 3 12 _— Il Trovatore. 


VALLE. — Ore 812. — £ mio fratello = Armadio 
e porte. 

METASTASIO. — Ore 7 e 9, — Capitan Fracassa. 

ANFITEATRO UMBERTO L — @ra 7 IR. — 
Compagnia equestre di A. Subs. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'agitazione artificiale a Monte Citorio è 
oramai limitata esclusivamente a' deputati ni- 
coterini e a pochi altri deputati che sanno di 
non poter essere rieletti senza ifarori ccces- 
sivi del governo. 

Sappiamo in modo positivo che nella sini- 
stra moderata e nei centri ha incontrato fa- 
vore la proposta d'una mozione di rinvio, 
quando fosse presentata una domanda d'in- 
terpellanza sulla soluzione della crisi. Salvo 
pochissimi dissidenti ne' circoli, parlamentari 
si è d'accordo nel proposito di dover giudi- 
care il nuovo ministero da’ fatti, e di compiere 
quella evoluzione che si è compiuta nel paese 
sebbene non abbia potuto ancora manifestarsi, 
dopo un atto di governo. 

Nei ministeri sono già compiuti i preparativi 
soliti a farsi de’ministri che hanno a far la con- 
segna srloro successori. 


NÉ 


Venismo assicurati che l'onorevole Caireli non 
fece alcuna proposta alle grandi potenze riguardo 
alla convocazione d'una conferenza eurepea, la 
quale avrebbe avuto la missione di deliberare 
sulia questione tunisina. 

Questa notizia data dal corrispondente parigino 
del Times, il noto signor Blowitz, è quindi non 
meno ivsussistente che l’altra con cui s'annun- 
ziava che il barone Kendell arrebbe già comuni 
cato il rifiuto del governo tedesco di aderire a 
siffatta proposta fino da venerdì scorso slie ore 
7 pomeridiane. 

Alla Consulta non si sa, nò si può sapere nulla 
d'una simile dichiarazione dell'ambasciatore di 
Germania, essendo e l'una e l’altra notizia com- 
Pletamento false. 

Nei cireoli diplomatici si asserisce che il testo 
delia convenzione imposta dal governi francese 
al bey di Tunisi non sia stato ancora partecipato 
officialmente-alle diverse potenze. È però positivo 
che alcune di esse, e si nomina in ispecial guisa 
la Rassia, abbiano avuto partecipazione confiden- 
ziale anticipsta delle clausole più rilevanti di 
quella convenzione. Si ritiene come probabile che 
le potenze si porranno d'accordo per determinare 
quale debba essére d'ora in poi la posizione dei 
loro agenti consolari nella Tunisia. 

La notizia della destituzione del bey, che se- 
condo alcuni telegrammi odierni la Sublime Porta 
sarebbe proclive a decretare, è giudicia poco 
plausibile, poichè si sa che il governo ottomano 
aveva consigliato al bey di cedere alla forza. Si 
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soggiunge però che il governo otiomano non si 
sarebbe aspettato a condizioni così eccessive, e ciò 
potrebbe spiegare come ora il sultano possa 
conciarsi a pronunciare quella destituzione a ti- 
tolo di protesta contro la politica francess. 


Abbiamo da Vienna in data del 15 corrente: 

La famiglia imperiale si reca in questi giorni 
a Past, dove si preparano feste non meno gran- 
diose di quelle che sono state fatte qui per cele- 
brare il matrimonio dell'arciduca ereditario. Posso 
assicurarvi che in tutti i nostri circoli politici è 
stato notato con vera soddisfazione ii linguaggio 
molto amichevole, che la stampa italiana di tutto 
le gradazioni politiche ha usato a riguardo di 
quel matrimonio. 

Abbiamo da Civitavecchia che ieri in vista di 
quella città si è tenuta la prima divisione della 
squadra, composta delle navi Principe Amedeo, 
Roma, Affondatore, Castelfidardo, le quali fac3- 
vano evoluzioni e manovre tattiche. Sulla sera la 
squadra fece rotta verso Gaeta. 


ULTIM'ORA 


L'onorevole Luzzatti è giunto da Parigi sol- 
tanto oggi dopo mezzogiorno. 

L'onorevole Sella continua nelle pratiche 
per la composizione del gabinetto. E sebbene 
possa parere che queste si prolungano al di 
là di quanto si vorrebbe da tutti, non è inu- 
tile osservare che mai, a nessun uomo poli- 
tico, in momenti assai meno difficili, e in si- 
tuazioni meno complicate, è riuscito di corà- 
porre un gabinetto în tre giorni. 

Mettiamo in guardia i lettori contro le 
fiabe che si spacciano alla Camera da quelli 
che vedono di mal’occhio — pochi oramai e 
mal d’aceordo — la riuscita dell'onorevole 
Sella. 

Le notizie che i prefetti mandano dalle 
provincie sono unanimi nel eonstatare che 
in generale la caduta del gabinetto e la chia- 
mata dell'onorevole Sella erano prevedute 6 
aspettate. 

come i lettori capiranno, ci sarebbe facile 
sia correggere le liste erronee messe in giro, 
sia darne delle altre. Ma non vogliamo, nè 
dobbiamo farne nulla finchè non sia fissata la 
lista definitiva dei componenti la nuova am- 
mia}strazione. 


BORSA DI ROM» 


18 maggio. — Il mercato esordì con sufficiente 
fermezza, ma vendite di rendita di qual 
portanza determinarono bentosto alquant: 
zione. 

La rendita fece 90 85 ex coupon per cont. 
da 93 15 discese a 92 95 per fine corrent 
dendo, malgrado la ferm sta d 
in apertura, a 92 97 12. 

Cattolico 93 40; Blovnt 92 40; Rothschild 96 45, 
dutti pominali. 

La Banca Generale ha dato luogo a qualche af- 
re per fino corrente a 675 e 676; le Condotte 
d'acqua fecero 552. 

Società Immobiliare 504 lattera, 502 danaro. 
Contanti: Banco di Roma 633 lettera, 637 danaro 
fine corrente; Acqua Pia 950 danaro, 958 lettera 
fine corrente. 

Sono nominali : 

Banca Romana 10%); Fondiaria Santo Spirito 
469 50; Gas 910; Meridionell 485; cbbligazioni 
sarde 280. 

Stazionari i cambi: 

Parisi tre mesì I0l 25. 

Parigi chéques 102 20 

Londra tre mesì 25 66 

Pezzi da venti fra 


Apertara della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabi!e 87 40, 
là 3 010 86 25. 
td 5 010 120 
Rendita italiana 5 010 91 10. 


Repdita torce I 


Tolegr 


chiu- 


29 49 


» 


ni Dal 
Milano, 18. 

Ieri sera, alle 9, i soliti dimostranti si pre- 
sentarono in Galleria, gridando: « Abbasso 
Sella »; fa risposto dalle p-rsone ivi raccolte: 
< Viva Sella, abbasso il Secolo » avvennero 
alcune colluttazioni. Le grida continuarono 
nonostante l’arrivo dei carabinieri. Alcuni 
signori furono perseguitati fin sotto al club 
dell’Unione, sotto il quale si riutì la dimo- 
strazione. Sopraggiunse la truppa e dopo il 
prefetto che pariò ai dimostranti invitandoli 
a ritirarsi. 

Il baccano durò lungamente. Il prefetto 
recossi anche in Galleria in mezzo alla folla, 
raccomandando alla cittadinanza irritata di 
serbare l'ordine. 

Si biasima severamente il baccano, e ripe- 
tendosi è probabile che la pepolazia 
gisca, temendosi che i rumori allonta 
forastieri da Milano. 

Una deputazione di esercenti presentossi al 
prefetto pregandolo a disporre perchè il chiasso 
non si rinnovi. 


Milano, 18. 
Si annuncia che il prefetto pubblicherà un 
manifesto invitando i tumultuanti a cessare 
la dimostrazione, avvisanito che ore si torni 
a riunirla, sarà disciolta dalla forza pubblica. 


Parigi, 18 
Oggi si presenta alia Camera il testo del 
trattato arrivato ieri sera 
T:capi della dimostrazione demagogica di 
Marsiglia sono sottoposti a processo. 
Barthélemy Saint-Hilaire se ne scusò con 
il conte Orloff. 5 
Il maire andò a scusarsi al 
dalla 


consolato, di 
cui l'ufficio era custodito za. 
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Alla rivista del generale Bréart il bey non 
intervenne dicendo che era ammalato: circa 
3000 persone vi andarono da Tunisi, tutti 
Francesi; gli Italiani egli Arabi si astennero 
interamente. 

Veduto l’attegziamento generale, una metà 
della colonna Bréard rimane a Mateur. 

I giornali intransigenti hanno la notizia di 
una mina di dinamite scoperta sotto a un 
ponte presso la stazione di Tzarko:-Selo. 


Fexorame STEFANI 


LONDRA, 17. — Gli Irlandesi d’America spedi- 
rono 20,000 lire sterline alla Lega agraria. 
LIVERPOOL, 17. — Un tubo pieno di dinamite 
fa lanciato nell’aîlicio centrale di polizia. I vetri 
farono rotti. 


rot 

Non vi fa alcon ferito. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Nella seduta di 

per la vertenza turco-greca, i delegati 

tirarono le quattro clansole’ proposto nlla seduta 
lel 12. 

L'impressione prodotta da questo fatto è eccel- 

lenié. 

Gredesi che tn accordo completo sarà ottenuto 

dopo alcune sedute. 


COSTANTINOPOLI, 17.— Assicurasi che la Porta 
abbia deciso di destituire il bey di Tunisi per 
aver firmato il trattato. 

PARIGI, 17, — Si ha da Tunisi in data del 16: 
«Il bey indirizzò al sultano non una protesta 
contro il trattato, ma una semplice lettera, nella 
quale dava alenne spiegazioni, dicendo che lo ha 
firmato perchè non poteva fare altrimenti.» 
Assicarasi che, se la. Porta volesse destituire il 
bey, ia Francia lo manterrà al suo posto. 
GENOVA, 17. — Alle ore 12 15 è passato un 
treno specisle con Sua Maestà la Regina e il prin- 
cipe di Napoli, diretti per Roma. Furono 0sse- 
quiati dalle sotorità. 

BERLINO, 17 — Contrariamente allo notizie di 
Parigi, le quali attribuiscono la dimissione del 
gabinetto Cairoli al fatto che una sua: proposta 
Tendente a riunire una conferenza europes per la 
questione dì Tunisi sia stata respinta, la Gazzetta 
della Germavia de! Nord dice che nè una tale, nò 
una simile proposta è giunta a Berlino. 
COS©TANTINSPOLI, 17. — Un supplemento del 
giornale Vakit annunzit che Midhat pascià, go- 
vernatore di Smirne, avénto conuto che la sua 
partecipazione all’assassinio del surt=20 Abdul- 
Aziz è quasi provate, sì è rifugiato al con$oia!® 
di Francia a Smirne. Quest'atto provando sufti- 
cientemente la sun colpabilità, Midhat pascià fu 
destituito e surrogato da Ali pascià, il quale è 
partito con alcunì impiegati del ministero della 
giustizia incaricati di procedere ad un interroga- 
torio di Midhat pasoià. 

MARSIGLIA, 17. — Fa intentato un processo 
contro alcuni individui i quali si recarono al con- 
lato di Russia per fare uns dimostrazione in 
favore di Jessa Helfmann. î 
PARIGI, 17. — Il generale Bréard passò in ri- 
vista le sno truppe, il giorno 15,a Manoba, presso 
Una grande folla si recò da Tanisi p 
artirà domani colle truppe, 


ieri 


ADT, 17. — Confermasi che due uffi- 
ciali di marina vennero arrestati per avere sot 
tratto una quantità di polvere, adoperata dai ni- 
chilisti. 

COLONIA, 17. — La Gazzetta di Colonia reca: 
Una mina contenente 57 libbre di polvere fa 
scoperta ieri sera a Pietrobargo, sotto un ponte, 
nella via cne conduce alla stazione di Tsarakoa- 
Selo. 

Lo czar invitò il generale Loris Melikoff a re- 
carsi nella residenza imperiale di Gatchina. Il 
generale rifiutò, adducendo per motivo il caitivo 
stato della sua ‘salute. 

Il generale Milioutino e Abaza mantengono la 
loro dimissione. 

Lo ezar è assai impressionato ia quest: 
plico dimissione, che produsse anche a Pi 
bargo una viva impressione. 

PARIGI, 17. — Un dispaccio di Vienva al Temps 
assicora che la Francia la comunicato al gabi- 
netto di Vienna un dispaccio. del ministro degli 
affari esteri di Tarchia, in data del 1864, indi 
rizzato all’ambasciatore Moustier. 

In questo dispsccio la Porta si felicita che i 
possedimenti francesi in Africa sieno separati dal 
territorio turco mediante in Tunisia, Stato indi- 
pendents, soggiungendo che se questo Stato indi- 
pendente non esistesse, bisognerebba crearlo ne 
l'interesse delia Francia e della Turchia. 
BRUXELLES, I7 — Camera dei rappresentanti. 


tri 
n) 


cuna proposta su tale proposito,e che nessuno gli 
ha parleto di questo fatto. 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, ri- 
spondendo a diverso domando riguardanti la Tu- 
nig:a, dico che egli non ha ancora ricevuto il testo 
ufficiale del trattato, ma che la Francia ha dato 
l'assicurazione che avrà la più grande cura di 
non toccare i privilegi acquistati dagli stranieri, 
© che i trattati esistenti resteranno in vigore. 
PARIGI, 17. — Oggi nella seduta della confe- 
renza monetaria pariarono Howe, Vrolik, Mallet 
e Forsell, Evactz, Damas e Pirney parleranno gio- 
vedi. 

È probabile che giovedì sia chiusa la discus- 
sione generale. — 

ATENE, 17. — È priva di fondamento la voce 
che il gabinetto abbia spedito ua ultimatur pro 
testando contro gli indugi della Porta a conse- 
gnare * territori ceduti. x 

lì re non ha firmato i decreti relativi alia for- 
mazione di altri sei battaglioni. i 

Credesi che ‘il ministro della guerra darà la sua 
dimissione. 

Le truppe turche sulla frontiera lavorano con 
grande attività per costruire strade militari e for- 
tficare diversi punti importanti. 

BOMBAY, 17. — Proveniente dall'Italia è giunto 
stamane ìl postale Sumatra, della Società Rubat- 
tino. 

Peel eee 


Bomarentara Sar 


ebellare le malattie segrete, l'erpeto con la 
miriade di malattie da esso dipendenti ? Non in- 
tendiamo di entrare în polemiche sulla virtà an- 
tisifilitica del mercurio ; ma che virtù può avere 
il mereurio contro l'erpete, contro la scrofola, ecc. 
Il solo depurativo, sia per le malattie segreto, 
per l'erpete, sia per la scrofola, è lo Sciroppo di 
Pariglina composto, inventato dal chimico Mazzo- 
lini, che sì fabbrica nell'unico Stabilimento chi- 
mico esistente in Roma, e che 6 affatto privo di 
iali e che inoltre è il migliore 

lepurativo per espellere dall’organismo il mercurio 
senza portarvi la benchò minima alterazione. 

E solamente garantito ilsuddetto depurativo quan- 
do porti la presente marca di fab- 
drica depositata, impressa nel ve- 
tro della Bottiglia, e nella etichetta 
dorata; la quale etichetta trovasî 
parimente impressa in rosso nella 
esterna incartatura giaila, fermata 
nella parte superiore da una marca 
consimile. 

Si vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma 
ceutico via delle Quattro Fontane, N. 18, e presso 
la più gran parto dei farmacisti d'lalia al prezzo 
di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza. 

NB. Tre bottiglie presso lo Stabilimento lire 25, 
e în tutti quei paesi del continente ove non vi sia 
deposito e vi pereorra la ferrovia, si spediscono 
franche di porto e d'imballaggio al prezzo di lîre 27. 


" ROMA 
GIOIELLERIA. PARIGINA 


ione 
1020} PRILLANTI è PERLE PEA 
legati in oro e argento fini (ero 48 carat 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
YItalia: Firenze, via dei Panzani; 14; D.'p. 
ROMA 
10% Stagione prossima d'inverno cen indirizzo che sarà 
dato dai principali giornali della capitale. 

‘Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico unico), 
non femono alcun conffoato coni veri brillanti de 
più dell’acqua. — Medaglia d’Oro all’ jone 
tniversle di Parigi 1867 per lo nostre belle imita 
zioni di perle e pietre preziose. 


FIRENZE 


GRANDE LOTTERIA 
& LLBRO I \ È 
1g topo Nazinal 
DI MILANO 


Autorizzata dal Rogio Governe 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi per la somma di 


Lire 700,00( 


I grandi premi sono del valore di 
I, 


ire 500.000 1n oro 


Ali 


cioèdi L.1000000r0 


| 
| 
| 


» » 80,000 » 
» 60,000» 
Res 40,000 >» 
» » 20,000 > 

poi altri 495 premi del valore complessivo di 


Lin 400,000 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


IR» Per l'acquisto dei biglietti di- 
figetsi “alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei biglietti sia 
all'ingrosso che al dettaglio. 


Essa spedisce i biglietti in provincia eé 
all’Estero dietro richiesta munita dell’im- 
porto o vaglia postale. — Per le spese 
postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi 
glietti. — Se la spedizione deve farsi în 
lettera raccomandata occorre invece di 
mandare centesimi 59 per l’affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi della 
rivendita in provincia od all'Estero dei bi- 
gliettidella Lotteria Nazionale di Milano,de- 
vono dirigersi unicamente alla Ditta E.E. 
Oblieght in Milano, la quale avverte di es- 
sere la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
vendita dei biglietti. 
———————— 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Mi- 
lano si vendono in Roma e Provincia 
esclasivamente presso l’ Ammini- 
strazione del: Popolo Romano, via delle 
Coppelle, 35: 


di S. M. Novella 13 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 


TORA be e C., Londra 130, Fleet Strest, E. C. 24. 


di Pubblicità 
Publicité E: E. OBLIEGHT, Paris, 29, rue 


AVVISO MUSICALE COLLARINO 


———z 
5 i 2 at EI 
Col 1° Giugno prossimo UN VERO SUCCESSO MEDICO |-::-.,.::---‘ “Promo ione 
Stabiliment così 


A 


del Nuovo per la cura e sicura delle Pirri 
MALATTIE SIFILITICHE DELLA PELLE e ARTRITI CRONICHE li Diealeion di Group 
l’ha ottenato in molte Cliniche d'Italia franco per posta L. 3 90 
Corsi, di 3. Md Pe diata, dl Ro Liceo di 5. Cna, ec. ce) PARIGLINA "a 
da nella Galleria Pascucci Ernesto, R° Far- 
con Sala di Concerti — Laboratorio, ecc. "Brevetto dell 
use de: Genesys O E. Goremo. — Splendidi e pregevoli atestti degli tesori Coscaro, Lavaenzi, 


deg] 
Fiosniai, Paoci, Buenezzi e 1000 tà mediche. 


Gratie le irunsiini, Gi ria Pirati Fione del Grosse RINO. 10006/C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
2 Bottiglie intere L. 18, dirigendosi aì suddetto fabbricatore in Gubbio 
Ad evitare reclami si raccomanda di non confondere quest'an- LI 
tico e rinomate Li lore di Pariglina del Prof. Pie Mazzelini di 


Gubbio con un nuovo seiroppo di egual nome che fabbri per la Campagna, la Caccia ed i Campi di asma 


Roma. 

MARMITTE GERVAIS 
Afrecehi porti i reina ia ia Gamcità di 13 
Economia — Rapidità — Utilità la & litri. Con ciascuno di questi apparecchi si può contempo- 


GRAFO ANGHINELLI EA 


Prezzo : da l litro L. 5; da 2 litri L. 8; da 4litriL. 12. 
RIPRODUTTORE ISTANTANEO |CUCINA PORTATILE 


Modello militare da portarsi ad armacollo per 2 persone L. 15. 
Economia dell’ottanta per cento di carbone. 
ISTANTANEA 
DI 100 E PIU COPIE ezio 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO], sitecs sennicisimo, si 


elle famig) 

lcacciatori, visggistori, ufficiali, 
oescatori, impiegati, ecc. 

Adottato dai Ministeri, Profottwre,| In meno di tre minuti senza 

legna, nò carbone , nè spirito, 

Municipi, Tribunali, Esercito, Fer-|05"t DA Solo foglio di carta 


revie, Banche, cce. cece. Isi possono far cuocere : uova, = 
Bostolette, bifateck, pesci, le- fl 

(zumi, eoc. ecc. — Apparecchio completo di centimetri 21 di 
Il Velocigrafo Anghinelli è l’unicoffiametro Lire 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu-| 
mereveli certificati avuti. 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 
95 L. 350 ico ampia 


A. BRACHI e C., Torino, via San Massimo n. 49. — Consumo 


ssa VELOLI 
TT 


Comode, eleganti, durevoli ed a buon 
mercato sono le Sedie, Peltreme e 
Canapé in legno piegato a vapore co! 
sedile di canna intrecciata. 


Filtro Tascabile 


Si può servirsi di questo filtro in due moli. 
Ponendolp semplicemente nell'acqua ed aspirando 
all'estremità del tubo, în questo caso la filtra- 
zione essendo rapidissima, l'acqua filtrata fo 

ramente sll'ingurgitazione ordinaria. Applicandolo a 


FARINA ur H. NESTLE 
ALTMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GBAN DIPLOTA D'ONORE 


Wedaglis d'Oro Parigi 187° » 8- Compreso Îguisa dì filtro-sifone può alimentare una caraffa o qualunque 
g Commerciale 2 poca aj [stro recipiente 
Protocollo, Bollo »15- resa 
san 2 X:3T » »290- Vizocigrafo 


Doppio Protocollo 33 45 » »30— osi 
QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. Prezzo L. 4, compreso l’astuccio in metallo verniciato. 


Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare l'ap-| Dirigere domande e ra fia all'Emporto Franco aliano Fine 


parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 1, 2, 3 5, Chilogrammi. lo Bianchelli, Roma, via 
sn n TA 4 > i i Ù . Em 2 
Dirigere domands e vaglia all'Emporio Franco Itali eat © Bianchelli, ta Roma; ‘via dell lrenra, via dei panzani St Milano, Galleria Vitt. Em 24 


(cena, 159 0 154 e via Frattina, 84 A, in Firenze, via dei Panzani, 28 in Milano, Galleria V. TETTOI E ECONOM | CH E 
CARTON-GUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


Easo 
® facilita lo siattare . 
> Tutti Liquoristi 
TE ie rei u uoristi ! 
dAINVENTORE Freni Nestlé Vavnr (rimor) Deo, delle Recipe lebe vegetali preparate dal farmacista G. B. 
jer chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscii poca] QU i 6 
si spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola. è dessert [Parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
LA FONDIARIA Quiat Valvero preparate Con procodsi. sflsto. 1movi 4 mantesgoso inalteraldli e|o90 banco alcuna’ azione, se di cero. Il calore più È 
quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen-|'6259 il freddo il più vivo e pioggio e tempeste le più 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita ziali cho pel calore e per l’azione della luce si resiniscono 0 irrancidiscono e sanno] violenti e la neve più persistente non fanno subire al 
Dapitale soslale DE,000,000 di lire in ore lcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


Queste Tattoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle 


dei prodotti di sapore sgradevole. Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi 
Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 3 il metro quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi 


La Com fa assicurazioni Vita intere, Tani, ada Do lconsiderevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 
i siero TR le lavagna, perchè realizzano una economia notevole 

> Fi è ie) I LI nella costruzione dei muri © delle travature che possono 

> Sabaillon RI * lessere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 

» Ta Ts plieazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 


conomia di empo e mano d'opera. La durata media 
di queste Tettoie è di 45 anni. 
Iì CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di 
lunghezza cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano 
Finzì e Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via 


==" Rach 

Assicurazione Vita intera. Ogni falò Gozzi e nose 5 È 
”% à gni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie rta sull: listru-| 
al Corpagnia garantisco una somma pagabile alla mortlzione dettagliata per Viimere i relativo, lamorsi Ro e re e Sea air 
= Nasicurata mediazio ‘un premio annuo vitalizio propor- Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 

n Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 

Premio per ogni 100 Lire di capitale ria del Corso 153, 154 e via Frattina 844. Firenze, via dei Pamzasi” a "ar 
[Galleria Vittorio Emanuele 24. i 


22z1amiL201 ag35amiLo% 
a >» > 221 240 > >» 328 Ndr x È 
a26 > >» 226 245 >» » 387 84 a, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
228 >» >» 237 a50 > >» 466 
230 > >» 249 255 » » 571 

> >»269 >» » 


100 BIBITE | La Ménagère 


ETERE DELLE 100 BIBITE NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA r ottoni urre poe 
bo ere il B la 
Prezzo L. î 50 il fiacon di 60 grammi a x Sr 


lla 

assiczoazione. Rinunziando a tale diritto 1 premi Ù gramma per Tutto il movimento è in legno, e» 

vengono ribassati in media del 10 010. iacilita con efficacia la dij È fl reci nna ed ii 
L'assicurazione Vita intera conviene in generale a tutti] î 

coloro, la morte prematura dei quali potrebbe arrecare] tiene LIA 


danno 0 dimesto Alle famiglie. i Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- Ta PRIA 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via a 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. È 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Cirandissima economia. 

chia si conserva tre el anche quattro giorni Ì voro. 

per la città e © specialmente nei Resta Caffè, Bi e n Prezzo 

Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, soa DE ” T Imballaggio L. 0, no 
conservazione dei committenti. 


quali 

di 

senza 
lav 


Italiano, del î angolo] Ba rl Vaglia all'Enporio Franco Italiano, Fini 
iano, via di e via i ia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,|in Fireaze, via dei PS Sagra dep piaga 
PuitEze GOT doi Pansani 28. , a Frattina 84, Firenze, via dei Panzani 28, Milano, mmm 38: {a Mikano, 


Tip. ARTRRO è ‘. piazza Mentocltorie 193 è 1 


pplicandolo a 
© qualunque 


10, può ser- 
[si cacciatori, 
ell’acqua sta- 
colo. 
lerniciato. 
Italiano Finzi 
Frattima 84 a. 
k. Em 26 


CHE 


nco-Italiano 
j3. 154 e via 
28. Milano, 


se. 
|Porie a canco 


Italiano Finzi 
Frattins 84 45 
tt. Em 24. — 


i, Pionidi, 


. di metallo 
fallo argesteto 


Ttstiano, Finzi 


Fraitina, 84 45 
in VR 


193 01 


d'italia a 
"Tanti, Tripoli 


America |. 
camadà 


ESENN bi 


roma cent. 5 


+ IN. 21 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 22 maggio in 


Contiene: 
1l Misogallo, Ferdinando Mar- 
tini — Tunisi e il 


Ceniesimi 2@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 - Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


PALINODIA MANZONIANA 


cn 


Soffermati sull'ampio piazzale, 
VÒlti i dorsi al varcato Citorio, 
Tutti assorti nel novo mortorio, 
Certi omai che il bailamme finì; 


Han giurato: « Non fia che a Tabarca 
Più si accosti d’Italia un Krumiro: 
Fummo presi da un tal capogiro, 

Che ogni voglia nel core assopì ». 


L’han giurato: i monelli a quel giuro 
Rispondean di Milan nelle strade; 
Ma le file rimasero rade, 
L'alma Italia fu sorda all'appel. 


Chi potrà di Pistacchio sconfitto 
I sonanti compor genitivi, 
Ed unirli coi tanti aggettivi 
Che infiorAro quel labbro sincer; 


Chi del Vecchio barbuto e silente 
Potrà legger l’astuzia volpina 
E i dispacci, che a sera e a mattina 
Ci recavan în cifre il pensier, 


D'una gente, che all'ostrica pari, 
Del poter s’attaccava allo scoglio, 
E agli altari del dio portafoglio 
Bruciacchiava la mirra oriental? 


O ministri, nel proprio buon senso 
Torna Italia, e il poter vi riprende: 
O miristri, levate le tende, 
Rassegnatevi alfine a morir! 


Non vedete che invan fate appello 
Della piazza all’infida fiumana! 
Non sentite che invan si scalmana 
Chi vi appresta un incerto avvenir ? 


—_——————————_——————z 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


PANPIULLA 


Roma, Venerdì 20 Maggio 1881 


© ministri! per far che facciate, 
L’onta è scritta sul vostro stendardo: 
Fulminati sul suoio del Bardo 
Foste tutti da un riso crudel! 


Voi che a stormo gridaste in quei giorni : 
< Quest'imbarco è per noi cosa nova! 
Ma se offenderci Francia si prova, 
A noi resta Gambetta fedel! » 


Se la terra di datteri altrice 
Oggi accoglie soldati invasori, 
Se il volere d'estranei signori 
Prende il loco che a noi già spettò, 


Chi vha detto che sterile, eterna 
Sarà l’onta dell'itale genti? 
Chi vha detto che ai nostri lamenti 
Sarà sordo un futuro Macciò ? 


Un Macciò di diverso costume, 
Che fra l'unghie non sia del Bajardo; 
Che risponda al soggitigno beffardo, 
Del francese ministro Roustan ? 


Oh Fazione che brancoli cieca ! 

Oh sconfitti, derisi mibistri ! 

Oh sconvolti, squassati sinistri, 

Corse intero un quinquennio, nè invan! 


Quante volte nell'aula spiaste 
L’apparire d'urfordin del giorno! 
Quante volte, coperti di scorno, 
V’ggrappaste, già pronti a cader ! 

Ecco alfine, ad un tratto sboccata, 
Infariò la terribil procella! 

E il temuto implacabile Sella 
Vi sgomenta l'acceso pensier! 


Oggi alfine, sui volti baleni 
La speranza che è premio dei forti: 
Dell’Acuto le sfatte coorti, 
Con la testa picchiarono al suol! 


Zanardelli, Fabrizi, Miceli, 
Al convito le aspettano indarno: 
Dal Ticino al Sebeto ed all'Arno 
Ride Italia, qual fosse un uom sol! 


O giornate del corso forzoso, 
Che ci deste dell'oro i 
Dove son le vittori 
I milioni coniati 


Di Biserta la rena infuocata 
Le utopie già coi vento travolge, 
Son sfumate: l'Italia si volge 


A chi intuona la nuova canzon! 


LE DIMOSTRAZIONI A MILANO 


18 maggio. 
Gieva prima di tutto ritornare un momento 


î su quella di lunedì sera, «sulla quale sono | 
stato sparsa a bella posta notizie false od e- 


sagerate. I veri dimostranti non erano più 


di una cinquantina, metà dei quali ragazzi | 


Lasciatevi adorare in ginocchio, signora mar- 
chesa... ; ri 

— 0h! non titoli... non titoli... lasciateli da 
parte... per voi non sono e non voglio essere che 


: Lazzarina. 


(Traduzione di Ugo) 


XXXMIL 
srnando Volnay, non ostante la sua solita 

faccia franca, era turbato e commosso, e si fermò 

rta. 
Sulla Porte dique, mio cavaliere — gli disse 
Lazzarina, facendoselo sedere accanto sul canapè. 
— Voi vi siete battuto per me.... io non sono în- ? 
grata © mi affretto ad esprimervi la mia ricono 
scenza. 

" Della riconoscenza.... è una parola troppo ; 
gelata, ed io speravo da voi l’espressione di un 
sentimento ben differente..... 

La marchesa parve esitante. - 

— Non mi rispondete? — replicò Fernando in ; 

jono supplichevole. 

10010 he cosa debbo rispondervi? — rispose Laz- 

zarina, fissandolo con i suoi grandi occhi. — Ho 
detto che ron ero un'ingrata.... e l’uomo che ha | 
poco fa la sua vita per amor mio non- sa ; 
Jeggere nel mio cuore? I 

55 Posso leggervi che voi mi amate quanto 


sarebbe parso molto ridicolo 
— allora lasciate che io cada ai vostri piedi... 


Proprietà letteraria € riproduzione riservata a termine i 
di legge all’Amministrazione del Fanfulla per tatta l'Italia. 
(P) 


ila spada del principe toccava g 


Il commediante continuava. 
— Oh! sì, voi mi amate, lo sento, lo credo, ne 


| sono sicuro e me l'avete provato due volte. Ier 


sera mandandomi un fiore... stamani cacciando 
quell’urlo che mi ha svelato la vostra presenza e 
mi ha salvato la vita. Senza di voi ero morto... 
il mio petto 
quando mi avete scosso. 


— L'avete punito quell'attaccabrighe, non è-i 
i vero? 


— A quest'ora deve esser morto... Ma perchè 
dunque egli odiava voi che potete ispirare sola- 


mente amore? 
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di stamperia e di negozio. Mi si è raccontato 
che andarono a prendere la parola d’ordine, 
i @ un bicchiere di birra, in una birreria di 
' uno che raccomandò loro di girare molto 
prima d'andare alla prefettura, onde racco- 
gliere un lungo seguito di curiosi. 

Non è poi vero assolutamente che il pre- 
fetto Basile promettesse ai dimostranti di e- 
sporre i loro desiderì al governo. Non a: 
vrebbe potuto dire una scioccheria simile dal 
momento che il governo era già stato affi- 
dato alle persone contro le quali si dimo- 
strava. Il prefetto ricevette al palazzo di via 

i Monforte ‘una « deputazione » (!) di dimo- 
i stranti, alla quale raccomandò la calma, fece 
| vedere i davni che sarebbero derivati a Mi- 
i lano da una agjtazione fittizia, e rispose 
molto energicamente ad uno dei caporioni 
che parlava di colpo di Stato: — Con casa 
di Savoia non c'è paura di colpi di Stato, ed 
io non le permetto di ripetere questa parola 


{ una seconda volta, se le perdono di averla j 


detta una prima. 


* 


Ieri sera verso le 9 cominciarono a for- 
marsi alcuni capannelli all'ingresso della Gal- 
leria, dalia parte di piazza del Duomo. 

A quell'ora la Galleria era piena di gente 
che passeggiava tranquillamente. Il conte Be- 
linzaghi era andato giù e su due © tre volte, 

i pochi momenti pri 


coll’avvocato Campi e con altri, per fare ora 


d’andare alla Scala. Ad urtratto icapannelli : 


si formarono in un gruppo di quasi cento 
1 per:cne: operai tijografi, studenti di ginna- 
i sio, e barabitt, e mossero per entrare in Gal- 
i leria gridando Abbasso Sella, e qualche con- 


tumefia. Fa risposto subito da moiti: Viva i 


Sella, abbasso il Secolo ! e i dimostranti tro- 


varono ostacolo a procedere avanti. Ne na- i 


i cque un po'di parapiglia e spinto ed urton 
La gente a modo, gridando Viva Sella, last 
passare il grappo. I gridatori di abbasso e 


quelli di vica si sparpagliarono urtandosi ed | 
alzando i bastoni. Ma la gente d'ordine ha 


i qualche volta il torto di essere gente quie 
Il diverbio e le spinte continuavano quando 
giunsero una trentina di carabinieri con un 


uo signori che 
} avevano gì rono alla loro 
volta respinti dai camerieri e dai guatteri. 
Si prendevano di mira dai dimostranti le 
ersone meglio vestite, coi ciltudro, e si di 
i ceva loro sui muso: Abbasso i ladri, abbasso 
gti strossini, abbasso la camorra! Alcnni 
! tacevano, altri reagivano. Fra questi vitrm, 
re signori, due dei quali milanesi, e uno che 
| non ha la fortuna di esserlo, mentre uscivano 
dalla Galleria dalla parte di pi della Scala, 
furono inseguiti da una cinquantina di barabba, 
| che prima li insultarono, poi tentarono di per 
cuoterli. I tre risposero combattendo fino alla 
porta della « Società dell’Unione >, prima di 
arrivare alla quale furono colpiti da baston 
fortunatamente sul cappello. Due di essi lo 
| perdettero prima di entrare nella porta. 
Allora la dimostrazione, composta sempre 
da non più di cento persone, ed ingrossata dai 
curiosi, si trasferì sotto le finestre del cluò, 


—r—P=======: 


col professore Boito, | 


Fuori di Roma cent. 10 


i gridando abbasso i coinoni e tante altre si- 

mili piacevolezze. Non è fuori di proposito 
| rammentare che il club dell'Unione fu chiuso 
| dagli Austriaci nel 1848: tutte le tirannie, 
| tanto quella della occupazione straniera, come 
| quella della piazza, se la prendono con questa 
| riunione di egregi cittadini — tradizioni della 
i L R. Gazzetta privilegiata ! 


»* 


i Il baccano durò dieci minuti senza che nes- 
suno intervenisse: cosa strana quando si pensa 

| che la questura è lì in piazza San Fedele, po- 

i chi passi distante. 

i Finalmente, ristabilita un po’ di calma in 

Galleria, giunsero i soliti carabinieri: poco 
i dopo due compagnie di linea. I soci del club 

erano tutti alla finestra: la terrazza della 
| Scala, capitato un intervallo fra un atto © 
‘ un altro, era piena di gente. La truppa fu 
applaudita dalla Scala, dal club, dal caffè Mar- 
tini e da molti ch'erano per la strada. cuni 
! dei dimostranti scapparono a gambe per via 
| Alessandro Manzoni. Ma i gridi non cessa- 
i rono e « non furono fatti cessare ». Poco 
} dopo fu dato ordine alla truppa di andarsene 
| e comparve il prefetto, solo, a piedi, in mezzo 
i alla folla. Era già stato in Galleria, e par- 
i lando a questo ed a quello, aveva invitato la 
i gente ad andarsene per i fatti suoi. Sull’an- 
i golo del caffè Cova si fermò e disse: 

— Il popolo ha diritto di dire la sua opi- 
: nione (Bene, bravo! Viva il signor prefetto !). 

Ma ora è già lunga (Abbasso Sella!). Ab- 
basso nessuno... è già stata concessa troppa 
libertà, ed io invito tutti a ritirarsi (rumori 
e qualche fischio) — fece quindi due giratine 
seguito dal gruppo dei dimostranti ('), poi ri- 
tornò in Galleria. 

Dal terrazzo della Scala essendo partita 
qualche viva apostrofe indirizzata ai dimo- 
stranti, le loro ire si rivolsero per un mo- 
mento da quella parte. I carabinieri entra- 
rono nuovamente di mezzo, ma con poco pro- 
fitto. Finalmente, a poco a poco, verso le 
11 113, anche i dimostranti se n’andarono, ri- 
| mapendo solo qua e là qualche capannello. 


Davanti al caffè Martini un energumeno ri- 
miase per un pezzo a predicare In mezzo ad un 
gruppo di curiosi che l'onorevole Sella era un 
birbante, ecc., ecc. e naturalmente quanti pas- 
savano si fermavano a sentire per un momento, 
poi continuavano dando il posto ad altri. 

Sulla porta del caffè Bifî fino alla mozza- 
notte ci fu un altro capannello di un centi- 
naio di persone. Sparsasi la voce della com- 
posizione definitiva del ministero, era venuta 

} l'idea dl fare una contro dimostrazione plau- 
dendo all’onorevole Sella, cogliendo il mo- 
mento nel quale il pubblico della Scala usciva 
fuori doyo terminato lo spettacolo. 

Poi vi si rinunciò, per non dare occasione 
a nuovi disordini. 


x 

Davanti al cluò fu gridato più volte abdasso 
i proletari — volendo dire i proprietari ? — 
in Galleria c'era uno che strillava: — Non 
vogliamo al governo gli assassini di Mentana 
— ‘errore storico perdonabile a quel povero 
diavolo che aveva imparato a pappagallo questa 
frase magnanima di cui è noto l'autore. 

Una grande quantità di persone erano irri- 
tate contro i dimostranti che coi loro su- 
surri, compromettono la quiete della città, ed 


i a 


— Colpovole d'imprudenza.. sì.. e se un giorno : 


doveste cessare di amarmi 

— Oh! mai mai.. Questo amore è la mia vita 
e durerà fino all'ultimo mio respiro. 

— Se potessi crederlo... 

— El io dubito forse di voi ?. 

— E come potreste dabitarne mentre son qui 
sola con voi, quasi nelie vostre braccia... 

Sentirono tossire nel corridoio, la chiave girò 
duo o tre volte nella serratara e la padrona del- 
l'albergo entrò colle muni pieno di stoviglie. 

— Non è nessuno — disse sorrii 
satemi; son venuta per apparecchiare. 

— Fate pure — disse Lazzarino, e si affacoiò 


lito de’ pioppi si vedeva scorrere la Marna fra le 
sue rive verdeggianti. 
Fernando andò a mettersi accanto a Lazzari 


— Mi aveva amato... il suo amore disprezzato i 


da me s'è cambiato in odio... Dimentichiamolo e 
non pensiamo che 
— Non penso che a voi... non penso che a te 
— mormorò Ferrando, attirando a sè Lazzaxina. 
— Debbo farvi una domanda... na promettetemi 


— Che cosa pensate di me? 

— Che siete la più adorabile e la più adorata 
delle donne. 

— E anche la più leggera, non è vero? 

— $i chiama esser leggeri il cedere senza |- 

isia ad un sentimento irresistibile ? No dav- 

vero... d'altronde voi siste libera e padrona di 
voi... 

— oh! sì, son libera © non dipendo da nessuno 
e questo mi sensa ai miei propri occhi. 

— Vi scusa... ma siete forse colpevole? 


! mana stesa sopra de’ lenzuoli macchiati di sangue. 


| Tre uomini stavano in piedi sul davanti della ! 


barca. 
— Il barone di Fossaro, il visconte di Cussy ed 
i un altro che non conosco — disse la marchesa — 
i e dove va quella barca ? 
— Portano senza dubbio a Pavigi il cadavere 
del principe. 
— E per questo impallidite.. e che vimporta 
del principe? 
— Ma... fa sempre un cert’effetto ammazzare un 
1 nomo. 


cattivaria. Poi avvicinando le labbra all’orecchio 

di Fernando mormorò: 

- Se egli ti avesso ucciso, sarebbe morto per 

mano mi: 

E poi ripigliò più forte: 

— Si sta bene qui, non è vero? 

— Questa camera è n paradiso per me che ei 
sono con voi. 

— Vorrei starei per qualche giorno..... 

— In questa casa? 

— Sì... perchè è in questa casa che ci siamo 
incontrati la prima volta... 

— Ma pur troppo è impossibile..... 

— Perehè? 

— Perchè ogni sera un impegno mi chiama a 
| Parigi. 

:  — Andereto a recitare e poi dopo lo spettacolo 
tornerete qui dove sarete aspettato come si a- 
spetta l’amore..... poi la mattina faremo delle lun- 

| ghe passeggiate sotto gli alberi od in barchetta. 


ifficoltà..... ne sono sicura... 


i — Non ne parlate e non vi preoccupate di nulla. 
Ditemi solamente che siete contento... che sei 

| contento... 
le indovinare la risposta del comme- 


Dopo cinque minuti un po’ lunghi l’ostessa ar- 
rivò con la colazione. 


i — Haavatoilcastigo che meritava... Sulcampo j 


| di battaglia, dopo la vittoria, non si contano i 
1 morti... 


(Continua) 


Ed atteggiò le labbra ad un sorriso pieno di ; 


FANFULLA 


certo non giova agli interessi 
Ieri un gran numero di esercenti, 
riunì per nominare una 


la pena di prevenire, perchè 
basterebbe ma lasciarli formare il primo 


Unatto di abile energia da parte dell'autorità 
sarebbe generalmente approvato, perchè è in- 
contrastabile, no; te le ampollosità dei 

il del progresso, che una dimostrazione 
da cento sbarazzini, alla quale non 
prende parte neppure nessuna delle persone 
note del partito democratico, può essere un 
pericolo per gli interessi della città, ma non 
può assolutamente avere e non ha nessun 
significato politico. 

Lasciando fare sarebbe inevitabile o prima 
0 poi una reazione degli interessi offesi, quindi 
muovi disordini, attriti e discordie. I brumisti 
di piazza della Scala avevano già cominciato 
a dire ieri sera che la volevano finir loro... 
ma l'autorità « dimostrerà » che non lascia 
ai brumisti la tutela dell'ordine pubblico. 


_@ 


COSE DI NAPOLI 


18 maggio. 
Finalmente, e per grazia della Provvidenza, si 
torna a vivere, a muoversi, a gridare, si bei 
tempi di una volta. La destra, coi suoi riguardi e 
le sue convenienze di buona società. ci aveva 
piombati nella più profonda atonia. Che faceva la 
Costituzionale? Di tanto in tanto qualche discor 
setto all'amichevole Dovera? Nessuno lo sapeva, 
nessuno mai l'incontrava in piazza. Che faceva 
invece il Progresso? Tutto. Dovera ? Dsppertutto. 
Che voleva? Tatto. Napoli finalmente ha mutato 
faccia o la muterà da qui a_ poco; oggi, stasera, 
domani. Ecco la situazione tale e quala. 


DIL 


Prima di tutto, circolazione, movimento, appa- 
renza di grande città. Stasera, se le voci che cor- 
reno son vere — e sa non piove — ci sarà una 
prima dimostrazione. Quando è che questi signori 
della destra ne hauno saputo fare una? Una mano 
di giovani generosi... 0 piuttosto, come diranno i 
giornali sinistri di domani, « la parte più eletta 
della cittadinanza » traverseranno da un capo al- 
l'altro la via Toledo, vociando, sbaudierando, fì 
schiando, agitando, sudando, baccanaleggiando; 
monelli tr:rrenno dietro sbraitando e capitombo- 
lando; gli indifferenti si fermeranno, curiosando ; 
le donniccinole si affaccerenno ai balconi, trepi- 
dando; e il prefetto Fasciotti — il vero prefetto 
della situazione, perchè fra tutti i prefetti il più 
tunisino — li starà aspettando, e li acqueterà ar- 
ringando e giurando d: mandare al guerno (u fran- 
cese) i loro voti e le loro aspirazioni. 


DK 


Questa è la sitoazione tale e quale, come da 
un pezzo non la si vedeva più. È anche probabile 
che cotesti sopracciò della destra risponderanno 
domani o domeni l’altro con una controdimostra- 
zione... anzi, se debbo dira la verità, ne ho un 
po’ inteso a discorrere. Ma quando mai hanno 
saputo essi metere insieme qualche cosa che so- 
migliasse una dimostrazione? In sei anni, dal 18 
‘marzo in qua, ron hanno fatto che osservare: 
capisco che l’ocenpazione era piacevole assai ed 
istruttiva, e che lo spettatore, quando trova ma- 
teria da ridere e da spassarsela, non osa distur- 
bare lo spettacolo con proteste 6 disapprova- 
zioni: ma insomma, anche ad osara, non avrebbe 
sputo protestare come questi altri signori pro- 
testano. Se vauno in teatro, non montano fino al 
lubbione; ridono senza sghignazzare, battono Je 
‘mani senza pestare i piedi, gridano bravo o basta 
senza accoppar l'attore sotto i virdddda! oi 
morte! o gli abbasso! 


Pas 

Voi, scommetto, li vedete di costà. Esco l’ono- 
revole Billi, ceco l'onorevole Marziale, ecco i sa- 
telliti precedere la turba,dare l'intonazione, cam- 
minando con un passo da pigliar tutta la strada, 
col cappello un po' alla sgherra e il sigaro în 
bocca. 

Ecco l'onorevole Bovio, il profeta, col suo pizzo 
pieno di pensieri, la sua voce piena di echi, la 
sua bocca piena di periodi, scendere minaccioso 
dal Sinai con in mano le tavolo della nuova legge. 
Sono i rappresentanti della nazione. Nella Ca- 
mera soffocavano ; avezno bisogno dell'aria aperta 
per espandersi, della folla, del rumore, del trionfo. 
All'aperto, si sentono e sono maggioranza; sono 
il paese, sono l'avvenire, sono le aspirazioni, sono 
tutto, sono d'accordo, sono Ia vitalità vera di un 
corpo che moriva di anemia. Il fatto è che l'a- 


nima, il movimento, l’agliazions vengono da loro, 
e solo con loro e per loro Napoli può riacqui- 
stare il suo posto di granda città al banchetto 
delle città sorelle. E questa è tale e quale la si- 
tuazione. 

>< 


Poi, naturalmente, ci saranno i voti, non già 
quelli che manderà al guerno il Faseiotti, ma gli 
altri. È un pezzo che l’urna non dice la sua. Se 
si vuole che parli, la si farà parlare. Dunque pre- 
parazioni, insinvazioni, disposizioni, manipolazioni. 
Gli elettori aspettano appunto di esser consigliati 
e guidati; se îl paese deve pronunciar la sua pa- 
rola, bisogra bene che si incominci da ora ad 
imboccargliela. Ci sarà forse bisogno di un ma- 
nifesto? Ebbene, si farà un mapifesto. Si Uovrà 
raccogliere un meeting ? Si raccolga pure e si 
faccia presto e piovano (da tutte le parti i 
scorsi, gli ordini del giorno e le bastonate, come 
ai tempi di S. Maria La Nuova, buon'anima. 


PI 

Altro vantaggio, altro movimento, altro spetta- 
colo, quello dei mertings. Quando è che la destra 
ne ha fatti? Da un bel pezzo erano disnsati. L'o- 
norevole Ricciardi non sa più stare alle mosse e 
sente l'imperiosità di smaltire in pubblico quella 
mezza dezzina di discorsi che va covando nel se- 
greto del sno gabinetto. Rivedremo e riudremo, 
toonante dalla bigoncia, l'onorevole di Salerno 
democratici entrambi: l'uno conte, l'altro barone. 
E rivedremo anche fra i due, e riudremo, la pio- 


rerà in folla, sotto il sole o sotto la pioggia, a 


batter le mani, a farsi ami le costole, ad 
ingombrare tumaltoando ci e teatri, a dar 
segni di quella vita cho ci veniva mancando, a 
congratalarsi della risurrezione di una grande 
città come Napoli, che s'era accasciata nell'inerzia, 
e dove nemmeno il Vesuvio, con tutti gli sforzi 
del sismegrafo e del professore Palmieri, riuscirà 
più a mettere insiome una mezza eruzione. 


>_< 


E per questo si può dire che da un giorno al- 
l'altro, grazie alla Provvidenza e ai Krumiri, Na- 
poli abbia mutato faccia; e questa è tale o quale, 
rà tra poco, la situazione politica, morals e 
tellurica della più grande e più bella e più si- 
nistra delle città italiane. Ci sarà da vivere, da 
muoversi, da osservare, da gridare, da protestare, 
da votare e specismente da serivere. 


Dr 


ANAGRAMMI 


» in Sella.. ma il piede 
nella staffa: è questione d'un 


> per quelli industriali bo 
sieri, che a Napoli ierì mattina propalarono 
la voce « che Sua Maestà il Ro avesse dato 


incarico all’onorevole Depretis della forma- i 


tero ». — Piccolo. 

Depretis ? Le sue glorie sono tramontate: 
volavano come le aquile e ora sono pedestri. 
Vedete? pedestri è l'anagramma preciso di 


zione del mic 


Depretis. 
Ma sarei provrio curloso di sapere quanto 
abbiano bi to i suilodati borsieri tirando al 


me dell'uom di Stradella. 


revole Cairoli — sia detto 
per l’ultima volta — è sempre Cairoli, e ho 
piacere che nessuno abbia messo in Borsa il 
suo nome. 

Voltato in anagrazama, il suo nome ci dic 
Cairoli esce dalla Consulta cei Lari, come 
Enea è uscito da Troia in fiamme. 


lescia ch'io facendo in a- 
nagramma anche Îl tuo nome, ti muti in Ci- 
meli, e ti metta nei cimeli del museo gari- 
baldino, di dove non avrebbero mai dovuto 
cavarti : io sono sicuro che tucì ritorni con- 
tento. 

Quanto a Becelli, un amico mio, romanesco 
puro sangue, gli grida: « Ce balli ev sarta. 
rello e te ia fumi? » 

Sì, davvero, se la fuma; e sfumano con lui 
tante belle cose, che non ha ‘atte e non a- 
vrebbe saputo fare, felice di poter dire che 
gli invidiosi gliene hanno tolto i mezzi e il 
tempo lasciandolo in as.0! 


Passiamo all’onorevole Acton. 

Egli era il tacon pezo del buso e pigliò 
più d’una canto...nata. Ma visto che se ne è 
andato, la cronaca non gliela conta; anzi è 
disposta a Îasciarlo tranquillo nel suo canto. 

Villa, poi, non è uomo da disperarsi per 
la vil merce d'un portafoglio che ha perduto 
nel grande naufragio. 

Lo stesso vuol dirsi di Magliani: afferrata 
la maniglia dell'uscio, eccolo che se ne va 
in santa pace, ed io, francamente, gli faccio 
di cappello e se, fra tante, ci fosse una me- 
daglia al coraggio finasziario, vorrei chie- 
derla per lui, chè so l'è meritata. 


ce 


| Ferrero, Ferrero! Ecco, l'anagramma non 
mi viene come vorrei. N’esce ad ogni modo 


una formola che è il grande principio del- 
Fepoca nostra: Re-Ferro. È 

Il Re-Ferro è qualche cosa di più spiccia- 
tivo dell'inglese Ktrg cotton; e è più laconico 
del bismarchiano: La force prime le droit. 

Il bey di Tunisi può dirlo. 

se 

Ultimo. 

< O Alfredo, Alfrado, da questo core, ecc. ». 

Ma via, la Traviata non c'entra. À 

Dunque diciamo. O Alfredo Baccarini, tu 
che vigili si trasporti ferroviari tmbarcaci 
tutta questa mercanzia riparatrice che in 
Italia non trova più compratori ! Se io l'ho 
posta in anagramma, l'ho fatto per aiutarne 
lo spaccio tra i credenzoni d'altri climi. Anche 
le commedie vecchie mutan titolo; e la Ri- 
parazione è una commedia decrepita! 


Tn Foopiner 
UNA IDEA DA DISCUTERSI 


Non sono scultore, non architetto: ma la fan- 
tasia co l'ho anch'io;e l'adopero anoh'io talvolta 
a crear fantasmi edilizi, che, per manco di cogni- 
zioni teoriche, non posso concretare e dimo- 
mostrare altrui col disegno. 

Ed ora voglio manifestare un pensiero archi- 
tettonico, che a me par buono, ma che nella mente 
mia rimane sterile, mentre potrebbe fruttificare in 
altre, meglio disposta a concepimenti artistici e 
più colte tecnicamente. 

Si tratta del monumento a Re Vittorio Ema- 
nuele Il in Roma. 

Non credo, che la scelta della forma d'un mo- 
numento sia da rimettersi nello arbitrio dell’ar- 
tista, nè quella del luego, in cui ha da sorgere, 
nello arbitrio d'un consiglio o d'una commissione 
qualsiasi. Arbitrio! che brutta parola sempre! 
L'arbitrio deve anzi escludorsi per quanto è pos. 
sibile. Ed artisti e commissioni debbono solo sta- 
diersi di scoprire l’unica forma, veramento adatta 
in un dato caso fra le infinite possibili, e l'unico 
luogo, che offra tutte le condizioni per esser sede 
necessaria di esso monumento. 

Sulla forma adatta pel monumento a Re Vit 
torio Emanuele Il in Roma non mi diffonderò. L'i 
stinto popolare avea divinata la sola degna e lo. 
gica. Nel programma di concorso @ nelìa legge, 
invece, è rimasta indetermina'a. Male! lo im- 
maginazioni illogiche de’ valenti tecnici avran 
campo così di sbizzarrirsi e di smarrirai. Quante 
bislaccherie m'aspetto di vedere! Ma, ne ho fede, 
il buonsenso vincerà. Solo l'arco trionfale è adatto 

commemorare Vittorio Emanuele nella capitale 
lel suo Reume, conquistata dopo ventan’anno di 
‘egno, pieno di tante vicende ed illustrato da 
tante gesta. 
Egli ha trionfato qui, nel più alto significato e 
ieno del vocabolo. Il punto culminante della sua 
vita di Re, quello, che ha conchiusa l’opera sua, 
quello, che sopratatto a quest'opera dà valore 
nella storia universule, è l'ingresso in Roma, con 
i cui si distroggo il potere temporele € si termina 
| l'unifeazione d'Italia. 
Ma quest’arco deve porlo? Sarà indifferento il 
| luogo? o nello scérlo bisognerà considerar solo lo 
effetto estetico? e questo pieno effetto dipenderà 
4 solo dalle circostanze materiali? 


Î 
| 
i 


Oh no davvero! In nessuna città ammetterei tal 
cosa, neppure în una da fabbricersi di pianta! ma 
| sopratutto no nella storica Roma. 
| Che significherebbe, puta, ua arco trionfale a 
{ Vittorio Emanuele lè, dovora è porta Angelica? 
{ 0 nel centro della piazza da Ini denominata ne’ 
| quartieri nuovi? o fra piazza Rusticueci © piazza 
di San Pietro? od all'ingresso del campo militare 
| al Macao? in un luogo qualunque della città, in- 


somma, che ron abbia relazione con l'ingresso 


i degli Italiani e l’opera carstieristica del Re? o 


| posto in quella Roma nuova che nel 1870 non esi- 
Steva? o fuori mano, dove occorra andare apposta 
a cercarlo (come l'arco del Sempione a Milano)? 
Sarebbe cosa fatua od assurda. 

Se il Parlamento italiano avesso avuta sin dap- 
| prima in Roma una degna sede, nella quale fos- 
| sero riunite le due Camere, forse il tnogo più cons 
| veniente per l'arco trionfale sarebbe sulla via bat: 
| tata da Vittorio Emanuele, quando si racò per la 
i pvima volta ad aprirlo in Roma. Ma il Parlamento 

italiano occupa due edifici, e, come giova sperare, 
in modo provvisorio. s'ha. dunque da cercare altro. 

All'ingresso di via Nazionale, nell'asedra di Ter: 

mini, dove alcuni lo vagheggiano, l'arco sarebbe 
infelicementa situato. Via Nazionale è Posteriore 
Î alia venuta del Ro; nossona ragiono storica può 
i consigliare di porvelo; unasola della facciate vi gi 
£ vedrebbe bene, e pure non avrebbe luee abbastanza: 
on ne verrait pas le ciel au travers. Eppoi l'arco 


parrebbe costruito per dare una prospetti 
strada nuova! ai tE 

Qua no, là no; dunque, dove? 

Ecco, io ritengo, che il luogo più conveniente 
sarebbe sulla schiena del Quirinale, là dove ap 
punto la via delle Quattro Fontane taglia? l'altra, 
che da porta Pia va fino a/colossi di Monteca= 
vallo, 7 

L'arco dovrebbe aver quatiro facciata prospi- 
cienti alla via del Venti Settembre, a quella del 
Quirinale, al tronco della via delle Quattro Fon- 
tane, che scende verso piazza Barberini ed al. 
l’altro, che scende verso via Nazionale per poi 
abbarcaro il Viminale e condurre a Santa Maria 
Maggiore. 


Ì fante. 


I quattro pilastri giganteschi dell’areo quadri. 
fronte si fonderebbero appunto dove ora sono le 
quattro fontane. 

La chiesetta di San Carlo con gli edifici an. 
nessi; il palazzo Del Drago edin parte quello del 
Gran Magistero; le brutte fabbriche tra la via 
del Giardino e la via delle Quattro Fontane e tra 
questa ed il giardino del palazzo Barberini, an- 
drebbero abbattute per costruire una gran piazza, 
in salita su’ due fianchi della collina, sulla cni 
sella l'arco torreggerebbe. 

E nessan altr’areo al mondo, neppur quello 
della Stella, a Parigi, sorgerebbe in posizione così 
felice! sevrasterebbe alla città col suo fregio 
scolpito. Ciascuna delle quattro facce avrebbe una 
visuale magnifica, chè si scorgerebbero da porta 
Pia, dalla Trinità dei Monti, da piazza del Qui- 
rinale, da Santa Maria Maggiore. Sarebbe nel 
centro della città, senz’essere in un luogo triviale 
o volgare; fra la Roma dei papi e la nuova Roma, 
che sorge ora, per effetto della venuta dei nostri 
Re qui. Sorgerebbe sull'asse della via percorsa 
dai nostri entrando in città, sulla via percorsa 
dal Re, quando prima ci venne @ cha conduce 
alla sua reggia... certo troppo ùmile per essere 
la reggia detinitiva dei Re d'Italia; ma che V'es. 
servi morto il Padre della Patria ci renderà sem. 
pre sacra. 

Un solo atto vandalico bisognerebbe commet- 
tere. La demolizione di quel capolavoro baroeco, 
che è la chiesetta San Carlo alle Quattro Fon 
tane. Ma il rimedio ci sarebba: ricostruirla tale 
6 quale ne’ quartieri nuovi al Maeao, dove sp. 
punto la mancanza d'una chiesa è sentita 0 la 
popolazione ne soffre. E sì che adesso la bella 
facciata del delirio massimo del Borromini nox bai 
dove porti per vederla bene @ gustaria: non c'è 
resesso! Altrove le si potrebbe far davanti una 
piazza conveniente. 

Ecco il mio sogno, Ed ora dirò, come quel per- 
sonaggio del Dumas figlio: C'est une idée: reste 
à savoir si elle est bonne. 


Quattr'Asterischi. 


IERSERA E STAMANI 


Il < Trovatore » al Costanzi. 


Roma, 19 maggio. 

< Il Trovator ! io fremo». 

Così grida il Conte di ‘Luna quando sente la 
voce di Manrico alla cantonata, e così grido sn- 
ch’'îo che non sono conte, ma che ho la luna tutte 
le velte che mi tocca di andare a sentire il Tro- 
vatore. 
Io, vedete, farei magari cavaliere il tenore Sani 
per il suo do di petto, che vale mille do...l!ari a 
do...narlo; un do veramente d'o...ro, îl più bel 
do...no di Do...meneddio. 

Ma che volete? quella pira, mille volte intesa e 
straintesa, oggi mi dà il mal di mare. 

Non è più una pira, è un piroscafo ! 

Non dico per questo che il signor Sani debba 
dimettersi da frovatore: tutt'altro : — continui pure 
a dissare, ribissare e inabissare il pubblico nelle 
voragini del fanatismo — e vada a letto tricn- 


Quando Sani canta, il pubblico applaudisce con 
farore insano, ed io dico a Boccacci: — Son tatti 
matti, mettete alla porta un cordone Sani... 


* 


E perfino i morti escono dalla fossa per fare 
un'ovazione alla medesima, un’ovazione che eo- 
mincia dalla notte placida, cresce smisuratamente 
nel terzetto dell'atto primo e finisce în un terre- 
moto nel Miserere del quart’atto. 

Ne ho inteso io delle Eleonore in trent'anni di 
Trovatore forzoso, ma poche son quelle che reg- 
gono alla vista della Fossa. 

La Fossa le copre tutto. Cioè tutte no 

una buona parte... 
Artista fino alla cima dei capelli, la signora 
Amalia, alla bellezza della voce — che va da giù 
în su per una lunghezza da far vergogna alls 
scala di Giacobbe, — aggiunge l'accento, l’espres- 
sione,'la vita... 

È la cantante drammatica in tutta l’estensiano 
della parola. 

Ed ecco spiegato come qualmente il Trovatore 
sia il suo cavallo di battaglia — sul quale essa 
monta, senza Sella — ed esegue i più difficili e- 
sercizi. 

Nella corsa del terz’atto essa vinca tutti i com- 
petitori per una lunghezza di reliemolle. 

E basta quel re per farla dichiarare 
delle Eteonore. 

E come canta nel Miserere — come canta... 

È sopratutto nel Miserere che si sente la Fossa. 


* 


— ma 


vii 


la regina 


ni racconto della vampa, che avvampa metà dello 
E pensare che quella 
mamma del Trovatore . 
No, no, smettiamo, una! il si 
RE tra volta quando il si 
< Dunque non son tuo figlio, e chi son io?» 
bisogna rispondere : 


<E che..... ignori ancor chersei mio zio? » 


giovinotta lì passa per la 


* 


Al conte di Luna, e questa volta è proprio lui, 
ini, ciappa anche lui degli applausi, e ne fa 
porzione ai cori, all’orchestra e al maestro Pomè 
ghe, senza lo spartito sott'occhio, continua a di- 
Ds sul seggiolone come un diavolo nell'acqua 


davanti una 


bme quel per- 


entire il Tro- 


Îl tenore Sani 
Île do...liari a 
0, il più bel 


volte intesa e 


pssa per fare 
ione che eo- 
pisuratamente 
în un terre- 


la signora 
che va da giù 
rgogna alla 
hto, l'espres- 


l'estensiono 
il Trovatore 
quale essa 
liù difficili e- 


e tutti i com> 


questa mattina alle 10 112 è partito da Roma 
Sua Eccellenza îl barone Uxkull Gylleband, am- 
basciatore di Russia presso il nostro sovrano. Egli 
si reca direttamente a Pietroburgo per ossequiare 
Ses Maestà l'imperatore Alessandro III, e quindi 
passerà ir patria alcuni mesi di congedo. Durante 
la di lui assenza il consigliere di ambasciata si- 
gnor Schewitch sosterrà l'ufficio di incaricato di 
affari presso il nostro governo. 


ll principe Hohenlohe, uno dei segretari del- 
l'ambasciatore austro-ungarico in Italia, è stato 
traslocato nella stessa qualità alla legazione au- 
stro-ungarica in Bruxelles. L'annunzio di questa 
traslocazione è stato accolto col più vivo rincre- 
scimento dai numerosi amici, che quel giovane 
diplomatico annovera fra noi. 

Lei 

Continuano numerose le partenze da Roma per 
Milano, eitreni dell'alta Italia sono ogni giorno af- 
follati. La direzione dell'Alta Italia sta in questo 
momento prendendo gli opportuni accordi con la 
Società delle ferrovie romane per organizzare una 
gita di pincera di andata e ritorno (in 2* olasse) 
con una permanenza di tre o quattro giorni a 
Milano. Il biglietto costerebbe circa cinquanta lire. 

Do 

leri sera vi è stats una riunione all'Associa- 
zione progressista con l'intervento di molti depu- 
tati di sinistra. Hanno parlato lo Zanardelli, il 
Nicotera e parecchi altri, affermando tutti la con- 
cordia del partito e provocando di quando in 
quando gli applausi dell'assemblea. 

L’adunanza sì è sciolta dopo aver votato per 
acclamazione un ordine del giorno che riafferma 
questa concordia, già sancita dal voto dei 202. 

È stato notato che mancavano gli onorevoli Cop- 
pino, Lacava, Grimaldi, Billia e parecchi altri di 
sinistra. 

Un Krumiro di mancia a chi sa dire il perchè. 

n 

Ierì sera è riuscita una bella seratina quella 
data dalla Società filodrammatica romana pre- 
sieduta dal duca Pio Grazioli. 

La signora Teresa Giampsoli, in una elegantis- 
sima toilette, la signora Maria Barbara © i si- 
gnori Pinzocheri e Prinzivalli recitarono con 
molto garbo lA tempo del Montecorboli, e il si- 
gnor Giampaoli disse con molto brio e con vero 
slancio la s1a parte di protagonista nel Pren- 
dendo moglie si fa giudizio dsl Desnoyer. 

Abbiamo notato fra le molte signore c] 
stevano alla recita, la principessa Barberini, le 
marehesine Marini, la contessa di Brazzà, la con- 
tessa di Campello, la marchesina Costaguti-Sprega, 
la signora De Fontaine con la figlia, la contessa 
Pace-Senni e la principessa Pignatelli. 


Ieri sera al Valle Cesare Rossi ci ba dato una 
novità: È mao fratello, commedia in tre atti del 
signor Salvestri. 


Del Saivestri conoscevamo già un monologo, { 


Fatemi la corte, una graziosa cosuceia di circo. 
stanza, scritta appositamente per una delle nostre 
più gentili o più simpatiche attrici. Ma da quel 
lavoro non Vera certo da arguire che l’autore 
fosse predestinato a rielzare un giorno le misere 
sorti — ahi! pur troppo misers — dei teatro ita- 
liano. Adesso però il signor Salvestri s'è ripre- 


sentato alla scena con un lavoro di maggior lena; } 


fatti i primi passi, ha pensato bene di abbando- 
nare il monologo e si è slanciato addirittura in 
piena commedia. 

Il campo è vasto, ma non è seguitando per la 
via sulla quale s'è messo che il signor Salvestri 
mieterà grandi allori. 


L'unico merito che non gli sì possa negare è j 
quello dell’originalità : anzi per originalità bisogna | 


dire che ne ba da rivendere. Chiunque altro, per 
fare una commedia, magari eattiva, in tre atti, 
gno di un argomento, di ca- 


ratteri, di episodì. 

Il signor Salvestri invece ha voluto mostrare 
che si può scrivere per la scesa facendo a meno 
di tutto questo. « Datemi una terrazza sul mero 
— egli ha detto — una sala di locanda, un prato, 
un raggio di luna o una mandolinata tanto per 
avere uno scenasio; datemi un marito giovine e 
abbastanza imbecitie da potere essere scambiato 
a prima vista per uno scapolo; un fratelto della 
signora che possa sembrare anche un marito; 
una veechia zia che ha due nipotine e un cagno! 


lino da maritare, ed io vi mostrerò come in capo { non sussiste, ma rim: 


a tre atti, tutti gli equivoci che posson nascere 
vangano in chiaro, e tutto vada per la meglio nel 


migliore dei mondi possibili. Beata la fede! L'o- } menti e rimproveri: il giornale dei Débats 


noresole Cairoli ha creduto fino a ieri d'essere 
in voro di Stato: perchè vorremmo noi faro un 
rimprovero al signor Salvestri se anch'egli ha cre- 
duto d'avere scritto una commedia? 


No, no: tanto più che una volta deciso a seri- 


personaggi del signor Salvestri non gliene hanno 
dato il tempo. Dovevano andare a cena. 
an 

Stasera al Vallo si rappresenta la Gerla di papà 
Martin, uno dei cavalli di battaglia del Rossi. E 
domani serata a beneficio del capocomico com- 
mendatore con l’Aio nel’imbarazzo 

Ieri il Rossi ha ricevuto una lettera di Ales- 
sandro Dumas piena di gentili sioni e idi 
congratulazioni per la signorina Duse che ha fatto 
applaudire in Italia la sua Princesse de Bagdad. 

‘Alla gentile attrice, l’autore del Demi monde ha 
mandato una copia della Princesse con una dodiea 


gentile. 
EE > 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 21° 8. 
La tem) massima fu di22° 5; quella mi- 


«°, Spettagoli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 8 12. — I Trovatore. 

VALLE. — Ore 81j2. — La gerla di papà Martin. 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 IP. — 
Compagnia equestre di A. Subr. 

METASTASIO. — Ore 7 3j1 e 9 3;i — Capitan 
Fracassa, operetta. 

MANZONI — Ore $ 1;2, — Commedia con Stente- 


rello. 
GOLDONI. — Ore $ 1j4 e 10 1}1 — Compagnia di 
marionetta. 
ISSI — Ore 8 lj2. — Recita data dalle alunne 
tituto delle sorelle Zeri. 


)STRE INFORMAZIONI 


Anche a Bologna, ci si dice, è stata pro- 
mossa una dimostrazione. 

È inutile illuderci; queste dimostrazioni 
sono eccitate dalle false notizie di agitazioni 
inventate e di supposte diflicoltà iasormonta- 
bili, ch» nell'interesse dei caduti sono pro 
gato dal telegrafo, e trasmesse ai loro g 
nali, sotto la responsabiliti loro. I prefetti 
che non hanno altre notizie oltre queste, non 
hanno forza morale sufficiente a far rispet- 
tare ordini dati a mezza bocca. E l'equivoco 
offre agio ai perturbatori di eliarga.e un’ 
i gitazione fittizia, che al principio della crisi 
nessuno aveva osato suscitare. 

È necessario si sappia che un governo c'è ! 


Ja- 


L'onorevole Sella ha continuato le sue irat- 
tative con uomini politici di diversi gruppi 
ed ha già formato i! ministero di cui non 
potrà essere pubblicata la lista che d o 
sabato al più tardi, essendoci la possibilità di 


| condario. 

Constatiamo con soddi 
i Citorio anche tra i deputati di sinistra più 
i ramorosi è cessata del tutto ogni agitazione, 
i @ che negli stessi circoli ministeriali è og- 
| getto di lode la condotta dei deputati di de- 

tra, i quali, con un’abnegazione cui non sì 
ra più abituati, non esigono nulla e non sì 
imponszono per nulla. L'onorevole Sella non 
vuole lasciar intentata nessuna via di rav- 
vicinamento coi centri o con la sinis 


! suoi amici, nò gli impedirà di como 
| finte che rialzi il credito nostro 


l'interno, che si cerca di turbare. 


È novo che l’onorev: 
un telegramma dall’ 
suo collegio, con cuì gti s 
fosse iva gli aderenti alla famosa 


chiedeva perchè n 
ncordia, 


di eletto 


dei telegrammi pr 
sioni e applaudendo al 
nella soluzione della er 

Questo fatto dimostra © 


condotta da ivi a: 
i attualo, 
la m 


or: 


dei caporioni caduti, e comme la loro agitazione 
sia veramente artidciale. 


I diarî francesi, è segn: nte il Temps, per 


5 " i 
sistono ad asserire, cho il gabinetto Cairoli-De- ! 


pretis abbia în eztromis richiesto l'in 
l'Europe nelle com 
richiesta sia stata 


tnnisine, e che que 
cenmente respinta Il 
ono ì commenti tatti 
| che benigni della stampa parigina. il Yemps ne 
| prende occasione per rivolgere all'Italia ammoni 


tto 


un linguaggio anche più ri 
scrivere che lascia l'Italia al 
1 pure essa ha una cosciei 
Ma per chi ci hanno “a 


sentito, e va fino a 
sua coscienza, € se 


prendere i cessati 


verls, non avrebbe potuto esser più breva La | ministri? Perchè un giornnie como i Désafs ci 


i 


sua è una commedia omeopatica, con dei diminu- i iraiti così, bisogna che il governo italiano abbia 


tivi di atti e doi barlumi di seone, I personaggi 


dato motivo o pretesto alla repubblica francese 


escono, dànno Ia bnons «era, dicono una berzel- ! di crederci una nazione senza fede e senza leggo 1 


letta, una scioocheria, :va pompierata tanto per 
far ridere il pubblico annoiato, salutano il sugge 
ritore e rientrano lesti lesti dietro la scena. 
Quando son passati, l'atto è finito e cala iì sipario. 

All'atto successivo si ricomincia da capo. Si po- 
trebbe durare magari una settimana, far passare 
dinanzi agli occhi degli spettatori tutti i bagnanti 
dell’Ardenza, maschi o femmine magari in mutan- 
dine, che nessuno bbe trovarci nulla a ri- 
dire. Gran Dio! hanno tauta faria e tanto ape 
titol.. 

Con tutto ciò il pubblico non si è annoiato. I 


Sacondo una versione che ci pervieza da buona 
fonte, il governo francese ed il governo spagnuolo 
| avrebbero scambiate, in questi giorni, importanti 
| comunicazioni, dalle quali risulterebbe che la 


Francia non si epporrebbe all'ampliazione delta ! 


influenza spagnuola sul Marocco. È agevole com- 
prendere come il governo francese, prevedendo 
complieszioni per le sus imprese africane, s’ado- 

i peri ad aver compagno in esso qualche altro 
tato, 


mutare il titolare di qualche portafoglio se- 


‘azione che a Monte | 


i derata. Se non riesco, ciò non dipenderà dai | 


all’estero e ci garantisca la tranquillità al- 


i 
i 
| paese sia lontana dal secondsre le intemperanze | 
} 
& 
i 


ULTIM'ORA 


Le notizie che ci giungono al momento di 
mettere in macchina, confermano quello che 
abbiamo detto più sopra. 

L'onorevole Sella potrà annunziare domani 
o sabato la costituzione ufficiale del gabinetto, 
nel comporre il quale egli ha fatto prova del 
più largo spirito di conciliazione. 

Le voci contrarie sono assolutamente ine- 
satte o propalate ad arte, allo scopo di in- 
ceppare l’opera patriottica dell’onorevele Sella, 
e di creare per forza una agitazione che il 
passe non è disposto a secondare. 


BORSA DI ROMA 


19 maggio. — Il mereato è meglio disposto e i 
corsì accennano a sostegno. d 

La rendita è trattata a 92 80 per contanti e da 
93 a 93 10 per fine corrente: 

Cattolico 93 40; Blount 92 49; Rothschild 96 50, 
tutti nominali. 

La Banca Generale fa 677, 677 114 per fine cor- 
rente; il Credito mobiliare 928 50; 16 Fondiarie 
anto Spirito 469 per contanti. 

Società immobiliare 504 lettera, 502 denaro. 

Sono nominali : È 

Banca Romana 1090; Acqua Pia 958; Gas 905; 
Condette d’acqua 552; Meridionali 485; Obbliga- 
zioni Sarde 280. 

Più deboli ì cambi: 

Parigi tre mesi 10 20. 

Parigi chéques 102 15. 

Londra tro mesi 25 67 lunga. 

» » 25 64, 25 63 breve. 
Pezzi da venti franchi 20 52. 
‘a della Borsa di Parigi + 
francese 3 0/0 ammortizzabile 87 40. 
là 3 019 86 30. 
H 5 010 120 15. 
Rendita italiana 5 0/0 91 05. 
Rendita torce 18 60 


Telogratmio particolari di « Fanflie = 


Milano, 19. 

Il manifesto prefettizio annunziato ieri non 
è stato pubblicato. Ieri sera ricominciarono i 
soliti sctiammazzi, ma l'opposizione fa pronta 
ed energica per parte della popolazione. Ap- 
| pena apparirono i carabinieri, furono accolti 
5 da fragorosi applausi. Hanno arrestato i per- f 

turbatori. Anche la truppa, che fece sgom- j 

brare la Galleria e la piazza del Buomo, è f 
| o applaudita. Sono stati fatti | 
} in seguito altri arresti 
i 
i 
i 
i 
i 


Aperù 
Rendi 


A 


Il chiasso è stato cìrcoseritto alla Galleria | 
zza del Duvmo. L'indignazione della 

vue è grandissima contro i perturba- | 

e simili scene non si rin- 


e alla 


i spera 


io protesta, affermando 
ha avato una ia, 


| renza in questi disordini. 
Tersera v'è stato un falso allarme per la 

È voce corsa che si fosse manifestato il fuoco 

nei locali della Esposizione. Accorsero i ber- 

| saglieri, i pompieri e si verificò immediata- 

| mente trattarsi di un falso allarme dato per 

3 errore. i 
Milano, ore 10. 

Degli arre: iersera circa trenta sono 

| stati rilaso tumane. Cinquanta sono stati | 

deferiti alla autorità giudiziaria. 

Napoli, 19 (ore 10).: | 
zzi distribuiscono per le vie 
rtellini stampati che invi 
| tano la popolazione aduna dimostrazione pro- 
| mossa dal « partito liberale » per protestare 
! contro l'intempestivo ritorno della destra riu- 
nendosi a mezzogiorno in piazza Dante. 


Alcuni ra 
della città di 


Napoli, ore 1 14. 


gr 

L'E na Puevma sm 
Valtinos abbia dato la sua dimissione. 

È PARIGI, 18 — Una nota della Porta protesta 
| contro il trattato franco-tunisino, e lo dichiara | 
nullo @ non avvenuto, 

Una nota | orra domandò amichevol- 
mente quali siano le intenzioni della Francia ri- 
guardo al porto di Biserta. 

Barthélemy Saiut Hilaire rispose che la Francia 
non ha zicuna intenzione di fare una spasa di 150 
milioni, che sarebbero necessari per migliore. ;j 
| porto di Biseria; soggiunse che ja F*--.cia ha di 
| già in Algeria due milioni e me», di Arabi sempre 
{ pronti 2 Fivoltatai, è 0" ndi non è puntodisposta 
| del 


e che il mu nistro 


Ì 

i 

La dimosi i 
ndosi alla Il 

i î i 
H | 
i i ti 
î per domani una dimosti zione | 
Per domenica è annunziato un | 

meeting presieduto dall'onorevole Crisvi. La | 
Î po essere stata inutil- ; 

i m bel pezzo sotto la prefettura, per | 
i riunir gente, si sciolse di propria | 

j iniziativa. i 
Sigean I 

i | 
i 

i 

i 

1 


inte, in milione e seicontomila Arabi 
lella TT use. Barthéiemy, senza prendere un im- 
pegno assoluto, dichiarò che la Francia non ha 
| alcuna idea di annessione, e spera che lInghil- 
! terra avrà fiducia in queste dichiarazioni. 
i PIETROBURGO, IS. — Una circolare di Igna- 
| tieff dice che uns banda di malfattori attaccò ciò 
cho il popolo russo ha di più caro. la perscna del 
| sovrano e il potere antocratico. Questi fatti non 
sono soltanto il risuitato della follia di alcuni, ma 
à, dei legami di fa- 
miglia e di tutti i doveri sociali, e non possono | 
reprimersì dalla sol polizia, ma col concorso di | 
tutti coloro ai quali l’imperatore fece appello. 


| un abbassamento itella 


La circolare soggiunge che la Russia uscirà da 
questo stato di cose schierandosi strettamente in- 
torno al trono, e termina promettendo di. con 
servare alla nobiltà i suoi diritti, e ai contadini 
una diminuzione d’imposte nonchè una parteci» 
pazione alle istituzioni locali. 

VIENNA, 18. — La Corrispondenza politica ha 
da Costantinopoli : 

« La convenzione che stabilisce il mode per la 
cessione dei territori alla Grecia sarà firmata 
oggi o al più tardi domani. Tutte le questioni fa- 
rono regolate ieri e rimangono a definirsi sol- 
tanto alcuni dettagli dal punto di vista militare 
i quali saranno definiti oggi. » 

COSTANTINOPOLI, 18. — In seguito alle ìstru- 
zioni ricevute da Parigi, l'ambasciatore Tissot te- 
legrafò al console di Francia a Smirne ordinane 
dogli di ricusare il diritto di asilo a Miclhat pa: 
scià e d'intimargli di lasciare il consolato. 

Tutti gli altri governi, ai quali Midhat pascià 
domandò egualmente protezione, ‘espressero lo 
Stesso parere. È 

BERLINO, 18. — Contrariamente all'opinione 
della National Zeitung sopra i). generale Ignatietf, 
la Gazzetta della Germania del Nord dice che 
Ignatieft, anche se dirigesse).a politica estera, non 
muterebbe il compito pacifteo e civilizzatore della 
Russia con una politica be'ilicosa. Il passato di- 
plomatico d’Ignatieft gli ‘assicura la fiducia dei 
suoi compatriotti e l'estero non ha alcun motivo 
di essere inquieto. Ignatefr, conclude la Gazzetta, 
nella sua vasta erudizione, considera l’assolutismo 
non come Uno scopo, ma come un mezzo. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Midhat pascià si è co- 
stituito prigioniero sotto la condizione di essere 
giudicato con giustizia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Il Liquere di Pariglina del Prof. Pio Maz- 
di Gubbio, preparato ora dal. figlio ER- 
ESTO UNICO erede del segreto (Testamento 5 
aprile 1868), non va confuso eon preparati di nome 
consimile. La sola pompa, la giusta e modesta ré 
dame di questo Liquore che conta omai mezzo 
secolo di vita e di successi, consiste nel progressivo 
aumento del suo credito e del suo smercio. È uno 
pochissimi prodotti italiani che vanta l'onore 

di essero adottato dai più illustri Cliniei, fra i 
quali basti menzionare: Concato di Torino, Law 
renzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di 
Bologna, Barduzzi di Pisa, De Lorenzo di Napeli, 
Paoli, e Barzeltotti di Firenze, Peruzzi, Casati, 0% 
che lo raccomandano caldamente per la curz, ra: 
dicale e sicura della Sifilide, Artrite cronica, 
Erpetismo. L’opuscolo documenti gratis doman: 
dandolo al fabbricatore Ernesto Mazzolini, Reale 
Farmacista in Gubbio (Umbria) od ai depositari. 

ue Bottiglie intere L. 18, rivo!gend 

Fabbricatore in Gubbio. i a 


Unici depositi in Rema Farmacia OHtond'al 


Manzoni e C. via di Pietra Òl, 
pali farmacie d'Italia. || = “> 0 © nelle 


c 


ELATINA CIUTI 


1 sottoscritti Farmaeisti, che farono i primi ad 


1 infrodurre in commercio in Italie VELATINA, o 


dlì CATRAME concentrate, che 
io tanto tredito per la sua efficacia, 
da numerosi aîtestati medici, 
30 Medico di Pisa, avvertono 
tori di gasrdarsi dalle contraffazioni e, 
0 dallo cat zioni, che in gran numer 
to loro preparato. 
Nicola Ciuti o Figlio, 
Firenze, Via del Corso, 3 


BANCA TIBER!RA 
ROMA— Via del Corso, N. 173 — ROMA 
Servizio Tassa di Risparmio 
La Banca su 


riceve depositi în conto 
corrante con Libretti di Risparmio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed allo condizioni seguenti: 

1 versamenti ed ì rimborsi avranno luogo nei 
giorni feriali dalle 10 alle 4 pomeridiane, e nei 
festivi, dalle 10 alle 12 meridiane; 

1 versamenti non potranno essere minori di 
Lire Cinque e la somma totalo del deposito non 
potrà eccedere le lire 5,000; 

I rimborsi si faranno in ragione di L. 100 al 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate. 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca s'in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondi 
disponibili, e senza provvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori pubblici negoziati in Roma. (10905) 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
contre l’Incendio 


Capitale QUABANTA MILIONI 
Sede Sociale a Firenze 


N dividendo di 5 franchi votato dall’As- 
semblea generale del 3 maggio corrente 
sarà pagato, in oro, netto d'imposta, a 
partire dal 3 giugno prossimo. 

IN ITALIA: Alla Sede della Società Generale di 
Credito Mobiliare a Firenze e nelle Agenzie 
Generali della Compagnia a Roma, Milano, 
Torino. Genova, Venezia e Padova. 

A PARIGI: Alla Banque d'Escompte di Parigi, 
Place Ventadour. 


DA AFFITTARSI some di consueto vari appar- 
À tamenti nella villa Doria in 
Albano, per la stagione estiva. È 

Per le trattative dirigersi all’Amministratore 
dell'Ece.ma Casa Doria, via della Gatta, Wi Feo DREI 


| 
| 
i 


S. M. Novella 13 — In Milano, Pr i 
‘G., Londra 130, Fleet Street, E. C. 2%. 


SUMO LIETI ss] —LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana di Assicurazioni; sulla Vita 


Votami d@le 
Tote emilio o nl cole n, Ospitale necialo D5,0600,00® di liro in ora 


—ln azza Ve di 
Sace i. È Dane 


cordi di una Sonia di 
ione|l15tre signora Guidi. DA La Cempagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 
[acta ste tentfico. IL se Saconde| poranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; 
[:Nozze. Seguito dell' Età della mo-| si differiti per fanciulli e per adulti; di 

Li (glie. Ciascun volume Lire Due. —|py vitalizie immediate e differite. 
del 
Cosi Assicurazioni temperance. 
Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il 
Colla, Cemento |mento di una somma, pel case EI arerie daria 
Coramica rato aceada entro un dato periodo di tempo. 


PESOS us Denne Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


Partenze straordinarie a prezzi ridottissimi 
29 Giugno, Cerrebo — 10 Luglio, Centro America 
Per l'America del Nord — Tutti i giorai. 


paposio Vino Marsala, Zolfp ed altri generi di 


| er SÉ mi, terra cotta, pietre dure, ecc. Durata dell'assicurazione anni 
\ va: Ì [Si adopera colla massima faciiità. A 
ON PIÙ SEDIE IMBOTTITA. (| Sten e cala de i]e|2[e]e]|e]w 
È y A | [rezza del marmo. i. 

Comode, eleganti, durevoli ed a ISO, Bi [Prezzo del doppio flacone unito| 25 |138 10/18/18 146|14|152 
< collo stesso cemento L. 1 50. 230 |155|156|159|161|162|165|165 

Dirigere domando e vaglia al 35 |in[i7|17%|1m|170]iel188 

Emporio Franco-I! Finzi! 20 |139|1%|19]199j201|206/212 

catmciei fom va acco | (25 (25liR\iR IB|IBIS(I 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 453 e 454 e via Frattina 844, 6O | 430|44|460|482]495|523|550; 


d'acob e ya kohn di Vienna | | Firenze, via dei Panzani > Mi 
Fabbricanti M cei [la Vitt. Em. 


ublie i lega L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- 


jalmente allo persone che sono al commercio poichè me- 


Ù Lé 3 COLLARINO [diante essa possono garantire il pagamento di un debito. 
"Chimico -Parmacista Galvano-Elettri co| Qualora ‘Primberse del debito debba effettuarsi con pa- 


Prezzi correnti illustrati si spediscono) RE gi PREMIATO dI preservativo sicuro contro |gamenti ‘annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il capitale 


conpiu mevasuie D'oro - {i | | 1i'Difterito ed il Group |si può assicurare con una decrescenza properzionata alla 


a (quota di rimborse; in questo case il premio è sempro 
2 
Servizi Postali Italiani 


franco per posta L: 3 90 


ala Par contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi 
Emp. Franco:| ila Direzione Generale in Firenze, via Cavour, 8, 0 ‘alle 
Agenzie della Compagnla:in iaia lo pricipali’ Gita cl 


Prezzo L. 3 50, 
, cioè bili una volta tanto. 
"Vani ordini” rta | unico, cioè pagal 


da NASOL: » o sa 

î Iv, angolo pal Fi 
SI (ria Canale di Suez) lì 27 di ciascun mass a mer) si | |renze all’Emporio Franco-Italiano) sia Roma ‘Rappresentante Generale il Banco A. 
Pe ‘Messina, ; ; Es, JE Finzi e © via dei Panzani 28. |Cerasi, via del Babuino, 51. 


Per sole lire 20 OI TON TATAt 
e a Jonah INIECTINN: CONI 
4 Caraffe da vino di i IN 


Ft alle 2 5 H ij a i Ret da acqua 
mit ‘lle 10 pal a "lle 6 if pom! PETE 12 bicchieri » svirARE Ln DarazioNi 
D, 12 » da vino | TT ; _ 
per visi fini Bsigere la fra _—_ pata 
1 Porta glo completo pnt =>, 


Colla qualo s suriscno in 2 0 4 giorni gli scali recenti 0 cre 
3 Porta stuzziondenti dic aci ili i i e dito ferro Saetza rimeliiieoi 
x” lel icone Lire 5. — igi, rue di iblonville, 29. 
L'i Talagge compreso il Forino, deposito farmacia Giordano, via Roma, 17, © far: 
paniere L. macia Centrale G. "Torta, vicino a piazza Castello. 
Dirigere le domande © va-| 

glia all'Emporio_ Franco- 
ftaliano, Finzi e Bianohelli. Non più Medicine 


'Roma, via del Corso 153, 154 restituita a tnt 
0 via Pratina 844, Firenze, PRRFRTTA TA SALUTE = medicine, senza pe 
" ia dei Panzani 28. Milan mè spese, medianto la delizi. 

sonar) 40 serà liredàalo sv) È 3 Galleria reca DA 0, bh salate Bu Barry di Lendra, dettar Farina 


sea [Fesriciia REVALENTA ARABICA 


DI SEME LUNO che guariseo lo /dispessio, gastralgio, etisio,}dissenterio, atitichezzo, co- 
(Sapore gradevola) tare, fiatuosità, agresza, acidità, pituita, femma, nausee, rinvio e 
NUOVA SPECIALITA' ADORNO |"® reni. anche gi la gravidanza, diarrea, coliche, tosse, assir, 
fl ca ri diabe! sospeso 


regna 
Nepell ogni martedì alle 9 di sera, e ll 35 d'ogai mese aj 


ta e Tripoli oga! vanardì a memanoita, tec 


n [Ga 
na, Capraia, Portoferraio |— Cars ) Drogheria Ravessi, 3 
odi aîie 8 por Fia Faderico Leone, Corso V-. Ce o 90] gmfehe per gu 

2 SIE cio, Pazza Municipio # — Fe Farzma-| manto la tosso e Îl 
va MA, all'ufficio della Sozietà [cin Perelli, piazza Commercio, 38 — Firenze, Farmacia del 

1a GENOVA all Dizione DO di'uffic i, i della Press dati vaio 

TARCHI; al sîg. rnesio Detlipp [Gritti Tisbe: sia’ Tormabuos 'edesca remo della scatol 
aa hi ca Dent. 60 in Firenze è cent. 70 


piazza Monteci LIVORNO, al sig. Salvator [s© osti, 10 — Fi n 
ZA NAPOLI, iv al ae. P. Perrat — la LIVOÌ su Farmacia Carlo Repetto, P; inci Estratto di compresevi 
i, 7 Farmacia ai È ter previasia: fendi ica 


mi 
fu di medicinali Barbel Freres, rie i 
er i) Chelue st Em. as) Dirigere le domande e vaglia a Prazetto, 24 eitebro 1886. — Le 


mie O« O  —_—_——___ 
x v 

P [m ) AR i] O: ADOI F Zucca, Lorenzo P. B fa all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
REI A Nenitin ftt Draco Farmecetice di si E NA Auto tiso 4 8 via fi via del Corso 
Rrcvettato in Italia e all'estero 8 16 — Mode, Faraacia &. Gem 4 [i ista mea 
; via Emili n cità, Large| x 
DIPINGERE À dLi0 SULLE STOFFE mise 10, 10 cere esa] E li È & Mio Pegli ciato n Gao fra le viaggi 

1 À termo, co pre: snche li ara ‘memorie. 

il p Si Drogheria Giosuè 6 Carmelo ) P. Castell, sì n 

Secondo il sistema inventato e praicato dal Sig. cav. GUTTMANN|: agi fe. nel Drogh sa Edi Safmelo i [ RIS o È ce = x 
ren è serdità di 25 anni. 


Foghiare — 
Farmacia Camilo Fatadii, 


Dicgee iomaaio è maglia all'Empori 
pese Fina e arance 


Signor Corato Compernt da diciettamzi, di dine 
stamace, dei nervi, debolezze esmdorineturi 

n i), 48 2) 
a Revena De mi sanata” all'ett. di 61 anni di spe 
rentesi dolori durante 26 anni. Soffrire d'eppreszioni lo più terribili 


“ Perfezione® lo di debolezza tale da non poter faro nessun nm 
eta agligior 
|vestirmi, nò svestire, con mi di stomaco gierne rette, Fra 
istoratore nale erribi. Ogni alte rimedio conio tale aagoccie imzse vano, la Re 
Sn , nata Carbenety, rue 
dei Capelli Ri iI 
più itritiva che la carne, ocenemizza anche 50 volte 


tal S.A. ALLEN Sia Promo aa 


cune mai di rsticalce al copelli grigi il 


riPer spedizioni inviare veglia postale © Digletti della Banca No: 
fl PU | LI REV, ne (limited), via Tommaso 
a oriismoie grin ossee iron Kai maine mì na odia cas le città presso i priacipali ferme 

x Die Se SMIIIMRA. ' IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. prizzco e obi RSS Gila HI gala doro 
li Giulianetti, Corso Vittorio Emanuele. In AM VINSE dA TOTTI | FADMUSIOTI E ni E P Graecia ii di Apiro, Sr o. nni 


., Via. Vittorio Emanuele. In Ge- Depuio in Roma preso Quirino mo Brugia, Sinimberghi, 
a dei Contotti, 64 al 66. Baker 6 €. tea 


TANAGLIE OA NICHE 


= ne on IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
can pt pel (Thé Souchong Choicest Tea) 
Pacchi da 1 Chlogramma Liro 18 — 


Fl ade gii cn Lt 1 ti 
È = 
” Porto a carico del PE : so 
Diri, le domande e o vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- |fì Bi all rio Franco-Italiano, Finzi e 


a Frattina, i A- 


chelli, Roma, via dei Corso 453 e 154 e via Frattina 84 A, Firenze, via EI 
. Milano, Galleria V. 


dei Panzani 28; Milano: Galleria Vitt. Em. 24. 


Tip. ARTERO è £. piaxze Menteeitorio 124 è 


Li 61 anni di spe- 
lo più terribili 
ento, nè peter 
tte, 


Anno XII 


FREZI se 
rel Regno d'ivciio 
plialiri o 


FANFULLA 


Num. 138 
RETRO] 


Pelsnci gh into in ella quarta vagina) 


Roma, Sabato 2} 


Maggio 1881 


= 


L’AGITAZIONE 


Si dice che l'onorevole Depretis abbia fatto 
pregare l'onorevole Sella di assumere al più 
presto la responsabilità dell’ordine pubblico; 
e di pensare lui a star garanie delle scenate 
che accadono più qua e più là. 

L'onorevole Depretis ha tutte le ragioni: 
una volta che il cambiamento del ministero 
è fatto appunto per levare il predominio della 
piazza nel governo, non è nè giusto, nè pru- 
dente lasciare la responsabilità dell'ordine pub- 
blico a chi, con tutta la buona volontà con- 
traria, ha però tutto l'interesse a farlo sup- 
porre seriamente compromesso. 

L'avviso dato all’onorevole Sella, oltre a es- 
sere un atto di bella apparenza e di legale 
intimazione, può anche mirare a far credere 
in alto che realmente i pericoli, a quali si 
va incontro, sono di tale gravità, che la re- 
sponsabilità ne peserebbe più che quella del 
le piattonate di via della Moscowa e del chiassi 
di Genova. 

Sono tutti motivi per far diritto più solle- 
citamente che si può all’onesta e giusta do- 
manda dell'onorevole Depretis. 

* 
> 

Nonostante il timore espresso dall’egregio 
momo, io, per conto mio, persisto a credere 
che il pericolo sia molto meno sero di quanto 
si vuol'farlo parere. 

In Italia non è possibile che ci siano pro- 
prio molti persuasi in buona fede della ne- 
cessità di fare una dimostrszione a favore 
dei caduti, la quale, lo ripeto, vorrebbe dire: 

< Viva la spedizione di Tunisi! 

« Viva l'umiliazione d'Italia ! 

< Viva il trattato col Bey! 

<« Viva Barthélemy Saint-Hilaire! » 

Ecco, io non ho nessuna ragione partico- 
lare di malevolenza verso il ministro degli 
esteri della repubblica francese; ma confesso 
che il momento di gridare evviva a quel 
Bartolomeo laggiù, non sia scelto bene. A 
meno di essere noi ancora più Bartolomei di 
lui! 

Fortunatamente, come lo ha ripetuto a 
proposito Folchetto, ieri l'altro, in Italia si 
dicono molte corbellerie, ma se ne fanno 
poche. 

E una delle poche che non si faranno, sarà 
di prender parte a dimostrazioni che servi- 
rebbero di quietanza a una politica, che si- 
gnifica per noi: esclusione da ogni irfluenza 
nei nostri propri mari. 


e 
DO) 

Vedete ciò che la nostra situazione politica 

attuale ci preparava e in parte ci ha dato. 

Da una parte l'Austria che si estende lungo 


"STA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Il battello che portava a Parigi il principe di 
Castel:Vivanf si fermò all'isola della‘ quate ‘ab- 
biamo parlato. Fu tirato a riva e legato sotto un 
vecchio saleio; il barcaiolo fa messo di guardia 
presso al ferito con la consegna di avvisare il 


dottore se vi fosse stato qualche indizio di peg- ? 


gioramento: poi, mentre Fossaro ordinava una 
buona colazione, Antonino Frebault corse dal far- 
macista e gli dette la ricetta di una pozione da 
cui.sperava ottenere un buon resultato, e la fece 
prendere ad Ettore. 

La colazione non durò molto e non fu allegra. 

Cesare alzandosi da tavola si separò dai suoi due 
compagni che voleva precedere, e il battello si 
rimise in cammino. Il barone, presa la ferrovia a 
St-Maur-les-Fossés, era. a_ Parigi poco prima di 
mezzogiorno. 
Appena arrivato andò in via Lappe, nella su- 
dicia bottega ingombra di ferravecchi nella quale 
era stato il giorno prima. La chiave statagli pro- 
messa era pronta. Cesare pagò il prezzo stabilito 
e quindi, invece di andare subito in via Franoeseo I, 
si fece condurre da Genevieffa. 

Essa lo aspettava con una violenta febbre ner- 
vosa prodotta dall'impazienza e dall'inquietudine. 

— Finalmente! — disse vedendolo. — Sono sulle 
spine da ieri... La successione è aperta ? 

— Non ancora 


Proprietà letteraria e ri 
i logge all'Amministrezione del pertpaii tutta l'Itatia. 


riservata a termine | 


e 


l'Adriaticy e finirà per bucare a Sa'onicco, 
nell'Egeo. E per noi, niente! 

Più in giù l'Inghilterra che da Cipro per 
Malta si dirige all'Egitto. E nol..... } 
Dall'altra parte, la costa di Africa di 


i Francesi in Barberia e gli Spagnuoli in È 


Marocco. E noi... 

E noi, col nostro Benedetto, il nostro A- 
gostino e il nosiro Miceli, saldi in mezzo, 
colla bandiera in mano, condannati a far la 
fine dello scorpione in mezzo al fuoco! 


sa 
Non nego che la politica dei caduti, ira 1° 
feste, li oricalchi, il sole, 
icinati, e le lustre di ferrovie fantastiche 
e dî pioggie d’oro aeree; non dovesse parere È 


per un pezzo splendido come una bella gior- 
nata estiva! 


Disgraziatamente alle volte, nel bell'oriz- È 


zonte d'un giorno sereno, un lampo, foriero 
di procella, solca il cielo indorato. 

Dei lampi no abbiamo avuti due: uno în 
casa, uno fuori. 

Un guizzo di lama in via Carriera Grande! 

Una vampa di salva al Bardo! 

È tempo di aprire l'ombrello ! altro che di- 
‘mostrazioni ! 


* 
sla 

Ad ogni modo, per quanto si faccia per 
dare alla pretesa agitazione degli Italiani un 
carattere pericoloso, a guardarla in faccia, 
via! non è tala da impaurire nessuno. 

Certa gente sa che a parlare di grandi ma- 
nifestazioni e a darsi l’aria di credere a nn 
possibile perturbamento, non c'è nulla da per- 
dere. Ma i sintomi di questo grande pertur- 
bamento ove sono? 

< Dov'è mio figlio! 
Io non lo vedo!.... » 

dice il padre del tenore nella Traviata. Oggi 
la fazione va cercanio anch’essai suoi tenori 
delle grandi rappresentazioni, e pur tr 
non ne trova. E bisognerà che sì rassegni, 
poveretta, a quelle poche voci biancho che 
con tanto sforzo ha potuto raccogliere nella 
ragazzaglia di Napoli e di Milano. 


sa 


A faria di assistere ai pettegolezzi, alle ire, 
alle lotte ambiziose di cui da quattro anni è 
teatro Monte Citorio, il paese ha finito per 
diventare scettico. Avete bel gridargli cho vi 
sfete ricostituiti, che il vostro accordo è una 
cosa compiuta! Esso sa che neppur voi cre 
dete a quello che gli dite. 

Voi l'avete abituato a considerare la vita 
politica come qualche cosa di artificiale, di 
estraneo alla vita che esso vive. 

Per conseguenza esso non si cura di voi. 
Gli è indifferente che ve ne andiato, come 


e 


le bandiere, i ? 


{ sarebbe stato inerte se foste rimasti an- : 


i cora un altro po’ a sollazzarlo. Vot siete ca- 


duti sul sco cammino, è gridate e pretendòte | 
che esso si fermi e vi dia una mano per rial- 


‘ zarvi! Egli vi guarda, ma nofi sì muove. 
A furia di dirgli che la destra era morta, 
È lo avete abitusto a crede 

i iono! Una volta per uno! È duro rassegnarsi, 
jè vero; ma questo è il destino. Ora toe-. 
ia voi! 
i 
| Ariani 
tI 
ì 
i 


DIMOSTRAZIONI 


(Continuasione — e fine?) 
Milano, 19 maggio. 

Donar he fersera s'è ricominciato dac- 

{ capo 


i mento di bardbo< sotto il grand’arco che 


! disperso da’carabinier» — l'assembramento | 
non l'arco — è andato a riformazsi dall'altra | 


perte vicino al caffè Gnocchi In Galleniz c'era 


| molta gente intenzionata di finire quel hac- | 


i cano quando l'antorità non ci avesse posto 
rimedio: la condotta del prefetto veniva giu- 
dicata severamente, giacchè l'annonzisto ma- 
nifesto non fu pubblicato, forse perchè il mi- 
nistero non era ancora composto, ed il com- 
m i tore non s'era ancora deciso. 

eri a molte per- 


ha parlato, che martedì sera ! 


erano state date’ istruzioni severe, che gli 
ufficiali det carabinieri non hanno seguito, 
obbligando Ini ad andare în piazza a far la 
parte di d di pubblica sicurezza: 
cusa grave questa, che avrebbe bizoz 
di essere confermata 
Ma, per tornare a ieri sera, la renzio 

contro i barobba fu pronta ed ene 

i colluttazioni, pugni e bastonat 


quantità di pacifici cittatini appisudi 
rabinieri: altri applausi fragorosissimi 


Galleria subito dopo le 9. 
Ii grappo principale dei dimostranti ca 
ere per piazza 
del Duomo inseguito dai carabinieri : 
due compagnia di truppa lo cîrrendarono ed 
arrestarono quasi tutti; una sessantina cirea, 
mati anch'essi alla questura in mezzo 
msi diretti aì caravinieri. 


sovrano, furono trovati 
colt îo e due o tre anche di rev. lv 
cono che neila baruffa sparisse qua! 
tafoglii 
Non sono meneati gli episodi umorisi 

gna convenire che ieri 
è stata pronta. Fortuna; perchè, niantre 
dimostrazioni per loro stesse non hanno avuta 

mna importanza, potrebbe accadere qual- 
che ‘atto melto d-loroso qualora la gente i 


chei partiti muo- | 


pmineiato eol solito assembra- 


Fuorì di Roma cent. 10 


seria si velessa costretia a reagire contro 
pochi inonelli, e si venisso a via di fatto pe- 
ricolose. 

Mi pare che non valga proprio la pena di 
parere ancora di quesfi “iltassi, Sa l'autorità 
| sa fare quanto devr, sinsera le dimostrazioni 

Don si rigetere..uo. È fuor d'ogni dubbio che 
la classe operaia di Milano, Ja vera classe 
©perzia, quella he lavora, non ha preso nes- 
Suna parto al baccano di queste serg. Ave- 
i vano minacciato un'invasione delle popola- 
i zioni operaie de’ sobborghi : porta Garib@ldi e 
| porta Romana dovevano. moversi @ convere 
| alla riscossa; non s'è mosso nessuno. 

Quando uno ha lavorato tutto ii giorno, la 
i sera ha da pensare ad altro che andare a 
{ gridare: Abbasso Sella! per far piacere a 
| fre o quattro piccoli genî incompresi, e per 
i fare aumentare la vendita dei giornali che 
stampano « l’intero ragguaglio della dimo- 
| strazione di ieri sera ». 
i NA solamente le classi operaie sono rimaste 
i a casa tranquille, ma hanno mostrato anche 
| esse di essere molto seccate dalla’ stolta inà- 
prudenza di questi pochi ragazzacci che è già 
causa della partenza di parecchi forestieti. 
L'indignazione della popolazione è generale, 
ed è vera e propria indignazione. 


x 


Stamani si sono trovate scritte col gesso 
su gualcie TUTO, dalla stessa mano. alcuni 


ne! I demagoghi possono 

i che le loro tenerezze per i nichilisti 

! ed i comunardi producono qualche risultato. 

Ieri sera per caso vi fu avpunto un falso 

allarme d'incendio. Un custode di notte, per 

sbaglio, suonò, invece di un campanello elet= 

! trico, un altro che corrisponde con alcuné 
| caserme e colla residenza dei pompieri. 

In un momento dal Castello e da palazzo 
Marino furono ai giardini’ bersaglieri in te- 
nuta di fatica, pompieri, ufficiali di tutti î 
gradi: ma non avpena giunti seppero ch'era 
stato un felso allarme a tornarono a letto: I 
poveri soldati in questi giorni sono veramente 
tormentati, e pare che tutto cospiri a non 
lasciar loro quel riposo di cui hanno tanto 


tutto il male non vien per 

allarme di ieri sera ha dimo - 

o con quanta so!lecitadine si metterebbe 

energico riparo ad nn incendio che per caso 

si manifestasso 1n quela delle gallerie 0 
dei padiglioni dell'Esposiri sa. 

Della quale m'accorgo che non vi parlo da 
due giorni. Datene la colpa ai darabba, autori 
delle dimostrazioni delie quali oggi nessuno 

1 esser tenuto responsabile. Il Consolato 
îo protesta e respiage Ja supposizione 
siast ingerito delle dimostrazioni. Il Se- 
colo ieri predicava la calma.... dopo aver ei 
| citato il tumulto. 

Si parlava ieri sera tardi di una sfida corsa 
| fra un redattore del Secolo ed il direttore 
| del Pungolo, perchè il Pungolo ha detto ieri 
| che quel redattore del Secolo faceva largo al 
| prefetto quando si presentì ig Gallerià. È una 


e i questione di fatto per la quale non veggo 


come sarebbe possibile offendersi. 


* 


Fatto sta che all'Esposizione si vende molto : 
che i visitatori sono sempre molto numerosi 


—_ a = 


— Come? 
— Il principe è solamente ferito. 
i _— Solamente ferito... © tu che contavi sa quel- 

i l'imbecille di Fernando Volnay.... 

— Avevo ragione... s'è battuto come un angelo, 
e la ferita è di certo mortale.... Ettore non gua- 
rirà... è un affare di tempo... Ci yuole calma e 
pazienza... 

— Galma e pazienza!! ma non ti ricordi più 
che si tratta di dodici milioni ? 

— Sei... perchè ai fa a mezzo. 

— Dodici... perchè tu mi sposi.... 

Fossaro sorrise dicendo: 

— È vero... non mo ne rammentavo più 

— lo sì... ho una gran voglia d'essere baro- 
nesse. Il'prineipe è a casa sun? 

— No... ma ci arriverà fra un paio d'ore. 

— Perchè fra duo ore? 

Cessre raccontò alla sna complice in qual modo 
era stato deciso di trasportarlo fino a Par 

i siouro che il testamento sia sempro là ? 
| — gii domandò Geneviaffa. È 
| 2 i. 6 preato sarà nelle mie ma 
— Non safebbe meglio lasciarlo stare dov'è... 
l'essenziale è che cì sia... Como faresti a spiegare 
che fi trova nélle tue mani? 
— Si dirà che ìl principe me lo ha consegnato 
ima di andare a battersi... Lasciami fare... ho 
uni 
— Chi cura Ettore? 
— Astonino Frebault. 
— E se guarisse? 
— Gi penserei 
— Devo andare al palazzo? 
— Bada di non mancare. 
— Perchè devo andarei?. Non sarò ricevuta | 
coglione nea lo sono stata ieri. 


— Ed allora?.. 

— È indispensabile, mia cara! non bisogna che 
la servitù possa accorgersi della tua indifferenza 
e far delle chiacchiere sul conto tuo... Protesta 
contro Ja consegna di non lasciarti passare, in- 
Tutto 
Intsnto addio, 


sisti © piangi forte asciugandoti gli ocohi. 
questo farà un effetto stupendo... 
bella milionaria. 

— Quando torni? 

— Stasera se c'è qualche cosa di nuovo. 

Uscendo di casa di Genevieffa, Fossaro andò al 
palazzo del principe in via Francesco I Il coo- 
chiere, arrivato da un pezzo, aveva adempiuto 
esattamente l’incarico ch’eragli stato dato. A Ce- È 
sure non rimaneva che dare gli ordini per il tra- 


sporto di una barella con una materassa sulle { 


rive della Senna. 

Erano quasi le 4. quando Îa baraa di Creteîl si 
fermò dove il barone ed i servitori del principe 
la aspettavano. 


Non pareva che lo strapazzo del viaggio avesse | 


peggiorate le condizioni del ferito, che però non 
aveva ancora ricuperato l’uso della parola, ed 
era ìmmerso nella sonnolenza pesante che è pro- 
dotta da una febbre violenta. 


Il ferito fa tolto dalla barca a deposto sulla 


barella senza inconvenienti. Venti minuti dopo era 
steso sul suo letto. 

Il dottor Frebanlt fece una nuova fasciatara, 
scrisse una ricetta, e chiamato il primo cameriere 
gli disse: 

— Da questo momento in poi nessuno, faori di 
voi e dell'infermiera che condurrò io, non entrerà 

! senza mio permesso, e sotto qualsiasi pretesto, 
! nella camera del principe. È necessario il più as- 
solutò silenzio intorno a Ini, e non deve essero 
detta neppure una parola in camera sua. Se per 
caso si riavesse prima ch'io torni, bisogna fargli 


Î 
Ì 
Hi 
i 
Ì 
- 
k 
iti alcuni di questi rappresentanti i 
I 


i 
i 
i 
i 
| capire ehe non deve parlare e la sua vita dipende 
i dallo stare zitto. 
| Fossaro fece il cipiglio. 
| — Caro dottore — egli disse — suppongo che 
ln consegna non mi riguardi. 
XXXIV. 


— Caro barone — rispose Frebault — la con- 
segna è eguale per tutti. Non si può farvi ecce- 
zione neppure per voi perchè da essa dipendeno 
lo eventuali probabilità di salvezza del nostro 
amico. Non vi farò stare senza sue notizie... la- 
sclerò tutti i gierni qui in cass on ballettino par- 
ticolareggiato che vci potrete venire a vedere... 

Del res«o, noi ci vedrembi.. 

i — Ma.. sperate di salvarlo? 

— Nen spero... ma non dispero.. La ferita è 
i troppo pericolosa perchè sia lecito dare un pa- 
{ rere subito.. Non trascurerò nuila per salvare il 
principe che mi è molto simpàtico e la cui gua 
| rigione mi farebbe melto onose... 

La risoluzione del dottera‘e la consegna data 
mandavano a monte i progetti dî Gèsare, ma egli 
non vi si poteva oppotfe serra peccar d’impru- 
denza. 


Si consolò pensando che il dottore si faceva 
delle illusioni, e sì lasciava accecare dalla sua 
vanità di medico, e che d'altronde lo stato d'Et- 
Ì tore nen gli permetteva di faro altro testamento 
f anche avendone voglia; e fatta di necessità virtù 
{ lasciò andar Je cosa per il loro verso. 
| 11 primo cameriere di Ettore s'istallò prosso al 
letto del suo padrone; il dottore gli fece molte 
| raccomandazioni; promesse di condurré seco al 
più presto una infermiera, e lasciò il palazzo Ca- 
stel-Vivant insieme al barone dî Fossaro ed al vi- 
i sconte di Cussy. 


(Continua) 


FRRFUL:A 


— ieri furono 8613 — e sarebbero anche più 
uilla come vuole 


a qualunque costo. 
Anche Ul'artistica si continua a vendere 


pe 


Napoli, 19 maggio. 
Meritano\una corrispondenza speciale le cose 
grosse e le piosine. Cr era è cominciata la di- 
mostrazione, or ora è finita. Troppo poco. Do- 
mani, a mezzogiorno, sarà ripetuto lo spettacolo, 
2 richiesta generale. Ve l'ho scritto ieri che questa 
oramai è la situazione: un movimento più vivo 
“portato nella città; non c'è stato fino a ieri per 
«hè, si vede, quelli che ora ce lo portano, erano 
ocèupati a governare, 


>< 


Alle undici un telegramma — credo del Nico- 
tera — contromandava la dimostrazione. Non era 
più tempo. Si distribuivano per le vie i ‘cartel- 
lini stampati, come quelli che annunziano gli a- 
bits manifatturati, grande novità della stagione, 
© l'apertura di una nuova trattoria. Gentile pen- 
siero questa distribuzione dei biglietti prima dello 
spettacolo. Diegraziatamente lo spettacolo è man- 
cato. Sarà per un'altra volta, per domani, per 
domenica: un meeting avrà luogo. Preziederà 
Grispi. Parchè non arrivino telegrammi di con- 
trordine, purchè si trovino d'accordo nella parte 
dispositiva, 


Pas 

Dunque la dimostraziane ha preso le mosse da 
piazza Dante. Si sentiva di lontano un 00000h 
prolurgato, che faceva voltar la gente. Eccoli, 
eccoli! Nessuna bandiera si vede sventolare. 

Davanti al caffè d'Italia, il classico caffè delle 
dimostrazioni, un capannello di stadenti aspetta. 
Protestano che la dimostrazione non è di studenti, 
non «sce dall'Università. Eccoli infatti. arrivano, 
msno di un centinaio di ragazzi, con un omnibus 
che gl'incalza alle spalle. Il sole scotta. Sudano, 
gridano, agitano i berretti. Si fermano davanti al 
caffè, sperando raccoglie proseliti. Nessuno si 
muove. Le grida sono: « Abbasso Sella! viva la 
sivistra! viva Cairoli! ». 


Pag 


Episodio degno di nota. Passa un galantuomo, 
portando a braccetto la sua signora e il bambino 
per mano. Si ferma, sta a guardare. La ragar- 
saglia gli strilla sotto il muso: « Abbasso Sella ! ». 
Egli, solo, con quanta n'ha in gola, urla: « Viva 
Sella! ». Sdegno e tumulto dei’ dimostranti. « Ab- 
basso, abbasso! » Il signore pacifico riv più 
forte: « Viva Sella! » La sua si”ora sorride, il 
bambino batte le mani, i ©"iciosi se la godono, e 
la dimostrazione passa bltre trionfante. 


bas 

Verso la piszza San Ferdinando — poichè la 
Via ‘Toledo si sta riattando — dei Jastroni 
messi di traverso impediscono... cioè impedireb- 
bero il progresso del paese, se il paese dimo- 
strante fosse grosso. Ma, piccino com'è, ci passa 
comodamente ed arriva indistarbato in piazza Ple 
biscito, sotto i balconi della prefettura. A quest'ora, 
tatta la gran piazza, inondata dal sole, biancheg: 
gia come il deserto. In lontananza, fra il bianco 
@ la polvere, si vedono tre carabinieri. 

I dimostranti, che hanno raggiunto la ‘cospicna 
cifra di 87, seguitano a sudare e a gridare. Un 
signoro domanda: « È Università o Liceo? ». Un 
altro fa il conto preciso che per ogni ministro 
scaduto vi sono 9 dimostranti e 213. Un grappodi 
‘moderati, raccolti intorno al marmo di uu tavo- 
lino nel Caffè d'Europa, sorride sotto i bafli del 
conte Capitelli. Il prefetto Fasciotti si è fatto tro- 
vare dai cinque dimostranti andati a trovarlo in 
fondo all’altima delle sue sale. A_ mezzogiorno e 
tre quarti si sente dire che la dimostrazione non 


c'è più. 

DK 
“Come se ci fosse stata! Speriamo in domani, 
speriamo bene. Si vede cho sei anni di potere gii 
hanno un po'disabituati da queste piazzate, Non 
ci hanno più la mano. 


de — 


Bologna, 18 maggio. 

Anche Bologna ha voluto fare la sua se nonim- 

ponente almeno impotente dimostrazione. Ho detto 
Bologna, ma mi sono certamente ingannato. Verso 
le otto un gruppo di circa trenta persone ha per- 
corso lo Logge del Pavaglione, via Farini e via 
D'Azeglio, seguite da un centinaio di coriosi, al 
grido di < Viva il suffragio universale! Abbasso 
il ministero usurpatore! Abbasso i facilatori di 
Barsanti! » ecc. 

Questo gruppo di persone quasi tutte estranee 
a Bologna, perchè sentivi ora una voce toscana, 
ora una veneziana, ora una romagnola, questo 
gruppo rappresentava concorde il volere, l’idea di 
tatta Bologna ! 

Non c'era uno solo di quelli che, secondo gli 


: 


amiei del popolo, formano il paese reale {o oredo 
che non sì possa dare satira più fina di quella 
che si racchindeva involontariamente nelle parole 
dette dal prefetto e riportate ni dimostranti 
< Sarò lieto di partecipare al mio Zogerno i voti 
unanimi della popolazione *-;rognese ». 

Domani i giorna!! ai sinistra pubblicheranno în 
eronaca: “ ‘imponente dimostrazione, tremila per- 
SULe ecc. »,ed io non potrò che ringraziarii, poichè 
mi daranno così un concetto esatto delle dimo- 
strazioni avvenuto nelle altre città. So tatto si 
assomigliano, un ministero Sella può dormire fra 
due guanciali! 

Petronio. 


Genova, 19,9 112 pom. (cartolina postale). 

Poche persone — e una turba di monelli 
percorrono le viegridando : « Abbasso Sella! » 
€ simili scioccherie. La folla li segue fischian- 
doli e gridando: « Smettetela ». Sono andati 
dal prefetto — che non ha ricevuto nessuno. 
Fiasco colossale, con distinta stima, ecc. (La 
distinta stima è il saluto — e non entra nel 
fiasco). 


GIORNO PER GIORNO 


In Italia abbiamo tre catezcrie di prefetti. 

I prefetti di carriera che sono vennti su 
incomincianè- dal leggendario posto di aspi- 
ranti alla carriera superiore. 

I prefetti che debbono il loro uffizio alla 
politica e che, amando conservare la pancia 
per i fichi, cercano di dimenticare e di far 
dimenticare l'origine loro. 

E finalmente i prefetti che furono creati 
per ragione politica, che conservano il loro 
posto per ragione politica e possono perderlo 
per ragione politica. ‘ 

I momenti sono critici per tutte tre le ca- 
tegorie, ma per la seconda e la terza son» a 
dirittura un supplizio. 

Il proverbio dice: Fammi indovino che ti 
farò ricco! Oh se quei poveri prefetti potes- 
sero indovinare come andrà a finire la crisi, 
quanto pagherebbero ! 

Ma l'avvenire è in mano di Dio, e di Quin- 
tino Sella. 

sa 

Prendete, per esempio, quel povero com- 
mendatore Basile, prefetto di Milano — se- 
conda categoria. 

Mi fa proprio la figura dell'A‘ nellimba- 
razzo! 

Eccolo “stretto da una settimana a rivol- 
Tore a sò stesso l'eterna domanda: 

Riescirà Sella? O farà fiasco e la sinistra 
resterà al potere? 

Sella può riescire; bisogna dunque mo- 
strarsi uomo tenero per l'ordine ; bisogna pre- 
venire! 

Ma Sella potrebbe anche non riescire; e 
allora lo zelo mostrato potrebbe tornare pe- 
ricoloso, compromettente ! 

Si faccia dunque un po’ di zelo in un senso 
e un po nell'altro. La questione è di restare 
a galla. 

Povero commendatore Basile ! Bisogna pro- 
prio avere un selcio in petto, al posto del 
cuore, pernon sentire pietà di bui! 


Ciò che rende ancora più difficile la posi- 
zione dell'infelice ma... sventurato commenda- 
tore Basile, si è che a Milano non ci sono 
solo dei dimostranti, ci sono anche dei con- 
trodimostranti. 

Sigrida: Abbasso Sella! Ma si grida anche: 
Viva Sella! 

Il che se significa che i Milanesi non sono 
pecore e hanno il coraggio delle loro con- 
vinzioni, significa pure che il povero com- 
mendatore Basile è sorvegliato dalle due parti. 
Gli riesca quindi assai malagevoie salvare la 
capra e i cavoli; e arrischia di perdere i 
cavoli e la capra. 

Povero commendatore Basile! Ah! se po- 
tesse sapere chi ci sarà al ministero dell’in- 
terno! 

e_ * 
sasa 

Mi fanno ridere quei giornali che, dopo 
avere attribuito all’oncrevole Sella l’inten- 
zione di fare un ministero di destra, col pro- 
gramma di sinistra, sclamano: 

— Come! Avete strillato per cinque anni 
contro il programma di sinistra e_ poi finite 
per adottarlo? 

Che buona gent:! Dato anche che la cosa 
fosse così, che cosa proverebbe ? 

Proverebbe che il programma (ossia la pa- 
rola) può essere più o meno buono, ma che 
la sua attuazione (ossia il fatto) è stato pes- 
simo. Non sarebbe la prima volta che i grossi 
capi della sinistra nel campo pratico mo- 
strano di essere gli eredi del padre Zappata, 


che predicava così bene e razzolava così 
male. - 

Oh! Quanto a prediche, non c'è a dire: 
quei signori hanno predicato benone ! 


DS 


Ma intanto si fa baccano su per i giornali, 
si fa appello al paese che non si è mosso, che 
non si muove, che non ha fiessuna voglia di 
muoversi; raccomandandogli la calma, la tran- 
quillità, il sangue freddo, tutte quante in- 
somma le virtù teologali e cardinali, e al 
tempo stesso si strepita forte, e si minacciano 
le più grandi cose. 

È un modo di tastar teîreno come un al- 
tro: soltanto ha questo di buono, che è più 
proficuo d'un altro. Si annunzia, per citare 
un esempio qualunque, un meeting presie- 
duto 4all’onorevole Tal dei Tali. Se la E aq 
agguanta, l'onorevole Tal dei Tali corre; 
parla, telegrafd, e il colpo è fatto. Se la no- 
tizia non agguanta, l'onorevole Tal dei Tali 
si rivolge agli amici e li scongiura a riman 
dare la dimostrazione. Se non altro, in questo 
modo ci si guadagna la gloria d’aver contri- 
buito a scongiurare i disordini, che si adden- 
savano sul paese. 

a 

Ma quei signori dovrebbero essersi accorti 
a quest'ora che il paese non ama altro che 
di essere lasciato in pace. Quando un centi- 
naio di ragazzi si saranno ben bene sgolati 
a Genova, a Bologna, a Pisa, gridando ab- 
basso Sella e viva Cairoli; quanto la Pro- 
gressista di Roma avrà votato tutti i suoi 
ordini del giorno gloriosi, convinta d’aver 
compiuto un grande atto degno di poema e 
di storia; il paese rimarrà quello che è; 

Chi semina raccoglie — dice il proverbio — 
e quei signori raccolgono ora quello che hanno 
seminato. 


Fra Scilla e Cariddi, fra gli Abbasso! e i 
Viva! il Biellese tira via allegramente e fa 
il sordo. È quello di meglio che potrebbe fare: 
Dio buono! si sa, la piazza è sempre la 
vale a dire un luogo fatto apposta 
gente l’attraversi a tutto suo como( 


rchè la 
. Nella 
piazza, massime nei giorni di mercato, c'è un 
po’.di tutto: andate, per convineervene, a 
Campo di Fiori: vecchi libri, stivali vecchi e 
vecchi ministeri. Ci sono passato l’altro ieri 
cercandovi il ministero Cairoli: vi ho trovato 
una vecchia uniforme da svizzero del papa, 
un «elmo della civica del 1848, molti cappelli 
da prete, ma non un solo Depretis. Gli è che 
il robbi vecchi non s'è ancora presentato a 
palazzo Braschi; ma, fra pochi giorni, sono 
sicuro di trovare il fatto mio, a prezzo di li- 
quidazione per fallimento. 


Infatti: 
« Per ciò-che sappiamo, la formazione del 
ministero è già assicurata. Ne ritardano la 
pubblicazione alcuni punti di lieve importanza 
da definire. Si può dunque ritenere che la 
crisi terminerà senza indugio. 
È un responso dell’Opirione, la Sibilla del 
momento, e chi vorrebbe negarle fede? 
Il Pungolo di Napoli dice pure a sua; 
che « la situazione è sempre uguale », che 
<le difficoltà perdurano » che «il professore 
Cremona, al quale fu offerto il portafoglio del- 
l'istruzione pubblica, harisposto rifiutando ». 
Io osserverò soltanto, che il rifiuto di Ore- 
mona potrebbe tutto al più compromettere 
l'industria del torrone, ma non quella dei mi- 
nisteri. 
e 


Ma torniamo alle dimostrazioni che sono il 
forte, o il debole della cronaca odierna. 

Se n'è tentata una a Pisa — per via del 
proverbiale soccorso — e un’altra a Padova. 
Una è morta d’inedia come Ugolino, per man- 
stalgrado le curo dg oateticlo pir Col 

lo le cure degl trici, per cui' va 
famosa l'università patavina. Quale. ingrati- 
tudine dopo il regalo fatto a quell’Ateneo dal: 
l'onorevole Baccelli dell'onore di Mantova! 

Mi si vuole fare credere che un po'di ca- 
gnara la si volesse fare anche a Firenze ; ma 
io non posso ammetterlo; i Fiorentini, discen- 
denti legittimi del Fagioli, sanno ‘per 
rienza che allorquando il cavallo 
mano al cavaliere non si sa e noi 
pere dove si andrà a cascare. 

ss 

Tutto sommato, l’Italia è il paese meno di- 
mostrativo del mondo. 

Parlatemi dell’Austria-Ungheria! Là si che 
si dimostra, massime nel Trentino, che i gior- 
nali di Vienna si dilettano a 
di fortilizi e di cannoni quasichè si 
vigilia di una campagna irredentista! E 
con Giusti, mormoro fra i denti: « Di tante 
armi che fai? » L’irredentismo 


vince la 


si può sa- 


piazza, 

o. 

» 
posta 
mm 

‘mostrarci irto 
fosse alla 
fo, 


itieri in que’ concilisboli che vanno met- 
Todo È le ,9palsiioni di lingua slovena di 
alcuni paeselli del Friult.- 
I Riparatori non vollero mai darsene per 
tesi e fecero bene; ma... ma... acqua in 
j0cca. 


£ parlatemi della Russia. 

Un giornale va sino a sugporre che Pie- 
troburgo sia in piena rivoluzione! Troppa 
faria, tuttavia è certo che le cose vanno piut- 
tosto maluseio, per esempio, a Riga, dove è 
stata arrestata una signorina Suchanofî, di- 
stributrice infaticabile di pri incendiari : 
e ad Odessa, dovè fono scoppiati muovi disor: 
dinì e ì soidati sono costretti a bivaccare per 

le! 

Parlatemi anche dell'Inghilterra costretta 
a sorbirsi in pace, oltrei suoi Land-Leaguers, 
anche un po di nichilismo russo. Infatti i 
giornali di Vienna parlano di un manifesto 
che i nichilisti rifugiati a Londra avrebbero 
pubblicato in odio all’ ultimo proclama dello 
czar. Una dichiarazione di guerra ad oltranza. 
È vero che, stando a Londra, questa guerra 
costa ben poco a chi l’intima, e che il signor 
Krupp non ha ancora inventati dei cannoni 
capaci di colpire nel segno a distanza di 
cinquecento miglia. Tuttavia sono brutti sin- 
tomi; e consoliamoci noi perchè, in verità, 
in onta alla crisi, l'Italia è ancora fi paese 
più tranquillo del mondo. 

Lo constato e vado a far colazione coll’a- 
nima in pace. 


Im Capinero 


IERSERA È STAMANI 


20 maggio, 
Ieri sera asn il treno delle 10 30 è partito per 
Napoli il principe Carlo di Prussia. Erano ad os- 
sequiarlo alla stazione il barone Kendell, amba- 
sciatore di Germania, con tutto il personale della 
ambasciata, il ff. di sihdaco commendatore Ar- 
mellini e il prefetto Gravina. Il principe Carlo, 
stringendo la mano al siudaco, ebbe parole coi 
tesissime all'indirizzo della nostra città, e lo rin- 
graziò delle premure a cui fa fatto segno. 


Si annunzia prossimo l’arrivo a Roma di mon- 
signor Czachi, nunzio pontificio presso il governo 
della repubblica francese. 


N Consiglio comunale riunitosi l’altra sera în se- 
duta pubblica ha votato un ordine del giorno con il 
quale si fa un vivo ringraziamento ai due rami 
del Parlamento ed al governo per le modificazioni 
apportate alla convenzione fra il governo8& il co- 
mune per il concorso governativo nelle opere edi- 
lizio di Roma. 

Quindi incominciò la discussione intorno al pro- 
getto compilato dalla Giunta per il servizio sani- 
tario dell’Agro romano. 

Il progetto stabilisce che le stazioni nell’Agro 
romano debbano essere in numero di 15 nelle se- 
guenti località: Monte Mario, Prima Porta, Isola 
Farnese, Palo, Torrimpietra, Casetta Mattei, Fiu- 
micino, Castel Porziano od Ostia, Monte di Leva, 
Campo del Fico, Campomorto, Tre Fontane, Tor 
Pignattara, San Vittorino, Cecchina. 

A ciascuna di queste stazioni dev'essere annessa 
una infermeria, e un carro di ambulanza per il 
servizio dei trasporti. 

Ogni stazione avrà un medico che sarà obbli- 
gato di abitare in una località che faccia parte 
della stazione. 

La somma per l'impianto di questo servizio è 
calcolata in circa cinquantamila lire, ed è calco- 
lata in ottantamila lire annuo la spesa per il rer- 
vizio. 

Dopo una breve discussione, è stata respinta la 
proposta della sospensiva, e approvato il progetto 
della Giunta. 

“ 


Presso il ministero degli esteri sono finiti ieri 
gli esami ai giovani che intendono prendere la 
carriera diplomatica. Tutti e quattro ì candidati 
sono stati ammessi. 


Domani alle 4 pomeridiane nello gal del Cir- 
colo filodrammatieo -al palazzo Sinibaldi verrà 
dato un concerto dal pianista Consolo con il con- 
corso del maestro Sgambati. Il Consolo è giovs- 
nissimo, ma gl'intelligenti gli riconoscono già tutti 
i numeri per diventare un pianista di primissimo 
ordine. 


Mercoledì, 25, la signora-Adelaide Ristori darà 
al teatro Argentina una recita con gli-artisti della 
compagnia Rossi.a- beneficio della scuola di reci- 
tazione .che l'Accademia. filodrammatica romana 
intendo aprire con l’anno venturo, e per la quale 
il ministero della pubblica istruzione ha già stan- 
ziato un sussidio, 


Rossi ha avato ieri il-solito successo di ap- 
plausi e lagrime con la Gerla di papà Martin. 

Oggi serata a beneficio del Rossi con l’Aîo nel 
l'imbarazzo del Giraud, Fiori che-passano e fiori 
che restano, proverbio in un atto, e la farsa I! 

Molti posti erano già venduti fino da ieri, e 
stasera non v'ha dubbio vi sarà un bellissimo 
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molta ‘anfiteatro Umberto. Il pubbli 
è rimasi ‘disilluso sul divertimento i 
togli da clowns musicali con tanta solen- 


nità. 

Il signor Subr,a cui il nostro pubblico è sem) 
così largo d’incoraggiamento e di applanso, queste 
ta tompetatura massima fu di25° 9; quella mi- 
nima di 13°. 

che restano — L'aio nell'imbarazzo — Un ballo 

diplomatico. 


volta ha preso una cantonata: 
PEA L 
—____ 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 

metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 24° 8. 
«—" Speltasoli d'oggi : 

COSTANZI. — Riposo. 

VALLE. — Ore 812. — Fiori che e fiori 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 1}? — 
Compagnia equestre di A. Subr. 

METASTASIO. — Riposo. 

MANZONI. — Riposo. 

GOLDONI. — Ore 8 14 e 10 1;4. — Compagnia di 


marionette. 


SAN CARLO. — Ore 7 e 9 1j2. — Serata di pre 
stidigitazione data dalla signora Bosco. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo autorizzati a dichiarare che l'onore- 
trole Luzzatti non ha visto, nè ha conferiw 
con l'onorevole Coppino o con l'onorevole Gri- 
maldi o con l'onorevole Depretis, come asse- 
riscono i giornali di sinistra. 

È anche assurda e poco seria la notizia di 
disaccordi esistenti fra i priticipali uomini 
politici dell'opposizione costituzionale e l'ono= 
revole Sella. Non hanno la menoma ombra 
di fondamento tutte le voci di divergenza 
propalate in mala fede per raggiungere uno 
scopo al quale oramai per omaggio al senso 
comune, se nonal patriottismo, gli interessati 
avrebbero già dovuto rinunziare: 

Secondo la versione più accreditata nel mondo 
diplomatico, nessuna potenza, ad eceszione del- 
l’Ioghilterra, ha manifestato il proprio parere al 
governo francese sulla significazione della con- 
venzione imposta dal generale Bréart al bey di 
di Tunisi. Il gabinetto britannico, per mezzo di lord 
Lyons, ha mosso qua?che osservazione nelle forme 
consuete. 

Al punto però al quale sono giunte le cose si 
ritiene, che soltanto una decisione concorde delle 
potenze europee potrebbe persuadere il governo 
francese ad adottare una linea di condotta concì- 
liativa. 


————mtt@.€m—_—e@—@m———1—11uc@;@ 


Abbiamo da Costantinopoli, che nelle regioni uf- 
ficiali l'irritazione è vivissima contro la Francia, 
® che a questo sentimento partecipa in modo spe- 
ciale il sultano, il quale si stima personalmente 
offeso nella sua dignità di sovrano indipendente, 
dalla intimazione che-è stata fatta dall’ambascia- 
tore Tissot di non mandare navi da guerra nelle 
acque tunisine. L’ambasciatore germanico conte 
di Hatzfeld persiste nel dare al sultano ei al suo 
governo consigli di moderazione, ed ha insistito 
sulla necessità di ultimare la vertenza turco-el- 
lenica, ponendo in risalto i vantaggi che derive 
ranno alla Turchia da questo atto di deferenza 
alle potenze europee. Come i fatti dimostrano, i 
consigli del conte Hatzfeld sono stati ascoltati. 

Gi scrivono da Londra in data del 15 cor- 
rente: 

< Si parla di qualche divergenza di opinione 
nel ministero rispetto alla condotta della politica 
estera. Lord Granville crederebbe giunto il mo- 
mento di avvalersi delle reclamazioni della Tur- 
chia per richiamare seriamente l’attenzione del 
governo francése sulle conseguenze della sua po- 
litica a Tanisi. li signor Gladstone sarebbe invece 
proclive a lasciar fare e lasciar passare. 

Si attende la pubblicazione del Blue Boo% sulla 
questione tunisina, e si ritiene che essa darà oc- 
casione a serie discussioni nelle due Camere ». 

= 


ULTIM'ORA 


Come accennammo ieri, il ritardo nella so- 
luzione della crisi, che relativamente non è 
grande, era inevitabile. 

Qualche giorno occorreva all'onorevole Sella 
per non lasciare intentato alcun mezzo ad un 
ascordo con elementi presi fuori della. oppo- 
sizione costituzionale. E, se anche il tentativo 
non avesse a riuscire, _era utile, anzi -neces- 
sario il farlo. 

Per conto nostro abbiamo fondato motivo 
di credere che il lavoro dell'onorevole Sella 
non sia per essere senza frutto, ece ne con- 
grataliamo con lui e con chi consente a se- 
condarlo. In ogni modo, davanti ‘al ripetersi 
di inutili conati di agitazione artificiale, si 
può essere certi che sarà annunziata al più 
Pi la costituzione di un gabinetto respon- 
sabile. 

A nessuno può venire in mente che, data 
questa necessità, l'onorevole Sella debba dar 
retta al consiglio poso patriottico di rasse- 
gnare il mandato dopo sei giorni. 

Non si tratta solo di prevccuparsi della si- 
tuazione parlamentare; si tratta di rialzare 
la nostra politica all’estero ; si tratta di com- 
piere un dovere verso la patria e la Corons. 


nali esteri persistono ad affermare che il go- 
teino italiano abbia fatto uffici e rivolte co- 
municazioni ad altri governi all'oggetto di de- 
ferire ad una conferenza il recente trattato 
franco-tunisino. Dichiariamo che tale notizia 
è completamente falsa ». 


BORSA DÌ ROMA 


20 maggio. — Il mercato si mantieno sostennto. 

La rendita fa 9295,9297 112 per contanti, e 93 15 
per fine corrente. 

Cattolico 93 55, prezzo fatto; Blonnt © 45; 
Rothschild 93 50, nominali. 

La Banca Generale esordisce a 679 per fine cor- 
rente, poi gradstamente indietreggia sino a 077. 

Fondiaria Santo Spirito 409 contanti. 

Acqua Pia 955 fino corrente. 

Credito Mobiliare 933 lettera, 932 danaro; So- 
cietà Immobiliare 504 lettera, 502 danaro. 

Banco di Roma 639 lettera, 633 danaro. 

Sono nominali 

Banca Romana 1100; Condotte d'aequa 551; Gas 
900; Meridionali 484; obbligazioni sardo 280: 

Invariati i cambi : 

Parigi tre mesì 101 20. 

Parigi chéques 102 15. 

Londra tre mesi 25 67 lunga 

» » 2564 breve. 

Pezzi da venti franchi 20 50. 


La Gazzetta ufficiale contiene questa sera 
la seguente nota: 
« Malgrado ripetate smentite alcuni gior- 


Apertora della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 50. 
ld 3010 86 22. 
là. 5 0j0 120 12. 

Rendita italiana 5 0/0 91 05. 

Rendita turca 16 55. 


Telegramni particolari di « Fanfolla » 
Parigi, 20. 

Nella discussione della proposta Bardonx 
per il ristabilimento dello scrutinio di lista, 
Gambetta non sperava nella vittoria; l'esito 
stette incerto fino all'ultimo momento. 

Dopo la prima votazione, che diede otto 
vott di maggioranza per la discussione della 
proposta, i sostenitori del collegio ‘uninomi- 
nale abbandonarono la Camera all'ora del 
prafizo; per cul il primo articolo ebbe una 
maggioranza di 76 voti. 

Il discorso di Gambetta durò tre ore: egli 
parlò da padrore. 

SI eran i.e molte scommesse. 

Ieri l'alicro e ieri si continuarono a spar- 
gere rraliziosamente notizie allarmantissime 
su Milano e Firenze (!) 

Il governo ha l'intenzione di ritenere Bi 
serta allargandone il porto. 

Si ritiene che qusl-he fatto 
in Tunisia, e si con-+atrano {n 
a Mateur. 

La presidenza del Consiglio municipale è 
partita per Madrid per le feste di Calderon. 

Si ritiene che domani avrà luogo l’ultima 
seduta della conferenza monetaria. 

Infivenze ufficiose e officiali italiane in 
questi ultimi giorni si sforzano di persua- 
dere i governanti francesi che il cambia- 
mento ministeriale in Italia sia disastroso 
per gli interessi della Francia. (Certo che il 
gabinetto Cairoli non li ha offest!). 


Milano, 20. 

Ieri sera un altro tentativo di dimostra- 
zione è abortito dopo tre arresti. Le truppe 
ed i carabinieri avevano ricevuti ordini se- 
veri. La Società democratica voleva pubbli- 
care ua manifesto. L'autorità governativa ne 
ha vietata l'affissione. 

Si crede che si stia orzanizzando una di- 
mostrazione, possibilmente numerosa, da farsi 
quando giungerà la notizia della costituzione 
del gabinetto. Si dice che gli eccitamenti e 
le istrazioni per queste scenate vengono da 
Roma.. Parecchi degli arrestati di mercoledì 
sono dai pregiudicati noti alla polizia. 

Napoli, 20. 

Teri sera c’è stata un’ altra dimostrazione 
un po' più numerosa di quella del giorno alle 
sua adi « Viva Cairoli, viva Bovio, abbasso 

» 

Una deputazione di dimostranti salì alla 
prefettura dove il prefetto Fasciotti disse che 
< due dimostrazioni al giorno sono troppe ». 

La dimostrazione voleva recarsi al Conso- 
lato francese. La forza pubblica glielo impedì, 
e la dimostrazione si sciolse. 

‘Tutti disapprovano queste piazzate. 

Il meeting, che doveva farsi domenica, è 
rimandato. 


ja imminente 
intera 


Una vita consacrata per intero al lavoro ed al 
culto dell'arte professata; ai doveri di cittadino, 
marito e padre; alle operose e gentili cure verso 

li amici; tale si fa quella dell'architetto Anton 

antarelli, che ieri volava ai mposo dei ziosti, 
nell'età di cinquantaue anni. È destiao dioll'uma 
nità che Je più nobili esistenze debbano essere 
immaturamente spezzate L... 

Il grave dolore non coacede alle nostre parole 
di tradursi in adeguato encomio delle sue tante 


Sarà splendido monumento alla sua cara me- 
moria quella larga eredità di affetto e compianto 
che lascia agli amici e colleghi desolati all’an- 
nonzio della sua improvrisa dipartita. 

L'ingegno elettissimo, il carattere intemerato, i 


taodi cortesi, e l'onestà illibata di Ieri, non vettanno I 
rei eerto, dimenticati dalle molte distinte e no- 1 
bili clientele cîie in lui cieca ed intera fiducia 
riponevano. Anche il nostro municipio în questi 
‘ultimi anni affidava all'opera sta solerte ed in- 
telligente l’onorato incarico di studiate o definire 
le più serie questioni tecnico economiche di quella 
pubblica amministrazione. 

Addio, anima dilettissima... I figli tuoi, che con 
tanta cura educati al culto del bello e dell’onesto, 
potteranno orgogliosi il tuo nome venerato; nè 
io andrò men di loro superbo di averti avato ad 
amico e maestro. Senza il conforto dei tuoi savi 
insegnamenti, ed onesti consigli, non mi sarebbe 
oggi dato percorrere con passo sicuro ed a fronte 
alta una carriera onorata ed indipendente nel- 
Y'arte nostra. Sia dunque sempre per me cara © 
benedetta la tua memoria, e consenti che io oggi 
divida il dolore dei figli tuoi e ti pianga con essi. 

F. Setti. 

Il trasporto funebre avrà luogo domani 21 cor- 
rente, alle ore 10 antimeridiane, movendo dalla 
casa del defanto in piazza della Cancelleria. n.53. 


Tauecrawzi Sreram 


SOFIA, 18. — Molti giornali stranieri, discutendo 
i fatti di Soffa, apprezzano la situazione con poca 
giustizia. Il principe non ha violato, nè sospeso la 
Costitazione e non usurpa il potere Egli vuole 
convocsre una grande assemblea nazionale, se- 
condo il diritto che gli dà la Costituzione e ri- 
metterle i poteri che egli ricevette dall’elezione 
unanime nel 1879. Se l'assemblea gli accorderà le 
condizioni indispensabili per governare, egli re- 
sterà sul trono. 

GIBILTERRA, 18. — Il piroscafo Washington, 
delia Società Florio, arrivato da New-York, è par- 
tito per Marsiglia. 

PARIGI, 19. — Alla Camera dei deputati, it mi- 
nistro Ferry lesse il testo del trattato di Tunisi, 
le cni disposizioni sono già conosciute. 

Gli uffici eleggeranno domani la commissione 
incaricata di esaminare il trattato. 

Fa cominciata quindi la discussione sullo scra- 
tinio di lista. 

Bardoux sviluppò la proposta che ristabilisce 
lo «erutinio di lista. 

Gambetta difese lo seratinio di lista e respinse 
l'accusa di avere mire aubiziose. Egli disse che 
non pensò mai a diminuire il prestigio del potere 
usztitivo ; soggiunse che lo scrutinio di lista per- 
Sia di c,s<Uitare il paese sopra una bsse più 
mele: rimprovero 20 seratinio di circondario di 
Fendero impossibile ogni riforma; crede che lo 
scrutinio di lista sopprimerà le Yenalità e le cor 
fazioni, che sono una conseguenza dei” Sorutinio 
di circondario; conchiuse dicendo che si irtts 
oggi di decidere se la repubblica debba essor 
conda o sterile. 

La Camera decise, con 243 voti contro 235, di 
passare alla discussione dell'articolo della. pro 
posta Bardoux, che ristabilisce lo seratinio di 
lista. 


PARIGI, 19. — La Cattiera, dopo di aver deciso 
di discutere gli articoli della proposta Rurdoox 
per ristabilire lo serutinio di lista, deliberò con 
245 veti contro 205, di continuare oggi la «iisous- 
sione. 

Quindi, dopo di avere adottate gli articoli, sp- 

rovò a grande maggioranza tutto l'insiemo della 
proposta di Bardoox. 


LONDRA, 19 


prescnio 
diplomatica su Ta-isi i 

La prima parlo sarà distribuita probabilnento 
stasera, la seconda © la terza parte domsni, la 
quarta e la quinta appeda sarà possibile. = 

Dilke annunziò di aver ricevuto dalla Francia 
l'invito d’incominciare immediatamente i negoziati 
pel trattato di commercio. 


PARIGI, 19. — Seduta dellà Conferenza 
taria. — Pirmez, delegato del Belgio, eom) 
bimetallisino. 

Seismit Doda, delegato italiano, dichiara che a- 
vrebbe voluto presentare una proposta Ia otaìc 
fosse posta ai voti in vista del prossimo swgior- 
namento della conferenza, ma che gli ultimi av- 
venimenti politici del suo paese gli fanno il do- 
vere di mantenersi nella più grande riserva. 
Tattavia egli crede di dover esporre lo sta opi- 
nioni personali in questa questione così impor- 
tante. Egli difende il bimetallismo sotto il punto 
di vista della scienza e della pratica; conliita 
argomenti di Pirmez sulla teoria del valore effet- 
tivo; rettifica gli apprezzarienti di Pirmez rel»- 
tivi all'Italia, il cui prestito per due terzi in ero 
fa citato come prova di sfiducia nel bimetaismo. 
L'Italia, egli dice, non voleva d:ventare il deposito 
una n:oneta deprezzata, ma il suo pesato 
scientifico o amministrativo prova che essa non è 
partigiana del monometallismo. 

Seismit Doda dimostra la necessità di vota*e/una 
proposta tendente a rialzare il valore doll’ar- 
gente, e si augura vivamente che la conferenza 
non sì separi senza averla votata, poichè altri- 
menti si decreterebbe il deprezzamento d-ll’ar- 
gento per sempre. 

Parecchi delegati si congratulano coll’o: atore 
pel suo brillante discorso 

La conferenza, dopo di avere esaurita la discui 
sione generale 6 dopo di avere esaminato le 
tuazioni monetarie dal punto di vista interuazio- 
nale, in presenza delle dichiarazioni fatte a nome 
di un certo numero di governi, consideranto che 
parecchi delegati manifestarono il desiderio che 
sì sospendano pel momento le sedute par r:(erire 
ai loro governi, affinchè questi possano esaminare 
le proposte formulate e le decisioni da pre;derai 
per cooperare alla riabilitazione dell'argento, de- 
cide di sospendere le sedute fino al 30 giugno. 
Per corseguenza i delegati riprenderanno le se- 
dute il 30 giugno al ministero degli affari esteri 
a Parigi, senta bisogao di naa nuova cuivoca- 
zione. 


sone 
patte il 


stente vetponzi Mis. 


63 A — via Condotti — 63 A 


IL MAGAZZINO INGLESE istante it 

Ti tutte le stetra eré- 
tonnes, diagonales, momies, stampate in 'iversi 
colori, le mette in vendita a metà di pre;zo ed 
invita la sua numerosa clienteta di voler appro- 
fittare di tale favorevole occasione. 


623 A — via tiondotti —- 63A 
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ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
istituita nel 1834) 


dompagi 
DIREZIONE : 


Comm. A. Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 


Dirigente. 

Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 

Nel mese di aprile 1881 vennero a questa compa- 
gnia presentate 274 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 1,995,635 —. Dal 4° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioin 
assunte ammonta a L. 7,015,450 30 ripartite fra 980 
polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso pe- 
fiodo raggiunsero l'importo di L. 839,922 25. 

AI 31 dicembre 1880 lo stato del ramo Vita era 
il seguente: Somma assicurata: L. 155272,614 47 di 
caplioli è L. 547,401 04 di rendite vitalizie, sopra 
57,503 polizze: I danni. pagati nel 4880 salirono a 
L’2,000,978 72 E i danni pagati in tutti i rami di 
assicnrazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1834) a tutto iî 4880 ammontano, come risulta dall’ul- 
timo bilancio pubblicato, aL. 358,353,286 90 

Il Rappresentante della Compagna in Roma è 
rIspettore Divisionale signor £av.Marino Mo: 
via del Corso, N. 117. (B) 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, è Milan. 


Fournit les nouveautés littéraires de la librairi 
francaise, au prix marqué des éditeurs, sans au 
cune augmentation pour change ou autre. 

Envoie jranco pal chemin de fer; et aussi par 
Poste sauf la taxe de 30 cent. de recommandation. 

Procure les catalogues des éditeurs, 25 centimes 
chaque. 

On ne répond qu'anx demandes accompagnées 
de la valeor en billets, mandats ou timbres-poste: 

Voyez la liste des plus interessantes nowgeautés 
littéraireà de la semaine, ci-contre à la 49° page. 


GRANDE LOTTERIA. 
Espnzine Nazionale 


Autorizzata Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Prenii ner la somma di 


Lire 700,900 


grandi premi sono del valore di 


1 
Gt (Rin Iitt A] 00 il on 


cioè di L.1000000r0 


» » 80,000 » 
» » 60,000 > 
» » 40,000. > 
» » 20,000 > 


La Casa E. E. Oblieght assume. l'impegno 
formale di riscattare a richiesta del vin- 
citore ognuno dei 5 grandi premi con mo- 
neta effettiva di L. 100,000, 80,000, 60,000, 
10,000 e 20,000 in oro. $ 

Gli altri 495 premi sono scelti da appo- 
ssione fra i principali oggetti 
esposti, del valore dî 


Lire 400000, 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


TE Por l'acquisto doi biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita de: biglietti sia 
all'ingrosso che al dettaglio. > 


Essa spedisce i biglietti in provincia; et 
all'Estero dietro richiesta munita dell'im- 
porto o vaglia postale. — Per le spese 
postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
glietti. — Se la spedizione ‘deve farsî in 
lettera raccomandata occorre invece di 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione- 

Le persone che intendono. occuparsi della 
rivendita in provincia od all'Estero del bi- 
glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 
vono dirigersi unicamente alla Ditta E.E: 
Oblieshi in fano, la quale avverte di éS- 
sere la sola'Casa incaricata vifficialmente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
vendita dei biglietti. 


lano si vendono in Roma e per la Provincia 
esclusivamente presso l’ Ammini- 
strazione del Popoto Romano, via delle 
Copfelle, 85 © 


fo Ri — In Firene, chia di S. M. Novella 43— [a Milano, Galleria Vilt. Em. 
ue a i cime Daabe e C., Londra 139, Fieet Strest, E. C. 24. 


———c- ° | = LA FONDIARIA 
IE LLOROLOGIO. |PONPEAMANI con a i ron ta 


inserzioni si ricevono esclusivamente all'Uficio Principale di Pubbi 
di Dalla Franca, l'Agence Principale de Publicitè E. E 05 


LIBRAIBIE PARISIERNE,SIAMO LIETI Smmmeii 


ft piibblicazione 


CI. BLANC 


delie 


S. Margherita, n. 1 Lacsoo coltelli ri: È 000 ti fire in dii 
‘li sesto Soon Piazza del Duomo di fimon atta Gsttedralo ver l’inaffiamento Capitale sicialo 25,009,660 di iro În ta 
i fo una ence mini dti Mirano” DAR LE DOCCIE AI CAVALLI 


I] ia fa assicurazioni Vita intere, tem- 

poranee, di aoprapzioenza musa e a cermnino fesa; 

i capitali differiti per fanci: i; di 
rendite vitaliztà immediate ‘ferito 
Assicurazione mista. 


oggetto dell’assicurazione mista . un capitale determi. 
nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termine 


jbres Ri ED IN CASO D'INCENDIO 
Bernibres Monveautés la getto fortissimo senza| 
La publicità en France. Guide|della stessa sutrice. I Seco fatiche 
manuel par Mermet, gros vol.i Wozze. Seguito dell'Età della mo | 
puliti pienarmrcsi epzoduo:{plie. Ciassua volume Lire Due. —jf| 
tion première page de plus &iyol si l'acquis 
ersuate 
- Lire 10 |xia Po, n. i, in TORIA 


| Ogni pompa è corredata 
detle lancie per il gstio| 
|l a pioggia e ad ombrello 
il loro estremo buon 


Tda Lenfant, par M. Rule L. 3 buon fissato: dal contratto, o che è pagato ai suoi eredi imm 
LL cagiaine Briod-braco pie Me. revisà préno e la malieplicita lisi umente “dopo la’ sua morte, se egli viene a mancare 
pci 35 


| degli usi a cui si presta 
no, rendono ind:spensa 
| bili in ogni casa sia di 
città che di campagna 
Imballaggio ratis, porto 


prima di questo termine. E 
SESIA NL la ione OSE AS Dia MAIO dove Premio annio per ogni 100 Lire di capitala 
E port. 
dice, per dales Rig, © vel. 


50) 
Le nihilisme russe, par Lavigne IGROSCROMETRO OLOSTERICO | 


fa Dopo anni 
conio 


Le droit de la femme dans l'an-|° a carico dei commi ——___ _- — 
tiguité, aon desois qu moven-dge]{ Dirigere domande e va-| 10|12|15|17]20{25|30 
le Lo ThE To. | glia all'Emporio Franco ||| 

Le fils dv jésuite, par Leo Tsxilj In ca ambiente chiuso, com Italiano Finzi e Bianchellì. 21|9 a 7921620 58 ia 00 Fate 
2701. . L.5 lasposto all'aria, indica il grade | Boma, via del Corso 153 25 |975\801|631 Qt DI so) 

Les dorivains fransais, leur rieldi umidità ed in anticinazione | 154 e via Frattina 344 30 | 9 85} 8 12/6 42/5 64 I 
gi deurs cenvrea, par. Barzire.i;1 tompo: probabile # | Firenze, via dei Panzani] 35 | 9.95 8.23 654 577/4948830 
O i PREZZO LL. e È 5 Aia, Galleria Vitt. 40 Lo v HES sr 53 i “% 
Tenshi, 2 vol. , per posta 6 raccomas | #_ TR" ll atta 

Lion XII è le Vatican, paridat cpl i RT = —— urto 50 |10 65, 9 00) 7 44 6 76) 6 08) 5 45) 
Toni L 3 re domerido e voglis al i i 55 [118,9 61| 8.147 52/6) > | > 


Franco-Italiano Finz 


Cn : = 
3 SES. i Rome, va del Cora 
x. in-$ orné me Sa 
‘edite par Roths.|Firenze, via dei Panzani, 28. Mi (_] 
child L. 2 {iano, Galleria Vitt. Fm. 24. 
Les Parisiennes, par Grévii 
Huarh, 2. L.90 


"fon ite 18 re i Fratelli Branca xriavo 
raresi i A ® 0- SPECIALITÀ 
RIE rali HO. [MI soLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


perte 1 Crisi Celzi. PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADÌ 


Entvoi {Pane de por? par chemio | Dirige domande è meta all'Rmporie 


de fer. Pour les petite envois par! France-luiane Fimzt è Bianchelli.| Il FERNET-BRANCA è il liquore più conoseinto. Esso è raccoman- 30. 
poste ‘ajonter au prix ia taxe' de fa diemx, ju del Corso 453 e 154 e mal | dato da celebrita: mediche ed us.io in molti ospedali. #I emlogla=donapa 
recommaniation de 30 cent. ses: 96; fa Wilmo, Galle V.E. %. non si deve confondere eon molti Fernet 3 sia 
ini da poco tempo e che non sone che im sa “i sm 
NON MI SE [DOTTITE perfette e nocive Imitazioni. ; 3° fi sel 
N FERVET-BRANCA fili la digestione, estinzue la sste, stimola l'appe- io 06 a 
Comeder " or [| tito, guansce fe sebbri intermirienti, it mal di capo, capogiri, mati nervosi, mal di 48 3% 
nitrato een dure ei a buos(MÎ[ ti, Gobnsae i iure In genere. Est È Vermifugo anticolerico 45 23 29 

Camapé in eno piagito a vasone co Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2 50 55 [10 33 s » 


sedile di campa intrecciata Effetti garantiti de certificati medici 
GRANDE WBSORTIMENTO presso 


Gli assicurati hanno diritto all'80 010 degli utili che si 
veriticano annualmente nella loro categoria di assicura- 
Izione. — Rinunziando a tale diritto i premi vengono ribas- 
Isati in media del 10 00. 3 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffa rivolgersi 
alla Direzione Generale in Firenze, ria Cavour, 8, 0 alle 
Agenzia della Compagnia in totte la principali” Città del 


Tutti Liquoristi î 


Coll'uso delle PolveriZaromatiebe vegetali preparate dal farmacista G. B.|aegno. 
— —  lgenier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con pocs| Ya Roma Rappresentante Generale il Baneo A. 
FIRENZE |3ses2, liquori di squisita qualità tori corroboranti e digestivi per tavola e dessert. | Cerasi, via del Babuino, 51. 


Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili e PREPARATO ADOLFI 


"Fia Terazbnoni, {°|1uindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 
Rrevettato in Italia e all’estero 


MMisirat” sî ‘spediscone 


ziali che pel calore e per l’azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno) 


PILLOLE ANTIBHLIOSE R:PURGATIVE [ici prodoti di sapore sgradevole. 
i Lao 


Polvere per Esperidina"(Ponce brulé) L. 3 — 
iBS > Vermuh . . . . . » 150 PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 
malati sai male di fegato, 2 : prassi ùi ma [Secondo il ststema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTHANN 
Queste pila sono © dino : ia E 2 
0 d'effcacia col lungi » Etisir di China Ra Il problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 
tempo. Il lore uso con ri:hiede cambiamento A dieta; Tale re » Sabaillon » 350 ili potere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulta seta, 
Ie za ele e » Rach evitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fine 


mete; RES 
Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru- 
rione dettagliata per ottenere il relativo liquore. ; 
gni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
sa. [ria del Corso 153, 154 e via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 


Hl ghisceie si conserva tre ed anche quattro giorni. Di n 

Veffezione per la città © la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, i, eco, 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
tella carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. A 

Questi apparecchi servone ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
rino, birra, gaszose, eco. anche in caratelli a conservarlo per più giorni all: 
‘emperatura del ghinccio, senza spesa: nè manutenzione, 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaio da L. 100 a 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
scqua che sgocciola dal ghiaccio, dovo aver attraversato un filtro, si mantiene 
reschissima. — Le Ghisccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, seno provviste 
ti un porta-caratelli e di un p.ria-botugl!a capace di n. 15 bo 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committanti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Sranco-Italiano Finzi e Bi i 5 Ren i L 

vi Ara aa seri Fretmatalt.. Mina aaa e Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia Heale Zampi- 


ttore infallibile dei Sorci, Talpe, 
c. GERARD 
- e 
Fornitore dei Ministeri è delle grandi i ferroviarie 
17, Passage do l'Eliséo des Beaux-Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Dico pianchell, ‘Roma, via del Corso 153, 154 6 via 
a ta, Firenze , via dei Panzani 28. Milano, Gal- 


to e degli intestia 


«plendidamente risoluto col preparato Adotfi che viene offerto al 
di teste, affezion 


pubblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innumerevoi 
applicazioni a cui sì presta. 

Migliaia e migliaia di artisti e persone intelligenti dell’arte 
lammirarono di recente neìl’Accademia di Belle Arti in Firenze 
ana grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell’il'ustre ar- 
Lista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cuì è puranco 
l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fa 
constatato che î risultati ottenuti nulla lasciano a desiderare, 
perchè non soltanto la stoffa non viene minimamente alteraia, 
[ma la vivacità dei colori che rimane invariabile, come sì rileva 
fa, dipinti esegniti da molti anni, sorgassa quella dei più spl 

i tessut 


Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
|> divengono cangianti come i riflessì della seta. 

Il preparato Adolfi non contiene nè vernice, nè gomma, e per 
sonseguenza i colori non sono soggetti ad annerire col tempo, 
rircostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
» olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 

In ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 
[opra sto ottennta col preparalo Adolti. 

delle scatole contenenti ì due flacons che costituiscono 
il preparato L. ® 50. 

Si spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
è Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4. 
{a Firenze, via de’ Panzani 28. In Milano, Galleria Viitorio 
manuele 24; Fratelli Giulianetti, Corso Vittorio Emanuele. In 
Lirorno, Augelo Chelucci e €., wa Vittorio Emanuele. In Ge 


Si vendono în scatole eî prezzo di 1 e 2 lira. 
Si rendono »ll'ingresîo ai signori farmacisti. 
Bi 


Coîla a freddo per attaccare] 
velro, porceliaue, cristalli | 
=] terra Lepre aci 
ecc. Si adopera. colla massime) 


>alleria Vittorio 


amare STA 
L'EYDRONETTE 
ver inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne dette scale, o 
dar doccie at cavalli, cee. 

Pompa senza rivale per facitità d'azione, semplicità e solidità di costri 
“’addizione del Balsamo di Tolò, di cni tutii i medici conosco [zione e forza di getto. Ogni Hydrovette, intieramente costruita in otto 
le proprietà anti-catarrali, reade questo I eminentement: [fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di un© + 

SE la qua efficacia in TUTTE LÈ AFFEZIONI CA-|1na lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

= Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 

il Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli 

Roma, via del Corso 153, 156 e via Frattina 84 A, Firenze, via dei Panzan; 

|28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


è 
aa, 


Indebolimento, Impotenza genitale 


PILLOLE D'ESTRATTO 
BUCK #30 per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto LE L) ESTRATTO DI COCA 


Dirigare domande e vaglia all’Emporio| del Prof. 
[Franco-Italiano #inzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e tea el questo pi SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


via Frattina &8 a, Firenze, via zoni, 28. Milano, Gelleria Vittoria|'12 e sopratutto le debelecze ani, sicaro Timedio! per lapo 


inveterato, perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, 
aiuto morale! debolezza della vescica, incontinenza d'urine, ec. 
ed in generale in tutie le affezioni delle vie urinarie 


n) DE i omo. 
Prezzo sale blase L'Ape e cri deliri | Emanvele 24 Pireo gratta con 50 pillole è di L. 4, franco di 
Bianchelli, Roma, via del Corso-153-e 154 e via Frattina 844, lo Mirigere domande € vaglia all’Emporio ‘Franco-Itallano , Finzi 


Fireme, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. * Tg antenne, cianre Martecitori- IRE e 198 


iv. CUTTMANN 


gomma, e per 
prire col tempo, 
fa tutti i pittori 


FPANPIALA 


(Vedansi gli indirizziocalla quarta pagine) 


Taa cant, 5 


Roma, Domenica 22 Maggio 1881 


2 


——— 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Per un capitombolo, è stato un bel capi- 
tombolo. Ce ne saranno stati dei più belli; 
ma queste, sì può dire che è venuto a proci- 
pizio. 

ll senatore Cannizzaro lo chiamerebbe un 
« precipitato di Sella! » 

È un fiasco, e bisogna beverlo. 

Bsviamolo e facciamo a cattiva fortuna 
buon viso! 


Non vi nascondo che a trangugiario, io ci 
provo un pu’ di diflicoltà; ma siccome non 
c'è mai stata medicina buona 21 palato, chiudo 
gli occhi e mando giù. 

E siccoma — (ho detto ancora due giorni 
fa) — l'arte di consolarsi è inesauribile, io ho 
cercato intorno a me delle consolazioni: @ 
ne ho trovate! 


È Pali 
Prima di tutto, esclusa un' esplos one di 
gioia, più professionale che profonda, del mio 
confratello dell'Oca novella, io ho veduto più 
qua, più là parecchie faccie molto scure, di 


persone cha dovrebbero invece essere molto | 


lieio. È questo mi ha lutto fermare nel giu- 
dicare il fiasco. 

Perchè sono così di cattivo umore ? 

C'è il dubbio che la ritirata del Sella — che 
ieri io ho giudicata un disastro — qual 
che cosa di simile ai salt'indietro di San Ma- 
lato, nel sto duello con Pons? 

Potrebbe essere! Perchè i suoi avversari 
cominciano a inquistarsi di q 


trae sempre al nemico. 

State a vedera che l'onorevole Sella, dopo 
aver ingannato gli avversari, ed essersi fatto 
segni 
caschel 


un giorno © l’altro addosso ai sol- 


dati di Annibsle, snervati dalle delizie di 
Capua! 


dell'onorerole Sella e dal 
mormorare iadisciolinato degli sconvolti cai- 
rolini, ri fauno riprendere con un go’ più di 
fiducia îl bicchiere, ver bere la mia parte di 
fiasco. 

E mi accorgo che, a rovescio della medi- 
cina amara, per cui si aspergono di miele gli 
orli del vetro, qui ci hance servito il bic- 
chiere con li orlisparsi di amaro, ma il dolce, 
fedele alla sua abitudine, avrebbe 2 essere in 
fondo. 


Sicchè, tutto sommato, se è un fiasco, è un H 


bel fiasco. E seguitando a guardarmi attorno 
attorno, m'accorgo che quelli che dovrebbero 
ridere a vedermi bere, rilono di quel riso 
che non sì cuoce e allangano i nasi. 

È fiasco? E sia! Ma il vino è eccellente. 
forse il migliore che le vendemmie politiche 
ci abbiano dato dal 1876 in qua. 

Lettori, beviamolo insieme, alia salute d'I- 
talia e del Re. 


=. è, 
23» 


E ora che s'è bevuto, due paroline sul serio. * 


Per quanto si possa dire, nella situazione 


attuale, noi restiamo tranquilli. La sorpresa | 


non ci turba nè punto Bè poco. 
Non si tratta che del riavvallo di una cam- 


biale, ecco tutto. La crisi attuale ha questo | 


di buono: essa ci ha mostrato che la lotta 
da noi sostenuta non è rimasta infeconda. 
Come si spiegherebbe altrimenti la trepidanza 
dei nostri avsersari nel giorni scorsi, e la 


esultanza loro appena hanno saputo che l'o- | 


norevole Sella rassegnava il suo mandato, e 
lo sgomento che li morde di nuovo, cra — 
subito dopo il trionfo? 
sî 

Domani si intuonerà il vecchio ritornello 
che la destra è morta. I nostri avversari fa- 
ranno bene ad aggiungere questa volta: « de- 
finitivamente morta ». Così elimineranno gli 
equivoci e-il pericolo di una risurrezione. 

Ma noi siamo sulla breccia, che oramai si 


è mutata in una finestra, e ci resteremo. Fi- | 


gurarsi! 


sto Quiatino } 
che ha imparato la tattica di Fabio, e sisot- | 


‘a ciecamente dagli amici disciplinati, | 


ha ls vertizine del potere; nessuno di noi ha 
mai provata l'ansia fbbrile del portafoglio. 
Non abbiamo impegni di sorta, o per eomse- 
guenza nessuna neressi i 
spinge. Noi possiamo ttara “sereni come 

î sempre, col sigaro fra le labbra, tanto più 
che non c'è pericolo di morire di noia. 

Anzi! tott’altro. 

Noi infatti non abbiamo a rimproverarci, 
se abbiam potuto credere per un momento 
che la grande commedia della Riparazione, 
fosse finita dopo i surcessi del gabinetto Cai- 
roli-Depretis! 

Chi poteva mai imaginare che volessero 
fargli anco l'apoteosi ? 

In ozai modo, eccoci al nostro balcone col 
bengala preparato. 


| Nessuna fretta ci sospingo. Nessuno di noi 


a, 
sa ala 
Il telegraîo ne ha fatte di belle in questi 
giorni a danno di Pistacchio e del suo se- 
i guito. 
i Ha incominciato col rivelare che l'Inghii- 
È terra fino dal 1878 era d'accordo colla Francia 
nella questione di Tunisi. 
i E Pistacchio asseriva, giurava, che l'Inghil- 
Ì terra era d'accordo con lui! 
Ma il tiro più birbone del telegrafo, è la 


i 
i dichiarazione che il famoso sunto del ti 


è di Tanisi, pubblicato la sera del 12 
È fogli ufficiosi 

È Cialdini non ebbe colloquio di sorta con 
i Barthélemy Saint-Hilaire, su quell’argorn: 

i 


attato 


Roma è falso. 


e però non poteva inviare a Roma quel 
legramma ad usum... ad uso di chi l'ho 
detto allora. 

Pistacchio è sparito, ma le frottols ch'egli 
ci ha spacciato restano. E resta anche la f- 
| guraccia che ha fatto l'italia nella qu 
di Tun 


A: proposito di Tanisi, a Napoli i dimostra 
hanno griduto: Viva Cairoli ! 
i iroli solo? È una dimenticanza imp 
{ d'nabile ! 
Se si pensa a far 
zione — e la 


tra dimostra- 
mente in segno di 
alla rima dimen- 
Viva Cairoli! Viva la 


gioia — bisognerà ripara 


ticanza, gridan 
Francia a Tunisi. 


Il mio buon confratello dell'Oca novella ha 
avuto un quarto d'ora felice, e ha sfogato la 
sua gioia in una imitazione del mio numero 
di ieri. 

L'idea del numero in parodia non è muova 
in Italia, e vogzo con piacere che il collega 
è di buona scuola, e agche in mezzo ai tra- 
viamenti politici, serba le tradizioni. 

E siccome sono giusto non solo con gl 
| versari, ma snche con i vecchi amici, ri 
duco qui il brano delia satira, del mio 
fratello dell'Oca novelia, relativo agli spetta- 
coll, che gli è assai ben riuscito. 


,°, Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8 12. — La forza del de 
stino. Ballo: La rilirata di Russia 0 Coppino i! 


{ guastatore. 
MANZONI. — Ore 8 112. — Chi sa il centro non 


| v'insegni, proverbio di F. Martini — Un Bilia dato è 


non è mai perduto, proverbio di F. De Renzis. — 
La melicina d'una destra ammalata, di P. Ferrari. 

VALLE. — Ore 8. — Maurigio 0 il diplomatico 
senza saperlo, di Scribe. Precipitando a Valle, 
commedia. Batle sul fondo e sta, farsa manzoniana 
! di Didimo. 

CIRCOLO SUHR IN VIA NAZIONALE. — Ore 8. 
— Articoli ammaestrati in LIBERTÀ - Salti nel 
buio. IL ministero volante. 

Essendo questa una trovata di spirito — 
sola în un anno di vita dell'Oca novella — 
merita il premio della diffasione e gli offro 
la mia. 

Una idea buonina, amministrativamente par- 
lando, è stata anche quella della marachella 


feti» al questore Basco, dando agli strilloni 
la parola d'ordine di gridare: 


« L’Oca novELLA col supplemente al FAN- 


FULLA >. 

Con questa inzegnosa trovata, l'Oca x0- 
Della ha deluso la vigilanza delle cumulative; 
le quali, non credendo carace di una borletta 
imile il più serio raop 
estera dol conte Maffei, non hanno neanche 
supposto che quell'aggiunta « Supplemento 
@l FANFULLA » fosse l'indicazione del testo; 


l'hanno creduta il titolo del foglio messo in | 
vendita; e in grazia della gherminella, lo | 


spaccio devo essere stato grande assai. 


To mi compiaccio nel vedere che il mio nome, | 


preso in prestito dal mio confratello, gli abbla 
procurato una réclame e un vantaggio am- 
ministrativo, che la protezione della corte di 
Pistacchio non era mai riuscita a dargli. 

È una idea industre degna — lo dico con 
orgoglio — di un giornalista genovese. E non 
dico poco! 

D) 
st» 

Ma tuttavia, con la maggiore amicizia, e 
senza l'ombra di un rancore, io debbo pre- 
gare il collega a non sciupare Je sue belle 
îrovate con quell’eterna, innata, immutabile 
‘mania dello sproposito. 

Ozgi, per esempio, nella sua parodia, egli 
isce a Orazio un passo di Virgilio! 

Questa mattira, appena aN'officio, ho tro- 
vato una letterina dell'onorevole Bonghi, il 
quale mi scrive: 

< Miei buoni amici! 

< Conoscendo la vostra ignoranza, e il bi- 
sogno del mio intervento nelle vostre fac- 
cendo, vi avviso che il verso: 


fe jam rivos, pueri: sat prata biberunt » 

ti 1 il CAPITAN FE- 
gato p'oca, ma di Virgilio. Palemone lo dice 
nell'Egloga III a Menalca e a Dameta... ». 


> citato; ma 
one. Io ho pubblic: 
onorevole Bonghi, 


subito 
aper un 


all'Oca novella pubblicando la protesta indi 
ata di qualche bidello di ginnasio ! 


NOTE 


18 maggio. 


n gaverale Cialdini devo trovara che vi sono 
degli avversari meno dannosi che certi amici. 
Quest'oggi it Gardoi>, a proposito dell'ultima di- 
one (quella di maggio) del generale, gli de- 
dica uno di quelli articoli semi-biografei zeppi 


di inesattezze e di invenzieni come ne sanso | 


fara i Francesi. 
x 

L'articolista è sudato in cerca del generzie 0 
l'ha trovato malinconico. Per la situazione del- 
l'Italin? Pas du tout! perchè « Cialdini ama la 
Francia ». Era tanto malinconico che l’articolisia 
non ha csuto interrogarlo. (Sarebbe stato den ri- 
cevuto, ve l' . Egli quiadi si limita a 
narrarci com Cialdini padre volesse 
farne un medico ». Quel € M. de Ciaidini » è, caro 
siznor Gilbert, como #8 io dicessi Ze marquis de 
Gambetta père! Che diamine! Cialdini, in fin dei 
conti, si ha dovere di conoscerlo quando se ne 


© parla, e non ha bisegno del vostro de! Ciò che } 
non sapeva io, per esempio, è che egli abbia fatto | 


< una traduzione apprezzata, in italiano, di Vol- 
trire e di Rcussean ». Ma Voltaire. ha soritto 
centocinquanta volumi ! 


cx 


Le mot de la fin è tout bonnement una ca- È 


lunnia contro il generale. Affermando che egli 
manterrà la sua dimissione, il giornalista del 
Gauleis, per provarlo, dice: « L'uomo che alcuni 
anni fa a Roma, parlando di certi personaggi al- 
lora al potere, esclamò: — Sono dei briganti; 
non bisognerebbe stare con essi avendo centomila 


franchi in tasca : vi assassinerebbaro — quest'uomo | 


non transigerà >. 

Ho detto che è una calunnia. E applicata alle 
circostanze attua! 
venire lo prove 


, perche il generale Cialdini 


entante della poli- | 


non può essere cho tale. L’av- È 


resterà a.Parigi— lo credo fermamente — rap- 
presentante anche dei < briganti » del Galois — 
sa mai arrivano al potere. 


XXX ne 
Le rotizie che ci giungono oggi dall'Italia sono 
ra'tristantissime. Forso v'ha in esse — speria- 
i molo — dell’esagerazione. Tutti gli Italiani — di 
qua!siasi partito sieno — che ho incontrato, sono 
scoraggiati. Non si ha più nè forza, nè coraggio 
di reagiro contro le haldanze francesi, e i loro 
motteggi ci trovano disarmati.. 
xx 
! Domani nel gran teatro della Francia ci sarà 
i un cangiamento completo di spettacolo. L’inte- 
| resse per il bey, per la Tonisia, per l'attitudine 
Î dell'Europa diverrà, divenne già, secondario, e il 
| primo posto nell’attenzione pubblica è preso dalla 
discussione che s'apro sul modo di scratinio. 
x 
Alla vigilia di questa disenssione, il suo resul- 
| tato — caso rarissimo — resta aneora inoerti: 
i simo. Mezzo ministero è per lo serutinio di lista, 
i e mezzo per l’uninominale. Gambetta scenderà 
i egli stesso nella lizza per sostenerlo, e Rochefort 
ogni mattina, per farlo cadere, scrive un articolo 
pieno di fielo. Si sono fatti punteggi accurati per 
arrivare a snpere da che parte penderà la bi- 
lancia, ma non se ne venne a capo In fondo tutti 
i tranquilli, di destra @ di sinistra, stanno contro 
i lo scrutinio di Iata, temendo di restarne vittime. 
H Ciò darebbe una maggioranza sicura agli unino- 
ninalisti, se Gambetta non avesse promesso a 
I molti esitsnti di farli eleggere in ogni caso. 
i x 
i modi, se fi voto fossa secreto, gli u- 
i nino; ssrebbero certamente vincitori; ma 
| è pubblico, 6 nessuno, doi gregarî del gran corpo 
i opportunista vuole sfidare la collera di Gambetta. 
| Tant» più che, se mai i Visteurs trionfano, tatti 
| quelli che avran votato contro, sono sicuri di ès- 
sere rificati. Vedete quali devono essere le 
angoscie di una mediocrità repubblicana la quale 
‘mai sa che sarà mangiata, e non le resta 
che il dubbio solo della salsa. 


XXX 
Lungamento annuaziata, è uscita in questi giorni 
| la « Corrispondenza del principe di Talleyrand 
con il ra Luigi XVIII » (1). Sono tutte le lettera 
scriite dai celebre diplomati o durante il Con- 
| gresso di Vienna, con le risposte intercalate che 
il re letterato gli faceva. 
x 

La fama di abilità dei due uomini di Stato esce 
umentata da questa pubblicazione. Le lettere di 
Talieyrand sono familiari, parallele a quelle che 
| uflisialmento soriveva e faceva sorivere aì dipar- 
| timento degli esteri, Vi si trovano le traccie del 
| lavorìo pertinace, continuo, zinsistente, che can- 
giò la situazione della Francia, da principio al 
bando delle nazioni, a rappresentare una parte 
importante, e, per un momento, decisiva nel Con- 
gresso. E vi si vede come alîora il re © il suo 
pienipotenziario salvarono l’esistenza della Sas- 
sonia, © arrivarono a far cadere Murat prendendo 
parte attiva a quel grande mercato dei popoli che 
fa îl Congressì. 


I 
I 


x 

Uno dei momenti più interessanti della corri. 
spondenza è quando Napoleone, uscito dall'isola 
d'Eiba, sbarca nel golfo Jnan © arriva con la ra- 
Ì pidità che tutti sanno a Parigi. Talleyrand resta 
| fermo, incrollabile al suo posto, continuando la 
| sua opera al Congresso, formula la sua famosa 
| dichiarazione alle potenze, e resta — lui solo — 
la Francia realisia vivente. Ma poichè il comico 
e il pittoresco sì mischiano sempre al grandioso, 
è curioso che ha due preoceupazioni ; la prima è 
i quella di sapere se fuggendo il re e i ministri 

haano portato via le sue lettere — queste che 
leggiamo — dova si trovano a volta dei gindizi 
severi sui sovrani alleati; la seconda è che il re 
è partito senza denari, e che l’ambasciata al Con- 
gresso non può andare avanti. Fortunatamente 
| l'Inghilterra fornisce i fondi... ma poi in conelu-i 

siono essa non offre che.. 100,000 franchi per se 
mesi. Se Napoleone fosse restato al potere cento 
| altri giorni, l’ambasoista falliva ! 

xxx 

i La stagiono « polentaria > si è chiusa in modo 
| davvero poetico, Il sesto pranzo ebbe luogo al 
{ chalet del !=go del Bosco di Boulogne l’altra sera, 
più grazioso di quell'isoletta tutta verdura 
i e fiori, con quell’embrione di lago, e lo splendido 
| parco che lo racchiude. Eravamo quarantasei, fra 
cui diversi nuovi al pranzo, artisti come il Troili 
| di Roma, uomini politici come il deputato Simo- 
| nelli, © fatare celebrità come il Motta. 


de 


| li\pranzo fu eocellenta 0 allegro. Nel pictolo 
! concerto che lo segui, destò vero entusiasmo ap- 


| 
| 
I 
i 
{ 


} (1) Plon, editore. 


punto il cavaliere Mot'a, un giovane dilettante, | suì Posino © conoscinta anticameato coi. nome di 

che d'un tratto si getta nel vortice artistico e di ! cartiera d'Assiero. 

primo botto è paragonato a Masini e perfino chia- i Oitre un completo « assortimento » di ogni ge- 

mato < tim nuovo Mario ». Ha cantato due ro- | nere di carta comune e di lusso, la cartiera Rossi 

® manzo di Caracciolo, e fa giudicato degno della $ ha esposto due rotoli colossali di carts, davanti 
sua nascente fama. Ha voce estesa, un po' barito- } s'quali il pubblico sì ferma esterrefatto. Uno dei 
nile, ma di quella chemordee impressiona i pub- i due rotoli è di carta velina bianca levigata, della 
Dliei. Io gli predico carriera splendidissima, però i lunghezza di chilometri — dico chilometri — 19 e 
par percorrerla, lo avverto che deva continuare a | 706 metri: l'altro di carta azzurra «nervosissima 
stadiare e a rendere malleabile e scorrevole în i e calandrata » — sono i vocaboli tecnici — è 
tutto le sue parti la bellissima, voce. longo 24 chilometri e 125 metri. 

= Scusate se è poco. 


La partenza in mezzo ai canti, sulla barca che >< 

ci-tragittava, illuminati dai bengali, fece ricor- { Intanto si cercano tutti i modi per aumentare 
dare, in piccino, una serata veneziana. La sta- Ì le attrattive dell'Esposizione. Oltre alle mostro 
gione è finita con questo pranzo, e la ventura si j temporaneo di flcricultura di maggio e del set- 
‘imaogurerà il 15 ottobre 1831. $ tembre, si è deliberato che ne abbisno luogo altre 


3 durante tutta l'esposizione. 

CNS i Si stanno ancora costruendo nuove gallerie, ed 
\ ——- È ana nuovissima, destinata all'esposizione della be- 
neficenza, è stata finita ieri. Nella rotonda si son 
messe delle palme; si è aumentato per quanto è 
ESPOSIZIONE DI MILANO  j stato possibile il numero dei sedili. eri cera folla 
specialmente all’industriale, ed un gran numero 
di bai rammentara che si era in sioveli. 
Per conseguenza oggi è venerdì... ma il Comi 
tato ha rinunziato di farne il giorno di lusso fa- 
cendo pagare due lire. È evidente che tuito il 
pubblico, il quale potrebbe preferire di spendere 
due lire invece di una, è tutto abbonato, sicchè 
la speculazione non ha proprio ragione di essere. 
Bisognerà che l'ingegnere Cerruti, dopo aver 
pensato a tante cose, pensi anche a ventilare le 
gallerie, in alcune delle quali si comincia a sen- 
tire un gran caldo. 
È vero che sì sente da per tutto, specie al 
teatro. Il Mefistofele alla Scala va in scena mer- 
coledì sera; la Carmen al Dal Verme non ha po 
tato essere rappresentata neppure iersera, perchè 

la stella Bonheur è caduta e s'è fatta mele. 


Milano, 20 maggio. 
Non si può ancora proprio giurarlo, ma il bae- 
cano pare finito. I tentativi fatti ieri sera per ri- 
comineiarlo riuscirono infrattuosi. I ragazzi soliti 
vennero all'appuntamento al grande arco della 
Galleria, ma non trovando nè capi, nè parola d'or- 
dine, stettero alla lnga per timore dei carabi- 
nieri e con un tal quale « meto reverenziale » 
degli scapaccioni che potevano toccare. 
leri sera dunque girellavano per piazza del 
Duomo, senza neppure osare di entrare in Gal- 
loria a dar noia a chi passeggiava. Gli ordini dati 
alle autorità politica e militare erano precisi e 
eategorici: non si sarebbe certo ripetuto il poco 
edificante esempio del prefetto che dice male dei 
carabinieri, e del questore che risponde attri- 


buendo la mancanza di energia all'intervento per- 
sonale del prefetto nel guazzabugliodi martedì sera. e n" 
Alle 9 1/2 un individuo gridò: Abbasso Sella! 


con una voce da escludere per sempre la possi- 3 2 Di 

lità di scrittarario. I carabinieri lo arrestarono Di 3 r > 

gentilmente e lo portarono verso la questura; ag 3 da 

strada facendo, arrestarono altri due che avevano 1 qua e di là dai monti 

tentato di fare confusione pg liberare il primo. 

In questura fa veriticato che questo tale era un < Era la notte © non ci si vedea ». 

cuoco: mistero profondo questo dell’avversiono dei 

cuochi a quanto rappresenta l'ordine ed il go- 

x < Perchè Marfisa aveva spento il lume ». 
Così fa tatto finito, e la gente tranquilla non Infatti: 

fa disturbata. Del resto, non si lascia disturbare $ « L'onorevole Sella, non essendo quindi riu- 

tanto facilmente: l'altra sera, mentre la troppa | Scito nel suo disegno, credette suo dovere di 

faceva sgomberare l'ottagoho, nel cattè Siocker, | rassegnare nells mani di Sua Maestà il man- 
x = tesine ù ? { dato del quaîe era stato onorato. 

siii preti circeo < Sua Maestà si è riservata di dllberaro ». 

lita » che canta dello chansornettes un po’ décot- | Pimione 

letses accompagnata dal pianoforte. 


D><L 


E perchè non ci si vedea? 


Ma se Marfisa ci ha' fatta la burla di la- 
oscuro, si piglia un cerino, 
Non avendo fortunatamente da eggiongere altro a 
notizie di dimostrazioni, posso parlarvi dell'’E- $ “« Le trattative furono riprese ieri col La- 
asili cava e coi Morana... Ma questi imposero, 
Debbo prima di tutto completare il cenno che | come condizione della loro entrata al mi 
vi ho mandato sulla mostra degli editori e dei [ SteFo, che questo ponesse la questione di ga- 
ti La sala di detta mostra è siata ordi. È DiNetto per l'accettazione dell scrutinio. di 
ci Aceosiazione libraria, della qoale è | 1112, Il Sella rispose iersera civegli avrebbe 
penitente fatto Treves, e sensaro Pgpo | ei lang cio a ria rutto. 
Barnardoni. V'ho già detto che vì souo vetrine e { senza quella condizione ». = Piccolo. © 
bacheche bellissime. Agginngo che l'Associazione d ecco messi i punti sugli i 
libraria per onorare la memoria di due compianti f Io non avrei mai creduto che allo scrutinio 
editoritipograî ha collocato nella sala i due | di lista l'avvenire av rbato un simile 
busti di Gaspare Barbèra e di Giuseppe Pombe. È trionfo. Ma giacchè l'ha ottenuto, iv chino la 
LAssociazione libraria, ehe ha esposto Ja col- | fronte e iascio passare la votontà degli ono- 
lezione del Bullettino della bibliografia italiana, | VeVoli Morana e Lacava. 
effomeride quindicinale molto importante, ris'e ce 
deva una volta a Firenze e s'è trasferita da soli | pi gra. 
sei anni a pesa dove corra molto. Per ini- | Ora ecco il giudizio del Pungolo di Napoli, 
ziativa sua e del suo presilente, si sono già te- È che potrebbe avere tuito il valore di una 
noti importanti congressi, fea' quali quelo rela- | profezia: 
tivo alla proprietà letteraria: nel prossimo set- 
tembre se ne terrà un altro, a cui saranno invitati 
non solo gli editori, ma anche gli serittori ed i 
letterati. 


« La verità è — e ron si deve nè nascon- 
derla nè pailiaria — che quando un partito 
ha nel suo seno gli elementi perturbatori che 
straziarono per cinque anni la sinistra, non 
può vivere, e deve — o prima o poi — finire 
col dissolversi e col soccombere. 

«Oggi, in un concetto negativo, la concordia 
è tornata, ed io me ne compiaccio — ma 
quarto durerebbe, se domani si potesse fi 
mare un nuovo ministero di sinistra? — È 
inutile di dare la risposta, perchè dal 1876 
ad oggi tutti sanno queilo che è avvenuto ». 

Non si fanno commenti: si aspettano gli 
avvenimenti a muso daro, per poter godere 
i vantaggi serbati a colore che ridono gli 
ultimi. 


DK 


Un altro particolare meritevole di nota, che mi 
è sfaggito parlando della esposizione libraria. Fra 
i disegni esposti ve ne sono parecchi di quelli coi 
quali il Biseo ba illustrato il Costantinopoli di 
De Amicis. Sono vere opere d'arte. Il volume il- 
1ostrato sarà pubblicato fra non molto, e farà 
molto onore alla casa Treves ed all'industria li- 
braria italiano. 


DC 


Dal libro alla carta il passo è brevissimo, e di- 
fatti la mostra de'prodotti delle cartiere italiane | 0aio a morte le dimostrazioni, perchè da 


è accanto quella de'libei: ragazzo, trovatomi a caso nella baraonda, mi 

Non me n’irtendo molto, ma sento dire da per- $ sono buscata una seggiolata sulla testa Mi 
sone competenti che anche nella fabbricazione | astengo però dalia solita gita a Milano ed a 
della carta s'è fatto un passo gigantesco, e nono- } Napoli dove si dimostra che l'Italia è vera- 
stante la concorrenza di buon mereato che ci fanno j mente la moglie di Sganarello e peggio per 
la Svizzera, la Germania e la Francis, si può fare { coloro che vogliono preservarla dalle picchiate 
a meno dell'importazione. Gli espositori di ottimi { coniugali. Tradotti in francese, ‘certi gridi 
campioni di carta sono molti: quelli però la cui } SUONno precisamente così: Vive le général 
mostra denota non solo la bontà del prodotto, ma | Bréart! 


" e = Lascio da banda anche Firenze dopo aver 
na erando sviluppo di fabbricazione si riducono ® | constatato sui bollettini che il venerando 
minor numero. Fra queste vi sono le conte Arese è grandemente alleviato nel 


del Binda che rivaleggiano conl'estero anche nelle } morbo che l'affigge. 

qualità più sopraftini; le cartiere di Romagnano i A Bologna apprendo che il prefetto Mussi 
Sesia in Piemonte, e la cartiera di Francesco Rossi j ha date le sue dimissioni. Bravo! — può ri- 
di Schio, figlio del senatore Alessandro, situata ‘ tirarle ! 


se 
E sì passa alia cronaca 
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A Genova si è gridato: Abbasso Sella, $ resteranno quel De Fabris architetto, degii 
abbasso È Caffaro e po Viva le micchette ! | scultori Duprè padre e figlio, Paganucci, Passa. 
‘a! 


e poi: Viva la sinistre 
la minestra! 


‘Se per minestra i gridatori intendevano il 
classico Prebaggion, povera sinistra messa Canepino ha una parte importantissima nell'e- 


in pentola a sostituire i fagioli ed i cavoli! 
iii 


e poi ancora: Viva f glia, Zocchi, Tassara, Bortone, Gallori, del profes. 


sore Cassioli e degli altri pittori che dipingono i 
soggetti da tradurre in musaico. 


secuzione: dall'opera sua 6 dei 70 lavoranti che 
segano, tagliano, riquadrano e scalpellano sotto 
di lui, dipende la solidità © la bellezza della ri. 


Passando per Torino, ho potuto accorgermi È vostitura in marmo, ossia la pelle del monument; 
del grande lavoro che si fa per salvare le È tra pelle difettosa basta a distraggere l'impres. 


reliquie dell'ultimo naufragio ministeriale. AI 


momentoi palombari possono credsre d'es- 


sere quasi riusciti; ma respice finem, come 
dice ii Breviario. (Cito il Breviario sperando 
che all'Oca non me lo storpieranno come 
Virgilio) Sta bene che vogliano abolire il 


Quintino per bere addirittura a litri! ma... 
non passa giorno che la cronaca non registri 


qualche testa rotta ruzzolando per le scale 


sotto l'influenza di Bacco. 
A Venezia mi hauno detto che la Camera 


di commercio ha calorosamente aderito alla 


petizione del Consiglio comunale per l'affare 
della navigazione jonio-adriatica. Benissimo ! 
Quando se ne parlerà al Senato e alla Ca- 


mera, dirò anch'io la mia, o darò la parola 
2 Goffredo Mameli, che chiederà l’obolo per 


sione estetica delle beile forme tanto in una donna 
quanto in un tempio. 

L'architetto ha lasciato a Canepino ampia li. 
bertà nell’esscuzione degli ornati. Questa fila. 
cia era pienamente giustificata dai pracelenti 
dell’artefice, perchè Canegino si è già da moito 
tempo fatto conoscere per il migliore fra i ce. 
sellatori di marmo di quelle colline fissolane 
dove l’arte del marmo è tradizionale da se 
Ed ora il risultato è già tale da persuaderci 
fa molto savio consiglio dire a Canepino : « Pread: 
queste sono le mie linee: a te di rivestirlo coi 
dacoro e la dignità votuta dalla grande opera », 

Canepino, uomo asciutto, nervoso, taciturno, 
collo sguardo acuto come punta di compasso cy 


la Gran Mendica! 
La voce dsi morti è sacra. 


Ed eccomi alla frontiera. 

La passo o non la passo ? Via, giacchè non 
non c'è più la noia del passaporto ! 

I Magiari salutano i giovani sposi, che un 
giorno sederanno sul trono di Santo Stefano, 
e che adesso hanno fatto una visita alla ca- 
pitale dell'Ungheria. Eijen ! 

La sposa ha nelle vene del sangue unghe- 
rese: la regina del Belgio, sua madre, è fi- 
glia del defanto principe Stefano, arciduca 
palatino. 

Altrove odo altre grida, ma ahi! troppo di- 
verse. È la plebaglia di Temesvar che sorge 
ad inveire contro gli ebrei. 

Ua altro grido ancora vien più da lungi, da 
Odessa e da Varsavia allo stesso tempo, e 
sempre contro gli ebrei. In paese di nichilisti 
codesta persecuzione dice molte molte cose; 
e significa che gli ebrei sono un elemento di 
conservazione e d'ordine ; e pare che lo stesso 
governo russo l'abbia capita. Intanto da un 
dispaccio da Pietroburgo ai fogli viennesi ap- 
prendo che l'arcivescovo di Varsavia ha fatto 
leggere nelle chiese una Omelia contro le 
persecuzioni. 

Se lo sa Torquemada, ce lo brucia vivo! 


se 


Una capitale che tramonta. 

La corte russa decise di trasferirsi a Mosca. 

Mosca è la città santa dei Russi, ma è nello 
stesso tempo la grande fucina del panslavismo. 
Questo abbandono di Pietroburgo, operato 
sotto l'inflaenza del ministro Ignatieff, il 
grande apostolo dell'idea slava, potrebbe es- 
sere un segno del tempo. 

È vero che lo stato meteorologico -politico 
di Pietroburgo non è precisamente il migliore 
per invogliare le persone a trattenervisi ! 


Do Spine 


La facciata di Santa Maria del Fiore 


(dore non si discorre di cuspidi) 


Firenze, 18 maggi 
Mi è accaduto di leggere una recente pubblic: 
zione per nozze, che figura dal punto di vista ti- 
pogratico nelle vetrine del Barbèra all'Esposizione 
di Milano, e che illustra con documenti inediti 
una delle più nobili figure tiorentine del secolo xv, 
Giovanni Rucellaî. Vi sì ricorda fra le altre cose 
la fseciata di Santa Maria Novelia fatta costruire 
gua cittadino, con molta soddisfazion 
del’universale cui piacque tutta l'opera, come 
dice il Vasari; e vi è soggianto l'augurio di sl- 
trettanta soddisfazione per quando sarà compiuta 
la facciata del maggior tempio fiorentino, 

mi è venuto in mente di fare una passeg- 
giata lungo la facciata in costruzione. Passeggiare 
una facciata è di solito un privilegio dello mo- 
sche; ma per ora anche i bipedi ne possono 


godere. 
> 


Verrà tempo che giù dalla piazza si ammirerà 
nell'insieme la grande opera; ma non è di poco 
interesso l’assistere al lungo e magnifico lavorìo 
della sua creazione, cogliere uno dei momenti 
in cui la facciata di Sauta Maria del Fiore sta di- 
ventando. 

I solerti amministratori dell'opera procurano di 
indirizzarvi tatti i forestieri opulenti e di gran 
nome, colla speranza chosi susciti nell'animo loro 
il'generoso impulso di concorrere coll’obolo delia 
munificenza. Qualche volta trovano un Imperatore 
che fa orecchio da mercante (frase ingiusta perchè 
quasi tatta la Firenze monumentale è dovuta a 
mercanti) e non oltrepsssa la somma di lire 5 in 
rimunerazione alla guida che gli spolvera il sa- 
prabito; ma qualche volta riescono. 
<> 

To, che non appartengo alla categoria da cui si 
può sperare, ho però avato il privilegio d'una 
guida quale non potevo desiderar migliore. 

Apgiolo Marnecelli da Settignano detto Cane- 
pino, maestro di scalpello, lascerà il su0 nome u- 
nito alla facciata di Santa Maria del Fiore, come 


esce dallo pa'pebre socchiuse, comanda a bac. 
chetta e sa farsi obbedire: nei cantieri non si 
e non si bestemmia, risultato enorme în ter 
scana. Tutti raccolti e silenziosi lavorano nella 
bianca atmosfera creata dal polverio del ma 
scheggiato: tuiti esegniseono allo scrupolo sui 
modelli di Canepino e di un suo giovane figliuolo, 
già degno del padre. 


<> 

Il lavoro della facciata è molto innanzi: 1a p 
corrispondente alla navata di sinistra, compiuta; 
quella di destra quasi compiuta: della parte cen- 
trale è collocata l’incorniciatara della gran port 
Si può dunque giudicare dell’ornamentazione come 
a lavoro finito. E si deve convenire che per questo 
rigusrio abbiamo un’opera perfetta; in 
convenientissima alle linee princip 
tonazione in ricca varietà di particoinri, preci- 
sione e sicurezza ammirabilo di scalpello unita a 
morbidezza quale sarebbe facile ottenere solta 
collo stucco. 

Canepino ha foggiato în non meno di cin 
modi diversi le colonnine torte e i capitelli a 
gliami: e in tutta la parte ornamentale ha con 
binato colle.graziose ed eleganti volute delle fogli 
e dei fiori piccoli soggetti di animali simbolici, 
di uccelli, di serafini, di angioletti aggrappati a 
celestiali concerti, concretaudo così con forme im- 
prontate alla verità naturale le ideali concezioni 
degli antichi grotteschi è dell’Angelico. 


<> 


1 lavori di tarsia in marmo non sono meno pe 
fetti dì quelli in rilievo; cosicchè il bianco di S 
ravezza, il verde di Prato e il rosso maremmano, 
tutti nobilissimi marmi, sono stati impiegati con 
degvissimo artificio. 

Le difficoltà da superare erano siagolari, îrat 
taudosi di condarre gli ornati in pezzi che de- 
vono seguire il capriccioso andamento delle lin: 
0 dall’architettura ogivale, o dovendosi b: 
somma esigenza di solidità nella lo 
rezza. Ma farono tutte superate con arte superiora 
ad ogni elogio: e si hanno pilastri, colonne, archi, 
rosoni, nicchie, tabernasoli © pinacoli dove si di- 
scernono appena le connessura @ si direbbero di 
getto. 

Insomma il Maruccelli si acquista fama invidia- 
bile e meritata; egli nella facciata di Santa Maria 
del Fiore tiene lo stesso pesto che tiene 
di Bertino nella facciata di Santa Maria Novella, 
come all’architetto Da Fabris auguriamo chi 
gioria analoga a quella di Leon Battista Alberti. 


> 


Della parte veramente scultoria poco è ancora 
compiuto, aleuni modelli sono collocati perchè 
l'esperienza del luogo dia norma nella definitiva 
esecuzione. Ma se i lavori futari corrisponderanno 
a quei pochi già eseguiti inmarmo dal Pagaru 
dal Passaglia, dal Tassara, dallo Zocchi e « 
Gallori, la scoltura figurativa avrà anch" 
l'eccellenza che è già assicurata alla sco! 
namentale. 

A rendere l’opera compiuta concorrerà la 
toresca vivacità dei mosaici, dei quali ho ver 
il modello d'una lunetta condotto dal profe; 
Cassioli, disegnato © dipinto de par sno. In 
sono aggruppati i fondatori dei principali stebi- 
limenti fiorentini di carità: Bonifacio, marchese 
di Soragna, fondatore dello spedale di San Boni- 
fazio, Fra Pietro da Verona del Bigallo, Padre 
Baldigiani delie congregazione in succorso dei po- 
veri, Simone Vespucci dei Fatebenefratelli, Filippo 
Franci della Quarconia, Pietro Borsi della Miseri- 
cordia, Folso Portinari di Santa Maria Nuova, 

‘a Bernardino da Feltre del Monte di Pietà. 

È giusto che i marescialli della carità figurino 
sulla fronte del tempio di Maria. 
E > 

A che punto siamo colla grande opera? 

_ Se il danaro non mancherà, si potrebbe finire 
în quattro o cinque anni. Verrebbe a costare cires 
un milione e cinquecentomila lire, della qual 
somma un terzo è assicurato. 

È da ritenere che non venga meno la benefica 
corrente: e che tutti quelli che possano abbiano 
‘ad aggiungere le loro all larghezze già ottenute. 

Quale nobile lista a cominciare dalla Casa di 
Savoia, che ha dato 110 mila lire, da Sua Santità, 


dsli'imperatrice Eugenia! Le più cospicue fami- 
glie, fiorentine per origine o per dimora, hanno 
offerte somme che variano dalle ‘20 mila alle 2 
mila lire. Nella colonia straniera si sono trovati 
i Bontorlin che ne hanno date 15 mila, il defanto 
lord Crawford 12,500, il principe Demidoff 30 mila. 

Alcuni srtisti che prestano gratuita la loro 
opera, îl defanto Henronx che ha dato i marmi 


mente al 5u206880. 


perduto: ma tutto convertito a gloria della re- 
ligione, dell’arte e della patria. 


11 signor Cavallusci ha pubblicato, a totale bene- 
ficio della facciata, er ora per cura dell'editore 
Cirrila storia documentata di Santa Maria detFiore: 
è un'opera coscienziosa, rivolta a dire su questo at- 
traente argomento futta la verità e nient'altro che 
la verità storica. Ne risalta provato in modo sfol- 
gorante che a fare Santa Maria del Fiore qual'è, 
il genio di grandi arti: ti servì la volontà e l’in- 
telligenza di tutto un popolo per molte genera- 
zioni. Non manchi dunque ai tempi nostri la ge- 
porosità universale che occorre a compiere l’opera, 
affinchè non sia giudicata l'Italia nuova troppo 
meschina a paragone dell'antica. 


VAS sl 
IERSERA E STAMANI 


Ruma, 21 maggio. 
Ieri vi è stata al Campidoglio una adunanza del 
comitato provvisorio che deve occuparsi dell’or- 
dinamento della mostra di belle arti in Roma per 
il 1888. 
Ill comitato provvisorio ha deliberato ieri di 
convocare un’adananza plenaria del comitato per 
Til giugno, che è composto di circa duecento 


nelle conversszioni private si mostrarono tutti 
d'secordo nel veler dare alia esposizione del 1882 
una certa solennità e far sì che riesca assai più 
completa e più ricca di quella de snni scorsi. 
L'esposizione verrà aperta più tardi del si 
nel nuovo palazzo era in costruzione, i cui lavori 
procedeno alacremente tanto che sarà fimito com- 
pietamente per l'epoca fissata. 


A Gsstigliole Cora giorni sono è stato celebrato 
1 matrimovio fra la siguerina Luisa Cora e il ca- 
valiere Luigi Mancinelii recentemente nominato 
direttore del conservatorio di Belogha. 

I nosiri più sinceri augwsî agli 


Non sono ancora state emanate le disposizioni 


stra guarnigione, pe) 
trebbe essere fatta anco! 

Per ora è stabilito che il campo sara divi 
due periodi. 

Il primo periodo, del 25 
fatto al esmpo di Rieti e vi pr 
seguenti Ituppe: 1 reggimenti 
inano la brigata Raveona comandeta dal gen: 
Csusdsfy, con due squadroni del reggimento Ni 
e le due batierie dei 1° reggimento artiglieria di 
guarnigione a Foligno, era distaccate a Rom 

Nel secondo periodo, che avrà luogo dai 4 
fino all'epoca dellu parienza pe 
novre, andrà el campo ls brigata Piemon 
4°) comaudata dsl gonergle Dorgias, uno |P 
drone del reggimento Nizza © batteria dei 
1° artiglieria. 

A Rceca di Papa, dove si faranno 1 
zioni del tiro e che comincieranno verso la fine 
del mese, andrà prima il 3 


saglieri. 


esercita. 


Abbiamo avuto occasione di vedere un opnaselo 
stampato e compilato dzi militari al reclusorio di 
Savona che è un vero capolavoro di arie tipo 
grafica. 

È imposs 


nei fregi e negli ornati. 

L'opussòlo è stato mandato al'a Esposizione vi 
Miiano nella sezione esercito, e otterrà certamento 
il premio, come già aitri simili lavori usciti dalio 


stesso stabilimento l'ebbero a tutte le altre espo- | 


sizioni. 


L'Accademia filodrammatica romana presicduta 
dal marchese Del Grillo, accenna a rinascere sotto 
ottimi suspicî a muova vita 

Questa Accademia filolrammatica ha avuto nei 
primi nun! del trasporto delia capitale a Roms i 
suoi bei tempi, quando alle recite prendereno 
parte parecchi signori delle più di-tiute (amiiglie 
di Roma e vi assisteva la nostra più <leganto ed 
eletta società. 

Poi, come sucsede a tutte le cose di questo 
mondo, la voga passò e l'Acesderaia visse una 
vita stentata facendosi viva con qualche recita 
quattro o cinque volte all'anno. Principale causa 
di ciò, è stata la mencanza di un teatro proprio. 

Adesso l'Accademia, grazio ni buoni uffici del 
suo presidente e di parecshie persone che ne faut» 
parte. ha preso în affitto per parecchi anni il 
teztro Rossini, il più adsito dei teatri di Roma, 
per una società filodrammatica. 

La direzione artistica continza ad essere af 


data all'autore del Pericolo. 


che ha avuto Inogo iersera al Costanzi è andata 
benissimo. Stasera lo spettacolo comineierà alle 
8 precise. 


bianchi di Seravezza al modico prezzo di lire 108 f Tichiamò ieri sera al Valle un pubblico veramente È per contanti. 
il metro cubo, hanno pure contribuito efficace. f 9©cezionale. 


tale, Fiori che restano, che venno accolta senza 
<> entusiasmo, alle nove e un quarto comparve in 

î teatro Sua Maestà la Regina, accompagnata dalla f danaro. 

Chi tento non può, dia il poco: niente andrà Y duchessa di San Marcello. L'orchestra intuonò la 
5 ed il pubblico fece una entusiastica { 
Marcia rente cd il paiBi ica fece Den e enetiacolo f tacqva 518; Gas 005; Meridionali 434; Obblige- 


i mis 


j mere & i principali uomini di si 


i scre Protonotari e il pr 


poi ìl 4°, poi ìl l° ber- i 


ibile immoginere maggiore nitiderza di | 
caratteri, maggiore precisione e maggior gusto i 


BORSA DI ROMA 
La prova generale del ballo La /Me malgardée |___ 


La beneficiata del commendatore Cesare Rossi 
Bepr ia ace commedia tan atto del vi | li it e i n 


‘Società Immobiliare 504 lettera, 502 danaro. 
Fondiaria Santo Spirito 469 59 lettera, 469 


Sono nominali 


i erede che la convenzione sarà firmata do- 


‘menica. 


DUBLINO, 20. — Jamcs Sheehey, curato eatto- 
co, fa arrestato în virtà della leggo di coerci- 


zione nella contea di Limerick. Regna perciò una 
grande agitazione, essendo questi il primo prete 
ero che sia stato arrestato da lungo tempo 
in Irlanda. 


BEJA, 20. — I Francesi occuparono stamane 


Beja senza trovare resistenza. Non avvenne alcun 
disordine. Tatti i magazzini restano aperti. 


LONDRA, 20. — Alla Camera dei Comuni, Dilke 


i dichiara che tutte le convenzioni fra l'Inghilterra 


è nti: 2 vata © Tunisi saranno mantenute © che l'Inghilterra 
Credito Mobiliare 928; Acqua Pia 955; Condotte } codrà sempre i diritti della nazione più favorita: 


Sallivan domanda che sì aggiorni la Camera 


zioni Sarde 280. per protestare contro l'arresto effettuatosi sta= 


Esco, per esempio, una buona occasione per tutti. { tutta la sera. Cambi 


Parigi tre mesi 101 25. ' 
Parigi chègres 102 20. i 
Londra tre mesi 25 64. 

Pezzi da venti franchi 20 50 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 30 


la 3 010 86. i 
Td. 5 070 119 90. 
Rendita italiana 5 010 90 95. 


All’Osssrvatorio del Collegio Romeno il termo- Rendita turca 16 47. 


metro ha segnato oggi alle3 pomeridiano 25° 2 

La temperatura massima fa di 26°; quella mi- 

nima di 13°. 
2°, Spettacoli d'oggi 

COSTANZI, — Riposo. 

VALLE. — Ore 81}. — Fiori che passano e fiori 
che restaro — L'aio nell'imbarazzo — Un ballo i geni e i notabili di Bona e della provincia. 
Giplomatice, Beja è stata occupata senza colpo ferire, e 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 1i?. — # vi fu inalberata la bandiera francese. 

Compagnia equestre di A. Sur. L’Intransigeant dice che cn'insurrezione è 

METASTASIO. — Riposo. inevitabile a Pietroburgo, e aununzia che la 

MANZONI. — Riposo. sentenza della Jessa Holîmann è stata eseguita 

GOLDONI. — Ore 8 Ii e 10 1;4. — Compagnia di È nella prigione, il giorno 16 maggio. 
marionette. 

SAN CARLO. 


I 
Solegrani parita di « fanfalle © | 


ì 


Parigi, 21 
Molti arresti sono stati fatti tra gli indi- 


Ore 7 e 9 12. — Serata di pre- 


stidigitazione data dalla signora Bosco. fi N 21 (Ans 1) del PanfiNa della Dome- | 
Li EE — ——_—— a ar neo vendità Domenica 22 mesgio in 
6 ci = tutta l'ialia i 
NOSTRE INFORMAZIONI | DE i 
Ne'circoli parlamentari è generalmente ap- H . R$ FU ie { 
provata la decisione dell'onorevole Sella dit è i 
rinunziare il mandato, per questo, che si crede | 
prossima una nuova situazione parlamentare i 


definita, giacchè parte del gruppo Cop- 
pino e i due gruppi del centro si mostrano 
risoluti a secondare l'onorevole Sella, che si 
è dimesso per mantenere l'accordo stabilito. 


Sona Maestà il Re, che si era riservato di 
prend:ra una risoluzione, invitò ieri sera 
l'onorevole Sella a tornare stamane alle $ al $ 
Qiurinale. 

È nito che l'onorevole Sella s'è mante 
formo nel proposito di fermare un minist 
, e, quantanque tino all'altimorale 
tatise proseguite per 
uni riascita immediata, pure non s'è potuto 
« ad un accordo conereto sulla questione 


iorni promettess 


chiara chie » 
za proposta di 
lo perchè e 


dice dell'Inghilterra di puo 
il gi inglesi, 
| Dì ni disps a 


S: varla della probabilità d'un ministero 
Mancizi-C o Depretis-Coppiuo. Sua 
Maestà il Re non darà il mandato di com- 
re una nuova amministrazione se non 
| dopo ever sentito i presidenti delle due Ca- 


Il sipistro Baccelli ha nominato il profes- 
rofessore Cantoni 2 
igiieri per la pubblica istrazione. 


y dichiarò a Waddiogton nel 1878 


è che spettava alla Francia 


De Tut'sia. 
iornale parigino il Temps ha nel sun 
numero del 19 corrente un telegramma da 
Vi nel quale si asserisce che l'Italia 
abbia appoggiate le recenti proteste del go- 


pra Tunisi, ma nessuna comunicazione 


nel giugi 
erava la Tonisi 


che l'InghòIterra con 


francese nella Tunisi: 
mi a7 provò 
con 352 voti 


punto xelosa dell'iniloe: 


zione franco-tunisina. Ci risulta che 
LONDRA, 20. 


asserziona sia insussistento. Basti riflettere 
| che durante la crisi ministeriale non è stata 
| nà potera esser fstta nessuna comunicazione 
} aut palazzo della Consulta alle potenze, la 
quale implicasse una responsabilità quaisiasi. 


0. — JI conte d'Araia è morto. 
20. — Il 18 sera ebbe luogo un com- 
battimento presso Mateur. I Frances: ebb i 

. I Krumiri sobirono perdite considerevoli. 
Essi faggirono appena intesoro il cannone. 


Tanto da Vienna quanto da Berlino ci serivono 
che nel mondo politico di quelle due città si an- È S5ntro 
{ netto molta importanza alla recente nomina del | Si erede che gti 

generale IgnatieT. a ministro dell'imperatore A- { morti e feriti. 


| fessendro III poichè si crede la vera significa |  Franossi ebbero 4 feriti. * 
| zione di quella nomina si riferisca al Gli abitanti di Mateur fecero subito la lo:0 sot. 


politica e- { tomissione. 


| stera. Îì però coss indubitata che a Vienza ed & $ VIENNA, 20. — La Camera dei deputati ap. 
| Berlino l'accordo austro-germanico, anzichè essere | provò in {erza lettura la leggo finanziaria perl 
i scosso sirà sempre più consolidato. Î8SI, e rinviò ad una Commissione la priposta 


Honenwart relativa alia competenza della Ca- 
mera per verificare le eiezioni dei suoi membri. 
I mer.briidelia sinistre, «opo di avere dichia 
rato che «i Sarebbero asteauli di discutere questa 
prop:sta, avevano abbandonato la sala. 
COSTANTINOPOLI, 20. — La conferenza per la 


Gi scrivono da Madrii in data del 15 cor- 
rente: 
E dai governo e dal pubblico è stata accolta 


! nistro iteliano qui, e dal ministro spagnuolo a 
i Roma, che il municipio romano sì farà rappre- 
i sentare alle feste, che stanno per essere cele 
* brate ia onore di Calderon de la Barca. 


sgombero del territorio da cedersi alla Grecia. 
Lo sgombero si effettuerà gradstamento in sei 
volte. La città di Lsrissa sarà consegrata un 
mese dopo Îa ratidica delia convenzione. Sì con- 
segneranno quindi snccessivamente le cìstà di 
| Tricala, Khadisia, Eilsera e Arta due mesì dopo 
la ratillca. Infice” si consegnerà la città di Vo!o 


dell'impero ottomano. ma che l'Inghitterra non era | 


con molta soddisfazione la notizia data dal mi- | questione turco greca regntò ieri il modo per lo | 


mane del prete cattolico in Irlanda. LA 


Il governo ricusa di rispondere sulla questione 


H dell'aggiornamento, ma dichiarasi pronto a difen- 
der» la sua condotta se la questione fosse solle- 
i vata da una mozione precisa. 


Dupo sei ore di discussione, l'aggiornamento 


respinto con 130 voti contro 32. sr 
Mi 


Iver domanda che si aggiorni la Camera 


per insistere sulla necessità dì proteggere gl’inte- 


ressi di Malta: a Tunisi. 

Questo aggiornamento è pure respinto. 

LONDRA, 20. — La Gazzetta di Londra puo 
blica un'ordinanza reale, la quale, secondo le con- 
venzioni del 1863 @ 1875, stabilisce una Corte con- 
solare inglese nella Tunisia. 

I! console inglese sarà il giudice della Corte. 

La Corte avrà giurisdizione pei processi crimi- 
pali fra i nazionali inglesi, come pure fra gli In- 
lesi e gli stranieri e fra gl’Inglesi”e i,Tunisinî. 

NAPOLI, 21. — È partita la corazzata inglese 
Thunderer. 
_————————_—-€* 


Ronavontura Sevarini, gersete responsabile. 


A seanso di equivoci. — Perchè ii pub- 
blico non venga fuorviato.... è bene che si ripeta 
che lo Sciroppo depurativo di Parigliana co 
posto; în ventato dal cav. Mazzolini, e che 
fabbrica e si vende In Roma nel suo Stabili 
mento chimico farmaceutico, via Quattro Fon- 
tane, e si vende ancora in tutte le principali far- 
macie del regno e dell’estero, che guarisce l’er- 

ete, il reumatismo, la serofola ece,, e le ma- 
jattio acquisite ecc., è uno dei pochi depurativi 
che non contiene verun preparato mercuriale, 
nè l'alcool (spirito), per cui non riscalda, non 
irrita le muccose, a a per il metodo spe- 
ato per la concentrazione 
n ratti, non che per la specie dei vegetali 
dei quali aleuni nuovissimi nella terapia, svolge 
un'azione rinfrescante ricostituente. E per queste 
sue virtù che sì è reso di un uso mondiale, 
giacchè in Francia, in Inghilterra, in Isvizzera 
ed in America se ne fanno continue spedizioni, 
e sempre per le sue positive virtù che ne han 
fatto uso è ne fanno tuttora Sovrani? e i più 
illustri personaggi del secolo. Da tutto questo 
ben si comprenderà che i moltissimi certificati 
medici comprovanti l'eflicacia di questo nuovo 
Depurativo fanno le lodi delle virtà esclusive 
dei succhi vegetalì (a'euni dei quali nuovissimi 
mne ripetutamente abbiamo detto) comi 
ie debite proporzioni alla parte attiva della 
sapariglia; e non già dei mereurio o suoi 

perchè ne è totalmente privo. 
ficati dei vecchi depu- 

po attribuire tutte ai preparati 
formano la perte saliente di 


| mercuriali, 
quei depurativi. 


DA AFFINTARGI come di consueto vari appar- 
BIPLI TRASI tamenti nella villa Doria in 
gione estiva. 
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torio 427 — In Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13 — in Milano, Galleria Vit. Em. 
n 


L. Daubs e C., Londra 43), Ficet Strea! 2 


în Roma, piazza Montecii 
E dall 


le de Rick laghi 


ai'esservare la marca è ’ 
a Semi d 
certificati ai di-| 
Megiei statiani 
legale, © già pubblicati in 
ta e Mresettita ia Ioghiltem,| Collezione di 20 varietà di PISIELLI. — Qui sono comprese le princi 


fi 
fa america sq ia Ania lspecie coltivate in Inghilterra ed in America ritenute a ragione come lo migliori 
ACQUA ANATERINA [ta qui conosciute. ° 
La n Scatola contenente le detta 20 varietà di Piselli in cartocci da grammi 25 L. @. 


Principale di Pubblicità E. E. OBLIEGNT, 
de Pub! E. E. OBLIEGHT, Paris, 29, 


La inserzioni si ricevono esclasivamente all'Ufficio 
- Daila Fi pale 


| NON DID SEDE IMBOTTITE 


Comode, eleganti, durevoli ed a buon 
mercato sono le Sedie, Poltrone è 
Canapé in legno piegato:a vapora col 
redila di canna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO pre»: 
Sucoh : Josef Kehm i Vienna, 
Fabbricanti di mobilia in legno 
piegato a vapore. — Deposito in 

Roma 53, via Belsian: 


CASTELLAMARE presso Napoli 


Posizione spetta. Creato dl dei IA. Collezione di 12 ra enti illustrati apeep 
gisrdico, vicino allo Stabilimento! Vienza, I Bognergasse, 2|di Schweinfart 0 cavolo mostruoso di enorme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa ed 


forte) 
unico. Bagoi di mare dirimpetto! 
all'albergo. A. RvocreRI, prop 


“i 
Riacio per fa qurigine rie &|Cavolo-navone ed il cavolo di Bruxelles. 5 SIA 
eg dle di dea c50e pare ogni La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. €. A FONDIARIA 
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PE Malta che produce anche durante l'inverno. 
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rto di famiglia. — Ricca collezione di Semi d’orteggio scelti precoci el i dat o 
i con molta novità e bastante per produr:e una buona provvista di legumi du-| In questa operazione il contraente impiega un capitalo 


guenti, cammare, Tavole dia ie a ) > impiega i 
i 'enzione. È iglia. . 20. iper godere di una rendita, che comincia a decorrere dal 
marie Pesio |f | ss, anfore Tenno pee una funizigo» Preso L in Roma, [Biorro della stipulazione del contratto e le di eni rate sono 
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i "1 riverto pubblico è pregato i 
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Questi polvere preparato con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili < ale ARE Siad 
Ple" 5 n ; ohi Le rendite vitalizie immediate convengono ai celibi, alle 
quindi sono da preferirsi agli estratti liquid, che sono un composto di olii essen |potsone senza figli. 0 a quello che basno figli mollo più 
riali cho pel calore e per l'azione delia luce si resiniscono o irrancidiscono e sannofficchi di loro. Esse trovano un mezzo di namentare le 
dei prodotti di sapore sgradevole. © |toro risorse durante la vita. 
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ime per la cità e la camp almenta 
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184. — Pruneito, 24 ottobre 1866. 
“luo anni, usanio' questa merav 


i sia non chiede più occ 
To mi sento insomim 

0 susmalati, faccio viag 

hiara la mente o fresca la me; 


tempersiura del ghiaccio, sensa sposa nè manutenzione. 

L. 05, 100 è 150. Fiovanito, e pre 
2 Anche laghi, 

50 sono fornito di un serbaîoio a rubinetto, dove 5. P. i, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pi 

la dal ghiaccio, dopo aver atiraversato un filtro, si mwntiene|, Cura N. 15,250. — Signor Koberts, da consazioli polmonare, con 
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UNA PAGINA DI STORIA 


<O gran bontà dei cavalieri antiqui! » 


+ + + + > Il 14 di luglio 1852il Parlamento 
venne prorogato. Non ostante che il mini- 
stero Azeglio, dopo l'uscita del conte di Ca- 
vour a motivo del famoso connubio, potesse 
fare assegnamento su di wna maggioranza 
mumerica — tanto che nella votazione del 
vice-presidente il candidato ministeriale, Da- 
bormida, aveva raccolto 77 voti contro 23 dati 
al candidato dell'opposizione, Tecchio — il 
ministero versava in somme difficoltà. Sulla 
fine dell'ottobre, alla vigilia della riapertura 
del Parlamento, Massimo D'Azeglio e i eol- 
leghi presero licenza. 


Il Re Vittorio Emanuele ebbe a sè il conte | 


di Cavour e lo invitò a comporre un nuovo 
gabinetto, ma a condizione che si facesse an- 
cora un tentativo per accordarsi colla Santa 
Sede. 

Il conte di Cavour tentò, ma inutilmente. 

Il 26 di ottobre il Re mandò a chiamare il 
conte Balbo, e dopo due colloqui, gli conferì 
l'incarico rifiutato dal conte di Cavour. 

Il Balbo dichiarò subito che egli credeva 
di non poter formare un gabinetto senza il 
conte di Revel, già ministro di finanze, che 
aveva fieramente avversato il connubio del 
conte di Cavour col centro sinistro. 

Il Re assentì, e il conte di Revel fu per 
corriere straordinario chiamato dalla Savoia 
a Torino. 

Intanto il Balbo ideò di per sè un mini- 
stero, e con generosa modestia designò il 
conte di Revel alla carica di presidente del 
Consiglio e ministro degli affari esteri, e ri- 
serbò a sè stesso quella di ministro senza 
portafogli. 

Abbozzò pur anche il programma del nuovo 
ministero nei termini seguenti: 

< Lo Statuto, nè più nè mero. Più espli 
tamente: fare tutto ciò che sia costituzional- 
mente possibile per togliere il paese dalle 
gravi emergenze in cui si trova. 

< Il ministero ha indispensabile bisogno 
1° Dell'attivo ed energico concorso di tutte 


le frazioni della presente maggioranza. 2° Del ! 


concorso negativo, cioè della moderazione del- 
l'opposizione. » 
Il 30 ottobre il conte Balbo scriveva al 


conte di Cavour, il quale era a Leri, e avver- } 


titolo che aspettava Revel prima di accettare 
o ricusare l’incarico della formazione del ga- 
binetto, aggiungeva :° 

« Ho inteso da parecchi alti e stimabili 
personaggi, che nel caso che m’incaricassi di 
Un ministero, o ne formassi uno, voi, ben 
lungi dal far opposizione, ci secondereste. 

<Io non posso interpretare così favorevol- 


mente e generalmente questa espressione, | 


senza dubitare che voi vi mettiate qualche 
restrizione. Tuttavia, per poco che ne rimanga, 
io debbo ringraziarvi, e lo desidero. Non ag- 
giungo sinceramente e vivamente, perchè voi 
sapete che vi sono avvezzo. 

<E permettetemi di riprendere, quand'anche 
fosse per un momento, la nostra antica for- 
mula. 

< Addio, mio caro conte ». 

Il conte di Cavour rispose al Balbo con 
eguale schiettezza e cortesia in questi ter- 
mini: 


i 
« Se, come io non ne dubito, voi rispettate 
| fedelmente la lettera e lo spirito dello Statuto; 
i se, infine, limitandovi a far un alto in poli- 
{ tica, non retrocedete, voi ritroverete in me 
i non un partigiano, ma un appoggio contro 
| chi volesse impedirvi di governare. Spero che 
| voi aggiusterete fede a questa dichiarazione. 
! Qualunque. sieno stati i nostri dissentimenti, 
| politici, son persuaso di non avervi mai dato 
i motivo di sospettare della mia sincerità. » 
(Ercole Ricotti - Luigi Chiala- e per essi) 


Il Topo. 


i 


GIORNO PER GIORNO 


La parola d'ordine del mondo officioso, ci 
vien data dal Pungolo di Napoli, il quale 
esclama; 
< La situazione è ora completamente ri- 
schiarata, ed è sicura la formazione di un 
gabinetto di sinistra. » H 
© chi è il felice mortale che l'ha rischia- } 
rata codesta benedetta situazione ? i 
Siamo rella dolce stagione in cui le luc- Î 
ciole diventano luminose, in quel posto che i 
sapete. Non vorrèi che il nostro collega di 
Napoli avesse preso la medesima per lanterne j 
e con quelle illuminasse l'orizzonte politico i 
no 
Le lucciole, o le lanterne che siano, iliu- 
minano quest'oggi l'onorevole Mancini. 
Si parla di un gabinetto Pasquale Stanislao; 
e se ne predica anche la necessità; sapete 
perchè? 
Perchè dalla fondazione del Regno d'Itslia 
în poi, non c'è mai stato un presidente di 
gabinetto meridionale. 
Veramente non sarebbe questa una ragione 
seria; l'essere il presidente di un gabinetto, 
non equivale sempre a esserne il capo, 0 la 
mente —lo prova l'onorevole Cairoli. Mentre 
i si può essere semplici ministri e pesare con 
una influenza grandissima nel ministero 
Da Spaventa a Mezzacapo, da Pisanelli a 
Crispi, da Conforti a era, da Bonghi a 
i Taiani, da Mancini stesso a Milon, da Cc 
i dova a Grimaldi, da Scialoia a Maglisni, © 
| stata al governo una vera pie! 
| che ha saputo farsi val ! 
i Ma sesivuole proprio un gabineito Pa- 
squale, facciamolo. Daremo l'uovo a tatti, e 
i l'olivo della pace sarà inalberato sui tri- ; 
{ bunali. 
Una quantità di ini 
di veder apparire su 
| d'una nuova amnistia. 


j 
| 
| 
| 
i 
i 
i 
i 
i 
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i carcerati spera già 
rizzonte l’arcobalono 


* 
Ma che belli originali siamo uoi Italiani! 

Parliamo sempre di unità, condanniamo il re- 

gionalismo, a parole, ma poi all'atto pratico ! 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Lucilla aveva passsta una notte molto agitata. 

La visita del principe, la stranezza delle sue 
parole, il suo pentimento sincero, la lettera che 
le aveva seritta, il pericolo cni egli andava in- 
contro, tormentavano la mente della povera fan- 
ciulla. Le ritornava in memoria il sogno della zia 
cieca. Domandava a sè stessa ss veramente la 
sua esistenza era legata con quella di Ettore, e 
provava una specie di vago © superstizioso ter- 
rore. 


venuts ad avvertirla che la colazione era pronta, 
si accorse della di lei tristezza & lo fece delle do- 
mando. 

Lucilla si guardò bene dal confidare sila si- 
gnora Verdier il vero motivo della propria preoc- 


cupazione. 
— Non sono triste — le disse — ma stamani 
non mi sento bene.. è una cosa da nulla e pas- 


5a Vecchia dovette contentarsi di questa plau- 
sibile spiegazione. Dopo colazione, Lucilla si ri- 
messe a lavorare, ma la sua ansietà e la sua in- 
quietudine aumentavano mentre ella stava guar- 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di leggo all’Ammivistrazione del Fanftella per tutta l’Italia. 


dando il lento moto delle lancette dell'orologio 
attaccato al muro. 

Per la prima volta in vita sua le pareva che 
il tempo non passasse mai. Suonarono le 2, le 3, 
le 4... l'inquietudine di Lucilla diventava angoscia. 
Aspettava Ettore o almeno notizie di lui, e il suo 
cuore era sempre più dolorosamente oppresso a 
mano a mano che la lancetta delie ore si avvi- | 
cinava allo 5. 

I romanzi e i drammi lo avevano insegnato che 
cosa è un duello Le pareva di vedere il giovano 
signore disteso in terra inanimato, inerte, coperto j 
di sangue. i 

‘Suonarono le 5 e le parve che i cinque técchi | 
le sì ripereotessero dolorosamente nel cuore. La- 
soiò cadere il lavoro e si alzò... 

In quel momento un rumore di passi solleciti | 
i ruppe i silenzi del corridoio. Il cuore di Lucilla i 

istante di battere, e coll’oreochio ! 


| 
il 
I 
| 
| 
| 


il pianerottolo e il rumore de’ suoi passi si per- 
dette per le scale. 

— Non verrà più — pensava con le lagrime ! 

! agli occhi la povera Canterina. — Forse è acca- 
duta la disgrazia ch'io temeva.. Questa lettera ! 
mi dirà qualche cosa e scemerà forse le mie ! 
paure. 

E si avvicinò al mobile nella cui cassetta aveva 
depositato fin dalla vigilia la lettera del principe. 
Al momento di aprire la busta ebbe un istante 

| di esitazione. 

— Non oso... — ella disse, sentendosi un bri- È 
vido per le ossa — non oso. 

Poi, fatto un gesto risoluto : i 

— Perchè esitare? perchè tremare? voglio sa- | 
pare che cosa contiene questa lettera. Non solo è 
‘un mio diritto, ma anche un dovere. 


| parlando stamani della pro 
{ zione contro Fanfulla, esprime la sua disap- 


i principio della recipro: 


i A 
non solo vogliamo ll trionfo della mostra re- j tendo elevarsi al livello degli avversari, tenta 


gione, ma perfin quello del nostro villaggio. 

Vi parrà strano a' dirlo, ma è verità sacro- 
santa. Supponete nn Cavour, un Farini, un 
Ricasoli, un Crispi, un Rattazzi, un La Mar- 
mora tutti nativi di Frascati. Supponete che 
si trattasse di mettere Însiemo tutti questi 
pezzi grossi per farne un gabinetto; credete 
voi che ci si riescirebbe? Mai più! 


| 
î 
î 


| 
i 


di abbassarli al livello proprio. 
Quanto ‘al grido ‘ di morte, lo lasciamo ‘a 
uso e consumo degli abolizionisti da meeting. 


®_ 
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Un'eco della dimostrazione: 


Un giovinetto ardente di sensi magnanimi, 
volgendosi a un crocchio di gente, ‘è’ uscito 


Un gabinetto tutto di Frascatanî, tutto di i in questa frase: 


abitanti del circondario di Roma! Sarebbe 
un’assurdità ! 
so sa 

Siccome i nostri interessi sulla costa d'A- 
frica che guarda la Sicilia sono sufficiente- 
mente bene affidati, nelle mani del signor 
Gambetta, ami del nostro Benoit, gli ammi- 
ratori della nostra grande politica hanno 
potuto occuparsi delle cose di casa. 

E ieri e ieri l’altro i seguaei minori si sono 
dati un gran moto. 


Si trattava di organizzare un'imponente 
dimostrazione contro Fanfulla, e di festeg- 
giare nel medesimo tempo la nuova vittoria 
della progresseria. 

Parieri del partitop*staffette, trombettieri 
e agenti teatrali, andavano girando e distri- 
buendo inviti, con lena affannose. Si sarebbe 
potuto credere che i Francesi fossero già ar- 
rivati a Palo. 

Si è tenuto anche un consiglio di guerra 
per la discussione del piano strategico. 

Quale sia stato, poi, il piano strategico 
adottato, e come sia stato eseguito, il lettore 
potrà apprenderio leggendo un poco più in 
là la rubrica Zersera e stamani. 

Qui mi accontento di dire sinteticam 
che fu il piano dei Pifferi di montagna. 


Il mio buon confratello che beve l’oca, 
tteta dimostra. 


provazione. 
Où grazie! Mille grazie. 
To sono mente commosso di tanta ma- 


* goanimità, che mi confonde. 


Ma nel manifestare la sua disa; 
il confratello è forse andato un 
là; ha voluto ag; 
sere fatta 


rovazione, 
n’ troppo in 
uò es 
e invoca il 
tà. Abi! qui la gren- 
dezza d'animo incomincia a diminuire di pro- 
porzione e si avviciaa alla piccolezza. 
In ogni modo, stia tranquillo il confra 
gli amici di Fan/ula non sono 
tutt'al più — quando l'occasione « 
: Vica, non mai nò abbasso, nè 


Lasciamo che gridi abbasso chi. non po- 


— Chi mi presta una Sella? 

La frase non fu trovata molto arguta; 
però una voce dalla folla rispose : 

— Vada da Janni, l’imbastaro ! 


LA MARINERIA MERCANTILE 


Eureka! Tn una seconda visita al compar- 
timento della marineria militare, ho trovato 
lo nostre carte, quelle dell'ufficio scientifico. 
Son poste su di una tavola senza cura al- 
cuna di elegante assetto. Peccato ! 


K 


In una galleria dalla parte dei Boschetti 
del Senato; «presso alle costruzioni ferro- 
viarie, sta tatto ciò che hanno esposto le 
marinerie mercantili e quelle di diporto. 

Bello è il sito ed anche molto frequentato. 
Lasciamo andare che questo nostro mare at- 
trae malgrado la decadenza del naviglio com- 
merciale. Forse è una forza inconsciente che 
spinge agli orizzonti sconfinati dell'azzurro 
profondo lo sguardo degli Italiani. 

Davvero che la decadenza della marineria 
mercantile è palese! Questa nostra bella con- 
trada che vantava il suo milione di tonnel- 
lata in mare fino a pochi anni or sono, ed i 
cui cantieri fiorivano sì, che gli armatori 
germanici e francesi venivano a farvi acquisti, 
lia ora una mostra molto meschina 


* 


L'archeologia, cioè il naviglio a vela (poichè 
è bene metterselo o, il materiale a 
vela è bell'e spacciato), è rappresentata da 
tre modelli di barco a vela esegutti con ac- 
curatezza e con la tipica pazienza dei ma- 
ripari. 

Uno fra quei modelli è stato eseguito con 
due temperini come utensili; una scritta lo 
dice. 

Narrasi che un quidam presentò a Napo- 
leone I una cana di fucile, a darenare la 
quale era stato adoperato un chiodo, ed il 
lavoro ingrato quanto inutile aveva’ durato 
lunghi anni. Napoleone non si dimostrò ri- 
conoscente del dono e malmenò l'operaio. 

Napoleone aveva ragione. Adoperar due 
temperini quando ci sono istromenti migliori 
e più adatti, è una colpa; un oltraggio al- 
l'incivilimento. E mi scusi l’espositore se io 
così brutalmente glielo dico. Uomo .libero 
ha scelto un paziente lavoro da prigioniero, 
ha consumato da scialacquatore quella ric- 
chezza che è il fempo. 


- n 

Le suo piccole dita agitate dall’ansia ruppero 
la busta di carta liscia e sopraftina colle armi 
del principe, dalla quale usci fuori un foglio di 
carta pesante. 

— Un feglio bollato — disse elia m 
e che cosa significa ? 

Le quattro parole scritte in cima al foglio le 
spiegarono il mistero cagionandole una emozione 


avigliata — 


Ì tanto violenta da obbl'garla a sedero perchè le 


gambe non la sostenevano più. 
E lesse in quel foglio che le stava davanti : 


< Questo è il mio testamanto. 


« Oggi 23 settembre 1879, saro di corpo e di 


i mente, lascio tatto il mio patrimonio in beni mo- 
i bili ed immobili, compreso il mio palazzo în via 
ì Francesco I, patrimonio che 


rappresenta una 
somma di circa 12 milioni, il cui stato particola- 
reggiato si trova presso ser Emilio Pinquet mio 


| notaro; più i miei pozzi di petrolio in Pensilvania 


che fruttano annualmente ua milione, alla signo- 


i rina Lucilla soprannominata la Canterina, abi- 
| tante a Belleville, via Julien Lacroix, N° *** al 
| 5° piano, nipote di una zia cieca ricoverata alla 
| Salpetriére, 


< Questi particolari hanno per scopo di rendere 
indiscutibile l'identità della signorina Lucilla, di 
cui ignoro il cognome, © che prego di accettare 
questo patrimonio quale testimonianza di ammi- 
razione profonda e d’infinito rispetto, consacran- 
dole nello stesso tempo l’altimo mio pensiero. 


< EttoRE BeGOURDE 
« principe di Castal-Vivant ». 


Lucilla lesse tutto di un fiato senza fermarsi. 
Quand'ebbe finito, restò per qualche momento muta 
come una statua, cogli occhi fissi sulle righe soritte 
in quel foglio che le apparivano sempre meno di- 


| 
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stinte. Poi lo lacrime le scesero abbondanti lungo 
lo guancie. 

— Il suo ultimo pensiero... E lascia a me tutto 
il suo patrimonio... Ma dunque il suo amore era 
sincero..... mi amava con tutta l’anima e me l’hanno 
ucciso, perchè non è venuto e lora è passata..... 
Ma ho bisogno del suo patrimonio io ? dei mi 
lioni? e per che farno? No... no..... non li accet- 
terò.... con quale diritto, a quale titolo potrei ao- 
tarli? Accetto il suo ultimo pensiero, con tutto il 
cuore, con tutta Panima..... Accetto quell’addio su- 
premo che mi rivela tanto amore... Conserverò 
fino al mio ultimo respiro la memoria di questo 
giovine che ho appena veduto una volta e pre- 
gherò per Ini che mi ha amata, che io avrei a- 


Un nuovo pensiero traversò la mente dell’or- 


— So egli vivesse ancora? se non fosse che fe- 
rito... potrei vederlo... assisterlo... forse sal- 
varlo.... Ma dove andare... come potrò sapere 
dove sta di casa. 

I suoi occhi si posarono di nuovo sul testa- 
mento e, rileggendo « il mio palazzo in via Fran- 
cesco I >, sisentì balenare in cuore la speranza. 

— Di certo egli abita li... Bisogna che îo ci 

... Saprò se tatto è finito e se non mi resta 
che piangere sopra una tomba. 

Eccitata dalla improvvisa risoluzione, Lucilla si 
vestì in fretta e furia, rimesse il testamento nella 
busta, nascose la busta dentro la vita dell'abito 
ed uscì di casa senza dir nulla alla signara, Ver- 
dier e senza neppure avvertire la portinaia. 


(Continua) 


FANFULLA 


——CÈCORRRRkRÀKET.v<k———————&F_—_____<-P _€++ + ++++|#“ € _—u—z 


Quelli che si trovavano nel caffè e nel Restau- 
rant del Fagiano escono a godersi la scena. C'è 


ita imo- 


tonnellate e la Birmania 
cavalli, Il miglia e 3100 tonnellate 
navi che gii Orlando hanno co- 
cui sono esposti i modelli. 
facht Ildego; 


do, che attualmente lavora 
di cui le macchine motrici però 
saranno importate d'Inghilterra. 
progetto. È quello d'un bell'iachi 
progetto. È quello d'un ly 
largo 7,5, profondo 5,30, 
hina di 1600 cavalli e dal 


x 


casa Tixi di Genova ha tre moi di 
‘piroscafo; due sono grossi vapori per 
ipagne di Batavia o Calcutta, il terzo è 
un bel modello di vapore da Mediterraneo. 
Anche la casa Cravero della Foce ha esposto 
due modelli di piroscafo ed uno di cavafango. 
La Società di navigazione di Puglia altri 
due modelli, ma da costruirsi in Inghilterra. 
Sicuro, in Inghilterra, dove regna il buon 
mercato nelle attuali costruzioni non per 
mero concorso di circostanze locali di natura 


Un certo Angelo Carosio di Arona ha posto 
in mostra un modello di traghetto a vapore 
per treni ferroviari. 

Codesti traghetti sono molto usitati agli 
Stati Uniti e tengon luogo di ponti sui fiumi 
che hanno o l'asque troppo veloci o l'alveo 
impervio alle costrazioni subacquee. Il tra- 
ghetto non è altro che un'enorme barca la 
quale ha rotaie fissate sulia coperta. 

Esso accosta contro la sponda una delle 
sue estremità, pone le proprie rotaie in pro 
Jungamento del binario ed il treno scorre 
così a bordo e s'imbarca. Alcuni colpi d'elica 
trasferiscono il traghetto così carico alla 
sponda opposta dove colle regole similari a 
quelle dell’imbarco ha luogo lo sbarco. Mi è 
stato detto — non so con quanto fondamento — 
che un traghetto siffatto si metterà in op:ra 
per corto dell'Impresa Tramway da Pavia a 
Stradella. 

Ecco quanto ha esposto la marineria com- 
merciale del nostro paese. In quanto ad at- 
trezzi, null'altro vha fuorchè le pulegge ed 
i bozzelli del Mantero di Sestri. 

L'’irdustria della pesca nulla ba mandato, 
imperciocchè non considero come mostra di 
industria peschereccia due modellini di bra- 
gozzi veneziani colle reti al seleggio. 

Triste, triste! ma che volete? Noi ci riem- 

i la bocca coi nomi di Duilio, di And.ea 
D'Oria e di Morosini e pensando troppo agli 
avi dimentichiamo noi stessi e quelli che dal 
nostro fianco discenderanno. 

Ho una gran paura che cisi possa rimpro- 
verare d'esser molto nobili, ma un tantino 
infrolliti. i E 

Oh! se una buona corrente d’americanismo 
venisse a toglierci da questa calma! 


DA LA 65 
fe eee 


DA PALERMO 


20 maggio. 
leri sera fuvvi nel corso Vittorio Emanuele un 
tentativo di dimostrazione: i dimostranti, pochi 
giovanotti che vociavano a squarciagola: Viva 
Depretis, viva Crispi, viva la sinistra, abbasso 
Sella! 


Dai Quattro Canti sono andati alla piazza Vit. 
toria, e ritornati verso piazza Bologni sono steti 
sciolti da una pattoglia di carabinieri. 

Il passaggio di questa brigata di giovanotti ba 
subito eccitato i commenti del pubblico, commenti 
che per aruore di brevità ometto lasciando che 
ognuno s'immagivi cali potevano essere. 

Non voglio taitr::. cmettereuna voce, secondo 
la quale questa dimostrazione avretibe avato luogo 
per sppagare un desiderio del nostro grazioso pre- 
fetto 1 conte della Crosta che avrebbe voluto 
così dimostrare gratitudine al ministero che l'ha 
sostenuto a Palermo. 

Sarà e non sarà vero; noto la voce perchè tatti 
qui la ripetono ad alta e chiara voce. 

‘Si nota poi che ad ogni crisi il caro conte pianta 
in asso l’amministrazione delia provincia e corre 
a Roma 

Questi viaggi non sembrano sufficientemente mo- 
tivati al pubblico, che paga per essere ben am- 
ministrato e non per avere un armeggione po- 
litico. 

Ml conte farà bene i suoi interessi in quei viaggi, 
ma quelli della provincia intanto patiscono ri- 
tandi dannosi al buon andamento della cosa pub- 
blica 


Eniudo questa mia accennîndo ad un'altra vose 
che fa qui le spese delle pubbliche conversazioni. 
Si dice che Radinì farà parte del nuovo mini 
staro, e ciò solletica non poco l'amor proprio lo- 
cale. Del reste, destri e sinistri sono d'accordo 
nel riconoscergli carattere ndegusto all'alta mis- 
gione che avrà il nuovo ministero. 

11 Trombettiere. 


Di qua e di là dai monti 


E cominciamo da Napoli. 

Oggi a Napoli si raduna l'Associazione pro- 
gressista. 

L'ordine del giorno recherebbe : Aderire e 
far eco alle deliberazioni della congenere As- 
sociazione romana. î 

Però dopo il ritiro dell'onorevole Sella, il 
solo che potrebbe assumere la presidenza del 
cenacolo sarebbe Maramaldo. O che si vuole 
fare il bis di Gavinana e uccidere un uomo 
morto? 


se 


Una dimostrazione ch'io dedico ai signori 
dimostranti 

A Genova, in occasione delie elazini co- 
munali fattesi il giorno 19, cioè in pieno im- 
perversare d’anti-moderatismo, è successo un 
del caso. 

Il marchese G. M. Cambiaso, presidente 
dell’Associazione progressista locale, è ri- 
masto per terra neNa votazione a San Fran- 
cesco d'Albaro. 

O dov'erano dunque, mentr'egli cadeva, gli 
eroi delie falangi, ch'egli condusse tante 
volte alla vittoria contro i moderati ? A_di- 
mostrare in piazza, perchè appunto il Cor- 
riere mercantile scrive : « Anche ieri sera (19) 
fu ripetuta la ragazzata della dimostrazione ». 

To”! si direbbe che i dimostranti non ab- 
biano dimostrato se non d'essere dei ragazzi. 


ea 
Ad ogui modo, chi di 


l'Arena ài Verona 
« Ii Paese è stanco ». 


la parola giusta è 


scommettit 

che gli ter 

nimano al combattimento a furia di gin 
Che importa s» il disgraziato vi lascierà un 

occhio e magari la p pagato per ci 

e gli scommettitori hanno bisogao di vi 
Quindi un p/di cagnara a Bolog 

altro po'a San Remo!.. 


Mentre noi, s > d'erci, si va urlando 
per le strade, la bili 
delle forze che dovraono stanziare nella Tu- 
nisia. Trentamila vomini che, niti a quelli 
dell'Algeria, farenno ottantamila. 

« La settima parte dell'esercito frange 
tempo di pace! 
e non pare cl 
tivo sangae. A 
cupare anche Tripoli, impiegarvi 
cinquantamila soldati caro ch'egli ne 
andrebbe contento. E anche i nostri dimo- 
stranti di sicu: 


Et iterum: mentre noi, sangue ut supra, 
facciamo ut supra, la piccola Romania si fa 
in quattro, anzi in veati, per dara sesto alle 
proprie fisanze, e copre venti volte all'interno 

mandatole dal suo governo. 
so una parte va at- 
jone; ma il patriottismo 
isso la sua. 

Io invoco dali'Italia una dimostrazione di 
questo genere, e per toglierci d'addosso il 
corso forzose, non sarà più costretta a men- 
dicar l'obolo di porta in porta a rischio e pe- 
ricolo di vedersele chiudere tutte sul viso. 


Im Fiopinor 
IERSERA E STAMANI 


2, 22 maggio, 


La dinsirazione dei diciannove. 


Danque auche Roma ha avuto la sua dimostra 
zione. Era naturalo che l'avesse, non foss'altro 
per non restare al di sotto di Napoli e di Mi- 
lano. 

L'appuntamento era stato dato per le nove; il 
convegno a piazza San Lorenzo in Lucina; l’obist 
tivo, piazza Monte Citorio e gli uffici del Fanfulla" 

Alle move, infatti si sono riuniti @ contati. Erano 
diciannove precisi: pochi ma baldi. La gente si 
soffermava a guardarii, sorrideva, passava oltre- 
Di lì a un momento compariseg una botte, con 
un gran fiasco di carta. trasparente. Un delegato 
di pubblica sicurezza spicca un salto nella botte, 
e il fiasco se no va in frantumi. Una guardia 
monta a cassetta e sequestra il vettarino. La Lotte 
parte a grande velocità fra i ischi degli spet- 
tatori. 

Così la dimostrazione è incominciata a suon di 
fischi fra le grida di abbasso e di evviva. I sel- 
liani che sono in maggioranza soprafTcano gli altri 
i quali allora si risolvono a mettersi in cammino 
per Monte Citorio. 

In due o tre gruppi di cinque 0 sei, molto quie- 
tamento una piccola sosta innanzi al caffè del 
Parlamento, Quindi vengono mettersi in faccia al 
caffè Colonna sulla piazza di Montecitorio. 


una quantità di signore in coda alla dimostra 
zione. L'allegria è generale. 

N baessno risominoia più forte che mai. 

— Abbasso Sella... (Fischi, urli, proteste). 

— Evviva Sella. 

Nessuno risponde. 

— Viva la sinistra. 

— Viva Soiosciammocea ! 

— Viva 6 dard... 

— Evvivaaa... 

— Evviva Leone XIIL 

— Evvivaaa.. 

— Morte alla destra. 

— Morteee. 

È scoppia un uragano di fisohi. Un signore monta 
sopra una seggiola del caffè, e accenna a voler 
fare un discorso. 

— Silenzio! Silenzio ! 

L'oratore comincia. « Chi è? » Subito non si 
conosce. Poi si viene a sapere che è il questore 
Bacco in persona. 

iva Bacco! — Abbasso Bacco! 

— silenzio. 

Il questore riesce a stento a poter parlare. 

Egli raccomanda a tutti di star quieti, di andare 
a casa, di non far dimostrazioni che « condurreb» 
bero nell'ignoto ». 
$ — Viva Baccol.. 

Coro. Viva Bacco, viva amore! 

Uno strilla: Viva le AeWerine ! — Fuori! dis! 

— Il questore Bacco continua ancora in mezzo al 
frastuono generale. Un gruppo di giornalisti di 
ogni colere sta a godersi la commedia. Gli ap- 
piausi e i fischi si succedono : Viva ponte Molle! 

i Viva l'acqua acetosa! Viva De Dominicis! Viva i 

i Francesi a Tunisi. 

| Finalmente il questora Bacco, soddisfatto d'aver 

ricondotto la calma degli animi senza spargi- 

i mento di sangue, si risolve a scendere dal suo 

pulpito e al grido di: Viva Sella! si scioglie la 

j dimostrazione. 

Così è tormicata la scena di ieri sera. Speriamo 
| che non si ripeta! 

H 


Sua Maestà la Regina, accompagnata dalla du- 
chessa di Rignano e da un gentiluomo di corte, 
sì è recata ieri, verso le 4 1]2, a fare una visita 
alla seuola superiore femminile in via della Pa- 
| lombella. Al portone la Regina è stata ricevuta 
dal ff. di sindaco e dalla signora Teresa De Gu- 
bernatis che da parecchi anni dirige così bene 
quell'istituto. 
visitò dapprima la scuola alementare annessa 
all'istituto, che è diretta dalla signora Cavallina, 
dove le bambine offrirono alla Regina dei mazzi 
di fiori dopo aver recitato alcune poesie, quindi 


1 è sali alla scuola superiore, dove fa salutata con 


3 un inno in suo onore. 

$ Alcnue signorine vecitarono delle poosie, altre 
recitarono un dialogo in tedesco, dae allieve sno- 
narono un pezzo al pianoforte, poi offrirono a Sna 

| Maestà un bellissimo mazzo di fori, e terminaroro 
col cantare în coro un secondo inno. 

Per soldisfare un desiderio di Sua Maestà, la 
signora De Gubernatis le presentò tutte lo ispet- 
trici e le maestre della scuola, e tatte ebbero una 
parola gentile dalla Regina 

Qrando Sis Maestà lasciò la scuole, le alunne 
si trovarono schierate lungo la scala è la salata- 

| rono con grendi evviva. 

La Regina strinso la mano alla sigaora De Gu 
bernatis, si congratulò con lei dell’ordino che regna 
nella acnola e dei progressi che le alunne fanno 
sotto la sua intelligente direzione. 

La folla che s'era riunita per la strada intorno 

j alle carrozze reali durante la visita fece nua 
ovazione alla Regina quando lasciò la via della 
Palombella. 


L'onorevole Sella è partito ieri da Roma per 
Tiroli, donde farà ritorno domani, lutetì 


$ In una delle grandi sale dell'albergo del Quiri- 
nale si adunsrono ieri, invita:ì dal signor Alo- 
xander, membro del comitato inglese per l'aboli- 
zione del Casino di Montecarlo (comitato presie- 
dato dal Lord msjor di Londra), alcuni senatori, 
deputati, consiglieri comunali ed altre distinte 
persone italiane e straniere. 

Il signo» Alexander, nell’esporre lo scopo deila 
riunione, narrati i gravi mali che derivano alle 
faraiglie dai giuochi d'azzardo ivi tenuti, cause di 
ripetuti suicidi, disse che egli sveva incarico di 
promuovere nna propaganda in Italia al fino di 

î itare l'opinione pabbliea contro simili enor- 
| mità! Soggiunse sperare che l'Italia non rimarrà 
insensibile a questo ufficio di umanità e di civiltà. 
i ll commendatore Pietro Pericoli l’assicurò che 
l'italia ben velontieri acsederà all'invito; @ par 
larono nello siesso senso l'onorevele Augusto .Ru- 
spoli, il senatore Paotaleoni, il signor Orsini ed 
il dottor Valery; conchiuse il signor Alexander 
non attendersi meno egli ed il comitato inglese 
i dalla civile Itala, 

L’adunanza quindi stabilì di formulare una di- 
chiarazione, nelia quale, al di faori di ogni azione 
politica 0 governativa, si assumesse per ora l'im- 
pegoo di adoperare ogai mezzo per riuscire alla 
distrazione di quel fomite di malvagio passioni. 

La sottoserissero initi i presenti, e moltissime 
adesioni g'unsaro con lettera. 


Con regio deoreto in data del 12 corrente, è 
siato nominato comandante la divisione territo. 
Fialo di Bari il maggiore gereralo Garin di Coo- 
conato, che era ora al col lo 
“ mando della brigata 
Al comsndo della brigata Parma è stato chia- 
mato il colonnello Corsi, che era stato fino ad ora 
capo di stato maggiore del terzo corpo d’armata. 


Sua Maestà il Re nell’adienza del 12 corrente 
Îia firmato il decreto per le nomine di circa set- 


tecento ufficiali della milizia territoriale. Questo 
nomine "verranno presto pubblicate nella Ga:- 
setta ufficiale. 

Prima che sia trascorso un mese dalla data 
della loro nomina, gli ufficiali della; milizia mo- 
bile dovranno presentarsi al comandante del di. 
stretto a cni sono stati assegnati per prestare il 
giuramento. 

Il ministero ha stabilito le norme per regolare 
l'anzianità di questi ufficiali e quelli in altre po. 
sizioni 

Anche quest'anno vi saranno le grandi manovre 
di cavalleria eseguite in due luoghi : in Piemonte 
sotto la direzione del comandante il primo corpo 
d’esercito per parte di una divisione, e nel ter. 
ritorio della divisione di Napoli per parto di una 
brigata di tre reggimenti. 


Il concorso finale del tiro a segno si effettuerà 
nei giorni di domenica 29 maggio, martedì 7, mer. 
coledì 8 e venerdì 10 giugno. 

Nella domenica 12 giugno alle ore 5 pomeri. 
diane si farà la distribuzione dei premi tanto della 
gara finale quanto delle gare domenicali. 

Si spera ok6 Sua Maostà il Re vorrà onorare 
di sua presenza la cerimonia della premiazione, 
ed allora, come nello scorso anno, verrebba effet: 
tuata una gara d'onore fra tutti i premiati del 
eoncorso finale. 

Intanto siamo in grado di poter dere qualche 
parte del programma riguardante lo norme per 
il concorso finale. 

Si effettueranno le seguenti gare: 

a) Fra i premiati delle gare domenicali. 

Avrà luogo martedì 7 giugno alle ore 6 12 an- 
timeridiano. 

L'iscrizione s eria sino allo 8 112. 

Distanza colpi 19, în piedi a braccio 
sciolto. Doni bilirsi, più due medaglie e due 
diplomi. Arma regolamentare il Wetterly, mo- 
dello 1870. 

5) Gara fra tatti i tiratori che presero parte 
almeno ad otto gare domenicali. 

Avrà luogo martedì 7 giugno, dopo la gara 
precedente, e seguiterà il seguente mercoledì alle 
ore 6 112 antimeridiane in poi. 

Non s'iscriveranno quei tiratori che giunges- 
sero sul terreno oltre le 9 antimeridiane. 

Distanza metri 300, colpi 12 in piedi a braccio 
sciolto. 

c) Gara fra soci (e figli di soci). 
Venerdì 10 giugno alle ore 6 1/2 antimeridiane. 
Distanza metri 200, in piedi, braccio sciolto, 
a) Gara libera. 

Avrà luogo venerdì 10 giugno dopo la prece- 
dente gara c. 

Distanza metri 200, in piedi, braccio sciolto. 

Tuiti possono concorrere a questa gara benchè 
non soci, e che non abbisno preso parte ad alcuna 
gara domenicale. 

Tessera d’ingresso lire 3. 

Vi saranno per tale categoria dei doni, più 2 
medaglie e 2 diplomi 

©) Gara fra gli studenti della regia Scuola 
d'applicazione degl’ingegneri, Università, Liceo 
ed Istituto teonico. 

Questa gara si effottuerà domenica 29 maggio. 

La salve cominceranno alle ore 10 antimeri- 
diane. Si spareranno 12 colpi alla distanza di 
200 metri. Si assegneranno dei doni, e più una 
medaglia ed un diplo: ogni dieci tiratori. 

Tutto il concorso sarà effettuato sotto la dire- 
zione del msggiora d'artiglieria G. D. Corazzi, è 
dell'ingegnere Buti, membri del consiglio dei Tiro. 


Il giovinetto Consolo ha ottenuto na bel suc- 
cesso nel suo concerto di ieri. Il cavaliere 
Sgambati, il quale cora l'educaziono artistica di 
questo simpatico giovinetto, può andare superbo 
di questo suo allievo. 

Il Consolo ha suonato benissimo le fughe di 
Bach, è stato pieno di brio di faoeo nel concerto 
di Chopin ed eseguì a meraviglia la diffcilissima 
trascrizione del Taussig (Strauss). 

Il pubblico ha fragorosamente applaudito sl 
ogni pezzo il giovane artista. 


La Fille mal gardée al Costanzi. 


Aspetto generale del teatro: 
Maomette, 

Uri a dritta © a sinistra, nei palchi, nelle pol- 
trone, nell'anfiteatro, da per ogni dove. 

Le dessus du panier delle bellezza paesano è 
forestiere, non esclusa quelle delle Potenze amiche, 
e relativo Ambasciate. 

Ho detto amiche per un modo dî dire; ma per 
me la sola ambasciata veramente amica, è quella 
cho mi manda il cassiero per eniare a ri- 
senotere, 

Il teatro dunque era un paradiso, e nel para- 
diso si trovavano naturalmente le anime dei 
nistri volate alla gloria cierna del medesimo, 
con l'ultimo treno di sabato passito. 

Ho visto nei palchi l'onorevole Cairoli con Bo- 
nacei — dopo la tempesta la calma — l'onore 
vole Tommaso, /u Sigilli, l'onorevole Magliani, © 
subordinatamente l'onorevole Marazio, con logi 

fo a vista» 
Nelle poltrone ho visto l'onorevole Baccelli, 
più democrstico ma più fortunato dei suoi col- 
leghi, perchè in quelle regioni basse poteva 
ammirare più da vicino le ridanti dive — dic? 
divo e non riva — dell'Alhambra; il gran de- 
serto di Sara, e altri luoghi più o meno incan- 
tevoli del gemino emisfero, 
Con quattro ministri presenti si sarebbe potuto 
una mezza porzione di Consig'io, con 
fora di segretari generali, fatti, da farsi è 


il paradiso di 


Degli onorevoli segretarizzabili ne ho contato 
0 un par di dozzine. 


letto nel di 
« 
la donna 
dirlo, è 1 
giadria, 
che non b 
i quali si 
affatto in 
Ma, cor 
vegliare, 


poggiato 
Ma, non 


moltissind 

dunque q| 
E non 

pino. 


gardie 0 
Nelle s 


fatto 


Dalla sala volgendo l'occhio al palcoscenico, 
indovinate un poco chi vedo?.. Vedo Coppino 
che fa la corte alla destra... 

— Che?! l'onorevole deputato d'Alba?. 

— Ma che alba e tramonto! Coppino, il primo 
bellerino che fa.la corte alla destra, cioè aspira 
alla manò ll [fia che è anpoeto La file mal 
si Ed ecco come, senza accorgemene, sono entrato 
in argomento. 

E l'argomento è lora senese spie- 

ato dalla gentile arti; io-danzante, mia vi- 
fina di divertimento. 


* 

Tutto sì riduce a quel verso che canta Rigo- 

letto nel secondo atto: 

< Veglia, o donna, questo fiore », 

1a donna sarebbe la mamma; il fiore, non occorre 
dirio, è la Zucchi, un fore di grazia e di leg- 
giadria, come sapete, una bella rosa grande così, 
che ron ha niente che fare cci fiori di zucchi ...ni, 
i quali sì fan fritti, e che pur tuttavolta non sono 
affatto ingrati. 

Ma, come accade sempre, la mamma, invece di 
vegliare, dorme, e la File, che non ha la /illossera 
sul corpetto, invece di /îlere la conocchia, si mette 
a filare il perfetto amore con un Titiro qualunque 
del vicinato, e Titiro tu, e ti-tiro io, un bel giorno 
il ragazzo entra nel domicilio della ragazza, na- 
scosto nella paglia come un quintino.... cioè come 
un fissco; e felice notte ai suonatori. 

La coppia amorosa sì getta sulla paglia, e canta 
il primo duetto. 

È qui faccio una riflessione: secondo Taglioni, 
l’autore del ballo, l’amore non è altro che una 
nespola, perchè tutti @ due maturano nella paglia. 

Intanto entra la mamma, e vedendo la paglia, 
naturalmente grida: Nespole! 

I ragazzi giurano che iì loro amore non è fuoco 
di paglia, e con un ballabile finale, pure tutto 
poggiato sulla paglia, il ballo finisce. 

Ma non è un ballo dunque, è un paglioriccio ! 

Nossignori: è un ballo in cui la Zocchi brilla 
moltissimo, ma la Zucchi si chiama Virginia, 
dunque quel ballo è un virginia con la paglia. 

E non è un sigaro Sella, perchè c'entra Cop 
pino. 


x 


La Zucchi, come vi diceva, è un amore, ed è 
a lei sola che si deve il successo della Fille mal 
garàée e mal combinée anche. 

Nelle scene mimiche, e specialmente nel gra 
zioso quadretto del terzo att», niente di più vero, 
di più carino, di più grazioso, di quei gesti far 
beschi, di quelle mosse birichine, di quelle 00 
chiate che bucano ua sasso. 

Tutto sommato, un'attrice numero uno. 

Della Zucchi ballerina inutile discorrere; è tale 
il fascino della sua danza, che non sì sa s® gi 
rano più le gambe sue o la testa del pubblico 
che sta a guardarli 

Più che dalla musica, i suoi passi sono ascom 
paguati dagli applausi, specialmente il passo a 
due, col ventaglio, chs è na dijou, e di cu 
la variazione. 

Applausi anche al bravo C: 
intendi 

Gra: 10 il ballabile dei douguels, ma Dio, 
come vanno quelle fioraie 

E quel passo a otto noghere 
barelli stonati. 

Misericordi 

Nel libretto quel passo è chiamato: Zardas 
figliuole mie, è proprio un a...sardos. 

Non io azzardate più! ve ne prego. 

Azzardo io, in vece vostra, queste poche rim: 
di chiasura 

Sei ritornata, 0 Zacchi, 

Carica di trofei, 

E gli animi rstucshi 

Dei Kramiri, di Tanisi e del bey, 

Trovano bei soltanto i tuoi piedini 

Che visti da lontano 

Sembran due piccioncini 

Da potersi nasconder nella mano. 

Con quei pieli di fata 

Ta puoi ballare, a prova, 

Sopra un canestro d'ovs 

Senza far la frittata. 

Ah! perchè Sella, 0 Zacchi, 

Non ti chiamò con seco al ministero, 

Corpo d'un gatto nero, 

Con la Zucchi ministra 

La destra e ls sinistra 

La sinistra e la destra 

Battendo entrambe insieme 

Avriano fatto tutto una minestra, 

Da far lecear le dita 

Perfino & sun Calogero eremita! 

Mah! 
Mah! felicissima notte, la curia è finita. 


con quei tam 


Ar'Osservatori 
metro la sogno e 3 
La temperstara massims fu di26° 5;gvella mi 
nîma di 13° 1 

2 Spettacoli a'oggi : 
COSTANZI. — Ore 8.— 

fille mal gardée 
VALLE. — Ore 8 IP — La principessa di Brgdad. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 If? — 

Compagnia equestre di A. Subr. 

METASTASIO. — Ore 731 e 934 — Capitano 

Fracessa, operetta." 

MANZONI. — Ore 8 12. — L'Africana, dramma. 
CARLO. — 0.e 7-9 I2.— Gigi er tessi 
tore. comme lia in dialetto romanesco. 


Trovatore, opera — La 
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i Accusa Pex-kedive di ‘agire per la sollev: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


è Sappiamo che la Corona, pur accettando 
l'indicazione data dall'onorevole Cairoli e dal- 
l'onorevole Depretis affinchè l’incarico di for- 
mare una nuova amministrazione venga con- 
ferito -all'onorevole Mancini, manifestò il pro- 
posito di insistere nuovamente sull’onorevole- 
Farini, tanto più che di questi ultimi giorni 
i gruppi di sinistra hanno fatto comprendere 
come il presidente della Camera non abbia 
mai avuto un invito esplicito, e non sia ora 
alieno dall’accettare. 

Stamane è stato chiamato al Quirinale l’o- 
norevole Coppino; ma finora non è stato dato 
l'incarico ad alcuno, e icurasi da una parte 
che un gabinetto Mancini non incontra ugual 
favore presso tutti i gruvpì di sinistra, e dal- 
l’altra che l'onorevole Depretis è risoluto a 
non far parte d'una nuova amministrazione, 
sia come presidente del Consiglio, sia come 
semplice ministro. 


Alconi giornali asseriscono, che il contegno dei 
più ragguardevoli deputati dell'opposizione co- 
stituzionale abbia avato la sua parts a determi- 
nare l'onorevole Sella, a rassegnare l’incarico, 
che avova ricevuto dalla Corona. Questa asser- 
zione è insussistente. Fin dal primo giorno della 
crisi l'opposizione ha manifestato la sua piena 
fiducia nell'onorevols Sella lasciandogli la più 
completa libertà d'azione, ispirata a considera- 
zioni del più disinteressato patriottismo. 

Ia seguito all'indirizzo che da avanti sera 
in qua ha preso la crisi, il contegno dell'opposi 
zione non è mutato. 

Oggi come, ieri essa, non ha che uno scopo: 
procurare cioè all'itslia un governo che rialzi la 
sna dignità ed assicuri la tutela dei principî di 
libertà e di ordine. 


In sezuito alla dimissione del ga 
Depretis parecchi prefetti, 
d' Roma, di Palermo e di 
" dimissioni. Natur 
isteriale non sia tera 
al pari di quella del generaîe Ciatdini, rimang 
in sospeso. 


etto Cairoli- 
segnntamente quelli 
‘enze, hanno offerto 
mente 


Ci si riferisce che Sua Santità ha l’intendimento 
di compiere un sito di qualche imperi 
giorno di San Pietro, 29 gi 

i tratterebbe di procia: 
la ge ja esttolica nelle Bosnia e 
vina, la pace 0 un modus vivendi tra 
î» in Rossia, la Chiesa cattol 
legli Slavi, în vista del 


F: zio slavo ci condotto da mec 
mayer, e per cui si sono già raccolti più 
sila fiorini. 


Sua Maestà il Rs ha nominati 
li San Matrizio © Lazzaro i! commer 
Picenarii, co. Li 
le grandi ma: 
e s l'ingegnere li 
del eciaitato v 
solimitano 

nistro della gaerra ha annuaziato al comi 


venti 


0 del 


» centraio della Croce Rossa queste onoriticenze, 
rimando sentimenti di soddisfazione per il be- 
recato all'essi 


ua ben meritato 


iggiamento. 


Da una le È 
jamo il segnente brani 

iona nostri lettori 
a credo che ia nostr: 


patio ingiesì per | 


quelle dell'Italia. A noi, al 
basta per ora » 


Parigi, 2 
una riunione di d 


legati anarchisti per 


Révolution sociale es 
una violentissima invocazione ala vendetta, 

Barthélemy Saint-Hilaire diresse una let- 
tera a un giornalista tedesco, nella quale di- 
fende l’azione della Frevcia, ringrazia il go- 
verno e la stampa tedesca del loro appoggio. 


zione generale del mondo musulmano. 


brare la settimana | 
anniversaria della ceduta della Commune. La | 
listata a lutto, e ha | 


Il combattimento di Chellala contro gli in- 
sorti (?) fa il solo importante della campagna 
d’invasione. I Francesi vi ebbero ottanta uo- 
mini fuori combattimento. 


Costantinopoli, 21. 
Confermasi che Hatzfeld, ambasciatora te- 
desco presso la Porta, offrì la mediazione per 
comporre la vertenza tunisina, che venne ac- 
cettata. 
Milano, 22. 
Ieri sera, alle 7 30, il correzionale ha pro- 
nunciato la sentenza sul processo per gli ar- 
restati di mercoledì sera. Venti furono as- 
soluti e quindici condannati a diverse pene. 


Livorno, 22. 
L'inaugurazione del framway all’Ardenza 
è riuscita splendida. Vi assistevano il pre- 
fetto, il commissario straordinario, le altre 
autorità e la stampa. 


FeLeGRAMBI STERANI 


COSTANTINOPOLI, 21. — Il sultano fece dire 
all'ambasciatore Tissot che von spedirà truppe a 
Tonisi. 

TUNISI, 21. — I forzati, che si erano rivoltati, 
fecero la loro sottomissione. 

Il generale Lsrbi Zaruch s'imbareò per Pa- 
lermo. 

PARIGI, 12. -—- Il seguito della. corrispondenza 
diplomatica inglese mostra gli sforzi della Porta 
per ottenere Ìa cooperazione dell'Inghilterra onde 
mantenere lo statu quo a Tanisi. 

Lord Granvillo rispose che l'Inghilterra, non a- 
vendo a Tunisi alcun interesso speciale, non po- 
teva separarsi dallo altre potenze. 

Il conte Menabrea sonunziò a lor Granville, il 
6 aprile, la grande eccitazione destata a Roma 
dalla spedizione francese nella Tunisia, e domandò 
quali fossero le intenzioni dell'Inghilterra, qualora 
la Francia occupasse la Tunisia. 

Lord Granville rispose di aver ricevato l’assi- 
curazione che la Francia non vuole ledere gl'into- 
ressi siranieri nella Tunisia, rè an si il paese. 
Lord Granvilie comunicò all’ambasciatore Paget. 
il 4 meggio, l'oferta fatta ds Menubrea di coope- 
rare a tatti i passi deli'Inghilterra per p 
un’accordo generale sugli affari della Tunisia. 

Una nota di lord Granv 
amb: re di Franci 
constat lo impressione pi | 
l'opinione pubblica inglese dal trattnto di Tunisi, il 


& Challemel-Lacour, 
data del 20 maggio, 


quale lo le assicurazioni dato, costituisce 
un vero preto. Egli dice che il governo in- 
gie e atto delle assicurazioni di Barth élemy 


Saint Mi 
potenz 
ch 


P 


1 le convenzioni fra Tunisi e le 
ntenate, e soggiunge 
arderà è assienrazioni come va im- 
nternezionale obbligstorio per la Francia. 
Lord Granville 
che rim 
nenchè le questioni de 
îa e di Biseria. 


di le convenzioni 
hiiterra e la Tu 
Commissi re fim 


na 


ont» gl'in- 
nttosto vivo. 
fran 


o per la conversione fa coparia 
venti volte. 
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movibili V 
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MILANO, 21 — 
notarile 
slieri e Lob 


igurato oggi il congresso 
iedato dai signori Rogsì, Ghi- 


chiade € 
quale & 
di non int 


î lord Granville, il 

cha il governo ingleso ha detiso 
ì questo affare. 

silflella Camera cos 

i esaminare il t attato 


hiiarò favorevele al ty attato. 
aint-Hilaire, il qualo an- 
egnava © rin: aziava 
Je a Tripoli. 
nla se Îa nostra inge- 
li Tunisi possa crenrei 
wrispose che si tra! 
AMZZIZIONEa 
Rispondendo infine alla domaitda per sipero 
quali punti sarebbero occrpati, il minisiro dis 
che sarebb@Po|p3mpate le piazze le quali circon 
e; 


Keumiri. 


‘îî na vuovo ordine cavaileres 
î nome di « Corona di Rumania ». 

lì ministro dell'inter 
pelianza di Jonesco relativa all’invasioro del 
Ramsnia da parte degli ebrei provenienti d: 
Russia, disse che farono dati ordini per d:fandera 
il territorio rumeno dazii ebrei vagabondi o che 
sono privi di passaporto. 


COSTANTINOPOLI, 21. — Assicurasi cha, es- 
sendo stata scoperta nea sta corrisponde.za con 
Midhat pasciò, Turkan bey, nominato r-cente- 
mente governatore di Tekke, nell’Anatolis, abbia 
ricevuto l’ordine di ritornare a Costantinopoli. 


sotto 


| mandare centesimi 


, 21. — La Camera dei deput: ti votò È 


BRUXELLES, 21. — La Banca del Belgio ri- 
bassò io sconto al 4 per cento. a 


Ranzventura Saveri 


i, gerente responsabile. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono glì empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etichetie dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Cali, 
Vecchi indurimenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ece., ma non havvene alcuno che ne garantisca un ot- 
timo risultato. 

Il Trogotilo non sì presenta come un pario d'invea- 
zione miracolosa, ma semplimente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d’erbe medicinali di virtù 
emoliienti palliative ed incisive sommamente indicate 
e che mirabilmente si prestano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti deila 
cute, calmanti eziandio l’acuto dolore prodotto dai 
intiammati 


Facile applicazione. 
. Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istiuzione firmata e poriante il timbro originale di 
fabbrica. Lire Una. 

Dirigère domanda © vaglia all’Emposio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roms, via del Corso, 154 
e via Frattina 84 A — Firenze, via Panzani, 8 — 
Milsno. Galleria V. FP. 


VELOCIPEDI AMERICANI 


A_TRE RUOTE 
PER RAGAZZI 
amento costruiti în ferro con ruoie a doppio 
raggio, nen presentano il benché minimo pericolo 
anche ®i più inesperti e perwettono così in tutta 
sicurezza un esercizio dei più salutari e divertenti. 
Velocipedi per ragazzi fino a 9 anni L. 35 
> » ld > »$ 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianeheli:, in Roma, via del Corso, 
153-154. Firenze, via dei Pauzani, 28. Milano, Gal 
leria Vittorio Emanuele, 24. 


LOTTERIA 


della 


Sg Esposzino Nazionale 


E MILANO 
Auscrizzata dal Regio Gevermo 


con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi per la somma di 


in 100,000 


I grandi premi sono del valore di 


tire it 300,000 


cioè di L.1000000r0 


> » 80,000 > 
; » 60,000 > 
x » 40,000 > 
> » 20,000 > 


La Casa E. E. ht assume l'impegno 
formale di riscattare a richiesta del vin- 
citore con] danaro contante ognuno dei 5 
andi premi del valore garantito L. 100,000, 
30,000, (0,000, 40,000 e 20,000 in oro. 
Gli altri 495 premi sono scelti da appo- 
sita Commissione fra i principali oggetti 
esposti, del valore di 


biro 400,000 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


E ul Per l'acquisto dei biglietti di- 


all'ingrosso che al ‘dettaglio. + 


Essa Sp ì biglietti in provincia ed 
all'Estero dietro richiesta munita dell’im- 
porto 0 vaglia postale. — Per le spese 
postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
glietti. a spedizione deve farsì în 
lettera rr: idata occorre invece di 
per l’affrancazione. 
Le persone che întendono occuparsi della 
rivendita în provincia od all'Estero dei bi- 


| glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 


ivi irigersi uni e a 
dai mnanà rip. | yonodiricersi mnfesmente alla Dita EE. 


Obiiech: în Milano, la quale avverte di es- 
re la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Centraledell’Esposizione della 
vendita dei biglietti. 
Siete ae Sa 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Mi- 
lane si vendono in Roma e perla Provincia 
esclusivamente presso l’ Ammini» 
strazione dél Popolo Romano. via delle 
Coppelle, 85 


cone 


Montecit 427 — in Firgaze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 
E dell'ngailierr, pressti sighori ©. Lo Daubo Londra 130, Fleet Street, E. C. %. 


inserzioni si ricsvono esclusivamente all’Ufficio Principale di Pubblicità E. E. UBLIEGHT, in Roma, piazza 
» Balla Francia, l'Agence Principale de Publicité E. E. OBLIEGHT, Paris, 29, rue dè Richelieu 
XXI° ANNO COLLARINO 


=_=.———__— ° d'O t È ico |Galvano-Elettrico 

BAGNI DI MARE O nento Idroterapico cri 

ere Semi È lana li Difterito ed il Gue 
50 minuti per ferrovia. | »I e, rOUp 


Nuoro e grandioso Sta- Collezione di 25 varietà di FAGIOLI tanto nani. che arrampicanti da man- Pi n 
Mineo fsi fi giri in ‘sero (fagiolini) che da conservarsi, compreso le novità. recentamente in. A ND OR NO putin e ta Le 3 5 
pipe lotte dall'estero. È È n irigere le domande a Roma, 
tela spiga di fl Scatola contenenis le dette 25 varietà in cartosci da grammi 25 cadsuno L. 5 Aperte dal giugno [ata sicura delli. Fra 
Pegli Servizio ineppuatatile fl Collezione di 20 varietà di PISELLI. — Qui sono comprese le principali] ir. Dl. P. CORTR|Cors0 n, 156 0-via Frdtia Si 


Abbonamento per 12 bagni L. 6. {{[specio coltivate in Inghilterra ed in America, ritenute a ragione come le migliori]Dirigersi al v, angolo palazzo Bemini: Le 
IL GRAND HOTEL interamente rinnovato e in- (ffin qui conesciute. FIA x i renze all’Emporio Franco-Italany 
dite, pesto nel cuere di un magnifico Parco, in vicinazza fl Sestola contenente le detto 20 varietà di Piselli in cartocci da grammi 25 L ‘di anmanziare|(- Finzi © C. via dei Panzani 00 
a Villa Pallvicii, delle Stzioni Tramway e Ferovin, effe ff Collezione di 12 varietà di CAVOLI-VERZA © fra queste il famoso cavolo [SIAMO LIETI ‘hieseniti” 
Saloaf di Fumione. Vesibelo, Paseggit. Sela per este da (fidi Schweinfurt o cavolo mestruoso di enorme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa ed [lettrici la pubblicazione dei seguenti FERRI 
ballo e concerti. Bagni caldi di acqua di mare in casa. [Cavole-navone ed il cavolo di Bruxelles. ignore così festevolmente accolta 
“ri i) La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 6. helle famiglie e nelle scuote femmi-| PER DARE IL LUSTRO 
coristi misi ira i Collezione di 10 varietà di BIELONI compresa la qualità a polpo verde difpili: L Fio un mini Ri (alli biancheria 
Tjpp |Malta che preduce anche durante l’inverno. 3 i : - Prezzo L. 3 50 
SEDIE INBOTTITE La scatela contenente lo 10 varietà in cartocci di grammi 10 L. ®. e, Dirigere domando e vaglia al. 
do liarsi in|deNa stessa autrice. III n VI F tali: ‘aglia al. 
i fre Collezione di 12 varietà di LATTUGRE comprese le lattughe da tagliarsi in(go.s ‘Seguito dell'Età della mo.| Emporio Franco- Italiano Finzi 
Comode, sleganti, durevoli e1 a buon, Cellezie È lozze. d "°- le Bianchelli, Roma, via del Co 
tutti i mesi, le lattughe remane e le lattughe a cappuccio. glie. Giascun volume Lire Due. —|{=2°0 154 è via Frati IO 
Dane ce eee eipreno La scatola di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. volgari per l'acquisto ale Dire | 133 e (BA & ul Fra Bi i 
Camapé in legno piegato a va20re ©Ìl Collezione di $ varietà ZUCCHE e ZUCCHETTE — Qui harvi il semo della] oe SIATORINO. 200o6liano, Galleria Vitt. Emo au ti” 


sedile di canna introcziata [Zucca d’Etampes i cui frutti raggiungono il peso di kilogrammi 70. 

GRANDE ASSORTIMENTO presso La scatela contenente le dette & varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. lo] D I ARI 
Jacob » Josef Kohn di Vienna] L'@rto di famiglia. — Ricca collezione di Semi d’ortaggio scelti precoci el LA FON A 
Fabbricanti di mobilia is legnejtardisi con molta novità e bastante per predurre una buona prevvista di legumi du-| (H] ia Italiana di Assicurazioni sulla Y 
piegate @ vapore. — Dezosito infrante tutto l’anno per una famiglia. Prezzo L. 29. pagaia i fia 

Roma $2, via Belsiana. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, Capitale sociale DE,00®,06® di lira in oro 
Prezzi correnti illustrati si spediscono/via del Corso 153, 154 e via Frattina 841. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, “= 

gratis. Galleria Vittorio Emanuele 24. 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 
iporanee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; 
È Ò () di capitali differiti per fanciulli e per adulti; di 

utti Liquoristi! Pan ai tale tipe 
Questo ace e const Sbilmeatoicpie a Po: [Collo dello Polvertfaromaticho vegetali preparate da farmacista G. 3. |, Ue nnt fa omai arte aipa plle via 
sione tutti i medati ai gecorra nna cura Iirolerapica oi {Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare cdn pocalzziti di qualsiasi natara che possano colpire ls persona per 


Elettrica ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte le comodità |f. esa. liquori di ila i boranti' e 'dlsestivi ‘tavola © dessert. + iolent: ivalaatazi 
5 n rs ‘medica é conti. ||SPeSa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola rt. causa esterna, violenta e involontaria. Essa stipula alc 
Rega pae i i Dare ia do te con processi affaito nuovi si mantengono inalterabili e|ruopo polizze Colettive per operai, per lavori agricoli, ctr 


Regio Stabilimento 
Ortopedieo-Idr. ico di Fi 
.. Medico Direttore Dott.. 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenzi 


ua. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed barvi uno Questi pi cade È sì dal 
speciaie Convitto per i Rambinifaffetti da deformità quindi sono da pi si agli estratti liquidi, che sono un composto di olîi essen-|dompieri, per la responsabilità civile incombente ai padrba 
che pel calore e per l’azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno|? poli: individuali generali @ speciali per i rischi di 

viaggi in ferrovia e suì piroscafi. 


Aperto tutto Panno - Prospetto gratis. 10837 li, 
—= — dei prodotti di sapore 


‘adevole. 
Polizza individuale. 


ar Polvei per Esperidina]( dé .3- 
ELATINA CIUTI Re e Epriiifrne bel È 1 apice iii prati mondo 1 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA » Fermet . (5/3 3— pane pepe a 
o i ro cm 
preparata da Nicola Ciutl e Figi i > Ale O Fortnito: un Capitale pagabile sila vedova ci si f 
Farmacisti în Via del Corso » a balli ceri st 350 l’azsicurato colpito da sinistro, 0 ai ogni altro beni 
|| Fino dai tempi antichissimi è riconosciuta l'efficacia del Catrame » Sal ln . » indicato dal sottoserittore nella P. 
» Rach » 2 2 In Caso d’infermità perm: ù 


in un gran euiero di affezioni cataral dell vie respiratorie, di CRI 
‘ne; a iI ano edera e sipore diagustoeo nere! ; 3 RI] I 
toy Toppiiazza a ossee specieimene dels) , Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru-|cata insanabile, la quale a ls ed: assolata 
che ha o stomaco per il Carume in nana $jzione dettagliaia per ottenere il relativo liquore. ; ; inabilità al lavoro od alle ocenpazioni abituali dell’assio: 
ta soia che ccmerrando tate e uil proprietà mica: Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più fato: un'amnua rendita vitaiia. 
itose del Catrame, non ne ha i difetti, è la ELATIN. ini, na i, In Caso d’infermi arziale da cui ne consegua l'iaz- 
premiata, che i farmacisti Niccola Ciuti e Figlio, di Fi-fj Dirigere domande 0 va mporio Franco-Italiano ‘Finzi e Bianchelli, RomA: lbiità: tamporanea al Iavaro ed'alle occupazioni alical sx 
gia del Corso 153, 151 e via Frattina 84. Firenze, via doi Panzani 28. Milano, |rassicarato la maale vaso dat HO ge cnpazioni abituali de 


e di offrire da molti anni 21 Pubblico. S 
iti, medicamento di esperimentata efficacia f{Galleria Vittorio Emanuele 24 giornaliero. 
Un capitalista, un negoziante, un impiegato ed in gere 


in ogni perte di Europe, e non ha più bisogno 
raccomandazioni.— Per esimersi dalle contraffazioni 

Ù ralo ognì individuo esercente una professione sedentaria, 
o liberale paga 


e cattive imitazioni che in gran numero sono state fatte, esigere 
a firma del suddetti al collo ed al corpo della Bottigli Economia — Rapidità — Util 


Deposito in tutte le città del Regno. — Per Roma all: pa er ogni MiNe lire di tale is di te L. 1,25 all 

loîa Marignani a S. Carlo gl Corso. — lu Trieste Farmacia Rocca. Dei agi Gitto Meo di e o Ti morte Lo h.25 all'inze 

pria fa per ogni Cento lire di rendita in caso di 

RE JA | VELOCIGRAFO ANGHINELLI Lari e SD PORRE SEAN a 
|per ogni dira al giorno in caso di inabilità » 290 > 

(n = Per lo professioni che presentano qualche rischio msg- 

| ET RIPRODUTTORE ISTANTANEO giore. si pagano premi gratualmente proporzionati. hi 

e tarifte rivolgera 


DI 100 E PIU COPIE Per 
alla Direzione Generale in Firenze, via Cavour, 8, 0 allo 


C n . . di i 
Di È Prato i las Di UNO SCRITTO O DISEGN Agenzie della Compasnia in tutte le principali” Città del 
MARMITTE GERVAIS| Rerno. 


Or In Roma Rappreseniante Generale il Banco A. 
Apparecchi portatili di cucina d'una grande leggerezza, uti-{ Adettato dai Ministeri, Profetture,|Cerasi, via del Babuino, 51. 
lissimi per cuocere oranque ci anche inmarcis. Capzoità di 1, 2) 


K pre Municipi, Tribunali, Esorcito, Fer- 


ed litri. Cin ciascuno di qi secondo piatto. rovie, Maestoso PR EPARA TO ADOG LFI 


raneawente cuocere minest 
Prezeo : da litri L 12. 
Modello militsre da portarsi ad armacolio per 2 persone L. 15. Rrevettato in Italia e all’estero 
Il Velocigrafo Anghinelli è unico PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 
che dia incontestabilmente i migliori] Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav..GUTTMANN 


Economia dell'ottanta per cecto di carbene 
risultati, come l’attestano gli innu- 


CUCINA PORTATILE 


ISTANTANEA 


ll problema inutilmente stud'ato da secoli per trovare il mezzo 


s.9d 9. ? Fans > i i 

Serg da mereveli certificati avuti. Hi potere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulia sa, 

iezimo, utile un La x x SSA avitando i molti inconvenienti cl i alla fi 
dn Prezzi e dimensioni del Yelocigrafo Anghinelli Ponti mol Jagaveninti che si velo è sito al e 
cacciatori, viaggistori. aficiati, N: 0 Formato Carta Postale ®LX 415 L. 350 \ pubblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innumereroi 
UR e Mit cen abc Poulet o Quartina 15 X 23 cm > 8 — Compreso fapplicazioni a cui sì presta. 

Ja meto di te milanti senz << E ++, ECC ina Migliaia e migliaia di artisti e persone intelligenti: dell'irte 
Ia =25-E Protocollo, Bollo 23 <$ 39 > is boccetta di |ammirarono di recente nell'Accademia di Belle Ati in Firenze 
sia “pesi = Se 35 < 37 o jnchiostro | [ana erande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dll’iustre 

possono far cuocere via SA 5 » 20- Vieocigrafo |tista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puraneo 
costolette, bifsteck, pesci, le » 5 » Doppio Protocollo 33 < 45 » »301— È l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fa 

iano a desiderare, 


ae dr $ ; rchè n } i ; 

a ltetionii ai iv Totgae i Vi cera Preparazione per rinuovare lap- riti TIMMNEIRVAEIERIO. mento ci i 

= e È nb Ù) ud |da dipinti eseguiti da molti anni, i più splen- 
Filtro Tascabile | Diizere donard è vii «l'Emporo Freno Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del|didi tessuti. ar rea 


[Gorso, 153 e 155 e via Frattina, 84 A, in Firenze, via dei Panzami, 28 Milano, Galleria V.| Sulla seta e sul 


gpumi, e>c: ecc: — Apparecchio comploto di caztimetri 21 di QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. Constatato che i risultati ottenati nulla |: 


i prendono la vivacità dello smalto 


Si può servirsi di questo filtro in due modi. 
+} pruetiolo ssoplicemento vell'ecqua ed aspirando] Bitantele, 2 | divengono cangianii come i rifiessi della seta. 
allesizonità de bo: i questo caso la filtra || «muco eee greengio |! DrEparAIO Adolfi non contiene nè vernice, sè gomma, è pet 
cn conseguenza i colori non sono soggetti ad anmerire col tempo, 


zione essendo rapidissimo, l’acqua filtrsta forni- 
iamente all'ingurgitazirne ordinsria. Applicandolo s| 


TANAGLIR. MECCANICHR fico sie te ii i 
PER PIOMBI 


fraisa di fltro-sifone può alimentare una caraffe © qualunque! : 

pier sa ol ognono dei depositi setto indicati è esposta una pira 
Questo i piccolo volume, di prezzo minimo, può ser: È g degl MEA SA pica Pei e stadi 

Str ca ni wr —S  fndispensabili per le spedizioni di Salo, Ill" Prezzo delle scatto vo rebatalo Adolf noe costitisono 


vire asssi utilmente si soldati ‘in campagna, ai ‘caccistiri, 
escursionisti, ecc., permettendo di dissetarsi nell'acqua sta- 
gnante, in un ruscelio, eco. senza il minimo pericolo. 
Prezzo L. 4, compreso l'astuccio in metallo verniciato. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finn) 
e Bianchelli, Roma, via del Corsc 453, 434 e via Frattina 84 a. 
Firenze, via dei panzani 38. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti 
| 

POLVERE INSETTICIDA. TACHERI 

conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 


iata all’ izione di 1862, Parigi 1967, 
sola premiata e AE igi 


Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- [flil reparato L. & 5. 
ecc. Si spedisce solo per ferrovia. Porto a carico deî committenti. 
igere domande e vaglia all’Emporio France-Italiano Finzi 


rio, ecc. 
Taraglio della lunghezza di 21 cont. L. 18 

» > di » >» 25 ffle Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-15. Frattina 844. 
Porto a carico dei committenti. fe sn ds” Panzani 28. In na “calteria Vita 
»- Sgt ; a sana. manuele 24; Fratelli Giulianetti, Corso Vi Emanuele. In 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- flGiorno, Angelo Chelacei ee orta Vittorio Emanuele 12 
chelli, Roma, via del Corso 453 e 454 e via Frattina 84 A, Firenze, via [f[m0va. A. Roux, piazza delle Fontane Morose. In Napoli, Camillo 


dei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 28. II via Telai cesta dae Farmacia Reale Zampi- 


Tndobolimento, impotenza genitale 
guarite in poco temj 


po 

PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perà 

à del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 51%. 

pirazione di nat spagiei sia e prato lo dle tire “olii 


di polvere insetticida Zacherl Cent. 80 [una lancia diritta e una È Ii prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tatto il Regno, contro vaglia postale © © 


‘sî cura la pulizia e l’agiene. Non è nociva nè agli uomini, nè} 
‘agli animali domestici. 


i 
È 
; 


di zinco per la facile applicazione della ij i : 

1 Dirigere domande e vaglia ali’Emporio  Franco-Kallano , Fini 

den co-Italiano Finzi e Bianchelli,|r,Pi&thelli, in R asa sa a, SEI du 
poi mzavi, 89: È Milano, 


e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
via del Corso 153, 15% © via Frattina 84 a.| 
i 28. Milano, Galleria Vitt. Em. %. 


8 A, Firenze, via dei Panzani 


28, Milano, Galleria Vitt. Em. 26. in. ABTERO e C pinzia Maniegitoria 124 » 


Bragiio + Conadà “. —; 
Shit, ‘Tafunr, Periguts 
Paro aa 


PULA 


In Roma 


cent. 5 


odi 24 


Maggio 188ì 


Fuori di Roma cent. 10 


nr 


GIORNO PER GIORNO 


L'accordo cammina! Va un po' zoppicand», 
ma cammina! È vero che qualcuno si fa un 


po’ trascinare, qualcun altro si fa aspettare, ® 


quest'altro si dà ammalato, quell'altro non si 
fa trovare in casa; ma l'accordo è bene av- 
viato. 

C'è bensì il Diritto che canta all’anisono... 
con l'Opinione 
il Diritto ; c'è il Bersagliere che si batte 
per il mezzogiorno; c'è l'Oca novella che ha 
perso la tramontana (è un suo difetto geo- 
grafico particolare), e c'è iì giornala dell'o- 
norevole Depretis, che accenna a mutare di 
Agostino, attaccandosi a quello Magliani. In- 
fatti esso non ha che una sola nota: quella 
del ministero delle finanze. 

Fuori queste piccole differenze, l'accordo 
di tutte le trentatre sinistre è intero e per- 
fetto. 


sa 
Anzi, si parla di celebrare uha festa in o- 


nore della nuova riunione amici disu- 
niti. 


Gi sarà concerto e cena. L'onorevole Man- È 


cini, che suona bene il piano ed ha molto 
gasto artistico, accompagnerà le persone che 
canteranno. 

Non commettiamo una indiscrezione annun- 
ziando che l'onorevole Cairoli sarà fra queste; 
ed eseguirà una canzoncina di Tosti, scritta 
per lui e intitolata : « Serenata del Krumiro ». 

Il conte Maffei è incaricato di organizzare 
la claque, sotto le finestre, facendo distribuire 
in tempo i cartellini di convegno, redatti in 
stile diplomatico. 

Vi saranno delle variazioni per fagotto — 
a solo dell'onorevole Coppino — sul tema del 
< Vorrei e non vorrei » del Don Giovanni 
Nicotera. 

Vi sarà ballo, s'intende, e dopo il ballo, la 
cena. 

Il conte Maffei è incaricato di provvedere 
i piatti, in unione al proprio socio ceramico, 
cavalier Paolini. 

La massa plaudente del di fuori sarà abbe- 
verata copiosamente di Oca novella supertore 
(hichsten), messa in bottiglia sopra la bir- 
reria Morteo. 

3°. 

C'è già stato qualche pettegolezzo per gli 
inviti. Si crede che l'ambasciatore d'Inghil- 
terra non voglia intervenire, perchè l’altra 
sera al Costanzi, nel palco del presidente del 
Consiglio, il rappresentante della graziosa Re- 
gina Vittoria è stato lasciato al secondo posto. 
Fu una distrazione perdonabile dell'onorevole 
Cairoli, che se n’è rimasto al posto d'onore. 


‘è la Riforma che combatte ‘ 


L’ambasciatore sî.è fermato pochissimo e poi 

se ne è andato stizzito. Si conta sui buoni 
‘ uffici dell'egregio commendatore Wood, del 
Times, per operare un ravvicinamento tra 
l'ex-presidente e la Gran Bretagna. 

ela 

La probabilità di un gabinetto Pasquale 
Stanislao essendo aumentata in queste ultime 
ventiquattr'ore, è aumentata per conseguenza 
anche quella di una nuova amnistia, 
i Dio lo voglia! 

Ma dato il caso, sarebbe desiderabile 

i il grand'atto di perdono e di oblio compren- 
fa anche i delinquenti politici, compresi 
i 
i 


que'ministri degli affari esteri e loro segre- 
tari generali, ambasciatori ecc, che hanno 
lasciato sciogliere la questione di Tunisi nel 
modo che si sa. 
aa Pali 
Î La Gazzetta del Popolo di Torino, par- 
{ lando del proclama di Moncalieri, non lo con- 
è danna, ma accusa i moderati di averlo reso 
ì inevitabile. Fra quei moderati cita anche gli 
£ onorevoli Cadorna e Lanza. 


uno strano errore, che chiamerò cronologico, 
confidando forse che la generazione attuale 
i non se ne accorga. 
Ma Cadorna e Lanza sono ancora vivi, e 


ì 


egregi, al tempo del proclama di Moncalieri, 
erano colonne della democrazia. Capperi ! Ca- 
dorna era stato ministro nel famoso gabinetto 
democratico con Rattazzi, Buffa, Sineo, Tecchio 
(che portava alla Camera e a Palazzo il cap- 
pello alla calabrese, con tanto di pennacchio). 


| i quali non hanno dimenticato che quei due 


Lanza e Cadorna si moderaronoin seguito, | 


perchè uomini di cuore, devoti alla patria e 
| a Re, compresero che non si poteva fare 
i l'Italia colla rettorica. 

L'esempio di Lanza e di Cadorna ha tr 
vato in seguito molti imitatori @ fra gli altr 
un certo Daniele Manin, al quale i Torinesi 


| hanno eretto un monumento, col sussidio di i 


i Italiani di tutte le provincie e col benemerito 
| concorso della Gazzetta del Popolo diretta 


dall'allora moderato Bottero, in unione al mo- ° 


deratissimo Borella e a C. P. 


« * 
Hi +33 


i Gli eserciti francesi continuano in Tunisia Î 


la loro marcia vittoriosa. 
Ieri l’altro il telegrafo ci aveva annun- 
ziato un’altra grande battaglia: la battaglia 


di Mateur, che ebbe per risultato la presa di | 


questa piazza. 


Oggi si conoscono già i particolari della : 
gloriosa giornata, in seguito al rapporto in- ° 


Il foglio torinese commette scientemente i 


sono pur vivi molto dei loro contemporanei | 


viato dal generalissimo Bréard al ministro 
della guerra. 
Il generalissimo dopo avere descritto tutti 


i sifovimenti tattici operati dai suoi eserciti | 


e coronati da fortunato successo, conclude 
che la battaglia durò molte ore e fu san- 
guinosa. Pare proprio che sì sia trattato di 
una nuova battaglia di Austerlitz. 


I Krumiri che erano 5,000 ebbero 50 uo- ; 


mini posti fuori di combattimento, e i Fran- 
cesì ebbero 4 hommes légèrement blessés. 
(Testuale). 


Quattro uomini! Fortuna per la gloriosa } 


repubblica francese che si è salvato il capo- 
rale! 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 21 maggio, 


Ieri»se@@ finalmente la città fa tranquillissima: È 


si potè passeggiare quietamente in Galleria senza 
paura di troversi involti in un parapiglia, ed i 
nostri poveri soldati non furono obbligati a le- 
varsi un'ora dopo essefsi accacciati nella loro 
+ branda. 
Oltre agli ordini severi dell'autorità e agli ar- 
resti dell'altra sera, ha giovato a far cessare i su- 
surri, il timore salutare di ciappà su dalla gran 


sfacciataggine di cento monelli. Ed il contesindaco 
ha fatto benissimo a non volere pubblicare nessun 
manifesto, come lo avevano consigliato di fare, 
perchè un tale atto ufficiale, da parte del capo 


{ della magistratura municipale, avrebbe dato alla © 
i intemperanza dei suddetti monelli una importanza, i 
i 


che davvero non meritava 

In fin decenti, credo che pure in questa occa- 
siene si possa dire: — tutto il male non vien per 
nuocere. Se le ragazzate delle sere passate hanno 


i 


allontanato da Milano molti forestieri; sa sono i 
stati deplorevoli alcuni eccessi di birichini sobil- 


lati, le dimostrazioni hanno fatto però un gran 


| bene; hanno dimostrato cioò colia maggiore evi. | 
denza possibilo che le vere elassi operaie non sono ! 


punto disposte a far rumore e non hanno nessuna 
simpatia por gli agitatori di piazza: hanno dimo- 


{ strato che neppur Milano è terreno adatto per | 
piantor vigna nella quale abbiano a raccogliere } 


questi messeri. 


Stamani di levata siamo stati sorpresi da una } 


brutta notizia, la rinunzia dell'onorevole Sella 


| all'incarico di comporre il ministero. venditori ! 


di giornali urlano < le dimissioni di Sella » nella 
Lombardia, © la Perseveranza conferma la nuova 


| tanto più inaspettata in quanto che ieri sera | 
tutto pareva combinato e nel miglior modo pos- | 


! sibile. 


È zione. 


DL 


Il signor Gambetta una volta in un discorso — 


“SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Lucilla, presa una carrozza alla stazione più vi- 
cina, disse al cocchiore di portarla in via Fran- 
cesco IL 

— A che numero? 

— Non lo so... domanderete del palazzo del 


mentale. Î 
Il cnore lo battà più forte, ma la volontà la 
sostenne. Un portiere in livrea la squadrò con 
aria maestosa ed impertinente o le domandò con 
tuono di grande importanza: 


— Che cosa desidera la signorina ? 

— Abita qui il principe di Castel-Vivant? 

— Sì... ma che cosa volete ? 

— Vorrei parlare al principe. 

Se il principe Ettore non fosse stato più morto 


che vivo, e se ciò non avesse impedito a’suoi ser- © 


| vitori di mostrarsi allegri senza offendere il loro 
decoro, la domanda di Lucilla sarebbe stata a: 
colta dal portinaio con una risata. 

i — I principe non c'è — disse il portinsio fa- 

Ì cendo l’atto di richinder la ports. 

i 


| ma a quest'ora dovrebbe essere tornato. 


— To'.. te”.. — pensò il portinaio — la sa lunga ! 


questa ragazza. Sarà un capriccio antico del prin- 
cipe... Difatti è molto carina... 
ispondetemi ... ve ne prego. 
— Vi ho detto la verità, signorina, il principe 
non è in casa. 
— Allora non ne sapete nulla.. 
— Come nulla? 
i — Sicuro.... il principe di Castel-Vivant sta@ 
i mani ha avuto un duello e forse a quest’ ora è 
| morto... 
— Morto? e ohi ve l'ha detto?... 


— Poco importa chi mo lo ha dettà.. Ve no | 
‘prego a mani giunte... Non mi lasciate în questa | 


terribile incertezza. Se è accaduta una 

mioî nascondetemela... Se invece è vivo, rendetemi 
la speranza... 

— Non ho nient'altro da dirvi e vi prego di 
| ritirarvi. 


} — Un momento — disse la voce di un nuovo | 


! venuto — perchè mandate via così questa ra- 


gara? 
| © Era il dottore Antonino Frebault. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termine } 
di leggo allAmministrazione del FenfuZa per tetta l'Italia. 


— Non c'è.. 0 che doveva andar via stamani, i 


XXXV. 

Lucilla, cogli occhi umidi di pianto, sì rivolse 
verso il dottore: 

— Signore — le disse — rispondetami, ve ne 
prego 

‘almatevi, signorina... So ho capito bene le 

vostre parole, voi desiderate notizie del principe. 

— Sì.. egli s'è battuto stamani e voglio sapere 
| se è gravemente ferito.... 

— È come mai, mia buona ragazza, aveto tanta 
premura per il principe? 

Lucilla arrossì fino ai capelli e rispose: 

Il principe mi conosce appena, m'ha parlato 
una volta sola e non sono nulla per lui, me egli 
{ ha diritto a tutta lx mia riconoscenza per una 
| buona azione ch'io debbo tacere... 

Un'aurcols di castità illuminava la testa bionda 
di Lucilla ed il suo volto pieno di grazia. Anto- 


i nino non si ingannava supponendo ch'essa ado- } 


| rasse il principe, senza però essere sua amante. 

— Il principe, difatti, s'è battuto — @gli disse 
— ed è stato ferito. 

— Gravemente? 

— Molto gravemente. 

— Ma non mortalmente ? 

— Spererdi salvarlo. 

— Siete îl suo medico ? 

— Sì, signorina. 


— Oh! lo salverete.. ne sono sicura. Se sperate © 


ancora, non è tutto perdnto... Se io osassi... 

— Che cosa? 

— Rivolgervi una preghiera. 

— Quale? 

Permettetemi di vederlo. 
Quanto a questo... è impossibile. 
— Perchè? 
— Nessuno deve entrare fino a nuovo ordine 

i nella sua camera... La consegna è rigorosa e non 

ammette eccezioni. 


maggioranza de’cittadini, ogni serapiù stufa della È 


Ì 
Ma speriamo bene!.. E torniamo all'Esposi- 


non mi ricordo più da qual terrazzino — disse 
une frase rimasta celebre, forse. perchè significa 
nulla — le eléricalisme, voilà l'ennemi! 

ItComitato dell'Esposizione può dire: — il caldo! 
voilà l'ennemi. Bisogna proprio che ci pensino sul 
serio quei signori del comitato dell’Industrialo! 
Mi dicono che l'ingegnere Cerruti studi il modo 
ì di ventilare le gallerie, nelle quali l'atmosfera, a” 
21 di maggio, è già soffoeante. Nella rotonda, nelle 
gallerio dei cristalli, della ceramica e dell’orofi- 
ceria ci si scioglie in re come alla grotta di 
Monsummano. Se fossi io il proprietario di quella 

rotta, protesterei contro la concorrenza. 

Non crediate che sia un'impressione mia per- 
sonale, conseguenza di un temperamento direi 
| quasi abbondante. Ho visto ieri asciugarsi la fronte 
| delle gentili signore e dei signori magri e stri- 

minziti come le acciughe. Proprio manca una vex- 
| tilazione conveniente, perchè in città è caldo, ma 
| un caldo che non dà ancora nessun fasti 
j Ci sono dei poveri espositori, obbligati a stare 

vicino alle loro mostre per le vendite e lo com- 

missioni, che soffrivano ieri una anticipazione di 
| purgatorio. So che hanno rivolto al comitato le 
i loro rimostranze, ed îl comitato ha promesso di 
provvedere. 

Sulla tettoia di cristallo del salone pompeiano 
è stato messo fino da ieri un tendone di tela 
greggia che ripara i raggi del sole. Bisegnerà 
fare altrettanto alle tettoie di qualete galleria, 
ma non sarà mai sufficiente nessun provvedi» 
mento se non sì arriverà a stabilire delle cor- 
i renti d’aria fra l'interno e l'esterno 


Da 


j Gli espositori dell'industria!e non milanesi pre- 
{ senti a Milano non sono moltissimi, giacchè, come 
} ho detto, trovano il loro tornaconto a star qui, 
i solamente quelli che hanno in mostra oggetti di 
| facile vendita, come ceramica, vetri, ecc. ecc. 

Questi espositori si riuniranno in banchetto do- 
menica 5 giugno nel giardinetto delle Palma, che 
separa la esposizione artistica dalla industriale. 
Naturalmente anche molti espositori milanesi 
i prenderanno parte a questo banchetto al quale 
i sarà invitato il comitato esecutivo e la Commis: 
sione, 

Degli artisti espositori all’Artistica, molti sono 
partiti, ma ne rimangono sempre parecchi a Mi- 
lano. Un groppetto di pittori napoletani è par- 
| tito ieri mattina per una gita ai laghi. Di ro- 
1 mani ne ho veduti pochissimi o quasi nessano: 
l’arte di Roma del resto è scarsamente rappre- 
sentata all'Esposizione. 

E per cra non s'incontrano neppure molti visi- 
 tatori romani. Ho veduto ieri alla mostra del mi- 
nistero della guerra il colonnello Ripp, addetto 
i militare all'ambasciata anstro-ungarica a Roma, 

notissimo per la sua squisita cortesia e per la 
| sincera simpatia ch'egli ha per il nostro paese. 
La maggior parte delle persone non milanesi 
| che s'incontrano all'Esposizione sono piemontesi o 
delle provincie venete. Dal Piemonte molti. ven- 
gono la mattina e tornano la sera a casa per rì. 
! tornare due o tre giorni dopo. Quelli del Veneto 

si fermano due o tre giorni. 
Ieri i visitatori farono solamente 1574 perchè 
ingresso all'Industriala costava due lire. Il co- 


i ... Vicino a un malato ci vuole qualeano 
per assisterlo... per vegliarlo. 

— Il principe è circondato da servitori fedeli... 

— Non ne dubito... ma le cure di una donna. 

— Le cure d’ana donna non gli mancheranno... 
una infermiera espertissima non lascerà la sua 
camera nò giorno nè notte.. 

— Mi rassegno — disse Lucilla vedendo ch'era 
inutile insistere. — Solaziente ripetetemi che lo 
salvereto... 

— Farò quanto dij 

I terà... 
— Potrò aver notizie?... 
— Tatti i giorni se volete. 
— Come? 

| — Lascerò tuite le matiine qui un ballettino 

che vi faranno vedere... E potrete scrivere il vo- 

stro nome sopra un registro dal quale il pri 
cipe vsdrà più tardi quali sono i suoi veri amici... 

— Verrò tutti i giorni.. ma sarò ben felice © 
riconoscente se voi consentiste a dire al principe 
eh’io son venuta stasera © che prego con tutto il 
cuore per lui... Lo farete ? 

— Lo farò... figlia mia. Come vi chiamate? 

— Lucilla, signore. 

— Lucilla ?... 

— Il principe conosce me sola con questo nome... 
i Gli dire< Lucilla, la Canterina, che ha una ‘zia 
ì cieca... Egli saprà.. 
Le lagrime soffocarono la vooe dell’orfana ed 
| il dottore stesso si sentì commoaso. 
3 — A rivederoi — le disse — nén vi dimenti- 
i cherò e la vostra commissione sarà fatta al più 
i presto possibile. 
i — Grazie tante... Sieto stato molto buono per me... 

Grazio tante, 

E Lucilla, piangente, rimontò in carrozza e ri- 

| tornò a Belleville. 


lo da me e Dio mi aiu- 


(Continua) 


FANFULLA 


3 DI 
mitato non si è persuaso che a raddoppiare una 


volta la settimana il prezzo del biglietto ci ri- 
motto un tanto di tasca 


= 


NOTE DI LONDRA 


20 maggio. 
Non è vero che qui abbiano vedute con indiffe- 
renza lo spampanate dei Francesi a Trnisi. Ossia 
è vero che si erano vedute così dapprincipio, 
ma... a’ fatti compiuti, si scaraventarono... a parole 
sui figli di Brenno, e... siccome le parole non la- 
sciano sulla pelle il monachino, i Francesi se la 
pigliano calma calma, e gl'Inglesi... consumato 
l'inchiostro e smussate le penne, li lasciano go 
dersi il papato e uti possidetis. 
bai 
Gran brav'uomo quel vostro Pistacchio! Egli 
aveva l'Inghilterra per sò e con sè; ma questa 
‘perfida Albione lo ha lasciato in asso sul più 
bello, ed egli per vendicar l’oltraggio se ne anderà 
2 Groppello. Buon viaggio, ex-Eccellenza, e non 
pronto ritorno... sui banchi ministeriali. 
bai 


Oggi abbiamo avute le primizie del Blue Book. 
1 giornali ne pubblicano degli estratti, da’quali 
— perchè pochi — non si vede ancora ben netta 
la posizione. 

S'aspetta con impazienza la pubblicazione del 
rimanente, che conterrà, almeno così si dice, la 
corrispondenza ang'o-italiana sulla vertenza fran- 
o-italo-tanizino-tureo-inglese. 

Una volta il Blue Book completo, si vedrà 
quanta e quale fosse l'entità delle relazioni fra 
i gabinetti di Roma e di San Giacomo. Onore- 
vole Cairoli, io non le auguro altri allori, ne ha 
già avuti parecchi. Quasi sarebbe carità cristiana 
il risparmiarla! 


XXX 

A che punto d'altezza, a che dignità ci hanno 
condotto quelle cime che sedettero sulle nostro 
cose in questi ultimi tempi! 

E umiliante il vedere come siamo considerati 
all’estero. La crisi italiana, importante, impor- 
tantissima come la è, sembra la piglino più come 
uno scherzo, un ruzzo da bambini di oni non ci 
‘teresa più che tanto... come... una crisi greca ! Oh ! 
ben venuto, 10elcome, quell'uomo chiunque sia che 
ei saprà sollevare da questo stato d'avvilimento, 
che ci farà riprendere quel posto che con tanto 
onore e decoro occupavamo in Europa. Vassicuro 
che giù d'arsione com'eravamo, io stavo per farmi 
raccattare dal re Kalakaua, ora in viaggio per 
PEuropa, ed avrei finito col farmi sandwichino, 
preparando il fagotto per le isole Hav: 

Qualche buon intenzionate potrebbe anche dire: 
magari; ed è appunio per non dargli questo 
gusto, chie mi son fermato. 


tafatai 

Rivoluzione in Inghilterra! Intendiamoci bere, 
rivoluzione a colpi di penna. Nientemeno che vide 
la luce una revisione della Bibbia! Il nuovo te- 
stamento, con i puntini sugli i, fa capolino su 
tatti i banchi, banchetti e banconi dei librai. Sei- 
cento pagine di testo, senza contare la prefazione 
# gli aocessorî! Undici anni ci hanno speso gli il- 
lustri scienziati e le cima in teologia, per farci 
questo regalo. Nel maggio del 1870 tennero la 
prima rianione in Westminster, ed il 18 maggio 
corrente hanno partorito il frutto delle lore elu- 
cubrazioni. 

Tatti 1 giornali stampano colonne su colonne, 
pro e contro la revisione. lo devo confessare su- 
bito la mia vigliaocheria. Non ho avato il coraggio 
di leggere quelle d:scassioni, e non ne posso dir 
verbo. Faocio la cronaca soltanto dicendovi che 
Piaghilterra del 188! è tutta commossa per la 
muova pubblicazione. 


bastati 


Altra commozione, e questa fra i cappellai. 

I sopraintendenti al cocuzzolo mascolino sono 
impensieriti perchè le teste inglesi vanno grado 
grado diminuendo in grossezza: le teste masco- 
line inglesi diventano più piccole di giorno in 
giorno. Santa Provvidenza! 

E bisogna dire che la faccenda sia seria, so il 
Daily Telegraph, giornale che assume in tatto le 
gravi questioni quel po’ po' di sicumera, mi stiacoia 
un articolo di fondo delia piccola bagattella di 
duocentotre linee. 

Si racconta che l'editore del foglio in questione 
si faccia misurare tutte le mattine la testa dal 


————_É€_——__——_______nrnees- 


r'ora di smartellamento, si vendono i tre riooi di 
Carlo Edoardo, il « giovine pretendente » — uno 
tagliato quando aveva sei anni, l’altro quando ne 
aveva sedici, © il terzo dopo morto — i due primi 
per quattro ghinee l'uno, e l’altimo tre ghinee 0 
mezzo? E non vi commovete all'idea che le fibbie 
di gemme false se n’andarono per sette ghinee? 
Tatta la collezione, composta di ventinove lotti, 
si smalti per 355 liresterline, 18 scellini e neanche 
un ? 
Il mondo si cambia, si cambia! 
XXX 

La nazione non sa più che cosa pesesr faori 
per onorare la memoria del conte di Benconsfield. 

L'altro ieri, per ordine espresso della sovrana, 
i pavoni prediletti del morto Jord passavano da 
Hughenden a Windsor nella grande uccelliera. 
Non appena giunti, la regina, la principessa Bea- 
trice e il principe Leopoldo si recarono a dar loro 
il benvenuto. 

Cosa vuol dire essere nati in pieti! 


XX 


Se quel brav'uomo di Momo potesse ritornare 
fra noi, quarie ne velrebbe, Altro cle la fino 
strina ch'egii voleva che pupà Giove ci appicci- 
casse sulla bocca dello stomaco! 

C'è il signor W. J. Bishof che l'ha trovata lui 
la finestrina. Egli pretende di possedere, niente- 
meno, che la facoltà o l'intenzione di scoprire, 
senz'aiuti, l’idea che attraversa la mente d'un’altra 
persona. Punfete! 

In una parola, il signor Bishof legge gli altrui 
pensieri. Fa uno studio attentissimo delle incon- 
scie indicazioni date da differenti individui, e con 
queste indicazioni egli fa... la spia. Come si può 
chiamarlo altrimenti ? : 


>» 


Lunedì sera, alla presenza di parecchie cele- 
brità mediche, che rispondono della buona fede 
dell'esperimento, si procedette a divertire gli a- 
stanti. 

Il signor Bishof fece un mondo di belle cose e, 
fra le altre, seppe indovinare che cosa pensava 
un Tizio, soltanto col tenergli ben fermala mano. 
Tizio, notate, era di un temperamento assai ner- 
voso, e questi suoi nervi balzando, saltellando, di. 
menandosi, diedero segno al dottore di quello che 
bolliva nella mente al paziente. 

Ma se l'ho sempre detto che non c'è che ua bel 
paese al mondo, e questo paese è Londra! 


Shaky. 


E 


L'inaugurazione del tramway Liverno-Ardenza. 


Livorno, 22 maggio. 
Oggi, santa Giulia patrona di Livorno, oltre il 
tradizionale piatto di fragole, ha offerto ai bravi 
figli di Labrone nientemeno che il franecay per 
recarsi più comodamente al delizioso seggiorno 
lell'Ardenza. 

Fino dalle prime ore del mattino la via Grande 
erà gremita di spettatori in attesa dsl fumoso 
tranvai. 
La stazione, a porta San Marso, era decorata 
di stemmi e di bandiere italiane © belghe, perchè 
il signor Charles, concessionario del framicay, è 
belga. 

Cirea le 10 e mezzo si sono uditi i primi squilli 
di corno, edi lì a poco si sono mossa sei carrozze, 
le quali conducevano all’Ardenza il prefetto Cor 
nero, il delegato straordinario cavaliere Castellani, 
il generale comandante il distretto e il presidio 
militare, i rappresentanti della provincia, molte 
autorità civiii e militari, non che i rappresentanti 
della siampa. 

Le carrozze erano el 
di bandiere e di stemmi. 
Alle Il precise si giunge all'Ardenza ; appeo 
scesi dalle carrozze, gli invitati si recano a vi 
tare i casini ; là gianti, c’incontriamo nella banda 
volontaria livornese, diretta dal maestro Carlini, 
che ci riceve intuonando la marcia reale; anche 
i easini sono imbandierati e addobbati elegante- 


mento. 

Il signor Charles ha fatto quindi passare gli in- 
vitati nella sala maggiore di quel vasto edifizio, 
ove aveva fatto imbandire una tavola di 150 co- 

rti. 

P"Ta colazione non poteva essere più gustosa. U- 
dite. Pasticcetti con tartufi (capri bianco), pesce in 
salsa piccante, prosciutto al in galantina 
(vino del Chianti), rosbiffe all'inglese, insalata al- 
Lusetiana, dolce javarin (champagne) gelato, des- 
sert. À 

Come è facile a eapirsi, vi sono stati molti brin- 
disi, o il signor Charles è stato fatto segno ad en- 
tusiastiche acclamazioni. 


Questa festa inaugurale non poteva riuscire nè 
più bella, nè più divertita. 
Lo sei carrozze rientravano in città alle tre pre- 


cito. 

Al ritorno un'altra sorpresa. Abbiamo udito gli 
strilloni che gridavano: 12 muovo giornale Il 
Tramacay ! Un nuovogiornale! ne sentivamo pro: 
prio il bisogno. 


ntissime 6 adorne pure 


ARDE. 


* 
Da Messina. 


20 maggio. 

I lettori di Fan/ulla rieorderanno ancora ls triste 
sorte toceata, pochi mesi fa, al povero capitano 
Montalenti, morto per una caduta da cavallo. 
Una sventura simile, a così breve distanza, rat- 
trista oggi Messina. 

Questa volta la vittima si chiama Pietro Da 
Maria, nativo d'Alessandria, capitano nel 41° rog- 
gimento fanteria. 

Jeri mattina, verso le 5 antimeridiane, scendeva 
le scale della sua abitazione per recarsi in piazza 
d'Armi al tiro al bersaglio. Giunto alla svoitata 


delia scala, si volge indietro per salutare i suoi | 


bambini che gli mandavano dei baci; in quel punto 
mette un piede in fallo... cade battendo il capo 
‘sallo scalino. La congestione sì produsse, e il ca- 
pitano nella stessa giornata ne morì. 

Il capitano De Maria era un prode ufficial 
aveva preso a tatto le cam al i 
in poi, ed ora lascia immersi nella jone la | 
moglie e tre bimbi, ai quali non resterà forse nep- 

{ pure il sollievo d'una modesta pensione. 
Î Giro la triste notizia al ministero della guerra, 
Sica: 


i 


ai 
mille e un tramutamento di padroni vi sia di che 
alleviare una così grave sciagura. l 
La caduta del ministero Cairoli e la chiamata ? 
dell'onorevole Sella non hanno prodotto nella nostra | 
città alcuno di quei gravi pértarbamenti preve- | 
duti dal gabinetto in liquic id e vaticinati | 
dagli organi del medesimo. Scommetto anzi che 
il commendatore Calenda — prefetto non ancora 
dimissionario — sarà stato ben sorpreso nel leg- | 
gere la famosa circolare Depretis, non sapendo 
come fare per dare esecuzione alle disposizioni ! 
del superiore Dicastero, reprimendo disordini che i 
| non si sono prodotti. 
i I fatto sta ed è che le passioni partigiane qui 
$ non offascano il cervello a nessuno ; in una città 
| lontana dalla grande gazzarra politica, certe feb- 
i 


brili influenze non trovano addentellati. Una cit- 
tadinanza calma, laboriosa, dedita interamente 
agli affari, come la nostra, non trova tempo per 
| riflettere so convenga rafforzare il fascio del 
i gran partito : si pensa solamente che in cinque 
| anni dî prova oi è stata inflitta ogni sorta di danni 
i morali e materiali, e la speranza di un'ammini- 
strazione seria e autorevole non può quindi di- 
spiacere a nessuno. 

Una nota comica prima di fini 

Il console della potentissima © liberalissima re 
pubblica che conoscete, temendo forso l’aggres 
sione di qualche Krumiro si fa costantemente scor- 
tare per la strada da due guardie di pubblica gi- 
curezza, 

E se fossero Krumiri travestiti ? 

Sì vedrebbe finalmente come son fatti. 


PxLORO, 


LAEGBI 


Tripoli di Barberia, 16 maggio. 

Ah, chi sono?. 

Domandatelo a Vapereau; domandatelo all'4?- 
manacco di Gotha! 

To"!... perchè non ho nè corona, nè corna, nè 
una decina di nizam sul petto, nè mezzo chilo- 
metro di gallone intorno alla giubba; e voi cre- 
dete?.... 

j Ma guardato il mio cranto nudo, lustro e levi- 
i gato, come un globo da lucerna, con su i suoi fa- 
| mosi tre peli isolati, che sembrano sentinelle morte 
| di un tempo che fa; ma guardate la mia nervo 
i sità da razza elettrica, per cui le mie gambe tre- 
mule e convalse menano continuamente calci, per- 
sino nel centro..... di gravità dei miei Parlamenti. 
Ab, vi ci raocapezzato adesso? 
| Sono il Pier delle Vigne di quel Federigo d’Ho- 


henstauffen che sì chiama Guglielmo d’Hohepzol- 
lera; sono Bismarck, il principe Rismarck, lo spa- 
ventapasseri delia diplomazia. 

Al, voi mi ficeato i vostri grandi interrogativi 
su la panta del naso e li girate attoniti, come al- 
trettante statue di cera? 

Ta quel grand’uomo! — pensate. — Ma allora 
tu potrai dirci il vero sa le scene krumire in tre 
atti, che ì Franceai rappresentano a Tunisi 

Tanisi?... Ah, so bene quel che si crede: si orede 
‘che la Germania dia ponti d’oro al nemico, che 
S'allontana dall’Aisazia Lorena, per andarsi a fiac- 
care l’osso del collo su le coste di Barberia. Sono 
i rettili dsl mio fondo che dicono ciò; glielo faccio 
dire io; ma poi... 

A Tunisi ci penso sicut in quantum; ma penso 
‘anche a Tripoli e Bengasi, penso all'Egitto, penso 
a Costantinopoli, e, sopratutto, penso a Vienna, la 
Vindobona dei latini, ossia Do-vino-duono, del 
quale noi, che non beviamo che birra, sentiamo 
un bisogno urgentissimo. 

Ora io sono come que'raccoglitori di franco- 
bolli, che non si dànno pace, se non hanno la loro 
collezione completa. I miei francobolli sono i Te- 
deschi. Finchè ce n'è uno sparpagliato pel mondo, 
neppure io mi do pace chè non l'abbia raccolto 
nei mio album dell'unità germanica. 

È una monomania come un'altra! 

Inoltre, io mi diletto assai di sciarade, di logo- 
griîi © di giochi da risolvere, 

Tempo fa, tra il principio e la fine del con- 
gresso di Berlico, ne circolava uno intitolato: 
Questione d'Oriente. Oh, un giocarello ingarbu. 
gliato peggio del grppo di Salomone! Per giun. 
gere a sciogiierio, mi ci sono dannato l'anima; 
tanto più che mi ero proposto di riuscirvi, non 
con la violenza, ma con la pazienza; non con la 
spada, ma con la lingra; non con la guerra, ma 
con la pace. 


Sono un grand’uomo e tutte le professioni hanno 
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i loro doveri. I miei consistono nel far sempre 
qualche cosa di grande: dopo lo Schleswig-Hol- 
atein, Sadowa ; dopo Sadowa, Sedan; dopo Sedan_. 
lo saloglimento del mio gruppo di Salomone. 

Ma era una faccenda da far incanutire le tre 
sentinelle morte del mio lucido cranio. Tiravo 
un anello 6 me ne scappavano due. Vieni qua, 
Austria! E fa/]! mi scivolavano di mano Inghil- 
terra e Italia! Vieni qua, Francia! E taff! Rossi 
© Tarchia mi precipitavano dall'altra parte, Dia- 
volo! diavolo! diavolo ! 

Gli anelli sono come le maglio dello calzette; 
se ne sfugge una, tutta la calza se no va. E, 
dopo Plevna, la calzetta costantinopolitana m'è 
sempre rimasta a mezza gola. 

Sino al 92, franseat! Aveva la sua brava ci- 


msaa, con tanto di orlo e di sopragitto, al Prath: ' jj 


dal 1859 } 


© se la forbice moscovita voleva provarsi a sma- 
gliarla, poteva rimetterci il filo dell’arrotatara 4 
il chiodino di congiunzione. Poi, la cimaza 2°è 
ritirata al Danubio. Finalmente, dopo Plevna, è 
s0esa ai Balcani e, anche là, con le sdruciture e 
i rammendi della Romelia, non c'è più da te. 
nerne conto. Ss la forbice volesse tentare di. bej 
nuovo la prova, non avrebbe più bisogno nem. 
meno d’aprirsi © serrarsi: basterebbe tirasso a. 
vanti spalancata, come quando si lacera, per jl 
suo verso, la percallina. Una spinta inistente e,. 
gurr... sì va sino al fondo. 

Ma c’è il pedule turco, direte. Oh, sì; quello |. 
Un pedale di ragnatele. 

Per questo, ho montato sul telaio i diversi fil 
europei e mi son detto: rappezziamo !.. Qui nog 
c'è altro che rappezzare. 

Di che filo si fa quel pedule? 

lo eredo che sarebbe eccellente il filo anstro 
ungarioo: la calza riuseirà policromica, coms 
vuole la moda, e la si potrà foggiare a righe d; 
magiaro e di czeco, su fondo slavo foncé. 

Da ciò quattro significanti e disparati vantaggi, 
Primo: risolvo, una buona volta per sempre 
quel giocarello indiavolato, che è stato la dispe. 

razione di tanti galantuomini ; 

Secondo: oppongo alle cesoie della Neva una 
forte soletta, dura, compatta, resistente; 

Terzo: separo in due filze ben ravviate e di. 
stinte la grossa ed arruffata matassa del pan. 
slavismo; 

Quarto... Eh, il quarto ve lo dirò più innanzi. 

Intanto, cominciamo ad ordire nella Bosnia 6 
nell’Erzegovina. 

Ma lo altre maglie ? 

Eh, badiamo a che nessuna ci sfugga ! 

La Francia ha un gusto tutto suo proprio, per 
ricamare al punto tunisino; ma l'Italia osserva 
che, se la lasciamo sbizzarrirsi a sua posta, è ca- 
pace di ricamarle anche la punta del suo stivalo 
6, con sì mala grazia, da forarle persino lo dita 
dei piedi... con rispetto parlando. Per eni l'Italia 
vorrebbe una rafforzatura, come diro : una pon- 
tina d'avorio soppannata di piume di struzzo, che 
si proporrebbe di rintracciare lungo le coste della 
Tripolitania e della Cirenaica. L'Inghilterra poi 
vuol sempre farla da giarettiera e allacciare Ja 
calza all'istmo di Suez, 

Come regolarci ? 

Eb, lasciamo che tatto facciano a loro talento. 
E siccome, quando si gioca — e qui è proprio il 
caso — la prima si vuol sempre dare ai ragazzi; 
diamo la prima ai Francesi. Essi hanno l’amore 
degli arabeschi, delle fogge bislacche, dei colori 
smaglianti : ricamino, dunque; se no levino îl 
ruzzo ! 

Poi, avanti l’Italia, a ricercare le penne ei 
denti d'elefante, per la puntina del suo stivale: 

Poi, avanti l'Inghilterra, a ricingere dol suole- 
gaccio il canale... de'suoi desiderî; 

Poi, avanti l’Austria-Ungheria, a fissar le cal- 
cagna nell'antica Bisanzio ; 

Pol — ed ecco îl quarto vantaggio — avanti 
io, a beccarmi Vienna, i ducati di Saltzbargo, di 
Stiria, di Carinzia e... forse qualche cos'altro. 

Così avrò completato la mia collezione di fran- 
gobolli © risoluto il giocarello della Questione d'0- 
riente. 

Così avrò soddisfatto dae mie grandi passio 
nacce ad un tempo @ . 


A questo punto, mì sono come svegliato. Ero 
giunto a casa, reduce da una passeggiata alla 
Dara e da una grande bovuta di Leegdi. 

Cos il Legdi? 

Il Leeghi è un liquore, che sì trae dal datteriero, 
inaidendone il fusto alla sommità e Insciandoio 
stillare entro ua orciuolo, che si lega al disotto 
dell'incisione : è un liquore biancastro, come l'a- 
equa di Felsina gittata nell'acqua, un po” dolcigne, 
un po'acidulo, un po frizzante, molto rinfresca 
tivo, dicono, e purgajivo anche ; ma che, quando 
è un po' fermentato, acquista una grande potenza 
alccolica e dà maledettamente alla testa. 

Il mio doveva essere, per certo, molto fermen- 


tato, poichè mi oredevo Bismarck e debbo avere 
strambottato parecchio. 


Ve ne sarete accorti ! 
Italicus. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 maggio. 
Ieri verso le quattro le Loro Maestà il Re e la 
Regina si sono recati in phaéton alla passeggiata 
di villa Borghese e sono tornati al Quirinale verso 
lo sei, passando per il Corso. 


ni 


Non si riesce a capire da dove alla domenica 

venga faori tanta gente. Ieri, oltre alla passeg- 

Gita del Corso e del Piucio,era animatissima an- 

le la via Nazionale e la passeggiata fuori di 
3h passeggi 


re posto, 

Ma dove la folla ela confusione hanno continuato 

durante tutta la giornata è stato a Ponte Molle. 

Tate le olassi sociali erano rappresentate. Signore, 

bottegaie, operai, impiegati, artisti erano là tottì 

seduti vicino gli uni agli altri a respirare Loi 
d'aria libara e a deliziarsi al suono di 
organetti. 

Alle 10 di sera vera ancora folla, e malgrado 
n Preso cento volte d'assalto, portasse 


quello L.. 
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FANFULLA 


ieri alla Farnesina ebbe luogo la penultima gara 
dana del tiro a segno alla distanza di 300 
metri. 

Furono assegnati i pnemi ai signori Michelotti 
Fermo il primo con punti 21, al signore dottore 
Vincenzo Montenovesi il secondo con punti 20, il 
terzo al signor Serafini cavaliere Francesco con 
punti 19, ed îl quarto pure con 19 fa assegnato 
al signor Brunetti Telemaco. 

La sui bersagli-figura riuscì egre- 
giamente © furono fatti sino a 18 e 19 punti. 

Al tiro ridotto per i fanciulli s’isqrissero circa 
venti tiratori. 

I migliori premi furono assegnati ai bambini 
Carlo Corazzi, Sirletti Evaristo e Pignalasa Eu- 


jo. 
551 maggiore Corazzi ha diretto come di consueto 
{1 tiro ridotto, mentre l'ingegnere Buti dirigeva 
1a poule sui bersagli-figura. 

Ssppiamo che è nell'intenzione della direzione 
gel tiro, di stabilire nel giorno della distribuzione 
dei premi una poule d'onore col tiro ridotto, fa- 
Gendovi iscrivere quei fanciulli che più si distin- 
sero nei tiri di prova, e dell'età dai nove ai dieci 

mi 
A7SI spera che Sua Altezza Realo il principe di 
xapoli vorrà onorare di sua presenza questa gara 
d'onore. 

sen 


Nella seduta di ieri, domenica, gli studenti del- 
l'Università romana soci del Circolo universitario 
Savoia, deliberarono di instituire una cassa di 
soccorso per gli studenti bisognosi dell'Università 
romana. 

Questa idea fa suggerita per lettera dal profes- 
sore Michele Lessona, ed il Circolo Savoia ha im- 
mediatamente preso l'iniziativa della sua. attua- 

jone. 

?’Tatti gli studenti dell’Università romana, anche 
i nen soci del Circolo Savoia, potranno ottenere 
sussidi da questa cassa. vata 

‘Approvato un regolamento provvisorio, fu a 
perta una sottoscrizione fra i soci ‘presenti, e 
questa fruttò la somma di liro250 circa, che ven- 
Zero depositate nella Cassa di risparmio postale. 


Ieri le due società, quella dei canottieri dei 
Tevere e quella dei canottieri di Roma, hanno 
istto una gita fino a Fiumicino. Erano tre o quat- 
tro lancie con una cinquantina di persone. 

A Fiumicino hanno fatto colazione con relativi 
brindisi all'avvenire delle due società e sono tor- 
nati a Roma in ferrovia. 


Pea 


La fine della lotteria. 

Jeri si è riunita la Commissione esecutiva del 
Comitato della stampa. incaricato delia lotteria 
— uitimo atto del Comitato — il cui introito an- 
derà a profitto del danneggiati di Casamiccio!a e 
în parte pore della Palestra ginnastica di Tra- 
stevere. 

Presa cognizione dello stato delle cose, decideva 
— malgrado non siano ancora venduti tatti i bi- 
glietti — di provvedere senz'altro alla estrazione 
Che avrà luogo nelle ore pomeridiane di domenica 
prossima. 

Frattanto però la Commissione prega tutte quelle 

ie persone che detengono ancora 
della serie inviati loro per cursrae | 
volerli rimandare entro giovedì prossico, Quelli 
che non fossero respinti entro questo tempo, si 
yptenderanno acquistati, giacchè, concorrendo essi 
pure si premi, non sarebb» possibile ammettere 
la rastituzione dopo avvenuta 

‘Nell’invisrci questo comunicato, la Commi 
ci pregs di fare un caloroso appello al pnbbli 

1 invitarlo ad accorrere in massa — non si 
tratta di dimostrazioni. veh! — per strasparsi 
quei biglietti che restato ancora disponibili. 

Visto il duplice scopo caritatevole, ela bellezza 
dei premi, crediamo non occorrano esortazioni. e 
notriamo fiducia che in questi oltimi giorai la 
Conam‘ssione potrà esaurire tutti i biglietti. 


sw 


Il primo concerto popolare dato ieri al Poli- 
teama soito ls direzione del professore Pinelli è 
riuscito assi bene por la scelta e per l'esecu 
zione del programma, però non vi assisteva tutta 
quella gente cNe un concerto ben organizzato 
come quello di ieri avrebbe dovuto chiamare. 
Questi concerti popolari con un biglietto d'in- 
gresso a cinquanta o Sessanta centesimi sono una 
novità per Roma, mentre.in alcune altre città, a. 
Torino, per esempio, dove vengono dati al teatro 
Vittorio Emannele, capace di cinguemila persone, 
hanno un suesesso colossale. 5 

Secondo noì è stato uno sbaglio l'aver scelto il 
Politeama così distante, e un altro sbaglio è stato 
quello di fare poca pubblicità, per cui ieri molti 
non sapevano nemmeno cha il concerto ci fosta. 

Quelfi che ci sono andati non sì sono però per- 
titi apriamente di aver sentito della musica ot- 
tima, oi ‘mamento eseguita, con uns spesa di pochi 


Ù feati tre pezzi; la sinfonia del Gu 
Pla danze ‘macabre dei Saint Saéos 
è la Cavalcato delle Walkirie nei Niebelungi del 
NVAEDSF: ndo concerto si sta organizzando, a cui 
il snéoesso veramente splendido di quello di ieri 
gioverà certamente. - 


Jeri sera, magnifico teatro al Costanzi. Sua 
Maestà la Regina assisteva allo spettasolo, salu- 
tata come se\npre. Lo due gallerie erano piene 
zeppe di gente. Ebbero i soliti applausi Ja Fossa, 
il Sani e ia sigrorina Novelli. Malgrado che io 


i 
i 


zia incominciato alle 8 precise e che È 


tatti i distretti dell'Ungheria sono venuta depu- 


spettacolo 
fra un atto e l'altro vi sieno stati intervalli di i tazioni per ossequiare gli augusti sposi. Questo 


nove o dieci minuti, il ballo non ha potato inco- 
minciaro prima delle 11 e tre quarti, terminando 


La Zucchi ha avuto il solito successo nel passo 
del ventaglio, in tutta la scena mimica con la 
madre, nella quale si rivela artista. intelligentis- 
sima; perchè è proprio questa la differenza fra 
la Zacchi e le altre ballerine, differenza che fa 
di lei la migliore danzatrice dei nostri teatri. 
Essa non mette nell'arte sua solamente l'abilità, 

ilità e la forza dei suoi muscoli, 
lente ed una intelligenza, una 
finezza di gesto e di espressione senza pari. 

ll ballo è andato ieri sera un po' rneglio. Tut- 
tavia questi balli senza grande messa in scena, 
nò sfarzo di scenari non scno più nel gasto del 
pubblico, e per le prossime rappresentazioni ver- 
ranno fatti parecchi tagli per togliere lungag- 
gini che non divertono. 

Domani sera avremo il Barbiere di Siviglia con 
la Donadio. Fra unatto e l’altro canterà il valtzer 
della Dinorah. A proposito della Dinorah, questa 
sarebbe l’opera in cui la celebre artista deside- 
rerebbo di farsi udire ancora dal nestro pubblico, 
ma essendo sorte alcune difficoltà per la messa 
in scena di quest'opera, non è ancora ben deciso 
se la Donadio canterà nella Dinorah o se pure 
verranno posti in scena / Puritani. 

Pare che l'impresa pensi altresì a mettere in 
scena un altro ballo. Si parla del Pietro Micca. 


Al Valle ieri grandi applausi alla Principessa 
di Bagdad, e quindi all'attrice signorina Duse. 

La compagaia Rossi partirà per Genova alla 
fine de! mese, siochè non darà più che poche 
recite. 

Stasera replica il Rabagas, e in questi altri 
giorni Jarà, fra le altre produzioni, Vita nuova, 
Vita nuovissima di Gherardi Del Testa, I nostri 
intimi del Sardou e la Dyane de Lys del Dumas, 


DI > 


3°, Spettasoli d'oggi: 

COSTANZI. — Riposo, 

VALLE. — Ore 81}? — Rabagas. 

ANFITEATRO UMBERTO l — Ora 7 IR. — 
Comyagnia equestre di A. Suhr. 

META:TASIO. — Ore 73/4 e 934 — Capitan 
Fracassa, operetta. 

MANZONI. — Ore 8 1j2. — Commedia con Sten- 
terello. 

SAN CARLO. — Ore 7» 9 12. 
tore. commedia in dialetto romanesco. 


i er lessi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Mentre scriviamo, Sua Eccellenza il pre- 
sidente della Camera trovasi ancora al Qui- 
rinale, essendo Sua Maestà venuto nella r 
soluzi ne di affidargli formalmente l'incarico 
ilicialo di comporre un 
dice anzi che fia da ques 
firmato il decreto rea 


a avan eeeze 


gliato Saa Maestà dlinsist. » l'onorevole 
Farini. il quale questa velta non si-r-bbe molto 
alieno dell'accettare, secondo dicono alcuni 
suoi amici. 


Len.revola ministro della pubblica istruzione 
ha preparato i decreti che collocano a riposo il 
commeadatore Padoa e il commendatere Vaccs, 
e nominano a capo di divisione il cavaliere Fer- 
rando » a capo di sezione il envaliere Chiocca. 

Dall: prima parte del Blue Book, che è la sola 
finora pubblicata, risulta, prescindendo dalla con- 
siderazione delle consuete reticenze diploma 
che ne? 1878 i plenipotenziari britannici «i 
sl plenipotenziario francese signor W 
l'assicurazione che l'Inghilterra non era disposta 
a sussitare ostacoli allo svolgimento dell’azione 
della Francia a Tunisi, il che significa che l'In- 
ghilterra avrebbe lasciato fare. Anche qui c'è con- 
traddizione con le assicurazioni date dal ministero 
Depret:s-Cairoli alla Camera nella tornata del 6a- 
prile prossimo passato. 


Un nostro telegramma particolare di ieri re- 
cava la notizia che la Sublime Porta abbia chiesta 
la mediazione germanica fra essa e la Frane 
per la questione tunisina. Un telegramma dell’a- 
genzia Stefani contradice questa notizia. Da rsg- 
guegli che ci pervengono da buona fonte risulta che 
realmente la domanda ofticiale di mediazione non 
sussist +, ma che il governo del sultano, ora în ot- 
time relazioni con l'ambasciata germanisa, di cui 
ascoli: con deferenza i consigli, avrebbe lasciato 
iutrav.dere l'intenzione di fare una proposta di 
quel g-nere, 0 ne sarsbbs stato dissnaso dall'am- 
basciatore germanico. 


Un telegramma da Tunisi, in data del 17 cor- | 
rente, pubblicato dal Times di Londra nel suo 
numero del 20 di questo mese, annunzia che altre 
trappe francesi sono sbarcato a Biserta. 


Abbiamo da Pest in data del 19 corrente: 
Le »ccoglienze fatte dalla nostra popolazione 
agli spogi imperiali sono state. cordialissime. Da 


consenso delle popolazioni di qua e di là dalla 
Leitha nel festeggiare un avvenimento dinastico, 
hs una grande importanza politica ed è per ciò 
molto notato. 


ULTIM'ORA 


Sebbene Sua Maestà avesse a scanso d'e- 
quivoci fatto preparare il decreto d'incarico, 
l'onorevole Farini non ha creduto di poter 
accettare. 


BORSA DI ROMA 


23 maggio. — Mercato incerto e relativamente 
debole. La rendita è trattata a 91 ex-coupor per 
contanti e a 93 22 112, 93 20 per fine corrente. 

Cattolico 93 60; Blount 92 35; Rothschild 90 60 
nominali. 

Debole la Banca Generale che è ceduta da 670 50 
a 671 50 per tine corrente. Le Condotte d’acqua 
fanno 534 per contanti 6 536 per fine corrente. 
Meglio tenute le azioni della Banca Romana a 
1110 lettera, 1105 danaro per contanti. 

So Immobiliare, 504 lettera, 502 danaro, 
contanti; Banco di Roma, 639 lettera, 637 danaro 
fine corrente; Fondiaria Santo Spirito, 469 lettera, 
468 112 danaro; Acqua Pia, 957 lettera, 956 da- 
naro fine corrente. 

Sono nominali : 

Gas, 905; Meridionali, 485; Obbligazioni Sarde, 280. 

Cambi : 

Parigi tre mesi 101 20. 

Parigi 3 102 15. 

Londra tre mesi 25 63 

Pozzi da venti franchi 20 48 


Apertara della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 40 
ld 30 86.25. 
la. 5 010 119 80 


Rendita italiana 5 0/0 91 45. 
Rendita tare» 16 75 


Parigi, 23 

Si assicura che a Pietroburzo si ha l'in- 
tenzione di rivolcera serie rimostranze 1 go- 
verno francese, per gli attacchi deila stampa 
contro lo czar e le dimostrazioni cortinue 
contro la Russia. 

St ha notizia che la polizia da Pietre burgo 
sia riuscita a far sorprendere a Odessa una 


intera riunione di nichilisti, mentre deliba- 
ravano. Ne sarebbe nato un conflitto con la 


forza pubblica. Pare si prepara:ss noa seria 
sommossa. 

Alia riunione del Circo Farnanto si lessero 
degli indirizzi anche deli’este: 0, specialmente 
polacchi. Secondigue, direttore del 
pronunziò un discorso vivientissimo, m 
Alessandro e disse che soccomberà. Uo 
oratore fa lapologia de; assassini dello 
czar. 

Parlarono nello stesso senso Eulès e Cour- 
Comune. Si vetò per scela 
del giorno in cui «i se- 
gnala all'esecrazione di tutti la cuotta 
inumava di Alessandro. 

Erano presenti tremilanovecento jp 
Queste riunioni hanno un carattere ost 
stessa repubblica, e non vi si inalbera 
bandiera repubbiicana. Il Circo Feraan Ì 
ornato delle bandiere rosse della Com 


2. — Oggi inaugurò il mon: mento 
rborea. Vi assisteva una grant» folla. 
Parlarono îl siadaco di Oristano, il prefetto e il 
retto, fra applausi fragorosi. 
— La cerimonia dell’inc-rona- 
zione ebbe luogo a mezzodì con grande po:npa: 

lì re in uniformo di generale di divisione, la 
regina in lungo mento reale, col principe Leo- 
poldo di Hobenzoliera ed i suci figli. preser: posto 
sotto ricco baldacenino innalzato sulla piazz della 
Catterirale. 

I ministri, i senatori, i deputati, tutti gì: altri 
dignitari e tatto il corpo diplomatico forzavano 
un semicircolo interno al baldacchino. 

Il metropolitano primate e quello delle Mol- 
davia, sssistiti da sei vastovi e dall'alto clero, 
benedissero all'aria aperta lo corone. Que''a del 
ra è formata d'acciaio cesellato con grande ‘inezza 
dagli operai dell’arsenale di Bucarest, e quella 
della regina è în oro. 

19 Loro Maestà, nell’andata 6 nel ritorno, fa- 
rono salutate con graudi evviva 

Tutti i distretti, le città ed i villaggi de'la Ru- 
mania erano rappresentati da molti deleg..ti che 
vestivano il costume nazionale, ed erano;ssaglio- 
nati lungo la strada, percorsa dai sovrai 

Ritornando al palazzo, le Loro Maestà r cevet- 
tero le felicitazioni dei rappresentanti delle po- 
tenze straniere. 

La capitale è magnificamente pavasata. 

Secondo il desiderio del re, la festa ha vera- 
mente un aspetto nazionale 6 popolare. 

Stasera vi sarà una illuminazione gener:.le. 

PARIGI, 22. — È smentita la voce che sia av- 
venuta una crisi ministeriale. 

La voce che ìl governo abbia deciso di cocu- 
pare Tunisi è pure priva di fondamento, non es- 
aendo avvenuto alcun fatto che renda necossaria 

juesta oesupazione. 

COSTANTINOPOLI, 22. — La voce che il conte 
Hatsfeld abbia offerto al sultano la mediazione 


fn 


della Germania per la vertenza di Tunisi non ha 
fondamento. 
La convenzione turco-greca sarà firmata stasera. 
ROMA, 22. — Elezioni politiche. — Collegio di 
Penne: Inscritti 559. Votanti 452. Olivieri ebbe 197 
voti, Carbonelli 136. Ballottaggio. 


BERNA, 22. — Il senatore Melegari, ministro 
d'Italia, è morto. 


____ ____—_———_——_—— 


Ronsvantura Severini, gerente responsabile. 
——__———__________—- 


Fatti, fatti, fatti. Ecco la caratteristica del 
nostro secolo. La speculazione sì lascia ai dotti 
le polemiche alle Accademie, la società vuole 
sabbia. Lo Sciroppo di Parigtina 
preparato dal prof. Mazzolini, va fa- 
progressi nello smercio interno, va 
dilatandosi sempre più il suo uso all’estero, ere- 
scono ogni giorno le commissioni e le spedizioni, 
‘vengono ogni giorno lettere di ringraziamenti al- 
l’autore, congratulazioni ed attestati medici. Esso 
conta pochi anni di vita 6 già il suo smercio ha 
superato quello di tutti gli altrî depurativi del 
mondo. Gli erpetici lo ritengono per loro libera- 
tore, gli affetti da malattio segrete abbandonano 
ogni giorno il mercurio per sottoporsi ail’aso di 
questo mirabile preparato ; le madri benedicono 
questo Sciroppo, perchè salvano in poco tempo ì 
loro teneri figli affetti dalla scrofola. 


EA 
Esposizione Nazionale 1891 - Milano, ti usoto- 
prietario della Birreria Trenk Galleria De Cristoforis 
avvisa la sua distinta clientela italiana e straniera aver 
eretto nel locale attiguo all'Esposizione di Belle Arti 
due vasti locali ad uso Birreria e Restaurant con grane 
dioso giardino detto il Giardino delle Palme. — Detto 
Stabilimento sarà aperto anche nelle ore notturne. Con- 
certo tutto ilgiorno.— Specialità delle Birra di Marzo 
della rinomata fabbrica Schreiner di Gratz. Ignazio Maller 


GRESHAM 


Società inglese di'assicarzzioni sulla vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 0j0 degli utili 
Fondi realizzati «+ I. 70,693,179 50 
Fondo di riserva . . ‘ » 6899782230 
» 14077985 10 


Reddito annuo ré 
» 104,000,000 00 


Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- 
scatti, ecc., più di 


Utili ripartiti, di cui 180 0/0 agli 
assicurati » . . . » 1187500000 
Cauzione al Governo Italiano în si 
rendita 5 010 del debito pobblico » 650,000 00 


Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, n 4 — 
Agente generale în Napoli per le provincie meridio- 
nali, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 
— Agente principale in Roma, sig. A. Tombiai, Corso 
173 — Agenzie in tutte lo città d'Italia. 


(NB. Sì spediscono grafis tariffe, prospetti e reso 
conti în seguito a domanda, (5723) 


——_——___—__-.——— 


BANCA TIBERINA 


ROMA— Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Servizio Cassa di Risparmio 


La Banca suddetta, riceve depositi in conto 
corrente con Libretti di Risparinio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed alle condizioni seguenti: 

1 versamenti ed î rimborsi avranno luogo nei 
giorni feriali dale 10 alle 4 pomeridiane, e nei 
festivi, dalle 10 alle 12 meridiane; 

I versamenti non potranno essere minori di 
Lire Cirque e la somma totale del deposito non 
potrà eccedere lo lire 5,000 

I rimborsi si faranno in ragione di L. 100 aZ 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca g'in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondî 
disponibili, e senza provvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori pubblici negoziati in Roma. (10905) 


i come di consueto vari appar- 
DA AFFITTARSI famenti setta ‘via Doll tn 
Albano, per la stagione estiva. 
Per le trattative diriggersi all’Amministratore 
dell’Ece ma Casa Doria, via della Gatta, N. 5, Roma. 
(11035 P) 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sovo gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Cali, 
Vecchi indurimenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ecc., ma non havvene alcuno che ne garantisca un ot- 
timo risultato. 

Il Trogòtilo non sì presenta come un 


rio d'inven- 


emollienti palliative ed incisive sommamente 
e che mirabilmente sì prestano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti deila 
cute, calmanti ezia:dio | 
infiammati 


‘icuto dolore prodotto dai calli 


Facile applicazione. 

_ Elegante scotoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale di 
fabbrica, Lire Una. 

Dirigere domania e vaglia all’Emposio Franco- 
Italiano Finzi e Binachelli, Roma, via del Corso, 154 
e via Frattina 84 A — Firenze, via Panzani, 8 — 
Milapo, Galleria VE 2 


, . so 

L'American Machinist 

È il migliore giornale americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
ulte le persone che s'interessano delle invenzioni © 
novità di ogni ramo di Macchine. 
Prezzo d'abbonamento Frr. 22 ero all'anno. 


Dirigere Ordinazioni e Vaglia all’Ufficio di Pubbuicità 
E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano, 


so ce 


Dalia Francia, l’Agence Principaie de Publicitò E. E 


it i: itorio 1297 — la Vecchia di S. M. Novella 13 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 
—= Luce etie 4 Ficenze, piazza | pece Srl 


ra. 


COLLARINO 


UN VERO SUCCESSO MEDICO. 
MALATTIE SIFILITICHE DELLA PELLE,  ARTRITI CRONICHE 
IL LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


del Proî, Ple Mazzelini di. Gubbie ei ora preparato dal figlio Ermento; R° Far 
macista, umie@ erede successore del segreto. — 40 anni di esperienza. — Brevetto del 
R. Governo. — Splendidi e pregieroli attestati degli illustri professori Concaro, Laurenzi, 
FeeRici, Paoti, Barnuzzi e POD altri documenti di notabilità mediche. | 


Gratis lOpustolo ti a chimnque lo richieda al fabbricatore 
E. inî, Gubbie (Umbria). + x x 
2 Bottiglie intere L. 18, dirigendosi al saddetto fabbricatore in Gubbio 


reclami sì racco: la di non confondere quest’an- 
tube © riseuaio Liquore di del Prof. Pio Mazzolini dì 
Gubbio con un nuovo sciroppo di egual nome che si fabbrica im 
Rema. 


Dzrosmi : Roma, farmacia Ottoni al € Agenzia A. Manzoni 
e €. Napoli, Emporio specialità; Milano, A. Manzoni e Ci e Società Farmaceutica; Fi- 
renze, farmacia Forini e Romoliai: Cirifevecchia, cantalamessa; Genova, Bruzza 6. Mojon; 
Limo, Duan e Malatesta; Bologna, Buaava; Venezia, Botter, ed in tutte le princi. 


pali farmacie. 


presirvativo sicuro contro 
lì Difterite ed il Group 
Prezîo L 3 50, 
franco per pista L' 3 90 
ti di rivolgersi sotto Je| Dirigers le domande a Roma, 
iniziali ML 2018 ni signor Rodo/ofalla succursale dell'Emp. Franco. 
Movse-in DRESDA, Cermania. Îftaliano Fed. Rianchelli, via dell 
“bien din 45% 0 via Fratina 84 
SIANO mnziarev, angolo palazzo Bernini Fi 
vm LETI AE Senti [renze all’Emporio Franco-Kaliano] 
volumi ‘Biblioteca delle Si e C. via dei Panzani 28. 


Ultima Novità 


nil 
gordi di una giovane poso, deli 
Justre signora Guidi. IL L'Età] Interessantissimo giuoco elettrico 
della romanzo 


de. Ciascua volame Lire Due, |, Dirigere demnde © vagia all'Znpori 
Ri c\gera per l'acquisto ala Dire |Precriutane mms e'tamcheit] 


“ Perfezione* 
Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 


Canapé in le;no piegato a vapore co! 
sedile di canna intrecciata. 


GRANDE ASSORTIMENTO presso 


Prezzi" correnti illustrati. si spediscone 
gratia. 


LA FONDIARIA 
SE icampagaia  Taliana di ‘Assicurazioni. sulla Vila 


Ospitale scciale DE,OOO,OOG di lino (n cre 


Stabilimento principale, -—"“IESIORTIENZ ZI 
na. Sonthenpica ‘Row, IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


TEPI COLOR DI ROSÀ. 

Rat 

Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 245-355, Corso. N. Siinii 
ra Via del Condotti, 66 sì 66. Balier è Co pizza di Spagna si 04 


Semi! d'Orto 


Collezione di 25 varietà di FAGI@LI tanto nani che arrampicanti da man-| 
|ziarsi in verde (fagiolini) che da conservarsi, comprese la novità recentemente in- 
Erodotte dall'estero. 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la] 
ia fa eziandio assicurazioni contre i Casi forfuiti di 
asi natura che pessano colpire la persona per causa esterna, 
violenta e involontaria. Essa stipula all'uopo polizze ‘collettive 
per operai, per lavori agricoli, per pompieri, per la respon- 
sabilità civile incombente aipadroni, e polizze incividuali 
Qenerali e speciali per ì rischi di viaggi în ferrovia e sui 
piroscafi. 


Scatola centenente le dette 25 varietà in cartocei da grammi 25 cadauno L. &. 
Collezione di 20 varistà di PISELLI Qui sono comprese le princi) 
‘elspecie coltivate in Inghilterra ed in America ritenute a ragione come le migliori 
[in qui conosciute. 
Scatola centenente le dette 20 varietà di Piselli in cartocci da grammi 25 L. @. 
Collezione di ì2 varistà di CAVI VERZA e fra queste il famoso cavolo 
li Schweinfurt o cavolo mostruoso di enorme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa ed 
Cavolo-narone ed il cavolo di Bruxelles. 
La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 19 L. @. 
Collezione di 10 varietà di MELONI compresa la qualità a polpo verde di 
Ita che produce anche durante l’inverno. 
La scatola contenente le 10 varietà in cartocci di grammi 10 L. ®. 
Collezione di 12 varietà di LATTEGRE comprese le lattughe da tagliarsi in 
i mesi, le lattughe romane e le lattughe a cappuccio. 
La scatola di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. 


în caso di 5 2 
2 Un indennizzo giornaliero di L 2@ per non più di 180) 
giorni, all'assicarato în caso d'infermità permanente; 
3. Un indennizzo giornaliero di L. & per non più di 4% 
giorni, all’assicurato in caso d'infermità temporanea. 


smi i zia al solo capitale in caso di mi Lan I 4 DEE 

greto unico di È: 15, cit Le 3 per ogni mille fire, di può ss (Zucca d'Etampes î col fratti raggiungono ii por n Lio i st 

sicurare un capitale di L. 25,000 e il contratto è mantenuto pe| La scatola contenente le dette $ varietà in cartocei da grammi 10 caduna L. 6. 

tutta la vita dell'assicurato. L'Orto di famiglia. — Ricca collezione di Somi d’ortaggio scelti precoci ei 
Assicurazioni marittime. tardivi con molta novità © bastante per produrre una buona provvista di legumi du: 

A i sui piroscafi, la Compagnia esige premi pro |rante tutto l'anno per una famiglia. Prezzo L. 20. 

porionali Die ragheca del vicggio. 6 | Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, 

sea via del Corso 153, 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rì volgere 


Galleria Vittorio Emanuele 24. 
alla Direzione Geperale in Firenze, via Cavour, & 0 all 
Agenzie 


=sg2 =» 100 BIBITE] 


In Roma Rappreseniante Generale il Banco A. 
Cerasi, via del Babuino, 51. 


Nuovo APPARECCHIO TERE DELLE 100 ERE È 
È IDROTERAPI(CO Prezzo E. i 59 11 flacon dI 60 grammi 


ai boccetta serve per 00 e più bibite basiando ua mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d’acqua comune, mentre estingua ic seta questo etera tendo l'a ua salubre, 
facilita con alficacia, 1a digestione e la respirazione, abbatto il nervoso ed 9 tonico. SÎ 
raccomanda in ispecal modo al signori villeggianti sd agli eserciti ln campagna, 
l'utilità cui possono trovare, ito 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 844. Firenze a 
dei Panzani 28. M:lano, Galleria Vittorio Emanuele 24. Ù 


= PARIGINO 
‘= pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
a famigi la, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritte 
ed a pettine. 

La pompa tia di “i è 
corredato, oltre di far sali -————@(@"r@@S@I-—|““—“cI©-S 2! 
l'acqua senza fatica nel reci-[NUOVA CAFFETTIERA| 
piente superiore, serve anchel a pressione fissa | f E L A 
per vuotare il bagno, ed essendc brevettata .g. d. Î 
mobile può all'occorrenza ser-| Lacaffettierachepresentiamoj —1Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, 
vire per l’inaffiamento ed infagli amatori del buon caffè of- Scara; ecc. Topt, 
caso d'incendio. fre sui sistemi finora conosciuti 


chi Î di si licità,| e 
FEE e 60 E PI, portar del naietri è AOLO grOnaî CS tervovtaria 
Imballaggio L. 


SECCHIO 4 VALVOLA 


[ma del caffè, mediante l’acqua! La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
DA SOSPENDERE 


bollente che lo attraversa pro-| - Dirigere domande e vaglia all’Empori, Fi i 
[sressivamente. Per conseguenza] Finzi @ Bianchelli, Rome, via de pori, 160, Ioh ono 

PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 


Cn cere do, poa minorFrattina 84 4, Firenze, via dei Panzani 28, Milao 

(quantità di cat per fornire una ieri Vitt. Em. 24. anos Gal, 
tenuta con maggiore quantità | = 
[con qualunque altro sistema di 

iaia re Non più Spalle curve 

in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- Impossibilità dell'esplosione, 

= si. Le ito mons ralto [interno della caffettiera comu-|eall'aso delle Straccale americano per uomini, donne © fanciulli 

amceniazgi  eespento piace. tc fhicando liberamente coll'aris. | Questo bici na 

secondo la re o minore forza Infine questa caffettiera si ha = SE I peito e rende libera la respirazione. | 

Si eee piozzia Cosio enonta interamente e quindi ieri elio agere era a schiena, lo anche © gli 

cirta 15 litri, A rire pulisce colla più grande facilità. orfani dellai patenti SLI DI o, dell 


=“ Prezzo della caffettier: (davanti delle camicie e non può sciveico ‘spalle. 
buon — ent : 
ca adibita pass Da 9 azzo... L. 3 = lerandissimo vantaggio per la ti Sme 
grazie i 355 + 773 1 2O[denza a tenere le spalle curve e rintorzando le voce 
peso. Lasa snai dei. 3 —| Nel dare le commissioni rimettere la 
Prezzo ballaggio 6» è domandò è vaglia|l0 braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e © secondo 
Dirigere lo domande © vaglia] della stoffa. Sì spediscono per posta e racco; 


[at Emporio Franco Italiano Fin-| aumento di centesimi SO per og 
zi e Bianchell Di i) deli Dirigere domande e ia all teo 
rso, 153 e 154 e vin Frattina,! > bag. ragiia inco-Italiano, 

Fit il i le Bianchelli, in Roma, via del Corso, "| 
IB4A. Firtnze via dei P: = iper n.1 54 © via Frattina, 84 A; 


Fra 
anzani, |È 53, 4 
128. Milano, Galleria V. E. 24.|@ #8; in Milano, Galleria V. È., 2) 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Fid È Biunchelli, Roma, via del Corso 153, 154 © via 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24. 


ii: George Baker e C. farmacia Inglese, piazza di 


Collezione di 8 varietà ZUCCHE e ZUCCHETTE.— Qui bavvi il seme Pa 


ca Non più Medicine 
PRRFRTTA SALUTE ii dranny 
Sunia Oi e re 


fatuosità, agrezza, 
romiti, anche dirante 1a gravidaza. 
|®offocamenti, stordimenti, oppressione; 

greto Sonia, debolezze, 


D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruzetto, 

Gura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 49:82. — Maria Joly di 50 anni da' costipazione, indige. 
stione, nevralgia, insonnia, asma 0: nausee. ° 

Cara N. 98,614. — Da ‘anni soffriro di mancanza d'appetito, cai. 
ti jattia di cuore, delle reni e vescica, irritazione ter: 
; tutti questi mali sparvero sotto l'infiuenza beni 
della vostra divina Revalenta Arabica. 
Leone Pexciet, istitutore a Eynangas (Alta Vienna) Franci. 


restirmi, 
orribili. ‘Ogni altro rimedio contro tele 
[valenta invece mi guarì completamente. — 


Prezzò della Révalchta naturale : 
In scatole : 11 di kil. L. 2 50; 4/2 kil. L 4 50; 1 ki. L.8; 
2 ti? kil. Li 49; 6kil L. 2; 42 Il. L 78, stessi prezzi per ll 
Revalenta al Cioccolatte in polvere. 


Per spedizioni inviare vaglia postale © biglietti della Banca Na- 
‘zionale. 


Casa DU: BARRY = C.* (limited), via Tommaso 
Grossi, n. 9, Milano. 

Sì vende in Roma ed in tutte le città presso i principali farma. 
[Gisti e droghieri. 

RIVENDITORI ® Im Roma, N. Sini 


ari 
[Gualtiero i sl 
[Gaetano Casoni, piazza di nie Gc 
gna ; Bio: via delle 
ft fera. vie Fratiina 148 £ Fre! Cain negorion 
|Borioni farm. via Babuino 98-99; Rocco Chisco, via della Mai 
lena 46 s 47, ed in trito le città presso i principali farmacisti 4 
troghiar qorte 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


(Secondo il sistema inventato e pralicato dal Sig. caz. GUTTMANN 


Il problema inutilmente studiato da sccoiì per trovare il mezzo 
‘di potere dipingere a olio sulla stella e specialmente sulla sl 
‘evitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fine 
‘splendidamente risoluto coì preparato Adoifi che viene offerto al 
pubblico, perchè tutti possano trarne profitto relle innam 
[applicazioni a cui si presta. 

Migliaia e migliaia di artisti e persone intelligenti dell 
|ammirarono di recente nell'Accademia dì Belle Arti in Firenze 
lina grande mostra di dipinti sopra steffe diverse dell'iltustre ar- 
tista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco 
l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fu 
[constatato che i risultati ottenuti nulla lasciano a desiderare, 


lo Bi: 
Finzifin Firenze. 


perchè ron soltan'o ta stoffa non viene minimamente <l 
[ma la vivacità deì colori che rimane invariabile, come si 
[da dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella deî più s'ien- 
didi tessuti. 

Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
le divengono cangianti come i riflessi della seta. 

Il preparato Adolfi non contiene nè vernice, nè gomma, e per 

gaenza i colori non sono soggetti ad annerire col l-mpc, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pi 
|a olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 

In ogruno dei depositi setto indicati è esposta una pittara 
[sopra steffa ottenuta col preparalo Adoltî. 
|, Prezzo delle scatole contenenti ì due flacons che costit.siscn0 
il preparato L. ® 5@. 

Si spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei cammi'.tenti. 

Dirigere domande e vagli 
è Bianchelli, in Roma, 
{a Firenze, via d>° Pan 


eqqgg9r go Nes 
Distruzione sicura di ©gnì sorta d’insetti 
POLVERE: INSETTICIDA ZACHERL 
di TiMis (Asîn) 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 

sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1857. 
Vienna 1873 

i mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl’insetti cora 


cimici, pulci, formiche, scarafaggi, mosch d il tarlo. 
[Freat'anpi d'esperienza privcipalmente in Frencia, ‘106? il 
l'hanno resa indispensabile în tutte lo triglie 


> ione. Ni Î ia è 
gti arimali dn ‘on è nociva nò agi ‘uomini, 


Prezzo della scatola di polere insetticida % sont. 80 
di p fociherì Cont. #0 
fesso cafietto di zinco per Ia facile applicazione della 


Dirigere domande e vaglia all'Empori iano Fiozi 
i d por. -Itali A 
| Bianchelli, Roma, via del Corso 452, fr "e via Frattioa 350 
renze. via Pinzani 28. Milano, Galleria Vitt Em de 


Tin. ARTERO + G. piarza Tagieni io se 


VANFULA ZEÉ 


QUARANFASETTE GIORNI DOPO! 


Pare un titolo di romanzo, ed è invece l'af- 
fermazione della realtà. DA 

Sono quarantasette giorni dacchè l'onore- 
vole Cairoli, dopo averci rassicurati sulle in- 
tenzioni della Francia e su quelle dell'Eu- 
ropa, ha rassegnato le dimissioni — o si è 


Roma, Mercoledì 25 Maggio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


è inoltrato per una via, ove l'opinione pub- | quello che è accettabile del progetto in di- 
blica non lo ha seguito. scussione, possa modificarlo in modo da radu- 

Mancante di questa guida, viaggiando senza Î nare intorno a sè una maggioranza; e, in 
essere preceduto da questa luce, il Parla- {ogni modo, non debba cadere con la riforma 
mento brancola nel buio e non trova il verso è è per la riforma com'è presentata. a 
di uscire dal disastroso ginepraio. î Queste cose sono nell’aria che respiriamo: 

Il Parlamento si è agitato e s'è diviso per ! tutti le sentono, e finiranno per penetrare 
una questione che gli sta sullo stomaco come | anche nell'atmosfera fittizia che sè formata 
un incubo: la Riforma elettorale, della quale } intorno al Parlamento. 


nel paese nessuno si preoccupa! I gruppi e i 


rassegnato alle dimissioni — e non si vede | sotto gruppi si sono divisi e suddivisi; la 


apparire uno spiraglio di luce nel buio pesto 


a castrì dei caifè hanno fatto eco, e s'è creato 


E se l'incaricato di formare una ammini- 
strazione,qualunque sia per essere,jpotesse in- 


come il Giusti, buon’anima sua: 


I signori dell'accordo non riescono a met- 
tere insieme una amministrazione presenta- 
bile: sono in duecento, in trecento, in quat- 
trocento, a non volere qualcuno o qualche 
cosa! 

Chi non vuole l'onorevole Crispi; chi non 
vuole l'onorevole Nicotera; chi non vuole l’o- 
norevole Zanardelli. 

Molti vogliono e non vogliono l'onorevole 
Depretis e nessun vuole l’onorevole Cairoli. 
Questa unanimità riguardo al glorioso presi- 
dente, è una mezza ingiustizia, perchè, in fin 
dei conti, egli non è il solo responsabile della 
sua politica, seppure non ne è il più inno- 
cente ! 

Eppure la necessità di costituire un go- 

verno responsabile la sentono tutti; tutti ca- 
piscono che non è possibile andare avanti 
così. 
O perchè, se questa necessità c'è, non si 
trova nella maggioranza di sinistra quel tanto 
di forza, di abnegazione, di sacrifizio, da far 
tacere le gare e le antipatie personali, e da 
mettersi insieme in tanti, da bastare a dare 
a un governo, se non il prestigio dell'auto- 
rità, almeno la facoltà di reggersi ritto ? 

Una ragione ci deve essere. Spogliate la 
sinistra degli ambiziosi che vogliono gover- 
nare a ogni costo, dei capitani di ventura 
che si mettono ai servizi di questo o quello, 
e dei non valori, portati su a far numero 
nelle squadre; ci rimane pur sempre della 
gente che ha sufficiente autorità personale 
per radunare una maggioranza. È impossibile 
che fra gli onorevoli Mancini, Depretis, Cop- 
pino, Crispi, Zanardelli, Varè, Taiani, e che 
so io, una maggioranza sufficiente non si abbia 
a trovare, quando ognuno diloro buttasse amare 
n po’ della propria zavorra particolare di 
rivalità, di angolosità personali che ognuno 
vorrebbe imbarcare nella nave dello Stato; 
quando egntno bruciasse sul rettorico altare 


‘RATA TRAE et 


della concordia un po’ delle idee individuali | 


che gli altri non accettano. 

Pure, non si riesce a metterla assieme! 

Perchè ? 

Perchè la maggioranza e il Parlamento 
sono în quella tale falsa posizione, dalla quale 
è fatale non si debba uscire, che con lo strazio 
delle persone © dei programmi o del senso 
comune addirittura. Tutta la difficoltà del 
momento sta in questo, che il Parlamento si 


un susurro artificiale intorno al governo. 
Il susurro, come tutti i rumori, è andato in 
su! E mentre non si è esteso al paese, che 
sta di sotto, è salito fino alla Reggia. 

E Corona e Parlamento si affannano in- 
vano a cercare una soluzione che piaccia al 
paese, di una ‘questione che si è creata al- 
l'infaori del paese. S'intende del paese che 
lavora, che guadagna, che non si preoccupa 
di bisogni che non sente, e che si riscuote 
solamente, quando gli si] infigge un danno 
materiale, o una umiliazione nazionale. 

L'umiliazione è venuta — e il governo è x 
andato a gambe per aria. Il guaio si è che, | _ N 
se dura così, verrà anche il danno materiale. 

A uscire dalla situazione con vantaggio di 
tatti ci vorrebbe un uomo che avesse il santo 
coraggio di dire al Parlamento: « Signori! 
Non ci vuotiamo la testa a risolvere la que- 
stione d'una Riforma che il paese non re- 
clama con la vivacità e la premura che mette 
a reclamare il credito all’estero e l'ordine al- 
l'interno. Abbiamo un’altra promessa, fatta 
anch'essa un po’ leggermente, ma che il paese x 
ha ascoltato di più: l'abolizione del corso for- | "Non fu un discorso, fa un assalto. Lo seru- 
zoso! A furia di crisi non la manderemo a- | tinio di lista è stato conquistato come il con- 
vanti: e a faria di spropositi all’estero, faremo | senso di Mohamed el Sadock. Non già che 
sapae È quin cio i scene sia | Cambetà on, sio ot n 
ristabilire la circolazione, sia a dare assetto | felle prossime elezioni che cangiò la risola- 
alla marina e all'esercito! Pensiamo a que- | zione di molti repubblicani. Il voto era se- 
sto: e accomodate queste faccende, penseremo i creto — ma chi metteva la palla bianca l’al- 


all'accademia delle discussioni sulla riforma { zavae la mostrava, e gli altri — che avrebbero 
elettorale! » messo una palla nera anonima, ne perdettero 


Ecco quello che ci vorrebbe, e che è nejpi Îl coraggio. 
cuore e nella testa di tutti quanti passano x 
per la strada, badando alle proprie faccende $ Chi non è contento è Grévy uninomina- 


— Eccellentissimo signore, si metta a se- 
dere e 

« Scriva! — Vogliamo tutti quanti siamo 
L'Italia forte, e non vogliam Pistacchi! 
Vogliam « governo » ed « ordine »; vogliamo 
Capi col capo ! E non vogliam Pistacchi ! 
Vogliam pagar di borsa e di cervello 


stampa ha seguito queste divisioni, i politi- È la voce pubblica, questa le direbbe 
Ì E non vogliam Pistacchi. Arrivedello ». 


OTE PARIGINE 


21 maggio. 
È fatta. Una seduta, un discorso, e la Ca- 


mera si è suicidata ai piedi di Gambetta. È 
una prova di più dell'abilità, del talento, del 


vese. Incomincio a credere che se mai la 
Francia avrà la guerra — la guerra vera — 
il migliore generale, al quale potrà affidare 
le sue armate, ria Gambetta. 


; i cre. Ì lista aperto e che fino all'ultimo momento | 
Ma questuomo non cè! E non ci può es- | r7eva creduto al successo. Glielo avevano { 


sere: la disgrazia del parlamentarismo, come | anche annunziato quando partiva per la pas- 

lo esercitiamo in Italia, è questa : che qu ata; al ritorno ritrovò perduta la bat- 

una grossa questione politica si è agitata nei { taglia. Chi è ancora meno contenta è la parte 

parlamenti, sia o no nella coscienza pubblica, | del ministero, che era uninominalista, Bar- 

iiogsssorea. ticiemy Saini-Hilalro sopratutto; ma' dali 
Almeno tutti dicono così! E potrebbe es- e 

sere anche questa una delle tante cantonate x 

che fa prendere la politica. In nove anni il modo di scrutinio è stato 
In ogni modo, oggi come oggi è impossibile | cangiato tre volte. Forse sono tre rivoluzioni 


! che la situazione sia sciolta dal gruppo di uo- | ©©©Momizzate; forse è la coda del cane di 


DI x Alcibiade tagliata per salvare Alcibiade. In 
mini che l'hanno intricata! Meglio adatto } ogni caso siamo di nuovo davanti allo sco- 


sarà sempre chi non ha fatto di questa be- i nosciuto, ed entriamo in una nuova espe- 
ledetta riforma, che divide la maggioranza, | rignza. 

il perno di un programma di governo. i 
Meglio adattato sarà sempre chi accettando 


Pafadbad 


colpo d'occhio strategico del grande geno- | 


L'Italia aveva due questioni con la Francia. | 


ma il conte essendo con sua moglie,i due amanti 

È non avevano potato scambiare che qualche frase 

| insignificante. 

3 "11 giorno dopo quello in cui Ettore era stato fe- 
rito da Fernando Volnay, la contessa era uscita 
dal suo appartamento oppressa da una gran tri- 

2 i | stezza chele si leggeva sul volto, Il conte di Vergis, 

Tape il pe anne pelturno, » nie si avendo dovuto uscir presto di casa, aveva fatto 

Trois-Mont, in via Bellechasse, la contessa di | revenire sua moglie che sarebbe tornato nelle 

Vergis era rientrato nel suo palazzo in uno stato | De Pomeridiane. 

Terne fee a ea salga | Maria fece colazione sola 0, piuttosto, si mise 

sai iniziare. | sola a tavola, perchè l'appetito come il sonno non 

dt - } esistevano più per lei; dopo aver finito di far co- 
pra dissimulazione o la menzoE e er rontessa. Il | lazione, era andata in un salottino accanto alla 

Diiio par il'cnrattere DS fa un mo- | sala di ricevimento, e s'era lasciata cadere sopra 

pensiero che un caso fortaito polera da um mo- j sha di ricrea, 

l'altro farle cadere la maschera © rive- À 

mento all'altro ferie cadere a ma continta an- | Le lagrime la solevarono un poco o calmaroîo 

goscia. D'altronde s'avvicinava il momento incui | la zio nervosa. Il - lo Lacprifia — che 
‘dissimulare sarsb impossibi essa vi ponesse mente. Îl ramore di una carrozza 

si Un'assenza del pereer circ I ed il suono del campanello le annunciarono una 

Ma come deciderlo ad allontanarsi? Come mani- | visita. Maria si assicurò, guardandosi in uno spess 

de e 1 ded dix Sola (B0RZA IRE SPA || io Coe 'naa potevano tradiria. \ Pol. preso. uti 

A z { libro e sedette nel salottino, facendo finta di 
nasto ivbieta, ‘giorni segui i con- | leggere. 

sa iper ee 5 | Un momento dopo entrò il conte di Vergis in- 

allegra. Ma eesuriva la sua energia. nel recitare Bin il ali di Fond a crea ero per 

tale commedia © a recitaria senza speranza. Un | lo scale. “ 

Cipieto Rcormegiamento atmentava lo suo an° | © Cesare si accorse subito del turbamento della 

goscie. La povera donna, celpevo!e quanto infe- | contessa. = 

lice, sentiva venirle meno le forze. — La mia visita è forse importana, contessa? 
‘Arnoldo era andato due volte al palazzodi Vergis, { — domandò guardandola fisso in faccia. — Vi sen- 

tite poco bene oggi? 

La contessa, sforzandosi di sorridere, domandò: 
— Parchò mi fate questa domanda? 


"SUA ATÎRZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a terinine 
4 legge all’Amministrazione del Fanfulla per tetta lIalia. 


— Perchè avete abitualmente gigli e rose sul 
volto, ed oggi non veggo che gigli. 

— Il barone ha ragione — disse iîl conte. — 
Ì Maria, siete pallida... vi sentite male? 

— Non è nulla... un po’ d’emicrania..... 

— Non altro? 

— No... ve l’assicuro, e già mi è incominoiata 
a passare... 

— Forse vi siete annoiata sola stamani? 

— Certo che mi mancavate.... ma io non mi 
annoio mai, lo sapete, e benchè mi piaccia di 
veder gente, non mi fa paura la solitudine. 

— Che cosa v'è di più bello della solitudine di 
due che si amano? — disse il baroe con l'aria 
più naturale del mondo, dando alla contessa una 
occhiata clie sottintendeva a quella frase un signi- 
ficato particolare. 

Maria no fu turbata. Il conte di-Vergis aveva 
1 lo sguardo fisso sopra sus moglie, e quel turba- 
i mento non.gli sfaggi, benchè, non riuscisse ad in- 

dovinarne la causa. d ba 

— Mia cara — egli disse prendendole affettuo- 
samente le mani — voi non state bene! Diventate 
| sempre più pallida e vi tremano le mani... 


— Ma no... mio caro, non è nulla... 
— Sia pure... ma questo nulla può diventare 
qualche cosa... Mando a cercare il medico... 
La contessa fece un movimento di spavento poi 
simulò un sorriso. 
— Il medico... — ella disse — per carità, guar- 
| datevene 
— La sua visita mi tranquillizzerebbe. 


— A me invece darebbe molta noia... il medico 


In una almeno trionfa. Abimà! non è la tu- 

nisina, è la questione... Serena. La 

Carla ha avuto una nuova udienza tra- 

duttore di Aristotile; questi ‘le ha chiesto 

una « relazione » autentica sui danni sof- 
; ele ha promesso una soddisfazione. 


gnor Barthélemy Saint-Hilaire. 
>» 

Non so a che «gruppo » appartenga questa 
signora; ma in ogni caso si vede che sa con- 
durre bene una trattativa diplomatica. 

Se la nominassimo ambasciatrice ? 


XXI 

Andiamo! tutto non è perduto, e l'amicizia della 
Francia resta intatta verso di noi! Chi ce lo as- 
sicura è il barone di San Malato, il quale serive 
al Figaro che « durante questi giorni di politica 
noiosa e fastidiosa » egli « ha potuto convit- 
cersi per esperienza » che « la cortesia © l’ospi- 
talità francese non sono parole vuote di senso ». 


badtadta: 

L’abate Galiani è una delle personalità più cu- 
riose della seconda metà del diciottesimo secolo. 

Arrivato a Parigi come segretario dell’amba- 
sciata napoletana nel 1759, egli di botto conquistò 
un posto, e dei primi, fra la celebre pleiade dei 
filosofì ed ‘enciclopedisti francesi. Richiamato a 
Napoli dietro domanda del duca di Cheiseuil, di 
cui fa l'avversario, egli mantenne uma lunga eor- 
rispondenza con la famosa M®e d’Epiroy; lo sue 
lettere ricevute con entusiasmo erano lette avi- 
damente nel circolo ancora più famoso di quella 
signora, e s'indirizzavano a lei come-a tutti i 
suoi celebri amici, Diderot, Holbach, Grimm, eco. 


x 

Sono queste lettere che vengono ora ristainpate, 
corrette e aumentate sotto il titolo di « Corres- 
| pondance de T'Abbé Galiani» (1). Le precede una 
corta ma interessantissima biografia. Le lettere 
sono — come è noto — di uno stile vivo, inci- 
sivo, pieno di sale, di motti, di espressioni origi- 
nalissime. Non tutte offrono l’istesso interesse, e 
a dire il vero,i particolari sopra quei Dialoghi sti 
grani che fecero tanto rumore un secolo fa e die- 
dero fama immensa al Galîani, ora paiono troppi. 
Cionondimeno l'insieme è una pubblicazione ghiotta 
È anche per quelli che conoscono bene la vita e le 
opere dell'abate napoletano, ghiottissima poi per chi 
non se ne fosso finora occupato. 

XXX 

Nella relazione annuale sui teatri sovvenzionati 
si trovano delle cifre molto interessanti. Pere- 
sempio, desumiamo da esse che l’Opéra, malgrado 
la sovvenzione annuale di 800,000 franchi, mal- 
| grado di avere il teatro gra/is, ha lasciato una 
perdita nel 1879-80 e che questa perdita nei primi 
tre mesi del 1880-81 si è accentuata. C'è da stra. 
biliarne, e sì capisce ormai perchè il signor Vau- 
corbeil chiede un aumento di 200,000 franchi al- 
Panno, 


bai 
Gli introiti del 1879.80 farono 4,066,345 franchi 
© lo spese 4,080,347. Il deficit dunque 0'è, ma pic- 


(1) Calman Lévy, editore. 


e -z 
! permetterà di farvi qualche domanda -sopfa ‘un 
: argomento the mi preme molto.... "N, 

| — Sarebbe trattarmi da amico e ye ne sarei 
‘ riconoscente — disse il barone, spettatore muto 
È ed attento della scena fra marito e moglie: 

| — Siete uscito stamani per cecuparvi della 


vostra opera, non è vero ? — domandò la con- 
tessa. 


— Sì, cara Maria. 
| — Quando sarà pubblicato il primo volume? 

— Fra un meso. 
î — Il ministro degli affari esteri vi lix diman- 
| dato amichevolmente il favore di vederne alcuni 

fogli... 

— Ho consentito alla sua richiesta e stamane 
? sono andato da lui che m’aveva fatto chiamare... 
] Abbiamo parlato lungamente insieme. Egli aveva 
| letto della mia opera tutto quanto ri la 
| questione dei consolati, ed il mio modo di vedere 
È va tanto d'accordo col suo che gli era venuta in 
| testa un'idea molto strana. 

— Cioè ? 
| — Pretendeva di farmi accettare: nna missione 
: diplomatica presso il Consiglio federale svizzero. 
| Sentendo queste ultime parole, Maria, che par- 
| lava solamente per divagarsi, alzò la testa e guardò 
} il conte. c: 

— Senti... senti... — disse Fossaro fra $& 


i 
| (Continua) 
1 
i 


colo, e alla f.. ..ao si puòdire che c'è parità. Dal 
resoconto stesso sappiamo che la messa in scena 
dell'Aida è costata 233,991 franchi e 92 centesimi 
— sarei curioso di sapere la storia di questi 92 
centesimi! — e che il Tribu! de Zamora è salito 
a 270,000 in cifra tonda. La Korrigane, ballo che 
è un gran successo e che porta molto denaro al- 
F'opéra, non costò che 73,215 franchi e 93 cen- 
tesimi. 


bada da 


La trasformazione delle Folies-Bergères è la cosa 
cnriosa del mondo. Il programma del concerto 
A L'esecuzione buona, talvolta ec- 
cellento. Ieri sera ho udito il finale della Sapho 
di Gounod che è davvero una bella cosa; la suite 
dal ballo Syîvia di Délibes che è divertente © il 
pirzieato > fu — come sempre — ripetuto. 


bai 

questo la musica seria, accigliata, in 
costruzione si trova malo. Cè rimasto un olzzo 
pornografico che non si perderà così facilmente. 
Il pubblico era bizzarramente composto. Metà di 
mslomani, di habitués dei Concerts Padelovp, © 
metà dei fannalloni, veochi frequentatori del sito. 
i vagavano come anime idannate, e il loro 
wolto non si rischiarava che quando lontano lon- 
tano spuntava un profilo di una donna. Mancò 
poi sempre quel silenzio da trappisti che occorre 
per-un concerto serio. In conclasione il tentativo 
è crigi ma tutti sono d'accordo che bisognerà 
trovare qualcor'altro. E l'ho trovato io qualcosa 
tro. Parehò in questo vastissimo locale non ri- 


surgersbbo il Teatro italiano # 
CONNIS 


GIORNO - PER- GIORNO 


Calendario politico: 

co pp XLVII giorno 
che il fortunato regno d'Italia è senza go- 
verno ! 

E n'è senza, per effetto della Concordia del 
Partito. È i 

Andiamo pure avanti così, che si va benone! 


2a 
Continua lo spettacolo della lanterna ma- 
parlamentare. 
Vo iiialo Baiisao Jam, © arriva Dome- 
nico Farini. Ma Domenico Farini passa anche 
egli, senza fermarsi un istante. Che fretta di 
passaro ! 

Io non saprei scusarlo interamente, ma lo 
comprendo benissimo. Egli si contenta di 
essere presidente della Camera e non am- 
bisce all'onore di essere presidente dell'Ac- 
cademia dei Concordi. 

Chi verrà dopo di lui nella lanterna ma- 

# Mah! A quanto sembra ne hanno a 
aaro ancora molta delle figure; lo spetta- 
colo mimaccia di riuscire più lungo che di- 
vertente. 

* 
>» 

Se ho a dirvela come la penso, ritengo che 
lo finirà col terzo trionfo di Mardo... 
cioò dell'onorevole Cairoli. 

Egli, almeno, ha questa fede e non ne fa 


mistero. 

L'onorevole Cairoli crede fermamente che 
senza il regime dei pistacché l'Italia non può 
star bane in salute! 

Non è modesto, ne convengo; ma la mo- 
desiia è una virtù riservata agli uomini da 
poco. Gli ‘uomini grandi, veramente grandi, 
sanno quel che valgono e rendono giustizia 
a sò stessi. x . 

Napoleone I non era superbo ? 

E Lucifero non deve alla superbia il trono 


dell'inferno? a 
E credete che se l'onorevole Baccelli fosse 


‘an momo modesto sarebbe ministro? No, di 
certo: egli non è modesto perchè è grande. 


* * 
Pezzi 
Sintomi d'accordo. 
Gazzetta del Popolo di Torino, 22 maggio; 


__Tl Sella avrà anche compreso che egli uscì 
dall'or finita crisi di molto sminuito nella sua ri- 


di uomo politico. 
palati mostrato un generale inesperto ed in- 


«rei maginiamo quanta sia la disiliuzione della 
destra © dei suoi organi pel fiasco selliano.... 


@ 

ss» 
Gazzetta piemontese di Torino, 21 maggio : 
_—. L'atteggiamento che ha pigliato e speriamo 


il Sella deve essere un gran freno per 
eo ‘Quell'aomo influente’ nonostante 


tatti i"suoi”errori, rispettato per onestà, autore- 
vole per scienza e abilità, quell'uomo è lì pronto 
© degno di riceverne l'eredità... 

Quando la maggioranza mancasse ancora una 
volta, noi primi le ci rivolteremmo contro per 
intimarle la resa delle armi ondelfiniria cogli 
scandali. 

Il pubblico prende atto e passa all'ordine 
del giorno. 

* 
3» 

Ecco in qual modo un foglio progressista 
di provincia descrive ia famosa dimostrazione 
abortita sabato sera in piazza Colonna, seb- 
bene fosse stata preparata con tre giorni di 
cure, di corse, di conciliaboli, di spargimento 
di cartellini e di fabbricazione del fiasco. 

<« Pochi moderati che si trovavano in croc- 
chio a parlare dinanzi al caffè Singer, in 
piazza Colonna, incominciarono ad alzare la 
voce, protestando contro la sinistra, indi si 
diedero a gridare: Viva Sella ! 

<I cittadini ch’erano presenti e che ap- 
partenevano al « partito liberale », alzarono 
essi pure la voce e risposero colle grida di: 
Abbasso Sella! 

< In un momento vi fu folla, ecc., ecc. In- 
tervenne il questore, ecc., ecc. » 

L'interpretazione è deliziosa e, per me, la 
trovo graziosissima; ma ringrazio la Divina 
Provvidenza che non mi ha fatto venire al 
mondo, con la bontà necessaria per essere un 
abbonato di quel foglio progressista. Che vo- 
leto, mi metterei a ridere leggendo che il 
« partito liberale » è quello che va in piazza 
a gridare « Abbasso! » 

3% 

E riderei ancora più leggendo che a Roma! 
è proprio il partito %berale quello chegrida: 
< Abbasso Sella! ». 

Che fortuna per gli abbonati di quel foglio, 
quando vedranno stampato che all'onorevole 
Sella si dà il titolo di monsignore, e all'ono- 
revole Spaventa di eminentissimo ! Ma! il 
« partito liberale » che urla in piazza è fatto 
così! 

Il foglio in discorso si stampa a Milano : è 
supponibile che non chiamerà « partito libe- 
rale » quei capi ameni che la cittadinanza 
ha trattato a scapaccioni e il tribunale ha 
condannato al carcere; se no, riderebbero 
anche i pochi lettori della Lombardia. 


* 
33% 

Si attende a Roma un gran pellegrinaggio 
di Spagnuoli. 

Siano i benvenuti! 

Essi arrivano proprio nel momento più op- 
‘portuno. 

Potranno credersi fino a un certo punto în 
casa propria, in qualche periodo di allegrezze 
parlamentari, e non soffriranno di nostalgia. 
vivente della possibilità che ha qualunque operaio 

di diventare capo fabbrica ed industriale inal- 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 22 maggio. 

Le difficoltà che s'incontrano quando si deve vi- 
sitare una esposizione industriale senza nessuna 
guida di catalogo, © bisogna andar a cercare da 
sè ogni oggetto esposto, sono tali e tante che è 
impossibile raccapezzarsi. 

Per esempio, parlando degli editori tipografi, 
mi è rimasto nella penna il nome delia tipografia 
editrice Nistri di Pisa, antichissima e sempre pre- 
mista, che espone parecchie delle sue nitidissime 
edizioni di opere importanti. 

Così, vedendo esposti alcuni lavori pregevoli del 
Nobili di Pesaro, ho creduto che la tipografia di 
tal nome esistesse ancora e continuasse a pubbii- 
care lo sue classiche e corrette edizioni. Ho sa- 
puto invece che la tipografia ha cessato di esi- 
stere, e gli eredi del Nobili hanno venduto tutto 
il fondo delle sue edizioni. A Pesaro la sola tipo- 
grafia che va bene, anzi di bene in meglio, è quella 
di Gualtiero Federici, che da semplice operajo, 
coll'algto di pochi buoni, ha ssputo tirarsi su e 
diventare è200 di uno stabilimento importante. 

In una modesta, ma «legante vetrina, vicina a 
quelle dal Clero e dell’Agnelli, il Federici ha esposto 
i suoi lavori tipografici, cromolitografici e di le- 
gatura di libri. Fra le edizioni merita particolare 
menzione un volume in-foglio che ilizetrg Il ca- 


quali uno è stato presentato al Re dal conte Te- 
renzio Mamiani. 

Mò parso giusto il riparare nel miglior modo 
possibile ad una ingiusta per quanto involentaria 
dimenticanza; tanto più che il Federici è una prova 


zando la sua condizione, senza andare în piazza e 
senza gridar abbasso o morte a nessuno. 


DK 


Come ho già detto più d’una volta, non ho e non 
potrei avere la pretensione di passare in rivista 
minutamente l'esposizione, gruppo per gruppo, 
classe per classe. 

Così parlando della fabbricazione della carta ho 
fatto cenno solamente di quei prodotti, davanti 
a quali ho visto fermarsi il pubblico meravigliato. 
Gli espositori di carta, lo so benissimo, sono molto 
numerosi, ed in questa industria tengono un bel 
posto anche i produttori delle provincie meridio- 
nali. Le cartiere d'Isola del Liri hanno esposto 
campionari molto completi, come pure quelle del 
Fibreno che appartengono al conte di Balsorano. 
Delle cartiere del Fibreno si ammirano partico- 
larmente le carte da parati ad imitazione delle 
stoffe di seta, che sembrano il non plus ultra della 
perfezione. Davanti alla vetrina che le contiene 
c'è sempre ferma la gente, e veramente c'è da 
scambiare quella carta colla stoffa più elegante e 
preziosa. 

Molte grandi cartiere dalla Lombardia e del 
Piemonte hanno mandato all'esposizione anche ge- 
neri di lusso destinati a far concorrenza all’estero. 
Ma non capisco perchè le cartiere di Omegna, ad 
esempio, debbano impacchettare la loro carta da 
lettere di buonissima qualità in involti simili a quelli 
inglesi, col suo bravo. Ivory Note paper, scritto 
sopra. 

I fabbricanti dicono che la colpa è del pubblico, 
il quale vuole essere ingannato per forza: io aredo 
che un po'di colpa l'abbiano pure i fabbricanti; 
toccherebbe a loro ad avvezzare il pubblico al- 
l'idea di poter trovare in Italia roba buona come 
la forestiera. 

Non tutte le fabbriche di carta hanno l'impor- 
tanza di grandi stabilimenti industriali. Vi sono 
alla mostra industriale, esposti in piccole quan- 
tità, prodotti di fabbriche mandate avanti con gli 
antichi sistemi; carta fatta a mano di una bontà 
straordinaria, adatta particolarmente ad alcuni 
usi speciali. Vi sono nel tempo stesso esposti tutti 
i tentativi che l'industria ha fatto © fa per cer- 
care di sostituire agli stracci un’altra materia 
prima per fabbricare la carta: mi è parso, fra 
gli altri, interessantissimo il processo col quale 
la paglia di grano più grossolana è ridotta ad 
una pasta bianchissima e tenera, e la carta fab- 
bricata con questa pasta. 

Se sarà possibile adottare generalmente la paglia 
per fabbricare la carta, ne risentirà un grande 
vantaggio anche la letteratura. Un letterato ciuco 
non sarà più possibile: lo si riconoscerebbe su- 
bito, vedendolo mangiare la propria carta. 
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Ieri i visitatori dell'Esposizione ebbero la poco 
gradita sorpresa di un acquazzone con accompa- 
gnamento di vento, lampi tuoni ed un po’ di 
grandine. 

Fa veramente una improvvisata, perchè mez- 
Tora prima il cielo era serenissimo come la fu 
repubblica di Venezia, e l’aria piuttosto calda La 
gente ch'era sparsa per i giardini dell'Industriale 
ebbe appena il tempo di scappare e di rifagiarsi 
nelle gallerie o in qualcano de'chioschi ed altri 
fabbricati isolati. Por quanto forte, l’acquazzone 
non fece danni. 

All’esposizione artistica la pioggia si fece strada 
fra le commettiture de’ cristalli di qualche lucer- 
nario e minacciò le tempere di Michetti; ma fa 
subito posto riparo contro ogni possibile danno. 
La gente rinchiusa dentro al palazzo del Senato 
passeggiava per le sale senza neppure il conforto 
di continuare a guardare i quadri, tanto era il 
buio che s'era fatto tuit'ad un tratto. 

Dove non è rimasta rinchiusa la folla è stato 
all'esposizione musicale. Quella povera esposizione 
è rimasta proprio dimenticata laggiù nella gali- 
tadine del Conservatorio, Il comitato direttivo un 
po' spaventato da quesia dimenticanza del pub- 
blico, scusabilissima quando si pensa alle tante 
c0se che vi aon da vedere, invita oggi ad andare 
a sentir suonare un organo fabbricato a Varese 
dal Bernasconi, un organo americano a doppia 
tastiera fabbricato nello Stato di Vermont negli 
Stati Uniti d'America, ed il Claviorchestrion, stru- 
mento a tastiera con pedali imaginato ed eseguito 
dall'ingegnere Enrico Porta di Genova. 

Pare impossibile che una strumento musicale 
possa avere un nome così poco armonico!; 


> 

La coda delle dimostrazioni. 

leri mattina alle 9 314 è cominolato il processo 
contro i dimostranti arrestati mercoledì sera, ed 
è finito alle 8 di ieri sera. Gli imputati erano 
trentacinque o quaranta, molti dei quali ragazzi- 
La sala del tribunale era piena di gente: una 
sala brutta, scura e nella quale si sviluppavano 
i miasmi più eterogenei, tanto gravi e pesanti da 
‘annebbiare la luce delle cinque candele steariche 
che dovevano illuminare l’ambiente quando, un 
po per l'ora, un po' per il tempo cattivo, non ci 
si vedeva più. 

Gli imputati si tennero sulla negativa e dichia 
rarono di « non saper nulla >. E di questo ci vo- 
leva poco ad esserne persuasi. Ma il tribunale 
sapeva lui e sapevano i testimoni a carico. Degli 
imputati venti furono assoluti, gli altri condan- 
nati a pene diverse; dai tre mesi di carcere toc- 
cati ad unrecidivo, un dimestrante di professione, 

l ai tre giorni dati ad altri poveri diavoli che non 


i 


hanno forse ancora capito il perchè delle dimo- 
strazioni delle sere passate. 

Pensare che hanno sprecato il fiato 6 che ce 
w'itait pas la peine.... 


Un brano della lettera di Shaky sacrificato ieri 
allo spazio: 


La stagione cominciò coll’Aida, e cominciò bene. 
La Scalchi  Cotogni faroreggiarono, e con loro 
la non può essere che così. Io vorrei un po'sa- 
pere perchè questi due artisti sono sempre all’a- 
stero. Piacquero la De Reszke ed il tenore. Ver- 
gnet, che ha una bella voce, mà una brutta fi. 


gura. 

La De Reszke ha piaciuto; ma non ha fanatiz- 
zato. Essa, dicono, sia abituata di andare, cantare 
© vincere. Qui, venne, cantò e vinse... a mezzo; 
per coi s'ammalò © per consiglio dei medici cam 

iò aria. Veramente io non sono andato ad infor- 
marmi se abbia proprio chiuso i bauli, per cui 
non vi garantisco l'esattezza, solo posso garan- 
tirvi che non cantò negli Ugonotti, cedendo per 
tal modo il posto ad una certa Firsch-Madier, che 
mi è sembrata una buona cantante ed una di- 
screta artista. 

Non vi trascriverò i nomi de’ molti artisti che 
imparammo a conoscere. C'è un tenore polacco, 
che per pronunciarne il nome non c'è che a ster- 
natire. Ciò non toglie che non sia un buon can- 
tante © che non abbia piaciuto assai nella parte 
di Arnoldo del Guglielmo e in quella di Raoul degli 
Ugonotti. 

Il baritono Athos, una delle simpatie del pub- 
blico romano, ha simpatizzato anche qui. Come 
canto e come azione egli è senza dubbio uno dei 
migliori baritoni della giornata. È anche un bel 
giovinotto, e... formosa facies muta comenda- 

est. 

lo non so con che ‘egato chiamino lo spettacolo 
« Opera italiana ». Presto si darà la Dinorah, coi 
seguenti artisti: Sembrich, polacca (un usignuolo 
sotto mentite spoglie) ; Trebelli, francese (abbas- 
samento d’ugola); Lassalle, /rancese (un artistone); 
Dauphin, francese (connais pas) e Mazini, .spa- 
gnuolo (note acute fenomenali). SHART. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 maggio. 

Domani o dopodomani farà ritorno a Roma 
l'ex-kedive di Egitto. Non rimarrà qui che qualche 
giorno e partirà quindi per Milano dove passerà 
qualche tempo. 

L'ex-kedive conta di stabilirsi nella nostra città 
e ha dato incarico ad alcune persone di trattare 
per la compera di qualche villa o di scegliere la 
situazione migliore per costruirne una qualora non 
riuscissero a trovarne alcuna a lui conveniente. 


‘È ritornato oggi da Bologna l'onorevole Min- 
ghetti. 


Stamani è giunto a Roma l’arbi Zaruch, presi 
dente del municipio di Tunisi, carica corrispon- 
dente a quella del sindaco presso di noi. 

L’arbi Zuruch è un uomo salla sessantina che 
copre quella carica da molti anni e che è univer- 
salmente amato e stimato per la bontà del suo 
carattere e la sua integrità. 

Con il nuovo stato di cose che vi è ora a Tu- 


casa sua insieme ai suoi figlioli 

la protezione del consolato inglese, e parti il giorno 
dopo per l'Italia, da dove fra qualche giorno si 
recherà in Egitto. 

Egli ci raccontava oggi che ha fatto appena a 
tempo a fuggire, e che le proscrizioni e le perse- 
cazioni insominciate da parecchi giorni per ispi- 
razione del consolato francese sono numerosis- 
sime e comprendono quasi tutti i Tunisini che in 
qualche occasione hanno mostrato di amare la loro 
patria e di volerla indipendente. 

L'arresto e la fuga dell’arbi Zuruch hanno pro- 
dotto una grande impressione a Tunisi, special- 
mente nel popolo perchè egli occupava anche una 
alta carica nella gerarchia religiosa. 

Egli lascierà Roma fra qualche gicrno. 


CI 


In questi giorni il ministro della guerra gene- 
rale Ferrero, accompagnato dal generale Bruzzo, 
direttore dei lavori per le fortiffeazioni di Roma, 
si è recato a fare una visita a&ì forti in costro- 
zione. 

- 


Cronaca dei pellegrinaggi. 

Dopodomani i pellegrini bavaresi che sono in 
questo momento a Roma si recheranno a Ssn 
Pietro a sentire la messa è & ricevere la comu- 
nione dall'arciprete della basilica Vaticana, car- 
dinale Borromeo. 

Dopo mezzogiorno sarannoricevuti da Sua San- 
tità Leone XII 

È annunziato un grande ina io spa 
gunolo di circa tremila pericho. Ei lavleratao 
la Spagna il giorno 27, © arriveranno a Roma il 
2 giugno. Saranno ricevuti in udienza da Sua San- 
tità in occasione della festa di Pentecoste. 


F Con il primo di giugno s'inangurerà la etagione 
dei bagni alle Acque albule e per conseguenza 
l'orario eativo del trame: 

Nello stabilimento delle Acque albale sono state 
fatte molte migliorie, per cui quest'anno il con- 
corso del pubblico sarà ancor più numeroso dello 


Ridolîi, fra gli artisti uno dei tipi più simpatica 
mente originali che si possa immaginare. 


Domani sera all'Argentina v'è la recita straor- 
dalla 


‘Sta Masstà la Regina ha promesso di assistere 
allo spettacolo. 


1l teatro Quirino verrà probabilmente risperto 
il mese venturo con la compagnia drammatica di- 
retta dal Dondini. 

Sembra che la prefettura sia disposta a dare il 
permesso di riaprire questo teatro, il proprietario 
avendo fatto quei lavori che ne garantiscono la 
sicurezza per gli incendi. 


All'anfitestro Umberto vera ieri folls per as- 
sistere al debutto delle sorelle Wadis che sono 


Hanno fatto sul trapeso esercizi di una grande 
difticoltà con la maggiore precisione e disinvol- 
tura. Il pubblico le ha applaudite fragorosamente. 

AI Valle pubblico discreto alla replica del Ra- 


valle delle Dinerah? 


———y 


l'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 23° 6. 
La ‘temperatara massima fu di24° 5;quella mi- 
rima di 12° & 

*, Gioredì 28 e domenica 29, alle ore 10 e mezzo 
aulimeridiane, il cavaliere Luigi Morandi, professore 

to della nostra Università, farà nell'aula nu- 

mero 4 dne lezioni intorno al discorso del Barettiin 
difesa di Shakespeare contro il Voltaire, pubblicato 
in ‘rancese a Londra e a Parigi nel 1777, e quasi 
dimenticato in Italia. 

Ingresso libero. 

«°. Spettasoli d'oggi = 
GOSTANZI. — Ore 8 IL. — Il Barbiere di Si 

viglia. 
VALLE. — Ore 8 1j2 — Diana di Lys. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 lf. — 

Compagnia equestre di A. Sur. 
METASTASIO. — Riposo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli uomini politici interrogati da Sua Maestà 
il Re sulla situazione, dopo che l'onorevole 
Sella ebbe rassegnato il mandato, sono, oltre 
i presidenti delle due Camere, gli onorevoli 

Cairoli, Depretis, Mancini, Mordini, Coppino, 
Di Rudiaì e Spantigati. 

Dopo il rifiuto dell'onorevole Farini affer- 
masi che sono stati interpellati gli onorevoli 
Mancini e Depretis. 


Fino al momento in cui scriviamo non sono, 
note Tar risoluzioni della Corona dopo il ri» 
fiuto dell'onorevole Farini che ha prodotto 
una penosa impressione nei circoli parlamen- 


zione erre 
stero attuale, 


pi 


fin da ora accolte con 


4 qualile giornale provincia è stato tele-Î 
grafsto, ed alcuni giornali di Roma hanno ripe: 
tuto, che l'onorevole Sella, dopo gli ultimi inci-' 
denti délla crisi attuale, abbia deciso di dare le 
sue dimissioni da deputato per ripresentarsi ai 
suoi elettori di Cossato. Questa notizia non ha nes- 
sung sorta di fondamento, è va collocata nel no- 
vero c'elle frottole. 

Gli eluttori di Cossato hanno a loro rappresen- 
tante l'onorevole Sella fin dall'anno 1860, e non 
fanno d'aopo di gepere, perchè lo, sanno, da un 
pazzo, i criteri dai quali è guidato nella sua vita 
pubblica 


Prendiamo atto della smentita data da' giornali 
ofticiosi del mattino alla notizia su certi decreti 
che sappiamo da ottima fonte essere stati prepa- 
rati dall'onorevole Baccelli; e che saremmo con- 
tenti se l'averla pubblicata noi possa aver contri- 
Taito a rinunziare a uno ingiustizia. 


Oggi all'una è siato ricevuto in udienza ufficiale 
il signor Cristic, nuovo ministro di Serbia acere- 
ditato presso la nostra corte. 


In seguito alla morte de del senatore Melegari ri- 
mane vacante il posto di ministro a Berna. A 
questa carica, come a quella, pure vacante, di mi- 
nistro italiano a Washington, sarà provveduto, 
appena costituito un nuovo ministero. 

Il telegrafo usa molta parsimonia nel dare al 
pubblico le notizie relative alle cose tanisine, e 
ciò si comprende, perchè i fili telegrafici sono 
nelle mani delle autorità francesi. È quindi giunta 
«on ritardo la notizia che per ordine del console 
francese sieno stati allontanati dal servizio del 
bey Si Salah e Si Avnyi Ben Ayad, che in gen- 
naio seorso fecero parte della deputazione in- 
viata del bey a Palermo con lo seopo di porgere 
i suoi ‘complimenti alle Loro Maasta il Re e la 
Regina d’Italia. Questa notizia è riferita da una 
lettera in data di Tanisi 18 corrente all’Avvenire 
di Sardegna. 

Nella seconda parte del Blue Bob} recentemente 
presentato al Parlamento britannico dal governo 
della Regina sulle faccende tunisino si leggo il 
seguente dispaccio indirizzato in data del 4 cor- 
rente «lal ministro conte Granville all'ambascia- 
tore sir Augustus Paget. 

< L’ambasciatore italiano mi ha detto oggi che 
il suo governo comprende esservi molta difficoltà 
nel fara da parte sua una qualsiasi proposta re- 
lativa allo stato delle cose in Tunisi, ma che qua 
lora il governo di Sua Maestà fosse disposto a 
dare qualche passo con lo scopo di promuovere 
un accordo generale su quell’argomento, il governo 
italiano sarebbe pronto a cooperare cordial- 
mente ». 

L'affermazione contenuta in questo dispaec'o 
spiega perchè sia stato detto con tanta insistenza, 
dai giornali francesi, che il governo italiano a- 
vasse chiesta una conferenza europea. Le parole 
accordo generale (A general understanding) hanno 
fatto supporre nel governo italiano una intenzione 
che non ebbe seguito. 

Nel Blue Book non esiste traccia di acsordi di- 
plomatici per la questione tunisina: ed è note 
yole che dai documenti pubbliosti risulta che 
tanto lord Salisbury, quanto lord Granville, l'uno 
in agosto 1878 € l’altro in giugno 1880, dichia- 
rano ignorare le intenzioni che l’Italia aveva re- 
lativamente alla questione della Tanisia. 


ULTIM'ORA 


Pare che l'onorevole Depretis sia per es- 
sare incaricato di una nuova ricostituzione 
del ministero. Egli metterebbe per condizione 
alla accettazione dell'incarico il consenso del- 
lonoravole Cairoli. E non pare che questo 
consenso sia facile ad ottenere, in quanto che 
l’onoravole Cairoli accennerebbe a voler col- 
laborare con l'onorevole Depretis in modo più 
attivo alla soluzione. 


All'altimo momento veniamo a sapere che 
Sua Maestà ha dato incarico ivrunale all’ono- 
revole Depretis di comporre il nuovo gabi- 
netto. Il reale decreto è controfirmato dal- 
L'onoravole Cairoj. 


BORSA DI ROMA 


24 maggio. — Il mercato 


mezza. 

La rendita fa 91 15, 91 17 112 ew-coupon per 
contati © 93 35, 93 37 112 perfine corrente, chiu- 
dendo dopo conosciuta l'apertura della Borsa di 
Parigi, a 93 45 prezzo fatto; resta poi a 93 50 
lettera, 93 45 danaro. 

Cattolico $3 63 nominale; Blount 92 60 prezzo 
fatto; Rothschild 96 60 nominale. 
La anca Generalo è trattata a 073 50 per fine 


rno accenna a fer- 


mobiliare, 504 lettera, 502 danaro; Banco di Roma, 
639 leitera, 638 danaro; Acqua Pia, 958 lettera, 
955 danaro. 
Norcinali: 
soli iaria Santo Lat 469 ; Condotte d’acqua, 
ge dose piva pagine) obbligazioni Sarde 280. 


Fori da venti franchi 20 47 


Aapetara della Bora di Parigi: 
Rendita francese 300 ammortizzabile 87 35. 
là 2.00-06, 18: 


settimanale 
istituti 


di credito ed industriali — Banca ‘Nazionale — 
Banca Romana — Banco di Sicilia — Società a- 
mnonima italiana per la Regia cointeressata dei ta- 
bachi: La fusione della Banca piemontese colla 
Banea industriale subalpina — Assemblea degli a- 
zionisti della Banca napoletana — La situazione del 
Tesoro al 30 aprile 1881. 

Parte ferraviaria.— Tariffa speciale N. 5, grande 
yelocità, delle fermie romano — La nuota conven 
zione colla Società delle ferrovie meridionali — 
torio veneto complementari = ll tunnel dell'Ariberg 
— Prodotti mensili delle strade ferrate al 30 marzo 
_ Ferrovia del Monteceneri — Situazione dei lavori 
della galleria del Gottardo al 30 

Parte industriale. — L'Esposizione industriale 
di Milano — La lotteria nazionale di Milano — 
Nuoro sistema di sospensione pei vagoni. 

Farte commerciale. dei mercati — 
I inarchi di fabbrica e di commercio agli Stati U- 
niti — Restituzione della tassa sull’alcool aggiunto 
al vino di Sicilia che si spedisce all’estero — Vini 
italiani all'estero — La pesca dei tonni — Zucchero 
di barbabietole — Il commercio del petrolio a Trieste 
in aprile — Commercio esterno della Francia nel 

mestre 1881. 

‘° Nostra corrispondenze Napoli. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti, industriali es) mieri — Memo- 
riale degli appaltatori — Memoriale degli azionistt 
— Estrazioni: Città e provincia di Reggio Calabria, 
1870. Gittà di Ancona, 1876. Città di Galatina-Cu- 
trofiano Ruffano e Sogliano Cavour, 1876. 

Situazioni: Banco di Napoli. Banca napoletana. 
Annunzi — Borse. 
Condizioni d'abbonamento : 


Italia anno L. 10, sei 


mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Telegrammi particolari di « Fanfola > 


Parigi, 24. 
Il Gaulois annunzia che il generale Cial- 


dini dietro invito del Re resta provvisoria- | L’Assicurazione a termine fisso è quella 
mente al suo posto a Parigi. che meglio si presta a garantire una dote, o un 

Sabato gli Arabi invasero e saccheggiarono | capitale a sè stesso o agli eredi ad epoca deter- 
la casa di abitazione della Enîida. Il csid no f minata: poichè, se seicarao vive, Fierà alla 


difese gli abitatori, i quali poi si rifugiarono 
a Tunisi. 

Gambetta parte questa sera per Cahors, 
dove si fanno grandi preparativi di ricevi- 
mento. 

Il Citoyen è sottoposto a processo, per vio- 
lenze demagogiche. 

È morto Grenier, direttore del Constitu- 
tionnel. 

Berlino, 24. 

Jeri fu firmato il trattato di commercio au- 
stro-tedesro sulla base della nazione più fa- 
vorita. 


TeLecramm STEFANI 


TUNISI, 23. — Il bey mise in ritiro il generale 
Baccouche, ministro degli affari esteri. 

LONDRA, 23. — Lo Standard pubblica una let- 
tera del conte Menabrea il quale, citando la Gaz- 
setta ufficiale del regno d'Italia che smentisce che 
il governo italiano abbia proposto di sottoporre 
ad una conferenza il trattato franco-tunisino, do- 
manda che lo Standard e il Daity-Telegraph smen- 
tiscano pure questa falsa notizia. 

BERNA, 23. — Il senatore Melegari, ministro 
d'Italia, è morto ieri sera allo sei, in seguito ad 
un attacco di apoplessia. 

SPEZIA, 23. — È giunto l'avviso corazzato 
russo Opritschnil con 167 uomini di equipaggio. 

PARIGI, 23. — Si ha da Tunisi, in data del 23: 

< Dopo l'occupazione di Beja, la maggior parte 
delle tribù che non erano ancore sottomesse, ed 
alcune tribù deì Krumiri, fecero la loro sottomis- 
sione. 

Credesi ad una sottomissione completa entro la 
sottimana ». 

BERLINO, 23. — Oggi fa firmato il trattato di 
commercio fra la Germania © l'Austria-Ungheria. 

BUDA-PEST, 23. — L’arciduca Rodolfo @ l’arci- 
duchessa stefania lasciarono oggi Pest fra le 
clamazicni entusiastiche della popolazione. 

VIENNA, 23. — La Camera dei deputati approvò 
con 156 voti contro 149 la proposta che modifica 
la legge sulle scu 

Gli oratori delle vario frazioni della sinistra 
hanno combattuto vivamente la proposta 


NAPOLI, 23. — È arrivata la fregata 
Emnaole: A bordo tatti bene, Sr "torio 
SAN VINCENZO, 22. — Proveniente dalla Plata 
è giunto e partito Dec Coditca ® Genova il pi» 
roscafo Sud-America, della Società Lavarello. 

DUBLINO, 23. — Brennan, segretario dol!a Lega 
agraria, fa arrestato stasera le virtà dalla. legge 
di coercizione, essendo accusato di aver eccitato 
le popoiazioni a commettere atti di violenza. 

LONDRA, 23. — Il principe Leopoldo fu 
duca di Albany. È LL sa ag 

BUCAREST, 23. — Oggi un lungo cor 
delle razioni artistiche, agricole, commer. 
ciali lustriali, avente ciascuna un carra alle- 
gorico, atilò dinanzi alle Loro Maestà. 

La sfilata durò tre ore. 

PARIGI, 23. — Il Senato aggiornò a lunedì 
simo la discussione dell’interpellanza di Lambert 
Sainte-Croix circa la sostituzione delle monache 
con infermiere laiche negli ospedali di Parigi, 

PARIGI, 23. — Camera dei Discu- 
tan lrdttato franco fabiano, ie e 

Clémencena, intransigente, critica il trattato, di- 
qendo ch'esso modifica la sitnazione diplomatica 
della antieto amietzie ed ec- 

i 


Pronst, relatore, difende il trattato e dichiara 
che l'attitadine del governo fa fedele alla tradi- 
zione della Francia, 


bonaparti 


giorni la discussione affinché il governo sop- 
alouni articoli del trattato, io ne 


(nl'Yfgiornamento è respinto con 363 voti con- 


ll ministro Ferry, rispondendo a Lenglé, rmen- 
tisco cho il'bey abbis Grctastato contorti irattato 


arpa de il bey eseguisce]il trattato] con 


SERIO è appetito cen 453 voti contro l. 
PIETROBURGO, 23. — I disordini continuano 
cal circoli di Alexandrovitk e Melitopol. I conta- 


dini attaccano i tari fondi 
gini attaccano i. proprietari fondiari © gli affitan 


el ipiori che recavano proclami furono 
ad Ekaterinoslaw. 


ST Eai pai SV 1 Sagl al ‘die 
dini del giorno 0, oltropassno ur ellione di robi. 


SPEZIA, 23. — L'avviso corazzato Oprifschmik 
lasciava oggi questo golfo. 


SPEZIA, 24. — La corazzata Duilio lasciava sta= 
mane il nostro golfo. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Xl Liquore di Pariglina del Prof. Pio Max 
zolini di Gubbio, to ora dal figlio ER- 
NESTO UNICO ai lel segreto (Testamento 5 
aprile. 1868), non va confuso con preparati di nome 
consimile. La sola pompa, la giusta e modesta: ré- 
clame di questo Liquore che conta omai mezzo 
secolo di vita e di successi, consiste nel progressivo 
aumento del suo credito e del suo smercio. È uno 
dei pochissimi prodotti italiani che vanta l'onore 
di essere adottato dai più illustri Clinici, fra î 
quali basti menzionare: Concato di Torino, Lau 
renzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di 
Bologna, Barduzzi di Pisa, De Lorenzo di Napoli, 
Paoli, e Barzelotti di Firenze, Peruzzi, Casati, ecc: 
che lo raccomandano caldamente per la cura ra: 
dicale e sicura della Sifilide, Artrite cronica, 
Erpetismo. L’opuscolo documenti gratis doman: 
dandolo al fabbricatore Ernesto Mazzotini, Reala 
Farmacista in Gubbio (Umbria) ed ai depositari. 
Due Bottiglie intere L. 18, rivolgendosi al suddetto 
Fabbricatore in Gubbio. 
Unici depositi in Roma Farmacia OttoniTal 

Corso, 4. Manzoni e C. via di Pietra 91, 6 nelle 
principali farmacie d'Italia. 


rr 


scadenza del contratto ìl capitale’ pattuito : se 

muore, aredî nulla più debboro alla Reale Com- 
la quale all’epoca fissata pagherà per in- 

tero eo, capitale assicurato. SI 

Con piacere riportiamo la seguente lettera che 
fa diretta al rappresentante della Rea Compa. 
gria in Roma 

< Preg. sîg. cav. Pasquale De Mauro, 

« La puntualità ed esattezza usato dalla Reale 
Compagnia italiana di assicurazioni generali sulla 
vita dell'uomo nella liquidazione della mia polizza 
di assicurazione, numero 5368, m'im; gono L'ob- 
bligo di rivolgere alla direzione della Reale Com- 
pagnia, ed a lei, signor cavaliere, î-miel più sen 
titi ringraziamenti Oltremodo soddisfatto dei ri- 
suitati ottenuti nella liquidazione di quella polizza, 
verrò fra giornial suo ufficio per stipulare un altro 
contratto a favore di un mio bambino di pochi 
mesi; perchè sono intimamente convinto, che 
l'Assicurazione sulla vita offre ai padri il mezzo 
più sicuro per garantire l'avvenire dei figli. 


Distintamente la riverisco, stima, 
e rispetto mi dico © cca feat 


Roma, 17 maggio 1881. 
« Suo devotissimo 
« firmato: EpoARDO GARGIULO. » 


Sede sociale della Reale Compagnia — Milano, 
yia Monte Napoleone, 22. Agenzia principale in 
Roma, via del Plebiscito, 114. Si dànno gratis le 
tariffe, gli stampati e tutti gli schiarimenti che 


si credono necessari. (11049) 


Cercansi Ri venditori 


DONI CITTÀ E PAESE D'ITALIA 


(Roma e Provincia Romana eccettuate) 


pe a Talon Nazionale 


primo Premio del valore 


di L. 100,006 oro 


Prezzo 


del Bigligito L. 


Dirigere le domande per la rivendita all’Inca» 
ricato Generale E.E. OBLIEGHT — Milano. 


IL VESUVIO 


= LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 
Iustre. Pro) ieri Snia 


Vende ia Libreria Loescher, Roma, Palazzo 

=; Ù o i, Pi Sl 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le 
ni [on 


Lavanderia a vapore 
Via Corsi fuori Port Porta del Popolo 


Par ld colmi gia di prezzi. dirigersi 
alla Direzione via Coraì fuori Porta del Popolo. 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCUENTIFIQUE ET LITTÉRATR® 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissamniàre 


CONDITIONS D’ABBONEMENT : 
Una Gmois. Suola 
. 50 fr. 26 fr.tefr 
DipartiminissiAisafo-Lorriine 56 » 29 >» 15» 
Etranger (Union postale » 94 > 15» 


ho inserzioni esclusivamente 


li 


Pubblicità E. E. OBLIEGHT, Roma, piazza ri ai 


L. Daubo 


AVVISO MUSICALE 


Col 1° Giugno prossimo 
APERTURA 
del Nuove Grande Stabilimento Musicale 
= 
c. DUCCIE 


f(Pernigorj di 5.1 il Re d'italia, ddl R. Liceo di ‘S. Cecilia, "ecc. ecc) || 
niet. i 5 E ita Galleria Pascucci 


eve devono esser dirette, tutte 
essendo queste il nuore, 
fee» 
ba fabbrica 


Prié Grand Hotel Prig 


12, Boulevard des Capucines, 12 7 


aoearalamene rorganizzalo dalla nora 


4700 CAMERE E SALONI da 5 FRANCEI 


SER -£ REDUZIONE DI PRI 


COLAZIONI dalle 1! ad 2 ora 5 FRANCHI 
presi 


Vino, Caffè, Cognac com; 


PRANZI-CONCERTI alle Hi 518 FRANCHI 
GAFFE E RISTORATORE che dà nel 


CORTILE D'ONORE 
Caffè-Divano, Rigliardi, Fumatoio, Gier- 
mali di tutti i pacsi, Posta, Telegrafe Uf- 
ficie dei teatri, Bagni, Ascensori. 


Convenzioni vantaggiose per soggiorni prolungati. 


NON PIÙ SEDIE DO 


Comode, eleganti, durevoli sù a buon 
mercato sono le Sedie, Peltrene e 
Camapé in legno piegato a vapore col] 
sedile di canna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 

pra, 


Roma 52, via Belsiana. 
VP Prezzi correnti illustrati si spediscono] 
gratis. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


3epurativo a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 
Si-vende esclusivamente in NAPOLI 4, calata S. Marco \(casa] 


sin In beccette a L. 1,40 cadauna. 
In scatole (ridotto in polvere) L. 1,40 la scatola 


LA FONDIARIA 
E (Compagnia Ttaltana (dl Assicurazioni; sulla: Vita 
Capitale sociale 95,000, 00 di lire in oro 


fa assicurazioni Vita intere, tem- 
ivenza, miste e a termine fisso; 


La Com; 


Premio per ogni 100 Lire di capitale 


a 21 ani L. 201 
221 
26 


assic&razione. Rinunziando a 
vengono ribassati în media del 10 0j0. 
L'assicurazione Vita infera conviene in generale a tutti 


quali potrebbe arrecare]; 


8,0 
Agetzio della Città dal 


n Roma Rappresentante Generale il Banco A.l 
Cerasi, via del Babuino, 61. 


tale diritto i premi 


ISTORANTE E BIRRERIA 
n DELL'OROLOGIO... 


ANO 


Firenze, via dei Panzani) 
28. Milano, Galleria Vitt| 
Em. 2. 


Birra di Vienna e di Baviera. [{Pranzî e Colazioni alla 
Forchetta ed a prezzi fissi. Proprietari Fratelli Consossi 


pi FEGATO pi MERLUZZO 
‘‘npELDR DE JONGH. 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
| UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


come il più grato al palato, 
cd i più efficace d'ogni altra specie 


Per casì di CONSUNZIONE o di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DI INF: 
RACKITID® e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate nelle prineipali farmacie. 
37 AVVERTIMENTO IMPORTANTE Oud evitare le numercae con- 
r erigere che val iato delta capputa patontata di BETTSA02., 
ves le firmo Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Co. 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & (0., 77, Strand, Londra. 

. sociefe Fa 

Ghiacciaie economiche, portatili, 
economia. 


AMERICANE — Grandissima 
11 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utlissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| 


in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, 


iazza Tor Sanguigna n. 1 
JRMACEUTICA ROMANA, via Nazionale 


Colonsa presso SS ‘Apos oli. 


rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, 


I, ecc, 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 


della carne cruda © cotta, lardo, saiumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 


Questi appareechii servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
Mio birao , ecc. anche in caratelli a conservarle per più giorni alla] 
l'emperatura del ghiaccio, senza spesa;nè manutenzione, 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaie da L. 100 ® 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove! 
lacqua che sgocciola dsl ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene] 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste] 
ldi un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 

Dirigere domando 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153, 154 © via Frattina 84 a, Firenzo, via dei Panzani 28, Milano, 
[Galleria Vittorio Emanuele 24 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Adettato dai Ministeri, Profotture, 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fer- 
revie, Banche, ecc. oco. 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico] 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu-| 

- merevoli certificati avuti. 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 

Formato Caria Postale 9 x 415 L. 3.50 

Poulet o Quarlina 15 X 23 cm > 8 — 

Commerciale 229» >»12- 

Protocollo, Bollo 23 < 33 >» »15— 

Stato BXT » 320 

Doppio Protocollo 33 <'45 » »30— 

QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 

Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazi 

parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 050, 1, 3, 3. 5, Chilogramai, 
irigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via dell 


Dirigere 
[Corso, 153 e 154 e via Frattina, $i A, in Firenze, via dei 
453 è itina, Si A, in Firenze, via dei Panzani, 28 in Milano, Galleria V. 


Vieocigrafo 


rinnovare l'ap-| 


ite costruita in ottone, è 
\spirazione di-una spugna, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli. 
[Roma, via del Corso 153, 454 e via Frattina 8 4, Firenze, via dei Panzani 
(28, Milano, Galleria Vitt. Em. %. 


le via Fraitina 84 a, Firenze via dei Panzani 28. 
[Galleria Vitt. Em. 24. 


niet ti a Tie Piede Pa EE OOICT, Par 2, fn d Neko — E lag pre | eo È I Dub 0, eun pri pr E CSO 


proprietari. [Cent. 60 in Firenze e cant. 10 
in provincia. 

VIAREGGIO Dirigere le domande e vaglia 

H$tel l'Italio la'Emporio Franco-Italiano Fnsi 

Bi; riparte arts l'anno,|© Bianchelli, Roma, via del Corso 

praizione! “contorti, spparta:[153 © 154 è via Frattina 84 4, 

|Firenze. via dei Panrani 28. Mi 


PREPARATO'NEL LABORATORIO CHDO08 


della Farmacia della Legazione Britannica 
He in Firenze, via Tornabuoni, 17 


ART ea 
atte salle raf fe vegeta. © Sere cheer 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


s7 Crampi di stomaco 

Pi ii tutte ore aid 

le parti respiratorie sono cal-Iguarite immediatamente median- 

mate all'istanto @ guarito me-|{a lo pillole antinesralgiche dal 
fiante i Tubi Bovasseur.idettor Cronier. 

® fr. in Francia. $ fr. in Francia, 
Presso Lavasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 


Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 
Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di- 
fetti degli altri e presenta î vantaggi seguenti: 

1* Per l’agilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 
terno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
igior o minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 

2.° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non 
Si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3. Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi. 
zionale, si peò solforare la vite più elevata senza adoperare la 
Iscala per salirvi sopra. 

4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 
veemenza e setaeciato finissimo da una retina metallica, tutto 
|s'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 
per l’aria. 

5 Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
[del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell’operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate cho 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

6° Col Soffletto a mantice, premendo i due manichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai le zolfo si getta dove si 
desidera, mentre con questo nuevo Soffietto sempre si coglie 
nel punto che si ha di mira @ precisamente ove l'Agricoltore 
[conesce che la vite può averne maggior bisogno. 

7° In questo Soffetto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
[piente metallico, e quindi si conserva asciutte e non essendo 
mai in contatto della pelle, non la corrode, ceme avviene in 
[quelli a mantice. 

8.° Il peso di questo elegante Soffiette essende circa 1j3 di 
[quelli a mantice, nen affatica l'Agricoltore durante il lavoro 
della selforatura. 

Prezzo L. 5,50. — Perte a carice dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio FrancoItaliano Finzi 
le Bianchelli. Roma via del Corse, 153, 154 e via Frattina, 84 A, 
Firenze, via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dll’Acqua di Seitz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido @ facile a ma- 


a : 
‘acqua di Seltz si può ottenere:istantaneamente 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . 
» ? >» 


» 3 
» CE) 
Imballaggio L. 1, trasporto a catico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia 'all’Emporio Franco-Ita- 
liano inzi'e Bianchelli, Roma, vià del Corso 153 e 156 
‘Milano, 


L. 12 
» 15 
+, 319 


___________________— 
Tio. ARTERO e €. piazza Montecitorio 124 e 135 


\GNETTI 
tutti i di- 
nismo in- 
va a mag- 

re. 

ochi istanti 
, che mon 


tubo addi 
\doperare la 


dalla cima 
l'operatore, 
fumate che 


uamichi, il 
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Dall'illustre presidente del Consiglio di Stato, 
conte Cadorna, riceviamo una lettera che ha il 
valore di un documento storico. 

Nel pubblicarla ci corre l'obbligo di ringraziare 
il degno uomo, e di assieurarlo che nel caso ogli 
avesse creduto che nei sbbiamo considerato come 
un atto di resipiscenza, l'essere egli passato dal 
gruppo democratico piemontese del 1349, alla mag- 
gioranza cavounriana, ci avrebbe fatto un torto 
che non sentiamo di meritare. A proposito diuna 
polemica con un giornale progressista abbiamo 
detto che tanto l’egregio presidente Cadorna 
quanto l'onorevole Lanza « si moderarono >,e con 
ciò accennavamo per l'appunto a quella modifica 
zione di situarione che essi determinarono nel 
Parlamento piemontese per il trionfo dell'idea li- 
berale costituzionale, di cui furono e sono i cam- 
pioni più leali © più sicuri anche oggi. 

Del resto, se l'averci fraintesi peò aver deter- 
minato l’egregio uomo a scriverci, noi — ci scusi 
Sua Eccellenza il presidente Cadorna — non sa- 
premmo deciderci a deploraro l'involontario 
errore, 


Roma 24 maggio. 
Egregio signor Direttore, 


1 pochissimi tomini che ancora esistono, 
che da più di cinquanta anvi banno inco- 
minciato a lottare per la libertà e per la in- 
dipendenza dell'Italia, e che da più di trenta 
anni hanno preso parte alla cosa pubblica 
serbandosi sempre fedeli e affezionati alla 
loro bandiera, possono, per ciò che li riguarda, 
rassegnarsi a tutto, sperando di ottenere 
qu=lche giustizia dalla Storia. Ma appunto 
per ciò difficilmente possono rassegnarsi a 
che si cada in errore narrando fatti che omai 
appartengono alla storia. 

‘Alcuni scrittori rispettabili di parte libe- 
rale moderata, parlando della maggioranza 
parlamentare del 1848-49. alla quale fu 2p- 
posto il titolo di democratica, supposero che 
esso fosse un partito per operazioni politiche 
‘mogeneo e compatto, e che ogni individuo 
che ne faceva parte dovesse essere un de- 
mocratico, nel senso che si attribuisce comune- 
mente a questa parola. Da ciò si è dedotto 
che gli uomini, i quali avendo appartenuto a 
quella maggioranza so ne sono di poi stac- 
cati dopo il trattato di pace coll'Austria al 
fine di costituire nella Camera subalpina il 
eentro sinistro, abbiano dovuto fare un atto 
di resipiscenza. 

Il Fanfulla vel numero di ieri mi ha posto 
în questo novero, pur scrivendo di me in 
modo assai benevolo, e di cui gli debbo es- 
sere molto grato. Non mi credo infallibile. e il 
Fanfulla non si è panto male apposto ponen- 
domi fra coloro che, allorquando hanno sba- 
gliato, reputano cosa molto più onorevole e 
degna il riconoscere l'errore e lo emendarlo, 
che non il persistervi per un falso senti 
mesto di amor proprio. Ma questa volta credo 
che è certissimo, che nè io, nè i miei amici 
d'allora staccandoci, dopo il trattato coll'Au- 
stria, dalia maggioranza del 1848 49, senza 
unirci al partito ministeriale d'allora, ab- 
biamo fatto atto di resipiscenza, e che non 
ci era necessario di farlo. 

La Camera del 1948-49 fa sempre divisa in 
due soli p.rtiti. e ciascuno di e.si si compo- 
nera, quanto alle opinioni ed alle tendenze 
politiche, degli elementi i più disparati. Chi 
vorrà, per esempio, mettere insieme per que- 
sto rispetto, il venerando De-Ferrari, il mo- 


“SUA ALTRZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Uiro) 
XXXVI 


Il conte di Vergis continuò: , 
_— ‘Si tratta di faccende delicate e importanti, 


e di studi da farsi insieme col Consiglio federale. Ì 


— E voi avete rifiutato? — domandò la con- 
tesi 

— SICUrO..... 

— Ma perchè? Nessuno più di voi è degno del- 
l'onore che il ministro voleva farvi, e sono sicura 
che tale missione vi andava a genio. _ 

— Senza dubbio... ma ho pensato a voi... Berna 
è una città moltotriste, e la vita per voi surebbe 
stata laggiù molto monotona, specie nell'inverno, 
perchè il mio soggiorno in Svizzera avrebbe po- 
tuio durare qualche mese. 

— Eravate obbligato a condurmi con voi? 

— No... ma non ammettevo l'idea di una nuova 
separazione, dopo la mia langa assenza recente... 

— Voi siete la bontà în persona, ma, grazie 2 


Dio, io non sono egoista e vado orgogliosa di | 
quanto può dar gloria al vostro nome. Bisognava 


accettare... sarei rimasta a Parigi e vi avrei 
scritto ogni giorno. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini 


di logge allAmministrazione del Fanfulla per tutte l'Italia. | 


Lanza, e tanti altri, compreso mo st 


Moja, col Valerio, ccl Reta, e con tanti altri } 


che avevano le loro opinioni e le loro ten- 
denze? 


E, dall'altra parte, chi vorrà confondere il | 


Perrone, l’Alfieri, ii La Marmora, il Bon-Com- 
pagni, il Pinelli e tanti altri uomini di fermo 
carattere e nobilissimi, liberali coi reazionari 
{ piemontesi e sasoiari 
Sarebbe un grandissimo errore ed una = 
$ lenne ingiustizia, la je potera perdona: 
allorquando fervevano quelle lotte, e poco co- 
noscevansi fra loro gli uomini pol! i, ma che 
al presente sarchbe imperdon 
Ora, perchè quegli uomini, 
bisso che li sevarara in fatto di opinioni p 
litiche, pur si trovarono insieme nello stesso 
partito ? La ragione è che in allora il pro- 
gramma dei due partiti (massime dopo l'ar- 
mistizio i Milano) si componeva di un sc lo 
articolo, cioè: Fare, o non fare la guerra 
all'Austria — denunziare, o non Larmi- 
stisio — accettare, 0 non la mediazione del- 
l'Europa; e che nessun'altra © 
i tica occorreva in allora di € 
| applicare. 


re, rè di 


| votassimo, per l’opini 
coî Fourraz, coi Costa di Beadr 
pines? Ma dall'altra parte 


ed altr aeputati piems avevano sul 
5 » del Bon 
‘Aifieri, del L: "ma 
voluto che questi valentuomini, per non v. 
| 


coi reazionari, votassero con 
pria opinione, quantarque an 
mossi da motivi e da tendenze a 
da quelle dei reazionari ? 

Ma tale stato di cose è caog! 


vennero invecs in que 
cipî politici, ps quali 
ne doveva essere la ne 


partito ministeriale, e che gli elemev 2 
ticamente omogenei, che esisterano in cia- 
scuna di queste due parti, si dovevano unire 
® fondere insieme. 

Ciò è quanto accadde. 

Dail'antica maggioranza -si staccò ad un 
tratto una trentina di deputati, che costitui 
rono il centro sinistro, il quale fin dal 
cipio dichiarò di vole! vi 
nisteriale, purchè del mini 
diati i reazionari, che 
di Damocle sospesa 


1to e tutte 


allorquando il conte di Ca 
più chiaro, e senz 
dalla parta ministe 
maria e clericale. rì 
e facendo, nella f 
1852 il connubio col centro sinistro. 

Da questo connubio ebbe princivio la prima 
maggioranza costituzionale e om genea dopo 
la battaglia di Novara; la quale masgioranza 

| sostenne sempre di poi il conte di Cavour, 


on cuisi troravano? | 


ne poli- | 


Savoiardi } 


sola con- È aver constatato che avrei 


non Îanno potuto farlo senza fare 
izione! Stiamo a vedore che a 
to valenti da cui il 
accato i reazionari, 
pur dovuto richiedere un aito di re- 
enza e di pentimento, per passare dalla 
tà dei reszionari alla società col centro 
nistro! Nb; non si fece atto di resipiscenza nè 
uma nè l'altra parto, e si riunirono due parti 
‘he erano sempre state omogenee politica- 
arato solo per diverso 
ione, al- 


0, @ si riunirono allorquando e 

ato di esi 
Io non oserò affermare che nessuno degli 
centro sinistro, abbia 


basta il dire che ha appartenuto 
del 1848-49, ed è anzi so- 
ario sulla base di questo 


ragione e giustizia vogliono 
‘ovato co’suoi discorsi e voti 
0, e co’suoi atti. Non debbo 
parlare de'miei antichi amici politici, i 
isogno delle mie di 
narda, sfido chiunque a ci- 
itto, anche 


r principì liberali 

»dorati, che ho sempre prof 
0 

ate le ho combattute 

orquando app 


colla monarchia cos'itn 
vare che i; 


onale, diretto a pro- 
ja potevasi avere 
da una repubblica. 
imistero del 16 di- 
pato alla denunzia del- 
ancora al presente, e 
tanto più dopochè il fatto ha provato che non 
mi era ingannato. e.dnochè l'Italia fu fatta 

o lla Jralianità del Piemonte e della 
rvÎa Italia e al mondo, 


mini che hanno a 
llo che a ma si 
ri, e non Italianî, colori 
mento. 

mbre 1849, dopo di 


vole al trattato di pace, e di aver dichiarato 
ripetutamente che esso era una ineluttabile 
ho proposto l'ordine del giorno 


‘avour, che propose una lezge per sussi- 
‘a gli emigrati, allora appunto che I” 
ne aveva sequestrati i beni, e dalia forza 


pol 


! (come quello d'allora) fosse in piedi coi voti 


blicato în Torino, intit iste: Za repubblica ? 


uinosa, disperata | 


tato dal ‘fatto posteriore del conte } 


n emorale che ne venne al Piemonte. ora È 
farei altrettanto di quello che feci nel 1349, | 
se mi trovassi a fronte di un ministero che | 


fece dopo diciotto giorni col decreto reale 

del 4 dicembre 1849, dopo di avere sciolto la 

Camera. 
| Anche qui si potrà pensare altrimenti, ma. 

non potrebbesi accusare di immoderazione 

queste proposte, più di quello che io potessi 

accusare î miei avversari di allora (parecchi 
} dei quali immoderatissimi) di aver avuto in- 
| debitamente paura, e di aver mancato all'o- 
nore e ai sentimenti italiani. E questo è quel 
poco che mi riguarda. 

Non dubito, ch'Ella che mi si è già mostrata 
benevola, vorrà avere la cortesia di pubbli- 
care nel suo reputato giornale questa lettera, 
cho riguarda un'epoca importante della no- 
stra storia e che chiarisce un fatto utile per 
rettificare molti erronei giudizi. 


C. CADORNA. 


VISNÙ 


i Dunque se le voci che corrono saranno 
| confermate—elo saranito di sicùiro — avremo 
i un altro ministero Depretis. L'Italia può con- 

solarsi. Si succedono le incarnazioni di Visnù. 

Visnù, dio indiano, è la seconda persona 
lella Trinità indiana. Qui c'è una questione 
| di teogonia. La prima persona della Trimurti 

sarebbe Brama; ma siccome nell'India di 
onte Citorio le brame sono infinite, s'è 
pensato di dare il mestolo alla divinità di se- 
conda persona. La maggioranza non ha mo- 
tivo di lamentarsi, perchè per un dio indiano 
magari di secondo getto, sfido a trovarne un 
tro cho sappia far l'indiano meglio di lui. 
Non divaghiamo. « Di quando in quando, 
per il bane dei popoli, Visnù assume forme 
visibili. Si è già incarnato nove volte, dice la 
leg-enda, e deve incarnarsi una decima ». Ci 
siamo. 

« La prime quattro ebbero luogo nell'età 
dell'oro >, quando cicè Carlino Madonna can- 
tava, e tutta Italia, da Titiro a Molibeo, era 
in grande esultanza per l'avvenimento dei 
tempi nuovi: Visnù-Giovannino-Zanardelli 
Visnù-Giovannino senza Zanardelli; Visnù 
con Majorana e Geremia; Visnù-Crispi 
senza Maiorana. Poi la seconda persona della 
santissima Trimurti indiana si ecclissò. 

Fu allora che venne fuori la terza per- 
i sona: Siva-Cairoli, calato alla Consulta sul 
È dorso del vago conte Meffsi, dal monte Kai- 
} laka, dove i genitivi fioriscono nell'unisono 
Ì 


Ì 


| delle interzioni. 

« Ma siccome — dice la leggenda — il dio 
iva mostrava fin d'allora una grande predi- 
| sposizione per un certo liquore ignoto, che; 
poi si seppe era l'Oca novella; aflinchè gli 
! Indiani credenti non si disperdessero nel de- 
{ serto, Visnù consenti a mostrarsi loro di 
{ nuovo, e si incarnò cinque volte nelle due 
| età successivo della « abolizione del maci- 
| nato» e della «abolizione del corso forzoso ». 


(Parentesi. Queste cinque incarnazioni suno 
| le seguenti: Visnù-Taiani-Mezzanotte; Visnù- 
È Cairoli-Grimaldi; Visnù-Cairoli-De Sanctis ; 


— La mia assenza non vi avrebbe permesso di 


andare ai ricevimenti, nè di ricevere, secondo il | 


solito. 


— E che m'importa? Posso farne a meno dei j 
E nulla mi avrebbe impedito di | 


ricevimeni 
andarmene ad Epines Blanches. 

— in csmpogna sola... con la neve... Sarebbe 
stato più triste di Berna. 


— Solitadine fino a un certo punto, perchè so i 


che la marchesa de ja Tour du Rey si propone 
di passare nei suoi po 

gione delle cacce, e ci saremmo potute. vedere 
#passo.... lo sono coptenta di avervi vicino, ma 
ri preme anche il vestro nome, ja cui gloria 
Î riverbera un poco anche sopra di me... 


Il conte guardava fisso Maria provando una ter- { 
| ribile angoscia. Un doloroso pensiero germogliava | 


! e cresceva nella di Ivi mente, mentre e«sa parlava. 
— Perchè ella mi consiglia con tanta insistenza 

di allontavarmi ? Sembra desiderare la mia par- 
tenza e mi propone tatto meno che d'accompa- 


| gnarmi. Perchè ha bisogno di tanta libertà senza | 


limiti e senza controllo? < 
| E confessava a sè stesso di non aver nccettata 
i la lusinghiera offerta del ministro perché i so- 
| gpetti svegliati in lui dalla lettera anonima non 
gli lasciavano nè tregua nò riposo. 

_— Siete molto premurosa per ciò che chiamate 
la mia gloria — rispose a Maria senza poter dis- 
| simulare una tal quale amarezza — e ve no sono 
| Ficonoscente. Ma oramai sono deciso... Non posso 
tornare addietro dopo un rifiuto netto e catego- 


essi ona pito della sta- | 


| rico... La mia quiete domestica va avanti ad ogni 
cosa... Non partirò. 

La contessa sostenne senza turbersi lo sguardo 
inquisitore di suo marito che pareva volesse rcen- 
derle in fondo dell'anima. Capì di essere stata 
| poco accorta insistendo troppo. Indovinò vaga- 
mente in suo marito una insolita diffidenza e sten- 
dendogli la mano si affrettò di rispondergli con 
on forzato sorriso: 

— Ebbene, giacchè la vostra risoluzione è irre- 
vocabile, nulla m'impedisce di dirvi che ne sono 
lieta. Grazie mille volte... grazie con tutta l'anima 
di aver rifiutato il sagrificio che, voleva fare per 
voi. Per me nulla equivale alia vostra presenza. 
| ed invece delia gloria avrò la felicità cho valo 
molto di più. 

Il conte sentendo tali parole così affettuose che 
| sembravanotanto sincere vedendoil sorriso di Maria, 
e striogendo fra le proprie mani le mani di lei, 
senti svanire i sospetti, come la nebbia della mat- 
| tina si dissipa ai primi raggi det soli 
Cesare di Fossaro non aveva perduto frattanto 
! nè unx delle intonazioni del dialogo nè ua movi- 
| mento della fisonomia de’dus interlocutori. 
pensava: — La contessa vnol mandar via 
il conte... ci vuol poco a capirlo. Perchè tanto 
| bisogno di solitudine?... Lo saprò. 

Î La contessa ripigliò 

— Caro amico, vi lascio un momento col ba- 
rone... credo che il miglior mezzo per dissipare 
un avanzo d'emicrania sia quello di prendere del- 
l'aria... faccio attaccare. 


il conte. 

— No.. — ho da fare qualche visita nel quar- 
tiere del Luxembourg... Sono in debito colla vi- 
scontessa di Ernesty e con la signora di Prelles 
che ricevono oggi. 

— Fate benissimo — disse Fossaro. — Tatti i 
medici vi diranno, come vi dico io, che la 
zione è un rimedio infallibile contro l'emicrania. 

La signora di Vergis ringraziò con un gesto e 
un sorriso ed uscì dal salottino. 

Il conte la seguì amorevolmente cogli occhi. 
| Dopo qualche roinuto il barone di Fossaro si 

congelò dal conte che lo accompagnò fino alla 
I porta. In corte duo mozzi di stalla attaccavano 
i an cavallo a un coupé. 

Ì Cesare montò in carrozza e disse a Benedetto: 
| — Piazza San Sulpizio, all'angolo di via Bona- 
{ parte... © presto. 
i 
ì 
} 


| — Per andare al Bosco di Boulogne? — disse 
| 


Dieci minuti dopo sceso al luogo indicato, si 
diresse verso la chiesa, no oltrepassò la soglia, 
si nascose nell'ombra di una cappella in ma 
niera da non perdere di vista la porta, si in- 

! ginocchiò, prese uw’attitudine di raccoglimento 
| ed attese. 

| I suoi presentimenti gli dicevano che la con- 
| tessa sarebbe andata lì e che egli avrebbe po- 
Ì tato mettersi sulla strada di sapere quanto 
| voleva. 
i 
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(Continua) 


FANFULLA 
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Visnù-Cairoli-Baccelli prima di Tunisi; Visnù- 
Cairoli-Baccelli col protettorato del signor ca 
pitano Giovanni l’Acuto.) 

< La decima incarnazione, che safebbe la 
presente, terminerà il quarto perlodo che sarà 
anche l'altimo, cioè il periodo della riforma 
elettorale. Dopo — dice la leggenda — verrà 
la fine del mondo..... è i morti risusciteranno » 

Povera Riparazione, mi fa proprio piùtà! 

< Visnù — cito sempre la leggenda — s'è 
mostrato successivamente sotto la forma di 
pesce (e infatti è sgusciato fuori della rete 
"poco prima che Siva-Cairoli si lasciasse pe- 
scare a Berlino), di tartaruga (e non è po- 
tuto arrivare a Trento, nè a Trieste, dove 
diceva di voler andare), di cinghiale (la leg- 
genda non dice se selvatico o domestico) e di 
leone ‘di gesso a guardia della Goletta, tant'è 
vero che i Francesi l'hanno scocciato). 

* Talvolta prese la forma umana. Fu da- 
principio îl nano Vamana — e infatti ai tempi 
di Giovannino e di Crispi s'era fatto così di- 
minutivo che nessuno lo vedeva: poi fg il 
Brahama guerriero, Paracon-Rama e prese la 
bàia..... a Assab: quindi il bel principe Rama, 
moto per i suoi amori colle pastorelle della 
Montagna e colle vergini del Centro, si tra- 
sformò in Krichna, nel buon pastore (ed era 
quando diceva alle pecorelle: « Vogliamo a- 
bolire il macinato? » e le pecorelle rispon- 
devano: « Béeee!...) nel vincitore di Kansa 
— in indiano Kansa significa Crispi — e ìn- 
fine nel santo Budda, e fu quzado costrinse 
il Semato all'adorazione. 

< Alla decima incarnazione sarà il cavallo 
sterminatore Kalki, che con un calcio — è 
sempre la leggenda veh! che lo dice -— ri- 
durrà la Camera in esterminio. Avrà per mo- 
glie la bella. Lahcmi dalla fiuida parola >. 
(Lakcmi ir. indiano Pasqualina). 

<« Visuù esce dal seno del mare primordiale 
€ si muove sulle acque. 

< Egli dorme e galleggia sulle onde nell'in- 
tervallo delle piccole distruzioni del mondo 
(parlamentare): allora vien rappresentato steso 
sul gran serpente Adiscka, il quale significa 
la ricostituzione della maggioranza, che si al- 
Tunga sotto il suo corpo în forma di letto, 0 
ripiega le sette teste sopra la sua in forma 
di Baldacchino..... » 

Le sette teste: Crispi, Nicotera, Zanardelli, 
Mancini, Bertani, Coppino e Spantigati... 

< La gioventù e il vigore appariscono in 
tutto il suo esteriore... ». È vero. L'onore- 
vole Depretis non ha di candido che la barba: 
ma la leggenda vuole che egli se la tinga 
per apparir venerabile. 

< Le sue immagini hanno quattro braccia 
@ quattro mani (forse le mani sono anco di 
più); in una tiene la clara (colla quale ha 
ucciso Cairoli), nell'altra l'una magica (dove 
ha ripescato il voto del 30 aprile); nella 
terza la conca (per fare il bucato in fami- 
glia), e nella quarta il loto (per dimenticare 
le votazioni contrarie). La sua testa è ornata 
d'una corona a tre piani in forma di tiara. 
Primo piano, tutte botteghe per lo spaccio 
dei portafogli che promette sempre e non dà 
‘mai. Secondo piano: camere con ingresso li- 
bero e bandiere per tutte le dimostrazioni. 
Terzo piano: ci sta di casail console:Macciò ! 

I mezzanini sono tutti da appigionare. 

Avanti dunque, signori, e fate presto a 
procurarvi un domicilio. La fine del mondo 
è vicina. « Tatti i popoli — dice il libro 
santo — saranno schiacciati sotto il carro 
che porta l’immagine sua ». 


Db 
ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 23 maggio. 

Ieri, come le due domeniche scorse, Milano è 
stata piena di gente venuta dal contado e dalle 
provincie vicine. Trovare un posto ad un tavo- 
lino di trattoria per mangiare un boccone era un 
problema difficilissimo a risolversi. Ad una corta 
ora i tramiays a cavalli ed a vapore che par- 
tono da Milano andavano via carichi di gente 
spinta dal desiderio di respirare una boccata 
d'aria, come la mattina. erano giunti carichi di 
gente spinta dal desiderio di vedere l’Esposizione. 
Un mio amico andato a desinare a Monza mi as- 
sicura che i Monzesi erano disertati in massa per 
venire a Milano, e la città invece era piena di 
Milanesi. 

De' Milanesi e de’ non Milanesi ch'erano ieri a 
Milano, moltissimi andarono a visitare la casa 
di Alessandro Manzoni, aperta al pubblico per 
cortesia del proprietario commendatore Arna- 
boldi, ricorrendo îl settimo anniversario della 
morte del grando Italiano. 

Quante cose ci sarebbero da dire dopo di aver 
visitate quelle due modeste stanze, nello quali 


ancora spira tutt3 14 semplicità patriarcale del. 
Vantrre dei Promessi Sposi! Pensare che certi 
ragaszi che non llanno mai fatto nel mondo se 
mon qualche verso zoppo o qualche rima sba- 
gliata, pietenderebbero ricavare da quei versi 
toppi e da quelle rime ianto da fare il'Sardana» 
palo, mentre un così grande uémo ha vissuto ed 
è morto în tanta todestia ! 

Nello stadio, al piano terreno, vi sono ancora 
alcuni libri lasziati sul tavolino da Alessandro 
Manzoni: vi è un paio di guanti e una scatola da 
tabacco. Sul caminetto c'è sppoggiato al muro 
Peltimo fascicolo dell’opera : Sulle specie dei cotoni 
del professore Parlatore. 

Sì sale sopra per una scaletta stretta stretta, e 

la stanza che presedo la camera da letto del 
Manzoni, c'è il ritratto di iui, grande in piedi, di- 
pinto dal De Notaris: c'è un portamantello col 
tabarro ed il cappello di Don Alessandro; il ri- 
tratto in litografia di monsignor Tosi vescovo di 
Cremona, e la pergamena miniata da Ettore Car- 
landi con la quale il manicipio di Roma annunziò 
al Manzoni la conferitagli cittadinanza di Roma 
nel 1871. 

Poi s'entra nella camera da letto nella quale 
mi ha fatto piacere di vedere in atto di com- 
mosso raccoglimento parecchie donne del popolo. 
Per la memoria di Alessandro Manzoni c’è in tutte 
le classi della popolazione milanese un calto af. 
fettnoso; ed è già molto, a questi iumi di iuna, 
che un intiero popolo conservi la bella virtù della 
gratitudine e dell’affetto ad una gloriosa me- 


meria. 
>< 

Non c'è da meravigliarsi cle anche iori entras- 
sero all’Industriale 15,943 persone, delle quali 
9,69 pagando il biglietto. Benchè il numero dei 
visitatori sia un poco inferiore a quello della do- 
menica scorsa, c'era folla in tutto lo gallerie, 
specie in quella del lavoro. 

Le povere Brianzole delio stabilimento baco- 
logico Susani erano oppresse dalla folla © dal 
caldo, noioso da per tatto, noi î 
fornelli. Se si va avanti di questo passo, non so 
quelle che accadrà in luglio e in agosto ! Moltis- 
Sima gente, per respirare un po’meglio, girava per 
i giardini della villa Reale e per i boschetti, 

il sole era veramente cocente, iroppo cocente per 
la stagione în cui siamo. 

Sperando di trovare meno caldo sulle Alpi, sono 
andato a rivedere la esposizione del Club alpino 
torinese che, come vi scrissi, è staia aperta pochi 
giorni sono in un elegante padiglione. 

Sono molto importanti le pubblicazioni fatte per 
iniziativa del Club alpino; i panorami e gli album 
di fotografie alpine; le pubblicazioni relative alle 
Alpi fatte dal cavaliere Francesco Casanova edi. 
tore solertissimo; le pubblicazioni de'soci autori: 
e poi la carta geologica delle Alpi occidentali do- 
nata dall'onorevole Sella e fatta secondo gli studi 
del professore Gastaldi, dal Sella, dal Baretti, 
dal Berutti e dal Bruno: la collezione delle roccie 
e de'minerali rappresentati in detta carta, donata 
al Club alpino dalla direzione della scuola del 
Valentino: le collezioni di pietre da taglio e di 
marmi del Piemonte, quella dei legnami da lavoro: 
la collezione di amianto © il campionario dei la- 
vori fatti in amianto , e molte altre cose di grande 
importanza scientifica e di pratica utilità. 

E la poesia delle Alpi vi è rappresentata da 
alcani quadri nei quali è raccolta in tanti maz- 
zolini disseccati la flora alpina.. ma anche nel 
padiglione del C. A. L faceva un gran calio. 


DK 

Nelle ore pomeridiane la molta gente avviatasi 
verso piazza Castello per godere di uno dei tanti 
spettacoli che si trovano a disposizione del pub 
blico in quel vasto campo di divertimenti, ha a- 
vuto uno spettacolo gralis, l'incendio di un pezzo 
di quel fabbricato che chiude la piazza dalla parte 
dell'arco e serve ora di quartiere e di scuderia 
al reggimento lancieri Montebello (numero 8). Il 
faoco, sviluppatosi accidentalmente in un am 
masso di paglia, divampò presto in quella specie 
di capannone fatto di mattoni e di legname, e fa 
creduto opportuno d'isolarne un tratto di una 
quarantina di metri, disfacendone il tetto. Oltre 
i lancieri di Montebello, furono chiamate ed ac- 
corsero dal castello due compagnie di bersaglieri. 

Alle 9 il fuoco era interamente domato e u- 
sciva solamente del famo dalle macerie incande 
scenti. Era bellissimo vedere a quell'ora quella 
gran piazza scura scura in fondo alla quale bril- 
lavano da una parte i lumi del Circus Renz, del 
Fossati e del Dal Verme, e risuonavano in di- 
stanza i rumori delle compagnie di saltimbanchi 
© dei proprietari dei musei di figure di cera. 

Ed ogni tanto il suono di una campanella an- 
nunziava l’arrivo del tram:cay a vapore di Gal- 
larate che depuneva sul selciato di Milano un cento- 
cinquanta persone, stanche, polverose e sfinite. 

Quando al Circus Renz è finito lo spettacolo e 
adagio adagio piazza Castello è rimasta  nell’o- 
scurità, non si vedeva neppure più il famo, e l’in- 
cendio era completamente cessato. 
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“Di qua e di là dai monti 


Dunque: Depretis ! 

È il serpente che si morde la coda. Sim- 
bolo dell'eternità. 

Ma, appena spuntato sull’orizzonte, il nome 


delio Stradellir fa salutato con un'ovazione 
della quale è bene tener conto. 

« La Fato è imbarazzata ». — Pun- 

olo di Na; 
o < incdriosa malumori ». — Nazione. 

« La sinistra è divisa e malcontenta ». — 
Corriere mercantile. A 

« Incertezza cresciuta ». — Piccolo. 

Commento riassuntivo : 

« Le difficoltà a trovare la buona soluzione 
della crisi sono appunto in ciò, che la con- 
cordia della sinistra appar sempre più nega- 
tiva che positiva, e che allo necessità gene- 
rali di governo riescono d’inclampo esigenze 
particolari e personali ». — Diritto. 


CLI 


Perchè non mi si accusi di cambiar le carte 
in mano ai galantuomini, dirò che il nostro 
confratello officioso queste cose le butta giù 
sotto forma di domanda con un punto di in- 
terrogazione. Ho letto il suo articolo; posso 
quindi credere che la domanda sia rivolta 
Anche a me: e rispondo colla semplice sop- 
pressione del segno interrogativo e passo via. 

La crisi è ciarlona come una portinala di 
convento, che vuol essere a parlare, e 
feuioia spazio serbato a me nel Fanfulla, 
ed io ieri ho dovutc pigliare l'uscio e andar- 


CCI 


Gli è, vedete, che, anche lasciata la scena 
e postosi fuori di combattimento, il sor Quin- 
tino è un pruno nell'occhio dell'onorevole 
Comin. Statelo a sentire il suo Purgolo : 

< L'iniziativa dell'onorevole Sella è fallita 
ora: ma fallirà sempre? Ecco ciò a cui la si- 
nistra dovrebbe seriamente pensare ». 

Ciò sta bene: ma con la giunta di una 
semplice osservazioncella. Il verbo fallire è 
malo applicato al caso, perchè non ‘si tratta 
di un fallimento, bensì di una liquidazione 
per abbandono degli affari. Tanto è vero, che 
uscita dalle mani del suddetto, l'iniziativa ha 
perduto il cinquanta per cento sul prezzo di 
fabbrica. 


se 


Ma veniamo alla cronaca. 

I nostri municipi, senza invadere il terreno 
dell'azione politica, si muovono e si dànno 
mano a lavorare per migliorare il loro av- 
venire. 

Genova si fa un porto e si agita perla na- 
vigazione. 

Tutti sanno la parte presa dal comune di 
Venezia nella questione Adriatico-Jonia. Se 
il proverbio : chi s’aiuta il ciel l'aiuta, haun 
fondamento, Venezia il suo dovere l’ha fatto. 
Ora il cielo ispiri al Parlamento il suo. 

Un altro municipio, quello minuscolo d'Ar- 
gente (Romagna), deliberò a voti unanimi 
di aiutare lo sviluppo delle società operaie con 
tutti i mezzi possibili. 

Benissimo : il segreto della così detta ri- 
forma sociale sta nel principio d’associazione. 
La unione delle forze può far affrontare le 
più gravi sciagure e rimediare ai guai. L'Au- 
stria ha potuto passare per Solferino e per 
Sadowa, ma poi si è rialzata, in virtù del 
Viribus unitis. 

ee 

Ora vengo a sapere che il municipio di 
Napoli si fa iniziatore di un'associazione d’in- 
coraggiamento alle industrie cittadine. Ade- 
sioni cordiali, numerosissime. Pel sindaco Giusso 
è an trionfo. 

A proposito : l'onorevole Cairoli, fra tante 
amarissime parole ne ha pur sentita una ami- 
chevole, una parola di gratitudine. E chi giie 
l'ha detta è appunto il conte Giusso, un mo- 
derato. 

Trovo nei giornali di Napoli una lettera 
dell’esimio gentiluomo all’onorevole Cairoli. 

Non posso resistere alla tentazione di ri- 
produrla, anche per mostrare che l’ingratitu- 
dine non istà a pigione in casa nostra. 

se 

Eccola: 

< La benevolenza che il ministero presie- 
duto dall’Eccellenza Vostra ebbe a dimostrare 
verso Napoli, fin da che io, adempiendo il 
mandato conferitomi dal Consiglio comunale, 
richiamai per la prima volta l’attenzione del 
governo del re sullo stato delle finanze del 
comune, non solo non si è mai smentita, ma 
con calore sempre crescente ha accompagnata 
la questione in tutti i suoi svolgimenti e l’ha 
condotta alla risoluzione. Di che spesso nel 
faticoso corso dell'affare ho sentito ìl dovere 
di far pubblica testimonianza; nè ho mancato 
di esprimere più volte all'Eccellenza Vostra 
ed ai suoi onorevoli colleghi la riconoscenza 
dell’amministrazione che ho l'onore di rap- 
presentare. 

« Ed ora che le speranze sono state coro- 
nate colla sanzione e promulgazione della legge 
aspettata, mi affretto a riconfermare all'Ec- 
cellenza Vostra ed ai prelodati suoi colleghi 
i sentimenti di gratitudine, che sono vivis- 
simi e perenni nel Consiglio comunale, in me 
ed in tutti i cittadini napoletani. 

< Gradisca, l’Eccellenza Vostra, insieme a 
tali azioni di grazie, gli attestati della mia 
profonda stima ed osservanza. 

< Il sindaco: Giusso. » 


Aggiungerò alla romana il Si tibi terra 
levis, ed è il più bello e decoroso epitaffio 
che si possa far incidere sul sepolcro mini- 
steriale dell'onorevole Cairoli. 


pes Fipinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 maggio. 

A quel benedetto Consiglio comunale di Roma 
nòn ne vogliono sapere di novità. Fino a che si 
tratta di occuparsi dei concerti municipali, delle 
sedie di piazza Colonna, dell'ingresso delle persone 
estranee sul palcoscenico dell’Apollo, dànno prova 
di tatta la loro energia © della loro attività, ma 
guaì so si tratta di qualche cosa di veramente 
serio ed importante. 

Per citare un esempio: giorni sono la Società 
Marotti e C ha presentato alla Giunta una con- 
venzione per la costruzione di grandi fabbricati 
con portici in piazza Vittorio Emanuele. La con- 
venzione fa approvata dalla Giunta, la quale ha 
preso impegna di presentarla al Consiglio. Or bene, 
nel Consiglio vi è già chi fa la guerra a questa 
proposta, e non ne vuol sapere perchè porterebbe 
un aggravio al bilancio. 

Altro esempio, recente anche questo. 

Tempo fa fa presentata al sindaco una domanda 
per avere una concessione di fare un caffè-chantant 
in piazza Termini, da aprirsi solamente di estate 
per comodità degli abitanti dei quartieri alti. Dopo 
aver lasciata dormire per parecchio tempo la do- 
manda negli archivi, îl sindaco, o chi per lui, ha 
risposto che non c’era nemmeno da parlarne. — 
Perchè ? 


CI 


In questi giorni, gli ultimi in cui ringue aperto 
l'esposizione dei bozzetti per la sala gialla del 
Senato, è stato assai numeroso il concorso del 
pabblico e degli artisti. L'esposizione è riuscita 
molto meglio che non quella dello ssorso anno 

Secondo il programma, sì esige anzi tutto una 
decorazione eminentemente architettonica delle 
pareti © della volta; per conseguenza il merito 
esclusivamente pittorico dei concorrente non ha 
che un valore relativo. 

Il problema principale che dovette risolvere 
l'artista consisteva nel superare le difficoltà che 
gli presentavano la disposizione dei vani, porte 
e finestre, per quindì poter disporre gli affraschi 
e gli scomparti di linee salle pareti. 

I molti artisti e le persone intelligenti che 
hanno in questi giorni visitato l'esposizione sono 
stati d'accordo nel trovare che fra quelli che 
hanno completamente deviato dal concetto pro- 
posto dalla Commissione è stato il Bruschi, che 
fece molto meglio nel primo concorso. Lo Sciuti, 
sempre forte nel colorito, si mostra un po’ debole 
nel disegno decorativo. Nel bozzetto del sant'A- 
gostino è assolutamente negletta la parte deco- 
rativa, e nel bozzetto del Mariani non armonizza 
l'architettura della volta e delle pareti, con i 30g- 
getti svolti nei quadri. 

A giudizio dei competenti, î migliori bozzetti 
presentati al concorso sarebbero quelli del Serra, 
del Maccari e del Brugnoli. Nel bozzetto del Serra 
lascia forse qualche coss a desiderare la volta, 
ma con l'aver ridotto il numero dei vani, ha 
fatto qualche cosa di veramente maestoso ed im- 
ponente nelle pareti, e gli affreschi sono bellis- 
simi, Dei tre bozzetti esposti dal Maccari, uno iu 
stile pompeiano, l’altro in stile etrusco, l’altro in 
stile romano, quello in stile romano, per quanto 
egli abbia accennato a non seguire rigidamente 
le norme severe e la castigatezza del concetto 
decorativo di cui furono così grandi maestri gli 
antichi, è molto riuscito. Il bozzetto in rilievo del 
Bragnoli ha ottimo il concetto decorativo, ms 
sventuratamente l'artista non ha potuto condurre 
a termine il suo lavoro stante la disgrazia che 
ebbe al Costanzi. 

La Commissione anche essa, a ciò che si dice, 
s'è fermata su questi tre bozzetti, e si dice al- 
tresì che abbia in animo di dar tempo al Bru- 
gnoli di finire completamente il suo bozzetto per 
prendere dopo una deliberazione con maggiore 
cognizione di causa. 
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Il comitato di Urbino per l'erezione d'un mo- 
numento al grande Urbinate, ha pregato alcuni 
artisti di Roma a volersi costituire in comitato 
per raccogliere oblazioni. 

Il comitato è già bell'e costituito, e ne fanno 
parte il Jacovacci, il Ferrari, il Galletti, e pa- 
rechi altri distinti artisti di Roma hanno aderito 
a condizione però che venga aperto un concorso 
tra gli artisti italiani. 

Posto che parliamo di arte e di artisti, annun- 
ziamo con piacere che lo scultore parmense Ila 
rioni Antonio ha aperto il suo studio în piazza 
dell'Esquilino, n. 12, e vi ha esposto dei lavori 
veramente pregevoli. 


Stasera nelle salo del Circolo filologico inter- 
nazionale avrà luogo il ricevimento per il cen- 
tenario di Calderon de la Barca. Sono invitati i 
due ambasciatori di Spagna. 

Verrà letto dapprima un discorso, quindi vi 
sarà della musica a cui prenderanno parte la 
signorina Tosi, il signor Cozi, e parecchi altri 
artisti. 


Dalla direzione del giornale il Dovere il comi- 
tato della stampa ha ricevato lire 349 81, terza 
lista di offerte raccolte da quel giornale a bene 
ficio dei danneggiati d'Ischia. 


Domani mattina alle 8 comincierà il servizio di 
ì tramicoy che va dalla stazione a San Giovanni 
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Ricevo ® pubblico: 


< 
ee. du Roma, 25 maggio. 

< So che vuoi bene ai bambi 
siii petit meio 
brutto abuso, di cui sono stata testimone oculare. 

< Guardavo l’altro giorno nei prati del Macao 
una squadra o camerata di ragazzi appartenenti 
all'Orfanotrofio od ospizio comunale (portano le 
iniziali 0. C). L'uomo che li dirigeva o condu- 
cova, per richiamare all'ordine uno di quei ra- 
gezzi, gli tirò una sassata, che per fortuna non 
colpi; poi ad un altro tirò vigorosamente lo orec- 
chie. Non mi pare questo un sistema di educa» 
zione. Se la sassata colpiva nel segno, avevamo 
forse da deplorare una disgrazia. Domanderò 
quel che domandò un individuo, il quale passava 
în quel momento e vide ciò ch’10 vidi: le sassate 
sono comprese nel regolamsnto di quell’istituto? 

< Fa sentire la tua voce, caro Fanfulla, e ti 
daranno ragione tutti quelli che hanno bambini 
come ne ha la tua i 

« Assidua ». 
_ 

Al teatro Costanzi continuano i trionfi della 
gnorina Donadio, con un crescendo rossiniano tale 
da vincere al paragone quello oramai famoso della 
calunrir, nel Barbiere. 

Teri sera ls signorina Donadio ci ha fatto la 
più grata delle sorprese, cantando al terzo atto 
il valzer della Dinorch, e l'ha cantato così bene 
che il pubblico ne è andato in visibilio. 

Del resto, un pubblico maraviglioso ieri sera, 
«on tutto un firmamento d'astri e di costellazioni. 
Assisteva pur anco Sua Maestà la Regina Mar: 
gherita che entrando è stata salutata al solito 
con entusiasmo, e si è trattenuta in teatro fino 
alla fine dello spetiacolo. 

Degli applausi alla signorina Donadio non se ne 
paria: oramai bisogna rinunziare a registrarli. 
Orfeo domava le fiere col suono della lira; la 
signorina Doradio le domerebbe colle modulazioni 
incantevoli della sua voce. Fatto sta che essa ha 
soggiogato î1 pubblico del Costanzi che ha per lei 
una specie d'idolatria. 

Questa sera, per una leggiera indisposizione del 
tenore Sari, il Costanzi fa riposo. Domani sera 
risentiremo la Donadio nella parte affascinante di 
Amina, 


milOgservatorio del Collegio Romazo il termo- 
segnato oggi alle 3 pomeridiane 23 9. 
La temparatura massima fa di25° l:quella m 
mima di 18 3. 


Ieri sera passò în miglior vita T. H. Bruce, nel 
Tetà di sessantasette anni. 

Gli amici sono invitati al funerale che avrà Iuogo 
nel cimitero a porta San Paolo giovedì, 26 correute, 
alle sei pomeridiane precise. 
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+ Spettacoli d'oggi > 

COSTANZI. — Riposo. 

VALLE. — Riposo. 

ARGENTINA. — Ore 8 — Rappresentazione della 
signora Ristori — Madre e figlia. 

ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 7 12. — 
Compagnia equestre di A. Subr, 

METASTASIO. — Riposo, 

MANZONI. — Ore 8 12. — Commedia con Sten- 
terello. 

SAN CARLO. — Ore 7 e 9 li2. — Meo Patacca 
er greve, commedia în dialetto romanesco. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sue. Maestà la Regina partirà sabato per 
Capedimonte. 


Oltre gli onorevoli Cairoli e Depretis, è 
stato chiamato al Quirinale anche l'onorevole 
Magliani. Affermasi che l'onorevole Depretis 
ha molto esitato prima d’accettare il mandato, 
perchè riconosce l'impossibilità di costituire 
un ministero stabile, e perchè teme che possa 
accadere un’altra crisi sulla legge elettorale. 

A Monte Citorio, fra i deputati ministeriali, 
corre voce, non sappiamo con quale fonda- 
metto, che l'onorevole Depretis abbia in animo 
di tentare, come l'onorevole Sella, un mini- 
stero di conciliazione. 


Fino all'ora in cui scriviamo, l'onorevole 
Depretis non ha fatto alcuna pratica altro 
che con l'onorevole Coppino, e non si sa an- 
cera con qual esito. Dicesi che l'onorevole 
Cairoli secondi come può l'onorevole Depretis, 
ma che intanto alcuni ministri dimissionari, 
come gli onorevoli Baccarini e Baccelli, sono 
finora poco disposti a rimanere. Si dà per 
certo che entreranno a far parte del mini- 
stero gli onorevoli Taiani e Lovito; ma sono 
tutte ipotetiche le liste pubblicate dai giornali. 


È affatto priva di fondamento la notizia 
che all’onorevole Farini sia stato offerto un 
mandato limitatissimo con la esclusione di 
alcuni uomini principali di sinistra. L'onore- 
vole Farini, come oggi l'onorevole Depretis, 
‘hanno avuto un mandato senza alcuna con- 
dizione, e la responsabilità delle esclusioni 
ricade tutta sopra parecchi influentissimi de- 
putati di sinistra. 


è sa 

Ci viene affermato che per parte delle no- 
stre ambasciato e legazioni all’estero non siasi 
mancato di avvertire il palazzo della Consulta 
delle difficoltà che la prolungata mancanza di 
un ministero responsabile va creando ai rap- 
presentanti dell'Italia presso i governi stia 
nieri. I nostri diplomatici hanno in tal guisa a- 
dempito ad un dovere, ed il diritto di esprimere 
il loro parere è tanto più evidente, qualora si ri- 
fietta che essi, e segnatamente due ambasciatori, 
avevaro da un pezzo informato con la maggiore 
precisione il governo dei veri progetti della Fran- 
cia su Tanisi, el avevano chiaramente presagiti 
quegli avvenimenti. 


Il conte di Launay, ambasciatore d'Italia alla 
corte di Berlino, venne inseguito del duca regnante 
di Bruns\ich della gran croce dell'Ordine d'Enrico. 
Il conte di Launay s'era recato nello scorso mese 
a Brunswich per felicitare il duca Guglielmo a 
nome di Sua Maestà il Re d’Italia in occasione del 
cinquantesimo anniversario del suo avvenimento 
al trono. 

Uguate decorazione venne conferita dal duca 
all'ambasciatore austriaco conte Szechenyi. 


Non è esatto che monsignor Czacki, nunzio a 
Parigi, debba venire prossimamente a Roma come 
è stato detto. La Santa Sede vuole evitare che si 
dia pretesto ad assurdi commenti con la venuta 
a Roma del nuozio, mentre continua la lotta del 
partito legittimista contro di esso e se no do- 
manda il richiamo. 

Ssppiamo anzi che monsignor Czacki non sì 
muoverà da Parigi fino a che non sieno compiute 
le nuove elezioni generali, e che in questo mo- 
mento le relazioni fra la repubblica francesa e il 
Vaticano sono cordialissime ed intime, come non 
sono state mai. 


Abbiamo da Costantinopoli che il governo ctto- 
mano sarebbe assai meravigliato de la fredda ao- 
coglienza fatta dal governo italiano alle sue pro 
teste relativo alla occupazione franceso nella Ta- 
nisia. L'ambasciatore conte Corti avrebbe allegato 
a spiegazione di quel fatto la crisi, che esiste in 
permanenza in Italia dai primi di aprile fino ad 
oggi. 


ULTIM'ORA 


Affermasi che l'onorevole Depretis ha avuto 
delle conferenze anche cogii onorevoli Zanar- 
delli e Berti; e che sia stato telegrafato al- 
l'egregio diplomatico A. Blanc, non a se 
per oficingli il portafoglio degli esteri o più 
probabilmente per farne un segretario gene- 
rale a quel ministe.o. 

Secondo l’ultima notizia più accreditata a 
Monte Citorio, l'onorevole Depretis sì limi- 
terebbe a mutare i titolari degli 


la lista del nuovo ministero. 


BORSA DI ROMA 


25 maggio. — La borsa è discretamente ani- 
mata e molto ferma. La rendita è trattata a 91 15 
er-coupon per contanti e 93 47 112, 93.45 per fine 
corrente, restando in chiusura a 93 52 112 lettera, 
9350 danaro. 

Cattolico, 93 
nominali. 

La Barca Generale dà Inogo ad afferi da 673a 
3, 67350 per fine corrento; 


Biouat, 


2 50 ; Rothschild, 96.60 


675 per contanti € 
resta offerta & 673 

Banco di Roma 635 fine corrente. 
ie Santo Spirito 468 50 contante. 

i re 504 lettera, 502 danaro con- 
tante; Condotte d'acqua 531 lettera, 530 danaro 
fine mese. 

Sono nominali : 

Banen Romana 1110; Acqua Pia 958; Gas 9%05; 
Mobilia 
280. 

Cambi: 

Parigi tre mesì 100 90. 

Parigi chéques 101 85. 

Londa tre mesi 95 48 

Pezzi da venti franchi 


933; Meridionali 485; Obbligazioni Sarde 


46 


Apertara della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzahila 87 45 
là 3 019 86 25. 
la 5 010 119 80 

Rond:ta italiana 5 010 92 05 

Rendita turca 17 35 


Tolgrammi partir di « Fasola 


Parigi, 25. 

È smentita la voce del ritiro del signor 
Barthélemy Saint-Hilaire. 

Il supplemento al Libro Giallo non contiene 
documenti relativi all'Italia. 

È osservata la nota di Granville, la quale 
prende atto delle ultime promesse di Barthé- 
lemy Saint-Hilaire, osservando che le prime 
non farono mantenute. 

‘Rochefort oggi ingiuria atrocemente Orloff. 

Ieri mattina la polizia sorprese tre nichi- 
listi; sequestrò loro delle carte e un centi- 
naio di fiale contenenti materie esplodenti. Si 
trovarono delle lettere della Helfmann. 

Giulio Noriac è moribondo. 


teri, della » 


i 
n 
marina, dell'agricoltura e commercio, € pos- È tico al ministero di î 
E legli affari esteri, muri do- 
sibilmente anche della grazia e giustizia. Di- $ mani per Costantinopoli. Egli fa Salioda ‘grandi 
cesi che tra domani o l’altro al più tardi f istituti finanziari di Parigi per studiara un acco- 
debba essere presentata a Sua Maestà il Re { modamento finanziario, in conformità delta di- 


li: trotto è riuscita piut 
lane per le corse ai ri vennero 


tosto numerosa. Nella seduta a1 
discussi diversi importanti argomenti ne 
teresse della nostra industria cavallina. Ri- 
conosciuto da tutti il progresso verificatosi 
nella produzione equina, dovuto specialmente 
agli stalloni governativi, il congresso emise 
voti perchè il ministero sia posto in grado di 
dare maggiore importanza agli incoraggià- 
menti ad ottenere lo sviluppo necessario per 
a potenza materiale della nazione. 


È 
‘Bologna, 25. 
La riunione dei presidenti delle Società ita- 


Terecramm Srerani 


MARSIGLIA, 24. — Jerì il cambiavalute Amo- 
reîti, incolpato di avet fabbricato falsa moneta 
svizzera, fa arrestato alla stazione di Marsigiia. 
1 suoi libri di commercio e il suo danaro furono 


sequestrati nella sua casa. 

LONDRA, 24. — Domenica prossima avrà luogo 
a liyde Park ua meeting, nei quale sì chisderà 
l'abrogazione della legge di coercizione. 

Vi assisteranno i deputati irlandesi. 

ATENE. 34 — Isri non fa firmata la convi 
zione turco-greca, non essendosi presentati î 
legati della Porta. 

PIETROBURGO. 24. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg smentisce le torture ela morta di Jessa 
Holfmann. 

Lo ezar, ricevendo uia deputazione degli israe- 
liti, dichiarò ehe egli non fa alcaaa distiazi one di 
religione o di razza fra ì suoi sulditi, e che i 
disordini sono l’opera del partito dell'anarchia. 

RIO-JANEIRO, 22. — Proveniente da Genova @ 
scali è arrivato il postale Sud-America della Sc- 
cietà Lavarali 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
sotto segretario di Stato per gli allari estetì, ri- 
spondendo ad Arnold, dice che non esiste a\cuna 
corrispondenze {rai governi d'Inghilterra 0 d'italia 
riguardo a Tripoli. 

‘Arnold annunzia che chiederà domani se esista 
al ministero degli affari esteri alcuna traccia delle 


l9- 


pretese comunicazioni scambiato fra lord Sali- 
sbury e il conte Corti per va'occapazione itali ana 
di Tripoli, come compenso della ectrata della 
Francia a Tuvisi. 

Dilke dice che il governo non ha alcuna infor- 
mazione che la Germania abbia offerto ja sur me- 
diazione fra ln Porta e la Francia per gli affari 
ha tatto il motivo di credere che 


adstine, rispondendo a Whiteworth, dive che 
bavsi alcuna speranza immediata di ridurre 

dei consolidati. 
Rispondendo quindi a Pelissier, il ministrt dice 
| che e necessario un credito per coprire il disa- 


vanzo delle entrate di Cipro. Egli ricusa di espri- 

mere la sua opinione sulla opportunità di otte- 

nere l'alta sotr: 
Forster dich 


ità di Cipro. 
‘a che se la Lega agraria o altri 


continuano l’asitazione contro il gov: 
plicherà le leggi eccezionali contro i 
poco importa che essi siano preti, depu 
altri. Egli spera che ri A mettere fine alla 
cospirazione attuale. 
La discussione della nu 
giornata a tempo indefinito. 
LONDRA, 24. — Camera dei Lordi. — Lord 
vitto ja chela convenzione turco greca 
fa firmata oggi. 


PARIGI, 24. — Vailrey, ex sotto-direttore p' 


no Biac Cartby è ag 


chiarazione fatta dalla Porta il 2 
l’anno scorso. 


SOFIA, 2À. — Il principe indi -izò el pré 
del Consiglio una lettera nella quale dice 
- < In conformità al mio proclama del 9 maggio 
io vi spedisco gli articoli i quali precisano | 
stensione di poteri che io considero come condi- 
zione indispens=bile alla fanziona di nn governo 
posto sotto ì miei auspici p-r stabilire va mì- 
gliora anfamento del pubblici alari. Il Consiglio 

i preso nei seno dei popoio buigaro. 
pubblica avra il tempo d'’illum:narsi 
 degii articoli, o intendo che | go- 
verno non vi ponga alcun ostacolo. lo sono di 
ciso a domandare ad una grande assemblea pura- 
mente € seinplicemenie un voto di scelta fra la 
ratifica dei tre articoli presi collettivamento ® la 
mia abdicaziore. 

< Io vi prego di dare la più grande pubblicità 
a questa mia lettera e alle proposte qui un:te. 

< Ecco gli articoli: 

< 1° Il principe è investito di poteri straordi- 
nari per sette anni. Egli potrà quindi emanare 
decreti, creare nuove istitozioni come i! Consiglio 
di Stato, introdurre miglioramenti in tutti ì rami 
dell’amministrazione interna e assicurare l'anda- 
mento regolare del governo; 

< 2° La sessione ordinaria dell’Assemble» na- 
zionale di quest'anno è sospesa. Il bilancio votato 
per l’esercizie corrente avrà forza di legge anche 
per l'esercizio faturo; 

< 3° Il principe ha il diritto di convocare, prima 
che spirino i sette anni, una grande Asse;nblea 
nazionale la quale riveda la Costitazione sulla 
base delle istituzioni create 6 dell'esperienza a- 
cquistata >. 

Il principe ricevette dopo mezzodì in udienza 
solenne il signor Hitrowo, agente diplomatice di 
Russia, il quale glì consegnò le sue credenz ali. 

Sua Altezza partirà dorrani per le provircie @ 
sarà accompagnata dall’agente diplomati:o di 
Russia. 

ROMA, 25. — Il ministero degli affari esteri ha 
ricevuto il seguente telegramma dal conte Corti, 
ambasciatore di Sua Maestà a Costantinopoli : 

< Un telegramma dell'Agenzia Havas, giunto sta- 
mane a Costantinopoli, dice che lo Standard parla 
di un documento diplomatico în cui sì rende conto 
di una conversazione tra il signor Waddington, 11 
conte Corti e il marchese di Salisbury, nella quale 
sarebbe stato concordato che l'Italia potrebbe pren- 
dere la Tripolitania se la Francia si annettesse la 
Tunisia. Una simile conversazione non avendo mai 
avuto luogo, il documento non potrebbe essere 
che apocrifo ». 

PARIGI, 25. — Gambetta è partito ieri sera ed 
arriverà stamane a Cahors. Gli sì preparano yrandi 
feste] 

LONDRA, 25 — Ieri inirlanda furono arrestati 
altri quattro membri delia Lega agraria. 


ottobr del- 


lento 


MADRID, 25. — Il deoreto del 1875 che. esilia 
Ruiz Zorilla è annullato. 

PARIGI, 25. — L’Evénement racconta che fa sco- 
perta a Montrouge una fabbrica di bombe esplo- 
denti. Farono arrestati tre individui. 

COPENAGHEN, 25. — Nello elezioni di ieri, 
qu,ttro quinti dei membri dell'ultimo Folketing 


A scanso di equivoci. — Perchè ii pub- 
blico non venga fuorviato... è bene che si ripeta 
che lo Sciroppo depurativo dî Parigliana com- 
posto, in ventato dal cav. Mazzolini, e che si 
fabbrica e sì vende in Roma nel suo Stabili- 
mento chimico farmaceutico, via Quattro Fon- 
tane. e sì vende ancora in tatte le principali far- 
macie del regno e dell’estero, che guarisce l'er- 
il renmatismo, la serofola ece., e le ma- 
jattie acquisite ecc. è uno dei pochi depurativi 
che non contieé verun preparato mercuriale, 
nè l'alcool (Spirito), per cui non riscalda, non 
irrita le muccose, anzi, sia per il metodo spe- 
ciale di preparazione usato per la concentrazione 
degli esiratti; non che per la specie dei vegetali 
dei quali alcuni nuovissimi nella terapia, svolge 
‘un'azione rinfrescante ricostituente- E per queste 
sne virtà che si è reso di un uso mondiale, 
giacchè în Francia, în Inghilterra, in Isvizzera 
ed in America ss ne fanno continue spedizioni, 
© sempre per le sue positive virtù che ne han 

S fanno tuttora Sovrani? e i più 

i del secolo. Da tutto qu Se 
comprenderà che i moltissimi certifica 
medici comprovanti l'efficacia di questo nuovo 

Depurativo fanno ie lodi delle virtù esclusive 

dei succhi vegetali (alcuni dei quali nuovissimi 

come ripetutamente abbiamo detto) combinati 
nelie debite proporzioni alla parte attiva dell 
saisapariglia; e non già del mercurio © suoi 
preparati, perchè esso ne è totalmente privo. 

Mentre le lodi dei certificati dei vecchi depu- 

rativi si debbono attribuire tutte ai preparati 

mercuriali, ce formano la parte saliente di 

quei depurativi. 
_—rrrr——————————————@ 

L’Assicurazione a termine fisso è quella 
che meglio si presta a garantire una dote, 0 un 
capitale a sè stesso o agii eredi al epoca deter 


minata : poiché, se l'assicurato vive, ritirerà alla 


cadenza del contratto il capitale pattuito: se 

fonore, gîì eredi nola più debbono alla Reale Com- 

Dagnia, la quelo all'epoca fissata pagherà per in- 
| tero il capitale assicurato. 

‘Con piacere riportiamo la seguente lbttera che 

| fa diretta al rappresentante della Real Compa- 


gnia in Roma. 
H « Preg. sig. cav. Pasquale De Mauro, 

« La puntnalità ed esattezza usato dalla, Reale 
Compagnia italiana di assicurazioni generali sulla 
vita dell'uomo nella liquidazione della mia polizza 

1 di assicurazione, numero 5363, m’impongono l’ob- 

| bligo di rivolgere alia direzione della Reale Com- 
pagnia, ed 9 lei, signor cavaliere, i miei più sen- 
Tit: ringraziamenti Oltremodo soddisfatto dei ri- 

È su tati ottenuti nella lignidazione di quella polizza, 
Sorrò fra giorm a! suo ufficio per stipulare un altro 
Contratto £ favore di uo mio bambino di pochi 
mesì ; perché sono intimamente convinto, che 
l'Assicurazione sulla vita offre ai padri il mezzo 
più sicuro per garactire avvenire dei figli. 

Distintamente la riverisco, e con profouda stima 

1 rispetto mi dio 

$ Roma, 17 maggio 1881. 

Hi « Suo devotissimo 

Ì « firmato : EboaRDO GARGIULO. > 

Sede sociale della Reale Compagnia — Milano, 
via Monte Napoleone, 22. Agenzia principale in 
Roma, via del Plebiscito, 114. Si dinno gratis le 
tanfîe, gli stampati tutti gli schiarimenti, che 


sì credono necessari. (11049) 


jo], i; i Ml sotto- 
Esposizione Nazionale 1881 - Milan0. scie pro- 
prietario della Birreria Trenk Galleria De Cristoforis 
avvisa la sua distinta clientela italiana e straniera aver 
eretto nel locale attiguo all posizione di Belle Arti 
due vasti locali ad uso Birreria e Restaurant con gran- 
dioso giardino detto il Giardino ‘delle Palme. — Detto 
Stabilimento sarà aperto anche nelle ore notturne. Co n- 
certo tutto il giorno.— Specialità delle Birra di Marzo 
della rinomata fabbrica Schreiner di Gratz. Ignazio Maller 
e e 


63 A — via Condotti — 63 A 


TI, MAGAZZINO INGLESE rotte st cre 


tonnes, diagonales, momies, stampate in diversi 
colori, le mette în vendita a metà di prezzo ed 
invita la sua numerosa clienteta di voler appro- 
fittare di tale favorevole occasione. 


63 A — via Condotti — 63 A 


n 


Cereansi Rivenditori 


OGNI CIPTÀ E PAESE D'ITALIA 


(Roma e Provincia Romana eccettuate) 


pr la Lola: Nazionale 


primo Premio del valore 


di L. £00,000 oro 


Prezzo del Biglietto L. @. 
U re le domaude per la rivendita all'Inca- 


4 ricato Generale E. 
li e 

i Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
| rarrivo, a metà prezzo di costo, i giornali seguenti: 


OBLIEGHT — Milano. 


== a 


i The Daity Telegraph di Londra 
H Dis Post, Berlino. 
| L’Estafette di Parigi 


i Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Pinzza Moniccitorio. 127, p. p. 


Pabblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 43 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 
È 3 29, rue de nichdi en — E dall’Inghiiterra, presso i ia G. e G., Londra 139, Fleet Street, E. C. 2. 


1 CANNOCCHIALI | 


per_ Turisti, Militari, 
Agricoltori, ecc. È 
5 == i aperto dal I° giugno 
a 3 0r0 sì ta; . e. 
{Dirigersi al Dir. Dott. P. CORTE 

mente inventati consistono di duel 
lenti ottiche, che si possono ai 
avendo i medesina un effetto asa la pubbli 
‘maggiore doi canuocchiaii cav pe {roi net 


3 ANDORNO 
Questi Cannocchiali recente-| 
Art otite e terno" SIABKO LIETI 
strì, hanno otienuto un su 


nili : Lo una casa mi 


10 piano] 
del casamento în piazia Pia n. 50, 
si procederà alla vendita di tutto 
ll mobilio appartenente al sig, co-| 
lonnello Como, che parte da Roma. 


COLLARINO 
rano-Elettries 


li Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 
franco per pesta L: 3 90 
lomande a Roma, 


Dirigere 
Eup. Franco: 


la succo 


[sordi di +na giovane sposa, dell’il-{l 


Con astuccio tascabile|; da 
za instre sicora Guidi. 
strafini con lenti gra 

Contro rimessa del 


L'Età 
4.50, [della mi romanzo înti 
LOSI oglie, romanzo intime 


ditta Rlingl e Baumann | 


in VIENNA. 


da Genova per Trame 
«30 minati per ferrovia, || 
Nuoro e grandioso Sta- 

bilimento di bagni di mare 

addetto al Grand Ho 


ra 
Abbonamento per 12 begni L. 6. 


ito, posto nel cuore 
della Villa Pallavicini, dell 3 
tutti gli agi desiderabili. Nuova terrazza prespicente 
Saloni di riunione. Vestibolo. Passeggiata. Sala pe 
|| balio e concerti. Bazni caldi di acqua di rare in cass. 
Scelta cucina — Vini fini — Pensione Lire 7 al giorno tutto 
|| compreso. Landry e Bucher, propr. 
—————————@ 


NON PIO SEDIE: IMBOTTITE 


Comode, eleganti, durevoli ed a buor 
mercaio sono le Sedie, Poltrone - 
Cnnmpé in losno piegato a vavora co 
sadile di canna intrecciata 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 
Jacob e Josef Kohx di Visa 
Fabbricenti di mobilia m legno) 


plegnte a vapore. — Deposito in 


A VAPORE 


di Palerme 


DA GENOVA 


 giorali a mezanoth 


PARTEN 

Par Minraigiin, ogni domenica a mezzoì 

toccando eventualmente Nissa. E 

Xavorno, Napoli, Merina e Malta — Palermo e Zoali Le 

Tivornc® Napoli e Malta, Siali dell'Adriatico — diramazione 
= Paleono per Tuotizi, venerdì 40 pom. 


PARTENZE DA RAPOLI 


ogri 
Salonico quindicinale dal 2 febbraio. 
+ Marsiglia, toccando direttamenie Gerora, ogni veserdì vera 
le 2 pom. 
toccando Lisorno, Cenone cd enertmalment 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 


Salonicco (ial 14 febbraio e per Smirne dal 
« Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
"Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» Cerfà, ogni domenica a mezzanotte. 
» Giallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, ‘Malta + 
Troxisi ogni mercoledì alle 8 ant. 


PARTENZE DA ANCORA 


» Venezia e Trieste, ogni martedì a memzanotie. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona è Ze, Brindisi è Scali Lewantini, Soilta, se, 
» Ericenrerai gioreì allo 4 pen. 
UFFICI: 
PALERMO, Direzione generale, piazza Marine; ROMA, piazza Mon 


tecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Piliero; GENOV. 
Tei del. Rubattino e C.; BRINDISI, Uffcio Florio alla Mari: 


G. Coen Cagli; VENEZIA, Smreker « 
Rocchi; MARSIGLIA, Rio Pi piace ds Di Brenno BARI è 
PIREO, USSzio Florio 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topt, 
Scarafaggi, ecc. 
Cc. GERARD e C. 


Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
17, Passago de l’Eliséo des Beaux-Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane] 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via 
Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Gal- 
leria Vitt. Em. 24. 


ARREDI SACRI 


o Franco-Italiano, Finzi 
153, 154 © via Frettina, 84 a: 


RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.9. d. 9. 
La caffettiera che pri 
tori del buon 


ne completa dell’aro- 

te l'acqua 

bollente che lo attraversa pro- 

e. Per conseguenza 

economia, bastando una minor 

[quantità di caffè per fornire una] 
[bevanda fo anto quella o! 

tenuta con 


mente e quindi si 
ù grande facilità. 
te 


Dirigere 
all’Empo; 


[Corso, 153 e 154 e via Frattina,| 
I84A. Firenze via dei Panzani, 
28. Milano, Galleria 24. 


Colla Polvere d'Argento 


ognuno può argentare| 
da sè quasi istantanea. 
mente qualunque oggetto di 
[mettallo. D' una applicazione] 
semplicissima è indispensabile 
[nelle trattorie, hòt 


per mante—| 
ii i fornimenti 
vetture. 

NB. Non confondere questo] 
[prodotto con altri posti în com 
mercio, e che in luogo di con- 
tenere ‘argento, non contengono] 
che mercnrio. 

Prezzo del flacone con istru-| 
zione L. 1 25. 

Dirigere le domande e vaglia] 
lall'Emporio Franco-Italiano Fin-| 
|zi © Bzanchelli: Roma, via del 
[Corso 153 e 154 e via Frattina, 
[4 A. Firenze, via dei Pauzani, 
2%. Milano Galleria V. E 


L 
domande e vaglia al 
Emporio Franco-lialiano Fin: 


‘| Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 4. 


“ARTICOLI UTILI 
per la Campagna, la Caccia ed i Campi di dano 


MARMITTE GERVAIS 


di a d'una grande lezgerezza, uti- 
ius sd anch Iutaarcia. Capacità di, Si 
questi apparecchi si può contempo-| 
csrne lessa ed un secondo piatto. 
i L. 8; da di litri L 42. 
portarsi ad armacollo per 2 persone L. 15. 

Economia dal'ottanta per cesto di carl 


CUCINA PORTATILE _ 


ESTANTANEA 


ra Ovu 
n ciascu: 


FARINA rea H. RESTLE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOTA PONesE 
d'Oro Parigi 1625 


Cortifonti 
HUMEROSI 
delle prima: 


Seposizloni i Axtorità Madicali È 


La base di questo prodoito è il buon jatte s 
Esso sapplizce all'insufficenza ed alla mancanza del latte materno }É 
@ facilita lo siattare 
Si vendo in tutte le primarie farmacie @ drogheria del Regno. 
Per evitare lo eeniraazioni estenro cho ani seatefa 


perti ta Srma 
dell TRI Henri Nestlé Vavsr (rizara) 


Apparecchio complato di centimetri 21 di 


3/50. 


Wiltro Fascabile 


tro in dua modi. 
‘scqua el aspirando 
im questo ceso la filtra- 
l'acqua filtrata forni» 
candolo a 

qualungue! 


lisucetro Lire 


Sì può servirsi di q 
103 pliceme 


minimo, può ser- 


Preco dì " 
Dirigere domanda e vaglia alEn 


ogni sorta d’insetti. 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
di Tila (Ania) 
conoscista sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
sposizione di Londra 1562, Parigi 1867, 
Vienna 1873 


te lo famiglie 
ce. Non è nociva nè agli uomini, 


la Zacherl Cent. 80 


ffietto di zinco per la facile applicazione dell 


a all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Corso 153, 154 e via Frattina 84 A. 
Milano, Galteria Vitt. Em. 24. 


v 
a Menagèere 
(NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Dirigera domande e v 
le Bianchelli, ftoma, 


Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente perl 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro comel 
da 


-lliquido che ri 


Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello dî permettere ail’operatore| 
di seguire il formarsi del burro senza dover. perciò in- 
terrompere il lavoro. 

Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. $. Porto a carico dei committenti. 
Dè-»gere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Non più Medicine 
PARFATTA 8 ALUTE restituita a tutti senza 


medicine, senza pur. 
ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina 


di salate Pu Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


durante la gravidanza, diarrea 
stordimenti, oppressione, langu 
melanconia. debolesze, atrofia, an 
clorosi, febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del pe! 
della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, del respiro, melo 
\rescica, al fegato, zile reni, agli intestini, mucosa, cerrello, il vizio 
sangue, ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo svegliarsi. 
Estratto di 100,000 cure compreseri quello di molti medici, del duca 
Pluskow e della marchesa di Brékan, ecc. 
65,181. — Prunetto, 24 ottobre 1885. — Le posso assicu- 
‘ze anni, usando questa meravigliosa Revalenta, non 
rà alcun incomodo nella vecchiaia, nè il peso dei miei 84 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più ccchi 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo mi sento insomma rin 
iriovanito, © predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a pieli 
‘anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D: P. Castelli, Bacce!. in Teol. ed Arcip». di Prunei 
Cura N. 45,250. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 
Cura N. 46,842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigo- 
stione, nevraigia, insonnia, asma e nausee. 
Cura N. 98,614. — Da anni soffriro di oancanza d’appotito, cat 
tiva digestione, malattia di cuore, dellereni e vescica, irritazione n 
tose e melanconia; tutti questi mali sparvero sotto l’infiuenza beni 
della vostra divina Revalenta Arabi 
Leone Peyclet, istitutore a Eynancas (Alta Vienna) Fr: 
476. — Signor Curato Comparet, da diciott’anm di 
astralgia, male di stoznaco, dei necvi, debolezze e sudori not 
N. 29,625. — Avignon, (Francia), 18 aprile 1578 
La Revalenta Da Barry mi ba risanata all'età di 61 anni di sor. 
veniosi dolori durante 20 anni. Soffrivo d'oppressioni le più terribili 
le di debolezza tale da non poter fare nessun movimento, uè poter 
restirmi, nè svestire, con mate di stomaco giorno & notte, ed iusonnis 
orribili. Ogni altro rimedio contro tele angoscia rimase tano, la Re 
[ralenta invece mi guarì completamente. — Borrel, nata Carbonety, rue 
da Balai, 41. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
it suo prezzo in altri rimedj. 
Prezzo della Revalente naturale i: 


4; di kil. L. 2 50; 4[2kil. L. 4 50; 1 ki. L.8; 
112 kil. L. 19; 6 kil. L. 42; 42 kil. L. 78, atessi prezzi per la 


coliche, tosse, 25 
i diabeti, cons 


In scatole 


EE LES 


Per spedizioni inviare vaglia postele © biglietti della Banca Na- 
zionale. 

Casa DU BARRY £ C.* (limited), vie Tommase 
Grossi, n. ®, Milano. 

Si vende in Roma ed in tutte le città presso i principali farma- 
cisti © droghieri. 

RIVENDITOR] * In Roma, N. Sinimberghi. farmacia della Legs 
Britannica, ria Condotti 8465-85; Browa e figlio, via Condoiti 
Gualtiero Mariguani ; drogheria Achino, piazza. Montecitorio, { 
(Gaetano Casoni, piazza di Spagna, 4 fanzoni e C., via di Pi 
DI : George Rster eC. farmacia Inglese. piarca di Spagna: Lowe E: 
piazza ci Spagna Dionigi Bergamaschi. via dello. Moratto; @, 
ratti farm. via Frattina 148; Paul Caffarel, negoziante al Corso ®è; 
Borioni ferm. via Babuino $8-99? Rocco Chieco, via della Madia: 
lena 46 e 47, cd ta tatte lo ciità pretso i principali farmacisti! e 


NUOVO 


Acenlappis-Vespe, labroni, Mosche, 
Formiche, cer. 


» A54 e vie 
Frattina S4a; Firenze, via dei Panzani, 28; Milano, 
Galleria Vitt. Em. 24. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO N COCA 
del Ferà 
del Prof. SAMPSON, Nuovs-York Bresvat, 512. 


Queste pillole sono l'amico e più sicuro rimedio pe 
anza e sopratatto le debalezzs dell'uomo. ca 
è di L. 4, franco di 


tn Milomo, Gotleris VB ali 


POR: ROTATIVE 


della fabbrica MIORET e BROQUET di Parigi 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
® delle valvole, sconomia di lavoro dell'85 0/0 
Pompe per l’inaffiamento d'inceneio. 


Nessuna fatica. Un uomo basta 


farla funzionare. 
000 a 9,000 tri 


© d'ogni sorta di liquidi. 
sistema per l'industma ed ì 


Sio, Acote, Birra, Essenze, ces 
Il vino non è mei a contatto coll'aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatto in ragione del loro meccanismo, della 
ru solidità e del loro funzionamento dolce e regolare, 


|a Bi 
158 
. Mi- 
si 


Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 


‘Bianchelli, in Roma, via del Cor 
im Firenze, via Panzani 28, iv 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sullo piante. 


La capsula può servire per tutta una 
siagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla piog- 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 
XI coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 

hanno potuto sopprimere i sacchi di 
ussolina e reti metalliche sì costose, diî- 
ficili da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezionamento dello 
frutte e dell'uva. 


Rimpiazzando la capsula con un Iumicino în cristallo serrono 


;|*gresiamente a pigliare zanzare e farfalte notturne. 


Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 2. 
» del lumicino (veillense) . . . .. ... » 0.75 
— Imballaggio cent. 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigete domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi è 
inchel! Roma, via del Corso 453, 154 e via Fratuna $4 a. 
ia dei Panzani 28. Milan, Galleria Vitt. Em. 24. 


Non più Spalle curve 


coll'aso dello Straccale americanò per uomini, donne 6 fanciuili 


Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respirazione. 
Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, le anche e gli 
Frfiea ncosla sostenere alle spalle il peso delle 

e deì calzoni. Straccal È 
davanti delle camicie e non nd 


rso, 453, 456 e via Frattina, 84 4; 
; im Milano, Galleria V. E.. ?f 


Tip. ARTERO e C.. piazza Montecitorio 124 e 125 


Num. 144 
—r  —__———_—__——@é@ 
DIREZIONE ED ANNINISTRAZIONE 
Rema, Piazza Montecitorio, num. me 
Esclusività di Avvisì 
E. E. OGLIEGHT 
Pera, Hilans, Firena, Parigi, Load 
[Velazsi gli indirizzi nella quaria pagina) 


Fuori di Roma cent. 1î 


PANFI 


Roma, Venerdì 27 Maggio 1881 


Io conosco, per esempio, dei cavalieri... 


VIRZEEDRETA 


A 
P svizzero, 
pie materno 


revalenta, non 
[ci mici Broni. 
de più cochiati, 


6t anni di son 
i le più terriboli 


b-Jtaliano Finzi € 
Fratuna 84 A. 


ka 1a respirazione. 
h, le anche e gli 
il peso celle 

i 


Italiano, Finz 
fa Frattina, 844; 


E N. 22 (Anno 1881) del Panfi:Za della Dome- | che nel caso nostro è proprio la rima della 


mica sarà messo in vendita Domerica 29 maggio in 


<entiene: 


Nel centenario di Calderon, Fer- 
dinando Martini — Le tre pazzie 
(Orlando, Lear, Don Quijotte), 
Farico Nencioni — I « Malaro. 
glia» di G. Verga, Luigi Capuana 
— Dopo cena, Federigo Verdi 
nois — Libri nuovi — 


il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 - Fanftla 
quotidiano e settimanale pel 1881: Anno LL. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
GIGRNO PER GIORNO 


Sì dice dunque che l'onorevole Depretis 
Tha fatta! 

Parlo della nuova combinazione ministe- 
riale. 

Egli ne è stato di nuovo ri-incaricato, dopo 
aver presentato il suo certificato regolare di 
vaccinazione, ed un attestato medico del pro- 
fessore Baccelli. 

Pare che la combinazione non fosse facile 
a venir fuori; ma, ponza, ponza, è uscita! 

I suoi circoli particolari dicevano ieri che 
nel nuovo ministero entreranno gli onorevoli : 
Mancini (agli esteri), Magliani (finanze), Za- 
nardelli (grazia e giustizia), Baccarini (lavori 
pubblici), Baccelli (yubblica istruzione), Berti 
Domenico (agricoltura ?) Mezzacapo (Prime- 
rano), ammiraglio Martini (marina). 


. 
De 

E ora, fratelli d’Italia, possiamo dormire fra 
due guanciali con quel ministero! 

Già, si cominciò a dire, che con l'onorevole 
Zanardelli avremo la pioggia quando ci occor- 
rerà; poi ci sarauno gli altri vantaggi ine- 
renti allo sviluppo delle istituzioni democra- 
tiche, allargamento di circoli, diffasione del 
barsantismo, attacchi alle sentinelle. 

Nel caso che da questo risollevarsi di pas- 
sioni virili, ci potesse essere qualche impiccio 
con la giustizia, ci penseranno il guardasigilli 
e l'onorevole Mancini, che ispirerà al suo 
collega opportuni sentimenti di amnistia. 

Poi ci sarà coll’onorevole Depretis il trion- 
fante passaggio della volontà dal paese, e si 
starà meglio del signor Pompeo! — come di- 
cono i Fiorentini. 


sa 
Quando si dice gli scherzi della combina- 


zione! 
Pompeo fa rima per l'appunto con Morteo 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 
(Traduzione di Ugo) 
La contessa di Vergis, rimasta sola nel suo 


aveva dato libero sfogo alle lacrime. 
va.— Più è grande 


colpevole..... 

Dopo qualche minuto parve che la giovine si- 
gnora avesse riacquistato il suo sangue freddo. 
Si alzò, si avvicinò al suo scrittoio e scrisse ra- 
pidamente le poche righe seguenti sopra un foglio 
di carta senza iniziali e senza stemma : 

« Amico carissimo, troppo caro al mio cuore... 
l’ultima speranza è svanita. Un caso inatteso pa 
reva volesse salvarci, ma ogni probabilità è spa- 
rita. Una missione offerta all'uomo generoso che 


Proprietà 
di logge all'A» ‘nistrazione de! Fon/wila per tuite VItalia. 


situazione. 
| Infatti si vuole che il nuovo ministero sia 
H uscito ieri sera, tutto completo, da uno chop 
| di birra, nel primo salone del noto restaurant, 
| fra l'allegria generale. Il nuovo ministero a- 
| vrebbe dunque comune con Venere il gran 
| requisito d'esser nato dalla spuma 

Per conseguenza deve essere un ministero 

| spumante, e a non ci stare attenti, da un 
momento all’altro vè da vedersalo scappar 
! per l’aria. Forsechi sa !... A quest'ora è bell'e 
andato! Ma non impo:ta, basta aspettare fino 

a stasera a mezzanotte per assistere alla na- 

scita del seccessore ! 

* + 
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Si è detto e ripetuto tante volte in questi 
ultimi anni che il livello morale degli Ita- 
liani va abbassandosi; sarà così! Ma io ho 
ragioni per credsre che si sia abbassato anche 
il livello intellettuale. 

E come si fa a non crederlo quando si vede 
ancora oggi i fogli progressisti gridara contro 
l'onorevole Sella e la destra che volevano 

| inaugurare la reazione ? 

In primo luogo, che c'entrava la destra 
nella formazione del ministero Sella? O s'e- 
rano in predicato cinque ministri di sinistra! 
Se tutti gli sforzi del rapp ntante di Cos- 
sato tendevano appunto a veder di mettere 
insieme un ministero di conciliazione, come 
il nucleo di un partito nuovo? 


Se ciò non è l'effetto di un grande abbassa- 
mento del livello intellettuale, io non so più 
che dire. 

Possono essere di mala fede cerloro che 
tentano di far credere cose assurde 0 di 
strutte dai fatti notori; ma sono certamente 
ciuchi coloro che le credono. 


Un altro livello mi sembra di molto abba: 
sato. 

Il livello della cavalleria! 

Non parlo dell'arma a cavallo; parlo di 
quel complesso di sentimenti, di costumi e di 
cortesie che circondavano una volta la donna 

Quanto siamo lontani ozgi da quei tempi 
in cui i cavalieri si battevano e mae: 
lasciavano uccidere per sostenere i 
l'onore di una donna! 

Oggi viviamo sotto il regime della demo- 
crazia, la quale uguaglia tutti e tutto, perfino 
4 sessi. 

Oggi la donna non è più diva, l’essero etereo, 
la signora dei nostri pensieri. È una prossima 
fatura elettrice, e però la si tratta come tale 
e senza guanti. 


* 
sa 


qualche distinzione fra donna e donna la si 
fa ancora. 


noi offendiamo doveva allontanarlo probabilmente 
per parecchi mesi. Per timore di lasciarmi sola 
egli ha rifiutato. I giorni passano, e s'avvieina 


segreto... Vedete che ci resta ormai an solo 


rarmi ». 

Sotto le ultime parole invece di firma tirò ura 
breve linea sormontata da tre puntolini; poi ri- 
piegò il foglio e se lo messe nella vita dell'abito. 
Prese il portamonete et un taccuino nel quale 
eranvi ie carte da visita in una delle quali 
invece d'un nome c'era scritto: 


Remeuper. 


La cameriera venno ad avvertire la contessa 
che la carrozza era pronta. 

Maria scese subito. Jacopo Sureau era al suo 
posto con le guide nella sinistra e il pono della 
frusta appoggiata alla coscia destra. Quando la 
contessa comparve un rossore infuocato colorì !e 
sve gote abitualmente pallide: la passione che lo 
dominava faceva rifluire alia testa ed al viso 
tatto il sangue delle sue vene. 

— Dove mi comanda di andare la signora con- 
tessa? — disse Sureau con una voce di cui la 
contessa non osservò punto l'alterazione. 

— A San Sulpizio — rispose Maria montande 
in carrozza. 
Jacopo sentendo tale risposta fa preso da un 
tal tremito nervoso che la sua mano strinse le 


letteraria © riproduzione riservata a termine ! pochi 


guido © fece impennare il cavallo. Si rimesse su- 
bito, ed uscita faori dal palazzo la carrozza fa 
momenti dopo alla scalinata della chiesa. 
‘Appena la contessa l’ebbe salita e fu entrata 


Dopo ciò, come si fa a parlare di reazione? j 


Tuttavia nel campo della vera democrazia | 


Lora nella quale sarà impossibile mantenere il | 


mezzo... Bisogna foggire insieme, e se m'avete a- } 
mata e mi amate aucora, non esiterete a libe- 


| vasta solitudine. Cesare di Fossaro, sempre în 
| ginocchio, pareva assorto nel fervore di una pie- 


| vista la porta di chiesa. 


| fermo poco lontano, gli dissi 


| tata nell'acqua benedotta e si fece il segno della 
| eroce, poi 


| davanti senza vederlo. 


| scose il volto fra le mani giunte. 


cioè dei democratici puro sangue, frementi, 
repubblicani del più bello scarlatto, che pre- 
stano omaggio e servitù alla donna quando 
si chiama Luisa Michel, Perowskala, Vera 
Sassoulich, Jessa Helfmann e via discorrendo. 

Quelle donne là, sono ancora dive, esseri | 
eterei, signore dei cuori — malgrado il puzzo | 
di petrolio e di nitro-glicerina. 

Per quelle donne non dico che i nostri mo- 
derni cavalieri si farebbero ammazzare, perchè 
amano conservare la pancia per i fichi e per 
l'avvenire della repubblica universale ; ma 
vuotano dei buoni fiaschi di Chianti e scri- 
vono de’cattivi versi, che incominciano colia 
lettera minuscola, s’intende. 

Quelle donne sono dive, esseri eterei, si- 
gnore de’cuori perchè fanno la politica colle 
pistolettate, colle bombe e coll'acquavite. 


Le altre donne, quelle che vanno a predi- | 


care riforme nei meetings, che non parlano 
nei congressi socialisti, che non redigono pro- 
teste, quelle non sono che intriganti. 

E sono tanto più intriganti, e nemiche po- 
litiche del vero popolo, quando trovandosi in 
posizioni sociali elevate e degnamente soste- 
nute, e non occupandosi affatto di politica, 
si contentano di fare del bene al prossimo. E 
sono più intriganti, perchè arrogandosi il di- 
ritto di amare il popolo, si acquistano quello 
di essere riamate e venerate. 

Donne simili sono vere usurpatrici, perchè 
l'ente popolo è proprietà libera ed esclusiva 
dei moderni cavalieri dalla fusciacca o dalla 
cravatta rossa. Essi soli hanno diritto di di- 
sporne, di deplorarno la miseria, perchè ban- 
chettano in sno nome. 

Essi mo permettere che la libera cit- 
tadina s'ocenpi delle questioni politiche e so- 
ciali, se pensa come loro, e se fa come loro 
appello alle passioni e all'odio di classe: in 
questo caso le perdonano l'ingerenzs, e ma- 
gar il mo la zozza — e qualche altro 
sfogo. 

Ma se non si tratta di una libera cittadina, 
gusi alla donna, che si trova negli ambienti 
della pdlitica, sia puresenza occuparsene me- 
nomemente. Nulla la salva dalle sconvenienze 
e daile ingiurie dei cittadini, nulla, neanche 
la virtù più indiscussa e più ammirata. 


* + 
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Da un mese in qua si vanno ripetendo i | 


casi di ribellione negli stabilimenti penali del 
regno. 

Non c’è che dire! Que’ cari e interessanti 
galeotti non hanno poi tutti i torti; dal mo- 
mento che in Italia non c'è più governo, 


| perchè ci debbono essere delle galere ? 


| FRANCESCO ARESE 
Ì 


Il conte Francesco Arese, collare della 
SS. Annunziata e senatore del regno, moriva 
ieri in Firenze. 

Da molti mesi egli era travagliato da una 
crudele infermità, la' quale non lasciava spe- 
ranza di guarigione: ciò non ostante l’annun- 
zio della di lui morte è stato accolto con 
quel sentimento di vivo cordeglio, che desta 
‘una perdita inaspettata. 

Il conte Arese era uno di quei caratteri di 
| tempra robusta, che resistono vittoriosamente. 
alle ingiurie del tempo, ai capricci della for- 
tuna, alle ingiustizie degli uomini. Il culto 
della sua vita fu la patria: cooperare sempre 
‘a renderla indipendente, libera, felice gli parve 
stretto dovere, e lo adempì con irremovibile 
| tenacità di proposito e con ogni maniera di 
| abnegazione. 

! Il conte Arese apparteneva all'alta aristo- 
crazia lombarda, ed era nato in Milano nel 
| 1806. 

Come quasi tutti i nobili lombardi, egli amò 
fort:mente l’Italia, e fin dalla prima giovi- 
nezza agì e soffrì per essa, degno concitta- 
dino dei Confalonieri, dei Pallavicini-Triulzio, 
| dei Porro, dei Litta, dei Belgioioso. 

Insofferente del giogo straniero, esulò vo- 
lontariamente e pellegrinò per l'Europa. Visse 
qualche tempo in Francia, ma più a lungo in 
! Inghilterra, ove del suo larghissimo censo usò, 

per soccorrere i patrioîti italiani rifugiati su 
quella terra ospitale. Fu a Londra che co-. 
nobbe Luigi Napoleone e si strinse con lui 
in intima amicizia, che non si raffreddò mal, 
nò cambiò natura quando il principe Lig 
Napoleone diventò l'imperatore Napoleone III. 

Dicono, anzi, che il conte Arese abbia con 
grande larghezza soccorso il futuro impera- 
tore, quando questi, in seguito ai suoi ripe- 
tuti tentativi rivoluzionari, erasi ridotto nelle 
| più dura strettezze economiche. 
| Questa amicizia doveva produrre più tardi 
| i suoi benefici effetti, anche per la causa ita- 
| liana. Nelle trattative più delicate e gelose, 

nei momenti più difficili, era al conte Arese 
! che Vittorio Emanuele e Cavour si rivolge- 
vano per vincere le resistenze di Napoleone III. 
E i suoi frequenti viaggi a Parigi erro quasi 

sempre coronati da fortunato successo. 
| L'intimità coll'arbitro della politica europea 
| in quel tempo aveva naturalmente creato una 
| posizione speciale, spiccatissima alconte Arese; 
| ma egli non cercò mai di approfittarne per 
mire ambiziose personali ; anzi rifiutò sempre 

il potere quando gli venne offerto. Non era 
ambizioso; serviva il suo paese per senti- 
| mento di dovere, ma contrariamente ai tanti 

vi che lo circondavano di insaziabili va- 
! nità, conoscendo profondamente sò stesso, 
non si credeva atto a governare, e visse 
| sempre come semplice cittadino. 
| Aveva il fare piuttosto spiccio, che gli dava 
| l'apparenza di un antico soldato; la parola 
! breve, incisiva, ma sempre inspirata dalla 
| più grande rettitudine. E malgrado apparisse 
| aristocratico del tipo antico, era di senti- 
| menti liberalissimi. 
| Amava la libertà che gli era costata tanti 
| dolori e gran parte del suo patrimonio, ma 
! abborriva la licenza. Ecco tutto! 


| L'Italia ha perduto in lui uno dei suoi figli 


: | più benemeriti, uno degli uomini che più coo- 


in chiesa, Sureao, chiamato un facchino che era 


— Mettiti davanti al mio cavallo e non muo- 
verti... c'è da guadagnare un paio di franchi. 


11 commissario non si fece pregare, e Surean 


segui i passi della contessa. 

Secondo il solite, a quell'ora la chiesa era quasi 
vuota. Qualche vecchio e qualche donniccinola 
più qua e più là la popolavano appena quella 


tosa meditazione. Teneva la testa nascosta fra le 
mani. ma a traverso alle dita non perdeva di 


Trasalì quando vide entrare la contessa che in- 
tinse la punta delle dita della sua mano ben guan- 


inando leggera per la navata di 
destra, uscì e disparve appena l'ebbe percorsa. 
—AR! ah! — disse Fossaro — non è qui dunque 
il luogo dell’appuntamento. 
Si alzò e si avvicinò per uscire da dove era 
uscita la contessa, ma si fermò a mezza strada: 
Suresn inseguendo la contessa gli era passato | 


— Ray Blas che spia la regina — pensò Fos- 
saro. — Quest'uomo può diventar noioso e biso- 
gnerà pensarci. È impossibile ch'io seguiti, per- | 
chè mi riconoscerebbe.. Aspettiamo. 

Entrò fra una fila o l'altra di seggiole della | 


— L’sppuntamento è in un altro posto.. Mi 
| burlano un’altra volta. 
Pare continuò a camminare fino alla porta la- 
| terale, l'apri e guardò di fuori a destra e a si- 
nistra, ma inutilmente. 

Cesare di Fossaro non si muoveva. 

— Ritornerà— pensava — fra pochi minuti 
come l’ultima volta... Pregherà, o figurerà di pre - 
gare; poi se r’anderà e buonanotte. Bisognerà 
ch'io stabilisea un servizio di sorveglianza al di 
fuori.. Oggi è tempo perso... ma non m'importa... 
non ho furia e voglio veder la fine della com- 
media. 

Uscendo di chiesa, col velo del cappello tirato 
sugli occhi, la contessa era entrata di passo sol- 
lecito în via Féron. Si fermò davanti ad una casa 
antica, ma scara e poco gaia, come tatte le case 
di quella strada. 

Dopo aver tirato faori dal suo taccuino il bi- 
glietto da visita nel quale era scritto Remember, 
entrò dentrò la porta e domandò al portiere: 

— ll signor di Trois Monts è in casa? 

— Sì, signora. 6 

— Solo? 

— No, signora... Sono venuti ora due suoi 
amici. 

— Fategli passare subito questo biglietto. 

E porse al portinaio il biglietto accompagnato 
da un pezzo da cinque franchi. 


navata di mezzo; !s'inginocchiò di nuovo e na- 


Surean intanto aveva visto sparire la contessa i 
mentre egli entrava in chiesa ed aveva pensato | 
«come il barone: 


indipendente e libera; ha 
quei grandi caratteri che, 
come i D'Azeglio, i La Marmora, i Ricasoli, 
una memoria, ma che pur troppo 
mon lasciano imitatori. 

—=—yr—— 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 24 maggio. 
Ieri si diceva sotto voce alla esposizione di belle 
arti che il giurì aveva conferito il premio prin- 
cipo Umberto al signor Marsili di Venezia per 
una sua statua in gesso intitolata la Vera voca- 
zione rappresentante un fanciullo in camicia, che 
raccolto in terra un foglio di carta di musica, vi 
batte sopra îl tempo coll’altra mano, cantando, 
ed atteggiando la faccia ad una espressione ca- 
ratteristica di’attenzione e di buona volontà. 


clio six la migliore, © siccome il giurì è stato 
eletto dagli stessi concorrenti, non vè nessuno 
che possa discuterne le deliberazioni. Non resta 
che rallegrarsi col fortunato scultore che dimostra 
veto talento, giacchè il suo fanciullo non ha for- 
trnatamente nulla che fare, nè come modellatura 
nè come sentimento, con quella interminabile fila 
di ragazzi scolpiti in marmo ben liscio e levigato, 
più adatti a decorare la bottega di un chincagliere 
che a figurare in una esposizione di bello arti 
come saggio della scultura de'nostri giorni. 
Adesso una commissione composta di tre ar- 


belle arti da assegnarsi come premi della lotteria 
mazionale. 

Coù i molti acquisti fatti dai privati, con queste 
150,000 lire, e con le 100,000 che si dovevano 
spendere a Torino e che il Parlamento potrebbe 
fare a tempo a votare prima della chiusura del- 

si si arriverebbe a contentare la mag- 
gior parte degli artisti esponenti. 

Speriamo di non sentir poi lamenti come l’anno 
passato, dopo l’esposizione di Torino. 

Pa 

Intanto si cerca ogni giorno qualche nuovo 
mexzo per attirar gente all'Esposizione. 

Pare stabilito l’accorde fra le Romane e l'Alta 
Italia per un treno di piacere a prezzi ridotti 
simi, 2* classe, che partirà da Roma alla metà 
di giugno e ripartirà da Milano dopo tre giorni. 
Si spenderà quasi nulla e si troverà il modo di 
garantire anche l'alloggio a modico prezzo ai 
molti Romani che profitteranno di questa bella 
‘0ecasione. 

Un'altra notizia importante per Roms è quella 
the riguarda l'esposizione di animali da tenersi 
în settembre. Le domande di ammissione non 
saranno accolte al di là del 15 del prossimo 


giugno. 

Per questa mostra speciale, nella quale il Lazio 
potrà fare buona figura, sono già state raccolte 
98,194 lire, delle quali 65,000 date dal comitato 
dell’espozizione industriale, 15,000 dal municipio 
di Milano. 

Il ministero di agricoltura ha assegnato 4,510 
lire di premi in denaro, 11 medaglie d’oro, 22 di 
argento e 16 di bronzo. Vi saranno poi i premi 
dati dal comitato promotore, i premi speciali per 
gli animali grassi ed atti all'ingrassamento, e pa- 
recchie medaglie d'oro e d'argento offerte da vari 
comizi agrari del Piemonte e della Lombardia. 

Per chi non si dilelta d'animali, ms piuttosto 
di musica, oltre alle bande musicali militari © 
municipali che suonano nei giardini, ed agli Un- 
gheresi che fanno andare in visibilio îl pubblico 
nel giardinetto dell'esposizione artistica, il comi 
tato promette di fare eseguire giornalmente dalle 
4 alle 6 pomeridiane dei veri e propri concerti 
musicali nel salone pompeiano. 

Nel quale salone — a proposito — dovrebbero 
essere esposti tutti i costumi delle diverse re- 
gioni italiane, ma alcune vetrine sono ancora 
vuote; ed assolutamente vuotissima, come se le 
avessero applicato gli stantafi della macchina 
pneumatica, la più grando di tutte; la vetrina 
sulla quale sta scritto: Lazio. 

Ho sentito dire, quando fa qui il commendatore 
Armellini, che egli aveva generosamente fatto 
dono al manicipio o alla provincia di Milaro dei 
costumi del Lazio che sarebbero venuti all’Espo- 
sizione. 

Si aspettano ancora, © fino a quando si aspet- 
teranno? ; 

Pa 


Al Dal Verme ieri sera è stata rappresentata 
la Carmen del maestro Bizet. 

La ditta privilegiata cui appartiene la pro- 
prietà dell’opera in Italia aveva fatto spargere 
sotto sotto la voce che i moderati volevano an- 
dare a fischiar la Carmen per far dispetto ad 
essa ditta. Piò essere che l'abbian creduto dav- 
vero, perchè per esempio ai gobbi nessuno di 
quelli che passano pare diritto e ben conformato. 

Non accadde neppur per sogno nulla di simile: 
la Carmen piacque perchè è an’opera molto gra- 
ziosà, che il pubblico milanese del resto conosceva 
di giù, essendo stata rappresentata l'anno pas- 
sato. L'esecuzione fu abbastanza buona; il pub- 


= 
blico applaudì moltissimo e fece ripetere tre 
pezzi, e nessuno pensò nè alla politica, nè alla 
ditta privilegiata. 

Domani sera va in scena il Mefistofele alla 
Scala. L’opera del Boito non è mai stata più rap- 
presentata da quando il maestro stesso ne di- 
resse la prima edizione in mezzo al baccano in- 
diavolato della platea, baccano che l’opera forse 
allora meritava in parte, ma che aveva poi ben 
altri motivi estranei all'arte. 

Ora che il Mefistofele è addirittura cambiato 
ed ha avato accoglienze trionfali da per tutto, 
compreso Londra, ci si può aspettare di vedere 
confermato il successo anche dal pubblico della 
Scala. 

Pure sì parlava di prevenzioni cattive; di av- 
versioni anticipate non contro la musica, ma 
contro l’autore. Staremo a vedere. Sarebbe un 
gusto meschino quello di opporsi alla gran mag- 
gioranza del pubblico intelligente. 

Ieri sera c'è stata la prova generale che è an- 
data benissimo. Vi assisteva anche Gigî Manci- 
melli, che ora bisognerà chiamare addirittura il 
cavaliere Luigi Mancinelli, dacchè è ammogliato 
@ direttore del Liceo musicale di Bologna. 


pe e" 


L'EREMITA E IL DIAVOLO 


(LEGGENDA) 


È una vecchia e assai conosciuta leggenda 
ma la ritraduco nonostante dal latino scola- 


stico di quei tempi, per ammaestramento ed 
edificazione dei fedeli. 


Un santo eremita della Tebside di nome 


Quintino, s'era messo in capo di riconciliare 


il diavolo con Dio. E una bella mattina di 
primavera, mentre gli uccelli cinguettavano, 


© stormivano dolcemente gli alberi in un inno 
tranquillo al Creatore di tutte le cose, volle 
l'eremita porsi in cammino alla ricerca del 
gran nemico di Dio. 


Lo trovò alla porta d'uno strozzino che era 
morto da pochi minuti, palieggiandosi da una 


mano all'altra la ,erversa anima del defunto. 


E dettogli lo aspettasse nel più folto della pi- 
neta, per non dare scandalo alla gente che 
di lì per avventura venisse a passare, gli 
fece intendere che un negozio di grande im- 
portanza potea trattarsi fra loro, e sì sareb: 
bero senza molte difficoltà intesi, se un po’ di 
buona volontà dalle due parti agevolasse le 


trattative. 


Acconsenti il diavolo, che sapeva l'eremita 
uomo di fede sincera e galantuomo di venti- 


quattre carati; nè molto si fece attendere, 
anzi fa quasi puntuale al convegno. 


— Sentiamo dunque di che si tratta, buon 
eremita: ta mi prendi oggi a buonissima luna, 
chè la giornata fa ricca di ghiottissime 
prede. — E qui il diavolo incominciava la 
‘enumerazione delle anime, che aveva insac- 


cate e scaraventate nei tenebrosi regni del- 


l'abisso. Ma lo interruppe l’eremita dicen- 
dogli, che quella sua non era vita da farsi, 
che l'odio e l'invidia sono passioni pernicio- 
sissime, che ogni anima guadagnata all’in- 
ferno era cagione di dolore vivissimo al Re 
dei cieli, e che il mondo avrebbe camminato 


assai meglio, che eli uomini sarebbero diven- 


tati a poco a poco perfetti, se si terminava 
una buena volta questo dissidio fra il para- 
diso e l'inferno. 

— Ma di chi la colpa?— proruppe rotando 
gli occhiacci falminei il diavolo. — Forse fu 
per mio beneplacito che prdetti le alme re- 
gioni del cielo? Fu per elezione mia che do- 
vetti imperare nel sotterraneo e tenebroso 
regno, e abbandonare le luci sideree, e le sedi 
luminose, e i soli e gli astri che fanno corona 
all’Eterno? 

Lasciò l'eremita libero sfogo alla furiosa e- 
loquenza dell'avversario, poi, stringendogli i 
panni addosso, insinuò che fra lui e Dio si 
sarebbe potuto trovare un modus civendi, un 


terreno di conciliazione, un preludio di pace 


futura, che l'umanità avrebbe suggellato con 
infinite benedizioni. Lui aver buono in mano 
per avviar trattative: Dio essere in disposi- 
zioni di benevolenza grandissima: sentirsi 
stanco di ‘questo malinteso che durava da 
tante migliaia di secoli; tutto ridursi a po- 
tersi intendere sopra una formola di per- 
dono: si rivedessero il giorno di poi, e qual- 
cosa di concreto potrebbe anche stabilirsi. 

Acconsenti il diavolo, e, pronto all’abboc- 
camento del giorno seguente, domandò se la 
formola era stata trovata. 

— Credo di sì — rispose giubilanào l’ere- 
mita — credo basterà pronunziare le sacra- 
mentali parole: Miserere mei, Domine! To 
ho carta bianca per stipulare il patto. 

Riflettà per qualche istante il diavolo, poi 
rialzando la nera e ispida faccia rispose: 

— Accetto, e ci sto: ma che sia pace du- 
rabile, e che mi si riaprano issofatto le porte 
del cielo. 

— La misericordia del Signore è grande, e 
tutto puoi aspettarti da lui. Firma intanto 
questo foglio. 

E tirava fuori di sotto la tonaca una per- 
gamena, e guardava attraverso la luce le bian- 
che punte d'una penna d'oca, facendole scop- 
piettare e scricchiolare col mignolo della 
mano. 

— Un momento! — ripresa il diavolo dopo 
aver letto con grande attenzione lo 


fondo, dove troverò il tuo Dio per sentirgli 
pronunziare le convenute parole? 

— Quali parole? — disse sgranando tanto 
d'occhi l’eremita. 

— Ma quelle che dianzi dicesti! 

— Pezzo da galera! demonio d'' ‘inferno! Ma 
sei tu invece che le devi pronunciare! sei tu 
che devi chiedere misericordia al tuo Dio! 

— Cotesto Dio che Pope oto che mi ha 
condannato, che usurpa lo regno, venga 
cotesto n a implorare mercede, e io gli 
perdonerò. Ma che io dica una mezza pa- 
rola? che io mi umilii davanti a lui? Non spe- 
rarlo mai, stolido eremita che sei! E non so 


chi mi tenga..... 

Qui i due personaggi poco ci corse non ve- 
nissero alle mani: poi il diavolo, spiegazzani 
due alaccie nere e sghij do come il Me- 
fistofele del Boito, si librò nell’arla; e un acuto 
nauseabondo odore di bitume e di zolfo si dif- 
fase tra il cupo immobile fogliame della pineta. 

Cadde piangendo in ginocchio il buon ere- 
mita, e con l'animo che gli traboccava per 
l'amarezza, apostrofò umilmente l'Eterno che 
lo ascoltava dalle azzurre vòlte dell’empireo. 
E una voce che pareva scendesse dall'alto 
sonò alle attonite orecchie del santo uomo: 

— Chi è nell'errore, perduri pure nell’er- 
rore; e nessuno ancora, per quanto si sappia 
quassù, è riuscito a cavare del sangue da una 
rapa. Rimanga il gran nemico nel sinistro 
regno infernale, e stia a provare un’altra volta 
che il regno dei cieli non è per i poveri di 
spirito. 

Tacque la voce soprannaturale: e il buon 
eremita, fattosi con la destra il segno della 
santa croce, riprese lento lento il cammino 
dell’eremo. 


Ro 


LETTERE VIENNESI 


23 maggio. 

Abbiamo un nuoyo reame alle spalle! L'archi- 
mandrita di Bucarest cinse il capo di Carlo di 
Hohenzollern della corona regale, e la Rumania 
S'è aperta con un tal fatto una vita nuova, una 
vita piena di speranze per essa, 0 di inquietudine 
per l’Austria. È vero che Carlo I non s'intitola re 
dei Rumeni, sì bene re di Rumania, ma con tutto 
questo i due milioni di Rumeni, che l'impero rae- 
chiude nei suoi contini, potrebbero dar delle noie 
al governo di Vienna. 


> 

Don Peppino — con molti puntini di reticenza — 
ha fatto cenno d'un principio d’agitazione mani- 
festatosi nei paeselli slavi dell'alto Friuli, cioò in 
quella parte montuosa del distretto di Cividale, 
cuì i Friulani apposero il nome di Resaiutta. 

Io non solo vi confermo il fatto, ma sono in 
grado di aggiungervi qualche particolare che potrà 


| riuscire nuovo all'Italia ed anche al governo. 


Un deputato sloveno del litorale austriaco, uno 
dei più ardenti promotori dell'idea slava, par- 
Isndo meco ieri sera delle cose d'Italia, mi venne 
faori con queste precise paroli 

— Non va bene però che l'Italia cerchi togliere 
ai trentamila slavi del territorio di Cividale la 
loro madre lingua... 

lo lo guardai în atto di muta sorpresa. 

— Sî, certo — riprese egli — non va punto 
bene, perchè, quantanque soltanto in trentamila, 
non hanno però diritti minori degli altri... 

E così tra un sigaro © l’altro mi raceontò tutto 
un piano di agitazione « nazionale », di gabinetti 
di lettura (5eseda), di comizi (tabor) e perfino di 
sovvenzioni ! 
vero o no? Io riferisco, e mi limito a dire: 
Videant consules. 


<> 


In pochi anni Vienna ha veduto sorgere la King- 
strasse, la superba strada che gira intorno la 
città, separandola dai sobborghi, ha avuto il tea- 
tro dell'Opera, la Chiesa votiva, e cento splendori 
dell’arte architettonica ! 

L'Università, il palazzo di città, il teatro di 
corte, il parlamento saranno terminati entro pochi 
anni? Ieri s'inaugurò il nuovo palazzo di giustizia, 
opera dell'architetto Wielmans — una mole —il 
palazzo non l'architetto — maestosa e severa, 
stile rinascimento tedesco. 

A me i particolari della facciata non piacciono 
punto — non c'è in essi quella semplicità che la 
struttura dell'edificio richiederebbe — ma i Vien- 
nesi ne vanno in solluchero. 

L'interno invece è stupendo. C'è una finitezza, 
un gusto artistico, trasfaso nei più piccoli acces- 
sor; che non si finisce dall’ammirare. Vienna ha 
dimostrato che le sue arti industriali hanno fatto 
negli ultimi anni dei progressi immensi. 

Gi sono delle lampade in ferro battuto, lavo- 
rate dal von Milde con sì amorosa cura e con 
tanta perspicacia che nessuno lo arederebbe un 
prodotto dell'industria moderna, ma cimelî del- 
l’arte medioevale germanica. 

Vi sono delle balaustrate pure di ferro battuto, 
che per il disegno e per l’esoouzione potrebbero 
sostenere qualunque confronto. Qualche appunto 
si potrebbe fare ai lavori di tarsia ed a quelli 


d’intaglio, ma in complesso l’effetto che ‘produce 


în noi la vista di quelle sale immense risplen- 
denti d’oro e di luce, di quelle scale superbe, di 


scarta- | quelle gallerie ampie © ariose, è. veramente ab- 


faccio. — E quando la mia firma sarà qui in " baglianta, maraviglioso. 


> 


I teatri campano una vita abbastanza stentata. 
Il buon Dio manda, è vero, di tanto în tanto una 
giornata piovosa; ma oramai il rispettabile pub- 
blico ha preso le abitudini dell'estate. 

Al Carltheater si dà per la 150° volta Il viag- 
gio intorno al mondo in ottanta giorni. La dire- 
zione fa degli affaroni, ma Talia, poveretta, 
si nasconde la faccia. Il pubblico va in brodo di 
giuggiole vedendo venire dondoloni sulla scena 
un grosso elefante che, pieno di buon volere, 
balla, come meglio può, un valtzer di Strauss; o 
ammirando gli sbenari sfarzosi che devono aver 
costato al Tewele un occhio del capo. 

Gli artisti fanno da comparse ! 


<> 


L’opera italiana va invece di bene in meglio! 

Prima l’Aldighieri e la Biancolini; ora il Bar- 
bacini e la signora Durand, che io vidi l’ultima 
volta al Costanzi la sera della festa per Casa- 
miosiola, e che ora è venuta a « inebriare» i Vien- 
nesi coì suoi accenti appassionati. 

Non voglio però chiudere, prima di fare i do- 
vati complimenti alla signora Repetto, la più 
bella e gentile « cantante di grazia » ch'io abbia 
mai sentito. 


Danubio. 


iS CAMPOLIA 


Da Savona. 


25 maggio. 
< Caro Fanfulla, 


Jack la Bolina esq. nel suo ultimo articolo (nu- 
140) sulla Marineria mercantile ha biasimato il 
modo con cui è stato eseguito un modello di ba- 
stimento a vela, che si trova alla Mostra di Mi- 


0. 

‘Atich'io feoi le stesse osservazioni all’espositore 
© spero che il signor Jack la Bolina sì ricrederà, 
come foci io, quando sappia che è il lavoro di un 
giovane che lo eseguì a bordo d'un veliere, du- 
fante una lunga traversata: © si valse dei mezzi 
che aveva, tanto è vero che per vetrì adoperò dei 
pezzi di tubo da lumi. — È 

Con questo credo non si possa affatto dire che 
questa dell'espositore sia « una colpa >, nè € un 
oltraggio all'incivilimento >. 

Tuo per la vita. 


Un lettor che non beve « hochsten ». 
* 


Pel fatto di Tombolo. 


Lucca, 24 maggio. 

In una notte del febbraio scorso, Pietro Logli, 
Antonio Terrazzi e Archimede Pasquini si recarono 
nella reale tenuta di Tombolo, presso Pisa, per 
far legna. 

Le guardie della tenuta fecero loro fuoco ad- 
dosso, @ Pietro Logli fa nel mattino successivo 
rinvenuto cadavere in un fosso, il Terrazzi rimase 
gravemente ferito; il solo Pasquini ne fu illeso. 

I lettori del Fanft4Za ricorderanno che per 
questo fatto vi fa perfino un’interpellanza in Par- 
lamento. 

Ta quella notte erano di servizio il caporale 
guardiacaccia Borsacchi Cesare e le guardie Parra 
Ginseppe e Antonelli Oreste. 

Farono tutti arrestati, © si incominciò l'istru- 
zione del processo contro di loro ; si prese pure 
a procedere contro il cavaliere Vigliada, direttore 
dell'amministrazione della reale tenuta di Tom- 
bolo, come responsabile civilmente doi fatti stessi. 

In questi giorni il procuratore generale del re 
presso la nostra Corte d’appello ha pronunziato 
in proposito la sua requisitoria; egli ha chiesto 
alla sezione d’accusa che proceda contro il solo 
Giuseppe Parra e che lo rinvii alle Assise sotto 
l'imputazione di omicidio improvviso consumato 
e.respettivamente mancato ; ha chiesto pure che 
dichiari non farsi luogo a procedimento contro 
gli altri. 

Si attende di giorno in giorno la sentenza della 
sezione d’aocusa. ARDE. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 maggio. 

Era un gran pezzo che non si vedeva più al- 
l'Argentina una sala come ieri sera. 

La Ristori ha fatto il miracolo, e lo ha fatto 
proprio lei, insieme ai bravi attori della compa- 
gnia Rossi, perchè il dramma del Giacometti, 
Madre e figlia, è una delle produzioni meno fe- 
lici del fecondo commediografo genovese. Con tutto 
questo egli merita almeno di essere rammentato, 
visto che con le cose sue la Ristori fa dei tea- 
troni. 

La Regina giunse în teatro al principio dello 
spettacolo, © fu ricevuta dal marchese Del Grillo 
presidente della Accademia filodrammatica, e dai 
componenti il consiglio dì presidenza. Sua Maestà 
era accompagnata dalla principessa Pallavicini. 
Al sto apparire nel palchetto fa salutata dall'inno 
reale e da ripetuti applausi. 

Inutile dire che il pubblico delle poltrone e dei 
palchetti era sceltissimo. L’aristocrazia, l’arte, 
la politica, la scienza, erano rappresentate. Ab- 
biamo veduto la duchessa di Fiano con la figlia, 
la contessa Conestabile, la duchessa Massimo, la 
principessa Bandini, la duchessa di Rignano, la 
contessa di Cellere, la contessa Antonelli, la 
contessa Pandolfi e qualohe altra. 

La Camera era rappresentata da quattro 0 
cinque deputati, l'arte musicale da una delle sue 
stelle, la signorina Bianca Donadio, che si trat- 
tenne in teatro solamente fino al terzo atto e nel 


cui palchetto è stato un continuo andirivieni di 
* visitatori. 


Vera anche la signorina Fossa, la simpatica 

Jeonora del Trovatore. = 
La Ristori ebbe a ogni atto vere ovazioni. Alla 
fine del quarto atto le sono stati offerti quattor- 
dici o quindici mazzi di fiori, uno fra i quali bel- 


mpagnia. Il pubblico l'ha molto 
festeggiata, chiamandola più volte alla ribalta in 
due o tre scene che ha recitato egregiamente. 

Al quarto atto, uno degli attori avendo nomi- 
nato l'ordine di Savoia, il pubblico ha fatto una 
grande ovazione alla Regina. L'orchestra ha in- 
‘tuonato l'inno reale, tutte le signore si sono alzate 
in piedi, e Sua Maestà la Regina s'è affacciata 
più volte al parapetto del palco per ringraziare 
il pubblico. 

Fra il quarto e il quinto atto una graziosa bam- 
dina di nove © dieci anni, la signorina Pavoni, ha 
recitato la Romanina, che provocò un’altra ova- 
zione a Sua Maestà la Regina. 

Lo spettacoiò terminò 60n una farsa: 1? came- 
riere a spasso, recitata con molto garbo dal co- 
micissimo Leigheb. n 

I soci dell'Accademia filodrammatica possono 
davvero essere grati alla grande attrice, dell’in- 
teresse che ella prende allo sviluppo di questa 
istituzione, 


Al ricevimento dato ieri sera al Circolo filolo 
gico internazionale in onore di Calderon de la 
Barca assisteva il ministro di Spagna presso la 
nostra Corte îl signor Del Mazo, con tutto il per- 
sonale della legazione, il conte Coello, il ministro 
di Portogallo, e l'onorevole Coppino presidente 
onorario del Circolo, che però dovette lasciare 
presto il ricevimento chiamato in fretta e faria 
dall'onorevole Depretis. 

Dopo un “discorso commemorativo del signor 
Seni e una poesia declamata dalla signorina Ber- 
tinì, fu fatta un po'di musica diretta dal maestro 
Eugenio Cheverin. 

Piacque molto uno stornello del signor Ma- 
strigli, Umilissimo servo, di recente pubblica- 
zione. 

Darar.te il ricevimento fu spedito un 
al comitato di Madrid per le feste commemora- 
tive di Calderon. Il telegramma fu firmato a nome 
dei presenti dall'onorevole Coppino e dal presi- 
dente del Circolo. 


Domani sera alle otto e mezzo la Società per i 
concerti popolari, diretta dal cavaliere Pinelli, 
darà il suo secondo concerto con la replica del 
programma di quello dato domenica scorsa. 

Questa volta hanno sbelto l'ora più comoda, e 
davvero non si può più rimproverare la Società 
di non avere fatto abbastanza pubblicità, dap- 
poichè su tutti i muri della città abbiamo veduto 
i grandi cartelloni a caratteri cubitali che an- 
nunsiano il concerto. 


Questa sera all'Alhambra La luogo una sola e 
straordinaria rappresentazione con l'operetta in 
musica la Figlia di madama Angot, eseguita dalla 
compagnia dei Quiriti. Si darà ingresso alle ore 
sette e mezzo pomeridiane. 


all'Osservatorio dei Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 24° 9. 
La temperatura massima fu di 26°; quella mi- 
nima di 13°. 

,, Domani, 27, il signor professore cavaliere Paolo 
Mintovani terrà una conferenza nella sede della 
Società generale operaia romana in via dei Soldati, 
n. 23, alle ore 8 12, sul tema: Z/enomeni dell'at- 
mosfera. 


© Spettneoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 8 1/2. — La Sonnambula. 

VALLE. — Ore 8 12. — I nostri intimi 

ARGENTINA. — Ore 8 112, — L'onore della fa- 
miglia — recita di beneficenza. 

ALHAMBRA. — Ore 8 1j?. — La figlia di Ma- 
dama Angot. 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 1?. — 
Compagnia equestre di A. Subr. 

METASTASIO. — Ore 7 3 e 9 3;4. — Capitan 
Fracassa, operetta. 

MANZONI. — Ore 6 172 9 1}2. — Commedia con 
Stenterello. 

SAN CARLO. — Ore 7 e 9 12. — Meo Patacca 
er greve, commedia in dialetto romanesco. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il conte Corti ha smentito categoricamente, 
come risulta da un telegramma di ieri, che 
durante il di Berlino egli abbia 
avuto con lord Salisbury e col signor Wad- 
diogton una conversazione, nella quale si sa- 
rebbe concordato di dar facoltà all'Italia di 
prender Tripoli, qualora la Francia pigliasse 
Tunisi. Nessuno può dubitare della verità di 
quella smentita. Rimane però a sapere se 
l'argomento relativo a Tripoli non sia stato 
trattato in qualche colloquio diplomatico a 
Berlino senza che il conte Corti ne fosse in- 
formato. Il conte Corti, che a Berlino non 
seppe tante cose, pnò benissimo aver ignorato 
anche quella cui allude la smentita. 


Parecchi telegrammi da Tunisi, pubblicati 
dai giornali francesi, recano notizia di prov- 


vedimenti presi dal bey, come se ancora 


fosse un sovrano indipendente. Le lettere che 
giungono da Tunisi affermano invece che il 
bey non ha più nel fatto nessuna autorità, e 
che gli atti che si dicono fatti in suo nome, 
sono dettati dalle autorità francesi. 


‘Secondo una versione, che procede da buona 
fonte, i governi di Germania, d'Austria e di 
Russia avrebbero lasciato intravedere al go- 
verno ottomano che essi non possono pren- 
dere nessunainiziativa riguardo alla questione 
di Tunisi, perchè credono che cotesta inizia 
tiva spetti ai governi più direttamente inte- 
ressati in detta questione, i governi cioè d'In- 
ghilterra e d'Italia, 


L'onorevole Depretis ha avuto due confe- 
renze con l'onorevole Taiani ed nna con l’o- 
norevole Fabrizi. Anche l’onorevole Maldini 
è stato invitato dall'onorevole Depretis per 
uno scambio d'idee sulle condizioni della ma- 
rina. L'onorevole Crispi e l'onorevole Nicn- 
tera non hanno fino a oggi ricevuto diret- 
tamente o indirettamente alcun invito dall'o- 
norevole Depretis. 


Raccogliamo con ogni riserva una voce che 
circola a Monte Citorio fra i gruppi di sinistra e 
che noi amiamo credere non esatta. L'onorevole 
Depretis vorrebbe prorogare la soluzione della 
crisi etrovare poi un pretesto a rinviare ogni 
voto sulla riforma elettorale a dicembre, per as- 
sicurare il pèriodo delle vacanze al nuovo gabi- 
netto. Siamo certi che questà voce verrà formal- 
mento smentita. 


Alcuni giornali di sinistra, dopo avere accen- 
nato alle probabilita delle dimissioni dell'onore 
vole Sella, parlano d’ana lettera ch'egli iudiriz 
zerà ai suoi elettori. 

Siamo in grado di sapere che l’oncrevole Sella 
non ha manifestato ad alcuno cotesto proposito, 
© che se egli sentirà il bisogno di fare delle di- 
chiarazioni in una forma pubblica, le farà dinanzi 
alla Camera. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina si sono af- 
frettati a far pervenire alla famiglia del conte 
Arese le loro condoglianze affettuose. 


Ieri sera © quest'oggi numerosi telegrammi di 
condogiianza sono stati indirizzati da Roma alla 
famiglia Arese. 


ULTIM'ORA 


Secondo le notizie più accreditate, il lavoro 
di composizione del gabinetto, secondo la lista 
che ne è stata data stamettina dalla stampa 
ufficiosa, continua; ma non siamo ancora 
al momento della conclusione. 

Mentre l'accettazione dell'onorevole Zanar- 
delli (grazia e giustizia) non pare più dubbia, 
èincerta quella dell'onorevole Mancini (esteri). 

L'onorevole Mezzacapo accetta a condizione 
che gl: si diano fondi cospicui per il bilancio 
della guerra e le piene facoltà di erogarli al 
rifornimento militare, esentandolo da certe 
forme e da certi controlli prescritti dalle 
norme amministrative. 

Non è certa l'accettazione dell'ammiraglio 
Martiri. Nel caso, rimarrebbe l'ammiraglio 
Acton. 

Non è posta in dubbio quella dell’onorevole 
Berti (agricoltura), sebbene non sia certo se 
all'ultima ora possa o no essere sostituito. 

Gli onorevoli Magliani, Baccelli e Baccarini 
rimarrebbero ai loro posti; e l'onorevole De- 
pretis assumerebbe, con il portafoglio dell'in- 
terno, la presidenza. 

L'attitudine del generale Mezzacapo modi- 
ficando X programma finanziario del gabi- 
netto, anche da questo lato ci sono delle dif- 
ficoltà. 

L'onorevole Nicotera è stato chiamato dal- 
l'onorevole Depretis quest'oggi, prima di par- 
tire, come aveva divisato, per Napoli. 


Telegrammi particolari di « Fanfolla > 
Parigi, 26. 
Il ricerimento di Gambetta a Cahors fu 
straordinario. Alla stazione suo padre lo aspet- 
tava. I telegrammi parlano di commo- 
venti all'incontro delle autorità che felicita- 
rono ii signor Gambetta. Egli fu ricevuto eon 
‘una cantata; la città era tutta imbandierata; 
la folla immensa. 


Gambetta ricevette 1500 inviti\à pranzo o 
a colazione: Gambetta li rifiuterà tutti (1). 

Oggi si inaugura il monumento alla guardia 
mobile. 

L'arresto dei nichilisti che lavoravano ma- 
terie esplosive finirà in nulla; pare che la 
polizia, ingannata, abbia arrestato dei chimici. 

Baudry ottenne il premio di pittura del 
Salon. 


(1) Mono male! 


Terecrama Srerami 


FIRENZE, 25. — Il conte Arese, senatore del 
Regno, è morto oggi alle ore 3 45. 

PARIGI, 25. — Senato. — Ferry presenta il trat- 
tato di Tunisi. 5 ; 

Dopo un incidente nel quale Gavardie fa ri- 
chiamato all'ordine, il Senato decide di riunirsi 
immedistamente negli uffici per nominare la com- 
înssione incaricata di esaminare il trattato. 

PARIGI, 25. — Gambeita è arrivato stamane a 
Cahors. << 

‘Durazte il viaggio vi fa una grande affluenza 
del putbiico, ma non vi furono nè ricevimenti, nè 


SOFIA, 25. — I 
ieri al principe le i 
interprete dei sentimenti di 
che lo crar nutre verso il principe e della co- 
stante premura di Sua Maestà verso la Bulgaria. 
Egli soggiunsa che i voti dello ezar e del popolo 
russo accompagneranno tutti gli sforzi del prin- 
cipe, che sono consacrati al benessere e alla pro- 
sperità della Bulgaria. 

Il principe rispose che i sentimenti di fiducia e 
di amicizia dello ezar sono una nuova prova della 
Sua premura per i destini della Bulgaria; e gli 
dànno una nuova forza în queste difticili’ circo- 
Stanze. Sua Altezza espresse la fiducia che le doti 
e l’esperienza del nuovo agente diplomatico con- 
solideranno i legami che uniscono la Russia 6 la 
Bulgaria. 

Ii Mefistofele ebbe alla Scala un 
to, clamoroso. L'autore ebbe 
mate. Il teatro era affollatissimo. 
Gli artisti e l'orchestra furono assai applauditi. 

L’opera si replicherà parecchie sere. 

Vi sono numerose isorizioni, anche dall'estero, 
per le corse ippiche del 9, 12. 16 giugno. Notansi 
cavalli di Londra, di Vienna e di Buda Pest. 

1 premi ascendono alia somma complessiva di 
cinquantamila lire. 

È immiuente l'inaognrazione del panorama, della 

trica e del pallone frenato. 
crescente all'esposizione industriale. 
si ane souo oltre diecimila 

BUDA PEST, Camera dei d-putati. — Paz- 
mandy domanila s rno intenda di daro ai 
consoli residenti a Buda Pest il grado che loro è 


risponde che i consolati rappreseatano 
soltanto il commersio, quindi egli non può trat- 
tare co? consoli di affari politici. 

BERLINO, 25. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dice che la Germania da nessuna parte 
fa invitata ad intervenire nella questione di Tu- 
nisi, e cie un simile invito sarebbe stato respinto. 

BERLINO, 25. — Seduta del Reichstag. — Di- 
scotesi la proposta di Richter rigaardo all’ineor- 
porazione della Bassa Eiba nell'Unione doganale. 

It Consiglio federale dichiara che orede non sia 
compatibile colta sua competenza e dignità di as- 
sistere alla disenssione di questa proposta. Quindi 
il Consiglio fsderalo abbandona la sula delle 
sedute. 

VENEZIA, 26. — Proveniente da Roma, è arri. 
vato i principe» di Tenno, presidente della Svcietà 
geografica. Visitato il iaco, recaronsi iLsieme 
ad ispezionare 1 lavori per la mostra geografica. 

Seguì poscia la presentazione del comitato di 
questa sezione. 


Hlustre personaggio che 

iamo che in piazza dell’Ara-Coelì (presso i) Ca 
doglio), N. Il, p. 1°. avranno luogo tre grandi 
vendite, cioè luned , la seconda mar- 
3 l° giugno; l'i :cari- 

cato è il noto perito signor Stella, il quale .tistr 
bojsce i cataloghi nei giorni di sabato 28 e iome- 
nica 22 maggio , trovancosi a- 
perto a disposizione di tutti onde prendere esatte 
degli oggetti. Îl vasto appartame ito si 
rie trattative dirigersi dal perito si- 
isposizione sabato 28 e domenica 29 


Bonaventura Saverini, gerente «espone: ile. 


————_—— —n 


BANCA TIBERINA 


ROMA — Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Servizio Cassa di Risparmio 


La Banca suddetta, riceve depositi in conto 
corrente con Libretti di Risparmio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed ae condizioni seguenti: 

1 versamenti ed i rimborsi avranno luogo nei 
giorni feriali dalle 10 alle 4 pomeridiane, e nei 
festivi, dalle 10 alle 12 meridiano; 

I versamenti non potranno essere minori di 
Lire Cinque e la somma totale del deposito non 
potrà eccedere le lire 5,000; 

I rimborsi si faranno in ragione di L. #00 al 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca s'in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondi 
disponibili, e senza provvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori pubblici negoziati in Roma. (10905) 
rr 

Tutto lo taserzioni si ricavono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGRT, Roma, piazza. Mom» 

- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Milano,Galleria Vittorio Emanuele, 
25 è 26.— Parigi, 21, ruo Sor! Mare 


Cercansi Rivenditori 


OGNI CITTÀ E PAESE D'ITALIA 


(Roma e Provincia Romana eccettuate) 


pe la [ollra. Nazinlo 


primo Premio del valere 
di L. 100,000 oro 


Prezzo del Biglietto L. &. 


Dirigere le domande per la rivendita all'Inca 
ricato Generale E.E. OBLIEGHT — Milano. 


L'American Machinist 


È il migliore giornale amerigano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegnerì, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modoli 
mite le persone che s'intaressano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento Fr. 23 ero all'anno. 

Dirigere Qrdinazioni e Vaglia all’Uficio di Pubbiicità 
E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


GRANDE AOTTRRIA 
Espizino Nazionale 37 


DI MILANO 
a dal Regie Govern 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lire 700,000 


1 5 grandi premi sono oggetti in oro del 
valore reale ed intrinseco garantito di 


Lire ii 500000 
cioò di L. 100000 


80,000 
60,000 
40,000 
20,000 


La Casa E. E. Oblieght assume l’impegno 
formale di riscattare a richiesta del vincitore 
con danaro contante ognuno dei 5 grandi 
premi del valore garantito di L. 100,000, 
80,000, 60,000, 40,000 e 20,000. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita 
Commissionefrai principali oggetti esposti, 
sono del valore di 


Lire 400,000 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


Per acquisto dei biglietti di= 
rigersi alla Ditta E. E Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei higlietti sia 
all'ingrosso che al dettaglio. Pri 


Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
all'Estero dietro richiesta munita dell'im: 
porto o vaglia postale. — Per le spesi 
postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
glietti — Se la spedizione deve farsi in 
lettera raccomandata occorre invece di 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi della 
rivendita in provincia od all'Estero dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 
vono dirigersi uniesmente alla Ditta E.E. 
Obliezht in Milano, la quale avverte di es- 
sere la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
vendita dei biglietti. 


» 
» 
» 


———————————————————— 

Tbiglietti della Lotteria Nazionale di MI- 
lane si vendeno in Roma e per la Provincia 
esclusivamente: presso 1° Po 
strazione del Popolo Romano, via delle 
Coppelle, 35. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo,a metà prezzo di costo, i g'orna!i seguenti: 
The Datly Telegraph di Londra 
Die Post, Berlino. 
L'Estafetie di Pari. 


i all'Uficio Principaie + Pubblia 
riti iainie 127 at geo Le Da cai 


rogge 


l'Agence Principale de Publicité E. E 


all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. 


in 


OBLIEGHT, Firenze, piazza 
IEGHT, Paris, 29, rue de Ri i siggori 


ra, pizza Montecitorio 157 — In 


Vecchia di S. M. Novella 
G. L. Daube e G.,, Londra 139, 


43 — in Milano, Galleria Vitt. Em, 
leèt Street, E. C..24. 


; COLLARINO 
‘Galvane-Elettrice 
ene, | ivo sicuro contro 
que cre de art. nel primo piselli Difterite ed il Group 
i alla vendita di tutto Prezzo L 3 50, 
franco per pesta L: 3 90 
Dirigere le domande a Roma, 


di annunziare| 


SIAMO LIETI Siimnmzare| 
dar apice rn Cor a; IR 
igli i-(G. Finzi e C. via dei Panzani 2{ 
L'INDICATORE 
dei Liquid! 


Dimostra in un momento lal 
n° {quantità di liquido che trovasi 
barile. L 250. 


22 Maggio, vapore Lv’Etalle — 3 Giugno, Europa, 
12 giugno, Franee. 
Parienze straordinarie a prezzi ridottissimi : 
20 Giugno. Cerrebe — 10 Luglio. Centro America 
Per l'America del Nord — Tutti i giorni. 
Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilia 


NON PIO SEDIE IMBOTTITE" 


Comode, eleganti, durevoli ed a buon 
mercato sono le Sedie, Peltrene e 
Camapé in legno piegato a vapore col 
sedile di canna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO prerco 
Jaceh e Jesef Kohm di Visura. 
Fobiricasti di mobilia in legno] 
piegato a vapere. — Deposito ir 

Roma 53, via Bclsiana. 
Prezzi correnti illustrati ‘si spadiscono 
gratia. 


nat > oo 
-VRRIPABEE 


INJECTION COTTIN 


pom. toccando Ma idalena 


Gi 
Fortotorres agai mercoledì alle ? 
Livorno ogni allo 40 matt., martedì allo 512 pom 
@ domenica a jorno. 


‘Tunisi, Malta e Tripoli ogri raventì a memanotte, teccand| 
martedì alle $ sera toccando a Civitavecchia, e tuti 
mezzanotte 

tanotte icccando Civitavecchia, Terranova, 

Tortoli. 

Civitavecchia, tuiti i marteiì a ore 8 sera e domenica a 

maszazotie. da 

giovedì sera diroftamente, tutti è 
Civitavecchia 


Portotorres 
Dro 109 dice corni ‘@ Madialena el 
le domeniche alie $ mattine toccando Restia e Maddalena 


itardivi con molta novità e bastante per produrre 
irante tutto l’anno per una famiglia. Prezzo L. 20. 


"GO. AbL o via Frati, 6. 
‘e Milazo, Galeria VE, | 


UN VERO SUCCESSO MEDICO 
MALATTIE SIFILITICHE DELLA PELLE e ARTRITI CRONICHE 
IL LIQUORR DEPURATIVO DI PARIGLINA 


del Prof. Pio Mazzelini di,Gubbie ed ora preparato dal figlio Brmeste, R° Far- 
macista, mmico erede successore del segreto. — 40 anni di esperienza. — Brevetto del 
R. Goverao. — Splendidi @ pregievoli attestati degli illustri professori Concato, LAUuRENZI, 
Fioenici, Paor1, Barozzi e IO altri documenti di notabilità mediche. 
Gratis \'Opuscolo Documenti a chiunque lo richieda al fabbricatore 
E. Mazzelini, Gubbie (Umbria). 
2 Bottiglie intere L. 118, dirigeni suddetto fabbricatore in Gubbio 

Ad evitare reclami si di non confondere questan- 
tico e rinomato Liquoro del Prof. Pio Mazzelini di 
Gubbio con un muovo sciroppo di egual nome che si fabbrica im 
Roma. 

Dapostri : farmacia Ottoni al Cerso, Ages x 
© ©. Napoli, Emporio specialità; Milano, A. Manzoni e l. e Sucietà Farmaceutica; Fi 
rexze, farmacia Forini e Romoliui: Gvitavecchia, Cantalamessa; Genova, Bruzza e Mojon; 

, Dunn e Malatesta; Bologna, Bonavia; Venezia, Botner, ed in tutte le princi. 
pali farmacie. 10781 


“ Perfezione.!® 
Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 

Sr: S.A.ALLEN 


snca mai di restituire ai capelli grigi 


Noa mas 


scendo prestisimamente sparire 
jon è una tintura ; egli dimostrasi 
“naturale 


princi 
D4 è 16, Southampton 
LONDRA, INCHIL' 
proper 
Deposito in Roma presso @uirimo Brugia, 344-345, Corso. N. 
Via dei Condotti, 64 al 66. Bakew e €., piazza di Spagra 4l e 42. 


Tutti Liquoristi ! 


Coll'uso delle Pelverifaromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B 
[Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca 
Ispesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert. 

Questi polvere preparate con processi affatto nuovi sì mantengono inalterabili e 
lquindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di oli essen- 
‘ziali che pel calore e per l’azion: della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno 
idei prodotti di sapore sgradevole. 

Polvere per Esperidina](Ponce brulé) L. 
Vermui » 
Fernet . 
Alkermes 
Etisir di China 
Sabaillon 
Rachid i SE 

Oggi pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru- 
zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. : È 

Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 

Dirigere domande & vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Ro: 
lvia del Corso 153, 154 e via Frattina S4A. Firenze, via dei Panzani 28. 
[Galleria Vittorio Emanuele 24. 


» +03 ° h emo 
Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 

I si conserva ire ed anche quattro giorni. —_ 

Utili per la città e la campagna © specialmente nei Restauranta, Caffò, Bir- 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. 

î ili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

‘Questi apparecchi servono ammirabilmanto per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazzose, ecc. anche in caratelli a conservarle per più giorni alla| 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nò manutenzione. 

Prezzi: L. 55, 100 a 150. 

NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sone fornite d! un serbatoio a rubinetto, dove| 
lacqua che agocciola dal ghiaccio, dono aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace dì n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Yranco-Italiano Finzi e Bianchelli 
via del Corso 153, 154 © via Frattina 844, Firenzo, via dei Panzini 28, Milano, 
[Galleria Vittorio Emanuele %. sl 


Semi d’'Orto 


|Colleziono dif25 varietàjli FAGIOLI tanto nani che icanti da man- 
Igiarsi in verde (fagiolini) che da conservarsi, comprese le novità recentemente in. 
iredette dall'estero. 


Scatola contenente le detto 25 varietà in cartocci da grammi 25 cadauno L. &, 
Collezione di 20 varietà di PISELLI. — Qui sono comprese le principali 
specie coltivato in Inghilterra ed in America, ritenute a ragione come le' miglari 
qui conosciute. 

Scatola contenente le detta 20 varietà di Piselli in cartocci da grammi 95 L. @. 
Collezione di 12 varistà di CAV@LI-VERZA e fra queste il famoso cavolo 
i Schweinfurt o cavolo mestrueso di enorme grossezza, nonchè il 

Cavele-navene ed il cavolo di Bruzelies. fol] 

La scatola centenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. €. 

Collezione di 10 varietà di BIEL@NI compresa la qualità a polpo verde di 


Malta che produce anche durante l’inverno. 
La scatola contenente le 10 varietà in cartocci di grammi 10 L. ®, 


v 
‘VILUPPI COLOR DI ROBA. 


Rom, IL 
soglie: 


O to i o 


SISISI 


MIO 


ma, 
10, 


più intenzo, 


Collezione di 8 varietà ZUCCHE e ZUCCHETTE — Qui havvi il 
lzica d'Etampss i cai frotti faggiengone È pes di Elegra ni gi nona 
scatola contenente lo dette $ varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. , 
L'@rto di famiglia. — Ricca collezione di Semi d’ortaggio scelti precoci e 
una buona provvista di legumi du-! 
irigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, 
Corse 153, 154 e via Frattina 84 a. Fi ia dei Panzani 28. Ù 
I Gore 1 sia F A. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 


- applicazioni a cui si 


LA FONDIARIA 
Compaguta Italiana dl Asseerazini sulla Vit! 
Uapitalo sociale D5,000,00® di liro in oro 


Assicurazioni temporanee. 


O 


BINLAZ8 
ERESISA 
RVRLIRS 
SRASRRS 
SEERELE 


la 


L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- 
lcialmente alle persone che sono al commercio poichè me- 
ldiante essa possono garantire il pagamento di un debito. 

Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pa- 
igamenti annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il capitale 
si può assicurare con una decrescenza proporzionata alla 
[quota di rimborso; in questo caso il premio è sempre 
lunico, cioè pagabili una volta tanto. 2 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi 
[alla Direzione le in Firenze, via Cavour, 8, 0 alla 
lAgenzio della Compagnia in tate le principali’ Città del 

in Roma Rappresentante Generale il Banco A. 
Cerasi, via del Babuino, 51. 


PREPARATO ADOLF 


Rrevettato in Italia @ all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


[Secondo il sistema inventato e pralicato dal. Sig. cav. GUTTHANN 


Il problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 
li potere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulla set?, 
levitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fire 
splendidamente risolùto col preparato Adoifi che viene offerto al 
pubblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innumerevoi 
presta. 

Migliaia © migliaia di artisti © persone intelligenti dell’arte 
lammirarono di recente nell'Accademia di Belle Arii în Firenze 
lana grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'iliustre ar- 
lista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco 
l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fu 
[constatato che i risultati ottenuti nulla lasciano a desiderare, 
perchè non soltanto la stoffa non viene minimamente alterata, 
[ma la vivacità dei colori che rimane invariabile, come si rileva 
[da dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più splen- 
[didi tessuti. 

‘Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
Ja divengono cangianti come i riflessi della seta. 

Il preparato Adolfi non contiene nè vernice, nè gomma, e per 
conseguenza i colori non sono soggetti ad annerire col tempo, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
la olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 

In ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 
[sopra stoffa ottenuta col preparalo Adolfi. 

Prezzo delle scatole contenenti i due flacons che costituiscono 
il preparato L. ® #@. teli 

pedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei ittenti. 

Dirigere domande e vaglia ail’Emporio Franco-Italiano Finzi 
|e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. 
In Firenze, via d> Panzani 28. in Milano, Galleria Vittorio 
Emanuele 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vittorio Emanuele. In 
Livorno, Angelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuele. In Ge- 
nova, A. Roux, piazza delle Fontane Morose. In epoli, Camillo 
Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia Reale Zampi- 
roni. In Torino, Janetti Padre e Figlio. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
PERFEZIONATO 


Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 

Questo nuevo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di- 
(etti degli altri e presenta i vantaggi seguenti: 

1° Per l’agilità del suo manubrio © pel meccanismo 'in- 
erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
[gior o minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
dei colpi molti ed accelerati, sì fa un doppio lavoro, che non 
si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può solforare la vite più elevata senza adoperare l2 
scala per salirvi sopra. 

4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 
[veemenza 6 setaeciato finissimo da una retina metallica, tutto 
Is'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se no disperde 
per Paria. 

5 Lo zolfo în questo Soffiette uscendo soltanto dalla cima 
[del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
nen offende la vista, come avviene colle frequenti afumate cho 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

62 Col Soffletto a mantice, premendo i due wanichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai le zolfo si getta dove si 
desidera, mentre con questo nuevo Soffietto sempre si coglie 
nel punto che sì ha di mira @ precisamente ove l'Agricoltore 
lconesce che la vite può averne maggior bisogno. 

._7.° In questo Soffietto le zolfo sta sempre nel suo reci- 
piente metallico, e quindi si conserva asciutte e non essendo 
[mai in contatto della pelle, non la corrode, come avviene în 
(quelli a mantice. 

8.° Il peso di questo elegante Soffiette essende circa 1j3 di 
pali a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro 
lella selforatura, 

Prezzo L. 5,50. — Perto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francoltaliano Finzi 
le Bianchelli. Roma via del Corse, 153, 154 e via Frattina, 84 A, 
Firenze, via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


Iadebolimento, impotenza genitale 
guarite in poeo tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO GI GOCA 
del Perù 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 518. 


(Queste pillole sono l'unica e più sicuro rimedio per l'impo- 
sopratutto la debelezza dell'uomo. 
Xi premo di ognì scatola 


Franco-Itallano ,, F; 


mR ‘nrzo Montecitorio, 12% e 193 


454 e via Frattina, 84 A; 
mo, Galleria Y_É., 


[81 


ATTO 
WECCLEIT] 


inte sulla seta, 
stato alla fine 
iene offerto al 

innumerevoi 


enti dell'arie 
[ri in Firenze 


"Reale Zampe 


to dalla cima 
dell'operatore, 
iti sfumate che 


wanichi, il 
getta dove si 
pre si coglie 

T'Agricoliore 


nel smo reci- 
non essendo 
avviene in 


ho circa 113 di 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rema, Piazza Montecitoriò, num: 138 
Esclusività di Avwvist 
. E. OBLIEGHT 
(Veiansi gli fodirizzi nella quarta pagina) 


Roma cent, 5 


Roma, Sabato 28 Maggio 1881 


Fuori di Roma cent. 10* 


NOTE PARIGINE 


25 maggio. 

Gambutta è a Cahors. Cahors è la piccola città 
meridionale che ebbe l'onore di vederlo nascere 
il 2 aprile 1838. Poichè l'illustre nomo, che è un 
po’ brizzelato, 
potente, non ha più di quarantatre anni. Cahors, 
che egli non vede da dieci anni, gli prepara archi 
di trionfo, illuminazioni e. pranzi. E lui pronun- 
zierà sette od otto discorsi, e in uno di essi darà 


‘i suoi concittadini la primizia del programma, | 


che la < sua » Camera, quella che sarà eletta 
con il « suo » serutinio, è destinata ad eseguire. 
x 

Quando i Cahorsiani lo chiameranno alla fine- 
stra onde parli, da quel dalcon che Sardou e tanti 
altri posero in ridicolo, ma che fa la scala per 
la quale Gambetta arrivò ad imporsi, egli non 
potrà far a meno di dare un'occhiata a una ca- 
setta che vedrà a sò dirimpetto. Questa casta, 
che ormai è fotegrafata e descritta, che sabato 
prossimo avranno tutti i giornali illustrati, è 
quella che lo vide mascere. Sotto di essa c’ è an- 
cora il « Bazar genovess » dove il piccolo Leone 
probabilmente ha giuocate fra un barile di zuc- 
chero e una cassa di fichi secchi. Esso conserva 
ancora l'insegna « Gambetta jeune, Bonnet suc- 
cesseur » e ormai tutto il monde sa che il padre 
del padrone della Francia vendeva una sardella 
salata, e cinque soldi d'olio ai padri di eoloro 
che domani grideranno : Vive Gambetta! 

x 


I tempi sono cambiati. Oggidi il figlio di uno | 


speziale mette il suo orgoglio a dire che è tale. 
L'aristocrazia esiste sempre, ma a rovescio; l’u- 
nica differenza è che le dinastie si fondano per 
indietro. Se il nonno di Gambetta esistesse, sa- 
rebbe insopportabile; il padre che vive ancora 
è un personaggio, © ogni sua parola è un ora- 
colo. E queste dinastie non sono le meno inva- 
denti: basta vedere che posti e quanti hanno alla 
tavola della Francia, i Grévy vicini e lontani a 
quello dell'Elysée. 
batadta: 

Vallàs è stato riammesso nella «Société des 
gens de lettres »; Vallèa, arrivato alla quarantina, 
incomincia a trovare fama e denari; si dimenti- 
cano le esagerazioni della gioventù, la parte col- 
pevole presa alla Comune; si dimentica la sua 
irreconeiliabilità con una socistà che non fa poi 
mai con lui così matrigna come egli pretendo; e 
lo si trova quello che è veramente, uno scrittore 
originale, pieno di nerbo, avente una fisonomia 
tutta sua, e che scrive in modo spigliato, chiaro, 
dicendo tutto ciò che gli passa per il capo — se 
non tutto quello che pensa e crede veramente, 


x 
È vicino ad essere celebre — non come incen- 
diario — ma come letterato. E lo prova il fatto, 
che il libraio Charpentier ristatipa le sue opere 
prime, gli articoli seminsti qua e lì, quei Re- 
frattari în cui descrive, talvolta con humour af- 
fatto inglese, talvolta cor. profondissima osser 
vazione, i vagabondi ietterati di Parigi, i décles- 
sé, una galleria in'era di fisonomie vere che egli 
nel suo ramingrve nel quartiere delle senole 
trattò da cam.srata a camerata. In pari tempo si 
ristampa il Saccelliere (le Bachelier), specio di 
autobiografia, di cui ho già parlato, curiosa, piera 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


XXXVIL 


Jacopo Surean conservava un po’ di sangne 
freddo, non ostante la sua gelosia da selvaggio. 
— Oggi non potrò saper nulla, e se mi fo trovar 
qui, mi perdo... 
E ritornato indietro, traversò la chiesa e ri- 
prese il suo posto a cassetta. 
Fossaro, vedendolo ja risa e argomentò che 
avesse perduta la 
Ed aspettò ancora. È qualche minuto difatti 
la porta Isterale dalla parte di via Féron si aprì 
pian pianino e lasciò passare la contessa di Vergis 
posto al suo solito inginoo- 


un'occhiata d’intorno e non vide che fedeli assorti 

lle loro preghiere. Pienamente rassicurata, si 
levò di dentro l'abito il foglio piegato, sollevò il 
coperchio della spalliera dell’inginoochiatoio, ci 
messe dentro il biglietto, po! chinò la testa come 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di legge all'Amroinistrazione del FanfuZla per tutto 'Tinlio. 


vecchiato dal lavoro lungo e { 


di dettagli colti sul vivo, ma che mi ha ispirato 
alla prima lettura una repulsione istintiva, per 
la descrizione irriverente che fa di suo padre e 
di sua madre. Mi pare che abbia ora attenuato 
! le tinte di queste mecchiette di famiglia, ma non 
posso far a meno di risentire quella impressione 
| prima. E mi pare anoora che egli esageri, inventi, 
ricami sulle sue sofferenze e che — certamente 
— dica talvolta troppo e talvolta troppo poco... 


XXX 

Ho vista la esposizione di orticoltura. Quest'anno 
l'hanno mensa nel giardino dietro il palazzo del- 
| Fladastria, invece che nel solito bosco di statue 
| del piau terreno del Salon. Ne ha guadagnato di 
| molto, perchè lo spazio è aggrandito e lo dispo- 
sizioni sono più adatte e più comode. Infatti è 
una delle più belle esposizioni che abbia veduto. 
Ci sono delle montagne di rododendron fioriti, 
delle ceste immense di azalee, dei gerani a mi- 
j gliaia, e delle raccolte di rose da strabiliare. 


x 

Anche qui come în Inghilterra prende la moda 
costosa delle orchidee. Ve ne sono di rarissime, 
e in numero ben più grande del solito. Gli odon- 
toglossum, le lelie, le vaude, i cipripedium fioriti 
in massa, con quell’aspetto loro particolare di 
farfalle o insetti variopinti presentano un insieme 
bizzarrissimo. Raccolte di caladium magnifiche. 
Giematili i cui flori son grandi come un tondo. 
| Curiosità d'ogni sorta, per esempio le azalee di 
casa Rothschild a tre piani, rosso, bianco e azzurro, 
come una bandiera. E finalmente tutta un'aimla 
di piante senza terra presentate da un orticol- 
tore di Rouen, fresche e fioritissime, Pare che sieno 
inviluppate nel musco, ma con qualcosa altro che 
egli tiene secreto. Quelle che mi parvero più rie- 
scite furono le primale e le fragole, ma sta a ve 
dere poi se è vero che son sei settimane che 
vono così. 

Questa sarà l'aftrachion dell'esposizione. 

XXX 

Il duello col Pons — il quale pare s'è post» a 
i letto il giorno dopo che ebba Iuogo e non si è 
| riavato ancora — ha messo proprio San Malato | 

sul candelliere. Riceve lettere, telegrammi, of- 
ferte, e ieri è stato dalla regina di Spagna che 
ha voluto vederio tirare. Isabella Il ha sempro 
ammirato gli esercizi di corpo. 


x 

San Malato ha ricevuto una lettera, fra tante, 
che mi ha letto, e di cni tenni a memoria nna 
fcase: « J'ai recu votre mot qui ne m'a rien ap- 
| pris sur vous. Je savais que vous étiez un homme 
de caur. Je vous ai a2miré sur le terrain. Jen'ei 
jamais eu une épée plus intrépide et une téte plus 
Uaillante: et fen ai vu pas mal dans ina vie ». 
Si può crederlo, poichè chi scrive è Paul de Cas- 
sagnac. 

tattoo 

Der Vestaalche Maaga ha ottenuto un gran suc- 
cesso all'Aja. Bene, dice il lettora, e che me ns 
importa? Gli è che quell'aggiomerazione inaudita 
di consonanze e vosali signitiea, chi lo erederebbe ? 
Rome vaincue, e che sono contento di felicitarne 
| l'amico Parodi e di dargiiene forse per primo la 
notizia. 
i badbadai 
| Decisamente le Folies-Bergères resteranno le 
| Folies-Bergères. Il tentativo di moralizzarie con 
| la musica di Saint-Sa#ns è fallito tanto, che ieri 


sera è stata levata Ja consegna che escludeva 
< le donne sole > e che domani si disfarà l’or- | 
chesira sulla scena, si leverà l'organo, e_ rive- 
dremo le solite almee e i soliti atleti. 

>» 

Ieri sera fu uno spettacolo misto. Ho udito un 
dialogo curioso fra un forestiero e una damina 
che lo falminava di occhiate da un quarto d'ora: 

— Perchè non mi parlate? — alla fine chiese 
la donzella. 

— 0h! non osava. M'hanno detto che adesso. 

— Mais C'est fini, tout à fait. Le donne per beno 
sono messe alla porta. C'était insupportable ! 


Storico, 
ri 
GIORNO PER GIORNO 


Un giornale ha definita egregiamente la 
situazione colle seguenti parole : 

« Dunque Depretis. È una soluzione? No: 
è piuttosto una dissoluzione ». 

Quello dall’Oca n'è tanto persuaso che già 
comincia a dubitare: stamattina gli scappò 
dalla penna un ma di cattivissimo augurio. 

Per contro, la Nonna si mostra quasi fi- 
dente e scrive: « Si ritiene per certo che 
dentr' oggi verrà presa una qualche risolu- 
zione ». 

Vi sono risoluzioni e risoluzioni, come sono 
molte le cose che si possono prendere e, fra 
! queste, le più facili a prendersi sono preci- 
samente le cantonate. 

Giri largo, onorevole Depretis, 
trebbe andar di mezzo il naso. 


chè ne po- 


e Îa 

Un fatto abbastanza strano e che potrebbe 
chismarsi quasi un fer meno politico si è 
| verificato j.ri sera in ioma 

Mentre si stava fatbricando il nuovo mini- 
stero del quale non è destinato a far parto 
il barone Giuvanni, l'organo del barone Gio- 
vanni taceva completamente della crisi nella 
prima pagina, e pubblicava nella terza qual- 
che notizia insignificante. 


n 
# 
na 

Si chiacchiera, si discute, si commenta, si 
armeggia da quindici giorni; ma il ministero 
è ancora di là da venire. Sarà maschio o fem- 
mina ? Vattelapesca. Il poverino ha la gesta. 
zione lunga. O maschio o femmina, aspettia- 
moci un aborto di sicuro. 

A giudicar della situazione basta dare una 
occhiata agli organi del gran partito. 

La Riforma dichiara molto dignitosamente 
che essa « vuol mantenersi anche oggi nello 
stesso ordine di speranze manifestate ieri ». 
Teri sperava, infatti, in una trasformazione 
radicale dell'onorevole Depretis, ed oggi. ri- 
torna a battere il chiodo a proposito del por- 
tafoglio degli esteri. La speranza è rosea; ma 
pur troppo chi vive di speranza muor. can- 
tando. Ed ho una forte paura chela Riforma 
sia predestinata a finir come le cicale. 

n° 

Il Bersagliere è più olimpico. Esso si è 
dedicato alla questione bulgara, che studia 
con grande amore. E fa bene; ci imparerà, 
se non altro, che si può esser principi e uo- 
mini di spirito nello stesso tempo, e che un 
po’ di atticismo rimane ancora a questo se- 
colo così stupidamente decimonono. D'altra 
parte lo studio è uno dei conforti dell’agia- 
tezza. Se il mio confratello l'ha raggiunta, 
me ne congratulo con lui. 

Fatto sta che esso guarda al presente con 
occhio pago e sereno. Ecco qua: « L’onore- 
vole Depretis sarebbe forse al termine della 
sua missione se avesse: trovato l’onorevole 
Mancini disposto... © se l'illustre generale 
Mezzacapo avesse modificato le sue: convin- 
zioni... « ma tanto l'onorevole Mancini, quante 
l’onorevol: Mezzacapo hanno provato ecc. ecc... 
e se l'onorevole Depretis non modifica i suoi 
criteri è da ritenere... > che il ministero, già 
| bell’e fatto, rimarrà ancora da fare. 

Come ognun vede, il Bersagliere non se 
| la piglia calda. Oramai è convinto che a furia 
di ma e di se qualche cosa si concluderà. 


@ 
sa 


AI posto dell'articolo di fondo, dove ordi- 
nariamente si prova in tre colonne, e magari 
quattro, che il barone Giovanni è il solo che 
possa salvare l'Italia, ieri sera c'era un arti- 
colo sullo Scettre bulgaro. 

Nei caffe, nelle birrerie e dal vinaio Ca- 
selli si faceva ieri sera un gran parlare di 
un caso così nuovo. Chi diceva che lo sci 
rocco avera asciugato i! calamaio del solito 
articolista, il quale per consegusnza non ha 
potuto tirar giù il suo panegirico quotidiano. 
Chi diceva invece che la pioggia tanto bene- 


carta. Chi ne diceva una, chi ne diceva un'al 
tra; ma il vero ancora non si è potuto sa- 


fica per la campagna, gli aveva bagnata la | 


D'altra parte, il Diritto ci rassicura. 

< Le speranze crescono » gridava ieri seta 
con entusiasmo. 

Crescono ? tanto meglio ! 

Quando saranno cresciute ben bene, dimi- 
muiranno. 


2» sa 
È probabile che Depretis riesca a_mettere 
insieme un ministero. Ma se dovesse anch'egli 
rassegnare il mandato, io consiglierei la scelta 
di un altro uomo politico di prim'ordine: 
L'onorevole Toscanelli ! 
L'onorevole Toscanelli potrebbe associarsi 
nella grand’opera l'onorevole Luporini. E se 
ciò avvenisse, vi garantisco io che si avrebbe 


pero. 


tessa. — La chiave del mistero deve essere li 
| dentro. 

La contessa non stette lungamente lì ferma. Si 
inchinò profondamente davanti all'altare e si di- 
resse quindi verso la porta maggiore. 


ginocchiatoio rimasto vuoto, sollevò il coperchio, 
prese il biglietto, l'aprì, lo lesse © lo rimesse 
dove era. 

— Avevo indovinato e ho trovato una mina 
d'oro... Bisogna sapere chi è l'amante e poi agire... 

E andò a mettersi a sedere nell'ombra dietro 
un pilastro, da dove vedeva senza esser visto. Sî 
dovà armare di pazienza. Arnoldo di Trois-Monts 
avendo delle visite in casa, non aveva potuto 
piantarle quando il biglietto col Remember lo av- 
vertì che a San Sulpizio c’era una lettera per lui 
nel’solito pesto. 

Finalmente rimasto libero potè andare in chiesa. 
Nl barone vedendolo trasalì dalla gioia. L'amante 
della contessa andò diritto all’inginocchiatoio, s’in- 
ginoechiò, aprì îl coperchio e prese il biglietto. 

Fossaro ne sapeva abbastanza. Si fece accom- 
pagnare subito a casa e chiamò, col segnalo elet- 
trico, Malpertuis. 

Quando un segnale ebbe risposto al sno, do- 
mandò = 

— Sei solo? 

— Sì. 

Dai la consegna di non fare entrare nessuno, 
vengo da te. 

E prese alcune carte dal suo scrittoio, il ba- 
rone passò nello studio del socio dall'apertura 
segreta. 


portante. 

— A che proposito ? 

— A proposito del conte di Vergis o per meglio 
dire di sua moglie. 

— Son fondati i sospetti del conte? la contessa 
ha un amante? 

— Ha un amante. 

— Sai chi è? 

Lo so... lo conosco benissimo quasi intima- 
mente; si chiama Arnoldo di Tois-Monts. 

— Ricco? 

— Due o tre volte milionario. 

— Benone. 

— Gi lascerà nelle mani qualche penna n:aestra 
l’amico di Tois Monts, e la contessa una buona 
parte della controdote che il conte le ha fatto 
per contratto e della quale essa può disporre anche 
vivendo suo marito. 

— Dove si danno appuntamento i due amanti ? 

— Non lo so ancora. ma so dove si scambiano 
la loro corrispondenza. 

— Hai qualche lettera forse ? 

— Ho qualche cosa di più. 

— Cioè? 

— La certezza che la contassa trovasi in stato 
interessante... Spaventata dalla sua posizione molo 
imbarazzante, la contessa vorrebbe che il conte 
se ne andasse e la lasciasse libera per qualche 
tempo: ma il conte, messo în sospetto dalla let- 
tera anonima che ha ricevata, non si allontanerà, 


sicchè la povera signora sarà perduta se non l’a- 
iutiamo noi. 


C'è chi si propone di aprire un'inchiesta ! 
inchiesta si farà, terrò infor- i 


i 
I 
— Hai qualche cosa di nuovo? — disse Mal- 
pertuis. 
— Qualche cosa di molto curioso e molto im- 


finalmente un ministero coi fiocchi, da far 
cessare ogni cattivo umore nella Camera. 
Tuttaria ci vorrebbe con que’due lì anche 


— Potremo farlo? 

— Benissimo... 

— Come? ce 

— Te lo spiegherò subito. 

— Ma mi a che aiutandola faremo contro ai 
nostri interessi. 

— AI contrario. 

— La contessa nasconderà il suo stato. 

— E ciò farà la nostra forza. Il mio piano è 
fatto e rinscirà certamente.. C'è solo una sosa che 
mi dà noia. 

— Che cosa? . 

— Un uombò che sorveglia la/contessa, spinto da 
una feroce gelosia, e vuole giungere a sapere chi 
è il di lei amante. 

— Un innamorato?... 

— L’autore della lettera anonima che il conte 
ti ha fatto vedere... È un brato ignorante... Non 
potendo arrivare a colei che ama, studia il molo 
di perderla per vendicarsi... Se ci riesco va tatto 
all'aria, perchè l’azione sua paralizzerebbe. la 

nostra. 


— Bisogna dunque metterlo in condizione da non 
darci noia. Chi è? 

— Jacopo Sureau. 

jacopo Surean.: l cugino di Fernazido Volnay? 

— Loi in persona. 

— Un servitore. sd ama la contessa. 

— Follemente, fariosamente,  bestialmente. 

— Come si fa a sbarazzarsene ? 

— Cercheremo il mezzo e lo troveremo. 


(Continua) 
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‘un uomo di carattere molto serio, per evitare 
che Monte Citorio faccia troppa concorrenza 
al Metastasio. 

Io suggerirei, per esempio, l'onorevole conte 
e marchese Don Filippo Berardi, al quale si 
potrebbe affidare il portafoglio dei lavori pub- 
blici. 


Quell'è un omone per le strade ferrate, 
specie per le stazioni. 

Basta! Dato il casò, ci pensi chi ci deve 
pensare, io non ho fatto che il mio dovere 
di biion cittadino, offrendo un consiglio, che 
non mi sembra cattivo. 

* * 
233% 

Avète letto il telegramma di Fanfulla da 
Parigi? 

‘Gambetta ha ricevuto inviti per millecin- 
quecento fra pranzi è colazioni. 
Ttnimietteiido che atcettasse una colazione 
© tin pranzo per giorno, Il grand'uomo a- 
rebbe assicurato il vitto per 750 giorni, cioè 
per die anni, un mess e venti giorni. 
Non c'è male! 

Quanti altti membri del povero popolo non 
possono dirò altrettanto ! 

Ma gua come tutte le democrazie si 


' 

Non c'è diversità di razza, di religione, di 
latitudine e di longitudine che un grande 
principio comune non faccia sparire. 

TR nente TE ben ser- 
È 

Ctiù dice democrazia, dice banchetto; man- 
giare è bere. 

Se l'idea degli nomini dei Due Macelli è 
destinata a trionfare, io propongo fin d'ora 
chè sulla bandièra rossa si metta come stemma 
nazionale una stella a seì punte, fatta d'un 
cucchiaio, d'una forchetta e d'un coltello 
tenuti insieme al centro da nodi /i'amore 
fatti dì salsiccia; il tutto in campo (cioè in 
piatto) bianco. 

235% 

A Forlì è nato un nuovo giornale che ha 
preso il titolo di Catilina. 

Ma per sua sventura, prima di lui era nato 
un Gicerone procuratore del re, che gli si è 
serrato addosso con cinque cafilinarie di se- 
8&%ito, sotto forma di E 

Era da prevedersi. Il nome di Cafilina non 
poteva portar fortuna. 

Sarebbe forse stato meglio pel giornale for- 
linese che sì fosse intitolato Caterina. 

sa 

La scelta del titolo è stata infelice, anche 
storicamente parlando. 

Infatti è noto che Lucio Sergio Catilina, 
mato aristocratico, era stato un aristocrati- 
cone anche di sentimenti e di fatti. Giovane, 
dope essersi disonorato con ogni sorta di vizi 
€ di prepotenze che oggi si direbbero baro- 
mali, tenne il sacco a Silla nell'organizzare le 
pîoscrizioni, nella speranza di ottenere un 
portafoglio..... cioè il consolato. 

E per riuscire nel suo intento non si con- 
tentò di abbattere i consoli in carica coù un 
voto, come si usa ora; ma li fece ammazzare 
 dirittara. Malgrado ciò, îl colpo gli andò 
anale. Allovà si sarebbe contentato anche di 
un proconsolato o di una questura per far 
quattrini. Ma anche lì avendo fatto fiasco, 
cambiò colorè è si fecs democratico arrab- 
biato. 

Peggio che andar di notte. A Catilina non 
riuscì una ciambella col buco; neppur una! 
E dovette scappare per farti poi ammazzare 
a Pistoia 


Chieggo perdono ai lettori se ho ripetuto 
loro una storia che certamente conoscevano 
‘ già; ma veramente la mia intenzione era di 
contarla agli uomini del Catilina di carta, 
per farli accorti che potevano scegliere un 
titolo più puro. 

Ho 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 25 maggio 
La Commissione incaricata di acquistare all’e- 
sposizione artistica le opere d’arte destinate come 
premi della lotteria nazionale ha quasi terminato 
la sua scelta ed oggi renderà conto del suò ope- 
rato al comitato esecutivo. La Commissione a- 
vendo a propria disposizione 150,000 lire doveva, 
come vi serissi, spenderne 100,000 fn acquisto di 
dipinti, e 50,000 in lavori di scultura. S'era detto 
prima che con le prime 100,000 lire dovevano es- 
sere acquistati 100 premi; colle altre 50,000 lire 


40 premi: ma essendo diflicile trovare de’ lavori 
di scultura del costo, se non del valore, poco su- 
periore alle 1,000 lire, si è finito per accordare 
alla Commissione di acquistare soli 30 oggetti di 
scultura par 30,000 lire. 

So che le scelto de’ quadri sono state ben fatte 
per quanto lo consentivano i limiti un pe'ristretti 
della spess, e la Commissione ba cereato di rime» 
diare alle dimenticanze di chi ha acquistato fi- 
nora co’ propri quattrini e con la sola norma del 
proprio gusto. Non posso darvi la lista completa 
delle opere d’arte acquistate, che potrebbe avcora 
subire qualche modificazione, ma appena sia de- 
finitivamente stabilita vi dirò quali sono le opere 
principali che si potranno vincere magari con un 
solo biglietto della lotteria nazionale. 

E i premi dell'esposizione artistica, come va- 
lore intrinseco, sono i meno attraenti. Ci saranno 
poi i premi dell'Industrialo che faranno venire 
l'acquolina in bocca a chiunque. 


DPL 
Gli accordi fra l'amministrazione dell'Alta I 
© quella delle Romane per un treno a prezzi 
ridottissimi fra Roma e Milano sono già stabiliti. 
Il treno sarà tutto composto di carrozze di se- 
conda classe, e non potrà contenere più di cin- 
quecento viaggiatori. Partirà da Roma nella se- 
conda metà di giugno, probabilmente il 18, pas- 
sîndo pér la via Firenze-Bologna-Piacenza,e riac- 
compagnerà i viaggiatori a Roma la sera del 
quinto giorno, in modo che possano passare tre 
giorni e tre notti a Milano. 

Mediante accordi presi col comitato eseentivo 
dell'Esposizione, il bielietto per questo treno di 
piacere darà diritto anche all'ingresso all’espo- 
sizione industriale ed all’artistica. Ed un'im: rosa, 
che sarà indicata nel manifesto, © obbliga di 
procurare l'alloggio ai viarciatori del treno di 
piacere, a condizioni “solto vantaggioso o senza 
alcun distarbo la parte loro. 

Il ribezso sarà veramente favoloso: supererà 
@Uaio che le amministrazioni francesi, durante 
l'esposizione universale del 1878, accordavano per 
i treni di piacere da Lione e da Marsiglia e che 
allora parve straordinario. 

Le amministrazioni ferroviarie, tanto dell'Alta 
Italia che delle Romane, non fanno davvero una 
speculazione; ma vogliono contribuire anch'esse, 
con questo treno a prezzi ridottissimi, a far sì 
che l’Esposizione nazionale venga visitata dal 
maggior numero di persone possibile, ed anche 
da quelle che non potrebbero sostenere una grossa 


Ed i Romani che verranno sono sicuri di tro- 
vare a Milano eccellente e cordiale accoglienza. 


DK 

Ieri ed oggi da Torino e da molte altre parti 
sono arrivati parecchi per andare stasera alla 
Scala a sentire il Me/istofele di Arrigo Boito. Giu- 
seppe Giacosa è arrivato da Trieste, dove l'altra 
sera si è rappresentato il suo Conte Rosso; ve- 
nerdì sera nella sala dell’Accademia dei ilodram- 
matici farà una lettura sull'argomento: Del rero 
in teatro, a beneficio degli orfani del compianto 
Roberto Sacchetti. 

Per tornare al Mefistofele, la rappresentazione 
di stasera prende le proporzioni di un avveni- 
mento storico. Da ieri a mezzogiorzo ron c'è più 
un posto disponibile in tutto il teatro. Pare che 
qualcuno siasi lasciato scappar di bocca cha l'o- 
pera non deve finire: io credo ancora però che 
non si tenterà neppure alcuna manifestazione con- 
traria, non all'opera, ma all'autore. Bisognerebbe 
propriamente che quei signori avessero perduto 
la testa. La vana minaccia sarà stata forse una 
delle solite spampanate alle quali il maitre è poi 
obbligato a metter tanto di martinieca. 

In piazza Castello, dalla parte dell'arco del 
Sempione, si è incominciato a piantare i palchi 
per formare il fur/ nel quale avranno luogo le 
corse dal 9al 16 giugno. Il furf è tale e quale 
era nelle corse del 1862 e nelle successive fatto 
dalla Società delle corse di Lombardia. Il turf è 
un quadrilungo che ha i lati maggiori di circa 
600 metri e i minori di 325. Vi sarà uno steccato 
riservato per le carrozze, tribune riservate per 
le autorità, le patronesse, i promotori e gli ifivi- 
tati, e palchi di tre categorie, secondo il prezzo, 
per il pubblico pagante. 

Le corse, alle quali sono iscritti ànche cavalli 
di Londra e di Vienna, promettono di riescire be- 


nissimo. 

E promette egualmente bene lo spestacolo che 
si sta preparando all’Arena: una grande azione 
coreografica del Manzotti: L'assedio di Torino, che 
sarà parente prossimo del Pietro Micca, ed un 
‘Sardanapalo 0 Cleopatra o qualche cosa di orien- 
talmente simile. Poi compagnie inglesi di mimi, 
poi corse di velocipedisti di sesso gentile, gin- 
masti, corridori e tante altre belle cose. 

Si spera che tale grandioso spettacolo possa es- 
‘sere inaugurato avanti la fino di maggio. 


we 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 2% maggio. 
Poco mancò non ci toccasse assistere, nella pa- 
cifica Catania, ad una dimostrazione, uso Milano, 
Roma, Palermo e luoghi ciroonvieini. 
1 soliti scolari di terza liceale si son messi in 
ware un santo di tanta buona volontà da ripetere 
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la moltiplicazione dei pesci... cioè degli anti- 
sellai. 

La verità si è che avrebbero avuto. bisogno di 
chi facesse loro la moltiplicazione... algebrica, 
se no, come si fa cogli esami, che si avvicinano 
a passo di corsa? 

Del resto, assicurano che il sindaco Sangiuliano, 
che è fortemente indiziato di essere in intimità 
con monsignore arcivescovo — il ehe non gli to- 
glio di illuminare la città nelle foste del x o del 
xix marzo — avrebbe potuto moltiplicare i dimo- 
stranti, ma in verità vi dico che egli non pensa 
so non a dividere la responsabilità del disquilibrio 
finanziario, in cui ci troviamo. 

Questa è le veridica istoria della neo-ex-mani- 
fostazione anti-sellistica. 


> 

Lasciando gli scherzi, lo notizie della crisi sono 
qui attese con una certa ansia che — se non altro 
— dimostra l'interessamento cho da uiì certo tempo 
a questa parte sì va pigliando alle cose politiche. 

Una caratteristica speciale della vita pubblica 
în Sicilia è — fuor d'ogni dubbio — quella dei 
cosiddetti casini di compagnia : ritrovo della classe 
elevata, dove si discutono gli affari pubblici, si 
comentano — in generale poco benevolmente — 
Quelli privati e si raddirizza i! mondo secotido le 
particolari vedute di ozai singolo associato. Dai 
casini pattoho le iniziative dell'opinione pubblica, 
là si ricevono le parole d'ordine. La loro auto- 
rità è incontrastata: guai a chi voletsa sottrarvisi. 

A Catania — benchè obamai le crescinte rela- 
Zioni abbiatò decentrato il paese — il casino 0 il 
gabinelto seguita ad esercitare la sua influenza. 
È Saduto il ministero? Che si dice al gabinetto ? 
Sella è stato incaricato del potere ? Che ne dicono 
al gabinstto ? Sella ha declinato il mandato? Che 
ne pensano al gabinetto ? 

Oramai il gabinetto ha una storia. Di lì sono 
partiti tatti i moti, tutte lo manifestazioni, tutte 
le proteste della commossa opinione pubblica. 
Nelle gravi crisi per cui è passata la patris, il 
gabinetto ha assunta una fisonomia tutta propria: 
signori e plebei vi si sono confusi, vi si sono 
stretta la mano, si sono compresi. Qualche volta 
il cieco odio popolano è trasceso contro di esso 
— ma sono state convulsioni momentanee, subito 
dimenticate. 

<> 


Dunque, che si dice al gabinetto? 

Eb, ognuno, naturalmente, dico la sua! Dalle 
dodici alle tre, nelle stanze di conversazione, è 
un vociare continuo. Sono per lo più avvocati, 
figurarsi che babele! Quelli predicano contro la 
consorteria, questi contro la riparazione, i motti, 
i frizzi scoccano e s' incrociano, le teste si riscal- 
dano, i lettori, dalle stanze contigue, sbuffano, gli 
inservienti sporgono cariosamente il collo, i gio- 
vanotti interrompono i discorsi soollacciati, le 
palle cessano di ruzzolare sui panni verdi dei 
bigliardi, la confasione spesso raggiunga tin alto 
grade, mentre l'austera imagine del Re fissa gli 
sguardi preoccupati dinanzi a sò e la gentile ef- 
figie della Regina sorride ineffsbilmente. 

Poi la calma si ristabilisce, gii orologi spua- 
tano dalle saccoccie per avvertire che è l'ora di 
andare a pranzo, e allora la divergenza delle opt- 
nioni nell’unisono delie sensazioni fisiologiche fa 
sgomberare le salo e i più accaniti nemici se ne 
vanno fratellevolmente a braccetto, per poi tornare 
il giorno dopo a cominciar daccapo. 

E l'agenzia Etienne tace. 


Hamlet. 


Di qua e di la dai monti 


Mentre l'onorevole Depretis affatica le sue 
vecchie mani a stringere il fascio che gli 
si disfà a ogni tratto; 

Mentre l'onorevole Zanardelli sta sul ti- 
rato, e contratta l'accettazione di un porfa- 
Dolo spaccando, come si suol dire, il cente- 

10; 

Mentre l'onorevole Mezzacapo mette la sua 
entrata alla Pilotta al prezzo di quei milioni 
che non ci sono; 

Mentre l'onorevole Mancini mette all’uscio 
gli officiosi che vorrebbero indurlo ad accet- 
tare l'eredità Cairoli magari col beneficio del- 
l'inventario , 

I giornali di Firenze e di Napoli hanno 
fatta în gran parte vacanza, dando al pub- 
blico la misura dell'interesse che si meritano 
gli armeggiamenti ai quali assistiamo. 


Mentre l'onorevole Cairoli se ne va dinanzi 
all’onorevole Depretis che se ne viene, Pan- 
talon, il padrone di casa, brontola che sem- 
bra una marmitta in ebollizione e, dato uno 
sguardo ai giornali, pensa. malinconicamente 
ai suoì poverì quattrini gettati in perdita e 
ai sudori che gli costò il metterli insieme. 

Povero vecchio, lo compatisco ; l'opera mi- 
Distetale, in Lane corni di liquidazione po- 

ica, non sterile, come si potrebbe 
cipsere a Rea, vista. Sn 

"onorevol 'errero, per esempio, veduta 
la pessima influenza che sullo spirito dell’e- 
sercito produceva la schiacciatina che gli uf- 
ficiali avevano preso il vezzo di dare al pro- 
prio berretto, ha ordinato che d’ora in poi 
sia lasciata ai copricapi tutta la loro aristo- 
cratica rigidità. 
Ha voluto lasciare un segno dei suo pas- 
saggio attraverso il ministero, e ha rialzato il 
prestigio dei berretti d'ordinanza. 

Lod 

Ma vi sono delle altre cose montate in 
rialzo in questo scorcio di riparazione. 


* 


© 


Dopo qualche giorno di tregua, prodotta, a 
quanto sembra, dalla stanchezza, la cronaca 
del sangue ripiglia più feroce che mai. Non 
cito fatti particolari, chè sarei troppo lungo, 
e avrei l’aria di compilare una litania ad uso 
di quel dannato, che Dante conobbe, sulla 
terra, non di safigiie e di corrucci. 

Noh dirò che la colpa sia della Riparazione : 
lo è però di quella rilassatezza d'ogni potere 
€ d'ogni responsabilità a cuî ci tiene esposti 
la cristi. 

sè 


Del resto, proclamiamolo pure, tutto il mondo 
paese, 


Noi ci si lascia scappare qualche stilettata 
più o meno anonima. 

'} contadini della Polonia austriaca, seguendo 
il bell'esempio di quelli della Russia, dinno 
allegramente addosso agli ebrei, e tempestano 
i rabbini di lettere piene di minaccie. 

Noi si grida o sl scrive platonicamente snî 
muri: Vira! od Abbasso! 

I Rumeni della Transilvania prorompono in 
aperto conflitto contro i magiari, e trò giorni 
or sono, tanto per festeggiare la incorona- 
zione di re Carlo d'Hohenzollern, fecero cenci 
della bandiera ungherese al grido: Viva il re 
di Rumenia! 

Clà, st comincia male; dopo tante prove 
di giudizio date sin qui dal popolo rumeno. 

Sono proprio sicuri i gridatori che l'Au- 
stria-Ungheria abbia definitivamente smesso 
il pensiero di far del Danubio un fiume esclu- 
sivamente austriaco ? 


Noi si fa dal più al meno come i demo 
crativi di Peschiera, che; al dire di certi fogli, 
hanno mandato all'onorevole Sella un tele: 
gramma canzonatorio, gratalandosi con lui 
dell’insuccesso che gli è toccato. 

I nichilisti mandano allo czar un cartello 
di sfida sotto forma di risposta all'ultimo suo 
proclama, e gli dicono chiaro e tondo: « La 
Maestà Vostra non dimentichi il fatto del 13 
marzo, come noi non dimentichiamo f nostri 
martiri >. x 

Meno male che gli dànno ancora di Maestà. 
Conosco dei bravi democratici che si guarde- 
rebbero bone dal piegarsi a queste formule 
dell'etichetta monarchica. Ma, in compenso, i 
democratici che conosco io si guarderebbero 
riofi meno bene da certi colpi scellerati, pur 
serbando memoria dei loro martiri, che sorid 
poi i monelli dell'ultima dimostrazione di Mi- 
lano testà condannati a quattro o einque 
giorni di limbo... carcerario. 

ce 


— A proposito: e lè dimostrazioni ? 

— Finite: ma dopo averci assicaratala féli- 
cità presente. Godiamola în pace e facciamo 
a perpetuarla. Un ministero che non è più 
ministero, è il migliore dei ministeri. È come 
l'otto di Renzo, che, assente il padrone, si 
sbizzarrì neì più strani rigogli d'érbacee, în 
guisa da chiudere la strada a chi avésse vo- 
luto penetrarvi. In compenso, ramarri e lu- 
mache vi trovavano un asilo imperturbato. 

Nel caso nostro i ramarri sarebbeto... non 
voglio dire chi: i lettori, del resto, l'hanno 
già indovinato. 

sè 


Quello che posso dire loro senza riguardi 
gli è che, in mancanza di meglio, si vede 
qua e là un lusso di vegetazione giornali- 
stica senza esempio. 

Volete un: £aboremus? Rivolgetevi a Pia- 
cenza. È 

Vi farebbe comodo una Vedetta? È mon- 
tata pur ora in sentinella a Quiliano, su quel 
di Genova. 

Vi piacerebbe un Plinio ? Eccolo rinato a 
Portici, d'onde tien d'occhio il Vesuvio per 
dare un po’ di riposo al professcre Palmieri. 

Per chi la volesse ho in serbo una Gas- 
setta di Carmagnola; e posto anche offrire 
ai miei lettori una Gazzetta di Moncalieri 

CI È 

Per finire, un Remember al signor Saint- 
Hilaire non meno Bartolomeo che ministro. 

È rimasta classica la sua lettera al diret- 
tore della Deufsche Revue per esprimergli 
la riconoscenza della Francia verso la Ger- 
‘mania, che l’ha bensì fatta ballare una danza 
macabra e dissanguata or sono dieci anni, 
ma che adesso le permette di far ballare il 
bey di Tunisi. 

A quanto sembra, gli allori della Deutsche 
‘Revue hanno tolto i sorni alla N. D. AU. Zei- 
tung. Ed ecco ora quest'ultima uscì fuori a 
dichiarare, che, se la Germania fosse stata 
sollecitatà « intervenire nelle cose tunisine, 
essa avrebbe respinto linvito. 

Signor Bartolomeo, dia di piglio novella- 
mente alla sua penna aristocratica e ridi- 
chiari alla Germania la gratitudine della 
Francia. 

Ma: abbasso Aristotile ! se Pavetlo studiato 
e tradotto può condurre un valefitiomo asi 


mili umiliazioni. 
Im Gipiner 
VARIANTE SUL SOLITO SOGGETTO 


Milano, 25. 

Tutte le cose di questo mondo hanno almeno al- 
meno due punti di vista; dico due, ma qualche 
volta sono sei, sono dodioi, vanno. all'infinito, per 
somma consolazione dei romanzieri chis, poverini, 
come farobiero diversamente ? A 

lo persone che visitano. l'esposizione ogm 

pete Pistinto, la fan- 


* tasia individuale ne coloriscono j} prisma in chiaro 


hperterbeto. 
ibbero... nom 


fosse stata 
tunisine, 


FANFULLA 


vista dello donne. È ap; 

che mi sono decisa di fare nna breve 

minile per le lettrici di Fanfulla. 
Cedendo ad una passione antica (e 
contraststa) io vi parlerò prima di tatto delle’ 


marron con applicazione di merletto policromo 
bianco e marron delicatissi 

C'è un merletto di punto antico aquilano tutto 
chiuso e tutto solo in una vetrina speciale, accu- 
sato di aver voluto vendere otto metri di sè 
stesso per l'indegna somma di alnquantamila lire. 

1 punti d'Inghilterra, di Bruxelles, d'Alencon, 
d'Argentel, di Burano seducono colla finezza ideale 
dei trafori, colla leggerezza doi fiorellini sfamati; 
4 nostri pizzi di Cantù solidi e a buon mercato ci 
fanno vedere che non c'è bisogno di ricorrere ai 
torchan francesi che sono di gran lunga inferiori 
come gusto e come varietà di disegni. Il Colombo 
di Roma ha esposto, fra diverse trine, due che 
sono rimarchevoli (quale idiotismo! è la mia pas- 
gione che mi và alla testa). Chi sa, ce mi dessero 
in premio una di quelle trine sarei forse capace 
di scrivere senza spropositi. 

ia iicdena hanno mandato un ricamo in bianco 
che è il colmo delia perfezione; i fiori sembrano 
ondeggiare sugli steli © fe farfalle? Volano. Che 
pazienza! Aracne ha lasciato delle figlie. 

Modena cì dî snche una nota sentimentale; è 
uno stipo lavorato squisitamente in legno chiaro 
su fondo nero, con un sentimento dell’arte, con un 
gusto ed un'eleganza di prim'ordine... © l’autore 
è un povero vecchio contadino, morto appena com- 
piuta l’opera. Quanti sogni, quante speranze aleg 
giaro malinconicamente intorno a quello stigo! | 

Modena ancora: Un tavolo intareiato e formato | 
da quarantamila pezzeitini. 

Di Venezia abbiamo dei lavori in legno molti 6 
ricchissimi; qualcuno anche di Firenze e tatti 
belli, tutti di buon gusto, perchè è singolare come | 
il bratto è scarso în questa esposizione ; o si trova 
qui e là, sparso, in piccolissime proporzioni, u- 
mile e vergognoso di trovarsi in mezzo a tante 
belle cose. 

Pi Napoli ci sono due trofei di cacsia in legno 
bianco che innamorano anche le donne, e fanno 
sognara le romantiche delizie di un castello mi 
dioevale in fondo alle foreste, le note squilianti | 
del corno, il ritorno trionfante delle mute e i 
dolci riposi presso il sire « forte e bello ». 

Dalla lagune veneta, viaggiando sulle onde di 
un mare fantastico e cullata dalle fata, ecco una 
conchiglia d’oro clatà di siréne di amorini, con 
un velo bianco e un manto celeste. che ricade in | 
lungo strascico: dicono sia una culla. | 

Bel bambino, cda dormirai tra questi splendori, 
sarà la tua vita più lieta deila nostra? 

< Oh va, ti fida 
Nelle impromesse d'ons colla d'oro! » 

Gli industri lsverateri di paglia di Firerze ci 
fanno vedere degli ombrellini che per campagna 
sono assai graziosi; e Torino, ci abbaglia con an 
parasole che è tatto un padiglione di viole. 

Genova, ls Superba, ha mandato i suoi velluti. 

Como lè sue rete, lavorate in modo da fare in- 
vidia 4 quelle di Lione. Immaginate un fondo di 
raso lillà con un arabesco di foglie in velluto 
viola; e poi delle gradazioni aranciate, dal cromo 
quasi inesndescente fino al paglierino delle spighe 
mature; una danza armonica di colori, una sin- 
fonia di note dove il rosso ardente si sposa al 
bianco virgineo, dove l'azzurro dei poeti sospira 
accanto al grigio-argento delle signore alla moda. 

In fatto di scarpe vi sono tutte le tentazioni: 
che! vi è il serpente stesso che ha ceduto la sua 
pelle macchiata per farne delle babbucce, e sono 
babbncee tanto carine! Spero non vi sarà pericolo 
a portarle. 

Le signore freddolose hanno mai pensato a farsi 
un vestito da camera a punto di Tanisi? Non lo 
consiglio come dimostrazione contro Î Francesi, 
ch no, ma soltanto perchè mi pare una bnona idea. 

Negli abiti di lusso predomina il raso pieil or, 
ma nessuno ha una nota spiccata di eleganza e 
di originalità; mi spiace dirlo, per ciò non ne 
parlo a Inogo. 

Un gran passo lo si è fatto nei fiori artificiali, 
di cui fammo sempre tributari a Parigi. Qui c 
ora da infiorere la vita più ridento o il csppetto 
più fantastico — a vostra sbelta, mie belle si- 
gnore, la gentilezza va natafalmerto lle cose 
gentili. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 27 maggio. 
Non vè ancora nulla di definitivamente stabi 
S Soa Maestà la Re- 

dità lascerà Roma 


Erano a riceverla il prosidente del Consiglio 
di amministrazione principe Paliavicini e i con- 
i conte di Campello, commendawr® Re- 
nazzi, commendatore Businelli e il deputato Bor> 
romeo. 


Sua Maestà ssaminò dapprima i lavori esegniti 
dalle cieche © lodò molto alcani ricami : poi volle 
vedere tatti i ricoverati, chiedendo informazioni 
al sanitario capo professore Basinelli sopra le 
cure fatte e lo guarigioni ottenute. 

Da ultimo si è reeata nella scuola degli alunni 
dei due sessi ove ha assistito agli esercizi di lot- 
tara, di scrittura, di declamazione © di musica, 
ongratulandosi con le suore di carità per i pro 
gressi raggiunti nell'istrazione di quegli infelici. 

La visita di Sua Maestà la Regina è durata 
circa un'ora, 

Domeniea alle 5 avrà luogo in quest'istitato la 
festa per la premiazione dei migliori alunni. 

- 

Sua Altezza Reale il principe Amedeo ha ri- 
sposto con una lettera gentilissima al comitato 
per l'esposizione mondiale che gli ha offerto la 
presidenza onoraria del comitato stesso. 

Il duca d'Aosta, con parole oltremodo lusinghiere 
per i promotori di questa nobile impresa, ha ac- 
cettato in massima, riserbandosi però di accettare 
definitivamente appena sarà a ciò autorizzato da 
Sua Maestà îl Re. 

- 

Per domenica a un'ora tutti i membri della 
Società geografica sono invitati a una assemblea 
generale alla sede della Società in via del Collegio 
‘Romano, per sentire la lettura del rapporto sulla 
gestione del 1830. 

Dopo la votazione per l'approvazione del bi- 
lancio, il socio Rizzetti farà una esposizione som- 
maria di tutti i viaggi di Gherardo Robifa. 


Jorî mattina i pellegrini bavaresi in numero di 
180 hanno sentito la messs nella basilica di San 
Pietro per prepararsi alla solenne udienza che Sua 
Santità Leone XIII loro aveva accordato. 

La messa è stata celebrata ds! cardinale Nina, 

rcipreto della basilica Vaticsna cardinale Bor- 
romeo essendo indisposto. o 

Durante la messa i pellegrini hanno cantato dei 
salmi in latino e în tedesco. 

A mezzogiorno i pellegrini bavaresi, a cui s'e- 
rano riunite parecchie famiglie tedesche dimo- 
ranti in Roma, farono ricevuti in udienza solenne 
dà Sua Santità Leone XIIL Erano circa trecento 


persone. 
Uno dei capi del pellegrinaggio lesse un indi- 
rizzo sl Papa in lingoa latina. Sua Santità ri- 
spose con un breve discorso anche esso in lingua 
latina 
1 pellegrini hapno deposto ai piedi di Sua San: 
tità lo offerte per l’obolo di San Pietro. 


Stamani una solenne fanzione è stata celebrata 
nella chiesa di San Filippo Neri. Vi assisteva 
molta gente fra cuî molti pellegrini. 


Non vi sarà più la lite tra il municipio e glî 
erèdi dell'impresario Jacovaci. Questi iianno spòn- 
tanexmente riconsegnato il teatro. 

In quanto alla questione della dote vi sono 
sempre diversi umori nel Consiglio comunale, che 
la Giunta interpellerà uno di questi giorni. 

Del resto per la riapertura del testrò Apollo, 
anche prescindendo dalla questiono della ‘oto, 
sono sorte serie dillicoltà in seguito alla visita 
che la Commissione governativa ha fatto in quel 
teatro per vedere re presenta o no sicurezza 
in caso di incendio. La C-mmissione ha fatio 
un rapporto, secondo il quale l'antorità non pvò 
permettere che qual teatro agisca se zon dopo 
tutti. quei lavori che questa stessa Commissione 
ritieno indispensabili. 


ha avato ieri sara un altro 
dei suoi grandi snccessi nella parte di Amina. 

Va per un di più il dire che il teatro era pieno 
zeppo. Quando la diva canta, tutta Roma si fa un 
dovere di correre ad ascoltarla Insomraa, }a si- 
goorina Donadio è l'onica persona che nella si- 
friszione attuale riuscirebbe a raccogliere una 
maggioranza di plaudenti anche a_ Monte Citorio. 
Se la crisi non finisce, saremo cbbligati a pre- 
garla di volersi prestare gentilmente a formar lei 
il nuovo ministero. Non c'è altro mezzo possibile 
per ottener la concordia nelle file della ripara- 
zione. 

Questa sera il Costanzi tace, perchè il tenore 
Sani non sì è ancora rimesso completamente del 
suo mal di gola Per domani sera è annonziato 
uno spettacolo hors ligne addirittura. Avremo cioò 
1a Donadio nella Sonnmnbuwla, e la Zucchi nella 
File mal gardée: due dive, e che dive! in una 
sola rappresentazione. Assolutamente l'impresario 
Boceacci vuole uccidere il suo pubblico a furia di 
emozioni. 

Jeri sera vera folla in tuiti i tentri. AI Corea 

itato ad avere un gran successo le sorelle 
Walfià che con i fratelli Girards sono la grande 
attrattiva della compagnia Suhr. 

AI Valle applausi senza fine aila bella com 
media di Sardou, Y nostri intimi. Stasera replica 
della Vita nuova di Gherardi Del Testa. 

‘Al Politeama la Società dei concerti popolari 
dà questa sera il sno secondo concerto sotto la 
direzione del cavaliere Pinelli. 

E al Metastasio v'è una rappresentazione straor- 
dinaria di taumatargia umoristica e prestigio mo- 
derno, data dalla signora Bosco. 

Priîna dell'accademia di prestigio verrà recitata 
la commedia 4 pescatori della Marna. 


{ giornali di Napoli annunziano la sventura di 

cui è stato colpito l’altro ieri l'onorevole Lacava. 

Ieri l’altro morì in Corleto Perticara sua madre. 

Mandiamo a Ivi le nostre condoglianze, 
2 Spettasoli d'oggi : 

COSTANZI. — Riposo. 

VALLE. — Ore $ 1j?. — La vita nuova. 

POLITEAMA. — Ore 8 1}? — 2 Concerto popolare 
della Società orchestrale romana. 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 1? — 
Compzgnia equestre di A. Subr. 

METASTASIO. — Riposo. 

MANZONI. — Riposo. 

SAN CARLO. — Riposo. Nor. 

GOLDONI. — Ore 8 lid e 10 14. — Compagnia di 
marionette, doppia rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In casa dell'onorevole Mancini ha avuto 
luogo una adunanza, alla quale sono interve- 
nuti anche gli onorevoli Magliani, Mezzacapo 
e Zanardelli; ci si assicura che non si è po- 
tuto venire ad un accordo, come si sperava. 

Una simile adunanza deve aver avuto luogo 
anche in casa dell'onorevole Depretis, ma se 
ne ignora l'esito fino al momento în cui seri- 
viamo. 

Nei circoli ministeriali si dà per bell'e fatto 
il ministero cogli onoreveli Mezzacapo, Za- 
nardelli e Mancini; ma s'ha ragione di cre- 
dere che non tutte le difficoltà sono ancora 
superate. a prodotto una pessima impres- 
sione l'annunzio che probabilmente alla ma- 
rina rimanga l'onorevole Acton, dopo che lo 
stesso comitato delle navi ha giudicato in 
quel modo che tutti sanno il tipo della nuova 
nave moderata. 


L'onorevole Sella non è partito ancora da 
Roma, com'è stato annunziato in qualche gior- 
nale, e non partirà fino alla prima domenica 
di giugno, nel qual giorno dovrà presiedere 
una seduta plenaria dell'Accademia dei Lincei. 


Ai fanerali del conte Arese, che avranno luogo 
in Firenzo queste sera, Sua Maes-à jl Ro si farà 
rappresenta dai suoi aiutanti di campo, coman- 
darte Mantese 2 colonnello Riccardi. Sua Maestà 
la Regina saà rappresentata dai gentiluomini di 
corte fiorentini. 

leri sera è partitu allo stesso scopo per Fi- 
renze Sua Eccellenza il presidente del Senato, ac- 
compagnato dai senatori Alfieri, Chiesi, Verga, 
Tabarrini 4 Vitelleschi. 

Sua Eccellenza il presidente Favini ba delegato 
l'onorevole Peruzzi a rappresentare i) Camera dei 
deputati. 


positivo che la prolungata crisi ministeria:? 
in Italia impedisce alle potenze qualunque passo 
relativo alla questione tunisina; ed intanto il go- 
verno franceso proiltta della inazione generale 
per menare a compimento i suoi disegni, e trin- 
cerarsi poi dietro le ragioni del fatto compiuto. 


Assicurasi che per il giorno dello Statuto la 
squadra sì troverà nel porto di Napoli, dove Pam- 
mireglio Piola-Caselli passerà l'ispezione a bordo 
della fregata Vittorio Emanuele che è tornata 
testà dal Lovante, « nella quale si trovato per 
istrozione gli allievi di marina. 


ULTIM'ORA 


Sappiamo che a palazzo Braschi deve aver 
luogo lie 5 pomeridiane un’adunanza défini- 
tiva nella quale s'ha da stabilire la lista del 
nuovo ministero sulla base conosciuta. 

Tutto dipende dat general Mezzacapo che 
non vuole accettare se non gli concedono un 
atimento di dieci milioni per gli stipendi degli 
ufficiali e di quattrocento milioni da ripar- 
tirsi in diversi esercizi per l'armamento, dei 
quali un trenta milioni da allogarsi nel bi- 
lancio di quest'anno. 


BORSA DI ROMA 


27 maggio. — Il mercato continua ad essere 
molto sostenuto. er 

La rendita fa 91 40 per contanti ler-coupon ® 
93 65 a 93 70 per fino corrente, salendo in chiu- 
sura sino a 93 77 112, al qual prezzo resta do- 
mandsta con eflerta a 93 80. Riporti 47 112 con- 
tesimi. 

Cattolico 93 65 nominale; Blount 92 50 prezzo 
fatto; Rothschild 96 60 nominale. 

La Banca Generale fa da 672 a 673 per fine 
corrente ; il Banco di Roma 630 75, 631; le-Gon- 
dotte d'acqua sono cedute a 535. 

Mobiliare 937 lettera, 934 danaro; Sosietà Im- 
mobiliare 504 lettera, 502 danaro ; Gas 910 lettera, 
905 danaro. 


Sono nominali : 

Banca Romana, 1110; Fondiaria Santo Spirito, 
459; Acqua Pia, 944; Meridionali 485; obbligazioni 
Sarde 


n 


Telpgrammi pardicolari di « FanfoVla > 
Parig $i, 27. 

Si ritiene che la campagna in Tuni sia sarà 
terminata per la metà di luglio e ne seguirà 
l'evacuazione ; resteranno solo occupi iti sta- 
bilmente Biserta, Mateur, Kef, Beja :® forse 
anche Gabès. Sarà costruito un forte n' sl paese 
dei Kramiri. 

La solennità dell'inaugurazione a Cahors 
ha luogo oggi; domani si farà il banc hetto.e 
sarà di mille coperti. Gambetta farà,\un.di- 
scorso, ma si limiterà a parlare d'i nféressi 
locali. Partirà domenica. 


Tececraon Sreram 


NEW-YORK, 25. — Il Pan. uma Star and. Herald 
del 17 annunzia che regna a Bogota una certa a- 
gitazione, essendosi sparsa la voce che il presi- 
dente di Colombia sia disposto a fare grandi con- 
cessioni agli Stati Uniti rignare lo al Canale. »- 

I Javori per misurare il Canale continuano len- 
tamente. Ù 

Il materiale continua ad arrivare. 

SOFIA, 25. — I dispacsi, i quali: annunziano che 
lo stato d'assedio fu proclamato a; Sofia, Rustsciuo, 
Widdine © Tirnova e che Kixraveb off sia statonr: 
restato, sono completamente falsi. Lo stato’ della 
Bulgaria è regolare e il paese è tr anquillo. 

TUNISI, 25. — La Commissione fi nanziaria si è 
riunita questa mattina, avendo gli .appaltatori di 
ini reclamato eontro l’entrata dei ‘ vini destinati 
all'esercito francese, senza il paganento dei di- 
ritti. La Commissione dichiarò che si tràttrdi 
un caso di forza maggiere e respii wo ilzigorio 
degli appaitate: 

Îi governo tunisino sottopose ad 
sione, che l’ay\provò ad unanimità, 
quale proil entrata nella Tunisia. 
materio destinate «Ila fabbricazione de illo polveri. 

CAHORS, 26. — Garmbetta continma \& Picavere 
grandi ovazioni. Finora non fu pronunzia;to alcon 
discorse politico. “cat i 

PARIGI, 26. — Si ha da Tunisi in dalia del 26: 
In causa delle cattive acque putabili di D jedeida, 
le truppe del generale Bréard riLornerana o a sta- 
zionare a Manuba. 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Arnold 
domanda se al ministero degli affari esteri esista 
alcuna traccia delle conversazioni di loxnd Sali ‘sbury 
riguardo all'occupazione di Tripoli da wart > dei- 

italia, come compenso dell'entrata dei Fra ncesi 
nella Tunisia. ee 

Dilke risponde che comprende la curio:tita' di 
Arnold, ma questi deve pure comprendere .'a di- 
screzione del ministero. Del resto tatte le ir \for- 
mazioni che possono essere date sono conte: tute 
nel Libro azzurro. 

—____ -—> 


“ Ronaventura Savarini, gerente responsabile, 


Hlustre personaggio che parte. — Sap- 
piamo che in piazza dell’Ara-Coeli (presso il Cam= 
Pidoglio), N. 1, p. I°, avranno luogo tre grandi 
vendite, cioè lunetì 30 maggio, la seconda: mar- 
tedì 31, e la terza mercoledì 1° giugno; l'ineari- 
cesto è îl noto perito signor Stella, il quale distri- 
buisce i cataloghi nei giorni di sabato 28 e dome- 
nica 5° maggio nel suddetto locale, trovandosi a- 
perto a disposizione di tutti onde prendere esatte 

zmizioni degli oggetti. Lì vasto appartamento sì 
afit : per le trattative dirigerài dal perito si- 
gnor Storta. Esposizione sabato 28 e domenica 29 
dallo 10 ant. alle 2 pom. 


Vedi acviso VERA D'ORO in £ pagina 
Esposizione Nazionale 1981 - Milano. rico peo: 


prietario della Birreria Trenk Galleria De Cristoforis 
avvisa la sua distinta clientela italiana e straniera aver 
eretto nel locale attiguo all'Esposizione di Belle Arti 
due vasti locali ad uso Birreria e Restaurant con p-r2n- 
dioso giardino detto il Giardino delle Palme. — Detto 
Stabilimento sarà aperto anche nelle ore notturne. Cor- 
certo tutto il giorno.— Specialità delle Birre di Marzo 
della rinomata fabbrica Schreiner di Gratz. Ignazio Maller 


Società Romana dei Tramways 
avverte il pubblico che il giorno 26 
io corrente, è incominciato il servizio 

della linea dalla Stazione della Ferrovia a 
San Giovanni in Laterano, percorrendo le 
vie Gioberti, Carlo Alberto e Merulana, 

Le partenze dalla Stazione per San Gio- 
vanni, e da San Giovanni per la Stazione, 
avranno luogo ogni 15 minuti. 


NOVITA 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche una ragizzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell'intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchi în Roma, via del Corso, 
453 0-54. via Frattina, B4A_— Firenze, via-dei 
Panzani, 28 — Milano. Galleria V. E.. M. 


Cercansi Rivenditori 


OGNI CITTÀ E PAESE D'ITALIA 


(Roma e Provincia Romana eccettuate) 


pe la Lola Nazionale 


primo Premio del valere 


di L. 100,000 oro 


Prezzo del Biglietto L. A. 


Dirigere lo domande per la rivendita all'Inea- 
ricato Generale KE. OBLIEGHT — Milano. 


La inserzioni ci ricevono eschusivamenta all'Ufficio 
Balla Francia, l'Agence Principale de Publici 


Principale 


RE 


di Pubblicità OBLIEGHT, in Roma, piùsra Montecitorio 137 — In Firenzé;. piarra Vecchia di S. M. 
E. E. OBLIEGHT, E) de Richeliea — E dall’Inghi signori G. L. Daube e C., Loadra 4: 


i i più perfezionati. Bagni d'aria 
"i siste. pesiap nsaera mal 
ica ese. Salone chiuso dell'area dil 


Col 4° Gi: to) prossum le) 
È APERTO A 
del; Nuove Grande Stabilimento Musicale 
ALE Dv rraLIA 


CARLO DUCCI E COMP. 


(Poysitari, di S.U. © Re Elalia, del R_Liceo di S. Cecilia, ecc. ecc) 
nella Pascucci 


NON PIO SEDIE IMBOTTITE 


Comede, eleganti, durevoli ed a buon 
mercato sono le Sedie, Peltreme < 
Canapé in legno piegato a vapore col 
sedile di canna intrecciata. 

GRANBE ASSORTIMENTO presso 
Jacob c Josef Kehn di Vienna, 
Fotbricanti di mobilia i legme 
piegate a vapere. — Deposito in 

Roma 53, via Belsiana. 


LA FONDIARIA 
E° Urapagnta Tralicna di Assicurazioni, sulla. Vita 
Ospitale sociale D3,000,000 di lire in ere 


Assicurazioni temporanee. 

Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il paga- 
mento di una somma, pel caso in cui la morte dell'assicu- 
rato accada entro un dato periodo di tempo. 

Assicurazione mista. 

Oggetto dell'assicurazione mista un capitale determi- 
nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termine! 
fissato dal contratto, 0 che è pagato ai suoi eredi imme- 
diatamente dopo la sua morte, se egli viene a mancare 
prima di questo termine. 

Premio annuo per ogni 100 Lire di capitala 


Dopo anni 


Gialvane-Elettrico 
;.| | preservativo sicuro centro 
li Pifterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 


» 3.50, 
franco per posta L: 3 90 


srecautà Fratelli Branca liano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE FILADELFIA 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E 


FIRENZE 
Via forczinoni, 


PILLOLR ANTIBILIOSE E PURSATITE 


DI COOPER 


le malattie biliose, male di isa. 
Inte 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più 
dato da celebrità mediche ed usato 1n molti ospedali. 

Il FERNET-BRANCA nen sî deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da pece tempo e ehe non sono che im. 
perfetto e nocivo imitazioni. 

Il FERNET-BRANCA facilita ]a digestione, estingue la sate, stimola l’appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, îl mal di capo, capogiri, mali nervesi, mal di 
fegato, spleen, mal di mare, nausee în genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 
Effettt garantiti da certificati medici 


malo 


di fegato, 
egli attacchi d'inigeetione, 


di teste, afezioni 
laervese, irritanti, ventesità, ecc. 
Si vendono ir scatele si prezzo di £ e 2 lire. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. Sì vendono all'ingrosso ai signori farmac 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattrò giorni pere _Fi molino: dalla suddetta. ro; dai 
Utilissime per la città © la campagna © specisImente nei Restaurants, Caffà, Bir-|:orano ta nixS presso la rmtcia della 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. [imberghi, ria Cond ano; 
Talapanzabili por la parfotta Soglesirvazione:Gncho Gurazto 1 Galdo! più intenso, |Azdasseroni, 116, via del Cero; farmacia Marignani, 
carne cruda e cotia, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. d{Centep perio alia, 165 fo E n Pane 
“Questi apparecchi: servono ammirabilmente per rinfrercare ogn! sorta di bibite, {Pif fel Franceri n- 0 e farmzeie — 
vino, birra, garzose, ecc. anche in caratelli a conservarle per più giorni alla 


temperatura del ghisecio, senza spesa,nò manutenzione, 
Prezzi : L. 55, 100 e 150. PE restitatta n tutti séfza 
NB. Lo Ghiacclaio da L. 1000 150 cono fornito di un serbatoio a rubinetto, dove PER FETTÀ SALUTE medtetne sense pur. 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, -si mantienefs? safut n 
freschissima — Le Ghiacciaio de L. 150, oltre alle griglie mobili "hcno' proveistefuni iimecne peri prora rie ra cne 
di un porta-caratelli e di un porta-bettigile capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratia, porto a carico dei committen 


Non più Medicine 


ETERE PELLE 100 RIBETE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
| Wrezze L. ? 5© il fiacon ci 68 grammi 
ni boccetta serve per #00 e più bibite bastando un mezzo gramma perraromatizzare 


un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue ls sete questo atere rende l’acqua salubre, 
| facilita con eficaria la digestione a la resirazione, ablatio il nervoso ed è tonico Si £ 
ti 


|| raccomanda in isperia! modo ai signori vi ed agli esarati in campagna, tanto 
inde e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
di 


‘toese, romniti, cost 
Cura N. 49,842. 


] 


Wirigere doi 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


(È della vostra divi ica. 
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sata, sia 
L'assicurazione a termine fisso si lica in modi 
alla formazione di doti ia favore dei faneialli e Po | 
Premio per ogra 400 lire di capitale 
Dopo anni 
5|w [20 las 


uò LO Go Lo La 19 DO 


w 
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Dirigere 
[Corso, 453 e 154 e via Frattina, 84 A, in Firenze, via del” 
dei gerso, 459 ina, 84 A, ii via del’Panzam, 28 


Distruzione sicura di ogni sorta d’inseti 
POLVERE INSETTICIDA ZACHERI 
di Tifils (Asia) 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
sola premiata all'Esposizione di Londra 1869, Parigi 1867, 
Vienna 1873 
Tl mezzo più comodo © sicare per di 
cimici, pala, formiche, 
Trent'anni 


er l'ubiità cui possono trovare 
chelli, Roma, Corso 153 e 156 e via Frattina 84 A. Firenze, via i 


ev: s È 
Leone Peyelet, istitutore a Eynangas (Alta Vienna) Franci . 


Signer Curato Cemparet, da diciett’anni di dispe- 
Malti stetaaco, dei nervi, dsbelezze e suoi nottursi. 


Economia — Rapidità — Utilità 
1876 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COME 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Quattro velte più m 
| suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale : 

In scatole : 4;4 di kil. L. 2 50; {{2kil L. 4 50; 4 ki. L. 8; 
[2 412 kil. L. 19; 6 kil. L. 42; 12 kil. L. 78, stessi prezzi per la 
tevalenta nl Cioccelatte in polvere. 

Per spedizioni inviare vaglia postale o biglietti della Banca No- 
zionale. 

Casa DI RY = C.* (limited), via Tommaso 
rene a 4, Milano. 

Si vende in Roma ed in tutte le città presso i principali iferma- 
A rt cisti © dreghieri. 

Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico| xrvenpITORI: In Roms, N. Sinimberghi, farmacia 
CARLI Li + + q-__-|Britannica, via Condotti 6445-46; Brown e figlio, vi: 
che dia incontestabilmente i migliori[guai: 3 ‘Achino, piazza Moniscitorio, 
8 i >, ora [Ga iaza 48; A Manzoni e C., via di F. 

risultati, come l’attestano gli innu-|st: Geo (C. farmacia Ingloso, piazza di 

merevoli certificati avuti. Cna 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 

Formato Carta Postsle L. 350 
>» 8- 
»12- 
>» 15 — 
»20 
X46 » 3>30— 
QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazi rinnovare 
parecchio L. 6 50 il Chilegrammo — Scatole di 0,50, 4, 3, 3 55 Chilogrammi: DE 


i domands e vaglia all’Emporio Frarco Italiano, Finzi e Biarchelli, 


Adettato dai Ministeri, Prefetture, 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fer- 


revie, Banche, oce. oce. 


della Logazion 
ca Condotti 53; 
itiero Marignani 


drogheria 
Caso dico 


Babr 
ed in fatte le città presso i principali farmacisit © 


dep 
lena 46 0 47, 
iena. 40776 


trochi 
Compreso 7 Ei 
una 
scsi | La Menagéèere 
Vieocigrafo [NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tutto il movimento è în legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
._ [macchinetta sì può estrarre il burro da 12 litro come 
i Roma, via dellja 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
daranno; V.ldi questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
[Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permeltere all'operatore 
ldi seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
‘terrompere il lavoro. 

Prezzo: L. 20. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
[Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e vie 

via dei Panzani, 28; Milano, 


Non più &apelli bianchi !li 


ACQUA INGLESE 


all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
|A FrAttina 86 A. FirONZO, via dei Panzani 8$.| _rr—_—_—_—_—_—_r— ———_———————————— tt 
Tip. ArtERO e C., piasza Montecitorio 124 © 125 


lisi domestici. 
igiene e pu- 
all’operatore 

perciò in- 


mmittenti. 


° Cota 
chili, Uraguay, Paraguay 


= ZANPULLA 


SI RICOMINCIA ! 


Dunque habemus pontificem. 

Mettiamoci tutti in ginocchioni e innal- 
ziamo un inno al Signore. Finalmente il mi- 
nistero è venuto. 

Ci hanno messo, è vero, quindici giorni a 
ponzarlo, ma pure, un po’colle buone, un po” 
colle cattive, son riusciti a darlo alla luce. 
E ieri sera l'onorevole Depretis, andando a 
letto, ha potuto fregarsi le mani per la sod- 
disfazione e ripetere l’antico adagio toscano: 

< Ecco fatto il becco all’oca (novella) e le 
corna al potestà. » 

Per comprender bene tutta la portata di 
quest'adagio, basta riflettere che la parte del 
potestà può essere rappresentata benissimo 
dalla maggioranza del 30 aprile. 

Però il nuovo ministero ha addesso una 
grande disgrazia: quella di esser nato per 
l'appunto di venerdì. Forse l'onorevole De- 
pretis ha pensato che il.venerdì è il giorno 
sacro a Venere, ed ha voluto usare un ri- 
guardo al suo collega l'onorevole Mancini. È 
stata un’infelicissima idea. Povero ministero, 
non balbetta ancora ed ha già addosso la iet- 
tatura! 

È un peccato; perchè l'onorevole Depretis, 
pover’uomo, deve aver sudato sangue a met- 
terlo insieme. Ve ne ricordate ? 

In principio s'era parlato d'un ministero di 
mezze figure, con delle mezze idee, e delle 
mezze intenzioni. Ma dopo aver tastato da 
tutte le parti, il gran padre Saturno ha do- 
vuto pur troppo convincersi che quei signori 
della maggioranza son tutti intieri come i 
cavalli stalloni Allora ha dovuto risolversi a 
fare un ministero di figure -di prim'ordine, 
con Mancini che rappre .enta la venustà, Do- 
menico Berti la dignità, e Zanardelli la fata- 
lità. È un ministero olimpico. Ve ne è d'a- 
‘vanzo per decorare la facciata di una catte- 
drale. 

È vero che con questo nuovo ministero la 
questione di Tunisi rimane impregiudicata 
come prima. È vero cherestando l'onorevole 
Acton alia marina, e il generale Ferrero alla 
guerra resta impregiudicata anco l’altra que- 
stione dello « Stato forte » causa prima di 
tante e tante interpellanze. Ma Dio buono! 
come preoccuparsi ancora di simili miserie ? 

Il dilemma della situazione — deve aver 


detto l'onorevole Depretis — non potrebbe | 


esser più chiaro. La concordia nell’uuisono 
dei propositi c'è 0 non c'è. Se c'è, chi va ora 


a pensare a Tunisi, alle costruzion! navali, | 


alle spese per l’esercito ? Nessuno! — Se in- 
vece non C'è... ma questo non può essere, per 
cui punto e dac 

Eppoi, ad ogni modo, Tuuisi riguardu Cai- 


roli, ed oggi l'onorevole Cairoli è liquiiato. | 


A caso perso, l'onorevole Mancini coll’auto- 
rità di Grozio e di Paffendorfi», riuscirà a 
provare all'Italia come quattro 6 quattro fa 
quarantaquattro, che Tunisi è ia Africa, e 
per conseguenza non può aser significato di 
sorta nel concerto europeo. 

Il tempo passa e mitiga. Altre questioni e 
di ben altra importanza ha ora l'Italia da 
risolvere. 

C'è, per esempio. quella del latte di Milano 
e dei latte di Roma; una questione che tucca 
davvicino le nostre generazioni future, pe- 
rocchè si è sempre detto che i principî si 
succhiano col latte. In quello di Roma, per e- 
sempio, ci sono gli elementi del cacio a ca- 
vailo : in quello di Milano, suppongo ci sieno 
gli elementi del cacio a piedi. C'è tutto un 
problema di difesa nazionale che può svolgersi 
in viruù del caseificio. L'onorevole Domenico 
Berti, nuovo ministro dell'agricoltura, ha di 
che studiare. Altro che Giordano Bruno!.... 

Resta poi la questione della riforma eletto- 
raie — questa grande riforma predestinata a 
trasformare tutti quelli che non hanno quat- 
trini — come me — in altrettanti principî 
Torlonia. Di fronte a un così splendido mi- 
raggio, come può esserci il tempo di pensare 
alla figura che facciamo attualmente fuori di 
casa? 

Peccato, ripeto, che il nuovo ministero sia 
nato di venerdì. Per un ministero da casa, 
destinato a governare in maniche di camicia, 
l'onorevole Depretis non poteva sceglierne 
uno più adattato. I buontemponi preparino le 
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Fuori:di Roma cant. 10 


bombe e le bandiere. Se succede qualche in- 
conveniente, l'onorevole Mancini rimedierà. 

Ma..... e la politica estera? 

E batti su quel chiodo! Consoliamoci pen- 
sando che col nuovo ministero anche i ricolti 
sono assicurati. In caso di siccità, l'onorevole 
Zanardelli farà piovere sulle nostre cam- 


si 


Anzi, vedete: piove. 
ESPOSIZIONE DI MILANO 


(Intermezzo musicale). 
Milano, 26 maggio. 
Non ho mai visto tanta premura neppure per 
assistere ad una primissima rappresentazione. 
| Alle 7 e mezzo in piazza della Scala, dalla parie 
i 


di San Giuseppe, c'erano due o trecento persone 
ferme ad aspettare che si aprissero le porte del 
teatro per tentare di prender posto nelle due 
panche che la generosità (!) dell'impresa mette a 
disposizione di ohi compra un biglietto per stare 
in piedi. 

Alle 8 20 il teatro era piano zeppo di gente. 
Nelle poltrone — lire trenta — non ce n'era nep- 
pure una vuota, ed almeno almeno la metà erano 
oecupate da signore Ho riconosciuto più qua e 
più lì delle persone venute apposta a sentire ìl 
Mefistofele da Torino, da Venezia e da Firenze 
Giaccsa, De Amicis, coll’editore Casanova ed 
altri Toriresi erano ir un palco di quarta fila. La 
haute pareva si fosso data appuntamento non solo 
di venire al teatro, mu auche di venirei presto 
per non perdere una nota del prologo. 

Faccio è montato ai suo posto al 
cise, ed ha dato il cenno per cominciare. Il pub- 
blico ha ascoltato in perfetto silenzio le poche 
bstinte di preludio: quindi il principio di quella 
lunga pagina musicale fatta magistralmente, nella 
quale Boito ha affrontato l'immensa difficoltà di 
tenere l’aditorio attento per on quarto d'ora senza 
far vedere neppure un personaggio iu asene. Dopo 
che il Nannetti (Meristofe! 
nuvcle la prima parte del pio 
levatosi come per mno scatto 
mandato plaudenio di venere | 
glienze fattagli è stata spontanea ed incon 
stata. Arrizo Boito è comparso: pareva più ne- 
gro del solito, non aveva iuangiato nè trovato 
quiete da molte ore. 


DI 


per pezzo, minuto per m nato. Boito è stato ch 
mato fuori trenta volte, ed ìl successo son po- 
| teva essere nò più completo, nè più since». 
L'entasiasno dal pubblico enzi è sempre andato 
| orescendv: ha volato il bis del quartetto finale 
| del primo atto, quello «elle risste, dell’aria di 
| Margherita nella prigione, e della serenata del 
Sabba classico. 

Gli esecutori hanno contribuito per la loro parte. 
La signora Mariani Masi è stata quello che è in 
questa opera, ed in altre; vale a dire, non solo 
| una cantante ecceliente, ma sliresì un'artista per- 

fetta. Nell'aria della prigione ha futto fremere: 

nella serenata cì ha futto rivivere per dieci mi- 

nati < nel mondo delle favole », come dice il li- 

bretto. Il Nannetù: ba cantato benissimo dal pric- 

cipio alla fine ed è piuciuto molto. Il Marconi 
| (Faust) era dapprima un po'incerto, un po' tita 
| bante; poi s'è messo in carreggiata ed ha cantato 
| magnificamente il duo del Sabba classico e l'aria 
dell’epilogo. 


>< 


L'orchestra era l'orchestra della Seals, diretia 
da Faccio — e basta così. Îl pubblico imparziale 
ha voluto fare un’ovazione anche a Faccio,e l'ha 
ppiaudito due volte indicantolo per nome. 

Le masse corali sono amlate benissimo, salvo 

| qualche incertezza nel primo coro dietro le nu- 

| vole. 

| L’allestimento scenico, i ballabili, tutto quanto 

| poteva servire a completare la buona riuscita 
dell’opera, non fia lasciato nulla a desiderare ed 

i in nessun teatro del mondo, neppure all'Opéra di 

Parigi, si sarebbe potuto far meglio. 

Filippo Filippi era raggiante; non lassiava mai 
| finir bene l'atto ed era già in piedi, col suo gran 
| cappello în testa, pestando una diecina di persone 
| per uscir presto faori nell'atrio a godersi il trionfo 
di Boito che gli pareva un po’ suo. 

Di tutto quanto s'era deito di opposizioni per- 
| sonali © politiche nulla. Forse c’era chi sarebbe 
| stato pronto ad approfittare di un momento di 
malumore o di noia, ma il momento non è ca- 
pitato. 

Neppure negli intervalli fra un atto ed unaltro 


! ci s'annoiava, perchè si pensava al Secdlo che a- È 


Rinunzio a farsi le storia della serata perzo } 


veva parlato dell’épera ed aveva detto che aveva 
trionfato salameritè in città di provincia. Perchè 
non addirittura capoluoghi di circondario # Lon- 
dra?... la regina non ci sta mai. New-York?.... 
ma il congresso risiede a Washington insieme al 
presidente della repubblica. Lisbona? è una ca- 
pitale di second'ordine.... Ci sarebbe Pietroburgo, 
ma per far piacere al Secolo lo czar riporta la 
capitale a Mosca.... Ci sarebbe anche Roma, ma 
in questo caso farà comodo al Secolo di non con- 
tarla, salvo poi di farla incensare dalla succur- 
sale di costi. 
Questa volta l'hanno proprio fatta bassina. 


——@î 


GIORNO PER GIORNO 


È tatto! 

La massima dice: Post factum lauda. Ma 
io non mi sento proprio il coraggio di laudare. 

E come si fa a laudare un gabinetto di cui 
fanno varta gli onorevoli, anzi onorevolissimi 
Zanardelli, Mancini, Acton e Ferrero? 


aa 
Zanardelli: un bravuomo, ma ha sul suo 
stato di servizio Passanante, i circoli Bar- 


santi e le bandiere rosse (piccole, è vero, ma 
rosse). 


sè 
Mancini: gran giureconsulto, gran pastic- 
ciere; ha sul suo stato di sersizio l’arnistia 
ai ladri, ai falsari, agli assassini. Tratterà la 
politica estera come ha sempre trattato la 
cattedra dell'università e le bozze di stampa 
ocerì: la lascierà nel 
dimenticatoio per passare le sue ore al pia- 
noforte a cantare la casta dica. Un uomo che 
canta in chiave di soprano non mi sembra 
precisamente ciò che ci vuole in questi giorni 
per far cammiasre la diplomazia italiana. 


s°s 

Ferrero: pr de soldato, che sta fra il capi 
tano Terremoto e il caporale Pistagna, ma 
fermi li! 

Un generale che viaggia fra Bari e Roma 
e viceversa con centoquaranta fra casse, bauli 
e colli non può essere un buon ministro della 
guerra. 
| Un generale che si mette in marcia con 
tauta salmeria non arriverà mai a tempo, e 
creerà sempre imbarazzi agli altri. 

Potrei citare parecchie altre cose che man- 
cano ail'onorevole Ferrero per essere ministro; 
ma forse le avrà in qualcano dei centoqua- 
ranta fra colli, casse e bauli che ha portato 
| da Bari. 


Pai 

Acton: buon marinaio a bordo delle navi 
che non sono state costruite sui suoi piani e 
disegni. Ha sul suo stato di servizio il fiasco 
dei legni minori bocciati dal comitato degli 
ingegneri navali, e la guerra fatta al Duilio; 
titoli che avrebbero dovuto essere giudicati 
sufficienti per fario navigare in tutt'altre 
acque che quelle del chiostro di Sant'Agostino 


s'e 
Dopo ciò come potrei laudare? Tanto più 
se penso che i quattro sullodati ministri sono 


n 


ss 

Per me, non me ne sorprenderei, perchè in 
fia dei conti a questi giuochi ci siamo av- 
vezzi. 

Par di salvarsi e di star su, quei signori 
stracciano una bandiera, in nome della quale 
tre giorni hanno giurato sull'altare della con- 
cordia di non cedere alle lusinghe dell’abbor- 
rito nemico! Senza lo scrutinio di lista pa- 
reva che il mondo avesse a crollare — dalla 
parte sinistra; l'onorevole Zanardelli lo aveva 
imposto all'onorevole Depretis in modo da ob- 
bligare il vecchio Ulisse a farci su, contro la 
propria convinzione, la questione di gabi- 
netto! 

E ora? 

E ora non c'è più bisogno dello scrutinio 
di lista per ottenere l'appoggio di questa schiera 
o di quella; siccome, in fin dei conti, la mag= 
gioranza non lo vuole, lo buttano in un an- 
golo come un arnesaccio inutile. Almiéno così; 
fino a dopo le vacanze, si campa sicuro! 

Più ci penso, e meno la cosa mi sorprende, 
e più m'induco a crederla probabile, sebbene 
non sia, per ora, neanche officiosa. 

E così avverrà (se avverrà) che l'onorevole 
Zanardelli, che ha messo al mondo lo scru- 
tinio di lista, e l'onorevole Depretis che lo ha 
adottato quale prediletto figlio ministeriale, 
saranno i soffocatori dell’infante! 

Orrore! 


sa 

Potrebbe anche darsi un altro caso. 

L'onorevole Cairoli ha promesso di muo- 
versi dalla sua villa di Groppello per venire 
alla Camera a sostenere lo scrutinio di lista. 

La prospettiva della difesa ha probabilmente 
spaventato gli amici ! 

Dopo i recenti trionfi oratorî dell'onorevole 
Cairoli, i colleghi temono che con la difesa 
della scrutinio il degno presidente in ritiro 
possa prendere chi sa. quale nuova posizione. 

Gambetta con lo scrutinio è diventato l’ar- 
bitro della Francia; e ci sono dagli esempi 
che tentano. 

L’« Ami Benoit » è capacissimo di voler 
riprendere possesso delia ciambella di cuoio 
bucata, alla Consulta. 

Questo temono gli amici. Sanno quale fa- 
condia, quale chiarezza di idee, quale ric- 
chezza di argomenti è capace di sfoggiare 
quell'uomo in un discorso parlamentare ! Ge- 
nitivi e relativi, intenzioni e opinioni, pro- 
positi e spropositi, l'onorevole Cairoli ne ha 
ai suoi comandi di tutte le specie e di tutte 
le dimensioni. Egli è il miglior oratore in 
tutti gli argomenti, il miglior avvocato di 
tutte le cause, nelle quali non sia necessario 
il senso comune. 

Questo hanno temuto gli amici ! 

La difesa dell'onorevole Cairoli ! 

E si capisce che piuttosto abbiano rinun- 
ziato al progetto. 


Pal Pr 

Il Bersagliere pubblicava ieri sera un no- 
tevolissimo articolo, dal quale si può cono- 
scere chiaramente quale sia l'opinione del 
barone Giovanni sulla situazione attuale’ del- 
l'Italia, tanto per la politica interna che per 
la politica estera. 

Il Bersagliere parla nel suo primo-Roma 


foderati di altri quattro che si chiamano De- | della lotta che si è accesa fra i propugnatori di 


| pretis, Baccarini, Baccelli e Magliani, sul conto 

dei quali è nota abbastanza l'opinione di Fan- 
| — E l'onorevole Berti dove lo lasci? 

Lo lascio nel limbo dei bambini, dove è en- 
trate da qualche mese. 

® LI 
CARA 

Dicono che il nuovo ministero non farà 
questione dello scrutinio di lista !.. E che 
porterà avanti la legge elettorale, senza ri- 
solvere la questione spinosa della lista, rin- 
viandola a più tardi! 

È dunque vero? il 

Il famogo scrutinio di lista, per ‘amor del 
quale si sono rotti gli accordi fra l'onorevole 
Sella e una parte della sinistra, sarebbe ab- | 


bandonato dalla maggioranza ? 
Il caso sarebbe singolare, ma non mi sor- | 
prenderebbe. E voi? i 


i U 


‘una Esposizione mondiale da tenersi in Roma, 
e quelli che vorrebbero invece una Esposi= 
zione nazionale. 

Come vedete, l'argomento è palpitante di 
attualità. E io nen temo di esagerare dicérido 
che un articolo di quel calibro ‘deve’ avere 
esercitato una grande influenza sull’onorevole 
Depretis per la scelta dei suoi futuri colleghi. 

Si sa infatti che il nuovo gabinetto non fa 
definitivamente costituito che a mezzanotte, 
dopo cioè che {u conosciuto l'articolo del Ber- 
sagliere. 

Li * 
x 

Un foglio fremente, ma più faceto che letto, 
dopo avere deplorato i frequenti sequestri di 
cui sono vittime in questi giorni i giornali 
repubblicani, conchiude sperando che l’ono- 
revole Zanardelli cambierà registro appena? 
sarà insediato nel palazzo di Firenze: 


(Lo sitiiaso foglio fremente, ma faceto, dice 
poco più oltre-che in Italia non ci sarà più 
nè bene, nò onore fino a che non si sarà 
appiccato il Qui si loca al Quirinale. Ì 

il procuratore del re che — a quanto 
Pisi anche in affari di lo- 
cazioni, ha fatto sequestrare il foglio faceto. | 

TI mio confratello — in tipografia! — la | 
avuto troppa fretta di mettere fuori il suo | 
cartello; se avesse aspettato ventiquattr'ore, 
si sarebbe messo al coperto da ogni tiro del 
procuratore del re. 

2» 

Secondo il caro confratello — in tipogra- 
fia! — chi dice repubblica dice fierezza e 
vendetta degli oltraggi ricevuti. 

Secondo me, e se debbo prendere norma 
da fatti recenti, chi dice repubblica dice. 
dice, Eh! Ce l'avrei qui sulla punta della | 
penna la frase veramente espressiva, ma non. 
la scrivo per rispetto al lettore. Girerò dunque 
la posizione: chi dice repubblica dice peco- 
raggine (vedi la lsttera di Barthélemy Saint- 
Filaire alla Deutsche Revue) colle relative 
lagrime di tenerezza con cui ha bagnato la 
carta. 

Che bella fierezza per un ministro fran- 
cese! Per un vinto del 1870-71! 


* * 
+33% 


Una piccola e spontanea rettificazione geo- 
grafica e statistica. a 

Nell'ultima corrispondenza da Vienna di 
Danubio si parla di agitazione slava in Friuli: 
vi è riferita una conversazione con un ar- 
dente deputato sloveno al Reichsrath di 
Vienna. Questo deputato parla di trentamila | 
Slavi che abitano il Friuli nel regno d'Italia: 
mn’esagerazione secondo le abitudini degli 
slavofili e panslavisti, i quali fanno arrivare 
la Slavia meridionale fino al Tagliamento, 
o\alla Livenza o mazari alla Piave. I sudditi 


| péleméle i senatori, i deputati, îl Consiglio co- 


italiani di nazionalità slovena non sono tren- 
tamila, ma circa la metà. 

A questo proposito dice il nostro corri- 

dente che i « Friulani apposero il nome 
di Resciutta alla parte montuosa del distretto 
di Cividais », abitata dagli Slavi in questione. 

‘Non è esatto: ci sono degli Slavi nel di- 
stretto di Cividale, e ce ne sono nélla vallo 
di Resia, la quale ha l'imbocco a Resiutti 
sulla ferrovia pontebbana e appartiene al di- 
stretto di Moggio. 

Non è meraviglia che il nostro autentico 
corrispondente viennese possa ignorare queste 
particolarità : ci beva sopra un bicchierino 
di Oca novella e non si avrà a male della 
rettifica. 


Gili onorî funebri al conte Arese 
Firenze, 27 maggio. 

Verso le 6, le vicinanze del palazzo Arese, nei 
Lungarni nuovi, eran già gremite di gente. Lungo 
lo stradale erano allineati i due reggimenti 
di fanteria 49 e 50. In piazza Manin erano schie- 
rète tre batterie del 7° artiglieria. Nel piazzale 
davanti al palazzo stazionavano due squadroni di 
cavalleria Piemonte reale, il 4° bersaglieri e il 
collegio militare per mettersi in testa al corteggio. 
Tutta la divisione Booca era quindi sotto learmi 
comandata dallo stesso generale. 

‘Son salito su, nell'appartamento del defanto. Il 
cente Baiveri della Rocchetta, cognato del conte 
Mareo Arese (figlio del morto senatore), riceveva 
gl’invitati, che man mano s'inscrivevano in ap- 
posito registro. 

Nella prima gran cala si osservavano i ritratti 
grandi di Napoleone I, di Napoleone III, deli'im- 
peratrise Eagenia, del principe imperiale, di 
Gioacchino Murat. Sui mobili, altri piccoli busti e 

dei medesimi personaggi. È noto l’affetto 
che stringeva l’Arese alla famiglia. napoleonide. 

Ja ‘questa sala erano già raccolte moltissime 
notabilità : fra lo altre i generali Casanova, Cuo- 
chiari e Franchini, quest'ultimo, zio della contessa 
Serristori-Arese e addetto all'esercito russo. C'era 
il comandante Mantese, rappresentante di Sua 
Maestà; il colonnello Riccardi, aiutante di campo 
del Re; i commendatori Simone e Cosimo Peruzzi 
6 îl marchese Della Stufa, cerimonieri di Corte; 
il prefetto, il sindaco, il deputato Torrigiani, altri 
molti senatori e deputsti, fra i quali l'onorevole 


Massari... È 

Poco dopo è arrivata la compagnia, numerosis- 
sims, della Misericordia, e si è aperta la camera 
‘mortascia, che coi vivaci colori della tappezzeria, 


colle sue tre grandi finestre introducenti dal lun= 
garno torrenti d’aria e di luce, faceva strano con- 
trasto alla lugubre scena. Il cadavere, imbalsa- 
mato, era steso sopra una specie di ietto coperte 
di damasco rosso, a capo del quale stava un grosso 
Cristo d'argento massiccio. Durante la lunga ma- 
lattia, sul viso del povero conte Arese era cre- 
sciuta tutta la barba. 

Nel momento în cui il corpo è stato chiuso 
dentro la bara, è apparso sopra la soglia d'una 
stanza vicina il figlio Achille coi segni della co- 
sternazione filiale dipinta sul volto... Ha voluto 
dare unestremo addio alla salma adorata! 

Salla bara sono state poste delle immense ghir- 
lande di ficri ed un cuscino su cui erano steso le 
insegne della Legion d'onore e il collare dell’An- 
nunziata. 

Dopo di che, la mesta comitiva si è mossa. A 
piò dello scalone attendeva immobile Sua Eccel- 
lenza Tecchio, che non aveva potuto salire stante 
la grave età. 

Il corteggio si è subito formate nell'ordine se- 
guente: cavalieria, bersaglieri, linea, collegio mi- 
litaro precedenti il feretro, portato a spalla se- 
condo il rito dell’arciconfraternita della Miseri- 
cordia. (Noto en passant che il conte vi è stato 
ascritto ad honorem, dopo morto). I cordoni della 
coltre, semplicissima, erano retti dal Tecchio 
presidente e rappresentante del Senato, dal co- 
mandante Mantese rappresentante Sua Muestì 
dal conte Avogadro di Casanuova comandante il 
6* corpo d'esercito, dal prefetto Corte, dal sindaco 
Corsini e dall’onorevele Peruzzi rappresentante la 
Camera dei deputati. 

Vicine alla bara erano le livree rosso della 
Casa reale e gli uscieri del Senato con una specie 
di scudo în cartone appeso sl breccio su cui era 
scritto: Senato del regno. Poi venivano un po' 


‘munale e provinciale, il personale della prefe 
tura, la magistratora, gli invitati d'ogni specie, 
servitori e carrozze delle più illustri famiglie. Il 
corteggio era fiancheggiato da una doppia e stretta 
fila di carabinieri che traiteneva la folla assiepata 
lungo le vie. 

A totti i balconi eraco affacciate migliaia di 
persone. 

Arrivati in piazza Santa Trinita, il Tecchio si 
è staccato dal corteggio non potendo più oltre 
prosegaira la lunga 6 faticosa passeggiata. Per 
altro il venerando uomo non aveva punto l'aria 
sofferente ; sembra piuttosto ingrassato. 

Al suono delle marcie funebri siamo così giunti 
alla cappella della Misericordia, dove ha avuto 
Inogo l'assoluzione del cadavere, in mezzo a un 
caldo e al una folla soffocante. La piazza del 
Duomo, tutta circondata di truppe, presentava ua 
magnifico colpo d'occhio. 

Sì era creduto dapprima che la tumulazione si 
sarebbe effettuata al nostro cimitero di San Mi- 
nisto, perchè una volta l'Arese aveva detto: 
«o viaggiato tanto da vivo. che da morto voglio 
essere seppellito là dove avrò reso l'estremo re- 
spiro ». Ma invece fra gli atti di sua uitima ve- 
lontà si è poi trovato quello d’osser trasportato 
a Milano, e domani sera la salma partirà a quella 
volta. 

Non è stato possibile celare l'immensa sven 
tara al terzo figlio Antonio, ufficiale nella regia 
marina che, come sapete, giace malato in una 
sua villa di Lombardia. I giornali, ch' egli legge 
abitualmente, gli hanuo appreso la fatele notizia. 

Ssppia almeno che Firenze ha degnamente ono- 
rato la memoria del suo illustre cittadino di ela- 
zione. 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


El iterum venturus est cum gloria. 

Infatti è ritornato — retourné, come scrive 
L'onorevole Crispi in un suo pistolotto all’I- 
talie — perchè la parola del Messale fosse 
compiuta. 

Ma che ritorno disastroso! Pare quello di 
Napoleone dalla Russia. Ha perduto lungo la 
strada Cairoli e Maffei, Miceli e Amadei, e 
quel povero Villa, che nonci aveva ombra di 
colpa. Tutti morti per assicurargli la ri- 
tirata. 


se 
A buon conto, egli è ritornato. Una leva 
come quella del 1813 e l’esercito è rifatto. 
In marcia, chè Lipsia l'aspetta. 


Secondo le storie, Napoleone, reduce dalla 
Russia, traversò le città francesi in mezzo ad 
‘un silenzio glaciale. 

Ma io, che non conto alcuna vittima nel 
gran disastro, intuonerò le Litanie dei nuovi 
santi. 


Sancte Depretis, ora pro nobis. 
Sancie Mancini 


» 
» 
Sancte i » 
Sancte Zanardelli » 
» 
» 
» 


cton 
Sancte Berti (Dominice) » 
I lettori possono continuare e attaccare 
senz’attro anche il: Libera nos, Domine. 
È la giusta invocazione del giorno. 


Lied 
Dunque siamo intesi: è mutata la persona, 
ma rimane la dinastia dei Riparatori 


— i Faraoni dei nuovi tempi se non colle re- 
lative piramidi, con molte cose veramente 
piramidali. di corbellatura pubblica. 

A proposito: un giornale democratico, di 
Milano, stabilisce dinasticamente il numero 
che si alia nuova combinazione, e l’inti- 
tola da Depretis V. è 

Cinque metamorfosi! Ovidio non le avrebbe 
certo credute possibili nella stessa persona. 
Aspettiamone le conseguenze, che non tarde- 
ranno a manifestarsi, non senza avvartire che 
un ministero sorgente sulie rovine del nostro 
decoro a Tunisi dovrekbe darci per primo ef 
fetto il ritorno di Tunisi allo statu quo ante 
Krumiros. ; 

Ma il signor Grévy risponde con un riso- 
lino pieno di benevolenza: Pas si béte! 


E ha ragione, per Dio, quanta n’avrebbe 
oggi la vecchierella del funerale di Nerone se 
sì mettesse a piangere dietro a quello dell’o- 
norevole Cairoli. Ma sarà per brev'ora, chè 
la pazienza ha un limite e arriva sempre un 
istante in cui anche i cervelli più grossi rie- 
scono a capire la corbellatura. 


A Venezia concistoro di progressisti veneti 
con votazione della seguente proposta: 

« La riunione dei progressisti veneti rac- 
comanda al governo ed al Parlamento di prov- 
vedere solleciti all'ordinamento nazionale mi- 
litare, perchè l’Italia senza provocazioni, possa 
farsi rispettare all'estero e sostenere valida- 
mente i propri diritti ». 

Voto unanime e tale sarebbe stato quando 
anche fossero stati chiamati a pronunciarsi 
anche i nostri amici. O che fa d'uopo essera 
progressisti per accorgersi che gli schiaffi 
sono «chiaffi e che il Progresso, come l’inten- 
dono que’ signori, è l'umiliazione dinanzi al- 
l'Europa? 

sò 


A Bologua si avverte l'assenza del prefetto, 
l'onorevole senatore Mussi. Pare sia a Roma, 
chiamatovi dall'onorevole Depretis. 

Chi ricorda la missione che egli ebbe or 
son due soni a Tunisi, l'additerà senz'altro 
all’onorevole Mancini come il segretario ge- 
nerale di circostanza. Porterà alla. politica 
estera tutti i soccorsi di Pisa. 

Giacchè parlo di prefetti, un bel casetto. 
Quello di Venezia, l'onorevole Manfrin, re- 
candosi l'aitro giorno a Dolo per il canale 
della Brenta, incagliò col vaporino doganale 
che montava e dovette scendere a terra @ 
fare la strada pedestre, lui che è tante volte 
cavaliere. 

Tal quale un ministro al sopraggiungere 
della crisi. 


A Firenze, mestizia nor officiale dietro la 
bara del conte Francesco Arese. 

Questo il fatto di ieri. Oggi, a Santa Croce, 
commemorazione dei gloriosi morti di Cur- 
tatone. Siamo, dirò, sul vivo degli anniver- 
sari del 1848 49. E i superstiti ? Uno fra essi 
mi scrive relattvamente ai fondi stanziati in 
loro favore. 

< Dal dicembra 1879 al giugno 1881 sono 
diciotto mesi, e non si vede ancora un prin- 
cipio di liquidazione ver la maggiore somma, 
che ora ci spetterebbe, e noi si crepa alle- 
gramente di fame coi nostri settantanove 
centesimi al giorno ». 

È la verità. Abbiamo sepolto il mese pas- 
sato un povero ufficiale veterano morto, alla 
lettera, della morte del conte Ugolino. 

Vi ha chi non crede alla mendicità di Be- 
lisario. Ma quella dei nostri vecchi prodi cia- 
scuno la può vedere a occhio nudo. 

Vergogna, vergogna, vergogna! 


*» 


Nella politica estera il fatto culminante è 
la risposta del re Carlo di Romania aì suoi 
coronatori. 

< Assumo con orgoglio questo simbolo della 
forza della Romania, questa corona, fusa dai 
perzi di un cannone inaffiato dal sangue dei 
nostri eroi e consacrata dalla Chiesa. Essa 
sarà custodita coma un prezioso tesoro che 
ci ricorda tempi difficili, ma gloriosi. Essa 
‘deve annunziare a generazioni future il ri- 
spetto e l'unione che dominarono fra il paese 
ed il principe », 

Parole di re e degne del popolo cui sono 
dirette. La storia le raccoglie e le consacra 
al Genio di quel progresso che, monarchico, 
redime e fa grande l'Italia, e, repubblicano, 
consiglia alla Francia l’abbietta gherminella 
di Tunisi, 


Quello poi che egli sia capace di fare da so- 
cialista, informi la Russia. 


Im Fipinee 
Una visita all'yait «Livia » 


Napoli, 27 maggio, 
Non entro in una descrizione tecnica od arti- 
stica di questa bellissima (anti-artistica) villeggia- 
tura marittima de’sovrani di Russia. 
Trasmetto le impressioni di una signora, colte 
al volo da chi si onora averla accompagnata nel 
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giro @blella fece ieri al sontuoso ‘palazzo galleg. 
giante che ora torreggia ne porto militare. 

È sempre facile immaginare la linea esterna 
— la silhouette, come direbbe Jack — di un ba- 
stimento qualsiasi. 

Or bene, permettete che io w'inviti a collocare 
questo bastimento, punto lungo, ma largo, molto 
largo, larghissimo (il contrario precisamente di 
quanto ereano i costruttori navali italiani) in un 
piatto colossale ove sia montata una crema, molta 
crema densissima, ed avrete lo spettacolo fanta- 
stico di una nave. che s’innalza da. una sotto-s0. 
struzione gonfia, panciuta, la quale fa corpo e 
parte della carena, anzi, è da sola tutta la ca- 
rena; sporgendo dal livello delle acque, tonda, 
curiosamente raccordata, è piatto 0 casseruola o 
sostegno e fondamenta dello insieme. 

La signora, cui alludo, ha detto sempiicemente, 
mentre oltrepassava nella sua lancia a disci remi, 
la prora della nave: 

— Ob! ia stranezza, pare un bastimento ideato 
dal mio cuoco! 

E ravvisandosi presto: 

— Si direbbe un sogno di fata! 

Delle quali due frasi, la intelligenza tarda di 
chi scrive capì subito la prima; e non capi la 
seconda se non dopo circa... un'oretta. 

Sulla nave vera folla di signore; e visi ad espres. 
sioni schiettamente ammirative; e si udivano, 
volta a volta, piccole esclamazioni o come so- 
surri di piacevoli sorprese e di profonde invidie. 

Mi fa assicurato, in proposito — e riporto senza 
garentire nuîla — che una (ra le amabili visitatriei 
ebbe, negli appartamenti riservati alla czarina, 
quasi a cadere tre volte in estasi: una, cioè, quando 
fa scoperte un arazzo seta e vieil or; una nel- 
l'osservare davvicino gli intagli di una psyché; e 
l'ultima nel sedersi in una causeuse... a due. 

Ma, la signora che accompagnai, a cui faceva 
da cicerone un simpatico uNiciale torpediniere del 
bordo, divenuta intensamente osservatrice e si- 
lenziosa, dopo aver percorse le verande circolari 
estesissime e largamente spaziose ; + visitati i due 
piani superiori al ponte scoperto, ed i due infe- 
riori; @ traversati ampî corridoi, diritti o. inoro- 
ciantisi ad angoli retti; ed i più ampî saloni, ric- 
chissimi di ornati e di comfort; e gli sppartamenii 
che saranno abitati dallo ezar e dalla famiglia 
imperiale di Russia e dal seguito immenso degli 
alti dignitari; ed esaminato mobilie, tappezzerie, 
vellati, stucchi, pitture e sopratutto coge di arte 
messe insieme con raro buon gusto, fermossi in 
| fine neilo stupendo salotto situato a prua, ove 
parve più che riposare, pensare @ riflettere. li 
silenzio durava da alcuni minuti, allorchè elta 
decise di prender commiato dai cortese cicerone 
ufficiale @ torpediniere (imbarcato suli’yache per 
dirigere un immenso servizio elettrico di segnali) 
e ringraziatolo con effusione concluse dicendo: 

— La vostra Livadia è degna del vostre grande 
impero; e v'è tre o quattro cose qui che mi ten- 
tano in un modo maraviglioso; però conosco una 
graziosa sovrana di un paese che i Russi visi- 
tano volentieri, la quale, amantissima del mare, 
senz'avere punto la mia debolezza d’invidiare le 
belle cose qui raccolte, sarebbe contentissima, 
sono sicura, di fare qualche gita navale sopra 
una più piccola e meno ricca Livadia. 

L'ufficiale gentilissimo quanto torpediniere, fece 
un grande inchino rispettoso; l'unica cosa che 
potesse rispondere. 

Dal canto mio, caro Fanfulla, comunque affer- 
misi che questa nave possa essere il prodromo 
della nave dell'avvenire, ti dico che un tale tipo 
di bastimento non riesce ad entrarmi în capo. 
idea russa, tradotta in atto da. Inglesi a) punto 
di parere inglese, essa mi par quasi roba ferraiola. 

Lo immenso sviluppo della piatta carena — ferro 
ed acciaio — parmi corra facile rischio di sbuca- 
ture sotto l’azione di forti resistenze ad ursi ver- 
ticali. 

L’yacht corre a 15 miglia V’ora, in grazia x 
10,000 cavalli-vapore ; e costa, a quanto udii 
ripetere, setto milioni di lire italiane — laromma, 
cioè, che una volta poteva, dare — ne”bei tempi 
che furono — una potente corazzato, alle coste 
del bel mare azzurro che abito. 

Inîntelligento come sono, non posso dirti altro 
che l’yacht ha tre famaioli, dispesti sopra una 
linea, nel senso della largliezza della nave; tre 
eliche (non una, nè due !) sommerse a popps ® 
discendenti di molto al disotto della chiglia; e 
cinque alberi, situati contrariamente ad cgni buona 
regola ammessa, in mostruoso quadrato, col più 
alto în centro. 

Corro a sprofondarmi scontento. 


Foca. 


l N. 22 (Arino 881) del Pan/u4a della Dome 
nica sarà messo in vendita Domenica 29 maggio il 
tutta l'Ratia, 


Contiene: 


Nel centenario di Calderon, F. 
dinsndo Martini — Le tre passie 
(Orlando, Lear, Don Quijote), 
Eorico Nencioni — I < Malav- 
glia» di G. Verga, Luigi Capuana 
— Dopo cena, Federigo Verdi 

nois — Libri nuovi — Cronaca 


Centesimi 1@ il numero per vata l'fiats 


Ahbonamenie per l'italia: Anno L, 5- Fanfile 
quotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14.50 - Trmestra L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, i30 
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S-  Fanfulia 
Auno L. 28 — 


50 
fecitorio, 130 


Roma, 28-maggio: 

Domani, domenica, alle: 4 pomeridiane, nel lo- 
cale dove è stata. fatta. l'esposizione: dei. premi 
per la latteria organizzata dal Comitato dalla 
stampa per i danneggiati d'Ischia, verrà fatta 
l'estrazione doi numeri. 

I numeri delle cartelle vincenti saranno pub- 
blicati nei giornali di dopodomani. 

1 premi dovranno essere ritirati entro quattro 
giorni, altrimenti sintenderanno rilasciati a bo- 
nefizio dei danneggiati d'Ischia. Tanto questi 
quanto gli altri, che eventualmente potessero ri- 
manera sl Cemitato, saranno venduti subito al 
pubblico incanto o a trattativa privata, desiée- 
rando il Comitato chiudere la.sua gestione o in- 
viare a Napoli il rimanente delle somme raccolte 
a favore delle vittime del terremoto. 


Stamani è stato pubblicato il bollettino per le 
nomine di eirca 1700 ufficiali della milizia terri- 
ioriale, nomine fatte con decreto reale in data del 
12 maggio. 

L'uniforme degli ufficiali della milizia territo- 
riale è lo stesso di quello delia fanteria, però 
hanno la giubba con i paramani e colletto rosso, 
una piccola pistagna invece della banda rossa ai 
calzoni, e le due lettere maiuscole M T sul kepy 
e sul berretto. 

Del distretto militare di Roma sono stati no- 
minsti i tenenti colonnelli e maggiori comandanti 
di battaglione, parecchi espitan', un certo numero 
di ufficiali subalterni e qualche sergente fariere. 
Però i quadri non sono completi, e per l'8° bat 
taglione, per esempio, quello di Alatri, Lon è stato 
nominato che il maggiere comandante e un ca- 
pitano. 

I battaglioni più completi sono i primi due del 
distretto di Roma, formati dalla popolazione della 
città. Per il primo è stato nominato tenente co- 
lonnello comandante il duca Francesco Sforza-Ca- 
sariri, tenente medico il d.ttor Traustini e 
tani i signori cavalieri Adolfo Viguola, cavaliere 
Pietro Zara, Carlo Landon e cavaliere Leopoldo 
Cheli. 

AI secondo battaglione è stato nominato tenente 
colonnello comandante il cavaliere Annibale Sì 
vestri, il dottor Ot:one Ottoni capitano medico e 
i signori Gaspare Sanguigni, Cesare Testini, Mi- 
chele Cervi e Lorenzo Bianchi cspitari. 

Al terzo battaglione (Frascati) è stato nominato 
tenente colonnello comandante il marchese Astorre 
Antsldi-Viti, al quinto battaglione (Civitaverchia) 
è stato nominato tenente colonnello comundante 
il cavaliere Angelo Berni, al sesto hautaglione 
(Rieti) con lo stesso gr.do i! signor Giuseppe An 
tonio Ferrero, all'ottavo (Alatri) il manehese Tani 
con il grado di maggiore, e al nono (Velletri) pa 
rimente con il grado di maggiore il signor Lo 
renzo Fiòppi. 

La sede rispettiva di anzianità di questi vi 
ciali, secondo le norme stabilito dal ministero 
della gverra, sarà stabilita nell'Annuario militare 
dell'anno veutaro. 


Domeni, alle 10. incomincierà alla Farnesina il 
concorso finale del tizo a segno a grandi distanza. 

Alla prima gara, secondo il programma stabi 
lito, prenderanno parte gli studenti della regia 
Università, dei Liceo e dell'Istituto tecnico 

Per questa gara il ministro della pubblion istru 
zione ba elargito la somma di mille lire, per cai 
gli studenti Jacritti — cirea trecento — avranno 

itamente le munizioni. 

E iomazi; dalle 6 172 antimeridiane alle 10, i ber 
sagli rimarranno liberi per quei tiratori che vo- 
gliono prendere parte all'ultima gara domenic.le, 
a premio. sa 

Per i premi la Società ha già ricevuti pareschi 
donî. Sua Eccellenza il generaie Medici ha man- 
dato un magnifico coltello da caccia; il rainis'ero 
della guerra ba mandato in done due fariti Wet 
terl della {sbbrica governativa di Torre Avo” 
ziata, e il ministro della istenzione ha inviato cin 
quecento lire, lascisudo alla Società di erogarle 
nella compera di premi convenienti. 


Stamane il signor Achille Tarlezzi, impiegato al 
ministero dei lavori pubblici ed ex ufficiale del- 
l’esercito, ha avuto l'onore d'essere ricevuto da 
Sua Maestà jl Re, al quale ha presentato un suo 
lavoro è penna rapprescutante Vittorio Emanuele 
a cavallo. 


Domani alla uns nel teatro Rossini il maestro 
Emanuele di Villa Bianca darà una accademi: 
scherma con il concorso di parc: 
lettanti. 


f i più i quello 
lersera un pubblico assai più numeroso di quel 
dell'altra volta assisteva al secondo concerto po- 
al Politeama. 
eta por merito principate del cavaliere 
Pinelli è stata veramente inappuntabile. Si volle 
la replica dì parecchi pezzi. dino» 
FEPlica la Società orchestrale non darà atri 
concerti. Ma ne organizzerà certamente parecchi 
per questo inverno, scegliendo un locale più co- 
‘modo e meno lontano. n sca 
È in ogni modo meritano fin d'ora ogni lode 
cavaliere Pinelli e i suoi compagni per aver preso 
l'iniziativa di una istituzione che altrove ha avuto 
un grande successo, © che pian piano finirà cer- 
tamente per prendere un notevole sviluppo anche 


FANFULLA 


All'Osservatorio del Coll Romane il ter: 
Toetre Dn aagiaio oggi AUdE” pomerttiane TE 


»"« La direzione compartimentale delle poste ci 
prega di annunciare che, a cominciare dal 1° giugno, 
coloro che hanno con la direzione stessa conti di 
credito per la tassa delle corrispondenze, sì in arrivo 
che in partenza, pagheranno per la casella la tassa 
fissa di due lire mensili, e per l'importo delle corri- 
spondenze una lira per ogui cento lire o frazione. 

Domani (domenica), alle 10 e mezzo antimeri- 
diane, il professore Morandi farà all'università la se- 
conda lezione sul discorso del Baretti contro il Vol- 
taire in difesa di Shakespeare, 

« Spettacoli d'oggi 
COSTANZI. — Ore $ 1{?. — La Sonnambula. 
VALLE. — Ore $ li2. — La vita nuovissima. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 IP. — 

Compagnia equestre di A. Subr. 

METASTASIO. — Riposo. 
MANZONI. — Qre 6 12 9 1jf. — Commedia con 

Stenterello. 

SAN CARLO. — Ore 7 è 9 1}?. — Meo Patacca 
er greve, commedia in dialetto romanesco. 

GOLDONI. — Ore 8 1x4 e 10 1;t. — Compagnia di 
marionette, doppia rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri sera, alle 9, dopo il rifiuto del gene- 
rale Mezzacapo, gli onorevoli Mancini, Za- 
narcelli e Berti Domenico furono invitati 2 
un’adenanza dall'onorevole Depretis, il quale 
dichiarò loro che avrebbe rassegnato imme- 
diatamente l’incarico a Sua Maestà quando 
anch’ essì si fossero ricusati di far parto del 
nuovo gabinetto. Gli onorevoli Mancini, Za- 
nardellî e Berti, malgrado le loro precedenti 
dichiarazioni, hanno creduto di poter accet- 
tare di fronte alla minaccia dell'onorevole 
Depretis. 


La composizione del nuovo gab netto, come 
è stata annunziata dai giornali ofliciosi, non 
ha incontrato alcun favore in nessuna parte 
della Camers, e persino gli stessi deputati 
ministeriali se ne mostrano maleontenti 

Il rifiuto del generale Mezzacapo è una 
condanna anticipta del nuovo ministero ed 
autorizza gli onorevoli Crispi, Nicotera e Cop- 
pino a combattere questa nuova amministra- 
zione, che è informata a un criterio affatto 
diverso da quello della concordia di tutto il | 
partito. 


Fino all’ora in cui scriviamo ci si assicura 
che il generale Ferrero non si mostra punto 
disposs ad neeettare, anche ver un riguardo 
di digaità personale. 

Affermasi che l'onorevole Actoa rimanga al 
minist>ro dalla marina per desiderio espresso 
dall'osorevole Cairoli. 


Crediamo sapere che sono in qualche parte 
inesatto ed esagerata le considerazioni fatta 
da un giornale uMeioso della mattina sulle 
condizioni del nostro esercito, per render ra- 
gione delle domande d’aumenti poste innanzi 
dal generale Mezzacapo, che per altro aveva 
all'ultim’ora ridotto alquanto le sue pretese 


i 
Credesi che la Camera sarà convosata per mer- | 
coledì o giovedì, e sembra positivo 
vole Farini voglia dare lo sua dimissioni da vr: 
sidente e avere uva nunva prova della fiducia 
della Camera dopo che i giornali di sinistra hanno 
interpretato in modo poco benevolo i 
ad accettare ariso di comporre un nuovo mì 
mistero. 

Non è dnbbio però che l'onorevo) 
rieletto a gran maggioranza, se non 
giacchè anche l'opposizione costituzionale voter 
concorie per lui. 


Sì fseno pratiche perchè dall'estrema sinistra, 
oltrechè dal gruppo di deputati piemontesi amici 
dell'osorevole Depretis, venga proprsto il rinvio 
della votazione snlio saratinio di lista, separando | 
queste parte dalla legge aitcale. Si confida che il 
ministero, non ostante le dichiarazioni dell’ 

vole Dapretia. accetterà tale prop: 


vmasi ne' circoli ministe 


Zanardelli a quanto al 
riali. 


‘a nuova legga eletto- 
vole Zanardelli, sarà eletta 
l'ordrevoie Mussi, non essendo l'onorevole Cop 
piùo, & cu si era pensato da principio, disposto 
ad accettare. Ortre al relatore, sono da eleggere | 
alirì quatiro commissari in sestituzione degli ono- 
revoli Mancini, Brin, Baccelli e Berti Domenico. 


Sono state mandato alla presidenza della Ca- 
mera alcune domando d'interrogazioni, fra le quali 
una dell'onorevole Arbib sulle condizioni dell'e- 
sercito. 


ULTIM'ORA 


A Monte Citorio assicurasi che il generale 
Ferrero, al pari degli onorevoli Mancini e 
Zanardelli, dopo certe apparenti esitazioni ha 
finito per accettare, e che l'onorevole De- 
pretis ha già presentato a Sua Maestà il Re 
la lista del nuovo ministero. 

I malumori crescono nelle file della sini- 
stra, perchè la soluzione della crisi non .ri- 
‘sponde ai bisogni e agl'interessi del paese, 
in gran parte elude i voti della Camera. 


| Tutta la guar 


BORSA DI ROMA 


28 maggio. — Mercato sostenuto e discreta- 
mente animato. 

La rendita fa 9372 1]? per contanti,e da 
93.77 112 a 93 82 12 per liquidazione; in chiu- 
sura 93 72 112. 

I riporti si aggirano fra 45 e 50 centesimi. 

Cattolico 93 9; Blount 92 75; Rothschild 96 60, 
nomina! 

La Banca Generale è trattata da 674 a 674 114 
per liquidazione, e da 677 a 678 per fine giugno; 
in chiusura 674 1;4 lettera, 673 3j4 danaro per li 
quidazione. 

Società immobiliare 503 contanti. 

Acqua Pia 941 liquidazione ; Banco di 
lettera, 632 danaro; Fondiaria Santo Spi 
lettera, 469 danaro; Condotte d’acqua 538 lettera, 
535 danaro; Gas 910 lettera, 905 danaro. 

Sono nominali : 

Banea Romana 1110; Mobiliare 935; Meridio- 
nali 485; Obbhgazioni Sarde 230. 

Ia ribasso i cambi. 

Parigi tre mesi 100 60. 

Parigi chégues 101 55 

Londra tre mosi 95 37. 

Pezzi da venti franchi 20 37. 


Apertura della Borsa dì Parigi 
Rendita francese 3 0}0 ammortizzabile 87 30, 


là. 3 019 86 22 
Id 5 070 119 70 
condita italiana 5 0/0 2 35. 


Rendita turea 17 12. 


Telegrammi particolari di « Fanfolla > 
Parigi, 28. 

Il discorso di Gambetta all'inaugurazione 
del monumento di Cahors fu breve, abile e 
concìiliante verso i molti partiti che dividono 
Ja Francia; conchiuse con esplicite ed ener- 
giche affermazioni pacifiche. 

Nel suo insieme, la cerimonia riuscì molto 
patriottica e commovente. 

La folia entusiasta ricondusse trionfalmente 
a casa sua il Gambetta, che parlando dalla 
finestra: Non acclamate, disse, un uomo, 
ma !> grandi nostre istituzioni. 

L' République dice che le proteste molto 
acce ituate delle Camere inglesi sono inspi- 
rate dal malumore prodotto dalla spedizione 
tuni: aa. 

Assicurasi che Léon Renault sia riuscito a 
fondare in Tunisi il Crédit Tanisien. 


TeLecrama Srerami 


DUBLINO, 27. — A Maliow otto case apparte 
nenti ad alcuni afftteiuoli furono incendinte di 
nottetempo per veni.tta. Le persone che vi abi- 
tavano ebbero appepa il tempo di fi 

PARIGI, 27. uta del Senato. — Gontant- 
Biron dichiara che la destra, non volendo creare 
difficolta, voterà il trattato dì Tunisi lascisndo al 
governo la responsabilità delle suo conseguenze. 

Il trattato è quindi spprovato senza discus- 
sione 

FIRENZE, 27. — Il trasporto del conta Avese fu 
imponenussimo. Vi sono intervenute tutte le au- 
torità. il comandante Mantese e il colonnello Ric- 
cardi, rappresentanti di Sua Maestà il Re,la pro 
sidenza del Senato e il deputato Peruzzi rappre- 
sentanta della Camera, il prefetto rappresentante 
il presideata sel Consigl o, i cerimonieri di corte 
Tolom-i e Peruzzi, moltissimi senatori e deputa 
i consoli esteri e le n: rità italiane e straniera, 

ione prese parte al trasporto. 


Folla immensa 
COPENAGHEN. 27. — Oggi ele luogo l’aper 
tara dei nuovo Foiketing. Krabbe fu rieletto pro 


a - Re 
‘eater riguar: 

spinse întte le proposte, «provando 
quella di Windthorat, coli= quale sì domasda al 
cancelliere di n diare lo stato attuale fino 
al risultato definitivo delle trattative pendenti, 

1 membri del Consiglio federale non assistevano 
alla discussione, 

LONDRA, 27 — Camera dei lordi. — Delaware 
vorrebbe conoscere la tica del governo ri- 
guario sila questione tun'sina. 

Lord Granviito risponda segnalando gli incon- 
Venienti di una discassione settimanale intorno ad 
un affare delicato per duo nazioni amiche. 

Salisbury avprova il modo di vedere di Gran- 


iste. di 


satendo }a pro- 


di Tunis è 


terra non ha în 


quest'affiro alcan interesse ode possa giust flcare 


Una tensione nei 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


rex —_—— 


A scanso di eguìvoel. — Perchè ii pub 
blico non venga fuorviato.... è bene che si ripeta 
che lo Sciroppo depurativo di Parigliana com 
posto, in ventato dal esv_ Mazzolini, e che si 
fabbrica e si vende in Roma nel suo Stabili- 
mento chimico farmaceutico, via Quattro Fon- 
tane. e si vende ancora in tutte le principali far- 
macie del regno e dell’estero, che guarisce l'e 
pete, il renmatismo, la scroîbla ecc, 3 le ma- 
latte acquisite ecc. è uno dei rochi depurativi 
che non contiene vern preparato mercuriale, 
nè l’aleoo! (spirito), per cui non riscalda, non 
irrita le muccose, anzi, sia per il metodo spe- 
ciale di preparazione usato per la concentrazione 
degli estratti, non che per la specie dei vegetali 
dei quali alcuni nuovissimi nella terapia, svolge 
un'azione rinfrescante ricostituente. E per queste 
sue virtù che si è reso di un uso mondiale, 
giacché in Francia, in Inghilterra, in Isvizzera 
ed in America se ne fanno continue spedizioni, 
e sempre per le sue positive virtà che ne han 
fatto uso è ne fanno tuttora Sovrani? e i più 
illustri personaggi del secolo. Da tutto questo 
ben si comprenderà che i moltissimi certificati 
medici comprovanti l'efficacia di questo nuovo 
Depuratiyo fanno le lodi delle virtà esclusive 
dei suechi vegesali (alcuni dei quali nuovissimi 
come ripetutamente abbiamo detto) combinati 
nelie debite proporzioni alla parte attiva della 
salsapariglia; e non già del mereurio © suoi 
reparati, perchè esso ne è totalmente privo. 
Trentre le lodi dei certificati dei vecchi depo- 
rativi si debbono attribuire tutte ai preparati 
mercuriali, che formano la parte saliente di 
quei depurativi. 


i rapporti fra i dae govern. 


| 
i 
| 
I 
| 


inte l'anione dogannie di * 


Tm Î Mtivi Vi si rinerazia nuovamente. Vi si 
rega di ricercare alla posta una 
lettera diretta alle iziali T. M 


Società Romana dei Tramways 


Si avverte il pubblico che il giorno 26 
maggio corrente, è incominciato it servizio 
della linea dalla Stazione della Ferrovia a. 
San Giovanni in Laterano, percorrendo le 
vie Gioberti, Carlo Alberto e Merulana. 

Le partenze dalla Stazione per San Gio- 
vanni, e da San Giovanni per la Siazione, 
avranno luogo ogni 15 minuti. 


Sordità 
Mixrolmo Auricdare: Taperertie 


Noi annunciamo con premura l’arrivo in 
Roma del Dott. Valéry di Parigi, inventore 
del Microfono auricolare impercettibile. 
Questo strumento acustico, approvato dal- 
l'Accademia di Medicina di Parigi, sorpassa 
in efficacia tutti quelli finora inventati a 
sollievo della sordità. Esso s’adatta all’o- 
recchio ed agisce così potentemente sull’u- 
dito che l'organo il più ribelle riprende le 
sue primitive funzioni. In grazia di questo 
strumento i rumori svaniscono e si può go- 
dere di una conversazione generale. Risul- 
tati ottenuti senza rimedio nè operazione. 


Prezzo dell'Istrumento L 50. 


Il Dottor Valéry soggiorna in Roma al- 
1 Albergo di Milano, piazza di Montecitorio, 
sino a Lunedì sera 6 giugno inclusivamente. 

Riceverà ogni giorno dalle 10 ant. alle 12 
e dalle 2 alle 5 pomeridiane. Si manda 
franco di posta l'istrumento con istruzione 
contro vaglia-postale di L. 50. 


I ROMA 


GIOIELLERIA PARICINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposto della Casa per 
Italia : Firenze, viadei Panzani, 14, p. 
ROMA CE 
10% Stagione prossima d'inverno con indirizzo che sarà 
dato dzì principali giornali dlla capitale. 
Tutte 


ioie sono lavorate con gusto. squisito 

ult d'un prodotto cafbonico tolto), 
o dronto con veri brillanti della 
pi cqua. — Medaglia d'Oro all” ione 
nniversole di Parigi 1867 per le nostre bello imita» 
zioni di perle & pietre preziosa. 


FIRENZE 
Cercansi Rivenditori 


| OGNI CIDTÀ E PAESE D'ITALIA 


(Roma e Provincia Romana eccettuate) 


pr la Tala, Nazi 


primo Premio del valere 


di L. 1085,006 oro 


Prezzo del Biglietto L, 


Dirigere le domande per la rivendita. all'Inca- 
ricato Generalo E.E. OBLIEGHT — Milano. 


ln segaito agli accordi 


lersenuti con l’amministra= 
el giornale La Tezge, tuti gli abbonati che 
| mandino all'Amminisirazione del Famfulia 


Lire 22 

| ricenerazino fravco a destinazione rutti i è vermi, de 
REPERTORIO GENERALE 

della Giurisprudenza Iialiann 


| A) Giurisprudenza ciile è commerciale — B) Giai- 

spradenza penale — i) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. Le 
| tavola degli erticoli di legge v’pplicati nelle sentenze, ecc. 
sì divi 


ii 4 volumi, gear formato, 

1800, in doppia colonna, che 

| formano | sì 28 volumi in 8°, di circa 
pagine Dro 


Pepertorio comprende circa Dl massune 
la Ciurepradenze compiuta” Corti di 
d'Appelto, del Consiglio di Stai 
Gonti, decisicaì dei Ministeri, no» 
leitoreic della Camera ciei Deputati. 
del Repertorio, pei non #hbonati 


di complessi 


Vol. IV. Eudice generate Tavola degli articolì di leg: 
applicati rele senaze L. ® 5®. 

IB. Ciao ehooraio +) Famyulla vuò acquistare 21 
2) di favice ® E ©2 così ma come vid eoaie di 

separterio 


—_—@——————.mqs@ 
| Da cedersi in seconda lettara il giorno dopo 
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faserzioni si riesvono esclusivamente all’Uficio Principale di Pubblicità R. E. OBLIEGHT, fn 
2 siae LIEGHT, Paris, Tue 


do eb = 


IRISTORANTE E BIRRERIA 
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MILANO 


PONPEA NNO] RASOI MECCANICI 
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ED IN CASO D'INCE! DI NUOVA INVENZIONE 
Brevettati în Francia ed in Italia 
Unico sistema che si possa garantire como il più pratico in 
conîronte di tutti gli altri conosciuti sino a tutt'oggi, per ben || 
‘radersi la barba da sò stessi senza pericolo di tagliarsi, anche || 
nella più completa oscurità. 


le) 


F'Ital 


PARRUCCHIERE E PROFUMIERE DI $. M. LA REGINA D'ITALIA 
(Casa fondata in Milano nel 1821 
Corso Vittorio Emanuele, 37, Angelo Gall. 


Pei rivenditori si praticano facilitazioni pi, 
Venienti che a dirigersi i commissionari li 


NUOVO. APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
n pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famigiia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d’incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


li campagna 
Imballaggio gratis, porto 
de ia <reix de Malte a carico ‘ei Commitienti Cristoto 


tisiro sala più balla posizione 
a preprisiari. 


VIAREGGIO 


Mésel l'Italio 
‘aperto tutto l'azno, 
co 


iù e 
Fa. 
glia all’Emporio Franco. 

Italiano Finzi e Bianchelli, 
Boma; via del Corso 153, 
i54 e via Frattina 841 
Firenze, via dei Panzani 
28. Milano, Galleria Vitt 

dd 


i Vienna e di Baviera. Pranzi e Colazioni alla 
For:beita ed a prezzi fissi, Proprietari Fratelli CoNsosI 


E “qu l| Km. 34. 
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Semi d'Orto 

varietàfdi FAGI®LI tanto nani che arrampicasti da man- 

lini) chejda censervarsi, cemprese le novità recentemente in-| 


SIAMO LIETI Sinai 
50 lettrici la Sdi 


Scatola contenente le dette 20 varietà di Piselli in cartecci da grammi 25 L. @. 
ria Po, n. i, in TORINO. 10000] Colleziemo di 12 varietà di CAV@LI-VERZA © fra queste il famoso cavol 
— ivree |di Schweinfart e cavolo mostruese di enerme grossezza, nonchè il Cavole-rapa ed 
"INDICATORE |Cavelo-navone ed il cavolo di Bruxelles. È x 
Sei Liquid! La scatola contenante In 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 6. i 
9 di 10 vari ui MELONI compresa la qualità a polpo verde di 
he preduce anche durante l’inverne. 
La scatola contenente ls 10 varistà in cartocci di grammi 10 L. 
Collezi 


E, 


bill tl) 
SECCHIO A VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
[cità = buon prezzo si rende uecessario 
n ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
rucola si sospende più o meno alto 
[secondo la maggiore o minore forza 
[che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 45 litri, quantità sufficiente per 
0-fun buoa bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Deposito a Milano presse Finzi 
le €. Galleria Vitt Em. 24. 


— Qui harvi il seme della 
iuogone il pese di kilogrammi 70. 
La scatola contenente le detta $ varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. €. 
to di famiglia. — Ricca collezione di Semi d’ortaggio scelti precoci e] 
tardiri con molta novità e bastante per predurre uta buona prevvista di legumi du- 
ante tutto l’anno per una famiglia. Prezzo L. 30. 
Dirigere domande e vaglia all'Ewporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, 
a del Corso 153, 104 e oria Fratta Mar Firenze, via dei 28. 
(Galleria Vittorio Emanuele 24. 


LA FONDIARIA 
Compagnte Tteliana di Asscarezioni: soll Vita 


Papitalo scolalo DE,OOG,O0O di lire in cn 
Assicurazioni temporanee 


SERVIZIO 


ALLA CARTA 


Panzani 
Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 


Indirizzare le domande in BIELLA | 
al Direttore Dottore MAZZUCHETTI 11077) 


IL 
RE DEI CUOCHI 
TRATTATO DI GASTRONOMI 
UNIVERSALE [i 
TERZA EDIZIONE 
riveduta -d illustria con 400; 
figure intercalate nol testo. 


GROTTA DI MONSUMMANO 
R. STABILIMENTO BALNEARIO VITT. EMANUI 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno 
Fîuzi € Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via 
Frattiza 84 A. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24. 


‘azione la Compagnia garantisce il paga- 
‘mento di una somma, pel caso în cui la morte dell’assici 
rato accada entro un dato periodo di tempo. 


Rendite vitalizie immediate. 


Si apre il 15 Maggio e si chiude il 15 Settemgre 
Proprietà Ildegarde Giusti 


Contiene le migiori ricette 
perla preparazione delle vivande 
secondo il metodo della cusina 
milanese, napoletana, piemon- 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


‘Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTHANN 


tese, toscana, ingie: 
In questa operazione il contraente impiega un capitale) 
godere di una rendita, che comincia a decorrere dai 
[giorno della stipulazione del contratto e le di cui rate sono 
[pagate dalla Compaguia posticipatamente ogni anno ogni 
semestre od ogni trimestre. 


Rendita pagabile semestralmento per ogni 100 Lire 


n 
al Reale Stabilimento ove troveranne squisita tavola, servizio 
inappuntabile, camere spaziose, sale da giuoco, Posta, Telegralo; 
vetture ece. 

Gl schiarimenti sul 
dovranno richiedersi 


derna. Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cu: 
cina speciale pei 
valescienti. Molte 
zioni di economia a 
Sulla scelta e conservazione dei 
Icommestibili, delle bevand 
rutti, ecc. Istruzioni sul 
di apparecchiare le mense, di 
rdinare pasti sì di lusso come 
casalinghi, di trinciare, servir 
lece., ecc. 
Opera redatta sulle più accre 
ditste pubbli zionali 
led estere, di Vialardi, Leconte, 
[Carîme, Dubois, Bernard, $ 
biatti, De Vers, Rottenheter, 
Brillat- Savarin, Ri 
Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccoman-| 
dato L. 8.50. 
Dirigere le domande e vaglia 
ll’Emporio Franco-Italiano Fin- 
[zi e Bianchelli, Roma, via del 
[Corso, 153 e 154 e vis Frattina. 
|B4 A. Firenze via dei Panzani, 
28. Milano, Galleria Vittorio 
Emsnuele, 34. 
—————_.n 
COLLARINO 
Galvano-Elettrico 
preservativo sicuro contro 
li Difterite ed il Group 
Prezzo L 3 50, 
franco per pesta L' 3 90 
Dirigere le domande a Roma, 
[alla succursale dell’Emp. Franco. 
ltaliano Fed. Bianchelli, via dal 
Vigo pe pr di 
Fi 
all'Emporio Franco-Italiano 
[C. Finzi è C. via dei Panzani 28. 


Cemento. Ceramica 


Colla a ireddu per attaccare] 
vetro, porceilane, cristalli, mar-| 
tti, tetra cotta, pietre duro, ecc. 
Si aopera colla mssaizza feci 
Questo cemento acquista 

[durezza del mumo. 

[Presto del doppio flacone unite] 
collo stesso cemento L. 1.50. 


I! prodlema inuti!mente studiato da secoìi îl mezzo 
petera dipingere a olio snlia stoffa e specialmente sulla seta, 
evitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla finé 
Spiendidamente risoluto col preparato Ado!fi che viene offerto al 
pubblice, perchè tuttì possano trarne profitto nelle innamerevoî 
applicazioni a cui si presta. 

Miglizia e migliaia di artisti e 
ammirarono di recente nell'A 
luna grande 


bagr| 


lle indicazioni mediche per l'uso di questi 
alla Direzione medica. 10812] 


ETÀ RENDITA ETÀ RENDITA 
L 706 
» 782 
» 875 
» 986 


L 11 01 
» 13 00 
» 15.00 
» 17.50 


Le rendite vitalizie immediate convengono ai celibi, allel 
[persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
[Fichi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare le 
loro risorse durante la vita. 
Rendile vilalizie differite. 4 

Scopo delle rendite vitalizie differite è di assicurare, 
[mediante il versamento di un capitale o di un premio an 
nuo, una rendita vitalizia a cominciare da un'epoca deter. 

inata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di persone 
d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchi 


Pramio annuo per ogni 100 Lire di rendita 


DOPO ANNI 


15 20 


versone intelligenti dell'arto 
ccademia di Belle Arti in Firenze 
li dipinti sopra steffe diverse dell’iliustre ar- 
uiimanm, fatti con questo sìstema di cui è puranco 
£ da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fa 
constata 0 ‘che i risultati otienuti nuila lasciano a desiderare, 
la stoffa non viene minimamente altera: 
‘lori che rimane invariabile, come si ri 

da dipinti eseguiti da molti anui, sorpassa quella dei più spien- 
ididi tessuti. 

Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
le divengano cangianti come lessi della set: 

Il prevarato Adolfi nor contiene nè vernice, nè gomma, € per 

nseguiNZa Ì colori Non sono soggetti ad aduerire col lempo, 
frircostarza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
|a olio ce vogliono conservare insiterate le loro opere. 

In og:uno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 
[sopra st»ffa ottenuta col preparalo Adolfi. 

Prezzo delle scatoie contenenti i due flacons che 
il preparato L. ® 50. 

Sì spedisce solo per ferrovia. Porto a carico deì committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fraaco-Itatiano Finzi 
|e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina S4 a 
Un Firenze, via de’ Panzani 28. In Milano, Galleria. Vittorio 
Fmanue!e 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vittorio Emanuele. in 
[Liverno, Angelo cci e €., via Vittorio Emanuele. In G 
pera. A. Roux, piazza delle Fontane Morose. In Nepoli, Camillo 
Canestrelli, via Toiedo 20. In Vene: Farmacia Reale Zampi 
roni. In orino, Janetti Padre e Figi 


cin 
jometri 


"e | 


DOOMITE: 


Comode, eleganti, durevoli ed a buon| costituiscono 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgera 
alla Direzione Generale. ind via Cavo, 8 csale 
Agenzie della Compagnia in tutte le principali’ Città del 
Generale il Banco A. 


1A 


In Roma Rappresentante 
rve Cerasi. via del Babuino. 51. 


sn WIENER 


Non più Spalle cu 


uell’ase delle Strascale americaso por ;memini, donne @ 


Regina d'In- 
grandissimi DA i 

Hi 

i fino alla sd di 


asciutte. [AS 
della bottiglia, L. 3,50 — Franco per ferrovia, L. 4,30, 
Dirigere domande e ia all'Emporio i ‘rapco-Italiano, Finzi e| 
|Bianchelli, Ro: Vvia del Como 4153 a 15 ia Prattina, 84 A. 
îa dei Panzani, 8 Mulano, Go ot Ve Rat 


+84 A, angolo 
Firenze all'Emporio Franco-Itali 4 
dei Panzani 280° ‘200 Italiano G 


Tip. ARTERO © C., piasza Montecitorio 124 è 125 


È PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Pel Regno d'italia. Lodato 
Per tatti Raliri paesi devo 

‘e per Egitto, Tunis Tripoll » ii ® d 
Stati Uniti d'America + 14 8 5 
Brasile e Camadà . 30 60 
Chiî, Uragony, Paraguay 0» 


In Roma cent, 5 


GIORNO PER GIORNO 


È una vera bellezza ragionare sulla solu- 
zione della crisi. 

Cinquantedue giorni di crisi, due dimis- 
sioni, e poi? ; 

E poi tutto s'è ridotto a tenere lo stesso 
stessissimo ministero di dianzi, con gli stessi 
elementi dentro, e gli stessi appoggi fuori, nò 
uno più, nè uno meno. 

Non si è fatta nessuna parte ai crispini e 
nessuna ai nicoterini, nessunissima ai centri 
o ai coppini! D 

S'è fatto entrare l'onorevole Zanardelli, il 
quale rappresenta gli stessi voti dell’onore- 
vole Cairoli. L'uscita del degno presidente è 
dunque proprio tutta personale, e non ha si- 
gnificato politico. 

Hanno messo all’uscio quel povero signore 
al cospetto dell'Inghilterra e dell'Europa, con 
una manovra che tutti conoscevano, ma che 


a lui è giunta imprevista e impreveduta, come | 


impresa di Tunisi. 


Lo hanno messo nel banco presso l'uscio, | 


come lo scolare che non ha saputo la lezione ! 
sa 

Una cinquantina di giorni sono, qui in que- 
sta stessa prima pagina, ho espresso îl debo- 
lissimo parere che l'onorevole Cairoli avrebbe 
dovuto andarsene. 

Ma tutti hanno le loro allucinazioni, e Pi- 
stacchio ha quella di credersi indispensabile 
alla fortuna d'Italia. 

Ua altro al suo posto, specchiandosi, si sa- 
rebbe detto, nel suo chiaroe fiorito linguaggio: 

— No, Pistacchio mio, queste faccende non 
sono per te, c'è « divergenza di opinione » 
tra il tuo « unisono » ela« concordia » del 
bey. Vattene a Groppello; « il tempo non ha 
vinto la resistenza al principio », oramai 
< sì vede nel censo turbato, la vita dei tre po- 
teri in pericolo »; i tuoi amici < hanno espresso 
non soltanto un biasimo, ma.un opposto con- 
cetto»; torna alla vita privata < procul ne- 
gotiîs », e sia «la scuola dalla quale può ri- 
nascere anche l'analfabeta ». 

(Le parole virgolate appartengono all’ul- 
timo discorso straniero dell'onorevole Cairoli 
il canto del cigno.) 

Dopo questo, egli avrebbe potuto pregare i 
colleghi a lasciarlo saltare solo. Non sarebbe 
stata la più bella fra le soluzioni ; ma sarebbe 
stata quella precisa di oggi, con cinquan- 
tadue giorni di tempo guadagnati, a benefizio 
d'una soluzione migliore. Cinquantadue giorni 
che non si ripigliano più, perchè si va nel- 
l'estate!.... 

Invece il nostro povero signore ha indu- 
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Roma, Lunedì 30 


Maggio 1881 
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giato tanto che per non aver accettato il con- 
Siglio d'un aperto nemico, s'è fatto  mandar 
via dagli intimi amici. 

L'onorevole Depretis suo collega di ieri, 
con l'onorevole Zanardelli suo collega nel mi- 
nistero delle bombe, lo hanno aiutato a ruz- 
zolare la gradinata che non ha voluto scen- 
dere. 

E per non essere saltato a tempo, ha fatto 
tombola ! 

A * 


ss 

E non mi dite che l’entrata dell'onorevole 
Mancini al ministero ne allarghi in qualche 
‘modo la base, o ne modifichi l’indiritzo nel 
senso indicato dalla uscita dell'onorevole Cai- 
roli. 

Niente affatto. 

L'onorevole Mancini è l’autore dell'ordine 
del giorno del 30 aprile, nel quale la Camera 
« pigliava atto » delle dichiarazioni dell’ono- 
| revole Cairoli! 
| rano le famose dichiarazioni dell'accordo 
con l'Inghilterra, della benevolenza delia 
| Francia! 

Dunque, sostituendo l'onorevole Cairoli con 
l'onorevole Mancini, non si fa che sostituire 
alla politica dell'egregio presidente l’assolu- 
zione dell’illustre amnistiatore! 

Da questo lato non vedo mutamento di in- 
dirizzo ; dal lato dell'onorevole Zanardelli, non 
| veggo allargamento di base parlamentare. 

Il ministero è dunque innegabilmente al 
punto preciso ove si trovava il giorno 7 a- 
prile! 

Il che era bene accertare. 


A) 
3333 n 

Comunque sia, ora come ora il ministero 
di Agostino V ha la vita assicurata e non ha 
motivo di tremare: in primo luogo perchè 
entra in seggio agli ultimi di maggio e il 
caldo arriva; in secondo luogo perchè l’ono- 
revole Cairoli gli ha promesso il suo appoggio. 
L'appoggio dell'onorevole Cairoli per sè non 
varrebbe gran cosa; ma dietro di lui c'è l'In- 
ghilterra. ” 

In conclusione, l’Ingùilterra appoggia Csi- 
roli, Gairolì appoggia il ministero; non c'è 
dunque più nulla a temere. 

Qaesta, almeno, è la mia opinione perso- 
nale. 

sa 

Ma non mancano coloro che ne hanno 
un’altra affatto opposta. 

Sta bene — dicono costoro — che Cairoli 
e l’inghilterra costituiscano un elemento di 
forza; ma c'è nel ministero l'onorevole Bac- 
celli, che costituisce un elemento di debo- 
lezza 


Infatti prima ch'egli salisse al potere, i ga- 
binetti di sinistra duravano in media un se- 
‘mestre. Da che c'è lui, abbiamo avuto, sem- 
| pre în media, una crisi al mese. 

Questo dicono i superstiziosi; ma hanno 
torto. 
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Il Diritto, facendo Il panegirico dei nuovi 
ministri (dico nuovi, tanto per dire!) asse- 
! risce che Sua Eccellenza Pasquale Stanislao 
| è proprio il non plus ultra che Dio avrebbe 
potuto creare per sedere alla Consulta, perchè 
egli rappresenta la cordialità in persona. 

Tutte le potenze, dunque, compresa la 
Francia, debbono andare in solluchero ap- 
prendendo che ia nostra politica estera è nelle 
manidell’onorevole Pasquale Stanislao Mancini. 

Non nego la cordialità di lui che è troppo 
nota, anche coi suoi avversari. Ma se è per 
ciò solo che l'hanno messo alla Consulta, io 
dico che ce n'était pas la peine con quel che 
segue. 


*. 
sa 


Chi più cordiale dell'onorevole Cairoli ? 

Io non credo, per esempio, che l'onorevole 
Mancini — presentandosi l'occasione — sa- 
rebbe capace di un atto di cordialità simile 
a quello di cui l'onorevole Cairoli ha dato 
prova terapo fa. 

Ve lo vendo come l'ho comprato, in una cor- 
rispondenza di un foglio viennese, molto ac- 
creditato. 

Il generale Robilant scrive nel modo più 
confidenziale a Sua Eccellenza Cairoli aver 
saputo da fonte sicura che la Francia si pre- 
parava a fare la spedizione di Tunisi e ad 
occupare la Reggenza, malgrado le assicura- 
zioni date in contrario. Prendesse quindi le 
sue misure a tempo. 

Sua Eccellenza, invece delle misure, prese 
la lettera, andò dal marchese di Noailles e 
colla più grande cordialità del mondo gli 
| domandò quanto di vero ci fosse in essa. 
| Il marchese di Noailles, che è un diploma- 
tico tutt'altro che... cordiale, si affrettò a 
rispondere nel modo più positivo che non c'era 
| nulla di vero, che la Francia era amica del- 

l'Italia e non aveva mai pensato, ecc., ecc. 

E Sua Eccellenza cordiale se ne ritornò 

alla Consulta, contento come una pasqua e 
| intimamente convinto che l'amicizia della 
| Francia era al livello dell'appoggio dell'In- 
| ghilterra. 


martedì 24 maggio 1881. 

L'onorevole Pasquale Stanislao non sarà mai 
cordiale a questo punto ! 

Così, almeno, voglio sperare. 


-———— 
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Dopo l'Odissea, viene certamente la storia 
del generale Ferrero. 

In cinquanta giorni egli è stato ministro 
quattro volte e quattro volte ha cessato di 
esserlo ! 

Ha fatto cinque viaggi da Bari a Roma e 
quattro da Roma a Bari. 

Ha messo in moto centoquaranta casse; che 
quattro volte ha inchiodate e quattro volte 
schiodate. 

Povero generale! Egli ha dovuto provare, 
in così poco tempo, tutti i dolori della poli- 
tica per la quale non è nato, e nella quale 
ha dovuto gettarsi per obbedienza e con una 
abnegazione che gli fa onore. 

Ma io chieggo a coloro che dispongono di 
Iui da un'ora all’altra, in un senso o nel- 
l’altro, se sia lecito trattare în questo modo 
un buon soldato, un bravo generale! 

Che effetto produrrà nell'esercito il vedere 
uno dei suoi più rispettabili capi trattato a 
quel modo dagli avvocati politici? 

A quest'ora, e in cinque anni, hanno già 
reso più o meno ridicoli mezza dozzina di ge- 
nerali, tutti ottimi ai rispettivi loro comandi. 
Se la Riparazione dovesse durare ancora altri 
cinque anni, l’esercito, così caro alla nazione, 
finirebbe per non avere più un capo che non 
abbia servito di zimbello ai suddetti signori 
avvocati. 

Bel patriottismo! 

Non sarebbe meglio dare a dirittura il por- 
tafoglio della guerra a un avvocato?.... 

Ce n'è tanti che, a guastarne anche uno 
al mese, la patria ci perderebbe poco. 

*,,* 
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L'altro ieri la Riforma era rosea. Essa 
sperava in una trasformazione dell'onorevole 
Depretis, e s'è cullata due giorni in questa 
‘vaga speranza, inspiratrice di ditirambici ar- 
ticoli al latte e miele. Beati coloro ‘ai quali 
è dato veder le proprie illusioni rinascere 
sempre più forti dai disinganni Anco la Ri- 
forma ha questa invidiabile beatitudine. Non 
gliela turbiamo, per l'amor dì Dio. 

Ma se ieri era rosea, oggi dà in grigio. 

« Abbiamo ben dovuto convinceroi — éssa 
esclama attonita — che l'onorevole Depretis 
è intrasformabile, che fa a forza il po’ di bene 
che pure riesce a compiere, e volentieri il 
moltissimo male... » 

Dura confessione, ma logica. Queste deso- 
lazioni della povera Riforma mi commuovono 
grandemente. E poi andate a. dire che i'e- 
poca presente è un'epoca di scetticismo? C'è 
ancora chi può credere per due giorni di 
seguito al pudore dell'onorevole Depretis ! 

Povera Riforma! gliel’avevo detto; « a- 


"SUA ALTRZZA L'AMORE 


DI SAVERI® DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Ugo) 


— La cosa più importante in questo n:omento — 
continnò il barone — è impedire 


signor di Trois Monta. 

“ E comesi può fare ad impedirio? — do- 
mandò Malpertuis. 

— Credo di potervi riuscire. 

Cesare sedette di rimpetto al sup socio e dopo 
qualche momento di riflessione gli spiegò chiara - 
mente un piano da seguirsi. Melpertuis lo ascoltava 
con ammirazione evidente, e le combinazioni in- 
ventate dal barone gli parevano ingegnose ed 
ardito. 

— Dunque hai capito? — gli disse Cesaro termi- 
nando. 


— Ho capito che avremo tutti nello mani per 
mezzo dlel bambino... Ma bisogna che il bambino 


NASCA.... d 
— Nascerà se noi vogliamo... Scrivi subito al 
‘minuto. 


conte ero un 4 
bea Ge un foglio coll’indirizzo dello 


Malpertuis, 
stadio, vi scrisse ie seguenti parole: 
« Signor conte, 
« Vorreste farmi l’onore di domattina dal 
mio stadio? Ho dello comunicazioni importanti da 


farvi. dito l'attestato della mia devozione. 
< MALPERTUÎS. > 
— Sémissimo.... Tu sal già quel che devi fare... 
Dunque avanti e coraggio... 


riservata a termine | 


gore al apaninporzione de Fonfulla por tette l'Italio. 


alla contessa di | 
Vergis di prendere la scesa di testa di abbando- | 
nare il domicilio di suo marito per foggire col | 


l'affare Chaslin? 

— Ta ti vuoi spicciar troppo... Bianca è nella 

piazza... Lasciale tempo di poter agire.. ri- 
| spondo di lei. 
| — E in via Francesco I? 
| — il ballettino del mio amico Frebaalt non an- 
| nunziava stamattina nessun miglioramento... 
| — Sei sionro del testamento ? 
| — Da questo Isto non c’è nulla da temere. 
|! Cesare lasciò Malpertuis che fece recapitare la 
| lottera scritta al conte di Vergis al palazzo del 
| viale Villars. 
Per quanto il barone avesse risposto prima a 
| Genevietfa, poi a Malpertuis, che non temeva nulla 
riguardo al testamento di Ettore, egli se ne pre- 
occupava sempre perchè, secondo ini, nulla ersim- 
possibile in questo mondo. 

Verso le 6 andò al caffè della Pace dove era 

i sicuro di trovare Antonino Frebault, Difatti 
il dottore era al sno solito posto, scrivendo una 
lettera ed interrompendosi di tanto in tanto per 
bere un sorso di acqua inzui 

— Vengo ora da casa del principe — disso il 
dottore, porgendo la mano aì barone che gli si 
sedette vicino. 

— Bene... @ che nuove? 

— Nulla da cambiare al 
cho aveto letto... febbre v 
strazione. 

— Sperate ancora? 

— Sono molto inquieto... Ma all'età del prin- 
eipe la natura offre tante risorse... Non voglio 
ancora credere che sia spedito... 

— Salvatelo, caro dottore... Tutti i anoi amici 
vi saranno riconoscentissimi di tale miracolo... 
Pariatemi di un'altra vostra malata non meno in- 
teressante, la duchessa di Chaslin. 

— Povera duchessa! — disse Frebault, scuò- 
tando la testa. — La-scienza non può far nulla 
per lei © la natura neppure... La malattia segue 


— Ed io anderò avanti... Niente di nuovo del- | 


| 
| 
I 
f 
| 
| 
| 
| La storiella si legge nel Fremdenblatt di 
| 
il 
| 


fatalmente il suo corso. 
gono soli pochi mesi di vi 

— Avete trovata la damigella di compagnia 
| che andavato carcando..? 
| — Sì... ed in grazia vostra, barone, Quel Mal- 

pertuis, cui mi sono rivolto da parte vostra, è un 

uomo prezioso... Mi ha fatto trovara una ragazza 
| compita, eccezionale, una maraviglia. La signorina 
| Adriana - così sì chiama la ragazza - unisce în 

sò la distinzione, la modestia, la bellezza, lo spi- 
| rito, una istruzione seria © variata..... insomma è 
| una fenice, come ho detto al duca.... 

— Ed è già al suo posto? 

— Sicuro... già da qualche giorno... La du- 
chessa non può vivere senza di lei, emi pare che 
il duca, in parola d'onore, ne vada matto..... 

— Come... come..... il duca ne va matto? 

— Matto... senza nessuna cattiva intenzione... 
intendiamoci bene. 

— Ma se la duchessa ne diventasse golosa? 

— Non c’è pericolo... La fanciulla è troppo 
onesta... una vestale.... una madonna... si può 
amarla, ma senza dirglielo..... La sua casta dignità, 
la sua candida alterigia terrebbero a dovere i più 
sfacciati.... Io sono uno scettico, voi lo sapete, 0 
credo poco 0 punto alla virtà delle donne... Ep- 
pare garantirei la virtù della signorina Adriana... 

un angelo... assolutamente un angelo... : 

— Tatto va per lì meglio dunque... ed io mi 
congratalo sinceramente con voi della vostra sco- 
porta 
“ Fessaro aveva saputo quel che voleva sapere. 

SI congedò dal dottore, tornò a casa sua e passò 
col solito mezzo, nello studio di Malpertuis, a 
cui fece scrivere la seguente lettera: 

< Signorina, 

< La signora duchessa di Chaslin vi permet- 
terà senza dubbio di passare dal mio stadio do- 
mani l’altro nella possibilmente fra 
| le9 601010. 

« Desidero regolare con voi la questione del- 


Alla duchessa riman- 
ItA 


_—______—————___ 


l'onorario che mi si competa peril posto di grande 
filacia che.ho avato l'enore di procurarvi. 

< Ricevete, signorina, i miei rispettosi saluti. 

« MALEERTOIE 
< antico avvocato ». 
E sulla busta sorisse l'indirizzo seguente: 
presso la signora duchessa di Chastin 
Palazzo Chaslin, sobborgo Sant Onorato. 

Cesare di Fossaro prese la lettera prima che 
Malpertuis la chiudesse nella busta e fece con la 
penna una piccolissima croce sotto le due parole 
< antico avvocato ». 

XXXVI 

Il conte di Vergis ricevette la stosta sera'la 
lettera speditagli da Malpertuis. Malgrado il suo 
laconismo, quei biglietto gli produsse una ‘vio- 
lenta emozione:. 

Lo stadio Malpertuis si ‘apriva. ogni» mattina 
alle 9. Il conte di Vergis useì di casa -a piedi, 
andò in via della Vittoria e fece'passare.-il suo 
biglietto da visita a Malpertnis. Questi stava ri 
cevendo i rapporti dei suoi agenti,'e fra gli altri 
di quello incaricato di trovare traccia: della figlia 
della artista drammatica Amelia Gonthier. 

Bijou era allo stesso punto che al primo giorno 
delle sue ricerche: non aveva ‘scoperta. nulla. 
Malpertuis gli detto una strapazzata, ‘glì oirdtiò 
di ricominciare le ricerche seguendo m.metodo 
divarso, gli aecordò quindici giorni di tempo. per 
Moscire a qualche cosa, dichiarandogli nel tempo 
siano ice passate due settimane 6 non. essendo 
rit a nulla, cesserebbe di far parte del 
sonale dello stadio, SR 

Presa la sua lavata di capo, Bijou useì dalla 
stanza di Malpertuis, che dette l’ordino di far 
entrare il conte di Vergis. Esso attendeva con 
febbrile impazienza, che si converiì in vera an- 
goscia, quando l’usciere lo invitò ad entrare. Ed 
entrò col volto pallido © il cuore oppresso. 

spons» 


dagio um po' con queste Weranze ». L'ono- 
revole Depretis rimarrà sempre l'onorevole 
Depretis. E poi è troppo bello così. I giorno 

cui si mutasse in un altro, non varrebbe 
più un soldo : sarebbe sciupato. 


aa 

La resurrezione dell'onorevole Depretis ha 
rinfrescato un vecchio aneddoto che rifà ca- 
polino qua e là fra le righe dei giornali. 

‘Raccontiamolo : 

C'era una volta un gentiluomo. Questo gen- 
tiluomo aveva un maestro di casa, il quale 
mn giorno denunciò al padrone le malefatte 
di un servitore, consigliandogli di licenziarlo. 

Il gentiluomo si fece venire dinanzi il col- 


— Agostino di Benedetto, Eccellenza. 

— Bene: Agostino di Benedetto è licen- 
ziato: ma tu rimani; d’orain poi ti chiamerai 
«Agostino di Pasquale. 

E, voltosi al maestro di casa che non ca- 
piva, il gentiluomo soggiunse: 

— Se mandavamo via questo e pigliavamo 
n altro, avrebbe fatto come lui. Tanto vale 
lasciar lui e fingere che sia un altro! 


Lab MARINERIA DA DIFORPO 


Quando ero pivetto (in quel tempo la la- 
vanda del ponte scoperto, dall'albero di mez- 
sana sino all’ poppa, toccava a noi 
aspiranti) mi riputavo assai avventurato se 
nel mucchio delle scope potevo piantar le 
mani în una bella scopa nuova. Imparai al- 
lora per pratica una solenne lezione di sag- 
gezza umana, cioè che: Scopa nuova scopa 
bene. 


‘Sono stato poscia anch'io una scopa nuova! 
Cinti al calcagno gli sproni della vita, ho 
scopato ancor io come soldato, come uomo 
di mondo, come poeta.... e finchè son rimasto 
muovo, tanto tanto sento che ho scopato be- 
nino. Ora come scopo? El! ora scopo come 
posso, dolente confessione ! 


x 


La marineria di diporto è una bella scopa 
d’erica che ha saldi i fusti, lunghi e flessibili 
ed asciutti i sottili ultimi ramoscelli. 

È nelle mani d'una Società buona, intra- 

e giovane. 
Ne ho avuto una prova all'Esposizione di 


dei quali ho parlato l'altro giorno, ci 
modelli di scafi di yachts da 
are. 

che dico mai? C'è un yacht completo 
d’alberatura, molto egregiamente 
to, che la casa Taroni di Carate sul 

di Como ha esposto. 
primo luogo tributo un sacco di lodi al 
Taroni, che, senza guardare a spesa, 
a Milano un houari completo di 
tto punto, e che non domanda altro che un 

d'acqua per metterai a veleggiare. 

non posso far a meno di velgere cor- 
tese rimprovero al comitato dell'Esposizione 
che ha posto l'yacht in tal posto dovenon può 
tutta la sua leggiadria per mancanza 
di spazio in altezza, imperciocchè l'alberatura 
mon è ghindata (1), il che nuoce all'aspetto 
dell'i 


ARIMA 


sii 


Ml Taroni ha pure i modelli in piccolo di 
cutter del marchese Trotti e d'uno d'Er- 
Nessi; quest'ultimo è il primo yacht 
sul lago di Como ha sventolato il guidone 
R.Y.C.L 


odelli di yachfs, alcuni dei 
Îmodelli di navi già varate. Mi 


che è oradi Andrea D'Oria, ha 
cinque premi. La Beatrice di 


Ho visto anche il modello del Corsaro, at- 
‘tualmente in costruzione per D'Albertis, cui 
la Violoife non è più vufliciente per le sue 
campagne di scientifico diporto. 

‘SSarà una fiera e bella barca, Îl Corsaro! 

* 


mai veduto un yacht alberato alla 
ne a fono ese Tpcariananti al ca- 


oltremisura esigente il nostro Jack. 
DE (Nota della Redazione). 


pitano Auderson, ed anche latino è il Sirius 
di Sua Maestà il re di Portogallo. Oneto ha 
presentato due modelli di yacht latino, che 
dal lato del tracciamento sono una creazione 
di Idi. Se, come spero, il suo modello riu- 
scirà, avremo um tipo nazionale di yacht. 

O Fortuna! lascia che io ti possa acchiap- 
pare una treccina, una treccina piccina pic- 
cina, ed io farò costruire un piccolo yaché 
latino. Fortuna ? Fortuna bella f.... 

Non risponde la perfida. 


x 


Mi duole molto che i costruttori napole- 
tani non abbiano mandato verun modello; 
mi duole che Vittorio Mori di Livorno non 
abbia mandato alcun modello; mi duole che 
Ruggero Grottanelli non abbia mandato il 
modello del Nautilus costrutto a Torre del 


0. 
i duole sopratutto che Taroni ed Oneto 
non abbiano messo presso ai loro modelli il 
prezzo che domanderebbero dei loro yachts 
pronti alla vela. 

Convien rammentare che intorno alla na- 
vigazione di diporto corre un enorme pre- 
giudizio, che, cioè, un yacht costi una somma 
folle per il primo impianto. 

Nè certe idee preconcette e false escono 
dalla mente senza la palese brutalità del nu- 


mero. 
Ma Taroni ed Oneto sono tuttavia in tempo: 

è quistione dî buona volontà e c'è rimedio 

facile e pronto. Sarò ascoltato ? 9 
Esperamos! y si no paciencia y barojar. 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 2 maggio. 

Quarantott'ore di tempo bastano per fara ac- 
cadere molte novità nel piccolo mondo della 
Esposizione nazionale. 

Da giovedì sentite quante ne sono accadute. 
Ieri nel salone pompoiano c'è stato un primo con- 
certo, introduzione ad una serie di concerti più 
lunghi che si suecederanno dna o tre volte la 
settimana in quel tempio del dio Pianoforte, un 
dio îl di cui eulto è straordinariamente diffaso 
Milano. La signorina Heitz ha suonato uno dei 
pianoforti del cavaliere Aymonino ed è stata 2p- 
piandita ad ogni suo pezzo. 

Dalle $ alle 11 di ieri mattina è incominciata 
la visita dei soldati della guarnigione. Hanno co- 
mineiato gli artiglieri del 6° reggimento che de- 
yono partire fra tre o quattro giorni per il poli- 
gono di Gossolengo. Gli artigliori erano accompa- 
gnati dai loro ufficiali e vi potete imaginare se 
| si son divertiti a vedere tauto belle cose. Luneli 

mattina visiterà l’Esposizione, alla stessa ora, un 
reggimento di fanteria, 

Allo 10 il signor Vitali, costrattora della ferrovia 
elettrica, ha invitato i componenti del comitato 
ch'erano all'Esposizione ad inaugurare la ferrovia 
snddetta che percorre un tratto di circa cinque- 
cento metri intorno al così detto campo delle 
magnolie. La forza di trazione di questa ferrovia 
si sviluppa da una macchina elettrica ed è tra- 


smessa per mezzo delle stesse rotaie. Vi sono tre 
piccoli vagoncini ne' quali possono stare diciotto 
© venti persone. 

Dopo la gita, dirò così inaugurale, con i com- 
ponenti del comitato, il signor Vitali ha fatto sa- 
lire ne’ vagoncini alcuni de’ sollati d'artiglieria 
ch'erano alla Esposizione 

>< 

Queste sono cose già acsadute. Ci son poi quelle 
che si aspettano. 

Il torneo internazionale di scherma avrà luogo 
al Castelli il 6, 7 ed 8 giugno. Presidente il signor 
Conti, vice-presidente il signor Dolfas, president 
del Circolo di scherma di via d'Arjou a Parigi, 
ed il signor Dal Tafo di Napoli. Ci sono già cen- 
tosettanta © più tiratori iscritti, ed oltre gli Ita- 
liani parecchi di Parigi, di Londra, di Vienna e 
di Lione. 

Oggi si aprono le Iscrizioni per le ascensioni 
nel palione frenato, costruito dalla ditta Soffert 
sotto la direzione del eapitano Enrico Beudet. Le 
ascensioni incomincieranno ne’ primi di giugno, ma 
il giorno preciso non è ancora fissato. 


Pad 


Gran festa anche in Duomo. Monsignor arcive- 
scovo di Milano Nazari di Calabiana, senatore del 
regno, disse il 28 maggio del 1831 la sua prima 
messa. Questo giubileo arcivescovile si celebra con 
gran pompa, volendosi dimostrare da ognuno la 
grande stima nella quale è tenuto il degno pre- 
lato. Il Re ha mandato a monsignor Nazari le in- 
segne di gran cordone dei santi Maurizio e Lar- 
zaro che gli furono consegoate ieri da monsignor 
Anzino, cappellano nazgiore di Sax Maostà. 

Il sindaco Belinzagli va ora con la Giunta al 
palazzo arcivescovile ad augurare a monsignore 
altri cento di questi giorni. 

Il clero torinese ha mandato suo rappre 
sentante monsignor Gazzelli di w- elomosi 
niero di Sua Maestà, In Duomo alff fanzione ve- 
rano tutti i vescovi della provincia, le deputa- 
zioni di Savigliano e di Casale, patria dell'areivo- 


scovo; poi tatti i parroci ed i proposti della città 
1 9 della diocesi. 


| stata coniata anche una medaglia commemo- | 


‘ rativa con un'iscrizione. 


Pa 

Jeri sera, al teatro de Filodrammatici, Giuseppe 
Giacosa, arrivato mercoledì da Trieste, ha tenuta 
l'annunziata conferenza «Sul vero in teatro». Non 
C'era gran folia, forse perchò s'era fatta pochis- 
sima réclame e appena appena se n'era data la 
notizia al pubblico con dei manifesti di formato 
molto minuscolo. Pure il teatro non piccolo era 
quasi pieno di un pubblico eletto, composto almeno 
per metà di signore © di signorine, fra le quali ho 
visto la duchessa Melzi, la principessa Gonzaga, 
le duchessine Melzi, le signore Finzi © Villa-Per- 
nice. Fra gli uomini ho notato l'illustre Andrea 
Maffei, Arrigo Boito, Verga, Gualdo, Fortis, il sè- 
natore Massarani, Filippi, Barbiera, il conte An- 
drea Sola, sempre appassionato per la letteratura 
drammatica, benchè vittima del giurì drammatico 
che lo ha incarieato di fare la relazione. 

Giacosa è stato presentato all’uditorio, che lo 
ha applaudito, dal commendatore Villa Pernice. 
Ha cominciato subito a leggere con bellissimo 
garbo, dimostrandosi un conferenziere di prima 
forza. La lettera ha durato un'ora e dieci minuti, 
ed il pubblico non ha avuto un momento di di- 
strazione, Certi ingegnosi paragoni, certi versi 
eleganti © briosi hanno provocato più d'una volta 
gli applausi. A tatti pareva di aver sempre pen- 
sato quel che Giacosa diceva. La chiusa della sua 
conferenza è stata bellissima. Parlando de'critici, 
ha detto che hanno la smania del pessimismo. 
Essi non ammetterebbero, per esempio, per vere 
in un dramma le tali e tali circostanze.. ed ha 
enumerate tutte quelle che hanno accompagnato 
la morte del povero Roberto Sacchetti, giacché, 
come vho detto, dovevo dirvi, la conferenza era 
a benefizio degli orfani dei compianto nostro col- 
lega. Il pubblico è stato veramente commosso ed 
ha vivamento applaudito. 

Giacosa è invitato al pranzo che stasera è of- 
ferto ad Arrigo Boito per festeggiare îl successo 
del Mefistofele. Doveva assistervi anche De Amicis, 
ma ieri mattina è sparito... è ritornato a Torino. 

DK 

A proposito dal Mefistofele, volete una prova 
della indiscutibilità del trionfo? 

Lo affermano quelli che no dicevano plagas. 
Londra, Pietroburgo, New.York e Lisbona non 
sono più cittadusole di provincia, capoluoghi di 
circondario. Anzi arrivano a dire che Boito ha del 
genio. Ora bisognerà proprio crederci, se lo di» 
scono loro. 


Pe  “— r 


"Di quae di la dai monti 


Mi chino sulla culla del ministero neonato, 
e gli mormoro, con Parini, agli orecchi il mio 
vaticini: 

Ì -----+. Ta sarai simile 
l tuo gran genitore ». 

Il quale genitore, come Saturno detroniz- 
zato, si ritira in un cantuccio dell'Olimpo e 
sta a vedere. Ne vedrà, l’assicuro io, di belle : 
l'onorevole Cairoli potrà vantarsi di aver tro- 
vato l'uomo che ci voleva per farlo rimpian- 
gere. 

I ranocchi che non ne vollero sapere del 
Re Travicello possono godersi il Re Serpente. 

ss 


Cronaca. 

< La Camera sarà convocata per giovedì >. 
— Piccolo. 

< All'apertura della Camera verrà presen- 
tato il progetto di legge per la istituzione di 
un nuovo ministero per le poste e telegrafi ». 
— Pungolo di Napoli. 

Lo chiameremo il portafoglio della concordia 
e daremo il mirallegro al felice mortale che 
sarà chiamato all'onore di inaugurarlo. 

Trovo nelle mie note ricordato il càso di 
un deputato che si fece mandare a Firenze 
per la posta, in franchigia parlamentare, un 
paio di scarpettine muliebri. 

Se l'onorevole Depretis non ne ha disposto 
altrimenti, egli sa dove mettere le mani per 
collocare il nuovo portafoglio. 

se 

Ua giornale mi apprende che il giorno dello 
Statuto si pubblicheranno le nomine de’ nuovi 
senatori. Di solito il giorno dello Statuto piove, 
ciò che sta a provare qualmente tra il no- 
stro patto costituzionale e l'onorevole Zanar- 
delli corra, se non altro, un’analogia meteo- 
rologica. 

Ad ogni modo, vengano coll’asciutto o col- 
l'umidità, anticipo il: benvenuti a' nuovi padri 
coscritti. Il Senato negli ultimi tempi fece 
pur troppo delie perdite assai dolorose. Ma 
dove trovare, per esempio, un nuovo conte 
Francesco Arese da mettere al posto di quello 
che la morte ci ha tolto pur ora? 


se 
< La discordia rinasce ». 

Lo dice il Pungolo di Milano e io non ci 
metto di mio nè sale, nè pepe. 

Il fatto è che se ai tempi dell’Orlando fu- 
rioso la Discordia stava di casa nei mona- 
steri, adesso chi vuol trovarla dee far capo 
al tempio della Riparazione, dove la Dea ha 
preso servizio come Vestale e soffia a mante- 
Nere acceso il fuoco. 


se 
Questa è del Corriere mercantile di Ge- | 
nova: | visamente în seguito al numero piuttosto forte di 


< Un soffio di reazione spira sopra molta | 
parte d’Europa ». 
» 
@ 


È il soffio della rivoluzione dunque ? 

Rivoluzionario anch'io, non voglio far l’a- 
pologia dei reazionari; ma i rivoluzionari di 
oggi avrebbero a cominciare essi a dare il 
buon esempio, rallentando la loro corsa pre- 
cipitosa ? Bombe, rivolte, assassinî.. o chi si 
salva? 

A proposito : il ministero viennese carpi al 
Reichsrath una legge scolastica di colore assai 
nero. In guisa di protesta i borgomastri di 
Finfhaus, Sechshaus e Meidling inalberarono 
sulle scuole bandiera di lutto. Naturalmente 
la polizia intervenne e la bandiera dovette 
smettere il velo. 


sa 


Sempre a proposito di reazione. 

In tutta Europa si tengono comizî e si fir. 
mano petizioni per chiedere allo czar la grazia 
della Jessa Helfmann. 

Ora il nome di questa grande colpevole e 
non meno grande infelice, e stato preso come 
segnacolo di guerra ad un tempo contro gli 
ebrei e contro lo czar. Gli agitatori vanio 
insinuando fra i contadini chelo czar le hg 
lasciata la vita unicamente perchè è ebrea! 

Come vedete, pretenderebbero che lo czar 
si dichiarasse complice dei persecutori degli 
ebrei, e suggellasse la sua fede, consegnando 
al carnefice la complice degli assassini di suo 
padre, solo perchè è nata ebrea. 


Furto letterario. 
Egregio Signor Direttore, 

Da qualche tempo corrono libri sotto il mio 
nome, che non ho mai seritti. Devo protestare 

abblicamente contro queste frodi di nuovo ge- 
nere, di ci sono vittima, e mettere în guardia il 
pubblico. Era un sogno, stampato con la data di 
Trieste, tipografia Elzeviriana, 1881; Nuove pagine 
sparse, stampate con la data di Firenze, tipogratia 
Éizeviriana 1881; Nuovi ricordi, versì, Terza edi. 
Zione, stampati con la data di Firenze, tipogra 
Elzeviriana, 1881, — tntti tre stampati sotto il 
mio nome — non sono miei, 


Mentre prego la stsmpa di denunziare queste 
falsificazioni, non mancherò di procedere in tutti 
i modi che Îe leggi mi consentono. 
landovi della pubblicità che vorreta dare 
a questa protesta, mi dico 
Torino, meggio 1881. 
Devotissimo 
Epxonpo DE Axticis. 
* 
Esposizione alpina. 
Ci scrivono: 
< Nel vostro pregiato giornale, n° 143 di que- 
st’anno, e propriamente nella corrispondenza di 
Milano in data 23 corrente mese, leggesi che nel- 
l'Esposizione havvi una mostra alpina torinese. 
Sarebbe utile dire che detta. mostra è italiana, 
anzi l'iniziativa venne fatta dalla sezione di Mi- 
lano, componendo il comitato i signori professore 
Luigi Gabbs, Carlo Magnaghi e ingegnere Callisto 
Villa, tutti tre di Milano, 
< Confidando e ringraziando ece. 


« UN Ammrosrano, » 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 maggio. 

Ieri s'è riunita la Giunta comunale per discu- 
tere intorno ai lavori edilizi in seguito alla con- 
venzione passata fra il governo e il nostro mu- 
nicipio. 

S'è parlato anche fra le altre cose della pro- 
posta per lafcostruzione di grandi fabbricati con por- 
tici sulla piazza Vittorio Emanuele. F a questo pro- 
posito giova dire che non si sono manifestate nel 
seno del Consiglio ripugnanze senza ragione contro 
questo progetto, ma che trattandosi di una que- 
stione piuttosto importante, e di una spesa sb- 
bestavza considerevole, parecchi consiglieri harno 
manifestato l'avviso che bisogna andare con una 
certa cautela nel prerdere una risoluzione. 

Fra lo obiezioni che vengono fatto da alcuni 
consiglieri a questa proposta, v'è pure quella della 
soverchia vicinanza del cimitero. 

Comunque sia, la proposta non è stata fatta che 
pochi giorni sono, e non sarà gran male, se prims 
di prendere una risoluzione il Consiglio comunale 
vorrà prima ponderare î vantaggie gli svantaggi 
che possono tornarne al comuna. 

Nel seno del Consiglio comunale sì agita da 
qualche tempo un’altra questione, quella delle 
condizioni della popolazione delle vicine cam- 
pagno. 

Si sono fatte discussioni sopra discussioni, ia- 

chieste sopra inchieste senza venire ad aleun ri- 
sultato pratico. La sola cosa che di veramente 
buono sia stata fatta a questo proposito è stato 
l'istituzione del servizio sanitario nell’Agro ro- 
mano, 
Una de'le maggiori difficoltà per l'impianto di 
questo servizio sta nel trovare il personale me- 
dico. Però essendosi portato da duemila a tremila 
lire lo stipendio per i medici delle stazioni, ron 
deve essere poi tsinto difficile di irovare dei bravi 
giovanotti che accettino di assumere l’incarico, 


L'Agro romano, la malaria, le febbri sono un 
argomento noioso : sebbene oramai la febbre abbia 
perduto il suo antico carattere. 

Domani partirà alla volta di Rieti tutto il 1° 
reggimento bersaglieri di guarnigione nella no- 
stra città. Questa partenza è stata decisa improv- 


soldati passati in questi giorni all’infermeria del 
reggimento, 


briciattola, 
con le Rom 


geografic: 
dei conti 


lucia esp 
con 


Tuttavia, se gli ammalati di febbre sono nume- 
rosi, nessuno è grave. 

I reggimento rimarrà a Rieti una ventira di 
giorni. 

o. € 

Per finirla con la febbre. 

Sa qualcuno ha solamente la paura di una feb- 
briciattola, le ferrovie dell'Alta Italia d'accordo 
con le Romane gli forniscono, o gli forniranno, 
giacchè non è ancora tutto deciso, il mezzo di 
cambiare aria per qualche giorno, con una te- 
nuissima spes9, e di vedere l'Esposizione di Mi- 
lano. 
con la somma modestissima di quarantacinque 
liro e centesimi, si avrà diritto a un biglietto di 
seconda classe di andata © ritorno a Milano con 
Ja permanenza di tra giorni in quella città e l’al- 
logzio, eltre la visita all'Esposizione. Non sap- 
pimo ancora se con questa combinazione si offra 
anche il pranzo e la colazione al viaggiatore, nel 
qual caso gli Italiani potrebbero fare come gli 
logiesi: viaggiare per economia. 

mu 

All'altima gara domenicale del tiro a segno, 
che ebbe luogo stamani alla Farnesina, presero 
parte oltre ottanta tiratori. 

Al commendatore Francesco Sirletti fa asse 
gnato il primo premio con punti 27; al signor 
Telemaco Fabri il sesondo con punti 28; al signor 
Camilîo Orsini il terzo con 24 ponti, ed al signor 
Fsrmo Michelotto îl quarto, pure con 24 punti. 

Non poterono conseguire il premio i signori 
Comotti tenente Luigi, Saglione commendatore 
Carlo, Pio Barucci e Galvano Domenico perchè 
premiati in tre gure antecedenti. 

Mentre scriviamo, circa centotrenta studenti 
prendono parte al grande concorso con premi 
speciali. 

Domani pubblicheremo il resultato ufticialo dei 
premi conferiti. 


Nella riunione oggi tenuia presso la Società 
geografica fa approvata la relazione dei revisori 
dei conti sociali per il 1880. Il bilaucio si chinse 
con un avanzo netto di lire 2.510 04 i 

L'avvocato Rizzetto pariò quindi dei viaggi a- 
i compiuti dal dotter Gherardo Robifs Ls 
juci ia esposizione del signor Rizzetto fa ascoltata 
con molta attenzione ed applandita dal pubblico 
ito che intervenne alla riunione. 


U’sitro giorno ci siamo fatti l'eco d'ana la- 
gosnza d'ua povero padre che vedeva divelti © 
Senduti i fiori cressiuti sùlla tombe d'una soa 
crestara. Fiori che egli coltiva e annaffia: por- 
tando seco d'in città il secchio e la corda! 

Ricevo un'altra protesta d'un pietoso visitatore 
del esmposanto. Uno zio in Intto è andato a por- 
tare un tiore sulla tomba d'una fanciolletta, figlia 
di una sus sorella e di un noto ingegnere. Lo 
zio ci scrive 

< Giunto în quel luogo... fai ben dolorosamente 
impressionato vedendo che i custodi e gli inser- 
ienti di quel ssero recinto non aveveno per nulla 
Ji contegno decoroso che dovrabbero serbare ». _ 

È difatti fecero seltare il visitatore per campi 
e zolle appena rimosse, guidato in quel calzostio 
irriverente dn un mascatzona che non sì i 
tolto la pipa di bocca, tauto che chi ci 
appena potè crientarsi, li l’odiosa gu! 

“E non basta sui cimiteri! 

Per più giorni ia stampa s'è occupata di quell 
scorcia commedia, autorizzate nen si sa da 
dal trasporto fanebre di una cassa vaota!. 

‘cè Bisogno di sturare lo orecchie al manicipio 
di Roma — efigliele storeremo. 

- 

È riuscita brillante l'accademia di scherma da: 
oggi al teatro Rossini dal maestro di Villabisnea. 
Pincque molto l'assalto di spada fra i dve dilet- 
fanti signori Cipolla e Rossi, entrambi tiratori di 
stintissimi. Un altro assalto ben riuscito è stato 
quello fra i maestri Mosiaci e Novelli E ha do- 
gtato altresì molto interesse nel pubblico 2! 
stanza numeroso ua assalto di spala e pugnale 
fra il maestro Emanuele © il meestro Pellegrino. 

Îi pubblico era naturalmente composto per la 
meggior parte di nti di scherma e di tira- 
fori. Abbiamo notato, fea gli altri, il baroze di 
San Giuseppe, che, com'è noto, è una fra le pri- 
missime lame d'Italia. 

- 


La rappresentazione di ieri sera al Costanzi farà 
epoca nolia storia dei teatri. In tutta ln sta- 
gione — e delie piene ce ne sono state — non 
si era visto mai una platea così gremita, un an- 
fiteatro così sffollato, una pleiade così bella e così 
affascinante di signore. 

Occhi assassini, spalle eburnec... basta, risun- 
ziamo alla descrizione e non ci pensiamo più — 
potendo. 

Era la serata delle due Muse. E se il teatro non 
è crollato ieri sera per il fragore degli applausi, 
ciò fa il più bell’elogio deli'ingegnere Sfondrini 
che l'ha così solidamente costruito. La signorina 
Donadio, sempre incantevole, sempre più diva una 
sera dell’altra, ieri ha avuto un successo immenso. 
Alla sine dell'opera il pubblico sè messo ad ap. 
Ppiaudire co» tanta insistenza che, per contentarlo, 
ls gentile Amina ha fatto rialzare il sipario ed 
ìn replicato il r0::90. È bastato per. hé gli sp 
plausi non finissero più. L'onorevole Mancin', nuovo 
ministro degli esteri, filosofeggiava: « e pensare 
che hanno prescelto me per cantare nel concerto 
europeo, con questa mia voce di gallotto infred- 
dato; mentre la Donadio avrebbe messo in unat- 
timo tutte le potenze dalla sun! La Donadio è 
Euterpe, ed Euterpe siguitca; « Che piaco tanto!» 

E dopo Euterpe, Teri 

Dopo la Donadio, , 
gardée richiama alla memoria le sognate pose 
artistiche, i folleggiamenti di farfalla, ia piastica 
eterea che la tradizione ci dice la Ta- 
glioni. E una visione abe si degna di mescolarsi 
alia nostra vita. 

Insomma, è stato uno spettacolo monstre dato 
davanti a un pubblico degno di applandirio, 


Martedì prossimo serata della signorina Donadio, 
che dà un addio a Roma col Barbiere! Buona 
sera, signorina Rosina, e a rivederla presto! 


Questa sera al Valle penultima recita della sta- 
gione col Burbero benefico di Goldoni, e Narciso 
il parrucchiere di Labiche. 

Domani sera, rappresentazione d'addio coì No- 
stri bimbi, traduzione dall'inglese. 


SEE: 
sn 

* Soettasoli d'oggi : 

COSTANZI — @re 8 — N Trovatore, opera — 

La fille mal gardée, ballo. 

VALLE. — Ore 8 12. — Zl durbero benefico — 

Narciso il rubacuori. 
POLITEAMA. — Ore 8 1j?, — Saffo. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 12. — 

Compagnia equestre di A. Subr. 

METASTASIO. — Ore 7 3;4 e 9 3j1. — Capitan 

Fracassa, operetta. - 

MANZONI. — @re 6 1/2 9 1}f. — Commedia con 

Stenterello. 

SAN CARLO. — Ore 7 e 9.12. — Meo Patacca 
er greve, commedia in dialette romanesco. 
—____ == 
Sordi! Sordi! Ehi!!! Siete sordi? 

1 signori sordi — senza allusioni politiche — 
sono avvertiti che il professore Valéry, quello che 
ha inventato îl microfono auricolare, uno stru- 
mentino impercettibile che fa sentire anche chi 
non vuole intendere, e costa cinquanta lire, è a 


Rema, all'Albergo Milano, e ci starà sei o sette 
giorni. 


—_—----- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Stamane i nuovi ministri hanno prestato 
giuramento dinanzi a Sua Maestà, e hanno 
ricevuto la consegna dai ministri uscenti. 

Alle 4 pomeridiane c'è stato consiglio di 
ministri. 


L'annunzio della composizione del nuovo 
ministero, il qualo in reaità non è che il ga- 
binetto Cairoli-Depretis rifatto, è stato accolto 
afavorevolmente in tutti i gruppi parlamen- 

La nomina dell'onorevole Mancini al mini- 
stero degli affari esteri non è considerate 
come capace a raddrizzare la politica estera. 

La nomina dell'onorevole Domenico Berti 
a ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio non porta autorità al gabinetto, pichè 
tutti ricordano cha l'onorevole Berti fu segre- 
tario generale nel ministero Rattazzi nel 1802, e 
poi fu ministro della a istrazione nell 
amministrazioni Le Marmora e Ricasoli (1866 
e 1867) in gua cho egit non ha gruppo che 
rappresenti. 


È stato telegrafato a Monaco al barone AI- 
berto Blanc, aflinchè venga senza indugi a 
Roma. L'onorevale Mancini ascettando il por- 
tafoglio degli affari esteri pose per condizione 
di chi jo di segretario 
generale, e ritiene i accetterà. 


che q 


Allo scopo di tenere a bada i zruppi 

parla della prossima prasentazi 
dei progetti di legge per l'istituzione del mi 
nistero del tesoro e del mini delle poste 
e dei telegrafi. Intsi ff-rina- 
i ei giornali vi i 


> in grado 
ano al 
he gli onorevoli 
ani deil'accettaro 


mento 
tunz 


Si afferma che per iì giorn 
sarà pubblicata ia lista dei nuovi 
natori già preparata da un pezzo. 


Mal:rado che j giorgali ul 
da jeri mattina pubblicato la lista È 
nistero con fl nome dei 


nu 


generale Ferrero 


della nuova azuministrazione Auzi ieri mattica 
nel 


vedersi compresi 
vato ancoraalcana com: 
pretis che ebbo più tardi ua coliequio con lui disse 
chemon poteva sssolutamente accettare quel por 
tafoglio, dopo le trattative ralte dsl Depretis con 
altri generali nei giorni scorsi. Rispondeva da 
ultimo che anche facendo sacrificio di tutte ie soe 
suscettibilità personali, si trovava in una situa 
zione difficile, e costretto anche lui a chiedere lo 
stsuziamento di nuove somme per il bilancio della 
guerra. Si è determinato ad accettare il porta 
foglio deila guerra dopo essersi messo d'accordo 
con l'onorevole Depretis per questi stanziamenti, 
che però non sono così cospicui come quelli che 
voleva il generale Mezzaenpo, 


Una prima prova sala probabilità di adozione 
dello s:rutinio di lista sarà fatta nella elezione 
dei cinque commissari per la riforma elettorale, 
essendo noto che lo serutinio di lista fa accettato 
alla maggioranza di ur voto solo. È molto pro- 
babile che in quella elezione si esperimenteranno 
altresì le forze del miristero, se, come pare, le 
opposizioni riunite voteranno contro i suoi can- 
didati. 


Dicesi che gli onorevoli Morara, La Porta e 
Lacava intendano dimettersi da membri della 


e For- | 


Commissione generale del bilanoio. La maggio- 
ranza dei commissari è oggi ostile al ministero. 

1 prefetti dimissionari di Bologna, Novara, Fi- 
renze, Palermo, Girgenti, Venezia ecc. hanno riti- 
rato le loro dimissioni. 

Dicesi che il ministero pregherà, od abbia già 
insistito presso il generale Cialdini, affinchè con- 
tinui a rimanere al posto di ambasciatore a 
Parigi. 

Ieri sera s'è ralunata la Giunta permanente del 
Consiglio superiore, composta degli onorevoli Ma- 
miani, Boccardo, Brioschi, Govi, Lessona, Cabella, 
Struver, Pratone, Lari, Lignana, Cantoni, Cremona, 
De Renzis. Alcuni erano assenti; presiedette l'o- 
norevole Baccelli. 

L'ultimo bollettino delle nomine, promozioni, ecc., 
nel regio esercito pubblica stamani i decreti fir- 
mati da Sna Maestà în questi ultimi tempi con i 
quali vengono collocati a riposo, parte di autorità, 
parte dietro loro domanda, setto capitani, alcuni 
di fanteria e altri del corpo commissari, e tre uf- 
ficiali subalterni. Quattro sottotenenti di comple 
mento sono stati revocati dal grado e dall'im- 
piego. Con una determinazione ministerialo in 
data del 23 maggio è stato faito un largo movi- 
mento tra gli ufficiali subalterni d'artiglieria 0 
ai propri reggimenti sessan- 


Tra brovo verrà pubblicato uno specchio di mo- 
dificazioni allo scompartimento territoriale del- 
l'arma dei carsbinieri reali. 

Lo dichiarazioni fatte dal nsinistro francese Ferry 
in occasione della questione relativa al servizio 
militare dei chierici confermano le notizie da noi 
date già parecchi giorni or sono sul mutato in- 
dirizzo della politica francese rispetto al Vaticano. 
Essendosi alienata le simpatie dell'Italis, il go- 
verno francese cerca ora di assicurarsi per ogni 
evenienza un appoggio nel Vaticano. 


"Trlegransi particolari di È Panda . 


Parigi, 29. 


N goverale Cialdini ba ritirato le sue di- 
mi-sioni 

AI banchett di Cabors hanno preso parte 
1100 persone, compresi 400 compagnuoli. 


Gambetta nel'sno discorso affermò vigorosa- 
sservi alcun antagonismo ira lui 
del quale fece i più grandi elo; 


a Franci 


dove sono 
. vi fa ieri sera un 
grande concerto in cui fa suonata prima la 
marcia reale italiana e poi la Marsigliese in 

> agii appiausi generali. Il sarerdoto 


| Vitale con un breve discorso in frances - rin- 


graziò il direilore dell'istituto di Paria, il 
2a con un discorso în italiano. 


Terecramm Sreram 


CAHORS, 
alle guai 


betta p 


— All'inavgurazione del moni 
ci Luì caduto nuvi 1370 G 


‘entore 0 di con 
sopratutto che questi 
1ò la nazione 

i di un 


n piombano sosra un popolo, 

sna perdita, senza che 
ipa comune Gli uni peccarono per 
eccesso di debolezza, gli alti per eccesso dl &r- 
indifferenza. col- 
ada 


0 ?a guerra può essere decjs0 se non dalla volonti 
del popolo, 


ito fortia il primo oggetto di cura per 
noia, ma questa è decisa di mantenera ia 

nella pace. Ciò che }a Francia vuole 
è ciò che vogliono anche i repubblicani, cioè l’or- 
dine e la pace nelle libertà @ nel progresso >». 
(Applausi prolungati). 

CORK, 28. — Giov: 
un serio confì:tto in causa delle evizioni Il sotto- 
aceriffo, accompsgnato da 250 uomini, fra gnardie 
di polizia e dragoni, fece tre evizioni; ma, attor- 
quando procedette alla quarta, la folla, cresciuta 
fino a 12,000 persone, incominciò a lanciare pietre 
contro la polizia. Queste caricò parecchie volte 
la foîls, Le altre evizioni furono aggiornate. 

GIBILTERRA, 27. — Proveniente da Genova e 
scali giunse il postale Italia, della Società Rocco 
Pisggio, e prosegue pel Brasile e la Pinta. 


l'alleanza delle razze latina assicurerà la paco 
d'Europa ed il trionfo della civiltà ». 
PARIGI, 23 — Seduta delia Caméra. — Discu- 
tesi il progetto di Jecge sul reclutamento, 
Ferry combatte l'articolo della Commi 
che impone ai seminaristi un servizio da qu» 


der] 
laici un 


a cinque anni, accordando ai magie” 


ma energiche parole in di- | 


fî ebbe luogo e Mitchelstown | 


anno soltanto. Il ministro dice che questo arti» 
colo sarebbe la morte del clero, che è pure un 
pubblico servizio, e sarebbe inoltre una misura 
impolitica in questo momento in cui il elero tro- 
vasi în comunanza d'idee col genereso e pacifico 
Pontefice, che siede al Vaticano e desidera che 
la pacificazione continui. 

L'articolo della Commissione è respinto. Il pro- 
getto è approvato secondo il testo del governo, 
che impone ai seminaristi © ai maestri un anno 
soltanto di servizio. 

Il ministro degli affari esteri presenta un pro- 
getto che stabilisce ua sarvizio di vapori tra la 
Francia, l'Algeria © la Tunisia. 

CAHORS, 28. — Al banchetto offertogli Gam- 
betta pronunziò un discorso nel quale protestò 
coniro il tentativo di creare un antagonismo fra 

fece l'elogio delle qualità personali 
‘vy: quindi, trattando la questione della re- 
visione della Costituzione, dichiarò che questa non 
è chiusa e deve essere modificata, ma che non è 
giunto ancora il momento di toccarla, perchè si 
rischierebbe di scuotere la repubblica. 

GENOVA, 29. — Invitati dalla Società delle let- 
ture, il conte Pennazzi e il capitano Bessoni ten- 
nero stasera una conferenza sul loro viaggio nel 
Sudan orientale. 

Il dottor Federici, prosidente dolla Società, pre- 
sentando all’uditorio gli esploratori, fece un breve 
@ forbito discorso. 

Il conte Pennazzi, esordì, rimpiangendo la morte 
di Gessi ed esponendo i risultati che questi ot- 
tenne daranta la sua missiono, segnatamezte l'a- 
bolizione della schiavitù e disse che ‘9 eno ceneri 
si trasporteranno in Italia: parlò delle spedizioni 
di Matteucci a di Antinori; descrisse l'itinerario 
seguito, lo poprlazi to costumi © governo; 
encomiò le missioni religiose; espose le sue ve 
dute circa lo sviluppo delle relazioni commerciali 
e i mezzi di trasporto. 

< Nell'ottobre prossimo, egli soggiunse, noi în- 
traprenderemo una vasta esplorazione in provincie 
sconosciute, ma ricchissime, cercando una comu- 
nicazione con Asssb, che diverrà il eapo di linea, 
per moite carovane. La bandiera italiana in Africa 
sarà il sinonimo di libertà politica e commerciale. 
Questa influenze non sì otterrà colla violenza. Noi 
dobbiamo mantenere ed ascrescere l'influenza nol» 
l'Abissinia, onde ottenere risultati soddisfacenti. » 

L’oratore smenti la morto del ra Giovanni di 
Abissinia; disse che il Club afrivano di Napoli la- 
vora per riunire in una sola le spadizioni italiano 
sparpagliate in Africa, e manderà in Asssb una 
flotuglia di barchs per la pesca a il cabotaggio. 
Egli confida che Genova concorrerà potentemonta 
alio sviluppo delle relazioni con quella regioni. 

Il presidente della Società 0 il rarpresentante 
del municipio ringeaziarono con nobili parole il 
conte Pennazzi, î! quale disse cho le fatiche e i 
pericoli ssranso largamente compensati se frut- 
teranno il bene della patria. 

Lo scelto uditorio appisutì ripetutamente l'o- 
ratore, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
cr 
Società Romana dei Tramways 


Si avverte il pubblico che il giorno 26 
maggio corrente, è incominciato il servizio 
della linea dalla Stazione della Ferrovia a 
San Giovanni in Laterano, percorrendo le 
vie Gioberti, Carlo Alberto e Merulana. 

Le parti dalla Staz er San Gio- 
vanni, e da San Giovanni per la Stazione, 
avranno luogo ogni 15 minuti 


Eiimoîno Aurioviare. Tupere-ttibile 


Noi annunciamo con premura l’arrivo in 
Roma del Dott. Valéry di Parigi, inventore 


del Microfono auricolare impercettibile. 
Questo strumento acustico, approvato dal- 
l'Accademia di Medicina di Parigi, sorpassa 
in efficacia tutti quelli finora inventati a 
sollievo della sordità. Esso s’adatta all’o- 
recchio ed agisce così potentemenie sull’u- 
dito che l'organo il più ribelle riprende le 
sue primitive funzioni. In grazia di questo 
strumento i rumori svaniscono e si può go- 
dere di una conversazione generale. Risu- 
iati ottenuti senza rimedio nè operazione. 


| Prezzo dell'Istrumento L. 50. 


H Dottor Valéry soggiorna in Roma al- 
| l’A?bergo di Milano, piazza di Montecitorio, 
no a Lunedì sera 6 giugno inclusivamente. 

Riceverà ogni giorno dalle 10 ant. alle 12 
e dalle 2 alle 5 pomeridiane. Si manda 
franco di posta l’istrumento con istruzione 
contro vaglia-postale di L. 50. 
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LIBRAIRIE PARISIERNE 
Via S. Margherita, N. 1, à ian, 


Fournit les nouvenutés littéraires de la libraîrio 
francaise, au priv marqué des éditeurs, sans an- 
cune sugmentation pour change ou autre. 
Envoie franco par chemin de fer; et aussi par 
Poste saui la taxe de W0 cent. de recommandation. 
Procure les catalogues des éditeurs, 25 centimes 
chaque. 
On ne répond qu'aux demandes accompagnées 
de la valeur en billets, mandats eu timbres-poste. 
Voyez la liste des plus interessantes nowreautés 
littéraires da la semaine, ci.contre à la 4°" page. 


Da codersi În seconda lettara 


guenti Giornali Esteri: 
Ti 


il giorno dopo il 
ioro arrivo i se» 


di Londra 
Berliner Nachrichten. &i Berlino. 
Deutsches Montagsblatt di Berlino. 
Dirigerai all'Ufficio di Pubblicità E. E. Oblieglt, 
Galleria Vittorio Emanuela, 26, Milano, 


| Telegraphe, di Parigi. 
1 
i 


n 
la taserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio 


Principale di Pubblicità E. E. 
Balla Francia, l'Agence Principale de Publicit E. E. OBLIEGHT, Paris, rue 


Vecchia di S. M. Novella 13 — In Milano, Galleria Vitt. 
G. L. Daube e C., Londra 130, Fleet Street, E. C. U. 


i gli agi desiderabili. Nuova terrazza presi 
Saloni di riunione. Vestibolo. Passeggiata. Sala per feste da || 
ballo e concerti. Bagri caldi di acqua di mare in casa. 
$ Scelta cucina — Viti fini — Penziene Lire 7 al giorno fulto 
|\compreso. Landry e Bucher, propr. 


NON PIO SEDIE IIBOTTITE 


Comode, eleganti, durevoli ed a buoni 
mercalo sono ls Sedie, Peltrone + 
Cannpé in legno piegato a vapore co) 
sedîlo di canna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 


pedieo-Idroterapico 
1 Meat Siretiore Dott. Cav, Paoto Caesc Canzona 


Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 


speciale Convitto per i 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 


LA FONDIARIA 
£"Compoguio Tia dl Assiarzini sella Vit 


Capitale sorisio DE,9B0,00€ di lire fn cre 


agnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 
Su cge pnt ivenza, miste e a termine fisso; 


copri i differiti fanciulli e per adulti; di 
dini di immediate 6 differite. 


Oltre tatto le combipazioni di assicurazioni sulla vita, 
la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fbr- 

iti di qualsiasi nstora che possano colpire la persona per 
eansa esternz, violenta e involontaria. Essa stipula al- 
Taopo polizze Collettive per operai, per lavori agricoli, per 
dompieri, per la responsabilità civile iacombente ai padroni, 
© polizze individuali generali © speciali per i Machi di 
viaggi in ferrovia e suì piroscafi. 

Polizza individuale. 

L’Assicurazione individuale garantisce, secondo le Con- 
dizioni particolari della Polizza : 

1° In Caso di Morte avvennta entro tre mesi dal Caso 
Fortrito : un Capitale pagabile alla vedova od ai figli del- 
l'assicursto colpito ds sinistro, o ad ogni 
indicato dal sottoscrittore nella Polizza. 

2 In Caso d'infermità permanente e regolarmenta giudi 


nrato: un’anzua rendita vifalina. 

3° In Caso d’infermità parziale da cui ne consegna l’ina- 
bilità temporanea al lavoro ed alle occupazioni abituali del 
l'assicurato la quale vari dai 3 si 90 giorni: 


giornaliero. x È k 
Un capitalista, on negoziaute, un impiegato el in gene 
rale ogni individuo esercente una professione sedentaria. 


© liberale paga 4 
perogni Mile lire di capitale ia orso di morte L. 1,25, all'anno 
per ogni Cento lire di rendita in caso di 
infermità 0. 0. 0. 
per ogni lira sì giorno in caso di inabili 4 
Per ie professioni che presentano qualche rischio mag-| 
giore, si pagano premi gradualmente proporzionati. 5 


Per sonirai 
alla Direzione Generale in 
Agenzie delix Compagnia in tutte le principali Cil 


irenze, via Cavour, 8, 0 alle 
ittà de 


TETTOIE:ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


tro beneficiario, le: 


schiarimonti, ipoeremni © tariffe rivolgere |gei 


vendita avvolie in car 


Prezo delle grandi! 
L. 9, mezze L. 5. 


$ D' Chimico Farmacista 
PREMIATO 


Alessandcia, 


Brescia, 
Droghi 
Jon, 
Carigno 
Farm. Be-Socio, Piazza Munici 
iazza Commercio, 33 — Méreazi 


tanica, H. Reber 
via de Fossi, 10 — Fori 
acia_Carl a 


COUPE GAZON 


Em. 6jma del caffè, m 


Far-/nicando li 


Non più Medicine 


IM 


N 
E 


I CANNOCCHIALE 1. 


Questi Cannocchiali 


care su qualueque s a 
lavento i medesimi un effetto assai |cleresî, 
[maggiore dei cannocchiali campe-|della 
stri, bano ottenuto un successo| vescica, 
[zenerale e sono specialmente dal 
(raccomandarsi per tutti quelli che] 
[lanno escursioni in 


în VIENNA. 


LIRE ANI SETA 


S. Margherita, n. 1 |Îiiva lattia di cuere, dellereni e vescica, irritazione re 
MILAN rese © melanconia; tutti questi mali sparvero setto l'inSuenza benigna 


— | della na Laga a, 
î elet, istitatero a Eynancas (Alta Vienna) Franci , 
Dernidres Nonveantés | n. 63476 — signor Curato Comparet, da diciott’enni di dispo 
(Les quatre vente de l’esprit, var|psia, gastralgia, malo di stomaco, dei nervi, debelezzo e sudori notturni, 
V.Ugo, 2 vol.in8 — L. N — Avignens (Francia), 48 aprile 4876 
La chaîne des dames, par Pierre| La Revalenta Du mi ha risanata all’età di GI anni di spa. 
Véron L. 3 5e|ventesi deleri durante 28 anni. Soffrivo d'oppressioni le più terribili 
‘Bowlevardiers et belles-petites,|® di debolezza tale da non poter fare nessun movimento, nè poter 
par Stapleaux 3%) i, nè avestire, cen male di stemaco gierne e notte, ed insonnia 
Pompon, par Hector Malot L,3 {erribili. Ogni altre rimedio contro tale sogescia rimaso vano, la Ro 
Palmyre Veulard, p. Rod L: 3. |raleota invece mi guarì completamente. — Borrel, nata Carbottety, ria 
Madame André, par Richepio,|du Balai, 11. 
nouv. édit. L. 3 50] Quattre velte più nutritiva che la carne, ecenemizza anche 50 volta 
Les arentures d'un je îl sue prezzo in altri rimedj. 
Prezzo della Revalenta naturale : 
per. Blondel n la scatole : 414 di kil. L. 2 50; 4 kil. L. 4 50; 4 ki. L.8; 
i vié Catalle Men |2 42 kil. L. 19; 6 kil. L. 42; 12 kil. L. 78, stessi i 
La vst: vierga: per: Catelo Mea eiaionio: sl Ciessslalt io ‘polvere. iaiiallo 
ioîre d'une parisienne, Per spedizioni inviare iglietti di 
atoire | di ian vaglia postale o biglietti della Banca Na- 
Lettres de madame da Rémusat. a 3 
Pro in8 115 lat DU BARRY = C-* (init), via Tommaso 
Di > Grossi, m. 9, Mila 
par Rigeud > i Roma ed în tutte "i i princi; cme 
LL tealaance di marine [ii Roma el in le città presse i principali ‘farma 
per Lele i a Ù È 
Dictionnaire des sciences anthro-| RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
pologiques, in avec figures, Britannica, via Condotti 6485-63 ; Brown e figlio, via Condolti 5; 
première livraie. A-AM L. 4 25|Gualtiero Marignani ; drogheria Achino, pisa Montecitorio, 116; 
Le suicide ancien et moderne, \etane Caseni, piazza di Spagna, 48; A Manzoni e €., via di Pieira 
A. Leg L.5 Bal #5 farmacia Logles, piazza di Spagns; Lowe Enrico 
3 Bio: via delle Muratte; G, Bo 
, negeriante al Corso 5ì 
Rocco Chieco, ria della Madia. 
ifià presso | principali farmacist) @ 


ARTICOLI UTILI 
per la Campagna, la; Caccia ed ij Campi îì Manovra 


MARMITTE GERVAIS 
NUOVA CAFFETTIERALtteti pet ditecia una grnto eg nt 


illi par cuocere ovunque ed anche in;marcie, Capacità di 1, 2 
a pressione fissa |a 4 litri. Con ciascuno di questi apparecchi si può contempo- 
revettata s. 9. d. 9. Fareamente cuocere minestra, carns lessa ad un secondo piatto. 
La caffettiera che presentiamof Presto : da 1 litro L. 5; da 2 litri L. 8; da 4 litri L. 49. 
lagli amatori del buon caffè of-fModello militare da portarsi ad armacello‘per 2 persone L. 15. 
re sui sistemi finora conosciuti] Economia}dell'ottanta per.cento;di carbone. 


pratique, par Ferraz 
nerodtesio istiga cu drot 

romain, par A. Rivier de l'uni- 

versità de Bruxelles, in-8 L. 15 
Le proees de N-S, Jisus-Christ, 

par Hoffmann L.3 
[Collection de meilleura. romans] 

francais (Michel Lévy) à une lire] 

le volume. 

Eavoi frane de port per chemi 
te fer. Peur lea petita enveis pa 
poste ajouter au prix la tare 
recommandation de 30 cent. 


er sistemi finora conci 
si Fononia © seats... "| CUCINA. PORTATILE 


Estrazione completa dell'aro-| 
nte l’acqua] 
bollente che lo attraversa pro-| 
[gressivamente. Per conseguenza 
economia, bastando una minor] iglio e specialmente ai 
lquantità di caffè per fornire una] viaggiatori, ufficiali, 
bevanda forte, quanto quella ot-foescaton, impiegati, ecc 
tenuta con maggiore quantità,j In meuo di tra minuti senza 
‘on qualunque altro sistema dijl6Z22, n carbone , rà spirito, 
caffettiera. [ma con un solo foglio di carta 

Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu-fcostoli ni 
ramente coll’aria. fgumi, ecc. ecc. — Apparecchi i cent’metri A 
Iafine questa caffettiera. siffiametro Lire 3 50. ©. sr oso IU 


Filtro Tascabile 


Si può servirsi di questo filtro in due modi. 
Ponendolo semplicemente nell'acqua ed aspirando 

sine x all'estremità del tudo, în questo caso la fit 
Dirige li dali è fra zione essendo rapidissims, l'acqua filtrata forni- 


ISTANTANEA 
Brevettata s. 9g. dg. 
Sistema somaplicissimo, utile 


[smonta interamente e quindi sil Pri. 
{pulisce colla più grande facilità. 


Prezzo della caffettiera 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
lella fabbrica 
Alexandre père et fils di Marauconri. 
Queste macchine costruite secondo fl modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d’Archimede, prende l’erba tal quale si presenta 
[senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 


[all'EmporioFranco Italiano Fin-{sce ampiamente all'ingurgitazione ordinaria. Applicandolo a 
fi © Bianeholli: Roma, via delfguisa di filtro-sifone può alimentare una caraffa o qualunque 
[Corso, 153 0154 e via Frattina, {altro reci 

|B4 A. Firenze via dei Panzani,| . Questo 

128. Milano, Galleria V. E. 24. 


SIAMO LIETI ci gomio 


re terbetintto : 3 Gio ri 
letti xivotpia, nei Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


|e Bianchelli, Roma, via dei Corso 153, 134 e lo 
Pe te o ieipimenta accolta Firenze, via dei Panzani 38. Milano, Galleria Mit pia pia 


grammi|Un sol uomo con una di queste macchine può fare jl[ailî 


© lavagna, 
‘costruzione 


2='TORCI BUDELLA 


eentre la Difterito ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 %0 
domande e all Franco-Italiano Finzi 
li, Roma, via del Corso 153, 454 e via Frattina 84 a. 
e “Tix Pancani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24, 


lavoro di tre falciatori dei più esperti. 
PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 30 
» Dr 


» 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. {ki 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita-|" 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 1 
124 e via Frattina 84 a, in Firenze, via dei Panzani 
lin Milano, Galleria V. E. 28. _ 


Disiruitore tfaltle det Serck, Tale, Topi, 
C. GERARD © C. 
dei Ministeri 


‘© dello grandi linse ferroviarie] 


POMPE ROTATIVE 


III. Seco: 
Seguito dell'Età della mo. 
lie. Ciascun volume Lire Due. — 


(1) MFera tina ne solidissima. 
travaso del vino @ d’ognì sorta di liquidi. 
Costruita con speciale 7 
I sistema per l'industria ed il 
e, Acelo, Bi, 

et!) N vino non è maî a contatlo soll'unae? °°° 
Pa-{ Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del lors ‘meccanismo, della 


de l’Elisée des Beaux-Arta, Parigi. 

La scatola cent. 90, france per ferrovia L. 1 50. 

Dirigare domando e vaglia all’ o F 

lrinzi è Bianchelli, Roma, via del 153, 1540 via 

[Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Gal-| 
leria Vitt. Em. 24. 


loro solidità e del loro funzieaamiento dolce e re; 
golare. 
E Roadita da venti a cento ettolitri all'ora. 
ì Dirigere”domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
i o ta ema, via del Corp { e è via Frattina, & do 
Pes è 50,19 Firenze. via Pauzani 28. in Milano. Gaileria V. E. 2% 


Tip. Antero e (., piazza Montecitorio 124 © 195 


Sostitui 
betta » 6 


Anno XII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


î Trim. Semadiano 
Pel Regno d'Italia . —. 
Per tutt atri paesi d'Edropa la 
cper Egitto, Tunisi, Tripol » il 22 4% 
Stati Uniti d'America + » dd 28 50 
Brasile e Canadà =. . 315 30 00 
Chili, Uraguay, Paraguay » 20 40 8 
n° iS PELI ie d 88 


in Roma cent. 5 


—————__- 


NOTE PARIGINE 


28 maggio. 

Sostituite « Sua Maestà l'imperatore» a «< Gam- 
betta > e prendete la relazione ufficiale di un 
viaggio qualunque di Napoleone III nell'interno, 
e avrete parola per parola la relazione dell’an- 
data a Cahors dell’ex-dittatore. Non vi manca 
nulla : nè il treno che rallenta alle stazioni se- 
condarie, nè le campane a festa dei villaggi, nè 
le silocuzioni del maire. Perfino a Cahors un bec- 
caio, entusiasta, avevn rinnovata la calata dal- 
l'alto di una corona per cui tanto si è riso del- 
l'imperatore. Per fortuna si arrivò a tsmpo di 
parare questo colpo, 


ds» 


Che prova tutto questo ? Nall'altro che îl mondo 
è sempre lo stesso e sarà lo stesso. Mentre i fogli 
opportanisti portano alle stelle 1’ accoglianza 
delle popolazioni, e narrano le risposte pronte di 
Gambetta; mentre raccontano ch! meraviglia! 
che egli parla nel suo dialetto quando occorre; 
mentre che gli si offre tutto — dal voto ai galli- 
macci ingrassi —; mentre che il dipartimento 
dove è nato mette tutto a sua disposizione; i 
giornali radicati invece affermano che non ei fa 
entusiasmo, che l'affare è mancato, che i Cahor- 
ciani hanno trovato il loro compatriota inveo- 
chiato, che lo accusano di alterigia.. Assoluta- 
mente come avveniva a Napoleone IIL Che monta 
il titolo differente ? Il potere è uguale a quello 
che questi ebbe nei primi anni dell'impero. Os- 
chio agli ultimi! 


XXX 


Fate attenzione che stiamo per divenire la na- 
zione la più saggia, la più previdente, la più pro- 
mostre finanze andranno a mera! 
gli introiti aumenteranno del cento per ceni 
l'Italia sarà tranquilla da Napoli a Venezia; ri- 
diveniamo nomini di buon senso, di spirito, degni 
figli di Machiavel 

Oh com'è questa trasformazione a vista? 

Semplicemente perchè il prestito è deciso e che 
più noi saremo « grandi > e più grande sarà la 
torta che si divideranno i banchieri francesi. 

Altro che prestito « antinazionale ». Sarà un 
prestito da sorella a sorella! 


bada Pa 


Il centenario di Calderon de la Barca — l'au- 
tore drammatico, uomo d'arme e canonico — ebbe 
il suo eco a Parigi. L'Associazione internazionale 
letteraria organizzò all'Odéon una rappresenta- 
zione alla quale ho assistito, e che è riuscita com- 
pletamente. Tutte Je notabilità spagnuole erano 
nella sala, e la pre della regina Isabella — 
imponente per mole e per la profasione di bril- 
lanti nel suo vestito di raso bianco — e del duca 
Fernan-Munez, ambasciatore di Sua Maestà Cat- 
tolica, diede una spparenza ufficiale alla festa. 
x 

Del programma variatissimo noterò come mi- 
glieri cose : la conferenza su Calderon fatta dal 
signor Nagès, leggera, spiritosa, piena di osserva- 
zioni finissime, nè troppo lunga, nè troppo corta, 
l'ideale di una conferenza! il duetto dei contrab- 
bandieri di Caballero, eseguito ammirabilmente da 
Pagans — il primo esecutore di canzoni spagnuole 


"SUA ALTRZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Malpertuis si alzò ed andò incontro al conte 
col sorriso salle labbra. Quel sorriso parve al 
conte di buon augurio. F 

— Ho ricevuto iersera la vostra lettera — gli 
disse — e son corso subito. 

— Accomodatevi, signor conte. h ’ 

— Non ho bisogno di dirvi quanto sia ansioso 
di sapere quanto avete da dirmi: dalle vostre 
parole dipende che i pochi anni che mi restano 
da vivere siano per me una gioia od un sup- 
plizio.. Non mi fate dunque penare... parlate e 
subito... ve ne prego. 

— accomodatevi... ho da parlare lungamente 
con voi. 

— Questa non è una risposta... Debbo sperare 
© debbo temere? 

— Capisco la vostra fretta e vorrei conten- 
tarvi subito maè niepaiito do mi accordiate 
il favore di spiegarmi a modo mio. 

Il conte ‘i Vergio non poteva insistere. Sudette 
ascoltando e Malpertuis incominciò: s 

— Il giorno dopo il nostro primo colloquio ho 
messo in campagna i miei più abili agenti... 

— Ed avete saputo..? 

— Nolla che confermi la denunzia anonima. 
Niente finora che possa allontanare la calma dal- 
l'animo vostro... 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di legge all'Amuninistrazione de! Fanfulla per tutto lella. 


PANFILA 


— —__ore_rr_ 


Num. 148 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 


(Vedansi gli indirezzi nella quarta: pagina) 


rt 


Roma, Martedì 31 Maggio 1881 


e 


Fuori di Roma cent. 19 


Parigi — e da Bonnehee dell’Opéra; due duetti | 


tenso di foglie e rami dorati dell'autunno, splen- 


di Pagans o della Grenier della Renaissance, nei | dida orgia di colori. 


quali questa fa una adorabile spagauola; © finaì- 
mente la commedia © ridotta » di Calderon: Di 
male in peggio, che ci diede un'idea della maniera 
del celebre drammatargo. È unaserie di equivoci, 
un battibecco continuo fra i tre eterni interlocu- 
tori delle commedie del Calderon — avanti il mar 
trimonio: la ragazza, l'amante e il padro; dopo 
di esso, la moglie, îl marito e l'amante. — C'è un 
movimento che stordisce, una valanga di incidenti 
che vi opprime e vi fa perdere il fiato. Natural- 
mente la cosa finisce male... con due matrimoni, 
e siccome l'inevitabile servetta prende anche lei 
per marito l'inevitabile Frontino, essa dice che 
chiude « di malo in peggio ». 


x 


C'è anche stato un chitarrista famoso, il celebre 
Tarrega: È — pare — meraviglioso sul suo istru- 
mento, e ne ottiene — dicesi — degli effetti 
straordinari. Affermo tutto ciò con riserva poichè 
l'Odéon è troppo grande, e il signor Tarrega 
tocca le corde in modo così etereo, così impal- 
pabile, che si è ben veduto che suonava la chi- 
tarra — ma nessuno l'ha udito. 


batatad 


De Nittis ha in questo momento un doppio sue- 
cesso; successo del talento, successo della novità, 
dell’originalità delle sue opere. L'esposizione ha 
Inogo al Cerele detto dei Mirlitons (Place Ven- 
dome) ed è fatta di diciotto pastelli. Intendia- 
moci. Chi dice pastelli pensa a piccoli quadri, 
a ritratti in busto; De Nittis ha ingrandito il ge- 
nere, e abbiamo qui delle persone intere, delle 
sceni ‘anderza naturale di un effetto davvero 
meraviglioso. Gli artisti sono stupiti dell'inten- 
sità © della morbidezza delle tinte, e confessano 
che effetti simili non sono siati mai ottenuti. 


x 


I tre quadri principali sono scene delle corse. 
Uno grandissimo rappresenta il brasero al quale 
— come si fa nella prima primavera — sta in- 
torno un giro di sportmen e di belle donne. Ce 
n'è una che appoggiandosi a una sedia avanza 
il piede per riscaldarlo, mentre lì vicino sta un 
cane barbino, serio, e accoccolto sulle gambe 
di dietro. In un’altra tela due curiose in piedi 
su una sedia segnono le corse; nella terza un’altra 
figura di donna è appoggiata alla balaustrata, 
mentre sotto, nel fondo, lontano lontano, un 
oceano di ombrelle ripara i curiosi delle corse 
da un'ondata passeggiera. 


bas 


Del ritratto della signora Efrassi ho parlato. 
Quello di Edmondo di Goncourt lo invecchia un 
po' troppo, ma è rassomigliantissimo, e stupendo 
nei dettagli del tavolo — con l'inevitabile pacco 
di tabaoco e carta da sigarette — e della bi- 
Blioteca. 

Poichè la impronta dell'abilità del De Nittis si 
trova appunto negli accessori, nei fondi talvolta 
arditissimi, per esempio quello tatto verde dell’a- 
dorabile Femme en bleu, © quello di azalee e mar- 
gherite candidissime del ritratto tutto in bianco 
di M"*. Citerò ancora, fra le cose che più pre- 
ferisco, La femme d l'ulster in piedi, con l'abito 
celeste, l’ulster giallo, @ il fondo a giallo più in- 


dI 


Le singolarità di Parigi. C'è ora gran lotta eletto- 
rale per il nono circondario. I candidati sono Hervé, 
realista; de la Forge, repubblicano, e Dubois, ra- 
dicale. (Fra parentesi, sarà eletto de la Forge.) 
Gli incollatori di avvisi si sono divertiti l’altra 
notte a coprire l'Opéra di cartelli di tutti i co- 
lori; la scalinata poi che conduce all’atrio è tutta 
color arancio con la parola Hervé ripetata mi- 
gliaia di volte. Ciò fa un effetto singolarissimo, 6 
da lontano pare che il monumento Garnier abbia 
la base di marmo cipolìino. 
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A Parigi anche nelle grandi vie si mette uno 
strato di paglia quando in una casa c'è un am- 
malato che può pagarla. lori nella via Chàteaudun 
tutto a un tratto s'alza un nugolo intensissimo di 
famo. La paglia in questione aveva preso fuoco 
in tre punti, e passando per di là ho avuto — comè 
tatti i curiosi — l'idea di ciò che sono gli incendi 
dalle steppe che si leggono nei libri di viaggi, 0 
quelli dei raccolti kramiri che si leggono nei bol- 
lettini del generale Forgemol. La fiamma radeva 
terra rapidamente e se ne sentiva il calore dal 
marciapiedi. Ce ne volle per estinguerla, e ancora 
un poco sì chiamavano i pompieri. Some sia stata 
incendiata — in tre punti! — nessuno lo sa ancora. 
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GIORNO PER GIORNO 


In cinque anni e due mesi la grande e con- 
corde sinistra ha già divorato sei ministeri, 
frutto del suo ventre, e sta per divorare il 
settimo. 

E dirorando i sei mini-teri ha divorato cin- 
quantasette ministri, civè sei delle finanze, 
sette degli esteri, sei dell'interno, sei di grazia 
@ giustizia, cinque dei lavori pubblici, otto 
della guerra, cinque della marina, sette della 
pubblica istruzione, quattro di agricoltura e 
quattro del tesero. 

Dio le conservi lo stomaco e l'appetito in 
modo da poterne divorare altrettanti, magari 
in una settimana. 

€, ,* 
sas 

Ve la racconto come l'hanno raccontata a 
me; non ve la garantisco, ma considerando 
i tempi, la credo possibilissima. 

Sabato il nuovo ministero era cambiato, ma 
legalmente non si poteva dire costituito. 

Ciò non ha impedito a uno dei ministri 
nuovi di prender possesso, in un teatro, del 
palchetto attinente alla sua nuova carica. 

Non vi sembri puerile questa fretta di oc- 
cupare il palco e di fare il primo atto mini- 
steriale, per così dire, in teatro. 

Veduta la cosa in massima, è normalissima, 
e il non fare così, sarebbe stato un singola- 
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rizzarsi, un uscire dalle buone tradizioni della 
sinistra al potere: cosa che un uomo di spi- 
rito (ce n'è pochi, ma ce n'è) deve evitare. 
Non si creda dunque che io intenda criticare 
chicchessia : le persone non c’entrano. Noto 
il fatto come segno del tempo. 

1% 

Veduta la cosa, come dicevo, dall'alto, e fuori 
della personalità, è noto che per massima la 
sinistra, fedele alla sua origine, sì insedia tra 
i banchetti, le musiche, i trionfi, gli ingressi 
solenni, le feste, le fusciacche attraverso allo 
stomaco, le uniformi gallonate ele quadriglie. 

È naturale dunque che per la prima cosa 
si prenda possesso del primo posto alla pre- 
dica o del palchetto ufficiale. 

* 
Eat 

Questo metodo, comune a tutti, mi ram- 
menta un aneddoto che risale al 1859. 

S'era agli ultimi d'aprile, a Genova. Uno 
zuavo recertemente sbarcato dall'Africa, ri- 
pulito, aitanté, allegro, attraversava il piano 
di Sant'Andrea, seguito da qualche monello e 
ammirato e salutato daìla gente. 

Era in mezzo alla piccoia piazza, quando 
adocchiò una splendida ragazza, che, seduta 
sullo scalino d'una porticina tutta occupata 
dalle sue forme prepotenti, stava mangiando 
‘una grossa scodella di minestrone posata sullo 
ginocchia. 

Il soldato sorride alla ragazza 

La ragazza sorride al soldato, che gli si 
accosta, e in un gergo mezzo francese, mezzo 
levantino le domanda se sta lì di casa, e se 
potrebbe farle una visitina. 

La ragazza, sempre sorridente, gli dice di 
sì e fa per alzarsi prendendo la sua scodella 
nelle mani. 

Il soldato, con molta galanteria, accenna a 
liberarla da quell’impiccio, e la bella figliola 
gli lascia la scodella nelle mani. Egli, allora, 
sedendo sullo scalino accanto a lei, pianta il 
cucchiaio nella minestra ed estraendolo ri- 
colmo, se lo ficca in bocca, balbettando in 
mezzo agli spaghetti: 

— Et d'abord, mangeons la soupe! 

Quel zuavo è l'immagine della sinistra al 
potere! 

« El d'abord... » occupiamo il primo posto: 
alle faccende serie si penserà dopo. 


* * 
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Dice un giornale di Firenze che l'onorevole 
Bepretis ha voluto comporre un ministero di 
messe figure. 

Oh! quanto a questo poi no! 

Gli onorevoli Depretis, Baccelli, Mancini, 
Acton, Magliani, Baccarini, Berti sono tutte 
figure intiere. Due sole eccezioni farei per 
gli onorevoli Ferrero e Zanardelli. L’onore- 
vole Ferrero può passare per uno scorcio, @ 
l'onorevole Zanardelli è tanto magro che, 
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— Siete certo che i vostri uomini abbiano 
scrupolosamente cercato ? 

— Ne volete una prova? 

SÌ 

— L'avrete completa quando vi avrò detto chi 
è venuto nell’altima settimana al vostro palazzo, 
che cosa ha fatto la contessa, che cosa avete 
fatto voi stesso. 

— È impossibile... 

— Impossibile ?... sia, ma se ve lo dico mi fa- 
rete l'onore di accordarmi la vostra fiducia senza 
riserva e di seguire i miei consigli senza di- 
scaterli ? 

Il conte di Vergis fece un gesto affermativo. 

— Voi avete ricevuto — continuò Malpertais 
dando un'occhiata ad un pezzo di carta che aveva 
davanti — o piuttosto la signora contessa ha ri- 
cevato i signori de Valville e de Simiera, il vi- 
sconte di Chazay, il barone di Fossaro, il conte 
di Villedien, il marchese di Sampers, il conte 
d'Hiers, il signor Marvaies, il conte d'Hornoy..? 
Va bene? 

— Va bene. ma dimenticate qualenno... 

— Non dimentico nessuno.. Volete dire il ba 
rone Arnoldo di Trois-Monts.. È venuto tre volte 
in questi otto giorni, ma più per voi che per la 
contessa... È varo? 

— È vero. 

_ lo è stato in casa vostra la prima 
delle tre volte, dopo essere stato pochi minuti in 
salotto dalla contessa, è salito nel vostro stadio 


— Voi avete per il signor di Trois-Monta una 
vera affezione, 6 la sta compagnia vi è molto 
gradita, ma la contessa non ha la stessa sim- 


patia per lui e la freddezza con la quale lo ac- 
coglie allontana da casa vostra quel compito gen- 
tiluomo.. Vedete se son bene informato... 

Il conte esprimeva una meraviglia sempre cre- 
sconte. 

— Non basta — continuò Malpertais -- voi 
siete andato ieri mattina al ministero degli e- 
steri a portare al ministro che ve le aveva chieste, 
lo bozze di stampa di un'opera che verrà in luce 
fea qualche settimana. Sua Eccellenza avendo le 
stesso vostre idee, voleva incaricarvi di una com- 
missione presso il Consiglio federale svizzero... 
Voi avete declinato tale onore... 

Il conte non sapeva più credere alle proprie o- 
recchie. 


— Ma — egli esclamò — come lo sapete? 

— Questo poco importa... l'essenziale è ch'io lo 
sappia. Potrei aggiungere particolari, ma a 
quale scopo ? Per quanto Yi figuarda, credo di 
avervi provato se sono bene informato... Quanto 
alla signora contessa, essa è uscita pochissimo 
questa settimana, contro la sua abitudine... Ieri 
dopo una breve visita alla viscontessa d’Emesty 
in via Vaugirard, è entrata in San Sulpizio dove 
ha pregato per qualche minuto... È uscita da pa- 
lazzo alle 4 ed è ritornata alle 6 meno un quarto. 
Siete convinto, signor conte, che i miei agenti 
facciano puntualmente il loro dovere? 

— È una cosa prodigiosa, ne convengo — ri- 
spose il conte — ma per ottenere un simile re- 
sultato bisogna che vi siate procurato qualche 
relazione in casa mia... 

— Supponete che qualche vostro domestico ob- 
bedisca a’ miei ordini ? 

— Francamente... sì. 

— Vi affermo il contrario. Sarebbe cattiva po- 
lizia quella fatta a codesto modo... Nessuno dei 


vostri domestici sa nulla delle ricerche che sto 
facendo, le quali, ve lo ripeto, non hanno rive- 
lato alcun fatto a carico della signora contessa. 

— Danque la lettera anonima ha mentito ? 

— Perchè no? 

— Bisogna che io sappia il nome di quel mise- 
rabile che l'ha scritta... Voglio vendicarmi delle 
torture che la sua infamia mi ha fatto soffrire... 
Sapete dirmi questo nome? Sapete od almeno 
supponete qualche cosa? 

— È possibile ch'io sia sopra una traccia, ma 
ho il sistema di non parlare mai che a eolpo si- 
saro e non posso darvi hic et nunc una ri 
affermativa. D'altronde non posso arrivare a nulla 
senza di voi... 

— Senza di me..? 

— Sì 

— Non capisco... 

— Mi spiego subito. La lettera è opera di una 
collaborazione odiosa... 

— Come? 

— Il vigliacco denunziatore non ha avuto;mep- 
pure il coraggio della propria infamia. Esso ha 
dettato ed una mano prezzolata o sedotta ha te- 
nuto la penna. 

— No siete sicuro ? 

— sì 

-— Allora potrete almeno dirmi chi è uno dei 
complici... ? 

— Non li conosco.. ma li conoseeramo. Per 
questo ho appunto bisogno di voi. 

— Qualunque cosa bisogni fare io la farò per 
arrivare a ciò.. qualunque strada bisogni pren- 
dere io la prenderò. 


(Continua) 
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anche isto di faccia, pare un profilo, e s'a- 
spetta sempre che si volti per vederlo tutto! 


* 
#43 
Ricevo e pubblico : 
Garo Fanfulla, 

Hai raccortato nel numero di ieri sera, toglien- 
dola dal Fremdenblatt del 21 corrente, una sto- 
riella che prova l'abilità diplomatica dell’onore- 
vole Cairoli. 

La storiella è graziosa, ed è anche vera, per 
quanto mi è stato assicurato, ma non è completa. 

Saputo appena del telegramma del generale Ro- 
bilant, il marchese di Noailles si affrettò a darne 
notizia a Parigi 

Da Parigi ne fa data notizia all’ambasciatore 
francese a Vienna il quale, incontratosi col gene- 
rale Robiiant, gliene parlò così a mezze parole, 
ma non tanto tronche da non fargli capire che il 
gubinetto franeese conosceva la sua comunica- 
zione. 

Il generale telegrafo all'onorevole Cairoli e lo 
avvertì che stesse attento, perchè ci era chi lo 
tradiva e comunicava al governo francese i di- 

Alla Consulta ci fu un casa del diavolo. I supe 
fieri gridavano, gli inferiori si lagnavano di es- 
were sospettati, ma non si veniva in chiaro di 
nulla 
* Finalmente, il chiasso giunse agli orecchi del- 
l'onorevole Cairoli, che riuscì a capire di che si 
trattava e confessò che il telegramma l'aveva con- 
fidato lui al marchese di Nosilles. 

Questa storia si racconta da parecchi 4iorni, e 
mi meraviglio che tu non l'abbia, sentita rac- 
contare. 

Che te ne pare? 

Unò dei tuoi assidui. 

‘Se non è vera, è ben trovata. 
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Debby correggere una inesattezza sfuggita 
2l zostro Brigada nella sua lettera sui fune- 
rali del conte Arese. L’illustre defunto non 
‘ha precisamente lasciato disposizione dalla 
quale risulti la sua volontà che la sna salma 
riposasse più in un luogo che in un altro 
benchè sia vero il pensiero che Brigada gli 
ha attribuito, è vero altresì aver sempre sog- 
giunto che si rimetteva al desiderio dei figli. 
E i figli hanno appunto creduto interpretarna 
lle intenzioni, volendo che la tumulazione 
abbia luogo in Milano, ove possono più facil- 
‘mente riunirsi le persone che gli farono care. 

AI figlio Achille la notizia dolorosa non fa 
comunicata dai giornali; ma la ebbe da pa- 
renti e da intimi amici, con tutte le penose 
caatele che si sanno trovare da chi ama, in 
queste disgraziate circostanze. 

EI 
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Monsignor Cacherano, detto Baccelli, nuovo 
ministro — per quanto provvisorio — della 
istrazione pubblica, rammenta la graziosa 
commedia di Casimiro Delavigne, intitolata 
La princesse Aurélie. 

Nella corte immaginata dal poeta c'è un 
dottore Policastro che spera di raccogliere 

< L'héritage vacant de quelque portefeuille > 
e che confida questa speranza ambiziosa alla 
sua bella: 

Biarrix. Un médecin ministre! 
‘PoLicastRO. Eh bien! 

BiarRIX. On vous verrait 
Signer une ordonnance en rendant un déaret! 
PoLicastro. Mais si l’événement entin vous persuade 

Vous direz_.. 

BiarrIx. Que l’Etat, docteur, est bien malade! 

Non c'è bisogno di commenti. Volendone 
fare uno, sì può osservare che dottor Poli- 
castro vuol quasi dire « dottore politicastro ». 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 29 maggio. 

È difficile riunire intorno ad una mensa un così 
gran numero di persone elette come quelle che 
hanno festeggiato iersera con un banchetto, nel 
giardino delle Palme, il trionfo di Arrigo Boito e 
la presenza di Giuseppe Giacosa. Tatti i commen- 
sali erano < qualcuno » e basterà che citi alcuni 
momi per persuaderne il lettore benevolo. 

Fra i due festeggiati sedeva il conte Ginlio Ba- 
linraghi sindaco di Milano, « il più meneghino dei 
sindaci » come egli stesso s'è chiamato non so 
più quando; poi il senatore Prinetti, il Blumen- 
thal presidente del consiglio d’amministrazione 
dell'Alta Italia, Paolo Ferrari, Giovanni Verga, 
Antonio Caccianiga, Giovanni Rizzi, il maestro 
Bazzini, il maestro Marchetti, il maestro Mancinelli, 
Faccio, l'assessore Labus, il conte Andrea Sola, i 
‘tè feutelli Sal, Giovanni Visconte Venosta, Gualdo, 
Camillo Boito, Ricordi, Favretto, Formis, Gola, 
Ponorevole Negri, il colonnello Manfredo Cagni 
comandante i lancieri di Novara, Leone Fortis, 


Filippo Filippi, Emilio Treves che con Aldo Noseda | 
e Leopoldo Bignami avevano firmato la circolare | 


per il banchetto, l'avvocato Baseggio, Ettore Ponti, 


Alessandro Fano, Pietro Brambilia, il commenda 
tors Villapernice, l'avvocato Gampi, D'Ormeville, 
Torelli-Viollier con tatta la sohiera de’redattori 
del Corriere della Sera, Simonetta, il conte Franchi 
Verney della Valletta, l'avvocato Rosmini, l'av- 
vocato Roux proprietario della Gazzetta piemon- 
tese, Nannetti e Marconi vale a dire Mefistofelo 
© Faust, il conte Oldofredi, il maestro Dominiceti, 
il marchese Calcaguini, Cambiasi, il professore 
Andreoli, Francesco Paolo e Quintilio Michetti 


Facoio era accanto a Blumenthal. La facezia di 
obbligo era dire che l'uno fa andare tutti a tempo, 
l’altro quasi mai. Il conte Belinzaghi pregò Mar- 
coni a mettersi il cappello perchè « se m'infredda 
poi se la rifanno col sindaco ». Il pranzo fa al- 
legro e cordialissimo; l'essere ben servito non 
guastò nulla. 

ll sindaco aprì la serie de' brindisi con uno dei 
suoi soliti discorsi improvvisati alla buona sen- 
tendo i quali bisogna ridere per forza, tanta èla 
verve che ci mette dentro il primo magistrato ci- 
vico della città di Milano. Chi volesso scrivere 
un discorso simile e poi stamparlo farebbe un 
gran brutto tiro al cont Giuli, ma a starlo a sen 
tire non vè chi non sì diverta. Approfittò ieri 
sera dell'occasione d'un brindisi a Boito per di- 
fondere l’amministrazione municipale da alcune 
oritiche fatele riguardo all'andamento dell'attuale 
Stagione t:4trale, e lo fece con tanto garbo che 
tutti gli dettero ragione. E finì nataralmente col 
bere alla salute di Boito © di Giacosa. 

latanto l'orchestra del Rivetta suonava in giar- 
dino un pezzo del Mefistofele e i commensali si 
levavano in piedi ad applaudire. 

Boito, molto commosso, rispose rammentando 
quante coso cambiano in pochi anni, e bevve alla 
salute del pubblico milanese. 

Giacosa rammentò il suo primo fiaseo e gli in- 
coraggiamenti avuti allora da Boito « autore f- 
schiato >, incoraggiamenti che gli infasero co- 
reggio a perseverare, e salutò Boito a nome degli 
artisti e degli amici torinesi. 

Poi parlò Paolo Ferrari della gioventù eterna, 
dell’arte e dell'equilibrio fra questa gioventà e 
quella dell'artista. 
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Un messo spedito dalla Scala — erano le 8 — 
veniva al avvertire Faccio che lo aspettavano. 
Boito allora si alza e invita a bere alla salute di 
Faccio con poche parole, ma con le lacrime agli 
occhi. 

Ricordi parla di Arrigo Boito poeta, gli ran- 
menta la promessa di un Olelo e di un Nerone, 
ed invita a bere alia saluto di Verli c di Boito, 
due glorie italiane. 

Girolamo Sala con affettaosissime parolo ram- 
menta quaata parte gli amici di Boito presero ai 
suoi dolori e ne prendono ora ai suoi trionti. To- 
relli-Viollier parla anch'esso o beve alla salnte 
del direttore e degli artisti della Scala © del sin- 
daco di Milano. 

Faccio rammenta con gentile pensiero che sl 
trionfo del Mefistofele ha cooperato prima di lui 
un altro dei presenti, e beve alla salate di Man- 
cinelli. 

E mentre tutti si alzano, prendono il caffè o 
cercano il cappello, Giovanni Visconti-Venosta 
improvvisa aleani versi, che mi dispiaco di non 
aver potuto notare. 

>< 

Quella di ieri sera non fa la sola « agapo fra- 
terza » della giornata. 

Jeri mattina il cavaliera Cirio invitò a colazione 
una ventina di uomini di lettere © di giornalisti 
offrendo loro uno squisito e anccolento menz com- 
posto tutto di vivande conservate che parevano 
fatta fresche d'allora. E i convitati da persone 
coscienziose stettero un paio d’ore a colazione, 
tanto per poter giulicare con cognizione di causa 
il sistema tenuto dal cavaliere Cirio. Farono una 
nimi nel riconoscerlo perfetto. 

Domani sera nel ridotto della Scala c'è 11 pranzo 
offerto per sottoserizione al comitato dell'Esposi- 
zione nazionale. Vi prendono parte duecento cit- 
tadini di tutt» la classi. 

E il 12 di giugno ci sarà il grau pranzo degli 
espositori. 

>< 


Intanto suona il Duomo e la gente corre alle 
fonzioni che si celebrano snche oggi per il giu- 
bileo arcivescovile di monsignor Luigi Nazzari di 
Calsbiana. Sulla facciata del Daomo pendono cinque 
grandi stendardi bianchi che indicano lo date 
delia nascita di monsignore, della sua prima 
messa, della sua nomina a vescovo di Casale e ad 
arcivescovo di Milano. 

eri l'arcivescovo ha ricevuto telegrammi d’os- 
sequio da tutte le parti, e molti regali. Si vede 
proprio che è amato e stimato da tatti. 
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SCAMPOLI Ì 


Vera vocazione. 


Caro Fanfulla, 
Amante e protettore come sei tu delle belle 
arti, ti prego di mandare innanzi una mia umile 
‘proposta. 


Ion signor Marsili di Venezia (si dice) ha ben 
| guadagnato il premio « Principe Umberto >, per 
Îa sua bellissima statua Vera vocazione, ma quosta 
stupenda creazione è posta nel sito più brutto 
della Mostra artistica: nel portico A. 

Ti tro intelligentissimo Ugo può dirti se dico 
il vero. 

Fa dunque che il pietoso giurì le assegni un 
posto più adatto e în piena luce, dove la gente 
possa ammiraria per ogni suo verso; perchè ti 
assicuro che è cna vera fortuna andarla a sco- 
prire in quel brio corridoio. 

Scusami @ tienmi pel 

Tuo assiduo 
R.S. 


* 
Trofeo internazionale di scherma. 


Ecco i principali dati intorno al torneo _inter- 
nazionale che si darà a Milano al teatro Castelli 
nei giorni 6, 7 e 8 entrante. si 

tiratori iscritti sono 170, fra esteri ed Italiani. 

Di Parigi, i principali nomi sono quelli di Alfred 
Sancide, Eimond Dollfuss, conte di Dyon, i maestri 
Ayat, Chanderlot, Ruzé. 

‘Di Lione, il maestro Trigaalt e il dilettante Frey. 

Di Vienra, i maestri Hartll e Schao. 

Di Triesto, Segrò © Reibi — — us 

Oltra a molti altri di diversi paesi e nazioni. 

Avendo la Commissione deciso di accogliere le 
domande dei tiratori sino al giorno che incomin- 
cieranno lo prove, si crede che all’altimo momento 
molti altri esteri s'isriveranno per prender parte 
al torneo. 

Iotanto sin da si può contare sul concorso delle 
primissime lame italiane. [] 

Il teatro sarà splendidamente addobbato. Vi sa- 
ranno intermezzi di scelta musice. 

Dalia Società di scherma di Milano furono già 
preparati doni per i vinsitori, come pare le per- 
Venne dal Circolo Ferruccio un elegante premio da 
conferire ad un bell’assalto sinera non compreso 
nel regolamento, © si hanno altre promesse di doni 
da parecchio Società. 

Il giorno 2 verrà completato il giurì per parte 
dei tiratori, poscia comincieranno subito le prove 
di ammissione. 

lì torneo viene dato tutto a totale spesa della 
Società di scherma di Milano, con biglietti d'invito. 


LL 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 maggio. 
Oggi con treno speciale è partito per Nspoli 
Sua Maestà la Regina con Sua Altezza Reale il 


e ad ossequiare la Regina totti 
l’onorarole Acton 
presidonte del Senato, il prefetto, il fl. di sin- 
daco di Roma e le casa civile e militare di Sua 
Maestà. 

lì Re ha scoompagnato fino alla carrozza Sna 
Maestà la Regine, dandole braccio e tenendo per 
maso il principino. 

Sua Maestà il Re ha baciato la Regina, ha preso 
in bracoio il principino e lo ha messo egli stesso 
ine 3, quindi si è trattenuto allo sportello 
fino al momento in cui il treno si è messo in moto, 
alle 11 55 preciso. 

Dopo partita Sua Maestà la Regina, îl Re si è 
fermato alcani minuti con i ministri @ special- 
mento con l'onorevole Depretis, quindi salito in 
carrozza con l'aiutante e l’alticiale d'ordinanza di 
servizio è ritornato al Quirinale. 

La folla riunita dinanzi alla stazione lo ha ac- 
clamato ripetutamente. 

Accompagnan? nel viaggio Sua Maestà la Re- 
gina la marchesa e il marchese di Monterero, la 
principessa Pallavicini, il colonnello Osio e pa- 
recchi altri. 

La premiazione agli alunni e alle alunne del- 
l'ospizio dei ciechi Margherita di Savoia è riuscita 


ieri una festa commovente e simpatica. Nella 
grande sala dell'istituto era stato collocato ìn 
mezzo a dei trofei il ritratto della Regina, di cui 
l'istitazione porta il nome. Il pubblico era assai 
numeroso © verano molte signore. 

Il presidente principe Pallavicini e tatti i com 
ponenti del Consiglio direttivo, che con tanta cura 
attendono allo sviluppo di questa istituzione, me- 
ritano davvero ogni elogio, e possono essere sod- 
disfatti dell’opera loro. 

Finita la distribuzione dei premi, tutti i ciechi 
cantarono un coro, e la giovinetta Francassini re- 
citò con molto garbo un ringraziamento. 

Ma gli intervenuti si trattennero fino all'im- 
branire a visitare le camerate, le sale di stadio, 
i libri a caratteri in rilievo ealcuni lavori vera- 
mento pregevoli che erano esposti. 


Alla conferenza tennta ieri dallo storico Grego- 
rovius nella ssia dello rinnioni dell’Accademia di 
San Luca assistevano fra lo molte persone, il 
conte Terenzio Mamiani, parecchi consiglieri co- 
munali, e quasi tuttii professori della nos:ra Uni- 
versità, il professore De Rossi, il professore Rosa, 
il professore Visconti, il commendatore Fiorelli e 
parecchi altri archeologi. Fra le signoro abbiamo 
notato l’ambasciatrice d'Inghilterra lady Paget. 

Gli onori di essa erano fatti con molto garbo 
dal professore Azzurri, presidente dell’Accademia 
di San Luca. 

La conferenza del Gregorovius è durata poco 
più di una mezz'ora. L'illustre storico parlando 
con vero entusiasmo d'artista appassionato delle 
preziose memorie storiche che esistono a Roma, 
manifestò il timore che con i grandi lavori edi. 
lizi da intraprendersi, possano venire danneggiati 
o distratti. 

A lui rispose brevi parole il professore Do Rossi 


assicurandolo che quelle memoris stanno a cuore | 


di tutti, e che perciò non v'è nulla a temere. 
Inutile dire che il Gregorovius è stato fatto segno 


a una viva manifestazione di simpatia da parte | 


dell’uditorio che lo ascoltò attentamente, 


L’illustre storico si tratterà a Roma per qualche 
tempo. 
nea 


I tiratori del liceo, dell'istituto tecnico e delia 
università che hanno preso parte ieri al concorso 
della Farnesina erano centocinquanta. La media 
dei punti fatti fa circa del 50 per cento. 

Si distinsero specialmente gli studenti signori 
Ciniselli dell'istituto tecnico, che ha fatti in do: 
dici colpi ventisei punti con barîlozzo, i signori 
Francesco Serafini a Amici del liceo e Modesti 
della università, che hanno fatto ventisei punti 

À questi tiratori verranno assegnati doni spa: 
ciali. 

Meritarono la medaglia d’argento i signori far. 
chetti con punti 21, Mariani con 20, Mancini con 
19 più un barilozzo e un zero, Onielli con 19 $ 
duo zeri, Eroli con 18 e due zeri, Serzale e Qng. 
ranta còn 18 Chellini 18 e tre zeri, Brizzi, Stampa 
a Tofanelli con 17 punti. 

Meritarono la menzione dei buoni tiratori, gi 
studenti signori Meluzzi, Gerbino, Ruspoli, 
l’oppio, Aureli, Barini, Regnoli, Berni © Filippi 
per avere fatti dai 16 ai 17 ponti. ti 

Le esercitazioni si sono fatte tutto senza il 
menomo inconveniénte, sotto la direzione del mag- 

iore Cornzzi e dell'ingegnere Buti. W'hanno ss- 
sistito molti ufficiali, fra i quali, l'otorevolo Pel. 
loux. 


Co 


Ieri sera il Trovatore è riapparso sulle scena 
dol teatro Costanzi, dalle quali avea dovuto as- 
sentarai per qualche giorno a causa dell'indispo- 
sizione del Sani. Ma adesso il Sani è compleia- 
mento ristabilito, e ieri sera infatti ha cantato 
maravigliosamento La signorina Fossa, che è 
una grande artista drammatica, la signorina No- 
velli, la più leggiatra delle Azucene passate, pre- 
senti e fature, il baritono Ciapini farono più volte 
e calorosamente applauditi. Alla fine dell’opera, 
tutti gli artisti furono chiamati due volte agli 
onori del proscenio. 

Il ballo, grazie alla rara valentia della Zucchi, 
va sempre di bene in meglio. Anco iori sera la 
diva riportò uno splendido successo. 

Domani, uitima del Barbiere per la serata d'o- 
nore della signorina Donadio. Oltre al Barbiere 
sarà dato il ballo, como s'è fatto sabato sera 
Figurarsi che piena! 

Con la rappresertazione di domeni sera re 
stano esaurite lo recite promesse dalia signorina 
Donadio. L'impresario Boccacci vorrebbe indurlu 
a rimanero in Roma qualche altro giorno; ma 
non sappiamo se vi riuscirà Per conto nostro e 
per conto del pubbliso gli «oguriamo il migliore 
dei resultati. 

Intanto sono incominciata le prove della Forza 
del destino, @ sono già abbastanza inoltrate quelle 
dell’Almanzor, la nuova opera del maestro An- 
tonini, la quels forse andrà in scena agli ultimi 
di questa settima: 

Vedremo. 


Stasera la compagnÎa della « Città di Torino » 
dà l'altima recita con la commedia tradotta dal- 
l'inglese 1 nostri bimbi. Se non erriamo la compa- 
gnia Rossi è stata la prima a mettere în scena 
questo lavoro, e a Torino lo ha replicato per 14 
0 15 sere. 

La stagione sl Valle, por Ja simpatica com- 
pagnia torinese doveva essera più fortunata. 
Ma lo spettacolo del costanzi, quello che pe 
parecchie sere c'è stato all’Albambra, il circo 
Sabr hanno diviso il nostro pubblico e lo hanno 
distolto dal teatro di prosa. 

Il successo della stagione è stato quello della 
signorina Duse la quale nella Principessa di 
Bagdad e nel Divorcons ha conquistato le palme 
di prima attrice. Essa era venuta a Roma per la 
prima volta quattro anni fa giovanissima, ed 
era passata inosservata ai più nelle parti di poca 
importanza che allora faceva. Ora va via prima 
attrice nella compegnia Rossi e con il battesimo 
invidiabile del pubblico del Valle. So ne ricerdi, 
signorina Duse, di questo pubblico che ha per lei 
tante simpatie... E a rivederci presto. 


Questi sono i giorni in cui tutta le compagrio 
drammatiche sì muovono. Lettere da Torino ci 
informano che l’altra sera la compagnia Monti, 0 
più particolarmente la signora Pierina Giagnoni, 
ha avuto a Torino una splendida ovazione in 00 
casicne della sua serata. La preghiera di Stra 
delia, nuova commedia di Carrera (da non con 
fondersi col programma Depretis), piacque moito 
al pubblico torinese, che ne volle la replica. La 
compagnia Monti passerà il giugno © luglio a Fi- 
renze. 

Dalla Spagna ci giunge l’eco dei successi dell 
compagnia Ballotti. Sero sono, rappresentando: 
Frou-frou, \a signora Gia Marchi-Maggi fa fostes 
gistissima e la regina fece chiamare nel suo palco 
il eapocomico, e si rallegrò col commondal 
la valentia dei suoi artisti. Fra brevo essi 
neranno in Italia, e faranno la stagione d'estate a 
Napoli. 

Qui al teatro Umberto verà presto una comp» 
guia di prosa la quale non è, come erroneamenta 
s'è detto, del Pasta. Iì Pasta ne è il direttore 0 il 
primo attore nel tempo stesso. 

E con gli applausi che di fuori sì fanno ai no 
atri artisti registriamo quello clamoroso del com- 
mendatore Stagno, che accumula, insieme sgii al- 
lori, i regali sontuosi di una folla di Spagnoli 
entusinsmati. 


Ieri numerosi amici hanno accompagnato all'ul 
tima dimora la salma dell'ingegnere Romeo An- 
gelacci morto l’altra mattina in ruito a lung® 


} malattia. Era un giovane di molto ingegno e che 


are 


alla Provi 


agli al- 
pagnuoli 


alla Provincia, dove era impiegato da qualche 
anno, aveva saputo acquistarsi la stima e la sim- 


patia di tatti, di 


Ecco i numeri estratti ieri alla Lotteria 
a favore dei danneggiati di Casamicciola : 


Pr. Serie Nîm. 

33 201 206 27 
2 20 16 50 

46 203 272 45 
e5 204 1 #8 
so 205 244 59 
n 2% 16 75 
39207 7% 
2 208 207 :9 
6 209. 37 12 
100 2Ì0 Sie 90 
7 217319 56 

gl 212299 69 
8? 213° 985 Sl 
25 214 pll8 2 
38° 215 136 59 
82 216 271 55 
33 2ì7 Gil 2% 
u 218 ds 9 
35 2197 56 17 
9 200 1140 93 

3 21 287 2 
4 33 19 
39 223 FINI e 
u 224 } 47 4 
1 395 E20 17 

47 23 252 40 
23 227 8197 4 
18° 2238198 17 
29 229 151 17 
do 230 lol 13 
87 I 130 8 


Cha 
883 
Eb 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha oggi alle 3 pomeridiane 19. 
La temperatura massima fa di24°8; quella mi- 
nima di 13°. 

«. L'ufficio succursale delle poste che è ora sulla 
yiszza Monte Citorio. verrà fra qualche giorno tra 
sferito in via degli Uffici del Vicario in locali più 
comodi e più adatti 

—. Spettacoli d'oggi : 

COSTANZI, — Ore. 8. — L’Africana 

VALLE. — Ore 8 12. — 4 nostri bimbi. 

POLITEAMA. — Riposo. 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 7 112. — 
Compagnia equestre di A. Subr. 

METASTASIO. — Ore 8 e 10. — Capitan Frocassa, 
operetta. — Serata d'addio e beneficiata del Pul 
cinella 

SAN CARLO. — Riposo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Recita di beneficenza. 

GOLDONI. — Ore 8 1;4 e 10 114. — Compaguia di 
marionette, doppia rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZION 


La Camera è convocata per il giorno 2 di 
giugno (giovedì), e desiderabile che si trovi 
presente il maggior numerò di deputati, perchè | 


si prevede che fin dal principio fl ministero 
dovrà intraprendere la rag l'esistenza. 


DI 
denza della Camera, così sulle spese militari, 
come sulla nostra politica estera e sulla no- 
mina del ministro della guerra. 

Non si saprebbe insistere quanto basti perchè 
ognuno procuri di essere al suo posto. 


Affermasi che ieri sera in consiglio di 
ministri sia stato risoluto di non porre la 
questione di gabinetto sullo scrutinio di 
lista; ma c'è chi esita a credere a siffatta 
notizia, perchè rammenta che l'onorevole 
Depretis ha dichiarato recentemente alla 
Camera fare dello scrutinio di lista una que- 
stione personale, e intenderlo proporlo come 
un correttivo all'allargamento del suffragio. 

La presenza degli onorevoli Zanardelli, 
Berti e Mancini nel nuovo ministero, autoriz- 
zerebbe a credere che non si vorrà rinunziare 
a ciò ch’essi credono essenziale nella riforma 
elettorale, a meno che a questa idea non si 
anteponga quella di mantenersi al potere. 


Affermasi che in consiglio diministri siano 
stati già deliberati i nomi di 28 senatori fra 
i quali gli onorevoli Morini, Ranco, Mazza, 
Giacomelli Angelo e Roberti. 


Si aggiunge che il ministero 0 alcuni mi-' 


nistri vogliono aumentare sino a quaranta il 
numero de’nuovi senatori per assicurare in 
Senato l'esito della riforma elettorale, che 
non si sa ancora qual sorte avrà alla Ca- 
mera. 


Pare accertato che i dissidenti di sinistra e una 
parte del centro vogliano dar subito battaglia al 
ministero, e che dal suo canto il ministero senta 
il bisogno di domandare un voto di fiducia alla 
Camera. 

Si presta a molti commenti l'attitudine di ta- 
luni amici dell'onorevole Depretis, i quali conti- 
puano a raccogliere firme a un ordine del giorno 
che propone la separazione dello seratiaio di lista 
dall'attuale progetto di legge eletterale. Anche 
l'onorevole Biilia ed alcuni suoi amici del centro 
aderiscono a quest'ordine del giorno. 


ll presi della Camera con lettera in data 
di ieri ha convocato per giovedì, 2 giugno, alle 
10 antimeridisne la Commissione per la riforma 
elettorale allo scopo di costituirsi. 

Sappiamo però che i commissari qua:i unani- 
memente intendono sospendere la nomina del pre- 
sidente e del relatore prima che sicno rieletti i 
cinque commissari mancanti. 


Ci viene assicurato che tutte le nomine dei nuovi 
segretari generali annunciate dai giornali sono 
inesatte, od almeno assai premature. Ad eccezione 
del barone Blane, la cui accettazione è ritenuta 
per certa dall'onorevole Mancini, nessuna altra 
nomina è stata deliberata in consiglio. 
L'onerevole Lovito è stato luvitato per tslegrafo 
a recarsi a Roma. 
Ii cotornello Pelicux, il barono 


Sì fauno premare presso l'un 
finchè conservi a segretario genera 
di agricoltora, industria e comme 
Amadsi. 

il contrammiraglio Aetin è poco 
provse iere il sno ministar « 
nerale. 


delm 


Si conferma che il 
documeati irrefra: 
debito, non mancò di avvertire il m 
intenzicni della Francia 
il ministero si adoperi a_vi 
norevole Cisidinì a rimanero al so» posto, il che 
lo costringe nataralmen 


tero sulle 
ito a Tanisi, e che 


ato delvo- 


nl massimo ri 


L'onorevole ministro Î 
ha prerentato all'esame del iglio super 
due progetti di riordinamento nell’insernamento 
secondario. 


a jet 


La Società geografica seriso parecchi mesi fa 
a Sca Altezza i! duca di Genova, pregandole di 


gresso geografico internazionale. 

Sua Altezza il duca di Genova rispose or ora 
da Bangkok che accetta l'offerta e si propone di 
trovarsi a Venezia, di ritorno dal sno viaggio di 
cirensinavigazione, per l'epoca del Congresso. 


Ci serivono da Berlino in data del 26 corrente: 


non è panto disposto ad accogliere proposte quel- 
siasi di conferenze o mediazioni salla questione 
di Tanisi, se non sono. fatte d'accordo dalle po- 
tenze interessate. Il governo francese è esatta. 
‘mente informato di queste disposizioni, e da ciò 
gli entusiasmi per Ja Germania manifestati con 
tanta sincerità dal sigoor Bartbélemy Saint- 
Hilsire. » 


® 


ascettare la presidenza effettiva del terzo Con- | 


« Potete esser certi, che il governo imperiale | 


BORSA DI ROMA 


La Rendita fa da 93 52 112 a 93 60 per liquida 
‘a 94 12 1j2 per fine giugno. 
i Blount 92 85: Rothschild 96 


Banca Romana lll0; 
Mobiliare 934 ; La Fondiaria (Incendi) 615 ; Gas 910; 
Meridionali 485; Obbligazioni Sarde 280. 

Cambi: 
Pi 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 30. 
la 3 019 86 15. 
là. 5 010 119 60, 
Rendita italiana 5 0/0 92 35. 
Rendita toree 17 10 


Ecco i prezzi di compensaziono fissati dal sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 
di maggio : î 

Rendita 5 0;0 93 60. Cattolico 94. Blount 92 85. 
Banca Nazionale 2250. Banca Romana 1110. Banca 
Generale 675. Società Cre: Mobiliare 934. Banco 
di Roma 634. La Fondiaria (Incendio) 615. Acqua 
Pia 938. Condotte d’acqua 545. Gas 910. Meridio- 
nali 485. Obbligazioni Sarde 280. 


Telegrammi particolari di « Fanfolla > 
Torino, 30. 


Alle corse di ieri in piazza d'Armi inter- 
venne numerosissimo pubblico. C'erano la du- 
chessa di Genova e il duca d'Acsta. Molti 
equipaggi sontuosi. 

‘Delle quattro corse furono vincitori Gu- 
glielmina. Teresina e Gennariello di Lar- 
derel e King di Morgan che vinse il premio 
di 8,000 lire del duca d'Aosta. 


Parigi, 30. 
Ieri al concorso agricolo Gambetta fece un 
discorso, evitando abilmente le questivri po- 
litiche « occupaudosi solamente degli interessi 
agricoli e dei mezzi di diminuire Je imvoste. 
Promise » apioxuio a conseguire questo 
scopo in modo cle debbano Sruirne i veri Ja- 
veratori. 
Gambetta è arrivato a Parigi stamai 
Una parte della stampa si mostra +00 
sfatta che l'onorevole Magliani rimany 
ro delle finanze in Itali 
gre aio si recò ieri al Père 
achaise per la commemorazione della Co- 
mune. Fra i varî discorsi ve ne è stato uno 
di un Russo. Sono state deposta sulle tomba 
dci fiori e delle ghirlande resse. La polizia 
mmemorazione as 


ndario Anatole 
Hervé realista 


De la Forge ebba 9100 
4250, Dubois radicale 2 
Al Derby di Cuantiliy ha vinto Albion. 


Terserammi STEFANI 


di commercio 
Compagnia 
ie, în seguio 


MARSIGLIA, 


pronunziò na d 
popolazioni rarali sono 
l'oggetto principale delle cure di coloro che vo- 
glicno porre la demuverazia moderna su salde 
basi. 


nessun regime realizzò le sue 

a respinse lo spravio 

posta fon ida crede che sia 

i sario dì sgravare coloro che ne hanno realmente 

{ bisog altri, e dichiarò che bisogna 

aumen Imentò la dotazione delle strade 

| vicinali, e quella destinata ad aiutare i comani 
oherai 


di Parigi, in surrogazione del defunto Girardin, 
fa eletto Anatolio Da La Forge con 9198 voti 
| Her:é, monarchi 
4250, è Dubois, ra 


e direttore del Sole, ne ebbe 
cale, 2079 


i 
I 
| «RARIGL 20. — Nell'elezione del IX> circondario 
i 
i 
i 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ADE È 
GRESHARM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
lin caso di morle, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 0/0 degl uti! 
Seco a 5) 


» 104,000,0% 90 
11 875,000 00 


650,100 00 

E italiana, Firenze, via de’ Buoni, n. 4 

| Aggnte generale in Napoli per le provincie meridio- 

| nali, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 8 
— Agente principal A Tombini, Corso 
173 — Agenzie in tutte le città d'Italia. 

| (NB. Sì spediscono grafis tariffe, prospetti e reso 


juccursal 


conti in seguito a domanda. (5729) 


30 maggio. — Mercato relativamente fermo, 


63 A — via Condotti — 63 A 


TL BiAGAZZINO INGLESE tette stato cre 


tonnes, diagonaics, momies, stampate in diversi 
colori, le mette in vendita a di prezzo ed 
invita la sua numerosa clienteta di voler appro- 
fittare di talo favorevole occasione. 

63 A — via Condotti — 63A 


rr. 


BANCA TIBERINA 


ROMA — Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Servizio Cassa di Risparmio 


La Banca suddetta, riceve depositi în conto 
corrente con Libretti di Risparmio al tasso del 4 
per 100 netto d'imposta ed alle condizioni seguenti: 

I versamenti ed ì rimborsi avranno luogo nei 
giorni feriali dalle 10 alle 4 pomeridiane, e nei 
festivi, dalle 10 allo 12 meridiane; 

I versamenti non potranno essere minvti di 
Lire Cinque e la somma totalo del deposito uon 
Potrà eccedere le lire 5,000; 

1 rimborsi si faranno în ragione di L. 100 af 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
preavviso di un giorno ogni cento lîre domandate 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca s'in- 
carica di acquistare per loro conto e coi loro fondi 
disponibili, e senza provvigione, Titoli di Rendita 
od altri valori pubblici negoziati in Roma. (10905) 


Vedi avviso VENA D'ORO în £ pagina. 


GRANDE LOTTERIA 


della 


285 Funzione Nazinalo 


DI MILANO 
orizzata dal Rogio & 


con Decreto 5 Marz0 1881 


Premi pei valore di 


Lire 700,600 


I 5 grandi premi sono oggetti în oro del 
valore reale ed intrinseco garantito di 


Lire It 00000 


cioè di L. 100000 


v sx 
wv yu» 


Ci 
Y 


La Casa E. E. Oblieght assume l'impegno 
formale di acquistare a semplice richiesta 
delv ‘e con danaro contante i5 grandi 
premi pagzandoli il valore garantito di 
[e 100.000, 80.000, 60,000, 


10,000 e 20.006. 


Gli altri 495 premi scelti da apposita 
Commissionefrai pri 
sono del valore di 


Lire 400,00 


L'intiera somma per i 500 premi in 


Lire 700,000 


trovasi sino dal 14 Maggio depositata nella 
Cassa del Municipio di Milano, che ebbe 
dall'autorità superiore l'incarico di sorve- 
gliare onde î premi fossero del valore ef- 
fettivo promesso. 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei biglietti sia 
all'ingrosso che al dettaglio. .. 


Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
| all’Estero dietro richiesta munita dell’im- 


pali oggetti esposti, 


porto o vaglia posiale. — Per le spese 
| postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
glietti. — Se la spedizione deve farsi in 


lettera raccomandata occorre invece di 
‘mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi della 
rivendita in provincia od all'Estero dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 
| vono dirigersi anieamente alla Ditta E.E. 
{ Obliechi in Milano, la quale avverte di es- 
| sere la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Centraledell’Esposizione della 
vendita dei biglietti. 


__——Ap____________I 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Mi- 
lano si vendono in Roma e perla Provinci; 
esclusivamente presso | Ammini 
strazione del Popolo Romano, via delle 
! Coppelle, 35 


Ra inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. UBLIEGHT, in 


Montecitorio 4£7 — In 


i Pose Priolo de Paid E: OOC Par, 0, ine de chie E dalai 


= 
VENA D’ORO (Fz:iuno) 
sanpaolo rd alinea ro 
fornito di tutti i relati più periezionati. Bagni d'aria 
elettricità, piscine e vasche per bagni 
di esile. re nr 

Pete li pe pen 
nella il eccel-i 


alla cura tI 

Medico consulente in Venezia c. v. dottor Angelo Minich. 

L'aere è secco, elastico e puro; mite il calore dell'estate. Lo Sta-| 
bilimento è a 452 metri sul livello del mare, situato in una pitto- 
resca posizione, alla sinistra del Piave, e che domina la bella 6 fio-| 
rita vallata del Bellunese. 11078 


AVVISO MUSICALE 
l 1° Giugno prossimo 
COL 1° PERETTRA 
del’ Naove Musicale 
canmRALE IN ITALA 


CARLO DUCCI = COMP. 


‘Matia, del R. Liceo di S. Cecilia, 
ped Cecilia, ece. ecc.) 


orrispondenze e commissioni, 
"essendo questo il nuoro centro di afari della Gama." 


ECTO blica MASON è 
cui Ta] tanza l'Italia e l'Oriente.| 
RAT 
Succursale: 54, Via Fontanella Borghese: palazzo Ruoli 
Deposito completo Edizione Pewere. 


NON PIÙ SEDIE DBOTTITE: 


Gomode, eleganti, durevoli ed a buon] 
mercato sono le Sedie, Peltreme e| 
Cammpé in legno piegato a vapore co) 
sedile di canna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 


Prezzi correnti illustrati si spediscono! 
gratio. 


LA FONDIARIA 
€ (Compagnie Ttalona dl Assicrezio, sulla Vil 


Vapitale sociale BE, OG0,00® di lire in ore 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 
Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fortwiti di 
qualsiasi natura che possano colpire la persona per causa esterna, 
violenta e involontaria. Essa stipula all'uopo polizze ‘collettive 


per operai, per lavori agricoli, per pompieri, per la respon- 
sabilità civile incombente ai i, è polizze individuali 
generali e speciali peri rischi di viaggi in ferrovia e sail 
piroscafi. 


Assicurazioni ferroviarie. 


La Fondiaria, mediante il pagamento i assicarat 
dei premi sottoindicati garantisce loro pe Fica ee che 


Diri 


durante il vii 
__ 4 Un capitale di L. 20,000 pagabile agli aventi diritto 
caso di morte; | 
_ 2 Un indennizzo giornaliero di L. 2@ per non più di 180 
giorni, all'assicurato in caso d'infermità permanente ; 

— 3. Un indennizzo giornaliero di L. & per non più di 180) 
giorni, all’assicarato in caso d'infermità temporanea. 


lo in ferrovia 


ne ln. 
Limitando la garanzia al solo ca 

premio unico di L. 

tutta la vita dell'assicurato. 

Assicurasioni marittime. 


La scatola centenente le dei 
rto di famiglia. — Ricca collezione di Semi d’ortaggio scelti prec 
Itardici cen molta novità e bastante per predurre ura buona prevvista di 
rante tutto l’anno per una famiglia. Prezzo L. 20. 


€ Perfezione® 


Non manca mai dî resiture ai capeli grigi il 
clore pristino della rinovandoe alle 


stabilite e riconosciule per Îl tnondo intera. 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


Stabilimento principale, 
114 è 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
ABL\VENZE DA TUTTI | FARIELOISTI E PROFIMNERL 

Deposito in Roma presso @uirine Brugia, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker e €., piazza di Spagna 41 e 42. 


344-345, Corso. N. Sin 


Semi d'Orto 


La scatela di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. 


TRE 
Vecchia di S. M. Novella 48 — in Elitano, Galleria Vi nm, 
DE, To Daute è 4: C. 2 


iversale 


‘estero. inna 

Scatola contenente le dette 25 varietà in cartocci da grammi 25 cadauno L. $. jiista cav. 

Collezione di 20 varità di PESELLI. — Qui sono comprese le princi; 
Ispecie coltivate in Inghilterra ed in America, ritenute a ragione come le migfiorifconstatato 
fin qui conesciute. 

Scatela contenente le dette 20 varietà di Piselli in cartocci da grammi 25 L. @. 

Collezione di 12 varietà di CAVOLI-VERZA e fra queste il famoso cavolo|didi 
di Schweinfurt o cavolo mostruoso di enorme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa ed 
[Cavolo-navone ed il cavolo di Bruxelles. 

La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 
Collezione di 10 varietà di MELO 
Malta che produce anche durante l’inverno. 
La scatola contenente le 10 varietà in cartocci di grammi 10 L. ®. 
Collezione di 12 varietà di LATTE@IE comprese lo lattughe da tagliarsi in[sopra stoffa ottenuta col preparalo Adolfi. 
[tutti i mesi, le lattughe romane e le lattughe a cappuccio. 


legumi du-jLivorn 


di annunziare| COLLARINO 
Gialvane-Elettrico 
preservativo sicuro coni 
li Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90 


lie. Ciascun volume Lire Due. — 
ivélgersi per l'acquisto alla Dire-|Y> - n | 

e lecdooeize Donne [renze all'Emporio Franco-Itzliano 
ione del Gionmaa RIO. 100061G. Finzi © C. via dei Panzani 28, 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


|Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTUANN 


Ii problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 
|di potere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulla seta, 
levitando i molti inconvenienti che sì verificano è stato alla fine 
isplendidamente risoluto col preparato Adolfi che viene offerto al 
pubblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innamerevoi 

î ta. 


[Collezione èij25 varistàfii FAGIOLI tanto nani che arrampicanti da mano Piiciia'e migliaia "di arlisti e persone intelligenti dell'arto 
giarsi in Aaa (fagiolini) che da conservarsi, comprese le novità recentemente in-|\mmirarono di recente 


ll'Accademia di Belle Arti in Firenze 
de mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'illustre ar- 
Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco 
ill'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fa 
che i risultati ottennti nulla lasciano a desiderare, 
non soltanto la stoffa non viene minimamente alterata, 
vivacità dei colori che rimane invariabile, come si rileva 
ipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più splen- 
tessuti. us 
Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
le divengono cangianti come i riflessi della seta. 
Il preparato Adolf non contiene nè vernice, nè gomma, e per 
conseguenza i colori non sono soggetti ad annerìre col tempo, 


‘perchè 
ima 
[da 


compresa la qualità a polpo verde dilcircostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 


la olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 
In ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 


Prezzo delle scatole contenenti i due flacons che costituiscono 
il preparato L. 8 5@. RT 
di “Spedisco solo per ferrovia. Porto a carico dei committenti. 


Collezione di 3 varietà ZUOCHE o ZUCCHETTE.— Qui havvi il semo della! Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 

Zucca d’Etampes i ui frutti raggiungono il peso di kilogrammi 70. 

tte 8 varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. 6. 

cei eEmanuele 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vitiono Emanuele. in 
o, 


le Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 24A. 
In Firenze, via de’ Panzani 28. In Milano, Galleria Vittorio 


Angelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuele. In Ge- 
\. Roux, piazza delle Fontane Morose. In Napoli, Camillo 
!Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia Reale Zampi- 


domando s, vaglia all'Emperio Fraoco-Italiano Finzi e Bianchell, in Roma toni ln Torio, Sanetti Padre © Figlio. 


via Corse 153, 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 28. 
&alleria Vitterio Emanuele 24. 


1100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


Prezze L. î 58 fl fiacon di 66 grammi 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 


ii boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
a re Se estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la irazione, abbatte il nervoso ed tonico. Sì 


Ù 
a in ispetial modo al signori villeggianti ed agli eeerciti in campagna, tanto 


raccomand: 

iper l’utilità cui possono trovare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 

chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 

dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


pitale i Coll'uso delle Pelverifaromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B. 

i , cioè L. 3 per ogni mille lire, si può as-|Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare 

Sicurare un capitale di L. 25,000 e il contratto è mantenuto per|apesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert. 
Questi polvere preparate con processi effatto nuovi si mantengono inalterabili e 

iquindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 

Iziali che pel calore e per l’azione delia luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno] 


Tutti Liquoristi ! 


w Pei ferì sui piroscafi, la Compagnia esi i've. el € 
Porzionati ila Iunghezza del maggio. enna esige Premi PF dei prodotti di sapore sgradevole. 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgera. 
alla Direzione Generale e Cavour, 8, © alle| 
Agenzie della Compagnia in tutte le principali’ Città del 


‘Roma Rappresentante Generale il Banco A. 
Cerasi, via del Babuino, 51. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERIFEZIONAT 


Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI |via 


Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru- 


Polvere per Esperidinaf(Ponce brulé) L. 

> Vermuth ©... . 
Femet . ...: 
Aikermes . / .. 
Elisir di China . 1. 
Sabaillm . . 
Rach 


“vv 
‘vv 


Izione dettagliata per ottenere il relativo liquore. 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di-{Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


deglì altri © presenta i vantaggi is 

1° Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo ‘in- 
erno ‘sessi robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior 0 mino: distanza come si vuole dall’Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti] 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non] 
sì può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 


i seguenti: 


zionale, si può solforare la vite più elevata senza adoperare lalrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ‘meda Tetitoti, 


scala per salirvi sopra. 
‘4° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 


veemenza e setacciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto|della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, 


s'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde] 
per l’aria. 


ino, birra, gazzoso, o 
5 Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima|temperatura del ghiaccio, senza 


del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell’opei 


ratore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che| NB. Le Ghiacciaio da L. 
sgocciola. dal 


si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 
6° Col Sofffetto a mantice, premendo i due manichi, 
tubo distributore oscilla e quasi mai le zolîo si getta dove si 
desidera, 
mel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoliore] 
conosce che la vite può aveme maggior bi 
ne 
piente metallico, e quindi si conserva asciutto e non essendo] 
mai in contatto della pelle, non la corrode, come avviene ini 
quelli a mantice. 
8° Il peso di questo elegante Soffîetto essendo circa 13 dil 
i a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro 
salforatura. 
Pre L. 5,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio FraneoItaliano Finzi 
e Bianchelli. Roma via del Corso, 1 
Firenze, via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 2. 


con poca! 


Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 în più. 
igere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,) 
Corso 153, 154 e via Frattina 84/4. Firenze, via dei Panzani 28. Milan 


O, | 


rfacqua che 


bisogno. 
Soffetto lo zolfo sta sempre nel suo reci-[gj i lifere do 


AMERICANE — Grandissima 


"prezzi: L. 55, 100 e 150 


È "Le Ghiacciaio da L. 150, oltre allo 
gratis, porto a carico dei 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
153, 154 e via Fraitina 844, ‘Firenze, via dei Pantani 8, Milano, 
[Galleria Vittorio Emanuele 24 


100 e 150 sone fornite di un serbatoio a rubinetto, dovel 

io, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 

ri o Ghia ; griglie mobili, sono provviste 

mentre con questo nuevo Soffietto sempre si cogliefdi un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bot . 
Iml ‘committenti. 


mer ro — eo eo e oi i  q qd.1.112 
LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto 
|a carico dei committenti. — Dirigore domanfle e vaglia all’Emporio|_ pirigere domande e vaglia 
|Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Rema, via del Corso 153 e 454 
154 e ria Frattina, 84 | MEETaHina CS a, Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleria Vittori: 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompa rotativa 


Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccle locali a spillo diritto 
ed a pettine. : 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


ISECCHIO VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


grazie al suo piccolo volume e poco 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi € Bianchelli, Roma, via del Gorso 153, Ib4 © via 
Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24. 


NUOVO 


ln-Vespo, Calabroni, Mosche; 
rmiche, seo. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sulle piante. 

La capsula può servire per atta una 
siagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla picg- 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 
EI coltivatori francesi che nsano questi 
Apparecchi già da alcuni anni asseriscono 


Rimpiazzando la capsula con an lumicino in cristallo servono 
egregiamente a pigliare ranzare e farfalle notturne. 

TPrezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvaniarato L. 2.50 

» dellumicino (veilleuse) . . . . . .. 3 0.35 

Imballaggio cent. 50, porto a carico dei committent 

rio Franco-Italiano Finzi e 

fi, Roma, via del Corso 453, 154 e via Frattina 84 4. 
, via dei Panzani 28. Milan, Galleria Vitt Fm. 24. 


